DIAIONARIO 


ITALIANO 
ILLUSTRATO 


PER L'USO ESSENZIALE DELLA LINGUA 


7a Edizione 


SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - TORINO 


INTRODUZIONE 


La SEI constatando la mancanza di un’opera rispondente alle esigenze di chi 
si avvia al primo contatto con la lingua italiana, ha preparato il presente Dizio- 
nario che si pone in linea coi più validi e moderni concetti didattico-linguistici. 

Quest'opera è frutto del lavoro di un’équipe di linguisti, di studiosi di psico- 
linguistica e di insegnanti, che hanno unito conoscenze ed esperienze per ap- 
prontare un vocabolario originale, la cui essenzialità non deriva dallo sfronda- 
mento di altra opera di più vasta mole, ma è il risultato di precise scelte 
operate. È molto difficile trovare un accordo quando si deve decidere in che 
consiste il lessico essenziale di una lingua, e i lessici di frequenza, basati su rilievi 
statistici, possono aiutare solo parzialmente i lessicografi. 

Dovendo stabilire quali sono le parole che possono esser conosciute e fre- 
quentemente utilizzate da un allievo delle scuole elementari, i compilatori del- 
l’opera hanno deciso di basarsi su uno studio della lingua parlata e scritta a li- 
vello medio (vita sociale, familiare, testi scolastici, narrativa, ecc.). Tuttavia 
affinché al Dizionario non siano imputate come mancanze esclusioni che sono 
frutto di scelte consapevoli e oculate, è necessario precisare che 

— si è preferito non inserire nell’ordine alfabetico la maggior parte dei nomi 
di animali, vegetali, minerali, sia perché è impossibile darne una definizione pre- 
cisa senza ricorrere alla terminologia scientifica, sia perché le specie più comuni 
sono state raggruppate e definite tramite disegni in apposite tavole di nomen- 
clatura figurata; 

— per fare spazio ad un grande numero di parole che con aggiunta di suffissi 
e prefissi danno luogo alla formazione di altre parole, si sono registrati soltanto 
i derivati più frequenti, riducendo i membri delle famiglie semantiche; 

— non sono state inserite né le parole appartenenti alla classe dei deittici, 
cioè quelle espressioni la cui definizione è strettamente legata alla situazione 
comunicativa come articoli, pronomi personali, dimostrativi, possessivi, avverbi 
di luogo, né le cosiddette parole vuote come preposizioni e congiunzioni, la cui 
funzione dipende dal contesto linguistico in cui compaiono; 

— la voce lessicografica è concepita in modo da rispecchiare l’uso attuale 
dell’italiano: sono stati perciò scartati i significati antiquati o scomparsi ed inse- 
riti invece i neologismi ormai comunemente accettati. 

Fra le novità che fanno di questo Dizionario un esemplare unico nel suo genere 
va sottolineata da una parte la decisione di evitare l’uso di abbreviazioni (eccezion 
fatta per Sin. e Contr., che stanno rispettivamente per sinonimi e contrari) al 
fine di facilitare la lettura, dall’altra l’iniziativa di separare all’interno della voce 
le informazioni grammaticali da quelle semantiche. 

Ogni parola registrata è corredata da una prima parte di informazioni che 
comprende: 

— l’ortografia; 

— la pronuncia (delle parole straniere ormai d’uso comune); 


— il significato reso tramite parole ovvero tramite un disegno; 
— un esempio in cui compare la parola in questione; 

— eventuali altri significati propri o traslati con esempi relativi. 
Seguono, introdotte dalla parola ‘‘Grammatica’’, le seguenti informazioni: 
— la parte del discorso a cui la parola appartiene; 

— il genere; 

— la forma plurale, se particolare; 

— la forma femminile, se difficile; 

— le eventuali varianti; 

— l’ausiliare dei verbi intransitivi; 

— le forme verbali difficili o irregolari. 


Compaiono spesso a chiusura della voce lessicografica i sinonimi e i contrari 
della parola usata in senso proprio. La loro posizione si spiega sia con l’osserva- 
zione che nei primi anni di scuola le informazioni grammaticali hanno un’urgenza 
prioritaria rispetto ai sinonimi e ai contrari, sia col fatto che riportando il di- 
scorso sul piano semantico, che è più propriamente quello della prima parte 
della voce, sembrano ribadire l’unità sostanziale della voce stessa alla cui effi- 
cacia contribuiscono ugualmente le due parti. Queste sono state divise per mag- 
gior chiarezza, ma sono collegate tra loro: già nella prima parte, infatti, gli esempi 
forniscono indicazioni di carattere grammaticale (quali preposizioni richiede un 
verbo, ad esempio) e nella seconda la presenza di due plurali può comportare 
supplementi di definizione (vedi lenzuoli, lenzuola). 

Il linguaggio usato per definire unisce all’estrema semplicità una chiarezza e 
una precisione che rendono le voci comprensibili, complete e lineari, tali da far 
distinguere l’opera tra le altre consimili per la praticità e facilità di consultazione. 

In molti casi i compilatori hanno adottato il modo più naturale di definire, 
hanno cioè cercato di far comprendere il significato prima direttamente attraverso 
l’uso della parola in un esempio, e poi con una breve definizione tra parentesi. 
Questa procedura è stata sistematicamente applicata nelle sottovoci di una fa- 
miglia semantica. 

Tenendo conto del fatto che nel mondo moderno i ragazzi apprendono prin- 
cipalmente attraverso mezzi di comunicazione audio-visivi, la SFI ha ritenuto 
necessario approntare un dizionario che fosse ampiamente illustrato. Le immagini 
disegnate, abbondanti ed efficaci, oltre ad avere una funzione esplicativa, in 
quanto interpretano, integrano e commentano il testo, sono, soprattutto nelle 
voci tecniche e scientifiche, di ulteriore chiarimento al testo per la loro immedia- 
tezza visiva e per il contenuto semantico implicito nella loro stessa natura. 

Le numerose tavole di nomenclatura figurata mirano non solo a definire con 
le immagini, ma ad ovviare alla situazione di chi, pur conoscendo o adoperando 
certi oggetti, non ne conosce la denominazione italiana. 

Il presente Dizionario, che certamente concorrerà a chiarire molti dubbi, 
a correggere errori purtroppo diffusi, ad arricchire e colorire il linguaggio, si pro- 
pone soprattutto come un efficace strumento di educazione linguistica, offrendo 
un primo incoraggiamento al gusto della ricerca linguistica e, quel che più conta, 
dando la possibilità di imparare ad usare le parole appropriate all’argomento e 


alla situazione comunicativa. ; 
L'EDITORE 


INDICAZIONI GRAFICHE PER CONSULTARE IL DIZIONARIO 


Vocabolo con l'esatta 
pronuncia tonica (e fo- 
nica). 


[CALCO.] Impronta ottenuta premendo in 
un materiale molle gli oggetti di cui si 
vogliono fare delle copie: oggi in classe : 

abbiamo fatto il calco di alcune con- pa p pra 


chiglie. i ; i niugazione dei verbi dif- 
—Grammatica: sostantivo maschile |e|Plu-  ficili o irregolari, ecc. 
rale: càlchi. Sin. stampo. 


Segno che precede la 


Andare giù, trascinato dal pro- Segno che distingue i 


prio peso: /a nonna è caduta d diversi significati di uno 
le foglie cadono dai rami Crollare;// 


stesso vocabolo. 
terremoto ha fatto cadere molte case 
Precipitare: dov'è caduto l'aereo ?|||{Scen- 
dere: durante la notte cadde mojtà neve 
Cadere ammalato, ammalarsi [|| | Ricorrere: 
il compleanno di Luca cade di sabato || 
Morire combattendo: durante la guerra 
caddero molti valorosi soldati. 
rammatica: verbo intransitivo (ausiliare) Ausiliare e forme irre- 
essere) e Coniugazione: indicativo presente) golari del verbo. 
io càdo, ecc.; passato remoto /o càddi, tu 
cadésti, ecc.; futuro semplice jo cadrò, ecc.; 
congiuntivo presente che io càda, ecc.; 
condizionale presente jo cadrèi, tu cadré- 
sti, ecc.; participio passato cadùto, ge- 


Segno che ‘introduce la rundio presente cadéndo. are, 
qualificazione gramma-  capitombolare; rovinare.| Contr. alzarsi elè— Sin.: sinonimo 
ticale varsi, sollevarsi. Contr.: contrario. 


CAMERAMAN (Parola inglese, che si 


pronuncia |cameramen). Tecnico televi- 
sivo cheManovra una telecamera: // ca- 


án inquadrò gli attori che recitavano 
né commedia. 


Pronuncia della parola -—Grammatica:|sostantivo maschile|e Piu-— Qualificazione gramma- 


straniera. rale: cameramen. ticale. 


CAMPALE. Che avviene in campo aperto: 
battaglia campale; scontro campale. 
—Grammatica: aggettivo  qualificativo 


Plurale maschile e femminile: campàli. 


CALCARE (io calco, tu càlchi, ecc.). 

Calpestare, premere fortemente con i piedi; 

piegare: calcare la terra, calcare l'uva nel) Definizione sonia 
tino || Premere verso il basso: calcare il Y gnata da esempi. 
cappello sul capo; calcare il tabacco nella 

pipa || Calcare le scene, fare l'attore. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 


rimere, pestare. 
A Roccia biancastra, usata come mate- 
Segno che distingue le/ "iale da costruzione: // calcare è molto 
diverse qualificazioni d'ffuso sulla superficie terrestre. 


grammaticali di uno stes-  —Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
so vocabolo. rale: calcàri. 


Plurale dei due generi. 
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TAVOLE DI NOMENCLATURA FIGURATA 


ABBIGLIAMENTO FEMMINILE 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE 10 
ACCONCIATURE 16 
AEROPORTO 22 
AEROPLANO (Parti) 23 
AEROPLANO (Tipi) 24 
AGRICOLTURA (Arnesi) 29 
AGRICOLTURA (Macchine) 30 
ALFABETI (Tipi) 32 
ARCHEOLOGIA (Monumenti 

di varie epoche) 51 
ARMI ANTICHE 55 
ARMI MODERNE 56 
ASTRONAUTICA 65 
AUTOVEICOLO (Parti) 71 
AUTOVEICOLO (Tipi) 72 
BOTANICA 102-103-104 
CALCIO (Gioco del) 117 
CANE (Razze) 125 
CASA (Tipi di abitazione) 135 
CASA (Sezione di una) 136 
CASA (Schemi di impianti) 137 
CHIESA (Sezione di una) 148-149 
CHIESA (Tipi) 150 
CORPO UMANO 193-194-195-196-197 
COSTUMI REGIONALI ITALIANI 202 
ECOSISTEMA DI LAGO 256 
ELETTRODOMESTICI 259 
FATTORIA 284 
FAUNA MONDIALE 285 
FIORE (Parti) 292-293 
FIUME 295 
FRUTTI COMMESTIBILI 310 
FUNGO (Tipi) 312 
FUNGO (Parti) 313 
GENEALOGICO (ALBERO) 319 
GINNASTICA (Esercizi-attrezzi) 323 
GIOCATTOLI E GIOCHI 324-325 
GIORNALE (Stampa) 326-327 
IDRAULICO (Arnesi e impianti) 345 
IDROGRAFIA (Mari, fiumi, laghi) 346 


IDROGRAFIA (Correnti marine) 
ILLUMINAZIONE (Mezzi) 
IPPICA 


LIBRO (Parti) 
LIBRO (Stampa) 


MAMMIFERI (Parti del corpo) 
MAMMIFERI 

MASCHERE ITALIANE 
MINERALI 

MOBILE (Tipi di arredamento) 
MONTE 


NAVI E IMBARCAZIONI 


ORCHESTRA 
OROLOGIO (Tipi) 


PANE (Tipi) 

PASTA (Tipi) 

PESCE (Parti del corpo) 
PESCI (Varietà di) 
PITTORE (Attrezzi) 
PORTO 


REMO (Parti e tipi) 

RETE (Tipi) 

SCARPA (Tipi) 

SCUDO 

SEGNALETICA STRADALE 


459-460 
465 


475-476 


493 
497 


660-661 
677 


682-683-684-685-686 


SERPENTE (Parti del corpo) 
SERPENTI (Varietà di) 
STOVIGLIE 

STRUMENTI MUSICALI 


TEATRO 

TEMPIO (Tipi) 

TRENO (Tipi) 

TRENO (Parti) 

TRENO (Ferrovie speciali) 


UCCELLI (Parti del corpo) 
UCCELLI (Varietà di) 
UNIFORME (Tipi) 


VELIERO (Parti) 
VERDURA 


ZODIACO (Segni) 


751 
759-760 


781 
784-785 
808-809 

810 

811 


818 
819 
823 


835 
838-839 


861 


ABATE. Il superiore di un monastero: 
abate benedettino, cistercense, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: abàti. 


ABBACCHIO. Agnello lattante macellato, 
e la vivanda che si prepara con esso: in 
un ristorante romano abbiamo ordinato 
due porzioni di abbacchio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: abbàcchi. 


ABBAGLIANTE. Vedi abbagliàre. 


ABBAGLIARE (jo abbàglio, tu abbà- 
gli, ecc.). Far perdere momentaneamente 
la vista: quella lampada mi ha abbagliato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
cecare. 

Abbagliànte: /uce abbagliante (che ab- 
baglia); fari abbaglianti (o gli abbaglianti, 
sostantivo maschile plurale), quelli che, 
negli autoveicoli, servono per illuminare la 
strada in profondità e si possono usare 
solo fuori città. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile e femminile: abbaglianti. 


ABBAIÀRE (io abbàio, tu abbòî, ecc.). 
Vedi voci degli animali. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


ABBAÎNO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Abbaino 


ABBANDONARE (io abbandòno, ecc.). 
Lasciare per sempre: mo/ti abbandonano 
la terra natìa per cercare altrove lavoro || 
Lasciar cadere: per /a stanchezza, il vec- 
chio abbandonò il capo sul petto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Abbandonàrsi: sí abbandonò (si lasciò 
cadere) ne/le braccia della mamma; Marco 
non deve abbandonarsi (avvilirsi) così. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Abbandéno: / comandante ha ordinato 
l'abbandono della nave. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ABBARBICARSI (/o mi abbàrbico, tu ti 
abbàrbichi, ecc.). Attaccarsi con le radici 
a qualcosa (detto di piante): /edera si 
abbarbica ai muri || Avvinghiarsi: // bam- 
bino si abbarbicò al braccio del padre || 
Stabilirsi in luogo: abbarbicarsi in casa di 
qualcuno. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ABBASSAMENTO. Vedi abbassàre. 


ABBASSÀARE. Spostare qualcosa più in 
basso: // babbo ha abbassato il quadro di 
dieci centimetri || Rendere più basso: bi- 
sogna abbassare il muro di due metri || 
Attenuare, ridurre: abbassare la voce; ab- 
bassare i prezzi || Chinare, volgere verso 
il basso: abbassare il capo; abbassare lo 
sguardo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ca- 
lare; diminuire, smorzare. Contr. alzare. 
Abbassàrsi: Pao/o si abbassò (si chinò) 
e raccolse la palla; non vorrebbe abbas- 
sarsi (umiliarsi) e riconoscere i propri torti. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. pie- 
garsi. 

w Scendere d'altezza, d'intensità; calare: // 
livello del fiume si abbassa; la febbre si è 
abbassata. 


ABB 


— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. sce- 
mare. Contr. elevarsi. 

Abbassaménto: abbassamento (diminu- 
zione) di temperatura; abbassamento (ri- 
duzione) dei prezzi. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
calo. Contr. elevazione. 

Abbàsso. Grido di disapprovazione o di 
rivolta: abbasso la guerra !; abbasso i ti- 
ranni ! 
—Grammatica: 
viva ! 


ABBAZIA. Complesso di edifici (chiesa, 
chiostro, biblioteca, ecc.) in cui risiede una 
comunità di monaci presieduta da un 
abate: è celebre l'abbazia di Montecassino. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


esclamazione. Contr. ev- 


chiostro 


Abbazia 


ABBELLÎRE (o abbellisco, tu abbelli- 
sci, ecc.). Rendere bello, adornare: Luigi 
ha abbellito la sua camera con due quadri. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. or- 
nare. 


ABBEVERÀRE (io abbévero, ecc.). Far 
bere: // pastore abbevera le pecore al ru- 
scello. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dis- 
setare. 

Abbeveràrsi: // cavallo si è abbeverato 
(dissetato) alla fontana. 

—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. bere. 
Abbeveratòio. Vasca in cui bevono gli 
animali: intorno all‘'abbeveratoio c'erano 
molte mucche. 


— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: abbeveratói. 


Abbeveratoio 


ABBIGLIAMENTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ABBOCCAMENTO. Incontro tra due o 
più persone per trattare argomenti di una 
certa importanza: Mario ha avuto un ab- 
boccamento col suo avvocato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
colloquio. 


ABBONAMENTO. Specie di contratto, 
per mezzo del quale una persona, pagando 
una determinata somma di denaro, ha il 
diritto per un certo tempo di assistere a 
rappresentazioni teatrali, di ricevere gior- 
nali, di servirsi di mezzi di trasporto, ecc.: 
ho rinnovato l'abbonamento al mio gior- 
nale preferito || Il prezzo di tale contratto: 
l'abbonamento annuale a quella rivista è 
di lire diecimila || La tessera che prova la 
stipulazione del contratto e il pagamento 
della somma necessaria: ho perso l'abbo- 
namento al pullman ed ora devo pagare 
il biglietto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Abbonàre (ʻo abbòno, ecc.). Pagare l'ab- 
bonamento per un'altra persona: ho vo- 
luto fare un regalo a Marco, abbonandolo 
a una serie di spettacoli teatrali. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Abbonàrsi: mia sorella si abbona (fa 
l'abbonamento per sé) ogni anno a una 
rivista di moda. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


ABBONDANTE. Vedi abbondanza. 


ABBONDANZA. Grande quantità: /o 
scorso anno c'è stata abbondanza di gra- 


9 ABBIGLIAMENTO FEMMINILE 


cappello 


est 


maglietta 


abito da sera m 
W 4 


uy 
reggiseno ty 
\ sottoveste 
í collant 
mutandine H 
fibbia 
\I 
N 
z 
© 
cintura 
À calze 
ombrello 


accappatoio 
a A 


cappotto 


stivali scarpe 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE 10 


giacca 
a un solo 


a” 
cappello 


sciarpa 


CÒ 


cravatta 
>, a farfalla 


cravatta 
a nodo 


pigiama 


cappotto 


maglia 


pantaloni Sig soprabito 


accappatoio 


calzini 


5 na E giacca a vento 
ciabatte 2 Hai 


11 


no || Ricchezza: /a famiglia di Andrea vive 
nell'abbondanza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
scarsezza. 

Abbondànte: /a raccolta delle olive que- 
stanno sarà abbondante (ricca). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: abbondànti. 
Contr. scarso. 


ABBORDABILE. Che si può avvicinare 
facilmente: / maestro di mia sorella è 
una persona molto abbordabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: abbordàbili. 


ABBOTTONARE (io abbotténo, ecc.). 
Chiudere un indumento, facendo entrare i 
bottoni negli appositi occhielli: abbotto- 
nare il cappotto, la giacca, i calzoni. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. sbot- 
tonare. 


ABBOZZARE (io abbozzo, ecc.). Dare a 
un'opera (o a un lavoro) una forma prov- 
visoria, per poi migliorarla in un secondo 
tempo: abbozzare un disegno, una statua. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. deli- 
neare, schizzare. 

Abbòzzo: mi piace l'abbozzo (la prima 
forma) del suo nuovo quadro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
schizzo. ; 


ABBRACCIARE (io abbràccio, tu ab- 
bràcci, ecc.). Stringere con le braccia una 
persona, un animale o una cosa in segno 
di affetto: /a bimba abbracciò il suo ca- 
gnolino. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. avvin- 
ghiare. 

Abbracciàrsi: abbracciatevi 
l'un l'altro), fate /a pace. 
—Grammatica: riflessivo reciproco. 

w Attaccarsi strettamente: Maria si abbrac- 
ciò al collo della mamma. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ABBREVIARE (io abbrévio, tu abbrè- 
vi, ecc.). Rendere più breve, accorciare: 
con quella scorciatoia, abbiamo abbreviato 
la strada di due chilometri; abbreviare un 
discorso. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ri- 
durre. Contr. allungare. 

Abbreviazióne: abbreviazione (riduzione) 
di un percorso; elenco delle abbreviazioni 
(parole abbreviate). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: abbreviazioni. 


(stringetevi 


ABI 


ABBRONZARE (jo abbrònzo, ecc.). Ren- 
dere bruno: ;/ sole ti ha abbronzato bene. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Diventare scuro di pelle: a/ mare, Carla 
si è tanto abbronzata. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Abbronzatùra. Lucia aveva un'abbronza- 
tura (colore bruno della pelle) perfetta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ABBRUSTOLÌRE (jo abbrustolisco, tu 
abbrustolisci, ecc.). Bruciare qualcosa leg- 
germente e in superficie; tostare: /a mamma 
abbrustolisce le fette di pane per la cola- 
zione; abbrustolire il caffe. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ar- 
rostire. ` 


ABBRUTIRE (/o abbrutisco, tu abbru- 
tisci, ecc.). Far diventare qualcuno rozzo 
e violento come una bestia: // vino e lozio 
lo hanno abbrutito. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. imbe- 
stialire. 

Abbrutirsi: guarda come si è abbrutito, 
non lo riconosco più! 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


ABDICARE (io àbdico, tu àbdichi, ecc.). 
Rinunziare al trono: // re Vittorio Ema- 
nuele III abdicò in favore del figlio Um- 
berto || Rinunciare a qualcosa: abdicare a 
una carica; abdicare a un'eredità. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. dimettersi. 


ABERRANTE. Anormale, mostruoso: hai 
dei gusti aberranti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: aberrànti. 


ABILE. Capace, esperto: suo padre è un 
operaio molto abile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: èàbili. S/n. 
competente, idoneo, valente. Contr. inabile. 
Abilità: mio zio guida la macchina con 
grande abilità (bravura). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ABISSALE. Vedi abisso. 


ABÌSSO. Grande e immensa profondità: 
la nave sprofondò negli abissi del mare || 
Grande differenza: tra te e Marco c'è un 
abisso. 
—Grammatica: 
baratro. 
Abissàle: ho comprato un libro che tratta 
della fauna abissale (degli abissi del mare); 
hai detto una sciocchezza abissale (enorme). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: abissàli. 


sostantivo maschile. Sin. 


ABI 


ABITACOLO. Parte di un autoveicolo 
dove stanno il guidatore e i passeggeri: 
l'abitacolo della nostra auto può contenere 
cinque persone || In un aereo, la cabina di 
guida: / piloti sono entrati nell'abitacolo. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


Abitacolo 


ABITANTE. Vedi abitàre. 


ABITARE (io abito, ecc.). Avere come 
dimora: gli uomini primitivi abitavano le 
palafitte. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Avere dimora, risiedere: tu abiti in una 
bella casa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. alloggiare, dimorare. 
Abitànte. Chi risiede in un luogo: /a tua 
città supera i trecentomila abitanti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: abitànti. 

Abitazione: questo è un ambiente non 
adatto all'abitazione (ad essere abitato); 
l'abitazione (dimora) del medico è poco 
distante dall'ambulatorio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: abitaziéni. S/n. casa. 


ÀBITO. Vestito: Lucia ha comperato un 
nuovo abito invernale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
veste. 


ABOLIRE (/0 abolisco, tu abolisci, ecc.). 
Annullare: // governo ha abolito la tassa 
sulle automobili. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sop- 
primere. 


ABRASIONE. Lieve ferita, graffio: facen- 
dolo cadere, gli ha provocato un’abrasione 
al ginocchio. 
—Grammatica: 
sbucciatura. 


ABROGARE (io àbrogo, tu àbroghi, ecc.). 
Annullare una legge, un decreto, un ordine: 


Sin. 


sostantivo femminile. Sin. 
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quella legge venne abrogata lo scorso 
anno. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. abo- 
lire. Contr. ristabilire. 

Abrogazibne. Annullamento: abrogazione 
di una legge; abrogazione di un decreto. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: abrogaziòni. 


ABULICO. Privo di volontà; indolente: 
suo figlio è un ragazzo abulico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: abùlici; plurale femminile: 
abùliche. Sin. apatico, pigro. Contr. attivo, 
energico, volitivo. 


ABUSARE. Fare cattivo uso di qualcosa: 
gli scolari spesso abusano della pazienza 
del maestro. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. approfittare. 
Abusivo: jn quel luogo sono state co- 
struite molte case abusive (senza per- 
messo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Abùso: /abuso (uso eccessivo) de/ vino 
fa male alla salute. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACCADÉRE. Succedere, capitare: in quella 
casa accadono strane cose. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente accàde; passato remoto accadde; 
futuro semplice accadrà; participio passato 
accaduto. Sin. avvenire. 


ACCALAPPIACANI. Vedi acca/appiàre. 


ACCALAPPIARE (io accalàppio, tu ac- 
calàppi, ecc.). Prendere al laccio: Luigi ha 
accalappiato un cane randagio || Ingan- 
nare: non farti accalappiare da quel fur- 
fante. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
chiappare; abbindolare. 

Accalappiacàni: // cane riuscì a sfuggire 
all’accalappiacani (persona che ha il com- 
pito di catturare i cani randagi). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACCALCARSI (io mi accàlco, tu ti ac- 
calchi, ecc.). Affollarsi: molte persone si 
accalcavano davanti alle porte del palazzo. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. fare 
ressa, stiparsi. 


ACCALORÀARSI (o mi accaléro, ecc.). 
Eccitarsi, infervorarsi: ogni volta che par- 
lava di quell'argomento si accalorava. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. in- 
fiammarsi. 


13 


ACCAMPAMENTO. Luogo nel quale 
soldati o altre persone si stabiliscono per 
breve tempo sotto tende: /'accampamento 
delle truppe si trovava ai piedi del monte. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Ve TARA AZZ N 


D 


Accampamento 


Accampàre: // generale accampò (siste- 
mò sotto tende) / suo/ so/dati nelle vici- 
nanze del fiume; cercava di accampare 
(mettere avanti) scuse per non lavorare. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Accampàrsi: gli esploratori si accampa- 
rono (si attendarono) nella foresta. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


ACCANIMENTO. Vedi accanirsi. 


ACCANÌRSI (io mi accanisco, tu ti ac- 
canisci, ecc.). Ostinarsi a fare qualcosa: 
si è accanito a finire il lavoro prima di 
sera || Comportarsi crudelmente: / vinci- 
tori della battaglia si accanirono contro i 
prigionieri. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. in- 
fierire. Contr. cedere. 

Accaniménto: / soldati combatterono con 
accanimento (furore); studia con grande 
accanimento (zelo). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
furia; ostinazione. Contr. calma. 


ACCANTONARE (io accantòno, ecc.). 
Mettere da parte: con il suo lavoro poté 
accantonare molti risparmi. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ACCAPARRÀRE. Comprare in grande 
quantità prodotti che si teme possano 
scarseggiare o aumentare di prezzo: a 
causa dell'aumento del prezzo, compratori 
e negozianti accaparrano quintali di zuc- 
chero. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. ac- 
cumulare. 


ACCAPIGLIÀRSI (jo mi accapiglio, tu ti 
accapigli, ecc.). Prendersi per i capelli: 


ACC 


perché quelle due ragazze si accapigliarono 
in mezzo alla strada? 

—Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 
Sin. litigare. 


ACCAPPATOIO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: accappatdi. 


Accappatoio 


ACCAREZZARE (jo accarézzo, ecc.). Li- 
sciare con la mano in segno di affetto, fare 
carezze: María stava accarezzando il suo 
gatto. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. carez- 
zare, vezzeggiare. 


ACCARTOCCIARSI (/o mi accartòccio, 
tu ti accartòcci, ecc.). Piegarsi a forma di 
cartoccio: /n autunno le foglie secche si 
accartocciano sui rami. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ACCASARE. Far sposare: / genitori acca- 
sarono la figlia con un bravo giovane. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mari- 
tare, ammogliare. 


ACCATASTÀRE. Ammucchiare a forma 
di catasta: accatastare la legna. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
massare. 


ACCATTONAGGIO. Vedi accattóne. 


ACCATTONE. Persona che vive chie- 
dendo l'elemosina: su/ gradini della chiesa 
c'erano due accattoni. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile accattona) e Plurale maschile: ac- 
catt6ni; plurale femminile: accatténe. Sín. 
mendicante. 


ACC 


Accattonàggio: si è dato all'accattonag- 
gio (mestiere dell'accattone) per vivere. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: accattonàggi. Sin. mendicità. 


ACCAVALLARE. Mettere una cosa sopra 
l'altra: accavallare le gambe. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. sO- 
vrapporre. 

Accavallàrsi. Accumularsi, addensarsi: 
durante la tempesta, le onde del mare si 
accavallavano con furia. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. 
ammassarsi. 


ACCECAMÉNTO. Vedi accecàre. 


ACCECÀRE (jo accièco o accèco, tu ac- 
cièchi o accèchi, ecc.). Far perdere la vista: 
quella luce mi accieca. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. far 
vedere. 


Accecaménto: ebbe un accecamento 
(perdita della vista) dí breve durata. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACCELERÀRE (io accélero, ecc.). Ren- 
dere più veloce: acce/erammo il passo, 
quando fummo in vista della vetta. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. af- 
frettare. Contr. rallentare. 

y Aumentare la velocità: a/ fischio del vi- 
gile, invece di fermarsi, accelerò. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Acceleràto: salii su un accelerato (treno 
che ferma in tutte le stazioni) e arrivai a 
casa due ore dopo il previsto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
treno locale. 


ACCÈNDERE. Dare fuoco a qualcosa 
(perché bruci, riscaldi o illumini): accendi 
la legna nel caminetto; accendere una 
candela || Mettere in funzione un apparec- 
chio o un dispositivo elettrico: accendere 
la radio; accendere la luce. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo accéndo, ecc.; 
passato remoto /o accési, tu accendé- 
sti, ecc.; participio presente accéso. Contr. 
spegnere. 

Accendino: /a mamma ha regalato al 
babbo un accendino (accendisigari) nuovo. 
Accensibne: bastò un mozzicone di si- 
garetta per provocare l'accensione (in- 
cendio) di un mucchio di foglie secche. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Contr. spegnimento. 
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ACCENNARE (jo accénno, ecc.). Indi- 
care, mostrare col dito qualcuno o qual- 
cosa: mi accennò la porta da cui sarei 
potuto uscire. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. addi- 
tare, mostrare. 

w Far cenno col capo o colla mano o cogli 
occhi, spesso in modo furtivo: mi accennò 
di seguirlo || Dare segno di: // tempo ac- 
cenna a rimettersi al bello || Parlare bre- 
vemente e superficialmente di una cosa: 
ha accennato soltanto alle questioni più 


‘importanti || Alludere: con quelle parole 


voleva accennare a me. $ Rs 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


ACCENSIONE. Vedi accéndere. 


ACCENTÀARE (io accénto, ecc.). Mettere 
l'accento su una parola: bisogna accentare 
la «e» quando è voce del verbo essere. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Accènto: sulle parole «qui» e «qua» non 
si mette l'accento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACCENTRARE (io accéntro, ecc.). Riu- 
nire in uno stesso luogo: /e industrie ac- 
centrano la popolazione nelle città || Atti- 
rare: accentrare su di sé l'attenzione di tutti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ACCENTUARE (io accéntuo, ecc.). Ren- 
dere più evidente: devi accentuare i con- 
torni del tuo disegno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dar 
rilievo. Contr. attenuare. 

Accentuàrsi: tutti temevano che la crisi 
economica si accentuasse (si aggravasse). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ACCERCHIAMÉNTO. Vedi accerchiàre. 


ACCERCHIARE (/0 accérchio, tu accér- 
chi, ecc.). Circondare: /e truppe accerchia- 
rono l'accampamento nemico. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. met- 
tersi attorno. 

Accerchiaménto: dopo una lunga attesa, 
il generale ordinò l'accerchiamento della 
collina. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACCERTAMÉNTO. Vedi accertàre. 


ACCERTÀRE (io accerto, ecc.). Far certo 
qualcuno di una cosa; assicurare: /a zia 
mi ha accertato del tuo arrivo || Consta- 
tare; verificare: accertare la morte di qual- 
cuno; accertare un fatto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ap- 
purare, chiarire. 
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Accertàrsi: prima di uscire di casa, si è 
accertato (assicurato) d'aver spento la luce. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Accertaménto: dopo l'accertamento (la 
verifica) dei fatti, Carlo è stato scagionato 
da ogni accusa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACCESSÎBILE. Che è facile da raggiun- 
gere: quel castello sulla collina è accessi- 
bile solo a piedi || Facile da capire: quel 
libro è accessibile anche alle persone 
poco colte || Si dice di una persona facil- 
mente avvicinabile: // direttore della tua 
scuola è una persona accessibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: accessibili. 
Sin. raggiungibile; comprensibile; cordiale. 
Contr. inaccessibile. 


ACCÈSSO. Possibilità di entrare in un 
luogo: // corridoio dà accesso alla sala. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
adito, entrata. 
ACCESSÒRI. Parti di una macchina, 


utili ma non necessarie: /a ruota di scorta 
appartiene agli accessori dell'auto. 
—Grammatica: sostantivo maschile plurale. 


ACCÉTTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Accetta 


ACCETTARE (io accétto, ecc.). Ricevere 
qualcosa: /a zia accettò con piacere il mio 
regalo || Acconsentire: accettò di correg- 
gere qualcosa || Approvare, seguire: sono 
contento che Giovanna abbia accettato il 
mio consiglio || Accogliere: accettare uno 
straniero come amico. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. gra- 
dire, prendere; ammettere. Contr. rifiutare. 


ACCIACCO. Malessere fisico non grave, 
ma fastidioso: mio nonno è pieno di ac- 
ciacchi. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: acciàcchi. Sin. malanno. 


ACCIDENTE. Fatto improvviso, non pre- 
visto: ha tardato a causa di vari acci- 
denti || Malanno: s'è buscato un brutto 


ACC 


accidente || Persona troppo vivace: quel- 
[accidente non ha ancora smesso di par- 
lare ! 

—Grammatica: sostantivo maschile © Plu- 
rale: accidènti. Sin. caso, evento. 


ACCIGLIARSI (io mi acciglio, tu ti ac- 
cigli, ecc.). Aggrottare le sopracciglia per 
malumore o preoccupazione: appena la 
vide, si accigliò. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
rabbuiarsi. 


ACCÌNGERSI. Prepararsi a fare qual- 
cosa: sí accingeva a partire per un lungo 
viaggio. 

—Grammatica: verbo riflessivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo mi accingo, 
tu ti accingi, ecc.; passato remoto jo mi 
accinsi, tu ti accingésti, ecc.; participio 
passato accinto. 


ACCIOTTOLAÀTO. Pavimentazione fatta 
con sassi di forma tondeggiante: hanno 
rifatto l'acciottolato delle strade del mio 
paese. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACCIUFFARE. Afferrare, agguantare: /e 
guardie hanno subito acciuffato il ladro. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. ac- 
chiappare, prendere. 


ACCLAMÀRE. Applaudire, lodare: // po- 
polo acclamò i soldati che tornavano dalla 
guerra || Eleggere senza votazione, a viva 
voce: /o acclamarono loro rappresentante. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ap- 
provare. 

v Mandar grida di gioia: a//a notizia della 
vittoria tutti acclamarono. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Acclamaziòne: acco/sero il vincitore con 
grandi acclamazioni (grida di gioia). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: acclamazi©ni. Sín. applauso. 


ACCLIMATARSI (jo mi acclìmato, ecc.). 
Abituarsi a un nuovo ambiente, a un 
nuovo clima: Marco si è ormai acclima- 
tato in quel paese freddo. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


ACCLUDERE. Chiudere, mettere nella 
stessa busta: // nonno accluse alla sua 
lettera un biglietto da diecimila lire. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo acc/Udo, ecc.; 
passato remoto jo acc/ùsi, tu accludé- 
sti, ecc.; participio passato acc/Uso. Sin. 
includere. 


ACC 


ACCOCCOLARSI (/o mi accòccolo, ecc.). 
Sedersi sui calcagni: si era accoccolato 
vicino al caminetto. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. acco- 
vacciarsi. Contr. alzarsi. 


ACCODARSI (jo mi accédo, ecc.). Met- 
tersi in fila: mo/te persone si accodarono 
davanti agli sportelli dell'ufficio postale. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


ACCOGLIENTE. Vedi accogliere. 
ACCOGLIENZA. Vedi accogliere. 


ACCÒGLIERE. Ricevere una persona: / 
parenti di Marco ci accolsero con grande 
gioia || Accettare: decisi di accogliere la 
sua offerta || Contenere: // teatro della 
nostra città può accogliere duemila persone. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo accòlgo, 
tu accogli, ecc.; passato remoto: /o ac- 
cOlsi, tu accogliésti, ecc.; congiuntivo pre- 
sente: che jo accolga, ecc.; participio pas- 
sato accòlto. Sin. acconsentire. Contr. ri- 
fiutare. 

Accogliènte: durante le vacanze allog- 
giammo in un albergo accogliente (fornito 
di molte comodità); quella famiglia è dav- 
vero accogliente (ospitale). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: accogliènti. 
Sin. comodo; cordiale. Contr. inospitale. 
Accogliènza: ebbe un'accoglienza (trat- 
tamento) mo/to affettuosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ospitalità. Contr. rifiuto. 


ACCOLLARE (jo accòllo, ecc.). Affidare 
a un'altra persona una responsabilità, un 
incarico, un lavoro, ecc.: gli hanno accol- 
lato la pulizia delle scale. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ad- 
dossare. 
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ACCOLTELLÀRE (io accoltéllo, ecc.). 
Ferire con il coltello: // bandito accoltellò 
un passante. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Accoltellàrsi: / due ubriachi si sono ac- 
coltellati (feriti a colpi di coltello). 
—Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 


ACCOMIATARE. Congedare: dopo la 
festa, Luisa accomiatò le amiche. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. licen- 
ziare. 

Accomiatàrsi: verso mezzanotte mi ac- 
comiatai (mi congedai) dagli amici. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


ACCOMPAGNARE. Andare con qual- 
cuno per tenergli compagnia.o per con- 
durlo in un luogo: Giulio mi ha accompa- 
gnato al cinema; hai accompagnato il 
bimbo a casa? || Seguire: un /ungo corteo 
accompagnava gli sposi || Mettere insieme, 
unire: Maria accompagnò il regalo alla 
mamma con un mazzo di rose || Cantare 
o suonare unendosi al canto di una per- 
sona o a un altro strumento che eseguisca 
la parte principale: chi accompagnò il te- 
nore col pianoforte ? 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. scor- 
tare. 


ACCONCIATURA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ACCONDISCENDERE. Consentire, con- 
cedere: /a mamma accondiscese al desi- 
derio del suo bambino. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io accondiscéndo, ecc.; passato remoto jo 
accondiscési, tu accondiscendésti, ecc.; 
POTER passato accondiscéso. Sin. esau- 

Ire. 
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chignon treccej | crocchia toupet alla maschietta di cavallo bandeau alla paggio riccioli 


Acconciature 
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ACCONSENTIÌRE (io acconsénto, ecc.). 
Dire di sì, dare il proprio consenso: ; 
nostri amici hanno acconsentito alla no- 
stra proposta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. aderire, dichiararsi d'accordo. 


ACCONTENTARE (io acconténto, ecc.). 
Rendere contenta una persona: Marco ha 
finalmente accontentato i suoi genitori, 
studiando di più. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sod- 
disfare. 

Accontentàrsi: /2 mia famiglia non è 
ricca, ma si accontenta (è contenta di 
quello che ha). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


ACCONTO. Denaro che si dà a una 
persona come anticipo della somma to- 
tale dovuta: g/ diede diecimila lire in 
acconto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
caparra, cauzione. 


ACCORÀRE (io accoòro, ecc.). Addolo- 
rare, affliggere: /a morte della mamma 
l'ha accorato tanto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
tristare. Contr. allietare. 
ACCORCIÀRE (io 


accórcio, tu ac- 


córci, ecc.). Diminuire la lunghezza di 
qualcosa: // sarto mi ha accorciato il 
cappotto | Abbreviare: questi dolori mi 


accorceranno la vita || Accorciare le di- 
stanze, nello sport, diminuire il distacco da 
un avversario. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. ridurre. 
Accorciàrsi: questi pantaloni si sono ac- 
corciati. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ACCORDARE (io accordo, ecc.). Met- 
tere d'accordo: è difficile riuscire ad ac- 
cordare quei due testardi || Concedere: 
suo padre gli accorda la massima libertà || 
Dare a uno strumento musicale la giusta 
intonazione: hai accordato la chitarra ? 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
ciliare. 

Accordàrsi: finalmente, dopo tante liti, 
s‘accordarono (si misero d'accordo). 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. pacifi- 
carsi. 

Accòrdo: tra noi c'è un accordo (con- 
cordia) perfetto; gli accordi (patti, trattati) 
tra Francia e Germania si conclusero in 
una settimana || Armonia di più strumenti 
musicali o voci fra loro: suonerebbero 


ACC 


meglio se ci fosse più accordo tra i suo- 
natori. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACCÒRGERSI. Vedere o conoscere al- 
l'improvviso qualcosa che non si era no- 
tato prima: si è accorto che stava piovendo 
solo quando è uscito di casa. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali e Co- 
niugazione: indicativo presente jo mi ac- 
còrgo, tu ti accòrgi, ecc.; passato remoto 
io mi accorsi, tu ti accorgésti, ecc.; parti- 
cipio passato accorto. Sin. avvedersi. 
Accorgiménto: mostrò grande accorgi- 
mento (intuito, prontezza) ne/ compiere 
quel difficile lavoro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
avvedutezza. 


ACCORRERE. Correre verso un luogo: 
tutti accorsero in strada per vedere cosa 
era successo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o accórro, ecc.; passato remoto ío 
accorsi, tu accorrésti, ecc.; participio pas- 
sato accorso. 


ACCOSTÀARE (io accosto, ecc.). Mettere 
vicino, avvicinare: /a maestra ha fatto 
accostare i banchi alla cattedra || Accostare 
una porta, socchiuderla. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. porre 
accanto. Contr. allontanare. 

Accostàrsi: Paolo si accostò (si avvi- 
cinò) alla stufa per riscaldarsi; accostarsi 
(aderire) a un'idea. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


ACCOVACCIARSI (jo mi accovàccio, tu 
ti accovàcci, ecc.). Porsi nel covo, o gia- 
cere colle zampe ripiegate e il ventre a 
terra (detto di animali): i/ cane si è acco- 
vacciato sotto la poltrona || Rannicchiarsi 
a terra, giacere come una bestia nel covo 
(detto di persone): sf è accovacciato in 
un angolo. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. accuc- 
ciarsi. 

ACCOZZAGLIA. Insieme disordinato di 
persone o cose: davanti al magazzino c’era 
un'accozzaglia di individui poco racco- 
mandabili. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
miscuglio, moltitudine. 


ACCRÉSCERE. Aumentare, ingrandire: 
quell'uomo in poco tempo ha accresciuto 
le sue ricchezze. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o accrésco, tu 


ACC 


accrésci, ecc.; passato remoto /o accrébbi, 
tu accrescésti, ecc.; participio passato ac- 
cresciuto. 

Accréscersi: /a famiglia di Marco si è 
accresciuta (ingrandita). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ACCUCCIARSI (jo mi accùccio, tu ti 
accùcci, ecc.). Mettersi nella cuccia (detto 
di cani): i/ cane spaventato dal fracasso 
andò ad accucciarsi || Accovacciarsi (detto 
di persone): // bimbo s'è accucciato nel 
suo lettino. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. ac- 
cucciolarsi. 


ACCUDÌRE (io accudisco, tu accudì- 
sci, ecc.). Dedicarsi con impegno a un 
lavoro: /a mamma accudisce alle faccende 
domestiche. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. attendere. 


ACCUMULARE (io accumulo, ecc.). Met- 
tere insieme, ammucchiare, unire: in pochi 
anni accumulò molto denaro. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. am- 
massare. 


ACCUSA. Vedi accusàre. 


ACCUSARE. Considerare una persona 
colpevole di qualcosa: // fruttivendolo ac- 
cusò il bambino di avergli rubato una 
mela || Manifestare, sentire: da qualche 
giorno accusava un gran mal di testa. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Accùsa. Ciò che è detto o scritto dalla 
persona che accusa (in giudizio o altrove): 
accusa giusta, falsa; accusa di furto, di 
omicidio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
ACÈRBO. Che non è maturo: /e pesche 
sono ancora acerbe || Che è di sapore 
aspro, acre: quel vino è acerbo || Duro, 
crudele: g/i ha inflitto un acerbo castigo; 
le sue parole furono acerbe. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
immaturo, pungente, severo. 


ACÉTO. Vino diventato (o fatto diventare) 
acido, usato per condire e per conservare 
prodotti alimentari: /a mamma condisce 
l'insalata con olio, aceto e sale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACIDITÀ. Vedi acido. 
ACIDO. Che ha sapore acre, come quello 
del limone o dell'aceto: que/ latte era 


acido || Maligno, aspro, pungente: Luisa 
mi ha dato una risposta acida. 
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— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
agro. 

w Sapore acre: questo vino sa di acido. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 
Acidità: ho ancora in bocca l'acidità 
(sapore acido) de/la pera acerba; non mi 
piace l'acidità (asprezza, durezza) del tuo 
carattere. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


ACINO. Vedi illustrazione. i 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


vinacciolo 


Acino 


ACQUA. Liquido trasparente, senza co- 
lore, senza odore, senza sapore, indispen- 
sabile alla vita: mio fratello durante i 
pasti beve molta acqua || Acqua dolce, 
acqua di fiume o di lago; acqua salata, 
del mare; acqua minerale, per la tavola; 
acqua ossigenata, disinfettante. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Acquàrio. Vasca o insieme di vasche in 
cui si mantengono in vita pesci e piante 
di acqua dolce o salata: /o zio di Enrico 
ha installato in casa un grande acquario. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: acquàri. 


Acquario 


Acquatico: /a ninfèa è una pianta acqua- 
tica (che nasce e sta nell'acqua); animali 
acquatici (che vivono nell'acqua). 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: acquàtici; plurale fem- 
minile: acquàtiche. 


ACQUARAGIA. Liquido senza colore, 
usato come solvente: /'acquaragia ha un 
odore penetrante. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ACQUARIO. Vedi àcqua. 
ACQUATICO. Vedi ècqua. 


ACQUATTARSI. Chinarsi a terra il più 
possibile per non farsi vedere: / so/dati si 
acquattarono tra gli alberi || Accucciarsi: 
il cane si acquattò in un angolo. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
accovacciarsi, nascondersi. 


ACQUAVÌTE. Bevanda fortemente alco- 
lica, che si estrae dal vino per distillazione: 
un bicchierino di acquavite. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ACQUAZZONE. Pioggia molto violenta, 
ma di breve durata: durante la gita ci 
sorprese un violento acquazzone. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: acquazzòni. 


ACQUEDOTTO. Insieme delle opere (ca- 
nali, tubi, ecc.) che servono per traspor- 
tare l'acqua potabile in un centro abitato: 
i Romani costruirono magnifici acquedotti 
ad arcate. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACQUERELLO. Tecnica di pittura, fatta 
diluendo i colori con l'acqua: dipingere ad 
acquerello || Quadro dipinto ad acquerello: 
quell'acquerello è un vero capolavoro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ACQUIETÀRE (io acquiéto, ecc.). Cal- 
mare, rendere quieto: non riesco ad acquie- 
tarlo. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. tran- 
quillizzare. 


ACQUIRÈNTE. Chi fa compere, chi ac- 
quista: oggi è venuto l'acquirente della 
nostra casa di campagna. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: acquirènti. Sin. com- 
pratore. 


ACQUISTÀRE. Comperare: acquistare una 
penna; acquistare una casa || Procurare, 
guadagnare: acquistare fama; acquistare 
esperienza || Acquistare terreno, prendere 
vantaggio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ven- 
dere. 


ACU 


ACQUITRÌNO. Terreno ricoperto di un 
sottile strato di acqua stagnante: stava 
attento a non cadere nell'acquitrino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
pantano. 


ÀCRE. Forte, pungente: aceto ha un 
sapore acre; odore acre || Intrattabile, aspro: 
carattere acre. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo (su- 
perlativo assoluto acèrrimo) e Plurale ma- 
schile e femminile: àcri. S/n. acido, aspro. 
Contr. dolce. 


ACRÒBATA. Chi, in un circo, compie 
esercizi molto rischiosi (sul trapezio, sulle 
funi) che richiedono grande abilità: g/ 
acrobati furono molto applauditi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: acròbati; plurale 
femminile: acròbate. Sin. equilibrista, fu- 
nambolo. 


Acrobata 


Acrobazia: // pubblico ha apprezzato le 
acrobazie (esercizi d'equilibrio) a/ tra- 
pezio; una squadriglia di aerei si è esibita 
in difficili acrobazie (serie di manovre 
spettacolari). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: acrobazie. 


ACUSTICO. Si dice di tutto ciò che ri- 
guarda il suono o l'udito: mio nonno 
senza il cornetto acustico non sente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: acùstici; plurale femmi- 
nile: acùstiche. 

ACUTO. Appuntito, aguzzo: j denti di 
quel cane sono molto acuti || Fine, pene- 
trante: // falco ha la vista acuta || Sottile, 
perspicace: haś fatto un'osservazione molto 
acuta; una mente acuta. 


ADA 


— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
affilato; intelligente. Contr. smussato, spun- 
tato; Ottuso. 


ADAGIARE (io adàgio, tu adàgi, ecc.). 
Posare delicatamente: Maria ha adagiato 
il fratellino nella culla. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. co- 
ricare, deporre. 

Adagiàrsi: ritornò stanco e si adagiò (si 
coricò) su/ /etto. 
—Grammatica: verbo 
stendersi, sdraiarsi. 


ADATTARE. Vedi adàtto. 


ADATTO. Capace, abile: non é adatto a 
(o per) questo mestiere || Conveniente, 
opportuno: questo vestito non è adatto 
per te. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
idoneo, adeguato. Contr. inadatto. 
Adattàre: ha adattato (reso adatta) quella 
stanza a ufficio; adattare (proporzionare) 
le spese alle entrate; adattare (piegare) 
l'animo alle circostanze. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ac- 
corciare, aggiustare. 


ADDEBITÀRE (jo addébito, ecc.). Met- 
tere, segnare a debito: // /attaio ha adde- 
bitato alla mamma duecento lire. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ac- 
creditare. 


ADDENTARE (io addénto, ecc.). Mor- 
dere: addentare il pane; addentare una 
mela || Afferrare (detto di morse, pin- 
ze, ecc.): queste tenaglie non addentano 
bene. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mor- 
sicare. 


ADDENTRÀARSI (io mi addéntro, ecc.). 
Penetrare, inoltrarsi: / due bambini si ad- 
dentrarono nella boscaglia. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. in- 
trodursi. 


ADDESTRARE (jo addèstro, ecc.). Ren- 
dere abile, capace; / Greci addestravano i 
giovani alla lotta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Addestràrsi. Rendersi abile, capace: mí 
addestrai nel nuoto. 

Grammatica: verbo riflessivo. S/n. eserci- 
tarsi, impratichirsi. 


ADDIACCIO (A//). All'aperto: dormire 
all’addiaccio; passare la notte all’addiaccio. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


riflessivo. Sin. di- 
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ADDITÀRE. Mostrare con il dito: guar- 
dando la vetrina dei giocattoli, Marco 
additò un trenino. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
dicare. 


ADDIZIONARE (io addizióno, ecc.). Fare 
l'addizione, sommare: Carlo ha finalmente 
imparato ad addizionare i numeri di tre 
cifre. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. sot- 
trarre. 


ADDOBBARE (io addòbbo, ecc.). Or- 
nare con drappi, adornare: addobbare una 
sala; addobbare una chiesa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pa- 
rare a festa. 


ADDOLCÌRE (io addolcisco, tu addolci- 
sci, ecc.). Rendere dolce qualcosa: addol- 
cire il caffè, l'acqua || Ingentilire: /a musica 
addolcisce gli animi || Calmare, mitigare: 
addolcire una sofferenza, un dolore. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. far 
dolce. Contr. rendere amaro. 


ADDOLORAÀRE (io addolbro, ecc.). Dare 
dolore: /a notizia della morte di Andrea 
addolorò Marco. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. afflig- 
gere, rattristare. Contr. allietare, rallegrare. 
Addoloràrsi: qgue/ povero padre s'addo- 
lora (prova dolore, dispiacere) per /a con- 
dotta del figlio. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. af- 
fliggersi, rattristarsi. 


ADDÒMIE. Parte del corpo umano situata 
tra torace e bacino: nell'addome sono con- 
tenuti lo stomaco, il pacchetto intestinale, 
il fegato, il pancreas, la milza, i reni. 
Grammatica: sostantivo maschile. 
Addominàle. Dell'addome, che riguarda 
l'addome: muscolo addominale; dolori ad- 
dominali. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: addominàli. 


ADDOMESTICARE (jo addomestico, tu 
addomestichi, ecc.). Abituare un animale 
selvatico a vivere in casa: s/ riuscirà ad 
addomesticare una volpe? || Ammaestrare, 
addestrare: addomesticare una scimmia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
selvatichire. 


ADDOMINALE. Vedi addòme. 


ADDOSSARE (io addosso, ecc.). Acco- 
stare: /a maestra ha fatto addossare i 
banchi al muro || imputare, attribuire: 
hanno addossato la colpa a Carlo. 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ap- 
poggiare. 

Addossàrsi: Marco si addossò (si ap- 
poggiò con la schiena) a/la parete; in 
quella folla si addossavano (si ammassa- 
vano) gli uni agli altri; Luigi si è addossato 
(attribuito) /a co/pa del suo amico. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. accal- 
carsi; assumersi. 


ADEGUARE (io adéguo, ecc.). Ugua- 
gliare, pareggiare: adeguare le spese alle 
entrate. 
—Grammatica: 
lanciare. 
Adeguàrsi: si è adeguato (si è adattato) 
alle circostanze. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. con- 
formarsi, uniformarsi. 


ADÉMPIERE (jo adémpio, 
pi, ecc.). Vedi adempire. 


ADEMPIMÉNTO. Vedi adempire. 


ADEMPIRE (/0 adempisco, tu adem- 
pisci, ecc.) o adémpiere. Eseguire piena- 
mente, compiere: Carlo ha adempito (o 
adempiuto) il suo dovere. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Adempirsi: /a sua profezia si è adempita 
(avverata). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
compiersi. 

Adempiménto: // poliziotto è morto nel- 
l'adempimento (compimento) de/ proprio 
dovere. 
—Grammatica: 
esecuzione. 


ADERÌRE (/o aderisco, tu aderisci, ecc.). 
Stare attaccato: in quell'angolo la tapez- 
zeria non aderisce alla parete || Seguire, 
entrare a far parte: aderire a un partito 
politico || Accogliere, acconsentire: Marra 
Giovanna non ha voluto aderire alle pro- 
poste della sua amica. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. combaciare; parteggiare. 
Adesibne: ho dato la mia adesione (ap- 
poggio) a/la tua proposta. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: adesi6ni. Sin. consenso. 

Adesivo. Che aderisce o fa aderire: nastro 
adesivo; colla adesiva. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Questo adesivo (sostanza che serve ad 
attaccare) non è molto buono. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
colla. 


verbo transitivo. S/n. bi- 


tu adém- 


sostantivo maschile. Sin. 


ADO 


ADIBÌRE (io adibisco, tu adibisci, ecc.). 
Adoperare, destinare a qualche uso: San- 
dro ha adibito la sua cantina a laboratorio 
fotografico. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. adat- 
tare, utilizzare. 


ADIPOSO. Grasso: mani adipose; fian- 
chi adiposi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
obeso, pingue. Contr. magro, secco. 


ADIRARSI. Farsi prendere dall'ira, an- 
dare in collera: mi sono adirato con Alfonso, 
perché è stato maleducato. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. ar- 


rabbiarsi, sdegnarsi, stizzirsi. Contr. cal- 
marsi, placarsi. 
ÀDITO. Passaggio per entrare in un 


luogo: quel corridoio dà adito a tutte le 
stanze. 
—Grammatica: 
entrata. 


ADOCCHIARE (io adòcchio, tu adòc- 
chi, ecc.). Guardare con desiderio o inte- 
resse: quel ghiottone adocchiava il dolce 
che aveva fatto la mamma || Riconoscere, 
scoprire: adocchiai Mario fra tutti quegli 
scolaretti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ADORARE (io adbro, ecc.). Onorare una 
divinità con preghiere e cerimonie religiose: 
adorare Dio; gli Egizi adoravano il sole | 
Amare intensamente: /a mamma adora i 
suoi figli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ADORNARE (io adbrno, ecc.). Rendere 
più bello: gli scolari hanno adornato l'aula 
con i loro disegni. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ab- 
bellire, ornare. 

Adornàrsi: Maria si adornò la testa di 
fiori. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
ADOTTARE (io adotto, ecc.). Prendere 
una persona come figlio (o figlia) secondo 
la legge: / signori Rossi vogliono adottare 
un bambino || Adottare un libro, sceglierlo 
come testo scolastico. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Adottivo: Luca ama il padre adottivo 
(che l'ha adottato); figlio adottivo (che è 
stato adottato). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


sostantivo maschile. S/n. 


ADU 


ADULARE (io aduùlo; meno bene ʻo 
àdulo, ecc.). Lodare qualcuno in modo 
esagerato, per attirarsi la simpatia o per 
ottenere favori: crede che, adulando il 
maestro, potrà facilmente ottenere la pro- 
mozione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. lu- 
singare. Contr. biasimare, disprezzare. 


Adulazibne: ho ricevuto una lettera piena 
di adulazioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: adulaziéni. Sín. lusinga. 


ADUNANZA. Vedi adunàre. 


ADUNARE (io adùno, ecc.). Raccogliere, 
riunire: // direttore adunò la scolaresca. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. radu- 
nare. 


Adunànza: /adunanza (riunione) sí farà 
domani; l'adunanza (le persone riunite) 
ha scelto te come presidente. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


AEREO. Che sta o si leva in aria: g/i uc- 
celli sono animali aerei || Posta aerea, 
posta che viene trasportata da un aero- 
plano. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Aeroplano: siamo andati a Roma con 
l'aereo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


AEROPLANO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AEROPORTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ÀFA. Aria calda e soffocante: quest’afa 
mi affatica il respiro. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
canicola. 


Aféso: con questo caldo afoso (oppri- 
mente) non riesco a dormire. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
pesante, torrido. 


AFFABILE. Gentile, cortese: uomo affa- 
bile; parole, maniere affabili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: affàbili. S/n. 
cordiale. 


AFFACCIAÀRE (io affàccio, tu affàc- 
ci, ecc.). Porre qualcuno (o qualcosa) a 
una finestra, a una porta, ecc., perché possa 
essere veduto: affacciarono il bambino alla 
finestra. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. far 
vedere, mostrare. 


Affacciàrsi. Metter fuori la faccia: affac- 
ciarsi alla finestra, alle scale. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. pre- 
sentarsi. 


AFFÀNNO. Respiro faticoso e affrettato: 
il correre un po’ gli fa subito venire l'af- 
fanno || Ansia, preoccupazione: ero in af- 
fanno, perché non sapevo dov'eri. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
pena. 


AFFARE. Attività commerciale o indu- 
striale: diventa sempre più ricco, perché i 
suoi affari vanno molto bene || Faccenda: 
ho molti affari da sbrigare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
contratto; incombenza. 


AFFASCINANTE. Attraente, incantevole: 
Marisa è una ragazza affascinante. 


aerostazione 


piste di rullaggio 7] 


L — 


piste di volo 


sentiero luminoso 


Aeroporto 


23 


ELICOTTERO 


pala del rotore principale 


E tore principale 


turbomotore 


sedili per i passeggeri 


cabina di pilotaggio 


antenna 


quadro pilota 
strumenti di volo 


pedali del timone 


barra di comando 


gancio per il rimorchio aereo 


AEREO QUADRIGETTO 
DA TRASPORTO PASSEGGERI 


saloncino superiore 


secondo pilota 


\bortello di accesso 
alle cabine 


carrello 


cabina anteriore 
di prima classe 


del carburante 


pattini 


stabilizzatore 


ALIANTE 


carlinga 


ruota principale 


antenna 


cabina centrale 
classe turistica 


finestrini. 


AEROPLANO - Parti 


antenna 
radio 


CA 
i 
pala del 
rotore 
di coda 


piano di coda 
e timone 
di profondità 


timone di direzione 


alettoni 


x timone 
23 ADDII 
7 H di direzione 


ugello 
di scarico 
turbina ausiliaria 


stabilizzatore 
vano posteriore 


servizi igienici 


cabina posteriore di 


classe turistica 


alettone esterno 


I 


cabina 
di prima classe 


% DE 
alette anteriori 


d'aria A 
RISE, centrali 


SY. a 
O 


eattori alette esterne 


AEROPLANO - Tipi 24 


È caccia 
(Nieuport-Bebé) 


aeroplano 
(di Bleriot) 


==, DRAA 3 ih 


aeroplano > 
(dei fratelli Wright) 


caccia 
(Fokker Dr. 1) 


idrovolante 
(Macchi-Castoldi 72) 


bombardiere 
(Siai S.M. 79) 


elicottero birotore 
(Chinook) 


aeroplano 
per atterraggio su neve 


— “velivolo anfibio 
(Grumman HU 16) 


aliante 


elicottero 
(Augusta-Bell) 


aereo a decollo verticale 
(Short SC 1) 


caccia 
(Mig 25) 


caccia 
(Mirage) 


bombardiere 
supersonico 


(B 1) 


aereo supersonico 
da trasporto passeggeri 
(Concorde) 


quadrigetto 
(Douglas D.C. 8) 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: affascinànti. 
Sin. avvenente. 


AFFASTELLÀRE (io affastéllo, ecc.). 
Raccogliere, legare in fasci: a/utai la vec- 
chietta ad affastellare la legna || Ammuc- 
chiare in modo disordinato: affaste/lare 
libri su libri. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
massare. 


AFFERMARE (io afférmo, ecc.). Dare 
per certo, dichiarare: tu /o affermi e io lo 
nego; Luigi afferma di non aver visto 
l'incidente. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. asse- 
rire. Contr. negare. 

Affermàrsi. Diventare importante, famoso: 
Paola si è affermata come cantante. 
—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. distin- 
guersi, segnalarsi. 

Affermazibne: /e sue affermazioni (di- 
chiarazioni) hanno mandato in collera il 
maestro; nella corsa veloce Luca ha otte- 
nuto una bella affermazione (successo). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: affermazi6ni. Sín. asserzione; ri- 
sultato. 


AFFERRÀRE (io affèrro, ecc.). Prendere 
e tenere con forza: Luigi ha afferrato per 
un braccio il bambino || Cogliere: non hai 
saputo afferrare l'occasione buona || Ca- 
pire, comprendere: non hai afferrato le 
spiegazioni del maestro. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ag- 
guantare; intendere. 

Afferràrsi: per non cadere, mi afferrai 
(mi attaccai) a un ramo. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. ap- 
pigliarsi. 

AFFETTÀRE (io affétto, ecc.). Tagliare a 
fette: // salumiere ha affettato due etti di 
prosciutto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Affettatrice. Macchina per affettare: // 
nostro salumiere ha comprato una nuova 
affettatrice. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: affettatrici. 


AFFÈTTO. Sentimento che si prova verso 
una persona (o un animale) cui si vuole 
bene: Paolo dimostra un grande affetto per 
suo nonno. 

—Grammatica: sostantivo maschile e S/n. 
amorevolezza. 


AFF 


y Malato: 
morbillo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


AFFEZIONARSI. Vedi affezione. 


AFFEZIONE. Sentimento di affetto e di 
benevolenza: Marco mi dimostra molta af- 
fezione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
affetto, attaccamento. Contr. avversione. 
Affezionàrsi (jo mi affezióno, ecc.): af- 
fezionarsi (prendere affezione, legarsi di 
affetto) a qualcuno. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


AFFIANCARE (io affiànco, tu affiàn- 
chi, ecc.). Mettere vicino, disporre a fianco 
a fianco: // maestro ha affiancato Mario 
a Luigi; affiancare due banchi. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


AFFIATAMÉNTO. Accordo, intesa: fra 
te e tuo cugino c'è un grande affiatamento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
concordia. 


AFFIDAMÉNTO. Vedi affidàre. 


AFFIDARE. Dare, consegnare qualcuno 
o qualcosa a una persona di fiducia, per- 
ché ne abbia cura: /a signora Rossi ci ha 
affidato il suo bambino per qualche ora. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Affidàrsi: affidarsi (abbandonarsi con fi- 
ducia) alle proprie forze. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Affidaménto: // tuo amico non mi dà 
molto affidamento (fiducia). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sicurezza. Contr. sfiducia. 


quel bambino è affetto da 


AFFÌÎGGERE. Fissare, attaccare una cosa 
in luogo pubblico: non si possono affig- 
gere cartelloni sui portoni delle case. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o affiggo, tu 
affiggi, ecc.; passato remoto /o affissi, tu 
affiggésti, ecc.; participio passato affisso. 
Affissibne: quel tratto di muro è riservato 
all'affissione (esposizione di manifesti, car- 
telloni, ecc.). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: affissióni. 


AFFÌNE. Che è simile, somigliante: /e 
nostre idee sono molto affini alle vostre. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: affini. Contr. 
dissimile, diverso. 


AFF 


Affinità: tra noi esiste molta affinità (so- 
miglianza). 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
analogia. 


AFFIORÀRE (io affiéro, ecc.). Apparire 
alla superficie: erano tutti presenti quando 
il sommergibile affiorò. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. emergere, spuntare. 


AFFISSIONE. Vedi affiggere. 
AFFITTÀRE. Vedi affitto. 


AFFÌÎTTO. Contratto con cui una per- 
sona cede a un'altra l'uso di una casa, 
di un terreno, ecc., per un certo tempo e 
ad un determinato prezzo: scadere, rinno- 
vare l'affitto; dare in affitto; prendere in 
affitto || Il prezzo stesso che si paga o si 
riscuote: /eri ha pagato l'affitto di casa. 
-—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
locazione. 

Affittàre: / miei genitori hanno affittato 
(dato in affitto) a/cuni poderi; la sua fa- 
miglia ha affittato (preso in affitto) una 
casa in montagna. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. appi- 
gionare, locare. 

Affittuàrio. Chi prende in affitto: domani 
arriverà il nuovo affittuario dell'alloggio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: affittuàri. Sin. inquilino. Contr. loca- 
tore. 


AFFLÌGGERE. Tormentare: una grave 
malattia affligge la nonna di Luca || Addo- 
lorare: /a morte di tuo fratello ci ha afflitto. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o affliggo, tu 
affliggi, ecc.; passato remoto /o afflissi, 
tu affliggésti, ecc.; participio passato af- 
flitto. Sin. angustiare; rattristare. 
Afflizione: questa disgrazia lo gettò in 
una grande afflizione (dolore). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


AFFLUÈNTE. Vedi affluire. 


AFFLUIRE (/o affluisco, tu affluisci, ecc.). 
Scorrere verso un determinato luogo (detto 
di liquidi): quel piccolo fiume affluisce al 
lago || Accorrere (detto di persone): molte 
persone affluivano al mercato || Arrivare in 
grande quantità (detto di cose): /e offerte 
affluiscono da tutte le città. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Affluènte. Fiume (o torrente) che versa 
le sue acque in un altro più grande: // 
Mincio è un affluente del Po. 
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— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: affluènti. S/n. tributario. 


Affluente 


AFFOGARE (io affégo, tu afféghi, ecc.). 
Annegare: molta gente è affogata in quel 
lago. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


AFFOLLAMENTO. Vedi affo/làre. 


AFFOLLAÀRE (io afféllo, ecc.). Riempire 
un luogo di persone: affo/lare una sala. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. gre- 
mire. Contr. sfollare. 

Affollàrsi: // pubblico si affollava (si ac- 
calcava, faceva ressa) all'entrata del campo 
sportivo. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Affollaménto: davanti alla porta della sala 
c'era un grande affollamento (folla) di 
persone. 
—Grammatica: 
ressa. 


AFFONDARE (io aff6ndo, ecc.). Man- 
dare a fondo: durante la battaglia, molte 
navi nemiche furono affondate || Far pe- 
netrare: affondò la spada nel petto del ti- 
ranno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. som- 
mergere, immergere. 

w Andare a fondo: /a barca si capovolse 
e affondò. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


AFFRANCARE (io affrànco, tu affràn- 
chi, ecc.). Rendere libero da un peso, da 
un obbligo: nel secolo scorso i Negri 
d'America furono affrancati dalla schiavitù 
|| Mettere il francobollo su lettere, carto- 
line, ecc.: hai affrancato le cartoline di 
Natale ? 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. liberare. 


AFFRATELLÀARE (io affratéllo, ecc.). Ren- 


dere come fratelli: /o sport affratella i 
giovani. 


sostantivo maschile. Sin. 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acco- 
munare, unire. 


AFFRÉSCO. Pittura fatta sull'intonaco 
ancora fresco di una parete: nella basilica 
di San Francesco, ad Assisi, si ammirano 
molti affreschi di Giotto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: affréschi. Sin. dipinto. 


AFFRETTARE (jo affrétto, ecc.). Fare una 
cosa con maggiore sveltezza; anticipare: 
affrettare un lavoro; abbiamo deciso di 
affrettare la partenza || Accelerare: į ragazzi 
affrettarono il passo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Affrettàrsi: ci affrettammo (facemmo 
presto, ci sbrigammo) a finire i compiti. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


AFFRONTARE (io affrénto, ecc.). An- 
dare incontro a qualcuno con ostilità, as- 
salire: /o affrontarono e lo ricopersero di 
ingiurie || Esporsi con audacia e coraggio: 
affrontare un pericolo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. at- 
taccare. 

Affrontàrsi: / due eserciti si affrontarono 
(si scontrarono) sui campi di Marengo. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Affrònto: non si dimenticano facilmente 
gli affronti (le offese) ricevuti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AFFUMICARE (jo affUmico, tu affùmi- 
chi, ecc.). Riempire di fumo: /a stufa affu- 
micò tutta la stanza || Annerire: // camino 
affumica la parete || Esporre cibi al fumo, 
per la conservazione: sí fa affumicare la 
carne per poterla conservare a lungo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


AFOSO. Vedi àfa. 
AGÈNTE. Vedi agenzia. 


AGENZIA. Ufficio che si occupa di de- 
terminati servizi per conto di altri: agenzia 
di informazioni; agenzia di viaggi. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: agenzie. 

Agènte. Persona incaricata di svolgere 
determinati servizi per conto di altri: agente 
di una ditta || Agente diplomatico, il rap- 
presentante di uno Stato all'estero || Agente 
segreto, di spionaggio e controspionaggio 
| Agente di polizia, poliziotto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: agènti. 


AGEVOLARE (io agévolo, ecc.). Facili- 
tare: j/ bel tempo agevolò il lavoro dei 
mietitori || Aiutare: non crediate che mi 


AGG 


abbiano molto agevolato in tutto questo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Agévole: terra agevole (di facile lavora- 
zione); strada, salita agevole (di dolce 
pendenza). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femmirtile: agévoli. Sin. 
comodo, facile. 


AGGANCIARE (io aggàncio, tu aggàn- 
ci, ecc.). Mettere insieme, unire con ganci: 
agganciare le vetture al locomotore || 
Agganciare la palla, nel gioco del calcio, 
fermarla al volo || Attaccare a un gancio: 
aggancia la tua giacca all’attaccapanni. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ap- 
pendere. 


AGGÉGGIO. Oggetto inutile e di poco 
valore: /o zio ha la casa piena di aggeggi || 
Oggetto di cui non si conosce l'uso: tro- 
vammo uno strano aggeggio nel campo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: aggéggi. Sin. gingillo. 


AGGIORNARE (jo aggiòrno, ecc.). Com- 
pletare, rivedere un'opera per renderla più 
adatta ai tempi: aggiornare l'enciclopedia, 
un testo di storia || Rimandare ad altra 
data: / processo è stato aggiornato a 
lunedì. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. riela- 
borare; differire, rinviare. 


AGGIRÀARE. Circondare: / soldati aggira- 
rono i nemici || Aggirare qualcuno, ingan- 
narlo. 
—Grammatica: 
cerchiare. 
Aggiràrsi: mi aggiravo (andavo girando) 
per Roma, quando...; l'eredità si aggira (è 
di circa) sui quattro milioni. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


AGGIUDICARE (io aggiùdico, tu aggiù- 
dichi, ecc.). Assegnare una cosa a qual- 
cuno, in un'asta, in un concorso o in 
seguito a sentenza giudiziaria: /a statua è 
stata aggiudicata al miglior offerente. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. attri- 
buire. 


AGGIÙNGERE. Unire: /a mamma, per 
condire l'insalata, aggiunge all'olio l'aceto 
|| Dire altre parole oltre a quelle già dette: 
Marco aggiunse che... 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o aggiùngo, 
tu aggiùngi, ecc.; passato remoto /o ag- 
giùnsi, tu aggiungésti, ecc.; participio pas- 
sato aggiùnto. Sin. addizionare, associare; 
soggiungere. Contr. disgiungere, togliere. 


verbo transitivo. Sin. ac- 


AGG 


AGGLOMERATO. Ammasso: osservava 
con curiosità quell'immenso agglomerato 
di case || Agglomerato urbano, insieme di 
edifici che costituiscono un centro abitato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
complesso, mucchio. 


AGGRAPPARSI. Attaccarsi con forza a 
una cosa: // ragazzo, temendo di cadere 
dall'albero, si aggrappò al ramo. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. 
ferrarsi. 


AGGRAVARSI. Diventare più grave, peg- 
giorare: in queste ultime ore il nonno si è 
molto aggravato. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
migliorare. 


AGGREDÌRE (io aggredisco, tu aggre- 
disci, ecc.). Assalire qualcuno con vio- 
lenza, a tradimento: due malviventi aggre- 
dirono una vecchietta || Investire con pa- 
role offensive: Carlo aggredi il malcapitato 
con insulti di ogni genere. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. af- 
frontare. 

Aggressivo: Barbara ha un temperamento 
aggressivo (battagliero). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sín. 
bellicoso, irruente. 


AGGREGÀARSI (io mi aggrègo, tu ti ag- 
gréghi, ecc.). Unirsi a un gruppo: mi sono 
aggregato alla loro comitiva. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. 
sociarsi. 


AGGRESSÌVO. Vedi aggredire. 


AGGROTTÀARE (io aggròtto, ecc.). In- 
crespare (detto delle sopracciglia o della 
fronte); corrugare: quando udì quelle no- 
tizie, aggrottò preoccupato la fronte. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


AGGROVIGLIARE (io aggroviglio, tu 
aggrovigli, ecc.). Avvolgere confusamente: 
puo hai aggrovigliato tutta la matassa di 
ana. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Aggrovigliàrsi : mi si è aggrovigliato il filo. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


AGGUANTARE. Afferrare con forza: ag- 
guantare qualcuno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


AGGUATO. Trappola tesa a una per- 
sona, per coglierla alla sprovvista: cadere 
in un agguato; tendere un agguato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
imboscata, insidia, tranello. 


af- 


as- 
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AGIATÉZZA. Comodità, ricchezza: /a sua 
famiglia vive nell'agiatezza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
benessere, prosperità. Contr. miseria. 
Àgio: quell'uomo vive negli agi (ricchezza, 
abbondanza); mettere qualcuno a proprio 
agio (comodo). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: àgi. Sin. comodità. Contr. disagio. 


AGILE. Svelto: agile nella corsa; agile 
come uno scoiattolo. j 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


' Plurale maschile e femminile: àgili. S/n. le- 


sto, sciolto. Contr. lento. 
AGIO. Vedi agjatézza. 


AGÎRE (io agisco, tu agisci, ecc.). Fare, 
operare: Fabio e Mauro hanno agito di 
comune accordo || Comportarsi: Luisa ha 
agito male verso Andrea || Aver effetto: 
la medicina non ha agito. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. oziare, poltrire. 


AGITÀRE (io àgito, ecc.). Muovere in 
qua e in là, scuotere: agitare le braccia; 
agitare un liquido || Turbare: la brutta no- 
tizia lo ha agitato. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Agitàrsi: quando sogna, si agita (si 
muove con irrequietezza) ne/ letto; tua 
madre si agitava (stava in ansia) perché 
non sapeva doveri. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Agitazibne: sono in agitazione (ansia) 
perché non trovo il portafoglio; sono co- 
minciate le agitazioni (manifestazioni di 
protesta) degli operai metalmeccanici. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: agitaziòni. 

AGNELLO. Il piccolo della pecora: due 
agnelli brucavano l'erba || Persona docile, 


mansueta: sembrare un agnello. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Agnello 
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ÀGO. Vedi illustrazione. 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: àghi. 


Ago 


AGONÌSMO. Grande impegno che un 
atleta (o una squadra) pone nello svolgi- 
mento di una gara: /e due squadre hanno 
combattuto con agonismo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
combattività. 

Agonistico: spirito agonistico (battaglie- 
ro); attività agonistica (sportiva). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: agonistici; plurale femmi- 
nile: agonistiche. Sin. combattivo, pugnace. 


AGRARIA. L'insieme delle scienze e delle 
tecniche che riguardano l'agricoltura: mio 
cugino si è laureato in agraria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Agràrio: problemi, strumenti agrari (che 
riguardano l'agricoltura). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: agràri; plurale femminile: 
agràrie. 

w Proprietario o coltivatore di terreni: /a 
nuova legge ha scontentato gli agrari. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AGRICOLTORE. Chi coltiva la terra: /n 
autunno l'agricoltore semina il grano nel 
campo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: agricoltéri. Sín. coltivatore, contadino. 


Agricoltori 


Agricoltùra: g/ antichi Romani tenevano 
in gran conto l'agricoltura (l'arte di colti- 
vare la terra). 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
coltivazione. 


Il 


marra 


j 


pennato 


Y J 


badile vanga pala forca forca 
fienaia 
incudine N 
per affilare A SP 
T mazzuolo 
cote o pietra 
rastrello 
in legno 
bossolo 
o corno 
< LAs 
tridente falce 


accetta 


| coltivatore 
falcetto 


AGRICOLTURA - Arnesi 


rastrello 
in ferro estrattore 


piccone 


zappa 


bidente 


beccastrino 
o zappone 


forbici 
per potare 


As 


falce da grano 
irroratore 
a girandola 
roncola | 
R = ENI 
solforatrice 


forbici da erba 


30 


AGRICOLTURA - Macchine 


ad 
RI 


7 


di Set S 
= = Di 
` X Ù 7D j D S 
A NN% 
SX 
ii D 


atomizzatore per irrorare 
sostanze liquide 


31 


AGRUMETO. Terreno coltivato ad agrumi 
(limoni, aranci, ecc.): gli agrumeti siciliani. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AGUZZARE. Appuntire: aguzzare un ba- 
stone || Rendere più penetrante, più acuto: 
aguzzare l'ingegno, la vista || Aguzzare 
l'appetito, stimolarlo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acu- 
minare, acuire; eccitare. 

Agùzzo: aveva in mano un ferro aguzzo 
(appuntito). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
acuminato, acuto. 


AGUZZÌINO. Persona molto severa; per- 
secutore: che aguzzino, il tuo capoufficio ! 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
tormentatore. 


AGUZZO. Vedi aguzzàre. 


AIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: àie. 


È I 


I Il j 
Jin Via 


= 
= 
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ZA 


Aia 


AIUOLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ER A a 
e” CREES 


Aiuola 


AIZZÀRE. Incitare un animale ad assalire 
qualcuno: aizzò íl cane contro il ladro || 
Incitare una persona contro un'altra: g/ 
aizzarono contro i più scalmanati. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
vocare. 


ALB 


Ala di uccello 


ÀLA. Vedi illustrazione || Parte laterale di 
un edificio: dormiva nelľala destra del 
palazzo || Ciascuna delle due parti laterali 
di uno schieramento: lala sinistra del- 
l’esercito || Nel gioco del calcio, ciascuno 
dei due giocatori posti alle estremità della 
linea d'attacco: ala destra; ala sinistra. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: àli. 


ALAMAÀRO (comunemente al plurale). 
Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Alamaro 


ÀLBA. La prima luce del mattino, tra la 
fine della notte e l'inizio del giorno: /a 
domenica scorsa il babbo si alzò all'alba 
per andare a caccia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Albeggiàre: /n estate ci alziamo quando 
albeggia (spunta l'alba). 

—Grammatica: verbo intransitivo imperso- 
nale (ausiliare essere) e Coniugazione: in- 
dicativo presente a/béggia; passato remoto 
albeggiò; participio passato a/beggiato. 


ALBERGATORE. Vedi a/bèrgo. 


ALBÈRGO. Edificio dove, pagando, si 
trova alloggio e anche vitto: anno scorso 
ci trovammo molto bene in quell'albergo 
in riva al mare. 


ALB 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: albèrghi. Sin. alloggio, locanda. 

Albergatòre: /a/bergatore (proprietario 
dell'albergo) era un uomo molto simpatico. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile a/bergatrice) e Plurale maschile: 
albergatéri; plurale femminile: albergatriìci. 


ALBÌNO. Si dice di chi fin dalla nascita 
ha la pelle, i peli e i capelli quasi bianchi 
e gli occhi rossicci: /a mia compagna di 
banco è una ragazza albina. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ALBUM. Specie di quaderno o libro in 
cui si raccolgono fotografie, cartoline, 
francobolli o altre simili cose: un vecchio 
album di fotografie. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


ALBUME. Il bianco dell'uovo: albume è 
tra il tuorlo e il guscio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
chiara. 


ALFABETO. Serie ordinata delle lettere 
d'una lingua: /"a/fabeto della lingua italiana 
ha 21 lettere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ALIBI. Mezzo di difesa con cui l'impu- 
tato dimostra di essere stato lontano dal 
luogo del delitto: /'accusato ha potuto 
provare l'alibi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ALIENARE (io aliéno, ecc.). Far perdere: 
i suoi stupidi scherzi gli hanno alienato 
l'amicizia dei compagni. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. to- 
gliere. 


ALIMENTARE (io aliménto, ecc.). Nu- 
trire, dar da mangiare: alimentare un bam- 
bino; alimentare i bisognosi || Fornire a 
una macchina ciò che è necessario per 
farla funzionare: alimentare una caldaia || 
Mantenere vivo: alimentare l'invidia; ali- 
mentare la discordia. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ci- 
bare; fomentare. 

w Che è necessario al nutrimento: generi 
alimentari. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: alimentàri. 
Alimentazibne: è necessaria un'alimen- 
tazione (modo di nutrirsi) adatta alla per- 
sona e all'età. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
nutrizione. 
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Aliménto: ;/ pane è un alimento (cibo) 
completo. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 
ALITÀRE. Vedi ô/ito. 


ALITO. Fiato: ;/ suo alito profumava di 
menta || Leggero soffio: non c'è un alito 
di vento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. re- 
spiro. 

Alitàre (jo èlito, ecc.): i/ ferito alitava 
(mandava fuori il fiato, respirava) ancora; 
tutti l'ascoltavano senza alitare (fiatare, 
aprir bocca); // vento alitava (soffiava) tra 
i canneti. 

. —Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


ALLACCIARE (/o a/làccio, tu allàcci, ecc.). 
Stringere, legare qualcosa con lacci: Marco 
si è fermato per allacciare le scarpe || 
Legare insieme: a/lacciò due funi || Allac- 
ciare un'amicizia con qualcuno, entrare in 
rapporti amichevoli con qualcuno. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. slac- 
ciare; rompere. 


ALLAGAMENTO. Vedi a//agàre. 


ALLAGÀARE (jo allàgo, tu allàghi, ecc.). 
Inondare, coprire d'acqua: /e acque del 
fiume hanno allagato la campagna vicina. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. pro- 
sciugare. 

Allagaménto: /a/llagamento (inondazio- 
ne) dei campi, del paese. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
alluvione. Contr. prosciugamento. 


ALLAMPANATO. Che è alto e magro: 
un giovane allampanato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
secco, smunto. 


ALLARMARE. Mettere in agitazione: /a 
notizia allarmò tutto il paese. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. spa- 
ventare. 

Allarmàrsi: s/ allarma (si mette in agita- 
zione) per un nonnulla. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. spa- 
ventarsi. 

ALLATTÀARE. Alimentare col proprio latte 
o artificialmente: /a signora Bianchi allatta 
il suo bambino. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ALLEANZA. Unione, lega fra nazioni o 
governi: fare, sciogliere un'alleanza; lal- 
leanza tra la Francia e la Russia || Accordo 
tra persone o partiti per un determinato 
scopo: nelle elezioni avevano fatto al- 
leanza comunisti e socialisti. 


ALL 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
coalizione, patto. 

Alleàrsi (io mi allèo, ecc.): l'Italia si alleò 
(si unì in alleanza) con /a Germania. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. coa- 
lizzarsi. 


ALLEGARE (io allégo, tu alléghi, ecc.). 
Mettere insieme, unire: devi allegare una 
tua fotografia a questi documenti || Pro- 
durre sui denti una sensazione fastidiosa, 
per cui sembra di averli legati: /a frutta 
acerba allega i denti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acclu- 
dere; allappare. 


ALLEGRIA. Manifestazione chiassosa di 
gioia: jeri in casa sua c'è stata molta al- 
legria || Vivere in allegria, vivere spensie- 
ratamente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
allegrezza, letizia. Contr. tristezza. 
Allégro : 0g9/ sei molto allegro (contento); 
dopo pranzo, era un po’ allegro (brillo); 
musica allegra (che dà allegria); colori 
allegri (vivaci, chiari). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
lieto, giulivo. Contr. triste. 


ALLENAMENTO. Vedi a//enàre. 


ALLENARE (/o alléno, ecc.). Preparare, 
mediante esercizi appropriati, a grandi 
sforzi: /a maestra ci allena alla corsa || 
Allenare un cavallo, esercitarlo perché 
acquisti lena, prepararlo per le corse. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ad- 
destrare, esercitare. 

Allenàrsi: / nuotatori si allenano (sì 
esercitano) per /a gara di domani. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Allenaménto: /a squadra ha incominciato 
l'allenamento (l'insieme degli esercizi fi- 
sici che gli atleti compiono per raggiun- 
gere la forma migliore). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
addestramento. 


ALLENTARE (io a//ènto, ecc.). Rendere 
meno teso, meno stretto: a//entare una 
corda, una cravatta, un nodo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. strin- 
gere; tendere. 

ALLERGICO. Si dice di persona il cui 
organismo non sopporta determinate so- 
stanze: sono allergico alle fragole. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: allèrgici; plurale femmi- 
nile: allèrgiche. 

ALLESTÌRE (io af/lestisco, tu allestì 
sci, ecc.). Preparare: allestire tutto loc- 
corrente per partire. 


ALL 


— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ap- 
prestare. 


ALLETTANTE. Vedi a//ettàre. 


ALLETTÀRE (io allétto, ecc.). Attirare 
con lusinghiere promesse: si lasciò allet- 
tare dal negoziante a comprare quel ve- 
stito costoso. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. blan- 
dire. Contr. allontanare, scontentare. 
Allettànte: /o zio fece al babbo una pro- 
posta allettante (\lusinghiera). 1 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: allettànti. 


ALLEVAMENTO. Vedi a//evàre. 


ALLEVARE (io allévo, ecc.). Nutrire, cu- 
stodire bambini, animali o piante, in modo 
che crescano bene: quella povera vedova 
ha allevato da sola cinque figli. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Allevaménto: mio nonno possiede un 
grande allevamento di cavalli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ALLEVIARE (io a/lévio, tu allèvi, ecc.). 
Rendere più lieve: /e parole di Matteo 
alleviarono il dolore dell'amico. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. al- 
leggerire, confortare. Contr. appesantire. 


ALLIBÌRE. Rimanere molto sorpreso e 
ammutolire, per una paura improvvisa O 
un dolore: Enrico allibì nel vedere quel 
pauroso incidente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere), è Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o a/libisco, tu allibìsci, ecc.; passato 
remoto ʻo allibìi, tu allibìsti, ecc.; participio 
passato allibito. Sin. spaventarsi, venir 
meno. 


ALLIETÀRE (io allièto, ecc.). Rendere 
lieto: /a nascita della sorellina allietò molto 
Luisa. $ 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ralle- 
grare. Contr. rattristare. 


ALLIEVO. Alunno, scolaro: oggi la mae- 
stra condurrà i suoi allievi a fare una pas- 
seggiata. 
—Grammatica: 
discepolo. 


ALLINEÀĀRE (io allineo, tu allinei, ecc.). 
Mettere in fila, ordinare persone o cose 
lungo una stessa linea: / capitano ha 
allineato i soldati per la parata. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. schie- 
rare. Contr. scombinare. 


ALLOÒCCO. Uccello notturno: gli alloc- 
chi vedono molto bene durante la notte e 


sostantivo maschile. Sin. 
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poco durante il giorno || Persona sciocca: 
solo un allocco può credere alle tue 
fantasie. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: allòcchi. 


= 


Allocco 


ALLOGGIARE (io allòggio, tu allòg- 
gi, ecc.). Accogliere, ospitare qualcuno in 
casa propria: durante le vacanze mia zia 
ha alloggiato due ragazze inglesi. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Vivere in casa di qualcuno, abitare: du- 
rante il viaggio in Grecia abbiamo allog- 
giato in albergo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. albergare. 

Allòggio: Carlo ha acquistato un alloggio 
(appartamento) a/ nono piano di quel 
palazzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: allòggi. 


ALLONTANARE. Mandare via, mandare 
o portare lontano una persona o una cosa; 
separare, respingere: /a mamma ha al- 
lontanato Teresio dalle cattive compagnie. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. av- 
vicinare, unire. 

Allontanàrsi: Dario si è allontanato da 
casa senza dire nulla ai suoi genitori. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
avvicinarsi. 


ALLUCINANTE. Vedi a/lucinazióne. 


ALLUCINAZIONE. Il vedere (o il sen- 
tire) cosa che non esiste: non c'è nessuno 
in cortile, hai avuto un'’allucinazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: allucinazi6ni. Sin. abbaglio. 
Allucinànte: jeri sera ho visto un film 
allucinante (impressionante). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: allucinànti. 


. ALLUDERE. Accennare a persone o a 


cose in modo poco chiaro o con inten- 
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zioni non buone: nella sua lettera alludeva 
al vostro ultimo incontro. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io allùdo, ecc.; passato remoto io allùsi, 
tu alludésti, ecc.; participio passato a//Uso. 
Allusibne: quando incontri Luigi, non 
fare alcuna allusione (accenno) ai nostri 
discorsi; credo che tu abbia capito le sue 
allusioni (parole con cui alludeva a qual- 
cosa). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: allusiòni. 


ALLUNARE. Scendere sul suolo lunare: 
gli astronauti allunarono in una zona chia- 
mata «mare della tranquillità ». 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 


ALLUNGARE (io a/lùngo, tu allùn- 
ghi, ecc.). Rendere lungo (o più lungo) 
qualcosa: a/lungai la strada per godere il 
paesaggio dalla collina; allungare l'orlo 
della gonna || Distendere: non allungare 
le gambe sulla poltrona! || Prolungare nel 
tempo: a/lungai di una settimana il mio 
soggiorno al mare. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ac- 
corciare, ridurre. 

Allungàrsi: /e giornate si sono allungate 
molto. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ALLUSIONE. Vedi a//udere. 


ALLUVIONE. Inondazione provocata dallo 
straripamento di corsi d'acqua: /e regioni 
dell'Italia meridionale sono spesso colpite 
da alluvioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: alluviéni. Sín. allagamento. 


ALMANACCO. Specie di libro in cui 
sono segnati tutti i giorni dell'anno, le 
feste, le fiere, i mercati, le fasi lunari e 
altre notizie attinenti: ogni anno i nonni 
ci regalano un almanacco. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: almanàcchi. Sin. lunario. 


ALONE. Cerchio luminoso che a volte 
circonda il Sole o la Luna: in cielo com- 
parve la Luna circondata da un pallido 
alone. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: alóni. 


ÀLPE. Zona di alta montagna dove si 
conduce il bestiame a pascolare: d'estate 
l’alpe risuona di belati e muggiti || Le 


ALT 


Alpi, catena di montagne che cinge l'Italia 

al Nord. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 

Alpéggio: / pastori si preparano a con- 

durre le greggi all’alpeggio (pascolo estivo 

in alta montagna). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 

rale: alpéggi. 

Alpèstre: /e stelle alpine sono fiori ca- 

a del paesaggio alpestre (delle 
pi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 

Plurale maschile e femminile: alpèstri. 


ALPINISMO. Sport di montagna, consi- 
stente nello scalare pareti rocciose e rag- 
giungere cime di monti: /a domenica mi 
dedico all'alpinismo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Attrezzi e abbigliamento dell’alpinista 


Alpinista: ne/ 7954 Compagnoni e La- 
cedelli, due famosi alpinisti (scalatori), 
conquistarono la cima del K2. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: alpinìsti; plurale 
femminile: alpinìste. 


ALTÈRCO. Litigio, discussione molto ani- 
mata tra due o più persone: tra / tifosi 
delle due squadre scoppiò un grave alterco. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: altèrchi. Sin. battibecco, rissa. 


ALT 


ALTERÌGIA. Superbia, boria, contegno 
sprezzante verso gli altri: per /a sua alte- 
rigia, è stato abbandonato da tutti gli 
amici. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
altezzosità. Contr. amabilità, modestia, 
umiltà. 

Altèro: ha un comportamento incredibil- 
mente altero (superbo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
altezzoso, orgoglioso. Contr. modesto, sem- 
plice, umile. 


ALTERNARE (io altèrno, ecc.). Compiere 
due cose in modo alterno, cioè la prima, 
poi la seconda, poi di nuovo la prima, e 
così via: Luigi alterna il lavoro allo studio. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. av- 
vicendare, intercalare. 


ALTÈRO. Vedi a/terigia. 


ALTITÙDINE. Altezza di un luogo ri- 
spetto al livello del mare: sca/ammo la 
montagna fino a un'altitudine di duemila 
metri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


m 500 


>œ livello del mare 


Altitudine 


ALTRUÌÎSMO. Vedi a/truista. 


ALTRUÎSTA. Generoso, caritatevole verso 
gli altri: è difficile essere altruisti, cioè 
non pensare solo a se stessi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile: altruìsti; plurale femminile: 
altruìste. 

Altruismo: comportatevi con altruismo e 
sarete benvoluti da tutti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
carità, generosità. Contr. egoismo. 


ALTURA. Collina, luogo elevato: c'è un 
bel castello su quell'altura. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
colle, sommità. Contr. pianura. 
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ALUNNO. Scolaro: gli alunni di quella 
classe sono ben preparati. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile a/Unna). Sin. allievo. 


ALVEARE. Cassetta dove le api vivono e 
depositano il miele: /apicoltore costruisce 
molti alveari per le sue api || Alveari umani, 
grandi caseggiati sovrappopolati. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Plu- 
rale: alveàri. Sin. arnia. 


; telaio 
nido 


foglio 
di cera 


Alveare 


ALVEO. Parte di terreno entro cui scorre 
un fiume (o un torrente): // Po ha un alveo 
molto largo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: àlvei. S/n. letto. 


ALZARE. Tirare verso l'alto, sollevare: 
alzare un peso; alzare una cassa da terra || 
Volgere in su: alzare il capo; alzare gli 
occhi || Non alzare un dito, non dare alcun 
aiuto; a/zare il gomito, bere senza modera- 
zione; alzare la voce, gridare; alzare le 
mani, picchiare || Elevare, edificare: a/zare 
un monumento a Garibaldi || Aumentare: 
alzare i prezzi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
nalzare; erigere; crescere. 

Alzàrsi: tutte /e mattine si alza (si leva) 
dal letto malvolentieri; alzatevi (levatevi in 
piedi) quando entra il direttore! 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

v Il sole si è alzato (è sorto); s'alza (co- 
mincia a soffiare) // vento; la febbre si è 
alzata (è aumentata) nuovamente. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


AMABILE. Simpatico, garbato, gentile, 
piacevole: è così amabile, che starei sem- 
pre ad ascoltarlo || Si dice di un vino dal 
gusto dolce: // vino che mi hai fatto as- 
saggiare era amabile. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: amàbili. Sin. 
SO dolce. Contr. altezzoso, aspro, 
uro. 


AMACA. Tela o rete (che viene legata a 
due pali o tronchi d'albero) usata nei giar- 
dini o nei luoghi caldi come giaciglio per 
riposare: ho steso un'amaca tra due ciliegi. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: amàche. 
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AMALGAMARE (io amàlgamo, ecc.). 
Impastare, mescolare, unire due o più cose: 
se vuoi che la torta riesca soffice, devi 
amalgamare bene latte e farina. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ag- 
glomerare. Contr. dissociare, disgregare. 


AMANUENSE. Persona che, prima del- 
l'invenzione della stampa, copiava a mano 
libri e documenti per una loro maggior 
diffusione: / migliori amanuensi furono gli 
antichi monaci. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: amanuènsi. Sin. copista. 


AMARE. Avere grande affetto per qual- 
cuno: / genitori amano i figli || Provare 
particolare interesse per qualcosa: Carla 
ama la vita di campagna. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. voler 
bene. Contr. odiare. 

Ambre: immenso è l'amore (affetto, de- 
dizione) della mamma per i suoi figli; è 
lodevole l’amore (particolare interesse) dei 
ragazzi per la natura. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: améri. Contr. animosità, astio, odio. 


AMAREGGIARE (jo amaréggio, tu ama- 
réggi, ecc.). Rendere qualcuno triste e 
addolorato: /a /ettera che ho ricevuto mi 
ha amareggiato. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ad- 
dolorare, rattristare. Contr. rallegrare. 
Amarézza: quella medicina non mi piace 
per la sua amarezza (sapore amaro); /e sue 
parole mi riempiono di amarezza (dolore). 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


AMB 


Amàro. Si dice di cosa che abbia un sa- 
pore contrario al dolce: // caffè che mi 
diedero da bere era amaro || Triste, dolo- 
roso, spiacevole: parole amare; sorriso 
amaro; ricordo amaro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
acre, amarognolo. 

v Ho mangiato troppo, dammi un amaro 
(liquore digestivo). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


AMBASCERÌA. L'insieme delle persone 
che uno Stato manda in un altro con in- 
carichi speciali: /a Francia ha inviato 
un'ambasceria in Spagna. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
legazione, rappresentanza diplomatica. 


AMBASCIATA. Vedi ambasciatore. 


AMBASCIATORE. Chi è inviato da uno 
Stato in un altro per rappresentarlo e per 
mantenerne i rapporti diplomatici: // presi- 
dente della Repubblica ha ricevuto l'am- 
basciatore del Giappone. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ambasciatori. 

Ambasciàta: mio zio abita di fronte al- 
l'ambasciata (ufficio dell'ambasciatore) 
d'Olanda; hanno portato al ministro l'am- 
basciata (il messaggio) de/ Governo sve- 
dese. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


AMBIDESTRO. Che sa usare bene tutte 
e due le mani o tutti e due i piedi: tennista 
ambidestro; calciatore ambidestro. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. mancino. 


AMBIENTAMÉENTO. Vedi ambientàrsi. 


AMBIENTÀARSI (io mi ambiénto, ecc.). 
Abituarsi a un ambiente: dopo qualche mese 
riuscì ad ambientarsi nella nuova città. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Ambientaménto: sapeva che l'ambienta- 
mento (adattamento a un ambiente) /n 
quel paese sarebbe stato difficile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ambientazibne: /'ambientazione (insieme 
delle cose necessarie per allestire una 
scena teatrale) della commedia fu molto 
bella. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ambiènte. |I| luogo in cui vivono uomini, 
animali e piante: /a foresta è l'ambiente 
naturale di molti animali feroci || Insieme 
delle persone e delle cose tra cui si vive: 
è diventato maleducato perché vive in un 
brutto ambiente. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ambiènti. 


AMB 


AMBÌGUO. Si dice di cosa che ha di- 
versi significati, che è poco chiara: Luisa 
diede a Maria una risposta un po am- 
bigua, perché temeva di offenderla | 
Falso, ipocrita: l'amico di Francesco è una 
persona ambigua. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ambìgui; plurale femmi- 
nile: ambigue. 


AMBÌRE (io ambisco, tu ambisci, ecc.). 
Desiderare molto una cosa: da tempo 
ambiva quel premio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Darsi da fare per avere qualcosa che si 
desidera: g/i atleti ambiscono al titolo di 
campione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. aspirare, mirare. 

Ambito: // suo è un posto di lavoro molto 
ambito (desiderato). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sognato, sospirato. Contr. rifiutato. 


AMBITO. Gruppo di persone con cui si 
è uniti da legami di parentela o amicizia: 
nell'ambito dei nostri amici conoscemmo 
molti ragazzi simpatici. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cerchia. 


AMBIZIONE. Vedi ambizioso. 


AMBIZIOSO. Si dice di persona che de- 
sidera ardentemente superare gli altri e 
avere ricchezze, onori, gloria: non si ac- 
contenta di quello che ha, anzi diventa 
sempre più ambizioso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. modesto, umile. 

Ambizibne: tra gli uomini più famosi, 
Giulio Cesare si distinse per la grandis- 
sima ambizione (desiderio di gloria). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ambiziòni. 


AMBULANTE. Si dice di persona (o cosa) 
che non ha sede fissa: venditore ambu- 
lante; biblioteca ambulante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ambulànti. 


AMBULANZA. Mezzo di trasporto che si 
usa per i malati: giunse l'ambulanza per 
trasportare i feriti all'ospedale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
autoambulanza. 


AMBULATORIO. Locale in cui il me- 
dico visita oli ammalati: domani mattina 
andrò dal medico in ambulatorio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ambulatòri. 
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AMÈNO. Bello, ridente: ogni anno an- 
diamo a trascorrere le vacanze in un pae- 
sino molto ameno. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gaio, lieto. 

AMICÌZIA. Vedi amico. 


AMÌCO. Persona alla quale si confidano 
gioie e dolori e che ricambia l'affetto e la 
comprensione in modo disinteressato: ho 
un solo amico su cui posso contare nei 
momenti di bisogno. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile amica) e Plurale maschile: amici; 
plurale femminile: amiche. Contr. nemico. 
Amicizia: mio padre ha molte amicizie 
(conosce molte persone) nell'ambiente della 
scuola; sono in grande amicizia (familiarità) 
con quel famoso pittore. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
inimicizia, odio, ostilità. 

AMMACCARE (io ammàcco, tu ammàc- 
chi, ecc.). Colpire un oggetto, producendo 
un segno sulla sua superficie: Pierino ha 
ammaccato il mobile del soggiorno con 
una martellata. ` 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Ammaccatùra: uscendo dal parcheggio, 
ha prodotto un'ammaccatura sulla portiera 
dell'auto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


AMMAESTRARE (jo ammaéstro, ecc.). 
Educare, istruire, rendere esperto qualcuno: 
bisognerebbe ammaestrare i giovani a dif- 
fidare di chi sparla degli amici || Addestrare 
gli animali: a/ circo ammaestravano le 
scimmie. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. cor- 
rompere, diseducare. 


AMMAINARE (io ammàino, ecc.). Far 
scendere una bandiera o una vela per 
mezzo di una corda: in segno di lutto, 
ogni imbarcazione ammainò la sua ban- 
diera. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. is- 
sare. 


AMMALARSI. Prendere una malattia: si 
è ammalato di morbillo. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


AMMANETTÀRE (io ammanétto, ecc.). 
Stringere i polsi con le manette: // poli- 
ziotto ammanettò il ladro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


AMMANSIRE (jo ammansisco, tu am- 
mansisci, ecc.). Rendere mansueto: riuscì 
ad ammansire quel cavallo impetuoso. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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Ammansirsi: dopo essersi tanto adirato, 
Carlo finalmente si ammansì (si calmò). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


AMMANTÀARE. Coprire: /a neve ha am- 
mantato tutta la collina. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


AMMARÀAGGIO. Manovra che compie 
un aereo (di solito un idrovolante) per 
discendere e posarsi sulla superficie del- 
l'acqua: // pilota ha compiuto un amma- 
raggio d'emergenza in pieno oceano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ammaràggi. 


Ammaraggio di un idrovolante 


AMMASSARE. Mettere insieme, riunire 
in gran quantità: /a mamma ha ammassato 
tutti i giornali vecchi in un angolo della 
cantina. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
cumulare, ammucchiare. 


Ammàsso: su/ tavolo c'è un ammasso 
(mucchio) d/ riviste. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cumulo. 


AMMATTIÌRE (jo ammattisco, tu ammat- 
tisci, ecc.). Diventare matto: questo chiasso 
mi fa ammattire. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. impazzire. 


AMMÈNDA. Riparazione di un errore o 
di un danno arrecato a qualcuno: fece 
solenne ammenda della sua cattiva azione 
I| Multa: è stato condannato a pagare una 
lieve ammenda. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
risarcimento. 


AMMETTERE. Far entrare, introdurre: / 
cavalieri furono ammessi alla presenza del 
re || Dichiarare abile, idoneo: Mario è stato 
ammesso agli esami orali || Permettere, ri- 
conoscere: non ammetto ragioni; Luigi ha 
ammesso di aver torto. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo ammétto, ecc.; 
passato remoto jo ammisi, tu ammetté- 


AMM 


Sti, ecc.; participio passato ammésso. Sin. 
ricevere; approvare, consentire. Contr. esclu- 
dere; rifiutare. 

Ammissibne: ha scritto al club, chieden- 
done l'ammissione (il permesso di farne 
parte); [l'ammissione (riconoscimento) di 
un errore. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ammissibni. Sin. accettazione, con- 
senso. Contr. esclusione. 


AMMICCARE (io ammicco, tu ammic- 
chi, ecc.). Intendersi con qualcuno me- 
diante un cenno degli occhi, senza che 
gli altri se ne accorgano: quando lo zio 
ammiccò, Luciano cominciò a dir la sua. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


AMMINISTRARE. Curare, sorvegliare il 
buon andamento: amministrare gli affari; 
amministrare una banca || Amministrare la 
giustizia, esercitare l'ufficio di giudice || 
Amministrare i sacramenti, confessare, dare 
la comunione, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Amministrativo: esperienza amministra- 
tiva (di amministrazione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Amministrazibne: // ragionier Bianchi si 
occupa dell'amministrazione dell'azienda. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


AMMIRARE. Contemplare con interesse 
e stupore: dall'alto della collina ammi- 
rammo il bellissimo panorama della città || 
Avere stima di una persona: ammiriamo 
molto quel ragazzo per i sacrifici che fa 
per studiare. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. ap- 
prezzare, stimare. Contr. disprezzare. 
Ammirazióne: provo molta ammirazione 
(stima) per quella ragazza, perché è seria 
e studiosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ammirévole: mio padre è una persona 
veramente ammirevole (degna di ammi- 
razione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ammirévoli. 


AMMISSIONE. Vedi ammèttere. 


AMMOBILIARE (io ammobilio, tu am- 
mobili, ecc.). Mettere i mobili in un ap- 
partamento: ha ammobiliato la camera da 
letto in stile veneziano. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. arre- 
dare, mobiliare. 


AMMONÌRE (io ammonisco, tu ammo- 
nisci, ecc.). Rimproverare, sgridare qual- 


AMM 


cuno con severità: /a maestra ha ammonito 
Carlo per la sua mancanza. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. biasi- 
mare. Contr. lodare. 

Ammoniziòne: ho ricevuto un'ammoni- 
zione (rimprovero) dalla maestra per non 
aver fatto i compiti. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ammonizibni. Sin. biasimo. Contr. 
elogio. 


AMMONTÀARE (io ammònto, ecc.). As- 
sommare, raggiungere una data somma: // 
deficit dello Stato ammonta a molti miliardi. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. sommare. 


AMMORBIDÌRE (io ammorbidisco, tu 
ammorbidisci, ecc.). Rendere morbido: /a 
mamma ha ammorbiaito la stoffa, bagnan- 
dola con l'acqua. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
mollare. Contr. indurire. 


AMMUCCHIARE (io ammùcchio, tu am- 
mucchi, ecc.). Riunire in mucchio: hai 
ammucchiato tutti i libri sul tavolo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
massare. 


AMMUFFIRE (jo ammuffisco, tu am- 
muffisci, ecc.). Fare la muffa: // formaggio 
che avevamo lasciato nel cassetto è am- 
muffito || Si dice di persona che viva in 
un ambiente chiuso, tenendosi lontana 
dalla vita attiva: Luigi ammuffirà in biblio- 
teca. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. marcire. 


AMMUTINAMENTO. Ribellione di sol- 
dati o di un equipaggio ai propri capi: 
l'ammutinamento della ciurma durò quattro 
giorni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


AMMUTOLIRE (jo ammutolisco, tu am- 
mutolisci, ecc.). Diventare come muto, ta- 
cere di colpo: quando Luisa si vide di- 
nanzi quell'enorme cane, ammutoliì. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


AMNESIA. Perdita o diminuzione della 
memoria: // nonno soffre di amnesia. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: amnesie. 


AMNISTÌA. Atto di clemenza con cui il 
capo dello Stato concede a un carcerato 
la libertà, prima che abbia scontato del 
tutto la pena: /'ergastolano, grazie al- 
l'amnistia, poté uscire dal carcere dopo 
venticinque anni. 
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— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


condono, indulto. 


ÀMO. Vedi illustrazione. i 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


| a. con paletta a. con occhi 


Amo 


AMORE. Vedi amàre. 


AMPIO. Vasto, spazioso: g/i invitati hanno 
pranzato in un'ampia sala. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: àmpi; plurale femminile: 
àmpie. Sin. esteso, largo. Contr. piccolo, 
ristretto. 


AMPLIAMÉNTO. Vedi ampliàre. 


AMPLIARE (io amplio, tu àmpli, ecc.). 
Rendere più vasto, più largo: gli operai 
hanno incominciato ad ampliare la piazza 
|| Aumentare: /eggo molto, per ampliare la 
mia cultura. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. allar- 
gare, estendere. 

Ampliaménto: // consiglio comunale ha 
deciso l'ampliamento (allargamento) della 
via principale del paese. 


AMPOLLA. Vasetto di vetro, stretto nel 
collo e largo alla base, fornito di manico, 
usato per lo più per conservare olio, aceto, 
profumo, ecc.: /a mamma mette in tavola 
le ampolle dell'olio e dell'aceto. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


AMPUTÀRE (io àmputo, ecc.). Tagliare 
un arto con un'operazione chirurgica: per 
un incidente sul lavoro, i medici hanno 
dovuto amputargli la gamba sinistra. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. reci- 
dere. 

Amputazibne: durante la guerra, molti 
soldati feriti hanno dovuto subire l'ampu- 
tazione (taglio) di braccia, gambe o mani. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mutilazione. 


AMULETO. Piccolo oggetto, creduto ca- 
pace di tenere lontani i pericoli o di por- 
tare fortuna alle persone che lò hanno 
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addosso: Ornella porta al collo un meda- 
glione e lo considera un amuleto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
feticcio, portafortuna, talismano. 


ANABBAGLIANTE. Che non abbaglia: 
incrociando altre auto, si debbono tenere 
accesi solo i fari anabbaglianti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: anabba- 
gliànti. Contr. abbagliante. 


ANACRONIÌSTICO. Si dice di cosa che 
è in contrasto col suo tempo: /e tue idee 
sono anacronistiche. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: anacronistici; plurale fem- 
minile: anacroniìstiche. 


ANAGRAFE. Registro (o ufficio dove 
esso si conserva) in cui si scrivono alcune 
notizie importanti (nascita, domicilio, stato 
civile, professione, ecc.) a riguardo degli 
abitanti di un Comune: vado all'anagrafe 
a ritirare il mio certificato di nascita. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ANALCÒLICO. Che non è alcolico: bibita 
analcolica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: analcòlici; plurale femmi- 
nile: analcòliche. 

w Al babbo piacciono gli analcolici (be- 
vande non alcoliche). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ANALFABÈTA. Che non sa né leggere 
né scrivere: c'è ancora qualche persona 
analfabeta anche nei paesi più civili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: analfabèti; plurale fem- 
minile: analfabète. 

w È tuttora alto il numero degli analfabeti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

ANALISI. Vedi analizzare. 


ANALIZZARE. Esaminare in modo accu- 
rato una cosa o una persona: analizzare il 
sangue || Prendere in considerazione: ho 
analizzato il tuo problema e ho deciso di 
aiutarti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Anàlisi: analisi (esame) del sangue; ana- 
lisi grammaticale; analisi logica. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


ANALOGÎÌA. Somiglianza fra due o più 
cose: i due fatti presentano qualche ana- 
logia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: analogie. Sin. affinità. Contr. diffe- 
renza, diversità. 


AND 


Anàlogo: ho svolto il tema in un modo 
analogo (simile) a come l'hai svolto tu. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: anàloghi; plurale fem- 
minile: anàloghe. 


ANARCHICO. Si dice di chi vuole l'abo- 
lizione di ogni autorità; rivoluzionario: 
è uno scrittore anarchico. 

Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile: anàrchici; plurale femminile: 
anàrchiche. 

w Sei un anarchico. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ANATOMIA. Scienza che studia come 
sono formate e composte !e parti interne 
ed esterne del corpo umano e degli ani- 
mali: mio fratello ha comprato un libro di 
anatomia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ANCORA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


cicala 
ceppo 


unghie 


con ceppo di legno 


Ancora 


Ancoràre (io àncoro, ecc.): il capitano 
ha fatto ancorare (fermare, calando l'an- 
cora) /a nave nel porto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ancorèrsi: c/ ancorammo (gettammo l'an- 
cora) in una rada; in casi di tanta gra- 
vità, è necessario ancorarsi (aggrapparsi) 
alla fede. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. sal- 
pare, levare l'ancora. 


ANDARE. Muoversi da un luogo al- 
l'altro: anno scorso andammo al mare, 
quest'anno andremo in montagna. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o vado, tu vài, ... noi andiàmo, ... 
essi vànno; futuro semplice jo andrò, ecc.; 
congiuntivo presente che /o vada, ecc.; 
che io andàssi, ecc.; participio passato 
andato. 

Andatùra: ha una bella andatura (modo 
di camminare). 
— Grammatica: 
portamento. 


sostantivo femminile. Sin. 


AND 


Andàzzo: ha preso un brutto andazzo 
(abituale cattivo comportamento). 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


ANDICAPPARE. Mettere in condizioni di 
svantaggio: /a povertà andicappa molte 
persone. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ANDRONE. Il passaggio che dalla porta 
d'ingresso principale immette alla scala o 
al cortile interno: /'androne di quella casa 
signorile è molto largo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: andròni. 


ANEDDOTO. Breve racconto, di carattere 
curioso, sulla vita di personaggi storici: 
hanno raccontato molti aneddoti su Ga- 
ribaldi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ANÈLLO. Oggetto d'oro, d'argento o di 
altro metallo, che si porta al dito come 
ornamento: per il mio compleanno ho 
avuto in regalo un bellissimo anello || 
Attrezzo da ginnastica: da giovane era 
un famoso campione agli anelli || Unione 
di più strade in un punto: anello stradale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Doop 


Anelli 


ANESTESÌA. Eliminazione parziale o com- 
pleta del dolore, specialmente durante le 
operazioni chirurgiche: quando mi ope- 
rarono di appendicite, mi praticarono lane- 
stesia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ANFÌBIO. Si dice di un animale che può 
vivere sulla terra e nell'acqua: g/i animali 
anfibi respirano con le branchie nell'acqua 
e coi polmoni sulla terra. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: anfibi; plurale femminile: 
anfìbie. 

w La rana è un anfibio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ANFITEATRO. Antico teatro all'aperto, 
di forma circolare od ovale, con gradinate 
tutt'intorno per gli spettatori: durante /a 
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mia visita agli scavi di Pompei, ho visto 
i resti dell'anfiteatro. 


— Grammatica: sostantivo maschile. 


oli 
m 


Anfiteatro 


ANFORA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ansa 


collo 


fascia 


piede 


Anfore 


ANGHERÌA. Maltrattamento, prepotenza: 
Cenerentola sopportò le ‘angherie della 
matrigna. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: angherìe. Sin. prepotenza, sopruso. 


ANGUSTO. Stretto: camminare per un 
angusto sentiero. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
limitato. Contr. ampio. 


ANIMARE (io animo, ecc.). Dare movi- 
mento e vita a qualcosa: in una fiaba nar- 
rata dalla nonna un mago anima alcune 
statue di pietra || Rendere vivace: /e voci 
dei bambini animano la casa || Incitare, 
incoraggiare: /a bella giornata animò i 
bambini a partecipare alla gita. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
ANNACQUARE (io annàcquo, tu an- 
nàcqui, ecc.). Aggiungere a un liquido 
acqua: annacquare il vino. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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ANNASPARE. Muovere le braccia in 
modo disordinato, per cercare o afferrare 
qualcosa che sfugge: caduto nell'acqua, 
annaspava per trovare un appiglio. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


ANNEBBIÀRE (jo annébbio, tu annéb- 
bi, ecc.). Rendere meno chiaro: /e /acrime 
gli annebbiarono la vista; il vino annebbia 
la mente. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ap- 
pannare, velare. 

Annebbiàrsi: /a città si annebbiò (si 
coprì di nebbia) all'improvviso; a causa 
del mal di testa, gli si annebbiava il cervello 
(non riusciva più a pensare). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. of- 
fuscarsi. 


ANNEGAMENTO. Vedi annegàre. 


ANNEGARE (jo annégo, tu annéghi, ecc.). 
Morire nell'acqua: un bambino è annegato 
nel lago. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. affogare. 

Annegaménto: nessuno senti le sue in- 
vocazioni di aiuto ed egli morì per annega- 
mento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. af- 
fogamento. 


ANNERÌRE (io annerìsco, tu annerì- 
sci, ecc.). Rendere nero: // fumo annerisce 
le pareti della cucina. 
—Grammatica: verbo 
schiarire. 


ANNETTERE (io annètto, ecc.). Unire, 
aggiungere: aí nostri regali annettiamo 
sempre un biglietto d'auguri. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. ac- 
cludere, allegare. 


ANNIDARSI. Farsi il nido: /a rondine si 
è annidata sotto il tetto || Nascondersi: 
i due briganti si erano annidati nel bosco. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


ANNIENTARE (io anniènto, ecc.). Di- 
struggere: /a flotta nemica è stata annien- 
tata in poco tempo || Abbattere, prostrare 
moralmente: /'uccisione di Ettore annientò 
il vecchio padre. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ANNIVERSARIO. Giorno in cui ogni 
anno si ricorda e si commemora un avve- 
nimento importante: ;/ 25 aprile è lanni- 
versario della Liberazione || Compleanno: 
Claudia ha festeggiato il suo diciottesimo 
anniversario. 


transitivo. Contr. 


ANO 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: anniversàri. 


ANNO. Periodo di 365 giorni, corrispon- 
dente al tempo che la Terra impiega per 
fare un giro intorno al Sole: // primo ger- 
naio inizia l’anno nuovo || Misura dell'età 
di una persona: /eri ho compiuto sette anni. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ANNOTÀRE (io annòto, ecc.). Prendere 
nota di qualcosa: ho annotato l'indirizzo 
di Francesco sulla mia agenda. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. regi- 
strare, segnare. 

Annotazibne: durante la lezione di storia, 
ho preso alcune annotazioni (note, ap- 
punti). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: annotaziòni. 


ANNUÎRE. Far cenno di sì col capo: 
Marco annuisce ad ogni parola del maestro. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io annuisco, tu annuisci, ecc.; passato re- 
moto /o annuîi, ecc.; participio passato 
annuito. Sin. acconsentire, confermare. 


ANNULLAMÉNTO. Vedi annu/làre. 


ANNULLARE. Dichiarare nullo, non va- 
lido: // professore ha annullato tutti i 
compiti. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. abolire. 
Annullaménto: /invasione del campo ha 
causato l'annullamento (dichiarazione d'in- 
validità) de/la partita. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
abolizione, soppressione. 


ANNUNCIARE (io annuncio, tu an- 
nùnci, ecc.). Far sapere qualcosa a qual- 
cuno: Marina ha annunciato agli amici la 
nascita del fratellino. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. an- 
nunziare, comunicare, informare. 
Annùncio: h0 ricevuto l'annuncio (co- 
municazione) di matrimonio di un caro 
amico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: annùnci. 


ANNUSARE. Aspirare l’aria col naso per 
sentire l'odore di qualcosa: // mio fratel- 
lino, prima di mangiare, annusa il cibo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. odo- 
rare, fiutare. 


ANONIMO. Autore (scrittore, musici- 
sta, ecc.) di cui non si conosce il nome: 
questa musica è stata composta da un 
anonimo del Seicento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ANO 


y Che è senza firma, senza nome: lettere 
anonime; autore anonimo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ANORMALE. Che non è normale: è un 
comportamento anormale, strappare tutti i 
fiori del giardino. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: anormàli. 


ANSA. Curva, piega: quel fiume, prima 
di gettarsi nel mare, forma molte anse. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
meandro. 


Ansa 


ANSANTE. Vedi ansàre. 


ANSARE. Respirare in modo faticoso: 
quel vecchietto, salendo le scale, ansava 
penosamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ansimare. 

Ansànte: arrivò tutto ansante (affannato) 
sulla vetta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
plurale maschile e femminile: ansànti. Sin. 
ansimante, trafelato. 


ANSIA. Agitazione, preoccupazione: sta in 
ansia, quando non riceve tue notizie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ansiéso: mi rivolse un'occhiata ansiosa 
(piena d'ansia); mio fratello è ansioso 
(desideroso) di conoscerti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
impaziente. 


ANSIMÀARE (io ànsimo, ecc.). Respirare 
affannosamente: ansimava per aver fatto 
una lunga corsa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ansare. 


ANSIOSO. Vedi ansia. 


ANTA. Imposta, sportello: chiudi le ante 
della finestra; i bambini hanno rotto le 
ante dell'armadio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
battente. 


ANTAGONÌSMO. Vedi antagonista. 
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ANTAGONÌSTA. Avversario in una lotta 
o in una gara: Gambadilegno è l'antago- 
nista di Topolino. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: antagonisti; 
plurale femminile: antagonìste. Sin. con- 
corrente, rivale. 

Antagonismo: fra quelle due squadre di 
calcio c'è molto antagonismo (rivalità). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
contrasto. 


ANTENNA. Palo di legno trasversale al- 
l'albero della nave: alle antenne si allac- 
ciano le vele || Dispositivo che aiuta a 
ricevere e trasmettere suoni (radio) © 
immagini (televisione): su/ tetti delle case 
svettano molte antenne per la TV. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ANTEPORRE. Mettere davanti, mettere 
prima: bisogna anteporre il dovere al pia- 
cere || Preferire: Luigi antepone i nonni ai 
genitori. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo antepòongo, 
tu antepóní, ecc.; passato remoto /0 an- 
tepòsi, tu anteponésti, ecc.; futuro sem- 
plice /0 anteporrò, ecc.; congiuntivo pre- 
sente che io antep6nga, ecc.; condizionale 
presente /o anteporrèi, ecc.; participio pas- 
sato anteposto; gerundio presente ante- 
ponéndo. Contr. posporre. 


ANTEPRIMA. Recita teatrale (o proie- 
zione cinematografica) riservata ad alcuni 
invitati, prima della presentazione al pub- 
blico: /eri sera è stato all'anteprima del 
nuovo film. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ANTICAGLIA. Oggetto vecchio, non più 
di moda: /a camera della nonna è piena 
di anticaglie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: anticàglie. 


ANTICAMERA. Stanza d'attesa, accanto 
a quella di ricevimento, in un apparta- 
mento o in un ufficio: abbiamo aspettato 
venti minuti in anticamera. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ANTICIPÀRE (io anticipo, ecc.). Com- 
piere una cosa prima del tempo stabilito: 
i nonni anticiperanno la partenza di due 
giorni. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pre- 
cedere, prevenire. 

Anticipo: Marco arriva sempre in anti- 
cipo (prima del tempo stabilito) in ufficio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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ANTÌCO. Si dice di cosa molto vecchia: 
oggetto antico; arte antica; storia antica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: antichi; plurale femmi- 
nile: antiche. Contr. moderno, recente. 


ANTICONFORMIÌSTA. Persona che ha 
idee e abitudini diverse dalla maggioranza 
della gente: è un anticonformista, e perciò 
è considerato una persona strana. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: anticonformìsti; 
plurale femminile: anticonformìste. 

w Mia sorella ama vestire in modo anti- 
conformista (diverso dagli altri). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
anticonformistico. 


ANTICOSTITUZIONALE. Che è con- 
trario alla Costituzione: è stato abrogato 
un articolo di quella legge, perché era an- 
ticostituzionale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: anticostitu- 
zionàli. 


ANTÌDOTO. Sostanza che serve a eli- 
minare gli effetti dannosi di un veleno: 
il latte è un buon antidoto contro molti 
veleni || Rimedio, conforto: una gita con 
gli amici può essere un buon antidoto 
contro la malinconia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
contravveleno. 


ANTIFURTO. Congegno che viene ap- 
plicato a un oggetto per impedire o almeno 
segnalare furti o tentativi di furto: ovando 
i ladri posarono le mani sulla cassaforte, 
scattò automaticamente l'allarme dell’an- 
tifurto. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


ANTINCENDIO. Si dice di cosa che 
segnala, impedisce o spegne gli incendi: 
per arrestare le fiamme, abbiamo spruzzato 
sull'automobile la schiuma antincendio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 


ANTINÉBBIA. Si dice di cosa che cerca 
di combattere la mancanza totale o par- 
ziale di visibilità causata dalla nebbia: / 
fari gialli applicati alle automobili sono 
dispositivi antinebbia. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 

ANTIPATÌA. Sentimento di avversione 
per una persona o una cosa: fa/vo/ta l'anti- 


patia è reciproca. i E 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 


simpatia. 


APE 


Antipàtico: è un ragazzo veramente an- 
tipatico (tale da provocare antipatia). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: antipàtici; plurale fem- 
minile: antipàtiche. Contr. simpatico. 


ANTIQUARIO. Persona esperta che com- 
pra e vende oggetti antichi: // babbo di 
Maria fa l'antiquario. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: antiquàri. 


ANTISTANTE. Si dice di persona (o 
cosa) che sta davanti: vedevo, nel giardino 
antistante, bellissime rose. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: antistànti. 


ANTOLOGÎÌA. Raccolta di opere (o di 
parti di esse) di uno o più autori: un’anto- 
logia di autori stranieri. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: antologie. 


ANTRO. Caverna, grotta: ;/ gigante Poli- 
femo viveva in un grosso antro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ANTROPOLOGIÌA. Scienza che studia la 
storia naturale dell'uomo (la sua origine 
e le razze umane): g/i scheletri, venuti alla 
luce negli scavi, hanno dato un grande 
aiuto all'antropologia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ANULARE. Che ha forma di anello: /a 
nuova tangenziale ha un percorso anulare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: anulàri. 

v Dito della mano, tra il medio e il mi- 
gnolo: gli sposi misero l'anello all'anulare 
della mano sinistra. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ANZIANO. Che è avanti negli anni: certi 
vestiti non sono più adatti alle persone 
anziane. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
attempato. 


APATÌA. Indifferenza, mancanza di vo- 
lontà e d'interesse nel fare qualcosa: nello 
studio dimostra una grande apatia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
indolenza, insensibilità. 

Apàtico: nemmeno il gioco serve a ren- 
derti meno apatico (indifferente, indolente). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: apàtici; plurale femminile: 
apàtiche. 


APERITÌVO. Bevanda che si prende prima 
di mangiare: prima del pranzo, ci hanno 
offerto un aperitivo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


APE 


APERTÙRA. Varco, passaggio: siamo en- 
trati attraverso l'apertura posteriore. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fessura, spaccatura. 


APICE. Punto più alto: quell'attore è al- 
l'apice del successo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: àpici. Sin. cima, vertice. 


APOGÈO. Punto di massima distanza tra 
Terra e Sole: /'apogeo solare si verifica 
verso il primo luglio || Posizione di massima 
distanza della Luna rispetto alla Terra: 
l’apogeo lunare ha una periodicità mensile 
|| Periodo di maggior gloria. e potenza, 
nella vita di un uomo o nella storia di uno 
Stato: Roma raggiunse il suo apogeo du- 
rante l'impero di Augusto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


APÒLIDE. Persona a cui nessuno Stato 
dà la cittadinanza: dopo /a guerra, molti 
fuggiaschi erano trattati come apolidi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: apòlidi. 


APPAGARE (io appàgo, tu appàghi, ecc.). 
Accontentare, soddisfare: ho appagato il 
tuo desiderio di avere una bicicletta. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. esau- 
dire. 


APPALTÀRE. Vedi appà/to. 


APPÀLTO. Contratto con cui uno si 
impegna a eseguire un'opera in cambio 
di denaro: l'appalto viene generalmente 
subordinato a un pubblico concorso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Appaltàre: /o Stato ha appaltato (messo 
in appalto, mediante concorso) /a costru- 
zione della nuova ferrovia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


APPANNAMÉNTO. Vedi appannàre. 


APPANNARE. Far diventare opaca una 
cosa lucida o trasparente; offuscare: /a forte 
umidità ha appannato i vetri. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. an- 
nebbiare, velare. 

Appannaménto: /appannamento (offu- 
scamento) degli occhiali è stato causato 
dal vapore della pentola. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


APPARATO. L'insieme dei preparativi o 
delle disposizioni ornamentali per una festa 
o una manifestazione: all'aeroporto, con 
un grande apparato militare, si festeggiò 
l’arrivo del Presidente || L'insieme di or- 
gani del corpo umano che servono a una 
stessa funzione: apparato digerente; ap- 
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parato circolatorio; apparato respiratorio. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


APPARENTE. Che sembra in un certo 
modo, mentre forse è diverso: /e riforme 
spesso sono solo apparenti || Falso, finto: 
il suo entusiasmo per il mio regalo fu 
apparente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: apparènti. 
Contr. reale, vero. 

Apparènza: molte volte giudichiamo le 
persone dall’apparenza (aspetto). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
realtà, verità. 


APPARÌRE. Improvviso presentarsi alla 
vista di una persona o cosa che prima 
non si vedeva e che causa generalmente 
stupore: agli occhi dei naufraghi apparve 
un'isola. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o appàio o apparisco, ... noi appa- 
riàmo, voi apparite, essi appàiono O appa- 
riscono; passato remoto /o appàrvi o ap- 
parii o appàrsi, tu apparisti, ecc.; congiun- 
tivo presente che io appàia o appari- 
sca, ecc.; participio presente apparénte; 
participio passato apparso. 
Appariscènte: Luisa ha un modo di ve- 
stire appariscente (vistoso). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: appariscènti. 
Apparizione: dopo che Aladino ebbe 
strofinato la lampada, vi fu l'apparizione 
(comparsa) de/ genio del bene. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: appariziòni. 


APPARTAMENTO. Insieme di camere, 
che serve come abitazione per una fa- 
miglia: A/berto ha comperato un apparta- 
mento in città. 
—Grammatica: 
alloggio. 


sostantivo maschile. Sin. 


APPARTÀARE. Isolare, separare, mettere 
da parte: // cameriere ci ha appartati in 
un angolo della sala. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Appartàrsi: quando si è in comitiva, non 
sta bene che alcuni si appartino (stiano 
in disparte). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


APPARTENENZA. Vedi appartenére. 


APPARTENÉRE. Essere di proprietà di 
qualcuno: quella bicicletta rossa appartiene 
a Giulio || Far parte di qualcosa: l'elefante 
appartiene alla classe dei mammiferi. 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere) + Coniugazione: indicativo 
presente /o appartèngo, tu appartiéèni, ecc.; 
passato remoto jo apparténni, tu apparte- 
nésti, ecc.: futuro semplice jo appar- 
terrò, ecc.; congiuntivo presente che io 
appartènga, ecc.; participio presente ap- 
partenénte; participio passato appartenùto. 
Appartenènza: /o zio portò con sé tutte 
le cose di sua appartenenza (proprietà). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


APPASSIONARE (io appassibno, ecc.). 
Suscitare commozione o molto interesse: 
la commedia appassionò tutto il pubblico. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. entu- 
siasmare. 

Appassionàrsi: si appassionò tanto allo 
sport, che divenne un campione. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


APPASSÌRE (jo appassisco, tu appassi- 
sci, ecc.). Diventare secco, grinzoso: /e 
rose che ho messo nel vaso sono già ap- 
passite | Svanire, perdersi, sfiorire: /a 
giovinezza di quella donna appassisce a 
causa dei dispiaceri. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. avvizzire, sfiorire. Contr. fio- 
rire, sbocciare. 


APPÈLLO. Modo di chiamare per nome 
le persone, per sapere se sono presenti o 
assenti: prima dell'esame, il Preside fece 
l'appello degli allievi || Invocazione: lap- 
pello dei naufraghi fu accolto da una nave 
portoghese. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPÈENDERE. Attaccare una cosa in alto, 
in modo che resti sospesa da terra: ho 
appeso il cappotto all'attaccapanni. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o appén- 
do, ecc.; passato remoto /o appési, tu 
appendésti, ecc.; participio passato appéso. 


APPENDIÎCE. Parte finale dell'intestino 
cieco: spesso sento delle fitte all’appendice 
|| Parte non necessaria, aggiunta a una 
cosa: appendice di un libro, di una let- 
tera, di un giornale. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: appendìci. 


APPESTAÀRE (io appésto, ecc.). Riem- 
pire di cattivi odori: questo fritto appesta 


la cucina. òi > 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. am- 


morbare. 


APP 


APPETÌTO. Voglia di mangiare, fame: 
ha un appetito formidabile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Appetitóso: /a cuoca ha preparato un 
arrosto appetitoso (che invoglia a man- 
giare). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gustoso, stuzzicante. 


APPIANAMÉNTO. Vedi appianàre. 


APPIANARE. Spianare: gli operai stanno 
appianando il terreno dove sorgerà una 
nuova casa || Superare difficoltà: fo appia- 
nato il disaccordo tra te e tuo fratello. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Appianaménto: appianamento (l'appia- 
nare) d'una difficoltà. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPIATTÀRE. Nascondere una persona 
o una cosa: // pirata appiattò il tesoro in 
un luogo sicuro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Appiattàrsi: /a /epre si appiattò (si na- 
scose) in un cespuglio, quando sentì ar- 
rivare i cani. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. ap- 
piattirsi, rimpiattarsi. 


APPIATTÌRE (jo appiattìsco, tu appiattì- 
sci, ecc.). Schiacciare, far diventare piatto: 
appiattì la faccia contro il vetro della fi- 
nestra, per vedere cosa stava succedendo 
fuori. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Appiattirsi: s/ appiattì (aderì ai suolo il 
più possibile) per terra per non essere 
visto. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


APPICCARE (io appicco, tu appic- 
chi, ecc.). Attaccare: hanno appiccato il 
foglio degli avvisi sulla porta dell'aula || 
Appiccare il fuoco, provocarlo volontaria- 
mente. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


APPICCICARE (io appiccico, tu appic- 
cichi, ecc.). Attaccare due o più cose per 
mezzo di una sostanza che incolla: ho 
appiccicato il francobollo alla cartolina. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
giungere, incollare, unire. Contr. dividere, 
staccare. 

Appiccicòso: /a resina dei pini è molto 
appiccicosa (attacca molto); è un bam- 
bino appiccicoso (noioso). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


APPIEDÀARE (jo appiédo, ecc.). Costrin- 
gere una persona a lasciare il mezzo di 


APP 


trasporto su cui viaggiava: quella foratura 
ha appiedato il ciclista. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


APPIGLIARSI (io mi appiglio, tu ti ap- 
pigli, ecc.). Attaccarsi, afferrarsi a una per- 
sona o a una cosa: Luisa stava per cadere 
e si appigliò al braccio di Carla. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Appiglio: cercava un appiglio (motivo, 
pretesto) per /itigare. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: appigli. 


APPIOPPÀRE (jo appiòppo, ecc.). Dare, 
attribuire, addossare: / ragazzi sono maestri 
nell’appioppare soprannomi a tutti. 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. af- 
fibbiare. 
APPISOLÀĀRSI (jo mi appisolo, ecc.). 


Addormentarsi, con un sonno leggero e 
di breve durata: /a nonna si è appisolata 
davanti al televisore. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. as- 
sopirsi. 


APPLAUDÎÌRE. Dimostrare la propria ap- 
provazione battendo fortemente le mani: 
gli spettatori applaudirono a lungo gli 
attori. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo applàudo o 
applaudisco, ecc.; passato remoto /o ap- 
plaudii, tu applaudisti, ecc.; participio pas- 
sato applaudito. Sin. acclamare. 
Applàuso: un /ungo applauso (battimani) 
seguì il discorso dell'oratore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPLICARE (io applico, tu applichi, ecc.). 
Mettere una cosa sopra un'altra, in modo 
che rimanga attaccata: // nonno ha ap- 
plicato le etichette alle bottiglie del vino 
|| Mettere in pratica, far eseguire: / giudici 
applicano ia legge. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Applicàrsi: Piera si applica (si dedica 
con impegno) allo studio della storia. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


APPOGGIARE (io appoggio, tu appòg- 
gi, ecc.). Posare una cosa sopra o accanto 
a un'altra che fa da sostegno: per non ca- 
dere, devi appoggiare bene la scala al- 
l'albero || Aiutare, favorire qualcosa o 
qualcuno: // signor Bianchi appoggerà la 
tua domanda di lavoro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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Appòggio: per non cadere, quel vecchio 
si serve dell'appoggio (sostegno) di un 
bastone. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: appòggi. 
APPOSTAMENTO. Vedi appostàrsi. 


APPOSTARSI (io mi apposto, ecc.). 
Mettersi in un luogo di nascosto, per sor- 
prendere qualcuno che passa di lì: que/ 
burlone si era appostato dietro l'angolo, 
per spaventare i compagni. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Appostaménto: // guardacaccia ordinò 
l'appostamento (collocazione adatta alla 
sorpresa) per catturare i bracconieri. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPRÈNDERE. Imparare, venire a co- 
noscenza di qualcosa: questo ragazzo non 
fatica molto nello studio, perché apprende 
subito le spiegazioni; ho appreso dal 
giornale la morte di un famoso scrittore. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o apprèn- 
do, ecc.; passato remoto /o apprési, tu 
apprendésti. ecc.; participio passato ap- 
préso. 

Apprendiménto: /apprendimento delle 
lingue straniere oggi è molto utile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPRENDÌSTA. Persona che in una 
azienda industriale o commerciale impara 
un mestiere: in quella fabbrica cercano un 
apprendista di diciassette anni. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: apprendiìsti; plu- 
rale femminile: apprendiste. 
Apprendistàto: // periodo di apprendi- 
stato (praticantato) dura due anni. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPRENSIONE. Inquietudine che si 
prova quando si pensa o si teme un fatto 
spiacevole: quando Luca esce in automo- 
bile, sua madre è sempre in apprensione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
tranquillità, rilassatezza. 

Apprensivo: /a nostra vicina di casa è 
una persona molto apprensiva (inquieta; 
che teme sempre il peggio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. fiducioso, tranquillo. 


APPRETTO. Sostanza gommosa che si 
mette sui tessuti, prima o dopo la stira- 
tura, per renderli rigidi e lucidi: /a mamma 
mette sempre l'appretto sui polsini e sui 
colletti delle camicie. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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APPREZZAMENTO. Vedi apprezzàre. 


APPREZZARE (io appréèzzo, ecc.). Sti- 
mare una persona o una cosa per ciò che 
vale: j/ maestro apprezza molto la buona 
volontà degli alunni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Apprezzaménto: /a signora Rossi ha 
espresso apprezzamenti (giudizi) molto 
benevoli sulla sua cameriera. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
stima, valutazione. 


APPRODARE (io appròdo, ecc.). Toc- 
care la riva (detto di una barca o di una 
nave): // battello dei pescatori approdò 
all'alba || Raggiungere una meta: dopo 
anni di ricerche, approdò a un'importantis- 
sima scoperta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 

Appròdo: non è facile l'approdo (anco- 
raggio, scalo) in quel tratto di costa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPROFITTARE. Trarre utilità e profitto 
da una situazione particolare: // /adro ap- 
profittò della folla per sfuggire alla cattura. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. avvantaggiarsi. Contr. danneg- 
giarsi. 


APPROFONDÌRE (io approfondisco, tu 
approfondisci, ecc.). Studiare qualcosa in 
modo preciso; cercare di conoscere fin 
nei particolari: vuole approfondire le ri- 
cerche sulla vita delle tribù primitive || 
Scavare più profondamente: approfondire 
il fossato. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


APPROPRIARSI (jo mi appròprio, tu ti 
appròpri, ecc.). Prendere per sé: impiegato 
disonesto s’appropriò del denaro della 
cassa. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


APPROSSIMATIVO. Vago, non preciso: 
l'ingegnere ha fatto un calcolo approssi- 
mativo del costo della nuova casa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. esatto, preciso. 


APPROVARE (io approvo, ecc.). Dare 
un buon giudizio su qualcosa: / m/ei ge- 
nitori non approvano la mia condotta in 
casa || Dare voto favorevole: 7 deputati 
hanno approvato la legge. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. ac- 
cettare, lodare. Contr. disapprovare, re- 
spingere. 


AQU 


Approvazi6ne: meritò l'approvazione (lo- 
de) di coloro che l'ascoltavano. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


APPROVVIGIONAMENTO. Riforni- 
mento di cibi e di tutto ciò che è necessario 
per vivere: durante la guerra, in molti 
casi mancarono gli approvvigionamenti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPUNTAMÉNTO. intesa tra due o più 
persone di incontrarsi in uno stesso luogo 
e alla stessa ora: abbiamo un appunta- 
mento al bar con i nostri amici. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
convegno. 


APPUNTO. Breve nota scritta in fretta, 
per ricordare le cose più importanti di un 
discorso o di una lezione: mentre il pro- 
fessore parlava, gli studenti prendevano 
appunti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


APPURÀRE. Controllare, fare indagini 
per scoprire se una cosa è vera oppure no: 
il commissario sta appurando quale delle 
due versioni date sia più verosimile. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
certare, verificare. 


APRÌRE. Schiudere, spalancare: aprire /a 
finestra, un armadio || Manifestare i propri 
sentimenti: aprire il cuore a un amico || 
Aprire gli occhi, stare attento. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o apro, ecc.; 
passato remoto jo aprii o apèrsi, tu apri- 
sti, ecc.; participio passato apérto. Contr. 
chiudere. 


AQUILA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Aquila 


Aquilino. Si dice di un tipo di naso ri- 
curvo, che assomiglia al becco dell'aquila: 
Dante aveva il naso aquilino. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


AQU 


Aquiléne. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: aquilòni. 


L 
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arbusti sono adattissimi per giardini. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


Aquilone 


ARALDO. Chi, presso le antiche popola- 
zioni e nel Medioevo, era incaricato di far 
conoscere al popolo le decisioni dei so- 
vrani: /'araldo annunciò che vi sarebbe 
stata una nuova tassa da pagare. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
banditore, messaggero. 


Sin. 


ARÀRE. Smuovere la terra con l’aratro: 
i contadini arano i campi per seminare il 
grano. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Aràtro. Vedi illustrazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


regolatori di profondità 


versoio 


attacco 
vomere 


Aratro 


ARBITRARIO. Fatto, scelto secondo un 
modo personale di vedere e di pensare: 
la decisione di espellerlo dalla scuola è 


sfata arbitraria || Illegittimo: /a sua scarce- 
razione è arbitraria. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile: arbitràri; plurale femmi- 
nile: arbitràrie. 


ARBOREO. Che ha le qualità o le forme 
di un albero: vegetazione arborea. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: arbòrei; plurale femmi- 
nile: arbòree. 


ARBUSTO. Pianticella dal fusto legnoso, 
ramificata fin dalla base: a/cuni tipi di 


Arbusto 


ARCHEOLOGIA. Scienza ‘che si oc- 
cupa delle civiltà del passato, attraverso lo 
studio dei monumenti e degli oggetti an- 
tichi: per merito dell'archeologia, cono- 
sciamo la storia dei faraoni dell'antico 
Egitto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ARCHITETTÀRE (io architétto, ecc.). 
Progettare un'opera, un'impresa: / detenuti 
architettarono un piano per evadere dal 
carcere. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ideare, 
macchinare. 


ARCHITÉTTO. Vedi architettura. 


ARCHITETTURA. Arte di progettare e 
costruire edifici o altre opere (ponti, acque- 
dotti, fortezze, ecc.): architettura civile, 
per le case; architettura religiosa, per le 
chiese; architettura navale, per le navi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Architétto. Chi esercita l'architettura: Ber- 
nini fu un grande architetto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ARCHIVIARE. Vedi archivio. 


ARCHIVIO. Luogo dove si conservano 
documenti importanti: archivio di Stato; 
archivio di famiglia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: archivi. 

Archiviàre (io archivio, tu archivi, ecc.): 
gli impiegati hanno archiviato (messo in 
archivio) / documenti; archiviare (accan- 
tonare) una pratica. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ARCIERE. Chi tira con l'arco; soldato 
armato di arco: arciere colpì il bersaglio 
da una grande distanza. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: arcièri. 
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ARCHEOLOGIA - Monumenti di varie epoche 


ziggurat sumera 


nese 


res 


| 


porta persiana 


íl 


ni) 


Uri 


E7 
A 77 


tre Cà 


a 


castello maya 


ARC 


ARCÌGNO. Sdegnato, accigliato, dispet- 
toso: fare il viso arcigno a qualcuno; ri- 
spondere con faccia arcigna. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
severo. 

ÀRCO. Vedi illustrazione. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: àrchi. 


1 


Arco: 1) arma; 2) struttura architettonica 


ARCOBALENO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


i 


Arcobaleno 


ARCUATO. Piegato in forma di arco: /a 
chiesa ha una volta arcuata. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
curvo, ricurvo. 


ARDÈNTE. Vedi àrdere. 


AÀRDERE. Bruciare: Giovanna d'Arco fu 
arsa sul rogo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. incen- 
diare. 

w Prendere fuoco, bruciare: quella legna 
arde male || Ardere dalla sete, dalla 
febbre, avere molta sete, febbre alta || 
Consumarsi: ardere d'amore, di sdegno. 
—Grammatica: verso intransitivo (ausiliare 


essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o àrdo, ecc.; passato remoto /o 
àrsi, tu ardésti, ecc.; participio passato 


àrso. Sin. fiammeggiare. 
Ardènte: fuoco ardente (che brucia); ho 


un ardente (vivo) desiderio di vederti; 


camera ardente, stanza dove si espone il 
morto, con ceri, fiori, ecc. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ardènti. 


ARDIRE. Aver coraggio: non so se ar- 
dirò di parlargli. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io ardisco, tu ardisci, ecc.; passato remoto 
io ardìi, tu ardisti; participio passato ardito. 
Mancano la 1% e la 2 persona plurale del 
presente indicativo e il participio presente. 
Sin. osare. 

v Coraggio: hai avuto l’ardire di affron- 
tarlo ? || Sfacciataggine: dopo quello che ha 
fatto, ha avuto l'ardire di presentarsi al di- 
rettore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ardimento, arditezza. 


ARDORE. Forte calore: /"ardore della 
fiamma; l'ardore del sole || Fervore, grande 
impegno: /avorare, studiare con ardore || 
Grande intensità di affetto: amare qual- 
cuno con ardore || Slancio, impeto: Luigi 
e Carlo discutevano con molto ardore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
alacrità, entusiasmo; infervoramento. Contr. 
freddezza. 


ARDUO. Difficile, faticoso: arduo lavoro; 
arduo problema; salita ardua. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
difficoltoso, duro. Contr. facile, semplice, 
agevole. 


ÀREA. Superficie delimitata di terreno: /a 
casa di Mario occupa una grande area || 
Superficie di terreno su cui costruire: qui 
troverai diverse aree fabbricabili || In geo- 
metria, superficie piana di qualche figura: 
l'area di un rettangolo || Area di rigore, 
area di porta, vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: àree. 


Aree di un campo di calcio 
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ARÈNA. Anfiteatro: /'arena di Verona | 
Luogo in cui si svolgono le corride: /e 
famose arene spagnole. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ARÉNA. Sabbia: sdraiarsi sull'arena, in 
riva al mare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
rena. 

Arenàrsi (io mi aréno, ecc.). Incagliarsi: 
la nave si arenò || Interrompersi: /e tratta- 
tive tra i due Stati si sono arenate. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. re- 
stare in secca, arrestarsi. 


ARGÈNTEO. Vedi argènto. 
ARGENTERÌA. Vedi argènto. 


ARGENTO. Metallo bianco, risplendente 
(il più prezioso dopo l'oro): vassoio d'ar- 
gento; cucchiaino d’argento || Nozze d'ar- 
gento, il venticinquesimo anniversario del 
matrimonio || Avere l'argento vivo addosso, 
non stare mai fermo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Argènteo: moneta argentea (d'argento); 
luna argentea (che ha il colore dell'argento). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: argèntei; plurale femmi- 
nile: argèntee. 

Argenteria: / /adri hanno rubato da quella 
casa tutta l’argenteria (insieme di oggetti 
d'argento). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ARGINARE. Vedi argine. 


ARGINE. Rialzo di terra o muro, innal- 
zato lungo le sponde dei fiumi per impe- 
dire lo straripamento delle acque: // fiume, 
ingrossato dalle piogge, straripò rompendo 
gli argini || Riparo, freno: mettere un argine 
alle sue sfrenatezze. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
terrapieno. 

Arginàre (io àrgino, ecc.). Munire di ar- 
gini: arginare un fiume || Frenare: argi- 
nare l'avanzata dell'esercito nemico. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ARGOMENTO. Ciò di cui si parla o si 
scrive: // giardinaggio è il suo argomento 
di conversazione preferito || Prova: per 
dimostrare la tua onestà, porta argomenti 
validi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
soggetto, tema, motivo. 


ARM 


ARGUÌRE (io arguisco, tu arguisci, ecc.). 
Dedurre: da/ modo in cui mi parli, ar- 
guisco il tuo rancore nei miei confronti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
sumere. 


ARGUTO. Che ha un'intelligenza pronta 
e vivace: Luigi è molto arguto || Spiritoso: 
parole, frasi argute || Intelligente: mi guar- 
dava con i suoi occhi arguti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
acuto, faceto. 


ARIDO. Secco, asciutto: terreno arido; 
campagna arida || Che è povero di idee, 
di sentimenti: mente arida; cuore arido. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
riseccato, insensibile. Contr. umido, ge- 
neroso. 


ARIOSO. Pieno d’aria e di luce: /a sua 
casa è comoda e ariosa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
aperto, arieggiato. Contr. chiuso, privo 
d'aria. 

ARMA. Ogni strumento (cannone, spada, 
pistola, ecc.) che serva all'uomo per di- 
fendere se stesso o per colpire gli altri: 
in un cascinale abbandonato i carabinieri 
hanno scoperto un deposito d'armi || 
Armi bianche, spada, sciabola, baionetta, 
pugnale, ecc.; armi da fuoco, fucile, can- 
none, pistola, ecc. || Porto d'armi, licenza 
di andare armato || Chiamare sotto le armi, 
per il servizio militare; essere sotto /e armi, 
essere soldato || Essere alle prime armi, 
non avere ancora grande pratica in qual- 
che lavoro. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: àrmi. 

Armaiòlo: // babbo ha comprato un fu- 
cile da caccia dall'armaiolo (chi vende 
armi). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Armaménto: molti Stati spendono cifre 
favolose per gli armamenti (insieme delle 
armi date all'esercito). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
disarmo. 

Armàre: armare (dare le armi) un sol- 
dato; armare una nave (fornirla degli at- 
trezzi necessari per la navigazione). 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. di- 
sarmare. 

Armàrsi: tutti i cittadini si armarono (si 
munirono di armi); armarsi di pazienza, 
di coraggio, aver pazienza, coraggio. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


ARM 


Armàta. Riunione di due o più corpi 
d'esercito sotto il comando di un capo: 
la quinta armata è riuscita a fermare 
l'avanzata nemica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Armatùra. Insieme delle armi (elmo, co- 
razza, schinieri, cosciali, manopole e scudo) 
che proteggevano il corpo degli antichi 
guerrieri: /n quel castello sono conservate 
molte armature || Tutte quelle cose (tavole, 
travi, puntelli) che servono per sostenere 
opere di muratura in costruzione: per fab- 
bricare una casa occorrono solide armature. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
ARMATÒORE. Persona che fornisce una 
nave (di cui generalmente è il proprie- 
tario) del necessario per la navigazione: 
è un famoso armatore. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: armatori. 


ARMATURA. Vedi èrma. 


ARMEGGIARE (io arméggio, tu arméggi, 
ecc.). Darsi da fare: ha armeggiato tutta 
la mattina. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. affaccendarsi, arrabattarsi. 


ARMÉNTO. Branco di grossi animali do- 
mestici (buoi, cavalli, ecc.): nella pianura 
pascolava un armento di buoi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
gregge. 


ARMISTÌZIO. Sospensione più o meno 
lunga dei combattimenti: firmare l'armi- 
stizio. 

—Grammatica: sostantivo maschile + Plu- 
rale: armistìzi. Sin. tregua. 


ARMONIA. Suono gradevole: /armonia 
della musica; l'armonia delle parole || 
Concordia: quei due ragazzi vivono in 
buon'armonia || Accordo: armonia dei 
colori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Armoniéso: jeri sera ho udito una mu- 
sica molto armoniosa (che produce ar- 
monia). 

—Grammatica: aggettivo 


i È qualificativo. 
Contr. disarmonioso. 


ARNESE. Strumento da lavoro: gli arnesi 
del fabbro; la borsa degli arnesi || Oggetto 
che non si conosce: / ragazzi trovarono 
nel prato uno strano arnese. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: arnési. Sin. attrezzo, utensile. 
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ARNIA. Alveare: vedemmo molte api 
uscire dalle arnie. = 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 


rale: àrnie. Sin. bugno. 


3 telaio 
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ARÒMA. Sostanza odorosa usata soprat- 
tutto per condimento: per preparare quel 
piatto occorrono vari aromi || Odore gra- 
devole, profumo: dalla casa vicina prove- 
niva un delizioso aroma di caffe. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: aròmi. Sin. fragranza. Contr. fetore, 
puzzo. 


ARPIONARE. Vedi arpiòne. 


ARPIONE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: arpiòni. 


T 

0) 
Q 

y pe 
nl 

ps 
A 

Q 


Arpione: 1) per pesca; 2) parte del cardine 


Arpionàre (jo arpióno, ecc.): dopo diversi 
tentativi, riuscirono ad arpionare (colpire 
con l'arpione) /o squalo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. un- 
cinare. 


ARRABATTARSI. Tentare ogni mezzo 
per ottenere uno scopo: con í pochi soldi 


che guadagna deve arrabattarsi per arri- 
vare alla fine del mese. 
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—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. ar- 
meggiare, darsi da fare. Contr. starsene 
inoperoso. 


ARRAFFARE. Prendere, afferrare qual- 
cosa con avidità e violenza: // /adro ar- 
raffò tutto ciò che gli capitò sottomano. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. car- 
pire, rubare. Contr. lasciare, mollare. 


ARRAMPICARSI (/o mi arràmpico, tu ti 
arràmpichi, ecc.). Salire su cose molto 
ripide, aiutandosi colle mani e coi piedi: 
mi sono arrampicato su un albero per co- 
gliere le ciliegie. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. iner- 
picarsi, issarsi. Contr. precipitare. 


ARRANCARE (io arrànco, tu arràn- 
chi, ecc.). Camminare, trascinarsi faticosa- 
mente: // so/dato ferito arrancava lungo il 
sentiero. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


ARRECARE (io arrèco, tu arrèchi, ecc.). 
Provocare, causare: /a tua partenza mi ha 
arrecato molta tristezza | Portare: la lettera 
di Gigi dall'America mi ha arrecato buone 
notizie. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ca- 
gionare, recare. 


ARREDAMENTO. Vedi arredàre. 


ARREDARE (io arrédo, ecc.). Fornire 
una casa di mobili e di altri oggetti deco- 
rativi: / miei genitori hanno arredato la 
casa con mobili modernissimi. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. guar- 
nire, ammobiliare. Contr. sguarnire. 
Arredaménto: spese quasi tre milioni 
per l'arredamento (insieme dei mobili e 
degli altri oggetti che si mettono in una 
casa) di quell'alloggio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Arredatòre: prima di comprare il salotto, 
ci facemmo consigliare dall'arredatore (per- 
sona che si occupa della sistemazione dei 
mobili nelle stanze). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile arredatrice) e Plurale maschile: ar- 
redatéri; plurale femminile: arredatrìci. 


ARREMBAGGIO. Attacco, assalto a una 
nave nemica: / pirati andarono all'arrem- 
baggio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: arrembàggi. Sin. abbordaggio. 


ARR 


ARRENDERSI. Darsi per vinto: / /adri 
dopo un lungo inseguimento si arresero 
ai poliziotti. 

—Grammatica: verbo riflessivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo mi arrèn- 
do, ecc.; passato remoto jo mi arrési, tu 
ti arrendésti, ecc.; participio passato ar- 
réso. Sin. cedere. Contr. combattere, resi- 
stere. 

Arrendévole: quando Laura si mette a 
piangere, il babbo diventa subito arrende- 
vole (cede facilmente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: arrendévoli. 
Sin. cedevole, pieghevole. Contr. inflessi- 
bile, resistente. 


ARRESTARE (io arrèsto, ecc.). Fermare: 
il macchinista arrestò improvvisamente il 
treno Mettere in prigione: / carabinieri 
hanno arrestato due giovani delinquenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Arrestàrsi: m/ arrestai (mi fermai) dallo 
spavento. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Arrèsto: //mprovviso arresto (fermata) 
del treno ha impaurito i viaggiatori; le 
trattative di pace tra i due Stati hanno 
subito un arresto (sospensione); ordinare, 
eseguire un arresto (imprigionamento); 
mettere agli arresti (in prigione) qualcuno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sosta, rottura. 


ARRICCHÌRE (io arricchisco, tu arric- 
chisci, ecc.). Rendere ricco: egli ha arric- 
chito tutti i suoi parenti || Aumentare: ho 
arricchito la mia collezione di francobolli. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
crescere, aggiungere. Contr. impoverire. 
Arricchirsi: quella famiglia in poco tempo 
si arricchì (diventò ricca). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


ARRÌDERE. Essere favorevole: /a fortuna 
arride a pochi uomini. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io arrido, ecc.; passato remoto /o arrìsi, 
tu arridésti, ecc., participio passato arriso. 
Sin. essere propizio. Contr. contrariare, 
contrastare. 


ARRÌNGA. Discorso importante fatto in 
pubblico (specialmente quello pronunciato 
dagli avvocati in tribunale): /arringa del- 
l'avvocato difensore ha suscitato la com- 
mozione del pubblico. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: arringhe. Sin. orazione. 


ARR 


ARRIVÌSTA. Persona ambiziosa che vuole 


‘raggiungere il successo in breve tempo e 


con qualsiasi mezzo: ho l'impressione che 
il tuo amico sia un arrivista. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: arrivìsti; plurale 
femminile: arriviste. 


ARROGANTE. Che è prepotente, inso- 
lente: // tuo comportamento arrogante mi 
ha infastidito. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: arrogànti. 
Sin. altezzoso, presuntuoso. Contr. mite, 
umile. 


ARROSSÌRE (io arrossisco, tu arrossì- 
sci, ecc.). Diventare rosso in viso: Luca 
arrossisce quando dice le bugie. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. farsi rosso. Contr. allibire, im- 
pallidire. 


ARROSTIRE (o arrostisco, tu arrosti- 
sci, ecc.). Cuocere a fuoco vivo (cioè 
alla graticola, allo spiedo, ecc.): /a mamma 
ha arrostito la carne sulla brace; arrostire 
il pane, abbrustolirlo. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. roso- 
lare, tostare. 


ARROTÀRE (io arròto, ecc.). Rendere 
tagliente: dobbiamo arrotare la lama del 
coltello || Arrotare i denti, farli stridere || 
Investire con un veicolo: arrotare una per- 
sona. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. affi- 
lare, aguzzare, acuminare. Contr. smussare. 
Arrotino: ho fatto affilare le forbici dal- 
l'arrotinvo (chi per mestiere arrota ferri ta- 
glienti). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ARROTONDARE (io arrotòndo, ecc.). 
Rendere tondo: arrotondare un buco || 
Arrotondare lo stipendio, accrescerlo con 
altri guadagni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ARROVELLARSI (jo mi arrovèllo, ecc.). 
Stizzirsi rabbiosamente: s‘arrovella tutto il 
giorno con quei figlioli || Darsi da fare, 
affannarsi: da una settimana mi arrovello 
per finire quel lavoro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. adi- 
rarsi, arrabbiarsi. Contr. star calmo. 


ARRUFFONE. Persona molto disordinata: 
quell'arruffone ha messo sottosopra la mia 
stanza. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile arruffbna). Sin. confusionario. Contr. 
diligente. 
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ARRUGGINÌRE (jo arrugginisco, tu ar- 
rugginisci, ecc.). Far prendere la ruggine: 
l'umidità arrugginisce il ferro. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Prendere la ruggine: bada che codesti 
coltelli arrugginiscono. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Arrugginirsi: / coltelli si sono arrugginiti. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ARRUOLÀARE (jo arruòlo, ecc.). Chiamare 
alle armi: hanno arruolato i giovani che 
sono nati nel 1956. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. reclu- 
tare. 

Arruolàrsi. Entrare di propria spontanea 
volontà a far parte dell'esercito: Marco si 
è arruolato a diciotto anni. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


ARSENALE. Luogo dove si fabbricano o 
si custodiscono navi, armi e altri strumenti 
da guerra: in quell'arsenale lavorano due- 
mila operai || Ammasso di oggetti diversi: 
hai messo sul tavolo un arsenale di roba. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: arsenàli. 


ARSURA. Sensazione di secchezza nella 
gola, causata dal caldo, dalla sete o dalla 
febbre: non riesco più a parlare, sento 
un'arsura insopportabile || Calore molto 
intenso, siccità dell'aria: /“arsura dell'estate. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
aridità. Contr. umidità. 


ARTEFICE. Autore: vorrei conoscere l'ar- 
tefice di questa bricconata. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: artéfici. 


ARTERIA. Vaso sanguigno che trasporta 
il sangue dal cuore alle diverse parti del 
corpo: /'aorta è una delle più importanti 
arterie || Via di comunicazione molto impor- 
tante: arterie autostradali. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: artèrie. 


ARTICOLARE (/o articolo, ecc.). Muo- 
vere uno degli arti del corpo: Marco articola 
con difficoltà le dita della mano sinistra || 
Pronunciare in modo chiaro: a/cuni bambini 
non riescono ad articolare certe parole. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ARTICOLO. Parte di un contratto, di 
una legge, di un regolamento: gli articoli 
del codice || Scritto che viene pubblicato 
su un giornale o su una rivista: scrivere, 
leggere un articolo; articolo di fondo, 
l'articolo principale || Oggetto in vendita, 
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capo di mercanzia: nelle vetrine di quel 
negozio sono sempre esposti articoli in- 
teressanti; articoli sportivi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
paragrafo. 


ARTIFICIALE. Che è fatto dall'uomo e 
non dalla natura; finto: un /aghetto artifi- 
ciale; fiori artificiali || Fuochi artificiali, 
fuochi di vari colori, fatti con polvere pi- 
rica, che si fanno scoppiare durante le feste. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: artificiàli. 
Contr. naturale. 

Artificibso: /amica di Giovanna è una 
ragazza artificiosa (non spontanea). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
artefatto. 


ARTIFICIERE. Soldato incaricato di pre- 
parare e custodire esplosivi o disinnescare 
ordigni inesplosi: i due artificieri hanno 
disinnescato una grossa bomba || Persona 
specializzata nella fabbricazione di fuochi 
artificiali: mio zio fa l'artificiere. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: artificièri. 

ARTIFICIOSO. Vedi artificiàle. 


ARTIGIANO. Persona che lavora per 
conto proprio con pochi operai: /a cate- 
goria degli artigiani. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile artigiàna). 

ARTÌGLIO. Unghia ad uncino, tipica di 
uccelli rapaci e di alcuni mammiferi: // 
leone possiede dei terribili artigli. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: artigli. 


L 


Artigli 


ARTÌSTA. Chi professa un'arte nobile, 
come la pittura, la scultura, la musica, ecc.: 
Giotto fu un grande artista || Persona che 
esegue un lavoro con molta abilità: // 
sarto fu un vero artista nel fare quel ve- 
stito al babbo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: artisti; plurale 
femminile: artìste. 


ASI 


ARZIGOGOLARE (io arzigògolo, ecc.). 
Fantasticare: Luigi se ne stava da parte 
ad arzigogolare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. almanaccare. 


ASCENSORE. Cabina, mossa da un mec- 
canismo, che serve a trasportare le persone 
da un piano all'altro di un edificio: /'ascen- 
sore si è fermato af terzo piano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ascenséri. Sin. montacarichi. 


ASCIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: àsce. Sin. accetta, scure. 


Ascia 


ASFALTO. Sostanza nera usata per pa- 
vimentare le strade: g/i operai stavano me- 
scolando l'asfalto con la ghiaia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bitume. 


ASFISSIANTE. Vedi asfissiàre. 


ASFISSIARE (jo asfissio, tu asfissi, ecc.). 
Impedire di respirare: se non apri la fine- 
stra, questo caldo ci asfissia || Infastidire: 
non asfissiare i compagni con le tue chiac- 
chiere! 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sof- 
focare, molestare. 

w Sentirsi soffocare: Marco asfissiava per 
il caldo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Asfissiànte: gas asfissiante (che provoca 
soffocamento); caldo asfissiante (oppri- 
mente); persona asfissiante (fastidiosa). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: asfissiànti. 


ASÌLO. Luogo sicuro di rifugio: dare, 
trovare asilo || Asilo politico, ospitalità che 
uno Stato concede a una persona che fugge 
dal proprio Paese per motivi politici || 
Asilo infantile (o d'infanzia), istituto in 
cui si mandano i bambini dai 3 ai 6 anni. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
ricovero. 


ASO 


ASOLA. Vedi illustrazione. RE 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Asola 


ASPÈRGERE. Spruzzare: aspergere i fiori 
con acqua || Bagnare leggermente con 
l'acqua santa: // sacerdote asperge i fedeli. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo aspérgo, 
tu aspèrgi, ecc.; passato remoto /o aspérsi, 
tu aspergésti, ecc.; participio passato aspér- 
so. Sin. cospargere, irrorare. Contr. asciu- 
gare, prosciugare, tergere. 


ASPETTATIVA. Attesa: sto in aspetta- 
tiva del treno || Ciò che si aspetta o si 
spera: /a vendemmia dello scorso anno è 
stata superiore all'aspettativa || Condizione 
di un impiegato che conserva il suo posto 
di lavoro senza prestare servizio per un 
certo tempo e per determinati motivi: /a 
maestra ha ottenuto sei mesi di aspettativa 
per motivi di salute. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
aspettazione. 


ASPETTO. Il modo in cui una cosa (o 
una persona) si presenta alla vista: /a 
periferia delle grandi città ha un aspetto 
triste e monotono; uomo di bell'aspetto || 
Punto di vista: /a vita in campagna pre- 
senta molti aspetti interessanti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
apparenza, fisionomia. 


ASPIRARE. Trarre a sé aria, mandandola 
(attraverso la bocca e il naso) nei polmoni: 
aspirare l’aria del mattino; aspirare il fumo 
di una sigaretta ||Tirare a sé gas, liquidi, ecc. 
(detto di macchine): come si chiama 
l'apparecchio che aspira la polvere? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
spirare. 

w Desiderare una cosa e cercare di otte- 
nerla: Luigi aspira a diventare capoclasse. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. agognare, biasimare. Contr. 
respingere, rifiutare. 


ASPORTÀARE (io asporto, ecc.). Portare 
via da un luogo: / /adri hanno asportato 
alcuni oggetti preziosi dalla sua casa || 
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Togliere, levare: asportare un rene. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ÀSPRO. Che ha il sapore acerbo simile 
a quello della frutta non matura: uva 
aspra; vino aspro || Ruvido: pelle aspra || 
Spiacevole all'udito: voce aspra; suoni 
aspri || Rigido: clima aspro; inverno aspro || 
Sgarbato: modi aspri. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Superlativo assoluto: aspèrrimo. S/n. agro; 
scabro; stridulo. Contr. dolce; liscio; mite. 


ASSAGGIARE (io assàggio, tu assàg- 
gi, ecc.). Gustare qualcosa per sentirne il 
sapore: assaggiare la carne; assaggiare il 
vino || Cominciare a mangiare: avevo ap- 
pena assaggiato la minestra, quando la 
mamma mi chiamò | Mangiare o bere 
pochissimo: /a torta? l'ho appena assag- 
giata. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. assa- 
porare. 


ASSALÌRE. Aggredire, attaccare: Luisa 
fu assalita da un grosso cane randagio. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o assà/go o io 
assalisco, tu assàli o assalisci, ecc.; pas- 
sato remoto /o assalii, tu assalisti, ecc.; 
participio passato assalito. Sin. assaltare, 
scagliarsi contro. 

Assalto: /assalto (l'azione di attacco) 
alla fortezza fu molto violento; al primo 
assalto (scontro) / duellanti rimasero feriti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ASSAPORARE (io assapòro, ecc.). Trat- 
tenere in bocca un cibo o una bevanda, 
per gustarne meglio il sapore: Marco assa- 
pora la panna con volto felice. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. assag- 
giare, gustare. 


ASSASSINÀRE. Uccidere qualcuno per 
vendetta, odio o altro motivo: /hanno as- 
sassinato mentre passeggiava tranquilla- 
mente. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
mazzare a tradimento. 

Assassinio: /eri è stato commesso un 
assassinio (uccisione, omicidio). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: assassìnii. 

Assassino: / carabinieri hanno arrestato 
l'assassino (l'uccisore) della vecchia si- 
gnora. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile assassina). Sin. omicida. 
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ASSE. Tavola di legno lunga e poco 
spessa: / muratori si servono di assi per 
le impalcature. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: le àssi. 

w Ferro o legno intorno al quale si sosten- 
gono e girano le ruote: lasse di un carro. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gli àssi. S/n. sala. 


ASSECONDARE (io assec6ndo, ecc.). 
Soddisfare, favorire: 7 nonni assecondano 
i desideri dei nipotini. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
piacere, secondare. Contr. contrariare, con- 
trastare. 


ASSEDIARE (io assédio, tu assèdi, ecc.). 
Circondare con uomini armati una località 
fortificata, per impadronirsene: ne/ 7706 i 
Francesi assediarono Torino || Infastidire: 
tuo fratello mi assedia continuamente colle 
sue domande. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cin- 
gere d'assedio. Contr. togliere l'assedio. 
Assèdio: /assedio (accerchiamento) di 
Siracusa fu uno dei più lunghi dell'anti- 
chità; mettere l'assedio a una città, asse- 
diarla; rompere l'assedio, costringere gli 
assedianti a ritirarsi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: assèdi. 


ASSEGNARE (io asségno, ecc.). Dare, 
destinare qualcosa a favore di qualcuno: 
domani saranno assegnati nuovi alloggi 
alle famiglie povere || Affidare: a mio 
padre hanno assegnato un lavoro impor- 
tante in fabbrica. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ag- 
giudicare, attribuire. Contr. togliere. 


ASSEMBLÈA. Riunione di più persone 
in uno stesso luogo, per discutere problemi 
che interessano tutti: convocare, sciogliere 
l'assemblea. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
adunanza. 


ASSEMBRAMÉNTO. Affollamento di 
persone: gli assembramenti furono sciolti 
dalla polizia. 
—Grammatica: Sin. 
folla, riunione. 


ASSENTEÎSMO. Il rimanere assente per 
un lungo tempo dalla propria casa, dalla 
scuola o dal lavoro: /'assenteismo in fab- 
brica suscita molta preoccupazione || Di- 
sinteresse: a/cuni cittadini dimostrano as- 
senteismo verso i problemi politici. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
assenza; inditferenza. 


sostantivo maschile. 


ASS 


ASSENTIRE (/0 assénto, ecc.). Appro- 
vare: ho assentito alle sue parole. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. acconsentire, annuire. Contr. 
disapprovare, dissentire. 


ASSERIRE (/o asserisco, tu asserisci, ecc.). 
Sostenere, affermare: Marco ha asserito 
di aver studiato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
fermare, dar per vero. Contr. negare. 


ASSERRAGLIARSI (io mi asserràglio, 
tu ti asserràgli, ecc.). Richiudersi: s/ asser- 
ragliò in casa per paura dei ladri. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sjn. barri- 
carsi, rifugiarsi. 


ASSESSORE. Membro di una giunta 
provinciale, regionale o comunale: /'asses- 
sore ai lavori pubblici ha inaugurato una 
nuova strada. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ASSETTO. Ordine: ogni mattina, prima 
di andare a scuola, metto in assetto la 
mia camera || Essere in assetto di guerra, 
pronto, armato per la guerra. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
disordine. 


ASSICURARE. Mettere al sicuro: as- 
sicurare la casa dai ladri || Fermare stabil- 
mente qualcosa perché non cada, non si 
muova, ecc.: assicurare una scala al muro 
|| Tranquillizzare qualcuno riguardo a un 
fatto: assicurò la mamma che non era 
successo nulla di grave || Affermare sicu- 
ramente: assicura che non la conosce || 
Pagare una somma a una Società assicu- 
ratrice, che si obbliga a risarcire i danni 
a cui una persona o una proprietà può 
andare soggetta: sí assicurò contro i furti. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. caute- 
lare; fissare; rassicurare. 

Assicuràrsi: t/ sei assicurato (ti sei ac- 
certato) de/ suo arrivo ?; assicurarsi (met- 
tersi al sicuro) daí ladri. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Assicurazióne: ho ricevuto l'assicura- 
zione (conferma) che la casa si sarebbe 
fatta || Contratto mediante il quale una 
persona, versando una certa somma, è 
sicura che, nel caso della perdita di una 
merce o d'altra cosa, gliene sarà pagato 
il prezzo: assicurazione dalla (o contro la) 
grandine. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: assicurazioni. Sin. garanzia. 


ASSIDERAMENTO. Malore che colpi- 
sce una persona costretta a stare per 
molto tempo in un luogo freddissimo: 


ASS 


durante la seconda guerra mondiale molti 
soldati morirono in Russia per assidera- 
mento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ASSÌDUO. Costante, diligente: assiduo 
allo studio; impiegato assiduo || Che fre- 
quenta sempre un luogo o una persona: 
Mario è un assiduo cliente di quel bar || 
Che non ha interruzioni: esercizi assidui; 
lavoro assiduo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
perseverante, zelante; incessante. Contr. 
discontinuo; saltuario. 


ASSIEPARSI (io mi assiépo, ecc.). Af- 
follarsi attorno a una persona o ad una 
cosa: molte persone si assieparono intorno 
al pugile, sul ring. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
accalcarsi. 


ASSILLARE. Dar fastidio con continue 
richieste; tormentare: quel bambino assilia 
la mamma con tante domande. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. infasti- 
dire, molestare. 

Assillo: /assillo (pensiero tormentoso) 
degli esami non mi ha fatto dormire. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
tormento. 


ASSIMILARE (io assimilo, ecc.). Dige- 
rire: gli intestini assimilano il cibo || Ap- 
prendere: Paolo assimila ciò che studia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ASSISTENZA. Cura, vigilanza: questo 
bambino ha bisogno dell'assistenza con- 
tinua del medico || Aiuto, soccorso: /a sua 
assistenza gli fu molto preziosa || Presenza: 
il contratto fu fatto coll’assistenza di due 
testimoni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
abbandono, trascuranza; assenza. 
Assistere: // medico ha assistito (curato) 


il malato; che Dio ci assista! (aiuti, pro- ` 


tegga). 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. soc- 
correre. 

w Essere presente: /er/ abbiamo assistito a 
una nuova rappresentazione teatrale; assi- 
stere alle lezioni. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io assisto, ecc.; passato remoto ʻo assistéj 
o assistétti, tu assistésti, ecc.; participio 
passato assistito. Contr. essere assente, 
star lontano. 


Asso. Persona particolarmente brava in 
una materia, in uno sport: mia sorella è 
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un asso in aritmetica; Coppi fu un asso 
del ciclismo || Asso di quadri, di de- 
nari, ecc., la carta da gioco che è munita 
di un solo segno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
campione. 


ASSOCIARE (io associo, tu assòci, ecc.). 
Far partecipare una persona a un'impresa, 
a un'attività: /o hanno associato al loro 
nuovo lavoro || Mettere insieme, unire due 
o più persone o cose: Luigi e Mario hanno 
associato i loro capitali. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acco- 
munare. Contr. dissociarsi. 

Associàrsi: Luca si è associato (fatto 
socio) a/ circolo sportivo; quei due ragazzi 
si sono associati (uniti) a noi; mi associo 
(partecipo) a/ vostro dolore. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sjn. unirsi 
in società. Contr. isolarsi. 
Associazione: hai pagato la quota di 
associazione (partecipazione) a circolo 
sportivo; associazione (unione, insieme di 
persone) sportiva, religiosa || Associazione 
a (o per) delinquere, unione di più per- 
sone per commettere atti delittuosi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
società. 


ASSODARE (jo assòdo, ecc.). Rendere 
duro: assodare il terreno || Assodare le 
uova, cuocerle col guscio nell'acqua || 
Dar forza, vigore: questi esercizi ginnici 
assodano il corpo || Accertare, conoscere: 
col tempo assoderemo la verità su quei fatti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
durire; chiarire. 


ASSOGGETTARE (io assoggétto, ecc.). 
Sottomettere: Giulio Cesare assoggettò i 
Galli. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. asser- 
vire, rendere soggetto. Contr. liberare. 
Assoggettàrsi: assoggettarsi (sottomet- 
tersi) alle prepotenze di un altro. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. pie- 
garsi, sottoporsi. Contr. ribellarsi. 


ASSOLDÀRE (io assò/do, ecc.). Arruo- 
lare soldati a pagamento: jin guerra ven- 
gono assoldati molti mercenari || Prendere 
una persona al proprio servizio per lavori 
rischiosi o disonesti: asso/dare una guardia 
del corpo; assoldare sicari, spie. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pagare. 


ASSOLUTO. Che non è limitato da alcuna 
legge: potere assoluto; sovrano assoluto || 
Urgente: ho bisogno assoluto di vederlo || 
Imperioso, che non ammette replica: co- 
mando assoluto || Completo, totale: ne/ 
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silenzio assoluto della notte si udì un 
grido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
dispotico, illimitato; intero. 


ASSOLUZIONE. Vedi assò/vere. 


ASSOLVERE. Liberare da un'accusa: // 
giudice ha assolto l'imputato || Portare a 
termine un impegno, un lavoro: Lucia ha 
assolto l'incarico affidatole dal maestro || 
Concedere il perdono dei peccati: // sa- 
cerdote assolve il penitente. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o assò/vo, ecc.; 
passato remoto /o0 assò/si, tu assolvésti, ecc.; 
participio passato assò/to. Contr. condan- 
nare, punire. 

Assoluziòbne: // penitente si confessa per 
ricevere l'assoluzione (il perdono) dei pec- 
cati; assoluzione (proscioglimento) d'un 
imputato. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
condanna, punizione. 


ASSOMIGLIARE (/o assomiglio, tu as- 
somigli, ecc.). Essere simile, nell'aspetto 
o nel carattere, a un'altra persona: Carla 
assomiglia molto a sua sorella. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. somigliare. Contr. 
essere diverso. 

Assomigliàrsi: gue/ due si assomigliano. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ASSOMMARE (jo assémmo, ecc.). Rac- 
cogliere insieme, riunire: assomma in sé 
molti difetti, ma anche buone qualità. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. som- 
mare. 

y Ammontare: // debito di Andrea assom- 
ma a cinquecento lire. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


ASSOPÌÎRE (io assopisco, tu assopì- 
sci, ecc.). Rendere sonnolento: /a febbre 
l'ha assopito || Calmare: assopire l'ira; 
assopire il dolore. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ad- 
dormentare, sedare. Contr. destare. 
Assopirsi. Essere preso da una leggera 
sonnolenza: // malato ora si è assopito. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
addormentarsi. Contr. svegliarsi. 


ASSORBÈNTE. Vedi assorbire. 


ASSORBÌRE (io assòrbo o assorbisco, 
tu assòorbi o assorbisci, ecc.). Attirare 
dentro di sé un liquido: /a spugna assorbe 


ASS 


l'acqua || Occupare: i} gioco del calcio 
assorbe tutto il suo tempo libero || Consu- 
mare: /'acquisto di una nuova automobile 
assorbì tutti i suoi risparmi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sor- 
bire, impegnare, esaurire. Contr. rigettare. 
Assorbènte: carta assorbente (che asciu- 
ga); ví sono sostanze assorbenti (che si 
inzuppano d'acqua) e materie impermeabili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: assorbènti. 
Sin. permeabile. 


ASSORDANTE. Vedi assordàre. 


ASSORDÀARE. Far diventare quasi sordo 
qualcuno col troppo rumore: quella musica 
mi ha assordato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
tronare, stordire. 

Assordànte: rumori assordanti (che as- 
sordano). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: assordànti. 


ASSORTIMENTO. Grande quantità di 
merci (di genere uguale o diverso) esposta 
al compratore per dargli la possibilità di 
scegliere: quel negozio aveva un vasto 
assortimento di frutta tropicale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
varietà. 


ASSÒRTO. Tutto concentrato in un'azione 
o in un pensiero: era tanto assorto nel 
suo lavoro, che non si accorse della mia 
presenza. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
immerso. Contr. distratto. 


ASSOTTIGLIARE (jo assottiglio, tu as- 
sottigli. ecc.). Rendere sottile (o più sot- 
tile) qualcosa: cercherò di assottigliare 
quel ramo, per farne un bastone || Ridurre: 
assottigliare il patrimonio, le rendite. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. 
ispessire. 


ASSUEFARSI. Abituarsi: non mi sono 
assuefatto a questo genere di vita. 
—Grammatica: verbo riflessivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o mi assue- 
fàccio, tu ti assuefài, ecc.; passato remoto 
io mi assueféci, tu ti assuefacésti, ecc.; 
participio passato assuefàtto. 
Assuefazione: assuefazione (abitudine 
dovuta all'uso frequente) ai medicinali, al 
fumo. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


ASSUMERE. Impegnarsi a fare qual- 
cosa: mio fratello assunse l'incarico di 
svolgere quel lavoro || Prendere una per- 


rin- 


ASS 


sona a lavorare in un'azienda: // mese 
scorso la fabbrica assunse trenta operai. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o assùmo, ecc.; 
passato remoto /o assunsi, tu assumé- 
sti, ecc.; participio passato assUnto. 


ASSURDO. Contrario alla ragione; in- 
credibile: guando si arrabbia, dice cose 
assurde; quel vecchio racconta spesso fatti 
assurdi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
inconcepibile. Contr. credibile, ragionevole. 


ÀSTA. Bastone sottile, lungo e diritto: 
asta della bandiera || In ginnastica, attrezzo 
che viene usato per un tipo di salto: sa/to 
con lasta || Vendita al maggior offerente; 
incanto: asta pubblica; asta privata. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
verga. 


ASTANTE. Persona che è presente in un 
dato posto: nessuno degli astanti vide il 
ladro che fuggiva. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: astànti. 


ASTÈMIO. Si dice di chi non beve vino 
o altre bevande alcoliche: Luigi beve solo 
bibite analcoliche, perché è astemio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: astèmi; plurale femmi- 
nile: astèmie. 


ASTENERSI. Tenersi lontano, trattenersi 
dal fare o dire qualche cosa: dopo indi- 
gestione, Marco si astiene dal mangiare 
dolciumi. 

—Grammatica: verbo riflessivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo mi asténgo, 
tu ti astiéni, ecc.; passato remoto jo mi 
asténni, tu ti astenésti, ecc.; futuro sem- 
plice jo mi asterrò, ecc.; congiuntivo pre- 
sente che /o mi astènga, ecc.; condizionale 
presente /o mi asterréèi, tu ti asterrésti, ecc.; 
participio passato astenùto. Sin. evitare. 
Astensibne: /e ultime elezioni hanno 
visto una grande astensione (assenza, ri- 
nuncia a un diritto) di votanti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: astensi6ni. Contr. partecipazione. 


ASTINENZA. Rinuncia a fare uso di 
determinati cibi o bevande: a causa dei 
miei disturbi al fegato, ho fatto parecchia 
astinenza. 

-—Grammatica: sostantivo femminile. 


ASTIO. Odio, rancore, forte risentimento 
verso qualcuno: da quando mi prese in 
giro davanti a tutti, provo un certo astio 
nei suoi confronti. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: àsti. 


ÀSTRO. Corpo celeste: // sole è un astro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Astrologia: mia sorella si interessa di 
astrologia (scienza che pretende di poter 
conoscere il futuro osservando gli astri). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Astronàuta: Gagarin fu il primo astro- 
nauta (persona che guida un'astronave). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: astronàuti; plu- 
rale femminile: astronàute. 
Astronàutica: vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Astronàve: /'astronave (speciale apparec- 
chio che si usa per viaggi interplanetari) 
americana rimase in orbita diciotto giorni. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: astronàvi. Sin. capsula spaziale. 


ASTRUSO. Si dice di cosa difficile da 
capire: // problema che il maestro ci diede 
da risolvere era veramente astruso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
complicato, oscuro. Contr. chiaro, com- 
prensibile. 


ASTUCCIO. Piccola scatola che contiene 
oggetti che servono per il lavoro, lo stu- 
dio, la toletta, ecc.: ho messo nell'astuccio 
le penne e i colori. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: astùcci. 


ASTUTO. Si dice di persona furba, scal- 
tra, calcolatrice: Luca è un bambino astuto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. ingenuo, semplice. 

Astùzia: è nota l'astuzia (furbizia) della 
volpe. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
destrezza, scaltrezza. Contr. ingenuità. 


ATEO. Si dice di persona che nega l'esi- 
stenza di Dio e che non pratica nessuna 
religione: non va mai in chiesa perché 
è ateo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: àtei; plurale femminile: 
atee. Sin. miscredente. Contr. credente. 


ATLANTE. Volume rilegato, composto di 
carte geografiche: per sapere dov'è quella 
città, ho cercato sull’atlante. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: atlànti. 


ATLETA. Persona che pratica uno sport 
e partecipa a gare: ogn/ giorno gli atleti 
si allenano, per tenersi in forma. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
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minile e Plurale maschile: atlèti; plurale 
femminile: atlète. 


ATMOSFÈRA. Massa d’aria che cir- 
conda la Terra: gli astronauti, dopo aver 
esplorato la Luna, rientrarono nell'atmo- 
sfera terrestre || Clima spirituale che si 
respira in un ambiente: /n quell'ufficio 
non c'è un'atmosfera molto serena. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ATOLLO. Isola corallina a forma di anello, 
che ha nel centro una laguna comuni- 
cante con il mare per mezzo di uno c più 
canali: visto dall'aereo, l'atollo sembrava 
una focaccia con il buco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Atollo 


ATRIO. Entrata esterna di una casa: Lucia 
sostò nell'atrio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: àtri. Sin. androne, vestibolo. 


ATROCE. Feroce, orribile, tremendo: // 
giornale di questa mattina riporta la no- 
tizia di un atroce delitto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: atréci. 


ATTACCAMENTO. Vedi attaccàre. 


ATTACCARE (io attàcco, tu attàc- 
chi, ecc.). Appiccicare, applicare: attaccare 
un francobollo; attaccare un cerotto sulla 
ferita || Trasmettere, diffondere una ma- 
lattia: m/ hai attaccato l'influenza || Assa- 
lire, aggredire: // generale diede l'ordine 
di attaccare la tribù dei Pellirosse. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Attaccaménto. Affetto che unisce re- 
ciprocamente due o più persone: tra noi 
c'è un profondo attaccamento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
disamore, distacco, indifferenza. 
Attaccatùra. Punto dove una cosa si 
attacca o è stata attaccata a un'altra: mi 
si è scucita l'attaccatura della manica del 
cappotto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Attacchino. Persona che, per mestiere, 
attacca manifesti ai muri: /‘attacchino cadde 
dalla scala. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


ATTANAGLIAÀRE (io attanàglio, tu at- 
tanàgli, ecc.). Stringere con forza una 
cosa, una persona o una parte del corpo: 
per gioco attanagliò i fianchi dell'amico 
con le mani || Tormentare: un forte dolore 
gli attanagliava il cervello. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. ser- 
rare. 


ATTARDARSI. Fermarsi, trattenersi a 
lungo in un luogo: si è attardato a chiac- 
chierare con gli amici al caffè. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. in- 
dugiare. 


ATTECCHÌRE (io attecchisco, tu attec- 
chisci, ecc.). Mettere radici nel terreno; 
crescere: /a pianta che ti ho regalato non 
attecchisce all'ombra || Diffondersi: /a moda 
dei capelli lunghi ha attecchito ovunque. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. allignare. 


ATTEGGIARE (io attéggio, tu attéggi, 
ecc.). Dare con particolare cura un'espres- 
sione al volto o a una sua parte: atteggiò 
la bocca in una smorfia di paura. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Atteggiàrsi: s/ atteggia (assume un at- 
teggiamento) a vittima, quando la mamma 
lo sgrida. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. po- 
sare. ; 


ATTEMPATO. Si dice di chi è avanti 
con gli anni, però non ancora vecchio: suo 
zio è quel signore attempato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ATTENDENTE. Soldato che viene adibito 
al servizio di un ufficiale: // colonnello 
si è fatto portare in macchina dall'atten- 
dente. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: attendènti. 


ATTENDERE. Aspettare: Ugo attende 
l'autobus all'angolo della strada. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

y Occuparsi di qualcosa; dedicarsi con 
Impegno a qualcosa: in casa, la mamma 
attende alle faccende domestiche. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io attèndo, ecc.; passato remoto jo attési, 
tu attendésti, ecc.; participio presente at- 
tendènte; participio passato attéso. 
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ATTENDIBILE. Meritevole di essere preso 
in considerazione; credibile: questo gior- 
nale pubblica sempre notizie attendibili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: attendìbili. 
Contr. inattendibile. 


ATTENTÀRE (io attènto, ecc.). Tentare 
di far male a una persona o di danneg- 
giare qualcosa che le appartiene: attentare 
alla vita, alla libertà, alla sicurezza di un 
uomo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Attentàto: un gruppo di teppisti ha 
commesso un attentato (azione violenta e 
criminosa) che ha provocato la morte di 
molte persone. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ATTENTO. Che fa attenzione; diligente, 
premuroso, prudente: stava attento alle 
parole della maestra; stai attento, quando 
attraversi la strada. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ATTENUANTE. Vedi atfenuàre. 


ATTENUARE (/o atténuo, tu attènui, ecc.). 
Rendere meno forte, meno grave: spero 
che quella pastiglia mi attenui il mal di 
testa || Diminuire: per buona condotta gli 
hanno attenuato la pena di dieci anni. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. cal- 
mare, sopire. 

Attenuànte: /a povertà e l'ignoranza pos- 
sono essere attenuanti (elementi che ren- 
dono meno grave la colpa e alleggeriscono 
la pena) per certi ladruncoli. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: attenuànti. Contr. aggravante. 


ATTERRAGGIO. Vedi atterràre. 


ATTERRÀRE (io attérro, ecc.). Buttare, 
gettare a terra qualcuno o qualcosa: // 


centravanti è stato atterrato in area di 
rigore. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
battere. 


w Scendere con un aereo fino a posarsi 
sul terreno: un elicottero è atterrato sul 
prato vicino a casa mia. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 

Atterràggio: // pilota ha compiuto un at- 
terraggio (manovra con cui un aereo scende 
sul terreno) di fortuna. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: atterràggi. 


ATTERRÌRE. Riempire di terrore, spa- 
ventare, terrificare qualcuno: s/ era persa, 


ATT 


e il pensiero di trovarsi sola in un posto 
sconosciuto l’atterriva. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o atterrisco, 
tu atterrisci, egli atterrisce, noi atterriàmo, 
voi atterrìte, essi atterriscono; passato re- 
moto ʻo atterrìi, tu atterrìsti, ecc.; participio 
passato atterrito. 


ATTÉSA. Tempo che passa mentre si 
aspetta qualcosa o qualcuno: nell'attesa 
del tuo arrivo, comincerò a leggere il 
libro che ho comprato. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ATTESTARE (io attésto, ecc.). Soste- 
nere, dichiarare, affermare con sicurezza: 
posso attestare che l’accusato era in casa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. certi- 
ficare, testimoniare. 

Attestàto: mí hanno rilasciato un atte- 
stato (certificato, documento) di frequenza. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ATTICO. Appartamento costruito nella 
parte più alta di un palazzo: dalle finestre 
di quell'attico si vede il mare. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: èàttici. 


ATTÌGUO. Vicino, adiacente: / miei ge- 
nitori dormono nella camera attigua alla mia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: attigui; plurale femminile: 
attigue. Contr. distante, staccato. 


ATTIMO. Periodo brevissimo di tempo; 
momento: per un attimo mi tornarono in 
mente le sue parole. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
istante. 


ATTINENTE. Che riguarda qualcosa; che 
ha un legame o un rapporto con qualcosa: 
la mia ricerca è attinente al programma 
di Storia svolto dalla maestra. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: attinènti. 
Sin. riguardante, spettante. 


ATTÌNGERE. Prendere acqua con un 
recipiente, tirarla su da un pozzo o da una 
sorgente: in campagna le donne attin- 
gono l'acqua dal pozzo || Raccogliere, ri- 
cavare notizie: ho attinto dal giornale le 
notizie per la mia ricerca. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o attingo, tu 
attingi, ecc.; passato remoto /o attinsi, tu 
attingésti, ecc.; participio presente attinto. 


ATTITUDINE. Capacità naturale per de- 
terminate attività: fin da piccola mostrava 
attitudine a fare la ballerina. 


ATT 


—Grammatica: sostantivo femminile ° Plu- 
rale: attitùdini. S/n. inclinazione, predispo- 
sizione. 


ATTIVARE. Mettere in movimento, far 
funzionare: gli operai attiveranno la linea 
ferroviaria in breve tempo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Attivista: // fratello di Dario è un atti- 
vista (persona impegnata in un partito 
politico o in un sindacato, con compiti 
di propaganda e azione) de/ partito. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: attivìsti; plurale 
femminile: attivìste. 

Attività: ne/ Sud le attività (opere, oc- 
cupazioni) industriali sono poco sviluppate. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Attivo: // nonno di Maurizio è un uomo 
molto attivo (sempre in movimento); vul- 
cano attivo (in eruzione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ATTIZZARE. Ravvivare il fuoco, dispo- 
nendo i tizzoni in modo che brucino me- 
glio: // nonno attizza la fiamma del foco- 
lare || Inasprire: una persona malvagia ha 
attizzato l'odio tra i due cugini. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. riac- 
cendere. Contr. estinguere. 


ÀTTO. Azione: durante la guerra i soldati 
compirono molti atti eroici | Cenno, ge- 
sto: verso le undici, fece l'atto di andar- 
sene || Atteggiamento; comportamento: // 
ladro fu sorpreso nell'atto di rubare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ATTONITO. Molto impressionato per un 
fatto imprevisto e sorprendente: guando 
vide quel feroce animale, rimase attonito 
per lo spavento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
meravigliato, sbalordito, stupito. 


ATTORE. Persona che recita in teatro, in 
televisione o nel cinema: ho visto tutti i 
film di quel bravissimo attore americano. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile attrice) e Plurale maschile: attéri; 
plurale femminile: attrìci. 


ATTORNIARE (io attórnio, tu attér- 
ni, ecc.). Circondare, mettere attorno: una 
grande folla attorniò il vincitore della gara. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
cerchiare, cingere. 

Attorniàrsi: a Laura piace attorniarsi 
(sentirsi circondata) di amiche. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


ATTRACCARE (io attràcco, tu attràc- 
chi, ecc.). Avvicinare un'imbarcazione a 


un'altra o alla banchina, per accogliere o 
far scendere passeggeri o merci: attrac- 
care una nave al molo (o anche, con senso 
assoluto, attraccare al molo). 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ATTRARRE. Tirare a sé, attirare: /a cala- 
mita attrae il ferro; le partite di calcio at- 
traggono grandi folle negli stadi || Piacere, 
dilettare: /o studio della storia mi attrae 
molto. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o attraàggo, tu 
attrài, egli attràe, noi attraiàmo, voi at- 
traéte, essi attràggono; passato remoto ío 
attràssi, tu attraésti, ecc.; futuro semplice 
io attrarrò, ecc.; congiuntivo presente che 
io attràgga, ecc.; condizionale presente ʻo 
attrarrèi, ecc.; participio presente attraènte; 
participio passato attràtto. 

Attrattiva: /a musica classica esercita 
sempre una forte attrattiva (fascino). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
ripulsione. 


ATTRAVERSARE (io attravèrso, ecc.). 
Passare da una parte all'altra: attraversò di 
corsa la strada per non perdere l'autobus; 
attraversammo il fiume su un battello | 
Passare, vivere: / miei genitori hanno at- 
traversato brutti momenti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. oltre- 
passare, varcare. 


ATTRÉZZO. Oggetto che si usa per fare 
un determinato lavoro: aratro, la zappa, 
la vanga sono attrezzi usati dagli agricol- 
tori || Oggetto che serve per eseguire eser- 
cizi di ginnastica: /a palestra è piena di 
attrezzi. 
—Grammatica: 
arnese, utensile. 


ATTRIBUIRE (/o attribuisco, tu attribui- 
sci, ecc.). Dare, assegnare: a/ vincitore 
della gara fu attribuito un bellissimo pre- 
mio | Addossare: mi attribuirono una 
colpa che non avevo commesso. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
ferire, imputare. Contr. privare, togliere. 
Attribùto: /a bontà è uno dei più impor- 
tanti attributi (qualità) di una persona. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


sostantivo maschile. Sin. 


ATTRITO. Resistenza che si produce per 
lo sfregamento di due cose tra loro: attrito 
delle pietre focaie produce la fiamma | 
Dissidio, contrasto che esiste tra due o 
più persone: tra i due colleghi c'è un po’ 
di attrito. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
discordia, urto. Contr. accordo, concordia. 
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ATTUALE. Odierno, presente: /e attuali 
condizioni di salute di Giorgio sono buone. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: attuàli. Contr. 
inattuale. 

Attualità: ;/ problema della fame nel 
mondo è di grande attualità (interessa 
molto); giornale di attualità (che contiene 
notizie del giorno). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
inattualità. 

ATTUÀRE (io èttuo, ecc.). Mettere in 
atto, realizzare: attuare una riforma; at- 
tuare un progetto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ef- 
fettuare. Contr. rimandare. 


ATTUTIRE (io attutisco, tu attutisci, ecc.). 
Diminuire, rendere meno intenso: cercava 
di attutire il rumore dei suoi passi; attutire 
il dolore. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. atte- 
nuare, mitigare, smorzare. Contr. acuire. 


AUDACE. Che mostra grande coraggio e 
affronta rischi e difficoltà di ogni genere: 
l’audace esploratore si addentrò da solo 
nella giungla || Pericoloso, rischioso: im- 
presa audace; viaggio audace. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: audàci. Sin. 
coraggioso, intrepido. Contr. vile. 


AUGE (/n). AI vertice, al culmine del suc- 
cesso, della gloria, della notorietà: essere 
in auge. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. 
AUGURIO. Desiderio vivissimo che ac- 
cada una cosa piacevole, e l’espressione 
di questo desiderio: mandare, porgere gli 
auguri; lettera di augurio; tanti auguri al 
babbo! || Presagio: questo è segno di 
cattivo augurio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: augùri. Sjn. speranza, voto; auspicio. 


AUMENTARE (jo auménto, ecc.). Accre- 
scere, rendere più grande o più numeroso: 
hanno aumentato il prezzo di molte merci. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Diventare più numeroso: gli abitanti della 
mia città aumentano ogni anno || Diven- 
tare più intenso, più grande; crescere: /n 
questi giorni è aumentato il caldo; le spese 
aumentano. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. diminuire. 

Auménto: l'aumento (accrescimento) delle 
spese, dei prezzi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
diminuzione. 


AUT 


ÀUREO. Che è d'oro: anello aureo; mo- 
neta aurea. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: àurei; plurale femminile: 
àuree. 


AURÈOLA. Cerchio luminoso con cui si 
cingono le teste dei santi: in quel dipinto, 
San Francesco ha l'aureola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


AURÒRA. Chiarore che compare nel cielo 
prima del sorgere del sole: è molto bello 
alzarsi presto per vedere l'aurora. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
tramonto. 


AUSILIARE. Che viene in aiuto: quando 
giunsero le truppe ausiliari, i nemici si 
diedero alla fuga || Verbi ausiliari, i verbi 
(essere e avere) che, unendosi al parti- 
cipio passato degli altri verbi, ne formano 
i tempi composti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ausiliàri. 
Sin. ausiliario. 


AUTENTICARE. Vedi auténtico. 


AUTÈNTICO. Vero: firma autentica; mo- 
bili antichi autentici. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: autèntici; plurale femmi- 
nile: autèntiche. Sin. originale. Contr. falso. 
Autenticàre (/0 auténtico, tu auténti- 
chi, ecc.): autenticare (affermare che una 
cosa è autentica) una firma, un docu- 
mento, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


AUTÌSTA. Persona che, per mestiere, 
guida autoveicoli: l'autista dell'autobus ha 
fatto una brusca frenata. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: autisti. S/n. conducente. 


AUTOBUS. Mezzo di trasporto pubblico, 
di grandi dimensioni: // babbo si serve 
dell'autobus per andare al lavoro. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. S/n. corriera. 


AUTOCARRO. Camion: quegli autocarri 
trasportano arance dalla Sicilia al Piemonte. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AUTOCISTÈRNA. Autocarro provvisto 
di serbatoio per il trasporto di liquidi: su//a 
strada vediamo passare molte autocisterne 
che trasportano benzina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
autobotte. 


AUTOCONTROLLO. Controllo dei pro- 
pri impulsi e delle proprie azioni: perde 


AUT 


l'autocontrollo, quando i compagni lo mo- 
lestano. i ì 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AUTODIDATTA. Persona che si è istruita 
da sé, senza maestri: essere un autodidatta. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: autodidàtti; plu- 
rale femminile: autodidàtte. 


AUTODROMO. Pista su cui si svolgono 
le gare automobilistiche: /"autodromo di 
Monza. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


tabellone 
elettronico box 
dei tempi 


tribuna 
dei meccanici 


Autodromo 


AUTÒGRAFO. Firma: ho chiesto un au- 
tografo al campione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AUTÒMA. Macchina capace di imitare i 
movimenti di un uomo (o di un animale), 
di cui talvolta ha anche l'aspetto: gli au- 
tomi possono fare il lavoro di una per- 
sona || Persona che agisce senza rendersi 
conto di quello che fa: camminava come 
un automa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: autòmi. Sin. fantoccio, robot. 
Automàtico: macchina automatica (che 
funziona senza l'intervento dell’uomo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: automàtici; plurale fem- 
minile: automàtiche. 


AUTOMÒBILE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: automòbili. 
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AUTONOMIA. Libertà di governarsi con 
proprie leggi: “Angola ha ottenuto l'auto- 
nomia || Capacità di agire liberamente: per 
avere una maggiore autonomia, mio fratello 
è andato a vivere da solo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
indipendenza. Contr. dipendenza. 
Autònomo: quello Stato da due mesi è 
autonomo (libero di governarsi con pro- 
prie leggi); mio padre svolge un lavoro 
autonomo (indipendente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
indipendente. Contr. dipendente. 


AUTOPSÌA. Sezione di un cadavere per 
scopi scientifici o giuridici (far sapere il 
perché della morte avvenuta): / giudice 
fece eseguire l'autopsia di quell'annegato. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
necroscopia. 


AUTORE. Persona che compie un'azione: 
fu arrestato l’autore del delitto || Persona 
che ha compiuto un'opera artistica, lette- 
raria o scientifica: Dante è l'autore della 
Divina Commedia. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile autrice) e Plurale maschile: autóri; 
plurale femminile: autrìci. 


AUTORÉVOLE. Vedi autorità. 


AUTORIMESSA. Locale o edificio in cui 
si custodiscono autoveicoli: prima di tor- 
nare a casa, il babbo lascia l'automobile 
nell'autorimessa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


AUTORITÀ. Potere di comandare e di 
obbligare a fare o a non fare qualche cosa: 
il governo dittatoriale impone la propria 
autorità con la violenza || Stima, influenza, 
credito: persona che ha molta autorità nel 
paese; avere autorità su qualcuno || Per- 
sona competente: que/ medico è un'auto- 
rità nel suo campo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
diritto, facoltà di comandare. 
Autorévole: personaggio autorevole (che 
ha autorità); consiglio autorevole (che è 
dato da una persona importante). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: autorévoli. 
Sin. accreditato, stimato. 

Autoritàrio: /a direttrice è una donna 
autoritaria (che impone la propria autorità). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: autoritàri; plurale fem- 
minile: autoritàrie. Sin. dispotico, prepo- 
tente. 


AUTORITRATTO. Ritratto che uno scul- 
tore O un pittore fa di sé stesso: /’autori- 
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tratto di Raffaello || Descrizione che una 
persona fa del proprio aspetto fisico o del 
proprio carattere: Lidia, nel componimento, 
ha fatto il proprio autoritratto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AUTORIZZARE. Concedere, dare il per- 
messo: // preside autorizzò gli alunni ad 
uscire prima da scuola. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
consentire, concedere. Contr. vietare. 
Autorizzazióne: si è allontanato dalla 
scuola senza autorizzazione (permesso). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
consenso. Contr. divieto, proibizione. 


AUTOSTÒP. || fermare gli autoveicoli 
che transitano, per farsi trasportare gra- 
tuitamente: fare /'autostop. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

Autostoppista: /ungo /a strada abbiamo 
incontrato due autostoppisti (persone che 
praticano l'autostop). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: autostoppisti; 
plurale femminile: autostoppiìste. 


AUTOSTRADA. Strada a più corsie, ri- 
servata agli autoveicoli e ad alcuni moto- 
veicoli: viaggiamo sull'autostrada a forte 
velocità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


— casello 
So | siepe 
| antiabbaglianie 


| piazzola 
di sosta 


Autostrada 


AUTOSUFFICIÈNTE. Che è in grado di 
provvedere a sé stesso: non vedo lora di 
essere autosufficiente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: autosuffi- 
ciènti. 

AUTOVEÎCOLO. Mezzo di trasporto a 
quattro ruote, con motore proprio: nelle 
ore di punta, gli autoveicoli transitano a 
velocità ridotta. 
—Grammatica: 
automezzo. 


sostantivo maschile. Sin. 


AUTOVEICOLO - Parti 


abitacolo PROFILO padiglione 


indicatore 
di direzione 


VISTA POSTERIORE 
lunotto 


parafango 
portiera maniglia 
. VISTA ANTERIORE 


G 
-H 
) anea 


specchietto 
retrovisore 
ale esterno 
sospensione 
posteriore 


fari abbaglianti 

„ luci di posizione \ fari anabbaglianti 

catarifrangente Jampeggiatori later 
sospensione 
anteriore 


filtro dell'aria ruota 


leva del cambio 


freno a mano 
di stazionamento 


serbatoio 
marmitta 


radiatore 
motore a scoppio 


CRUSCOTTO 


contachilometri tergicristallo 


Ani ne 


contagiri _ indicatore 
del livello dell'olio 


tachimetro 


orologio 


autoradio 


accensione 


ea 

zi Y: 

- diffusore 

| Di DN 0 
/ 


eva del cambio 
acceleratore — battistrada 
copertura 

camera 


cerchio 
di montaggio. 


avvisatore acustico 
(clacson) 


PNEUMATICO 
(in sezione) 


AUTOVEICOLO - Tipi 72 


automobile berlina a. coupé a. spider a. monoposto da corsa 


anfibio autofurgone autocarro 


autopompa 


autocarro per raccolta immondizie autocarro per distribuzione latte autogrù 


autotreno autocarro a cassone ribaltabile 
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AUTUNNALE. Vedi autùnno. 


AUTUNNO. Stagione dell'anno compresa 
tra il 23 settembre e il 21 dicembre: in 
autunno si raccolgono le castagne e si fa 
la vendemmia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Autunnàle: /a stagione autunnale (del- 
l'autunno). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: autunnòàli. 


AVANGUARDIA. Gruppo di soldati che 
precede il grosso dell'esercito: l'avanguardia 
è stata assalita dai nemici || Scrittore, pit- 
tore d'avanguardia, che professa idee nuove, 
diverse da quelle tradizionali. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: avanguàrdie. Contr. retroguardia. 


AVANNÒOTTO. Pesce d'acqua dolce nato 
da poco: é proibito pescare gli avannotti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AVANZAMÉNTO. Vedi avanzare. 


AVANZARE. Andare avanti, proseguire 
il proprio cammino: avanzava nella camera 
buia a tentoni || Penetrare, addentrarsi: 
avanzammo nella pineta in cerca di fun- 
ghi || Fare progressi, migliorare: con l'aiuto 
di mio fratello, avanzai negli studi || An- 
dare incontro al nemico: // generale tedesco 
ordinò di avanzare verso le postazioni 
russe || Restare come avanzo: que/ che 
avanza d'un pranzo, ecc. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere e essere). Sin. procedere, inoltrarsi. 
Contr. retrocedere, indietreggiare. 

w Mettere da parte: non mangiate tutto, 
avanzate qualche cosa || Essere creditore: 
io avanzo cento lire da Carlo || Promuovere: 
avanzare di grado un impiegato. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Avanzaménto: ottenne un avanzamento 
(promozione a un grado superiore) per il 
suo impegno e la sua bravura. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
degradazione. 

Avànzo. La parte che rimane di qualche 
cosa: avanzo di stoffa; avanzi di cibo; 
avanzi di un antico monumento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
residuo, rimanenza, rudere. 


AVARIÌA. Guasto che blocca il funziona- 
mento di una nave, di un aereo o di qual- 
siasi macchina: a/cuni marinai ripararono 
l'avaria all'elica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: avarìe. Sin. guasto. Contr. riparazione. 


AVARIÌZIA. Vedi avàro. 


Sin. 


AVI 


AVARO. Che è troppo attaccato al de- 
naro e non vuole spenderlo: è un uomo 
molto avaro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
spilorcio, taccagno, tirchio. Contr. gene- 
roso, prodigo. 

Avarizia: /avarizia (eccessivo attacca- 
mento al denaro) spesso impedisce di far 
del bene anche agli amici. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
tirchieria, spilorceria, taccagneria. Contr. 
generosità. 


AVÉRE Verbo fondamentale della lingua 
italiana, che ha vari significati a seconda 
delle parole alle quali è unito e delle frasi 
in cui si trova; di tali significati indichiamo 
i principali. Possedere: Michele ha una 
casa in riva al lago || Tenere, trattenere, 
impugnare: /a mamma ha in mano un 
grosso coltello || Portare, indossare: Carla 
aveva il cappello e un paio di occhiali || 
Ricevere: da tre mesi non abbiamo più 
notizie di Riccardo || Raggiungere, rica- 
vare: Stefania ha avuto successo || Occu- 
pare: // padre di Simona ha un posto im- 
portante nella ditta || Indica rapporti di 
amicizia, parentela con qualcuno: avere 
molti amici; avere moglie; avere figli || 
Esprimere sentimenti, oppure sensazioni 
fisiche o morali: aver in simpatia; avere in 
odio; aver fame; aver freddo; aver paura || 
Soffrire, patire: avere mal di denti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Come au- 
siliare è usato per la forma attiva, per i 
tempi composti dei verbi transitivi (in 
forma attiva) e di alcuni verbi intransitivi. 


AVÉRI. Ricchezze: Giuseppe ha perduto 
tutti i suoi averi. 

—Grammatica: sostantivo maschile plurale. 
Sin. beni, sostanze. 


AVIATORE. Chi pilota un aeroplano: 
Gino dice che da grande farà l'aviatore. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile av/atrice) e Plurale maschile: avia- 
tori; plurale femminile: aviatrici. 
Aviazione. L'insieme delle attività che ri- 
guardano il volo con gli aeroplani: av/a- 
zione civile; aviazione militare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
aeronautica. 


AVIDITÀ. Vedi avido. 


ÀVIDO. Che desidera ardentemente qual- 
cosa: mia sorella è avida di dolci. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
bramoso, ingordo. Contr. sazio. 
Avidità. Eccessivo desiderio: 
con avidità. 


mangiare 


AVO 


— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
brama, ingordigia. Contr. sazietà. 


AVO. Nonno: avo paterno; avo materno || 
(Nel p/urale) antenati: /a mia famiglia ha 
conservato le tradizioni dei nostri avi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AVVALLAMEÉENTO. Abbassamento del 
terreno: quell'avvallamento è stato provo- 
cato da una frana sotterranea. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cavità, cedimento. Contr. prominenza. 


AVVAMPÀRE. Accendersi improvvisa- 
mente con grande fiamma: /egna che av- 
vampa subito || Diventare rosso: Luca av- 
vampò in viso per la vergogna. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. ardere, fiammeggiare. 


AVVANTAGGIARE (io avvantàggio, tu 
avvantàggi, ecc.). Favorire, migliorare: av- 
vantaggiare la scolaresca; avvantaggiare le 
proprie condizioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. svan- 
taggiare. 

Avvantaggiàrsi: quell'uomo si avvantag- 
gia (ricava utilità) d/ tutto. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


AVVELENAMEÉNTO. Vedi avve/enàre. 


AVVELENARE (jo avveléno, ecc.). Uc- 
cidere col veleno una persona o un ani- 
male: uno sconosciuto ha avvelenato il mio 
cane || Mettere il veleno in qualcosa: 
avvelenare il vino || Amareggiare: / con- 
tinui dispiaceri gli avvelenano la vita. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Avvelenàrsi: s/ è avvelenato (ucciso col 
veleno) per non cadere in mano dei ne- 
mici; ti avveleni (ti amareggi) senza motivo. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Avvelenaménto: suo fratello fu ricove- 
rato all'ospedale per avvelenamento (in- 
tossicazione). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


AVVENIMENTO. Vedi avvenire. 


AVVENIRE. Accadere, succedere: //nci- 
dente è avvenuto quando stavamo per 
arrivare a casa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliage 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente avviéne; passato remoto avvénne; 
participio passato avvenùto. Sin. capitare 
w Nessuno può prevedere il proprio avve- 
nire (futuro). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Avveniménto: /a nascita del fratellino fu 
per Maria un avvenimento (fatto degno 
d'essere ricordato). 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
circostanza, evento. 
AVVENTARSI (io mi avvénto, ecc.). 


Gettarsi con violenza contro qualcuno o 
qualcosa: // cane si avventò contro il ladro. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. sca- 
gliarsi, lanciarsi. Contr. frenarsi, trattenersi. 


AVVENTIÌZIO. Non fisso, provvisorio: 
nell'ufficio postale lavorano due impiegati 
avventizi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: avventìzi; plurale fem- 
minile: avventìizie. Sin. temporaneo. Contr. 
fisso, stabile. 

w Lavoratore assunto per un breve periodo 
di tempo: jin quel cantiere edile lavorano 
molti avventizi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


AVVENTURA. Avvenimento strano e fuori 
del comune: que/ viaggio fu pieno di 
avventure || Impresa che affascina, anche 
se è pericolosa e difficile: /esp/oratore 
partì per l'Africa in cerca di avventure. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Avventurièro o avventurière: molti avven- 
turieri (persone che vanno in cerca di 
fortuna) presero parte a quell'impresa; 
credo che quell'uomo sia un avventuriero 
(imbroglione). 

—Grammatica: sostantivo maschile ‘(fem- 
minile avventurièra). 

Avventuréso: j// nonno di Maurizio ha 
avuto una vita avventurosa (piena di av- 
venture). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


AVVERÀARE (io avvéro, ecc.). Rendere 
vero, confermare: / fatti hanno avverato le 
mie previsioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ren- 
dere effettivo. 

Avveràrsi: si avverò (è diventato vero) 
quello che il babbo aveva previsto. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
realizzarsi, verificarsi. 


AVVERSARIO. Avverso, contrario: do- 
menica scorsa giocammo una bellissima 
partita contro la più accanita squadra av- 
versaria. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: avversàri; plurale femmi- 
nile: avversàrie. 

w Persona che, in una gara o in una lotta, 
sta dalla parte opposta; rivale: // mio av- 
versario è corretto e leale. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
antagonista, oppositore. 
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AVVERSIONE. Ostilità, forte antipatia: 
sento una grande avversione per le per- 
sone superbe || Ripugnanza, nausea: provo 
avversione per la carne in scatola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Avvèrso: soffiava un vento avverso (con- 
trario) a/la navigazione; parte avversa (av- 
versaria). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sfavorevole. 


AVVERTIMÉNTO: Vedi avvertire. 


AVVERTÌRE (/o avvèrto, ecc.). Avvisare, 
far sapere a qualcuno: /o zio ci avvertì 
del suo arrivo con una lettera || Consi- 
gliare, ammonire: # avverto che, se non 
studi, sarai castigato || Sentire, provare una 
sensazione: avverto un leggero dolore allo 
stomaco. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Avvertiménto: / tuoi avvertimenti (con- 
sigli) sono stati assai utili per noi; questo 
è l'ultimo avvertimento (ammonimento). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
avviso, raccomandazione. 


AVVIAMENTO. Vedi avviàre. 


AVVIARE (io avvio, tu avvii, ecc.). Met- 
tere in moto: avviare il motore di un'auto- 
mobile || Far partire, far muovere verso un 
luogo: avviare /e nuove truppe al fronte | 
Indirizzare: avviare qualcuno a una pro- 
fessione, a uno studio || Dare inizio: av- 
viare un nuovo lavoro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. met- 
tere in via, istradare, iniziare. 

Avviàrsi: Marco si è già avviato (messo 
in cammino); avviarsi (incamminarsi, diri- 
gersi) all'uscita. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Avviaménto: /avviamento (messa in 
moto) del motore; l'avviamento (inizio) 
del lavoro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
principio. Contr. fine, termine. 

Avvio: /'avvio (l'inizio) de/ lavoro, della 
gara. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


AVVICENDARE (io avvicèndo, ecc.). 
Alternare:. avvicendare una cosa con 
un'altra. 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cam- 
biare a vicenda, dare il cambio. 

Avvicendàrsi: / due fratelli si avvicenda- 
rono (si diedero il cambio) ne/l'assistere 
il padre malato; le stagioni si avvicendano 
(si succedono una dopo l'altra). 

— Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 


AVV 


AVVICINARE. Mettere vicino: Maria av- 
vicinò la sedia alla finestra per vedere 
meglio || Farsi vicino a una persona: 
avvicinai un passante per chiedergli il 
nome della strada. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
costare, appressare. Contr. allontanare. 
Avvicinàrsi: mi avvicinai (andai vicino) 
al vigile per chiedergli un'informazione. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. acco- 
starsi, approssimarsi. Contr. allontanarsi. 


AVVILÌRE (/o0 avvilisco, tu avvilisci, ecc.). 
Mortificare, umiliare: / rimproveri della 
nonna lo hanno avvilito || Far perdere la 
stima, degradare: un simile comportamento 
avvilisce la tua dignità. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
primere; sminuire, svalutare. 

Avvilirsi: Fausto si avvilisce (si scorag- 
gia), quando prende brutti voti a scuola. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sín. per- 
dersi d'animo. 


AVVINCÈNTE. Che attrae fortemente: 
un avvincente film di avventure. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: avvincènti. 
Sin. attraente, affascinante. 


AVVINGHIARE (io avvinghio, tu avvin- 
ghi, ecc.). Abbracciare, stringere con forza: 
avvinghiare con le braccia qualcuno. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cin- 
gere strettamente attorno. Contr. sciogliere 
la stretta. 

Avvinghiàrsi: / bimbo si avvinghiò al 
collo della nonna. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. svin- 
colarsi. 


AVVÎO. Vedi avviare. 


AVVISARE. Informare, avvertire: prima 
di uscire di casa, avvisa sempre i geni- 
tori || Ammonire: /a maestra ci avvisò di 
stare più attenti in classe. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. far 
sapere, consigliare. 

Avviso: vi ho dato questo avviso (con- 
siglio) per il vostro bene; il babbo legge 
sempre gli avvisi (annunci) sui giornali; 
avviso (notificazione) di pagamento; a mio 
avviso (secondo la mia opinione), non 
avresti dovuto litigare con Sergio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


AVVISTARE. Scorgere, vedere da lon- 
tano: / marinai avvistarono terra dopo 
molte settimane di navigazione. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. rico- 
noscere da lontano. 


AVV 


AVVIZZÌRE (io avvizzisco, tu avvizzi- 
sci, ecc.). Appassire, seccare: / fiori sono 
avvizziti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. diventar vizzo. 


AVVÒLGERE. Far girare una cosa at- 
torno a sé stessa o attorno a un'altra, 
una o più volte: /a serpe avvolge la coda; 
l'infermiera avvolge la benda attorno alla 
ferita || Circondare, coprire: da due giorni 
una fitta nebbia avvolge tutta la pianura. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo avvò/go, tu 
avvolgi, ecc.; passato remoto jo avvòlsi, 
tu avvolgésti, ecc.; participio passato av- 
volto. Sin. volgere intorno. Contr. svolgere. 


AZIENDA. Organizzazione composta di 
beni e di persone, il cui compito è quello 
di produrre o vendere: azienda agricola, 
commerciale, industriale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ditta, impresa. 


AZIONARE. Vedi azione. 


AZIONE. L'agire, il mettere in pratica 
ciò che si vuol fare: dopo averci pensato 
a lungo, Dario decise di passare all'azione 
|| Atto, gesto: /a mamma ci raccomanda 
sempre di compiere buone azioni || Com- 
battimento: /n quell’azione perdettero tanti 
uomini || Movimento: mettere una mac- 
china in azione || Insieme delle vicende di 
un film, di un'opera teatrale, di un ro- 
manzo: /'azione del film che vedemmo si 
svolgeva in Francia || Nello sport, manovra 
o insieme di manovre compiute da uno o 
più giocatori: azione di attacco || Ciascuna 
delle parti uguali in cui è diviso il capitale 
di una società commerciale: // babbo ha 
comprato alcune azioni di quella azienda. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: azioni. Sin. attività, trama, titolo. 
Contr. inerzia, inattività. 
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Azionàre (io azióno, ecc.): azionare (met- 
tere in azione, far funzionare) // dispositivo 
antifurto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Azionista: /o zio di Marco è azionista 
(proprietario di azioni) dí quella società. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: azionisti; plurale 
femminile: azioniste. 


AZZANNARE. Afferrare con le zanne: 
durante lo spettacolo, il leone azzannò il 
domatore. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ad- 
dentare. 


AZZARDÀRE. Mettere in pericolo, ri- 
schiare: azzardare un patrimonio al gioco; 
è meglio non azzardare troppo || Fare o 
dire qualcosa con incertezza: dopo averlo 
lasciato parlare per un po’ di tempo, 
azzardai una domanda. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ar- 
rischiare, mettere a repentaglio. Contr. es- 
sere prudente, cauto. 

Azzardàrsi: poiché nessuno parlava, mi 
azzardai (osai) a dire la mia opinione. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. arri- 
schiarsi. 

Azzàrdo: è un brutto azzardo (rischio) || 
Giochi d'azzardo, quelli in cui il giocatore 
vince una somma di denaro non per sua 
abilità, ma per fortuna. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


AZZECCARE (io azzécco, tu azzéc- 
chi, ecc.). Indovinare: non è riuscito ad 
azzeccare le risposte esatte. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


AZZUFFARSI. Picchiarsi, venire alle mani: 
ieri mi sono azzuffato con mio fratello. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. acca- 
pigliarsi, litigare. 


BACCANO. Forte rumore causato da per- 
sone che parlano ad alta voce o che gio- 
cano: stamattina avete fatto troppo bac- 
cano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
chiasso, confusione, strepito. 


BACCHÉTTA. Bastoncino di qualsiasi 
materiale: /a bacchetta del direttore d'or- 
chestra || Comandare a bacchetta, con 
autorità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
asta, verga. 


BACCHIARE (jo bàcchio, tu bàcchi, ecc.). 
Colpire con un lungo bastone i rami di 
un albero per farne cadere i frutti maturi: 
bacchiare noci. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


BACHÈCA. Vetrinetta dove si mettono 
in vista giornali, documenti, avvisi: /"’orario 
di accesso alla palestra è affisso in bacheca 
|| Cassetta con coperchio di vetro in cui 
sono esposti oggetti preziosi: nelle ba- 
cheche dei musei si trovano manoscritti, 
monete e altri oggetti di valore. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bachèche. 


Bacino (corpo umano) 


BACINO. L'insieme delle ossa della parte 
media del corpo: íl bacino contiene lin- 
testino || Bacino di un fiume (o di un lago), 
territorio di cui quel fiume (o quel lago) 
riceve i corsi d'acqua; bacino montano, 
piccolo lago artificiale || Zona ricca di gia- 
cimenti minerali: nell'America meridionale 
si trovano alcuni bacini argentiferi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BADARE. Custodire, curare: Lucia bada 
ai fratellini, quando la mamma esce || 
Fare attenzione: bada di non spendere 
tutti i soldi! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. occuparsi, sorvegliare, vigilare. 


BADÎLE. Vedi illustrazione. 


Bacheca 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
pala. 
fee i 
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BAFFO. (Generalmente al plurale), peli 
che coprono il labbro superiore dell'uomo 
e di alcuni animali: /asciarsi (o farsi) cre- 
scere i baffi. 
—Grammatica: 
mustacchi. 


BAGAGLIAIO. Vedi bagaglio. 


BAGAGLIO. L'insieme degli oggetti che 
si portano in viaggio: // suo bagaglio con- 
sisteva in due piccole valigie. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bagàgli. S/n. equipaggio, fardello. 
Bagagliàio : / due operai avevano scaricato 
due casse dal bagagliaio (carrozza ferro- 
viaria destinata al trasporto dei bagagli); 
il bagagliaio (spazio destinato ai bagagli) 
della mia auto può contenere tre valigie. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bagagliài. 

BAGARÌNO. Persona che si procura bi- 
glietti di ingresso a spettacoli pubblici 
per poi rivenderli a un prezzo più alto: 
sono stato costretto ad acquistare il bi- 
glietto della partita da un bagarino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ricettatore. 


BAGATTÈELLA. Cosa insignificante, di 
poca importanza: questi tuoi crucci sono 
bagattelle. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bazzecola, inezia. 


BAGLIORE. Luce improvvisa e abba- 
gliante: // bagliore del lampo precede il 
tuono. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bagliori. Sin. balenìo, splendore. 


BAGNANTE. Vedi bagnare. 


BAGNARE. Cospargere d'acqua (o di 
altro liquido): /a pioggia ha bagnato la 
biancheria stesa sul balcone || Immergere 
in acqua o in un altro liquido: bagnare 
le mani; bagnare un pezzo di pane nel 
vino || Detto di fiumi o mari, attraversare, 
lambire con le proprie acque: // Tevere ba- 
gna Roma. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. annaf- 
fiare, inzuppare, toccare. Contr. asciugare. 
Bagnànte: guanti bagnanti (persone che 
vanno a fare i bagni) quest'anno a Via- 
reggio! 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: bagnànti. 

Bagnino: // bagnino (persona che vigila 
e soccorre i bagnanti sulle spiagge) sa/vò 
un bambino che stava per annegare. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile bagnina). 


sostantivo maschile. S/n. 
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Bàgno: jo faccio un bagno ogni due 
giorni; bagno di mare; preparami un bagno 
(l'acqua necessaria) || Stanza in cui si 
trovano i servizi igienici: // bagno di casa 
mia è spazioso e luminoso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


BAIA. Insenatura della costa, più piccola 
di un golfo: /a baia di Pozzuoli. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bàie. 


L 


Baia 


BAITA. Piccola casa rustica, general- 
mente di legno, situata in alta montagna 
e usata soprattutto come ricovero: durante 
la notte abbiamo trovato rifugio in una 
baita. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
capanna. 


BALBETTÀRE (io balbétto, ecc.). Par- 
lare in modo stentato e confuso, a causa 
di un difetto naturale o per eccessiva timi- 
dezza o emozione: Claudio, quando è in- 
terrogato, spesso balbetta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Cominciare a parlare, saperne un poco: 
Giulia balbetta un po’ di tedesco. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Balbettio: /a mamma si è commossa 
sentendo i primi balbettìi (le prime parole 
stentatamente pronunciate) de/ suo bam- 
bino. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: balbettìi. Sin. balbettamento. 
Balbùzie: non è riuscito ad eliminare la 
balbuzie (difetto per cui si articolano male 
le parole). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Balbuziènte: bambino balbuziente (che 
ha il difetto di balbettare). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: balbuziènti. 
w / balbuzienti possono eliminare il loro 
difetto con particolari esercizi. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

BALCONATA. Lungo balcone su cui si 
aprono varie finestre: /a mia casa di cam- 
pagna ha una balconata con tanti vasi di 
fiori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Balcéne. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo’ maschile e Plu- 
rale: balcéni. 


BALDANZA. Sicurezza di sé, resa evi- 
dente con parole e gesti: affrontò il ne- 
mico con grande baldanza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ardimento, coraggio. Contr. timidezza. 


BALDÒRIA. Festa esageratamente alle- 
gra e molto rumorosa: a carnevale si è 
soliti far baldoria. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bagordo, bisboccia. 


BALENARE (io baléno, ecc.). Lampeg- 
giare: appena cominciò a balenare, tutti 
corsero in casa per ripararsi dal tempo- 
rale || Venire in mente improvvisamente: 
mi balenò l'idea di costruire un aquilone. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. scintillare, sfolgorare. 
Balenio: // ba/enio (il lampeggiare conti- 
nuo e a piccoli intervalli) de/la luce e il 
suono lacerante della sirena annunciano 
l'arrivo dell'autoambulanza. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: balenìi. S/n. bagliore. 

Baléno: jn genere il baleno (lampo) è 
seguito dal tuono; il brillante alla luce del 
sole manda uno strano baleno (riflesso di 
luce); Maria ha riordinato la sua camera 
in un baleno (rapidamente, in un attimo). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bagliore, lampeggiamento. 


BALIA. Donna che allatta un bambino 
altrui: Guido venne allattato dalla balia 
fino all’età di sei mesi || Balia asciutta, 
donna che custodisce un bambino senza 
allattarlo. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
nutrice, bambinaia. 


BALLARE. Vedi bà//o. 


BALLATOIO. Balcone che corre intorno 
a un edificio, sia dalla parte esterna, sia 
da quella interna: nelle vecchie case i 
servizi igienici erano situati sul ballatoio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ballatéi. 


Ballatoio 


BALLO. Danza: maestro di ballo; scuola 
di ballo; sala da ballo || Essere (o trovarsi) 
in ballo, essere (o trovarsi) impegnato in 
un affare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
sia a Marco non piace ballare (dan- 
zare). 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


BALLOTTAGGIO. Votazione decisiva fra 
i due candidati che hanno riportato il nu- 
mero più alto di voti (ma non sufficiente 
per essere eletti): /e e/ezioni per il rappre- 
sentante del Consiglio di classe si sono 
concluse con un ballottaggio fra il padre 
di Carla e la madre di Renzo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ballottàggi. 


BALNEARE. Che riguarda i bagni di 
mare: stabilimento balneare; stagione bal- 
neare. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: balneàri. 


BALÒCCO. Giocattolo: ne/ solaio ho 
trovato i balocchi della nonna. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: balòcchi. S/n. trastullo. 


BALSAMICO. Vedi bà/samo. 


BALSAMO. Sostanza profumata, che si 
ottiene da alcune piante e che viene 
usata soprattutto in medicina e in profu- 


BAL 


meria: // balsamo di Tolù è presente in 
molti sciroppi per curare la tosse || Sollievo 
fisico: quella pomata è un balsamo per le 
ferite || Consolazione, conforto: /e sue 
parole furono un balsamo per quell'infelice. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Balsàmico: /a mamma usa un unguento 
balsamico (che calma il dolore) per curare 
l'artrite; l’aria balsamica (salubre) della 
montagna giova alla salute. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: balsàmici; plurale fem- 
minile: balsàmiche. 


BALUARDO. Parte esterna di una forti- 
ficazione, generalmente situata agli angoli 
dei bastioni, o anche il bastione stesso: 
i primi baluardi sorsero verso la metà del 
secolo XV || Difesa, riparo sicuro: ne/ 7973, 
il villaggio di Wounded Knee costituì 
l'ultimo baluardo per l'indipendenza dei 
Pellirosse. 
—Grammatica: Sin. 
forte, maniero. 


BĀLZA. Luogo ripido di montagna o di 
collina: su una balza ho visto un branco 
di camosci || Piano che interrompe un 
pendìo: durante una gita in montagna, ci 
siamo fermati su una balza a riposare || 
Fascia di stoffa posta per ornamento al- 
l'estremità di tende, coperte o abiti fem- 
minili: quella tenda verde ha la balza rossa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
dirupo, frangia, orlo. Contr. avvallamento, 
pianura. 


BALZARE. Saltare su, con movimento 
elastico e rapido: alla voce del babbo, 
balzò dalla seggiola || Balzare fuori, sbu- 
care improvvisamente || Palpitare con vio- 
lenza (detto del cuore): // cuore mi balzò 
in petto || Apparire in modo improvviso 
ed evidente: // colore di quelle rose bal- 
zava subito agli occhi. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Bàlzo: // gatto con un balzo (salto) af- 
ferrò il topo || Prendere la palla al balzo, 
cogliere il momento migliore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
guizzo. 


BAMBAGIA. Cotone non filato: ho incol- 
lato della bambagia su un foglio per fare 
la barba a Babbo Natale || Vivere (o tenere 
o allevare) nella bambagia, in mezzo a 
delicatezze e riguardi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bambàgie. Sin. ovatta. 


BAMBINAIA. Donna pagata per custo- 
dire bambini: /a bambinaia ha accompa- 


sostantivo maschile. 


Sin. 
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gnato Giulia e la sorellina ai giardini pub- 
blici. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bambinàie. S/n. balia asciutta. 


BANALE. Comune, insignificante: hanno 
litigato per una questione banale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: banàli. Sin. 
ordinario, usuale. Contr. originale. 


BANCA. Istituto in cui viene depositato 
e prestato denaro: // papà di Anna è an- 
dato in banca a versare parte dello sti- 
pendio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bànche. Sin. banco, istituto di credito. 
Bancàrio: /o zio di Carla fa il bancario 
(impiegato di banca). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Istituto bancario, assegno bancario. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: bancàri; plurale femmi- 
nile: bancàrie. 

Banchière: / Grimaldi appartenevano a 
una famiglia di noti banchieri (proprietari 
di banca). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BANCARÈLLA. Banco (o carretto) utiliz- 
zato dai venditori ambulanti per esporre 
la merce: mi piace soffermarmi davanti 
alla bancarella dei libri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Bancarella 


BANCARIO. Vedi banca. 


BANCAROTTA. Fallimento: un commer- 
ciante di pelli ha fatto bancarotta. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale (raro): bancarétte o bancherótte. 


BANCHETTÀRE. Vedi banchétto. 
BANCHETTO. Pranzo a cui partecipano 
molte persone, generalmente per onorare 


qualcuno o per festeggiare qualche ricor- 
renza: gli zii della mamma hanno offerto 
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un grande banchetto al ristorante per le 
loro nozze d’oro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
convito. 

Banchettàre (jo banchétto, ecc.): il giorno 
di Natale abbiamo banchettato (mangiato 
e bevuto allegramente) tutti insieme. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. mangiare, pranzare. 


BANCHIÈRE. Vedi bànca. 


BANCHINA. Nei porti, parte del molo in 
cui è possibile ancorare una nave o un 
galleggiante, per consentire l'imbarco o lo 
sbarco di persone o merci: sulla banchina 
si trovavano numerose persone in attesa 
di imbarcarsi || Pista per pedoni o ciclisti, 
posta lateralmente a certe strade di grande 
traffico: è pericoloso camminare sulle strade 
prive di banchine ! Nelle stazioni ferro- 
viarie, marciapiede rialzato rispetto ai bi- 
nari: mentre il treno si avviava, i miei ge- 
nitori mi salutavano dalla banchina. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
molo, rialzo. 


BANCHÌSA. Grande estensione di ghiac- 
cio attaccata alla costa, nei mari delle 
regioni polari: / b/occhi di ghiaccio che si 
staccano dalla banchisa polare formano una 
distesa galleggiante chiamata pack. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


di negozio 


Banco 


BANCO. Mobile che serve da sedile, con 
o senza spalliera: in quella stanza si tro- 
vano due banchi | Banco di scuola, 
mobile formato di un sedile per sedere e 
di un piano per scrivere || Lungo tavolo 
da lavoro su cui vengono disposti | vari 
attrezzi: i/ banco del falegname; il banco 
del sarto || Lungo cassone con vetrine e 
cassetti che, in un negozio, divide il ven- 
ditore dal compratore: / giovane com- 


BAN 


messo stava dietro il banco || Banca: mio 
padre ha aperto un conto al Banco di 
Napoli || Banco del lotto, luogo dove si 
fanno le giocate al lotto || Banco di sabbia, 
elevazione di sabbia che si forma nei 
fiumi o nel mare sino al livello dell'acqua 
|| Banco di nebbia, fitta coltre di nebbia 
bassa che avvolge un determinato luogo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bànchi. 


BANCONÒTA. Moneta di carta: ho scam- 
biato una banconota da diecimila lire con 
due da cinquemila. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: banconòte. Sin. biglietto di banca. 


BANDA. Lato, parte: / nostri amici sono 
arrivati dall'altra banda del ponte || Guar- 
nizione di stoffa colorata, sovrapposta ai 
lati dei vestiti o dei pantaloni: / miei pan- 
taloni da sci hanno le bande rosse || 
Compagnia di suonatori, civili o militari, 
diretti da un maestro: stasera in piazza 
suona la banda || Gruppo di ladri o di bri- 
ganti: qualche anno fa la «banda del 
buco» fece numerosi furti || Insieme di 
guerriglieri: durante /a Resistenza nume- 
rose bande di partigiani operavano sulle 
montagne. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
direzione; fanfara; squadra. 


BANDERUÒLA. Piccola bandiera di me- 
tallo, posta sul tetto o sulla parte più alta 
di un edificio, che, ‘girando intorno a 
un'asticciola, indica la direzione del vento: 
il vento era così forte da far girare vorti- 
cosamente la banderuola || Persona inco- 
stante, che cambia facilmente idea: sef 
una banderuola. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bandierina. 


Banderuola 


BANDIÈRA. Drappo a uno o più colori 
fissato a un'asta, raffigurante stemmi e 
simboli di una nazione, o di una città, o 
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di un'associazione: in genere le bandiere 
degli Stati hanno forma rettangolare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S'in. 
gonfalone, stendardo, vessillo. 


BANDÎÌRE. Vedi bando. 


BANDÌÎTO. Persona che compie rapine, 
assassinii, aggressioni, ecc., da sola © 
con altri: due banditi hanno fatto una ra- 
pina in banca. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
brigante, malvivente. 


BANDO. Avviso pubblico che una volta 
veniva letto da banditori e oggi viene reso 
noto per mezzo di manifesti 0 fogli stam- 
pati; avviso d'asta; ordine scritto dell'auto- 
rità: per la strada ho visto affisso il bando 
di concorso per due posti di impiegato 
comunale || Condanna (in genere all'esilio) 
resa pubblicamente nota: /o scienziato 
Enrico Fermi fu messo al bando dal fasci- 
smo || Bando alle chiacchiere, agli scru- 
poli, invito a lasciar da parte le discus- 
sioni o i ripensamenti eccessivi, per fare 
qualcosa di pratico. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
editto, notificazione. 

Bandire (jo bandisco, tu bandìisci, ecc.): 
nella mia città bandiranno (annunceranno 
con avvisi pubblici) un concorso per suo- 
natori di fisarmonica; il re fece bandire 
(cacciare, esiliare) // suddito infedele. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pub- 
blicare, informare, allontanare. 


BANDOLO. Inizio della matassa: quella 
matassa di lana era talmente aggrovigliata, 
che ho perso molto tempo prima di averne 
in mano il bandolo || Trovare il bandolo, 
superare una difficoltà, risolvere una situa- 
zione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BARA. Cassa da morto: /a bara venne 
calata lentamente nella fossa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
feretro. 


BARACCA. Semplice costruzione di legno 
o di metallo, usata come abitazione o come 
deposito di materiali o di attrezzi per un 
periodo provvisorio: in alcune città molta 
gente vive ancora nelle baracche. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: baràcche. S/n. casotto. 


BARAONDA. Confusione e rumore, cau- 
sati da persone che si muovono in modo 
disordinato: [uscita dei tifosi dallo stadio 
provoca spesso un'incredibile baraonda. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
disordine. 
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BARÀARE. Imbrogliare quando si gioca 
(specialmente a carte): Marco ha barato, 
perciò ha vinto. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ingannare, truffare. 

Bàro: non gioco più con lui, perché è 
un baro (truffatore al gioco). 


— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
imbroglione. 
BARATRO. Luogo molto profondo e 


oscuro: precipitare in un baratro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
abisso, voragine. 


BARATTARE. Dare una cosa in cambio 
di un'altra: / bambini barattano fra loro 
le figurine. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. cam- 
biare, scambiare. 

Baràtto: /a prima forma di commercio fu 
il baratto (scambio di merci). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cambio, permuta. 


BARATTOLO. Recipiente di vetro, di 
metallo o di plastica, di forma cilindrica, 
provvisto di coperchio, usato per conser- 
vare prodotti alimentari, farmaceutici, ecc.: 
in cucina, su una mensola, sono allineati 
i barattoli contenenti diverse spezie. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
vaso. 


BARBA. L'insieme dei peli che crescono 
sulle guance e sul mento dell'uomo: Do- 
menico ha la barba lunga || Ciuffetto di 
peli che crescono sul mento di alcuni ani- 
mali: /a barba della capra. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Barbière: // papà è andato dal barbiere 
(parrucchiere) a farsi tagliare barba e 
capelli. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: barbiéèri. 
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BARBARO. Persona che, nell'antichità, 
non apparteneva alla popolazione o alla 
civiltà dei Greci e dei Romani: / barbari 
occuparono gran parte dell'Impero Ro- 
mano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Incivile, ignorante, rozzo, crudele: chi 
non rispetta la roba degli altri si comporta 
in modo barbaro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
feroce, vandalico. Contr. civile, raffinato. 


BARBIÈRE. Vedi bàrba. 


BARBONE. Mendicante che si arrangia 
come può e vive ai margini della società: 
ai giardini pubblici c'era un barbone che 
dormiva su una panchina. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: barb6ni. Sín. accattone, straccione, 
vagabondo. 


BARCA. Imbarcazione di piccole dimen- 
sioni, usata sul mare, sui fiumi o sui laghi 
per il trasporto di persone o di cose: 
barca a vela; barca a remi; barca da pesca; 
barca da salvataggio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bàrche. Sin. canotto, lancia. 
Barcaiòlo: / barcaiolo (chi, per me- 
stiere, conduce una barca) trasportava 
persone e merci da una sponda all'altra 
del fiume. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
gondoliere, nocchiero, traghettatore. 


BARCAMENARSI (io mi barcamé- 
no, ecc.). Agire in modo astuto, cercando 
di evitare le difficoltà e i pericoli, senza 
compromettersi: Carlo prendeva parte alla 
discussione barcamenandosi tra i due con- 
tendenti. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. de- 
streggiarsi, tergiversare. 


BARCOLLARE (io barcòllo, ecc.). Cam- 
minare vacillando ora da una parte, ora 
dall'altra: ho capito che quell'uomo era 
ubriaco, perché barcollava. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. oscillare, ondeggiare, traballare. 


BARÈLLA. Lettuccio usato per traspor- 
tare malati o feriti: // terzino uscì dal campo 
in barella. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
lettiga, portantina. 


BARGÎGLIO. Escrescenza carnosa, di co- 
lore rosso, che alcuni uccelli (in partico- 
lare il gallo) hanno sotto il becco: /a cresta 
e i bargigli del gallo sono più sviluppati 
di quelli della gallina. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bargìgli. 


BARILE. Recipiente di legno, a forma di 
piccola botte: un barile pieno d'olio || 
Quantità di liquido contenuto in tale re- 
cipiente: da buoni bevitori, hanno consu- 
mato un barile di vino. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: barìli. Sin. botticella. 


BARLUME. Luce pallida e incerta: /a 
brace del camino diffondeva un fioco 
barlume || Debole apparenza, segno: avere 
un barlume di speranza; un barlume di in- 
telligenza. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: barlùmi. Sin. penombra. 


BÀRO. Vedi baràre. 


BARRA. Asta, stanga di metallo, piena 
internamente: prima di aprire il cancello 
del mio cortile, devo togliere una barra di 
ferro || Asta molto robusta, di acciaio o di 
altro metallo che, per mezzo di alcuni 
congegni, fa ruotare il timone delle navi: 
nelle piccole imbarcazioni la barra può 
essere di legno || Linea obliqua che, in 
uno scritto, ha lo scopo di separare nu- 
meri, parole o versi: scrivendo alla lava- 
gna, la maestra indicava con una barra il 
termine di ogni verso. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sbarra. 


BARRICARE. Vedi barricàta. 


BARRICATA. Riparo che si fa nelle vie 
per impedire il passaggio del nemico, o, 
stando dietro, per combattere: durante le 
5 giornate di Milano molti patrioti morirono 
sulle barricate. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Barricàre (/o barrico, tu barrichi, ecc.): 
i Parigini durante la Rivoluzione barrica- 
rono (chiusero con barricate) /e strade. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sbar- 
rare. 

Barricàrsi: / guerriglieri irlandesi si bar- 
ricano (si riparano) nei loro quartieri; 
Marco si è barricato (chiuso) in casa. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


BARRIÈRA. Steccato che serve a ostruire 
un passaggio o a delimitare un confine: 
circondarono il campo di tiro con una 
barriera || Ostacolo, impedimento, difficoltà: 
ha superato ogni barriera || Barriera del 
suono, ostacolo, dovuto all'accumularsi 
delle onde sonore (e provocante il cosid- 
detto bang), che un aereo incontra quando 
supera la velocità del suono || Nel calcio, 
schieramento difensivo dei giocatori da- 


BAR 


vanti alla propria porta: i/ pallone superò 
la barriera e finì in porta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cancello, riparo. 


BARRÌRE (io barrisco, tu barrisci, ecc.). 
Vedi voci degli animali. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


BARRÒCCIO. Carro, per lo più a due 
ruote, usato generalmente per il trasporto 
di persone e di merci: attaccare il cavallo 
al barroccio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: barròcci. Sin. biroccio. 


Barroccio 


BARUFFA. Lite, zuffa, tafferuglio: alla 
fine del comizio sorsero delle baruffe tra 
i partecipanti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
litigio, mischia, rissa. 


BARZELLETTA. Storiella scherzosa e di- 
vertente: molti comici intrattengono il 
pubblico raccontando barzellette. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
facezia. 


BASAMENTO. Base su cui poggia un 
edificio, un monumento: /a statua della 
Libertà, a New York, ha un basamento 
alto 44 metri. 
—Grammatica: 
piedistallo. 


BASCO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bàschi. 


sostantivo maschile. Sin. 


Basco 
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BASE. Sostegno di una costruzione o di 
un oggetto qualsiasi: / trofei poggiano su 
basi di legno o di marmo || Fondamento: 
l’amore verso Dio e verso il prossimo co- 
stituisce la base del Vangelo || Compo- 
nente principale di qualcosa: /a mamma 
ha preparato un dolce a base di frutta || 
Base militare, zona attrezzata per la pre- 
parazione di importanti azioni militari || 
Base spaziale, centro di sperimentazione 
spaziale da cui vengono lanciati missili e 
astronavi || In geometria, il lato o la faccia 
su cui si immagina appoggiata una figura 
piana o solida: /a base di un cubo è un 
quadrato. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
basamento, piedistallo; principio. 


BASÉTTA. Striscia di capelli che si unisce 
alla barba davanti alle orecchie: Lucio ha 
le basette molto lunghe. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BASILARE. Fondamentale: /a conoscenza 
delle lettere dell'alfabeto è basilare per la 
lettura e la scrittura. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: basilàri. S/n. 
essenziale. 


BASSOFONDO. Tratto di mare, di fiume 
o di lago dove l'acqua è poco profonda: 
i bassifondi sono pericolosi per la naviga- 
zione || / bassifondi della società, le classi 
sociali più umili o, spesso, quelle più por- 
tate dall'ambiente al vizio e alla delin- 
quenza. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bassifOndi. 


BASSOPIANO. Zona pianeggiante po- 
sta più in basso dei terreni circostanti: 
tra i bassipiani italiani si ricorda il Tavo- 
liere della Puglia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bassipiàni o bassopiàni. Contr. al- 
topiano. 


BASSORILIEVO. Scultura costituita di 
figure che emergono da un fondo piano: 
le formelle della porta del Battistero di 
San Giovanni, a Firenze, sono celebri 
esempi di bassorilievi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bassorilièvi. Contr. altorilievo. 


BASTIMENTO. Grossa nave da carico: 
bastimento a vapore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


BASTIONE. Opera militare di difesa, for- 
mata di un terrapieno ricoperto di pietre: 
i bastioni costituirono una delle prime forme 
di fortificazione nell'epoca moderna. 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: basti6ni. Sin. baluardo, fortificazione, 
fortezza. 


BASTO. Rudimentale sella di legno che 
viene messa sul dorso delle bestie da 
soma (asino, mulo, ecc.): // basto è te- 
nuto fermo sulla groppa per mezzo di 
una striscia di cuoio detta sottopancia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


L 


Basto 


BASTONARE (io bastono, ecc.). Bat- 
tere con un bastone; picchiare: perché 
hai bastonato il cane? 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. mal- 
menare, percuotere. 

Bast6ne: ne/le gite in montagna, son so- 
lito portare con me un bastone (forte ramo 
che serve come appoggio o come arma) || 
Mettere un bastone fra le ruote, creare 
ostacoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bast6ni. Sín. asta, clava. 


BATAÀCCHIO. Lungo e grosso bastone 
usato per bacchiare: Carlo colpiva i rami 
del noce col batacchio || Battaglio della 
campana: a carnevale alcuni scolari lega- 
rono il batacchio della campanella perché 
non suonasse. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: batàcchi. 


BATOSTA. Bastonata: non ti bastano le 
batoste che ti hanno dato? || Perdita, 
danno: che batosta ha avuto col falli- 
mento di quella banca! 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
percossa, disgrazia. 


BATTAGLIA. Scontro fra due o più eser- 
citi nemici: nella battaglia di Waterloo 
l’esercito napoleonico subì una grave scon- 
fitta || Cavallo di battaglia, lavoro, opera 
in cui una persona abbia dato o dia la 
maggiore prova della sua abilità || Disputa 
tra due o più gruppi per ragioni politiche 


BAT 


o finanziarie: /e elezioni politiche sono 
sempre precedute da accese battaglie elet- 
torali. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: battàglie. Sin. conflitto, scontro, lotta. 
Battaglièro: Marco ha un carattere bat- 
tagliero (combattivo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
bellicoso. Contr. pacifico, tranquillo. 


BATTAGLIO. Bastone di ferro, più o 
meno grande, arrotondato verso il basso, 
che serve a far suonare, percuotendole, le 
campane dentro cui è sospeso: /a cam- 
pana, colpita dal battaglio, squillava ar- 
gentina || Anello, martello o altro oggetto 
di ferro attaccato alle porte, che serve per 
bussare: nelle antiche ville signorili i bat- 
tagli erano molto lavorati. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: battàgli. Sin. batacchio, picchiotto. 


Battaglio 


BATTELLO. Piccola imbarcazione: /e navi 
da guerra sono provviste di battelli di 
gomma || Piccola nave adatta a navigare 
su laghi e fiumi: // vecchio battello solcava 
le acque del Mississippi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
barca, scialuppa; piroscafo. 


BATTENTE. Ciascuno dei due sportelli 
di porte, finestre o mobili: ho verniciato 
di verde i battenti delle finestre della mia 
casa || Battaglio: /n molte case antiche al 
posto del campanello c'è ancora un bat- 
tente di ferro. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: battènti. S/n. imposta. 


BATTERE. Picchiare, bastonare: Carletto 
ha battuto Luisa || Sconfiggere: /a mia 
squadra di calcio ha battuto la tua || Urtare: 
battere il ginocchio in uno spigolo || Fre- 
quentare, ispezionare una zona: / carabi- 
nieri hanno battuto la macchia per ritro- 
vare l’evaso || Trebbiare: in giugno il con- 
tadino batte il grano. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. per- 
cuotere; vincere. 


BAT 


w Precipitare, cadere: /a pioggia batte con 
insistenza sul selciato || Insistere: sei noio- 
so, batti sempre sullo stesso argomento || 
Battere in ritirata, scappare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


Bàttersi: / so/dati si sono battuti (hanno 
combattuto) con coraggio; genitori e in- 
segnanti si battono (lottano) per una scuola 
migliore. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


BATTERÌA. Insieme di strumenti a per- 
cussione: /a batteria ha una parte impor- 
tante nella musica leggera || Prima suddivi- 
sione dell'artiglieria, costituita di muni- 
zioni, mezzi di trasporto e uomini: /e bat- 
terie nemiche furono distrutte || Nello 
sport, ciascuna delle prove eliminatorie di 
qualificazione alle gare successive: // vin- 
citore della prima batteria è stato squali- 
ficato || Insieme delle pentole e di altri 
attrezzi da cucina: /a mamma ha regalato 
agli sposi una batteria da cucina || Batteria 
elettrica, insieme di più pile. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: batterìe. 


Batteria: 1) da cucina; 2) strumento musicale 


BATTIBALÉNO (/n un). In un attimo: 
alla mia domanda hai risposto in un batti- 
baleno. 


—Grammatica: locuzione avverbiale. 


BATTIBECCO. Breve e accesa discus- 
sione: allo stadio sorse un battibecco tra 
tifosi, perché non erano d'accordo sul- 
l'arbitraggio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: battibécchi. Sin. alterco, diverbio. 


BATTIGIA. Tratto di spiaggia su cui si 
infrangono le onde: /a mattina, lungo la 
battigia è facile trovare alghe e conchiglie, 
depositate dal mare nella notte. 


—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: battìigie. Sin. battima. 


BATTISTERO. La cappella nella chiesa, 
oppure l'edificio annesso o vicino alla 
chiesa, in cui si trova il fonte battesimale: 
il Battistero di Pisa ripete i motivi decorativi 
della vicina cattedrale. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BATTISTRAÀDA. Persona che apre la 
strada a qualcuno o che precede proces- 
sioni, cortei, ecc.: nelle corse ciclistiche il 
compito di battistrada è affidato a una 
pattuglia della polizia || La parte esterna degli 
pneumatici, che viene a contatto con la 
strada: // babbo ha sostituito due pneu- 
matici della nostra macchina, perché ave- 
vano il battistrada troppo consumato. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. guida, staffetta. 


BATTUTA. Il colpo o il segno che ri- 
mane quando si batte contro qualcosa: 
poverino, hai dato una bella battuta sulla 
tavola || Ciascuna delle frasi pronunciate 
dagli attori durante uno spettacolo: i due 
protagonisti si scambiarono una serie di 
battute divertentissime || Non perdere una 
battuta, seguire con molta attenzione chi 
parla || Risposta o commento pronto e 
spiritoso: Mario è un ragazzo che con- 
quista la simpatia di tutti con le sue bat- 
tute || Azione con cui si lancia la palla, 
in alcuni giochi e sport: nella pallavolo 
segna punti soltanto la squadra che ef- 
fettua la battuta || Detto della macchina 
per scrivere, ogni colpo che si dà sui 
tasti: per quel concorso, sono richieste 
alle dattilografe trecento battute al minuto 
[| Partita di caccia alla quale partecipano 
più persone o che viene fatta con l'aiuto 
di battitori: domenica il babbo parteciperà 
a una battuta di caccia con i suoi amici || 
Massiccia ricerca di persone smarrite o 
nascoste: /a polizia, dopo una vasta bat- 
tuta sulle colline, riuscì a scovare il mal- 
vivente. 


—Grammatica: sostantivo femminile. 


BATUFFOLO (o batufolo). Piccolo in- 
volto di lana, di bambagia o di altro tes- 
suto soffice: ho disinfettato la ferita con 
un batuffolo di cotone imbevuto di acqua 
ossigenata. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 


BAULE. Ampia e solida cassa da viag- 
gio, fornita di coperchio e, ai lati, di grosse 
maniglie: disfare il baule; aprire il baule; 
preparare il baule. 
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—Grammatica: 
rale: baùli. 


sostantivo maschile e Plu- 


coperchio 


serratura 


a 


Baule 


BÀVA. Liquido schiumoso che esce dalla 
bocca dei bambini, degli ammalati e di 
alcuni animali: // cane aveva la bava alla 
bocca dopo la lunga corsa || Striscia bian- 
castra lasciata dalle lumache al loro pas- 
saggio: /a mamma ha buttato via le foglie 
di insalata macchiate di bava || Filo pro- 
dotto dal baco da seta: /a bava del baco, 
a contatto con l'aria, diventa consistente 
filo che forma il bozzolo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BAVAGLIO. Fazzoletto che si avvolge 
strettamente attorno alla bocca delle per- 
sone alle quali si vuole impedire di gridare 
o chiamare aiuto: // /adro immobilizzò la 
poveretta e le mise un bavaglio per impe- 
dirle di gridare. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bavàgli. 


BAZZÈCOLA. Cosa insignificante o di 
poca importanza; inezia: non prendertela 
per quello che ti ha detto, è una bazzecola! 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bagattella, quisquilia. 


BAZZICARE (io bazzico, tu bàzzichi, ecc.). 
Intrattenersi frequentemente in luoghi o 
presso persone più o meno familiari: da 
quelle parti non ho mai bazzicato. 
—Grammatica: verbe intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Giorgio bazzica (frequenta) // bar sotto 
casa sua. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. pra- 
ticare. 


BEÀRE (jo bèo, tu bèi, ecc.). Rendere 
particolarmente felice o contento qual- 
cuno: /a vista di quel panorama incantevole 
mi beava. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. deli- 
ziare, dilettare, estasiare. 

Beàrsi: Filippo si beava (si sentiva felice, 
godeva) ascoltando il nonno che raccon- 
tava le sue avventure. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. com- 
piacersi, deliziarsi. 


BEF 


BECCARE (io bécco, tu bécchi, ecc.). 
Pigliare il cibo col becco: nell'aia le gal- 
line beccavano il mangime || Ferire con 
il becco: quel pappagallo mi ha beccato 
un dito || Cogliere, acchiappare: hanno bec- 
cato i banditi poco lontano dal luogo della 
rapina || Guadagnare, ottenere: ha beccato 
due milioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


BECCHÌÎME. Cibo che si dà ai volatili 
domestici: ho aiutato la nonna a spar- 
gere il becchime nell'aia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BÉCCO. La parte ossea sporgente dalla 
testa degli uccelli e che serve loro da 
bocca: l'aquila ha un becco robusto, breve 
e adunco || Non avere il becco di un quat- 
trino, non avere neanche un soldo || Parte 
appuntita e terminale di alcuni oggetti: 
inavvertitamente ho rotto il becco della ca- 
raffa | Bocca umana (in senso ironico o 
spregiativo): hai parlato troppo, ora chiudi 
il becco! 

—-Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bécchi. S/n. rostro. 


granivori 


7? NIZZA 


insettivoro 


frugivoro 


ittiofago 


rapace 
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Becchi 


BEDUÎNO. Nome dato dagli Arabi ai 
nomadi del deserto e della steppa: / be- 
duini, diffusi soprattutto in Arabia, sono 
ordinati in tribù divise in clan || Persona 
che ha un aspetto rozzo o veste in modo 
strano: vestito in quel modo, sembri un 
beduino! 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile beduina). 


BÈFFA. Scherzo fatto apposta per deri- 
dere qualcuno pubblicamente: fare una 
beffa a qualcuno; volgere, mettere tutto in 
beffa || Farsi beffe di qualcuno, burlarsene. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
burla, scherno. 

Beffàrdo: // suo sorriso beffardo (che 
deride, schernisce) non invita certo alla 
confidenza. 


BEF 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
canzonatorio. 

Beffàre (jo béffo, ecc.): spesso i ragazzi 
si divertono a beffare (deridere, canzonare) 
i compagni, prendendo spunto dai loro 
difetti fisici; lo hanno beffato (illuso) 
facendogli credere di aver vinto la gara. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. bur- 
lare, schernire. 

Beffeggiàre (io befféggio, tu beffég- 
gi, ecc.): uno dei due ladroni crocifissi 
vicino a Gesù lo beffeggiava (provocava, 
scherniva). 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bef- 
fare, canzonare. 


BÈGA. Bisticcio, baruffa di poca impor- 
tanza: tra Mauro e Paolo sorse una bega, 
perché entrambi volevano giocare con il 
trenino || Seccatura, noia: accettando quel 
lavoro, sono andati incontro a molte 
beghe. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bèghe. S/n. litigio. 


BELLEZZA. Vedi bé//o. 


BELLICO. Che riguarda la guerra: / primi 
strumenti bellici erano di pietra. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: bèllici; plurale femminile: 
bèlliche. Sin. guerresco. 

Bellicòso: / barbari erano considerati 
popoli bellicosi (amanti della guerra); af- 
frontò coraggiosamente quell'individuo bel- 
licoso (agguerrito, combattivo); parole bel- 
licose (provocanti). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sjn. 
battagliero. Contr. mite, pacifico. 
Belligerànte: Paese be/ligerante (che com- 
batte, che è in guerra). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Piurale maschile e femminile: belligerànti. 
Contr. neutrale. 

w Nel Golan vi fu un violento scontro tra 
belligeranti (combattenti) arabi e israeliani. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


BELLO. Di aspetto (o qualità) che pro- 
duce impressioni gradite e piacevoli: que/ 
bimbo è veramente bello; è molto bello 
il tramonto sul mare | Limpido, sereno; 
che ha clima mite: jeri è stata una bella 
giornata || Abbondante, grande: ci fu una 
bella nevicata; lo zio ci ha lasciato una 
bella eredità || Utile, vantaggioso: hai tro- 
vato un bell'impiego || Cortese; garbato: 
ha un bel modo di fare || Spiritoso, pronto: 
Vito ti ha dato una bella risposta || Gio- 
vane: /a nonna ricorda spesso i suoi 
begli anni || Buono: hai fatto proprio un 
bel lavoro || Favorevole, propizio, oppor- 


tuno: abbiamo acquistato l'alloggio al 
mare approfittando di una bella occasione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo (da- 
vanti alle parole che cominciano per con- 
sonante, bèllo si tronca in bèl: bel cavallo, 
bel ragazzo; resta immutato davanti alle 
parole che cominciano per s impura, gn, 
pn, ps, x, z: bello sport, bello zaino, ecc.; 
davanti alle parole che iniziano per vocale 
si elide: bell'uomo, bell'albero, ecc.) e 
Plurale maschile: bèi (be/ cavalli, bei ra- 
gazzi), bègli (begli uomini, begli sport, 
begli zaini, ecc.), bèlli (quando è posto 
dopo il sostantivo: cavalli belli, alberi 
belli. ecc.); plurale femminile: bèlle. Sin. 
attraente, grazioso; cospicuo; gentile; con- 
veniente. Contr. brutto. 

v Tutto ciò che è bello: ;/ bello piace a 
tutti || Tempo sereno: speriamo che il bello 
duri || Momento importante, cruciale: sù/ 
più bello del programma, è saltata una 
valvola del televisore || Persona di aspetto 
molto piacevole: Enrico è íl bello della 
compagnia || Cosa strana, buffa: // bello è 
che dovrei aprire la porta e non so dove 
ho messo le chiavi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Bellézza: // panorama che si vede da 
quel pianoro è una bellezza; è una ragazza 
di bellezza eccezionale; ho aspettato la 
bellezza (grande quantità) di quaranta 
minuti. 


—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
beltà, armonia, grazia. Contr. bruttezza, 
bruttura. 


BÉLVA. Animale feroce: /e belve general- 
mente sono carnivore || Persona crudele: 
non ti ho mai visto così infuriato, sei una 
belva! 
—Grammatica: 
fiera. 


BELVEDERE. Luogo posto in alto, da 
cui si può osservare un bel panorama: 
in montagna giunsi a un belvedere da 
cui ammirai tutta la valle. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Piu- 
rale: belvedére o belvedéri. 


sostantivo femminile. Sin. 


BENDA. Fascia di garza che serve per 
medicare ferite o fratture: /a mamma ha 
messo una benda sulla mia ferita || Fascia 
di tessuto con cui si coprono gli occhi 
di qualcuno, per impedirgli di vedere: / 
banditi coprirono gli occhi dell'ostaggio 
con una benda. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BÉNE. In modo soddisfacente, giusto, 
buono: ‘questo è un compito ben fatto || 
Convenientemente, opportunamente, ade- 
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guatamente: questo apparecchio non fun- 
ziona bene || Molto, assai: ciò che hai 
detto è ben diverso dalla realtà || Proprio, 
davvero: sei ben convinto di quello che ti 
ho detto ? || In modo retto, onesto: i/ giu- 
dice si è comportato molto bene || In 
modo chiaro, distinto: hai sentito bene? || 
Stare, sentirsi poco bene, essere indi- 
sposto || Ben gli sta!, se lo merita; mi sta 
bene!, me lo sono voluto! || Persona per 
bene, onesta, leale || Bene/, sta, va bene, 
per esprimere il proprio plauso o la pro- 
pria approvazione. 

—Grammatica: avverbio di modo. Sin. ec- 
cellentemente, perfettamente. Contr. male. 
w Che appartiene a una classe sociale 
elevata: in quella zona della collina abita 
la gente bene. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile nel plurale. 

vw Ciò che, secondo la morale, è considerato 
buono, giusto, retto: chi ama davvero 
cerca sempre il bene dell'altro || Ciò che è 
conveniente, piacevole, utile: /a mamma mi 
ha mandata un mese in colonia per il mio 
bene || Pace, tranquillità: non ho un attimo 
di bene || Amore, affetto: // bene che le 
mamme vogliono ai figli è immenso. || 
(Generalmente al plurale) averi, ricchezze: 
ha perduto tutti i suoi beni || Beni mobili, 
mobilio, denari, ecc.; beni immobili, case, 
terreni, ecc. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bèni. Sin. beneficio; onestà, virtù. 


BENEDÎÌRE. Invocare su una persona o 
su una cosa la protezione di Dio: // vec- 
chio padre, prima di morire, benedisse i 
suoi figli || Consacrare a Dio con ceri- 
monie religiose: ne/ periodo pasquale, in 
molte zone, i sacerdoti vanno a benedire 
le case || Dio ti benedica!, esclamazione 
di saluto o d'augurio || Ricordare una per- 
sona o una cosa con affetto e ricono- 
scenza: benedirò sempre quell'amico che 
mi è stato vicino in tristi momenti. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o benedico, 
tu benedici, ecc.; imperfetto jo benedi- 
cévo, ecc.; passato remoto /o benedissi, 
tu benedicésti, ecc.; futuro semplice /o 
benedirò, ecc.; condizionale jo benedi- 
rèi, ecc.; congiuntivo presente che jo be- 
nedica, ecc.; congiuntivo imperfetto che io 
benedicéssi, ecc.; imperativo presente be- 
nedici; participio presente benedicénte; par- 
ticipio passato benedétto; gerundio pre- 
sente benedicéndo. 


BENEFATTORE. Persona che fa del 
bene: ; benefattori dell'umanità || Persona 


BEN 


che lascia i suoi beni a istituti religiosi: 
quel benefattore ha donato un terreno 
all'opera pia del Cottolengo. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile benefattrice) e Plurale maschile: be- 
nefattòri; plurale femminile: benefattrìci. 
Sin. filantropo. 

Beneficènza: istituto di beneficenza (ca- 
rità); ballo, gara di beneficenza (a scopo 
benefico). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Beneficio: aiutandomi, mi hai fatto un 
gran beneficio (bene); sono in cura da 
tre mesi, ma non sento alcun beneficio 
(miglioramento); / benefici (utilità) della 
scuola. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: benefici. Sin. piacere; vantaggio. 
Benèfico: ;// mio maestro è una persona 
benefica (che fa del bene), sempre pronto 
ad aiutare gli altri; è una medicina vera- 
mente benefica (che reca giovamento, 
sollievo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo (su- 
perlativo assoluto beneficentissimo) e Plu- 
rale maschile: benèfici; plurale femminile: 
benèfiche. Sin. beneficente, giovevole. 
Contr. egoista, dannoso. 


BENEMÈERITO. Che si è comportato 
bene, al servizio degli altri, meritando stima 
e gratitudine: Guglielmo Marconi fu un 
benemerito scienziato || L'arma benemerita 
(o /a Benemerita, sostantivo femminile), 
l'arma dei Carabinieri. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
benemerente. Contr. indegno, riprovevole. 


BENEPLACITO. Consenso, approvazione, 
permesso: datemi il vostro beneplacito e 
sbrigherò ogni cosa || Volontà, libertà di 
fare ciò che si crede più opportuno: 
Marco può scegliere a suo beneplacito 
dove trascorrere le ferie. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
benestare; arbitrio. 


BENÈSSERE. Stato di ottima salute: re- 
spirando l’aria pura dei monti provavo un 
piacevole senso di benessere || Prosperità, 
agiatezza: /a società contemporanea è 
detta anche società del benessere. 
—Grammatica: sostantivo maschile (usato 
solo nel singolare). Sin. agio, ricchezza. 
Contr. malessere. 


BENESTANTE. Che ha mezzi sufficienti 
per vivere tranquillamente, senza preoc- 
cupazioni finanziarie: /a borghesia è for- 
mata di persone benestanti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: benestànti. 


Sin. agiato, facoltoso. Contr. indigente, 
misero, povero. 1 
w Giuseppe appartiene a una famiglia di 
benestanti. 


— Grammatica: sostantivo maschile. 


BENEVOLENZA. Disposizione d'animo 
che porta a volere o a fare il bene di qual- 
cuno: avere, acquistare, conciliarsi la be- 
nevolenza di qualcuno || Cortesia, favore, 
comprensione: spero che la mia domanda 
venga accettata con benevolenza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
amicizia, simpatia, cordialità; protezione, 
appoggio. Contr. malevolenza, disdegno, 
rancore. 

Benèvolo: /a mamma osservava con 
sguardo benevolo (affettuoso, benigno) / 
suoi bambini; spero che i commissari 
d'esame siano benevoli (ben disposti, fa- 


vorevoli). gna f 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
affabile, amichevole; indulgente. Contr. 


malevole, ostile. 


BENIAMÌNO. Figlio prediletto: Luisella è 
la beniamina della mamma || Persona pre- 
diletta: / cantanti e gli attori sono i benia- 
mini del pubblico. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile beniamina). Sin. cocco, favorito, 
preferito. 


BENÌGNO. Affettuoso, clemente: essere 
benigno con (o verso) gli altri nel giudi- 
care; guardar con occhio benigno || Dolce, 
mite: clima benigno; stagione benigna || Si 
dice di malattia non grave o di rimedio che 
agisce con dolcezza: tumore benigno; far- 
maco benigno || Buono, propizio: ho ter- 
minato il lavoro nel tempo stabilito, grazie 
alla sorte benigna. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
benevolo, indulgente. Contr. maligno, ostile. 


BENPENSANTE. Persona che segue le 
opinioni politiche, morali, ecc., conside- 
rate più giuste dalla maggioranza: / ben- 
pensanti non accettano cambiamenti con- 
trari alla tradizione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: benpensànti. Sin. conformista. 


BENSERVITO. Dichiarazione per il ser- 
vizio prestato, che il datore di lavoro ri- 
lascia a un dipendente che se ne va: 
l'operaio portò il benservito all'ufficio per- 
sonale della nuova ditta || Dare il benser- 
vito, licenziare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BENZÎÌNA. Liquido infiammabile, ottenuto 
dal petrolio, che si adopera come carbu- 


rante per motori a scoppio: prima di ini- 
ziare un lungo viaggio, il babbo fa riem- 
pire il serbatoio dell'auto di benzina. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Benzinàio: // benzinaio (chi è addetto a 
un distributore di benzina), dopo aver 
riempito il serbatoio dell'auto, ha control- 
lato la pressione delle gomme. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: benzinài. 


BÉRE. Mandar giù un liquido attraverso 
la bocca: tutte le mattine il papà, prima 
di uscire, beve il caffè || Bere a garganella, 
versare il liquido in bocca, tenendo il re- 
cipiente un po’ in alto e senza ripigliar 
fiato || Bere a centellini, a piccoli sorsi || 
Assorbire: quel terreno non beve l'acqua 
piovana || Accettare in buona fede, per 
ingenuità, ciò che dicono gli altri: beve 
tutte le storie che gli si raccontano. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o bévo, ecc.; 
passato remoto /o bévvi o bevétti, tu be- 
vésti, ecc.; futuro semplice jo berrò, ecc.; 
condizionale presente jo berrèi, ecc.; par- 
ticipio passato bevuto. 

w Ti daranno il mangiare e il bere. 
—Grammatica: sostantivo maschile (usato 
solo nel singolare). 


BERLINA. Pena che anticamente veniva 
inflitta ai malfattori e che consisteva nel- 
l'esporii al pubblico, con l'indicazione del 
reato commesso: fu esposto alla berlina || 
Mettere in (o alla) berlina, esporre alle 
beffe, alle derisioni || Carrozza elegante, a 
quattro ruote: /e berline, essendo veicoli 
di lusso, venivano usate esclusivamente 
dai nobili || Carrozzeria chiusa di automo- 
bile a quattro o più posti: // papà ha acqui- 
stato una 124 berlina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BERNOÒCCOLO. Piccola protuberanza sul 
capo, dovuta a cause naturali o a un gon- 
fiore provocato da urti o percosse: ho bat- 
tuto la testa e ora ho un bernoccolo || 
Tendenza, inclinazione naturale per certe 
attività: Stefano ha il bernoccolo della 
pittura. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
attitudine, disposizione naturale. 


BERSAGLIO.- Punto al quale si mira 
con un'arma: un bravo tiratore deve cen- 
trare il bersaglio || Tiro al bersaglio, eser- 
cizio per addestrarsi al tiro; anche il campo 
o l'edificio per tale esercizio || Persona 
(o cosa) fatta oggetto di scherzi o di cri- 
tiche: è diventato il bersaglio dei nostri 
scherzi, a causa della sua permalosità. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bersàgli. Sin. mira, obiettivo. 


BESTÉMMIA. Parola o frase pronun- 
ciata contro Dio o contro i santi e le cose 
sacre: dire, proferire bestemmie; avere il 
vizio della bestemmia || Imprecazione, 
espressione oltraggiosa rivolta a persone 
degne di stima e rispetto: quello che hai 
detto contro il maestro è una bestemmia! 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
maledizione, moccolo. 


BÉSTIA. Nome dato in generale a tutti 
gli animali: // leone è una bestia feroce | 
Lavorare come una bestia, lavorare molto || 
Mangiare, dormire come le bestie, in modo 
più adatto alle bestie che all'uomo || Per- 
sona grossolana, ignorante, villana: è una 
bestia di prim'ordine! || Andare, montare 
in bestia, arrabbiarsi, perdere la pazienza || 
Bestia nera, persona (o cosa) molto odiata 
o temuta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Bestiàme: mio zio in campagna ha un 
allevamento di bestiame (insieme degli 
animali domestici) || Bestiame grosso, buoi, 
vacche, ecc.; bestiame minuto, pecore, 
capre, ecc. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BETONIÈRA. Macchina usata per impa- 
stare il calcestruzzo: /e betoniere si tro- 
vano in tutti i cantieri edili. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Betoniera 


BÉTTOLA. Osteria di basso ordine: quella 
bettola è sempre piena di sfaccendati || 
Parole, discorsi da bettola, volgari, triviali. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
taverna. 


BIANCHERÌA. Insieme degli indumenti 
personali o dei panni per uso domestico 
(lenzuola, federe, ecc.) o per toeletta 
(asciugamani, accappatoi): /a biancheria 
del corredo di mia madre è ricamata a 
mano. Su 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


BIANCHETTO. Sostanza liquida o in 
polvere usata per imbiancare: ho pulito le 
scarpe da tennis con il bianchetto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
biacca. 


BIASCICARE (io biàscico, tu biàsci- 
chi, ecc.). Masticare lentamente, per la 
mancanza di denti o perché non si ha 
fame: biascicava da alcuni minuti lo stesso 
pezzo di pane raffermo || Parlare in modo 
poco chiaro, pronunciando male le parole: 
parla chiaro, perché, fino a quando bia- 
scichi così, non si capisce ciò che dici. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rumi- 
nare; balbettare. 


BIASIMARE (io biasimo, ecc.). Criticare, 
rimproverare: biasimare la condotta di 
qualcuno; il maestro biasima gli scolari 
negligenti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
sapprovare, riprendere. Contr. approvare, 
lodare. 

Biàsimo: meriti il biasimo (disapprova- 
zione, rimprovero) di tutti, per la brutta 
azione che hai commesso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
condanna, critica. Contr. elogio, lode. 


BIBLIOGRAFIÌA. Elenco degli scritti che 
riguardano un autore, un argomento, ecc., 
o dei testi consultati per compilare un'opera: 
nella tesi di laurea è richiesta una ricca 
bibliografia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BIBLIOTECA. Luogo dove sono rac- 
colti e ordinati molti libri: /a biblioteca 
comunale del mio paese è aperta al pub- 
blico tutti i giorni feriali || Biblioteca circo- 
lante, che dà in prestito i libri per un certo 
periodo, dietro pagamento di una quota 
fissa || Mobile provvisto di scaffali, in cui 
vengono riposti i libri: /a biblioteca di 
casa mia è di metallo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bibliotèche. 


dl 


Leti 


Biblioteca 


BIC 


BICCHIERÀTA. Bevuta, fatta in compa- 
gnia, per brindare a qualche avvenimento 
o per festeggiare qualcuno: terminata la 
costruzione del casolare, ci siamo riuniti 
tutti per una bicchierata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BICICLÉTTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


canna 


sellino 


manubrio 


parafango 


catarifrangente 


forcella 
mozzo 


rocchetto pedale 


a ruota libera 


Bicicletta 


BICOCCA. Piccola casa, vecchia e ma- 
landata: durante il temporale ci rifugiammo 
in una bicocca. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bicòcche. Sin. casupola, catapecchia. 


BIDÈLLO. Persona che ha il compito di 
pulire e custodire una scuola: // bidello ci 
fa trovare tutte le mattine l'aula pulita. 


—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile b/dé//a). 


BIDONE. Recipiente di metallo o di pla- 
stica, usato per il trasporto di liquidi: // 
babbo ha fatto riempire un bidone di 
cherosene || Imbroglio, inganno: Marco ci 
ha fatto un bel bidone. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bid6ni. Sin. tanica; raggiro. 


BIENNALE. Che dura due anni: mia so- 
rella si è iscritta a un corso biennale di 
stenodattilografia || Che si fa ogni due 
anni: esposizione biennale; pubblicazione 
biennale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: biennàli. 
Biènnio: questo contratto dura un biennio 
(il tempo di due anni). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: biènni. 

BIFOLCO. Chi, con l'aiuto dei buoi, la- 
vora i campi; anche chi sorveglia il be- 


stiame: // bifolco guida l’aratro ed incita 
i buoi col pungolo || Persona incivile, rozza, 
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villana: quel tale, che tratta tutti con pre- 
potenza, è un vero bifolco. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bif6élchi. Sin. contadino; zoticone. 


BIFORCARSI (jo mi bifórco, tu ti bi- 
férchi, ecc.). Dividersi in due parti: a un 
certo punto della valle il fiume si biforca. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. di- 
ramarsi. 


BÎGA. Antico carro a due ruote, tirato da 
due cavalli: /a biga era usata dai Romani 
nelle corse del circo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bighe. 


Biga 


BÌGAMO. Uomo che ha due mogli con- 
temporaneamente: // giudice condannò il 
bigamo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BIGHELLONARE (jo bighelléno, ecc.). 
Andare in qua e in là senza scopo; perdere 
il proprio tempo oziosamente: g/i studenti 
che avevano marinato la scuola bighello- 
navano per le vie del paese. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. girellare, vagabondare. 
Bighellóne: que/ bighellone (fannullone) 
trova sempre una scusa nuova per non 
studiare. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile b/ghe//6na) e Plurale maschile: bi- 
ghelléni; plurale femminile: bighell6ne. Sin. 
ciondolone, perdigiorno, vagabondo. 


BÎGLIA. Vedi bilia. 
BIGLIÀRDO. Vedi bi/iàrdo. 
BIGLIETTERÌA. Vedi bigliétto. 


BIGLIETTO. Foglio di carta di piccole 
dimensioni, sul quale si scrivono brevi 
comunicazioni, poche parole di saluto, ecc.: 
hai ricevuto il mio biglietto d'auguri? | 
Biglietto di visita, cartoncino usato come 
presentazione, sul quale sono stampati 
nome, cognome, indirizzo, numero tele- 
fonico ed eventuali qualifiche || Scontrino 
o foglietto che si riceve, dietro pagamento, 
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per assistere a spettacoli e per servirsi di 
mezzi pubblici: è molto caro il biglietto 
per la partita || Biglietto di banca, carta- 
moneta, banconota. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Biglietteria: davanti alla biglietteria (lo- 
cale in cui si vendono i biglietti) dello 
stadio s'era formata una lunga fila di 
persone. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: biglietterìe. 


BIGONCIA. Recipiente formato di strisce 
di legno tenute strette da cerchi, che ser- 
ve per trasportare l'uva in tempo di ven- 
demmia: /e bigonce sono fatte dal bottaio. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: big6nce. 


Bigoncia 


BILANCIA. Vedi illustrazione. — 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bilànce. 


BIL 


Bilancière. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bilancièri. 


L 


Bilanciere 


Bilàncio. Conto che enti pubblici o pri- 
vati effettuano per prevedere o verificare 
se le entrate di denaro corrispondono alle 
uscite: /a ditta, dopo aver completato il 
bilancio di fine anno, si accorse di essere 
in passivo di una forte cifra || Controllo 
finale dei dati favorevoli e sfavorevoli di 
un'azione o di una attività: // bilancio del 
suo lavoro risultò positivo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bilànci. Sin. conteggio, rendiconto. 


BÎLIA o biglia. Ognuna delle buche del 
biliardo: bilie d'angolo o di fondo; bilie 
di mezzo || Palla d'avorio per il biliardo: 
nel gioco del biliardo si adoperano tre o 
più bilie || Pallina di vetro o di altro ma- 
teriale con cui giocano i ragazzini: // nonno 
mi ha regalato dieci bilie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bìlie (o biglie). 


Bilance 


Bilanciàre (io bi/àncio, tu bilànci, ecc.): 
l'utile dovrebbe bilanciare (pareggiare) /e 
perdite; bilancia (pesa, valuta) /e tue pa- 
role! 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. sbi- 
lanciare. 

Bilanciàrsi: Luisa non sa bilanciarsi (te- 
nersi in equilibrio) sugli sci. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


[re > i 
Biliardo 


BILIARDO o bigliàrdo. Gioco che si svol- 
ge su un apposito tavolo e che consi- 
ste nel far rotolare a mano, o spingendole 


BIL 


con la punta di una stecca, alcune palle 
d'avorio; anche il tavolo usato per tale 
gioco: // babbo ha fatto una partita a bi- 
liardo con i suoi amici; il piano del biliardo 
è ricoperto di un panno verde. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


BILICO (/n). In posizione di equilibrio 
instabile: essere, stare, mettere, tenere in 
bilico || In stato d'incertezza, di dubbio: 
non mi tenere in bilico, dimmi sì o no. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


BIMÈESTRE. Periodo di tempo che dura 
due mesi: ogni bimestre rinnovo l'iscrizione 
al corso di nuoto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bimèstri. 


BINARIO. Le due rotaie di ferro su cui 
corrono i treni, i tam o semplici carrelli: 
il trenino che porta a Superga viaggia su 
binari dentati. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: binàri. 

BINOCOLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


regolazione 
messa a fuoco 


oculare 


obiettivo 


Binocolo 


BIODEGRADABILE. Si dice di una so- 
stanza chimica che può essere distrutta da 
batteri entro un certo periodo di tempo: 
la legge esige che i detersivi siano biode- 
gradabili, per evitare l'inquinamento delle 
acque. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: biodegra- 
dàbili. 

BIOGRAFIA. Opera in cui è raccontata 
la vita di una persona generalmente im- 
portante: // Vasari scrisse la biografia di 
molti artisti. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: biografie. Sin. memoriale. 


BIOLOGIA. Scienza che studia l'origine 
dei corpi viventi, le cause delle loro dif- 
ferenze, il loro sviluppo e le loro attività: 
in questi ultimi anni la biologia ha fatto 
enormi progressi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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BIONDEGGIARE (/0 biondéggio, tu bion- 
déggi, ecc.). Prendere il colore biondo: 
già biondeggiano le spighe nei campi || 
Essere o sembrare biondo: tra /e foglie, il 
capo del bimbo biondeggiava come l'oro. 
—Grammatica: verbo intransitivo (non usato 
nelle forme composte). 


BIPARTÌTICO. Formato o realizzato da 
due partiti: /n /falia, ultimamente, si è for- 
mato un governo bipartitico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: bipartìtici; plurale fem- 
minile: bipartìtiche. 


BÎPEDE. Che ha due piedi: animale bipede. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: bìpedi. 

w / bipedi (animali che hanno due piedi) 
e i quadrupedi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BIPOSTO. Che ha due posti: /'aereo da 
turismo in genere è biposto; automobile 
biposto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 


BIRBA. Persona furba e cattiva: s/ difese 
da birba, non da uomo per bene || Mo- 
nello: sei proprio una birba, combini sem- 
pre un ‘sacco di guai! 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mascalzone; birichino. 

Birbànte: è un'azione da birbante (per- 
sona disonesta); Giuseppe è un birbante 
(birichino), ne combina di tutti i colori. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: birbànti. Sin. furfante, mascalzone; 
monello. 

Birbanteria: /a sua birbanteria (azione 
disonesta) g/l procurò una cattiva fama; 
le birbanterie (birichinate) dei bambini 
sono tollerate da tutti. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: birbanterìe. Sin. birbantaggine, birbo- 
nata. 


BIRBONATA. Vedi birbóne. 


BIRBONE. Imbroglione, furfante: quel 
birbone con i suoi bei discorsi riuscì a 
trarmi in inganno. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile birbóna) ə Plurale maschile: bir- 
bóni; plurale femminile: birbóne. Sin. birba, 
mascalzone. Contr. galantuomo. 
Birbonàta: devi aver commesso qualche 
grossa birbonata (azione disonesta), per- 
ché ora tutti diffidano di te. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
birbanteria, bricconata. 


BIRICHINATA. Scappatella, monelleria: 
il babbo mi raccontava le birichinate fatte 
quand'era bambino. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bambinata, birbonata. 

Birichino: que/ birichino (ragazzino vi- 
vace, monello) mi ha nascosto le chiavi 
di casa. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile birichina). 

w Alberto ha uno sguardo intelligente e 
birichino (vispo e malizioso). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
astuto, furbo. 


BIRO. Penna a sfera: oggi si possono fir- 
mare anche i documenti con la biro. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: biro. 

w Prestami la tua penna biro. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 


BISACCIA. Borsa fatta a forma di sacco, 
che si porta a tracolla o che viene appog- 
giata sulla sella di cavalli, muli, ecc.: un 
tempo i frati usavano portarsi dietro le 
bisacce durante la questua. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bisàcce. Sin. fardello, tasca, sacca. 


Bisaccia 


BISBÈTICO. Che trova da ridire su tutto; 
stravagante, brontolone: / nonno, scher- 
zando, dice che la nonna è una donna 
bisbetica. 
—Grammatica: 
Plurale maschile: 
minile: bisbètiche. 
w Quelle bisbetiche riescono sempre a tro- 
vare qualcosa di malfatto. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile bisbética). Sin. incontentabile, liti- 
gioso. Contr. bonario, tranquillo, pacifico. 


BISBIGLIARE (io bisbiglio, tu bisbi- 
gli, ecc.). Parlare sottovoce, sommessa- 
mente, in modo lieve, simile a un sibilo: 


aggettivo qualificativo e 
bisbètici; plurale fem- 


BIS 


Cristina, prima di uscire, ha bisbigliato 
qualcosa alla mamma. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. gri- 
dare, strepitare, urlare. 

w Sparlare: sí comincia a bisbigliare sul 
suo conto || Mormorare (detto del sibilo 
prodotto dal vento fra le foglie degli al- 
beri): /n campagna capita di sentir bisbi- 
gliare il vento. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. far pettegolezzi; frusciare. 
Bisbiglio: guando il professore entrò in 
classe, il bisbiglio (brusìo, parlare som- 
messo) cessò immediatamente; era evidente 
che c'era qualcosa di nuovo, dai bisbigli 
(dicerie, pettegolezzi) delle comari; il si- 
lenzio era rotto solo dal bisbiglio (fruscìo) 
delle fronde. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bisbìgli. Sin. pispiglio; mormorio, sus- 
SUrro. 


BISESTILE. Si dice dell’anno che è co- 
stituito di 366 giorni: ogni quattro anni 
ricorre l’anno bisestile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: bisestili. 


BISOGNO. Mancanza di cosa utile e 
necessaria: quel vecchio ha bisogno di 
cure || Necessità fisica o psicologica di 
svolgere una determinata azione: ho biso- 
gno di sfogarmi con qualcuno || Povertà, 
miseria: quella famiglia era ricca, ora è nel 
bisogno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
occorrenza, indigenza, stento. Contr. ric- 
chezza. 

Bisognéso: è un bambino bisognoso 
(che ha bisogno) di cure. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Si devono aiutare i bisognosi. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
disagiato, povero. Contr. ricco. 
BISTICCIARE (io bisticcio, tu bi- 


sticci. ecc.). Litigare: Giorgio  bisticcia 
spesso con la sua sorellina. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. altercare, questionare. Contr. 
accordarsi. 

Bisticcio: finitela con questi bisticci (di- 
scussioni, litigi) e fate /a pace. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bistìicci. Sin. alterco, baruffa, lite. 
Contr. accordo, pace. 


BÌÎSTURI. Strumento a forma di coltello, 
usato dal chirurgo nelle operazioni: // bi- 
sturi era già usato dai medici dell'antica 
Roma. 


BIT 


— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Bisturi 


BITORZOLO. Piccola protuberanza delle 
piante legnose o della pelle degli animali: 
quel ramo è pieno di bitorzoli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
bernoccolo. 


BITUÙME. Materiale composto di idrocar- 
buri, usato per pavimentare strade o per 
rivestire dighe e canali: // bitume viene 
sparso ancora caldo sul fondo stradale, in 
modo da ottenere una pista molto liscia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
asfalto, catrame. 


BIVACCAÀRE (io bivàcco, tu bivàc- 
chi, ecc.). Accamparsi all'aperto per pas- 
sare la notte: gli alpinisti durante il campo 
estivo bivaccarono in alta montagna | 
Fermarsi provvisoriamente in un luogo, si- 
stemandosi alla meglio: bivaccammo per 
tre giorni in campagna dai nonni. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Bivàcco: /n /ontananza si vedevano i 
fuochi del bivacco (accampamento al- 
l'aperto) di una truppa di soldati; il bivacco 
(sosta, fermata) ne/ bosco è stato un sim- 
patico imprevisto della nostra gita. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bivàcchi. Sin. addiaccio, attendamento, 
campeggio. 


BIVIO. Punto in cui una strada si divide 
in due: giunto al bivio, imboccai la strada 
a sinistra || Momento di indecisione e di 
dubbio: mí trovo a un bivio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bìvi. Sin. biforcazione, crocicchio; 
incertezza. 


BIZZA. lra momentanea per cose di poca 
importanza: andare, montare, saltare in 
bizza; far venire la bizza || Fare le bizze, 
fare i capricci. 
—Grammatica: 
collera, stizza. 


sostantivo femminile. Sin. 


BIZZARRO. Insolito, stravagante, strano: 
Antonio, quando è con i suoi amici, si 
comporta in modo bizzarro per farsi no- 
tare || Focoso, vivace (detto del cavallo): 


nel vecchio West domavano anche i ca- 
valli più bizzarri. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
curioso, estroso, strambo. Contr. comune, 
normale, serio. 


BLANDÌÎRE (io blandisco, tu blandi- 
sci, ecc.). Lusingare, accarezzare: /o blandi 
con parole gentili per ottenere il favore 
richiesto; Giorgio blandiva il babbo per 
farsi accompagnare al cinema || Attenuare, 
lenire, placare le sofferenze: /a pomata 
prescritta dal medico blandi il dolore della 
ferita. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. adu- 
lare; calmare. Contr. contrariare, maltrat- 
tare, irritare. 

Blàndo: /a maestra ha usato le maniere 
blande (dolci) con Marco; nella valle si 
sentiva un blando (debole) suono -di 
campane; una blanda (tenue) /uce filtrava 
dalle fessure della porta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
mite, affabile; leggero, sommesso. 


BLATERÀARE (io b/atero, ecc.). Parlare 
molto, a voce alta, dicendo cose noiose, 
maligne o senza senso: b/atera in conti- 
nuazione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. cianciare, ciarlare. 


BLINDARE. Proteggere con particolari 
rivestimenti metallici: b/indare un'auto- 
mobile. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. co- 
razzare, ricoprire. 


BLOCCARE (o blòcco, tu blòcchi, ecc.). 
Impedire l'entrata in un luogo: bloccare 
una fortezza, una città || Chiudere un 
passaggio; isolare: una frana aveva bloc- 
cato la strada che porta in montagna || 
Fermare qualcuno o qualcosa in movi- 
mento: // traffico venne bloccato, perché 
doveva passare un corteo || Fermare, con 
disposizioni di legge, un aumento: b/occare 
i prezzi, gli affitti || Nel gioco del calcio, 
fermare il pallone: // portiere bloccò con 
sicurezza la palla. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. fre- 
nare; proibire, vietare. 

Blòcco. Grosso pezzo di pietra o di 
marmo: /e piramidi erano formate di 
blocchi di pietra || Considerevole quantità 
di merce: a/ commerciante è arrivato un 
blocco di tessuti da esaminare || Com- 
prare (o vendere) in blocco, comprare (o 
vendere) più cose insieme, facendo di 
tutte un prezzo unico || Piccolo quaderno 
i cui fogli si possono staccare: in un blocco 
ho scritto gli appunti di storia || Posto di 
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blocco, sbarramento posto lungo le vie di 
comunicazione da parte di forze militari || 
Chiusura delle vie di accesso a un porto, 
a una città o a uno Stato, da parte di forze 
militari, per impedire ogni ferma di co- 
municazione, rifornimenti e commercio: 
nel 1806 il blocco continentale posto da 
Napoleone impedì all'Inghilterra ogni forma 
di commercio con l'Europa || Sospensione, 
divieto, con disposizioni di legge, di un 
aumento: b/occo dei prezzi; blocco degli 
affitti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: blòcchi. Sin. assedio; taccuino; unione. 
Contr. dispersione, divisione. 


BLUE-JEANS (Parola inglese, che si 
pronuncia b/u-gins). Pantaloni di tela ru- 
vida, in genere di colore blu: a Giovanni 
piace vestirsi con blue-jeans e maglietta. 
—Grammatica: sostantivo maschile plurale. 


BÒA. Galleggiante di legno o di metallo, 
di forma varia, che serve per l'ormeggio 
delle navi o per segnalare zone pericolose: 
le boe sono saldamente fissate al fondo 
del mare per mezzo di catene e blocchi 
di cemento. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bòe. 


Boe 


BOATO. Rumore forte e rimbombante, 
simile al tuono: / boato della bomba 
svegliò tutto il quartiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fragore, rombo. 


Bob 


BÒB Slitta a due o quattro posti, prov- 
vista di due paia di pattini (di cui, quello 


BOC 


posto davanti, mobile): Daniele domenica 
andrà in montagna per provare il suo bob || 
Sport praticato con questo tipo di slitta: 
le gare di bob si disputano su apposite 
piste dal fondo ghiacciato. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. guidoslitta. 


BOBINA. Avvolgimento (in genere su 
un sostegno a forma di cilindro o di 
tronco di cono) di filo tessile o metallico 
o di pellicole cinematografiche, nastri, ecc.: 
la mamma ha comprato una bobina di 
nastro rosso. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
rocchetto. 


BOCCA. Cavità posta nella parte infe- 
riore del volto, per la quale si respira e si 
prende il cibo e dalla quale esce la voce: 
bocca larga, stretta; aprire, chiudere la 
bocca || Restare a bocca aperta, rimanere 
stupito, sbalordito || /n bocca al lupo, 
frase d'augurio a chi deve affrontare un 
esame o una difficoltà || Restare, /asciare 
a bocca asciutta, rimanere privo, deludere 
qualcuno || Togliere, togliersi il pane di 
bocca, privare o privarsi di qualcosa, fare 
grandi sacrifici || Persona che fa parte di 
una famiglia, di una comunità, in partico- 
lare considerata dal punto di vista econo- 
mico: nella mia famiglia lo stipendio del 
babbo serve per sfamare cinque bocche || 
Tappare, cucire, chiudere la bocca, far 
tacere qualcuno || Cavar di bocca, riuscire 
con fatica a far parlare qualcuno || Acqua 
in bocca, silenzio! || Togliere la parola di 
bocca a qualcuno, precederlo nel dire una 
cosa || Essere /a bocca della verità, persona 
sincera, leale || Labbra: storceva la bocca 
in un sorriso sforzato || Apertura di recipienti 
o oggetti vari: questa brocca ha la bocca 
troppo larga; tieni aperta la bocca del 
sacco, perché devo riempirlo || Foce di 
un fiume, in particolare quella a delta: /e 
bocche del Po occupano una vasta zona 
del Polesine || Stretto braccio di mare: 
le bocche di Bonifacio, fra la Sardegna e 
la Corsica, mettono in comunicazione il 
mar Tirreno con il Mediterraneo occidentale. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: b6cche. Sin. fauci; orifizio; imbocca- 
tura. 

Boccheggiàre (jo bocchéggio, tu boc- 
chéggi, ecc.): i pesci fuori dell'acqua boc- 
cheggiano (aprono e chiudono la bocca 
affannosamente). 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Bocc6ni: /a maestra ci ha fatto disten- 
dere bocconi (con la faccia in giù) per 


BOC 


eseguire alcuni esercizi di ginnastica. 
— Grammatica: avverbio di modo. 


BOCCALE. Vedi illustrazione. — 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: boccdli. 


Boccale 


BOCCAPÒRTO. Apertura sui ponti delle 
navi, per la quale si scende nelle stive o in 
altri locali interni: appena cominciò la 
tempesta, i boccaporti vennero chiusi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


BOCCHEGGIARE. Vedi bécca. 


BOCCIA. Palla di legno o di altro mate- 
riale, usata in alcuni giochi: fare una par- 
tita alle bocce || Bottiglia a forma di palla, 
con collo stretto e dritto: /a boccia serve 
specialmente per l'acqua da bere || Testa 
(in senso scherzoso): m/ fa male la boccia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bòcce. 


Boccia 


BOCCONI. Vedi bocca. 


BOFONCHIÀARE (io bofé6nchio, tu bofén- 
chi, ecc.). Borbottare, pronunciando le pa- 
role a bassa voce, in modo poco chiaro: 
Vincenzo bofonchiava per il basso voto. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. brontolare. 


BOIA. Carnefice: // condannato a morte 
pregò il boia di non bendarlo. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. giustiziere. 


BOICOTTAGGIO. Vedi bojcottàre. 


BOICOTTARE (io boicòtto, ecc.). Provo- 
care danni materiali o morali alla contro- 
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parte, in una lotta economica o politica: 
gli operai in sciopero volevano boicottare 
ľazienda || Ostacolare in tutti i modi pos- 
sibili il successo di qualcuno o la buona 
riuscita di qualcosa: que/ collega boicotta 
sempre il nostro lavoro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Boicottàggio: una forma di boicottaggio 
(dimostrazione, protesta, volta a danneg- 
giare gli oppressori) fu /a decisione, presa 
nel 1956 dai Negri d'America, di non ser- 
virsi di mezzi pubblici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: boicottàggi. 


BOILER (Parola inglese, che si pronuncia 
bòile). Apparecchio, generalmente elet- 
trico o a gas, che si adopera per riscaldare 
una certa quantità di acqua per usi dome- 
stici o igienici: ho spento il boiler per non 
consumare troppa energia elettrica. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. scaldabagno. 


elettrico 


Boiler 


BOLLA. Rigonfiamento che fa l'acqua o 
un altro liquido bollendo: mamma, l'acqua 
sul fornello comincia a fare le bolle! || 
Bolle di sapone, quelle che si fanno sof- 
fiando con una cannuccia nell'acqua sa- 
ponata | Vescichetta che si forma sulla 
pelle: /e bolle sono spesso causate da 
scottature. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BOLLARE (io bóllo, ecc.). Timbrare, con- 
trassegnare con un bollo, un sigillo: /a 
corrispondenza viene in genere bollata 
nell'ufficio postale di partenza e in quello 
di arrivo || Colpire lasciando un segno: 
il sasso tirato da Giulio ha bollato la car- 
rozzeria di un'auto || Mettere al bando una 
persona, condannare pubblicamente: sarà 
bollato per sempre a causa delle sue azioni 
indegne. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mar- 
care, segnare; accusare, infamare. 


BOLLÉTTA. Ricevuta che viene rilasciata 
dopo il pagamento di una somma o la 
consegna di una merce: /a mamma ha 
conservato in una busta le bollette della 
luce || Essere, stare in bolletta, senza soldi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


BOLLETTINO. Foglio, pubblicazione pe- 
riodica, contenente notizie riguardanti spe- 
cifici argomenti: genera/mente ogni par- 
rocchia ha il suo bollettino || Bollettino 
meteorologico, insieme di dati riguardanti 
le condizioni atmosferiche | Bollettino di 
guerra, serie di notizie giornaliere sullo 
svolgimento delle operazioni militari. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
annunzio, avviso. 


BOLLÌRE (/o bóllo, ecc.). Entrare, essere 
in ebollizione: l'acqua sta per bollire || Cuo- 
cere in un liquido in ebollizione: /a carne 
sta bollendo nell'acqua da qualche minuto 
|| Si dice del recipiente che contiene un 
liquido in ebollizione: // paiolo bolle, versa 
la farina per la polenta || Fermentare: // 
mosto bolle per un periodo variabile da 
uno a dodici giorni || Detto di cibo o 
bevanda, scottare: questa minestra bolle | 
Essere molto caldo; provare eccessivo ca- 
lore: /a temperatura della caldaia dev’es- 
sere molto alta, perché i radiatori bollono 
|| Fremere; essere particolarmente agitato: 
bolliva per la rabbia di avere sbagliato 
il problema || Qualcosa bolle in pentola, 
si prepara qualcosa di nascosto. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. gorgogliare; eccitarsi, agitarsi. 
Contr. sbollire, raffreddarsi, calmarsi. 

w Far cuocere qualcosa in un liquido che 
bolle: /a mamma sta bollendo alcune ver- 
dure. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Bollito. Carne lessata: mangio sempre 
volentieri il bollito. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
lesso. 


BOLLO. Marchio che si fa su documenti, 
bestiame, generi alimentari, ecc.: a/cune 
forme di parmigiano hanno il bollo di 
garanzia || Strumento che serve per tim- 
brare: con il bollo abbiamo datato tutti i 
quaderni || Livido: /a caduta mi ha causato 
un bollo alla gamba || Bollo di circolazione, 
foglietto che viene applicato sul parabrezza 
di mezzi motorizzati, per dimostrare l'av- 
venuto pagamento della tassa di circola- 
zione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
contrassegno, sigillo. 


BON 


BOMBA. Ordigno contenente materie 
esplosive: /e bombe incendiarie devono, 
scoppiando, produrre incendio || Notizia 
clamorosa: /a nomina di Antonio a ca- 
pufficio fu una vera bomba || Frottola: 
questa è una bomba! 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
granata, petardo. 

Bombardaménto: ne/ 7944 l'Abbazia di 
Montecassino fu interamente distrutta dai 
bombardamenti (azioni di fuoco prolun- 
gate e intense, o lancio continuo di 
bombe); rimasi interdetto dopo il tuo bom- 
bardamento (serie rapida e intensa di do- 
mande). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cannoneggiamento. 

Bombardàre: durante la 2° guerra mon- 
diale le nostre città vennero bombardate 
(colpite con bombe) più volte; la pubbli- 
cità continuamente ci bombarda (ci assilla) 
con innumerevoli slogan. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. can- 
noneggiare. 


BOMBOLA. Recipiente metallico che con- 
tiene gas liquefatti: bisogna controllare la 
bombola. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BONACCIA. Tranquillità del mare: oggi la 
bonaccia ci permette di fare una gita in 
barca | Pace, serenità: dopo le discus- 
sioni, in casa è tornata la bonaccia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bonàcce. Sin. calma. 


BONARIO. Buono, indulgente: con animo 
bonario perdonasti le offese. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: bonàri; plurale femmi- 
nile: bonàrie. Sin. affabile, benigno. Contr. 
cattivo, maligno. 


BONÌFICA. L'insieme delle opere e dei 
lavori necessari per rendere salubre e fer- 
tile un terreno paludoso: imponenti opere 
di bonifica furono realizzate già nell'anti- 
chità || Terreno bonificato: /e bonifiche 
della Maremma toscana. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bonifiche. 

Bonificàre (/o bonifico, tu bonifichi, ecc.): 
bonificare (rendere salubre e fertile) un 
terreno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
sciugare, risanare. 

BONTA. Predisposizione a fare del bene: 
la tua bontà d'animo è sbalorditiva || Si 
dice di cosa che abbia buona qualità o 
squisito sapore: questo dolce è una vera 
bontà ! 


BOO 


— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
benevolenza, benignità. Contr. cattiveria, 
malignità. 


BOOM (Parola inglese, che si pronuncia 
bùum). Rapido affermarsi di un'azienda o 
di un'attività: // boom dell'industria auto- 
mobilistica è avvenuto intorno agli anni 
sessanta. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


BORBOTTÀARE (io borbòtto, ecc.). La- 
mentarsi a bassa voce: Carlo non fa che 
borbottare || Emettere rumori indistinti: // 
mio ventre borbotta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. bofonchiare, brontolare. 

w Dire, pronunciare a bassa voce e in 
modo poco chiaro: borbottò una scusa 
e usci. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Borbottio: dopo aver saputo la notizia 
ci fu un borbottio (brontolìio) generale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: borbottìi. Sin. borbottamento, lamento. 


BORDÀARE. Vedi bórdo. 


BORDO. Orlo, contorno: // bordo del len- 
zuolo è cucito a mano || Fascia di tessuto 
che serve per guarnire: /a mamma ha ap- 
plicato un bordo di pelliccia al mio cap- 
potto per allungarlo || Fianco della nave 
che sta fuori dell'acqua: / nome della 
nave e gli oblò sono sul bordo || Salire, 
essere a bordo, sulla nave (o anche su 
un aereo). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Bordàre (io bórdo, ecc.): devo bordare 
(mettere l'orlo) /a gonna della mia so- 
rellina. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. orlare. 


BORGATA. Centro abitato costituito di 
poche case situate ai margini di una 
strada: // nonno di Carlo è nato in una 
borgata del Veneto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
borgo, paese, villaggio. 


BORGHÉSE. Vedi borghesia. 


BORGHESIA. Classe sociale formata dai 
proprietari di fabbriche o di terre, dai com- 
mercianti, dagli artigiani, dai dirigenti in- 
dustriali, dai liberi professionisti, ecc.: /e 
lotte del proletariato contro la borghesia || 
Alta, grande borghesia, quella formata dai 
grandi proprietari; media, piccola borghesia, 
quella composta da coloro che posseggono 
aziende di dimensioni medie, dai dirigenti 
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industriali, dai liberi professionisti, dagli 
artigiani e dagli impiegati. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Borghése: famiglia borghese (che ap- 
partiene alla borghesia); maniere borghesi 
(di poco buon gusto) || Vestirsi in borghese, - 
in abiti civili, cioè non in divisa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: borghési. 

w / borghesi (coloro che appartengono alla 
classe della borghesia) e / proletari; i 
militari e i borghesi (coloro che non sono 
militari). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


BORGO. Piccolo centro abitato: g/ abi- 
tanti del borgo avevano organizzato una 
festa danzante. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: b6rghi. Sin. borgata, paese, villaggio. 


BÒRIA. Atteggiamento superbo e pre- 
suntuoso: Guido, da quando ha avuto 
quell'incarico, è pieno di boria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
alterigia, presunzione, superbia. Contr. mo- 
destia, umiltà. 

Boriéso: mi danno fastidio le persone 
boriose (superbe, piene di presunzione). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
altezzoso, presuntuoso, vanaglorioso. Contr. 
modesto, umile. 


BORRÀACCIA. Piccola fiasca di alluminio 
o di altro materiale, portata in viaggio da 
ciclisti, alpinisti, soldati, ecc., per la prov- 
vista di acqua o di altre bevande: riempire 
la borraccia di vino. 

—Grammatica: sostantivo femminile.e Plu- 
rale: borràcce. 


Borraccia 


BORSA. Sacchetto, busta o contenitore 
di varia forma, di pelle, cuoio, stoffa, pla- 
stica o altro materiale, usato per custo- 
dire denaro, documenti e oggetti utili o 
preziosi: /a borsa è diventata un accessorio 
indispensabile per la donna; la borsa del 
postino era piena di corrispondenza || 
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Borsa del ghiaccio, dell’acqua, di gomma 
per conservare il ghiaccio, l'acqua calda || 
Borsa di studio, somma di denaro che un 
ente (o lo Stato) mette a disposizione di 
uno studente perché possa portare a ter- 
mine gli studi || Avere /a borsa piena, 
gonfia, possedere molto denaro || A//ar- 
gare, aprire, sciogliere la borsa, spendere 
liberamente || Chiudere, stringere la borsa, 
fare economia || Tenere /a borsa stretta, 
essere avaro, spilorcio || Avere /e borse 
sotto gli occhi, tipico gonfiore sotto gli 
occhi || Mercato specializzato nel quale si 
trattano affari commerciali: / prezzi con- 
trattati in borsa sono pubblicati su appo- 
siti bollettini detti listini. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
borsotto. 


b. da viaggio h a 
u SS 5 j 
b. della spesa 
aa sA 
b. da ghiaccio 
b. da acqua calda 
Borse 
Borsaiòlo: mentre ero sull'autobus, un 


borsaiolo (ladro di borse o di portafogli) 
mi ha rubato il portamonete. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
tagliaborse. 


BOSCAGLIA. Vedi bosco. 
BOSCHÌVO. Vedi bosco. 


BÒSCO. Insieme di alberi e cespugli sel- 
vatici che crescono in una stessa zona: 
in montagna sono bellissimi i boschi di 
pini, abeti e larici; sono andato nel bosco 
in cerca di funghi || Bosco ceduo, quello 
che viene periodicamente tagliato per trarne 
legname || Essere, diventare uccel di bosco, 
essere libero, rendersi introvabile || Confu- 
sione, groviglio: / capelli di Marcella sono 
un bosco. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bòschi. Sin. boscaglia, foresta, selva. 


BOT 


Boscàglia: /a /epre, impaurita, fuggì nel 
fitto della boscaglia (bosco fitto e in- 
tricato). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: boscàglie. Contr. radura. 
Boschivo: j nonni di Luca sono proprie- 
tari di un vasto terreno boschivo (coperto 
di bosco, piantato a bosco); piante bo- 
schive (di bosco). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
boschereccio. 


BÒSSOLO. Urna per votazioni: dopo aver 
votato, ha messo la scheda nel bossolo || 
Piccolo cilindro d'ottone o di altro mate- 
riale, che contiene la carica di lancio delle 
armi da fuoco: sono andato a raccogliere 
i bossoli vuoti al poligono di tiro || Casset- 
tina destinata a raccogliere elemosine: /n 
quasi tutte le chiese ci sono bossoli da- 
vanti alle statue dei Santi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BOTANICA. Scienza che studia i vege- 
tali: grazie alle ricerche di innumerevoli 
studiosi, la botanica si è arricchita di va- 
lide nozioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BÒTOLA. Apertura, munita di sportello 
ribaltabile, che mette in comunicazione 
una stanza con il locale sottostante: /n 
quella vecchia casa si poteva scendere in 
cantina attraverso una botola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


BOTTA. Percossa data o ricevuta: mi ha 
dato una botta in testa con un bastone di 
plastica || Tonfo, rumore: ho udito una 
gran botta di arma da fuoco || Batosta, 
danno: // dissesto finanziario è stato per 
lui una botta tremenda || Botta e risposta, 
rapido scambio di battute. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
bastonata; colpo. 


BOTTE. Recipiente tondeggiante formato 
di strisce di legno tenute strette da cerchi 
di ferro, usato per contenere liquidi: /e 
botti nelle cantine sono poste su basa- 
menti in muratura || Essere in una botte 
di ferro, non aver nulla da temere. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bótti. Sin. barile, fusto. 


BOTTÉGA. Locale situato al pianterreno 
di un edificio e aperto sulla pubblica via, 
adibito alla vendita di merci varie: bottega 
di merciaio; commesso di bottega || Locale 
dove lavorano gli artigiani: bottega del 
fabbro; bottega del falegname. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bottéghe. Sin. emporio, negozio; of- 
ficina. 
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Botteghino: ho acquistato i biglietti presso 
il botteghino (biglietteria) de/ teatro || 
Botteghino del lotto, banco del lotto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


BOTTÌGLIA. Recipiente cilindrico a collo 
stretto, di vetro o di plastica, usato per 
contenere liquidi: ho messo in tavola le 
bottiglie dell'acqua e del vino. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bottìglie. 


BOTTINO. Preda di guerra: í soldati vol- 
lero dividersi il bottino || Ricavato di una 
rapina: / /adri fecero un buon bottino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
malloppo, refurtiva. 


BÒTTO. Rumore di spari, forte e improv- 
viso: // bambino fu svegliato dal botto di 
un petardo | /n un botto, in un attimo; 
tutto in un botto, all'improvviso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
sparo. 


BOTTONE. Piccolo oggetto di varia forma 
che, infilato nell'occhiello, serve per te- 
nere unite le due parti di un indumento: 
l'insieme dei bottoni e degli occhielli di 
un abito si dice abbottonatura. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: botténi. 


BOUTIQUE (Parola francese che si pro- 
nuncia butik). Negozio elegante in cui si 
vende tutto ciò che riguarda l'abbiglia- 
mento, specie femminile: jin quella bouti- 
que si trovano abiti firmati da grandi sarti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: boutiques. 


BOX (Parola inglese che si pronuncia 
bòcs). Ciascuno dei compartimenti in cui 
è suddiviso un grande locale: // salone 
delle esposizioni era formato di numerosi 
box || Nelle scuderie, spazio riservato a un 
solo cavallo: /a scuderia che ho visitato 
aveva molti box || Stazione di servizio che, 
negli autodromi, viene messa a disposi- 
zione delle macchine da corsa: /a Lotus 
era ferma ai box per un guasto mecca- 
nico || Piccolo garage: devi portare nel 
box la tua auto || Piccolo recinto circo- 
lare o quadrangolare in cui vengono te- 
nuti i bambini non ancora capaci di cam- 
minare: Anna gioca volentieri nel box. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
‘riabile nel plurale. Sin. reparto; posteggio. 


BOXE (Parola francese, che si pronuncia 
bòcs). Vedi illustrazione. 


Sin. 


BRA 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


pugilato. 


guantoni pugile 


da boxe 


calzoncini 


stivaletti 


Boxe 


BÒZZA. Schizzo, abbozzo di un'opera o 
di un lavoro: abbiamo preparato una bozza 
della nostra ricerca || Prova tipografica di 
un'opera, fatta prima della stampa defi- 
nitiva: /e correzioni sulle bozze devono 
essere riportate a lato dello scritto || Pro- 
tuberanza, gonfiore: mi è rimasta una bozza 
sulla fronte dopo il colpo battuto contro 
la porta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
schema, minuta; bozzone; bernoccolo. 
Bozzétto: nei musei sono conservati 
come vere e proprie opere d'arte anche i 
bozzetti (schizzi, modelli di un'opera) dí 
grandi pittori e scultori. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
abbozzo. 


BOÒOZZOLO. Involucro protettivo formato 
di una particolare sostanza prodotta dalle 
larve di insetti che vi si racchiudono per 
completare la metamorfosi; anche l’invo- 
lucro col quale alcune specie di animali 
proteggono le uova: /e /arve escono dal 
bozzolo dopo essersi trasformate in insetti 
adulti || Chiudersi nel proprio bozzolo, 
isolarsi, preoccuparsi solo di se stesso o 
di un piccolo gruppo di persone || Uscire 
dal bozzolo, diventare indipendente, af- 
frontare nuovi ambienti o esperienze. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Bozzolo 


BRACCARE (jo bràcco, tu bràcchi, ecc.). 
Cercare, stanare la selvaggina: domenica 


BRA 


scorsa il nostro cane da caccia ha braccato 
due lepri || Inseguire qualcuno, ricercarlo 
con ostinazione e con ogni mezzo: / po- 
liziotti braccarono per tutto un giorno il 
pericoloso assassino. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. fiutare. 
Bracconière: / guardacaccia cercano di 
tener lontani i bracconieri (cacciatori privi 
di regolare permesso di caccia). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bracconièri. Sin. cacciatore di frodo. 


BRACCIANTE. Lavoratore agricolo as- 
sunto solo per un certo periodo di tempo: 
un tempo, in alcune regioni italiane il la- 
voro dei braccianti veniva compensato con 
una parte del raccolto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: braccianti. 


BRACCIO. Propriamente, parte dell'arto 
superiore compresa tra la spalla e il go- 
mito; ma, comunemente, ciascuno dei due 
arti superiori dell'uomo: marciando, si muo- 
vono anche le braccia || /ncrociare le 
braccia, rifiutarsi di eseguire un lavoro || 
Sentirsi cascare le braccia, scoraggiarsi, 
perdersi d'animo || Avere le braccia legate, 
non poter fare ciò che si desidera || Essere 
il braccio destro di qualcuno, esserne 
l’aiuto, il collaboratore principale || Mano- 
dopera necessaria o impiegata per un la- 
voro: per spostare quell'armadio occorrono 
molte braccia || La parte sporgente, mobile 
o fissa, di un oggetto: // braccio della lam- 
pada posta sul tavolo da lavoro del babbo 
è mobile || Parte, ala di un edificio: per am- 
pliare la scuola hanno costruito un nuovo 
braccio con quattro aule || Diramazione: 
il Po, prima di sfociare nel mare, si divide 
in molti bracci || Canale, stretto: /a Si- 
cilia è separata dall'Italia da un braccio 
di mare. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bràccia (femminile), quando è rife- 
rito all'uomo; bràcci (maschile), quando è 
riferito a oggetti. Sin. arto, sostegno, 
forza; ramo. 


BRACCIÒLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


az 


Bracciolo di una poltrona 
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BRACCONIÈRE. Vedi braccàre. 


BRACE. Legna o carbone accesi, che però 
non producono più fiamma: /e braci ri- 
maste nel caminetto spandevano una fioca 
luce nella stanza || Farsi di brace, arrossire 
per la vergogna o per l'ira || Cadere dalla 
padella nella brace, passare da una situa- 
zione spiacevole a una peggiore || Soffiare 
sulle braci, aggravare una situazione, rav- 
vivare rancori. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bràci. Sin. tizzone. 

Bracière: j bracieri (recipienti, per lo più 
di metallo, che contengono brace per ri- 
scaldare) erano noti fin dai tempi più 
remoti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bracièri. 


Braciere 


BRAMIRE (/0 bramisco, tu bramisci, ecc.). 
Vedi voci degli animali. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


BRANCA. Zampa fornita di artigli: /e 
branche della tigre, del leone || Branche 
delle tenaglie, le due parti che si tengono 
in mano per stringere || Ciascuna delle parti 
in cui è suddivisa una determinata scienza: 
i medici possono specializzarsi in una 
delle diverse branche della medicina. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: brànche. Sin. artiglio; ramo. 


BRANCO. Gruppo di animali della stessa 
specie: jn un documentario ho visto un 
branco di gazzelle || Insieme disordinato 
di persone: que/ branco di monelli ha 
calpestato i fiori dell'aiuola. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: brànchi. Sin. moltitudine. 


BRANCOLARE (io bràncolo, ecc.). Muo- 
versi a tentoni, cioè tastando col piede il 
terreno per evitare gli ostacoli: ho bran- 
colato come un cieco. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. annaspare. 
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BRANDÉELLO. Piccolo pezzo di stoffa o 
di qualsiasi altra cosa, strappato con forza: 
il cane giocò con la vecchia coperta fin- 
ché la ridusse in brandelli || Avere l'abito 
a brandelli, tutto a pezzi, strappato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
frammento. 


BRANDÎRE (io brandisco, tu brandi- 
sci, ecc.). Impugnare con forza qualcosa, 
in genere un'arma, agitandola in aria per 
minacciare qualcuno: // contadino brandi 
la vanga per scacciare i monelli che ru- 
bavano l'uva. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


BRANO. Parte di un'opera letteraria o 
musicale: // nostro libro di lettura riporta 
alcuni brani di scrittori contemporanei. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
passo. 


BRAVATA. Azione spavalda: per attirare 
l’attenzione, sei solito fare delle bravate. 
— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
smargiassata, spacconata. 


BRAVO. Che dimostra capacità e sicu- 
rezza nel compiere il proprio lavoro; di- 
ligente, abile: è un bravo chirurgo || Buono, 
onesto: Piero è un bravo bambino || Prode, 
coraggioso: un bravo giovane si gettò nel 
fiume per salvare il bambino che era 
scivolato in acqua || Chi ci riesce è bravo, 
per indicare una difficoltà o un lavoro 
arduo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
capace, efficiente, leale, tranquillo; ardito, 
valoroso. Contr. cattivo. 

w Parola che esprime consenso, soddisfa- 
zione, ammirazione: Bravo! ci hai fatto una 
bella sorpresa con la tua visita. 
—Grammatica: interiezione. 

v Sbirro, sgherro: i bravi di Don Rodrigo. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 
Bravùra: in questo quadro è evidente la 
bravura (capacità, abilità) de/ pittore. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
perizia, valentia. Contr. imperizia, inettitu- 
dine. 


BRÉCCIA. Apertura fatta con mine 0 
armi da fuoco nelle mura di una città o 
di una fortezza, per penetrarvi: / bersaglieri 
entrarono in Roma attraverso la breccia 
di Porta Pia. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: brécce. Sin. buco, fenditura, spac- 
catura. 

BRETÈLLA. (Generalmente al plurale) 


strisce di tessuto elastico che, passando 
sopra le spalle, si attaccano al pantaloni 


per sostenerli: ho regalato al nonno un 
paio di bretelle. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


BREVE. Che dura poco: /o spettacolo è 
stato breve || Corto, di poca lunghezza: 
abbiamo ancora un breve tratto di strada 
da percorrere || Di poche parole: discorso 
breve || /n breve, in poche parole. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: brèvi. Sin. 
effimero; conciso. Contr. duraturo, lungo; 
prolisso. 


BREVETTO. Attestato, rilasciato dall’au- 
torità competente, che attribuisce a un 
inventore il diritto esclusivo di sfruttare, 
per un certo tempo, l'oggetto o il metodo 
di lavoro inventato: // brevetto viene rila- 
sciato solo per un'invenzione nuova e 
di pratica applicazione || Documento che 
attesta l'attitudine di una persona a svol- 
gere, su navi o aerei, determinate attività: 
mio fratello ha ottenuto il brevetto di pilota. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


BRÉZZA. Venticello fresco: tira una certa 
brezza! 
— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
arietta. 


BRICCO. Recipiente di porcellana o di 
metallo provvisto di beccuccio e con il 
fondo largo: // bricco del latte. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: brìcchi. Sin. cuccuma. 


Bricco 


BRICCONATA. Vedi briccéne. 


BRICCONE. Furfante, persona malvagia: 
quel briccone ha detto che avrebbe saldato 
il debito dopo una settimana, ma non si 
è più fatto vedere || Ragazzo vivace, biri- 
chino: quel briccone di Marco combina 
un sacco di marachelle. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile briccóna) e Plurale maschile: bric- 
céni; plurale femminile: bricc6ne. Sin. bir- 
bante, mascalzone. 

Bricconàta: non ti sgrido per quello che 
hai fatto, perché ho capito che è stata 


una bricconata (birichinata). ah , 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
birbonata. 


BRÌCIOLA. Piccolissimo pezzo di pane: 
mangiando il panino hai fatto cadere tante 
briciole. 

—-Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
mica, minuzzolo. 


BRĪÌGA. Noia, preoccupazione; situazione 
difficile: questo lavoro gli procura un sacco 
di brighe || Prendersi, darsi la briga di fare 
qualcosa, occuparsene || Discussione, lite: 
attaccar briga. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: brighe. Sin. cruccio, problema; bega, 
controversia, litigio. 


BRIGANTAGGIO. Vedi brigànte. 


BRIGANTE. Malfattore che rapina la 
gente in aperta campagna: un tempo i 
briganti rendevano malsicure le strade || 
Birbante: // tuo fratellino è un brigante. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bandito, malvivente; birichino. 
Brigantàggio: // governo italiano com- 
batté il brigantaggio (attività dei briganti) 
meridionale con apposite leggi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


BRIGATA. Insieme di persone: sono an- 
data al mare con un'allegra brigata di 
amici || Parte dell'esercito composta di due 
reggimenti: mio fratello presta servizio mi- 
litare in una brigata alpina || Gruppo di 
guerriglieri: durante la seconda guerra 
mondiale, sulle montagne, operavano le 
brigate partigiane. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
comitiva, compagnia. 


BRIGLIA. Ciascuna delle due fasce di 
cuoio, attaccate al morso, con cui si 
guida un cavallo: ha a/lentato le briglie 
ed ora il cavallo corre all'impazzata. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: brìiglie. S/n. redini. 


L 


Briglia 
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BRILLANTE. Vedi bri//are. 


BRILLARE. Risplendere, scintillare: /e 
stelle brillano in cielo || Far bella mostra 
di sé per ingegno, capacità: Filippo brilla 
per la sua intelligenza || Esplodere (detto 
di mina): /a mina brillò improvvisamente. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. emergere, primeggiare, spiccare. 
Brillànte: un uomo brillante (che spicca 
per determinati pregi); esito brillante (fe- 
lice); conferenza brillante (vivace). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile:  brillànti. 
Contr. noioso, serio. 

w Diamante lavorato, che emette un parti- 
colare splendore; anche gioiello con uno 
o più diamanti: i/ papà ha regalato alla 
mamma un brillante. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BRÎNA. Rugiada gelata che si produce 
quando la temperatura notturna scende 
sotto lo zero: // prato è coperto di brina. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Brinàta: /a brinata (formazione della brina) 
di questa notte ha fatto gelare i fiori del 
mio giardino. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


BRINDARE. Vedi brindisi. 


BRÌNDISI. Alzata di bicchieri, compiuta 
insieme da alcune persone, per festeggiare 
o onorare qualcuno o qualcosa: festeg- 
giammo la laurea di Donatella con un 
brindisi. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. S/n. augurio; bevuta. 
Brindàre: brindammo (facemmo un brin- 
disi) alle nozze d'oro dei nonni. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


BRIO. Vivacità di persona allegra: tua 
nonna è una vecchietta vispa e piena 
di brio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: brii. Sin. entusiasmo, gaiezza. Contr. 
tristezza. 

Bribso: quando ti trovi in compagnia, sei 
un tipo brioso (che ha brio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
allegro, brillante, gaio. Contr. serio, triste. 


BRIVIDO. Tremito causato da febbre, 
freddo, paura o emozione: mi vengono i 
brividi al solo pensarci. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sussulto, tremore. 


BRIZZOLATO. Si dice dei capelli (o 
della barba) che cominciano a diventar 
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grigi: // papà ha già tutti i capelli brizzolati. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


BRÒCCA. Vaso di terracotta o di altro 
materiale, con manico e beccuccio, usato 
per contenere liquidi: metti in tavola la 
brocca dell'acqua. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bròcche. Sin. boccale, orcio. 


beccuccio 


Brocca 


BRÒDO. Alimento, costituito di acqua 
in cui sono state bollite verdure o carni: 
la mamma ha preparato il brodo di pollo || 
Andare in brodo di giuggiole, non star più 
in sé per la gioia. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


BRONCIO. Espressione di fastidio e di 
afflizione che appare in volto: fare il 
broncio; tenere il broncio; smettere il 
broncio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: br6nci. Sin. cipiglio, cruccio, malu- 
more. 


BRONTOLARE (jo bréntolo, ecc.). Mor- 
morare, lamentarsi a bassa voce: ha bron- 
tolato tutto il giorno perché non voleva 
uscire || Fare un rumore cupo e continuo: 
il tuono ha brontolato di lontano. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Borbottare; parlare sottovoce: brontola 
frasi senza senso. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Brontolio: // brontolio (brontolare con- 
tinuo) che proviene da quella sala mi di- 
sturba. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: brontolìi. Sin. borbottamento. 


BRONZEO. Che è di bronzo o che ha il 
colore del bronzo: a/cune fra le più belle 
chiese italiane hanno le porte bronzee, 
Marco ha la pelle bronzea. 


BRU 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: brénzei; plurale femmi- 
nile: brénzee. 


BRUCARE (io brùco, tu bruchi, ecc.). 
Mangiare gemme, erba, foglie, strappan- 
dole a piccoli pezzi (come fa il bruco): 
un coniglio, scappato dalla gabbia, ha 
brucato tutta l'insalata dell'orto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


BRUCIACCHIARE. Vedi bruciare. 


BRUCIARE (io brùcio, tu brùci, ecc.). 
Distruggere col fuoco: / contadini hanno 
bruciato l'erba secca nei campi || Rovinare, 
danneggiare con il calore o con il fuoco: 
hai bruciato la camicetta col ferro da 
stiro || Provocare un effetto che ricorda 
quello di una bruciatura; corrodere: /a 
brinata di questa notte ha bruciato le 
gemme degli alberi; molti acidi bruciano 
la pelle. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. in- 
cendiare. Contr. spegnere. 

v Essere in fiamme, ardere: // ceppo bruciò 
a lungo || Prendere fuoco: nell'incendio è 
bruciata una parte dell'edificio || Essere 
molto caldo; scottare: oggi il sole brucia || 
Provocare bruciature, dolori, dispiaceri: /a 
calce viva brucia; il ricordo della sconfitta 
gli brucia ancora || Provare un desiderio, 
un sentimento molto forte, intenso: brucio 
dalla voglia di vederti. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. avvampare, fiammeggiare. 
Bruciàrsi: Antonio si è bruciato (ustio- 
nato) toccando il ferro da stiro ancora 
caldo. 

—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. scot- 
tarsi. 

Bruciacchiàre (io bruciàcchio, tu bru- 
ciàcchi, ecc.): la mamma bruciacchia (bru- 
cia leggermente) // pollo, prima di metterlo 
a cuocere, per togliere tutti i peli. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
brustolire. 

Bruciatùra: /acqua bollente mi ha pro- 
vocato una bruciatura (scottatura, ustione) 
sulla mano. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Bruci6re: /e scottature con l'olio bollente 
provocano un intenso bruciore (sensazione 
di dolore). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bruci6ri. Sin. irritazione. 


BRÙFOLO. Foruncoletto: /'indigestione 
mi ha provocato dei brufoli sul viso. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


BRU 


BRUGHIÈRA. Terreno pianeggiante po- 
vero, arido, argilloso, con acqua stagnante: 
non di rado le brughiere sono popolate 
qua e là di alberi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
landa. 


BRULICARE (jo bruùlico, tu brùlichi, ecc.). 
Muoversi in modo confuso, detto di molti 
insetti o di molte persone: mi piace osser- 
vare gli insetti che brulicano tra l'erba; la 
gente brulica nella via || Sorgere, venir 
fuori in grande quantità (detto di idee, 
pensieri, ecc.): non riesco ad attuare nep- 
pure una delle mille idee che mi brulicano 
in testa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. formicolare; pullulare. 


BRULLO. Che è senza vegetazione, arido; 
che è senza foglie: una montagna, una 
campagna brulla; d'inverno gli alberi sono 
brulli. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
nudo, secco. Contr. lussureggiante. 


BRUSCO. Che ha sapore un po’ aspro: 
questo vino è brusco || Che ha un modo di 
fare burbero, sgarbato: quella commessa è 
troppo brusca con i clienti || Insolito, im- 
provviso, rapido: // suono della sveglia mi 
costrinse a un brusco risveglio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: brùschi; plurale femmi- 
nile: brùsche. Sin. acido, acre; severo, ar- 
cigno. 


BRUSCOLO. Piccolissimo frammento di 
qualcosa: ho un bruscolo di polvere negli 
occhi. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
granello. 
BRUSÌO. Rumore confuso di persone 


che parlano in modo continuo, sottovoce; 
anche il rumore prodotto da animali o 
cose in movimento: appena si spensero le 
luci, in sala cessò il brusio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: brusìi. Sin. bisbiglio, mormorìo, ronzio. 


BRUTTO. Di aspetto (o qualità) che 
produce impressioni sgradevoli: è piuttosto 
brutta, però è simpatica || Sconcio: non 
devi dire brutte parole || Cattivo: ho fatto 
un brutto incontro || Piovoso: è stata una 
brutta giornata || Inopportuno, sfavorevole: 
sei venuto in un brutto momento || Brutta 
copia, la minuta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
deforme, sgraziato; inclemente. Contr. bello. 
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v Tutto ciò che è brutto: // brutto non 
piace a nessuno || Tempo piovoso: vo/gere 
al brutto; fare brutto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BUCA. Cavità del terreno, più profonda 
che larga: /a strada è piena di buche; 
fare una buca nel giardino per trapiantare 
un albero || Buca delle lettere, cassetta 
postale || Luogo basso, circondato da 
monti: quel paese è situato in una buca || 
Buche da golf, piccole cavità scavate nel 
terreno, in cui i giocatori devono mandare 
la palla; buche del biliardo, quelle in cui 
cadono le bilie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bùche. S/n. apertura, fossa. 

Bucàre (io bùco, tu buùchi, ecc.): Carlo 
ha bucato (fatto un buco) // foglio; un 
lungo chiodo bucò (forò) una gomma 
della nostra auto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bu- 
cherellare, perforare, traforare. 
Bucherellàre (/o bucheré/lo, ecc.): ho 
bucherellato (praticato molti buchi) // co- 
perchio della scatola in cui voglio mettere 
il criceto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sfo- 
racchiare. 

Bùco. Piccola ma profonda apertura cir- 
colare: ho praticato un buco nel muro 
con il trapano || Fare un buco nell'acqua, 
una cosa inutile || Ambiente di piccole di- 
mensioni, stretto e buio: /a riunione av- 
venne in un buco al pianterreno. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bùchi. 


BUCANIÈRE. Nome con cui venivano 
chiamati i corsari inglesi, olandesi o fran- 
cesi che, nel secolo XVII, combattevano 
contro la Spagna: / bucanieri avevano il 
loro quartier generale nell'isola di Tortuga. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bucanièri. Sin. avventuriero, filibu- 
stiere. 


BUCÀRE. Vedi buca. 


BUCCIA. La parte esterna degli alberi 
giovani, dei rami e dei frutti: /a buccia 
della mela è ricca di vitamine || La pelle 
dell'uomo (in senso scherzoso): Carlo ha 
la buccia dura. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bùcce. Sin. corteccia, involucro. 


BUCHERELLAÀRE. Vedi buca. 
BUCO. Vedi buca. 
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BÙE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: buòi. 


groppa 


noce 


garretto 
costato 


Bue 


BUÙFALO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile bUfa/a). 


Bufalo 


BUFÈRA. Tempesta di vento che soffia 
in modo forte e turbinoso, spesso accom- 
pagnata da pioggia, neve o grandine: gli 
alpinisti, còlti da una bufera improvvisa, 
trascorsero la notte nel rifugio. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
tormenta, uragano. 


BUFFÈ. Mobile della cucina o della sala 
da pranzo in cui si ripongono cibi e sto- 
viglie: prendi il cioccolato nel buffè || Ta- 
vola su cui vengono serviti i cibi, le bibite 
e i dolci durante una festa, un ricevi- 
mento, ecc.: sul buffè erano disposti di- 
versi tipi di antipasti. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sín. credenza. 


BÙFFO. Che fa ridere: quel ragazzino 
corre in modo buffo; togliti quel buffo 
cappello || Opera buffa, commedia musi- 
cale comica. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Cosa ridicola; l'aspetto comico di una 
situazione: // buffo è che abbiamo discusso 
per un'ora senza capire che dicevamo la 
stessa cosa || Folata, soffio di vento: un 
buffo di vento ha fatto volare via i fogli 
che erano sul tavolo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


BUL 


Bufféne: molti buffoni (uomini che un 
tempo divertivano i sovrani e i signori 
con giochi, scherzi e battute spiritose) 
sono passati alla storia; Enzo ha fatto il 
buffone (chi agisce in modo buffo) per 
tutta la serata. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile buff6na) e Plurale maschile: buf- 
fóni; plurale femminile: buffóne. Sin. giul- 
lare, menestrello; pagliaccio. 


BUGÌA. Cosa non vera, che viene detta 
per ingannare una persona o per scherzo: 
a forza di dire bugie, non sarà più creduto 
da nessuno || Particolare tipo di candeliere, 
che ha la base a forma di piatto munito 
di un manico: /a mamma ha ricevuto in 
dono una bugia d'argento. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: bugìe. Sin. fandonia, frottola, men- 
zogna. 

Bugiàrdo : /e persone bugiarde (che hanno 
l'abitudine di dire bugie) non meritano la 
stima di nessuno. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
falso, menzognero. Contr. leale, veritiero, 
sincero. 

w È un bugiardo (persona che dice bugie) 
ostinato. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile bugiarda). 


BUGIGATTOLO. Stanza molto piccola e 
buia, destinata per lo più come ripostiglio: 
la mamma ripone le scope e gli strofinacci 
in un bugigattolo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sgabuzzino, sottoscala, stanzino. 


BUIO. Scuro: ho attraversato gli scanti- 
nati bui del collegio || Triste, preoccupato: 
il suo volto buio mi fece capire che qual- 
cosa non andava. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: bùi; plurale femminile: 
bùie. Sin. oscuro, confuso, chiuso. Contr. 
luminoso, aperto. 

w Oscurità: // buio mi spaventa || Essere 
al buio di ogni cosa, non saperne nulla || 
Fare un salto nel buio, intraprendere 
un'azione senza sapere ciò che capiterà. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
tenebra. 


BÙLBO. Radice di certe piante (patate, 
cipolle, dalie, ecc.), che ha forma roton- 
deggiante: a scuola abbiamo piantato i 
bulbi del giacinto || Bulbo dell'occhio, il 
globo (dell'occhio) || Bu/bo dei capelli, 
la radice (dei capelli). 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
tubero. 


BUL 


BULLONE. Insieme composto di una vite 
e di un dado, che serve per tenere unite 
due parti: // babbo ha fissato i piani dello 
scaffale con alcuni bulloni. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: bull6ni. 


BUÙMERANG o, all'inglese, boomerang. 
Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 
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BURATTINAIO. Vedi burattino. 


BURATTÌNO. Fantoccio senza gambe, 
mosso dalle dita di una persona che ne 
manovra la testa e le braccia di sotto le 
vesti: // teatro dei burattini || Persona 
priva di carattere e personalità: faí tutto 
quello che ti dice Piero e non ti accorgi 
che sei un burattino nelle sue mani! 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Bumerang 


BUNGALOW (Parola inglese che si pro- 
nuncia bànghelou). Villetta a un solo 
piano munita di grandi verande: ho tra- 
scorso le vacanze in un bungalow della 
costa calabra. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


BUNKER (Parola tedesca che si pro- 
nuncia bUnker). Rifugio per uomini e ma- 
teriali, protetto da lastre di acciaio o ce- 
mento: attualmente i bunker sono stati 
adottati nelle basi spaziali per proteggere 
i tecnici. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. casamatta. 


BUONGUSTAIO. Chi apprezza e ama la 
buona tavola: / buongustai esigono per i 
piatti speciali il vino adatto. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile buvongustàia) e Plurale maschile: 
buongustài; plurale femminile:  buongu- 
stàie. Sin. intenditore. 


BUONTEMPONE. Persona che ama vi- 
vere allegramente, divertendosi e scher- 
zando sempre: que/ buontempone di mio 
fratello ha sempre voglia di scherzare. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile buontempóna) e Plurale maschile: 
buontempéni; plurale femminile: buontem- 
péne. 

v Burlone, gioviale: // signor Marco è il 
collega buontempone di cui papà parla 
spesso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
allenro, gaudente. 


Burattino 


Burattinàio: / burattinai (le persone che 
manovrano i burattini; anche le persone 
che li costruiscono) /taliani furono noti in 
tutta Europa fin dal Medioevo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: burattinai. 


BÙRBERO. Austero, brusco, severo: è un 
tipo burbero, di poche parole. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
accigliato, imbronciato, sgarbato. Contr. 
aperto, gaio, sereno. 


BURLA. Scherzo che si fa alle spalle di 
qualcuno, solo per divertimento: Lucio ha 
sempre una burla pronta per i suoi amici 
|| Cosa di poca importanza, inezia: per me, 
aggiustare quest’'automobilina è un'inezia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
beffa, canzonatura. 

Burlàre: per Renzo ogni occasione è 
buona per burlare (prendere in giro) i 
compagni. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bef- 
fare, canzonare. 


BURÒCRATE. Vedi burocrazia. 


BUROCRAZIA. Il complesso delle norme 
e delle procedure che regolano la pubblica 
amministrazione: spesso /a burocrazia ral- 
lenta il corso delle pratiche. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Buròcrate: Roma accoglie un numero 
immenso di burocrati (pubblici funzionari); 
alcuni impiegati di quell'ufficio sono dei 
veri burocrati (persone che danno troppa 
importanza alle minuzie delle pratiche). 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: buròcrati. 


BURRASCA. Vento impetuoso accompa- 
gnato da pioggia e grandine, che si sca- 
tena sul mare: improvvisamente i pescatori 
furono colti da una burrasca || Situazione 
difficile: hai superato con coraggio la 
burrasca economica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
dl burràsche. Sin. bufera, tempesta, tur- 

ine. 


BURRO. Prodotto alimentare ottenuto dalla 
lavorazione della sostanza grassa conte- 
nuta nel latte dei mammiferi: mi piace 
molto mangiare pane, burro e zucchero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


LA 
BURRONE. Luogo scosceso e profondo: 
durante le escursioni in montagna, bisogna 
stare attenti a non cadere nei burroni. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: burr6ni. Sin. baratro, dirupo. 


BUSCARE (io bùsco, tu bùschi, ecc.). 
Guadagnare; procacciarsi, ottenere qual- 
cosa: con quel lavoro buscò da vivere per 
un anno || Prendere qualcosa di noioso o 
di spiacevole: son riuscito a buscarmi un 
bel raffreddore || Buscarle, prendere per- 
cosse. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. otte- 
nere. 


BUSSA. Bastonata, colpo: si è preso un 
sacco di busse. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
botta, percossa. 

Bussàre: Arlecchino ha bussato (dato 
bastonate) di santa ragione Pulcinella. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bat- 
tere, picchiare. 

v Va’ ad aprire, perché hanno bussato 
(battuto all’uscio). 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


BUSSOLA. Strumento con un ago cala- 
mitato che indica sempre la direzione Nord: 
l'invenzione della bussola viene attribuita 
all’amalfitano Flavio Gioia || Perdere la 
bussola, sbagliare, confondersi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Bussola 


BUT 


BUSSOLÒTTO. Recipiente di forma ci- 
lindrica, usato per scuotervi i dadi o per 
fare giochi di prestigio: mentre giocavano 
ai dadi, Marco ha rotto il bussolotto || 
Giochi di bussolotti, di prestigio; giocatore 
di bussolotti, prestigiatore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


BUSTA. Foglio piegato in quattro, atto a 
contenere lettere, opportunamente incollato: 
chiuse la lettera in una busta azzurra || 
Custodia: /a busta degli occhiali, del bi- 
nocolo, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Busta 


Bustarèlla: diede una bustarella (denaro 
dato di nascosto per ottenere favori) al- 
l'usciere perché lo facesse entrare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


BUSTO. Parte superiore del corpo umano 
compresa tra il collo e i fianchi: f/ettere il 
busto avanti || Scultura che riproduce una 
persona dalla testa al petto, senza le 
braccia: nell'atrio della scuola c'è un busto 
in bronzo di Dante || Indumento intimo 
usato dalle donne per rendere più sottili 
i fianchi: ne/ secolo scorso le donne in- 
dossavano busti strettissimi || Busto orto- 
pedico, apparecchio di gesso o di cuoio, 
appositamente costruito, che si porta ad- 
dosso per correggere eventuali deforma- 
zioni o malformazioni del tronco e della 
colonna vertebrale. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
tronco; corpetto. 


BUTTARE. Lanciare un oggetto perché 
vada a cadere in un punto o a colpire 
qualcosa: non buttare gli abiti sul letto; 
buttami la chiave dalla finestra || Buttare 
all'aria, mettere in disordine, spostare ogni 
cosa || Buttare giù la pasta, la carne, ecc., 
metterla nell'acqua che bolle || Buttar giù 
un muro, abbatterlo, demolirlo; buttar giù 
qualcuno, indebolirlo || Sciupare, sprecare: 
butti via il tempo senza far nulla || Di 
piante, produrre gemme, foglie, fiori: /n 
primavera gli alberi buttano le gemme. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


BUT 


Buttàrsi. Dirigersi, gettarsi contro qual- 
cuno o qualcosa: dopo una lunga corsa 
sulla spiaggia, mi buttai in acqua; si buttò 
all'inseguimento del ladruncolo || Impe- 
gnarsi, dedicarsi attivamente a qualcosa: 
in quel periodo si era buttato allo studio 
della biologia || Sfociare, detto di un corso 
d'acqua: // Tevere e l'Arno si buttano nel 
mar Tirreno. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. preci- 
pitarsi, slanciarsi. 


BUTTERÀTO. Vedi buttero. 


114 


BUTTERO. Cicatrice che rimane sul viso 
dopo la caduta della crosta provocata dalle 
pustole del vaiolo: / butteri sono indele- 
bili || In alcune regioni italiane, nome dato 
ai guardiani a cavallo di mandrie di buoi, 
bufali, cavalli: sé vedono ancora alcuni 
butteri nella Maremma toscana. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
mandriano, pastore. 

Butteràto: ha il viso butterato (coperto 
di cicatrici). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CABÌNA. Ciascuna delle piccole camere 
in cui, nelle navi, dormono i passeggeri e 
gli ufficiali: // capitano, dopo aver dato 
gli ordini, si ritirò nella sua cabina || Ca- 
panna in legno o in muratura situata sulla 
spiaggia e usata dai bagnanti come spo- 
gliatoio: è corso in cabina a cambiarsi || 
Posto di guida di un autocarro, di un 
treno, ecc.: i/ comandante dell'aereo è in 
cabina || Cabina telefonica, piccolo vano 
dove si trova un telefono pubblico || Ca- 
bina elettrica, piccolo edificio dove si tro- 
vano le apparecchiature che servono alla 
distribuzione dell'energia elettrica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CABINOVIÌA. Funivia a piccole cabine, 
che viaggiano sospese a funi metalliche: 
la cabinovia di Courmayeur. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Cabinovia 


CABLOGRAÀMMA. Telegramma trasmesso 
per mezzo di un cavo sottomarino: // babbo 
ha ricevuto un cablogramma dagli Stati 
Uniti. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cablogràmmi. 


CACCIA. Ricerca, uccisione o cattura di 
animali selvatici per mezzo di armi, trap- 
pole e reti: caccia alla lepre; caccia al cin- 
ghiale || Ricerca, inseguimento di una per- 
sona: /o sceriffo dà la caccia al bandito. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: càcce. 


Cacciagibne: un bosco ricco di caccia- 
gione (selvaggina). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
preda. 

Cacciàre (io càccio, tu cacci, ecc.): è 
vietato cacciare (inseguire per uccidere o 
catturare) gli animali in via d'estinzione; 
lo cacciarono (allontanarono) da/ cinema- 
tografo perché disturbava; cacciò (mise) 
le mani in tasca; cacciò (trasse) fuori il 
coltello. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. espel- 
lere; introdurre, estrarre. 

w Lo zio ha cacciato (è andato a caccia) 
tutto il giorno. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


CÀCIO. Formaggio: ho mangiato pane e 
cacio per merenda. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


CADAVERE. Corpo di una persona già 
morta: / soldati seppellirono i cadaveri dei 
loro compagni caduti nella battaglia. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cadàveri. Sin. morto, salma. 
Cadavèrico: rigidità cadaverica (che è 
propria dei cadaveri); aveva un aspetto 
cadaverico (simile a quello di un cadavere). 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: cadavèrici; plurale fem- 
minile: cadavèriche. 


CADÉRE. Andare giù, trascinato dal pro- 
prio peso: /a nonna è caduta dalle scale; 
le foglie cadono dai rami || Crollare: il 
terremoto ha fatto cadere molte case | 
Precipitare: dov'è caduto l'aereo? || Scen- 
dere: durante la notte cadde molta neve || 
Cadere ammalato, ammalarsi || Ricorrere: 
il compleanno di Luca cade di sabato | 
Morire combattendo: durante la guerra 
caddero molti valorosi soldati. 


CAD 


—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io càdo, ecc.; passato remoto jo càddi, tu 
cadésti, ecc.; futuro semplice /o cadrò, ecc.; 
congiuntivo presente che jo cada, ecc.; 
condizionale presente jo cadrèi, tu cadré- 
sti, ecc.; participio passato caduto; ge- 
rundio presente cadèndo. Sin. cascare, 
capitombolare; rovinare. Contr. alzarsi, ele- 
varsi, sollevarsi. 


CADUCO. Che è di breve durata; effimero: 


foglia caduca; fiore caduco; speranza 
caduca. na 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile: cadùchi; plurale femmi- 
nile: cadùche. Sjn. fragile, precario. Contr. 
permanente. 


CAGIONARE (io cagibno, ecc.). Cau- 
sare, provocare: /a tua partenza mi ha ca- 
gionato un grande dispiacere. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. de- 
terminare, procurare. 

Cagionévole: è una ragazza cagionevole 
(facile ad ammalarsi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cagionévoli. 
Sin. debole, malaticcio. 


CAGNÉSCO (/n). Con ira, in segno di 
minaccia: /o guardò in cagnesco. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


CALAMAIO. Piccolo recipiente dove si 
mette l'inchiostro e si bagna la penna per 
scrivere: Marco ha rotto il calamaio che 
si trovava sullo scrittoio del nonno. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calamài. 


CALÀRE. Far discendere: i contadino 
cala il secchio nel pozzo || Abbassare: íl 
guardiano del castello calò il ponte le- 
vatoio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. al- 
zare. 

w Scendere giù, andare verso il basso: in 
autunno le greggi calano in pianura || Di- 
minuire: sej calato di peso || Tramontare: 
durante la stagione invernale il sole cala 
prima || Abbassarsi: ne/ periodo di siccità 
il livello del fiume cala. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. discendere, ridurre. Contr. 
salire, crescere. 

Calàrsi. Discendere lentamente: Andrea si 
è calato dalla finestra. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
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CALCA. Grande moltitudine di persone 
strette insieme: non è riuscito a entrare 
per la gran calca che c'era. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
folla, ressa. 


CALCAGNO. Vedi illustrazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calcàgni; nei modi di dire, si usa il 
plurale calcàgna (femminile): avere qual- 
cuno alle calcagna, sempre dietro a vigi- 
lare, spiare; mostrar le calcagna, fuggire. 


Calcagno 


CALCARE (io càlco, tu càlchi, ecc.). 
Calpestare, premere fortemente con i piedi; 
piegare: ca/care la terra; calcare l'uva nel 
tino || Premere verso il basso: ca/care i/ 
cappello sul capo; calcare il tabacco nella 
pipa || Calcare le scene, fare l'attore. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
primere, pestare. 

w Roccia biancastra, usata come mate- 
riale da costruzione: // calcare è molto 
diffuso sulla superficie terrestre. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calcàri. 


CALCE. Materiale bianco che, mescolato 
con acqua e sabbia, viene usato per co- 
struire muri: j// muratore sta impastando la 
calce. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Calcestrùzzo. Impasto di cemento, sab- 
bia, ghiaia e acqua: // calcestruzzo è molto 
usato nei lavori di pavimentazione stra- 
dale. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Calcinàccio: gli è caduto del calcinaccio 
(pezzo di intonaco) su//a testa. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calcinàcci. 


CALCIO. Colpo dato da una persona col 
piede o da un animale con lo zoccolo: 
Marco ha preso a calci il cane; l'asino gli 
sferrò un calcio violento || Gioco in cui 
due squadre, di undici giocatori ciascuna, 
cercano di far entrare un pallone, serven- 
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dosi solo dei piedi e della testa, nella porta 
avversaria: ogni domenica gli stadi sono 
affollati di tifosi di calcio || Impugnatura 
della pistola o parte del fucile che, quando 
si spara, viene appoggiata alla spalla: // 
malvivente lo colpì col calcio della pistola. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càlci. Sin. pedata, zampata. 


CALCO. Impronta ottenuta premendo in 
un materiale molle gli oggetti di cui si 
vogliono fare delle copie: oggi in classe 
abbiamo fatto il calco di alcune con- 
chiglie. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càlchi. Sin. stampo. 


CALCOLARE (io calcolo, ecc.). Deter- 
minare per mezzo di operazioni matema- 
tiche: calcola quanta acqua può conte- 
nere quella vasca || Prevedere, prendere in 
considerazione: ha calcolato tutto fin dal- 
l'inizio || Comprendere: non hai calcolato 
Mario tra le persone che parteciperanno 
alla tua festa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mi- 
surare; considerare, valutare. 
Calcolatrice. Macchina che permette di 
eseguire automaticamente le operazioni 


aritmetiche: quando i conti richiedono 
troppo tempo, uso la calcolatrice di mio 
padre. 


—Grammatica: sostantivo femminile. 
Càlcolo: fare, eseguire un calcolo (conto); 
į miei calcoli (congetture) non si sono 
avverati. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
computo, conteggio. 


CALDAIA. Grande recipiente di rame (o 
di altro metallo) in cui si fanno bollire 
liquidi o cuocere cibi: /a cucina del col- 
legio è dotata di due caldaie || L'insieme 
delle apparecchiature che trasformano l'ac- 
qua in vapore, per utilizzarlo come fonte 
di riscaldamento o come forza motrice: 
caldaia di una locomotiva. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Piu- 
rale: caldàie. Sin. paiolo, pentolone. 


termostato 


da locomotiva 


da riscaldamento 
i a vapore 
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CAL 


CALDERÀAIO. Persona che fabbrica, vende 
o ripara pentole e altri recipienti simili: /a 
zia ha comprato dal calderaio due pentole 
di rame. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calderài. Sin. ramaio, stagnino. 


CALDO. Che ha una temperatura supe- 
riore a quella normale: /’estate è una sta- 
gione calda; mi sono lavato con acqua 
calda || Pieno di ardore, intenso: tra me e 
Piero c'è una calda simpatia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
caloroso. Contr. freddo. 

w Calore: oggi il caldo è soffocante. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CALENDARIO. Blocco di fogli di varie 
dimensioni, in cui sono indicati tutti i 
giorni dell'anno, divisi in mesi e in setti- 
mane, con l'annotazione delle feste civili 
e religiose: mi hanno regalato un calendario 
illustrato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calendàri. Sin. almanacco, annuario. 


CALÈSSE. Vettura a due ruote trainata 
da un cavallo: j/ nonno, quand'era giovane, 
si recava in città col calesse. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Calesse 


CALIBRO. Diametro della canna di 
un'arma: una pistola di grosso calibro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CALIFFO. Persona che, presso i musul- 
mani, aveva la massima autorità politica 
e religiosa: nelle fiabe orientali sono nar- 
rate molte storie di califfi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
principe. 


CALIGINE. Fumo molto denso, nebbia: 
nelle grandi città industriali l’aria è piena 
di caligine. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
foschia, smog. 


CALLIGRAFÌA. Scrittura, modo di scri- 
vere: hai una bella calligrafia. 
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—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: calligrafie. Sjn. grafia. 


CALLÌSTA. Vedi cà/lo. 


CÀLLO. Indurimento della pelle, special- 
mente delle mani e dei piedi, provocato 
da continuo sfregamento: / contadini hanno 
i calli alle mani perché usano continua- 
mente gli attrezzi agricoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
durone. 

Callista: è andato dal callista (persona 
che cura o toglie i calli). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: callìsti; plurale 
femminile: callìste. 
Calléso. Pieno di 
pelle callosa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
indurito. 


CALMA. Vedi ca/màre. 


CALMARE. Tranquillizzare, quietare: /a 
mamma calmò il figlioletto che piangeva || 
Ridurre o far cessare un dolore fisico: 
questa medicina ti calmerà il mal di sto- 
maco. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. acquie- 
tare; alleviare, lenire. 

Calmàrsi. Diminuire di intensità, tornare 
calmo: // vento si è calmato. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
quietarsi. 

Càlma: oggi non ho avuto un momento 
di calma (tranquillità); // mare è in calma 
(bonaccia). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
quiete. 


CALMIERE. Prezzo massimo di vendita, 
fissato dalle pubbliche autorità per alcune 
merci (specialmente quelle più necessarie) 
per impedirne i rincari: fissare, stabilire il 
calmiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calmièri. Sjn. tariffa. 


calli: mano callosa; 


CALO. Diminuzione: negli ultimi tempi si 
è avuto un forte calo delle vendite. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
abbassamento. 


CALORE. L'energia proveniente dal sole, 
dal fuoco o da altre fonti, capace di ri- 
scaldare i corpi: // calore del sole fece 
sciogliere la neve || Sensazione che si 
prova stando al sole, vicino al fuoco o 
toccando un corpo caldo: ci sca/dammo 
al calore della stufa || Ardore, entusiasmo: 
approvai con calore il suo progetto. 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
caldo, calura; fervore. Contr. freddo. 
Calorifero: /a stanza era freddissima, 
perché il calorifero (termosifone) era rotto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Calorifico: sostanza che ha potere calo- 
rifico (che produce calore). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: calorìfici; plurale fem- 
minile: calorìfiche. 


CALÒTTA. Berretto senza tesa, che ha 
la forma di una mezza sfera: portava in 
capo una calotta rossa || Calotta polare, 
in geografia, ognuna delle due parti della 
Terra comprese tra il polo nord e il circolo 
polare artico e tra il polo sud e il circolo 
polare antartico. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CALPESTÀRE (io calpésto, ecc.). Pe- 
stare, mettere sotto i piedi: staj attento a 
non calpestare le aiuole || Disprezzare, ol- 
traggiare: non bisogna mai calpestare i di- 
ritti degli altri. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cal- 
care, premere; offendere. 

Calpestio: ho sentito un calpestio (ru- 
more prolungato di passi) nella camera 
accanto. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calpestìi. 


CALUNNIA. Falsa e ingiusta accusa 
mossa a qualcuno per danneggiarlo: sono 
state diffuse molte calunnie sul tuo conto. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: calùnnie. Sin. diffamazione, discredito. 
Calunniàre (jo ca/Ùnnio, tu calùnni, ecc.): 
nessuno di noi ha calunniato (diffamato) 
la sua famiglia. 


—Grammatica: verbo transitivo. 
CALUÙRA. Il caldo afoso e soffocante 
dell'estate: in agosto ci fu una calura 
insopportabile. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
canicola. 


CALVARIO. Sofferenza sopportata a lungo 
con rassegnazione: tutta la vita di zia 
Elena è stata un calvario. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calvàri. Sin. martirio. 


CALVÌZIE. Notevole mancanza di ca- 
pelli: sí serve di una parrucca per nascon- 
dere la sua calvizie. y 
—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 

Càlvo: quell'uomo ha la testa completa- 
mente calva (priva di capelli). À 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CAL 


CÀLZA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


€ 


Calze 


Calzàre: Infilare, portare scarpe, guanti, 
ecc.: Luisa calzava un paio di stivali alti 
fino al ginocchio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. met- 
tere, usare. Contr. scalzare. 

w / tuoi guanti mi calzano (sono della 
giusta misura, ben aderenti) alla perfe- 
zione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Usano calzari (scarpe, stivali, sandali) 
fatti con pelle di camoscio. 
—Grammatica: sostantivo maschile plurale. 
Calzatùra: negozio di calzature (di ogni 
tipo di scarpe). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Calzolàio: suo zio fa il calzolaio (chi fab- 
brica o ripara calzature). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: calzolài. Sin. ciabattino. 


deschetto 


macchina 


per cucire 
bussetto 
martello forma 
punteruolo tenaglia 
(acne > per occhielli 
trincetto 
ù raspa 
lesina prese AE 
=— ES marcapunti 


piede di ferro pinza 


Arnesi del calzolaio 


CAL 


CALZÒONI. Vedi illustrazione | Nel sin- 
golare (ca/zone), ciascuna delle due parti 
che coprono le gambe: ti sei insudiciato 
il calzone destro. 

—Grammatica: sostantivo maschile plu- 
rale. Sin. pantaloni. 


Calzoni 


CAMALEONTE. Piccolo rettile dalla lin- 
gua molto lunga e dalla coda prensile: 
il camaleonte ha la proprietà di cambiare 
improvvisamente colore || Persona che, per 
opportunismo, muta spesso atteggiamento 
e opinione, specialmente in campo politico: 
non dargli retta, è un camaleonte. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: camalednti. 


Camaleonte 


Camaleòntico: mi dà fastidio il suo at- 
teggiamento camaleontico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: camaleòntici; plurale fem- 
minile: camaleòntiche. Sin. incostante, mu- 
tevole. 


CAMBIARE (io càmbio, tu càmbi, ecc.). 
Mettere una cosa (o una persona) in luogo 
di un'altra: ha cambiato nuovamente abito 
| Far diventare diverso: / collegio ha 
cambiato Luciano || Mutare aspetto, co- 
lore: alla vista del sangue, Piero ha cam- 
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biato faccia || Far cambio: ho cambiato 
la penna con un soldatino || Cambiare una 
banconota da cinquemila lire, cambiarla 
in moneta spicciola || Cambiare la marcia, 
negli autoveicoli, azionare la leva del cam- 
bio per passare da una velocità a un'altra. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. tra- 
sformare; barattare, scambiare. 

w Diventare diverso, mutare d'aspetto, di 
carattere: in questi mesi Lucia è cambiata 
moltissimo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Cambiavalùte. Persona che, per profes- 
sione, cambia denaro di un Paese in de- 
naro di un altro Paese: suo zio fa il cam- 
biavalute. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile, invariabile nel plurale. 

Càmbio. Sostituzione: cambio della guar- 
dia; cambio della biancheria || Baratto: 
prendere, dare una cosa in cambio di 
un'altra || Scambio di una moneta di uno 
Stato con quella di un altro Stato: ho fatto 
cambio di lire italiane con dollari americani 
| Negli autoveicoli, dispositivo capace di 
mutare velocità di un motore: s'è rotto il 
cambio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càmbi. Sin. mutamento, permuta. 
Contr. immutabilità, invariabilità. 


CAMBUSA. Sulle navi, locale dove si 
tengono i viveri: / passeggeri hanno voluto 
visitare la cambusa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
dispensa. 


CAMERA. Ciascuna delle stanze che com- 
pongono un'abitazione: /o zio ha preso in 
affitto un appartamento di tre camere || 
Stanza dove si dorme: ogni giorno Lucio 
mette in ordine la sua camera || Camera 
dei deputati, l'insieme dei deputati, o il 
luogo dove essi si riuniscono per votare 
o discutere le leggi; /e due Camere, la 
camera dei deputati e quella del Senato || 
Camera del lavoro, organizzazione sinda- 
cale che tutela gli interessi dei lavoratori || 
Camera d'aria, tubo di gomma pieno d'aria, 
che si trova all’interno del copertone delle 
gomme dell'automobile o della bicicletta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
locale, vano. 


CAMERAMAN (Parola inglese, che si 
pronuncia cameramen). Tecnico televi- 
sivo che manovra una telecamera: // ca- 
meraman inquadrò gli attori che recitavano 
una commedia. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cameramen. 


Cameraman 


CAMERATÌSMO. Sentimento d'amicizia 
e di solidarietà che esiste tra compagni di 
scuola o di lavoro: tra Enrico e i suoi com- 
pagni di classe c'è molto cameratismo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CAMERIÈRA. Donna che fa le pulizie o 
altri lavori domestici in casa altrui: stamat- 
tina la cameriera ha lavato i vetri della fi- 
nestra || Donna che riordina le camere 
negli alberghi o serve i cibi nei ristoranti: 
in quell'albergo lavorano dieci cameriere. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
collaboratrice domestica, donna di servizio. 


Camerière. Chi, presso le famiglie molto 
ricche, serve a tavola e mette in ordine 
le camere: / camerieri del conte lucida- 
vano ogni giorno l'argenteria || Chi, nei 
ristoranti e nei bar, serve a tavola cibi e 
bevande: // cameriere ci servì un ottimo 
gelato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: camerièri. Sin. domestico, servitore. 


CAÀMICE. Tunica di tela, generalmente 
bianca, che indossano i medici, gli infer- 
mieri, i pittori, ecc., per evitare di spor- 
carsi l'abito: // medico aveva il camice 
macchiato di tintura di iodio. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càmici. 


Camice 


CAMICIA. Indumento con maniche lun- 
ghe o corte e colletto rigido, che si porta 


CAM 


sulla pelle o sopra la maglietta: Marco 
indossava una camicia verde || Camicia da 
notte, indumento con maniche lunghe o 
corte, che si indossa prima di andare a 
letto || Camicia di forza, indumento di 
tela molto forte, che serve per tenere 
fermi i pazzi agitati. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: camicie. 


CAMÌNO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


camino 
a canna 
fumaria 


Camino 


CAMION. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile, 
riabile nel plurale. 


inva- 


N 


Camion 


Camionista: // padre di Andrea fa il ca- 
mionista (conducente di autocarri e di au- 
totreni). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: camionìsti. Sín. autista. 


CAMMELLIÈRE. Vedi cammé/lo. 


CAMMELLO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


L 


Cammello 


CAM 


Cammellière. Chi conduce i cammelli: 
dall'alto della duna si vedevano i cam- 
mellieri seduti accanto al fuoco. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cammellièri. 


CAMMINARE. Andare colle proprie gam- 
be: // piccino comincia a camminare; cam- 
minare in fretta, lentamente || Muoversi, 
funzionare: // mio orologio non cammina 
più da una settimana || Andare avanti, 
progredire: gli affari dello zio camminano 
molto bene. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. percorrere, procedere, spo- 
starsi. Contr. fermarsi, indugiare, sostare. 
Cammino: prima di giungere a casa, 
dobbiamo fare ancora molto cammino 
(strada); poco dopo ci mettemmo in cam- 
mino (in viaggio); il cammino (corso) del 
Tevere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CAMPAGNA. Ampia superficie di ter- 
reno coltivato o che si può coltivare, 
lontano dai luoghi abitati: sua zia abita in 
campagna || Insieme di battaglie combattute 
in un determinato luogo e in un deter- 
minato periodo di tempo: durante la cam- 
pagna di Russia, Napoleone perse molti 
soldati || L'insieme delle azioni che si fanno 
per ottenere un determinato scopo: cam- 
pagna elettorale; campagna pubblicitaria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
latifondo, podere. 


CAMPALE. Che avviene in campo aperto: 
battaglia campale; scontro campale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: campàli. 


CAMPANA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Campana 


Campanàccio. Piccola campana di me- 
tallo che si mette al collo delle mucche, 
capre, ecc., per evitare che si disperdano 
quando sono al pascolo: / suono dei 
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campanacci annunciava l'arrivo del gregge. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: campanàcci. 


CAMPANÎLE. Vedi illustrazione. 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: campanili. 


Campanile 


Campanilismo. Esagerato attaccamento 
alle abitudini e alle usanze del proprio 
paese o della propria città: // suo campa- 
nilismo mi dà fastidio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CAMPARE. Vivere, sopravvivere, tirare 
avanti giorno dopo giorno, senza porsi 
problemi e affidandosi al caso: quell'uomo 
campa senza lavorare, ma la fortuna non 
lo assisterà a lungo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. sbarcare il lunario, vivacchiare. 


CAMPEGGIATORE. Vedi campéggio. 


| IM 


Campeggio 


CAMPEGGIO. Sosta temporanea di tu- 
risti sotto tende: /anno scorso facemmo 
un bellissimo campeggio in una valle delle 
Dolomiti || Luogo dove si piantano le 
tende e dove si soggiorna per un certo 
tempo: // nostro campeggio si trovava a 
poca distanza dal lago. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: campéggi. 
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tavolino 
e sedie pieghevoli 


materassino pneumatico 


Dis =D 
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A 


coltello a più usi 


lampada 
e fornello a gas 


ghirba 


L 
Attrezzatura del campeggiatore 


Campeggiatóre: c'erano molti campeg- 
giatori (turisti in campeggio) sulle rive del 
lago di Garda. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile campeggiatrice) e Plurale maschile: 
campeggiatéri; plurale femminile: campeg- 
giatrìci. 

CAMPESTRE. Che si riferisce alla cam- 
pagna o alla vita dei campi: festa campe- 
stre; ballo campestre. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: campèstri. 
Sin. campagnolo, contadinesco, rustico. 
Contr. cittadino. 


CAMPIONARIO. Vedi campiòne. 
CAMPIONATO. Vedi campiòne. 


CAMPIONE. Vincitore di una gara, di un 
torneo o di un campionato: chi è il cam- 
pione italiano di salto in alto ? || Atleta che 
per la sua bravura si distingue tra tutti co- 
loro che praticano lo stesso sport: Coppi 
fu un campione del ciclismo || Coraggioso 
difensore di una giusta causa: Luther King 
è stato un campione dei diritti civili dei 
Negri d'America || Piccola parte di una de- 
terminata merce, scelta per farne cono- 
scere le qualità e le caratteristiche: un 
campione di stoffa. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: campiòni. 

Campionàrio. // gioielliere esaminò il 
campionario (raccolta di campioni di una 
merce) di braccialetti. 
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—Grammatica: sostantivo maschile Plu- 
rale: campionàri. 

Campionàto: a maggio termina il cam- 
pionato (torneo) di calcio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CAMPO. Spazio di terreno coltivato: / 


contadini lavorano nei campi dall'alba al - 


tramonto || Luogo dove si combatte o si 
svolgono esercitazioni militari: / due eser- 
citi si scontrarono sul campo di battaglia || 
Accampamento: / soldati piantarono il 
campo presso le mura della città assediata 
| Campo di concentramento, per prigio- 
nieri di guerra || Luogo utilizzato per parti- 
colari funzioni: campo da golf, da tennis, 
da sci; campo da gioco, luogo dove avven- 
gono le partite di calcio; campo di aviazione, 
dove atterrano e decollano gli aerei || Ar- 
gomento di studio; branca: mio fratello è 
bravissimo nel campo delle scienze. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
podere, campagna. 


CAMPOSANTO. Cimitero: jeri abbiamo 
visitato il camposanto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: campisànti o camposanti. 


CAMUFFARE. Travestire, mascherare: chi 
ti ha camuffato così? 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. truc- 
care. 
Camuffàrsi: 
contadina. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


CANAGLIA. Persona malvagia e disone- 
sta: fai bene a non fidarti di quella ca- 
naglia. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: canàglie. Sjn. birbante, furfante. Contr. 
galantuomo. 


CANALE. Corso d'acqua artificiale che 
serve per irrigare o prosciugare terreni: un 
canale porta acqua ai terreni che ne erano 
privi || Tratto di mare fra due terre vicine: 
il canale di Panama collega l'Oceano 
Atlantico col Pacifico || Condotto interno 
del corpo dell'uomo e degli animali: ca- 
nale urinario. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: canàli. 

Canalbne: /o scalatore precipitò nel ca- 
nalone (profondo e stretto solco fra pa- 
reti rocciose) per aver cercato di salvare 
i compagni. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: canalòni. 


Laura si è camuffata da 
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CANCELLERÌA. Tutto quello che serve 
per la scuola, lo studio, l'ufficio: spese di 
cancelleria. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CANCÈLLO. Chiusura formata da sbarre 
di ferro o di legno, unite tra loro da altre 
disposte orizzontalmente: trovai íil cancello 
spalancato. 
—Grammatica: 
cancellata. 


sostantivo maschile. S/n. 


ar 
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CANDEGGIÀARE (io candéggio, tu can- 
déggi, ecc.). Rendere bianchi ‘e lucenti 
speciali tessuti e filati: candeggiare il 
lino, il cotone || Far ridiventare bianchi gli 
indumenti: ho candeggiato le lenzuola con 
un nuovo detersivo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Candeggina: /a candeggina (liquido che 
rende bianchi i tessuti) ha fatto scomparire 
le macchie dalle federe. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
varechina. 


CANDÉLA. Oggetto di forma cilindrica 
fatto di cera e fornito di uno stoppino nel 
mezzo: accendere la candela || Unità di 
misura dell'intensità luminosa: /ampadina 
da venticingue candele. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cero. 

Candelòtto. Candela corta e grossa: /a 
mamma accese un candelotto per illumi- 
nare la scala || Candelotto fumogeno, 
piccola bomba di forma cilindrica, che pro- 
duce nebbia artificiale o fumo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CANDIDATO. Persona che viene pro- 
posta per ricoprire una carica politica o 
amministrativa: candidato al Senato, al 
Parlamento; sono entrati nella rosa dei 
candidati al consiglio cittadino || Chi so- 
stiene una prova, un esame o un concorso 
per ottenere un titolo di studio o un posto 
di lavoro: / candidati alla maturità furono 
tutti promossi. 
—Grammatica: 
aspirante. 


Cancello 


sostantivo maschile. Sin. 
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CANDIDO. Che ha il candore della neve; 
bianchissimo: /a mamma ha steso sul ta- 
volo una candida tovaglia || Semplice, in- 
genuo: quella ragazza ha sempre un'espres- 
sione così candida! 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
immacolato, limpido, nitido; puro, schietto. 


CANDÎÌTO. Frutta cotta nello zucchero: 
la nonna mi ha regalato un pacchetto di 
canditi. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


orecchio 


collo 
garrese 


fronte 
tartufo 
muso 


dorso 


groppa 


sterno 
braccio 


coda 


coscia 


avambraccio 
garretto 


carpo 


metacarpo tarso 


addome 


Cane 


CANE. Vedi illustrazione || Persona spre- 
gevole, abietta: que/ cane dovrà farmi le 
sue scuse! || Persona incapace di svolgere 
il proprio lavoro: quel cantante è un cane! 
|| Parte delle armi da fuoco, che scatta e 
provoca lo sparo: / cane del suo fucile 
non scatta bene. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càni. 


CANGIANTE. Che cambia colore o sfu- 
matura, a seconda della luce o del punto 
di vista: /a mamma ha comprato una stoffa 
di seta cangiante, a fiori. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cangiànti. 
Sin. mutevole, iridescente. 


CANICOLA. Il caldo soffocante del- 
l'estate: / contadini lavoravano sotto la 
canicola. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
afa, calura. 


CANINO. Che assomiglia a un cane; da 
cane: una faccia canina | Denti canini, 
quelli tra gli incisivi e i premolari. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CANIÎZIE. Imbiancamento dei capelli e 
della barba: cercava di nascondere la sua 
canizie. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 
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CANNÌBALE. Chi mangia carne umana: 
nell'Oceania e in Africa si trovano ancora 
tribù di cannibali || Persona crudele e 
spietata: Marcello lo dipingevano come un 
cannibale ! 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: cannìbali. 


CANNÒLO. Dolce siciliano, di forma ci- 
lindrica, riempito con un impasto di ri- 
cotta, zucchero e canditi: /a mamma pre- 
para i cannoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CANNONATA. Vedi cannòne. 


CANNONE. Arma da fuoco di notevoli 
dimensioni, a volte munita di ruote, ca- 
pace di lanciare grossi e pesanti proiettili 
a grande distanza: tre colpi di cannone 
annunciarono l’inizio del nuovo anno || 
Persona molto capace, molto esperta in 
una determinata attività: Andrea è un 
cannone nel tennis. 
—Grammatica: sostantivo maschile 
rale: cannòni. 


e Plu- 


Cannone 


Cannonàta: /unico sistema per svegliarlo 
sarebbe una cannonata (un colpo di can- 
none); // numero di quel comico è stato 
una cannonata (cosa eccezionale). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CANONE. Somma di denaro pagata pe- 
riodicamente in cambio di un determinato 
servizio: // canone di abbonamento alla 
televisione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cànoni. 


CANORO. Che canta bene: /usignolo è 
un uccello canoro || Armonioso, melodioso: 
Anna ha una voce canora. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CANTARE. Emettere la voce seguendo 
un certo ritmo musicale: / bambini della 
IVA cantano molto bene || Esercitare la 
professione di cantante: non è un sem- 
plice dilettante, canta alla radio || Rivelare 
segreti, fare la spia, confessare: dopo due 
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ore di interrogatorio al commissariato, il 
bandito si è deciso a cantare. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Intonare un canto: Tiziana sta cantando 
una bella canzone || Narrare (in un'opera, 
in versi): Omero cantò la guerra di Troia. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ce- 
lebrare. 


Cantautore. Cantante di musica leggera 
che esegue canzoni ch'egli stesso com- 
pone: a/ festival hanno partecipato alcuni 
famosi cantautori. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile cantautrice) e Plurale maschile: 
cantautòri; plurale femminile: cantautrìci. 


Canterellàre (/o canteréllo, ecc.). Can- 
tare un motivo musicale a mezza voce, 
senza pretese artistiche: Michele tornava 
a casa canterellando una canzone. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. can- 
ticchiare. 


Canticchiàre (io canticchio, tu cantic- 
chi, ecc.). Canterellare: mentre studiavo, 
sentivo la nonna canticchiare una canzon- 
cina d'altri tempi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. can- 
tare a mezza voce. 

Cànto: ho udito un canto (melodia, can- 
zone) provenire dalla casa di fronte; mia 
sorella studia canto (arte del cantare); 
canto (voce, verso) degli uccelli. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
arietta, motivo. 
CANTIERE. Stabilimento dove si co- 


struiscono o si riparano le navi: / cantieri 
di Trieste sono tra i più attivi d'Italia || 
Luogo all'aperto in cui ci sono le macchine, 
gli attrezzi, il materiale per la costruzione 
di un edificio, di una strada, di un ponte: 
suo padre lavora in un cantiere edile. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cantièri. 


bacino 


: A gru a sbalzo 
di carenaggio 


cantiere 


stazione 


1 
pompaggio 


Cantiere navale 
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CANTILENA. Canto facile, lungo e mo- 
notono; filastrocca: /a nonna mi ha inse- 
gnato una cantilena dei suoi tempi || 
Modo di parlare con voce sempre uguale: 
con quella sua cantilena rendeva noiosis- 
sima la lezione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
tiritera. 


CANTINA. Luogo, per lo più sottoterra, 
dove si tiene il vino perché si conservi: 
il babbo è sceso in cantina a prendere 
due buone bottiglie || Negozio dove si 
vende il vino: è il proprietario di quella 
cantina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


===] 


A 


Cantina 


CANTO. Vedi cantàre. 


CANTONATA. Spigolo esterno di un 
palazzo, dove si incontrano due strade: 
c'erano manifesti su tutte le cantonate || 
Grosso sbaglio, errore: ho preso una can- 
tonata ad ascoltare i tuoi consigli. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cantone; equivoco. 


CANTONIÈRE. Chi sorveglia e mantiene 
in buono stato un tratto di strada o di fer- 
rovia: suo padre fa il cantoniere. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cantonièri. Sin. casellante, stradino. 


CANZONARE (io canzòno, ecc.). Pren- 
dere in giro: gli scolari lo canzonavano 
perché aveva il naso lungo. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. bur- 
lare, beffare. 

Canzonatùra: /o spettacolo è stato una 
canzonatura (presa in giro) di alcuni per- 
sonaggi politici. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
beffa. 


CÀOS. Grande confusione di oggetti, di 
persone o di idee: rimetti in ordine il cas- 
setto, non vedi che caos hai combinato ? 
— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 


CAP 


riabile. Sin. disordine. Contr. ordine; chia- 
rezza. 

Caòtico: su/ tuo tavolo c'è sempre un 
ammasso caotico (disordinato, confuso) 
di libri, quaderni e giornali. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: caòtici; plurale femmi- 
nile: caòtiche. 


CAPANNA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
casupola. 


Capanna 


Capannéne. Grande costruzione destinata 
al deposito di merci, materiali vari, auto- 
mezzi, ecc.: hanno scaricato le latte di 
vernice nel capannone. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capannoni. 


CAPARBIO. Che pensa o agisce sempre 
a modo suo: /a mia sorellina è caparbia 
e capricciosa. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: capàrbi; plurale femmi- 
nile: capàrbie. Sin. cocciuto, ostinato, te- 
stardo. Contr. arrendevole. 


CAPÀRRA. Somma di denaro data come 
anticipo da una persona a un'altra, alla 
stipulazione di un contratto: ha dovuto 
versare centomila lire di caparra. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
acconto, anticipo. 


CAPEGGIARE (io capéggio, tu capég- 
gi, ecc.). Essere a capo, guidare: tuo fra- 
tello capeggiava una banda di monelli. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. capita- 
nare, condurre. 


CAPÉLLO. Ognuno dei peli che crescono 
sulla testa di una persona: Giuliana ha i 
capelli biondi. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CAPÈSTRO. Fune con la quale si legano 
per il capo i buoi, i cavalli, le vacche: // 
cavallo riuscì a liberarsi dal capestro || 


CAP 


Corda che si usa per impiccare qualcuno; 
forca: fu condannato al capestro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cavezza; cappio. 


CAPEZZALE. Letto in cui giace un mo- 
ribondo o un malato: passò la notte al 
suo capezzale. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CAPIÈNZA. Quanto può essere conte- 
nuto in qualcosa; possibilità di contenere: 
il nuovo teatro ha una capienza di duemila 
persone. 
—Grammatica: 
capacità. 


CAPIGLIATURA. L'insieme dei capelli di 
una persona: Lucia ha una folta capiglia- 
tura nera. 
—Grammatica: 
chioma. 


sostantivo femminile. Sin. 


sostantivo femminile. Sin. 


CAPÌRE (io capisco, tu capisci, ecc.). 
Comprendere: gli scolari capirono perfet- 
famente la lezione spiegata dalla maestra 
|| Sentire, udire: mio fratello mi chiamò da 
lontano, ma non capii nulla di quello che 
mi disse || Giustificare, scusare: /a mamma 
capisce gli errori dei propri figli. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
tuire, percepire. 

w Essere intelligente: è una ragazza che 
capisce. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Capirsi: /o e / miei genitori ci capiamo 
(ci intendiamo) benissimo. 

—Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 


CAPITALE. Insieme delle ricchezze (de- 
nari e oggetti) che appartengono a per- 
sone o industrie e che hanno lo scopo di 
produrre altre ricchezze: // suo capitale è 
depositato in banca. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Città capoluogo di uno Stato (o di una 
regione): Parigi è la capitale della Francia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 

w Mortale: sentenza capitale || Decisivo, 
importante: Cavour è una figura capitale 
della storia d'Italia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: capitàli. 
Capitalismo: // capitalismo (sistema fon- 
dato sul predominio dei grossi capitali) 
sorse nel secolo XVIII. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Capitalista: fin dagli inizi. fu netta la 
rivalità tra capitalisti (coloro che hanno i 
capitali) e /avoratori. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
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minile e Plurale maschile: capitalìsti; plu- 
rale femminile: capitaliste. 


CAPITANERÌA. Ufficio addetto al con- 
trollo delle questioni marittime, del traffico 
delle navi e di tutti i servizi tecnici della 
marina mercantile: a//la Capitaneria di porto 
gli dissero che il motore della sua barca 
non era regolamentare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CAPITÀRE (io capito, ecc.). Accadere; 
succedere: m/ è capitato un grosso guaio 
|| Arrivare, trovarsi in un luogo per caso: 
Luca è capitato in casa mia nel momento 
giusto || Offrirsi, presentarsi per caso: a 
Giulia è capitata una buona occasione di 
lavoro. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. giungere, venire a tiro. 


CAPITOLÀRE (io capitolo, ecc.). Ar- 
rendersi, darsi per vinto di fronte al nemico, 
venire a patti: /a città capitolò dopo mesi 
di aspri combattimenti || Cedere alle forti 
insistenze di qualcuno: dovetti capitolare 
di fronte agli inviti di quell'amico. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. lottare a oltranza, resistere. 
Capitolazibne: // generale firmò la capi- 
tolazione (accordo di resa, a chiari patti). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CAPÌTOLO. Ciascuna parte, espressa- 
mente indicata, in cui è diviso un libro: 
ho letto il primo capitolo di quel romanzo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CAPITOMBOLO. Caduta col capo al- 
l'ingiù: Marina ha fatto un capitombolo 
dalle scale. 
—Grammatica: 
ruzzolone. 


sostantivo maschile. Sin. 


CAPO. Chi comanda un gruppo di per- 
sone, o dirige un'organizzazione militare, 
politica, economica: capo dello Stato; co- 
mandante in capo; capo del personale di 
una ditta || Ogni cosa o animale di un 
gruppo: capí di abbigliamento; capi di 
bestiame || Testa: ma/ di capo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
comandante. Contr. subalterno. 


CAPOBANDA. Persona che dirige una 
banda musicale: nelle sfilate il capobanda 
sta davanti ai suonatori || Chi comanda 
una banda di delinquenti: hanno arrestato 
due dei rapinatori, ma è sfuggito il capo- 
banda. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capibànda. Sin. caporione. 
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CAPOCCHIA. Estremità tondeggiante di 
oggetti lunghi e sottili: se devi accendere 
il fiammifero, sfregane la capocchia contro 
la carta vetrata || Parlare a capocchia, 
fare o dire qualcosa a vanvera. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: capòcchie. Sin. testa. 


CAPOCCIONE. Persona molto impor- 
tante: a quella festa ci saranno tutti i ca- 
poccioni della città. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capocci©ni. Sin. autorità. 


CAPOFÌÎTTO (A). Col capo all’ingiù: si 
tuffò a capofitto nel fiume || Con entusia- 
smo e impegno: mi sono gettato a capo- 
fitto nello studio. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. 


CAPOGIRO. Giramento di testa: quando 
arrivai sulla cima della montagna, mi prese 
un lieve capogiro. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capogìri. Sin. vertigine. 


CAPOLAVORO. L'opera migliore realiz- 
zata da un artista; opera eccellente, di 
grande valore: /a Gioconda è il capolavoro 
di Leonardo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capolavori. 


CAPOLÌNEA. Luogo dove inizia e ter- 
mina ogni corsa di un mezzo di trasporto 
pubblico (tram, autobus, ecc.): Dino è 
sceso al capolinea del 13. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capilìinea. 


CAPOLUÒGO. Città in cui risiedono le 
autorità politiche e amministrative di una 
regione o di una provincia: Milano è il 
capoluogo della Lombardia. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capoluòghi. 


CAPOMASTRO. Chi dirige i muratori 
durante il lavoro: // capomastro riceve gli 
ordini dall'architetto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capomàstri o capimàstri. 


CAPORIONE. Il capo di un gruppo di 
persone turbolente e chiassose; chi dirige 
un'impresa disonesta: hanno arrestato il 
caporione d'una banda di ladruncoli. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capori6ni. Sin. capoccione. 


CAPOSTÌPITE. Persona da cui ha avuto 
origine una famiglia, una dinastia: Umberto 
Biancamano fu il capostipite dei Savoia. 
— Grammatica: sostantivo maschile ə Plu- 
rale: capostipiti. 


CAP 


CAPOTTÀRE. Vedi cappottàre. 


CAPOVERSO. In una pagina di stampa, 
l'inizio, a capo, d'un nuovo periodo: ad 
ogni capoverso il tipografo usa la lettera 
maiuscola || In uno scritto, la parte com- 
presa tra un punto e l'altro: ne/ tema di 
Laura c'è un intero capoverso senza pun- 
teggiatura. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capovèrsi. 


CAPOVÒLGERE. Voltare di sotto in su, 
rovesciare: una forte ondata capovolse la 
nostra barca. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o capovò/go; 
tu capovòlgi, ecc.; passato remoto jo ca- 
povòlsi, tu capovolgésti, ecc.; congiuntivo 
presente che ío capovòlga, ecc.; participio 
passato capovò/to. Sin. ribaltare. 
Capovòlgersi: a causa della frenata, la 
macchina si capovolse (cappottò); spe- 
riamo che la situazione si capovolga (si 
inverta). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Capovolgiménto: c'è stato un capovol- 
gimento (cambiamento) di programma, par- 
tiremo con l'aereo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rovesciamento. 


CAPPA. Mantello corto, con o senza 
cappuccio, che un tempo indossavano ca- 
valieri e spadaccini: / moschettieri porta- 
vano la cappa || Film, romanzi di cappa e 
spada, che narrano le avventure dei cava- 
lieri medievali || Parte del camino che 
sporge dal muro sopra il focolare (o il 
fornello) e serve a convogliare il fumo verso 
la canna fumaria: se in cucina non ci fosse 
la cappa, la casa sarebbe piena di fumo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


canna fumaria I 


la 


Cappa 


CAÀPPIO. Nodo fatto in modo che, ti- 
rando uno dei due capi della corda, si 
possa sciogliere: / bambini prendono le 
lucertole col cappio. 


CAP 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càppi. Sin. nodo scorsoio. 


CAPPOTTÀRE (io cappòtto, ecc.) o 
capottàre (io capòtto, ecc.). Capovolgersi, 
rovesciarsi, detto di un'automobile, un ae- 
roplano, ecc.: /a macchina è finita contro 
un albero e ha cappottato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ribaltare. 


CAPPOTTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Cappotto 


CAPRA. Vedi illustrazione. se 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Capra 


Caprétto. Il piccolo della capra: abbiamo 
trovato un capretto che si era allontanato 
dal gregge || Pelle di capretto lavorata e resa 
utile per scarpe, borse, guanti: Lucia ha 
comperato un paio di scarpe di capretto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CAPRICCIO. Desiderio improvviso e osti- 
nato, generalmente di breve durata: a//a 
signora è venuto il capriccio di comprarsi 
una pelliccia || Fare i capricci, fare le bizze. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: capricci. Sin. bizza, grillo, ticchio. 
Capriccibso: è un bambino capriccioso 
(bizzoso, che fa i capricci); se/ una ra- 
gazza viziata e capricciosa (piena di ca- 
pricci). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CAPRIÒLA. Salto che si compie mettendo 
le mani a terra e lanciando le gambe in 
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aria, in modo da ricadere in piedi o seduti: 
i bambini amano fare le capriole sui prati. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


paracadute 


cruscotto 


piccolo freno 
di caduta 


periscopio 


comando di manovra 


Capsula spaziale 


CAPSULA. Piccola custodia di plastica 
che avvolge una sostanza medicinale e che 
si scioglie nello stomaco; la medicina 
stessa: capsule di antibiotico || Capsula 
spaziale, la parte di un missile destinata a 
contenere gli astronauti e le varie apparec- 
chiature || Piccolo cappuccio di metallo o 
resina che avvolge il dente, per proteggerlo: 
una capsula d'oro. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
involucro. 


CAPTÀRE. Ricevere trasmissioni telegra- 
fiche, radiofoniche o televisive mediante 
particolari apparecchi: // mio televisore 
riesce a captare quattro programmi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. co- 
gliere. 


CARÀFFA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Caraffa 


CARÀTO. Percentuale di oro in lega con 
altri metalli: per convenzione, l'oro puris- 
simo è detto a ventiquattro carati || Unità 
di peso (0,2 grammi) per le pietre preziose 
e le perle: ne/ 7905, nel Sudafrica, fu tro- 
vato un diamante del peso di 3106 carati. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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CARÀTTERE. Forma delle lettere del- 
l'alfabeto o dei segni di una scrittura; in 
tipografia, forma di ciascuna delle lettere 
di piombo che si imprimono sulla carta da 
stampa: carattere corsivo; carattere tondo 
|| Particolare modo di comportarsi di una 
persona: Delia ha un carattere dolce || 
Qualità che distingue persone o cose: gli 
occhi azzurri e i capelli biondi sono ca- 
ratteri tipici dei popoli nordici || Risolu- 
tezza, capacità di prendere decisioni: tuo 
padre è un uomo di carattere. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: caràtteri. Sin. indole, temperamento. 


CARATTERISTICA. Particolare qualità 
per cui una persona (o una cosa) si di- 
stingue dalle altre: /a bontà e /a genti- 
lezza sono le caratteristiche della nostra 
maestra. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: caratterìstiche. S/n. attributo, partico- 
larità, peculiarità. 

Caratteristico: ristorante caratteristico (ti- 
pico); Lino ha un modo caratteristico (par- 
ticolare) di parlare. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: caratteristici; plurale fem- 
minile: caratterìstiche. Sin. peculiare. 
Caratterizzàre: // sapore leggermente 
asprigno caratterizza (costituisce la carat- 
teristica) guesto vino. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
traddistinguere, distinguere, qualificare. 


CARAVÈLLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Caravella 


CARBURANTE. Sostanza liquida o gas- 
sosa che, mescolata con aria in giuste 
proporzioni, viene usata per far funzionare 
i motori a scoppio: /a /oro macchina con- 
suma molto carburante. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CARCASSA. Scheletro di un animale 
morto: / cow-boy trovarono nella prateria 
la carcassa di un bisonte || Corpo umano 


CAR 


logorato dalla vecchiaia, dalle malattie e 
dalle fatiche: // nonno dice scherzosamente 
che è una vecchia carcassa || Veicolo od 
oggetto vecchio e malandato: /a mia auto- 
mobile è ormai una carcassa || Ossatura 
di una nave; quel che resta di una nave 
dopo un naufragio: /a carcassa d'un vec- 
chio bastimento. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
carcame; trabiccolo. 


CARCERE. Luogo di reclusione: // prigio- 
niero fuggi dal carcere || Periodo di re- 
clusione: // /adro fu condannato a tre anni 
di carcere. 

—Grammatica: sostantivo maschile (e ta- 
lora femminile) e Plurale: càrceri (general- 
mente femminile). Sin. prigione, peniten- 
ziario. 

Carcerière: que/ carceriere (custode del 
carcere) era odiato dai detenuti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: carcerièri. Sin. secondino, sentinella. 


CARDARE. Districare, sciogliere e petti- 
nare la lana o altre fibre tessili con un 
apposito strumento, detto «carda»: /a 
mamma ha fatto cardare la lana dei ma- 
terassi, per renderli più soffici. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Cardine 


CARDINE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càrdini. 


CARDIOLOGIA. L'insieme degli studi 
che riguardano il cuore, le sue funzioni e 
le malattie che possono colpirlo: gue/ dot- 
tore è specialista in cardiologia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Cardiòlogo: affideremo la nonna alle cure 
di quel famoso cardiologo (medico specia- 
lizzato in cardiologia). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cardiòlogi. 

CARÈNA. Fondo della nave; parte che 
rimane immersa nell'acqua: /a carena è tutta 


arrugginita. n 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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CARÈNZA. Mancanza: nei Paesi sotto- 
sviluppati esiste una grande carenza di 
generi alimentari. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
assenza, insufficienza, scarsità. Contr. ab- 
bondanza. 


CARESTÌA. Mancanza o grande scarsità 
di cose necessarie per vivere, a causa di 
siccità, guerre, crisi economiche: A/essan- 
dro Manzoni nei «Promessi Sposi» parla 
della carestia che colpì Milano nel 1630. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: carestie. Sin. carenza, penuria, scar- 
sezza. Contr. abbondanza, sufficienza. 


CARÉZZA. Dimostrazione di affetto e di 
benevolenza, che si esprime toccando leg- 
germente con il palmo della mano il viso, 
i capelli, le mani di qualcuno: gli fece una 
carezza sulla guancia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
moina. 


CARIARE. Vedi carie. 


CARIE. Malattia che colpisce i denti: // 
mangiare troppi dolci fa venire la carie ai 
denti. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 

Cariàre: // torrone fa cariare (li rovina, 
provocando la carie) / denti. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. gua- 
stare. 


CARICARE (o càrico, tu càrichi, ecc.). 
Porre un peso addosso a una persona o 
su un animale o un mezzo di trasporto: 
il contadino carica l'asino di legna; cari- 
care il bestiame sulla nave || Colmare, riem- 
pire: oggi la maestra ci ha caricati di com- 
piti || Far funzionare un congegno: mi sono 
dimenticato di caricare l'orologio || Intro- 
durre la cartuccia in un'arma: // cacciatore 
carica il fucile || Attaccare impetuosamente 
il nemico: all'alba la fanteria caricò leser- 
cito nemico. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. sca- 
ricare. 

Caricàrsi: ? sei caricato (riempito) di 
debiti. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Caricat6re. Nelle armi da fuoco a ripe- 
tizione, astuccio di metallo in cui sono 
contenute le cartucce: // bandito si arrese 
quando si accorse che il caricatore era vuoto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: caricatori. 


CARICATURA. Disegno in cui i linea- 
menti di una persona vengono deformati, 
per uno scherzo affettuoso o per metterla 
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in ridicolo: ho visto in un libro le carica- 
ture di famosi personaggi politici. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ritratto umoristico. 


=> 


l 
Nutro 


== ZA 


Caricatura 


Caricaturista: // caricaturista (disegna- 
tore o pittore che esegue caricature) ac- 
centua nelle vignette i difetti delle persone. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: caricaturìsti; 
plurale femminile: caricaturiste. 


CARILLON (Parola francese, che si pro-. 
nuncia cariibn). Congegno a orologeria 
applicato a soprammobili, giocattoli, oro- 
logi a pendolo, e che riproduce motivetti 
musicali: // mio carillon suona una can- 
zoncina natalizia | Meccanismo applicato 
agli orologi pubblici che segnala le ore 
con diversi suoni di campane: s/ sente // 
suono del carillon dell'orologio del cam- 
panile. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


CARITA. Amore verso il prossimo, com- 
passione, pietà: b/sogna sempre avere ca- 
rità verso gli altri || Elemosina: tornando a 
casa, abbiamo fatto la carità a un vecchio 
coperto di stracci || Cortesia, favore: fammi 
la carità di stare zitto || Per carità !, escla- 
mazione con cui si vuol far capire che 
non si ha alcuna intenzione di fare una certa 
cosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bontà, misericordia. 

Caritatévole: è una persona molto cari- 
tatevole (generosa). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: caritatévoli. 
Sin. pietoso, umano. 


CARLÌNGA. Vedi illustrazione aeroplano. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: carlìinghe. 
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CARLONA (4A//a). In fretta, senza cura, 
con negligenza: questo /avoro è stato fatto 
alla carlona. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. Sin. 
trascuratamente, sciattamente. 


L4 
CARNAGIONE. Qualità e colorito della 
pelle umana: carnagione vellutata e fresca; 
carnagione bruna, olivastra, rosea. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CARNEFICE. Boia: i/ carnefice esegue le 
sentenze di morte || Persona crudele che 
tormenta chi è debole e indifeso: Barbab/ù 
era il carnefice della propria famiglia. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: carnéfici. S/n. giustiziere. 


CARNEFICÌNA. Crudele uccisione di 
molte persone: /a bomba fece un'orribile 
carneficina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
massacro, strage. 


CARNEVALE. Periodo (che segue il Na- 
tale e precede la Quaresima) durante il 
quale sono tradizionali le mascherate e i 
divertimenti pubblici: tutti gli anni a Car- 
nevale si preparano frittelle e dolci casa- 
linghi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
CARNIÈRE. Borsa di pelle, tela o rete, 
in cui i cacciatori mettono la selvaggina: 
il cacciatore aveva nel carniere un fagiano 
e due quaglie. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: carnièri. 


CARNÌVORO. Che si nutre principal- 
mente di carne: // /upo è un animale carni- 
voro; pianta carnivora, che cattura piccoli 
animali, specialmente insetti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CARNÒOSO. Detto di parte del corpo, che 
abbonda di carne: /abbra carnose || Frutta 
carnosa, ricca di polpa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CARO. Si dice di persona, animale o cosa 
molto amati o a cui si è affezionati: sono 
andato a trovare i miei cari nonni || Simpa- 
tico, che si fa voler bene: se/ una cara 
ragazza || Gradito: // libro che Fausto mi 
ha regalato mi è particolarmente caro || 
Tanti cari saluti, espressione di cortesia 
usata nelle lettere e nelle cartoline || Che 
costa molto: questo vestito è caro. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
affettuoso, amabile; costoso, pregiato. 


CAR 


w Persona a cui si vuole bene; al plurale, 
genitori o parenti: ho scritto una lettera ai 
miei cari. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
CAROGNA. Corpo di un animale morto 
e in via di decomposizione: /e iene si ci- 
bano di carogne || Persona cattiva, prepo- 
tente, villana: se/ una carogna, perché ap- 
profitti della fiducia altrui. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
canaglia, mascalzone. Contr. galantuomo. 


CAROVANA. Gruppo di viaggiatori che 
attraversano insieme luoghi malsicuri o 
deserti con bestie da soma e carri: molte 
carovane di pionieri attraversarono le pra- 
terie d'America || Gruppo di persone e 
automezzi che si spostano assieme, inco- 
lonnati: è giunta in città la carovana del circo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Carovana 


CAROVITA. Aumento dei prezzi delle 
merci di grande necessità: // carovita pro- 
voca disagio e preoccupazione tra i lavo- 
ratori. 

—Grammatica: sostantivo maschile, usato 
solo al singolare. 


CARPENTIÈRE. Operaio che lavora le- 
gname da costruzione: suo fratello lavora 
come carpentiere in un cantiere navale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: carpentièri. 


CARPONI. Con le mani e le ginocchia 
poggiate a terra: Luca cammina carponi 
per la stanza. 

—Grammatica: avverbio di modo. 


CARREGGIATA. Vedi càrro. 


CARRÈLLO. Piccolo carro, di forma e 
dimensioni diverse, con o senza motore, 
usato per il trasporto di materiale: / carrelli 
delle miniere si spostano su rotaie || Car- 
rello d'atterraggio, vedi illustrazione aero- 
plano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CARRETTIÈRE. Vedi càrro. 
CARRETTO. Vedi càrro. 


CARRIÈRA. Impiego, professione, corso 
di studi: mio zio ha scelto la carriera di 


CAR 


medico || Far carriera, avanzare in un im- 
piego o in una professione, ottenendo un 
aumento di stipendio e una promozione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
curricolo. 


CARRO. Mezzo di trasporto a due o a 
quattro ruote, trainato da animali: // con- 
tadino attaccò i buoi al carro || Carro- 
bestiame, vagone ferroviario col quale si 
trasportano gli animali || Carro armato, 
veicolo corazzato, munito di cannoni, che 
si muove su cingoli || Carro funebre, fur- 
gone usato per il trasporto delle salme. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Carreggiàta. Parte della strada che può 
essere percorsa da veicoli: /a macchina 
sbandò e uscì dalla carreggiata || Rimet- 
tersi in carreggiata, recuperare il tempo 
perduto, riprendere la retta via. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Carrettière: // carrettiere (persona che 
guida un carro o che traina un carretto) 
caricò il carretto di frutta. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: carrettièri. 

Carrétto: // venditore ambulante passava 
con il suo carretto (piccolo carro a due 
ruote) pieno di verdura. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CARROZZA. Vedi illustrazione || Vagone 
di un treno: durante il viaggio abbiamo 
pranzato nella carrozza-ristorante. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cocchio. 


Carrozza: 1) a cavalli; 2) ferroviaria 


Carrozzeria. Rivestimento esterno di un 
autoveicolo: /a carrozzeria della mia auto 
è ancora in buono stato || Officina dove si 
riparano le carrozzerie: // babbo ha portato 
la sua auto in carrozzeria. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: carrozzerie. 


CARTA. Materiale che si può ridurre in 
sottilissimi fogli, adatti a vari usi: carta da 
scrivere, da imballo, ecc. || Carta carbone 
(o copiativa), usata per fare più copie di 
uno scritto || Carta assorbente, che asciuga 
l'inchiostro || Carta d'identità, documento 
rilasciato dal Comune dove si risiede, che 
garantisce la vera identità di una persona 
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| Carte da gioco, vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


autoclave 
lisciviatore 


Q macchina 
continua 


TERS 


Carta (produzione); carte da gioco 


c. da gioco 


Cartèlla. Borsa di cartone, di cuoio o 
altro materiale, nella quale gli scolari ri- 
pongono penne, libri e quaderni: /a mamma 
mi ha comprato una nuova cartella || Cu- 
stodia composta di due cartoni uniti a 
forma di copertina, che serve per conser- 
vare fogli, disegni, ecc.: cartella contenente 
i disegni di un progetto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Cartellone: mentre tornavo a casa, mi 
fermai a guardare i cartelloni (manifesti) 
pubblicitari. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cartelléni. 

Cartellonista: mio fratello vorrebbe fare 
il cartellonista (persona che disegna i 
cartelloni pubblicitari). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
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minile e Plurale maschile: cartellonìsti; 
plurale femminile: cartellonìste. 

Carténe. Carta dura e spessa usata per 
fare scatole, rilegare libri, ecc.: questo 
libro ha la copertina di cartone || Cartone 
(meglio disegno) animato, film costituito 
di disegni in movimento. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: carténi. 


CARTUCCIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cartucce. Sin. bossolo, capsula. 
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CASA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Casa 


Caseggiàto: arrivai fin dove comincia il 
caseggiato (luogo dove sorgono case); 
tutto il caseggiato (gruppo di case vicine 
tra loro) è tenuto bene. i 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Casùpola: quel povero vecchietto vive 
in una casupola (casa piccola e misera). 
— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
catapecchia, stamberga, tugurio. 


CASACCIO (A). Disordinatamente: Carla 
ha fatto quel lavoro a casaccio. 

— Grammatica: locuzione avverbiale. S/n. 
alla rinfusa, senza ordine. 
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CASALÌNGA. Donna che compie i la- 
vori domestici e accudisce alla famiglia, 
senza svolgere altre attività: mia sorella 
fa la casalinga. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: casalinghe. 


Casalingo. Che si fa in casa; semplice, 
genuino: pane casalingo; cucina casalinga 
| Che sta volentieri in casa: mio padre è 
un uomo casalingo || Oggetti casalinghi 
(o casalinghi, sostantivo maschile plurale), 
oggetti che servono per la casa. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: casalinghi; plurale fem- 
minile: casalinghe. Sin. casereccio, do- 
mestico. 


CASCÀRE (io càsco, tu càschi, ecc.). 
Cadere: sta’ attento a non cascare. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. andar giù, capitombolare, 
precipitare. 


CASCATA. Salto improvviso dell'acqua, 
dovuto alla fortissima pendenza del letto 
d'un fiume o d'un torrente: /a cascata delle 
Marmore. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cateratta. 


CASCINA. Casa di campagna che com- 
prende l'abitazione del contadino, la stalla 
delle mucche, il deposito degli attrezzi, ecc.: 
i suoi nonni vivono in una grande cascina. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
casolare, fattoria. 


abitazione fienile 


magazzino 


stalla per macchine agricole 


Cascina 


CASCO. Copricapo di metallo, di plastica 
o di cuoio, usato per proteggere il capo 
da cadute o colpi: / motociclisti usano 
sempre il casco durante le gare. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càschi. Sin. elmetto. 


CASEGGIATO. Vedi càsa. 


CASÈLLA. Ognuno degli scompartimenti 
di un mobile, di un cassetto o di uno 
scaffale, che serve per tenervi divise cose 
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che non devono essere mescolate assieme: 
il postino mette le lettere nelle apposite 
caselle della corrispondenza || Ciascuno 
dei quadretti o dei rettangolini di un foglio 
formati dall'incrocio di linee verticali e 
linee orizzontali: / numeri devono essere 
scritti ordinatamente nelle caselle || Ca- 
sella postale, compartimento numerato, 
presso gli uffici postali, dove si deposita 
la corrispondenza di chi l'ha preso in 
affitto. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
compartimento, scomparto. 


CASÈLLO. Piccola casa lungo la ferrovia, 
dove abita il casellante: // treno si fermò 
nei pressi di un casello || Stazione che si 
trova all'ingresso di un'autostrada e nella 
quale si paga il pedaggio: davanti al 
casello si era formata una lunga fila’ di 
automobili. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CASÈRMA. Edificio dove alloggiano i 
soldati: /a truppa si è adunata nel cortile 
della caserma. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


CASO. Avvenimento imprevisto: è stato 
proprio un caso che l'abbia incontrato || 
Destino, sorte: // caso ha voluto così || 
Vicenda, sventura: // caso di quella donna 
è veramente pietoso || Ipotesi: mettiamo 
il caso che... || Attenzione, preoccupazione: 
non far caso alle sue parole! || Problema, 
questione: è un caso molto difficile da 
risolvere || Eventualità, possibilità: / cas/ 
sono due: o andiamo al cinema o restiamo 
a casa || Manifestazione di una malattia: 
un caso di colera || Caso di coscienza, 
quello per cui una persona si domanda se 
sia bene o male fare una certa cosa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
combinazione; fato; probabilità; evenienza, 
evento. 


CASOLARE. Piccola casa di campagna, 
per lo più isolata: dietro quelle colline si 
trova un vecchio casolare. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: casolàri. 


CASSA. Recipiente di legno avente forma 
e capacità varie: cassa piena di libri; cassa 
da imballaggio || Quantità di roba che 
una cassa può contenere: hanno portato 
una cassa di arance || Cassa da morto, 
bara || Cassa dell'orologio, il guscio che 
contiene il meccanismo || Parte cava di 
alcuni strumenti musicali: Marco ha rotto 
la cassa armonica della chitarra || Nelle 
banche e nelle aziende, lo sportello o la 
stanza dove si fanno i pagamenti e le 
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riscossioni: vado alla cassa a riscuotere. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
baule. 

Cassière. Persona che in un negozio, in 
una banca, ecc., ha il compito di pagare 
e di incassare somme di denaro: pagai alla 
cassiera il conto della spesa. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile cassiéra) e Plurale maschile: cas- 
sièri; plurale femminile: cassière. 


CASSAFORTE. Armadio di metallo, mu- 
nito di speciali serrature, che serve per 
custodire denaro, gioielli e altre cose di 
valore: // babbo conserva i documenti in 
cassaforte. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cassefòrti. Sin. forziere. 


DS A Da 
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metallica 


porta corazzata 


Cassaforte 


CASSERUÒLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


coperchio 


A 
ar” — orecchie 


Casseruola 


CASSÉTTA. Piccola cassa, quadrata o 
rettangolare, che serve per vari usi: una 
cassetta di mandarini; cassetta delle ele- 
mosine; cassetta delle lettere || Cassetta 
di sicurezza, quella in cui i clienti di una 
banca depositano oggetti di valore. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cassa, custodia. 


CASSIÈRE. Vedi cassa. 


CAT 


CASTELLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


vedetta cortile 


ponte levatoio <” fossato 


Castello 


CASTIGARE (io castigo, tu castighi, ecc.). 
Dare una punizione a una persona per 
correggerla: // babbo mi ha castigato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. emen- 
dare, frenare, punire. Contr. perdonare, 
premiare. 

Castigo: /a mamma per castigo (puni- 
zione) gli impedì di andare al cinema. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: castighi. Sin. pena. Contr. perdono, 
premio. 


CASUALE. Che accade per caso: // no- 
stro incontro fu del tutto casuale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: casuàli. Sjn. 
accidentale, fortuito, occasionale. Contr. 
consueto, solito. 


CASUÙPOLA. Vedi casa. 


CATACLÌSMA. Sconvolgimento terrestre 
dovuto a cause naturali: / terremoti, le 
alluvioni e le eruzioni vulcaniche sono 
veri cataclismi || Disordine politico e so- 
ciale: /a Rivoluzione Francese provocò un 
cataclisma che sconvolse l'Europa. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cataclìismi. Sín. disastro; rovina; sov- 
vertimento. 


CATAFÀASCIO (A). Alia rinfusa, disordi- 
natamente: / libri erano messi a catafascio 
in una cassa || Andare, mandare a cata- 
fascio, andare, mandare in rovina. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. Sin. 
sottosopra. 


CAT 


CATALOGARE (io catàlogo, tu catàlo- 
ghi, ecc.). Registrare con ordine uno o più 
oggetti in un libro o in uno schedario: 
l'impiegato della biblioteca catalogò tutti 
i libri acquistati di recente. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. elen- 
care. 

Catàlogo: per trovare quel libro, dovetti 
consultare il catalogo (elenco). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: catàloghi. Sin. indice, lista, schedario. 


CATAPÉECCHIA. Casa vecchia, cadente 
e priva di ogni comodità: quella famiglia 
vive in una catapecchia. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: catapécchie. Sin. casupola, stamberga, 
tugurio. 


CATAPULTA. Antica macchina da guerra 
con cui si lanciavano grosse pietre: prima 
di attaccare il nemico, i soldati prepararono 
le catapulte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Catapulta 


CATASTA. Ammasso di legna da ardere 
o di oggetti posti l'uno sull'altro: una ca- 
tasta di libri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
cumulo, mucchio. 


AA j 
OA 
cons 


loda ) 
TAIVA 
19250 


Catasta 


CATASTROFE. Disgrazia gravissima, 
sventura: /a morte del marito fu una vera 
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catastrofe per quella donna; Roberto morì 
in una catastrofe aerea. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: catàstrofi. Sin. calamità, disastro, ro- 
vina. 

Catastròfico: //inondazione dell'anno 
scorso fu catastrofica (disastrosa); è una 
persona catastrofica (pessimista). 
—Grammatica:. aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: catastròfici; plurale fem- 
minile: catastròfiche. S/n. calamitoso, ro- 
vinoso. Contr. benefico, fortunato. 


CATEGORÌA. Gruppo di persone che 
svolgono la medesima professione o si 
trovano nelle medesime condizioni sociali 
ed economiche: categoria dei ricchi || 
Suddivisione di persone o cose che hanno 
in comune determinate caratteristiche: un 
albergo di prima categoria || Suddivisione 
di atleti che praticano lo stesso sport in 
base a determinate caratteristiche o qua- 
lità (peso, età, specialità, ecc.): categoria 
dei pesi medi; categoria dei dilettanti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: categorie. Sin. classe. 


CATÉNA. Serie di anelli di metallo inse- 
riti l'uno nell'altro: que/ povero cane sta 
tutto il giorno legato alla catena || Serie, 
successione continua: una catena di mon- 
tagne; una catena di dolori || Gruppo di 
negozi, aziende, ecc., appartenenti a un 
unico proprietario: possedeva una catena 
di ristoranti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CATENACCIO. Ferro lungo e tondo, che 
si fa scorrere in due anelli fissati ai battenti 
di un uscio o di una finestra, per tenerlì 
chiusi: /a sera mia zia mette il catenaccio 
al portone di casa || Tattica strettamente 
difensiva, adottata da una squadra di calcio: 
gli avversari fecero catenaccio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: catenàcci. Sin. chiavistello, paletto. 


(Wrap _] 


Catenaccio 


CATERVA. Gruppo numeroso e disordi- 
nato di persone o cose: una caterva di mo- 
nelli; una caterva di libri; una caterva di 
errori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ammasso, moltitudine. 
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CATRAME. Sostanza nera che viene 
estratta dal carbon fossile e che viene 
usata per rivestire le strade, per rendere 
impermeabili i tetti, ecc.: ho affondato il 
tacco della scarpa nel catrame fresco della 
strada || Catrame vegetale, quello estratto 
dal legno. 

—Grammatica: 
asfalto, bitume. 


CATTIVITÀ. Prigionia, schiavitù: /a cat- 
tività degli Ebrei in Egitto durò moltissimi 
anni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CATTURA. Vedi catturàre. 


CATTURARE. Arrestare qualcuno, farlo 
prigioniero: /a polizia ha catturato un pe- 
ricoloso malvivente || Impadronirsi di qual- 
cosa: / pirati catturarono due galeoni 
spagnoli || Intrappolare un animale vivo 
con reti, ecc.: tese una trappola per cattu- 
rare il leprotto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. ac- 
ciuffare, imprigionare; sequestrare. Contr. 
liberare. 

Cattùra: /a cattura (arresto) de/ bandito 
è avvenuta in un cascinale isolato. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
imprigionamento. Sin. rilascio. 


CAUSARE (io càuso, ecc.). Provocare, 
procurare: que/ cibo gli ha causato un 
forte mal di stomaco; cerca di non causare 
molti dispiaceri ai tuoi genitori. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ca- 
gionare, determinare. Contr. evitare. 


CAUTÈLA. Vedi cauto. 
CAUTELARE. Vedi cauto. 


CÀUTO. Prudente, accorto: devi essere 
cauto nel giudicare gli altri. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
avveduto, guardingo. Contr. imprudente, 
incauto. 

Cautèla: procedi con cautela (prudenza) 
nel dargli la notizia dell'incidente; prenderò 
le dovute cautele (prevenzioni) per evi- 
tare guai. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
accorgimento, accortezza. Contr. avventa- 
tezza, imprudenza. 

Cautelàre (io cauté/o, ecc.): bisogna cau- 
telare (difendere, proteggere) / diritti di 
ogni studente e di ogni lavoratore. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sjn. sal- 
vaguardare. Contr. esporre al pericolo. 


CAUZIONE. Somma di denaro che si dà 
come garanzia: versare la cauzione. 


sostantivo maschile. Sin. 


CAV 


—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cauziéni. Sin. pegno. 


CÀVA. Ampio e profondo scavo, fatto 
nel suolo o nel fianco di una montagna, 
per estrarre pietre da costruzione o mine- 
rali: /e cave di marmo di Carrara. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
giacimento, miniera. 


CAVALCARE. Vedi cavà/lo. 


CAVALCAVIÌA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. viadotto. 


Cavalcavia 


CAVALCIONI (A). Nella posizione di 
una persona che cavalca: mettersi a caval- 
cioni di una sedia. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. 


CAVALIÈRE. Vedi cavallo. 
CAVALLERÌZZO. Vedi cavà//o. 


criniera 


orecchio 


coda 


coscia 


ginocchio garretto 


nodello —— perone 


zoccolo 


Cavallo 


CAVALLO. Vedi illustrazione || Nel gioco 
degli scacchi, pezzo raffigurante la testa 
di un cavallo: Marco, dopo aver pensato 
a lungo, mosse il cavallo || Nella ginnastica, 


CAV 


attrezzo che serve per gli esercizi di vol- 
teggio: /n palestra hanno portato un nuovo 
cavallo || È il suo cavallo di battaglia, la 
cosa che gli riesce meglio. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile cavàa//a). 

Cavalcàre (/o cavà/co, tu cavàlchi, ecc.): 
sta imparando a cavalcare (andare a ca- 
vallo); raggiunse la frontiera all'alba, dopo 
aver cavalcato (viaggiato a cavallo) tutta 
la notte. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Non è riuscito a cavalcare (montare) 
quel puledro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Cavalière: è un esperto cavaliere (per- 
sona che sa cavalcare); domani ci sarà 
una sfilata di cavalieri (soldati di cavalleria) 
in uniforme || Chi apparteneva, nel Me- 
dioevo, all'Ordine della Cavalleria: / cava- 
lieri si impegnavano a difendere i deboli 
e gli oppressi || Uomo che accompagna 
una donna a feste, ricevimenti e manife- 
stazioni simili: Luisa non andò al ballo 
in maschera, perché non aveva un cava- 
liere || Uomo che si comporta con genti- 
lezza e raffinatezza, specialmente nei ri- 
guardi delle donne: cede sempre il posto 
alle signore, perché è un vero cavaliere. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cavalièri. Sin. fantino; paladino; ac- 
compagnatore; gentiluomo. 

Cavallerizzo: // tuo amico è un bravo 
cavallerizzo (persona molto esperta nel 
cavalcare) || Persona che sa ammaestrare 
i cavalli e che insegna agli altri a cavalcarli: 
il cavallerizzo raccomandava ai suoi al- 
lievi di cavalcare con disinvoltura. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile cavaf/lerizza). 


CAVARE. Estrarre, togliere: / dentista 
gli ha cavato un dente; voglio cavarti il 
vizio di dire bugie || Ottenere: į tuoi geni- 
tori non sono riusciti a cavare nulla di 
buono da te || Cavarsela, riuscire a supe- 
rare una difficoltà. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. tirar 
fuori, levare; ricavare. Contr. introdurre, 
mettere. 


CAVERNA. Ampia cavità, per lo più na- 
turale, aperta nei fianchi di una montagna 
o sottoterra: gli uomini primitivi vivevano 
in caverne. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
antro, grotta, spelonca. 

Cavernicolo: / cavernicoli (abitatori di 
caverne) vissero durante l'età della pietra. 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
troglodita. 

w Che vive in caverne: popolo cavernicolo; 
fauna cavernicola. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


Cavia 


CAVIA. Vedi illustrazione || Animale sot- 


toposto a esperimenti scientifici: /o scien- 
ziato usò come cavia un cagnolino. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: càvie. Sin. porcellino d'India. 


CAVILLARE. Trovare da ridire su ogni 
minima cosa: è mai possibile che tu debba 
sempre cavillare sulle mie decisioni? 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. arzigogolare, sottilizzare. 
Cavillo. Pretesto, argomento di cui una 
persona si serve per evitare un ostacolo 
o ingannare qualcuno: /’imputato fu messo 
in libertà, grazie ai cavilli che seppe tro- 
vare il suo avvocato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
arzigogolo, sottigliezza. 


CAVITÀ. Vedi cavo. 


CÀVO. Incavato, vuoto: un tronco cavo | 
Vena cava superiore, inferiore, grosse vene 
che portano il sangue al cuore. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
concavo, scavato. Contr. prominente, pro- 
tuberante. 

y Parte cava, incavatura: ho bevuto l'acqua 
nel cavo della mano || Fune molto robusta, 
fatta di fibre vegetali o sintetiche, o di fili 
metallici intrecciati: cavo di canapa; cavo 
d'acciaio || Cavo elettrico, usato per il 
trasporto dell'energia elettrica e per le tele- 
comunicazioni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
canapo, gomena. 

Cavità: jn quello scoglio ho scoperto una 
cavità (parte cava, vuota) piena di gran- 
chi || Le parti’ interne del corpo umano, 
che contengono organi: nella cavità tora- 
cica ci sono i polmoni e il cuore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
concavità, fossa. Contr. prominenza, pro- 
tuberanza, rilievo. 
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CAZZUÒLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Cazzuola 


CECCHÌNO. Tiratore scelto: / cecchino 
colpì con precisione il bersaglio. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


CÈDERE. Arrendersi, non opporre resi- 
stenza: / soldati cedettero all'attacco dei 
nemici || Desistere, riconoscersi vinto: 
quando bisticcia, è sempre il primo a 
cedere || Sprofondare, crollare: // vecchio 
ponte ha ceduto. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. indietreggiare, ritirarsi, soc- 
combere. Contr. resistere. 

w Lasciare, dare qualcosa a qualcuno: è 
buona educazione cedere il posto alle 
persone anziane. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o cèdo, ecc.; 
passato remoto jo cedéi o cedétti, tu ce- 
désti, ecc.; participio passato ceduto. Sin. 
concedere, dare. Contr. conservare, tenere 
per sé. 

Cedévole: questo terreno è cedevole 
(non compatto); sei di carattere cedevole 
(arrendevole). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cedévoli. 
Sin. docile, duttile. 


CEFALÈA. Mal di testa: ieri la mamma 
aveva una forte cefalea. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
cefalalgia, emicrania. 


CEFFÒONE. Colpo dato sul viso di qual- 
cuno con la mano aperta: senza alcun mo- 
tivo gli diede un ceffone. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ceff6ni. Sin. manrovescio, schiaffo. 
Contr. carezza, moina. 


CELEBRÀARE. Vedi cé/ebre. 


CÈLEBRE. Che è molto conosciuto, fa- 
moso: un celebre artista; un celebre scien- 
ziato; un celebre quadro. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo (su- 
perlativo assoluto ce/ebérrimo) e Plurale 
maschile e femminile: cèlebri. Sin. illustre, 
noto, rinomato. Contr. ignoto, oscuro, SCO- 
nosciuto. 


CEL 


Celebràre (io cé/ebro, ecc.). Esaltare, lo- 
dare: molti uomini hanno celebrato le 
importanti scoperte di Galileo || Festeggiare: 
celebrare l'onomastico del babbo || Com- 
piere una funzione religiosa o un atto so- 
lenne e importante: celebrare la Messa; 
celebrare le nozze. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. glo- 
rificare, onorare. Contr. denigrare, infamare. 
Celebrità: quell'uomo ha raggiunto in 
breve la celebrità (fama); è una celebrità 
(persona famosa) ne/ campo delle scienze. 
— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
notorietà, rinomanza. 


CÈLIA. Scherzo, burla: Marta non si è 
offesa, ha capito che l'hai fatto per celia. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cèlie. Sin. beffa, canzonatura. 


CÈLIBE. Si dice di uomo non sposato: 
mio zio è ancora celibe. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Un vecchio celibe; un circolo di celibi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cèlibi. Sin. scapolo. Contr. coniugato. 


CÈLLA. Camera d'isolamento in prigioni, 
caserme e simili: // detenuto venne ricon- 
dotto in cella || Piccola camera nei con- 
venti o monasteri: /e celle dei frati || Cella 
frigorifera, locale in cui vengono conservati 
cibi a temperature bassissime || Ciascuno 
scompartimento dell’alveare delle api: /e 
api depositano il miele nelle celle. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
stanzetta. 


parete cellulare 


membrana 
cellulare 


&___citoplasma 


nucleo 
nucleolo 


vacuoli 
mitocondri 


ANIMALE 


VEGETALE 


Cellula 


CÈLLULA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


CELLULARE. Che è composto di cellule: 
tessuto cellulare; struttura cellulare di un 
organismo || Furgone cellulare, speciale 
autoveicolo in cui gli agenti di pubblica 
sicurezza trasportano carcerati o altre per- 
sone di cui si vuol impedire (e si teme) 
la fuga. 


CEN 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cellulàri. 

w / pregiudicati fermati in quella retata fi- 
nirono su un cellulare (furgone cellulare) 
della polizia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CÉNA. Pasto della sera: /a mamma sta 
preparando la cena. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Cenàre (/0 céno, ecc.): la mia famiglia 
cena (mangia la cena) sempre alle nove. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


CÉNCIO. Pezzo di stoffa vecchia e logora 
che si usa per spolverare i mobili o per 
pulire i pavimenti: /a mamma mi disse di 
lucidare le piastrelle con un cencio | 
Vestito stracciato: que/ povero vecchio è 
coperto di cenci || Persona debole e ma- 
landata di salute: // /avoro eccessivo lo ha 
reso un cencio || Cappello a cencio, cap- 
pello di feltro morbido. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cénci. Sin. straccio, strofinaccio. 
Cenciéso: una donna cenciosa (coperta 
di stracci) chiedeva l'elemosina all'angolo 
della strada; quella bambina aveva indosso 
vesti cenciose (stracciate). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
lacero, rattoppato. Contr. ben vestito, ele- 
gante, nuovo. 


CÉNERE. Quanto resta di ciò che si 
brucia: ogni cosa si riduce in cenere || 
Nel plurale (céneri), i resti mortali: gli an- 
tichi conservavano le ceneri degli avi in 
urne. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CÉNNO. Segno che si fa (con la mano, 
con il capo o con l'occhio) a una persona: 
gli fece cenno di avvicinarsi || Breve no- 
tizia: / giornali riportarono solo un cenno 
di quello che era successo || Avviso, in- 
dizio: ai primi cenni di temporale, tor- 
nammo indietro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
accenno, gesto, segnale. 


CENSIMENTO. Numerazione degli abi- 
tanti di uno Stato, di una città o di un 
paese: /n Italia il censimento si tiene ogni 
dieci anni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
CENTAURO. Mostro mitologico, mezzo 
uomo e mezzo cavallo: Ercole uccise il 
centauro Nesso con una freccia avvele- 
nata || Corridore motociclista: due centauri 
si sono ritirati dalla gara. 

—{t*mmatica: sostantivo maschile. 
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CENTRALINÌSTA. Vedi centralino. 


CENTRALÌNO. Piccola centrale telefo- 
nica, che può mettere in comunicazione 
diverse linee telefoniche, senza ricorrere 
alla centrale principale: /e grandi aziende 
hanno un loro centralino. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Centralinista: chiesi alla centralinista 
(persona addetta a un centralino) // nu- 
mero di un abbonato telefonico. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: centralinìisti; 
plurale femminile: centraliniste. 


CENTRARE. Vedi cèntro. 


CÈNTRO. Il punto che si trova nel mezzo: 
il centro di un piatto, di un tavolo || Gruppo 
politico di tendenze moderate: partito di 
centro || Parte più antica e importante di 
una città: // traffico è più intenso nelle vie 
del centro || Località abitata: in questa 
regione non si trovano importanti centri 
industriali || Istituzione che organizza e 
dirige ricerche, studi, ecc.: centro ricerche 
spaziali || Luogo dove si raccolgono de- 
terminate categorie di persone o in cui si 
svolgono particolari attività: centro pro- 
fughi; centro di raccolta dei soccorsi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
mezzo; nucleo. 


Centràre (jo céntro, ecc.). Colpire nel 
centro: /'arciere centrò in pieno il ber- 
saglio || Fissare bene al centro: centrare 
un'elica, una ruota || Interpretare bene una 
parte: // grande attore centra perfettamente 
i suoi personaggi || Nel gioco del calcio, 
colpire bene il pallone: // giocatore centrò 
perfettamente il pallone e lo mandò in 
porta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


CENTUPLICARE (io centùplico, tu cen- 
tùplichi, ecc.). Moltiplicare per cento: /a 
maestra ci ha fatto centuplicare i numeri 
5, 7 e 9 || Aumentare di molto: si sentì 
centuplicare le forze. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
crescere, ingrandire. Contr. diminuire. 


CÉPPO. Parte inferiore di un albero, da 
cui si alza il tronco e si diramano le radici: 
nel bosco hanno tagliato gli alberi e sono 
rimasti solo i ceppi || Grosso pezzo di legno 
che si brucia nel caminetto: / babbo ha 
buttato un ceppo nel fuoco || Origine: /a 
famiglia di Marta è dello stesso ceppo 
della mia || ! ceppi, grossi arnesi di legno 
con cui un tempo si stringevano i piedi ai 
prigionieri. 


145 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
base, piede (dell'albero); ciocco; stirpe. 


CERALACCA. Miscuglio di resine, so- 
stanze minerali e coloranti, usato per si- 
gillare plichi: // notaio sigillò con la cera- 
lacca la busta contenente quegli impor- 
tanti documenti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CERAMICA. Impasto di acqua, argilla e 
altre sostanze, che viene usato per fabbri- 
care vasi, statue, ecc.: // babbo ha regalato 
alla mamma un prezioso vaso di ceramica 
|| Oggetto di ceramica: sono andato a vi- 
sitare una mostra di ceramiche antiche. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ceràmiche. 

Ceramista: è // miglior ceramista (artista, 
artigiano che esegue lavori di ceramica) 
della città. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: ceramisti; plu- 
rale femminile: ceramìste. Sin. vasaio. 


CERBOTTANA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Cerbottana 


CERCARE (io cérco, tu cérchi, ecc.). 
Tentare di trovare qualcosa o qualcuno: 
sta cercando l'anellino che ha smarrito || 
Darsi da fare per ottenere qualcosa: cercare 
un posto, un impiego. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ricer- 
care, rintracciare. 

w Tentare: cerco di fare il mio dovere. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. adoperarsi, sforzarsi. 


CÉRCHIA. Cinta di mura che circonda 
una città a scopo difensivo: /e città medioe- 
vali avevano tutt'attorno un'altissima cerchia 
di mura || Giro, gruppo di persone: quella 
ragazza faceva parte della nostra cerchia di 
amici. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cérchie. Sín. cerchio, circolo; àmbito. 


CEREALE. Pianta che produce frutti da 
cui si può ricavare farina: // grano, l'avena 
e il riso sono cereali. 


CER 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: cereàli. 


riso 


segale 


orzo 


Cereali 


CERIMÒNIA. Rito religioso celebrato con 
grande solennità: /a cerimonia nuziale si 
tenne nel duomo della città || Celebrazione 
pubblica di un avvenimento: molti attori 
assisteranno alla cerimonia d'inaugurazione 
del nuovo teatro || Abito da cerimonia, 
quello che si indossa nelle grandi occa- 
sioni || Dimostrazione esagerata di rispetto 
verso una persona: quando si è tra amici, 
non è il caso di fare tante cerimonie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
solennità; smanceria. 

Cerimoniàle: così voleva íil cerimoniale 
(insieme degli atti e delle regole stabilite 
per celebrare una cerimonia). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cerimoniàli. 

Cerimonibso: non siate così cerimoniosi 
(esagerati nei convenevoli); m/ ha scritto 
una lettera molto cerimoniosa (piena di 
complimenti eccessivi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
affettato, complimentoso. Contr. semplice. 


CERÌNO. Fiammifero di cera: i/ babbo ha 
comprato una scatola di cerini || Stoppino 
ricoperto di cera e avvolto a gomitolo: 
il sagrestano ha acceso le candele del- 
l’altare col cerino. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CÉRO. Grossa candela di cera: abbiamo 
acceso un cero alla Madonna. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CER 


CERÒTTO. Striscia di tessuto, imbevuta 
di sostanze medicamentose, da mettere 
sulle ferite: app/icai il cerotto sul ginocchio 
ferito. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CERTIFICATO. Documento rilasciato da 
un'autorità pubblica o da un privato per 
dichiarare o attestare la verità, la realtà di 
un fatto: certificato medico; certificato di 
residenza. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
attestato, dichiarazione. 


CÈRTO. Attendibile, sicuro: # ho telefo- 
nato, per avere notizie certe sulla tua sa- 
lute || Efficace: rimanere in casa per 
qualche giorno è l'unico rimedio certo per 
guarire dall'influenza || Evidente: // suo 
atteggiamento è la prova certa della sua 
colpevolezza || Che non ha dubbi; persuaso: 
sono certo che Massimo non farà mai 
una cosa simile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
chiaro, indubbio. Contr. dubbio, incerto. 
w Alcuno: // babbo tornò tardi, perché 
doveva sbrigare certi suoi affari || Parti- 
colare, indefinibile: guella ragazza ha un 
certo fascino || Si dice con riferimento a 
persona che non si conosce O si conosce 
poco: ha telefonato un certo Michele. 
—Grammatica: aggettivo indefinito. 

w Alcuni, certuni, taluni: certi farebbero 
qualsiasi cosa per essere al suo posto. 
—Grammatica: pronome indefinito (usato 
solo al plurale). 


CERUME. Sostanza appiccicaticcia, di 
colore giallastro, prodotta dalle ghiandole 
dell'orecchio: chi non si lava bene le orec- 
chie le ha sempre piene di cerume || Cera 
fusa, che cola dalle candele, dai ceri, ecc.: 
il candeliere era pieno di cerume. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
smoccolatura. 

CERVÈLLO. Vedi illustrazione corpo 
umano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
CESELLÀRE (io cesé/lo, ecc.). Lavorare, 


scolpire su un metallo figure e ornamenti: 
quell'artigiano è abilissimo nel cesellare 
vasi di ottone. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inci- 
dere; rivedere dettagliatamente. 

Cesèllo: Cellini fu uno dei grandi maestri 
del cesello (arnese usato per cesellare i 
metalli; anche l'arte del cesellare). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
incisione. 
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CESÒIA. Arnese che serve a tagliare la- 
miere, lastre, ecc.: // suo /avoro consiste 
nel tagliare pezzi di lamiera con la cesoia 
|| Le cesoie, grosse forbici usate per il giar- 
dinaggio. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Cesoia 


CÉSPO. Ciuffo di foglie che nascono 
dalla stessa radice: un cespo di lattuga. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CESPUGLIO. Groviglio di pianticelle nate 
da una radice sola: un cespuglio di bian- 
cospino || Ciuffo peloso, generalmente 
disordinato: avere /a barba, i capelli a ce- 
spuglio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cespùgli. Sin. cespo. 


CESSARE (jo cèsso, ecc.). Smettere, ter- 
minare, finire: quando cesserà di piovere, 
andremo a trovare Luisa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Sospendere: 
—Grammatica: 


Cessazibne: con la cessazione (conclu- 
sione, interruzione) de//e ostilità finì la paura. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
fine, sospensione, termine. Contr. avvia- 
mento, inizio, principio. 


cessate il fuoco! 
verbo transitivo. 


CETO. Gruppo di persone che svolgono 
il medesimo lavoro e occupano il medesimo 
posto nella società: /a mia famiglia appar- 
tiene al ceto operaio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
casta, classe. 


CHEROSÈNE. Liquido ottenuto dal pe- 
trolio, utilizzato principalmente come com- 
bustibile per i motori a reazione degli aerei, 
per illuminazione e per riscaldamento do- 
mestico: un’'autobotte piena di cherosene. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CHETICHELLA. Vedi chéto. 


CHETO. Quieto, tranquillo, silenzioso: sta- 
mane sei molto cheto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
placido, pacifico. Contr. chiassoso, agi- 
tato, loquace. 
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Chetichèlla (A/a). Di nascosto, senza 
parlare, senza far rumore: Bruna entrò in 
casa alla chetichella. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. Sin. 
furtivamente. Contr. apertamente, scoper- 
tamente. 


CHEWING-GUM (Parola inglese, che si 
pronuncia ciùin gam). Gomma da masticare: 
la maestra non ci permette di masticare 
il chewing-gum in classe. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


CHIACCHIERA. Vedi chiacchieràre. 


CHIACCHIERÀRE (jo chiàcchiero, ecc.). 
Discorrere a lungo con una persona su 
argomenti poco importanti: sta per ore 
sulla porta di casa a chiacchierare con la 
vicina || Fare pettegolezzi: tutti chiacchie- 
ravano sul suo conto || Parlare con facilità: 
è meglio non raccontargli nulla, perché è 
uno che chiacchiera. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ciarlare, cianciare. 
Chiàcchiera: fare due chiacchiere (di- 
scorrere un po' alla buona); su quella ra- 
gazza si fanno molte chiacchiere (pettego- 
lezzi). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ciarla, ciancia, diceria. 

Chiacchieràta: facemmo una bella chiac- 
chierata (lunga conversazione). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Chiacchierio: s/ udiva un forte chiac- 
chierio (rumore provocato da più persone 
che parlano). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: chiacchierìi. S/n. cicaleccio. 


CHIAMARE. Rivolgersi a una persona 
pronunciando ad alta voce il suo nome, 
oppure facendole un cenno: /a mamma ci 
chiamò perché andassimo a fare merenda || 
Mandare a chiamare, far venire || Chiamare 
in causa, coinvolgere una persona in una 
situazione || Definire, denominare: bisogna 
chiamare le cose col proprio nome || 
Mettere il nome a una persona: decisero 
di chiamare Alberto il loro terzo figlio I 
Reclamare la presenza di una persona: / 
miei affari mi chiamano in città. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. invo- 
care; interpellare. 

Chiamàrsi: mia madre si chiama (ha 
nome) Lucia. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Chiamàta: vieni al telefono, c'è una chia- 
mata (telefonata) per te; gli arrivò la 


CHI 


chiamata (ordine di presentarsi) alle armi; 
il medico ricevette una chiamata (richiesta 
di recarsi presso un ammalato) ne//a notte. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
appello. 


CHIARA. L'albume (o il bianco) del- 
l'uovo: per fare la maionese si deve togliere 
la chiara alle uova. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CHIARÌRE. Vedi chièro. 


CHIARO. Di colore pallido, poco intenso: 
Lucia aveva un vestito azzurro chiaro || 
Luminoso, sereno: // salone di casa mia è 
molto chiaro || Che si comprende facil- 
mente: // suo discorso è stato molto chiaro 
|| Giusto, preciso: mandami notizie chiare 
sulla tua salute || Una persona di chiara 
fama, famosa, illustre. 

-— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
illuminato; comprensibile, evidente; ce- 
lebre. Contr. oscuro. 

Chiarire (/o chiarìsco, tu chiarisci, ecc.): 
l'ho pregato di chiarirmi (rendere più 
comprensibile) gue/ problema. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. chia- 
rificare, spiegare. 


CHIÀSSO. Forte rumore: ragazzi, non 
fate chiasso! 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


baccano, schiamazzo, strepito. Contr. quiete, 
silenzio. 


CHIÀTTA. Grosso barcone a fondo piatto, 
usato nei porti, nei canali o nei fiumi per 
il trasporto di merci: una chiatta carica di 
carbone sta risalendo il canale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Chiatta 


CHIAVE. Oggetto di metallo che serve 
ad aprire e a chiudere le serrature: /nfi- 
lare la chiave nella toppa || Elemento 
necessario per capire, risolvere, interpre- 
tare qualcosa: /eggi attentamente questa 
pagina, perché è la chiave di tutto il 
racconto. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: chiàvi. 


CHI 


Chiavistèllo: chiuse il portone di casa 
con il chiavistello (catenaccio, sbarra di 
ferro). 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CHIAZZA. Macchia larga e tondeggiante: 
aveva una chiazza d'olio sul maglione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


CHÌCCHERA. Tazzina con manico, per 
bevande calde: /sabe/la ha rotto una chic- 
chera di porcellana. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
tazza. 


CHÌÎCCO. Seme o granello di piante: j 
chicchi di caffè, di riso, di granoturco | 
Piccolo oggetto che ha forma di granello: 
i chicchi della corona del rosario; i chicchi 
della grandine. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: chìcchi. 


CHIEDERE. Cercare di ottenere qualcosa: 
Davide ha chiesto alla maestra il permesso 
di uscire || Domandare, cercare di sapere 
qualcosa: Luca mi ha chiesto tue notizie. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo chiédo, ecc.; 
passato remoto jo chiési, tu chiedésti, ecc.; 
futuro semplice /o chiederò, ecc.; congiun- 
tivo presente che /o chièda, ecc.; parti- 
cipio passato chiésto. Contr. esaudire, ri- 
spondere. 


CHIERICHÉTTO. Vedi chiérico. 


CHIERICO. Giovane che si prepara a 
diventar prete: ho incontrato un gruppo di 
chierici che usciva dal seminario. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: chiérici. Sin. seminarista. 
Chierichétto : // sacerdote si diresse verso 
l'altare seguito dal chierichetto (ragazzo 
che serve la Messa). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CHIESA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Chiesa bizantina (Ravenna, 
San Vitale, esterno) 


Ses \ 
; £ Chiesa paleocristiana 5 
i _ARoma, Santa Sabina, interno) 


Chiesa romanica (Milano, 
Sant'Ambrogio, esterno) 


7 
Chiesa gotica (Lazio, 
Fossanova, interno) 


Chiesa rinascimentale 
(Firenze, Santo Spirito, 


afro) 


Chiesa barocca (Torino, 
Basilica di Superga, esterno) 


Chiesa moderna (Firenze, 
Autostrada del Sole, San 
Giovanni Battista, esterno) 
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CHÎGLIA. La parte centrale della carena, 
cioè la base di tutta l'ossatura della nave: 
nel cantiere navale gli operai riparano la 
chiglia di un piroscafo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: chiglie. 


Chiglia di una barca 


CHIMICA. Scienza che studia e descrive 
la composizione e le trasformazioni delle 
sostanze che si trovano in natura: /a chimica 
ha contribuito al progresso industriale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Chimico: /aboratorio chimico (dedicato a 
studi o a realizzazioni nel campo della 
chimica); concime chimico (ottenuto con 
i procedimenti della chimica). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: chìmici; plurale femmi- 
nile: chìmiche. 

v Persona che per professione si occupa 
di chimica: un illustre chimico. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CHINARE. Abbassare, piegare verso il 
basso: chinò il capo, umiliata. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. al- 
zare, raddrizzare, rialzare. 

Chinàrsi: si è chinato (abbassato) per 
raccogliere la penna. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. al- 
zarsi, ergersi. 


CHIÒCCIA. Gallina che cova le uova o 
ha i pulcini: /a chioccia andava da una 
parte all'altra dell'aia seguita dai suoi 
pulcini. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: chiòcce. 


CHIODO. Pezzo di metallo più o meno 
lungo, appuntito da una parte (per con- 
ficcarlo), e con una capocchia dall'altra: 
abbiamo attaccato un chiodo al muro, per 
appendervi il quadro || Cose, robe da 
chiodi, stranissime || Avere un chiodo in 
testa, avere un'idea fissa || Chiodo di ga- 
rofano, spezia che si ottiene dalle gemme 
essiccate di una pianta tropicale. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
bulletta, cavicchio. 
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CHIÒMA. L'insieme dei capelli: Si/via ha 
una lunga chioma bionda || Criniera: /a 
chioma del cavallo || Insieme delle foglie 
e dei rami di un albero: in primavera gli 
alberi rinnovano le chiome. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
capigliatura. 


CHIÒSCO. Piccola costruzione di legno, 
ferro o muratura, in cui si vendono gior- 
nali, bibite e gelati, ecc.: mo/ti bambini si 
sono diretti verso il chiosco del gelataio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: chiòschi. Sin. casotto, edicola. 


| 


Chiosco 


CHIÒSTRO. Vedi illustrazione. — 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


chiostro 


Chiostro 


CHIROMANTE. Persona che, esaminando 
le linee e la forma della mano, pretende di 
indovinare il carattere, i sentimenti, il de- 
stino di una persona: Pao/a e Carla sono 
andate dalla chiromante. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: chiromànti. Sin. indovino. 


CHI 


CHIRURGÎA. Parte della scienza medica 
che cura le malattie per mezzo di inter- 
venti operatori: Luciano si sta specializ- 
zando in chirurgia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Chirùrgo: ;/ chirurgo (medico specializ- 
zato in chirurgia) ha eseguito l'operazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: chirùrgi o chirùrghi. 


CHIUDERE. Accostare, unire ciò che 
serve a impedire l’entrata o l'uscita: chiu- 
dere l'uscio; chiudere la valigia; chiudere 
una finestra || Sbarrare: una frana chiuse 
la strada per diversi giorni || Riporre in 
luogo sicuro: è meglio chiudere il denaro 
nella cassaforte || Tappare: dopo aver ver- 
sato il vino chiusi la bottiglia || Chiudere 
la bocca, tacere || Non chiudere occhio, 
non riuscire a dormire || Chiudere un oc- 
chio, non far caso, lasciar correre || Chiudere 
gli occhi, morire || Spegnere: prima di 
andare a letto, chiusi la luce || Porre in un 
luogo da cui non si può uscire: / poliziotti 
chiusero il ladro in prigione || Mettere fine 
a qualcosa: a questo punto ci conviene 
chiudere il discorso | Chiudere bottega, 
cessare un'attività. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
ostruire, serrare; concludere, terminare. 
Contr. aprire, spalancare; liberare. 

w Star chiuso: questa porta non chiude 
bene || Terminare: /e scuole chiudono in 
giugno. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io chiùdo, ecc.; passato remoto ʻo chiùsi, 
tu chiudésti, ecc.; participio passato chiuso. 
Chiùdersi: mia sorella si è chiusa (riti- 
rata) in camera; Carlo si è chiuso (raccolto) 
nel suo dolore. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

y Questa porta non si chiude (si serra). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Chiusùra: a//a chiusura (fine) dell’anno 
scolastico i maestri ci consegneranno le 
pagelle; la chiusura (cessazione di un'atti- 
vità) della fabbrica ha causato la disoccu- 
pazione di molti operai; si è rotta la chiu- 
sura (serratura) automatica del cancello; 
quel vestito ha una strana chiusura (ab- 
bottonatura). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CIABATTA. Pantofola: /e ciabatte della 
mamma || Scarpa logora e vecchia: quando 


comperi un paio di scarpe nuove, butterò 
via queste ciabatte. 
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femminile. Sin. 


— Grammatica: sostantivo 
pianella; scarpaccia. 


Ciabatta 


Ciabattino: far risolare le scarpe dal cia- 
battino (calzolaio). 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
scarparo. 


CIALDA. Pasta dolce di farina, molto 
sottile, cotta alla fiamma tra due forme di 
ferro: a te piacciono le cialde? 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
ciambella. 


CIAMBÈLLA. Dolce a forma di cerchio, 
con un buco nel mezzo, fatto con farina, 
uova e zucchero: /a mamma ha preparato 
le ciambelle || Ciambella di salvataggio, sal- 
vagente a forma di ciambella. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ciambella 


CIAÀNCIA. Vedi cianciàre. 


CIANCIARE (/o ciàncio, tu ciànci, ecc.). 
Fare discorsi sciocchi, inutili: è sempre 
sul pianerottolo a cianciare con le vicine. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. blaterare, ciarlare. 

Ciància: non perderti in ciance (chiac- 
chiere) con quei ragazzi; non raccontarmi 
tutte queste ciance (bugie, cose non vere). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ciànce. Sin. bagattella, chiacchiera, 
ciarla. 


CIANFRUSAGLIA. Cosa (o insieme di 
cose) di poco valore: // cassetto è pieno 
di cianfrusaglie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cianfrusàglie. 
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CIARAMELLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ciaramella 


CIBARE. Vedi cibo. 


CÌÎBO. Cosa da mangiare; vivanda: /a 
carne è un cibo nutriente. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
alimento, nutrimento, vitto. 

Cibàre: /e rondini cibano (nutrono) / loro 
piccoli con insetti. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ali- 
mentare, dar da mangiare. 

Cibàrsi: s/ ciba soltanto di carne. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. man- 
giare, nutrirsi. Contr. digiunare. 


CICALÉECCIO. Rumore insistente e fa- 
stidioso, prodotto dalle voci di più persone 
che chiacchierano tra loro: con que/ cica- 
leccio sotto la finestra, non riuscii a pren- 
dere sonno. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cicalécci. Sin. chiacchierio. 


CICATRÌCE. Segno che una ferita ri- 
marginata lascia sulla pelle: Mariangela ha 
una cicatrice sul braccio. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cicatrici. 

Cicatrizzàre: /a ferita è troppo profonda, 
non può cicatrizzare (formare la cicatrice) 
in fretta. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

y Rimarginare, guarire: // medico mi ha 
dato una pomata che cicatrizza rapida- 
mente ferite e piaghe. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Cicatrizzàrsi: /a ferita non si è ancora 
cicatrizzata. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. ri- 
marginarsi. Contr. riaprirsi. 


Sin. 


CIC 


CICLÌSMO. Sport della bicicletta: mio 
padre e mio fratello sono appassionati di 
ciclismo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ciclista: un ciclista (chi va in bicicletta) 
ha investito un pedone; quel ciclista (chi 
pratica il ciclismo) ha vinto molte gare 
importanti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: ciclìsti; plurale 
femminile: ciclìste. ’ 
Ciclistico: domani inizierà un'importante 
gara ciclistica (di ciclismo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ciclìstici; plurale femmi- 
nile: ciclìstiche. 

Ciclocròss. Corsa ciclistica che si svolge 
su sentieri di campagna: domenica ho as- 
sistito a una gara di ciclocross. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


CICLO. Successione di avvenimenti o di 
fenomeni naturali che si ripetono con re- 
golarità: // ciclo delle stagioni || Serie di 
conferenze, attività artistiche o studi su 
determinati argomenti: oggi inizierà al- 
l’Università un ciclo di conferenze sulla 
Cina. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CICLOCROSS. Vedi ciclismo. 


CICLOMOTORE. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ciclomotéri. 


Ciclomotore 


CICLONE. Perturbazione atmosferica ca- 
ratterizzata da piogge e da venti violentis- 
simi e vorticosi: quella regione è stata de- 
vastata da un ciclone. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cicl6ni. Sin. tifone, uragano. 


CICLOSTÌLE. Macchina che serve a ri- 
produrre in molte copie uno scritto o un 
disegno: /a maestra ci ha fatto vedere 
come funziona il ciclostile. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CIE 


CIÈCO. Privo della vista: é cieco dalla 
nascita || Vicolo cieco, senza uscita; scala, 
stanza cieca, senza luce || Che non è sor- 
retto dalla ragione; sconvolto: era cieco 
d'ira. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: cièchi; plurale femminile: 
cièche. S/n. accecato, orbo. 

w Ho aiutato un cieco ad attraversare la 
strada. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile c/éca). 


CIELO. Tutto lo spazio sopra di noi in 
cui si vedono il sole e le stelle: oggi íl 
cielo è sgombro di nubi || Paradiso: Gesù 
salì al cielo. 
—Grammatica: 
firmamento. 


sostantivo maschile. Sin. 


CÌFRA. Segno con cui si rappresenta 
ciascuno dei numeri da zero a nove: /a 
maestra ci ha fatto scrivere, prima in cifre 
poi in lettere, i numeri da uno a venti || 
Somma di denaro: per comperare quel re- 
galo abbiamo speso una grossa cifra || 
Scrittura segreta che viene usata nei mes- 
saggi militari o diplomatici: scrivere in 
cifra. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
carattere. 

Cifràto: messaggio cifrato (scritto in cifra). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. decifrato. 


CÌGLIO. L'orlo delle palpebre munito di 
peli che hanno la funzione di proteggere 
l'occhio; nel p/urale, l'insieme dei peli stessi: 
Carlo ha le ciglia nere e lunghe || Non 
(o senza) battere ciglio, non scomporsi || 
Margine, orlo: un uomo cammina lungo il 
ciglio della strada. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ciglia (femminile), quelle degli occhi; 
cìigli (maschile), nell'altro significato. Sin. 
bordo. 


Ta TIM 


Ciglia 


CIGOLARE (/0 cigolo, ecc.). Emettere un 
rumore stridente: /e ruote di quel carro 
cigolano. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. stridere, scricchiolare. 
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Cigolio: /a porta, aprendosi, emette un 
fastidioso cigolio (uno stridere prolungato). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cigolìi. Sin. stridio. 


CILÉCCA. Parola usata quasi sempre 
nella locuzione far cilecca, fallire in qual- 
che cosa o, detto di un'arma da fuoco, 
non sparare: anche questa volta hai fatto 
cilecca; la pistola del bandito ha fatto 
cilecca. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CÌMA. La parte più alta di qualche cosa: 
la cima del monte era coperta di neve || 
Essere una cima, essere bravissimo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sommità, vertice, vetta. Contr. base. 


CIMENTARE (o ciménto, ecc.). Mettere 
alla prova: cimentare il proprio coraggio | 
Mettere a rischio: cimentò la propria vita 
per salvare il bambino dalle fiamme. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. spe- 
rimentare; arrischiare. 

Cimentàrsi: Dario si cimenta (si mette 
alla prova) in un'importante gara di sci; 
si cimento (si espose al pericolo) in un'im- 
presa rischiosa. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


CIMINIÈRA. Camino delle fabbriche o 
delle navi a vapore: que/ piroscafo ha due 
ciminiere. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fumaiolo. 


di nave 


di fabbrica 


Ciminiera 


CIMOSA. Bordo laterale delle stoffe, di 
tessuto più spesso: /a cimosa delle tende 
|| Striscia di panno, avvolta a forma di 
rotella, che serve per cancellare disegni o 
scritte sulla lavagna: /a bidella ha portato 
in aula una nuova cimosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cancellino. 


CINEMA. L'insieme delle attività che ri- 
guardano la preparazione e la realizzazione 
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dei film: // cinema è un'industria impor- 
tante || Locale dove si proiettano i film: 
domani andrò al cinema con i miei amici. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. f 
Cinematogràfico: è direttore di un'im- 
portante casa cinematografica (che rea- 
lizza film); Rodolfo Valentino fu un fa- 
moso attore cinematografico (di cinema). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: cinematogràfici; plurale 
femminile: cinematogràfiche. 


CINEPRESA. Vedi illustrazione. — ; 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
macchina da presa. 


— 


oculare 


camera 


obiettivo 


impugnatura 


Cinepresa 


CÌNGERE. Circondare: ha cinto l'orto col 
filo spinato. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o cingo, tu 
cingi, ecc.; passato remoto /o cinsi, tu 
cingésti, ecc.; futuro semplice /o cin- 
gerò, ecc.; congiuntivo presente che jo 
cinga, ecc.; participio passato cinto. Sin. 
cintare. 


CINGHIA. Striscia di cuoio o di tessuto, 
generalmente fornita di fibbia, che serve 
per tenere su i calzoni, per chiudere bene 
le valigie e per altri usi: questi pantaloni 
sono troppo larghi, se non avessi la cin- 
ghia, cadrebbero. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cinghie. Sin. cintola, cintura. 


Cinghia 


CIO 


CINGOLATO. Vedi cingolo. 


CINGOLO. Specie di cintura, costituita 
di piastre metalliche snodate, applicata 
alle ruote di alcuni automezzi, perché si 
possano muovere con facilità su qualsiasi 
terreno: / carri armati sono muniti di 
cingoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Cingolàto: / mezzi cingolati (provvisti di 
cingoli) sono í più adatti a procedere sui 
terreni accidentati. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Carro armato: due cingolati delle truppe 
occupanti sbarravano la strada. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CINTA. Cerchia di mura intorno a una 
città, a una fortezza, ecc.: que/ castello un 
tempo era circondato da un'imponente 
cinta || Recinto intorno a ville o giardini: 
con un salto scavalcò il muro di cinta 
del giardino || Cintura: stringi bene la 
cinta dei pantaloni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fortificazione, recinzione; cinghia. 


CINTURA. Sottile striscia di cuoio o di 
tessuto che si mette attorno ai fianchi per 
tenere ben stretti gli abiti: ho regalato a 
mia sorella una cintura rossa || Parte del 
corpo dove si mette la cintura: l'acqua mi 
arrivava alla cintura || Cintura di sicurezza, 
striscia di cuoic per assicurare i passeggeri 
ai sedili delle automobili o degli aerei || 
Cintura di salvataggio, salvagente. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
cinghia, cintola. 

Cinturino: £/da ha rotto 
(cinghietto) de/ suo orologio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CIÒCCA. Mazzetto, ciuffo: gli tagliò una 
ciocca di capelli. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ciòcche. Sin. mucchietto. 


CIONDOLÀARE (io ciéndolo, ecc.). Pen- 
zolare: mentre correva, la medaglia gli 
ciondolava sul petto || Andare in giro ozio- 
samente: ha ciondolato tutto il giorno per 
la città. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. dondolare, oscillare; bighel- 
lonare. 


Ciéndolo. Cosa che ciondola: Teresa por- 
ta al collo un ciondolo d'oro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ninnolo. 

Ciondoléni: teneva /e braccia ciondoloni 
(penzoloni; che penzolavano in giù). 
Grammatica: avverbio di modo. 


il cinturino 


CIO 


CIOTOLA. Piccolo recipiente rotondo, 
generalmente senza manico, di legno o di 
terracotta, che serve per vari usi: versai 
in una ciotola un po’ di latte per il mio 
gatto || Ciò che è contenuto in una ciotola: 
ho bevuto due ciotole di latte. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
scodella, tazza. 


e 


Ciotola 


CIOTTOLO. Piccolo sasso tondo e le- 
vigato: quella strada è piena di ciottoli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
pietra. 


CIRCO. Nell'antica Roma, grande costru- 
zione di forma circolare, destinata ai giochi 
pubblici e alle corse dei cavalli: tra / più 
famosi circhi romani si ricordano il Circo 
Massimo e il Flaminio || Recinto circolare, 
coperto da un tendone, dove si danno 
spettacoli equestri e si esibiscono acrobati, 
giocolieri, animali ammaestrati, ecc.: jeri 
sera sono andato al circo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cìrchi. Sin. anfiteatro, arena. 


romano 


L 


Circo 


CIRCOLARE (jo circolo, ecc.). Andare in 
giro, spostarsi da un luogo a un altro: 
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non è consigliabile circolare di notte || 
Detto del sangue, scorrere in tutto il corpo: 
il sangue circola dalle arterie alle vene || 
Essere messo in giro, passare da una per- 
sona a un'altra (detto di denaro, merci, 
notizie, ecc.): circolava una brutta notizia; 
il denaro circola continuamente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere e essere). Sin. andare intorno, muo- 
versi; fluire; diffondersi. Contr. star fermo; 
stagnare. 

w Che ha forma di circolo, che descrive 
un circolo: /inea circolare; movimento cir- 
colare || Lettera circolare (o circolare, so- 
stantivo femminile), quella con la quale il 
direttore di una scuola, di una azienda, ecc., 
dà informazioni e disposizioni ai suoi di- 
pendenti: /a direttrice ha mandato una 
lettera circolare (o una circolare) a tutti 
i maestri. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: circolàri. 
Sin. rotondo. Contr. rettilineo. 


Circolazione: /a nebbia rendeva difficile 
la circolazione (traffico) stradale || Circo- 
lazione del sangue, movimento progressivo 
del sangue dal cuore a tutte le parti del 
corpo mediante le arterie, e da queste parti 
al cuore mediante le vene. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
giro, movimento. 


Circolo. Cerchio: mio fratello si mise a 
disegnare circoli su un foglio di carta || 
Ognuna delle circonferenze che si imma- 
ginano tracciate sulla Terra (o sulla sfera 
celeste), per determinare i punti della Terra 
(o la posizione degli astri): circolo di 
latitudine; circolo equinoziale; circoli mas- 


simi || Gruppo di persone che si riu- 
niscono abitualmente in un luogo per 
conversare o divertirsi; il luogo dove essi 


si riuniscono: mio padre fa parte del cir- 
colo della vela; ogni venerdì il signor Rossi 
va al circolo per discutere con i suoi amici. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cenacolo, sodalizio; club. 


CIRCONDARE (;0 circéndo, ecc.). Met- 
tere tutt'intorno, racchiudere: ha circon- 
dato il giardino con una siepe || Accer- 
chiare: /a polizia circondò la casa del 
bandito || Attorniare: tutti i parenti lo cir- 
condarono || Colmare, riempire: /a mamma 
circonda di cure i suoi figli. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cin- 
gere, cerchiare; assediare. 


CIRCONDARIO. ll territorio che cir- 
conda una città o un paese: /a notizia della 
sua morte si sparse in tutto il circondario. 


157 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: circondàri. 


CIRCOSCRÌVERE. Disegnare una figura 
geometrica intorno a un'altra, in modo da 
toccarne i punti estremi: /a maestra disse 
agli scolari di circoscrivere un poligono a 
una circonferenza || Contenere entro certi 
limiti: / pompieri, giunti in tempo, riusci- 
rono a circoscrivere l'incendio. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o circo- 
scrivo, ecc.; passato remoto ʻo circoscrissi, 
tu circoscrivésti, ecc.; congiuntivo presente 
che io circoscriva, ecc.; participio passato 
circoscritto. Sin. delimitare. 
Circoscrizibne: / miei genitori voteranno 
nella stessa circoscrizione (suddivisione 
amministrativa di una regione o di una 
città) di quattro anni fa. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: circoscrizi6ni. Sín. collegio, distretto. 


CIRCOSPETTO. Prudente, cauto: ha un 
carattere circospetto || Sospettoso: /o sco- 
nosciuto mi guardò in modo circospetto. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sín. 
guardingo; diffidente. Contr. imprudente; 
fiducioso. 


CIRCOSTANTE. Che sta attorno: ho vi- 
sitato Torino e le colline circostanti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: circostànti. 
Sin. circonvicino. 


CIRCOSTANZA. Particolare condizione 
in cui avviene un fatto: non potei arrivare 
prima, per una serie di circostanze || Oc- 
casione: ho conosciuto Maria in una triste 
circostanza. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


CIRCUÌRE (/0 circuisco, tu circuìsci, ecc.). 
Stare sempre intorno a una persona, per 
ingannarla: non si accorge che lo circuisce. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sín. insi- 
diare, raggirare. 

Circùito. Strada o pista tracciata per lo 
svolgimento di gare automobilistiche, mo- 
tociclistiche o ciclistiche: / circuito di 
Monza || Corto circuito, incidente che si 
verifica in un impianto elettrico quando i 
due fili di una linea vengono a contatto. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


CIRCUMNAVIGAZIONE. Navigazione 
attorno a un'isola, a un continente, oppure 
attorno al mondo: compiere la circumna- 
vigazione della Terra. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cireumnavigazi6ni. Sin. periplo. 


CIT 


CIRRO. Nuvoletta alta, chiara e quasi 
trasparente: ne/ cielo si sono formati al- 
cuni cirri. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
CISTÈRNA. Vasca in muratura, general- 
mente sotterranea, dove si raccoglie l’acqua 
piovana: per annaffiare i fiori attingo l'acqua 
dalla cisterna || Serbatoio dove si tengono 
gasolio, benzina o altri liquidi: m/o padre 
ha fatto riempire la cisterna di nafta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
pozzo. 


CITÀRE. Ordinare a qualcuno di presen- 
tarsi davanti al giudice: /o citarono per 
danni || Riferire parole o frasi altrui, a con- 
ferma di ciò che si dice: // maestro citò 
una celebre frase di Mazzini. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
vocare. 

Citaziéne: ricevette dal tribunale una ci- 
tazione (ordine di presentarsi davanti al 
giudice); questo libro è pieno di citazioni 
(frasi) di famosi scrittori. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: citaziéni. Sin. citatoria; menzione, ri- 
ferimento. 


CITOFONO. Telefono che serve a colle- 
gare gli appartamenti di un edificio con 
la porta d'ingresso: co/ citofono ho avver- 
tito la mamma che sarei tornato tardi. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


Citofono 


CITTÀ. Grande centro abitato: /a mia 
città è ricca di monumenti || L'insieme degli 
abitanti di una città: ogg/ la città è in festa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
metropoli, urbe; cittadinanza. Contr. cam- 
pagna, paese, villaggio. 

Cittadèlla: / soldati si rifugiarono nella 
cittadella (fortezza a difesa della città). 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
baluardo, fortificazione. 


CITTADINANZA. Vedi cittadino. 


CITTADÌNO. Abitante di una città: / cít- 
tadini di Ivrea si chiamano eporediesi || 


CIT 


Chi partecipa ai doveri e ai diritti di uno 
Stato: mio zio è cittadino francese || Es- 
sere libero cittadino, non avere obblighi e 
legami di alcun genere. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile cittadina). 

vy Della città, che riguarda la città: mi piace 
camminare per le vie cittadine. 
—Grammatica: aggettivo  qualificativo. 
Contr. campagnolo. 

Cittadinànza: tutti i membri della mia 
famiglia hanno la cittadinanza italiana 
(sono cittadini italiani); // sindaco ha in- 
vitato la cittadinanza (gli abitanti della 
città) a partecipare alla manifestazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CIÙFFO. Ciocca di capelli che sta diritta 
sul capo o cade sulla fronte: Maurizio si è 
fatto tagliare il ciuffo || Mazzetto, cespo: 
ciuffo d'erba. 
—Grammatica: 
ciocca. 


CIÙRMA. Un tempo, il complesso dei 
rematori di una galea: /e ciurme erano co- 
stituite di schiavi o forzati. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


equipaggio. 


sostantivo maschile. Sin. 


Civetta 


CIVETTA. Vedi illustrazione || Donna va- 
nitosa, che fa di tutto per attirare l’atten- 
zione su di sé: que/la ragazza è proprio 
una civetta: 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Civetteria: grazie alla sua civetteria (spe- 
ciale atteggiamento per conquistare la 
simpatia altrui), riesce ad ottenere qualsiasi 
cosa; le tue civetterie (moine) non m'in- 
cantano più. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
leziosaggine. 


CÌVICO. Che riguarda il cittadino: diritto 
civico; dovere civico || Numero civico, 
quello che serve a indicare le case nelle 
strade || Della città: biblioteca civica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
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Plurale maschile: cìvici; plurale femminile: 
cìviche. Sin. urbano; comunale. Contr. 
rurale. 


CIVÌLE. Che riguarda tutte le persone 
appartenenti a uno Stato: /e /stituzioni 
civili regolano la vita dei cittadini || Diritto 
civile, parte del diritto che riguarda i 
rapporti tra i cittadini || Guerra civile, 
quella che si combatte tra i cittadini di 
uno stesso Stato || Stato civile, condizione 
di ciascun cittadino in riferimento alla 
nascita, al matrimonio, ecc. || Matrimonio 
civile, funerale civile, celebrati senza rito 
religioso || Abito civile, borghese || Che ha 
raggiunto un dato grado di civiltà: quel 
paese è molto civile || Educato, cortese: 
Mario è una persona veramente civile, 
saluta sempre per primo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: civìli. Sin. 
civilizzato, evoluto, urbano. Contr. barbaro, 
selvaggio; militare; villano. 

vy Cittadino privato; borghese: / civili non 
potevano entrare in quella zona della città. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Civilizzàre: dopo molti anni si riuscì a 
civilizzare (rendere civile) gue/ popolo 
primitivo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inci- 
vilire. 

Civiltà. Insieme delle manifestazioni della 
vita sociale, materiale e spirituale di un 
popolo: /e piramidi sono una delle tante 
testimonianze della civiltà egizia || Insieme 
delle conquiste fatte dall'uomo nel campo 
tecnologico, industriale, economico: a/cuni 
Stati hanno raggiunto un alto livello di 
civiltà || Buona educazione, urbanità: mi 
pare che non ti sia comportato con molta 
civiltà. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cultura, progresso. Contr. inciviltà; roz- 
zezza, sgarbatezza. 


CLACSON. Dispositivo elettrico installato 
su un autoveicolo, di cui segnala la pre- 
senza emettendo suoni: in prossimità degli 
ospedali è vietato suonare il clacson. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


CLAMORE. Forte rumore provocato da 
molte persone: fui svegliato dal clamore 
della folla nella strada || Scalpore: quel- 
l'avvenimento suscitò un grandissimo cla- 
more. 
—Grammatica: 
frastuono; 
lenzio. 


: sostantivo maschile. 
chiasso. Contr. 


Sin. 
mormorìo, si- 
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Clamoréso: una clamorosa (rumorosa) 
risata; una clamorosa (che suscita scalpore) 
sconfitta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
chiassoso. Contr. silenzioso. 


CLÀN. Gruppo di famiglie discendenti da 
uno stesso antenato: quella fabbrica ap- 
partiene al clan dei Rossi || Insieme di 
persone legate tra loro da interessi comuni: 
fa parte di un piccolo clan di appassionati 
di pesca. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. S/n. associazione, società. 


CLANDESTINO. Che si fa di nascosto, 
illegale: furono arrestate alcune persone 
per commercio clandestino di liquori. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
segreto. 

w Chi, senza aver pagato il biglietto e 
senza autorizzazione, viaggia su una nave 
o su un aereo: // clandestino si era na- 
scosto nella stiva. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile c/andestina). 


CLASSE. Gruppo di alunni che frequen- 
tano lo stesso anno scolastico: Ange/a è 
la prima della classe || Insieme delle per- 
sone della medesima condizione sociale ed 
economica: /a classe operaia || Classe di- 
rigente, insieme delle persone che occu- 
pano i posti più importanti nel campo 
della politica, dell'economia e della cul- 
tura || Insieme di animali, vegetali, minerali 
o altre cose che hanno caratteristiche 
comuni: /a classe dei mammiferi || L'insie- 
me dei soldati nati nello stesso anno: /a 
classe del 1940 || Aula di una scuola: 
stamattina il direttore è venuto nella no- 
stra classe || Distinzione che si fa su treni, 
aerei, navi o negli alberghi, a seconda 
dei servizi e delle comodità offerte: abb/amo 
viaggiato in un vagone di prima classe | 
Eleganza, gusto: Enrica veste con molta 
classe || Insieme di doti naturali: quel- 
l'atleta ha una grande classe. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: clàssi. Sin. categoria; genere, tipo; 
qualità. 


CLASSÌFICA. Graduatoria dei parteci- 
panti a gare sportive o a concorsi: /a mia 
squadra di calcio occupa il terzo posto In 
classifica. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: classìfiche. 

Classificàre (io c/assifico, tu classifi- 
chi, ecc.): Pietro classifica (suddivide) / 
libri della nuova biblioteca; lo scienziato 
classifica (divide in classi) gli insetti; 


CLI 


Marco fu classificato (valutato) secondo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. distin- 
guere, ordinare; valutare. 

Classificàrsi. Ottenere una determinata 
posizione in classifica o in graduatoria: 
nella corsa campestre, Carlo si è classificato 
primo. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Classificazibne: c/assificazione (suddi- 
visione e schedatura) di documenti; clas- 
sificazione (suddivisione in classi) degli 
animali. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: classificazi6ni. Sin. distinzione, ordi- 
namento. 


CLAUDICANTE. Zoppicante: è un po’ 
claudicante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: claudicànti. 
Sin. sciancato, zoppo. 


CLAUSOLA. Frase (o frasi), inserita o 
aggiunta a un contratto o a un trattato, 
nella quale sono contenute particolari di- 
sposizioni: prima di firmare il contratto, 
volle che si aggiungesse una clausola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
condizione. 


CLAVA. Grosso bastone nodoso: gli uo- 
mini preistorici si servivano della clava 
per uccidere gli animali. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
mazza, randello. 


CLEMENTE. Che perdona facilmente, che 
è poco severo nel punire: tuo padre è 
molto clemente verso di te || Mite, tem- 
perato: quest'anno abbiamo avuto un in- 
verno clemente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: clemènti. 
Sin. indulgente, magnanimo, tollerante. 


CLESSÌDRA. Orologio antico a sabbia o 
ad acqua: /a clessidra venne inventata dai 
Babilonesi. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Clessidra 


CLIÈNTE. Persona che acquista merci 
presso un negozio o si vale dei servizi di 


CLI 


altre persone: // salumiere ha sempre il 
negozio pieno di clienti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: cliènti. Sjn. acquirente, 
avventore, compratore. 

Clientèla: /a clientela (insieme di clienti) 
di quel bar ogni sera vi si riunisce per 
giocare a carte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CLÌÎMA. Insieme delle condizioni atmo- 
sferiche di un luogo che permettono la 
vita dell'uomo, degli animali e delle piante: 
la nonna abita in una città dal clima mite. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: clìmi. 

Climàtico: è una famosa stazione clima- 
tica (che ha un clima salubre). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: climàtici; plurale femmi- 
nile: climàtiche. 


CLÌNICA. Padiglione di ospedale dove si 
curano determinate malattie: // mio fra- 
tellino è stato ricoverato nella clinica pe- 
diatrica || Casa di cura privata: entrerà in 
clinica giovedì per farsi operare. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cliniche. 

Clinico: ;/ malato guarì rapidamente grazie 
alle cure cliniche (mediche, specialistiche) 
a cui fu sottoposto || Cartella clinica, foglio 
su cui è descritto il decorso della malattia 
di una persona. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: clìinici; plurale femminile: 
cliniche. 

w Il nonno è stato curato da un celebre 
clinico (medico particolarmente bravo). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CLOWN (Parola inglese, che si pronuncia 
clàun). Pagliaccio che si esibisce nei circhi 
equestri: / clown divertono moltissimo ij 
bambini. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. buffone. 


Clown 


CLUB (Parola inglese, che si pronuncia 
clàb). Circolo, associazione: Paola e Laura 
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si sono associate a un club culturale || 
Associazione sportiva: Club Alpino Italiano. 
— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. gruppo, sodalizio. 


COADIUVARE (jo coàdiuvo, ecc.). Aiu- 
tare una persona a svolgere un lavoro: 
nelle sue ricerche lo scienziato era coa- 
diuvato dai due allievi più bravi. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. assi- 
stere, collaborare. 


COAGULÀARE (io coàgulo, ecc.). Detto 
di alcuni liquidi, diventare solido o gela- 
tinoso: // sangue coagula in fretta. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). 

Coagulàrsi: // /atte si è coagulato (con- 
densato, rappreso). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. 
raggrumarsi. 


COALIZIONE. Unione di persone, di 
partiti o di mazioni per raggiungere uno 
scopo comune: contro Napoleone gli Stati 
europei formarono numerose coalizioni. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: coalizioni. S/n. alleanza, lega. Contr. 
divisione, separazione. 


COCCIO. Terracotta: ho comprato un 
grazioso vaso di coccio al mercato || Fram- 
mento di un oggetto rotto: chi rampe 
paga, e i cocci sono suoi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: còcci. 


COCCIUTO. Ostinato, testardo: è un ra- 
gazzo cocciuto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
caparbio, testone. Contr. arrendevole, docile. 


COCCOLARE (io còccolo, ecc.). Riem- 
pire di premure: Laura coccola il fratellino 
più piccolo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. vez- 
zeggiare. 


COCUZZA. Zucca: a/ mercato c'è un 
venditore che grida sempre «cocuzze ! 
cocuzze !» || Testa (in senso scherzoso): 
che cos'hai nella cocuzza? 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
zucca. 

Cocùzzolo: /eri siamo saliti sul cocuzzolo 
(cima) della collina. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sommità. 


CODA. Appendice posteriore del corpo di 
parecchi animali: // cane dimena la coda || 
Parte posteriore di un veicolo: c'è ancora 
posto in coda al vagone || Fila di persone: 
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davanti agli sportelli dell'ufficio postale c'è 
sempre una lunga coda. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CODAZZO. Gruppo di persone che se- 
guono rumorosamente qualcuno: // famoso 
attore era seguito da un codazzo di am- 
miratori. 

—Grammatica: 
corteo, seguito. 


CÒDICE. Raccolta di leggi: codice pe- 
nale; codice civile || Insieme di più fogli 
manoscritti, riuniti a forma di libro: ne/le 
grandi biblioteche sono conservati impor- 
tanti codici antichi || Insieme di segni 
particolari usati nelle comunicazioni: codice 
telegrafico; codice alfabetico internazionale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: còdici. 

COERÈDE. Chi eredita insieme con altri: 
Diana è, con i cugini, coerede delle grandi 
ricchezze del nonno. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: coerèdiì. 


COERENTE. Detto di persona che agisce 
in modo conforme alle proprie idee: ch/ è 
coerente, rimane sempre fedele ai propri 
principi || Privo di contraddizioni: m/ sem- 
bra che Gisella abbia fatto un discorso 
molto coerente. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: coerènti. 
Sin. costante, logico. Contr. incoerente. 
Coerènza: ammiro molto la coerenza (at- 
teggiamento costantemente conforme alle 
idee) di quelle persone. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
armonia. 


COESISTENZA. Vedi coesistere. 


COESÌSTERE. Stare assieme, vivere ac- 
canto ad altri in uno stesso luogo: ne/le 
grandi città americane coesistono persone 
di razze diverse. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) + Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o coesìisto, ecc.; passato remoto 
io coesistéi o coesistétti, tu coesistésti, ecc.; 
participio passato coesistito. Sin. con- 
vivere. 

Coesistènza: per il bene dell'umanità è 
necessaria la coesistenza (convivenza) pa- 
cifica tra tutti i Paesi del mondo. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


COETÀNEO. Si dice di una persona che 
ha la medesima età di un'altra: Sabrina e 
Barbara sono coetanee. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo  » 


sostantivo maschile. Sin. 


col 


Plurale maschile: coetànei; plurale femmi- 
nile: coetànee. 

w Davide gioca al pallone con i suoi coe- 
tanei (bambini della sua stessa età). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile coetànea). 


COFANÉTTO. Vedi còfano. 


CÒFANO. Parte anteriore dell'automobile, 
che ricopre il motore: / meccanico ha 
aperto il cofano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Cofanétto: ne/ cofanetto (piccolo scri- 
gno) sono custoditi i gioielli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
forziere. 


Cofanetto 


CÒGLIERE. Staccare da una pianta: 
Marta ha colto una rosa || Sorprendere: // 
temporale ci colse in aperta campagna || 
Centrare, indovinare: Matteo ha colto il 
bersaglio due volte || Non lasciar sfuggire: 
poiché papà era di buon umore, colsi 
l'occasione per chiedergli il permesso di 
una breve vacanza. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o cò/go, tu 
cogli, ecc.; passato remoto /o cò/si, tu 
cogliésti, ecc.; participio passato cò/to. 
Sin. afferrare, prendere. 


COINCIDENZA. Vedi coincidere. 


COINCÌDERE. Accadere nel medesimo 
tempo, in circostanze simili: quest'anno il 
mio compleanno coincide con l'inizio degli 
esami || Essere uguale, corrispondere: // 
mio programma di viaggio coincide perfet- 
tamente co! tuo || Incontrarsi in un mede- 
simo punto: j due triangoli coincidono al 
vertice. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io coincìdo, ecc.; passato remoto /o coin- 
cisi, tu coincidésti, ecc.; participio presente 
coincidènte; participio passato coinciso. 
Sin. convergere. Contr. divergere. 
Coincidènza: ci siamo incontrati per una 
fortunata coincidenza (circostanza); una 
perfetta coincidenza (uguaglianza) di idee 


coi 


|| Corrispondenza di orari tra arrivi e par- 
tenze di mezzi di trasporto pubblici: devo 
scendere dal treno a Milano e prendere 
la coincidenza per Venezia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
collimazione. Contr. discordanza, diver- 
genza. ; 


COINQUILÌNO. Ognuno degli inquilini 
di una casa o di un condominio rispetto 
agli altri: Maria è da molti anni nostra 
coinquilina. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile coinquilina). Sin. casigliano. 


COINVÒLGERE. Trascinare con sé una 
persona in qualcosa di grave o di dan- 
noso: fui coinvolto nella lite dal mio com- 
pagno di banco. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o coinvò/go, tu 
coinvòlgi, ecc.; passato remoto jo coin- 
vòlsi, tu coinvolgésti, ecc.; congiuntivo 
presente che ío coinvolga, ecc.; participio 
passato coinvolto. Sin. implicare, rendere 
complice. 


COLÀRE (io cólo, ecc.). Purificare un li- 
quido, facendolo passare attraverso un 
filtro: /a mamma sta colando il brodo || 
Fondere (detto di metalli): /orefice colava 
l'argento || Affondare, sommergere: j ne- 
mici hanno colato a picco una nostra nave. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. filtrare. 
vy Gocciolare: /acqua colava dai muri 
umidi || Andare a fondo: colpita, colò a 
picco. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. stillare, trasudare. 

Colàta. L'insieme di fango, pietre e si- 
mili, che scivolano lungo un pendio: una 
colata di fango aveva invaso la strada || 
Massa di lava, ancora fluida, che scende 
lungo il pendio di un vulcano: una colata 
di lava invase il paese || Massa di metallo 
fuso: /a colata di ferro entrava in appositi 
stampi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


COLLABORARE (jo co/làboro, ecc.). La- 
vorare insieme con altre persone: perché 
il nostro lavoro riesca bene, è necessario 
che tutti collaborino || Cooperare a un'atti- 
vità: mio zio collabora a quel giornale. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. aiutare, coadiuvare. 
Collaborazione: se ci fosse un po’ più 
di collaborazione (cooperazione) da parte 
vostra, si potrebbe finire il lavoro molto 
prima. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
aiuto. 
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Collana 


COLLANA. Vedi illustrazione || Gruppo di 
opere riguardanti lo stesso argomento e 
stampate dal medesimo editore: una col- 
lana di libri d'arte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
collare, monile; collezione. 


COLLANT (Parola francese, che si pro- 
nunzia co/àn). Calza di nailon, cotone o 
lana, lunga fino alla vita: /a mamma’ ha 
acquistato due paia di collant. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. calzamaglia. 


Collare 


COLLÀRE. Vedi illustrazione || Anello di 
peli o piume, di colore diverso dal resto 
del corpo, che si vede intorno al collo di 
alcuni animali: // mio gatto bianco ha un 
bellissimo collare nero. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: collàri. 


COLLAUDÀARE. Vedi co//àudo. 


COLLAUDO. Prova con cui si verifica il 
buon funzionamento di una macchina, la 
stabilità di una costruzione, ecc.: sottoporre 
a collaudo un nuovo tipo di automobile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
controllo, verifica. 

Collaudàre (jo co/làudo, ecc.): oggi col- 
lauderanno (faranno il collaudo) /'aereo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
vare. 


CÒLLE. Piccola elevazione di terreno, 
meno alta della collina: / sette colli di 
Roma. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: còlli. Sin. altura, poggio. 
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COLLEGA. Compagno di lavoro o di 
studio: tutti i miei colleghi sono sim- 
patici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: collèghi; plurale 
femminile: collèghe. Sin. collaboratore. 


COLLEGAMENTO. Vedi co/legàre. 


COLLEGARE (/0 co/légo, tu colléghi, ecc.). 
Unire, mettere in comunicazione: /a nuova 
autostrada collega due importanti città | 
Mettere insieme, stabilire un legame: // 
commissario ha collegato la rapina di ieri 
con quella del mese scorso. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. legare 
insieme; connettere. Contr. sciogliere; scon- 
nettere. 

Coliegaménto: / traghetti mettono in col- 
legamento (comunicazione) /e isole con la 
terraferma; tra i due fatti non esiste alcun 
collegamento (legame). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
contatto, unione; rapporto, relazione. 


COLLEGIALE. Vedi co//égio. 


COLLEGIO. Scuola, generalmente pri- 
vata, nella quale i ragazzi alloggiano e 
vengono istruiti: a Carlo non piaceva stare 
in collegio || Insieme di persone che eser- 
citano la stessa professione: collegio dei 
professori || Collegio elettorale, circoscri- 
zione territoriale per l'elezione dei deputati. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: collègi. S/n. convitto, istituto. 
Collegiàle: divisa collegiale (da collegio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: collegiàli. 

w Ho visto un gruppo di collegiali (allievi 
o allieve di un collegio) ne/ parco. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sin. convittore. 


CÒLLERA. Ira, sdegno: in un impeto di 
collera gli diede uno schiaffo || Furia: /a 
collera del mare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
furore, rabbia; violenza. Contr. calma. 
Collèrico: è un tipo collerico (che va in 
collera facilmente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: collèrici; plurale femmi- 
nile: collèriche. Sin. irascibile, stizzoso. 
Contr. calmo, placido. 


COLLETTA. Somma di denaro che si 
raccoglie per aiutare le persone bisognose: 
fare una colletta per gli alluvionati. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
questua, sottoscrizione. Contr. distribu- 
zione. 


COL 


COLLETTIVITÀ. Comunità: tutti devono 
operare per il bene della collettività. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Collettivo: ;/ /avoro e l'istruzione sono 
diritti collettivi (che riguardano e appar- 
tengono a tutti). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
comune, generale, pubblico. Contr. indi- 
viduale, privato. 


COLLÉTTO. Parte di una camicia o di 
un vestito, che circonda il collo: // colletto 
della tua camicia è logoro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


COLLEZIONARE (io collezióno, ecc.). 
Raccogliere oggetti rari, pregiati o strava- 
ganti del medesimo tipo: colleziona vasi 
cinesi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Collezibne: co/lezione (raccolta) di mo- 
nete. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: collezi6ni. S/n. serie. 

Collezionista: è un appassionato colle- 
zionista (chi fa collezione) di francobolli. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: collezionisti; 
plurale femminile: collezionìste. 


COLLINA. Piccolo rilievo montuoso, la 
cui altezza non supera generalmente i 600 
metri: possiede un podere in collina. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
colle, poggio. 


COLLÌRIO. Medicina per gli occhi: /sti/- 
lare qualche goccia di collirio negli occhi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: collìri. 


CÒLLO. Parte del corpo che collega il 
capo al torace: mettiti la seiarpa al collo || 
Mettere le braccia al collo, abbracciare || 
A rotta di collo, precipitosamente || Parte 
superiore sottile di alcuni recipienti: // collo 
della bottiglia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cÒlli. 


COLLOCARE (jo cò/loco, tu còllochi, ecc.). 
Mettere qualcosa in un determinato luogo: 
mio padre ha collocato nel salotto le nuove 
poltrone || Procurare un impiego a una per- 
sona: Pietro ha collocato bene suo figlio. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. posare. 


COLLOQUIO. Conversazione, discussione 
su un argomento di una certa importanza: 
i tre scienziati ebbero un lungo colloquio 
sulle cause dell'inguinamento || Udienza, 
abboccamento: gli concesse un colloquio, 
dopo due settimane di attesa. 


COL 


— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: collòqui. Sin. dibattito, discorso; ap- 
puntamento. 


COLLUTTAZIONE. Rissa, zuffa: vi fu 
una colluttazione fra Marco e Luigi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
baruffa, lite, mischia. 


COLMARE. Vedi có/mo. 


COLMO. Pieno: // cesto è colmo di mele. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
carico, traboccante. Contr. vuoto. 

w ll punto più alto: arrivare, essere al 
colmo della felicità, della gioia, della di- 
sperazione. 
—Grammatica: 
apice, culmine. 
Colmàre (jo cò/mo, ecc.): colmare (riem- 
pire) di vino il bicchiere; l'atleta colmò 
(annullò) /a distanza che lo separava dal- 
l'avversario; Corrado mi colma (circonda) 
sempre di piccole attenzioni || Colmare le 
lacune, completare la propria istruzione o 
preparazione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. em- 
pire; ricoprire. Contr. vuotare. 


COLOMBAIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: colombàie. l 


sostantivo maschile. Sin. 


Colombaia 


COLONIA. Possedimento di uno Stato 
al di fuori dei suoi confini territoriali: /e 
ex colonie portoghesi d'Africa || Le per- 
sone di una stessa città o nazione stabilite 
in un'altra città o nazione: /a colonia ita- 
liana in Germania || Istituto situato in 
luoghi di villeggiatura, in cui vengono 
ospitati, per un breve periodo di tempo, 
ragazzi e giovani: co/onia marina, colonia 
montana. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


COLÒNICO. Vedi co/òno. 


COLONNA. Vedi illustrazione || Soste- 
gno: A/berto è la colonna della sua fa- 
miglia || Detto di giornali, libri e quaderni, 
quando la pagina è divisa in due o più 


164 


parti mediante un segno verticale: questo 
giornale è stampato su due colonne. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


abaco voluta acanto 
echino 
capitello E ] 
collarino 
fusto 
scanalatura 
base 
LL 
DORICA IONICA CORINZIA 
L_ 
Colonna 


Colonnàto: ;/ colonnato (serie di co- 
lonne) di piazza San Pietro, a Roma, è 
maestoso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


COLÒNO. Contadino che coltiva i campi 
appartenenti a un'altra persona, con la 
quale divide le spese e i guadagni: in alcuni 
lavori il colono si fa aiutare da tutta la 
sua famiglia. 
—Grammatica: 
mezzadro. 
Colònico: /n fondo al sentiero c'è una 
bellissima casa colonica (d'un colono). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: colònici; plurale femmi- 
nile: colòniche. 


COLORARE (o colóro, ecc.). Dare co- 
lore a qualcosa: Ernesto colora l'album da 
disegno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
pingere, pitturare. 

Coloràrsi: // cielo al tramonto si colora 
(assume il colore) di rosso. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. tin- 
gersi. 

Colére: questo colore (sostanza per co- 
lorare) è troppo chiaro; ha un viso di 
colore (carnagione) roseo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: colòri. S/n. colorazione, tinta; colorito. 


COLORITO. Roseo: Maria ha un bel viso 
colorito | Vivace: ci fece un racconto 
molto colorito del suo viaggio in Spagna. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo.Contr. 
pallido; scialbo. 


TiC arnagiage: Carolina ha un colorito pal- 
ido. 


sostantivo maschile. Sin. 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


incarnato. 
COLOSSALE. Vedi co/òsso. 


COLÒSSO. Statua enorme: il colosso di 
San Carlo Borromeo, ad Arona || Persona 
di statura enorme e di corporatura molto 
robusta: tuo fratello è un colosso || Per- 
sona dotata di grande talento: quell'uomo 
è un colosso in matematica. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
gigante. 

Colossàle: una costruzione colossale 
(enorme); quello spettacolo ottenne un 
successo colossale (straordinario). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: colossàli. 
Sin. gigantesco, grandioso. 


COLPA. Azione cattiva e contraria alla 
legge: /'accusato fu condannato a trent'an- 
ni di carcere per le colpe commesse || 
Peccato: confessare le proprie colpe || 
Causa, anche involontaria, che determina 
conseguenze dannose: per colpa tua ho 
speso tutto il denaro che avevo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
delitto; misfatto; errore. 

Colpévole: /a giuria giudicò l'imputato 
colpevole (che ha commesso una colpa). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: colpévoli. 
Sin. reo. Contr. innocente. 

w / colpevoli non furono mai arrestati. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sín. criminale, delinquente. 
Colpéso: fu condannato per omicidio 
colposo (commesso involontariamente, ma 
per negligenza o imprudenza). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


COLPÌRE (io co/pisco, tu colpisci, ecc.). 
Ferire, percuotere: // so/dato fu colpito da 
un proiettile; qualcuno lo colpì con un 
pugno || Impressionare: quel rimprovero 
lo ha colpito || Danneggiare: /a chiusura 
di quella fabbrica ha colpito tutta la città. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. tra- 
figgere; far impressione; gravare. 

Célpo: / cacciatore ha sparato cinque 
colpi (cartucce); i/ pugile atterrò l'avver- 
sario con un colpo (pugno); è stato un 
colpo (emozione) duro per lui; è fallito il 
colpo (rapina) alla banca || Colpo di 
Stato, cambiamento violento e improvviso 
dell'ordine costituzionale di uno Stato. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
percossa; scarica; impressione. 


COLPOSO. Vedi có/pa. 


com 


COLTÈLLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


> 


da formaggio 


per pelare 


@EEgge ________)) 


per affettare 


«en — > 


da pesce 


per disossare da colpo dl 


da pane 


Coltello 


COLTIVARE. Lavorare un terreno per- 
ché produca frutti e piante: per ottenere 
un buon raccolto, bisogna coltivare la 
terra con molta cura || Curare le piante 
affinché producano frutti: co/tivare peschi 
|| Coltivare un'amicizia, darsi da fare per 
mantenerla || Coltivare una persona, cir- 
cuirla per ottenerne favori || Applicarsi con 
impegno a qualcosa: Ottavio coltiva studi 
scientifici. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ren- 
dere fertile. Contr. lasciare incolto. 
Coltivatóre: appartiene a una famiglia 
di coltivatori (persone che coltivano la 
terra). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile coltivatrice) e Plurale maschile: 
coltivatóri; plurale femminile: coltivatrici. 
Coltivazióne. Insieme dei lavori che ven- 
gono fatti per trarre da un terreno o da 
una pianta un maggiore rendimento: /a 
coltivazione dei campi, dei peschi || Il 
terreno coltivato e il prodotto che si col- 
tiva: /a grandine ha arrecato gravi danni 
alle coltivazioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: coltivazioni. Sín. coltura. 


COLTO. Si dice di una persona istruita: 
dicono che suo zio sia molto colto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
dotto. Contr. ignorante. 


COMANDARE. Dare ordini, ordinare a 
qualcuno di fare qualcosa: // sergente 
comandò ai soldati di andare in perlustra- 
zione || Essere a capo di, avere il comando 
di: comandare un esercito || Inviare, de- 
stinare: è stato comandato alla direzione 
di un'azienda fuori città || Chiedere che 
si porti: comanda due caffè e una bibita 


coM 


al cameriere || Far funzionare, mettere in 
azione: si è bloccato il pedale che co- 
manda l'acceleratore. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. esi- 
gere, imporre, decretare. Contr. eseguire, 
obbedire, sottomettersi. 

Comàndo: g/ affidarono il comando (la 
direzione) di una squadra di operai; Marco 
ha ubbidito al comando (ordine) di suo 
padre. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


COMBATTERE. Sostenere uno scontro 
armato: / due eserciti combatterono per tre 
giorni || Lottare: /e popolazioni oppresse 
dalla schiavitù combatterono per la loro 
libertà. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. battersi. Contr. fare la pace. 
v Affrontare in battaglia: per vivere in pace, 
gli abitanti dovettero prima combattere 
tutti i loro nemici | Cercare di eliminare; 
contrastare, avversare: è necessario co- 
struire nuove scuole per combattere l'igno- 
ranza. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Combattiménto: fa g/ eserciti nemici 
si svolse un accanito combattimento (bat- 
taglia); stasera ci sarà un combattimento 
(incontro) di pugilato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
conflitto, scontro. 


COMBINARE. Mettere insieme: combi- 
nare í colori di un vestito || Organizzare, 
concludere: combinare un affare vantag- 
gioso; quest'anno a scuola non hai com- 
binato niente di buono || Fare: quel ragazzo 
ne combina di tutti i colori || Mettere in- 
sieme due sostanze chimiche diverse, per 
ottenerne una differente: combinare l'idro- 
geno con l'ossigeno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
cordare, unire. 

w Questi tre colori combinano (vanno 
bene insieme); io non riesco a combinare 
(andare d'accordo) con lui. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. corrispondere. 
Combinazione: una combinazione (unio- 
ne) di colori; lo rivide dopo tanti anni, 
per combinazione (caso). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


COMBRICCOLA. Gruppo di persone 
equivoche e disoneste: /a polizia arrestò 
il capo della combriccola | Gruppo di 
amici: entrò a far parte della nostra com- 
briccola. ! 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
banda, combutta. 
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COMBUSTÌBILE. Sostanza liquida, so- 
lida o gassosa, che bruciando sviluppa 
luce e calore: // petrolio è un combustibile. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
carburante. 

v // carbone è un minerale combustibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: combustibili. 


COMFORT (Parola inglese, che si pro- 
nuncia camfort). Comodità: l'albergo in cui 
alloggiammo era dotato di tutti i comfort. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. agio. 


COMICA. Vedi comico. 


CÒMICO. Che suscita il riso; buffo: Totò 
ha interpretato molti film comici. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: còmici; plurale femmi- 
nile: comiche. S/n. brillante, burlesco, spas- 
soso. Contr. serio. 

y Attore che interpreta parti comiche, nel 
cinema, nel teatro o in televisione: Macario 
è un comico molto applaudito. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Còmica: /eri sera hanno proiettato una 
serie di comiche (brevi film muti di carat- 
tere comico). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: comiche. 


COMÌÎGNOLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fumaiolo. 


Comignolo 


COMINCIARE (o comincio, tu co- 
minci, ecc.). Dare inizio a qualcosa: quando 
avete cominciato il lavoro ? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. av- 
viare, iniziare, intraprendere. Contr. con- 
cludere, terminare. 

v Avere inizio: domani comincia l’anno 
nuovo; ho cominciato a studiare. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Sin. incominciare. 


COMITATO. Gruppo di persone che ha 
lo scopo di occuparsi di determinati pro- 
blemi della comunità e di organizzare 
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opere per il bene pubblico: venne subito 
costituito un comitato di soccorso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
commissione. 


COMITIVA. Gruppo di persone che par- 
tecipano a una gita o a un viaggio: /a 
comitiva dei gitanti partì alle sette del 
mattino. 
—Grammatica: 
compagnia. 


COMIZIO. Riunione pubblica durante la 
quale si tengono discorsi politici: duemila 
persone hanno partecipato al comizio in 
piazza. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: comìzi. Sin. adunanza, raduno. 


COMMEDIA. Componimento teatrale, a 
lieto fine, diviso in atti e scene: rappresen- 
tare una commedia; commedia di tre (o in 
tre) atti || Finzione, farsa: // tuo mal di 
testa è solo una commedia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Commediànte: que/ commediante (ipo- 
crita) è r/uscito a commuoverti; un gruppo 
di commedianti (attori e attrici di com- 
medie). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: commediaànti. 
Commediògrafo: Go/doni è stato un 
grande commediografo (scrittore di com- 
medie). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile commediògrafa). 


COMMEMORARE (jo commémoro, ecc.). 
Ricordare un fatto, un avvenimento o una 
persona in modo solenne: // 25 dicembre 
si commemora la nascita di Gesù. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. cele- 
brare. 

Commemorazióne: /a commemorazione 
(cerimonia in cui si commemora) dei 
Caduti. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: commemoraziòni. 


COMMENTARE (io comménto, ecc.). 
Spiegare a voce o con note il significato 
di uno scritto, di un'opera d'arte, ecc.: 
commentare una poesia | Esprimere un 
giudizio su qualcosa, interpretare un avve- 
nimento: / giornali non sempre commen- 
tano i fatti politici in modo obiettivo. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. chia- 
rire; interpretare. 

Comménto: su/l'antologia c'è un bellis- 
simo commento (insieme di note che 
spiegano) a quella poesia; il ricordo di 
quel grande uomo di Stato ha suscitato 


sostantivo femminile. Sin. 


com 


commenti (pareri) favorevoli in tutti; si 
fanno commenti (discorsi maligni) su dî te. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
spiegazione; opinione; maldicenza. 


COMMERCIANTE. Vedi commerciàre. 


COMMERCIARE (jo commèrcio, tu com- 
meérci, ecc.). Esercitare il commercio: suo 
padre commercia in articoli di maglieria. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. negoziare. 

Commerciànte: que’ commerciante (per- 
sona che commercia) si è arricchito in 
pochi anni. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: commerciànti. Sin. nego- 
ziante. 

Commèrcio. Lo scambiare merci con de- 
naro o con merci differenti: sí è dato al 
commercio dei vini || Traffico, mercato: 
l'Italia svolge con l'estero un commercio 
molto attivo di automobili ed elettrodo- 
mestici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: commèrci. 


COMMESSO. Impiegato addetto alla ven- 
dita della merce in un negozio: fa // com- 
messo in un negozio di generi alimen- 
tari | Commesso viaggiatore, quello che 
viaggia per conto di una ditta, con lo 
scopo di avviare o mantenere relazioni 
d'affari. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile comméssa). 


COMMESTIBILE. Che si può mangiare: 
quei funghi sono commestibili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: commestibili. 
Sin. edule, mangereccio. Contr. imman- 
giabile. 

w Prodotti alimentari in genere: que/ ne- 
gozio vende commestibili di prima qualità. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


COMMETTERE. Compiere, fare: com- 
mettere una cattiva azione; commettere 
un errore. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo commétto, ecc.; 
passato remoto jo commisi, tu commet- 
tésti, ecc.; participio passato commésso. 
Sin. operare, perpetrare. 


COMMISSARIATO. Vedi commissàrio. 


COMMISSARIO. Persona cui è affidato 
un pubblico incarico: commissario gover- 
nativo; commissario dello Stato; commis- 
sario prefettizio || Commissario di pubblica 
sicurezza, funzionario di polizia || Com- 
missario sportivo, persona che ha il com- 


COM 


pito di controllare che le norme delle gare 
sportive siano rispettate || Persona che fa 
parte di una commissione di esame: m/o 
fratello ha saputo che il commissario degli 
esami è molto severo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: commissàri. Sin. delegato. 
Commissariàto: / due malviventi ven- 
nero condotti in commissariato (ufficio del 
commissario di pubblica sicurezza). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


COMMISSIONE. Incarico: fare, sbrigare 
una commissione | Esecuzione, disbrigo 
di piccole faccende; o il fare compere, 
acquisti: /a mamma deve uscire per fare 
alcune commissioni || Ordinazione di una 
merce: quel negoziante riceve anche com- 
missioni per telefono dai suoi clienti || 
Gruppo di persone cui viene affidato un 
determinato incarico: suo zio fa parte della 
commissione d'esame | Commissione di 
fabbrica (0 interna), gruppo di persone cui 
viene affidato il compito di rappresentare 
e tutelare gli interessi dei lavoratori di 
un'azienda nei confronti del datore di la- 
voro. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: commissióni. 


COMMUOVERE. Suscitare un senti- 
mento di compassione, muovere a pietà: 
le sue parole mi commossero. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o com- 
mudòvo, ecc.; passato remoto jo commossi, 
tu commuovésti, ecc.; participio passato 
commosso. Sin. intenerire, turbare. 
Commuòversi: quando vidi quel cagno- 
lino ferito, mi commossi (fui preso da 
compassione). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


COMMUTABILE. Che si può scambiare: 
nelle addizioni, l'ordine degli addendi è 
commutabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: commutà- 
bili. Sin. cambiabile, mutabile. Contr. im- 
mutabile. 


COMODO. Che offre un senso di benes- 
sere: poltrona comoda || Che offre vantaggi, 
utilità: questo giorno di vacanza mi è 
molto comodo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
opportuno, utile. Contr. scomodo. 

v Ciò che dà soddisfazione, agio, van- 
taggio: vuole fare il suo comodo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
comodità. 
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COMPAESANO. Chi è dello stesso paese: 
Mario e Lorenzo sono compaesani. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile compaesàna). Sin. concittadino, con- 
terraneo. Contr. forestiero, straniero. 


COMPAGNIA. Lo stare insieme con altri: 
Maria ha bisogno di compagnia || Gruppo 
di persone che si riuniscono per conver- 
sare, divertirsi o per uno scopo comune: 
Lucia fa parte di una compagnia molto 
allegra. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Compàgno. Chi sta in compagnia di 
qualcuno: A/fonso è un compagno fedele. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


COMPANATICO. Ciò che. si mangia col 
pane: /a mamma mi ha dato pere per 
companatico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: companàtici. 


COMPARIRE. Apparire, mostrarsi: /a /u- 
na comparve tra le nubi, illuminando la 
campagna || Farsi vedere, farsi vivo: non 
ho avuto il coraggio di comparirgli da- 
vanti || Presentarsi davanti al giudice: 
comparirà come testimone oculare del 
furto || Far mostra di sé, far figura: vuol 
comparire bello. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o comparisco o compàio, tu com- 
parìsci o compàri, ecc.; passato remoto ʻo 
compàrvi o comparii, tu comparisti, ecc.; 
participio passato comparso. Sin. presen- 
tarsi, uscire; spiccare. Contr. scomparire. 
Comparizibne: trovò nella cassetta po- 
stale un ordine di comparizione (presenta- 
zione davanti al giudice). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
apparizione. 


COMPARTIMENTO. Ciascuna delle zone 
in cui viene diviso il territorio di uno Stato 
per scopi amministrativi o tecnici: compar- 
timento ferroviario di Milano || Scomparti- 
mento: / compartimenti di un cassettone; 
i compartimenti dei vagoni di seconda 
classe || Compartimento stagno, ciascuno 
dei grandi vani a tenuta d'acqua, nello 
scafo di una nave. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
circoscrizione, dipartimento. 


COMPASSIONE. Vedi compatire. 
COMPATÌBILE. Vedi compatire. 


COMPATÌRE (jo compatisco, tu compa- 
tisci, ecc.). Provare compassione: bisogna 
compatire le sofferenze altrui || Giustifi- 
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care, perdonare: ti compatisco, perché sei 
un ragazzo || Provare disprezzo: sei un ma- 
scalzone, ti compatisco! 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
miserare; scusare. Contr. essere indiffe- 
rente. 

Compassibne: conciato in quel modo 
faceva compassione (pietà); /a gente che 
parla così suscita solo compassione (di- 
sprezzo). 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
commiserazione. Contr. indifferenza. 
Compatibile: / mio carattere non è 
compatibile (conciliabile) co/ tuo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: compatibili. 
Contr. incompatibile, inconciliabile. 


COMPENSARE (jo compénso, ecc.). Bi- 
lanciare: /e entrate compensano le uscite 
|| Retribuire una persona per un lavoro 
svolto: // principale ha compensato bene 
i suoi dipendenti || Risarcire: tí compen- 
serò il danno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pa- 
gare, rimunerare, controbilanciare. 
Compènso: per quel lavoro ricevette un 
compenso (retribuzione) di duecentomila 
lire; gli fu offerto un milione come com- 
penso (risarcimento) dei danni subiti; è 
brutta, ma in compenso (d'altra parte) è 
molto buona. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
paga, rimunerazione. 


COMPENSATO. Materiale che si ottiene 
incollando sotto pressione diversi fogli di 
legno: i/ babbo ha comprato un piccolo 
scaffale di compensato. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


COMPÈNSO. Vedi compensare. 
COMPERARE. Vedi comprare. 
COMPETENTE. Vedi competénza. 


COMPETENZA. Esperienza, capacità: era 
l’unico in grado di eseguire quel lavoro 
con competenza || Conoscenza profonda 
in un determinato campo: mio padre ha 
una grande competenza in matematica Il 
Spettanza, pertinenza: questo lavoro non 
è di mia competenza || Compenso, stipen- 
dio: l'avvocato gli spedì una lettera nella 
quale reclamava le sue competenze. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
perizia, informazione, spettanza. Contr. in- 
competenza. 

Competènte: è una persona competente 
(esperta) in ingegneria navale; per avere 


Sin. 


COM 


quel certificato, bisogna rivolgersi all'ufficio 
competente (che ha l'autorità, la compe- 
tenza); darò una mancia competente (ade- 
guata) alla persona che mi riporterà il 
gatto che ho smarrito. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: competènti. 
Sin. perito, pertinente, proporzionato. Contr. 
incompetente. 

Compètere (jo compéto, ecc.): questo 
lavoro compete (tocca) alla segreteria del 
direttore; gli competono (spettano di di- 
ritto) tutti gli onori; non posso competere 
(gareggiare) con /ui, è molto più bravo 
di me. 

—Grammatica: verbo intransitivo (manca 
del participio passato e di tutti i tempi 
composti). 


COMPIACERE. Accontentare: starò z/tta 
per compiacere la mamma. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. appa- 
gare, contentare. Contr. scontentare. 

w Far piacere: /o ha fatto per compiacere 
ai suoi amici. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io compiàccio, tu compiàci, ecc.; passato 
remoto jo compiàcqui, tu compiacésti, ecc.; 
participio passato compiaciùto. Sin. accon- 
discendere. 

Compiaciménto: ho provato un vivo 
compiacimento (soddisfazione) per // suo 
successo; ho espresso a Gloria il mio 
compiacimento (rallegramento) per íil buon 
esito dei suoi esami. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
piacere; congratulazione. Contr. rincresci- 
mento. 


COMPIANGERE. Provare dolore, com- 
passione per qualcuno: tutti lo compian- 
gono per quello che gli è successo. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo compiàngo, 
tu compiàngi, ecc.; passato remoto ʻo 
compiànsi, tu compiangésti, ecc.; parti- 
cipio passato compianto. Sin. commise- 
rare, compatire. Contr. essere indifferente, 
non aver pietà. 

Compiànto: /a morte di quell'uomo ha 
suscitato il compianto (dolore) di tutti | 
cittadini. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
condoglianza, cordoglio. 


COMPIERE o compire. Fare, eseguire, 
portare a termine: ha compiuto il lavoro 
che gli era stato comandato || Raggiun- 
gere una determinata età: oggí Elisa compie 
dieci anni. 


CcoM 


— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo compio 0 
compisco, tu compi o compisci, ecc.; pas- 
sato remoto jo compii o compiéi, tu com- 
pisti o compiésti, ecc.; gerundio com- 
pièndo; participio passato compiùto. Sin. 
adempire, effettuare. 


COMPILARE (jo compilo, ecc.). Mettere 
insieme, seguendo un certo ordine, nomi 
o dati: ho compilato un elenco di tutti gli 
acquisti che devo fare || Comporre uno 
scritto traendo gli elementi da altre opere: 
compilare un'antologia, un dizionario. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. 
digere, stendere. 


COMPÌRE. Vedi compiere. 


COMPITÀRE (io compito, ecc.). Leg- 
gere pronunciando lentamente, a una a 
una, le sillabe: Mirella compitava le pa- 
role, per farle scrivere correttamente al 
fratellino. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. spiccar 
le sillabe, sillabare. 


COMPLEANNO. Giorno in cui una per- 
sona compie gli anni: domenica è il com- 
pleanno di Luca. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: compleànni. Sin. genetliaco. 


COMPLESSÌVO. Vedi complèsso. 


re- 


Complesso musicale 


COMPLESSO. Complicato; difficile da 
capire: // funzionamento di questa macchina 
è complesso || Robusto: avere una corpo- 
ratura complessa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
intricato. Contr. semplice. 

v Insieme formato di più elementi: a/la pe- 
riferia della città è stato costruito un nuovo 
complesso di edifici || Grande e importante 
organizzazione industriale: è // presidente 
di un complesso metallurgico || Gruppo di 
musicisti o cantanti: in quella sala da ballo 
si esibisce un famoso complesso || In- 
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sieme di idee e sentimenti che determinano 
un particolare comportamento: soffre del 
complesso d'inferiorità. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Complessivo: /a spesa complessiva (t0- 
tale) è stata di diecimila lire; il giudizio 
complessivo (generale) su/ comportamento 
della scolaresca è buono. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
globale. 


COMPLETÀRE (jo compléto, ecc.). Ren- 
dere completo: vorrei completare la mia 
collezione di francobolli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Complèto. Intero; che non manca di 
nessuna parte: elenco completo || Che è 
pieno, esaurito (riferito a luoghi o mezzi 
di trasporto pubblici): // teatro è completo; 
treno completo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
compiuto, finito. Contr. incompleto. 


COMPLICARE (jo còomplico, tu còmpli- 
chi, ecc.). Rendere difficile: /arrivo di 
Marta ha complicato la situazione. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. intri- 
care. Contr. facilitare. 

Complicazióne: un'improvvisa complica- 
zione (difficoltà imprevista) cí ha impedito 
di seguire il programma prestabilito; gua- 
rità in due giorni, salvo complicazioni (a 
meno che non intervengano altri fatti ne- 
gativi). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: complicazióni. Sin. impaccio, impedi- 
mento, inconveniente. Contr. semplifica- 
zione. 


COMPLICE. Chi commette un'azione cri- 
minosa insieme con altri: // /adro fu arre- 
stato, il suo complice invece riuscì a 
fuggire. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: còmplici. Sin. connivente, 
correo. 

Complicità: /a sua complicità (comparte- 
cipazione) ne/ delitto è evidente. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
connivenza. ; 


COMPLIMENTÀĀRSI. Vedi compliménto. 


COMPLIMENTO. Gesto (o parola, at- 
teggiamento, ecc.) che esprime ammira- 
zione, rispetto, cortesia: fece un compli- 
mento alla sua allieva || Non fate compli- 
menti, agite, comportatevi senza imba- 
razzo, con naturalezza. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
congratulazione, felicitazione, rallegramento. 
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Complimentàrsi (jo mi compliménto, 
ecc.): si complimentò (si congratulò) con 
lui per la sua splendida affermazione. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
compiacersi, rallegrarsi. 


COMPLOTTÀRE. Vedi complotto. 


COMPLOTTO. Congiura, cospirazione: 
riuscirono in tempo a sventare il complotto 
contro il ministro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
intrigo, macchinazione, trama. 
Complottàre (jo complotto, ecc.): i mi- 
litari complottavano (cospiravano) contro 
la sicurezza dello Stato. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. congiurare, intrigare, mac- 
chinare. 


COMPONENTE. Vedi comporre. 


COMPORRE. Mettere insieme: Luisa rie- 
sce a comporre bellissimi mazzi con sem- 
plici fiori di campo || Costituire, formare: 
di quante persone è composto il vostro 
gruppo ? || Scrivere, ideare un'opera mu- 
sicale, letteraria o scientifica: comporre un 
poema. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo compéngo, 
tu compòni, egli compéne, noi componià- 
mo, voi componéte, essi compongono; 
passato remoto /o composi, tu compo- 
nésti, ecc.; futuro semplice /o com- 
porrò, ecc.; congiuntivo presente che io 
compénga, .. che noi componiàmo, che 
voi componiàte, che essi compongano, ecc.; 
condizionale presente jo comporréi, ecc.; 
participio passato composto. Sin. disporre, 
produrre, elaborare. 

Componènte: conosci i componenti (gli 
elementi che compongono) dell'acqua ?; 
due componenti (membri) della squadra 
di pallacanestro furono espulsi. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile + Plurale: componènti. Sin. parteci- 
pante. 


COMPORTAMENTO. Modo di fare, di 
agire, di una persona: / suo comporta- 
mento è stato davvero riprovevole. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
atteggiamento, condotta, contegno. 
Comportàrsi (ío mi comporto, ecc.): si 
comporta (agisce) in modo molto indi- 
sponente. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
condursi, portarsi. 


Sin. 


com 


COMPRARE o comperàre (io compro o 
cOmpero, ecc.). Entrare in possesso di una 
cosa, dando del denaro: ho comprato due 
chili di pere || Corrompere con il denaro: 
l'arbitro della partita era stato comprato. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. acqui- 
stare. Contr. vendere. 


COMPRENDERE. Contenere, racchiu- 
dere: /'appartamento del vecchio conte 
comprendeva grandi sale e numerosi sa- 
lotti || Includere: // viaggio comprende il 
soggiorno in alberghi di lusso || Capire, 
intendere: gli scolari hanno compreso la 
lezione spiegata dalla maestra || Giustifi- 
care, perdonare: stando così le cose, 
comprendo il tuo comportamento. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o comprèn- 
do, ecc.; passato remoto jo comprési, tu 
comprendésti, ecc.; participio presente com- 
prendénte; participio passato compréso. 
Comprensibile: /a nostra maestra spiega 
le lezioni in modo comprensibile (che si fa 
capire). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: comprensiì- 
bili. Sin. facile, evidente. Contr. incom- 
prensibile, oscuro. 

Comprensibne: questo libro è molto 
utile per la comprensione (possibilità di 
comprendere) della geometria; rivolse al 
ragazzo uno sguardo pieno di compren- 
sione (indulgenza). 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
intelligenza; umanità, condiscendenza. 
Comprensivo: /a mamma si dimostrò 
molto comprensiva (indulgente) nei nostri 
riguardi; il prezzo della pensione non è 
comprensivo (non comprende) delle be- 
vande. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
tollerante. Contr. intransigente. 


COMPRÌMERE. Premere con forza, 
schiacciare: si comprimeva lo stomaco 
con una mano | Reprimere, impedire di 
manifestarsi: cercava di comprimere il 
pianto. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o0 compri- 
mo, ecc.; passato remoto jo compréssi, tu 
comprimésti, ecc.; participio passato com- 
prèsso. Sin. calcare, pigiare; frenare. Contr. 
sfogarsi. 


COMPROMÉSSO. Vedi comprométtere. 


COMPROMETTERE. Mettere in peri- 
colo: con quella macchia hai compromesso 
la buona riuscita del disegno; compromet- 
tere il proprio denaro, il proprio onore. 


com 


—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o compro- 
métto, ecc.; passato remoto /o compro- 
misi, tu compromettésti, ecc.; participio 
passato compromésso. Sin. mettere a re- 
pentaglio. 

Compromésso. Atto col quale due o più 
persone si impegnano sotto certe condi- 
zioni a stipulare un contrattc: fare, firmare 
il compromesso || Accordo: vi fu un com- 
promesso fra loro; giungere a un compro- 
messo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


COMPROPRIETÀ. Proprietà in comune 
con altri: comproprietà di una barca. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
condominio. 

Comproprietàrio. Chi è proprietario con 
altri: guanti sono i comproprietari di quella 
casa ? 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile comproprietària) e Plurale maschile: 
comproprietàri; plurale femminile: compro- 
prietàrie. Sin. condomino. 


COMPROVARE (io compròvo, ecc.). Pro- 
vare in maniera chiara e decisa; confermare: 
tutti i testimoni comprovano il fatto. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
certare, dimostrare. 


COMPUTÀĀRE (io còmputo, ecc.). Cal- 
colare: computare gli anni; computare gli 
sbagli. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
teggiare, enumerare. 

Computer (Parola inglese, che si pro- 
nuncia compiùter). Apparecchio elettro- 
nico capace di eseguire in brevissimo tempo 
qualsiasi operazione matematica e di for- 
nire numerose informazioni: sí sono serviti 
del computer per risolvere guel problema. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

Còmputo: // computo (calcolo) degli anni. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
conteggio, conto. 


COMUNALE. Vedi comune. 


COMUNE. Che si riferisce o appartiene 
a un grande numero di persone: /a /ibertà 
è un bene comune || Molto diffuso: errore 
comune; idea comune || Normale: questo 
scolaro ha un'intelligenza comune || Mo- 
desto, di scarso valore: quest’abito è stato 
confezionato con stoffa comune. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile:  comùni. 
Sin. generale; consueto. Contr. particolare, 
singolare, straordinario. 
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w La più piccola suddivisione del territorio 
dello Stato, amministrata da un consiglio 
comunale con a capo il sindaco: queste 
colline fanno parte del comune di Torino 
|| Municipio: vado in comune a ritirare il 
certificato di nascita. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Comunàle : strada comunale (del comune). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: comunàli. 


COMUNICARE (jo comunico, tu comù- 
nichi, ecc.). Far sapere, trasmettere: /a 
radio ha comunicato importanti notizie. || 
Amministrare la Comunione: // sacerdote 
comunica i fedeli. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. diffon- 
dere, divulgare. 

w Essere in comunicazione: queste due ca- 
mere comunicano fra loro || Manifestare i 
propri sentimenti e i propri pensieri: questo 
ragazzo non riesce a comunicare con gli 
altri. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Comunicativa: Emilio è simpatico a tutti 
perché ha molta comunicativa (facilità di 
manifestare i propri pensieri e i propri 
sentimenti). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
comunicabilità, facondia. 


COMUNITA. Insieme di persone che vi- 
vono nello stesso luogo e hanno interessi, 
idee e abitudini di vita comuni: San Fran- 
cesco fu il fondatore di un'importante 
comunità religiosa || Associazione di Stati, 
uniti da particolari accordi: Comunità Eco- 
nomica Europea. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
società; associazione. 

Comunitàrio: nei conventi si pratica vita 
comunitaria (in comune); interessi comu- 
nitari (della comunità). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: comunitàri; plurale fem- 
minile: comunitàrie. 

CONCA. Luogo pianeggiante, circondato 
da alture o collocato in una zona più bassa 
rispetto al territorio circostante: /a Conca 
d'Oro in Sicilia è famosa per i suoi aranceti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: conche. S/n. vallata. 


CONCAVITÀ. Spazio concavo, cavità: /a 
montagna presentava una grande concavità. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
vvallamento, infossamento. Contr. rilievo. 
Còncavo: molti mozziconi di sigaretta 


giacevano in un grande posacenere con- 
cavo (cavo). 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
incavato, vuoto. Contr. prominente, protu- 
berante. 


CONCEDERE. Permettere: /a mamma mi 
ha concesso di stare fuori casa sino all'ora 
di cena || Dare: /a maestra ci concede 
un'ora di tempo per finire il compito. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o concè- 
do, ecc.; passato remoto jo concéssi (O 
concedéi o concedètti), tu concedésti, ecc.; 
participio passato concésso. Sin. accon- 
sentire, tollerare. 

Concessionàrio: ho comperato la nuova 
automobile da un concessionario (chi è 
autorizzato a vendere un prodotto per 
conto della ditta produttrice). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: concessionàri. 


CONCENTRAMENTO. Vedi concentràre. 


CONCENTRARE (io concéèntro, ecc.). 
Raccogliere, riunire in un solo luogo: // 
generale concentrò le truppe nella vallata 
ll Rivolgere qualcosa a un determinato 
scopo: concentra la tua attenzione sul 
libro che stai leggendo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. am- 
massare, radunare. 

Concentraménto: durante la Il guerra 
mondiale moltissimi Ebrei furono deportati 
nei campi di concentramento (dura pri- 
gionia). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONCÈNTRICO. Che ha lo stesso cen- 
tro: i sassi buttati in acqua formano alla 
superficie cerchi concentrici. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo . e 
Plurale maschile: concéèntrici; plurale fem- 
minile: concèntriche. 


CONCEPIRE (io concepisco, tu conce- 
pisci, ecc.). Si dice di una donna che ri- 
mane incinta: dopo un anno di matrimonio, 
concepì un figlio || ldeare, creare qualcosa 
con la mente: /‘ingegnere aveva concepito 
un grande progetto || Avvertire lo spuntare 
d'un sentimento o di una sensazione: è da 
molto che concepiva sospetti su quel tale 
|| Accettare, ammettere: non concepisco 
che se ne sia andato senza salutarmi. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. ge- 
nerare, procreare; immaginare. 


CONCERTÌSTA. Vedi concerto. 


CONCÈRTO. Trattenimento consistente 
nell'esecuzione di musica strumentale O 
vocale: stasera andrò al concerto || Com- 
posizione musicale per strumenti selisti e 


CON 


orchestra: Beethoven compose cinque con- 
certi per pianoforte e orchestra. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Concertista: // famoso concertista (chi 
suona in concerti) si esibì davanti a un 
pubblico numeroso. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: concertisti; plu- 
rale femminile: concertiste. 


CONCESSIONARIO. Vedi concédere. 


CONCIÀARE (io concio, tu conci, ecc.). 
Sottoporre la pelle di alcuni animali a 
una serie di operazioni per trasformarla 
in cuoio: ha fatto conciare alcune pelli di 
marmotta per ricavarne una giacca || Ri- 
durre male, maltrattare: guarda come hai 
conciato il giornale! 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Conciàrsi: tí sei conciato (sporcato, reso 
impresentabile) in un modo incredibile. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


CONCILIANTE. Vedi conciliàre. 


CONCILIARE (jo concilio, tu concili, ecc.). 
Mettere d'accordo: Arturo riuscì a conciliare 
i due uomini che stavano litigando || Fa- 
vorire: i/ vino concilia il sonno || Procu- 
rare: /a sua cordialità gli conciliò la sim- 
patia dei presenti || Conciliare una con- 
travvenzione, pagarla subito. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Conciliànte: ha un carattere conciliante 
(arrendevole). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: conciliànti. 
Sin. condiscendente. 


CONCIMARE. Vedi concime. 


CONCÌME. Prodotto naturale o chimico 
usato per rendere fertile il terreno: per 
rendere coltivabile questo campo, occorre 
molto concime. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: concìmi. Sin. fertilizzante. 
Concimàre: /'agricoltore sta concimando 
(cospargendo di concime) // vigneto. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ferti- 
lizzare. 


CONCITTADÌNO. Persona che è della 
medesima città: come si chiama quel tuo 
concittadino ? 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile concittadina). Sin.  compaesano. 
Contr. forestiero. 


CONCLUDERE. Condurre a termine, fi- 
nire: į muratori hanno concluso i lavori || 
Realizzare, stipulare: conc/udere un'alleanza, 
la pace; concludere un affare || Dedurre: 


CON 


da quello che mi hai detto, che cosa devo 
concludere ? 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo conc/ùdo, ecc.; 
passato remoto /o conclùsi, tu. conclu- 
désti, ecc.; participio passato concluso. 
Sin. terminare. Contr. incominciare. 
Conclusibne: ne/ tuo tema manca la 
conclusione (parte finale); dopo lunghe 
discussioni, sono giunti alla conclusione 
(stipulazione) de/ contratto; discorsi senza 
conclusione (senza fondamento); gente 
senza conclusione (con cui non si con- 
clude nulla). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: conclusibni. S/n. fine, termine. Contr. 
avviamento, inizio. 


CONCORDARE (jo concòrdo, ecc.). Pren- 
dere decisioni di comune accordo con 
altri: ho concordato con gli amici l'ora di 
partenza per la gita. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. de- 
cidere. 

w Essere d'accordo con qualcuno: con- 
cordo con i tuoi genitori nel dire che sei 
un bravo ragazzo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. convenire, consentire. 
Concordàto: oggi si ridiscute il Concor- 
dato (accordo politico-religioso) tra //talia 
e la Santa Sede. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
patto, trattato. 


CONCORDE. Che è d'accordo: siamo 
tutti concordi nel dire che Luca è un ra- 
gazzo simpatico. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: concòrdi. 
Sin. unanime. Contr. discorde. 
Concòrdia: ne//a nostra famiglia c'è sem- 
pre stata grande concordia (affiatamento). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
armonia, fraternità. 


CONCORRERE. Vedi concorso. 


CONCORSO. Prova indetta per assegnare 
premi, incarichi o impieghi ai migliori con- 
correnti: partecipò a un concorso per ot- 
tenere un impiego in banca || Affluenza di 
numerose persone in un luogo: allo stadio 
ci fu un grande concorso di spettatori. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Concòrrere: quaranta autori concorrono 
(partecipano) a quel premio; tutta la fa- 
miglia concorre (contribuisce) alle spese 
comuni. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
fo concòrro, ecc.; passato remoto jo con- 
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córsi, tu concorrésti, ecc.; participio pre- 
sente concorrénte; participio passato con- 
corso. Sin. gareggiare. 


CONCRETO. Pratico; che si può realiz- 
zare facilmente: gli operai presentarono 
proposte concrete al direttore dell'azienda || 
Preciso: non ha idee concrete su quel che 
deve fare || Nomi concreti, sostantivi che 
indicano cose reali. 
—Grammatica: aggettivo 
Contr. astratto. 


CONDANNA. Vedi condannòre. 


CONDANNARE. Infliggere una pena a 
una persona giudicata colpevole: / giudici 
lo hanno condannato per furto || Obbli- 
gare, costringere: un incidente lo ha con- 
dannato a vivere su una sedia a rotelle || 
Disapprovare: gli amici hanno condannato 
il suo cattivo comportamento. j 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. as- 
solvere; lodare. 

Condànna: /a sua condotta suscita la 
condanna (disapprovazione) di tutta la 
famiglia; scontare una dura condanna 
(pena). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
biasimo; castigo. 


CONDENSARE (o condènso, ecc.). Ren- 
dere compatto, denso: condensare il latte || 
Riassumere, ridurre in breve spazio un 
brano, scegliendone le parti più impor- 
tanti: quello studente ha condensato molti 
argomenti in poche pagine. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
centrare. Contr. diluire. 


CONDIMENTO. Vedi condire. 


CONDIRE (/o condisco, tu condisci, ecc.). 
Rendere più gustoso e appetitoso un cibo, 
aggiungendovi determinati ingredienti: con- 
disco l'insalata con olio e aceto. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. insa- 
porire. 

Condiménto: ;/ sale e il pepe sono ottimi 
condimenti (sostanze per condire). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
spezie. 


CONDISCENDENTE. Propenso a favo- 
rire o esaudire le richieste altrui: 7 nonni 
si mostrano condiscendenti ai desideri dei 
nipotini. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo è 
Plurale maschile e femminile: condiscen- 
dènti. 

Condiscendènza: quel direttore tratta i 
dipendenti con molta condiscendenza (in- 
dulgenza). 


qualificativo. 


Sin. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
arrendevolezza, comprensione. 


CONDIVIDERE. Avere in comune con 
altre persone: condividiamo le vostre opi-. 
nioni. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo condivido, tu 
condividi, ecc.; passato remoto jo condi- 
visi, tu condividésti, ecc.; participio pas- 
sato condiviso. Sin. essere d'accordo. 


CONDIZIONARE. Vedi condizine. 


CONDIZIONE. Particolare situazione in 
cui si trova una persona: oggi non sono 
in buone condizioni di salute || Stato di 
conservazione di una cosa: questa casa è 
in pessime condizioni || Qualità, requisito 
necessario per raggiungere determinati 
scopi: non hai le condizioni fisiche adatte 
per diventare un pugile || Posizione sociale 
di una persona: appartiene a una famiglia 
di condizione elevata || Riserva, patto: tí 
impresto questo libro a condizione che 
me lo restituisca presto || Proposta; impo- 
sizione: l'esercito sconfitto dovette accet- 
tare dure condizioni. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: condizibni. S/n. stato. 
Condizionàre (jo condizibno, ecc.): la 
famiglia condiziona (influenza) il suo com- 
portamento. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


CONDOGLIANZA. || prendere parte, con 
uno scritto o con parole affettuose, al do- 
lore di altri per la morte di una persona 
cara: Marco porse a Valerio le condoglianze 
per la morte della mamma. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
compianto, partecipazione. 


CONDOMINIO. Edificio la cui proprietà 
è divisa tra diverse persone: Luisa vive in 
un grande condominio. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: condomini. Sin. comproprietà. 
Condòmino: nella riunione di ieri sera, 
ogni condomino (chi possiede uno 0 più 
appartamenti in un condominio) ha potuto 
esprimere il suo parere. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile condòmina) e Plurale maschile: con- 
dòmini; plurale femminile: condòmine. Sin. 
comproprietario. 


CONDONARE (jo condono, ecc.). To- 
gliere a qualcuno una pena, un obbligo: 
il giudice ha condonato tre mesi di pri- 
gione al ladro || Non far pagare un debito: 
il creditore gli condonò quelle poche mi- 
gliaia di lire. 


CON 


— Grammatica: verbo transitivo. Sin. can- 
cellare, perdonare. 

Condéno: ;/ Presidente della Repubblica 
ha concesso il condono (annullamento 
della pena, perdono) a/l’ergastolano. Sin. 
amnistia, grazia. Contr. condanna. 


CONDOTTA. Comportamento di un 
alunno a scuola: /a maestra oggi dà i voti 
di condotta || Modo di condurre un'azione, 
un lavoro: /a nostra squadra ha tenuto 
un'intelligente condotta di gioco || Ufficio, 
incarico, nel settore medico-sanitario, sti- 
pendiato dal Comune: ha ottenuto una 
condotta medica || Canale o tubatura che 
serve per convogliare le acque (o il gas, 
il metano) verso un determinato luogo: s/ 
sono rotte le condotte che portavano 
l'acqua nel paese. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
contegno; conduttura. 


CONDOTTIÈRO. Comandante di una 
compagnia di mercenari o di grandi eser- 
citi: Giulio Cesare e Napoleone furono 
grandi condottieri || Capo di un popolo: 
Churchill fu il condottiero che guidò lIn- 
ghilterra alla vittoria. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
capitano, guida. 


CONDOTTO. Tubo che serve per il pas- 
saggio di liquidi o di gas: jeri sono venuti 
gli operai a riparare il condotto dell'acqua 
| Condotto lacrimale, epatico, uditivo, ca- 
nali vari dell'organismo animale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
tubatura; meato. 

w Medico condotto, quello ufficiale del 
Comune. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Conduttùra: /anno scorso in paese si 
ruppero le condutture (complesso di tubi 
che portano l'acqua o il gas nelle case). 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
tubatura. 


CONDURRE. Guidare, accompagnare: // 
pastore conduce le pecore al pascolo; la 
mamma condusse i bambini a scuola || 
Guidare, pilotare un veicolo: conduce lau- 
tomobile con molta disinvoltura || Tra- 
sportare: /'autobus ‘mi condusse vicino 
alla casa dei nonni || Essere a capo, co- 
mandare: un famoso capitano conduceva 
l’esercito || Amministrare, dirigere: // vec- 
chio industriale aveva condotto l'azienda 
per circa quarant'anni || Trascorrere: quella 
donna ha condotto una vita molto infe- 
lice || Trascinare: gli sperperi eccessivi 
condussero quella famiglia alla rovi” 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. por- 
tare, scortare. 

w Essere in vantaggio: /a Juventus condu- 
ceva per una rete a zero sulla squadra av- 
versaria || Portare: questa strada conduce 
a Milano. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) + Coniugazione: indicativo presente 
io condùco, tu condùci, ecc.; passato re- 
moto /o condussi, tu conducésti, ecc.; 
futuro semplice jo condurrò, ecc.; con- 
giuntivo presente che ío condùca, ecc.; 
participio passato condotto. 


CONDUTTÙRA. Vedi condotto. 


CONFABULARE (io confàbulo, ecc.). 
Chiacchierare furtivamente in disparte: trovai 
le due amiche che confabulavano in un 
angolo della sala. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. conversare, discorrere. 


CONFACENTE. Adatto, adeguato: // /a- 
voro che gli affidarono non era confacente 
alle sue capacità. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: confacènti. 


CONFEDERAZIONE. Unione, alleanza, 
lega tra più Potenze o fra gli Stati di una 
Stessa nazione, per garantire interessi po- 
litici, militari, economici comuni: /a Con- 
federazione nordamericana è formata di 
cinquanta Stati || Associazione che riu- 
nisce varie leghe di lavoratori: confedera- 
zione dei coltivatori diretti. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: confederazióni. Sin. aggregazione. 
Contr. divisione, spartizione. 


CONFERENZA. Riunione di più persone 
per discutere questioni di interesse co- 
mune: / rappresentanti degli Stati vincitori 
si riunirono alla conferenza di Ginevra || 
Discorso o lettura riguardante argomenti 
letterari o scientifici, che si tiene in pub- 
blico: /eri sera sono andato ad ascoltare 
un'interessante conferenza || Conferenza 
stampa, dichiarazione pubblica rilasciata 
ai giornalisti da personaggi famosi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
colloquio, congresso. 

Conferenzière: // conferenziere (persona 
che tiene una conferenza) parlò a lungo 
delle spedizioni al Polo Nord. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: conferenzièri. Sin. oratore. 


CONFERÌRE (io conferisco, tu conferi- 
sci. ecc.). Donare, aggiungere: quel vestito 
gii canferisce eleganza || Portare da più 
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parti in un unico luogo: / cittadini conferi- 
scono fondi alle casse dello Stato || Som- 
ministrare: gli fu conferito il sacramento 
della Cresima. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
cordare, assegnare, attribuire. 
w Comunicare a un'altra persona i propri 
pensieri, interpellarla: // Presidente conferì 
col Primo Ministro. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. parlare. 


CONFERMA. Vedi confermàre. 


CONFERMARE (/o conférmo, ecc.). Ren- 
dere più fermo, stabile: /a mamma con- 
fermò il proposito di andare al mare || 
Mantenere in una carica, riconfermare: // 
segretario fu confermato per un altr’anno || 
Approvare, rendere valido: // Ministro con- 
fermò la decisione del Comune || Dimo- 
strare ciò che si è detto o scritto con fatti 
o prove: Tina confermò con una prova quel 
che aveva detto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. avva- 
lorare, convalidare. Contr. contraddire, mo- 
dificare. 

Conférma: ci è giunta la conferma (assi- 
curazione) che potremo partire domani; 
ha avuto la conferma (riconferma) alla 
carica di vicedirettore; a conferma (prova) 
di quel che diciamo, possiamo mostrare le 
fotografie. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
attestazione. Contr. disdetta, ritrattazione. 


CONFESSARE (jo confèsso, ecc.). Ri- 
conoscere di aver commesso una colpa, 
accettandone le responsabilità: confessò il 
suo reato dopo tre ore di interrogatorio || 
Ammettere: confesso che mi sono dimen- 
ticato di telefonarti || Rivelare: confessò 
all'amico i suoi desideri più nascosti || 
Dire segretamente i propri peccati al sa- 
cerdote: vai a confessarti || Detto del sa- 
cerdote che ascolta la confessione dei 
peccati: quel sacerdote confessa molti pe- 
nitenti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Confessàrsi: da quanto tempo non ti 
confessi (non dici i tuoi peccati al con- 
fessore) ?; si confessò (si dichiarò) co/pe- 
vole di omicidio davanti a tutti. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


CONFEZIONARE (/o confezibno, ecc.). 
Preparare e impacchettare qualcosa per la 
spedizione: Carla confezionò con carta 
argentata il regalo per la nonna || Tagliare, 
cucire e mettere insieme un indumento: s/ 
fa confezionare gli abiti da una sarta. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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Confezione: Marco e Lella sono addetti 
alla confezione (insieme delle operazioni 
con cui si confeziona un prodotto, per 
metterlo in vendita) delle scatole di bi- 
scotti; costa più la confezione (modo in 
cui un prodotto è confezionato) dei cioc- 
colatini stessi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: confezioni. 


CONFICCARE (io conficco, tu confic- 
chi, ecc.). Spingere con forza una cosa 
aguzza dentro un'altra: ha conficcato un 
chiodo nel muro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
trodurre, piantare. Contr. divellere, strap- 
pare. 


CONFIDARE. Avere fiducia, credere in 
qualcuno, o fare affidamento su qualcosa: 
quell'uomo confida nell'aiuto degli amici. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Dire qualcosa a qualcuno in segreto: 
confidò a suo padre che non era soddi- 
sfatto di sé stesso. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Confidàrsi: si confidò (disse i suoi pro- 
blemi, aprì il proprio animo) con /a mamma, 
sperando nel suo appoggio morale. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Confidènza: Marinella ha molta confi- 
denza (familiarità) con /e sue amiche; gli 
hai dato confidenza (lo hai trattato ami- 
chevolmente) ed ora approfitta della tua 
generosità || Fare una confidenza a qual- 
cuno, dire una cosa segreta, intima, per- 
sonale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Confidenziàle: g/ diede la notizia in via 
confidenziale (in confidenza, in modo ri- 
servato); gli diede una pacca sulla spalla 
molto confidenziale (amichevole). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: confiden- 
ziàli. 

CONFINARE. Essere vicino, avere un 
tratto di frontiera in comune: //talia con- 
fina a ovest con la Francia. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Obbligare una persona a risiedere, sotto 
sorveglianza, in un determinato luogo: 
sotto il fascismo molte persone furono 
confinate in paesini dell'Italia meridionale. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. rele- 
gare. 

Confine: questo steccato segna il con- 
fine (limite) tra /e due proprietà; la comi- 
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tiva dei turisti ha varcato il confine (fron- 
tiera). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: confini. 


CONFÎSCA. Vedi confiscàre. 


CONFISCARE (io confisco, tu confi- 
schi, ecc.). Da parte della pubblica auto- 
rità, togliere i beni a un cittadino per mo- 
tivi politici o perché sono stati usati per 
commettere un reato: tutte /e proprietà 
dell’esule politico furono confiscate; il giu- 
dice fece confiscare le armi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. espro- 
priare; sequestrare. 

Confisca: /e guardie di finanza hanno 
provveduto alla confisca (sequestro) delle 
sigarette di contrabbando. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: confìsche. 


CONFLÌTTO. Guerra: // primo conflitto 
mondiale scoppiò nel 1914 || Scontro ar- 


mato: un bandito è rimasto ucciso nel 


conflitto a fuoco con la polizia || Con- 
trasto: fra noi due non c'è alcun conflitto 
di idee. 

—Grammatica: 
dissidio, lotta. 


CONFLUÈNZA. Vedi confluire. 


CONFLUÌRE (/o confluìsco, tu confluì- 
sci ecc.). Unirsi, versarsi (si dice partico- 
larmente di corsi d'acqua): ne/ Po con- 
fluiscono molti affluenti. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. convergere. 
Confluènza: A/essandria si trova alla con- 
fluenza (luogo in cui si uniscono) de/ Ta- 
naro con la Bormida; confluenza (incrocio) 
di strade; confluenza (convergenza) di idee. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


CONFONDERE. Mescolare disordinata- 
mente: // tuo improvviso spostamento con- 
fuse le carte sul tavolo || Scambiare una 
persona o una cosa con un'altra: ho con- 
fuso Laura con tua sorella || Turbare, met- 
tere in imbarazzo: /a domanda del maestro 
mi ha confuso | Far perdere il filo del di- 
scorso o delle idee: quando parlo, cercate 
di non confondermi. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o con- 
fóndo, ecc.; passato remoto jo confùsi, tu 
confondésti, ecc.; participio passato con- 
fuso. Sin. disorientare, scompigliare. 


CONFORMÀRSI. Vedi confórme. 


CONFORME. Che è simile per forma e 
aspetto: l'orologio che hai comprato è 


sostantivo maschile. Sin. 
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conforme al mio || Copia conforme, iden- 
tica all'originale || Coerente: si comportò 
in modo conforme alle sue idee || Adatto, 
adeguato: // suo modo di fare è conforme 
all'ambiente in cui vive || Corrispondente: 
quello che dicevi non era conforme al vero. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: conférmi. 
Sin. uguale, somigliante; consono, con- 
gruente; rispondente. 

Conformàrsi (io mi conférmo, ecc.): non 
riesco a conformarmi (adattarmi) alle loro 
abitudini. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. ade- 
guarsi, uniformarsi. 

Conformismo: parla in quel modo per 
conformismo (atteggiamento proprio di chi 
si adegua passivamente alle idee della 
maggioranza). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Conformiìista: è una ragazza molto con- 
formista (che si comporta in un certo 
modo per conformismo). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: conformìsti; plu- 
rale femminile: conformiste. 


CONFORTARE (io confòrto, ecc.). Con- 
solare; alleviare un dolore, una pena: /e 
amiche confortavano la povera vedova || 
Ridare forza, vigore: otto ore di sonno 
confortano la mente e il corpo || Esortare, 
incoraggiare: / comandante confortò i 
soldati prima della battaglia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ras- 
serenare, tranquillizzare. Contr. avvilire, sco- 
raggiare, sconfortare. 

Confòrto: Angelo ha trovato conforto 
(consolazione) nei suoi amici; un buon 
caffè può essere un buon conforto (sol- 


lievo fisico). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sollievo, sostegno. Contr. abbattimento, 


scoraggiamento, sconforto. 


CONFRONTÀRE (io confrénto, ecc.). 
Porre di fronte due o più persone, cose o 
misure, per verificare se sono simili o 
differenti: Federico ‘sta confrontando la 
copia del quadro con l'originale || Consul- 
tare, esaminare: prima di salire sul treno, 
confronta il nuovo orario ferroviario. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. para- 
gonare, raffrontare, verificare. 

Confrénto: // maestro ha fatto il con- 
fronto (paragone) tra /e due copie del 
compito; la nostra squadra ha vinto il 
confronto (gara) con la prima in classifica. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
comparazione; competizione. 
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CONFUSIONARIO. Vedi confusiòne. 


CONFUSIONE. Insieme disordinato di 
cose o persone: su//a poltrona regnava una 
gran confusione di vestiti || Scompiglio, 
chiasso, caos: /a notte scorsa in strada 
c'era una confusione insopportabile || Man- 
canza di chiarezza, incertezza: non riesco 
a capire che cosa sia successo, ho una 
tale confusione in testa! || Equivoco, 
sbaglio: fece confusione e, invece della 
sua, prese la tua borsa || Vergogna, imba- 
razzo: gli si leggeva in volto la confusione 
che provava. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: confusiòni. 

Confusionàrio: da/ disordine che vedo 
in giro, immagino che sia passato il solito 
confusionario (persona che fa confusione, 
che crea disordine). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile confusionària) e Plurale maschile: 
confusionàri; plurale femminile: confusio- 
nàrie. Sin. arruffone, pasticcione. 
Confùso. Disordinato, disposto senza 
ordine: su quel tavolo c'è sempre un 
ammasso confuso di libri e carte || Incerto, 
vago: ha le idee un po’ confuse || Diso- 
rientato, imbarazzato: restò un attimo con- 
fuso nel vederli per la prima volta. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
indistinto, nebuloso, smarrito. 


CONFUTABILE. Vedi confutàre. 


CONFUTÀRE (io cònfuto, ecc.). Con- 
trobattere un pensiero o un discorso, di- 
mostrando che è falso o infondato: confutò 
con scaltrezza la calunnia che avevano 
mosso contro di lui. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. ri- 
battere. 

Confutàbile: // tuo discorso è facilmente 
confutabile (che si può confutare, smentire). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: confutàbili. 
Sin. contestabile. 


CONGEDÀRE (jo congédo, ecc.). Per- 
mettere a un militare di ritornare alla vita 
civile: /o congedarono prima del previsto, 
per motivi di salute || Dare a qualcuno il 
permesso di andarsene: /a padrona di casa 
congedò gli ospiti verso mezzanotte. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
comiatare. 

Congedàrsi: si congedò (chiese il per- 
messo di andarsene) dagli amici, a causa 
di un malessere improvviso. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. ac- 
comiatarsi. 


179 


Congèdo: negli ultimi tre mesi di servizio 
militare, contava i giorni che lo separa- 
vano dal congedo (ritorno alla vita civile). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONGÉGNO. Dispositivo o meccanismo 
costituito di diverse parti collegate tra 
loro: non riesco ad aprire la porta, perché 
il congegno della serratura è troppo com- 
plicato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONGELAMÉNTO. Vedi congelare. 


CONGELARE (io congèlo, ecc.). Si dice 
di una cosa che da liquida diventa solida, 
a causa del freddo intenso: fa così freddo, 
che l’acqua del secchio è congelata. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Sottoporre i cibi a una temperatura in- 
feriore a 0 gradi, per poterli conservare a 
lungo: ci sono molte industrie che con- 
gelano il pesce, la carne e altri alimenti 
|| Intirizzire, far diventare gelido: // vento 
di montagna mi ha congelato il naso. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. gelare, 
raffreddare. 

Congelàrsi: aspettando l'autobus, mi sono 
completamente congelata (raffreddata, in- 
tirizzita). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Congelaménto: uomo, rannicchiato nella 
neve, presentava sintomi di congelamento 
(insieme delle alterazioni provocate dal 
gran freddo su certe parti del corpo) a//e 
mani. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CONGENIALE. Che si adatta bene al- 
l'intelligenza, al carattere o alle abitudini 
di una persona: questo lavoro mi è con- 
geniale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: congeniàli. 
Sin. adatto, confacente. 


CONGÈNITO. Che si ha fin dalla nascita: 
soffre di una malattia congenita. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
connaturale, innato. 


CONGESTIONE. Aumento della quan- 
tità di sangue in un organo del corpo: è 
stato ricoverato in ospedale per una con- 
gestione polmonare || Ingorgo, grande af- 
follamento: /a congestione del traffico è 
tipica delle grandi città. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: congestiòni. 


CON 


CONGETTÙRA. Supposizione: si sono 
fatte molte congetture sui motivi della tua 
improvvisa partenza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ipotesi. 


CONGIUNGERE. Unire, mettere insieme: 
congiungere le mani per pregare || Colle- 
gare, mettere in comunicazione: /a nuova 
autostrada congiunge le due importanti 
città. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo congiùngo, 
tu congiùngi, ecc.; passato remoto ʻo 
congiùnsi, tu congiungésti, ecc.; participio 
passato congiùnto. Sin. riunire. 
Congiùnto: sto con /e mani congiunte 
(unite). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Diana è molto affezionata ai propri con- 
giunti (parenti). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Congiuntùra: /Europa sta attraversando 
un periodo di congiuntura (crisi econo- 
mica). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CONGIURA. Vedi congiuràre. 


CONGIURÀRE. Complottare, cospirare: 
un gruppo di persone si riuniva per con- 
giurare contro il dittatore. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. intrigare, ardire. 

Congiùra: /a congiura (complotto) ordita 
contro Cesare è una delle più famose 
nella storia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cospirazione. 


CONGRATULAÀRSI (io mi congrà- 
tulo, ecc.). Rallegrarsi, compiacersi con 
qualcuno per un risultato o un avveni- 
mento che gli fa onore o che torna a suo 
utile: tutti si congratularono con lui per 
il modo brillante in cui aveva superato 
l'esame. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. fe- 
licitarsi. 

Congratulaziéne: /e congratulazioni 
(complimenti, rallegramenti) ricevute lo 
insuperbirono. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: congratulazi6ni. Sin. felicitazioni. 
CONGRÈGA. Combriccola, banda: una 
congrega di piccoli delinquenti. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: congrèghe. Sin. cricca. 


CONGRÈSSO. Riunione ufficiale di po- 
litici, scienziati o altre persone che si in- 


CON 


contrano per discutere su importanti pro- 
blemi di interesse comune: oggi a Torino 
si apre il congresso medico. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
conferenza. 


CÒNIO. Stampo sul quale è incisa la fi- 
gura che si deve imprimere su monete o 
medaglie: / falsari hanno inciso una mo- 
neta con un conio imperfetto || Invenzione, 
creazione: parole di nuovo conio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


REDVRRLICA 
ITALIANA 


Conio 


CONIUGAÀRE (io còniugo, tu còniu- 
ghi, ecc.). Dire in ordine (modo, tempo, 
persona e numero) un verbo: Maurizio ha 
coniugato il verbo «andare» all'imperfetto 
congiuntivo. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. flettere. 
Còniuge. Ognuna delle due persone unite 
dal vincolo matrimoniale: ogni coniuge ha 
diritti e doveri verso l'altro. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: còniugi. Sin. consorte. 


CONNAZIONALE. Persona che è della 
stessa nazione di un'altra: in Belgio ho 
incontrato molti nostri connazionali. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: connazionàòli. 


CONNÈETTERE. Unire insieme: raccontò 
ogni cosa con ordine, connettendo un 
episodio all'altro || Collegare: perché lap- 
parecchio funzioni, bisogna connettere quei 
due fili | Non connettere (sottinteso: /e 
idee), non riuscire a ragionare. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente ʻo con- 
nétto, ecc.; passato remoto jo connettéi, 
tu connettésti, ecc.; participio passato con- 
nésso. Sin. congiungere. Contr. separare. 
Connèttersi: quello che dici si connette 
(si riferisce) a quello che ti è successo? 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


CONNOTATO. Ciascuno dei segni fisici 
esteriori di una persona che servono per 
riconoscerla: sulla tua carta d'identità sono 
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segnati i tuoi connotati || Cambiare i con- 


notati a qualcuno, percuoterlo tanto da 
renderlo irriconoscibile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sín. 
aspetto, caratteristica. 


CONOSCENZA. Vedi conòscere. 


CONOSCERE. Essere in grado di distin- 
guere o di capire qualcosa: è ancora 
troppo piccolo per conoscere i colori || 
Sapere: Cinzia conosce molto bene la 
storia || Provare, avere esperienza di qual- 
cosa: mio nonno, quand'era giovane, ha 
conosciuto la miseria || Cominciare ad 
avere rapporti con qualcuno: seri ho cono- 
sciuto tuo fratello. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o conédsco, 
tu conòsci, ecc.; passato remoto /o co- 
nóbbií, tu conoscésti, ecc.; participio pre- 
sente conoscénte; participio passato cono- 
sciùto. Sin. riconoscere, familiarizzare. 
Conoscènza: Delia ha una buona cono- 
scenza (pratica) della lingua francese; ha 
solo conoscenze (nozioni) superficiali di 
chimica; il ferito ha ripreso conoscenza 
(coscienza); ín questa città ha molte co- 
noscenze (conosce persone influenti); es- 
sere a conoscenza, sapere. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CONQUÌSTA. Vedi conquistàre. 


CONQUISTARE. Impadronirsi di qual- 
cosa con la forza o le armi: /’esercito con- 
quistò la città nemica || Riuscire a ottenere 
qualcosa con sacrifici e fatiche: quell'attore 
ha conquistato il successo dopo molti 
anni di carriera || Procurarsi l'affetto o la 
simpatia di qualcuno: ho conquistato gli 
zii con la mia allegria. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. oc- 
cupare, impossessarsi; guadagnarsi. 
Conquista: /4 conquista (occupazione) 
del Messico da parte degli Spagnoli av- 
venne nel XVI secolo; le conquiste (pro- 
gressi) della scienza sono notevoli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CONSAPEVOLE. Che si rende conto di 
qualcosa: è consapevole dell'importanza 
del suo lavoro || Che è informato di qual- 
cosa: sono consapevole dell'accaduto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: consapé- 
voli. Sin. conscio. Contr. inconsapevole. 
Consapevolézza: ho commesso questo 
sbaglio senza consapevolezza (senza ren- 
dermene conto). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
coscienza. 


181 


COÒNSCIO. Che si rende perfettamente 
conto di qualche cosa: Patrizia è una ra- 
gazza conscia dei propri doveri. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: cònsci; plurale femminile: 
cònsce. Sin. consapevole, cosciente. Contr. 
ignaro, inconscio. 


CONSECUTÌVO. Che viene immediata- 
mente dopo, che segue subito un'altra cosa: 
giorni consecutivi; ore consecutive; an- 
goli consecutivi || Che procede senza in- 
terruzione: oratore ha parlato per due ore 
consecutive. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CONSÉGNA. Vedi consegnàre. 


CONSEGNARE (jo conségno, ecc.). Dare, 
mettere qualcosa nelle mani di qualcuno: 
il postino gli consegnò il telegramma || 
Affidare una persona, un animale o una 
cosa a qualcuno, perché ne abbia cura: 
prima di partire per le ferie, consegnò il 
gatto alla vicina di casa || Affidare una per- 
sona a qualcuno, perché ne sia responsa- 
bile: // bambino fu ritrovato ai giardini 
pubblici e consegnato immediatamente ai 
genitori || Punire un soldato, privandolo 
della libera uscita: // tenente consegnò il 
caporale perché aveva trasgredito agli ordini. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. reca- 
pitare. 

Conségna: /a consegna (recapito) del 
pacco avverrà per mezzo di un corriere; 
dare una consegna (incarico) al commesso 
del negozio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mansione. 


CONSEGUÈNZA. Vedi conseguire. 


CONSEGUIRE (io conséguo, tu consé- 
gui, ecc.). Ottenere, raggiungere, conqui- 
stare: ha conseguito il posto che desiderava. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

y Derivare, risultare di conseguenza: ... 
consegue che sei d'accordo con me. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. causare; seguire. 
Conseguènza: /o scoppio è stato la 
conseguenza (effetto) della tua impru- 
denza; devi trarre le giuste conseguenze 
(conclusioni); ... régo/ati di conseguenza 
(coerentemente). 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
deduzione, risultato. Contr. causa. 


CONSÈNSO. Vedi consentire. 


CONSENTÌRE (io consénto, ecc.). Es- 
sere d'accordo con un'altra persona su 
qualcosa: consento con lui che è meglio 


ne 


CON 


così || Accondiscendere: Tiziana consentì 
alle mie richieste. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Permettere: / miei miseri guadagni non 
mi consentono una spesa così. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Consènso: verrò a casa vostra solo 
quando otterrò il consenso (approvazione) 
dei miei genitori. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
assenso. 
Consenziènte: quando proposi di an- 


dare al cinema, 
(d'accordo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: consen- 
ziènti. Sin. concorde. Contr. dissenziente. 


CONSÈRVA. Vedi conservàre. 


CONSERVARE (io corsèrvo, ecc.). Tener 
bene una cosa, facendo attenzione a non 
guastarla: conserva tutti i documenti e le 
fotografie nel cassetto || Mettere da parte 
una cosa, in modo che non si alteri: è 
meglio conservare la carne al fresco || 
Custodire, difendere: conserva questo se- 
greto e non confidarlo a nessuno || Te- 
nere nella memoria: conservò il suo ri- 
cordo per tutta la vita. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
teggere, serbare. 

Conservàrsi: /e verdure sottaceto si con- 
servano (si mantengono inalterate) a /ungo. 
— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
preservarsi. Contr. alterarsi. 

Consèrva: ho preparato la conserva (ver- 
dura cotta, preparata in modo da poter 
essere conservata) di pomodori per tutto 
l'inverno; mettere le pere in conserva, con- 
servarle, con un procedimento che con- 
senta di mantenerle inalterate. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
marmellata. 


CONSERVATORIO. Scuola nella quale 
viene impartita l'educazione musicale, con 
le tecniche per poter suonare i singoli 
strumenti: Dario ha studiato pianoforte al 
conservatorio. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CONSIDERÀRE (io considero, ecc.). Esa- 
minare qualcosa con attenzione: /o scien- 
ziato considerò tutte le probabilità di riu- 
scita del lancio del nuovo missile || Giudi- 
care: ti considero un buon amico || Tenere 
presente: considerò che quello poteva es- 
sere l'ultimo avvertimento. 


tutti furono consenzienti 


CON 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. va- 
lutare. 

Considerévole: g/ ha imprestato una 
somma considerevole (notevole). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: consideré- 
voli. Sin. grande, importante. 


CONSIGLIÀRE. Vedi consiglio. 


CONSÌGLIO. Suggerimento che si dà a 
una persona per aiutarla: t/ ringrazio dei 
tuoi buoni consigli || Raccomandazione: 
perché non ascolti i consigli di tuo padre ? 
| Riunione di più persone per discutere o 
prendere decisioni su problemi di interesse 
comune: oggi si riunisce il consiglio di 
amministrazione della fabbrica || Consiglio 
dei ministri, l'insieme dei ministri. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: consìgli. 

Consigliàre (/0 consiglio, tu consigli, ecc.):: 
Veronica mi ha consigliato (suggerito) di 
comperare un vestito rosso; la maestra mi 
consigliò (raccomandò) un bel libro da 
leggere. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


CONSISTENTE. Vedi consistere. 


CONSISTERE. Essere costituito, compo- 
sto: // primo premio della lotteria consiste 
in un televisore portatile. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o consìsto, ecc.; passato remoto 
io consistéi o consistètti, ecc.; participio 
presente cons/istènte; participio passato 
consistito. 

Consistènte: ha ereditato dallo zio un 
patrimonio consistente (considerevole); 
questo mobile è stato costruito con mate- 
riale poco consistente (resistente). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo o 
Plurale maschile e femminile: consistènti. 


CONSOLARE (io consélo, ecc.). Con- 
fortare, sollevare una persona da un dolore 
o da una pena: /a nonna consola il bam- 
bino che piange || Allietare: mi consola il 
pensiero che almeno tu sei contento. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rasse- 
renare. Contr. affliggere. 

Consolazione: hai dato una grande con- 
solazione (soddisfazione) ai tuoi geni- 
tori; parole di consolazione (conforto); ha 
avuto il premio di consolazione (poco im- 
portante, dato a chi non ha vinto i premi 
maggiori). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: consolazi6ni. 


CONSOLATO. Vedi console. 
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CÒNSOLE. Rappresentante di uno Stato 
in una città straniera, con l'incarico di 
proteggere gli interessi dei propri conna- 
zionali all'estero: sono stati invitati al ri- 
cevimento in onore del nuovo console di 
Francia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cònsoli. 

Consolàto: un gruppo di emigrati si è 
recato al consolato (sede del console) 
italiano di New York. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONSOLIDÀARE (jo consòlido, ecc.). Raf- 
forzare, rendere solido: bisogna consolidare 
le fondamenta; abbiamo consolidato la 
nostra amicizia. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. irro- 
bustire. Contr. indebolire. 


CONSONO. Adatto, conforme: dovresti 
avere un atteggiamento consono alla cir- 
costanza. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
adeguato, conveniente. 


CONSTATARE (io constàto o còn- 
stato, ecc.) o costatàre (io costàto o cò- 
stato, ecc.). Accertare, stabilire con cer- 
tezza per mezzo di prove o documenti: // 
maestro ha constatato che quello che di- 
cevo era vero. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. verifi- 
care. Contr. dubitare. 

Constatazibne o costatazibne: ritorna- 
rono nelle loro case distrutte per fare la 
triste constatazione (accertamento) dei 
danni subiti. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: constatazibni (o costataziéni). Sin. 
verifica. 


CONSUETO. Detto di cosa che è solita 
accadere, essere compiuta: ogni domenica 
facciamo la consueta gita fuori città. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
abituale, ordinario, solito. Contr. incon- 
sueto, insolito. 

Consuetùdine: avere /a consuetudine 
(abitudine) di andare a letto tardi; nei 
paesi si rispetta la consuetudine (tradi- 
zione, usanza) di festeggiare il santo Pa- 
trono. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: consuetùdini. Sin. costume, moda, 
uso. Contr. disusanza, dissuetudine. 


CONSULÈNTE. Persona che viene con- 
sultata perché dia il proprio parere su cose 
di cui è competente: abbiamo chiesto il 
giudizio d'un nostro consulente. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: consulènti. Sin. specia- 
lista. 

Consulènza: prima di denunciare quella 
persona, bisognerebbe valersi della con- 
sulenza (parere) di un avvocato. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CONSULTARE. Interrogare una persona 
per avere un parere su qualcuno o qual- 
cosa: consultò il medico per conoscere le 
cause di certi disturbi al fegato || Cercare 
sulle pagine di un libro le informazioni 
che interessano: consulta l’atlante geogra- 
fico, se vuoi conoscere il percorso del 
Danubio. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. esa- 
minare. 

Consùlto: furono chiamati due specialisti 
per un consulto (visita fatta da più medici, 
per decidere la diagnosi e la cura di ma- 
lattie complicate). 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CONSUMÀARE. Logorare per l'uso pro- 
lungato: /'anno scorso consumai cinque 
paia di scarpe || Adoperare: spensi la lam- 
pada per non consumare troppa energia 
elettrica || Mangiare e bere: prima di par- 
tire, consumammo una rapida colazione || 
Impiegare, perdere: digli di consumare me- 
glio il suo tempo | Ridurre in cattivo 
stato: /a /unga malattia lo ha consumato. 
— Grammatica: verbo transitivo. S/n. sciu- 
pare; indebolire. Contr. conservare, man- 
tenere. 

Consumàrsi: /'abito che mi piaceva tanto 
si è consumato (logorato); Lorenzo si 
consumò (deperì) da/ gran piangere. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. 
sciuparsi; struggersi. 

Consumazióne: ín quel bar le consuma- 
zioni (quello che si beve o si mangia in 
un locale pubblico) sono carissime. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: consumazióni. 

Consumismo: /a pubblicità spinge la 
gente al consumismo (tendenza a compe- 
rare prodotti non necessari). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Consùmo: in casa nostra si fa un gran 
consumo (uso) di carne; ultimamente si è 
fatto un consumo (utilizzazione) eccessivo 
di energia elettrica || Generi di consumo, 
quelli che si consumano abitualmente, 
come gli alimenti || Società dei consumi, 
basata sul consumismo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sperpero. 


CON 


CONSUNTÌVO. Rendiconto finale di ciò 
che si è fatto in un certo periodo di tempo: 
ogni sera fa il consuntivo della giornata. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONTABILE. Impiegato che si occupa di 
controllare i conti e i registri di un'ammi- 
nistrazione: // contabile si accorse che i 
conti non quadravano. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: contàbili. 

Contabilità: // signor Rossi è un esperto 
in contabilità (parte della ragioneria che 
insegna come tenere i conti) || Ufficio che 
registra e controlla i fatti inerenti all'am- 
ministrazione di un'azienda: provi a chie- 
dere in contabilità || L'insieme dei libri dei 
conti: bisognerà aggiornare la contabilità. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


CONTAGIAÀRE (io contàgio, tu con- 
tàgi, ecc.). Trasmettere una malattia: Mau- 
rizio è andato a scuola con la varicella e 
ha contagiato i suoi compagni || Trasmettere 
ad altri il proprio entusiasmo, il proprio 
modo di comportarsi: Fabio ha contagiato 
gli amici col suo tifo calcistico. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. con- 
taminare, infettare. Contr. disinfettare, puri- 
ficare. 

Contàgio: /aula è stata disinfettata per- 
ché c’era pericolo di contagio (trasmissione 
di una malattia); ho subito il contagio 
(influsso) della tua allegria. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: contàgi. Sin. epidemia, infezione. 
Contagibso: malattia contagiosa (che si 
trasmette per contagio); tristezza conta- 
giosa (che influisce sul comportamento 
altrui). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
epidemico, infettivo. 


CONTANTE. Vedi contàre. 


CONTÀRE (io cónto, ecc.). Numerare 
cose, persone o animali in modo pro- 
gressivo: contò tutte le galline del suo 
pollaio || Dire ad alta voce una serie di 
numeri: Carlo ha insegnato al fratellino a 
contare fino a cento || Comprendere in 
una lista, in un conto: contate anche il 


signor Rossi, tra i partecipanti | Dire, 
raccontare fandonie: non contare sempre 
storie ! 


— Grammatica: verbo transitivo. 

w Fare affidamento: conto su di te per 
avere quel prestito || Prevedere: domani 
conto di andare a pescare. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


CON 


Contànte: jn quel negozio accettano pa- 
gamenti solo con denaro contante (mo- 
nete e biglietti di banca). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: contànti. 

v Mio padre ha pagato l'automobile in 
contanti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Conto: hai sbagliato a fare il conto (cal- 
colo) || Foglio su cui vengono riportate le 
varie spese e la somma totale che si deve 
pagare: chiedi il conto al cameriere || Im- 
portanza: non prendertela, è cosa di poco 
conto || Somma depositata: mio padre ha 
un cospicuo conto in banca || Tenere in 
conto, in considerazione || Far conto, af- 
fidamento || Per conto, per incarico || Ren- 
dersi conto di un fatto, rendersene consa- 
pevole || Rendere conto a qualcuno di 
qualcosa, dargliene spiegazioni || É un 
altro conto, è un'altra cosa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONTATTO. Condizione e stato di due 
o più persone, animali o cose, posti in 
modo da toccarsi: ho sistemato il tavolo a 
contatto con la parete || Lenti a contatto, 
piccole lenti di plastica che si applicano 
direttamente sull'occhio, in sostituzione 
degli occhiali || Rapporto, vicinanza: è un 
tipo molto chiuso, evita sempre il contatto 
con gli altri. 

—Grammatica: 
accostamento. 


CONTEGGIARE (o contéggio, tu con- 
téggi, ecc.). Mettere nel conto: ho conteg- 
giato anche le spese sostenute per arrivare 
sul posto di lavoro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

y Contare: Maurizio ha sette anni e non 
sa ancora conteggiare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Contéggio: / conteggio (calcolo) era 
senza dubbio sbagliato; conteggio alla ro- 
vescia, compiuto in senso inverso (dei se- 
condi che precedono la partenza di un 
missile spaziale); // conteggio (conto che 
si fa durante un incontro di pugilato, quan- 
do uno dei due pugili va al tappeto) del- 
l'arbitro raggiunse i dieci secondi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: contéggi. 


CONTEGNO. Modo di comportarsi: in 
quella triste circostanza tenne un contegno 
esemplare || Atteggiamento che rispecchia 
un particolare sentimento o una certa 
disposizione d'animo: Letizia ha un con- 
tegno disinvolto. 


sostantivo maschile. Sin. 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
comportamento, condotta. 


CONTEMPLARE (jo contèmplo, ecc.). 
Osservare a lungo, con ammirazione e 
stupore: mi soffermai a contemplare la 
meravigliosa bellezza di quel paesaggio. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
mirare, esaminare. 

Contemplazibne: /a contemplazione (0s- 
servazione piena di ammirazione) delle 
bellezze della natura è una gioia per lo 
spirito; i monaci del convento stavano in 
contemplazione (elevazione della mente a 
Dio). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
considerazione, meditazione. 


CONTEMPORANEO. Che avviene o vive 
nello stesso periodo: questo libro è di un 
autore contemporaneo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: contemporànei; plurale 
femminile: contemporànee. Sin. concomi- 
tante, simultaneo. Contr. anteriore, poste- 
riore. 


CONTENDÈNTE. Vedi conténdere. 


CONTENDERE. Impedire, ostacolare: /a 
zia si irritò perché le contesero il diritto 
di entrare nella stanza dell’ammalato || 
Disputarsi: /’uno contendeva il posto al- 
l'altro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

y Competere, gareggiare: nessuno po- 
trebbe contendere con il gatto in agilità. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o contèndo, ecc.; passato remoto 
io contési, tu contendésti, ecc.; participio 
presente contendènte; participio passato 
contéso. Sin. litigare. Contr. accondiscen- 
dere, acconsentire. 

Contendènte: /arrivo della polizia pose 
fine alla lotta dei due contendenti (av- 
versari). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: contendènti. Sin. rivale. 
Contésa: ta í due gruppi di tifosi si 
accese un'aspra contesa (lite). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
alterco, disputa. Contr. accordo, concordia. 


CONTENÉRE. Racchiudere, avere dentro 
di sé: questo sacco contiene farina || 
Trattenere: cerca di contenere la tua ira. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acco- 
gliere e Coniugazione: indicativo presente 
io contèngo, tu contiéni, ecc.; passato 
remoto jo conténni, tu contenésti, ecc.; 
futuro jo conterrò, ecc.; congiuntivo pre- 
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sente che io contènga, ecc.; participio 
presente contenéènte; participio passato con- 
tenùto. 

Contenitore: le bevande sono state ver- 
sate in un contenitore (recipiente) di 
plastica. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: contenitori. 


CONTENTÀARE (io conténto, ecc.). Ac- 
contentare: sono venuto con voi per con- 
tentarvi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. ap- 
pagare, soddisfare. Contr. scontentare. 
Contentàrsi: /nvece di desiderare cose 
impossibili, sarebbe meglio contentarsi (es- 
sere soddisfatto) di quello che si ha. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sín. ap- 
pagarsi. 

Contènto: non è contento (soddisfatto) 
del suo lavoro; dopo la bella serata, tornai 
a casa tutto contento (allegro). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
appagato; lieto. Contr. insoddisfatto; triste. 


CONTÉSA. Vedi conténdere. 


CONTESTÀARE (io contésto, ecc.). Con- 
trobattere, contrastare il comportamento oO 
le opinioni di qualcuno: contestava i me- 
todi autoritari dell'insegnante || Respin- 
gere, rifiutare: contesto il suo presunto 
diritto. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
futare; oppugnare. 

Contestazibne: // 1968 fu l'anno carat- 
terizzato dalla contestazione (ferma oppo- 
sizione) giovanile nel mondo della scuola 
e del lavoro. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: contestaziòni. 


CONTINENTALE. Vedi continénte. 


CONTINÈNTE. Grande estensione di terra 
circondata dall'oceano: /America setten- 
trionale e quella meridionale costituiscono 
il continente nuovo || Terraferma: servizi 
navali e aerei uniscono la Sardegna al 
continente. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: continènti. 

Continentàle: // clima continentale (del 
continente) è mo/to diverso dal clima ma- 
rittimo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: continentàli. 


CONTINUARE (io continuo, tu conti- 
nui, ecc.). Seguitare a fare, proseguire una 
cosa già iniziata: continuò il lavoro che 
suo padre aveva incominciato. 


CON 


—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ces- 
sare, interrompere, smettere. 

w Durare, prolungarsi: /a pioggia continuò 
per tutta la settimana; il parco continua 
oltre il ruscello || Ripetere continuamente, 
ininterrottamente: nonostante la nota, con- 
tinui a disturbare. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). 

Continuo: /avoro continuo (che non si 
interrompe); perché non ascolti i continui 
(ripetuti) rimproveri del maestro ? 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
incessante, ininterrotto. Contr. interrotto; 
discontinuo. 


CONTO. Vedi contàre. 


CONTÒRCERE. Piegare con forza una 
cosa su sé stessa: // vento violentissimo 
contorceva i ramoscelli degli alberi. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o contòrco, 
tu contòrci, ecc.; passato remoto jo con- 
torsi, tu contorcésti, ecc.; presente con- 
giuntivo che io contòrca, ecc.; participio 
passato contorto. 

Contòrcersi: Filippo si contorceva (si 
piegava su di sé) da/ dolore. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


CONTORNARE (jo contérno, ecc.). Cin- 
gere qualcosa, per ornamento o per di- 
fesa: i/ contadino ha contornato la vigna 
con una siepe || Circondare: i/ Ministro 
era contornato da tutte le autorità cit- 
tadine. 

— Grammatica: 
torniare. 
Contorno: /a medaglia aveva un contorno 
(ornamento disposto tutt'attorno) di bril- 
lanti; i contorni (lineamenti) del viso di 
quella Madonna sono soavissimi || Ver- 
dure cotte o crude, cereali, che accompa- 
gnano un piatto di carne o di pesce: ab- 
biamo mangiato pollo arrosto con con- 
torno di spinaci. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CONTRABBANDARE. Introdurre merci 
all'interno di un Paese senza pagare la 
dogana: a/ confine qualcuno riesce a con- 
trabbandare orologi di marca svizzera. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Contrabbandière : // contrabbandiere (per- 
sona che contrabbanda qualcosa) nascose 
il carico di sigarette in alcune valigie a 
doppio fondo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: contrabbandièri. 

Contrabbàndo: si permette tutto quel 
lusso, perché il contrabbando (l'importa- 


verbo transitivo. Sin. at- 
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zione e l'esportazione di merci senza pa- 
gare la dogana) g/i rende. j 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONTRACCAMBIARE (jo contraccàm- 
bio, tu contraccàmbi, ecc.). Dare o fare 
una cosa in cambio di un'altra ricevuta 
prima: ho contraccambiato il favore con 
un dono || Corrispondere a un sentimento: 
l’amore di Luciana non è contraccambiato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. com- 
pensare, ricambiare. 


CONTRÀDA. Quartiere di una città: a/ 
palio di Siena partecipano i rappresentanti 
di tutte le contrade della città || Regione, 
paese: // misterioso cavaliere proveniva da 
una lontana contrada. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
rione; territorio. 


CONTRADDÎÌRE. Negare o contestare 
ciò che qualcuno dice: durante la discus- 
sione i tuoi amici mi hanno sempre con- 
traddetto. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o contrad- 
dico, tu contraddici, ecc.; passato remoto 
io contraddissi, tu contraddicésti, ecc.; 
participio passato contraddétto. Sin. con- 
futare, smentire. 

Contraddirsi: s/ è contraddetto (ha detto 
il contrario di prima) più di una volta du- 
rante l'interrogatorio. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Contraddittòrio: è un tipo contraddit- 
torio (che ora appare in una maniera, ora 
in un'altra). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo o 
Plurale maschile: contraddittòri; plurale 
femminile: contraddittòrie. 


CONTRAÈREO. Che si usa contro gli 
attacchi aerei: cannoni contraerei; missili 
contraerei. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo © 
Plurale maschile: contraèrei; plurale fem- 
minile: contraèree. 


CONTRAFFARE. Modificare la voce, per 
ingannare qualcuno: ha contraffatto la 
voce, al telefono, per non farsi riconoscere 
|| Falsificare; fare l'imitazione di qualcosa: 
quell'uomo è abilissimo nel contraffare le 
firme. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o contraffàccio, 
tu contraffài, ecc.; passato remoto ʻo con- 
trafféci, tu contraffacésti, ecc.; participio 
passato contraffàtto. Sin. alterare; falsare. 
Contraffazibne: non sono autentici vasi 
cinesi, ma contraffazioni (imitazioni). 
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—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: contraffaziòni. 


CONTRAFFÒRTE. Rinforzo di un edi- 
ficio, in muratura: molti castelli medioevali 
sono muniti di contrafforti || Parte di una 
catena montuosa che si dirama verso la 
valle o la pianura diminuendo la propria 
altezza: questo sentiero sale lungo il con- 
trafforte della montagna. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: contraffòrti. Sin. sperone. 


Contrafforte 


CONTRAPPORRE. Opporre, mettere in 
polemica relazione: C/elia contrappone la 
sua semplicità alla vostra eleganza. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo contrap- 
póngo, tu contrappéni, ecc.; passato re- 
moto /0 contrapposi, tu contrapponésti, ecc.; 
futuro semplice jo contrapporrò, ecc.; con- 
giuntivo presente che io contrappénga, ecc.; 
condizionale presente jo contrapporrèi, ecc.; 
participio passato contrapposto. Sin. met- 
tere contro. 

Contrappérsi: /a tua diligenza e il tuo 
impegno si contrappongono (si oppon- 
gono) alla sua pigrizia. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. con- 
trastare. 


CONTRARIARE (jo contràrio, ecc.). Av- 
versare, contrastare: non sopporto più che 
altri contrarino i miei propositi || Contrad- 
dire: quando vuole avere ragione, è inu- 
tile contrariarla || Irritare: non parlargli con 
quel tono, perché potresti contrariarlo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. infa- 
stidire. Contr. approvare. 

Contrarietà: quella donna ha affrontato 
con molto coraggio le contrarietà (avver- 
sità) della vita. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disavventura, disgrazia. 

Contràrio: /a mia opinione è contraria 
(opposta) alla tua; sono contrario (non 
sono d'accordo) a venire a caccia con voi; 


187 


la sorte gli è stata spesso contraria (sfavo- 
revole). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: contràri; plurale femmi- 
nile: contràrie. 

w Fulvia fa sempre il contrario (la cosa 
opposta) di quello che le dico. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONTRARRE. Concludere un affare o 
un accordo che comporta determinati im- 
pegni: /o convinsero a contrarre un debito 
per comprarsi l'alloggio || Prendere, rice- 
vere qualcosa di nocivo: durante la spedi- 
zione in Africa, contrasse una pericolosa 
malattia tropicale || Stringere: è difficile 
contrarre amicizia con i giovani di questo 
paesino || lrrigidire, rattrappire: contraeva 
il viso in una smorfia di dolore. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo contràggo, 
tu contrài, ... noi contraiàmo, voi contraéte, 
essi contràggono; passato remoto ío con- 
tràssi, tu contraésti, ecc.; futuro semplice 
io contrarrò, ecc.; congiuntivo presente 
che io contràgga, ... che noi contraiàmo, 
che voi contraiàte, ecc.; condizionale pre- 
sente jo contrarrèi; participio presente con- 
traènte; participio passato contràtto. 


CONTRASSEGNARE (io contrasségno, 
ecc.). Mettere, apporre un segno, un mar- 
chio su qualcuno o qualcosa, per poterli 
distinguere fra molti: contrassegnò le bot- 
tiglie di Barolo con etichette colorate. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. mar- 
care. 

Contrasségno: tutti gli alberi da tagliare 
recavano sulla corteccia un contrassegno 
(segno) eseguito con vernice rossa. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bollo, distintivo, marchio. 


CONTRASTÀARE. Cercare di impedire: 
contrastare la vittoria, il passo, i desideri 
di qualcuno. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

w Essere in disaccordo: /e nostre idee 
contrastano su molte cose || Non accor- 
darsi: i/ suo vestito contrastava con il co- 
lore del cappello. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. contendere, opporsi. 
Contràsto: /e due famiglie vennero a 
contrasto (lite); a mamma cercò di metter 
fine al nostro contrasto (disaccordo). 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
alterco, diverbio. Contr. accordo, intesa. 


CONTRATTÀCCO. Azione offensiva con- 
dotta in guerra per arrestare e contrastare 
un attacco nemico: // generale mandò le 
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sue truppe al contrattacco || Risposta de- 
cisa ed energica data nel corso di una 
discussione: durante l'assemblea, il sinda- 
calista è passato al contrattacco || Nelle 
manifestazioni sportive, azione condotta in 
risposta all'attacco di un avversario o della 
squadra avversaria: / bianconeri passarono 
al contrattacco con un fulmineo scatto 
del terzino. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: contrattàcchi. 


CONTRATTÀRE. Discutere con qual- 
cuno il prezzo di una cosa, per arrivare a 
un accordo: stanno ancora contrattando 
quella merce. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Contràtto: documento che attesta un ac- 
cordo di natura economica fra due o più 
persone: /a ditta gli rilasciò una copia del 
contratto di lavoro. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CONTRATTÈMPO. Avvenimento, per lo 
più imprevisto, che ritarda o impedisce 
un'azione: per un improvviso contrattempo 
ha perso il treno. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CONTRATTO. Vedi contrattàre. 


CONTRAVVENZIONE. Trasgressione di 
una norma di legge (specialmente del co- 
dice della strada); anche la multa pagata 
per tale trasgressione: ho pagato una con- 
travvenzione per divieto di sosta. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: contravvenziG6ni. Sín. infrazione. 


CONTRIBUÌRE. Vedi contributo. 


CONTRIBUTO. Ciò che ognuno dà o fa 
perché si possa raggiungere uno scopo 
comune: tutti i cittadini diedero il loro 
contributo per riparare gli edifici danneg- 
giati dall'incendio || Somma di denaro 
che i cittadini pagano a determinati Enti: 
il babbo paga i contributi per l'assistenza 
sanitaria. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Contribuire (io contribuisco, tu contri- 
buisci, ecc.): tutti gli attori contribuirono 
(diedero il loro contributo) a/ successo 
dello spettacolo. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. concorrere, partecipare. 


CONTROFFENSÌVA. In una guerra, azio- 
ne d'attacco, che viene portata per ripren- 
dere le posizioni perdute durante un'offen- 
siva nemica: // generale preparò con cura 
la controffensiva || Reazione violenta, orale 
o scritta, ad attacchi e polemiche: dura- 
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mente criticato, passò alla controffensiva 
sui giornali. 
—Grammatica: 
contrattacco. 


CONTROFIGURA. Persona che sosti- 
tuisce un attore nelle prove o in alcune 
scene particolari: Carlo fa la controfigura 
di un famoso attore. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CONTROLLARE (o contròllo, ecc.). Esa- 
minare con attenzione qualcosa, per giu- 
dicarne l'esattezza, la regolarità, ecc.: alla 
frontiera i doganieri gli controllarono il 
passaporto || Sorvegliare: /a polizia sta 
controllando alcune persone sospette | 
Tenere a freno, dominare: sa controllare 
il proprio sdegno, quando lo offendono. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. veri- 
ficare; vigilare. 

Contròllo: tutti i documenti furono sotto- 
posti a un attento controllo (esame); il 
pericoloso bandito è sfuggito al controllo 
(sorveglianza) della polizia; ha perso il 
controllo (padronanza) dei propri nervi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. vi- 
gilanza; dominio. 


CONTROPRODUCENTE. Che ha un ri- 
sultato opposto a quello desiderato: // tuo 
comportamento irriguardoso verso il mae- 
stro è controproducente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: contropro- 
ducènti. Sin. dannoso. 


CONTROSPIONAGGIO. Organizzazione 
segreta, utilizzata per smascherare le azioni 
delle spie di altri Stati: // controspionaggio 
è riuscito a scoprire il covo delle spie ne- 
miche. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CONTROVERSIA. Differenza di opinioni 
e di atteggiamenti, che può far nascere con- 
trasti, discussioni, dispute: ta Carla e 
Paolo è sorta una violenta controversia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: controvèrsie. Sin. contesa, litigio. 


CONTUMACIA. Assenza ingiustificata di 
un imputato dal processo: fu condannato 
in contumacia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CONTUNDENTE. Si dice di un oggetto 
che, quando colpisce, provoca contusioni, 
ammaccature o ferite: fu co/pito al capo 
da un corpo contundente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: contundènti. 


sostantivo femminile. Sin. 
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CONTUSIGNE. Ammaccatura, general- 
mente provocata da urti o percosse: ne/- 
l'incidente riportò soltanto lievi contusioni. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: contusi6ni. Sin. botta, lesione. 


CONVALESCÈENTE. Vedi convalescènza. 


CONVALESCENZA. Condizione di una 
persona che, dopo una malattia, incomincia 
a riacquistare la salute: è stato operato la 
settimana scorsa e ora è in convalescenza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Convalescènte: /n questo reparto del- 
l'ospedale sono ricoverati i convalescenti 
(persone in convalescenza). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: convalescènti. 


CONVALIDARE (o convàlido, ecc.). Con- 
fermare: /o strano comportamento di quel- 
l'individuo convalidò i sospetti della po- 
lizia || Riconoscere valido: l'arbitro conva- 
lidò il goal della nostra squadra; ho fatto 
convalidare questo documento. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. av- 
valorare, rafforzare. 


CONVEGNO. Riunione di più persone a 
un'ora e in un luogo determinati, per di- 
scutere su argomenti di comune interesse: 
domani mio zio parteciperà a un convegno 
di medici | Dare convegno, fissare un ap- 
puntamento con qualcuno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
adunanza, incontro, raduno. 


CONVENIÈNZA. Vedi convenire. 


CONVENÌRE. Radunarsi in uno stesso 
luogo, provenendo da parti diverse: / rap- 
presentanti dei vari Stati convennero a 
Ginevra || Essere d'accordo: /a maestra 
convenne che il compito era difficile | 
Essere opportuno: conviene sempre com- 
portarsi bene. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere; avere, solo nel secondo significato) 
e Coniugazione: indicativo presente ʻo 
convéngo, tu convièni, ecc.; passato re- 
moto jo convénni, tu convenisti, ecc.: fu- 
turo semplice jo converrò, ecc.; congiun- 
tivo presente che jo convènga, ecc.; con- 
dizionale presente jo converréi, ecc.: par- 
ticipio presente conveniéènte; participio pas- 
sato. convenùto. Sin. riunirsi; consentire; 
ammettere. Contr. discordare. 
Conveniènza: non c'è convenienza (van- 
taggio) a comperare in quel negozio; le 
convenienze (norme che regolano la vita 
sociale) esigono che si salutino prima le 
signore. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
utilità; cortesia. Contr. svantaggio; villania. 


CONVENTO. Edificio dove risiede una 
comunità di suore o di frati: /e suore 
stanno pregando nella cappella del con- 
vento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
abbazia, monastero. 


Convento 


CONVERGERE. Unirsi, dirigersi in uno 
stesso punto da direzioni diverse: /e mac- 
chine della polizia convergevano sul luogo 
della rapina || Coincidere: /e nostre opi- 
nioni convergono su ogni argomento || 
Tendere a uno stesso fine: gli sforzi di 
tutti i soldati convergevano alla salvezza 
della patria. 

— Grammatica: verbo intransitivo (non usato 
nei tempi composti) e Coniugazione: indi- 
cativo presente jo convèrgo, tu convèr- 
gi, ecc.; passato remoto ʻo convèrsi © 
convergéi, tu convergésti, ecc.; congiuntivo 
presente che jo convèrga, ecc.; participio 
presente convergènte; participio passato 
convèrso. Sin. affluire, concorrere, con- 
giungersi. Contr. divergere. 


CONVERSARE (io converso, ecc.). Di- 
scorrere, parlare amichevolmente con qual- 
cuno: Ugo e Francesco conversano al- 
l'angolo della strada. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. chiacchierare, discorrere. Contr. 
tacere, zittire. 

Conversazióne: / nostro maestro ha 
avuto una lunga conversazione (colloquio) 
col direttore; Giuliano ha tenuto una con- 


CON 


versazione (argomento di cui si conversa) 
letteraria molto interessante. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: conversaziòni. 


CONVERTÌRE. Trasformare: i/ giudice 
gli convertì la carcerazione in una grossa 
multa || Convincere una persona a mutare 
comportamento, idea politica o fede reli- 
giosa: in breve tempo riuscì a convertirlo 
a un altro genere di vita. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o con- 
vèrto, ecc.; passato remoto jo convertii, tu 
convertisti, ecc.; participio passato conver- 
tito. Sin. cambiare. 

Convertirsi: Sant'Agostino si converti 
(abbracciò una nuova fede) a/ cristiane- 
simo all'età di trent'anni. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


CONVINCERE. Indurre una persona a 
credere o a fare qualcosa: riuscii a convin- 
cerlo che aveva sbagliato. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo convinco, tu 
convinci, ecc.; passato remoto jo convinsi, 
tu convincésti, ecc.; participio presente 
convincénte; participio passato convinto. 
Sin. persuadere. 

Convincersi: Adele finì per convincersi 
(persuadersi) che io avevo ragione. 

— Grammatica: verbo riflessivo. Sin. per- 
suadersi. 

Convinzibne: non condivido le sue con- 
vinzioni (opinioni) politiche; non mi sento 
di affermare questo con convinzione (cer- 
tezza). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: convinziòni. 


CONVIÌTTO. Istituto in cui alcuni stu- 
denti vivono in comune, ricevendo vitto e 
alloggio: Lorenzo studia in un convitto. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 
Convittére. Giovane studente che du- 
rante l'anno scolastico vive in un convitto: 
Luciano e Silvio sono convittori. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile convittrice) e Plurale maschile: con- 
vittéri; plurale femminile: convittrìci. 


CONVIVENZA. Vedi convivere. 


CONVÌÎVERE. Vivere insieme con altre 
persone: / due sposi convivono con i ge- 
nitori di lei. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere) e Coniugazione: indicativo 
presente jo convivo, ecc.; passato remoto 
io convissi, tu convivésti, ecc.; futuro sem- 


CON 


plice /o convivrò, ecc.; participio presente 
convivéènte; participio passato convissùto. 
Sin. coabitare, vivere in comune. Contr. 
abitare, vivere da soli. 

Convivènza: a Maria non piace la convi- 
venza (il vivere insieme) con Elena. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
coabitazione. 


CONVOCARE (jo cònvoco, tu cònvo- 
chi, ecc.). Chiamare a colloquio: è stato 
convocato dal direttore || Chiamare in riu- 
nione, invitare a presentarsi: l'allenatore ha 
convocato i calciatori della Nazionale. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
vitare. Contr. congedare, licenziare. 
Convocazibne: domani ci sarà la convo- 
cazione (invito, chiamata) dell'assemblea. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: convocaziòni. 


CONVOGLIARE (io convòglio, tu convò- 
gli, ecc.). Far andare, dirigere: /a cappa 
del camino convoglia il fumo nella canna 
fumaria || Incanalare: /e acque del fiume 
furono convogliate nel bacino di raccolta 
|| Trascinare: / fiumi convogliano molti 
detriti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. av- 
viare; trasportare. 

Convòglio: su//a strada passò un lungo 
convoglio (gruppo di veicoli che si diri- 
gono incolonnati verso lo stesso luogo) 
di autocarri; il convoglio (treno) constava 
di guindici vagoni. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: convògli. 


CONVULSIONE. Movimento irregolare e 
involontario dei muscoli del corpo, cau- 
sato da una malattia del sistema nervoso: 
soffre di convulsioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: convulsi6ni. Sin. contorcimento, con- 
trazione, sussulto. 


COOPERARE (io coòpero, ecc.). Colla- 
borare, agire con altre persone per rag- 
giungere uno scopo comune: molti scien- 
ziati cooperarono al lancio dei missili. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. coadiuvare. 

Cooperativa: /Emilia vanta molte coope- 
rative (associazioni di produttori basate su 
lavoro e guadagno in comune) agricole. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
società. 

Cooperaziéne: jn questa scuola c'è molta 
cooperazione (collaborazione) tra inse- 
gnanti e genitori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


in- 
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COORDINAMÉNTO. Vedi coordinàre. 


COORDINARE (io coòrdino, ecc.). Or- 
ganizzare, raccogliere più cose per un 
preciso scopo: insegnante coordinò le 
ricerche svolte dagli alunni in un'unica 
relazione || Armonizzare: coordina i movi- 
menti delle braccia con quelli delle gambe. 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
cordare. 
Coordinaménto: // direttore ha la re- 


sponsabilità del coordinamento (organiz- 
zazione collegata) delle varie attività del- 
l'azienda. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
collegamento, coordinazione. 


CÒPIA. Vedi copiàre. 


COPIARE (io copio, tu còpi, ecc.). Tra- 
scrivere un brano, uno scritto: gli scolari 
talora copiano i compiti dei compagni più 
bravi || Riprodurre un modello dal vero: ;/ 
pittore copiò il vaso di fiori || lmitare: tu 
cerchi di copiare gli atteggiamenti di Marco. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rico- 
piare; ritrarre; contraffare. Contr. ideare, in- 
ventare. 

Còpia: ho conservato la copia (trascri- 
zione di uno scritto) di tutti i documenti; 
quello non è l'originale del famoso qua- 
dro, ma solo una copia (riproduzione) || 
Bella copia, la stesura definitiva di uno 
scritto, in bella calligrafia; brutta copia, la 
prima stesura di uno scritto. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
duplicato. 

Copista: // notaio ha assunto un nuovo 
copista (persona che ricopia scritti, lettere, 
documenti). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: copìsti; plurale 
femminile: copìste. 


CÒPPA. Bicchiere o recipiente a forma di 
semisfera, con un gambo di sostegno: ;/ 
cameriere versò lo spumante nelle coppe || 
Trofeo, di tale forma, che si dà in premio 
al vincitore di una gara sportiva: /a nostra 
squadra di pallavolo ha vinto molte coppe. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


COPPIA. Due persone (ma anche due 
cose o due animali) unite per uno scopo 
comune: una coppia di buoi; una coppia 
di statuette || Formare una bella coppia, 
si dice di donna e uomo che stanno bene 
insieme || Fare coppia con uno, agire con 
lui || /n coppia, a coppie, a due a due. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
paio, pariglia. 
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COPPOLA. Copricapo di panno, di forma 
rotonda, con una piccola visiera: /a cop- 
pola è molto usata in Sicilia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
berretto. 


COPRÌÎRE. Mettere una cosa sopra un'al- 
tra: /a mamma ha coperto il pavimento 
della sala con un tappeto || Nascondere: 
una fitta nebbia copre la pianura || Impe- 
dire che si oda un suono, un rumore: /e urla 
dei ragazzi coprivano le nostre voci || 
Pareggiare: i/ guadagno non basta a co- 
prire le spese. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo còpro, ecc.; 
passato remoto j/o coprìi o copéèrsi, tu CO- 
pristi, ecc.; participio passato copérto. Sin. 
ricoprire, rivestire. Contr. scoprire. 
Coprirsi: prima di uscire, copritevi bene 
(vestitevi di abiti pesanti per ripararvi dal 
freddo); Napoleone in molte battaglie si 
coprì (guadagnò) di gloria. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. sco- 
prirsi, svestirsi. 


CORÀGGIO. Forza d'animo dimostrata 
da una persona nell'affrontare difficoltà o 
pericoli: dimostrò molto coraggio nell'at- 
traversare il fiume a nuoto || Sfacciatag- 
gine: bisogna avere un bel coraggio per 
raccontare simili bugie ! 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
audacia. Contr. viltà. 


CORALLÌNO. Di corallo: /e scogliere co- 
ralline sono diffusissime nell'Oceano Pa- 
cifico || Che ha il colore del corallo: Wanda 
ha le labbra coralline. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


Corazza 


CORAZZA. Parte dell'armatura, di cuoio 
o di metallo, che serviva per proteggere il 
busto dei soldati: g/ antichi soldati por- 
tavano la corazza come difesa | Rivesti- 
mento osseo che ricopre il corpo di alcuni 
animali: /a tartaruga è protetta da una co- 
razza. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


COR 


Corazzàta. Grossa nave da guerra, CO- 
perta da un rivestimento metallico e po- 
tentemente armata: /e nostre navi hanno 
affondato una corazzata nemica. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


CÒRDA. Insieme di fili attorcigliati, di 
materiale vario, usato per legare, soste- 
nere, sollevare pesi: gli alpinisti si servi- 
rono di corde per compiere la scalata del 
monte || Filo di seta o di metallo di alcuni 
strumenti musicali che, quando viene fatto 
vibrare, produce suoni: pizzicò con le dita 
le corde della chitarra || Tagliare la corda, 
scappare. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Cordàta: sono saliti in cordata (gruppo 
di alpinisti legati a una stessa corda du- 
rante una scalata) su/ Cervino. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Cordata 


CORDIALE. Affabile, socievole, espan- 
sivo: è una persona veramente cordiale. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cordiàli. Sin. 
schietto, sincero, spontaneo. Contr. scor- 
tese, sgarbato. 


CORDÒGLIO: /a sua scomparsa improv- 
visa gettò tutti nel più grande cordoglio 
(dolore profondo). 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
afflizione, dispiacere. Contr. gioia, letizia. 


COREOGRAFIÌA. L'arte di comporre danze 
e scene mimate per uno spettacolo: // re- 
gista scelse un esperto per la coreografia 
dell'opera. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Coreògrafo: // coreografo (esperto di co- 
reografia) aveva impiegato sei mesi ad 
allestire il balletto. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile coreògrafa). 


CORIACEO. Che è duro come il cuoio: 
hai una pelle coriacea. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: coriàcei; plurale femmi- 
nile: coriàcee. 


COR 


CORIÀNDOLO. Ognuno dei pezzettini di 
carta colorata che, nel periodo di carne- 
vale, si lanciano per gioco addosso alle 
persone: / bambino ha comperato dal 
cartolaio un sacchetto di coriandoli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CORICARE (io coòrico, tu còrichi, ecc.). 
Mettere a letto: coricare í bambini || Ada- 
giare: gli infermieri coricano il ferito sulla 
barella. 
—Grammatica: 
stendere. 
Coricàrsi: s/ è coricato (è andato a letto) 
perché non stava bene. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. ada- 
giarsi, distendersi. 


CORNIÌCE. Telaio di legno o di altro ma- 
teriale, con cui vengono circondati quadri 
o fotografie: un antiquario mi disse che 
quella cornice era antica || Sfondo, con- 
torno che serve da ornamento a qualcosa: 
la cornice del bosco conferisce alla casa 
un aspetto fiabesco. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cornici. 

Corniciòne: c’era un colombo ferito sul 
cornicione (bordo ornamentale che sporge 
lungo la parte alta degli edifici) de/ palazzo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: corniciòni. 


verbo transitivo. S/n. di- 


CÒRNO. Prominenza ossea che certi ani- 
mali hanno sul capo: // cervo ha magnifiche 
corna ramificate || Strumento musicale a 
fiato: un tempo il corno serviva come ri- 
chiamo durante le battute di caccia || 
Ciondolo a forma di corno, che si porta 
come amuleto: quant'è buffo quel corno 
d'argento che porti appeso alla catenina! 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: còrna (femminile, degli animali); 
còrni (maschile, negli altri significati). 


CORO. Canto eseguito da molte voci in- 
sieme: è stato piacevolissimo ascoltare 
quel coro di voci bianche || Gruppo di 
persone che cantano insieme: cantavano 
in coro una canzone popolare || Rumore 
di voci che si fanno sentire contempora- 
neamente: // ministro fu accolto da un 
coro di proteste || Lo spazio di una chiesa 
dietro l'altare maggiore, riservato ai can- 
tori: // coro della basilica. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CORÒLLA. L'insieme dei petali di un 
fiore: /e corolle dei fiori sono vivacemente 
colorate per attirare gli insetti. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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CORGNA. Ornamento a forma di cer- 
chio, di metallo prezioso, portato sul capo 
in segno di sovranità: // re pose sul capo 
della regina una corona tempestata di 
rubini || Anticamente, ornamento di fiori 
e fronde portato sul capo in segno di 
onore: nell'antica Grecia i poeti migliori 
ricevevano una corona d'alloro || Corona 
funeraria, ghirlanda che si pone sulle tombe 
in segno di pietà o davanti a monumenti 
in segno di onoranza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
diadema. 


Corona 


CÒRPO. Vedi illustrazione corpo umano 
|| Tutto ciò che occupa uno spazio: /o 
spazio è disseminato di corpi celesti || 
Intensità, vigore: questo vino ha molto 
corpo || Gruppo di persone unite dagli 
stessi interessi: corpo di ballo; corpo inse- 
gnante || Sezione dell'esercito: corpo degli 
alpini. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
consistenza; sostanza. 


CORREDARE (/o corrèdo, ecc.). Fornire 
di ciò che è necessario: Fulvia ha corre- 
dato la cucina di tutti gli utensili. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. do- 
tare, munire. Contr. privare, togliere. 
Corrèdo. Insieme della biancheria e degli 
abiti che servono a una persona: corredo 
di una sposa, di un militare, di un neonato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
dote, vestiario. 


CORREGGERE. Migliorare una cosa, eli- 
minandone i difetti, gli errori o le imperfe- 
zioni: /a maestra corregge i compiti | 
Rimproverare, riprendere: bisognerebbe cor- 
reggere quel ragazzo maleducato || Cu- 
rare: porto gli occhiali per correggere una 
leggera forma di strabismo. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo corréggo, 
tu corrèéggi, ecc.; passato remoto jo cor- 
réssi, tu correggésti, ecc.; participio passato 
corrétto. Sin. emendare. 

Corrèggersi: è riuscito a correggersi (li- 
berarsi da un difetto). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
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Sezione di un'arteria 
+ (ingrandita) 
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endotelio 
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CORPO UMANO 
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Correttézza: si comportò con molta cor- 
rettezza (educazione, lealtà). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
compitezza, urbanità. Contr. scorrettezza, 
maleducazione. 


CORRERE. Andare molto velocemente: 
Federico corre a casa appena esce da 
scuola; l'automobile corre sull'autostrada || 
Scorrere: // fiume corre nella pianura || 
Diffondersi: corre voce che sia stata com- 
piuta una rapina alla banca. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere, quando è indicata una meta; negli 
altri casi, avere). Sin. affrettarsi. 

w Disputare una gara sportiva: Rodolfo 
correrà i cento metri piani || Affrontare: ha 
corso un grave pericolo per salvare il 
bambino caduto nel fiume || Subire: ho 
corso un brutto rischio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo corro, ecc.; 
passato remoto /o corsi, tu corrésti, ecc.; 
participio presente corrénte; participio pas- 
sato corso. 

Cérso: /a strada segue il corso (percorso) 
del fiume; domenica pomeriggio abbiamo 
passeggiato nel corso (strada ampia e 
lunga di una città); ho frequentato un 
corso (serie di lezioni per imparare una 
professione) per dattilografe; è uno stu- 
dente del primo corso (anno di studio); 
nel corso (durante) dell’anno sono suc- 
cessi molti avvenimenti importanti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CORRETTÉZZA. Vedi corrèggere. 


CORRIDOIO. Locale lungo e stretto che 
mette in comunicazione tra loro le diverse 
camere di un alloggio: un buio corridoio 
immetteva in un vasto salone || Passaggio 
coperto: un lungo corridoio sotterraneo 
consentiva di uscire dalla stazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: corridéi. Sin. galleria. 


CORRIÉERA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Corriera 


CORRISPONDÈNZA. Vedi corrisp6ndere. 
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CORRISPONDERE. Trovare riscontro, es- 
sere conforme: è difficile che le azioni di 
una persona corrispondano sempre alle 
sue idee || Coincidere: /e dimissioni del 
presidente del Consiglio corrisposero al- 
l’inizio della crisi di Governo || Avere lo 
stesso significato o valore: /e parole di mia 
madre corrispondono sempre a un suo 
preciso volere || Mantenere i contatti con 
una persona per lettera: da due anni 
corrispondo con un ragazzo maltese || 
Rappresentare, significare: questi triangoli 
sulla carta geografica corrispondono alle 
montagne più alte || Essere adeguato, 
proporzionato, giusto: /a tua applicazione 
allo studio non corrisponde al risultato 
ottenuto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io corrisp6ndo, ecc.; passato remoto - jo 
corrispòsi, tu corrispondésti; participio pre- 
sente corrispondénte; participio passato 
corrisposto. Sin. equivalere, concordare. 
Corrispondènza: /a cassetta era piena 
di corrispondenza (posta). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CORRODERE. Distruggere a poco a 
poco: a/cuni acidi corrodono i metalli. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /0 corrédo, ecc.; 
passato remoto /o corròsi, tu corrodé- 
sti, ecc.; congiuntivo presente che io cor- 
róda, ecc.; participio passato corréso. Sin. 
consumare, intaccare. 


CORROMPERE. Deteriorare, guastare: // 
calore eccessivo corrompe molti cibi || 
Rendere malvagio qualcuno, rovinarlo mo- 
ralmente: /e cattive letture corrompono 
l'animo di molti giovani || Indurre una per- 
sona, dietro compenso di denaro, a non 
fare il suo dovere: per il processo, avevano 
corrotto un testimone. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo corrém- 
po, ecc.; passato remoto j/o corrùppi, tu 
corrompésti, ecc.; congiuntivo presente che 
io corròmpa, ecc.; participio passato cor- 
rótto. Sin. alterare; contaminare. 1 
Corruzibne: nelle grandi città dilaga la 
corruzione (depravazione) dei costumi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
immoralità, vizio. 


CORRUCCIARSI (io mi corrùccio, tu ti 
corrùcci, ecc.). Provare dolore e ira: sj 
corrucciava per il brutto voto che aveva 
preso. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
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contristarsi, sconfortarsi, sdegnarsi. Contr. 
allietarsi, confortarsi, rallegrarsi. 
Corrùccio: g/i si leggeva in volto il cor- 
ruccio (sentimento di dolore, sconforto, 
ira o sdegno) che provava. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: corrùcci. Sin. cruccio, stizza. Contr. 
serenità, tranquillità. 


CORRUGÀARE (io corrùgo, tu corrù- 
ghi, ecc.). Contrarre la pelle in modo da 
formare delle grinze, per esprimere collera 
o malumore: // nonno, adirato, corrugava 
la fronte. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ag- 
grinzare, aggrottare. Contr. distendere. 


CORRUZIÓNE. Vedi corrómpere. 


CORSARO. Comandante di una nave che 
esercita la pirateria col consenso del pro- 
prio Stato: Francis Drake fu uno dei più 
famosi corsari della storia. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bucaniere, filibustiere, pirata. 

w Nave corsara, quella su cui navigavano 
i corsari. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CORSÌA. In un ospedale, grande sala 
dove sono disposti molti letti: // primario 
sta visitando gli ammalati delle corsie || 
Ciascuna delle zone, delimitate da strisce 
bianche o colorate, in cui è divisa una 
strada: l'automobilista si fermò nella corsia 
di emergenza || Tappeto lungo e stretto 
che si mette in un corridoio: nef/l'ingresso 
di casa nostra c'è una lunga corsia di co- 
lore rosso. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: corsìe. Sin. camerone. 


CORSÌVO. Si dice d'una scrittura (a 
mano o a stampa) leggermente inclinata 
verso destra: scrittura corsiva; carattere 
corsivo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Il testo del Dizionario è scritto in stam- 
patello, gli esempi in corsivo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CORSO. Vedi correre. 


CORTE. Cortile: /e finestre del palazzo si 
affacciano su una grande corte || Luogo 
dove abita il sovrano e il suo seguito: /a 
corte di re Artù || L'insieme di tutte le per- 
sone che circondano il sovrano o un per- 
sonaggio importante: /a regina era accom- 
pagnata da tutta la sua corte | 1 giudici 
e la giuria che devono giudicare qualcuno 
o qualcosa: quando entrò la corte, limpu- 
tato si alzò || Fare la corte a una persona, 
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mostrare interesse con complimenti, adu- 
lazioni, gentilezze. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: c6rti. Sin. reggia, palazzo reale; cor- 
teggiamento. 

Corteggiàre (jo cortéggio, tu cor- 
téggi, ecc.): gli uomini potenti sono cor- 
teggiati (circondati) da molte persone che 
li adulano; da molti mesi Daniele corteggia 
(fa la corte) Anna. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. adu- 
lare, lusingare, ossequiare. 


CORTECCIA. Parte esterna che ricopre 
la superficie del fusto e dei rami di una 
pianta: quei monelli scrivevano i loro nomi 
sulla corteccia degli alberi. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cortécce. Sín. scorza. 


CORTEGGIARE. Vedi corte. 


CORTÉO. Schiera di persone che sfilano 
per le strade in segno di esultanza o di 
protesta: ho incontrato un corteo di stu- 
denti || L'insieme delle persone che se- 
guono qualcuno durante una cerimonia: 
ho visto un lungo corteo nuziale. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cortèi. Sin. accompagnamento, pro- 
cessione. 


CORTÉSE. Gentile, educato: // padre di 
Silvia è un uomo molto cortese. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cortési. Sin. 
affabile, garbato. Contr. scortese, sgarbato, 
villano. 

Cortesia: quell'uomo tratta tutti con grande 
cortesia (gentilezza, garbo); fammi la cor- 
tesia (favore) di stare zitto. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
compitezza, garbatezza, grazia. Contr. scor- 
tesia, sgarbatezza, villania. 


CORTÌLE. Spazio scoperto, limitato da 
uno o più edifici, che serve a dare aria e 
luce agli ambienti interni: / ragazzi giocano 
a palla nel cortile || Animali da cortile, 
piccoli animali (polli, conigli, ecc.) che si 
allevano nelle case di campagna. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cortili. Sin. corte; aia. 


CORTO. Che ha poca estensione, sia in 
lunghezza, sia in altezza: vado a piedi 
perché il tragitto è corto; Laura porta i 
capelli corti || Che ha breve durata: la 
commedia era molto corta || Scarso, in- 
sufficiente: porta gli occhiali perché ha 
la vista corta || Avere il fiato corto, essere 
affannato per una lunga corsa || Essere a 
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corto, scarseggiare di denaro || Tag/iar 
corto, arrivare in fretta alla conclusione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
breve; manchevole. Contr. lungo. 


CÒSCIA. Vedi illustrazione corpo umano. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: còsce. 


COSCIÈNTE. Vedi cosciènza. 


COSCIENZA. Consapevolezza: ho co- 
scienza di aver agito male in quell'occa- 
sione || Capacità di distinguere il bene dal 
male: /a tua coscienza ti deve ispirare, 
quando decidi || Avere la coscienza tran- 
quilla, essere certo di aver agito bene || 
Avere la coscienza sporca, sentirsi colpe- 
vole || Ob/ettore di coscienza, chi per con- 
vinzione morale o religiosa non accetta il 
servizio militare || Caso di coscienza, si- 
tuazione che comporta una decisione ba- 
sata su princìpi religiosi o morali || Onestà, 
rettitudine: è un uomo di coscienza || 
Diligenza, scrupolosità: C/ara /avora con 
coscienza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
discernimento, sensibilità; scrupolo. 
Cosciènte: era cosciente (consapevole) 
di aver fatto del suo meglio per aiutarlo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cosciènti. 
Coscienziòso: suo padre è un lavoratore 
molto coscienzioso (scrupoloso). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
corretto, diligente. 


COSMÉETICO. Prodotto che si usa per 
mantenere la bellezza e la freschezza della 
pelle del viso e del corpo: grazie ai cosme- 
tici, molte donne riescono a conservarsi 
belle per molto tempo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cosmètici. 


CÒSMICO. Vedi cosmo. 


CÒSMO. Insieme dei corpi celesti: ;/ 
cosmo è costituito da miriadi di astri. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
creato, mondo, universo. 

Còsmico: recentemente sono stati co- 
struiti apparecchi che permettono di stu- 
diare molti fenomeni cosmici (del cosmo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: còsmici; plurale femmi- 
nile: còsmiche. 

Cosmonàuta: / tre cosmonauti (persone 
che viaggiano su navi spaziali o cosmo- 
navi) tornarono sani e salvi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
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minile e Plurale maschile: cosmonàuti; 
plurale femminile: cosmonàute. 


Cosmonauta 


COSPAÀRGERE. Spargere, spandere qua 
e là, ricoprire: /a mamma ha cosparso di 
cioccolato in polvere la torta. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo cospàrgo, 
tu cospàrgi, ecc.; passato remoto fo co- 
spàrsi, tu cospargésti, ecc.; congiuntivo 
presente che jo cospàrga, ecc.; participio 
passato cosparso. Sin. gettare, spruzzare, 
versare. Contr. raccogliere. 


COSPÈETTO. Presenza: / cavalieri si in- 
chinarono al cospetto del re e della regina. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


COSPÌCUO. Notevole, rilevante: ha speso 
urna cospicua somma di denaro per com- 
perarsi una casetta in montagna. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: cospìcui; plurale femmi- 
nile: cospicue. 


COSPIRARE. Preparare segretamente un 
complotto contro le autorità dello Stato: 
gli appartenenti alla setta segreta cospira- 
rono contro il re. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. congiurare, tramare. 
Cospirazibne: fu scoperta una cospira- 
zione (complotto) contro /o Stato. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cospirazi6ni. Sin. congiura. 


costa alta 
costa bassa 


L 


Costa 


CÒSTA. Fascia di terra che costituisce la 
riva del mare: j/ Veneto ha coste sabbiose Il 
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Pendìo di un monte: incendio divampò 
sulle coste della montagna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Costeggiàre (io costéggio, tu costég- 
gi, ecc.): // sentiero costeggia (fiancheggia) 
il torrente per due chilometri. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


COSTANZA. Perseveranza, tenacia: am- 
miro la tua costanza nel lavoro. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


COSTATÀRE. Vedi constatàre. 
COSTATAZIONE. Vedi constatazibne. 
COSTEGGIARE. Vedi còsta. 


COSTERNATO. Abbattuto, avvilito, de- 
solato, scoraggiato: dalla sua espressione 
costernata, tutti intuirono la sua profonda 
delusione. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
demoralizzato, depresso. 

Costernaziòbne: /'attentato gettò tutti nella 
più grande costernazione (profondo sgo- 
mento). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


COSTIPATO. Che ha il raffreddore: oggi 
non esco, perché sono costipato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
raffreddato. 


Costipazibne: mi sono preso un po’ di 
costipazione (raffreddore), perché ho dor- 
mito con la finestra aperta. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: costipaziGni. 


COSTITUÌRE (jo costituisco, tu costitui- 
sci, ecc.). Essere, risultare: // tuo arrivo 
costituì per noi una piacevole sorpresa || 
Formare: più Comuni costituiscono una 
provincia || Organizzare: si è costituito un 
comitato di soccorso per i dispersi. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Costituirsi: // ricercato andò a costituirsi 
(presentarsi spontaneamente alla polizia o 
a un magistrato) a/ commissariato di zona. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


COSTITUZIONALE. Vedi costituzione. 


COSTITUZIONE. Insieme delle leggi fon- 
damentali che regolano il buon funziona- 
mento di uno Stato: /a Costituzione ita- 
liana entrò in vigore nel gennaio del 1948 || 
Composizione, formazione: /a costituzione 
di questo minerale appare molto chiara al 
microscopio. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: costituzioni. 
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Costituzionàle: // trattamento riservato 
alle donne lavoratrici non sempre è costi- 
tuzionale (conforme alla Costituzione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: costituzionàli. 


CÒSTO. Prezzo: è aumentato il costo del 
biglietto del treno || A Qualunque costo, 
in qualsiasi maniera, in tutti i modi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


COSTRINGERE. Obbligare una persona 
a fare o a dire qualcosa contro la sua vo- 
lontà: gli amici lo costrinsero a fare il 
bagno nella fontana. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o costringo, 
tu costringi, ecc.; passato remoto jo co- 
strinsi, tu costringésti, ecc.; participio pas- 
sato costrétto. Sin. opprimere. 
Costrizibne: si ribellò alle costrizioni 
(obblighi) che gli imponeva quel vecchio 
autoritario. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: costrizibni. Sin. divieto, repressione. 
Contr. libertà. 


COSTRUÌRE (io costruìsco, tu costruì- 
sci, ecc.). Edificare, innalzare case, 
ponti, ecc.: sulla collina costruitanno un 
nuovo palazzo || Mettere insieme le varie 
parti che compongono qualcosa: in quella 
fabbrica costruiscono trattori || Organiz- 
zare: ha costruito la sua vita secondo le 
esigenze di tutta la famiglia || Immaginare: 
vive isolato, perché ha costruito con la 
fantasia un mondo tutto per sé. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. eri- 
gere; fabbricare; ordinare. Contr. abbat- 
tere, demolire, distruggere. 

Costruzione: a//a costruzione (fabbrica- 
zione) di quella scuola erano addetti cin- 
quanta muratori; non vi pare che quella 
villa sia di costruzione (struttura, forma, ar- 
chitettura) troppo ardita ?; il mio compagno 
di classe vive in una vecchia costruzione 
(palazzo, abitazione); non capisco quel 
periodo, perché ha una costruzione (ordine, 
collocazione delle parole o delle frasi) 
contorta. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: costruzi6ni. Sin. edificio, fabbricato; 
disposizione. Contr. demolizione, distru- 
zione. 


COSTUME. Abbigliamento tipico di un'e- 
poca, di un luogo, di un popolo: // pet- 
tine nei capelli è un ornamento che fa 
parte del tradizionale costume femminile 
lombardo || Usanza, consuetudine: è ormai 
costume generale trascorrere le vacanze al 
mare o ai monti || Insieme delle abitudini 


COS 


che caratterizzano la vita di un popolo: 
quell'esploratore è un famoso studioso dei 
costumi dei popoli primitivi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: costùmi. 

Costumista: // costumista (persona che, 
nei teatri, si occupa dei costumi degli at- 
tori) aiutò il protagonista a indossare 
l'abito di scena. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: costumiìsti; plu- 
rale femminile: costumiste. 


COTONE. Pianta coltivata nei climi caldi, 
che produce frutti ovali, contenenti fioc- 
chi di lanugine bianca: migliaia di negri 
furono impiegati nella coltivazione del co- 
tone in America || La fibra tessile che si 
ottiene da tale pianta: /a mamma si è 
fatta confezionare un abito di cotone 
stampato a fiorellini || Cotone idrofilo, 
sterilizzato, usato per medicare e fasciare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


COTTIMÌSTA. Vedi cottimo. 


CÒTTIMO. Sistema di pagamento, ef- 
fettuato in base alla quantità del lavoro 
eseguito: /avorava a cottimo in un'industria. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Cottimista: in questo reparto della fab- 
brica sono molti i cottimisti (operai che 
lavorano a cottimo). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: cottimisti; plu- 
rale femminile: cottimiste. 


COTTURA. Vedi cuòcere. 
COVA. Vedi covàre. 


COVARE (io covo, ecc.). Riferito agli 
uccelli o simili, stare sulle uova per infon- 
dere loro il calore indispensabile perché i 
piccoli si sviluppino e nascano: /a chioccia 
cova le uova || Tenere vivo e nascosto 
dentro di sé un sentimento: ha covato per 
molti anni la sua vendetta || Avere in sé 
una malattia, pronta a manifestarsi: Luisa 
sta covando l'influenza. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ali- 
mentare, riscaldare. 

Céva: /a contadina ha messo la gallina 
in cova (a covare); durante la cova (pe- 
riodo in cui gli uccelli covano), /a caccia 
è proibita. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Covàta: una covata (le uova che vengono 
covate da un uccello in una volta) di sei 
uova; l'aquila ha molta cura della sua co- 
vata (piccoli nati dalla cova). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
nidiata. 
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COVO. Tana, nascondiglio per animali 
selvatici: / cani cercavano di stanare la 
lepre dal covo || Rifugio, nascondiglio di 
malfattori: // bandito era nascosto nel suo 
covo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sjn. 
buco, caverna, spelonca. 


COVÒNE. Fascio di spighe di grano, i 
cui steli sono tagliati e legati assieme: // 
contadino raccoglie i covoni sparsi per il 
campo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: covéni. 


Covone 


COW-BOY (Parola inglese, che si pro- 
nuncia càu bòi). Guardiano di una man- 
dria di animali: negli Stati Uniti è tipica 
la figura del cow-boy. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: cow-boys. Sin. mandriano. 


COZZARE (io còzzo, ecc.). Urtare vio- 
lentemente contro qualcosa: /a macchina 
ha cozzato contro il tram || Colpire, urtare 
con le corna (detto di animali): due capre 
cozzavano tra loro. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. battere, colpire. 


CRAÀMPO. Contrazione violenta e invo- 
lontaria di un muscolo del corpo, che pro- 
cura dolore: interruppe la gara di salto in 
alto per un improvviso crampo alla gamba. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


CRE 


CRANIO. Vedi illustrazione corpo umano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cràni. 


CRATÉÈRE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cratèri. 


Cratere 


CREARE (io créo, ecc.). Fare dal nulla: 
Dio creò il cielo e la terra || Inventare: gli 
scienziati creano nuovi apparecchi utili 
per le loro ricerche || Causare, suscitare: 
la tua presenza mi crea molte difficoltà || 
Eleggere: Carlo Magno fu creato impera- 
tore nel IX secolo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ge- 
nerare; ideare. 


CRÉDERE. Pensare, supporre: credo che 
partirà lunedì || Considerare vero: ma tu 
credi proprio tutto ! || Giudicare: t credevo 
un bravo ragazzo. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

w Avere fede nell'esistenza di qualcuno o 
di qualcosa; avere fiducia in qualcosa: cre- 
dere in Dio; credere nell'amicizia. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io crédo, ecc.; passato remoto jo credétti 
o credéi, tu credésti, ecc.; participio pre- 
sente credéènte; participio passato creduto. 
Credibile: ci hanno comunicato notizie 
credibili (che si possono credere vere). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: credìbili. Sin. 
attendibile. 


CRÉDITO. Prestito di denaro, concesso 
dietro impegno che venga restituito entro 
un determinato periodo: /a banca concesse 
al signor Bianchi un credito di dieci mi- 
lioni || Fiducia: non diamo credito alle no- 
tizie che ci hai dato || Prestigio, buona 
reputazione: /a nostra scuola gode di molto 
credito. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
debito. 

Creditòre: è pieno di debiti e non ha 
soldi per pagare i creditori (coloro che 
hanno prestato denaro). 


CRE 


— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile creditrice) e Plurale maschile: cre- 
ditéri; plurale femminile: creditrìci. 


CREMARE (io crèmo, ecc.). Bruciare un 
cadavere, fino a ridurlo in cenere: è stato 
cremato, come aveva stabilito per testa- 
mento. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
nerire. 

Cremazibne: dopo la cremazione (ince- 
nerimento d'un cadavere), /e ceneri ven- 
gono messe in un'urna. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CREMERÌA. Negozio in cui si vendono 
panna, gelati, dolci e altri prodotti simili: 
in cremeria abbiamo acquistato un gelato. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CRÈPA. Fessura, screpolatura che si apre 
nei muri, nel terreno, nel pavimento: i/ 
muro della casa di fronte ha una crepa 
molto profonda. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
fenditura, spaccatura. 

Crepàccio: quell'alpinista è morto ca- 
dendo in un crepaccio (grossa e profonda 
spaccatura che si apre nelle rocce e nei 
ghiacciai) 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: crepàcci. 

Crepàre (io crèépo, ecc.). Morire (usato 
in senso dispregiativo oppure riferito ad 
animali): quel criminale è crepato senza 
il conforto di nessuno || Spaccarsi, screpo- 
larsi: // soffitto della camera è crepato in 
più parti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


CREPITÀRE (io crèpito, ecc.). Scoppiet- 
tare; provocare rumori simili a scoppi: /a 
fiamma crepita nella stufa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Crepitio: sento íil crepitio (scoppiettìo) 
della legna che arde nel focolare. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: crepitìi. 


CREPUSCOLO. Chiarore diffuso nel cielo 
immediatamente prima del tramonto del 
sole; l'ora in cui appare questo chiarore: 
partirono all'alba e tornarono a casa al 
crepuscolo || Fase di declino, che precede 
la fine: /a vecchiaia è il crepuscolo della 
vita. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CRESCERE. Divenire grande; aumentare 
di statura o di peso: questo bambino è 
cresciuto molto negli ultimi due anni || 


ince- 


204 


Aumentare, diventare maggiore: / prezzi 
crescono ogni giorno || Essere allevato: è 
cresciuto in casa degli zii || Diventare 
adulto: quando sarai cresciuto, capirai 
quello che ti dico. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io crésco, tu crésci, ecc.; passato remoto 
io crébbi, tu crescésti, ecc.; participio pas- 
sato cresciuto. 

Créscita: /a crescita (aumento) costante 
della popolazione della Terra crea nume- 
rosi problemi; il suo figlioletto ha una 
crescita (sviluppo del corpo) regolare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CRÉSPO. Riccioluto, ondulato: Attilio ha 
i capelli crespi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Tessuto di seta o di lana dal tipico 
aspetto ondulato e ruvido: /a dama in- 
dossò per la festa un abito di crespo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CRESTA. Protuberanza carnosa, rossa e 
frastagliata, che si trova sul capo di alcuni 
volatili, in particolare gallinacei: // gallo ha 
una cresta molto sviluppata || Profilo di 
una catena montuosa: // so/e tramonta oltre 
la cresta dei monti || Essere sulla cresta 
dell'onda, essere al culmine del successo || 
Alzare la cresta, insuperbirsi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Cresta 


CRETA. Argilla di colore bianco o gri- 
gio, usata nelle sculture o per fabbricare 
vasi: questa statua è di creta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CRÌCCA. Combriccola: fu imbrogliato da 
una cricca di truffatori || Gruppo di persone 
amiche: andrò in gita con la mia cricca. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cricche. Sin. conventicola, compagnia. 


CRIMINALE. Vedi crimine. 


CRIMINE. Feroce delitto: fu condannato 
per i crimini commessi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: crimini. Sin. misfatto, scelleratezza. 
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Criminàle: azione criminale (delittuosa); 
manicomio criminale (in cui sono ricove- 
rati criminali malati di mente). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: criminàli. 

w La polizia ha arrestato un famoso cri- 
minale (autore di un delitto). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sjn. delinquente. 


CRINALE. Linea di sommità di una ca- 
tena montuosa, che ne divide i due ver- 
santi: un gruppo di alpinisti salì sul cri- 
nale della montagna. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: crinàli. Sin. spartiacque. 


CRINIÈRA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 
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CRÌPTA. Sotterraneo di una chiesa: nelle 
cripte di molte chiese si trovano antiche 
tombe di santi e di martiri. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Cripta 


CRÌSI. Improvviso mutamento delle con- 
dizioni di salute di una persona: fu co/to 
da una crisi che peggiorò la sua malattia || 
Accesso, attacco: guando udì quella no- 
tizia, fu presa da una crisi di nervi || Pe- 
riodo della vita di una persona, particolar- 
mente difficile da superare: crisi morale; 


CRO 


crisi religiosa || Crisi economica, fenomeno 
che si verifica in un Paese quando da una 
fase di prosperità passa a una fase di de- 
pressione || Crisi di governo, quella che 
porta alle sue dimissioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CRISTALLO. Specie di vetro pregiato, 
pesante e lucente, usato per oggetti pre- 
ziosi, lenti, ecc.: nel salone c'è un lampa- 
dario di cristallo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CRÌTICA. Vedi criticàre. 


CRITICARE (io critico, tu critichi, ecc.). 
Giudicare, esaminare un’opera artistica: 
quel libro fu benevolmente criticato dagli 
esperti || Biasimare, commentare sfavore- 
volmente: tutti criticano il suo modo di 
vestire. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ap- 
provare, lodare. 

Critica: quel film ha avuto critiche (com- 
menti, valutazioni) mo/to favorevoli || Stu- 
dio approfondito di un'opera (o di un'e- 
poca, un personaggio, ecc.): /a critica 
storica odierna mette in evidenza gli errori 
del fascismo || L'insieme delle persone che 
si dedicano al suddetto studio: /a critica 
musicale segnalò un nuovo compositore || 
Biasimo, rimprovero: /e tue critiche mi de- 
moralizzano. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: crìtiche. 

Critico: sto vivendo un periodo critico 
(difficile, penoso). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: crìtici; plurale femminile: 
critiche. 

w È un noto critico (studioso che giudica) 
di storia dell'arte. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CRIVELLARE (io crivé/lo, ecc.). Buche- 
rellare qualcosa in modo uniforme: una 
scarica di pallini di piombo crivellò la 
povera lepre || Passare al setaccio: bisogna 
crivellare la farina di granoturco. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. sfo- 
racchiare; setacciare. 

Crivèllo: usa // crivello (setaccio) con la 
rete più fitta per setacciare la farina. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
staccio, vaglio. 


CROCCANTE. Si dice di cibi che scric- 
chiolano sotto i denti: que/ pane è croc- 
cante perché è fresco. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: croccànti. 
w Dolce a base di mandorle e zucchero 


CRO 


caramellato: mi ha offerto un pezzo di 


croccante. o ; } 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


CRÒCCHIO. Gruppo di persone fermatesi 
a chiacchierare tra loro: facevano crocchio 
nella piazzetta del paese. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cròcchi. Sin. capannello. 


CROCE. Strumento di tortura usato dagli 
antichi, formato di due pali incrociati a 
cui venivano legati o inchiodati i condan- 
nati: Gesù morì su una croce || Qualsiasi 
oggetto, di pietra, di legno o di metallo, 
che raffiguri una croce; medaglia: fu de- 
corato con una croce di guerra || Pena, 
dolore: ognuno ha la sua croce da sop- 
portare. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: créci. 


ancorata 


Lo pia 


greca patente 


pai s. Maurizio 


+ La T 


pisana 


ricrociata TE latina di s. Andrea 


Ta mo Pa 
l 5a] (n €» ia 
i dh 


di Malta di Lorena pap 


TS 


svastica uncinata avellana 


gigliata 


aguzza 


(Gar: 


pomettata egiziana 


Croce 


Crocicchio: l'automobile si fermò al se- 
maforo del crocicchio (punto in cui si 
incrociano due o più strade). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: crocìicchi. Sin. crocevia. 


Crocicchio 
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Crocifiggere: Gesù fu crocifisso (inchio- 
dato su una croce). 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o crocifiggo, 
tu crocifiggi, ecc.; passato remoto ʻo cro- 
cifissi, tu crocifiggésti, ecc.; participio pas- 
sato crocifisso. 


CROCIÈRA. Viaggio che si fa in nave, 
per svago, con soste lungo il percorso: /a 
prossima estate faremo una bella crociera 
nel Mediterraneo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
navigazione. 


CROCIFÌGGERE. Vedi croce. 


CROGIOLARSI 

Bearsi, deliziarsi: è mo/to bello crogiolarsi 
al sole sulla riva del mare. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. com- 
piacersi, dilettarsi. 

Crogiòlo: g/ orefici per fondere l'oro 
usano il crogiolo (recipiente di materiale 
resistente ad alte temperature, che serve 
a fondere i metalli). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CROLLARE (/o crò/lo, ecc.). Precipitare 
al suolo: /a vecchia casa crollò || Lasciarsi 
cadere: crollò a terra svenuto || Essere di- 
strutto, venire meno: tutte le sue ambi- 
zioni crollarono. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 


(io mi crogiolo, ecc.). 


essere). 
Cròllo: una forte scossa di terremoto 
provocò il crollo (caduta improvvisa) del 


vecchio edificio; la crisi economica ha 
determinato il crollo (fallimento) di molte 
aziende. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CRÒNACA. Narrazione di fatti e di av- 
venimenti: una pagina del giornale è de- 
dicata alla cronaca della città || Cronaca 
nera, resoconto di delitti e incidenti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cronache. 

Cronista: / cronisti (giornalisti che si 
occupano della cronaca) ci forniscono le 
notizie di quello che avviene in città. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: cronìsti; plurale 
femminile: cronìste. 


CRONICO. Si dice di malattia perma- 
nente, da cui difficilmente si guarisce: 
soffre da anni di bronchite cronica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: crònici; plurale femminile: 
croniche. Sin. inguaribile. Contr. acuto, 
improvviso, passeggero. 
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CRONÌSTA. Vedi Cronaca. 


CRONOMETRARE (jo cronòmetro, ecc.). 
Misurare il tempo impiegato nel fare qual- 
cosa: ha cronometrato i tempi della corsa 
a ostacoli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Cronòmetro: si mise al polso un crono- 
metro (orologio che misura anche tempi 
brevissimi con grande precisione) su- 
bacqueo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CRÒSTA. Strato indurito che riveste la 
superficie di alcune sostanze: // cane man- 
gia le croste di formaggio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CRUCCIARSI (jo mi crùccio, tu ti 
crùcci, ecc.). Affliggersi: si cruccia per- 
ché non può andare a giocare. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
preoccuparsi, tormentarsi. 
Crùccio: j tuoi genitori 
crucci (preoccupazioni). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: crùcci. 


CRUCIALE. Decisivo, difficile: 
attraversando un momento cruciale. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cruciàli. 


CRUCIVERBA. Gioco consistente nel 
collocare le parole giuste in caselle poste 
in colonne orizzontali e verticali: oggi mi 
sono divertito con un difficile cruciverba. 
— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. parole incrociate. 


CRUDÈLE. Che non ha pietà: Caligola 
fu uno degli imperatori più crudeli della 
storia romana || Che causa dolore, soffe- 
renza: quell'uomo era talmente crudele, 
che gioiva nel far male agli altri || Avverso, 
infausto: un destino crudele perseguitò 
quella donna fino alla morte. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: crudéli. S/n. 
disumano, spietato. Contr. compassione- 
vole, generoso. 

Crudeltà: /a crudeltà (ferocia) di quel- 
l'uomo è inaudita. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
disumanità, spietatezza. Contr. clemenza. 


CRUDO. Che non è cotto: ho dato al 
mio cane un bel pezzo di carne cruda | 
Freddo, rigido: quest'anno abbiamo avuto 
un inverno molto crudo || Aspro, duro: è 
rimasta offesa dal tono crudo delle tue 
parole. 


hanno molti 


stiamo 


CUC 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
brusco, reciso. 


CRUENTO. Sanguinoso: tra / due eser- 
citi si svolse un combattimento molto 
cruento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CRUMÌRO. Lavoratore che non vuole 
scioperare: durante lo sciopero molti cru- 
miri entrarono in fabbrica. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


CRUNA. Piccolo foro che si trova a 
un'estremità dell'ago da cucire, attraverso 
il quale si fa passare il filo: non riesco a 
far entrare il filo nella cruna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CRUSCA. Residuo che si ricava dalla 
macinazione dei cereali: /a crusca viene 
usata come mangime per gli animali. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CRUSCÒTTO. Nei veicoli, pannello in 
cui si trovano gli organi di comando e di 
controllo, necessari alla guida: / conta- 
chilometri è posto nel cruscotto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Cruscotto 


CUBITÀALE. Molto grande, enorme: // ti- 
tolo era scritto a caratteri cubitali. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: cubitàli. S/n. 
colossale, grandioso, madornale. 


CUCCÉTTA. Piccolo letto, tipico delle 
cabine dei treni o delle navi: /e cuccette 
sono generalmente disposte su due o tre 
piani sovrapposti. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


CUCCIA. Il giaciglio del cane: Fido sta 
dormendo nella sua cuccia || Va a cuccia !, 
comando che si dà a un cane, o scherzo- 
samente a una persona, perché si allontani. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: cùcce. Sin. canile. 


CUCCIOLATA. Vedi cucciolo. 


CUC 


cÙccioLO. Il piccolo del cane o di 
altri animali: ho acquistato due cuccioli. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cagnolino. 
Cucciolàta: /a cagnetta era attorniata 


dalla sua cucciolata (l'insieme dei cuccioli). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


CUCÌNA. Vedi illustrazione casa. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Cucinàre: /a mamma ha cucinato (pre- 
parato e cotto) // minestrone di verdure. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Cucinino: / cucinino (vano della casa 
adibito a cucina) comunica con la sala da 
pranzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CUCÌRE (io cucio, tu cùci, ecc.). Unire, 
a mano o a macchina, due o più pezzi di 
tessuto o di altro materiale per mezzo di 
un ago e di un filo: /a sarta ha cucito gli 
abiti delle clienti || Cucire la bocca a 
qualcuno, farlo tacere. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Cucito: tua zia è esperta di cucito (il la- 
voro del cucire). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Cucitùra: /a mamma mi ha rifatto le cu- 
citure (insieme dei punti che uniscono più 
pezzi di stoffa) de/ vestito. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


CULINARIA. L'arte di saper cucinare i 
cibi: Wilma è appassionata di culinaria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
gastronomia. 


CÙLLA. Lettino per neonati o bambini 
piccoli: Giuseppe dondola la culla in cui 
dorme il fratellino || Luogo di origine: 
l'antica Grecia fu la culla dell’arte. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Culla 


Cullàre: /e onde cullavano (facevano 
dondolare) /a barca. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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CULMINARE. Vedi cuù/mine. 


CÙLMINE. La cima, il punto più elevato 
di qualcosa: // culmine del colle || Il mo- 
mento. più importante per una persona: 
quell'attrice è al culmine del successo. 

— Grammatica: sostantivo maschile ə Plu- 
rale: cùlmini. Sin. sommità. 

Culminàre (jo cU/mino, ecc.): la festa 
culminò (raggiunse il suo momento più 
importante) ne/ ballo in maschera. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


CULTURA. Complesso delle cognizioni e 
delle tradizioni che caratterizzano la vita 
spirituale di un popolo: /a cultura degli 
Ateniesi era superiore a quella delle altre 
popolazioni della Grecia antica | Com- 
plesso delle nozioni apprese da una per- 
sona: è un uomo di grande cultura. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
civiltà; erudizione, istruzione. 

Culturàle: a/cuni popoli hanno un li- 
vello culturale (di cultura) molto elevato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: culturàli. 


CUMULO. Mucchio di cose messe in- 
sieme: su/ mio tavolo c'è sempre un gran 
cumulo di libri. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ammasso, catasta. 


CÙNEO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cùnei. 


L 


Cuneo 


CUNICOLO. Stretta galleria sotterranea: 
per arrivare alla grotta, bisogna attraversare 
un cunicolo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


CUÒCERE. Cucinare determinati cibi, sot- 
toponendoli al calore del fuoco: /a mamma 
cuoce le uova nel tegame. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Essere sottoposto al calore del fuoco: 
il pollo cuoce nel forno. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
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sente /o cuòcio, tu cuòci, egli cuòce, noi 
cociàmo, voi cocéte, essi cuòciono; pas- 
sato remoto jo còssi, tu cocésti, ecc.; con- 
giuntivo presente che ño cuòcia, ecc.; 
participio presente cocéntfe; participio pas- 
sato cotto. 

Cottùra: /a cottura (il cuocere) della 
pasta richiede pochi minuti. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Cuòco: suo zio fa il cuoco (chi cucina 
per professione) in un ristorante. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile cuòca) e Plurale maschile: cuòchi; 
plurale femminile: cuòche. 


CUÒRE. Vedi illustrazione corpo umano 
|| Umanità, generosità: è una persona di 
gran cuore || Parte centrale di qualcosa: 
Tarzan viveva nel cuore della giungla || 
Avere il cuore in gola, essere affannato O 
spaventato || Stringere il cuore, spezzare 
il cuore, procurare dolore || Parlare con il 
cuore in mano, francamente || Con tutto 
il cuore, con molto affetto. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: cuòri. 


CÙPO. Scuro, senza luce: quelle nuvole 
cupe preannunciano un temporale || Pen- 
sieroso, chiuso: quel ragazzo ha un ca- 
rattere cupo || Di tono profondo: hai una 
voce cupa. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
chiaro; aperto. 


CUPOLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


lanterna 


costolone 


CURA. Vedi curàre. 


CURÀRE. Somministrare medicamenti a 
un malato per guarirlo: i/ medico lo curò 
con gli antibiotici || Tenere in ordine: Maria 
cura molto i suoi capelli || Occuparsi con 
diligenza di qualcosa: // babbo non tra- 


CUS 


lascia mai di curare gli affari dell'azienda. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. aver 
cura, provvedere. Contr. trascurare. 
Curàrsi: tua sorella dovrebbe curarsi (aver 
riguardo della propria salute) di più. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

v Non mi curo (non mi dò cura) delle 
malignità della gente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sjn. ba- 
dare, impicciarsi, occuparsi. Contr. disin- 
teressarsi. 

Cùra: /a cura (rimedio per guarire) consi- 
gliatami dal medico mi ha molto giovato; 
la mamma ha molta cura (sollecitudine) 
di noi; Renzo lavora con cura (impegno). 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
premura, riguardo, zelo. 


CURIOSARE (io curiéso, ecc.). Osser- 
vare, guardare, ascoltare qualcosa o qual- 
cuno con attenzione e insistenza: non cu- 
riosare nei miei cassetti. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. indagare, spiare. 

Curiosità: /a curiosità (desiderio di sa- 
pere e vedere) /o spinse a visitare il ca- 
stello || Cosa strana, bizzarra, inconsueta: 
i trulli di Alberobello sono una curiosità 
della Puglia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Curiéso: sono curioso (spinto dalla cu- 
riosità) di vedere la sorpresa che contiene 
l'uovo di Pasqua; guarda com'è curioso 
(bizzarro) i/ cappellino di quella signora! 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ficcanaso, indiscreto; strano, stravagante. 


CURVA. Vedi curvàre. 


CURVARE. Piegare: quell'uomo riesce a 
curvare sbarre di ferro. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

w Girare, voltare: hai curvato troppo in 
fretta ! 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Cùrva: /a strada laggiù ha un'ampia curva 
(svolta). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Cùrvo: /inea curva (non retta); non stare 
con le spalle curve (chine, piegate). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


CUSCÌNO. Sacco riempito di crine, lana 
o altro materiale, su cui si può sedere O 
appoggiare il capo per riposare: ho messo 
sul divano due morbidi cuscini di piuma. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
guanciale, piumino. 


CUSTODE. Vedi custodire. 


CUS 


CUSTÒDIA. Vedi custodire. 


CUSTODÌRE (io custodisco, tu custodi- 
sci, ecc.). Sorvegliare; curare qualcosa o 
qualcuno: // pastore custodiva il suo 
gregge con l’aiuto di un cane || Conservare, 
tenere sotto la propria responsabilità: affidò 
il piccino all'amica, perché glielo custo- 
disse || Difendere: una pattuglia di cara- 
binieri custodiva la porta d'entrata della 
fabbrica || Mantenere nascosto qualcosa: 
non confidarti con lei, perché non sa cu- 
stodire un segreto. 

—Grammatica: 
gilare. 
Custòde: /asciò /e chiavi di casa al cu- 
stode (persona incaricata della sorve- 
glianza) de/ palazzo; il custode (sorve- 
gliante) ci informò sull'orario di apertura 
del Museo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: custòdi. 

Custòdia: /asciò í documenti in custodia 
(sorveglianza, cura) a/ suo segretario; non 
trovo più la custodia (astuccio, fodero) di 
pelle dei miei occhiali. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


verbo transitivo. Sín. vi-. 
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CUTÀANEO. Vedi cute. 


CUTE. La pelle umana: // vento mi ha 
arrossato la cute. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
epidermide. 


strato 


corneo SUI 


ghiandola 
sebacea 


strato —— 
granuloso —;,gx 
muscolo 2 
del pelo 


ghiandola 


GELRE sudoripara 


Cutàneo: // contatto con quelle foglie 
gli provocò una fastidiosa irritazione cu- 
tanea (della pelle). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: cutànei; plurale femmi- 
nile: cutànee. 


DABBENAGGINE. Semplicità d'animo, 
ingenuità: tutti approfittavano della sua 
dabbenaggine. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
credulità, faciloneria. 

Dabbène: tutti stimano le persone dab- 
bene (oneste, leali). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 


variabile. 
Dado 
DADO. Vedi illustrazione || Estratto di 


carne, opportunamente preparato e confe- 
zionato in varia forma, che si adopera 
per preparare il brodo, la minestra, ecc.: 
metti un dado nell'acqua che è sul fuoco. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DAFFARE. Attività, c6mpito, lavoro im- 
pegnativo e intenso: con quei tre figlioli, 
ha un bel daffare! 

— Grammatica: sostantivo maschile (usato 
solo al singolare). 

DALIA. Vedi illustrazione. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dàlie. 


Dalia 


DALTONICO. Che ha un difetto della 
vista, per cui è incapace di percepire uno 
o più colori (generalmente il rosso o il 
verde): conosco un bambino daltonico. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile: daltònici; plurale femminile: 
daltòniche. 


DÀMA. Nome che si dava un tempo alle 
nobildonne: /a regina era attorniata dalle 
dame || Dama di compagnia, donna che 
viene pagata per tenere compagnia a per- 
sone anziane || Nella danza, la donna che 
fa coppia con il ballerino: / cavalieri e le 
dame || Gioco della dama, vedi illustra- 
zione. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
gentildonna, signora; ballerina. 


pedina 


scacchiera 


Dama (gioco) 


DAMIGIANA. Recipiente di vetro, con 
grossa pancia e collo corto, rivestito di 
un involucro di vimini, con fondo di legno: 
una damigiana piena di vino. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


DANARO. Vedi denàro. 
DANNEGGIARE. Vedi danno. 


DANNO. Rovina, guasto: /a grandine ar- 
reca sempre molti danni alle coltivazioni; 
le violenze politiche recano grave danno 
alla nazione. 


DAN 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sín. 
perdita, svantaggio; disgrazia. Contr. van- 
taggio. 

Danneggiàre (/o dannéggio, tu dannéggi, 
ecc.): l'alluvione di Firenze del 1968 dan- 
neggiò (rovinò, portò danni) molte opere 
d'arte; le maldicenze possono danneggiare 
(nuocere, offendere) gravemente una per- 
sona. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dete- 
riorare, guastare. Contr. beneficare, gio- 
vare. 

Dannéso: /e invasioni delle cavallette 
sono dannose (sono nocive, arrecano dan- 
ni) per l'agricoltura. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
rovinoso, svantaggioso. Contr. utile, van- 
taggioso. 


DANZA. L'insieme dei movimenti eseguiti 
da una o più persone sul ritmo di una 
musica: presso molte tribù africane le 
danze sono accompagnate dal tamburo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ballo. 

Danzàre: mi piace danzare (eseguire 
danze) in compagnia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ballare. 


DARE. Far passare una cosa dalle proprie 
mani a quelle di un'altra persona; porgere: 
dammi il tuo libro, per favore || Attribuire, 
assegnare: è un uomo cui non bisogna 
dare molta importanza || Consegnare, affi- 
dare: dare una lettera a qualcuno; lo zio 
mi diede un bell'incarico || Impartire: ;/ 
capo ha dato ordini precisi per lo svolgi- 
mento delle operazioni || Prescrivere: il me- 
dico mi diede pure uno sciroppo per la 
tosse || Pagare: ha dovuto dare una ca- 
parra per l'affitto dell'alloggio || Produrre: 
il tuo giardino dà molti fiori || Regalare: 
in occasione del mio compleanno la zia 
mi dette una bella borsa || Impegnare tutte 
le proprie forze: per /a realizzazione dei 
suoi scopi dà veramente tutto se stesso || 
Infondere: queste parole mi danno co- 
raggio || Causare, procurare: // freddo può 
dare dei disturbi || Concedere: /a maestra 
mi ha dato il permesso di uscire || Augu- 
rare: dare il buon viaggio, il buongiorno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Guardare: // balcone della mia cucina 
dà sulla strada principale || Dare nell'oc- 
chio, attrarre l'attenzione || Uscir fuori con 
impeto: diede in forti esclamazioni. 
—Grammatica: verbo intransitivo  (ausi- 
liare avere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo do, tu dài, egli dà, noi diàmo, 
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voi date, essi dànno; imperfetto jo dàvo, 
tu dàvi, ecc.; passato remoto /o diédi o 
détti, tu désti, egli dièéde o dètte, noi démmo, 
voi déste, essi dièdero o déttero; futuro 
io darò, ecc.; congiuntivo presente che 
io dia, ..., che noi diàmo, che voi diàte, 
che essi diano; congiuntivo imperfetto che 
io déssi, ecc.; condizionale /o darèi, tu 
darésti, ecc.; imperativo presente dài o da‘; 
participio passato dàto. Contr. accettare, 
ricevere, togliere. 

Dàrsi: da un po’ di tempo si è dato 
(dedicato) a//a pittura. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


DARSENA. La parte più interna del porto, 
dove vengono ormeggiate le imbarcazioni: 
hanno ancorato il battello nella darsena. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


DATA. Indicazione del luogo, del giorno, 
del mese, dell’anno, in cui è stata scritta 
una lettera, pubblicato un libro, firmato un 
documento: /a /ettera portava la data del- 
l'altro ieri | Tempo in cui è avvenuto o 
avverrà un fatto: hai fissato la data della 
partenza ? 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Datàre: haj dimenticato di datare (met- 
tere la data) // tuo scritto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DAVANZALE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: davanzàli. 


Davanzale 


DEBILITARE (jo debilito, ecc.). Rendere 
debole, privare delle forze fisiche: /a lunga 
degenza ospedaliera lo ha debilitato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inde- 
bolire, infiacchire, snervare. 
Debilitazione: era in uno stato di grave 
debilitazione (indebolimento, mancanza di 
forze). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
debolezza. 


DÉBITO. Obbligo di restituire o pagare 
ad una persona una somma di denaro; ciò 
che si deve: quant'è il mio debito? | 
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Comprare a debito una cosa, senza pagarla 
subito. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
credito. 

vy Dovuto, richiesto: sorveg/liò il bimbo con 
le debite cure. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
giusto, legittimo. Contr. indebito. 
Debit6re: è un debitore (persona che ha 
un debito) dello zio. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile debitrice) e Plurale maschile: debi- 
téri; plurale femminile: debitrici. 


DÉBOLE. Senza forze: /a febbre mi fa 
sentire debole || Che non ha autorità, 
forza, decisione: carattere debole || Poco 
abile in una materia o in un'attività: sono 
debole in matematica | Fioco, fievole: 
udivo un debole suono provenire dalla 
strada. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile e femminile: déboli. Contr. 
forte, vigoroso. 

w Indifeso: bisogna aiutare i deboli || Pre- 
dilezione, preferenza: ha un debole per 
l'astronomia || Punto debole: conosco il 
tuo debole. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


DEBUTTARE. Vedi debutto. 


DEBUTTO. Prima comparsa sulle scene 
di un attore o di un cantante: /a famosa 
cantante fece il suo debutto nella Tosca 
| Inizio di un'attività: oggi ha fatto il suo 
debutto come architetto. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
esordio. 

Debuttàre: /a nuova compagnia teatrale 
debutterà (comparirà per la prima volta 
sulle scene) domani; Chopin debuttò (iniziò 
la sua attività) come pianista da bambino. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. esordire. 


DECADENZA. Vedi decadére. 


DECADÉRE. Passare da uno stato di be- 
nessere, di prosperità a uno di malessere, 
di povertà; venir meno, deperire: quella 
famiglia, un tempo ricchissima, è deca- 
duta || Perdere valore, importanza: temo 
che questo progetto decada, ancora prima 
d'essere realizzato. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io decàdo, ecc.; passato remoto jo decàddi, 
tu decadésti. ecc.; futuro semplice /o de- 
cadrò, ecc.; condizionale presente /o de- 
cadrèi; participio passato decadùto. Sin. 
declinare, deperire, peggiorare. Contr. mi- 
gliorare, rinvigorirsi. 


DEC 


Decadènza: /a decadenza (disfacimento, 
rovina) di un impero, di una civiltà; l'in- 
quinamento porta alla decadenza (esauri- 
mento, diminuzione di vita) dell'ambiente 
naturale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
caduta, deterioramento, peggioramento. 
Contr. miglioramento, rinvigorimento, fio- 
ritura. 


DECAFFEINARE (io decaffeino, ecc.). 
Togliere in parte o totalmente (per mezzo 
di particolari procedimenti) la caffeina dal 
caffè: que/ caffè è stato decaffeinato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DECAPITÀRE (io decòàpito, ecc.). Ta- 
gliare la testa: Enrico VIII fece decapitare 
Anna Bolena. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. decol- 
lare, ghigliottinare. 

Decapitazibne: condannare alla decapi- 
tazione (taglio della testa). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: decapitaziòni. 


DECATHLON o decatlon. Gara atletica 
che comprende dieci prove: a/ decathlon 
hanno partecipato pochi atleti. 

— Grammatica: sostantivo maschile (usato 
solo al singolare). 


DECÈDERE. Morire: if bambino è dece- 
duto subito dopo l'incidente. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) +e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo decèdo, ecc.; passato remoto fo 
decedètti o decedéi, tu decedésti, ecc.; 
participio passato decedùto. Sin. cessar di 
vivere, spirare. Contr. nascere. 
Decèsso: // medico constatò il decesso 
(morte) de/ ferito. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
trapasso. Contr. nascita. 


DECÈNTE. Che è decoroso: conduce una 
vita decente || Accettabile: percepire uno 
stipendio decente. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile e femminile: decènti. Sin. 
presentabile, conveniente. Contr. indecente, 
sconveniente. 

Decènza: devi parlare sempre con de- 
cenza (decoro). 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
convenienza, pudore. Contr. indecenza. 


DECENTRAMENTO. Vedi decentràre. 


DECENTRÀARE (io decéntro, ecc.). Al- 
lontanare dal centro, distribuire in periferia 
impianti, servizi, ecc.:  decentrare le in- 
dustrie. 


DEC 


—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ac- 
centrare. 

Decentraménto: a causa dell'inquina- 
mento atmosferico, si è deciso il decentra- 
mento (spostamento dalla città a una zona 
vicina) delle industrie. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
accentramento. 


DECÈNZA. Vedi decéènte. 
DECÈSSO. Vedi decédere. 


DECÌDERE. Definire, risolvere: decidere 
una lite, un dubbio, una questione || Fis- 
sare, stabilire: ho deciso di partire domani 
|| Scegliere: vuoi andare a casa o restare ? 
decidi ! 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo decido, ecc.; 
passato remoto /o decisi, tu decidésti, ecc.; 
participio passato deciso. Sin. giudicare, 
deliberare, determinare. 

Decisibne: /a decisione (soluzione) di 
una lite: che decisione (risoluzione) hai 
preso ?; la decisione (sentenza) del tribu- 
nale. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: decisiéni. Sin. conclusione, determi- 
nazione. Contr. indecisione. 


DECIFRARE. Leggere, interpretare una 
scrittura diversa dalla nostra, composta di 
cifre o di segni particolari: hanno decifrato 
un messaggio segreto || Riuscire a leggere 
uno scritto poco chiaro: non riesco a de- 
cifrare la tua lettera. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


DECIMARE (io décimo, ecc.). Punire uc- 
cidendo, a sorte, una persona su dieci: 
Hitler ordinò di decimare i prigionieri 
polacchi || Ridurre molto di numero; di- 
struggere in gran parte: /a peste del ‘600 
decimò la popolazione della Lombardia; 
l'alluvione ha decimato il raccolto. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dimi- 
nuire, distruggere. Contr. aumentare. 
Decimazibne: /a decimazione (punizione 
che consiste nell'inviare a morte una per- 
sona su dieci) è un atto indegno degli 
uomini civili. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: decimaziéni. 


DECISIONE. Vedi decidere. 


DECLAMARE. Recitare o leggere ad alta 
voce, in modo solenne, talvolta accompa- 
gnando le parole con gesti: // professore 
declamò una poesia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Parlare con calore, in modo artificioso: 
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quando parla delle sue avventure, sembra 
declami. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Declamazibéne: Gianna è molto brava 
nella declamazione (nel recitare decla- 
mando) della poesia; la declamazione (di- 
scorso artificioso, privo di significato) che 
hai fatto dimostra mancanza di sincerità. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: declamazi6ni. Sín. recitazione; discorso. 


DECLASSARE. Far passare persone o 
cose da una classe superiore ad altra infe- 
riore: declassare una vettura ferroviaria. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DECLINARE. Andare all'ingiù; scendere: 
la strada declina verso valle; la febbre ha 
declinato in breve tempo || Svanire; dimi- 
nuire a poco a poco: /e sue forze declina- 
vano di giorno in giorno || Tramontare: 
mi piace osservare il sole quando declina 
dietro i monti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. pendere; calare. 

y Rifiutare, evitare: declina ogni lavoro che 
gli procuri responsabilità. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. esclu- 
dere; respingere. 

Declino: // nonno si lamenta perché la 
sua salute è in declino (diminuzione; per- 
dita di forze e vitalità); dopo quel pianoro, 
c'è un declino (pendenza, declivio); i/ de- 
clino (tramonto) de/ sole sul mare è uno 
spettacolo suggestivo; la moda estrosa ha 
un rapido declino (decadenza). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
discesa. 


DECLIVIO. Terreno, o altra superficie, in 
pendenza: / bambini corrono sul declivio 
del prato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: declìvi. Sin. declino, discesa, pendio. 


Decollo 


DECOLLARE 


| (io decòllo, ecc.). Detto di 
aerei, elicotteri, 


ecc., partire, alzarsi dal 
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suolo: elicottero decollò subito per cer- 
care gli alpinisti dispersi. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Decòllo: su/le piste brevi il decollo (mo- 
mento in cui il velivolo si alza dal suolo) 
degli aerei è favorito dall'uso di partico- 
lari razzi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DECOLORÀRE (io decolòro, ecc.). To- 
gliere un colore o renderlo più chiaro: 
per decolorare i tessuti, si adoperano par- 
ticolari solventi. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. co- 
lorare. 


DECOMPORRE. Far marcire, disgregare: 
l'umidità eccessiva della cantina ha de- 
composto i salami. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo decompóngo, 
tu decompòni, egli decompéòne, noi de- 
componiàmo, voi decomponéte, essi de- 
compongono; passato remoto jo decom- 
posi, tu decomponésti, ecc.; futuro sem- 
plice io decomporrò, ecc.; congiuntivo pre- 
sente che io decompénga, ecc.; condizio- 
nale presente jo decomporrèi, ecc.; parti- 
cipio passato decompésto. Sin. corrom- 
pere. 

Decompòrsi: /a frutta sciroppata si è 
decomposta (putrefatta) perché i barattoli 
non erano ben chiusi. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. cor- 
rompersi. 

Decomposiziòne: g/ animali e le piante, 
dopo la morte, sono soggetti a decompo- 
sizione (disfacimento, putrefazione). 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
alterazione, distruzione 


DECORARE (jo decoro, ecc.). Abbellire, 
ornare: abbiamo decorato l'aula per le 
festività natalizie || Dare una medaglia, 
un'onorificenza a una persona: // nonno 
fu decorato della croce di guerra. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. addob- 
bare; insignire. 

Decoratére: suo padre è un bravo de- 
coratore (persona che esegue lavori di 
decorazione, di abbellimento). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: decoratòri. 

Decorazione: nelle ville antiche, le de- 
corazioni (lavori di abbellimento o rifini- 
tura) di soffitti e pareti venivano affidate a 
esperti pittori; ho riposto nella scatola le 
decorazioni (addobbi) dell'albero di Na- 


DEC 


tale; il capitano era coperto di decorazioni 
(medaglie). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: decorazibni. Sin. arabesco; onorifi- 
cenza. 


DECÒRO. Dignità nell'aspetto e nei modi: 
molte persone mantengono il proprio de- 
coro anche in situazioni disagiate || Persona 
(o cosa) che dà onore e prestigio, che è 
fonte di grande considerazione: /'ordine e 
la pulizia davano decoro a quella povera 
abitazione. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
correttezza, discrezione. 

Decoréso: questo vestito è molto sem- 
plice, ma decoroso (dignitoso, conveniente); 
fu una cerimonia decorosa (di prestigio, 
alto decoro); percepisce uno stipendio de- 
coroso (adeguato, conforme alle esigenze 
del vivere con decoro). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
decente, confacente, adatto. Contr. inde- 
coroso, sconveniente, inadatto. 


DECORRENZA. Vedi decorrere. 


DECORRERE. Passare, scadere: è de- 
corso ormai un anno dal nostro primo 
incontro || Iniziare ad avere effetto: /e 
nuove disposizioni cominceranno a decor- 
rere dal primo luglio. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io decórro, ecc.; passato remoto /o de- 
còrsi, tu decorrésti, ecc., participio passato 
decórso. 

Decorrènza: g/i verranno pagati gli ar- 
retrati, con decorrenza (inizio) dal primo 
ottobre. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


DECÒOTTO. Bevanda, usata come medi- 
cinale, che si ottiene facendo bollire nel- 
l'acqua particolari sostanze vegetali (erbe, 
radici, semi) e filtrandole: ho bevuto un 
decotto per curare la tosse. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


DECRÈPITO. Che è molto vecchio: una 
casa decrepita | Che è privo di forze, 
di vitalità: dopo l'incidente, mi sentivo 
come un vecchio decrepito. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


DECRÉSCERE. Diminuire di quantità, in- 
tensità, valore, ecc.: i/ rombo dei tuoni 
intanto decresceva. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) + Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo decrésco, tu decrésci, ecc.; pas- 
sato remoto jo decrébbi, tu decrescésti, 


DEC 


ecc.; participio passato decresciùto. Sin. 
calare, decadere. Contr. aumentare, cre- 
scere. 


DECRETÀRE (jo decréto, ecc.). Ordinare, 
stabilire con un decreto: // Governo ha 
decretato di dare il voto ai diciottenni. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. deli- 
berare, statuire. Contr. obbedire. 
Decréto: // Governo ha emanato speciali 
decreti (provvedimenti, ordinanze). 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. de- 
liberazione. 


DEDICA. Frase, espressione augurale o 
affettuosa con la quale una persona ac- 
compagna un dono: ho scritto la dedica 
sul libro che regalerò al babbo per la sua 
festa. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dèdiche. 

Dedicàre (jo dédico, tu dédichi, ecc.): 
hanno dedicato (intitolato) tutte /e vie di 
quel quartiere a grandi musicisti: il duomo 
di Torino è dedicato (consacrato) a San 
Giovanni Battista; dedicò (offrì, indirizzò 
in omaggio) // suo primo libro alla me- 
moria dei genitori; Gino dedica (impegna, 
rivolge) tutto il tempo libero allo sport; la 
prima pagina dei quotidiani è dedicata 
(destinata, riservata) agli avvenimenti più 
importanti. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. attri- 
buire. 

Dedicàrsi: dedicarsi (darsi interamente) 
allo studio, alle cure domestiche. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. appli- 
carsi, votarsi. 


DEDITO. Che si occupa, con impegno e 
assiduità, di qualcosa: /n quella famiglia 
sono tutti dediti alla musica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
disposto, incline. 

Dediziéne: esercita con dedizione (pas- 
sione, impegno) /a professione di infer- 
miera. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
abnegazione, altruismo, disinteresse. 


DEDURRE. Ricavare una conclusione da 
alcune premesse o considerazioni gene- 
rali; desumere, concludere: da quanto hai 
detto, deduco che non puoi || Defalcare, 
togliere: per conoscere il guadagno, devi 
prima dedurre le spese || Trarre, derivare: 
le persone anziane dànno consigli dedotti 
dall'esperienza della loro vita. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo dedùco, tu 
dedùci, ecc.; passato remoto jo dedussi, 
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tu deducésti, ecc.; participio passato de- 
dotto. Sin. arguire, desumere, rilevare. 
Deduzibne: quelle deduzioni (conseguen- 
ze, conclusioni) non mi sembrano esatte; 
da questa somma devi ancora fare la de- 
duzione (sottrazione) de/ denaro che gli 
devi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: deduziòni. S/n. illazione. 


DEFALCÀRE (io defàlco, tu defàlchi, 
ecc.). Detrarre una somma da un'altra 
maggiore; togliere una parte da un insieme, 
da un tutto: devi defalcare dalla cifra 
lorda tutte le trattenute; defalcate dal- 
l'elenco i nominativi di coloro che hanno 
già pagato. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. dimi- 
nuire, sottrarre. Contr. aggiungere. 


DEFENESTRÀRE (io defenéstro, ecc.). 
Allontanare, in modo violento, brusco, una 
persona dalla propria carica, dal proprio 
ufficio: // ministro fu defenestrato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
stituire, scacciare. 


DEFICIÈNTE. Che ha un'intelligenza 
scarsa, limitata o meno sviluppata rispetto 
alle persone della stessa età: è stato trat- 
tato come se fosse un ragazzo deficiente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: deficiènti. 
Deficiènza: deficienza (mancanza, scar- 
sezza) di rifornimenti; avere alcune defi- 
cienze (lacune) jin aritmetica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
insufficienza. 

Dèficit. Quanto manca per avere l'ugua- 
glianza fra una somma di denaro spesa 
e quella che si è incassata: devo fare 
molte economie, per evitare di trovarmi 
con un deficit alla fine del mese. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. ammanco, disa- 
vanzo. 
Deficitàrio: vi sono ancora molte per- 
sone che hanno un'alimentazione defici- 
taria (insufficiente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: deficitàri; plurale femmi- 
nile: deficitàrie. 


DEFINIRE (io definisco, tu definisci, 
ecc.). Determinare con precisione la qua- 
lità di una cosa; spiegare: definire un 
concetto, un sentimento || Definire una 
persona, giudicarla || Risolvere, decidere: 
non è stato ancora definito il prezzo di 
questa merce. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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Definizione: non mi hai dato una defini- 
zione (spiegazione) chiara dell'oggetto che 
hai visto. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: definizibni. Sin. determinazione. 


DEFLAGRARE. Esplodere: /a bomba de- 
flagrò || Detto di fenomeni fisici, di eventi 
storici, ecc., scatenarsi: /a battaglia de- 
flagrò in entrambi i fronti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. scoppiare. 

Deflagrazibne: ho udito una deflagra- 
zione (esplosione, scoppio) provenire dal 
bosco. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: deflagraziòni. 


DEFLETTORE. Vetro orientabile del fi- 
nestrino anteriore degli autoveicoli: / ladri, 
per rubare la macchina, ruppero il deflet- 
tore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DEFLUSSO. Lo scorrere verso il basso 
(di acque o di altri liquidi): durante il 
disgelo, il deflusso delle acque dai ghiac- 
ciai è abbondante e impetuoso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DEFORMARE (io deférmo, ecc.). Gua- 
stare, sciupare la forma di un corpo: /a 
malattia lo aveva deformato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. de- 
turpare. 

Deformazióne: /a frattura gli lasciò una 
leggera deformazione (alterazione della 
forma) a/ braccio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: deformaziòni. 

Def6érme: quell'uomo aveva una mano 
deforme (di forma brutta e spiacevole). 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: def6rmi. Sin. 
malfatto, sformato. Contr. bello. 


DEFRAUDÀARE (io defràudo, ecc.). To- 
gliere o non dare a qualcuno quello che 
gli è dovuto: /o hanno defraudato del- 
l'aumento di stipendio. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. deru- 
bare, truffare. 


DEFUNTO. Che è morto: partecipammo 
alla Messa per la nostra compagna de- 
funta. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Il due novembre si ricordano tutti i de- 
funti (morti). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile defunta). Sin. deceduto. Contr. vi- 
vente. 


DEG 


DEGENERÀRE (io degénero, ecc.). Per- 
dere le doti, le qualità dei propri genitori 
o dei propri antenati: quel figlio ha pro- 
prio degenerato dal padre || Mutare in 
peggio: /a discussione degenerò in lite. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. tralignare. Contr. mi- 
gliorare. 

Degenerazibne: /a degenerazione (tra- 
viamento, alterazione) dei costumi. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: degenerazi6ni. Sin. decadenza. Contr. 
miglioramento, progresso. 

Degènere: un figlio degenere (corrotto). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: degèneri. 
Sin. perverso. 


DEGÈNTE. Che è ricoverato in un ospe- 
dale o è costretto a letto per malattia: 
essere degente in una casa di cura. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: degènti. 

w Chi è ricoverato in un ospedale: / de- 
genti di quel reparto sono affetti da ma- 
lattie infettive. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sin. ammalato, ricoverato. 
Degènza. Periodo di permanenza di un 
ammalato in ospedale o a letto: poté /a- 
sciare l'ospedale dopo un mese di de- 
genza. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
ricovero. 


DEGLUTÌRE (io deg/utisco, tu deglu- 
tisci, ecc.). Inghiottire: deg/utiva con fa- 
tica, a causa del mal di gola. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Deglutizibne: mediante la deglutizione 
(l'atto dell'inghiottire) / cibi e le bevande 
passano dalla faringe all'esofago. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ingoiamento. 


DEGNARE (io dégno, ecc.). Giudicare 
meritevole: Luigi non mi degna di uno 
sguardo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Degnàrsi: si è degnato (ha accondisceso, 
per bontà o cortesia) di risponderti. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. com- 
piacersi. 

Degnazi6ne: per degnazione (cortese in- 
tervento) de/ presidente riebbe il suo la- 
voro. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
compiacenza. Contr. superbia. 


DEG 


Dégno: non mi ritengo un uomo degno 
(meritevole) di questo incarico; è una degna 
(eccellente) persona. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
adatto, giusto, insigne. Contr. indegno, in- 
giusto, spregevole. 


DEGRADARE. Privare del grado: quel- 
l'ufficiale è stato degradato per il suo com- 
portamento scorretto || Disonorare, rendere 
spregevole: certe azioni degradano l'uomo. 
— Grammatica: verbo transitivo. S/n. desti- 
tuire; avvilire. Contr. promuovere, riabili- 
tare. 

Degradàrsi: comportandoti così, ti de- 
gradi (ti rendi spregevole). 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Degradazibne: // sergente si sentì umi- 
liato per la degradazione (perdita del 
grado) subita. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: degradazi6ni. Contr. promozione, ria- 
bilitazione. 


DEGUSTÀARE. Assaggiare: ha degustato 
vari tipi di bevande. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. assa- 
porare, gustare. 

Degustazione: /a degustazione (assaggio) 
dei vini. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: degustaziòni. 


DELATORE. Persona che fa la spia: /a 
congiura di Ciro Menotti fu scoperta a 
causa di un delatore. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile de/atrice) + Plurale maschile: dela- 
tori; plurale femminile: delatrìci. 


DELEGA. Vedi delegàre. 


DELEGARE (io dèlego, tu déleghi, ecc.). 
Incaricare qualcuno di eseguire determi- 
nate azioni in vece propria: ho delegato 
un mio parente a rappresentarmi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. depu- 
tare. 

Dèlega: g/i insegnanti della nostra scuola 
riscuotono lo stipendio per delega (atto 
con cui una persona incarica un'altra di 
agire in vece propria). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dèleghe. 

Delegazione: ;/ Presidente della Repub- 
blica ha ricevuto una delegazione (gruppo 
di persone incaricate di svolgere funzioni 
di rappresentanza) estera. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: delegazidni. 
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DELETÈRIO. Dannoso sotto tutti gli 
aspetti: l'azione deleteria dei gas asfis- 
sianti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: deletèri; plurale femmi- 
nile: deletèrie. Sin. nocivo, pericoloso. 


DELIBERARE (io delibero, ecc.). Deci- 
dere: // Ministro deliberò che si tenessero 
aperte le scuole. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. risol- 
vere, stabilire. 

Deliberaziòne: fu presa una seria deli- 
berazione (decisione) in seguito a quel- 
l'avvenimento. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: deliberaziòni. 


DELICATO. Gentile, fine: /ineamenti deli- 
cati || Garbato: tratta tutti in modo delicato 
| Gracile: guel bambino ha un fisico deli- 
cato || Che facilmente si rompe, si guasta: 
devi trattare con cura questi strumenti, 
perché sono molto delicati || Che si deve 
affrontare con prudenza: ne/le situazioni 
delicate non bisogna agire d'impulso || 
Squisito, facile da digerire: hai preparato 
un delicato antipasto || Liscio, morbido: 
questa giacca è confezionata con una pelle 
delicata. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. aspro, ruvido, sgarbato. 


DELIMITÀRE (io delimito, ecc.). Trac- 
ciare, segnare il confine, il limite: // geo- 
metra delimitò il terreno con picchetti || 
Definire: con poche parole ha delimitato 
l'argomento da trattare. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. circo- 
scrivere. 


DELINEARE (io delineo, tu delinei, ecc.). 
Tracciare le linee essenziali o il contorno 
di un disegno, di un'opera, ecc.: ha deli- 
neato con pochi tratti tutto il paesaggio || 
Spiegare, descrivere a grandi linee: // re/a- 
tore delineò i punti principali dell'argo- 
mento che doveva trattare. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
bozzare, schizzare, esporre. 

Delineàrsi : sj delinea (si prospetta, appare) 
un problema più complicato del previsto. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


DELINQUÈNTE. Persona che ha com- 
messo delitti o azioni malvagie: /a legge 
perseguita i delinquenti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: delinquènti. 
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Delinquènza: si sta cercando il modo 
di frenare la delinquenza (l'insieme delle 
azioni delittuose) minorile. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
criminalità. Contr. onestà. 


DELIRÀRE. Vedi delirio. 


DELÌRIO. Alterazione mentale dovuta a 
malattia o a stato febbrile: // malato è 
stato tutto il giorno in delirio || Espres- 
sione d’entusiasmo: spesse volte la folla 
in delirio provoca incidenti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: delìri. Sin. vaneggiamento; esalta- 
zione. 

Deliràre: // malato delirava (parlava in 
stato di delirio); /a folla delirava (manife- 
stava una fanatica ammirazione) nell'ascol- 
tare quel cantante. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. farneticare, vaneggiare. 


DELÌTTO. Azione violenta contro le per- 
sone o la società: si stanno svolgendo le 
indagini su un atroce delitto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
crimine, misfatto, reato. 


DELÎÌZIA. Piacere che danno le persone 
o le cose belle e buone: ne/ ritrovarti ho 
provato un'intensa delizia. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: delìzie. Sin. diletto, felicità, incanto. 
Contr. amarezza, disgusto, dolore. 
Deliziàre (jo delizio, tu delizi, ecc.). Carlo 
sta deliziando (procurando delizia) /a com- 
pagnia con il suono del flauto. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. dilet- 
tare. 

Deliziàrsi: eg/i si delizia (prova intenso 
piacere) nel sentir cantare. 

— Grammatica: verbo riflessivo. Sin. bearsi. 
Deliziéso: ha un bimbo delizioso (molto 
grazioso); quella torta è deliziosa (molto 
buona). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


DELTA. Vedi illustrazione. wys 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


DELUCIDAZIONE. Spiegazione, chiari- 
mento: desidero avere un'ulteriore deluci- 
dazione su quell'argomento. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: delucidaziòni. 


DELUDERE. Venir meno all’attesa, alla 
speranza di qualcuno; ingannare: speravo 
tanto, ma quel ragazzo mi ha deluso; tu 
deludi le speranze dei tuoi genitori. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o de/ùdo, ecc.; 
passato remoto jo delùsi, tu deludésti, ecc.; 
participio passato de/Uso. Contr. illudere. 
Delusibne: ha avuto amare delusioni 
(inganni); che delusione (fatto contrario 
all'attesa) /o spettacolo a cui ho assistito 
l'altra sera! 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
illusione. 


DEMARCAZIONE. Confine: /inea di de- 
marcazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: demarcaziòni. 


DEMENTE. Vedi deménza. 


DEMENZA. Malattia mentale che pro- 
voca la perdita dell'intelligenza: abuso di 
sostanze alcoliche lo portò alla demenza. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
pazzia. 

Demènte: una donna demente (affetta 
da demenza). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: demènti. 

w Quel demente è stato ricoverato in una 
casa di cura. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sín. pazzo. 


DEMÈRITO. Comportamento (o azione) 
che merita rimprovero o castigo: chi può 
dirsi senza demeriti ? 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
merito. 


DEMOCRATICO. Vedi democrazia. 


DEMOCRAZIA. Forma di governo in cui 
il potere viene esercitato dal popolo attra- 
verso i suoi rappresentanti: molti Stati 
oggi sono retti a democrazia. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: democrazie. 

Democràtico: /e prime forme di governo 
democratico (che si fonda sui princìpi della 
democrazia) furono attuate in Grecia; è una 
persona democratica (rispettosa e sensi- 
bile verso i diritti degli altri). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile: democràtici; plurale fem- 
minile: democràtiche. 


DEMOLÌRE (io demolisco, tu demolisci, 
ecc.). Abbattere una costruzione, un mac- 
chinario, ecc.: hanno demolito quella vec- 
chia casa || Diffamare, rovinare, disonorare: 
tentano di demolire la sua reputazione con 
le calunnie. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. di- 
struggere, smantellare; screditare. Contr. co- 
struire, erigere; onorare. 

Demolizióne: /a demolizione (abbatti- 
mento) di un edificio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: demoliziòni. 


DEMONIO. Diavolo: /e tentazioni del de- 
monio || Ragazzo vivacissimo: non stai 
fermo un momento, sei un demonio! || 
Persona che dà prove straordinarie d'in- 
gegno o di forza fisica: so/o un demonio 
come Paolo poteva affrontare simili rischi 
|| Persona cattiva: con gli amici è affabile 
e simpatico, in casa è un demonio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: demòni. Sin. maligno, tentatore. Contr. 
angelo. 


DEMORALIZZÀARE. Scoraggiare, avvilire: 
le tue parole lo hanno demoralizzato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ad- 
dolorare. Contr. incoraggiare. 
Demoralizzàrsi: non demoralizzarti (sco- 
raggiarti) per così poco. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. avvi- 
lirsi, abbattersi. 


DENARO o danàro. Soldi: non devi essere 
troppo attaccato al denaro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
moneta, quattrini. 


DENIGRARE. Cercare di screditare o dan- 
neggiare qualcuno o qualcosa, parlandone 
male: /invidia lo portava a denigrare i 
compagni migliori. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. accu- 
sare, calunniare, diffamare. Contr. lodare, 
onorare. 

Denigrazibne: pensa a ciò che dici, 
prima di esporre un giudizio che può essere 
di denigrazione (calunnia, diffamazione). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: denigraziòni. 


DENOMINARE (jo denònimo, ecc.). Dare 
un nome: Marco ha denominato la sua 
bicicletta «la veloce». 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. chia- 
mare, nominare. 
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Denominaziéne: non ricordo la denomi- 
nazione (nome) di questa specie di ani- 
mali. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: denominaziòni. 


DENOTÀRE (jo denòto, ecc.). Indicare, 
mostrare, portare a conoscenza: questo 
lavoro denota l'ordine e la precisione di 
Giuliana. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. signi- 
ficare. 


DENSITÀ. Vedi dénso. 


DÈNSO. Che è poco liquido: /a colla deve 
essere densa || Fitto: nebbia densa || 
Oscuro: dense tenebre tutt'intorno || Colmo, 
pieno: questo periodo storico è denso di 
avvenimenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
compatto, folto, unito. Contr. diluito, di- 
radato, rado. 

Densità: /a densità della nebbia limitava 
la visibilità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
compattezza. Contr. inconsistenza. 


DENTATURA. Vedi dénte. 


DENTE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: dènti. 


canino 


incisivo 


A fi 


premolare 


(in sezione) 


molare 


Dente 


Dentatùra: /a dentatura (insieme dei denti) 
dell'uomo è suddivisa in due arcate, infe- 
riore e superiore. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Dentista: sono andato dal dentista (me- 
dico che cura i denti) perché avevo un 
dente cariato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: dentisti; plurale 
femminile: dentiìste. 

Dentizibne: il mio fratellino è nell'età della 
prima dentizione (comparsa dei denti). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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| DENUNCIA. Vedi denùnzia. 
DENUNCIARE. Vedi denunziàre. 


DENUNZIA o denùncia. Atto richiesto o 
imposto dalla legge, con cui si informa 
l'autorità competente della propria situa- 
zione finanziaria, o con cui si notifica la 
nascita (o la morte) di una persona: /a 
denunzia dei redditi si fa così; il babbo 
ha fatto la denunzia della nascita del mio 
fratellino || Atto con cui un cittadino in- 
forma l'autorità competente di un reato 
subìto o di cui è venuto a conoscenza: ho 
fatto la denunzia del furto dell'auto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: denùnzie (o denùnce). Sin. accusa, 
notificazione, rapporto. 

Denunziàre o denunciàre (io denùnzio o 
denùncio, tu denùnzi o denùnci, ecc.): 
abbiamo denunziato (informato, fatto co- 
noscere) all'ufficio dell'anagrafe il cam- 
biamento di residenza; la tua indecisione 
nel rispondere denuncia (rende evidente, 
noto) che non hai studiato la lezione. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. accu- 
sare, dichiarare. 


DENUTRIZIONE. Scarsa nutrizione: ogni 
anno migliaia di bambini muoiono per de- 
nutrizione. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


DEODORANTE. Sostanza che elimina i 


cattivi odori: /a mamma ha comprato un. 


nuovo tipo di deodorante. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: deodorànti. 


DEPENNARE (io depénno, ecc.). Can- 
cellare, togliere, con un segno di penna: 
ho depennato dalla lista gli acquisti già 
fatti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


DEPERIMÉNTO. Perdita di salute, di 
forza o energia: // tuo deperimento è do- 
vuto all’eccessivo lavoro || Deterioramento: 
il deperimento della frutta. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
indebolimento. 

Deperire (jo deperìsco, tu deperisci, ecc.): 
quel ragazzo deperisce (perde forza, salute) 
di giorno in giorno; questa roba deperisce 
(si guasta), se non la curate. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. indebolirsi, deteriorarsi. 


DEPILARE. Togliere i peli: depilare le 
gambe. hi 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DEP 


DEPLORÀRE (io deplòro, ecc.). Disap- 
provare, biasimare: deploro coloro che 
maltrattano le bestie. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
dannare, criticare, rimproverare. Contr. ap- 
provare, elogiare, lodare. 

Deplorazibne: /a tua prepotenza merita 
la nostra deplorazione (biasimo, critica). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disapprovazione. Contr. lode, elogio. 
Deplorévole: quella vecchia casa abban- 
donata è in uno stato deplorevole (che fa 
pietà; miserevole); /e persone che gettano 
carta o rifiuti per la strada si comportano 
in modo deplorevole (biasimevole, ripro- 
revole). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: deplorévoli. 
Sin. condannabile. Contr. ammirevole. 


DEPORRE. Mettere giù: /a mamma ha 
deposto il mio fratellino nella culla || Col- 
locare, mettere a posto: deponi questi libri 
sullo scaffale || Sistemare in un luogo si- 
curo, depositare: deporre oggetti di valore 
nella cassetta di sicurezza, in banca | 
Deporre le armi, arrendersi di fronte al 
nemico o a una difficoltà || Privare una 
persona del proprio incarico, del proprio 
ufficio, ecc.: è stato deposto dalla carica 
di presidente dell'assemblea || Dichiarare 
qualcosa davanti all'autorità giudiziaria: // 
testimone ha deposto il falso. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o depongo, tu 
depòni, egli depbne, noi deponiàmo, voi 
deponéte, essi dep6ngono; passato re- 
moto /o depòosi, tu deponésti, ecc.; futuro 
semplice jo deporrò, ecc.; congiuntivo pre- 
sente che io depénga, ... che noi depo- 
niàmo, che voi deponiàte, che essi de- 
póngano; condizionale presente /o depor- 
rèi, ecc.; participio passato deposto. 


DEPORTÀARE. Vedi deportazione. 


DEPORTAZIONE. Pena che consiste nel- 
l'inviare in un luogo di prigionia lontano 
dal loro domicilio persone giudicate colpe- 
voli di gravi reati politici, ecc.: /a pena 
della deportazione ebbe inizio a Roma al 
tempo di Augusto. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: deportaziéni. Sín. confino, esilio. 
Deportàre (jo depòrto, ecc.): durante la 
seconda guerra mondiale mio zio fu de- 
portato (trasferito in un luogo di prigionia) 
in Germania. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
finare, esiliare. 


DEP 


DEPOSITÀRE (io deposito, ecc.). Dare 
in consegna ad altri una cosa: depositò 
una notevole somma in banca || Posare, 
mettere giù: depositò la valigia a terra | 
(Detto di liquidi) deporre, lasciare, fare la 
posatura: /a piena del fiume deposita 
sempre molto fango; aspetto che quest’olio 
depositi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
segnare; collocare; far sedimento. 
Depòsito: ha effettuato il deposito(la con- 
segna) del denaro in banca; ritiro il mio 
deposito (la cosa consegnata); // deposito 
(il luogo dove si conservano gli oggetti 
ricevuti in consegna) è chiuso; questo li- 
quido fa molto deposito (posatura, sedi- 
mento). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DEPRAVAZIONE. Corruzione: deprava- 
zione dei costumi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
dissolutezza. Contr. onestà, virtù. 


DEPREDARE (io deprédo, ecc.). Deva- 
stare, saccheggiare: / nemici depredarono 
la città. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. pre- 
dare. 


DEPRESSIONE. Territorio situato più in 
basso rispetto a quello circostante, o posto 
sotto il livello del mare: depressione con- 
tinentale || Abbattimento morale o fisico: 
depressione d'animo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: depressibni. Sín. abbassamento, av- 
vallamento. 

Deprimere: /e troppe preoccupazioni lo 
deprimono (avviliscono). 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o deprimo, ecc.; 
passato remoto /o deprèssi, tu deprimésti, 
ecc.; participio passato deprésso. Sin. Op- 
primere. 


DEPREZZARE (io depréèzzo,. ecc.). Far 
diminuire di valore, di prezzo: quest’abito 
è stato deprezzato perché non è più di 
moda. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


DEPRIÎMERE. Vedi depressiòne. 


DEPURARE. Togliere le impurità, rendere 
puro: sono in commercio particolari appa- 
recchi per depurare l'acqua e l'aria. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. puri- 
ficare. Contr. inquinare. 

Depuratóre: /a /egge obbliga le industrie 
a installare appositi depuratori (apparecchi 
per la depurazione) per evitare l'inguina- 
mento. 
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— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: depuratori. 

Depurazibne: depurazione (eliminazione 
degli elementi che inquinano) dell'acqua. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
purificazione. Contr. inquinamento. 


DEPUTATO. Chi è eletto a rappresentare 
il popolo nel Parlamento: in /talia, i depu- 
tati possono essere eletti anche dai di- 
ciottenni. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile deputàta o deputatéssa). Sin. par- 
lamentare. 


DERAGLIAMENTO. Incidente che av- 
viene quando le ruote di uno o più vagoni 
ferroviari escono dalle rotaie: una s/avina 
ha provocato il deragliamento di un treno 
merci. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. de- 
viamento, sviamento. 

Deragliàre (io deràglio, tu deràgli, ecc.): 
quel treno deragliò (uscì dalle rotaie) nei 
pressi di una galleria. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. deviare, sviare. 


DERBY (Parola inglese, che si pronuncia 
dèrbi). Partita di calcio disputata tra due 
squadre della stessa città: /a Juventus e 
il Torino si preparano per il derby. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


DERÌDERE. Prendere in giro, beffare: Lu- 
ciano spesso deride i compagni. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo derido, ecc.; 
passato remoto /o derisi, tu deridésti, ecc.; 
participio passato deriso. Sin. schernire. 
Derisibne: // suo atteggiamento provocò 
la derisione (scherno, beffa) di tutti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: derisiéni. Sjn. ironia. 


DERIVA. Lo spostamento che subisce un 
galleggiante per azione delle correnti ma- 
rine: / rimorchiatori portarono in porto il 
piroscafo che era in deriva || Andare alla 
deriva, abbandonarsi, senza reagire, alle 
difficoltà della vita. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


DERIVARE. Provenire, avere origine: que- 
sta parola deriva dal francese; le acque di 
questo torrentello derivano da un laghetto 
alpino || Essere originato: /a generosità di 
Mario deriva dal suo buon cuore || Essere 
ottenuto, prodotto: // vino deriva dall'uva. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. discendere, scaturire. 

vw Dedurre, trarre: dopo questa spiegazione, 
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ti sarà facile derivare la soluzione del pro- 
blema || Ottenere, prendere: per irrigare 
le risaie gli agricoltori derivano l'acqua da 
canali e fiumi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rica- 
vare. 

Derivazibne: qua/ è la derivazione (l'ori- 
gine) di quella parola? 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: derivazi6ni. Sin. provenienza. 


DÉSCO. Tavola sulla quale si mangia: 
tutta la famiglia stava davanti al desco. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: déschi. Sin. mensa. 


DESCRIVERE. Rappresentare con pa- 
role: descrivere una battaglia; descrivere 
un animale. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o descrivo, ecc.; 
passato remoto jo descrissi, tu descrivésti, 
ecc.; participio passato descritto. Sin. nar- 
rare, particolareggiare, raffigurare. 
Descrizibne: haj fatto una descrizione 
(rappresentazione con parole) mo/to accu- 
rata di quel fatto. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: descriziòni. Sin. narrazione. 


DESERTO. Grande estensione di terreno 
arido, privo di vegetazione e disabitato: // 
deserto del Sahara. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
landa, steppa. 

w Disabitato: /e grandi città nel periodo di 
ferragosto sono deserte. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
spopolato. Contr. popolato. 


oasi 


Deserto 


DESIDERARE (io desidero, ecc.). Pro- 
vare il bisogno di soddisfare una necessità 
o di avere qualcosa di buono e di piace- 
vole, di cui si sente fortemente la man- 
canza: desidero trascorrere qualche giorno 
in montagna || Volere: desidero che voi 
conosciate le cause del mio rifiuto || Chie- 
dere; esprimere un desiderio: una persona 


DES 


desidera la mamma al telefono || Lasciare 
a desiderare, deludere. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
bire, anelare, bramare. 

Desidèrio: // suo desiderio (aspirazione) 
di vederti più ordinata non si realizzerà 
mai !; il mio più grande desiderio (cosa 
che si desidera) è /a serenità; Maurizio 
guardava con desiderio (voglia) /a torta. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: desidèri. Sin. brama. 


DESIGNARE. Proporre, destinare una per- 
sona per un incarico, un titolo, ecc.: // 
babbo di Angelo è stato designato come 
rappresentante di classe || Comunicare, in- 
dicare con precisione: / maestri hanno 
designato il giorno in cui si farà la gita 
scolastica || Rivelare, denotare: // tuo modo 
di agire designa un eccessivo attacca- 
mento al denaro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. indi- 
care. 


DESINARE (io désino, ecc.). Mangiare 
(detto del pasto principale): jo desino a 
mezzogiorno. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. pranzare. 

y Ill pasto principale di tutta la giornata: 
la mamma sta preparando il desinare. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: desinàri. Sin. pranzo. 


DESISTERE. Cessare, rinunciare: ho desi- 
stito dall'impresa perché mi sono mancate 
le forze. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io desisto, ecc.; passato remoto /o desistéi 
o desistètti, tu desistésti, ecc.; participio 
passato desistito. Sin. interrompere, smet- 
tere. 


DESOLAZIONE. Squallore, rovina, ab- 
bandono: /e invasioni barbariche lasciarono 
l'Italia in uno stato di desolazione totale 
| Abbattimento, afflizione, solitudine: /a 
morte del babbo ha portato in quella fa- 
miglia una grande desolazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


DÈSPOTA. Tiranno: molti imperatori si 
comportarono da despoti || Persona che 
esercita la propria autorità severamente: ê 
un despota con i suoi dipendenti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dèspoti. Contr. oppresso, schiavo. 


DESTARE (io désto, ecc.). Svegliare: /a 
mattina mi desta sempre la mamma || 
Suscitare, ravvivare, provocare: i/ suono di 


DES 


questa musica desta in me un piacevole 
ricordo. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. ad- 
dormentare, assopire. 

Destàrsi: mi destai (mi svegliai) a//'im- 
provviso, sentendo il fischio del treno. 
— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
addormentarsi. 


DESTINARE. Stabilire, fissare in modo 
definitivo: Dio destina tutte le cose || As- 
segnare: è stato destinato alla filiale di 
Genova dalla ditta per la quale lavora || 
Adibire, devolvere: i/ vecchio palazzo sarà 
destinato a biblioteca comunale; ha desti- 
nato una cifra mensile per i figli || Indiriz- 
zare: questa lettera è destinata a te. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. deci- 
dere, nominare. 

Destinatàrio: é /mportante scrivere chia- 
ramente sui pacchi l'indirizzo del destina- 
tario (persona a cui si indirizza qualcosa). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile destinatària) e Plurale maschile: de- 
stinatàri; plurale femminile: destinatàrie. 
Contr. mittente. 

Destinazióne: faremo una gita in bici- 
cletta senza una destinazione (meta) pre- 
cisa; speriamo che la raccomandata arrivi 
a destinazione (luogo cui è diretta); non 
conosco la destinazione (l'uso cui è de- 
stinato) di quel denaro. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: destinazibni. Sin. scopo. 


DESTITUIRE (/o destituisco, tu desti- 
tuisci, ecc.). Allontanare da un ufficio, pri- 
vare di un titolo, di un incarico: fu desti- 
tuito perché maltrattava i dipendenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
gradare, deporre. 

Destituzióne: //mprovvisa destituzione 
(allontanamento) de/ ministro ha suscitato 
molto scalpore. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: destituzibni. Sin. deposizione, rimo- 
zione. 


DESTREGGIARSI. Vedi destrézza. 


DESTRÉZZA. Agilità: sí muove con de- 
strezza tra gli ostacoli || Accortezza: supera 
le situazioni difficili con destrezza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
abilità. 

Destreggiàrsi (io mi destréggio, tu ti de- 
stréggi, ecc.): Carlo sa destreggiarsi (agire 
con destrezza) in qualsiasi situazione. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. bar- 
camenarsi, ingegnarsi. 
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DETECTIVE (Parola inglese, che si pro- 
nuncia ditèctiv). Investigatore privato: /e 
indagini furono affidate a un noto detec- 
tive. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale detectives. Sin. agente, poliziotto pri- 
vato. 


DETENÉRE. Avere per sé, possedere, con- 
servare: fino ai prossimi giochi della gio- 
ventù, Enrico deterrà il primato del salto 
in lungo || Tenere in prigione: /o detennero 
in carcere per una notte. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o detèngo, tu 
detiéni, ecc.; passato remoto jo deténni, 
tu detenésti, ecc.; futuro jo deterrò, ecc.; 
congiuntivo presente che jo deténga, ecc.; 
participio passato detenuto. 

Detentore: è // detentore (chi possiede, 
detiene) de/ titolo di campione di salto in 
alto. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile detentrice) e Plurale maschile: de- 
tentéri; plurale femminile: detentrici. 
Detenzibne: dovette pagare una forte 
multa per la detenzione (possesso) abusiva 
di armi da fuoco; venne assolto dopo due 
anni di detenzione (prigionia). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: detenziòni. 


DETÈRGERE. Pulire, asciugare: detergeva 
gli occhiali con un fazzoletto; detergere il 
sudore. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o detérgo, tu 
detèrgi, ecc.; passato remoto /o detèrsi, tu 
detergésti, ecc.; participio passato detèrso. 
Sin. nettare, tergere. 


DETERIORAMÉNTO. Vedi deterioràre. 


DETERIORARE (/o deteribro, ecc.). Dan- 
neggiare, rovinare: umidità o il caldo pos- 
sono deteriorare alcuni medicinali. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ava- 
riare, sciupare. 

Deterioràrsi: // vino in bottiglie non per- 
fettamente pulite si deteriora (va a male) 
facilmente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
avariarsi. 

Deterioraménto: // deterioramento (gua- 
sto, rovina) della frutta. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
danneggiamento. 


DETERMINARE (io detèrmino, ecc.). 
Precisare, segnare i termini, i limiti: deter- 
minare i confini di un territorio || Stabilire, 
fissare: determinare il giorno delle nozze 
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|| Indicare, definire con esattezza: determi- 
nare le proprietà di qualcosa || Causare, 
provocare: l'eccessiva esposizione al sole 
gli determinò una grave scottatura al viso 
|| Spingere, persuadere: // buon esito sco- 


lastico lo determinò a proseguire gli studi 


|| Decidere: ha determinato di rinunziare a 
quella carica. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Determinazibne: porta avanti il suo la- 
voro con determinazione (volontà ferma, 
impegno); /e numerose richieste ci hanno 


portati alla determinazione (decisione) di 


istituire due corsi di nuoto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: determinazi6ni. S/n. risoluzione. 


DETERSÌVO. Sostanza che serve per pu- 
lire: /a mamma ha comprato un nuovo 
tipo di detersivo per biancheria. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DETESTABILE. Vedi detestàre. 


DETESTÀRE (io detésto, ecc.). Odiare, 
disprezzare: tutti detestiamo il tuo egoismo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. abo- 
minare, biasimare. Contr. amare, appro- 
vare. 

Detestàbile: è un individuo detestabile 
(che merita d'essere detestato). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile e femminile: detestàbili. S/n. 
abominevole, odioso. Contr. amabile, pia- 
cevole. 


DETONAZIONE. Scoppio fragoroso: ho 
udito una detonazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: detonaziòni. Sín. sparo. 


DETRARRE. Togliere, sottrarre: ha de- 
tratto tutte le spese dallo stipendio. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo detràggo, tu 
detrài, ecc.; passato remoto jo detràssi, 
tu detraésti, ecc.; futuro semplice jo de- 
trarrò, ecc.; congiuntivo presente che /o 
detràgga, ecc.; condizionale presente jo de- 
trarrèi; participio passato detràtto. Sin. de- 
falcare, levare. 

Detrazibne: questo mese, papà ha avuto 
molte detrazioni (ritenute) dallo stipendio. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: detraziòni. 


DETRÌTO. Frammento di roccia: i 
d'acqua trasportano numerosi detriti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DETRONIZZARE. Cacciare dal trono: un 
colpo di Stato ha detronizzato il vecchio 


i corsi 


DEV 


sovrano || Privare qualcuno di un incarico, 
di un titolo: // presidente della squadra di 
calcio è stato detronizzato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
porre, destituire, spodestare. 


DETTAGLIANTE. Vedi dettagliàre. 


DETTAGLIARE (jo dettàglio, tu dettàgli, 
ecc.). Narrare nei minimi particolari: det- 
tagliare un racconto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. parti- 
colareggiare. 

Dettagliànte: da/ produttore al detta- 
gliante (chi vende al minuto) /a merce 
aumenta di prezzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dettagliànti. Contr. grossista. 
Dettagliàto: haj fatto un racconto detta- 
gliato (ricco di particolari) de/ tuo viaggio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
particolareggiato. 

Dettàglio: non bisogna trascurare i det- 
tagli (particolari); vendere al dettaglio (al 
minuto). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dettàgli. Sin. minuzia. 


DETTÀRE (io détto, ecc.). Pronunziare 
con lentezza le parole che una persona 
deve scrivere: dettare una lettera || Sugge- 
rire, indicare: // tuo slancio è dettato da 
un grande altruismo || Stabilire, imporre: 
i vincitori dettarono. le condizioni della 
pace. 

—Grammatica: verbo 
ascoltare, obbedire. 
Dettàto: // dettato (ciò che viene scritto 
sotto dettatura) di stamane riguardava la 
primavera. 

— Grammatica: 
composizione. 
Dettatùra: /a dettatura del tema. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


DEVASTÀARE. Rovinare, distruggere: /a 
grandine devastò i raccolti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. gua- 
stare, saccheggiare. 

Devastazibne: /e devastazioni (rovine) 
provocate dalla guerra. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: devastazi6ni. Sín. distruzione. 


DEVIARE (/0 devio, tu devii, ecc.). Uscire 
dalla via che si sta percorrendo: deviare 
dalla strada principale || Abbandonare la 
retta via: finirai per deviare dai buoni 
principi ricevuti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


transitivo. Contr. 


sostantivo maschile. Sin. 


DEV 


w Volgere in altra direzione: hanno deviato 
la rotta dell'aereo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Deviazibne: /a deviazione (cambiamento 
di direzione) de/ fiume. 

-— Grammatica: sostantivo femminile. 


DEVÒLVERE. Cedere, destinate ad altri: 
la zia ha devoluto una notevole somma a 
favore di un orfanotrofio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o devò/vo, ecc.; 
passato remoto jo devolvéi o devolvètti, 
tu devolvésti, ecc.; participio passato de- 
voluto. 


DIABÒLICO. Vedi diàvolo. 


DIAFRAMMA. Muscolo sottile e piatto 
che separa il torace dall'addome: // dia- 
framma serve per la respirazione || Dispo- 
sitivo della macchina fotografica, che serve 
a regolare il passaggio della luce: è bufo, 
apri il diaframma. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: diafràmmi. 


Diaframma della macchina fotografica 


DIAGNOSI. Riconoscimento di una ma- 
lattia attraverso i sintomi e gli esami di 
laboratorio: tutti i medici erano d'accordo 
sulla diagnosi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Diagnosticàre (/o diagnòstico, tu diagnò- 
stichi, ecc.): diagnosticare (fare la diagnosi) 
una malattia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


DIALETTALE. Vedi d/a/ètto. 


DIALETTO. Linguaggio particolare di una 
città o regione, che si differenzia dalla 
lingua nazionale per le forme e le parole: 
il dialetto milanese; il dialetto pugliese; 
parlare, scrivere in dialetto. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
vernacolo. 

Dialettàle: scrittore dialettale (che scrive 
in dialetto). 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dialettàli. 
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DIÀLOGO. Conversazione tra due o più 
persone: // dialogo è stato animato e inte- 
ressante. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: diàloghi. Sin. colloquio. 


DIAMANTE. Pietra preziosa, durissima e 
brillantissima: orecchini di diamanti || Stru- 
mento che serve per tagliare il vetro: // 
diamante è indispensabile ai vetrai. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: diamànti. 


Diamante (taglio) 


DIAPOSITÌVA. Immagine fotografica po- 
sitiva, impressa su sostanze trasparenti 
(vetro o pellicola) per essere proiettata: 
oggi abbiamo visto alcune diapositive. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


DIAVOLERÌA. Vedi diavolo. 


DIAVOLO. Spirito del male; potenza in- 
visibile che combatte il bene: / diavoli 
dell'inferno || Mandare uno al diavolo, \e- 
varselo d'attorno || Fare il diavolo a quattro, 
fare un gran chiasso || Persona che mostra 
di possedere capacità: quel diavolo di 
Luigi riesce sempre nei suoi intenti || Per- 
sona molto vivace, irrequieta: questo ra- 
gazzo è un diavolo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
demonio. Contr. angelo. 

Diavoleria: quel bambino non sa più che 
diavoleria (birichinata) combinare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
malefatta. 

Diabòlico: animo diabolico (maligno). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: diabòlici; plurale femmi- 
nile: diabòliche. Sin. perfido, perverso. 


DIBATTERE. Discutere: sono questioni 
che dibatteremo || Sbattere: gli uccelli 
hanno preso il volo dibattendo le ali. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo dibàtto, ecc.; 
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passato remoto j/o dibattéi, tu dibattésti, 
ecc.; participio passato d/battùto. 
Dibàttersi: s/ dibatteva (si agitava forte- 
mente) per gli atroci dolori; si dibatteva 
(cercava di divincolarsi) per liberarsi dalle 
sue grinfie. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Dibàttito: è stato ripreso il dibattito (di- 
scussione) sulla condizione del nostro 
quartiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
dibattimento, disputa. 


DIBOSCAMÉNTO. Vedi disboscaménto. 
DIBOSCARE. Vedi disboscàre. 


DICERÌA. Notizia che non ha fondamento, 
spesso ingiuriosa e maligna: non bisogna 
credere alle dicerie della gente. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dicerìe. 


DICHIARARE. Manifestare, dire in modo 
chiaro: ha dichiarato apertamente le sue 
intenzioni || Denunziare: ha dichiarato al 
fisco l'ammontare dei suoi redditi || Pro- 
clamare: /o hanno dichiarato vincitore della 
gara || Giudicare: // giudice lo ha dichiarato 
colpevole || Intimare: dichiarare guerra || 
Affermare pubblicamente: d/ichiarai di non 
averlo mai conosciuto. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. espri- 
mere, svelare. 

Dichiaràrsi: mi dichiaro (mi riconosco) 
vinto. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. pro- 
nunciarsi. 

Dichiaraziòne : questa dichiarazione (chia- 
rimento) non mi soddisfa; dichiarazione 
(attestato) rilasciata dal datore di lavoro; 
la dichiarazione (intimazione) di guerra 
venne dall'Austria. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dichiaraziòni. 


DIDASCALIA. Frase (più o meno breve) 
che spiega l'illustrazione cui è riferita: /e 
didascalie che accompagnano le illustra- 
zioni del mio sussidiario sono scritte in 
corsivo. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: didascalie. 


DIÈTA. Regola di alimentazione: sto se- 
guendo una dieta vegetariana || Astinenza 
dal cibo o da alcuni cibi per ragioni di 
salute: Carla sta a dieta da un mese. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


DIFÈNDERE. Salvare, proteggere dai pe- 
ricoli: / soldati difesero la città dai nemici 
| Riparare: questo cappotto ti difenderà 


DIF 


dal freddo || Scusare qualcuno, prenderne 
le parti: tu /o difendi sempre || Assistere 
qualcuno in giudizio: l'avvocato lo difese 
in modo eccellente. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o diféndo, ecc.; 
passato remoto /o difési, tu difendésti, ecc.; 
participio passato diféso. Sin. custodire, 
salvaguardare, scagionare, patrocinare. 
Difèndersi: /accusato si difese (sostenne 
le proprie ragioni) abilmente; con que- 
st'ombrello mi difendo (mi riparo) dalla 
pioggia. 

—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. sca- 
gionarsi; salvaguardarsi. 

Difésa: /a difesa (il difendere) della 
propria vita; l’esercito contava su una va- 
lida difesa (insieme dei mezzi usati per 
proteggere o proteggersi dai pericoli) aerea; 
i monti sono la difesa (riparo) di quella 
città; quell’amico è stato la mia difesa 
(protezione) nelle tribolazioni; la difesa 
(l'arringa) dell'avvocato; lo scorso anno 
la tua squadra di calcio ha rinnovato la 
difesa (insieme di calciatori che svolgono 
compiti difensivi). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
salvaguardia, tutela, patrocinio. 


DIFETTARE. Vedi difétto. 


DIFETTO. imperfezione: ha un leggero 
difetto di pronuncia || Scarsità: c'è difetto 
di buoni libri scolastici || Imperfezione mo- 
rale: è piena di difetti, è curiosa, pigra e 
bugiarda. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fallo, pecca. Contr. perfezione, pregio. 
Difettàre (io difètto, ecc.): i soldati di- 
fettavano (scarseggiavano) di viveri; quel- 
l'automobile difetta (è difettosa) in alcune 
prestazioni del motore. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. mancare. 


DIFFAMARE. Danneggiare qualcuno con 
dicerie e maldicenze: non bisogna diffa- 
mare le persone. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sjn. deni- 
grare, sparlare. Contr. elogiare, esaltare, 
lodare. 

Diffamazibne: Marco non si cura delle 
tue diffamazioni (calunnie). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: diffamazi6ni. Sin. denigrazione. Contr. 
elogio, lode, esaltazione. 


DIFFERÈNTE. Diverso: questo libro è 
differente dagli altri che possiedo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: differènti. 


DIF 


Sin. dissimile, dissomigliante. Contr. simile, 
uguale. 

Differènza: non vedo nessuna differenza 
(diversità) tra / due oggetti. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
varietà. Contr. uguaglianza. 
Differenziàre (/o differènzio, tu differènzi, 
ecc.): /a presenza di una sola gobba sul 
dorso differenzia (distingue) // dromedario 
dal cammello. . 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. ren- 
dere differente. Contr. rendere simile. 
Differenziàrsi: // tuo carattere si diffe- 
renzia (è diverso) da quello di tuo fra- 
tello. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sjn. distin- 
guersi. 

Differire (/o differisco, tu differisci, ecc.): 
sono fratelli, ma differiscono (sono diversi) 
moltissimo nel carattere . 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Rimandare: a causa di un imprevisto 
abbiamo differito la partenza. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DIFFÌCILE. Che richiede fatica o abilità: 
è un'operazione difficile da eseguire || Che 
non si capisce facilmente: un /ibro difficile 
|| Che è pieno di pericoli, disagi: una 
strada difficile; un viaggio difficile || Strano, 
intrattabile: quel bambino ha un carattere 
difficile || Tempi difficili, pericolosi, in cui 
si vive male. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: difficili. Sin. 
arduo, astruso, faticoso. Contr. facile, sem- 
plice. 

Difficoltà: ho incontrato numerose diffi- 
coltà (complicazioni) nell'esecuzione di 
quel lavoro; legge con difficoltà (fatica) || 
Fare difficoltà, fare opposizione, opporsi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
impedimento, ostacolo. Contr. facilità, sem- 
plicità. 


DIFFÌDA. Atto con cui si impone a una 
persona di compiere particolari azioni o di 
astenersi da determinati comportamenti; 
anche il documento o il foglio su cui 
viene espresso tale provvedimento: quel 
panettiere ricevette una diffida, perché non 
rispettava le norme igieniche nella vendita 
del pane. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
avviso, intimazione. 

Diffidàre: diffidare (minacciare) qualcuno 
a non fare una determinata cosa. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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w Diffido (non ho fiducia, non mi fido) 
delle persone che sparlano degli altri. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. dubitare, sospettare. 
Diffidènza: da/ suo sguardo trapelava 
una certa diffidenza (sfiducia, dubbio) nefi 
miei confronti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
sospetto. Contr. fiducia. 


DIFFONDERE. Spargere intorno con ab- 
bondanza: // sole diffonde luce e calore || 
Divulgare: chi ha diffuso quella notizia? 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o diffóndo, ecc.; 
passato remoto /o  diffùsi, tu diffondésti, 
ecc.; participio passato d/ffùso. Sin. span- 
dere; diramare. Contr. restringere, racco- 
gliere, unificare. 

Diff6ndersi: si diffonde (dilunga) troppo 
su quell'argomento; la notizia si è diffusa 
(propagata) rapidamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Diffusibne: /a diffusione della luce; dif- 
fusione (divulgazione) di notizie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
espansione, propagazione. 


DÌGA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dighe. 


galleria forzata 


SIA ! J; centrale 
EN i idroelettrica 


griglia — 
e paratoia 


Diga 


DIGERÌRE (o digerisco, tu digerisci, 
ecc.). Trasformare le sostanze ingerite in 
sostanze che possono venire facilmente 
assimilate dall'organismo: per digerire, bi- 
sogna mangiare con calma e masticare 
lentamente e bene || Sopportare, tollerare: 
non digerisco le persone prepotenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. assi- 
milare. 

Digestióne: è pericoloso fare il bagno 
durante la digestione (trasformazione delle 
sostanze ingerite in altre facilmente assi- 
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milabili) || Guastarsi la digestione, arrab- 
biarsi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Digestivo: ;/ medico mi ha prescritto 
una soluzione digestiva (che serve, che 
aiuta la digestione) da prendere dopo i 
pasti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

y Dopo il pranzo, siamo soliti bere un di- 
gestivo (bevanda che favorisce la dige- 
stione). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DIGIUNARE. Non mangiare, per un certo 
periodo di tempo: ha digiunato per due 
giorni interi. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. mangiare, cibarsi. 
Digiùno: con /unghi digiuni Gandhi pro- 
testava contro le ingiustizie sociali. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Carlo è digiuno (non mangia) da questa 
mattina; sono completamente digiuno (pri- 
vo di nozioni) dí tecnologia. 
—Grammatica:aggettivo qualificativo. Contr. 
pieno, sazio. 


DIGNITÀ. Nobiltà nei tratti, nel contegno, 
nelle parole, che induce all'ammirazione e 
al rispetto: par/a con molta dignità || Grado 
o ufficio elevato: salì alle più alte dignità 
dello Stato || Persona che detiene un uf- 
ficio importante: c'erano tutte le dignità 
della Corte || Sentimento di rispetto che 
una persona deve a se stessa: uomo senza 
dignità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
decoro. Contr. bassezza. 

Dignitéso: uomo dignitoso (che ha di- 
gnità); ha rifiutato l'invito in modo digni- 
toso (con dignità); /a sposa indossava un 
abito semplice ma dignitoso (decoroso, 
conveniente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
nobile, corretto. 


DIGRADARE. Scendere a poco a poco, 
gradatamente: /a collina digrada dolce- 
mente verso la valle || Sfumare (detto di 
colore): quell'abito ha tinte che digradano 
dal nero al grigio. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. abbassarsi, declinare. Contr. 
elevarsi, salire. 


DIGRESSIONE. Allontanamento dall’ar- 
gomento di cui si sta parlando: quell'ora- 
tore sta facendo una lunga digressione. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: digressiéni. Sin. divagazione. 


DIL 


DIGRIGNARE. Mostrare i denti, sporgen- 
doli e facendoli stridere con rabbia (si 
dice in particolare dei cani): // mio cane, 
quando vede un estraneo, digrigna i denti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DILAGARE (io dilàgo, tu dilàghi, ecc.). 
Espandersi come un lago: // fiume in piena 
è dilagato per la campagna || Diffondersi, 
estendersi: // colera dilagò in tutta la re- 
gione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. spargersi. 


DILANIARE (io dilànio, tu dilàni, ecc.). 
Strappare, lacerare le carni: // leone dilaniò 
la gazzella || Straziare, tormentare: íí ri- 
morso dilania la coscienza. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. sbra- 
nare. 


DILATÀRE. Far crescere di volume, al- 
largare: // calore dilata i metalli. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
pliare, ingrandire. Contr. restringere, ridurre. 
Dilatàrsi: /o stomaco mi si è dilatato 
(allargato, gonfiato). 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 


pagnato da particelle pronominali. Sin. 
espandersi. 
Dilatazibne: una dilatazione (allarga- 


mento) di stomaco; la dilatazione (aumento 
di volume) dei metalli. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dilataziòni. Sin. aumento, estensione. 
Contr. diminuzione, restringimento. 


DILAZIONARE (io dilazióno, ecc.). Pro- 
lungare, rimandare nel tempo: di/azionare 
un pagamento. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. diffe- 
rire, rinviare. 


DILEGUARE (io diléguo, tu dilégui, ecc.). 
Far scomparire, disperdere: l'arrivo della 
polizia fece dileguare i malviventi. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. allon- 
tanare, fugare. 

w Svanire, scomparire: /a nebbia dileguò 
all'improvviso. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. apparire, comparire. 
Dileguàrsi: // pupazzo di neve si dileguò 
(si sciolse, si liquefece) ai primi raggi di 
sole. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. dis- 
solversi. 


DILETTANTE. Chi coltiva un'arte o svolge 
un'attività sportiva non per professione, 
ma per piacere: recita in una compagnia 
di dilettanti. 


DIL 


— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: dilettànti. Contr. professio- 
nista. 


DILIGENTE. Vedi diligènza. 


DILIGENZA. Zelo, assiduità: Marco studia 
con diligenza || Accuratezza: un lavoro fatto 
con diligenza || Antico tipo di vettura: / 
banditi assalirono la diligenza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sollecitudine, scrupolosità. Contr. negli- 
genza, pigrizia. 


Diligenza 


Diligènte: sei uno scolaro diligente (ze- 
lante, assiduo); un /avoro diligente (accu- 
rato). 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: diligènti. 
Sin. attento; preciso. Contr. negligente, 
trascurato. 


DILUIRE (o di/uisco, tu diluisci, ecc.). 
Aggiungere acqua o un altro liquido a una 
sostanza densa o già liquida: prima di 
bere il vino, lo diluisco con l'acqua || Scio- 
gliere qualcosa in un liquido: diluire lo 
zucchero nel latte. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. allun- 
gare, stemperare. 


DILUNGARSI (jo mi dilùngo, tu ti di- 
lunghi. ecc.). Soffermarsi, insistere a lungo 
su un argomento: ti sei dilungato troppo 
sull'ultima parte della questione. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. dif- 
fondersi. 


DILUVIARE. Piovere in modo abbon- 
dante e ininterrotto: di/uviò per due giorni 
di seguito. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere) e Coniugazione: questo 
verbo è usato solo nella 3* persona sin- 
golare dei vari tempi (indicativo presente 
dilùvia). 

Dilùvio: questo non è un acquazzone, 
ma un diluvio! (pioggia violenta e con- 
tinua). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dilùvi. Sin. nubifragio. 
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DIMAGRANTE. Vedi dimagrire. 


DIMAGRÌRE (io dimagrisco, tu dima- 
grisci, ecc.). Diventare magro: com'è dima- 
grito tuo fratello ! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. smagrire. Contr. ingrassare. 
Dimagrànte: // medico mi ha consigliato 
una cura dimagrante (che fa dimagrire). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dimagrànti. 


DIMENARE (jo diméno, ecc.). Muovere 
di qua e di là: // mio cane, appena mi 
vede, dimena la coda. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. agi- 
tare. 

Dimenàrsi: dimenarsi (agitarsi) come un 


folle. i i 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
DIMENSIONE. Estensione in altezza, 


lunghezza, larghezza: questa stanza è della 
stessa dimensione di quell'altra. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dimensi6ni. S/n. misura. 


DIMENTICANZA. Vedi dimenticàre. 


DIMENTICARE (jo diméntico, tu dimén- 
tichi; ecc.). Non ricordare più: ho dimen- 
ticato di avvisarti || Lasciare una cosa in 
un luogo, non portarla con sé per distra- 
zione: ho dimenticato l'ombrello a casa. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. scor- 
dare. Contr. rammentare, ricordare. 
Dimenticàrsi: mi sono dimenticato (non 
mi sono ricordato) di comprare il regalo. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Dimenticànza: a causa di una tua di- 
menticanza (momentanea mancanza di me- 
moria), ora mi trovo nei pasticci. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
negligenza. 


DIMESTICHEZZA. Confidenza, familia- 
rità: ho molta dimestichezza con i fratelli 
di Umberto || Esperienza, abilità: Giulio 
ha una grande dimestichezza con quello 
strumento. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
intimità; pratica. 

DIMETTERE. Allontanare da un incarico: 
lo hanno dimesso dalla carica di segre- 
tario || Far uscire, lasciar andare: dimettere 
un ammalato dall'ospedale. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo dimétto, ecc.; 
passato remoto /o dimisi, tu dimettésti, ecc.; 
participio passato dimésso. Sin. deporre. 
Contr. assumere; accettare. 
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Diméttersi: // direttore si è dimesso (ha 
abbandonato la carica) per motivi di sa- 
lute. i 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. rinun- 
ciare. 

Dimissiéne. Rinuncia volontaria a un uf- 
ficio, a una carica: // Presidente non ac- 
cettò le dimissioni del ministro || Dare, 
presentare, rassegnare le dimissioni, di- 
mettersi da una carica, da un ufficio. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dimissiòni. 


DIMEZZARE (io dimèzzo, ecc.). Dividere 
in due metà: dimezzò il pane. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DIMINUÌRE (jo diminuisco, tu diminuisci, 
ecc.). Rendere più piccolo, minore; ridurre: 
nei periodi di svendita, i negozianti dimi- 
nuiscono i prezzi della merce. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Decrescere, ridursi di numero, intensità 
o grandezza: // calore prodotto dai raggi 
solari diminuisce verso sera || Dimagrire: 
questo ragazzo diminuisce ogni giorno 
di più. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. calare. Contr. aumentare. 
Diminuzibne: scioperarono per ottenere 
una diminuzione (riduzione) dell'orario di 
lavoro. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: diminuziéni. Sin. calo. Contr. aumento. 


DIMISSIONE. Vedi diméttere. 


DIMÒRA. La località o l’edificio in cui 
si abita: non ha una dimora fissa. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
abitazione, alloggio, domicilio. 
Dimoràre (io dimòro, ecc.): Piero dimora 
(vive) a Torino; i miei cugini dimorano 
(abitano) in una cascina. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. domiciliare, risiedere. 


DIMOSTRARE (io dimòstro, ecc.). Mo- 
strare, manifestare in modo chiaro ed evi- 
dente: questo gesto dimostra la tua gene- 
rosità || Provare: ora ti dimostro che hai 
torto || Far vedere, spiegare: // professore 
dimostrò la metamorfosi delle farfalle ser- 
vendosi di alcune diapositive. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Dimostràrsi: in quella circostanza si è 
dimostrato (rivelato) veramente paziente e 
cortese. 

— Grammatica: verbo riflessivo. Sin. espri- 
mere, palesare. Contr. nascondere, occul- 
tare. 


DIP 


Dimostrazibne: dare una dimostrazione 
(spiegazione, prova) pratica sull'uso di una 
macchina; dimostrazione (espressione, ma- 
nifestazione) d'affetto; gli operai si ritro- 
varono nella piazza del paese per una di- 
mostrazione (manifestazione pubblica) dí 
protesta. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dimostrazibni. 


DINAMICO. Che è provvisto di energia 
e decisione: sej una persona molto dina- 
mica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: dinàmici; plurale femmi- 
nile: dinàmiche. Sin. attivo, energico. Contr. 
fiacco, inattivo. 

Dinamismo: / tuo dinamismo (capacità 
d'iniziativa, vitalità) è sorprendente. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
energia. 


DINAMITÀRDO. Vedi dinamite. 


DINAMITE. Materia fortemente esplosiva: 
la dinamite venne inventata da Nobel. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 
Dinamitàrdo: /a polizia ha arrestato un 
dinamitardo (persona che compie atten- 
tati per mezzo della dinamite). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DINASTÌA. Serie di sovrani di una stessa 
famiglia: /a dinastia dei Carolingi regnò 
a lungo in Francia. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dinastie. 


DINOCCOLATO. Che ha movimenti sciolti 
e snodati: un uomo alto e dinoccolato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
cascante, rilassato. 


DIPANARE. Raccogliere in gomitolo il 
filo tratto dalla matassa: per dipanare meglio 
la lana, la mamma mette la matassa sul- 
l’arcolaio || Chiarire, risolvere: se/ riuscito 
a dipanare quell'intricata faccenda? 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. aggo- 
mitolare; sbrogliare. 


DIPARTIMENTO. Zona costiera italiana 
affidata a un comando militare: í diparti- 
menti militari marittimi sono: Alto e Basso 
Tirreno, Jonio e canale d'Otranto, Adria- 
tico. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


DIPENDENZA. Vedi dipèndere. 


DIPÈNDERE. Derivare, provenire: /a buona 
riuscita d'un affare spesso dipende dalle 
circostanze favorevoli || Spettare, essere in 
facoltà di: non dipende da me il conce- 


DIP 


dervi quanto domandate || Essere soggetto, 
sottoposto: io non dipendo da nessuno. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo dipèndo, ecc.; passato remoto ʻo 
dipési, tu dipendésti, ecc.; participio pas- 
sato dipéso. Sin. procedere: aver origine. 
Dipendènza: a mio fratello pesa molto 
la dipendenza (il dipendere) economica 
dalla famiglia || Avere alle dipendenze 
qualcuno, essere datore di lavoro o avere 
sotto di sé qualcuno; essere alle dipen- 
denze di qualcuno, lavorare per qualcuno. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
indipendenza. 


DIPÎNGERE. Rappresentare con colori la 
forma o la figura di qualcosa: ha dipinto 
uno splendido paesaggio || Pitturare, dare 
il colore: ho dipinto di celeste la mia 
camera | Rappresentare con parole, in 
modo vivo e chiaro: con poche parole ha 
dipinto quell'uomo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o dipingo, tu 
dipingi. ecc.; passato remoto jo dipinsi, 
tu dipingésti, ecc.; participio passato di- 
pinto. Sin. colorare, tinteggiare. 
Dipinto: statuetta dipinta (colorata); /ab- 
bra dipinte (truccate). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Opera pittorica: / dipinti del Pinturicchio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DIPLÒMA. Documento che attesta il com- 
pimento di un ciclo di studi: conseguire il 
diploma di perito chimico || Attestato, ri- 
lasciato da un ente, da un'associazione, 
ecc., che conferisce un grado, un'onorifi- 
cenza o che dichiara lo svolgimento di 
particolari studi: dip/oma di frequenza. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: diplòmi. S/n. attestato. 


DIPLOMATICO. Vedi diplomazia. 


DIPLOMAZIA. L'insieme delle azioni e 
dei procedimenti con i quali uno Stato 
porta avanti le relazioni internazionali: /a 
diplomazia si fonda sul diritto delle per- 
sone || Insieme delle persone o degli or- 
gani mediante i quali vengono mantenute 
le relazioni diplomatiche: fanno parte della 
diplomazia di uno Stato il ministro degli 
Affari Esteri e tutti gli agenti diplomatici 
|| Abilità e accortezza nell'agire o nel ri- 
solvere questioni delicate: Mario affronta 
con diplomazia anche le situazioni più im- 
barazzanti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Diplomàtico: g/ agenti diplomatici (della 
diplomazia); // nostro capufficio è molto 
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diplomatico (accorto, attento) ne/ fare os- 
servazioni ai dipendenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: diplomàtici; plurale fem- 
minile: diplomàtiche. 

y Il fratello di Luisa vuol seguire la carriera 
del diplomatico (persona che rappresenta 
uno Stato, un governo nelle relazioni in- 
ternazionali). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DIPORTO. Divertimento, svago: co/leziono 
francobolli per diporto || Imbarcazione da 
diporto, sportiva. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
spasso. 


DIRADARE. Rendere meno denso: // sole 
dirada la nebbia || Rendere meno frequenti: 
diradare le visite. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ‘al- 
largare, rarefare. Contr. infittire. 
Diradàrsi: /a folla si dirada (diventa rada) 
a poco a poco. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


DIRAMARE. Diffondere, trasmettere: /a 
radio ha diramato un comunicato ufficiale. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. esten- 
dere. Contr. accumulare, raccogliere. 
Diramàrsi: jn quel punto il fiume si di- 
rama (si divide in più rami). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. bi- 
forcarsi, ramificarsi. 

Diramazi6ne: // /ago di Como si divide 
in due diramazioni (ramificazioni). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: diramaziòni. 


DIRE. Manifestare il proprio pensiero con 
le parole: hai fatto bene a dire ciò che 
pensavi || Raccontare: mi ha detto come 
avete trascorso la giornata al mare || Pro- 
nunciare: non ha detto una sola parola || 
Parlare: /ascialo dire, poi si vedrà || Reci- 
tare: dire la poesia || Esprimere: non ti 
so dire la gioia che provo nel rivederti. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo dico, tu dici, 
. noi diciàmo, voi dite, essi dicono; im- 
perfetto jo dicévo, ecc.; passato remoto jo 
dissi, tu dicésti, ecc.; futuro semplice jo 
dirò, ecc.; congiuntivo presente che jio 
dica, ... che voi diciàte, che essi dicano; 
congiuntivo imperfetto che jo dicéssi, ecc.; 
imperativo presente di’ tu, dite voi; ge- 
rundio presente d/icéndo; participio pre- 
sente d/cènte; participio passato détto. 
Sin. significare, narrare, proferire. Contr. 
tacere. 
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DIRETTORE. Vedi dirigere. 
DIREZIONE. Vedi dirigere. 


DIRÌGERE. Volgere verso un punto pre- 
ciso, determinato: dove dirigi i tuoi passi ? 
|| Indirizzare, rivolgere: /a domanda dev’es- 
sere diretta al direttore || Guidare, coman- 
dare: dirigere i lavori; dirigere l'orchestra || 
Dirigere il traffico, disciplinarlo, regolarlo. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o dirigo, tu di- 
rigi, ecc.; passato remoto jo dirèssi, tu 
dirigésti, ecc.; participio passato d/rétto. 
Dirigersi: m/ diressi (andai) verso casa. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Diretté6re: jeri è venuto nella nostra classe 
il direttore (chi è a capo, chi dirige un 
gruppo di persone nello svolgimento di 
una certa attività) per distribuire le pa- 
gelle. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile direttrice) e Plurale maschile: diret- 
t6ri; plurale femminile: direttrici. 
Direzibne: numerose persone si muove- 
vano nella stessa direzione (meta); /a di- 
rezione (sovrintendenza, guida) dei /avori 
fu affidata a un geometra; direzione didat- 
tica; sono stato chiamato in direzione 
(sede, locale dove lavora il direttore). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


DIRIGÌBILE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dirigìbili. 


impennaggio verticale 


impennaggio 
orizzontale di comando 


navicelle dei motori e passeggeri 


Dirigibile 


DIRÌTTO. Che non è curvo; che segue 
una linea retta: una fila diritta di alberi 
segna il confine fra i due terreni || Che è 
in posizione verticale; che è perpendico- 
lare a un piano: /e pareti diritte si tappez- 
zano con maggior facilità || Destro: mano 
diritta || Onesto, retto, leale: quella persona 
ha un comportamento veramente diritto | 
Rivolto, proteso: /'’albero era diritto verso 
il cielo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo Contr. 
storto. 

v Direttamente: andai diritto a casa. 

— Grammatica: avverbio. 

w La parte principale di un oggetto a due 
facce: su/ diritto della medaglia era inciso 


DIS 


il simbolo dell'associazione || Parte di un 
abito o di un tessuto, che sta all'esterno: 
il diritto e il rovescio di un panno || In- 
sieme dei principi che regolano i rapporti 
sociali: // diritto internazionale regola i 
rapporti tra gli Stati || Facoltà, tutela della 
legge, di agire in un certo modo o di as- 
sumere un determinato comportamento: /a 
Costituzione italiana contempla il diritto 
allo sciopero || Tassa a quota fissa che si 
deve pagare per avere alcuni servizi o 
documenti: per avere questa dichiarazione, 
si devono pagare i diritti di segreteria. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DIROCCATO. Abbattuto, demolito, in ro- 
vina: un castello diroccato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
cadente. 


DIROTTAMENTO. Vedi dirottàre. 


DIROTTARE (io dirótto, ecc.). Far cam- 
biare rotta: a/cuni malviventi hanno dirot- 
tato un aereo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Cambiar rotta: perché /a nave ha di- 
rottato ? 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Dirottaménto: negli ultimi tempi i dirot- 
tamenti (cambiamenti forzati di rotta) aere/ 
sono stati numerosi. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


DIRUPO. Luogo scosceso, precipizio: ar- 
rampicarsi su un dirupo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
burrone. Contr. piano. 


DISABITATO. Non abitato, deserto: re- 
gione disabitata. 
—Grammatica: aggettivo 
Contr. abitato, popolato. 


DISABITUARE (io disabituo, tu disa- 
bitui, ecc.). Far perdere l'abitudine: dob- 
biamo disabituarlo a dire brutte parole. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. di- 
sassuefare. Contr. abituare. 
Disabituàrsi: mi sono disabituato (ho 
perso l'abitudine) a vivere in piccoli paesi. 
— Grammatica: verbo riflessivo. Sin. disas- 
suefarsi. Contr. abituarsi. 


DISACCORDO. Mancanza di accordo, 
discordia: disaccordo di opinioni; essere 
in disaccordo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
disarmonia, dissenso. Contr. accordo; con- 
cordia. 


Sin. 


qualificativo. 


DIS 


DISADATTATO. Che è incapace di adat- 
tarsi, di vivere socialmente: un bambino 
disadattato. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w / disadattati vanno aiutati. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


DISADATTO. Che non è adatto: un 
uomo disadatto a quell'ufficio. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
inadatto. Contr. adatto. 


DISADORNO. Spoglio, squallido: quella 
stanza disadorna mi suscita tristezza. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
misero, nudo. Contr. adorno, ornato. 


DISAGÉVOLE. Scomodo, faticoso, diffi- 
coltoso: // viaggio è stato disagevole. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: disagévoli. 
Sin. difficile, malagevole. Contr. agevole, 
facile. 

Disàgio: è sempre sereno, nonostante i 
disagi (fatiche, privazioni) e /e difficoltà 
della vita. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: disàgi. Sin. incomodo, pena, stento. 
Contr. agio, comodità. 


DISAPPROVARE (io disappròvo, ecc.). 
Biasimare, non approvare: sai bene che 
disapprovo la tua arroganza. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
dannare, riprovare. Contr. acconsentire, ap- 
provare. 

Disapprovazióne: ebbe /a disapprova- 
zione (biasimo, condanna) di tutti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale:  disapprovaziòni. Sin. riprovazione. 
Contr. approvazione. 


DISAPPUNTO. Delusione, fastidio per 
una contrarietà inattesa: non riusci a na- 
scondere il proprio disappunto per aver 
perduto l'autobus. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DISARCIONARE (io disarciòno, ecc.). 
Far cadere dalla sella: // cavallo lo disar- 
cionò due volte. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


DISARMARE. Privare delle armi: prima 
di arrestarlo, lo hanno disarmato || Far 
passare lo sdegno, la collera, ecc.: era 
molto irritato, ma le sue parole lo disar- 
marono | Levare i sostegni, togliere l'ar- 
matura (detto di una costruzione): disar- 
mare un ponte. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ar- 
mare. 

w Ridurre l'esercito o il numero delle 
armi: gli Stati Uniti d'America e l'Unione 
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Sovietica disarmeranno ? || Arrendersi: Carlo 
non disarma di fronte alle difficoltà. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Disàrmo: conferenza per il disarmo (ri- 
duzione delle forze militari). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DISASTRO. Sciagura che provoca danni 
gravissimi:  ne/ disastro aereo perirono 
tutti, passeggeri ed equipaggio || Rovina 
irrimediabile: /a chiusura della fabbrica fu 
un disastro per gli operai || Persona che 
non combina nulla di buono o che non 
riesce in una certa attività: fuo fratello è 
un disastro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
catastrofe, sinistro. 

Disastròso: avvenimenti disastrosi (dan- 
nosi, catastrofici); un'annata disastrosa 
(pessima, negativa); esperimento disastroso 
(mal riuscito, deludente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
rovinoso. 


DISATTENTO. Che non è attento; di- 
stratto: non hai capito la spiegazione 
perché sei stato disattento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
negligente, sbadato. Contr. attento. 
Disattenzibne: /a disattenzione (man- 
canza di attenzione) di Marco era causata 
dalla stanchezza; questa disattenzione (er- 
rore) è molto grave; con la tua disatten- 
zione (mancanza di riguardo) hai fatto ca- 
dere il vaso dei fiori. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: disattenziòni. Sin. negligenza, distra- 
zione. Contr. attenzione, diligenza. 


DISAVANZO. Perdita: // bilancio si chiude 
con un forte disavanzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ammanco, debito, deficit. Contr. avanzo. 


DISAVVENTÙRA. Avvenimento sfavore- 
vole: durante il viaggio ci sono capitate 
diverse disavventure || Sfortuna: per mia 
disavventura, capitai in quel luogo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
contrarietà, disgrazia. Contr. fortuna. 


DISBOSCAMÉENTO. Vedi disboscàre. 


DISBOSCARE o diboscàre (io disbòsco 
o dibòsco, tu disbòschi o dibòschi, ecc.). 
Tagliare un bosco, in parte o totalmente: 
hanno disboscato (o diboscato) tutte queste 
montagne. 


—Grammatica: verbo transitivo. 
Disboscaménto o diboscaménto: il di- 
sboscamento (taglio totale o parziale di 


235 


un bosco) può favorire alluvioni e frane. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DISCAPITO. Danno, svantaggio: volle 
compiere quell'impresa, pur a suo disca- 
pito. 

—Grammatica: 
perdita, scapito. 


DISCENDENZA. Vedi discéndere. 


DISCENDERE. Venir giù, scendere: di- 
scese dalla scala lentamente || Andare al- 
l'ingiù: /a collina discende verso il piano 
|| Avere origine: Filippo discende da nobile 
famiglia || Tramontare: // sole discende len- 
tamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Scendere: discendere le scale. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo discéndo, ecc.; 
passato remoto /o discési, tu discendésti, 
ecc.; participio passato discéso. Sin. ca- 
lare. Contr. ascendere, salire. 
Discendènza: provò la propria discen- 
denza (origine) da una nobile famiglia; 
Dio predilesse la discendenza (stirpe) di 
Abramo. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Discésa: /a discesa (il discendere) con 
il paracadute fu molto lenta; questa di- 
scesa (strada che va in giù) è troppo ri- 
pida; la discesa (calata) dei Barbari in 
Italia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
ascesa, salita. 


DISCÉPOLO. Seguace: Gesù ebbe nume- 
rosi discepoli || Allievo: Platone fu disce- 
polo di Socrate. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile discépola). Contr. maestro. 


DISCÉSA. Vedi discéndere. 


DISCHIÙDERE. Aprire in parte: dischiu- 
dere gli occhi. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo dischiùdo, 
ecc.; passato remoto /o dischiùsi, tu di- 
schiudésti, ecc.; participio passato dischiùso. 
Sin. schiudere. 


DISCIPLÌÎNA. Vedi disciplinàre. 


DISCIPLINARE. Abituare all'ordine e al- 
l'obbedienza: disciplinare gli scolari || Re- 
golare: // vigile disciplina il traffico. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

w Che riguarda la disciplina: rego/amento 
disciplinare. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: disciplinàri. 


sostantivo maschile. Sin. 


DIS 


Disciplina: non è riuscito a imporre la 
disciplina (l'ordine e l'obbedienza); nelle 
scuole si studiano molte discipline (ma- 
terie); sotto /a disciplina (ammaestramento) 
di quel precettore imparò molto. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
indisciplina. 


DISCO. Qualunque oggetto di forma 
piatta e rotonda: /a torta poggiava su un 
disco di cartone | Attrezzo di forma 
circolare che gli atleti usano nelle gare di 
lancio: // disco usato nelle gare maschili 
pesa due chilogrammi || Disco fonogra- 
fico, lastra circolare di materiale sintetico, 
che porta inciso sulle due facce un solco 
sonoro || Disco ferroviario, segnale mec- 
canico in forma di disco, che indica se la 
via è libera o no: i// treno si fermò perché 
il disco segnava rosso. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dischi. 


Disco fonografico 


Discogràfico: casa discografica (che pro- 
duce e diffonde dischi fonografici). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: discogràfici; plurale fem- 
minile: discogràfiche. 

w / discografici (coloro che lavorano nel- 
l'industria del disco fonografico) hanno 
fatto sciopero; quel discografico (industriale 
del disco fonografico) si è arricchito in 
breve tempo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Discotèca: Marco ha una fornita disco- 
teca (raccolta di dischi fonografici) || Lo- 
cale dove si può ascoltare musica e bal- 
lare: siamo stati in discoteca. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: discotèche. 


DISCOLPA. Azione, argomento con cui 
si dimostra la non colpevolezza di qual- 
cuno: portò quella prova, a sua completa 
discolpa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
giustificazione, scusa. Contr. accusa. 
Discolpàre (io disc6/po, ecc.): lo discol- 
parono (dimostrarono che non era col- 
pevole) dall'accusa di aver rubato la bici- 
cletta di Andrea. 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. di- 
fendere, giustificare, scagionare. Contr. ac- 
cusare, incolpare. 


DISCONTÌNUO. Non continuo, inter- 
rotto: /avoro discontinuo; linea discontinua. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: discontinui; plurale fem- 
minile: discontinue. Contr. continuo. 


DISCÒRDIA. Disaccordo, contrasto molto 
forte tra due o più persone: // suo egoismo 
causò molte discordie con i fratelli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
dissenso, dissidio. Contr. armonia, con- 
cordia. 


DISCORRERE. Parlare, conversare: dopo 
la riunione, mi fermai ancora un po’ a 
discorrere con gli amici. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io discórro, ecc.; passato remoto /o di- 
scórsi, tu discorrésti, ecc.; participio pas- 
sato discorso. Sin. chiacchierare, discutere. 
Contr. tacere. 

Disc6rso: /a mamma fece un lungo di- 
scorso (conversazione, colloquio) con /a 
maestra; il sindaco tenne un bel discorso 
(ampia esposizione di un argomento, fatta 
in pubblico). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DISCOSTÀRE (io discòsto, ecc.). Allon- 
tanare, spostare: per favore, discosta il vaso 
dalla finestra. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ri- 
muovere, scostare. 

Discostàrsi: discostatevi (allontanatevi) 
dal falò, se non volete bruciarvi! 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

w Su questo punto le mie idee si disco- 
stano (divergono) dalle tue. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


DISCOTECA. Vedi disco. 


DISCRÉTO. Moderato, ragionevole, non 
esagerato: a/ mercato si può trovare merce 
a prezzi discreti || Riservato; che sa man- 
tenere un segreto: fidati di Silvio, è un 
ragazzino discreto || Sufficiente, che sod- 
disfa: ho fatto un discreto guadagno. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
buono, decoroso. Contr. indiscreto. 
Discrezibne: parla sempre con molta di- 
screzione (moderazione, riserbo); mí affido 
alla vostra discrezione (capacità di con- 
servare un segreto). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
delicatezza, prudenza. Contr. indiscrezione, 
maleducazione. 
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DISCRIMINARE (io discrimino, ecc.). 
Distinguere: discrimina fra queste cartoline 
quelle a colori. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. dif- 
ferenziare. 

Discriminazibne: non approvo la discri- 
minazione (differenza) che fai nella scelta 
dei compagni di gioco || Discriminazione 
razziale, insieme di provvedimenti che ne- 
gano la parità di diritti a persone di razza 
diversa. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: discriminazioni. 


DISCUSSIONE. Conversazione o dibat- 
tito in cui due o più persone approfondi- 
scono un argomento, una questione, espo- 
nendo chiaramente le proprie idee: /a 
discussione permise a tutti di conoscere 
a fondo il punto di vista di ciascuno || 
Battibecco, litigio: smettete/a con queste 
sciocche discussioni || Scambio di vedute, 
di idee: terminata la conferenza, il relatore 
lasciò alcuni minuti per le eventuali di- 
scussioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: discussióni. S/n. colloquio; disputa. 
Discùtere: desidero discutere (esaminare, 
approfondire) con voi il programma d'esame; 
vuol sempre discutere (criticare, conte- 
stare) ciò che dicono gli altri. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. chia- 
rire; mettére in dubbio. 

w Quei ragazzini discutono (litigano) per- 
ché non sono d'accordo sulla formazione 
delle squadre. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io discùto, ecc.; passato remoto jo discùssi, 
tu discutésti, ecc.; participio passato di- 
scùsso. Sin. bisticciare. 

Discutibile: questa tua affermazione è 
molto discutibile (può essere discussa, cri- 
ticata). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: discutibili. 
Sin. confutabile, contestabile. Contr. indi- 
scutibile. 


DISDETTA. Atto con cui si comunica di 
voler sciogliere un contratto: // padrone ci 
ha mandato la disdetta dell’appartamento 
|| Sfortuna: è una gran disdetta che tu 
non possa venire ! 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Disdire: a causa di un imprevisto, ho 
dovuto disdire (rinunciare, dichiarare di non 
poter più mantenere un impegno preso) 
l'appuntamento; temo che quanto hai detto 
non sia vero, perché i fatti disdicono (ne- 
gano, smentiscono) /e tue parole. 


237 


—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo disdico, tu 
disdici, ... noi disdiciàmo, voi disdite, essi 
disdicono; imperfetto io disdicévo, ecc.; 
passato remoto jo disdissi, tu disdicésti, 
ecc.; futuro semplice jo disdirò, ecc.; con- 
giuntivo presente che io disdica, ... che 
noi disdiciàmo, che voi disdiciàte, -che 
essi disdicano; congiuntivo imperfetto che 
io disdicéssi; condizionale presente /o di- 
sdirèi, ecc.; imperativo presente disdici tu; 
participio presente d/isdicènte; gerundio 
disdicéndo; participio passato d/sdétto. 
Contr. confermare. 


DISEGNARE (io diségno, ecc.). Rappre- 
sentare figure per mezzo di linee: Marghe- 
rita disegnò un bel fiore || Descrivere con 
parole: ha disegnato in modo efficace le 
persone incontrate || Pensare, progettare: 
avevo disegnato di visitare la Spagna. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
bozzare, delineare, tracciare. Contr. can- 
cellare. 

Disegnatére: suo padre lavora come di- 
segnatore (persona che disegna per pro- 
fessione) in una grande industria mecca- 
nica. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile disegnatrice) e Plurale maschile: di- 
segnatòri; plurale femminile: disegnatrici. 
Diségno: ho fatto un bel disegno (rap- 
presentazione di figure per mezzo di linee); 
il tuo disegno (intenzione, proposito) di 
passare l'estate con me è irrealizzabile; di- 
segno (progetto) dí legge. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Disegno 


DISEREDÀARE (io diserèdo, ecc.). Pri- 
vare dell'eredità: /o zio diseredò i nipoti. 
— Grammatica: verbo transitivo. 


DISERTÀRE (io disérto, ecc.). Abbando- 
nare: disertare il paese natio || Non fre- 
quentare: disertare la scuola, le lezioni. 
— Grammatica: verbo transitivo. 

w Abbandonare il proprio reparto militare, 
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fuggendo: / so/dati che avevano disertato 
vennero fucilati; ha disertato dalla legione 
straniera. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


DISFARE. Guastare, scomporre ciò che 
è già fatto, distruggere: ho disfatto un 
vecchio cappotto || Sconfiggere: Napo- 
leone disfece Prussiani, Austriaci e Russi 
in numerose battaglie || Sciogliere: acqua 
disfa lo zucchero. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o disfàccio o 
disfo, tu-disfài o disfi, egli disfà o disfa, noi 
disfacciàmo, voi disfàte, essi disfànno O 
disfano; imperfetto jo disfacévo, ecc.; pas- 
sato remoto /o disféci, tu disfacésti, ecc.; 
imperativo presente disfa o disfa’ tu, ecc.; 
participio passato disfàtto; gerundio di- 
sfacèndo. Sin. demolire, scompigliare. Contr. 
costruire, fare. 

Disfàrsi: voglio disfarmi 
questi oggetti. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

w Si è disfatta (consumata) in lamenti e 
lacrime; la neve si disfa (si scioglie) a/ sole. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Disfàtta: a Sedan l’esercito francese subì 
una grande disfatta (sconfitta). 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
vittoria. 


DISFUNZIONE. Modo irregolare o non 
normale di funzionare (detto di un organo 
del corpo umano): /i/ medico gli riscontrò 
una disfunzione della ghiandola tiroidea. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: disfunziòni. 


DISGÈLO. Scioglimento delle nevi e dei 
ghiacci: / disgelo si verifica in prima- 
vera || Miglioramento dei rapporti fra due 
o più persone (o fra due o più Stati) che 
prima erano ostili tra loro: con Kruscev 
la Russia iniziò un periodo di disgelo nei 
rapporti con gli Stati occidentali. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


DISGRAZIA. Disastro, avvenimento triste: 
le valanghe provocano numerose disgrazie 
| Sfortuna, avversità, sventura: è una di- 
sgrazia per lui essere stato così viziato || 
Sfavore, perdita della stima di una persona: 
è caduto in disgrazia dei suoi superiori. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
calamità, catastrofe. 


DISGREGARE (io disgrégo, tu disgrèghi, 
ecc.). Ridurre in frammenti: /e termiti di- 
sgregano con una velocità sorprendente 


(privarmi) di 
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mobili, sedie, ecc. || Disunire, dividere: 
le rivalità disgregarono la nostra squadra. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Frantumarsi: /a pietra si disgregava sotto 
i colpi del martello || Disunirsi: unione di 
quella famiglia si disgregò dopo la morte 
della madre. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


DISGUÌDO. Errore nella consegna di qual- 
cosa o nello svolgimento di un certo pro- 
gramma: disguido postale; per un disguido, 
non siamo riusciti a combinare l'incontro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
equivoco, imprevisto. 


DISGUSTARE. Vedi disgusto. 


DISGUSTO. Sensazione ripugnante di 
nausea: provo disgusto per la carne || Av- 
versione, insofferenza, ripugnanza: ho sem- 
pre sentito per lui un profondo disgusto 
|| Dispiacere: quel ragazzo ha dato molti 
disgusti ai suoi genitori. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S'in. 
fastidio. 

Disgustàre: /odore di determinati cibi 
mi disgusta; la tua prepotenza disgusta (dà 
fastidio; infastidisce) tutti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. nau- 
seare, stomacare. 

Disgustàrsi: mi sono disgustato (nau- 
seato) dei dolci. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
nausearsi, stomacarsi. 


DISILLUDERE. Togliere dall'illusione: /o 
disilluse subito sulla possibilità di trovare 
un alloggio a poco prezzo. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o disi/lùdo, ecc.; 
passato remoto /o disillùsi, tu disilludésti, 
ecc.; participio passato d/si//ùso. Sin. di- 
singannare. 


DISINCAGLIARE (jo disincàglio, tu di- 
sincagli, ecc.). Levare un galleggiante da 
un luogo dov'è incagliato: impiegarono 
molto tempo per disincagliare la barca. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
cagliare. 

Disincagliàrsi: /a nave non poté disin- 
cagliarsi (tornare a galleggiare liberamente) 
se non con l'aiuto di rimorchiatori; Carlo 
è riuscito a disincagliarsi (togliersi, uscire) 
da quella situazione difficile. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. in- 
cagliarsi. 


DISINFESTARE (io disinfèsto, ecc.). Li- 
berare una persona o un luogo da parassiti, 
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insetti o altri animali nocivi: abbiamo di- 
sinfestato le cantine dai topi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
festare. 

Disinfestazibne: /a disinfestazione (di- 
struzione di insetti, parassiti o altri animali 
nocivi) viene fatta soprattutto con preparati 
chimici. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
infestazione. 


DISINFETTÀNTE. Vedi disinfettàre. 


DISINFETTÀRE (/o disinfétto, ecc.). Di- 
struggere i microbi: hanno disinfettato gli 
oggetti usati dal malato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. puri- 
ficare, sterilizzare. Contr. infettare. 
Disinfettànte: /acqua ossigenata è un 
disinfettante (sostanza che disinfetta). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

v II cloro ha un potere disinfettante (che 
distrugge i microbi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: disinfettànti. 
Disinfezibne: disinfezione (distruzione di 
microbi) dí una ferita. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
purificazione, sterilizzazione. Contr. infe- 
zione. 


DISINNESCARE (io disinnésco, tu di- 
sinnéschi, ecc.). Togliere l'innesco: gli arti- 
ficieri hanno disinnescato la bomba. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DISINTEGRÀRE (io disintegro, ecc.). 
Ridurre in frammenti: /o scoppio della 
bombola del gas disintegrò l'abitazione || 
Disgregare, distruggere un'unione: /e ca- 
lunnie disintegrarono quella famiglia. 
—Grammatioa: verbo transitivo. 

v Distruggersi, andare in rovina: //mpero 
Romano si disintegrò a causa del malco- 
stume politico-sociale. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Disintegrazi6ne: /e variazioni di tempe- 
ratura e il gelo possono causare la disinte- 
grazione (riduzione in frammenti) delle 
rocce. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


DISINTERESSARE (/0 disinterèsso, ecc.). 
Far perdere l'interesse per qualcosa o per 
qualcuno: con la loro eccessiva insistenza 
sono riusciti a disinteressarlo alla musica. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
teressare. 

Disinteressàrsi: so che Marco si disin- 
teressa (non si interessa, non si occupa) 
delle tue cose. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
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DISINTOSSICARE (io disintòssico, tu 
disintòssichi, ecc.). Liberare da un'intossi- 
cazione: i) medico mi ha prescritto una 
cura per disintossicare il fegato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. de- 
purare, purificare. Contr. avvelenare, intos- 
sicare. 

Disintossicazióne: /a disintossicazione 
(procedimento che libera l'organismo da 
sostanze tossiche) dei drogati viene fatta 
in case di cura specializzate. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
intossicazione. 


DISINVÒLTO. Sicuro, non impacciato, 
spigliato: Piero è un ragazzo disinvolto || 
Sfrontato, sfacciato: non mi trovo bene 
con le persone troppo disinvolte. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sciolto, franco. Contr. impacciato, timido. 
Disinvoltùra: ha affrontato l'esame con 
molta disinvoltura (naturalezza, sicurezza); 
la sua disinvoltura (spregiudicatezza, man- 
canza di riguardo) è eccessiva. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
scioltezza, spigliatezza. Contr. impaccio, 
timidezza. 


DISLIVELLO. Differenza di livello: con 
la funivia superammo un dislivello di due- 
mila metri. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DISOBBEDÌRE (io disobbedisco, tu di- 
sobbedisci, ecc.). Vedi disubbidire. 


DISOCCUPATO. Che non ha occupa- 
zione, che è senza lavoro: operaio disoc- 
cupato. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Chi non ha un lavoro o non lo trova: è 
un povero disoccupato e deve mantenere 
la famiglia. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Disoccupazibne: oggi è molto grave il 
problema della disoccupazione (situazione 
di molte persone che non trovano un 
lavoro). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


DISONESTÀ. Vedi disonèsto. 


DISONÈSTO. Che non è onesto: quel 
negoziante disonesto ha aumentato nuo- 
vamente i prezzi. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Persona priva di onestà: que/ disonesto 
merita una lezione. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
onesto. 

Disonestà: è una disonestà (azione diso- 
nesta) approfittare della buona fede degli 
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altri: la disonestà (comportamento diso- 
nesto) di quella donna è nota a tutti. 


DISONORE. Perdita dell'onore; infamia: 
ha preferito la morte al disonore || Azione, 
cosa, persona che dà disonore: que/ ra- 
gazzo è il disonore della famiglia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
vergogna. Contr. onore. 


DISORDINATO. Non ordinato: è un 
bambino disordinato || Che non ha mi- 
sura, sregolato: conduce una vita disordi- 
nata. 

—Grammatica: 
Contr. ordinato. 


DISORGANIZZAZIONE. Mancanza di 
organizzazione: in quell'ufficio regna una 
grande disorganizzazione. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
organizzazione. 


DISORIENTAMENTO. Vedi disorientàre. 


DISORIENTÀRE (io disoriènto, ecc.). 
Far perdere la direzione, l'orientamento: /a 
nebbia lo ha disorientato || Confondere: /e 
tue affermazioni hanno disorientato il tuo 
rivale. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. orien- 
tare. 

Disorientàrsi: mi sono disorientato (ho 
perso l'orientamento) in quel bosco; si è 
disorientato (confuso) di fronte alle prime 
difficoltà. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
orientarsi. 

Disorientaménto: ho avuto un attimo 
di disorientamento. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


DISOSSARE (io disòsso, ecc.). Levare le 
ossa alla carne di un animale ucciso: /a 
mamma ha disossato il pollo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DISPARITÀ. Disuguaglianza molto evi- 
dente: disparità di forze. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
differenza. Contr. parità. 


DISPARTE (/n). Da parte; in un luogo 
discosto: gli amici lo lasciarono in di- 
sparte. 

— Grammatica: locuzione avverbiale. 


aggettivo qualificativo. 


DISPENDIO. Consumo esagerato, spreco: 
dispendio di denaro; dispendio di forze, 
di energie dei giocatori. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dispèndi. Sin. sperpero. Contr. ri- 
sparmio. 
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Dispendiéso: /a costruzione di quell'edi- 
ficio è stata un'impresa dispendiosa (che 
richiede un'eccessiva somma di denaro) 
per il proprietario. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
caro, costoso. Contr. economico. 


DISPENSA. Stanza o armadio in cui si 
tengono i cibi: /a mamma ha una fornita 
dispensa || Distribuzione: chi fa la dispensa 
della merenda ? || Fascicolo di un'opera che 
si pubblica a riprese: mi manca l'ultima 
dispensa per completare l'enciclopedia || 
Esonero: ha ottenuto la dispensa dal- 
l'esame di educazione fisica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
credenza: elargizione; esenzione. 
Dispensàre (jo dispénso, ecc.): dispen- 
sare (distribuire) viveri ai bisognosi; hanno 
dispensato (esonerato) Paolo dal servizio 
militare. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. elar- 
gire. Contr. trattenere. 


DISPERÀRE (jo dispèro, ecc.). Non spe- 
rare più: ormai dispero che cambi idea. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Perdere la speranza: ormai dispero della 
sua guarigione; non ho mai disperato || 
Far disperare, far perdere la pazienza, tor- 
mentare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. cessare di sperare. 
Disperàrsi: si dispera (si abbatte, è 
preso . dalla disperazione) perché non sa 
risolvere il problema. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Disperazibne: si /asciò andare a uno 
stato di profonda disperazione (situazione 
di chi non spera più o prova un grande 
sconforto); que/ bimbo è una disperazione ! 
(persona che fa disperare); /'aritmetica è 
la sua disperazione (cosa che fa disperare). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
abbattimento, avvilimento. Contr. conforto, 
consolazione. 


DISPERDERE. Sparpagliare, disseminare 
qua e là senza ordine: un colpo di vento 
ha disperso tutti i fogli che erano sul ta- 
volo || Dissipare, sciupare: disperdere un 
patrimonio || Annientare, sconfiggere: /a 
flotta aerea riuscì a disperdere i nemici. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo dispèrdo, ecc.; 
passato remoto /o dispèrsi o disperdéi, tu 
disperdésti, ecc.; participio passato di- 
spérso. Sin. sperdere, scacciare. Contr. 
ammassare, riunire, unificare. 
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Dispèrdersi: / ragazzini si disperdevano 
(si allontanavano, andando verso luoghi 
diversi; si sparpagliavano) ne/ parco per 
giocare a nascondino; non terminerai mai 
il lavoro, se ti disperdi (sprechi energie, 
forze, tempo) in particolari inutili. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Dispersivo: organizza la sua giornata in 
un modo dispersivo (privo di ordine, di 
concentrazione, di organicità). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


DISPETTO. Azione compiuta per recare 
disturbo o dispiacere a qualcuno: Franco 
mi ha fatto un dispetto || lrritazione, stizza: 
chiuse la finestra con dispetto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
cortesia, gentilezza. 

Dispettbso: è un ragazzo dispettoso (che 
si compiace di far dispetti); è un'azione 
dispettosa (fatta per dispetto). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
scortese. Contr. cortese. 


DISPIACÉRE. Dolore, pena, afflizione: / 
dispiaceri l'han fatto invecchiare prima dei 
tempo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dispiacéri. Sin. cruccio, rammarico. 
vy Recar dispiacere: a Giovanna dispiace 
molto che io sia ammalato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o dispiàccio, tu dispiàci, ecc.; pas- 
sato remoto /o dispiàcqui, tu dispiacésti, 
ecc.; congiuntivo presente che io dispiàccia, 
ecc.; participio passato dispiaciùto. Sin. 
spiacere. Contr. piacere. 


DISPONÌBILE. Vedi disporre. 


DISPORRE. Mettere in un certo ordine: 
ha disposto accuratamente tutti i suoi og- 
getti nel cassetto || Preparare: dispose tutto 
per la partenza || Ordinare, comandare: i/ 
giudice dispose l'arresto del falso testimone 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acco- 
modare; allestire; stabilire. 

y Poter utilizzare qualcuno o qualcosa: j 
miei nonni dispongono di sufficienti mezzi 
per vivere || Avere, essere fornito: /a nostra 
casa di montagna dispone di numerosi 
posti-letto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io disp6ngo, tu dispéni, ecc.: passato re- 
moto /o disposi, tu disponésti, ecc.: futuro 
semplice jo disporrò, ecc.; congiuntivo pre- 
sente che io disp6nga, ... che noi dispo- 
niàmo, che voi disponiàte, che essi di- 
spéngano; condizionale presente jo di- 


241 


sporrèi, ecc.; gerundio presente disponèndo; 
participio passato disposto. 

Dispérsi: gli scolari a un cenno del 
maestro si sono disposti (ordinati) in due 
file parallele; si dispose (si preparò) a 
lasciare la villa. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Disponibile: oggi sono disponibile (li- 
bero); non avere più denaro disponibile 
(di cui si può disporre). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: disponibili. 
Contr. indisponibili. 

Disposizibne: /a disposizione (il modo 
in cui sono disposti) dei quadri non mi 
piace; non sono nella migliore disposizione 
(stato d'animo) per ascoltarti; ha molta 
disposizione (attitudine) per /a musica; ha 
a sua disposizione (a suo vantaggio) 
un'enorme fortuna; le disposizioni (ordini) 
sono state chiare e precise. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: disposizi6ni. Sin. collocazione; incli- 
nazione; decreto. Contr. disordine; avver- 
sione. 


DISPREZZARE (jo disprézzo, ecc.). Non 
stimare, disdegnare: tutti disprezzarono il 
tuo comportamento arrogante || Infischiarsi, 
non tener conto: non disprezzare i consigli 
di chi ha più esperienza. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
nigrare, spregiare. Contr. apprezzare, sti- 
mare. 

Disprèzzo: condanno il tuo disprezzo (di- 
sdegno, mancanza di stima) per le persone 
deboli e misere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
disistima, spregio, scherno. Contr. consi- 
derazione, pregio, stima. 


DÌSPUTA. Discussione accesa, dibattito: 
la disputa intorno a quelľargomento fu 
molto lunga || Lite, rissa, contesa: vi fu 
una disputa fra i proprietari delle auto 
coinvolte nel tamponamento. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
polemica, diverbio. 

Disputàre (io disputo, ecc.): disputarono 
(discussero, sostennero un dibattito) più 
ore e alla fine trovarono un accordo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Mio fratello domani disputerà (prenderà 
parte) una gara di corsa. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


DISSANGUARE (io dissànguo, tu dis- 
sàngui, ecc.). Privare del sangue: dopo 
aver ucciso la gallina, la dissanguò || Im- 
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poverire, sfruttare: /e guerre dissanguano 
le nazioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Dissanguàrsi: s/ dissanguò (perse sangue 
in abbondanza) a causa di una grave fe- 
rita; quella famiglia si dissanguerà (si ro- 
vinerà, si impoverirà) per gli sperperi dei 
figli. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


DISSAPORE. Piccola inimicizia: tra Franco 
e Marco c'è stato qualche dissapore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dissapori. Sin. contrasto, discordia, 
screzio. 


DISSECCARE (io dissécco, tu dissécchi, 
ecc.). Rendere secco, asciugare: // vento 
ha disseccato la superficie del campo. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. essic- 
care, prosciugare. Contr. bagnare, inumi- 
dire. 

Disseccàrsi: /a piantina si era disseccata 
(inaridita). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


DISSEMINARE (o dissémino, ecc.). Spar- 
gere qua e là: // vento dissemina il polline 
|| Divulgare, diffondere: disseminare notizie 
false. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. rac- 
cogliere. 


DISSENSO. Mancanza di accordo, di- 
versità di idee: /a proposta non può essere 
approvata, perché ci sono troppi dissensi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
disaccordo, discordia. Contr. assenso, con- 
senso. 

Dissentire (jo dissénto, ecc.): su questo 
argomento dissento (sono di parere di- 
verso) da te. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. discordare. Contr. assentire. 


DISSÈSTO. Situazione economica e fi- 
nanziaria molto difficile: quella spesa ci 
ha provocato un grave dissesto. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
disordine, fallimento, rovina. Contr. asse- 
stamento. 


DISSETANTE. Vedi dissetàre. 


DISSETÀRE (io disséto, ecc.). Togliere 
la sete: ví ho portato queste bibite fresche 
per dissetarvi. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Dissetàrsi: per dissetarsi (levarsi la sete) 
ha bevuto un bicchiere d'acqua. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
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Dissetànte: bibita dissetante (che toglie 
la sete). i 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dissetànti. 
v L'acqua con il limone è un dissetante 
(bevanda che toglie la sete). l 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DISSIDÈNTE. Che dissente, che è di 
parere diverso rispetto ad altri: ne/l'assem- 
blea si contò una sola persona dissidente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dissidènti. 
w Nei gruppi formati da molte persone è 
facile trovare qualche dissidente (chi di- 
scorda, chi dissente). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sin. discordante, dissenziente. Contr. 
assenziente, consenziente. 

Dissidio: fra į giovani e gli anziani pos- 
sono sorgere molti dissidi (discordie, con- 
trasti di idee). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dissidi. Sin. disaccordo, discordanza. 
Contr. armonia, concordia. 


DISSÌMILE. Che non è simile; disuguale, 
diverso: £E/ena e Laura, pur essendo ge- 
melle, sono dissimili nel carattere. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dissìmili. 
Sin. ineguale. Contr. simile. 


DISSIMULARE (o dissìmulo, ecc.). Tener 
nascosto: dissimulava dietro un sorriso 
tutte le pene che aveva in cuore. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ce- 
lare, nascondere. Contr. mostrare, rivelare. 


DISSIPÀRE (jo dissipo, ecc.). Far sva- 
nire, disperdere: // vento dissipa la nebbia 
l| Sperperare, scialacquare: quell'uomo ha 
dissipato un patrimonio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dis- 
solvere; dilapidare. 

Dissipàrsi: // fumo si dissipò (si disperse) 
in breve tempo. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


DISSODÀARE (jo dissòdo, ecc.). Rendere 
adatto alla coltivazione un terreno che non 
era mai stato lavorato: // contadino, prima 
di seminare, dovette dissodare il campo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


DISSOLUTEZZA. Modo di vivere sre- 
golato, sfrenato: Nerone è ricordato anche 
per la sua dissolutezza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
smodatezza, sregolatezza. Contr. modera- 
zione. 
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DISSÒLVERE. Dissipare, far svanire: i/ 
sole ha dissolto la nebbia || Sciogliere: 
queste compresse devono essere dissolte 
nell'acqua || Disunire, disgregare, separare: 
con i suoi pettegolezzi ha dissolto ľar- 
monia che c'era fra noi. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo d/issò/vo, ecc.; 
passato remoto /o dissòlsi, tu dissolvésti, 
ecc.; participio passato dissòlto. Sin. di- 
sperdere. Contr. unire. 

Dissòlversi : // temporale si dissolse (scom- 
parve, si dileguò) in breve tempo. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. dis- 
siparsi. 


DISSUADÉRE. Sconsigliare, persuadere 
qualcuno a cambiare idea: d/issuasi Cristina 
dal compiere quella sciocchezza. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o dissuàdo, ecc.; 
passato remoto /o dissuàsi, tu dissuadésti, 
ecc.; participio passato dissuàso. Sin. con- 
vincere, distogliere. 


DISTACCAMÉNTO. Parte di un corpo 
militare, o unità dell'esercito, a cui ven- 
gono affidati particolari compiti: un di- 
staccamento di alpini fu inviato a ricercare 
i dispersi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DISTACCARE (io distàcco, tu distàcchi, 
ecc.). Separare una cosa da un'altra a 
cui era unita: per distaccare i francobolli 
timbrati dalla carta, bisogna inumidirli || 
Allontanare una persona da qualcuno o 
da qualcosa: /a mamma fa molta fatica 
per distaccare Carletto dal televisore || 
Nello sport, distanziare gli avversari nel 
tempo o nel punteggio: // vincitore della 
corsa ciclistica aveva distaccato gli av- 
versari di dieci minuti. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. divi- 
dere, rimuovere. Contr. attaccare, unire. 
Distaccàrsi: /e etichette delle bottiglie 
si distaccano (si separano da ciò a cui 
sono attaccate) se messe nell'acqua; andavo 
volentieri in colonia, anche se mi dispia- 
ceva molto distaccarmi (allontanarmi, se- 
pararmi) dalla famiglia. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. stac- 
carsi. Contr. attaccarsi. 

Distàcco: // distacco (separazione, allon- 
tanamento) dai propri cari procura dispia- 
cere; non mi piace quel suo atteggiamento 
di distacco (indifferenza, mancanza di in- 
teresse) con cui tratta tutti; la nostra 
squadra vinse con un distacco (vantaggio) 
di sette punti sugli avversari. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: distàcchi. S/n. divisione. Contr. unione. 


DISTANZA. Spazio tra un luogo e l'altro, 
tra una cosa e l'altra: tra il tavolino e il 
muro c'è la distanza di un metro || Tenere 
a distanza qualcuno, non dargli confidenza 
|| Intervallo di tempo: a distanza di un 
mese ritornò a casa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
lontananza. Contr. vicinanza. 
Distanziàre (jo distànzio, tu distànzi, ecc.): 
mi aveva distanziato (lasciato indietro) di 
un chilometro; le sue capacità gli hanno 
permesso di distanziare (superare) i suoi 
colleghi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Distàre: /a nostra casa dista (è lontana) 
pochi chilometri dalla strada principale. 
—Grammatica: verbo intransitivo (non usato 
nei tempi composti). Contr. essere vicino. 


DISTÈNDERE. Stendere; allargare o al- 
lungare qualcosa: distendere i panni al sole; 
distendere un rotolo di carta || Far cadere 
in terra: con un pugno lo distese || Di- 
stendere i nervi, rilassarsi || Mettere a gia- 
cere: distese sul letto il bimbo addormen- 
tato || Mettere per scritto: devo distendere 
l'atto di vendita del terreno. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo disténdo, ecc.; 
passato remoto jo distési, tu distendésti, 
ecc.; participio passato d/stéso. Contr. re- 
stringere. 

Distèndersi: si’ è distesa (sdraiata) su/ 
letto perché non stava bene; dopo il la- 
voro si distendeva (si rilassava) ascoltando 
musica. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

w La nostra proprietà si distende (si 
estende) fino al lago. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Distensibne: hai bisogno di un periodo 
di distensione (rilassamento); /a disten- 
sione (miglioramento di rapporti) tra gli 
Stati Uniti e la Russia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
tensione. 

Distésa: una distesa (estensione) di prati; 
le campane suonavano a distesa (ininter- 
rottamente). i 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


DISTILLARE. Vedi distillazione. 


DISTILLAZIONE. Operazione consistente 
nel riscaldare una sostanza e raffreddare 
poi il vapore che si ottiene, raccogliendolo 
a goccia a goccia: /a grappa si ottiene 


DIS 


mediante la distillazione delle vinacce. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Distillàre: distilla (sottopone a distilla- 
zione) /'acqua per renderla pura; i fichi 
appena raccolti distillano (mandano fuori 
a goccia a goccia) da/ picciuolo una so- 
stanza biancastra. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. fil- 
trare. 

v // sudore distilla (cola a goccia a goc- 
cia) dalla fronte. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


DISTINGUERE. Far riconoscere, dare un 
carattere preciso: / colore della pelle è 
una caratteristica che distingue le razze 
umane || Contrassegnare, rendere ricono- 
scibile: // contadino ha distinto il proprio 
bestiame con un marchio || Discernere, 
percepire in modo chiaro per mezzo dei 
sensi: dovresti saper distinguere il suono di 
tutti gli strumenti musicali || Caratterizzare: 
la sua gentilezza lo distingue dai compagni 
|| Separare, dividere: /a maestra ha distinto 
in cinque parti la ricerca che dobbiamo 
eseguire. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o distinguo, tu 
distingui, ecc.; passato remoto /o distinsi, 
tu distinguésti, ecc.; participio passato 
distinto. Sin. indicare, ravvisare. Contr. con- 
fondere, mescolare. 

Distinguersi: Andrea si distinse (si fece 
notare) nella corsa di fondo; il pino si 
distingue (è riconoscibile, si differenzia) 
dall’abete per la diversa disposizione delle 
foglie. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
confondersi. 

Distintivo: portavano un distintivo (con- 
trassegno, piccolo oggetto portato sul- 
l'abito per riconoscere le persone appar- 
tenenti a un organismo, a un gruppo, ecc.) 
di colore diverso a seconda delle classi. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
emblema. 

w Segni distintivi, quelli che distinguono, 
che caratterizzano. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Distinzibne: possono partecipare tutti gli 
alunni della scuola, senza distinzione (dif- 
ferenza) d'età; quella signora è nota per 
la sua distinzione (signorilità, eleganza); 
gli avevano dato la cittadinanza onoraria 
per distinzione (in segno di merito). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
differenziazione. 


DIS 


DISTOGLIERE. Allontanare, togliere: ho 
distolto lo sguardo dal Sole perché mi 
abbagliava || Distrarre, staccare, far desi- 
stere: distogliere una persona dagli studi. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o distò/go, tu 
distogli. ecc.; futuro semplice /o disto- 
glierò, ecc.; passato remoto jo distòlsi, tu 
distogliésti, ecc.; congiuntivo presente che 
io distò/ga, ecc.; condizionale presente /o 
distoglierèi, ecc.; participio passato di- 
stolto. Sin. deviare. 

Distògliersi: m/ distoglierò (distrarrò, al- 
lontanerò) da questo lavoro solo quando 
avrò finito. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


DISTORSIONE. Storta: distorsione del 
piede; distorsione del polso. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: distorsioni. Sin. lussazione. 


DISTRÀRRE. Distogliere, tener lontano: 
il gioco lo distrae dallo studio || Divertire, 
svagare: questa musica mi distrae. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o distràggo, tu 
distrài, egli distràe, noi distraiàmo, voi 
distraéte, essi distràggono; imperfetto jo 
distraévo, ecc.; futuro io distrarrò, ecc.; 
passato remoto /o distràssi, tu distraésti, 
ecc.; congiuntivo presente che jo di- 
stràgga, che noi distraiàmo, che voi 
distraiàte, che essi distràggano; congiun- 
tivo imperfetto che jo distraéssi, ecc.; con- 
dizionale presente /o distrarréi, ecc.; im- 
perativo presente d/strài tu, ecc.; gerundio 
distraèndo; participio passato d/stràtto. Sin. 
distaccare; stornare. 

Distràrsi: Marco si distrae (svia la pro- 
pria attenzione) facilmente; mi sono di- 
stratto (svagato) /eggendo. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. disto- 
gliersi, divertirsi. 

Distrazibne: haj fatto molti errori di di- 
strazione (disattenzione, sbadataggine); 
questo paesino non offre molte distrazioni 
(divertimenti). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: distraziéni. Sin. svista; svago. Contr. 
attenzione. 


DISTRIBUIRE (/o distribuisco, tu distri- 
buisci, ecc.). Dare a ciascuno la propria 
parte: /a mamma ha distribuito la merenda 
ai suoi bambini || Ordinare, disporre: // 
maestro ha fatto distribuire i banchi in 
due file. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
spensare, dividere. 
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Distribuzibne: è cominciata la distribu- 
zione dei doni; distribuzione (assegna- 
zione) degli incarichi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
divisione, spartizione. 


DISTRICARE (o districo, tu districhi, 
ecc.). Sbrogliare ciò che è ingarbugliato: 
ho districato una matassa di lana || Chia- 
rire, risolvere: ha districato la questione. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. im- 
brogliare, intricare. 

Districàrsi: s/ è d/stricato (liberato) da 
quel cespuglio con sorprendente rapidità; 
in quella difficile situazione mi sono di- 
stricato (me la sono cavata) come meglio 
ho potuto. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


DISTRUGGERE. Disfare, rovinare, an- 
nientare, devastare: /a grandine ha distrutto 
il raccolto. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo distrUggo, tu 
distrùggi, ecc.; passato remoto jo distrùssi, 
tu distruggésti, ecc.; participio passato di- 
strUtto. Sin. abbattere, sterminare. 
Distrùggersi: s/ distrugge (si consuma) 
lentamente, con la vita che conduce. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Distruzib6ne: /a distruzione (abbattimento, 
totale disfacimento) delle case a causa 
dei bombardamenti; quell'uomo è la di- 
struzione (rovina) della sua famiglia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
ralo: distruzióni. Sin. annientamento, sfa- 
celo. 


DISTURBÀRE. Vedi distùrbo. 


DISTURBO. Incomodo, fastidio: non vor- 
rei arrecarvi disturbo || Leggero malessere: 
ho avuto un piccolo disturbo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
disagio, impedimento, molestia. Contr. co- 
modità, gradimento. 

Disturbàre: ti prego di non disturbarmi 
(recarmi fastidio) quando lavoro. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
portunare, infastidire, molestare. Contr. ral- 
legrare. 

Disturbàrsi: state comodi, 
sturbate (non incomodatevi). 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


DISUBBIDIRE (jo disubbidisco, tu di- 
subbidisci, ecc.) o disobbedire. Non os- 
servare gli ordini: Luca disubbidisce ai ge- 
nitori. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 


avere). Sin. ribellarsi, trasgredire. Contr. 
ubbidire. 


non vi di- 
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DISUGUAGLIANZA. Mancanza di ugua- 
glianza, differenza: /a disuguaglianza di età 
non permise loro di gareggiare nella stessa 
corsa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disparità, diversità. Contr. uguaglianza. 


DISUNIONE. Mancanza di unione, di- 
scordia: mettere la disunione in una fa- 
miglia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: disuniéni. S/n. divisione. Contr. unione. 
Disunìre (io disunisco, tu disunisci, ecc.): 
la gelosia disunì (divise, mise in discordia) 
le due amiche. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. unire. 


DITÀLE. Vedi dito. 


DÌTO. Ognuna delle estremità articolate 
delle mani e dei piedi dell'uomo e delle 
zampe di alcuni animali: /a denomina- 
zione di pollice, indice, medio, anulare e 
mignolo è esclusiva delle dita delle mani 
dell'uomo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dìta (femminile), quando si considera 
il loro insieme: /e dita della mano; dìti 
(maschile), quando si precisa il nome di 
ciascuno: / diti pollici. 

Ditàle: // ditale (piccolo cappuccio, me- 
tallico o di altro materiale, che si mette 
sul dito medio per proteggerlo mentre si 
cuce) era già noto presso i Romani. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ditàli. 


- 


Ditale 


DITTATORE. Vedi dittatura. 


DITTATURA. Forma di governo autori- 
tario che concentra tutti i poteri nelle 
mani di un gruppo dominante o di un'unica 
persona: /a dittatura fascista. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Dittatére: /e decisioni del dittatore (capo 
di un governo autoritario) non si discu- 
tono; vuol fare il dittatore (persona autori- 
taria) con i suoi amici. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dittatori. 


DIV 


DIURNO. Del giorno; che avviene durante 
il giorno: quella mostra di pittura è aperta 
nelle ore diurne. 
—Grammatica: 

Contr. notturno. 


DIVAGARE (io divàgo, tu divàghi, ecc.). 
Allontanarsi dall'argomento, dal fine pre- 
fisso: non divagare e rispondi esattamente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Divagàrsi: mi divago (mi svago, mi di- 
verto) /eggendo i giornalini illustrati. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Divagazibne: /insegnante non apprezza 
molto le divagazioni (l'allontanarsi dall'ar- 
gomento) nello svolgimento del tema. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: divagazióni. Sin. deviamento, digres- 
sione. 


DIVAMPARE. Prendere fuoco all'improv- 
viso con grandi fiamme: un incendio di- 
vampò nel bosco | Essere acceso: Carlo 
divampava d'ira || Manifestarsi apertamente 
e con forza: // furore divampa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. ardere, avvampare; scatenarsi. 


DIVANO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


aggettivo  qualificativo. 


E J 


Divano 


DIVARICARE (io divàrico, tu divàrichi, 
ecc.). Allargare: per eseguire meglio questo 
esercizio, divaricate le gambe. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. aprire. 
Contr. stringere. 


DIVARIO. Diversità, differenza, in genere 
molto evidente: nonostante il divario d'età, 
Anna e sua sorella vanno molto d'accordo. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: divàri. Contr. uguaglianza. 


DIVENÌRE. Diventare: quel ragazzo è di- 
venuto cattivo. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io divèngo, tu divièni, egli diviène, noi 
diveniàmo, voi divenite, essi divèngono; 


DIV 


imperfetto /o divenivo, ecc.; passato remoto 
io divénni, tu divenisti, ecc.; futuro sem- 
plice fo diverrò, ecc.; congiuntivo presente 
che io divènga, ... che noi diveniamo, che 
voi diveniàte, che essi divèéngano; condi- 
zionale presente /0 diverrèi, ecc.; imperativo 
presente divièni tu, ecc.; participio passato 
divenùto. 


DIVENTARE (/o divènto, ecc.). Prendere 
qualità e forme nuove, farsi diverso: Luisa 
è diventata alta e magra. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. divenire. 


DIVERBIO. Litigio; discussione aspra e 
accesa: nacque un diverbio tra i due. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: divèrbi. Sin. alterco, battibecco. 


DIVERSITA. Differenza, disuguaglianza: 
fra la temperatura del giorno e quella della 
notte c'è in genere molta diversità || Ciò 
per cui una cosa (o una persona) si diffe- 
renzia da un'altra: /a diversità fra quei 
due gemelli è solo nel colore degli occhi 
|| Varietà, molteplicità: /a diversità dei fiori 
renceva il mazzo più bello. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
discordanza, divario. Contr. conformità, 
uniformità, somiglianza. 

Divèrso: /a vegetazione della montagna 
è diversa (non è simile) da quella della 
pianura; per costruire una casa è neces- 
sario il lavoro di diverse (varie, molte) 
persone. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
differente, ineguale. Contr. simile, uguale. 


DIVERTIMENTO. Vedi divertire. 


DIVERTIRE (/o diverto, ecc.). Procurare 
piacere: /o spettacolo delle marionette ha 
divertito molto i bambini. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. allet- 
tare, dilettare, svagare. Contr. annoiare, 
immalinconire. 

Divertirsi: g/ basta poco per divertirsi 
(distendersi, ricrearsi). 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. spas- 
sarsi, svagarsi. Contr. annoiarsi. 
Divertiménto: // mio divertimento (svago, 
passatempo) preferito è il gioco delle 
bocce. 
—Grammatica: 
spasso. 


DIVIDERE. Fare in più parti: dividi questo 
dolce in sei porzioni || Disunire: j pette- 
golezzi avevano diviso le due amiche || 
Adoperare qualcosa insieme con altri: 
Andrea divide la camera da letto con 
Alberto || Separare: // fiume divide le due 


sostantivo maschile. Sin. 
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regioni || Classificare: divido i francobolli 
della raccolta per annate || Spartire, di- 
stribuire: ha diviso le sue ricchezze tra 
i figli || Partecipare, provare uno stesso 
sentimento: divido con te la gioia di questa 
vittoria. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o divido, ecc.; 
passato remoto /o divisi, tu dividésti, ecc.; 
participio passato diviso. Sin. distinguere, 
ripartire, suddividere. Contr. unificare, unire. 
Dividersi: per preparare meglio la festic- 
ciola, ci siamo divisi (ci siamo distribuiti) 
in piccoli gruppi; i suoi genitori si sono 
divisi (separati) due anni fa. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

w // giorno si divide (viene distinto, sepa- 
rato) /n ventiquattro ore; quella strada si 
divide (si separa, si allontana in direzioni 
diverse) /n due sentieri. ; 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Divisióne: Marco sta eseguendo una di- 
visione (operazione aritmetica mediante la 
quale si divide una quantità in parti uguali); 
la divisione (ripartizione, distribuzione) del- 
l'eredità; fu ricoverato nella divisione (re- 
parto di ospedale) ortopedica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: divisiòni. 

DIVIETO. Proibizione: in questa zona c'è 
il divieto di caccia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
impedimento, interdizione. Contr. permesso. 


DIVINCOLARSI (jo mi divincolo, ecc.). 
Contorcersi, dimenarsi con forza: si di- 
vincolò finché riuscì a sfuggire alla stretta 
del compagno. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. agi- 
tarsi, muoversi. 


DIVISA. Abito particolare che indossano 
le persone appartenenti a determinate ca- 
tegorie: divisa militare; divisa collegiale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
tenuta, uniforme. 


DIVISIONE. Vedi dividere. 


DIVORARE (io divéro, ecc.). Mangiare 
con avidità: // /upo divorò due agnellini 
|| Consumare, distruggere: ;/ fuoco divorò 
ogni cosa || Scialacquare: ha divorato un 
intero patrimonio || Leggere con interesse 
e velocemente: ho divorato quel libro di 
avventure || Guardare bramosamente: Giu- 
seppe divorava la torta con gli occhi | 
Percorrere velocemente: con l'automobile 
divorò quel tratto di strada in pochi mi- 
nuti. 
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— Grammatica: verbo transitivo. S/n. ingur- 
gitare. 

Divoràrsi: si divora (si consuma) dall'in- 
vidia. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. ro- 
dersi, struggersi. 


DIVORZIARE. Vedi divorzio. 


DIVORZIO. Scioglimento del matrimonio: 
chiedere il divorzio; ottenere il divorzio. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: divòrzi. 

Divorziàre (jo divorzio, tu divòrzi, ecc.): 
ha divorziato (ottenuto il divorzio) dalla 
moglie. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


DIVULGARE (io divùlgo, tu divuùlghi, 
ecc.). Rendere noto a tutti: chi ha divul- 
gato questa notizia ? 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. dif- 
fondere, propagare. 

Divulgaziòne: /a divulgazione (diffusione) 
di notizie false. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


DIZIONARIO. Libro in cui sono raccolte 
per ordine alfabetico le parole di una 
lingua, accompagnate dalla spiegazione del 
loro significato: dizionario della lingua ita- 
liana; consultare il dizionario. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dizionàri. Sin. lessico, vocabolario. 


DOCCIA. Bagno fatto con acqua che 
cade dall'alto: oggi farò la doccia || Appa- 
recchio per fare la doccia: /a mamma ha 
chiamato l'idraulico perché la doccia non 
funziona. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dócce. 


Doccia 


DOG 


DOCENTE. Insegnante: j docenti si sono 
riuniti in consiglio. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sín. professore. 


DÒCILE. Che si sottomette con facilità; 
ubbidiente: ha un carattere molto docile 
|| Che si può lavorare con facilità: marmo 
docile; legno docile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dòcili. Sin. 
arrendevole, mansueto. Contr. indocile, in- 
trattabile. 


DOCUMENTARE (io documénto, ecc.). 
Provare, dimostrare la verità di qualcosa 
con documenti: documentare una pagina 
di storia || Corredare, fornire dei documenti 
necessari: documentare una domanda d'im- 
piego. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
provare, dimostrare. 

Documentàrsi: mi sono documentato 
(informato; mi sono procurato tutti i dati 
possibili) bene prima di esprimere questo 
giudizio. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 
Documentàrio: in questo fascicolo c'è 
tutto il materiale documentario (che docu- 
menta, che attesta la verità) sulle interviste 
svolte. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: documentàri; plurale fem- 
minile: documentàrie. 

w Dopo il film di cartoni animati, è stato 
proiettato un documentario (film o tra- 
smissione televisiva che illustra e chiarisce, 
a scopo informativo e istruttivo, un parti- 
colare argomento) sulla vita dei pesci. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Documénto: /a carta d'identità e la pa- 
tente sono documenti (certificati rilasciati 
dalla pubblica autorità, la quale ne attesta 
la verità dei dati) personali; le Torri Pala- 
tine, a Torino, sono un documento (09- 
getto che prova la realtà di qualcosa) de/- 
l'età romana. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


DOGANA. Imposta che grava sulle merci 
che entrano in uno Stato o ne escono: 
pagare la dogana || Ufficio che ha il com- 
pito di controllare le merci che entrano O 
escono da uno Stato e di riscuotere le 
imposte cui sono sottoposte: domani scio- 
pereranno gli impiegati della dogana | 
L'edificio dove ha sede il suddetto ufficio: 
la merce è in dogana. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Doganière: // doganiere (agente che ha 
il compito di controllare le operazioni di 


DOL 


dogana) ha ispezionato il carico. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: doganiéèri. 


DOLCE. Che ha il sapore caratteristico 
dello zucchero: quest'uva bianca è vera- 
mente dolce || Che è privo di sale, che non 
ha sapore piccante: mi piacciono solo i 
formaggi dolci || Che ha più zucchero ri- 
spetto a un cibo o a una bevanda dello 
stesso tipo: ho bevuto un bicchiere di 
vino dolce || Che non è ripido: un dolce 
pendio || Tranquillo, sereno: // mio sonno 
è stato dolce e profondo || Che produce 
una sensazione gradevole: questa musica 
ha un suono molto dolce || Amabile, mite, 
gentile: carattere dolce || Gradevole, piace- 
vole, lieto: ho un dolce ricordo dei giorni 
trascorsi con te || Tiepido, temperato, mo- 
derato: clima dolce || Affettuoso; che 
esprime simpatia, affetto: mi accolse con 
un dolce sorriso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: délci. 

y Sapore dolce: ; dolce attira gli orsi || 
Cibo preparato a base di zucchero o di 
altre sostanze dolci: /a zuppa inglese è il 
dolce che preferisco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
amaro. 

Dolcificàre (ʻo dolcifico, tu dolcifichi, 
ecc.): dolcifica (rendi dolce) un po’ que- 
sto caffè, perché è amaro. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ad- 
dolcire. 


DOLENTE. Vedi dolére. 


DOLERE. Provare un dolore fisico: gli 
dolevano i muscoli delle gambe, perché 
aveva corso troppo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere e essere). 

y Ci duole (dispiace, rincresce) sapere che 
non verrete. 

—Grammatica: verbo intransitivo imperso- 
nale (ausiliare essere) e Coniugazione: in- 
dicativo presente jo dò/go, tu duòli, egli 
dudle, noi doliàmo, voi doléte, essi dòlgo- 
no; passato remoto jo dòlsi, tu dolésti, ecc.; 
futuro semplice jo dorrò, ecc.; congiuntivo 
presente che jo dòlga, ... che noi doliàmo, 
che voi doliàte, che essi dòlgano; condi- 
zionale presente jo dorrèi, ecc.; participio 
passato do/ùto. 

Dolérsi: si do/leva (gli rincresceva) di non 
esser potuto venire con te; si dolgono 
(si lamentano, si lagnano) perché sono 
stati esclusi dalle gare. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
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Dolènte: /o sguardo dolente (che mani- 
festa dolore; dispiaciuto) della mamma era 
già un rimprovero per Dario; sono dolente 
(rammaricato, addolorato) di non poterti 
aiutare. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dolènti. 


DOLÌNA. Abbassamento di terreno a 
forma di imbuto, tipico delle regioni car- 
siche: /e doline sono talvolta sfruttate per 
la raccolta dell’acqua piovana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
foiba. 


DÒLMEN. Tomba preistorica costituita di 
una lastra di pietra posta orizzontalmente 
su due oO più pietre infisse nel suolo: / 
dolmen del Galles. 

—Grammatica: sostantivo maschile, 


inva- 
riabile nel plurale. ì 


r 


Dolmen 


DOLORE. Sensazione spiacevole, dovuta 
a una sofferenza fisica: // nonno si lamen- 
tava per i dolori che gli procurava l'artrite 
|| Dispiacere, afflizione, pena, sofferenza 
morale: /a morte del figlioletto procurò un 
dolore inconsolabile ai genitori || Avveni- 
mento spiacevole; cosa o persona che ge- 
nera dolore: // comportamento di quella 
ragazzina è un continuo dolore per la fa- 
miglia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
male, travaglio, sofferenza. Contr. piacere; 
godimento. 

Doloréso: a/cune iniezioni sono molto 
dolorose (procurano dolore fisico); aveva 
spalmato un unguento sulla parte dolorosa 
(dolente, indolenzita); non potei assistere 
oltre a quella scena dolorosa (che procura 
dolore morale); espressione dolorosa (af- 
flitta, addolorata) de/ viso manifestava /a 
sua profonda pena interiore. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
affliggente; tormentoso, penoso. Contr. pia- 
cevole; lieto. 


DOLOSO. Si dice di azione malvagia 
commessa con intenzione: / vigili del fuoco 
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hanna scoperto che l'incendio era do- 
oso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
delittuoso. 


DOMANDA. L'insieme delle parole con 
cui si richiede a qualcuno una spiegazione, 
una risposta: all'esame mi fecero molte 
domande || Richiesta scritta: ho spedito 
la domanda d'ammissione al concorso. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
interrogazione, quesito. Contr. risposta. 
Domandàre: mi domandò (chiese per sa- 
pere) se avevo visto la segretaria della 
scuola; gli domandai (chiesi per avere) 
in prestito il libro di storia; non domando, 
(desidero, richiedo) altro che un po’ di 
silenzio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ri- 
spondere. 

w Vada a questo indirizzo e domandi (chie- 
da di incontrare, di conoscere) de/ signor 
Bianchi. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


DOMARE (io domo, ecc.). Addomesti- 
care, rendere mansueto un animale: do- 
mare un cavallo; domare un leone || Vin- 
cere, frenare: domare l'ira, l'orgoglio || Sog- 
giogare, sottomettere: mo/ti popoli furono 
domati dai Romani || Spegnere, estinguere: 
i pompieri domarono l'incendio in poche 
ore. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
mansire, mansuefare. Contr. aizzare, ecci- 
tare. : 
Domatóre: ;/ pubblico applaudì il doma- 
tore (chi doma le bestie e, in particolare, 
chi fa loro eseguire esercizi in pubblico). 
— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile domatrice) + Plurale maschile: do- 
matéri; plurale femminile: domatrìci. Sin. 
addomesticare. 


DOMÈSTICO. Che riguarda la casa e 
la famiglia: trascorre la maggior parte del 
suo tempo tra le pareti domestiche || Che 
non è selvatico: gli animali domestici vi- 
vono accanto all'uomo || Collaboratrice do- 
mestica, donna che presta servizio, che 
lavora presso una famiglia. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: domèstici; plurale fem- 
minile: domèstiche. Sin. casalingo, fami- 
liare, docile. 

w Il domestico (persona che lavora, presta 
servizio presso una famiglia) annunciò che 
erano giunti gli ospiti. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile domèstica). Sin. servitore, servo. 
Contr. padrone. 


DON 


DOMICILIARSI (io mi domicilio, tu ti 
domicili, ecc.). Prendere dimora, abitare: 
si è domiciliato a Torino. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Domicilio: // destinatario ha ricevuto i 
fiori a domicilio (casa, abitazione); // suo 
domicilio (luogo in cui una persona ri- 
siede abitualmente o dove ha l'ufficio o 
la sede di lavoro) è a Roma. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: domicili. Sin. dimora, residenza. 


DOMINARE (io dòmino, ecc.). Soggio- 
gare, governare, tenere soggette alla pro- 
pria autorità persone o cose: Roma do- 
minò buona parte del mondo antico | 
Essere proprio sopra, sovrastare: // monte 
domina la città || Controllare, frenare: riu- 
sciva a stento a dominare le lacrime || In- 
fluenzare: è dominato da suo fratello. Sin. 
padroneggiare, reggere; reprimere. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

w Esercitare il dominio, l'autorità: dominò 
per lungo tempo sul paese || Elevarsi, er- 
gersi: quella rocca domina sulla vallata sot- 
tostante || Essere superiore, primeggiare: 
dominava per la sua forza || Imporsi, pre- 
valere: l'entusiasmo di Mario dominava an- 
che sui più sfiduciati. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Dominàrsi: è un ragazzo che riesce a 
dominarsi (controllarsi, tenere a freno i 
propri impulsi) in qualsiasi caso. 

— Grammatica: verbo riflessivo. Sín. fre- 
narsi, vincersi. 

Dominio: esercitava il suo dominio (auto- 
rità) con giustizia; mostrò di avere un 
buon dominio (controllo) di sé; /a notizia 
fu subito di pubblico dominio (nota a 
tutti); /a Somalia e l'Eritrea furono domini 
(territori sottomessi a uno Stato) co/oniali 
italiani. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: domìni. Sin. potere; padronanza. 


DONARE (io dono, ecc.). Offrire, dare 
qualcosa ad altri spontaneamente: ho do- 
nato alla mamma il libro che desiderava 
avere. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. elar- 
gire, regalare. Contr. accettare, gradire. 

w Giovare, favorire dal punto di vista este- 
tico: quell'espressione triste non ti dona 
affatto. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


DON 


Donàrsi: s/ è donata (dedicata, consa- 
crata) tutta alla famiglia. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Donazi6bne: //stituto aveva ricevuto in do- 
nazione (atto mediante il quale una per- 
sona offre ad altri, liberamente, in regalo 
un bene, un patrimonio) una villa in col- 
lina. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: donaziéni. Sín. regalo, dono. 
Déno: ho ricevuto un dono (regalo) che 
mi ha fatto molto piacere; ha il dono 
(dote naturale, qualità, virtù) d/ essere in- 
tonato. 
—Grammatica: Sin. 
offerta. 


DONDOLÀARE (io déndolo, ecc.). Muo- 
vere in qua e in là, far oscillare una cosa 
sospesa o che è in bilico: Pao/o si divertiva 
a dondolare la culla del fratellino. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Oscillare: i/ pendolo dell'orologio don- 
dola in modo regolare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Dondolàrsi: /a bambina si dondolava (si 
muoveva oscillando) sulla sedia. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


DONO. Vedi donòre. 


DOPING (Parola inglese, che si pronuncia 
dópin). Uso illegale di particolari sostanze 
eccitanti che possono aumentare, momen- 
taneamente, il rendimento fisico di atleti o 
di animali: que/ ciclista è stato squalificato 
per doping. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


DOPOGUERRA. Periodo che viene subito 
dopo una guerra: ne/ dopoguerra la sua fa- 
miglia si trasferì in un paese di campagna. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Contr. anteguerra. 


DOPOLAVORO. Associazione, ente che 
si occupa dei lavoratori, organizzando per 
il loro tempo libero attività culturali e ri- 
creative; anche il locale in cui si svolgono 
tali attività: // dopolavoro dei ferrovieri ha 
organizzato una mostra fotografica. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


DOPPIAGGIO. Vedi déppio. 
DOPPIARE. Vedi d6ppio. 


DOPPIO. Che è due volte la grandezza 
o la quantità considerate: ho mangiato una 
doppia razione di dolce || Che è formato 
di due cose uguali, unite o poste vicino, 


sostantivo maschile. 
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che servono per lo più a uno stesso scopo: 
le case di montagna sono fornite di doppie 
finestre || Duplice: /a dichiarazione deve 
essere presentata in doppia copia || Che 
ha due fini diversi: /ibri che soddisfano 
alla doppia esigenza di istruire e di diver- 
tire || Falso, sleale, ambiguo: non mi piace 
il comportamento doppio di quella persona 
|| Che ha due significati opposti o comple- 
tamente diversi: /a sua risposta poteva es- 
sere interpretata in doppio senso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: déppi; plurale femminile: 
dóppie. 

w Quantità, misura, grandezza doppia: ;/ 
doppio di quattro è otto || Nel tennis, par- 
tita disputata fra quattro giocatori in cop- 
pia: c/ sarà un torneo di doppio maschile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Doppiàggio: // doppiaggio (operazione 
mediante la quale la colonna sonora ori- 
ginale di un film viene sostituita con 
un'altra incisa in una lingua diversa) di 
film stranieri è molto diffuso. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: doppiàggi. 

Doppiàre (io db6ppio, tu dbppi, ecc.): il 
vincitore della corsa automobilistica aveva 
doppiato (superato di uno o più giri) a/-.. 
versi avversari; nel sec. XV il capo di 
Buona Speranza fu doppiato (superato, ol- 
trepassato navigando) /e prime volte; chi 
ha doppiato (eseguito il doppiaggio) questo 
film ? 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Doppióne: ho scambiato alcuni doppioni 
(cose uguali) delle figurine dei calciatori. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: doppini. 

DORMICCHIARE. Vedi dormire. 


DORMIRE (ío dormo, ecc.). Prendere 
sonno, riposarsi col sonno: questa notte 
ho dormito poco || Dormire tra due guan- 
ciali, stare tranquillo || Stare inattivo, senza 
far nulla: invece di dormire, fa’ qualcosa 
| Essere silenzioso (detto di luogo): ;/ 
borgo dorme avvolto nell'oscurità. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. addormentarsi, assopirsi. Contr. 
vegliare. 

Dormicchiàre (io dormicchio, tu dor- 
micchi, ecc.): dopo pranzo dormicchio 
(dormo leggermente, a riprese) una mez- 
z'oretta; oggi, a causa della stanchezza, 
dormicchio (sono disattento, fiacco). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. sonnecchiare. 

Dormivéglia: ho passato tutta la notte in 
dormiveglia (tra il sonno e la veglia). 
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—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


DORSALE. Vedi dorso. 


DÒRSO. Parte posteriore del corpo umano, 
dalla nuca ai fianchi (degli animali, natu- 
ralmente, è la parte superiore): aveva preso 
troppo sole e si era scottato il dorso; il 
dorso del mulo || La parte superiore della 
mano: // gatto gli graffiò il dorso della 
mano || Parte esterna di un libro, compresa 
fra le due facciate (superiore e inferiore) 
della copertina: su/ dorso di quel libro era 
applicata un'etichetta || Parte alta, estre- 
mità tondeggiante di un monte: su/ dorso 
di quella montagna crescono piccolissimi 
fiori. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Dorsàle: muscolo dorsale (del dorso) | 
Spina dorsale, nome con cui comune- 
mente si indica la colonna vertebrale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dorsàli. 

w /n questa cartina geografica sono segnate 
tutte le vette della dorsale (rilievo mon- 
tuoso o catena di monti) do/omitica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


DOSARE (io dòso, ecc.). Preparare, mi- 
scelare una quantità determinata di una 
certa sostanza: ho dosato la farina, lo 
zucchero, il burro per preparare il dolce 
|| Usare con cautela, con parsimonia: do- 
sava le parole, per non offendere i pre- 
senti. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. pesare, 
proporzionare. 

Dòse: ;/ dolce non è molto buono, forse 
hai sbagliato la dose (quantità determi- 
nata) degli ingredienti; ha una buona dose 
(quantità) di superbia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
porzione, razione. 


DÒSSO. Forma antica e letteraria di 


dòrso, comune in alcune espressioni: /e- 
varsi, togliersi di dosso un vestito, levar- 
selo, toglierselo || Rialzo del fondo stra- 
dale: į dossi sono indicati da appositi se- 
gnali. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


DOV 


DOTARE (io dòto, ecc.). Dare la dote: 
dotarono tutte e due le figlie con gene- 
rosità || Provvedere, fornire: dotarono le 
vie del paese di cestini per la raccolta dei 
rifiuti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Dotazione: /a nostra scuola ha in dota- 
zione (assegnazione) un proiettore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Dòte: /a dote (insieme dei beni che la 
donna porta con sé quando si sposa, per 
contribuire alle spese e al sostentamento 
della nuova famiglia) della sposa; Roberto 
ha la dote (qualità, pregio naturale) della 
sincerità. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dòti. Sin. corredo. 


DÒTTO. Che è molto preparato in qualche 
materia o che possiede un'ottima cultura 
generale: è un uomo dotto in astronomia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Persona molto colta: a/cuni dotti si sono 
riuniti a convegno. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
colto, erudito, sapiente. 


DOTTORE. Titolo che riceve chi ha con- 
cluso gli studi universitari: dottore in legge; 
dottore in chimica || Medico: /a mamma è 
stata curata da un bravo dottore. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile dottoréssa). Sin. laureato. 


DOVERE. L'obbligo di osservare una certa 
legge, o una convenzione, o una regola 
morale, ecc.: un dovere del cittadino ita- 
liano è quello di frequentare gli studi fino 
all’età di quattordici anni || Ciò che si con- 
sidera giusto, doveroso fare: compie il suo 
dovere con attenzione e impegno. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 

v Avere l'obbligo: tutti dobbiamo rispet- 
tare le leggi || Avere necessità, bisogno: 
quei bambini devono mangiare di più | 
Essere possibile, probabile: secondo /e pre- 
visioni dei tempo, domani dovrebbe piovere. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere, se è usato da solo; ausiliare essere 
o avere, a seconda del verbo che accom- 
pagna, quando è usato come verbo ser- 
vile: ho dovuto ridere; sono dovuto partire). 
w Essere debitore: t/i devo cento lire. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo dévo o dèbbo, 
tu dèvi, egli dève, noi dobbiàmo, voi 
dovéte, essi débbono o déèvono; passato 
remoto jo dovéi o dovétti, tu dovésti, ecc.; 
futuro semplice jo dovrò, ecc.; congiun- 
tivo presente che jo déva o dèbba, ... che 
noi dobbiàmo, che voi dobbiàte, che essi 


DOZ 


dévano o dèbbano; condizionale presente 
io dovrèi, ecc.; (mancano l'imperativo e 
il participio presente); participio passato 
dovuto. 

DOZZÎNA. Un insieme di dodici cose 
uguali: /a mamma ha comprato una dozzina 
di uova. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


DRAGA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dràghe. 


Draga 


Dragàre (/0 dràgo, tu dràghi, ecc.): hanno 
dragato (scavato con la draga) // fondo del 
canale; dragare (liberare dalle mine) un 
tratto di mare. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


DRAGO. Animale favoloso, comunemente 
immaginato come un grande serpente 
provvisto di ali e vomitante fuoco dalla 
bocca: Ercole uccise il drago dalle cento 
teste che custodiva il giardino delle Espe- 
vidi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dràghi. Sin. mostro. 


DRAMMA. Componimento teatrale che 
rappresenta azioni ricche di sentimenti ele- 
vati ed ha spesso fine tragica: un dramma 
di Pirandello || Avvenimento tragico, dolo- 
roso: per molti Ebrei la seconda guerra 
mondiale è stata un terribile dramma. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: dràmmi. 

Drammatizzàre: drammatizzare (rendere 
adatto ad essere rappresentato) un rac- 
conto; non è il caso di drammatizzare 
(esagerare la gravità) questo incidente in- 
volontario. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Drammatizzazibne: spesso in classe fac- 
ciamo drammatizzazioni (recite, scene im- 
provvisate dagli alunni con parole loro) 
sugli argomenti trattati. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: drammatizzaziOni. 

Drammatùrgo: che drammaturgo (autore 
di drammi) preferisci ? 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: drammatùrghi o drammatùrgi. 


DRAPPEGGIÀRE. Vedi drappo. 
DRAPPÉGGIO. Vedi drappo. 


DRAPPO. Tessuto molto bello, usato per 
rivestimenti di lusso o per confezionare 
abiti eleganti: // fappezziere ha foderato 
le poltrone con un drappo verde. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Drappeggiàre (io drappéggio, tu drap- 
péggi, ecc.): lą mamma ha drappeggiato 
(disposto in modo da formare molte pieghe) 
la tenda; drappeggiare (ornare con un 
drappo) altare. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Drappéggio: un drappeggio (tessuto di- 
sposto in modo da formare molte pieghe) 
di velluto rosso ricopriva la parete più 
stretta della sala. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: drappéggi. 


DRASTICO. Deciso, energico: prese al- 
cune decisioni drastiche nei suoi confronti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: dràstici; plurale femmi- 
nile: dràstiche. 


DRENAGGIO. Complesso di opere sot- 
terranee destinate ad ottenere il prosciu- 
gamento di terreni paludosi: i/ drenaggio 
in agricoltura fu ideato e utilizzato per la 
prima volta dagli Inglesi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: drenàggi. 

Drenàre (jo drèno, ecc.): hanno drenato 
(prosciugato mediante drenaggio) un ter- 
reno per renderlo coltivabile. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


DRIBBLÀRE. Vedi dribbling. 


DRIBBLING (Parola inglese, che si pro- 
nuncia driblin). Nel calcio, palleggio abile 


253 


e pieno di finte con cui si supera un av- 
versario, evitandone l'intervento e conser- 
vando il possesso della palla: gue/ calcia- 
tore possiede molta abilità nel dribbling. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

Dribblàre: dribblando (superando con un 
dribbling) due avversari, è riuscito a man- 
dare il pallone in porta. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. scar- 
tare. 


DRÌTTO. Diritto: /a via prosegue dritta 
fino al centro del paese || Scaltro, furbo: 
quel ragazzino è un tipo dritto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Direttamente: va/ dritto a casa! 
—Grammatica: avverbio. 

vw Il lato principale di una medaglia o di 
una moneta: // dritto di questa moneta 
è molto consumato || Chi agisce in modo 
astuto, senza scrupoli e senza rispetto per 
gli altri, pur di raggiungere uno scopo 
prefisso: ha perso molti amici, perché ha 
voluto fare il dritto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
rovescio. 


DRÒGA. Sostanza vegetale che serve a 
rendere più saporiti i cibi: /a cannella, il 
pepe, la noce moscata sono droghe || So- 
stanza che dà uno stato di momentaneo 
benessere, ma che provoca gravissimi danni 
all'organismo e al sistema nervoso di chi 
ne fa uso: ogni anno la droga uccide centi- 
naia di giovani. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: dròghe. Sin. aroma, spezie; stupefa- 
cente. 

Drogàre (jo drògo, tu dròghi, ecc.): ho 
drogato (condito con spezie) /'arrosto; dro- 
gare (somministrare droghe) una persona, 
un animale. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. aro- 
matizzare, insaporire. 


DUBBIO. Incerto, che non è sicuro o 
definito: mi ha dato una risposta dubbia 
|| Discutibile, contestabile: /a scelta di que- 
sto libro è dubbia || Ambiguo, equivoco: 
ha un modo di agire dubbio || Che non 
garantisce un esito positivo o che è 
causa di ansia, di insicurezza: /a riuscita 
dell'impresa è dubbia. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: dùbbi; plurale femminile: 
dùbbie. Sin. indefinito, insicuro. Contr. 
certo, sicuro. 

w Stato d'animo di chi non sa prendere 
una decisione o fare una scelta fra situa- 
zioni diverse: sono in dubbio se andare o 


no || Perplessità, problema, questione: ví 
ho esposto i miei dubbi, perché possiamo 
cercare insieme una soluzione || Sospetto, 
paura: mi viene il dubbio che sia lui. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
incertezza, indecisione. Contr. certezza. 
Dubbiéso: mi ascoltò con un'espressione 
dubbiosa (che esprime dubbio, incertezza); 
ero molto dubbioso (incerto, insicuro) sul- 
l'esito degli esami; il comportamento di 
quel ragazzo è dubbioso (ambiguo, discu- 
tibile). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
insicuro, incerto. Contr. certo. 

Dubitàre (io dubito, ecc.): dubito (sono 
nell'incertezza, non sono sicuro) che quanto 
hai detto corrisponda alla verità; dubita- 
vamo (non credevamo, non avevamo fi- 
ducia) tutti che mantenesse le promesse 
fatte; se non ti avvii subito, dubito (temo) 
che perderai l'autobus. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. essere certo. 


DUÈLLO. Combattimento fra due persone, 
fatto per sfida: duello alla sciabola, alla 
pistola; sfidare a duello, battersi in duello 
|| Contesa, lotta, gara: tra loro ci fu un 
duello verbale; duello alle bocce. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


DUNA. Monticello prolungato di sabbia 
che si forma, per l’azione del vento, sulle 
spiagge o nelle zone desertiche: /e dune 
possono essere alte decine di metri e 
lunghe molti chilometri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


DUPLICARE. Vedi duplice. 


DÙPLICE. Doppio: questi documenti de- 
vono essere presentati in duplice copia | 
Che consta di due parti: a mio padre hanno 
affidato un duplice incarico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: dùplici. 
Duplicàre (io dUplico, tu dùplichi, ecc.): 
la ditta, quest'anno, ha duplicato (raddop- 
piato) /e vendite. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


DURARE. Mantenersi per un dato tempo; 
resistere: /'inverno dura tre mesi; quel ra- 
gazzo ha durato poco nei buoni propo- 
siti || Conservarsi: questi fiori durano molto. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Contr. cessare, finire. 
Duràta: /a durata (il tempo in cui dura) 
dello spettacolo è di tre ore. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
cessazione. 


DUR 


Duratùro: // nostro è un affetto duraturo 
(che è destinato a durare a lungo). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
durevole. Contr. passeggero. 


DUREZZA. Vedi duro. 


DURO. Che difficilmente si lascia tagliare, 
forare, scalfire; che non cede: questo ma- 
teriale è molto duro || Pane duro, raffermo 
|| Carne dura, che si mastica con diffi- 
coltà || Essere duro di testa, essere ostinato, 
poco intelligente || Essere duro d'orecchi, 
essere un po’ sordo, o far finta di non 
capire || Avere /a pelle dura, essere molto 
resistente alle fatiche, o mostrare poca 
sensibilità || Essere un osso duro, detto di 
persona (o di cosa) molto difficile da af- 
frontare (o da risolvere) || Che è poco mor- 
bido: materasso duro || Spiacevole, dolo- 
roso: una vita dura || Rigido, severo: man- 
tiene sempre un atteggiamento duro nei 
miei confronti || Crudele: cuor duro; duro 


254 


di cuore || Difficile: // compito era piuttosto 
duro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
resistente; aspro; inflessibile; caparbio; mal- 
vagio. Contr. molle; soffice; tenero. 

w Parte dura di qualcosa: // duro della fo- 
glia; dormire sul duro || Persona che non 
si piega, di carattere deciso: suo zio è un 
duro || Difficoltà: finora è stato facile, ma 
adesso viene il duro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Durézza: /a durezza (l'essere duro) del 
diamante; non devi trattarlo con durezza 
(severità). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
morbidezza; dolcezza. 


DUTTILE. Che si può facilmente allun- 
gare, piegare o ridurre in fili: oro, l'argento, 
il rame sono metalli duttili || Docile, arren- 
devole: Carlo ha un carattere duttile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: duttili. S/n. 
malleabile. Contr. duro. 


EBANO. Legno di colore nero, molto ap- 
prezzato: nella villa al lago, conservo alcuni 
mobili di ebano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


EBOLLIZIONE. Riscaldamento di un li- 
quido, così forte da provocare in esso 
numerose bollicine: l'acqua è in ebolli- 
zione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ECCEDERE. Superare: /a spesa che ab- 
biamo fatto eccede le mille lire. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ol- 
trepassare. 

v Andare oltre la giusta misura: Matteo 
eccede nel mangiare. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io eccédo, ecc.; passato remoto jo eccedéi 
o eccedètti, tu eccedésti, ecc.; participio 
passato eccedùto. Sin. esagerare. Contr. 
contenersi nei limiti. 

Eccèsso: jin quel campo, pecchi per ec- 
cesso (esagerazione). 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


ECCÈLLERE. Essere superiore a tutti 
gli altri: Gianni eccelle in matematica. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere) e Coniugazione: indicativo 
presente /o eccé/lo, ecc.; passato remoto 
io eccélsi, tu eccellésti, ecc.; participio 
passato eccé/so. Sin. distinguersi, emergere. 


ECCÈNTRICO. Strano, bizzarro: è una 
bambina eccentrica. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: eccèntrici; plurale fem- 
minile: eccèntriche. Sin. stravagante. 


ECCEPÌÎRE (io eccepisco, tu eccepisci, 
ecc.). Obiettare: devi eccepire qualcosa ? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. Op- 
porre. Contr. approvare. 


ECCÈSSO. Vedi eccedere. 
ECCEZIONALE. Vedi eccezione. 


ECCEZIONE. Persona (anche animale o 
cosa) che si distingue, perché è rara o 
straordinaria: gue/ ragazzo è davvero una 
eccezione. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: eccezioni. 

Eccezionàle: ho comprato un libro ecce- 
zionale (straordinario). 

— Grammatica: aggettivò qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: eccezionàli. 
Sin. insolito, unico. Contr. comune, usuale. 


ECCITÀRE (io eccito, ecc.). Risvegliare, 
suscitare: quel libro di storia eccitò la 
fantasia di Laura || Spingere una persona 
a fare qualcosa: // discorso del sindaca- 
lista eccitò gli operai. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. sti- 
molare. 

Eccitazione: /'arrivo del direttore provocò 
una grande eccitazione (agitazione) negli 
scolari. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
pungolo; turbamento. Contr. apatia. 


ECHEGGIARE. Vedi éco. 
ECLISSARSI. Vedi ec/issi. 


ECLISSI o ec/isse. Indebolimento o scom- 
parsa, per poco tempo, della luce del Sole 
o della Luna: /eri abbiamo assistito a 
un’eclissi di sole. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: eclissi. 

Eclissàrsi: // sole si eclissò (scomparve) 
nelle prime ore del pomeriggio || Andarsene 
di nascosto: durante la festa i tuoi amici 
si sono eclissati. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ECO 


ÈCO. Voce o suono che torna indietro, 
dopo aver colpito un ostacolo: in monta- 
gna è facile sentire l'eco. 

—Grammatica: sostantivo femminile o ma- 
schile e Plurale (sempre maschile): èchi. 
Sin. ripetizione. 

Echeggiàre (/0 echéggio, tu echéggi, ecc.): 
le loro voci echeggiavano (facevano eco) 
nella piazza. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere). 


ECOLOGIA. Scienza che studia i legami 
che gli animali e le piante hanno tra loro 
e con l'ambiente in cui vivono: mio fra- 
tello ha molti libri sull'ecologia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ECONOMIA. Uso prudente e moderato 
del denaro o di altre cose costose: /a 
mamma cerca di fare economia di luce || 
L'insieme delle ricchezze agricole e indu- 
striali di una regione, di uno Stato, di un 
Continente, del mondo intero: economia 
ligure; economia italiana; economia eu- 
ropea; economia mondiale. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
parsimonia, risparmio. Contr. sperpero. 
Ecònomo: mio padre è un uomo eco- 
nomo (che risparmia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v L’economo (amministratore) della scuola 
è ammalato. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile economa). 


ECOSISTEMA. L'insieme degli animali, 
delle piante e del materiale non vivente 
di una determinata zona (un prato, un 
fiume, un lago, ecc.), considerati nel loro 
ambiente naturale e nei loro vari legami: 
oggi abbiamo studiato l'ecosistema del 
fiume. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ecosistèmi. 


ECZEMA. Malattia che colpisce la pelle, 
facendola diventare rossa, screpolata e 
talvolta piena di pustole: sua nonna soffre 
di eczemi alle mani. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: eczèmi. 


USE Me A Io 
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EDÌÎCOLA. Tempietto, tabernacolo: /a pro- 
cessione si è fermata davanti a tutte le 
edicole del paese || Piccola costruzione di 
ferro, di legno, o in muratura, dove si ven- 
dono giornali: ogni giorno vado all'edicola 
a comprare un giornalino. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Edicola di giornali 


EDIFICARE (/0 edifico, tu edifichi, ecc.). 
Costruire, fabbricare: in quel prato edifiche- 
ranno una scuola. . 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. eri- 
gere, innalzare. Contr. distruggere, de- 
molire. 

Edificio: hanno preso in affitto un grande 
edificio (costruzione, fabbricato) per farne 
un magazzino. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: edifici. 


EDÌLE. Vedi edilizia. 


EDILÌZIA. L'insieme dei lavori che si 
fanno per costruire edifici, strade, ecc.: 
il fratello di Matteo lavora nell'edilizia 
come muratore. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Edile: suo padre è un operaio edile (che 
lavora nel campo dell'edilizia). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: edili. 

w Gli edili sono in sciopero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


EDITORE. Chi, in parte o completa- 
mente a proprie spese, fa stampare e ven- 
dere libri o giornali: un famoso editore. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile editrice; il femminile è usato so- 
prattutto come aggettivo qualificativo: Casa 
editrice; Società Editrice Internazionale) e 
Plurale maschile: editéri; plurale femmi- 
nile: editrici. 

Editoria: /n /talia l'editoria (l'industria 
del libro) è poco sviluppata. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


EFF 


EDITTO. Ordine scritto emesso da una 
pubblica autorità: // re promulgò un editto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
legge. 


EDUCARE (io éduco, tu èduchi, ecc.). 
Aiutare qualcuno (soprattutto un giovane) 
a correggere e migliorare se stesso: / ge- 
Pei hanno l'obbligo di educare i propri 
igli. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. alle- 
vare, erudire, istruire. Contr. diseducare. 
Educazibne: que/ ragazzo dimostra una 
perfetta educazione (comportamento cor- 
retto e civile). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
maleducazione. 


EFELIDE. Lentiggine: // volto di tua so- 
rella è cosparso di efelidi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: efèlidi. 

EFFERVESCÈNTE. Si dice di un li- 
quido quando è pieno di bollicine d'aria: 
ha bevuto una bibita effervescente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: effervescénti. 
EFFETTIVO. Reale, vero: // malato ha 
avuto negli ultimi giorni un effettivo mi- 
glioramento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
tangibile. Contr. apparente, illusorio. 


EFFÈTTO. Conseguenza, risultato: /’effetto 


della medicina è stato buono || Impres- 
sione, sensazione: mi fa effetto vedere il 
sangue. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 


EFFETTUARE (io efféttuo, ecc.). Fare, 
compiere, eseguire: Luigi ha effettuato una 
grande impresa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. at- 
tuare, realizzare. Contr. ideare, immaginare. 
Effettuàrsi: // viaggio si effettuò (ebbe 
luogo) senza incidenti. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


EFFICACE. Utile e adatto a raggiungere 
lo scopo: mí hai dato un consiglio vera- 
mente efficace. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: efficàci. 


EFFICIÈNTE. Si dice di persona che sa 
svolgere bene e rapidamente il proprio 
compito, o di cosa che funziona bene: 
impiegato efficiente; macchina efficiente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: efficiènti. 
Sin. efficace. Contr. inefficiente. 


EFF 


Efficiènza: quella squadra è in piena ef- 
ficienza (dà il massimo rendimento). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


EFFÎMERO. Che vive o dura poco: fiore 
effimero; gloria effimera; successo effi- 
mero. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
caduco. Contr. duraturo. 


EFFONDERE. Spargere, versare fuori: 
effondere il proprio sangue per la Patria. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo effondo, ecc.; 
passato remoto ʻo effusi, tu effondésti, ecc.; 
participio passato effùso. Sin. diffondere, 
spandere: Contr. racchiudere, trattenere. 
Eff6ndersi: uno squillo di tromba si ef- 
fuse (si diffuse) per tutta la valle. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


EFFUSIONE. Gesto, parola che dimostra 
affetto per una persona o per un animale: 
lo salutò con effusione. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
espansione. Contr. freddezza, indifferenza. 


EGEMONIÌA. Autorità che ha uno Stato 
(o una città) su altri più deboli: egemonia 
di Sparta sulle altre città della Grecia 
durò a lungo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
supremazia. 


EGOISTA. Che pensa soltanto a sé, 
senza preoccuparsi degli altri: se/ un ra- 
gazzo egoista, non presti mai la tua bici- 
cletta a Claudio! 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: egoisti; plurale femminile: 
egoiste. Contr. altruista, generoso. 


EGREGIO. Molto stimato, illustre (si usa 
di solito negli indirizzi o all'inizio di una 
lettera): egregio signor Rossi... || Ben fatto, 
ben riuscito: hai fatto un lavoro egregio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: egrègi; plurale femminile: 
egrègie. Sin. eccellente, insigne. Contr. 
comune, mediocre. 


ELABORARE (io e/àboro, ecc.). Fare un 
lavoro con attenzione ed esattezza: quel 
generale elaborò i piani di battaglia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Elaboràto: ha /etto un discorso ben ela- 
borato (strutturato). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Compito scritto: portami il tuo elaborato 
di italiano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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ELASTICITÀ. Vedi e/àstico. 


ELASTICO. Che è molto agile e flessi- 
bile: tutti gli atleti devono compiere mo- 
vimenti elastici. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: elàstici; plurale femmi- 
nile: elàstiche. Sin. flessuoso. Contr. ri- 
gido. 

w Sottile striscia di gomma che serve per 
stringere: avvo/gi i fogli da disegno con 
un elastico, così sarai sicuro di non perderli. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 
Elasticità: /’‘e/asticità (agilità) dei mu- 
scoli è molto utile nei lavori faticosi. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


ELEGANTE. Ben vestito: Mario è sempre 
molto elegante. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. e 
Plurale maschile e femminile: elegànti. 
Sin. accurato, raffinato. Contr. trasandato. 
Elegànza: mia sorella veste con molta 
eleganza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ELÈGGERE. Nominare, scegliere per una 
carica: abbiamo eletto Marco come capo- 
gruppo. t 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o e/éggo, tu 
elèéggi, ecc.; passato remoto /o elèssi, tu 
eleggésti, ecc.; participio passato e/ètto. 
Sin. designare, preferire. 

Elettoràle: / cittadini si recano a votare 
nei seggi elettorali (dove si svolgono le 
elezioni); /egge elettorale (che riguarda le 
elezioni). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: elettoràli. 


ELEMENTARE. Facile, semplice: /a so- 
luzione del problema è elementare || Che 
dà i primi elementi del sapere: scuole ele- 
mentari. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: elementàri. 
Contr. difficile. 


ELEMENTO. Ciascuna delle parti che 
compongono una cosa o un insieme: // 
petalo è un elemento del fiore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
componente, costituente. 


ELEMÒOSINA. Quello che si dà ai poveri 
per carità: ho fatto l'elemosina a un cieco. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
offerta. 


ELENCARE. Vedi e/ènco. 
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ELENCO. Insieme di nomi messi in fila scaldabagno 

ordinatamente: stendi l'elenco degli alunni (boiler) q “ 
della tua classe || Foglio di carta che con- 
tiene una serie di nomi: portami l'elenco 


frullatore 


dei libri della biblioteca. o 22 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- dengn j 
rale: elènchi. Sin. lista, nota. = 

Elencàre (jo elènco, tu elènchi, ecc.): sl ia 
elenca (enumera) i monti della tua re- j 


gione. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ELETTORALE. Vedi e/èggere. 


ELETTRAUTO. Operaio specializzato nel 
riparare le parti elettriche dell'automobile: 
l'elettrauto ha subito capito perché i fari 
della nostra auto non si accendevano. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


ELETTRICÌSTA. Vedi e/ettricità. 


ELETTRICITÀ. Particolare tipo di ener- 
gia che dà luce, calore, fa muovere mac- 
chine e treni, serve per l'illuminazione, il 
riscaldamento, ecc.: non ho potuto vedere 
lo spettacolo televisivo, perché è mancata 
l'elettricità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Elettricista: è venuto l’elettricista a ripa- 
rare l'impianto elettrico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: elettricìsti. 

Elèttrico. Che funziona mediante l'energia 
elettrica: motore elettrico; treno elettrico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: elèttrici; plurale femmi- 
nile: elèttriche. 


ELETTRODOMESTICO. Vedi illustra- 
zione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: elettrodomèstici. 


ELETTROTECNICA. Parte della tecnica 
che si occupa dell'applicazione pratica 
dell'elettricità (soprattutto nell'industria): 


A 


cucina elettrica 


asciugacapelli 


spazzola 
elettrica 


/ 


v 
il padre di Tony è un esperto di elettro- irigunfere avayetti 
tecnica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Elettrotècnico: /ngegnere elettrotecnico 
(specializzato in elettrotecnica); dizionario 
elettrotecnico (di elettrotecnica). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: elettrotècnici; plurale fem- 
minile: elettrotècniche. 

y Mio zio è un elettrotecnico (operaio spe- 
cializzato in elettrotecnica). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


neces spes Ss 


‘ Py omoDosisDDci 


ire, 


E Elettrotreno 


ELE 


ELETTROTRÈNO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


ELEVARE (io elèvo o io élevo, ecc.). 
Portare in alto, innalzare: eleva le braccia 
e respira profondamente; i nostri vicini 
eleveranno di un piano la loro casa. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. rial- 
zare, sollevare. Contr. abbassare. 
Elevàto: /uogo elevato (alto); animo ele- 
vato (nobile). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ÈLICA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: èliche. 


Elica 


ELICOTTERO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


Elicottero 


ELIMINARE (io elimino, ecc.). Esclu- 
dere, mandar via: Carlo è stato eliminato 
dalla gara di nuoto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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Eliminazibne: domani si effettueranno le 
eliminazioni nella corsa a ostacoli. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: eliminazioni. 

ELIPÒRTO. Aeroporto per elicotteri: sono 
andato a visitare un eliporto. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


ÉLITE (Parola francese, che si pronuncia 
elit). La parte socialmente più elevata, di 
un ambiente: appartiene all'élite della città. 
— Grammatica: sostantivo femminile (plu- 
rale élites). 


ELMÉTTO. Vedi é/mo. 


ÉLMO. Parte dell'armatura, di varia forma, 
che copre e difende la testa e il collo: 
dopo il combattimento, il cavaliere si tolse 
l'elmo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


morione e. greco 


e. militare e. da operaio 


Elmi 


Elmétto: / minatori portano un elmetto 
(copricapo di metallo) bianco. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
casco. 


ELOGIARE (io e/ògio, tu elògi, ecc.). 
Lodare: // ministro elogiò i cittadini che 
portarono soccorsi alle vittime del terre- 
moto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. bia- 
simare. i 
Elògio: // pittore ricevette elogi per il va- 
lore delle sue opere. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: elògi. Sin. lode. Contr. biasimo. 


ELOQUENTE. Che parla facilmente e in 
modo efficace: quell'avvocato è molto elo- 
quente || Che esprime con chiarezza un 
pensiero o un sentimento: parole elo- 
quenti; un gesto eloquente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: eloquènti. 
Sin. facondo; espressivo, significativo. 
Contr. taciturno. 

Eloquènza: quel signore è famoso per 
f Da eloquenza (grande facilità nel par- 
are). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
facondia. 


ÉLSA. Impugnatura della spada: ;/ cava- 
liere teneva la mano sull’elsa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


coccia 


Elsa 


ELUDERE. Evitare astutamente: ;/ prigio- 
niero ha eluso la sorveglianza dei guar- 
diani ed è scappato. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo e/Udo, ecc.; 
passato remoto /o e/ùsi, tu eludésti, ecc.; 
participio passato e/Uso. 


EMANARE (io emàno, ecc.). Diffondere, 
mandar fuori: /a rosa emana un soave pro- 
fumo || Pubblicare, promulgare: emanare 
una legge, una sentenza. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ef- 
fondere, esalare. 

w Provenire, derivare: 
emanano cattivi odori. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. spargersi, sprigionarsi. 


EMANCIPARE (io emàncipo, ecc.). Li- 
berare: emancipare una nazione dal do- 
minio straniero. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Emancipàrsi: molti popoli africani hanno 
lottato a lungo prima di emanciparsi (ot- 
tenere la libertà). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Emancipazibne: /emancipazione (libera- 
zione) degli schiavi d'America avvenne nel 


da quella stanza 


secolo scorso; emancipazione della donna, 
ottenimento, da parte della donna, della 
parità di diritti con l'uomo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


EMARGINARE (/0 emàrgino, ecc.). Esclu- 
dere, accantonare: /a società purtroppo 
emargina i più deboli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Emarginàto: ne//a nostra scuola non esi- 
stono bambini emarginati (esclusi). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Bisogna comprendere e aiutare gli emar- 
ginati. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile emarginàta). 


EMBARGO. Divieto di trasportare (o 
esportare) merci in determinati Stati: /’em- 
bargo del petrolio da parte dei Paesi arabi 
ha messo in crisi l'Europa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: embàrghi. 


EMBLEMA. Figura simbolica spesso ac- 
compagnata da una breve frase: /e bilance 
sono l'emblema della Giustizia |! Simbolo: 
quel bambino è l'emblema della bontà. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: emblèmi. 


EMENDAMENTO. Correzione: i/ Senato 
ha votato un emendamento alla legge 


proposta. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
modificazione, riforma, variazione. 
Emendàre (ʻo eméndo, ecc.): il Parla- 


mento ha emendato un articolo di legge. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cor- 
reggere, modificare, riformare. 


EMERGÈNZA. Pericolo improvviso: in 
caso di emergenza, suona il campanello 
d'allarme. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


EMÈRGERE. Uscir fuori, venire a galla: 
il batiscafo emerse non molto lontano 
dalla costa || Distinguersi: Mauro emerge 
su tutti i compagni per intelligenza. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o emérgo, tu emèrgi, ecc.; passato 
remoto /o emérsi, tu emergésti, ecc.; par- 
ticipio passato emèrso. Contr. immergere. 
Emersibne: mo/ta gente aspettava sulla 
spiaggia l'emersione (riapparizione alla su- 
perficie dell'acqua) dei subacquei. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: emersiòni. Contr. immersione. 


EMÉTTERE. Mandar fuori: Mario ha 
emesso un grido || Mettere in circolazione: 


EMI 


la Banca d'Italia ha emesso le nuove 
banconote da 20.000 lire. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /0 emétto, ecc.; 
passato remoto jo emisi, tu emettésti, ecc., 
participio passato emésso. Sin. diffondere, 
lanciare. Contr. trattenere. 

Emissiéne: emissione di voce, di calore; 
emissione di nuove banconote. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: emissioni. Contr. immissione. 


EMICRANIA. Mal di testa: prendo un 
calmante, perché ho una forte emicrania. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


EMIGRANTE. Vedi emigrare. 


EMIGRÀARE (io emigro, ecc.). Andare a 
vivere lontano dal proprio paese: per tro- 
vare lavoro, molti italiani sono emigrati 
in America. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere; si usa l'ausiliare avere quando non 
si cita il luogo di destinazione: in questi 
ultimi anni, hanno emigrato in molti dal- 
l’Italia). Sin. espatriare. Contr. rimpatriare. 
Emigrànte: jin Svizzera lavorano molti 
emigranti italiani. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: emigrànti. 

Emigrazibne: /emigrazione delle ron- 
dini avviene sempre all'inizio dell'autunno. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


EMÌRO. Presso le popolazioni arabe, il 
capo di una tribù importante o il governa- 
tore di una provincia: /e gesta di alcuni 
emiri sono rimaste famose nella storia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


EMISFERO. Ognuna delle due parti in 
cui l'equatore divide la Terra: //talia si 
trova nell'emisfero nord. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


emisfero 
boreale 


equatore 


emisfero 
australe 


Emisfero 


EMISSARIO. Fiume che esce da un 
lago: i/ Ticino è emissario del lago Mag- 
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giore || Agente segreto: /a polizia è riuscita 
a catturare un emissario del nemico. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: emissàri. Sin. sbocco; informatore. 
Contr. immissario. 


Emissario 


EMISSIONE. Vedi eméttere. 


EMOLLIÈNTE. Che rende morbide le 
parti del corpo affette da infiammazione: 
ho spalmato sulla scottatura una crema 
emolliente. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: emolliènti. 
w Il medico mi ha consigliato un emol- 
liente per guarire la ferita. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
rassodante. 


EMORRAGIA. Abbondante perdita di 
sangue: a causa di un incidente automo- 
bilistico, ebbe una grave emorragia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: emorragie. 


EMOSTATICO. Che ferma le perdite di 
sangue: cotone emostatico; farmaci emo- 
statici. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: emostàtici; plurale fem- 
minile: emostàtiche. 


EMOTECA. Luogo in cui viene conser- 
vato il sangue che serve per le trasfusioni: 
il sangue che si trovava nell'emoteca non 
bastò per salvare quel bimbo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: emotèche. 


EMOTÌVO. Vedi emoziòne. 


EMOZIONE. Viva impressione, turba- 
mento, eccitazione: provò una forte emo- 
zione, quando seppe di aver vinto il primo 
premio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: emoziòni. 

Emotivo: Carlo è un ragazzo molto emo- 
tivo (impressionabile, sensibile). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. apatico, insensibile. 
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EMPIO. Che offende le persone, le cose 
o i luoghi sacri: è cosa empia disprezzare 
i Caduti per la patria || Malvagio, crudele: 
Nerone fu un imperatore empio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: émpi; plurale femminile: 
émpie. Contr. pio; clemente. 


EMPORIO. Negozio dove si vendono 
prodotti di ogni genere: // signor Bianchi 
è proprietario di un emporio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: empòri. 


EMULARE (io émulo, ecc.). Cercare di 
essere uguale o superiore agli altri: è 
difficile emulare la bontà di Luigi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ga- 
reggiare. 

Emulazibne: nell'antica Roma l'emula- 
zione (desiderio di uguagliare o superare 
gli altri) era considerata una virtù. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ENCICLOPEDÌA. Libro o insieme di libri 
in cui sono raccolte, in ordine alfabetico 
o per argomenti, nozioni storiche, letterarie, 
scientifiche e artistiche: mi hanno regalato 
un'interessante enciclopedia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. e Plu- 
rale: enciclopedie. 

Enciclopèdico: oggi ho comperato un 
dizionario enciclopedico (che ha carat- 
tere di enciclopedia); è un uomo enciclo- 
pedico (che sa tutto). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: enciclopèdici; plurale fem- 
minile: enciclopèdiche. 


ENERGÌA. Forza fisica: quell'uomo è 
pieno di energia || Forza di carattere, fer- 
mezza: devi comandare con più energia, 
se vuoi essere ubbidito || Capacità di 
compiere lavoro, di produrre forza: energia 
elettrica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: energìe. S/n. vigore, risolutezza. Contr. 
fiacchezza. 

Enèrgico: mio padre è un uomo energico 
(forte); /o rimproverai in maniera energica 
(decisa). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: enèrgici; plurale femmi- 
nile: enèrgiche. S/n. vigoroso; fermo, ri- 
soluto. Contr. fiacco. 


ENERGUMENO. Persona violenta, irosa: 
Luigi urlava come un energumeno. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile energùumena). Sin. prepotente. Contr. 
pacifico. 


ENT 


ENIGMA. Cosa o persona incomprensi- 
bile, misteriosa: /a soluzione del problema 
era per me un enigma; tuo fratello è un 
enigma. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: enigmi. Sin. mistero. 

Enigmàtico: gue/ ragazzo parla in modo 
enigmatico (incomprensibile). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: enigmàtici; plurale fem- 
minile: enigmàtiche. Sin. misterioso, oscuro. 
Contr. chiaro, comprensibile. 
Enigmistico: giochi enigmistici (cruci- 
verba, rebus, indovinelli, ecc.). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: enigmìstici; plurale fem- 
minile: enigmiìstiche. 


ENOLOGIA. Parte della scienza che stu- 
dia la produzione e la conservazione del 
vino: Andrea si occupa di enologia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Enòlogo: ;/ padre di Giacinto è un buon 
enologo (esperto di enologia). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile end/oga) + Plurale maschile: enò- 
logi; plurale femminile: enòloghe. 


ENORME. Molto grande, gigantesco: in 
quel campo si trovava un enorme albero. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: enérmi. Sin. 
smisurato. Contr. piccolissimo. 


ENTE. Istituzione legalmente riconosciuta: 
il padre di Vittorio lavora presso un Ente 
pubblico || Ente assistenziale, istituto che 
aiuta il lavoratore e la sua famiglia in caso 
di necessità. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ènti. 


ENTRARE (io éntro, ecc.). Andare den- 
tro, introdursi: Carla entra in casa; il gatto 
è entrato nell'armadio || Aver spazio suf- 
ficiente, starci: mon ci entra più nessuno; 
in quella botte entrano duemila litri di 
vino || Essere ammesso: Luigi è entrato 
nel gruppo degli amici di Franco || Comin- 
ciare, iniziare: entrare in guerra. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. uscire, venir fuori. 
Entràta: /a casa di Maria ha una bella 
entrata (ingresso). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
accesso. Contr. uscita. 


ENTROTERRA. Parte interna di una re- 
gione bagnata dal mare: /'entroterra ligure 
è ricco di oliveti. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. S/n. retroterra. 


ENT 


ENTUSIASMO. Grande dimostrazione di 
gioia, meraviglia o ammirazione: ha accet- 
tato il mio regalo con entusiasmo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
freddezza. 


ENUMERÀRE (io enùmero, ecc.). Esporre 
ordinatamente una cosa dopo l'altra: Mario 
ha enumerato tutti i nomi dei fiori colti- 
vati nel suo giardino. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. nu- 
merare. 


ENUNCIARE (jo enùncio, tu enùnci, ecc.). 
Esprimere in modo chiaro e preciso un 
pensiero: /o scienziato enunciò le sue 
nuove idee. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


EPATÌTE. Malattia del fegato: da molto 
tempo mio zio soffre di epatite. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ÈPICO. Che narra azioni eroiche: ///iade 
e l'Odissea sono due grandi poemi epici; 
poesia epica || Eroico, grandioso: /e epiche 
imprese di Garibaldi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: èpici; plurale femminile: 
èpiche. Sin. glorioso. 


EPIDEMIA. Diffusione improvvisa di una 
malattia contagiosa, che colpisce nello 
stesso tempo e nello stesso luogo un gran 
numero di persone: /o scorso inverno ci 
fu in Italia un'epidemia di influenza. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: epidemie. 


EPIDÈRMICO. Vedi epidèrmide. 


EPIDERMIDE. La parte più superficiale 
della pelle dell'uomo e degli animali: 
esporre troppo l'epidermide al sole può 
far male. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Epidèrmico: // prurito epidermico (del- 
l'epidermide) dà molto fastidio || Superfi- 
ciale: suo fratello ha mostrato di avere 
una sensibilità solo epidermica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: epidèrmici; plurale fem- 
minile: epidèrmiche. Contr. profondo. 


EPIGRAFE. Iscrizione che si mette su 
tombe o monumenti: hanno inciso una 
bella epigrafe sul nuovo monumento a Ga- 
ribaldi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: epìgrafi. 

EPILESSIA. Malattia nervosa che pro- 
voca movimenti convulsi, seguiti da per- 


dita di coscienza: /eri quel signore ha 
avuto un attacco di epilessia. 
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— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
mal caduco. 


EPÎLOGO. Ultima parte di un discorso, 
di un libro, di un fatto: l'epilogo di quel 
libro è molto divertente. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: epìloghi. Sin. conclusione, fine. 


EPISODIO. Fatterello, vicenda: quella 
vecchietta ci raccontò un curioso episodio. 
— Grammatica: sostantivo maschile e. Plu- 
rale: episòdi. Sin. aneddoto, avvenimento. 


ÈPOCA. Periodo di tempo di lunga du- 
rata, che si distingue da altri per alcuni 
fatti storici di particolare importanza: du- 
rante l'epoca delle invasioni barbariche fu 
fondata Venezia || Ognuna delle parti in 
cui un periodo geologico viene diviso: 
epoca quaternaria. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: èpoche. Sín. era, evo. 


EQUATORE. Cerchio immaginario che 
divide orizzontalmente la Terra in due parti 
uguali: /o Zaire si trova sulla linea del- 
l'equatore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


EQUESTRE. Che rappresenta una per- 
sona a cavallo: statua equestre; monu- 
mento equestre || Battaglia (o combatti- 
mento) equestre, che avviene fra uomini 
a cavallo; circo equestre, circo in cui si 
esibiscono i cavallerizzi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: equèstri. 


EQUIDISTANTE. Che si trova alla stessa 
distanza: Marco e Francesco, sebbene si 
trovassero in due banchi diversi, erano 
equidistanti dal maestro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: equidistànti. 


EQUILIBRIO. Posizione che assume un 
corpo quando sta in bilico senza cadere 
né da una parte né dall'altra: // bravo gin- 
nasta, quando cammina sulla corda, man- 
tiene l'equilibrio || Saggezza: į genitori di 
Clara sono persone di grande equilibrio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
stabilità. Contr. instabilità. 


EQUINO. Di cavallo, dei cavalli: esistono 
molte razze equine; il nonno di Piero si 
occupava di allevamento equino. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Gli equini (i cavalli, gli asini, i muli e i 
bardotti) sono molto utili all'uomo. 
—Grammatica: sostantivo maschile plurale. 


EQUINOZIO. Giorno dell'anno in cui le 
ore di luce sono pari a quelle di buio: 
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equinozio di primavera (21 marzo); equi- 
nozio di autunno (23 settembre). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: equinòzi. 

EQUIPAGGIAMENTO. Tutte le cose 
che servono a una persona (o a un gruppo 
di persone) per fare un viaggio o una spe- 
dizione: ho preparato l'equipaggiamento 
per la gita in montagna. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


EQUIPAGGIO. L'insieme delle persone 
che lavorano su una nave o su un aereo: 
sul piroscafo scoppiò un incendio, ma 
l'equipaggio riuscì a salvarsi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: equipàggi. 


ÉQUIPE (Parola francese, che si pro- 
nuncia echip). Gruppo di persone che 
svolgono un lavoro insieme: un'équipe di 
ricercatori ha conseguito importanti sco- 
perte. 

—Grammatica: sostantivo femminile (plu- 
rale: équipes). 


EQUITAZIONE. L'arte del cavalcare: nella 
nostra città esistono due scuole di equi- 
tazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


EQUIVALENTE. Uguale: // valore di una 
collana di brillanti è equivalente a quello 
di un'automobile di lusso || In geometria, 
si dice di due figure piane che hanno la 
stessa area: quei due triangoli sono equi- 
valenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: equivalènti. 
y Cosa che ha lo stesso valore di un'altra: 
per la tazzina rotta, ebbe l'equivalente in 
denaro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


EQUÌVOCO. Che si può intendere in 
modi diversi; che fa sospettare: ha dato 
una risposta equivoca; quel signore ha 
una faccia equivoca. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: equìvoci; plurale femmi- 
nile: equìvoche. Sin. ambiguo, losco. 
v Sbaglio, malinteso: c'è stato un equi- 
voco, il primo premio tocca a Paola e 
non a te. 

— Grammatica: 
errore. 


ÈRA. Serie di anni che si contano ini- 
ziando da un avvenimento molto impor- 
tante: era cristiana comincia dalla nascita 
di Cristo || Periodo in cui avvengono fatti 
importanti: era atomica; era missilistica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


sostantivo maschile. Sin. 


ERARIO. || denaro che lo Stato possiede: 
l'erario dei Paesi sottosviluppati è povero. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: eràri. 


ERBIVÉNDOLO. Persona che vende 
frutta e verdura: /a mamma mi ha mandato 
dall’erbivendolo a comprare un sedano. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile erbivéndola). 


ERBÎVORO. Che si nutre di erbe: /a 
pecora è un animale erbivoro. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ERBORISTA. Persona che raccoglie erbe 
medicinali e le vende: sono stato dal- 
l'erborista a comperare della camomilla. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: erborìsti; plu- 
rale femminile: erborìste. 


ERCULEO. Molto forte, robusto: è un 
uomo erculeo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ercùlei; plurale femmi- 
nile: ercùlee. Contr. debole, fiacco. 


EREDITA. L'insieme dei beni che una 
persona lascia ad altre alla sua morte: 
ha ricevuto in eredità una casetta di cam- 
pagna. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ereditàre (io erédito, ecc.): Giulia ha 
ereditato (ha avuto in eredità) mo/ti milioni. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


EREDITARIETÀ. Proprietà che hanno 
alcuni caratteri biologici di essere tra- 
smessi da una generazione all'altra: tra /e 
leggi che regolano l’ereditarietà, sono fon- 
damentali quelle di Mendel. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


EREMÌTA. Vedi éremo. 


ÈREMO. Luogo solitario o deserto, in cui 
una persona si ritira per pregare e medi- 
tare: nelle montagne dell'Italia centrale si 
trovano molti eremi che erano famosi du- 
rante il Medioevo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Eremita: un tempo sulle nostre monta- 
gne vivevano numerosi eremiti (persone 
ritiratesi dal mondo per pregare e medi- 
tare). } 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: eremiti. 


ERESÌA. Dottrina religiosa contraria a 
ciò che la Chiesa cattolica ritiene vero 
perché rivelato da Dio: ne/ Concilio di 
Nicea fu condannata l'eresia di Ario || 
Grosso sproposito, esagerazione: questo 


ERE 


orologio costa cinquantamila lire? ma non 
dire eresie! 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: eresìe. Sin. errore. 

Erètico: dottrine eretiche; libri eretici. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: erètici; plurale femminile: 
erètiche. 

w Durante il Medioevo molti eretici furono 
bruciati vivi. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile erética). 


ERGASTOLANO. Vedi ergastolo. 


ERGASTOLO. Pena che comporta la 
prigionia a vita: hanno condannato al- 
l'ergastolo l'assassino del gioielliere || Luogo 
in cui si sconta la suddetta pena: / con- 
dannati vennero trasferiti all'ergastolo di 
Porto Azzurro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Ergastolàno. Persona che sta scontando 
la pena dell'ergastolo: // Presidente della 
Repubblica ha concesso la grazia a un 
ergastolano. 
—Grammatica: 
galeotto. 


ERÌGERE. Innalzare, costruire: 
eretto un grattacielo. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o erigo, tu 
erigi, ecc.; passato remoto ʻo eréssi, tu 
erigésti, ecc.; participio passato erétto. 
Sin. edificare. 


ERMETICO. Che è chiuso perfettamente: 
contenitore ermetico || Difficile da capire: 
il discorso del famoso scienziato era piut- 
tosto ermetico. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ermètici; plurale femmi- 
nile: ermètiche. S/n. astruso, oscuro. Contr. 
chiaro, evidente. 


sostantivo maschile. Sin. 


qui verrà 


ERODERE. Consumare a poco a poco: 
le onde del mare erodono gli scogli. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o erddo, ecc.; 
passato remoto: jo eròsi, tu erodésti, ecc.; 
participio passato erdso. Sin. corrodere. 
Erosibne: / granelli di sabbia trasportati 
dal vento producono l'erosione (lento con- 
sumo) della roccia; a causa delle frequenti 
piogge si è formata un’erosione (frana di 
terreno) su/la collina. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: erosi6ni. Sin. corrosione. 


EROE. Uomo molto coraggioso che com- 
pie azioni straordinarie: oggi sono stati 
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commemorati gli eroi della prima guerra 
mondiale. i 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile eroina) e Plurale maschile: eròi; plu- 
rale femminile: eroìne. 


EROGARE (io èrogo, tu èroghi, ecc.). 
Assegnare una somma (per lo più per be- 
neficenza): /o Stato ha erogato cento 
milioni per gli alluvionati || Dare, fornire: 
hanno costruito una nuova centrale elet- 
trica che può erogare molta corrente. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
stribuire, elargire. 

Erogazibne: per lo sciopero, l'erogazione 
(distribuzione) de/ gas è stata sospesa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ERÒICO. Coraggioso, straordinario: co/ 
tuo eroico gesto hai salvato la vita .di 
quel bambino; Garibaldi ha compiuto im- 
prese eroiche in Italia e in America. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: eròici; plurale femminile: 
eròiche. Sin. glorioso, intrepido. 


EROSIÒONE. Vedi eródere. 


ÉRPICE. Strumento agricolo per frantu- 
mare le zolle: jeri comprai un erpice nuovo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: érpici. 


Erpice 


ERRARE (io èrro, ecc.). Andare qua e là 
senza sapere dove: abbiamo errato a 
lungo per i campi || Sbagliare: Maria do- 
veva venire oggi, se non erro. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. vagare. 


ERRORE. Sbaglio: Luca ha fatto molti 
errori di distrazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: err6ri. Sin. inesattezza, malinteso. 


ÉRTA. Vedi érto. 


ÉRTO. Difficile da salire: un erto sentiero 
ci condusse sulla cima del colle. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ripido, scosceso. Contr. agevole. 
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Érta: per raggiungere la cima della mon- 
tagna, dovetti salire per un’erta (sentiero 
o terreno in salita) ripidissima. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 

y All'erta!, in guardia !, attenzione ! 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


ERUDÎRE (io erudisco, tu erudisci, ecc.). 
Istruire: j// maestro erudisce i suoi alunni. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ERUTTÀARE. Vedi eruzione. 


ERUZIONE. Uscita violenta di fumo, ce- 
neri, lava, ecc., dal cratere di un vulcano: 
nel 1944 ebbe luogo una grande eruzione 
del Vesuvio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: eruzi6ni. 

Eruttàre: /Etna eruttò lava per tutta la 
notte. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ESAGERARE (io esàgero, ecc.). Far sì 
che una cosa sembri più grande di quanto 
sia in realtà: esageri troppo le capacità di 
quell'uomo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
pliare, ingrandire. Contr. attenuare, impic- 
ciolire. 

vw Andare oltre i giusti limiti: tu esageri 
sempre nel mangiare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. eccedere. 

Esagerazibne: Car/o ha detto molte esa- 
gerazioni (cose esagerate). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esagerazibni. Contr. moderazione. 


ESALÀRE (io esà/o, ecc.). Mandar fuori 
aria, profumi, odori: / tuoi fiori esalano un 
profumo delizioso. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ef- 
fondere, emettere, espandere. Contr. con- 
tenere, trattenere. 

v Uscir fuori, spandersi nell'aria: dalla cu- 
cina esalavano buoni odori. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Esalazibone: /e cattive esalazioni delle 
fabbriche rendono l’aria irrespirabile. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esalazioni. 


ESALTARE. Lodare, onorare: ancora oggi 
si esaltano le opere di Michelangelo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Esaltàrsi. \Vantarsi, montarsi la testa: 
Marco si è esaltato per le lodi ricevute dal 
maestro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. glo- 
riarsi. 


ESA 


Esaltazibne: Luigi era in preda a una 
grande esaltazione (eccitazione). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ESAME. Prova scritta o orale alla quale 
vengono sottoposti gli alunni della scuola 
(o gli aspiranti a un impiego), per cono- 
scerne la preparazione: domani inizieranno 
gli esami di quinta elementare || Osserva- 
zione attenta e approfondita di una per- 
sona (0 cosa) per conoscerne le qualità, 
le condizioni, ecc.: Luigi è stato in ospe- 
dale per l'esame del sangue. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
analisi, controllo. 

Esaminàre (jo esàmino, ecc.): oggi verrà 
il direttore per esaminare (sottoporre ad 
esame) a/cuni di voi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ana- 
lizzare, giudicare. 


ESANGUE. Debole, pallido: stamattina 
ha il volto esangue. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: esàngui. 
Sin. languido. 


ESANIME. Che sembra, o è, morto: ap- 
pena vide i rapinatori, cadde a terra esa- 
nime. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
inanimato, svenuto. Contr. animato, pieno 
di vita. 


ESASPERÀRE (io esàspero, ecc.). Far 
perdere la pazienza: / capricci del bambino 
esasperarono la mamma. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. irri- 
tare. Contr. calmare, placare. 
Esasperazi6ne: /a sua esasperazione (ir- 
ritazione) era a/ massimo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ESATTO. Giusto, senza errori, preciso: 
Aldo ha risolto il problema in modo esatto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. errato, impreciso, inesatto. 


ESATTORE. Persona incaricata di rice- 
vere il denaro che si deve pagare per le 
tasse, gli affitti, gli abbonamenti, le assicu- 
razioni: /'esattore riceve in questi giorni i 
pagamenti delle bollette dell'acqua. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile esattrice) e Plurale maschile: esat- 
tori; plurale femminile: esattrìici. 
Esattoria: /a mamma è andata all'esat- 
toria (ufficio in cui si pagano le tasse) 
comunale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ESAUDÌRE (jo esaudisco, tu esaudì- 
sci, ecc.). Concedere a una persona quello 


ESA 


che domanda: /a maestra ha esaudito 
ogni nostro desiderio. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. ac- 
contentare. Contr. negare, rifiutare. 


ESAURIMÉNTO. Vedi esaurire. 


ESAURÌRE (io esaurisco, tu esaurì- 
sci, ecc.). Consumare, finire completa- 
mente: esaurire le riserve; esaurire la 


scorta d’acqua || Rendere debole e stanco: 
il troppo lavoro esaurisce l'uomo. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ter- 
minare; sfinire. 

Esaurirsi: /e riserve sí sono esaurite da 
tempo; Carlo si è esaurito per aver stu- 
diato molto. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Esauriménto: // medico gli ha ordinato 
alcune medicine come cura per l’esauri- 
mento (indebolimento) nervoso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sfinimento, spossatezza. 


ESAUSTO. Molto stanco, sfinito: dopo /a 
corsa in bicicletta, Claudio era esausto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
spossato, stremato. Contr. inesausto, vi- 
goroso. 


ÉSCA. Cibo che viene messo sull’amo per 
attirare i pesci: // fratello di Gianni usa 
buone esche per pescare. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ésche. 


ESCLAMARE. Dire a voce alta: « Come 
sono contento !» ho esclamato, quando 
ho saputo di essere stato promosso. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. gri- 
dare. 

Esclamazióne: quando giunsero i suoi 
amici, proruppe in esclamazioni di gioia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esclamaziòni. 


ESCLUDERE. Lasciare fuori: / suoi com- 
pagni lo escludono sempre dai loro giochi. 


—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o esclù- 
do, ecc.; passato remoto /o esc/ùsi, tu 


escludésti, ecc.; participio passato esc/uso. 
Sin. rifiutare, scacciare. Contr. includere. 
Esclusione: Luca pianse per l'esclusione 
dalla gara di sci. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esclusiéni. Contr. inclusione. 


ESCOGITÀRE (io escogito, ecc.). In- 
ventare, trovare pensando: // prigioniero 
escogitò un nuovo espediente per fuggire 
dal carcere. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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ESCORIAZIÒONE. Ferita superficiale della 
pelle: Marco, caduto dall'altalena, si è 
procurato un’escoriazione alle mani. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: escoriaziéni. Sin. sbucciatura, spel- 
latura. 


ESCREMENTO. Ciò che viene eliminato 
dagli intestini: a/cuni escrementi sono por- 
tatori di malattie. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
feci, sterco. 


ESCURSIONE. Gita fatta per diverti- 
mento o per studio: /eri abbiamo fatto 
un'escursione sulle Dolomiti. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: escursiòni. 


ESECUTÌVO.. Vedi eseguire. 
ESECUZIONE. Vedi eseguire. 


ESEGUIRE (io eseguisco o eséguo, tu 
eseguìsci o eségui, ecc.). Fare, compiere: 
gli operai hanno eseguito bene il lavoro || 
Suonare, cantare: // pianista esegue una 
celebre composizione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. adem- 
pire, attuare. 

Esecutivo. Che deve essere eseguito per 
legge o che ha il compito di eseguire una 
legge: atto esecutivo; comitato esecutivo; 
giunta esecutiva || Potere esecutivo, il 
Governo (è così chiamato perché ha la 
funzione di far eseguire le leggi). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Esecuzibne: per l'esecuzione (compi- 
mento) di quel lavoro impiegò molto 
tempo; esecuzione capitale, uccisione di 
un condannato a morte. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esecuziòni. Sin. attuazione. 


ESEMPIO. Persona (ma anche animale 
o cosa) che è presa come modello da imi- 
tare o da evitare: San Domenico Savio è 
un esempio di virtù. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: esèmpi. 


ESEMPLARE. Che può essere preso co- 
me esempio: // tuo amico ha tenuto un 
comportamento esemplare. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: esemplàri. 
Sin. eccellente, perfetto. 

w Persona o cosa che è o può servire di 
modello: Carlo è un esemplare di mode- 
stia; questo vaso è una copia identica al- 
l'esemplare || Animale (o altro) caratteri- 
stico nel suo genere: ho visto un bellis- 
simo esemplare di gatto soriano || Copia 
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di un libro, di un francobollo: dei primi 
francobolli stampati in Italia esistono po- 
chi esemplari. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
esempio, modello. 
ESEMPLIFICARE (io esemplifico, tu 


esemplifichi, ecc.). Spiegare con esempi: 
la maestra ha esemplificato una regola di 
geometria. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ESENTARE (io esénto, ecc.). Liberare 
una persona da un dovere, da un impe- 
gno: /o Stato ha esentato le famiglie po- 
vere dal pagamento delle tasse. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
spensare, esonerare. Contr. costringere, 
obbligare. 

Esènte: è un uomo esente (libero) da 
difetti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: esènti. Sin. 
immune. 

Esenzione: Mario ha chiesto l'esenzione 
(permesso di non fare) dagli esercizi 
ginnici. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esenzi6ni. Sin. esonero. Contr. ob- 
bligo. 


ESÈQUIE. Funerale: jeri ho assistito alle 
esequie del mio amico, morto in un in- 
cidente stradale. i 

—Grammatica: sostantivo femminile plurale. 


ESERCÈNTE. Chi ha un negozio e si 
occupa del suo buon funzionamento: /’eser- 
cente della latteria si è sbagliato nel darmi 
il resto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: esercènti. Sin. bottegaio, 
commerciante, negoziante. 


ESERCITARE (io esército, ecc.). Far ri- 
petere più volte a una persona, a una 
parte del corpo, a un animale, determinati 
movimenti allo scopo di conservarne o 
svilupparne l'abilità, le forze, l'efficienza: 
esercitare i giovani allo sforzo; esercitare il 
braccio alla scherma; ogni giorno quel si- 
gnore esercita i cavalli alla corsa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. ad- 
destrare, allenare. 

Esercitàrsi: tutte /e mattine mi esercito 
(mi addestro) ne/ tiro a segno. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Esercitazibne: / so/dati hanno incomin- 
ciato le esercitazioni di tiro. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esercitazi6ni. Sin. addestramento, al- 
lenamento, 


ESI 


ESERCITO. Tutte le forze militari di uno 
Stato: /’esercito italiano ha sempre com- 
battuto valorosamente || Moltitudine di per- 
sone, animali o cose: in quella fabbrica 
lavora un esercito di operai: un esercito 
di formiche. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ESIBIRE (io esibisco, tu esibisci, ecc.). 
Mostrare, presentare: /'automobilista esibì 
al vigile i documenti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Esibirsi. Dare spettacolo: // circo si esi- 
bisce questa sera. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Esibizibne: esibizione (presentazione) di 
documenti; l'esibizione (il numero d'at- 
trazione) degli acrobati ha avuto molto 
successo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esibiziéni. Sin. mostra. 


ESIGENTE. Vedi esigere. 
ESIGENZA. Vedi esigere. 


ESÌGERE. Volere, chiedere una cosa con 
autorità: mio padre esige che io stia in 
silenzio, quando guarda la televisione. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo esigo, tu 
esigi, ecc.; passato remoto jo esigéi, o 
esigétti, tu esigésti, ecc.; participio pas- 
sato esàito. Sin.. pretendere. Contr. ri- 
nunciare. 

Esigènte: /a mamma, quando sceglie la 
frutta al mercato, è molto esigente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: esigènti. 
Esigènza: mio fratello ha una grande 
esigenza (bisogno, necessità) di trovare 
lavoro. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ESIGUO. Piccolo, scarso: un esiguo nu- 
mero di persone ha visto quel film. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: esìgui; plurale femminile: 
esìgue. S/n. insufficiente, trascurabile. Contr. 
grande. 


ÈSILE. Sottile, gracile: // fratello di Lidia 
è un bimbo esile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: èsili. Sjn. 
debole, minuto. Contr. forte. 


ESILIÀRE (/o esilio, tu esìli, ecc.). Co- 
stringere una persona ad andare lontano 
dalla propria patria: // nuovo regime ha 
esiliato il re e la sua famiglia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ban- 
dire. Contr. richiamare in patria. 


ESI 


Esilio: mo/ti patrioti hanno subito il car- 
cere e l'esilio (allontanamento forzato dalla 
propria patria); gli scrisse dal suo esilio 
(luogo ove una persona è costretta a 
vivere). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: esiìli. 


ESISTENZA. Vedi esistere. 


ESÌSTERE. Vivere, esserci: da quando 
non esiste più il nonno, Marco è diventato 
triste; non esistono dubbi, sei stato tu a 
fargli male. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o esisto, ecc.; passato remoto jo 
esistéi o esistétti, tu esistésti, ecc.; parti- 
cipio passato esistito. 

Esistènza: quell'uomo ha avuto un'’esi- 
stenza (vita) travagliata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ESITÀRE (io ésito, ecc.). Essere indeciso: 
Carlo esita ad attraversare il fiume a nuoto. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. indugiare, titubare. 
Esitazibne: ho accettato l'incarico dopo 
lunga esitazione (indecisione). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esitazi6ni. Contr. risolutezza. 


ESITO. Risultato, conclusione: / tuoi esami 
hanno avuto un buon esito. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fine, termine. Contr. inizio, principio. 


ESODO. Partenza di un gran quantità di 
persone da uno stesso luogo: [Antico 
Testamento narra anche l'esodo degli Ebrei 
dall'Egitto. 
—Grammatica: 
emigrazione. 


ESONERARE (o esonero, ecc.). Esen- 
tare: /o hanno esonerato dal servizio mi- 
litare. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
spensare. Contr. obbligare. 

Esònero: ho avuto l'esonero (esenzione) 
dalle lezioni di educazione fisica. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
dispensa. Contr. obbligo. 


ESORCISMO. Preghiere e cerimonie re- 
ligiose per mezzo delle quali un sacerdote 
scaccia il diavolo dal corpo di una per- 
sona: // Vangelo dice che più volte Gesù 
liberò con esorcismi qualche indemoniato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
scongiuro. 


ESORDIO. Vedi esordire. 


sostantivo maschile. Sin. 
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ESORDÌRE (io esordìsco, tu esordi- 
sci, ecc.). Dare inizio a un'attività, a una 
professione, a un discorso: quell'attrice 
esordì giovanissima. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. cominciare. Contr. finire, ter- 
minare. 

Esòrdio: que/ cantante ha avuto un felice 
esordio (inizio di carriera). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: esòrdi. Sin. principio. Contr. conclu- 
sione. 


ESORTÀRE (io esòrto, ecc.). Incorag- 
giare una persona a fare o dire qualche 
cosa: /a maestra esorta gli alunni a stu- 
diare. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
sigliare. 

Esortazióne: / bambini non hanno ascol- 
tato l'esortazione (consiglio) della mamma. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esortazibni. Sín. avvertimento. 


ESOTICO. Che proviene da paesi lontani: 
l’ananas è un frutto esotico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: esòtici; plurale femmi- 
nile: esòtiche. Sin. straniero. Contr. no- 
strano. 


ESPANDERE. Diffondere, allargare: / fiori 
espandono nell'aria un soave profumo; 
Luisa vuole espandere le sue conoscenze. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o espàn- 
do, ecc.; passato remoto /o espànsi, tu 
espandésti, ecc.; participio passato espànso. 
Sin. ingrandire, spandere. 

Espàndersi: g/i odori si espandono (si 
diffondono) nell'aria; le grandi città si 
espandono (s'ingrandiscono) ogni giorno 
di più. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. allar- 
garsi, estendersi. 

Espansibne: /a scoperta dell'America ha 
contribuito all'espansione (sviluppo) dei 
commerci || Manifestazione di affetto: ci 
hanno accolto con grande espansione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: espansi6ni. Sin. allargamento, diffu- 
sione; effusione. 

Espansivo. Che manifesta apertamente e 
con sincerità i propri affetti e sentimenti: 
Gigi è un ragazzo molto espansivo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
affettuoso. Contr. freddo, indifferente. 


ESPATRIARE (jo espàtrio, tu espàtri, ecc.). 
Andare via dalla patria: mo/ti giovani espa- 
triano per trovare lavoro. 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. emigrare. Contr. rimpatriare. 


ESPEDIENTE. Qualunque atto o mezzo 
che possa servire, in certi momenti, a 
uscire da una situazione difficile: /o sceriffo 
trovò un buon espediente per liberarsi 
dei banditi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: espediènti. 


ESPELLERE. Scacciare: Marco è stato 
espulso dalla scuola. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo espé/lo, ecc.; 
passato remoto /o espulsi, tu espellé- 
sti, ecc.; participio passato espu/so. Sin. 
allontanare, cacciare fuori. 

Espulsibne: /arbitro è giunto all’espul- 
sione del giocatore, dopo averlo più volte 
inutilmente ammonito. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: espulsiòni. 


ESPERIENZA. Conoscenza delle per- 
sone, delle cose, della vita in generale, che 
si ottiene con l'età e per mezzo della pra- 
tica: /a nonna si serve della sua esperienza 


per darci buoni consigli; il caporeparto ha - 


molta esperienza nel suo lavoro. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
inesperienza. 


ESPERIMENTO. Prova che si compie 
per mostrare o conoscere la qualità di una 
cosa: gli scienziati, prima del lancio del- 
l'astronave, fecero molti esperimenti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ESPERTO. Abile, capace: è davvero di- 
ventato un esperto dentista; tu sei molto 
esperto in matematica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
pratico. Contr. inesperto. 


ESPIARE (io espio, tu espîi, ecc.). Su- 
bire le conseguenze, scontare: sta espiando 
gli errori commessi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ESPIRÀRE. Far uscire l’aria dai polmoni: 
il medico pregò il malato di inspirare ed 
espirare lentamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

y Espirare l'aria. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
spirare. 

Espirazibne: per mezzo dell'espirazione 
l'aria esce dai polmoni. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
inspirazione. 


ESP 


ESPLÌCITO. Chiaro, comprensibile: dammi 
una risposta esplicita. 
—Grammatica: aggettivo 
Contr. implicito. 


ESPLODERE. Scoppiare: su/ treno esplose 
una bomba || Manifestare in modo brusco 
e violento i propri sentimenti, sbottare: / 
bambini esplosero in grida di gioia. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io esplòdo, ecc.; passato remoto jo esp/ò- 
si, tu esplodésti, ecc.; participio passato 
esplòso. 

w Sparare: ha esploso due colpi di pistola. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Esplosivo: candelotto esplosivo (che ha 
la capacità di esplodere). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Il bandito aveva una valigia piena di 
esplosivi (sostanze, come la dinamite, il 
tritolo, ecc., che hanno la capacità di 
esplodere). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ESPLORARE (io esplòro, ecc.). Spingersi 
all'interno di una terra sconosciuta, per 
conoscerla e descriverla: /faliano Bottego 
esplorò l'Africa orientale || Cercare di co- 
noscere: esp/orare le posizioni dei nemici. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. per- 
correre, perlustrare; indagare. 
Esploratore: David Livingstone fu un fa- 
moso esploratore. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile esp/oratrice) e Plurale maschile: 
esploratéri; plurale femminile: esploratrìci. 
Esplorazibne: /esp/orazione del Conti- 
nente americano iniziò con Cristoforo Co- 
lombo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esplorazioni. 


ESPLOSÌVO. Vedi esp/òdere. 


ESPONENTE. Chi rappresenta un partito 
politico, una religione, o un gruppo di 
persone che hanno le stesse idee: g/l; 
esponenti dei due partiti si sono salutati 
cordialmente. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: esponènti. S/n. rappresen- 
tante. 


ESPORRE. Mettere in mostra, in vista: 
durante le feste di Natale i negozianti espon- 
gono in vetrina bellissime merci; esporre 
un quadro || Mettere a repentaglio: non 
esporre inutilmente la tua vita || Narrare, 
far conoscere: // maestro ha esposto agli 
scolari gli avvenimenti che hanno prece- 


qualificativo. 


ESP 


duto la prima guerra mondiale; esponi 
pure le tue idee. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo espongo, tu 
espòni, ecc.; passato remoto jo espòsi, tu 


esponésti, ecc.; futuro semplice espor- 
rò ecc.; congiuntivo presente che fo 
espOnga, ecc.; condizionale presente /o 


esporrèi, tu esporrésti, ecc.; participio pas- 
sato esposto; gerundio presente espo- 
nèndo. Sin. mostrare; arrischiare; descri- 
vere, raccontare. 

Espéòrsi: se tocchi quei fili, ti ERER a 
gravi pericoli. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


ESPORTÀRE (io espòrto, ecc.). Portare 
merci all'estero per venderle: //talia esporta 
molte automobili negli Stati Uniti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. im- 
portare. 

Esportazióne: /’esportazione (trasporto e 
vendita all'estero) dei prodotti agricoli è 
diminuita in questi ultimi tempi. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: esportazibni. Contr. importazione. 


ESPRESSIONE. Vedi esprimere. 


ESPRIMERE. Far conoscere a qualcuno 
i propri pensieri e sentimenti con parole 
o azioni: Andrea gli espresse la sua grati- 
tudine, abbracciandolo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente: /o esprimo, ecc.; 
passato remoto jo esprèssi, tu esprimé- 
sti, ecc.; participio passato esprésso. Sin. 
manifestare. 

Esprimersi: è /nutile, tu non sai proprio 
esprimerti (spiegarti); Gianni si esprime 
(parla) bene in francese. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Espressi6ne: // tuo regalo è l'espressione 
(prova) de/ bene che mi vuoi; non riuscì 
a trovare espressioni (parole) di gratitudine. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: espressiòni. 


ESPROPRIARE (io esproprio, tu esprò- 
pri, ecc.). Privare qualcuno di tutto o di 
una parte di quello che possiede (come 
una casa, un podere, ecc.), per utilità pub- 
blica o per debiti non pagati: a quel no- 
bile decaduto hanno espropriato la casa e 
i terreni. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. sot- 
trarre. Contr. dare. 


Espropriazióne: /a costruzione della fer- 


rovia ha causato l'espropriazione di molti 


terreni. 
—Grammatica: sostantivo femminile ə Plu- 
rale: espropriaziòni. 
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ESPUGNARE. Conquistare, combattendo, 
un luogo fortificato: / soldati espugnarono 
la città dopo tre mesi di assedio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


ESPULSIONE. Vedi espé/lere. 


ESSENZA. Liquido che si estrae dai fiori 
o dai frutti per preparare profumi o liquori: 
in profumeria ho comperato un flaconcino 
di essenza di gelsomino || La parte più 
importante di qualcosa: non capisco quale 
sia l'essenza del tuo discorso. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
estratto. 

Essenziàle: // cibo è essenziale (fonda- 


mentale, indispensabile) per la vita del- 
l'uomo. Tans 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: 
Contr. secondario. 


ÈSSERE. (Verbo fondamentale della lin- 
gua italiana che ha vari significati, a se- 
conda delle parole alle quali è unito e 
delle frasi in cui si trova; di tali significati 
indichiamo i principali). Esistere, vivere: 
C'era una volta un re...; nel mondo c'è 
molta gente che muore di fame || Avve- 
nire, accadere: in Asia ci fu un terremoto 
|| Stare, trovarsi: papà è in casa; era in 
dubbio se andare o no a lavorare || Ap- 


essenziàli. 


partenere: questo libro è di Alfonso || 
Diventare: Dino vuole essere un bravo 
ragazzo. 


—Grammatica: verbo intransitivo. (Come 
ausiliare è usato per la forma passiva, per 
i tempi composti della forma riflessiva, 
dei verbi intransitivi accompagnati da par- 
ticelle pronominali, e, inoltre, per i tempi 
composti di molti verbi intransitivi). 

v Ciò che esiste: /"Essere supremo, Dio; 
gli esseri viventi || Persona: è un essere 
odioso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ESSICCAÀRE (fo essicco, tu essicchi, ecc.). 
Seccare, prosciugare: essiccare il tabacco; 
domani cominceranno ad essiccare la pa- 
lude. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. asciu- 
gare. 


ESTATE. La più calda stagione del- 
l'anno, compresa tra il 21 giugno e il 
23 settembre: /a mietitura avviene in estate. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: estàti. 

Estivo: /e pesche e le albicocche sono 
frutti estivi (dell'estate). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
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ESTENDERE. Ampliare, allargare: dopo 
la prima guerra mondiale, l'Italia ha esteso 
i suoi confini; Antonio vuole estendere le 
sue amicizie. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo esténdo, ecc.; 
passato remoto jo estési, tu estendésti, ecc.; 
participio passato estéso. Sin. accrescere. 
Contr. restringere. 

Estèndersi: /a città si estende sempre 
più || Avere una determinata superficie o 
lunghezza: // bosco si estende per due 
chilometri || Diffondersi: // male si è subito 
esteso. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


Estensibne: non aveva mai visto una 
città di così grande estensione (ampiezza); 
il Lazio ha un'estensione (superficie) di 
17203 chilometri quadrati. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: estensiéni. Sin. distesa. 


ESTENUANTE. Che stanca fino a togliere 
le forze: // caldo di oggi è estenuante. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: estenuànti. 
Sin. sfibrante, snervante, spossante. 


ESTERNARE (jo estèrno, ecc.). Espri- 
mere: non so come esternare l'amicizia 
che provo per te. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ma- 
nifestare. 


ESTÈRNO. Che sta al di fuori di qual- 
cosa: // muro esterno della mia casa è 
tutto screpolato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Comparativo di maggioranza esteriore; su- 
perlativo assoluto estremo. Contr. interno. 
y La parte di fuori: esterno di quel palazzo 
è molto bello. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ÈSTERO. Che appartiene a un altro Stato 
o che proviene da esso: territorio estero; 
sigarette estere; giornali esteri. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
straniero. 

w | Paesi che si trovano fuori dei confini 
del proprio Stato: anno venturo faremo 
un bel viaggio all'estero. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ESTERREFATTO. Spaventato, terroriz- 
zato: /i/ bambino, quando vide la tigre, 
restò esterrefatto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
atterrito. 


EST 


ESTETISTA. Persona competente in cure 
di bellezza: giovedì la mamma andrà dal- 
l'estetista. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ESTINGUERE. Spegnere: / pompieri estin- 
sero l'incendio || Estinguere un debito, pa- 
garlo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo estin- 
guo, ecc.; passato remoto /o estinsi, tu 
estinguésti, ecc.; participio passato estinto. 
Contr. accendere. 

Estinguersi: //ncendio si era estinto 
(spento) da solo; il nonno si estinse 
(morì) dopo una lunga malattia. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Estintòre. Apparecchio che serve per 
spegnere piccoli incendi: abbiamo cercato 
di spegnere il fuoco con un estintore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: estintóri. 


valvola a pressione 


spruzzatore ; 
manico 


serbatoio 


Estintore 


Estinzibne: dopo /'estinzione (spegni- 
mento) de/l'incendio, tutti sono tornati a 
casa; l'estinzione (scomparsa) dei dino- 
sauri avvenne in epoca antichissima. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: estinziòni. 

ESTIRPARE. Togliere, con tutte le radici: 
il giardiniere estirpa le erbacce dal terreno. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sra- 
dicare. Contr. conficcare, piantare. 


ESTÌVO. Vedi estàte. 


ESTOÒORCERE. Farsi dare una cosa da 
una persona con la violenza o con l'in- 
ganno: gli estorse con le minacce trecen- 
tomila lire. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o estòrco, tu 
estòrci, ecc.; passato remoto /o estorsi, tu 
estorcésti, ecc.; participio passato estòrto. 
Sin. carpire. 


EST 


Estorsiòne. Ottenimento di qualcosa per 
mezzo della violenza o dell'inganno: / 
ricchi subiscono spesso estorsioni di de- 
naro. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: estorsióni. 


ESTRADIZIONE. Atto con cui uno Stato 
consegna a un altro una persona contro 
cui sia stato spiccato mandato di cattura: 
l'estradizione è regolata da speciali trattati 
tra gli Stati. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ESTRANEO. Si dice di chi non appartiene 
né alla famiglia né al gruppo degli amici: 
mi ha aiutato una persona estranea. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: estrànei; plurale femmi- 
nile: estrànee. Contr. amico, conoscente. 
w Per me, Giacomo è un estraneo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ESTRARRE. Tirar fuori, trarre: i/ dentista 
mi ha estratto un dente; estrarre il pe- 
trolio, il ferro; estrarre l'olio dalle olive || 
Tirare a sorte: domani estrarranno i numeri 
del lotto. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo estràggo, 
tu estrài, ecc.; passato remoto jo estràssi, 
tu estraésti, ecc.; futuro semplice /o estrar- 
rò, ecc.; congiuntivo presente che io 
estràgga, ecc.; condizionale presente ʻo 
estrarrèi, ecc.; imperativo presente estrà/ 
tu, estràgga egli, ecc.; participio passato 
estratto; gerundio presente estraéndo. Sin. 
cavare. Contr. introdurre. 
Estrazione: estrazione di 
estrazione di un dente. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: estraziòni. 


ESTREMISTA. Persona che sostiene idee 
politiche rivoluzionarie cercando di rea- 
lizzarle con la violenza: gli estremisti si 
opposero alle decisioni del governo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: estremisti; plu- 
rale femminile: estremìste. Contr. moderato. 


ESTREMITÀ. La parte in cui una cosa 
finisce: tí aspetterò all'estremità del viale || 
Le estremità, le mani e i piedi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ÈSTRO. Vedi estròso. 


ESTROMETTERE. Escludere, metter 
fuori: Piero ha estromesso Andrea dal 
gruppo dei suoi amici. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo estromét- 
to, ecc.; passato remoto /o estromisi, tu 


un minerale; 
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estromettésti, ecc.; participio passato estro- 
mésso. Sin. allontanare, espellere. Contr. 
intromettere. 


ESTROSO. Che ha del brio; talora, stra- 
vagante o bizzarro: Mario è una persona 
molto estrosa. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
originale. 

Èstro: quando lestro (l'ispirazione) /o 
sorregge, compone di getto; gli è venuto 
lestro (la voglia, il pallino) di viaggiare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fantasia. 


ESTROVÈRSO. Espansivo, cordiale, 
aperto: Fausto ha un carattere estroverso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. introverso. 


ESTUARIO. Foce di fiume le cui rive si 
allargano gradualmente verso il mare, a 
forma d'imbuto: nelle foci a estuario, il 
mare penetra profondamente nella terra- 
ferma. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


L 
Estuario 


ESUBERANTE. Vivace: ;/ tuo amico ha 
un carattere esuberante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: esuberànti. 


ESULE. Persona che va o vive in esilio: 
dopo la morte del tiranno, molti esuli tor- 
narono in patria. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: èsuli. Sin. profugo. Contr. 
rimpatriato. 


ESULTARE. Provare e manifestare grande 
gioia: quando seppi che sarebbe arrivato 
un regalo per me, ho esultato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
a Sin. gioire. Contr. rattristarsi, sof- 
rire. 


ETÀ. Gli anni di vita di una persona, di 
un animale o di una cosa: alcuni bambini 
non conoscono la loro età || Ciascuno dei 
periodi in cui viene suddivisa la vita del- 
l'uomo: /a prima età (l'infanzia); /a verde 
età (la giovinezza); i nonni hanno rag- 
giunto l'età senile (la vecchiaia) || Epoca, 
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periodo: età preistorica; l'età del ferro; 
l'età del rame; l'età di Augusto. 
—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


ETERNO. Che non ha né inizio né fine: 
Dio è eterno || Che ha avuto inizio, ma 
non avrà fine: /a fama di quel poeta sarà 
eterna. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
infinito. Contr. effimero, caduco. 


ETEROGÈNEO. Svariato, di vario tipo: 
nella vetrina di quel negozio sono esposte 
merci eterogenee. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
differente, vario. Contr. omogeneo. 


ETICHÉTTA. Cartellino che si attacca 
sopra casse, scatole, bottiglie o altri reci- 
pienti per indicare il prezzo, la qualità, la 
quantità di ciò che vi è contenuto: quelle 
bottiglie di vino non avevano l'etichetta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ETIMOLOGÎA. Origine di una parola: 
oggi abbiamo studiato l'etimologia del 
nome «fanciullo ». 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: etimologie. 


ETNICO. Si dice di ciò (lingua, civiltà, 
religione, ecc.) che distingue un popolo 
da un altro: caratteristiche etniche degli 
Eschimesi; gruppi etnici dell'Unione So- 
vietica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ètnici; plurale femminile: 
ètniche. 


ETNOGRAFIÎA. Scienza che descrive la 
vita e i costumi dei popoli: ho un libro di 
etnografia che parla dei Pigmei. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ÈTTARO. Misura di superficie che viene 
usata in agricoltura ed è uguale a cento 
are, cioè a diecimila metri quadrati: // 
campo di mio zio misura due ettari. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


EUFÒRICO. Si dice di persona che si 
mostra allegra, spensierata, vivace: Luciano 
è euforico, perché è stato promosso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: eufòrici; plurale femmi- 
nile: eufòriche. 


EUROVISIONE. Collegamento fra le reti 
televisive degli Stati dell'Europa occiden- 
tale: /a partita di calcio verrà trasmessa in 
eurovisione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


EVO 


EVADERE. Fuggire, scappare: jeri un 
pericoloso criminale è evaso dalla prigione. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o evàdo, ecc.; passato remoto ʻo 
evàsi, tu evadésti, ecc.; participio passato 
evàso. 

Evasibne: /evasione (fuga) dal peniten- 
ziario è terminata molto presto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: evasiòni. 


EVAPORARE. Vedi evaporaziòne. 


EVAPORAZIONE. Trasformazione di un 
liquido in vapore: // livello del fiume de- 
cresce sempre più, per l'evaporazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Evaporàre (/o evaporo, meno bene evà- 
poro, ecc.): l'acqua del mare evapora per 
il calore del sole. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. vaporare. 


EVASIONE. Vedi evadere. 


EVASIVO. Poco chiaro: Riccardo mi ha 
dato una risposta evasiva. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sfuggente. 


EVENTO. Avvenimento: // ritorno dei Cro- 
ciati era sempre un evento eccezionale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Eventuàle: aspetto una tua eventuale 
(che può avvenire; possibile) visita. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: eventuòàli. 


EVIDENTE. Che è chiarissimo; che tutti 
possono vedere bene: / tuoi difetti sono 
evidenti. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: evidènti. 
Sin. manifesto, palese. Contr. incerto, 
oscuro. 


Evidènza: /evidenza (chiarezza) dei fatti 
non lascia alcun dubbio. i 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


EVITÀRE (/o èvito, ecc.). Sfuggire, scan- 
sare: /a mamma spesso ci dice di evitare 
i cattivi compagni; Luca ha evitato un 
grave incidente. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. schi- 
vare, tener lontano. Contr. incappare. 


ÈVO. Ciascuno dei tre grandi periodi in 
cui si divide la storia: evo antico, evo 
medio (o Medioevo), evo moderno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
epoca, età. 


EVOLUZIONE. Vedi evo/versi. 


EVO 


EVÒLVERSI. Progredire poco per volta, 
svilupparsi: in tutti i paesi la vita si evolve 
continuamente. 

—Grammatica: verbo riflessivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente ‘o mi 
evòlvo, ecc.; passato remoto jo mi evòlsi, 
tu ti evolvésti, ecc.; participio passato 
evolùto. Sin. trasformarsi. Contr. degene- 
rare, regredire. 
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Evoluzibne: /a società in cui viviamo è 
in continua evoluzione (sviluppo) || In- 
sieme di movimenti compiuti secondo un 
determinato ordine: tutti hanno ammirato 
le evoluzioni degli atleti. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: evoluzibni. Sin. progresso, trasforma- 
zione. Contr. involuzione, regresso. 


FABBISOGNO. Tutto ciò che occorre 
per ottenere una determinata cosa: // fab- 
bisogno vitaminico di quel bambino è su- 
periore alla media. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FABBRICA. Vedi fabbricare. 


FABBRICARE (io fàbbrico, tu fàbbri- 
chi, ecc.). Costruire: / muratori stanno fab- 
bricando un grande palazzo || Produrre: 
in questa industria si fabbricano biciclette. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. edi- 
ficare, fare. 

Fàbbrica: suo padre è operaio in una 
fabbrica (edificio dove si svolge un'attività 
industriale) di automobili. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fàbbriche. S/n. industria, stabilimento. 
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ancora caratteristica la figura del fabbro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Fabbrica 


Fabbricàto: nelle periferie delle grandi 
città sorgono molti nuovi fabbricati (grossi 
edifici). 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


FÀBBRO. Persona che lavora i metalli e 
in particolare il ferro: in alcuni paesi è 


Arnesi del fabbro 


FACCENDA. Cosa già fatta o da fare: 
deve sistemare quella faccenda con l'av- 
vocato || Occupazione, commissione: oggi 
devo sbrigare molte faccende || Lavoro do- 
mestico: Bianca non può uscire, perché 
deve ultimare le faccende || Avvenimento: 


FAC 


la faccenda di domenica scorsa mi ha 
turbato. x ; 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


affare; lavoro; compito; circostanza. 


FACCHÎNO. Persona il cui lavoro con- 
siste nel trasportare oggetti pesanti: affidò 
il bagaglio al facchino. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FACCIA. Viso, volto umano: se vuoi ca- 
pire ciò che pensa, guardalo in faccia || 
In faccia, di fronte, davanti: // parco co- 
munale si stende in faccia alla mia casa || 
Le facce di una moneta, di un foglio, 
ciascuna superficie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fàcce. Sin. sembiante; facciata. 


padiglione 


labbro inferiore 


collo 


Faccia 


FACCIATA. Vedi illustrazione casa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FACETO. Piacevole, scherzoso, spiritoso: 
è la persona più faceta che abbia mai 
conosciuto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gioviale. 

Facèzia: /e sue facezie (frasi spiritose) 
fanno ridere tutti di cuore. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
amenità, arguzia. 


FACILE. Che si fa senza difficoltà o 
sforzo: // compito era abbastanza facile || 
Che si capisce senza fatica: /a /ezione da 
studiare per domani è molto facile || Che 
si può raggiungere con poca fatica: que/- 
l'uomo è abituato ad avere facili guadagni || 
Propenso: è facile all'ira. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fàcili. Sin. 
agevole. Contr. arduo, difficile, difficoltoso. 
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Facilitàre (/o facilito, ecc.): la maestra 
ci ha facilitato (reso più facile) /a solu- 
zione del problema; le nuove macchine ci 
facilitano (rendono più agevole) // /avoro. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. aiu- 
tare, favorire, propiziare, spianare. Contr. 
complicare, ostacolare. 


FACILONE. Persona che, senza riflet- 
tere, ritiene facile la realizzazione di ogni 
cosa: è un facilone. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile faci/bna) e Plurale maschile: faci- 
lóni; plurale femminile: faciléne. 
Faciloneria: /a tua faciloneria (superfi- 
cialità) tí spinge a commettere molti errori. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FACOLTÀ. Capacità, possibilità: guel- 
l'uomo ha la facoltà di parlare a lungo 
senza stancarsi || Potere, autorità: // giu- 
dice ha la facoltà di far condannare l'im- 
putato || (A/ plurale) le doti naturali che 
dànno all'uomo la possibilità di capire, 
decidere e agire: in quel momento non 
era in possesso di tutte le sue facoltà || 
Ciascun ordine di studi universitari e la 
loro sede: mio fratello frequenta la facoltà 
di medicina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FACOLTATIVO. Che si può fare o non 
fare, a seconda del desiderio e della vo- 
lontà di ciascuno: que/ tema era facoltativo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


FACOLTOSO. Ricco: Daniela appartiene 
a una famiglia facoltosa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
abbiente, agiato. Contr. povero, misero. 


FACSIMILE. Imitazione, riproduzione in 
ogni particolare di uno scritto, di una 
stampa, incisione, firma, ecc.: questa let- 
tera è un facsimile di quella originale || 
Persona o cosa molto simile a un'altra: 
il mio cappotto è un facsimile di quello 
di Donata. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: facsìmili. 


FACTOTUM. Persona che ha (o vor- 
rebbe avere) diversi incarichi di fiducia: 
è il factotum della ditta. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. faccendiere; traffi- 
cone. 


FAGOTTO. Involto o pacco di roba varia 
raccolta insieme alla meglio: ho conse- 
gnato alla lavanderia il fagotto della bian- 
cheria || Fare fagotto, partire, andarsene | 
Strumento musicale (vedi illustrazione). 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


fardello. 


Fagotto 


FAIDA. Vendetta privata: ín alcune re- 
gioni è ancora in uso la faida. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
rappresaglia. 


FALCE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fàlci. 


Falce 


Falciàre (/o fàlcio, tu fàlci, ecc.): il con- 
tadino sta falciando (tagliando con la 
falce) // grano || Uccidere una o più per- 
sone, abbattendosi improvvisamente sopra 
di loro: /a macchina sbandò e falciò un 
gruppo di uomini sul marciapiede. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mie- 
tere; recidere, tagliare. 

Falciatrice: Giacomo sta tagliando l'erba 
del suo prato con la falciatrice (macchina 
per falciare). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: falciatrici. 


Falciatrice 


FAL 


FALEGNAME. Persona che lavora il le- 
gno: ho portato a riparare il tavolino dal 
falegname. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: falegnàmi. Sin. ebanista, mobiliere. 
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Arnesi del falegname 


FALLACE. Che inganna, che non corri- 
sponde alle promesse: /e vostre affermazioni 
ci diedero una fallace speranza. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fallàci. Sin. 
falso, illusorio, ingannevole, menzognero. 
Contr. leale, sincero, vero. 


FALLIMENTO. Vedi fa/lire. 


FALLÌRE (io fallisco, tu fallisci, ecc.). 
Non conseguire lo scopo prefissato: è 
fallito il tentativo di colpo di Stato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Sbagliare: // cacciatore fallì il colpo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Falliménto: guel! commerciante è sul- 
lorlo del fallimento (disastrosa situazione 
economica); /o spettacolo teatrale si ri- 
solse in un vero fallimento (insuccesso). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FAL 


Fallo: sei caduto in fallo (errore) || Met- 
tere un piede in fallo, inciampare o sci- 
volare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FALÒ. Grande fuoco all'aperto, acceso in 
segno di allegria o per segnalazione o per 
riscaldarsi: gli alpinisti in difficoltà acce- 
sero un grande falò per segnalare la loro 
posizione ai soccorritori. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


FALSARE. Vedi fa/so. 
FALSIFICARE. Vedi fa/so. 


FALSO. Non vero, inesatto: ci hai dato 
una notizia falsa || Sbagliato, erroneo: avete 
un'opinione falsa di quell'uomo | Che 
dice cose non vere: /a difesa ha por- 
tato in aula un falso testimone || Falsifi- 
cato, non autentico, contraffatto: su que/ 
certificato la firma era falsa; quell'uomo 
aveva in tasca monete false || Finto, 
menzognero, simulato: /e tue lacrime di 
pentimento sono false || Imprudente, peri- 
coloso: attento a non fare passi falsi! | 
Far carte false, fare il possibile pur di otte- 
nere ciò che si vuole. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
calunnioso, diffamatorio. Contr. autentico, 
genuino, vero. 

Falsàre: a/cuni storici hanno falsato (pre- 
sentato in modo falso) /a storia; il telefono, 
a volte, falsa (cambia) /a voce; i carabi- 
nieri hanno scoperto un magazzino dove 
falsavano (contraffacevano) /e monete. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
terare, contraffare, deformare. 
Falsificàre (/o fa/sifico, tu falsifichi, ecc.): 
hanno falsificato (modificato secondo i 
propri interessi) /a realtà dei fatti; quel- 
l'uomo aveva falsificato (contraffatto) un 
quadro di Raffaello. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. falsare. 


al- 


FAMA. Ciò che si dice di una persona: 
con la sua condotta irreprensibile, si è 
guadagnato la fama di galantuomo || No- 
tizia: /a fama dei suoi successi è giunta a 
tutti || Notorietà: quell'uomo è un giorna- 
lista di fama europea. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
reputazione, voce, rinomanza. 

Faméso: hanno rubato un famoso (ce- 
lebre) dipinto di Caravaggio; quel famoso 
(noto) /adro di gioielli è riuscito a spun- 
tarla ancora una volta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
illustre, rinomato. Contr. ignoto, oscuro. 
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FAME. Grande bisogno di mangiare: ho 
una fame da lupo || Avidità: aver fame di 
onori e di ricchezze. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
bramosia, cupidigia. Contr. sazietà. 
Famèlico: un branco di lupi famelici 
(molto affamati) assali la slitta. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: famélici; plurale femmi- 
nile: faméliche. 


FAMILIARE. Di famiglia; che riguarda la 
famiglia: ha molte preoccupazioni fami- 
liari || Che si conosce bene: /a lingua fran- 
cese gli è familiare || Cortese, affabile: mi 
parlò con tono familiare. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: familiàri. 

w Persona della famiglia: abita a Torino 
con i familiari. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Familiarizzàre: ho familiarizzato (dato e 
preso confidenza) con i vicini di casa. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


FAMOSO. Vedi fàma. 


FANALE. Apparecchio di illuminazione, 
applicato in particolare su autoveicoli, 
treni, aerei, navi: /‘autista ha spento i 
fanali dell'automobile. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fanàli. Sin. faro. 


Fanali 


FANATICO. Che è mosso da esagerato 
entusiasmo verso una religione, un par- 
tito, una persona o una cosa: è un fana- 
tico ammiratore dei cantanti di musica 
leggera. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fanàtici; plurale femmi- 
nile: fanàtiche. Sin. entusiasta, esaltato. 
Fanatismo: // suo fanatismo  (esalta- 
zione) politico lo portò a commettere un 
crimine. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FANDÒONIA. Bugia, notizia non vera: è 
famoso per le fandonie che racconta. 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
frottola, panzana. 
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FANFÀRA. Banda musicale, in genere di 
militari, composta per lo più di trombe e 
tamburi: è passata la fanfara dei bersa- 
glieri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FANGO. Terriccio imbevuto di acqua e 
trasformato così in poltiglia più o meno 
densa: que/ sentiero in mezzo alla cam- 
pagna era coperto di fango. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fànghi. Sin. melma. 

Fangòso: siamo passati per un viale 
molto fangoso (pieno di fango); è tornato 
a casa con le scarpe fangose (sporche di 
fango). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
infangato, impantanato, melmoso. 


FANTASCIENTIFICO. Vedi fantasciènza. 


FANTASCIENZA. Insieme di scienza e 
di fantasia, che in un determinato genere 
di libri o di spettacoli espone vicende av- 
venturose: /n quel film di fantascienza, una 
nave spaziale portava due scienziati su 
Marte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Fantascientifico: Renata è un'appassio- 
nata lettrice di romanzi fantascientifici (di 
fantascienza). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fantascientifici; plurale 
femminile: fantascientìfiche. 


FANTASÌA. Capacità della mente di 
creare immagini: nei componimenti dimo- 
stra molta fantasia || Fantasia musicale, 
composizione che comprende brani di 
diverso tipo e di vario ritmo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
immaginazione. 

Fantasibso: è un ragazzo fantasioso 
(ricco di fantasia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
estroso. 

Fantasticheria: / tuoi progetti non sono 
che fantasticherie (immaginazioni). 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
sogno. 

Fantàstico: ho /etto un romanzo fanta- 
stico (ricco di fantasia); quel film è fan- 
tastico (formidabile). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fantàstici; plurale femmi- 
nile: fantàstiche. 


FANTÀSMA. Presunta apparizione di una 
persona morta: dice di aver visto un fan- 
tasma su una torre del castello. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fantàsmi. S/n. spettro. 
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FANTASMAGORIA. Continuo e rapido 
succedersi di varie immagini che eccitano 
la fantasia: // grandioso luna-park era una 
fantasmagoria di luci e colori. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FANTASTICHERÌA. Vedi fantasia. 
FANTASTICO. Vedi fantasia. 


FANTOCCIO. Pupazzo di stracci, di le- 
gno o di altro materiale, che imita una 
figura umana: ne/ campo di grano il con- 
tadino ha messo un fantoccio come spa- 
ventapasseri || Persona debole, di poco 
carattere, che si lascia facilmente guidare 
da altri: quell'uomo è un fantoccio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fantòcci. S/n. burattino. 


FARCIRE (io farcisco, tu farcisci, ecc.). 
Imbottire, riempire una vivanda con im- 
pasti, per ripieno, in modo da renderla più 
gustosa: /a cuoca ha farcito il pollo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


FARDELLO. Fagotto: // viaggiatore si 
mise il fardello sulle spalle e partì || Peso, 
prova difficile da sopportare: ognuno ha 
il suo fardello di preoccupazioni. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FARE. Svolgere una determinata azione: 
la mamma sta facendo le pulizie in casa || 
Realizzare: nella sua vita fece molte cose 
importanti || Costruire, fabbricare: mio zio 
mi ha fatto molti bei giocattoli || Preparare: 
oggi chi ti ha fatto da mangiare? || Svol- 
gere un lavoro, un'attività: fa l'operaio in 
un'industria tessile || Comportarsi in un 
certo modo: non fare lo stupido! || Eleg- 
gere: /o fecero sindaco || Accumulare, rac- 
cogliere: in pochi anni è riuscito a fare 
molti quattrini || Dare come risultato: sef 
per otto fa quarantotto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Costare: quanto fa? || Riferito al tem- 
po, avere una certa caratteristica: oggi fa 
caldo. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) + Coniugazione: indicativo presente 
io fàccio, tu fài, ..., voi fàte, essi fànno; 
imperfetto jo facévo, ecc.; passato remoto 
io féci, tu facésti, ecc.; futuro semplice /o 
farò, ecc.; congiuntivo presente che ʻo 
fàccia, ecc.; congiuntivo imperfetto che fo 
facéssi, ecc.; condizionale presente jo fa- 
rèi, ecc.; participio presente facénte; par- 
ticipio passato fatto. 

Fàtto: /a settimana scorsa sono successi 
in città molti fatti (avvenimenti) importanti; 
Occupati dei fatti (affari) tuoi; il fatto (vi- 


FAR 


cenda di un libro, di un film, ecc.) si svolge 
al tempo dei Romani. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Fattùra: /‘e/ettricista ci ha inviato la fat- 
tura (documento in cui si indicano le 
merci vendute, il prezzo e il costo della 
manodopera). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FARFUGLIARE (io farfùglio, tu farfugli, 
ecc.). Parlare tra i denti, in modo confuso: 
la zia farfugliava, tanto che stentavo a 
capire quello che diceva. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. balbettare, borbottare. 


FARÌÎNA. Sostanza alimentare, che si ot- 
tiene macinando chicchi di frumento o di 
altri cereali: farina di grano, di riso, ecc. || 
Farina gialla, quella che si ottiene dal gra- 
noturco e che serve a preparare la polenta || 
Farina lattea, alimento per bambini compo- 
sto di farine di cereali e leguminose, con 
l'aggiunta di latte condensato e zucchero. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Farinàceo: // pane, la pasta, il riso, le 
patate sono farinacei (alimenti contenenti 
amido). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: farinàcei. 

Farinéso: /e patate che hai comprato 
sono molto farinose (si riducono in pol- 
vere simile a farina); /a neve caduta que- 
stanno è farinosa (simile a farina). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


FARMACÌA. Vedi fàrmaco. 


FARMACO. Sostanza che è in grado di 
alleviare o guarire malattie: non ho ancora 
trovato un farmaco efficace per il raf- 
freddore. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fàrmachi o fàrmaci. Sin. medicina, 
medicinale. 

Farmacia: C/ara è andata in farmacia (lo- 
cale dove si preparano e si vendono me- 
dicine) a comprare un tubetto di pastiglie 
per il mal di testa; Marcello vorrebbe stu- 
diare farmacia (scienza che si occupa della 
preparazione dei farmaci). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: farmacie. 


FARNETICARE (jo farnètico, tu farnèti- 
chi, ecc.). Parlare in modo sconclusionato; 
delirare: quell'uomo non è in sé, sta far- 
neticando || Dire sciocchezze: perché non 
la smetti di farneticare ? 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
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avere). Sin. vaneggiare; parlare a vanvera, 
sragionare. 


FARO. Apparecchio che, dall'alto di una 
torre, invia fasci di luce sul mare per gui- 
dare la navigazione notturna: // faro indica 
ai navigatori la rotta da seguire || Disposi- 
tivo luminoso collocato su autoveicoli o 
aerei: quell'automobilista sta viaggiando a 
fari spenti. 
—Grammatica: 
lanterna; fanale. 


Sin. 


sostantivo maschile. 


Faro 


FARSA. Rappresentazione teatrale di ca- 
rattere comico: abbiamo assistito a una 
divertente farsa di Peppino De Filippo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sjn. 
commedia. 


FASCIA. Striscia di stoffa che serve per 
avvolgere, coprire o ornare: Elena portava 
un'alta fascia di seta intorno alla vita | 
Benda: /‘infermiera mi mise una fascia 
intorno al ginocchio ferito || Striscia di 
tela con cui si avvolgono i neonati: quando 
ero piccolo, la mamma mi avvolgeva nelle 
fasce || Parte lunga e stretta di un terreno: 
quel contadino possiede solo questa pic- 
cola fascia di terra. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fàsce. Sin. cintura. 

Fasciàre (jo fàscio, tu fàsci, ecc.): mi 
sono fatto fasciare (bendare) /a mano 
che sanguinava; la mamma fascia (avvolge 
in fasce) // neonato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cin- 
gere. 
Fasciatùra: domani il medico mi toglierà 
la fasciatura (insieme delle fasce che av- 
volgono le parti malate del corpo) alla 
gamba. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bendaggio. 


FASCÌCOLO. Insieme di documenti che 
riguardano un determinato argomento: /’av- 
vocato volle vedere il fascicolo riguardante 
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quel vecchio processo || Gruppo di pagine 
rilegate insieme ad altre per formare un 
libro: ho comprato l'ultimo fascicolo del- 
l'enciclopedia delle scienze. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FASCINA. Mucchio di piccoli pezzi di 
legno o di ramoscelli da bruciare: /a vec- 
chietta raccolse una fascina per alimentare 
il fuoco della stufa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Fascina 


FASCINO. Capacità di attrarre le persone 
per mezzo della bellezza o di altre qualità: 
quella ragazza ha molto fascino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
attrattiva, seduzione. Contr. repulsione. 


Sin. 


FASE. Ciascuno dei diversi aspetti o mo- 
menti che caratterizzano un avvenimento, 
un lavoro, ecc.: sta attraversando la fase 
critica della malattia; si è conclusa la 
prima fase dei negoziati politici tra i due 
Stati. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fàsi. 


FASTÈLLO. Fascio di legna o di altri 
oggetti simili: // contadino portava sulle 
spalle un fastello di rami secchi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fascina. 


FASTIDIO. Disturbo, molestia: vorrei che 
tu la smettessi di darmi fastidio || Preoc- 
cupazione: ín questi ultimi tempi papà ha 
molti fastidi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fastidi. Sin. noia; cruccio, seccatura. 
Fastidibso: sei un bambino fastidioso 
(dispettoso); non posso uscire perché ho 
un fastidioso (noioso) raffreddore. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Sin. importuno, irritante, molesto. 


FÀSTO. Sfoggio di ricchezze, di lusso: 
grande era il fasto alla corte di Luigi XIV. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
lusso, sontuosità. Contr. modestia, sem- 
plicità. 


FAT 


Fastoso: /a cerimonia del matrimonio di 
Marina e Roberto è stata molto fastosa 
(piena di fasto). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
pomposo, sfarzoso, sontuoso. Contr. mo- 
desto, semplice. 


FATA. Creatura immaginaria delle fiabe, 
fornita di poteri magici: nei miei libri di 
favole le fate fanno incantesimi con la 
loro bacchetta magica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Fatàle: fu una fatale (stabilita dal de- 
stino) necessità; la caduta dalle scale gli 
fu fatale (ne causò la morte o un danno 
irreparabile); si crede una donna fatale 
(che ha un fascino irresistibile). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fatàli. Sin. 


destinato, inevitabile; funesto; attraente, 
incantevole. 
Fatalità: /a fatalità (destino avverso) 


volle che il nostro progetto fallisse. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
caso. 


FATICA. Senso di stanchezza e di ma- 
lessere che si prova a causa di un lavoro 
(fisico o mentale) prolungato e pesante: 
non si regge più in piedi per la fatica || 
Sforzo: Giorgio ha fatto una grande fatica 
per spostare quel masso || Opera, lavoro: 
questo libro è l'ultima fatica dell'autore || 
Uomo di fatica, addetto a lavori pesanti || 
Andare avanti a fatica, a stento. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fatiche. Sin. onere, stacchinata. Contr. 
ozio, riposo. 

Faticàre (io fatico, tu fatichi, ecc.): ha 
faticato (lavorato) dalla mattina alla sera. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. oziare, riposare. 
Faticoso: // nostro è un lavoro faticoso 
(che richiede molta fatica). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gravoso, oneroso, pesante. 


FATÌDICO. Che rivela i disegni del de- 
stino; che predice il futuro: gli antichi 
credevano fatidico il volo degli uccelli || 
Che è voluto dal destino (per indicare una 
circostanza importante, un avvenimento 
determinante): è giunta l'ora fatidica, dob- 
biamo partire ! 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fatìdici; plurale femmi- 
nile: fatidiche. Sin. fatale, profetico. 


FATTO. Vedi fare. 


FAT 


FATTORÌA. Insieme dei fabbricati che 
costituiscono un'azienda agricola: trascor- 
reremo una settimana alla fattoria della 
nonna. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FATTORINO. Persona che, in un ne- 
gozio, in un ufficio e simili, è incaricata 
dei servizi di consegna o di recapito: un 
fattorino della fioraia ha portato questo 
mazzo di rose. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
commesso, garzone. 


FATTÙRA. Vedi fàre. 
FATTORIA 


stalla 
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FAUNA. Insieme degli animali che vivono 
in un determinato ambiente o in un deter- 
minato luogo: fauna africana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FAUSTO. Propizio, favorevole, augurale: 
ieri è stata una giornata fausta per i miei 
amici || Lieto, felice: in casa di Elena oggi 
si è festeggiato un fausto evento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
fortunato, benaugurato. Contr. infausto, 
nefasto. 


FAVÌÎLLA. Scintilla: ;/ fuoco nel camino 
mandava faville. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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sorso polare 


uccello 
del paradiso 


cercopiteco 


G 


gazzella 


leone marino 


f pinguino 


FAV i 


FAVO. Nido di api o di vespe, costituito 
di tante cellette esagonali di cera: // favo 
delle vespe è fatto con una sostanza si- 
mile alla carta. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Favo 


FAVOLA. Breve racconto di argomento 
fantastico: /a nonna mi ha regalato un 
bel libro di favole || Chiacchiera, diceria: 
hanno raccontato un mucchio di favole su 
quella ragazza || Persona della quale si 
parla con derisione: è diventato la favola 
del paese. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fiaba; fandonia. Contr. verità; realtà. 
Favolóso: m/ piacciono le storie riguar- 
danti animali favolosi (fantastici); Tina ha 
acquistato una borsetta a un prezzo favo- 
loso (eccessivo); Maria ieri sera indossava 
un vestito favoloso (straordinario). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fiabesco, immaginario; esagerato, incredi- 
bile. 


FAVORE. Vedi favorire. 


FAVORÌRE (io favorisco, tu favorisci, ecc.). 
Aiutare con benevolenza; essere favorevole: 
il maestro favorì l'iniziativa degli alunni; 
il clima mediterraneo favorisce la vege- 
tazione || Porgere cortesemente: mi favorì 
gentilmente il braccio e mi aiutò ad at- 
traversare la strada | Accettare qualche 
cosa: volete favorire un tè ? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. as- 
secondare, appoggiare, propiziare. Contr. 
avversare, contrariare, osteggiare. 
Favbre: quell'uomo gode il favore (sim- 
patia, aiuto) dí tutti i suoi amici; mi fai 
un grande favore (cortesia, servizio), se mi 
aiuti a risolvere questo problema. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: favóri. Sin. appoggio, protezione, so- 
stegno. 


FAZIONE. Parte politica, per lo più in 
aspra lotta con le altre: ne/ Trecento, Fi- 
renze era divisa tra le fazioni dei Bianchi 
e dei Neri. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fazibni. Sin. partita, setta. 
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Fazióso: /e tue idee politiche sono fa- 
ziose (proprie di una fazione). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
settario. 


FÈBBRE. Aumento della temperatura cor- 
porea: non prese sonno a causa di una 
febbre altissima || Infiammazione della mu- 
cosa delle labbra; erpete: dopo aver man- 
giato quella salsa piccante, mi venne una 
febbre sul labbro. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fèbbri. 

Febbrile: g/ occhi lucidi e arrossati tra- 
divano il suo stato febbrile (di febbre) || 
Pieno di agitazione, di ansia o di fretta: 
sta studiando con ritmo febbrile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: febbrili. 


FECONDO. Che produce molto; fertile: // 
contadino ha seminato il grano in un 
terreno molto fecondo; quello scrittore ha 
una mente feconda di idee || Che può pro- 
creare: quella coniglia, molto feconda, ha 
partorito dieci coniglietti || Che rende fer- 
tile, produttivo: /a pioggia rende il ter- 
reno più fecondo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
fruttifero, produttivo. Contr. infecondo, im- 
produttivo, sterile. 


FÉDE. Il credere fermamente in Dio: 
quell'uomo ha una grande fede || Profonda 
fiducia in qualcuno o in qualcosa: ho fede 
nei miei genitori; non presto fede alle tue 
parole || Anello nuziale: gli sposi si scam- 
biarono le fedi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fédi. 

Fedéle: sei un amico fedele (leale e af- 
fezionato); // pittore eseguì un ritratto fe- 
dele (conforme) all'originale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fedéli. Sin. 
fido; esatto. Contr. infedele. 

w Un gruppo di fedeli (seguaci di una de- 
terminata religione). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


FEDERA. Sacchetto di tela, di lino o di 
altra stoffa, in cui si inserisce il guan- 
ciale: un tempo le donne usavano rica- 
mare le federe del corredo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fodera. 


FÉGATO. Vedi illustrazione corpo umano. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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FELÌCE. Contento: sono felice di vederti 
|| Che procura gioia: oggi è un giorno felice 
per te || Ottimo: /a tua idea di andare in 
gita è stata felice. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: felìci. Sin. 
lieto, soddisfatto. 


FÈNDERE. Spaccare, tagliare, provocare 
un solco nel senso della lunghezza: un 
fulmine fendette il tronco di una quercia 
secolare || Passare attraverso una massa 
densa o fitta: // corridore avanzava, fen- 
dendo la folla. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo féndo, ecc.; 
passato remoto /o fendétti o fendéi, tu 
fendésti, ecc.; participio passato fendùto o, 
anticamente, fésso. 

Fenditùra: due fiorellini spuntavano da 
una fenditura (spaccatura) delle mura. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fessura, solco, spacco. 


FERÌRE (/o ferisco, tu ferisci, ecc.). Pro- 
vocare un taglio o una lesione nel corpo 
di una persona: una motocicletta lo investì 
di striscio e lo ferì a una gamba || Colpire: 
il suono della sirena mi ferì le orecchie || 
Offendere, fare del male: /e tue cattive 
parole mi ferirono. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Ferita: cadde dalla bicicletta e si procurò 
una lieve ferita (taglio) a/ ginocchio. 
—Grammatica: sostantivo femminile: Sin. 
lesione. 

Feritéia: / so/dati sparavano dalle feri- 
toie (fessure nei muri di torri o fortezze) 
del fortino. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Feritoia 


FERMARE (io férmo, ecc.). Bloccare il 
movimento di qualcosa o di qualcuno: ho 
fermato Giulia per strada, perché dovevo 
parlarle; fermò la macchina al semaforo || 
Fissare, rendere saldo: /a signora fermò la 
fodera con uno spillo. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. trat- 
tenere, arrestare; assicurare. 


FER 


Fermàrsi: /'orologio a pendolo si è fer- 
mato (ha momentaneamente cessato di 
funzionare); si fermò (sostò) mezza gior- 
nata dalla zia. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Fermàta: durante il viaggio fummo co- 
stretti a fare una breve fermata (sosta); 
ho incontrato un amico alla fermata (luogo 
dove un mezzo pubblico si ferma per far 
scendere e salire i passeggeri) de/ tram. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Férmo: stai fermo (immobile) almeno per 
la fotol; mi parlò con voce ferma (risoluta); 
i bottoni della mia giacca sono fermi 
(saldi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


FERMENTAZIONE. Trasformazione chi- 
mica che subiscono alcuni composti or- 
ganici per opera di fermenti detti enzimi: 
il latte, se subisce la fermentazione, di- 
venta yoghurt. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FÉRMO. Vedi fermàre. 


FEROCE. Si dice di animali selvaggi che 
costituiscano un pericolo per l'uomo: /a 
tigre è una bestia feroce || Spietato, cru- 
dele: fra i due si sta preparando una feroce 
battaglia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: feróci. 
Feròcia: Attila, re degli Unni, è noto per 
la sua ferocia (crudeltà). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: feròcie. 


FÈRREO. Che è fatto di ferro: Napoleone 
volle essere incoronato re d'Italia con la 
Corona Ferrea || Forte, tenace: ha una vo- 
lontà ferrea || Severo, duro: in caserma fu 
sottoposto a una ferrea disciplina. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fèrrei; plurale femminile: 
fèrree. 


FÈERTILE. Si dice specialmente di un 
terreno che produce molto: que/ terreno 
è così fertile, che dà due raccolti l'anno || 
Ricco di idee: quello scrittore ha una 
mente molto fertile. 

Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile e femminile: fèrtili. S/n. fe- 
condo, produttivo. Contr. improduttivo, in- 
fecondo, sterile. 

Fertilità: /a fertilità (capacità di pro- 
durre) di un terreno dipende anche dalle 
condizioni climatiche. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


FER 


abbondanza. Contr. improduttività, scar- 
sità, sterilità. 

Fertilizzànte: spesso / fertilizzanti (so- 
stanze che rendono fertile il terreno) chi- 
mici sono dannosi per gli uomini e gli 
animali. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fertilizzànti. 
Fertilizzàre: sono -occorsi anni di la- 
voro per fertilizzare (rendere fertile) guel 
campo. i 

—Grammatica: verbo transitivo. 


FÈRVIDO. Sincero, caloroso: porgigli i 
più fervidi auguri di buon compleanno || 
Vivace: ha una mente fervida. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


FÈSTA. Giorno in cui si celebra una ri- 
correnza religiosa o civile: domani an- 
dremo a messa, perché è festa; giovedì 
ricorre la festa dei lavoratori || Giorno in 
cui ricorre il compleanno o l'onomastico 
di una persona: ʻeri era la festa di Lucia || 
Giorno di vacanza: ‘martedì si farà festa, 
non andremo a scuola || Tutto ciò che è 
motivo di allegria o di gioia: averti qui 
con noi è una vera festa || Far la festa a 
qualcuno, ucciderlo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
solennità. 

Festeggiaménto: / festeggiamenti (tutte 
le manifestazioni con cui si festeggia una 
ricorrenza) proseguirono fino all'alba. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Festeggiàre (io festéggio, tu festéggi, 
ecc.): /eri sera abbiamo festeggiato (cele- 
brato con una festa) /a promozione di 
Riccardo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


FESTIVAL (o festivà/). Manifestazione 
musicale, cinematografica o teatrale che si 
tiene ogni anno, generalmente nella stessa 
località: tutti gli anni a Spoleto si tiene il 
festival dei Due Mondi. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


FETICCIO. Oggetto adorato come divi- 
nità dai popoli primitivi: a/cun/ africani at- 
tribuiscono poteri magici a un feticcio 
costituito d'un tronco di legno dipinto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fetìcci. Sin. idolo. 


FETORE. Odore molto forte e disgustoso: 
il fetore proveniva da un mucchio di 
spazzatura. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fetóri. Sin. lezzo, puzzo. Contr. pro- 
fumo. 
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FÉTTA. Porzione di cibo o di altro, in 
parti sottili o spesse: vuoi una fetta d 
prosciutto o di formaggio ? 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
pezzo. 


FIABA. Favola: /a mamma ci racconta 
bellissime fiabe. ver 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FIACCARE (io fiàcco, tu fiècchi, ecc.). 
Rendere debole, stancare: // lavoro ecces- 
sivo lo ha fiaccato || Vincere: dopo un 
accanito combattimento, l’esercito di Ce- 
sare riuscì a fiaccare i barbari. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
debolire, prostrare; sopraffare. 
Fiàcco: oggi mi sento fiacco (privo di 
energia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fiàcchi; plurale femminile: 
fiàcche. Sin. spossato, stanco, svogliato. 
Contr. energico, vigoroso. 


FIACCOLA. Torcia, costituita di materiale 
infiammabile, resistente al vento: scattai 
una fotografia all'atleta che portava la 
fiaccola olimpica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
lume. 


in- 


Fiaccola 


Fiaccolàta: hanno festeggiato la vittoria 
elettorale con una fiaccolata (corteo di 
persone che portano fiaccole) in piazza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FIALA. Piccolo recipiente di vetro conte- 
nente liquidi generalmente per iniezioni: // 
medico mi ha prescritto una scatola da 
dodici fiale di iniezioni ricostituenti. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Fiala 


FIÀMMIA. Lingua di fuoco che si eleva 
da qualcosa che brucia: scorgemmo da 
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lontano le fiamme che devastavano il 
bosco. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
vampa. 

Fiammàta: si a/zò una gran fiammata 
(vampata) dalla legna che ardeva. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FIANCO. Parte laterale del corpo, tra 
l'estremità del torace e l’inizio della coscia: 
fianco sinistro e destro || Essere al fianco 
di uno, stare vicino a lui || Offrire il fianco 
alle critiche, essere criticati || Parte late- 
rale di una cosa, di un luogo: // fianco di 
una nave, di una strada. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fiànchi. 


FIASCO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fiàschi. 


Fiasco 


FIATÀRE. Respirare: dopo /a faticosissima 
maratona, l'atleta non poteva più fiatare || 
Aprire la bocca per parlare: ascoltava i 
discorsi degli altri senza fiatare. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Fiàto: sca/dò le mani al bimbo con il 
fiato (aria che viene dai polmoni, respi- 
rando); non riuscì a dormire, a causa del 
fiato (respiro) grosso di suo fratello; hai 
il fiato (alito) che profuma di menta || 
Aver fiato, avere energia, resistenza per 
una corsa, una nuotata, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
soffio. 


FÌBBIA. Fermaglio, di forma e materiale 
diversi, che serve a tener chiuse cinture, 
borse o altre cose, o che si applica come 
ornamento: s/ era s/acciata la fibbia della 
borsa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FÌBRA. Ciascuno degli elementi, sottilis- 
simi e allungati, che formano un filo o un 


FIE 


tessuto animale o vegetale: fibre tessili; 
fibre muscolari || Costituzione fisica: quel 
contadino ha una forte fibra. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FIDANZATO. Persona legata a un'altra 
da promessa di matrimonio: mia sorella ha 
un fidanzato molto simpatico. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile fid'anzàta). 


FIDARSI. Avere fiducia: non fidarti di 
quell'imbroglione. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Fidùcia: // maestro ripone molta fiducia 
(affidamento) jn voi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale (molto raro): fidùcie. Sin. fede. 
Fiduciéso: aspettiamo fiduciosi (pieni di 
fiducia) // vostro arrivo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


FIENAGIÒONE. Vedi fiéno. 
FIENÌLE. Vedi fiéno. 


FIÈNO. Erba tagliata, che si fa essiccare 
per l'alimentazione del bestiame: / conta- 
dini conservano il fieno per i mesi in- 
vernali. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Fienagibne: questo è íl periodo migliore 
per la fienagione (taglio del fieno). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Fienìile: / contadino scese dal fienile 
(luogo dove si conserva il fieno). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fienìli. 


Fienile 


FIÈRA. Animale selvaggio e feroce: // 
cacciatore fu sbranato da una fiera | 
Grande mercato in cui si dànno convegno 
venditori e compratori: come ogni anno, 
siamo andati alla fiera di Milano || Festa 
all'aperto, che si svolge una volta l'anno: 
alla fiera ho comprato una scimmia di 
pezza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
belva; esposizione; festa. 


FIE 


FIÈRO. Altero, dignitoso: nonostante le 
loro misere condizioni, si comportavano 
con fiero distacco || Orgoglioso: è molto 
fiero di sua figlia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
sdegnoso, superbo. 


FIÈVOLE. Che si sente appena, debole: 
hai una voce molto fievole. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fièvoli. S/n. 
fiacco, flebile. Contr. forte, robusto. 


FIGÙRA. Forma esterna di una cosa: 
quella casa ha una figura molto strana || 
Aspetto esteriore di una persona: Adriana 
ha una figura slanciata || Disegno: Ezio si 
diverte a dipingere le figure stampate sul 
suo album || Apparenza: ha indossato quel 
vestito solo per figura || Fare bella, brutta 
figura, essere giudicato bene o male per 
l'esecuzione di qualcosa. 

—Grammatica: sostantivo femmnile. Sin. 
sembianza; immagine. 

Figuràre: me /o figuravo (immaginavo) 
molto diverso. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w In quell'occasione non hai potuto ben 
figurare (fare bella figura); // tuo nome 
non figura (non si trova) nell'elenco degli 
invitati. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. rappresentare con la mente; 
comparire, risultare. 


FIGURINÌSTA. Vedi figurino. 


FIGURÌNO. Disegno di un uomo o di 
una donna che indossano modelli di ve- 
stiti: /a sarta mi ha fatto la gonna uguale a 
quella del figurino || Persona che veste 
alla moda: guando indossa l'abito nuovo, 
Roberto sembra un figurino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Figurinista: da grande mi piacerebbe 
fare la figurinista (persona che disegna 
figurini di moda). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: figurinìsti; plu- 
rale femminile: figurinìste. 


FILA. Vedi /i/o. 


FILAMENTO. Striscia di qualsiasi ma- 
teria, molto lunga e sottile come un filo: 
il bozzolo del baco da seta è costituito 
di finissimi filamenti || Filo metallico delle 
lampadine che, con la corrente elettrica, 
diventa incandescente: genera/mente il fi- 
lamento delle lampadine è di tungsteno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


290 


FILANTROPO. Benefattore: quel ricco 
signore che sovvenziona orfanotrofio è 
un filantropo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


FILÀRE. Vedi filo. 


FILASTRÒOCCA. Poesiola per i bambini, 
molto facile, composta d'una lunga serie 
di parole, talvolta con poco senso: /a nonna 
recita una filastrocca ai nipotini. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: filastròcche. Sin. tiritera. 


FILATELÌA. Il collezionare francobolli: 
Michele è appassionato di filatelia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Filatèlico: questo francobollo è una vera 
rarità filatelica (che riguarda la filatelia). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: filatèlici; plurale femmi- 
nile: filatèliche. 

w Mio cugino è un famoso filatelico (col- 
lezionista di francobolli). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FÎLM. Pellicola fotografica o cinemato- 
grafica: sono le bobine del film che verrà 
proiettato || Spettacolo cinematografico: 
mi piacciono molto i film di avventure. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. - 
Filmàre: Sandro ha filmato (ha ripreso 
con una cinepresa) /a festa organizzata . 
dai bambini. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Filmina: questa mattina a scuola ab- 
biamo visto una filmina (insieme di dia- 
positive riprodotte su una pellicola) su//a 
vita delle scimmie. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FILO. Sottilissima striscia ricavata da fi- 
bre tessili, usata per cucire o tessere: per 
cucire ho bisogno di ago e filo || Tutto 
ciò che è sottile ed esile: / fili della luce; 
le capre brucano i fili d'erba; recintammo il 
campo con filo di ferro || Continuità: non 
perdiamo il filo del discorso || Parte ta- 
gliente e molto sottile di una lama: // filo 
del coltello; il filo della spada || Dare del 
filo da torcere a qualcuno, ostacolarlo du- 
ramente. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: i fili (maschile); in senso collettivo 
e in alcune locuzioni: le fila (femminile). 
Fila: / soldati marciano in fila (uno di se- 
guito all'altro); a/ cinema eravamo seduti 
in terza fila (disposizione delle poltrone, 
una accanto all'altra, sulla medesima linea). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Filàre: /a nonna filava (riduceva in filo, 
per mezzo di appositi macchinari) /a /ana. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

vw La mia motocicletta fila (corre) più della 
tua; fila via! (vattene !). 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Il fiume è costeggiato per un tratto da 
un filare (lunga fila) di pioppi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: filàri. 


FILTRÀRE. Vedi fi/tro. 


FILTRO. Apparecchio usato per depu- 
rare un liquido o un gas, facendolo pas- 
sare attraverso speciali membrane porose: 
il filtro dell'aria della mia automobile non 
funziona bene || Rotolino di materiale 
spugnoso posto a una estremità della si- 
garetta o nella pipa: // filtro delle sigarette 
serve a trattenere la nicotina || Bevanda 
che si crede dotata di poteri magici: /a 
fattucchiera preparò un filtro che garantiva 
lunga vita. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Filtràre: ho filtrato (fatto passare attra- 
verso il filtro) /acqua del rubinetto, per 
eliminare il cloro eccessivo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Penetrare, passare attraverso una super- 
ficie porosa: [l'acqua piovana filtrava nella 
camera attraverso il muro || Trapelare: /a 
luce della luna filtrava da una fessura 
della persiana. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. depurare; purificare; stillare. 


FINALE. Vedi fine. 
FINALÌSTA. Vedi fine. 


FINALITÀ. Fine, scopo, intenzione: /a fi- 
nalità del nostro gruppo è di aiutare i 


poveri. I bo 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


disegno, programma, proposito. 
FINANZIAMÉNTO. Vedi finanziàre. 


FINANZIARE (io finànzio, tu finànzi, ecc.). 
Fornire il denaro che serve per un'im- 
presa, un investimento, un partito, ecc.: 
quei signori finanziano la nostra compagnia 
teatrale. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Finanziaménto: quella somma di de- 
naro servì per il finanziamento (pagamento) 
dell'impresa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FÌNE. Il momento o il punto in cui qual- 
cosa ha termine: siamo arrivati alla fine 


FIN 


della strada || Conclusione, finale: quel ro- 
manzo ha una lieta fine || Cessazione, so- 
spensione: alla fine del contratto quel- 
l'emigrato tornerà a casa || Morte: ha 
fatto una brutta fine || Essere in fin di vita, 
stare per morire. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fini. Sin. compimento, termine. Contr. 
inizio, principio. 

Y Scopo, disegno, intenzione: Paolo è riu- 
scito a raggiungere il fine che si era pre- 
fisso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
aspirazione, mira, obiettivo. 

v Piccolo, sottile, tenue: /a sabbia ha dei 
grani molto fini || Che è fatto con un la- 
voro minuzioso, delicato, assai diligente: 
mi hanno regalato una miniatura d’argento 
molto fine || Penetrante, acuto: Matteo ha 
un fine ingegno || Educato, garbato, si- 
gnorile: Patrizia ha modi proprio fini. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fini. Sin. 
esile, fino, minuto, delicato. Contr. grosso, 
spesso. 

Finàle: a//a fine del corso dovremo soste- 
nere l'esame finale (che conclude); /a pa- 
rola «città» ha l'accento sulla vocale fi- 
nale (ultima). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo © 
Plurale maschile e femminile: finàli. Sin. 
definitivo; estremo. 

w Abbiamo assistito alla finale (gara con- 
clusiva dopo le eliminatorie) della corsa a 
ostacoli. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Finalista: ne//a gara di salto in alto erano 
rimasti cinque finalisti (concorrenti che, 
superate le eliminatorie, sono ammessi 
alla finale). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: finalisti; plurale 
femminile: finalìste. 


FINÈSTRA. Vedi illustrazione casa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FINGERE. Cercare di far credere una 
cosa diversa dalla verità: per non andare 
a scuola, ha finto di avere mal di denti || 
Simulare: ora finge stupore, ma era al 
corrente di tutto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Farsi credere: s/ finse ammalato, per non 
lavorare. 

—Grammatica: verbo riflessivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o fingo, tu 
fingi, ecc.; passato remoto /o finsi, tu 
fingésti, ecc.; congiuntivo presente: che ío 


FIN 


finga, ecc.; participio passato finto. Sin. 
affettare, ingannare, mentire. 

Finta: è soltanto una finta (azione con 
cui si finge) per commuovere gli amici; 
quel pugile con un’abile finta (movimento 
o azione simulati da un atleta per ingan- 
nare l'avversario) ha evitato il colpo del- 
l'avversario. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FINIMONDO. Grande confusione: // gatto, 
solo in casa, ha combinato il finimondo. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sconquasso, scompiglio, trambusto. 
FÎNTA. Vedi fingere. 

FIÒCINA. Attrezzo per la pesca: // sub- 
acqueo catturò il pesce con la fiocina. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Fiocina 


FIÒCO. Fievole, debole: hai la voce fioca; 
la luce della candela è fioca. 
—Grammatica: aggettivo qualificato e Plu- 
rale maschile: fiòchi; plurale femminile: 
fiòche. 


FIÒRDO. Insenatura lunga e stretta, tipica 
delle coste norvegesi: /a Scandinavia è 
ricca di fiordi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FIORE. Parte della pianta, destinata alla 
riproduzione, costituita di sepali, petali, 
stami, pistilli e ovario: // fiore dell'arancio 
si chiama zàgara || La parte migliore di 
una cosa: /a mamma prepara la torta 
con uova, zucchero e fior di farina || Es- 
sere nel fiore della giovinezza, essere nel 
periodo migliore della vita || Un fiore di 
galantuomo, persona di grande onestà. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fiòri. 

Fiorire (io fiorisco, tu fiorisci, ecc.): a 
primavera fioriscono (mettono fiori) / ci- 
liegi; la città si ingrandì col fiorire (prospe- 
rare) dei commerci e delle attività indu- 
striali. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. crescere, sbocciare. 
FIÒTTO. Quantità di liquido che sgorga 
all'improvviso: dalla ferita gli uscì un ab- 
bondante fiotto di sangue. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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schema fiorale 


A 


fiore 
sterile 


7 corolla 
fiore i 
perianzio con elementi 
maschili 
e femminili 
(ermafrodito) 


asse fiorale 


SA 


tepali perigonio 


a 


OVARIO 
Posizione 


fiore 
femminile 
granelli 
/ di polline 
ovario 
infero 


ovario 
supero 


stigma 


ANTERE - Tipi 


IMPOLLINAZIONE È 


FECONDAZIONE 


ovario 


basifissa 


dorsifissa 


apicifissa 


trasversale 


293 FIORE 


CALICE 


dialisepalo 
(sepali divisi) 
regolare j 


labiato 


vescicoloso 


| speronato 


7 
i H 
gamosēpalo gamoSepalo 
partito irregolare 


COROLLA - Tipi 
Dialipetala (petali divisi) 


papaveracea 


infundiboliforme 


tubolosa 


labiata 


cariofillacea 


INFIORESCENZE - Tipi 


corimbo 


amento spadice 


a cima unipara 
(monocasio) 


a cima bipara 
(dicasio) 


grappolo 


ombrella 


FIR 


FÌÎRMA. Il nome e il cognome che una 
persona scrive in fondo a una lettera, a 
un documento, a un'opera d'arte: /impie- 
gato mi disse di mettere la firma sotto la 
mia fotografia || Persona famosa nel campo 
letterario, artistico, ecc.: questo quadro è 
opera di una nota firma dell'arte contem- 
poranea. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Firmàre: papà firmò (appose la firma) // 
contratto d'affitto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. sot- 
toscrivere. 


FISCÀLE. Vedi fisco. 


FISCHIÀRE (io fischio, tu fischi, ecc.). 
Emettere un suono acuto, soffiando attra- 
verso le labbra: Ezio fischiò al cane per 
richiamarlo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Ripetere un motivo musicale, fischiet- 
tando: Dario fischiava una canzone di suc- 
cesso || Disapprovare qualcosa o qualcuno 
con fischi: / tifosi fischiarono l'arbitro. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Fischiettàre (jo fischiétto, ecc.): i ra- 
gazzi fischiettano (fischiano qualche moti- 
vetto, con semplicità e allegria) per strada. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Qualcuno sta fischiettando (fischiando 
un motivo musicale) una piacevole can- 
zone. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Fischio: ho udito il fischio (suono acuto 
e sibilante) della sirena della fabbrica: 
quando sarai pronto, mi farai un fischio 
(suono acuto, emesso soffiando attra- 
verso le labbra). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fischi. S/n. sibilo. 


FISCO. Ente statale, incaricato della ri- 
scossione delle tasse: quel ricco indu- 
striale deve versare dieci milioni al fisco. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Fiscàle: que/ facoltoso proprietario ter- 
riero è stato condannato a quattro mesi 
di prigione per motivi fiscali (che riguar- 
dano il fisco); /a nostra ditta ha subito 
un controllo fiscale (ordinato dal fisco). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fiscàli. 


FÎSICA. Scienza che studia i fenomeni 
naturali, le cause che li determinano, gli 
effetti che producono e le leggi che li 
regolano: Galileo e. Newton sono due 
nomi importantissimi nel campo della fisica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Fisico: £/instein è annoverato fra i più 
noti fisici (studiosi di fisica) de/ nostro 
tempo || Corpo, corporatura: quel ragazzo 
ha uno splendido fisico di atleta. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fisici. 

w Non sempre è facile spiegare i feno- 
meni fisici (della natura); ne/ libro c'è una 
tabellina che riporta le principali leggi fi- 
siche (di fisica); sento uno strano males- 
sere fisico (che riguarda il corpo umano); 
l'educazione fisica (ginnica) è stata riva- 
lutata nella scuola moderna. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fisici; plurale femminile: 
fisiche. 


FISIONOMIA. Insieme dei lineamenti, 
caratteristici di una persona, che la con- 
traddistinguono dalle altre: /a fisionomia 
del tuo amico non mi è nuova. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
aspetto, faccia. 


FISSARE. Rendere fisso, tenere fermo: 
sta fissando un quadro alla parete || Sta- 
bilire: / nostri amici hanno fissato la loro 
dimora in campagna; il dentista mi ha 
fissato un appuntamento per le cinque || 
Guardare qualcuno o qualcosa con sguardo 
fermo e occhi fissi: fissava quel vecchietto 
con grande curiosità || Fermare, concen- 
trare: ha fissato l’attenzione su quell'articolo 
che parla di moda || Prenotare: ha fissato 
una camera al mare. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. fer- 
mare, ficcare; determinare, prefiggere. Contr. 
mutare, spostare. 

Fissazibne: /a tua paura dell'ignoto è una 
vera fissazione (idea fissa, su cui si ri- 
torna continuamente). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fissazi6ni. Sin. mania, ossessione. 


FITTA. Dolore intenso e improvviso, ma 
di breve durata, in qualche parte del corpo: 
sentii una fitta alla schiena. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
trafittura. 


FITTAVOLO. Persona che prende in af- 
fitto terreni da coltivare: // fittavolo ha 
visto il raccolto andar distrutto per la gran- 
dine. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FITTIZIO. Falso, finto: quell'uomo si 
presentò con un nome fittizio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fittizi; plurale femminile: 
fittizie. Sin. simulato. Contr. vero. 
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FIUMANA. Vedi fiùme. 
FIUMARA. Vedi fiùme. 


FIUME. Grande corso d’acqua che si 
getta in mare (o in un lago, o in un altro 
fiume): i/ Po è il più importante fiume 
d'Italia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fiùmi. 

Fiumàna: /a fiumana (corrente impetuosa 
del fiume in piena) ha rotto gli argini e ha 
allagato il paese; una fiumana (gran nu- 
mero) di giovani si riversò nel teatro per 
ascoltare il concerto di musica pop. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Fiumàra: sono tipiche le fiumare (corsi 
d'acqua impetuosi d'inverno e quasi asciutti 
d'estate) de/la Calabria. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FIUTÀRE. Annusare, aspirando col naso: 
il cane fiutò qualcosa in mezzo ai rifiuti | 
Sospettare, intuire: nessuno di noi aveva 
fiutato l'imbroglio che stavamo per subire. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. odo- 
rare; subodorare. 


FLA 


Fiùto: / cani da caccia hanno un ottimo 
fiuto (odorato); dimostra un grande fiuto 
(intùito) negli affari. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FLÀCCIDO. Che ha perso consistenza; 
cascante, molliccio: co/ passare degli anni 
i muscoli diventano flaccidi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. sodo. 


FLACONE. Botticino di vetro, plastica o 
ceramica: /a mamma ha acquistato un 
flacone di profumo francese. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: flacéni. 


Flacone 


A er 
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ez sorgente 


> gs 
tratto — 
; torrentizio- 


foce a delta 


FLA 


FLAGELLAÀRE (io flagéllo, ecc.). Per- 
cuotere ripetutamente con un flagello: 
Gesù fu flagellato a sangue || Rovinare, 
colpire con violenza: /a tempesta ha fla- 
gellato il campo di grano; alte onde fla- 
gellavano la costa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. bat- 
tere, frustare, sferzare. 

Flagèlio: spesso gli schiavi erano tor- 
turati con un flagello (frusta formata di 


piccole funi cosparse di nodi, o di strisce 


di cuoio); // paese fu colpito dal flagello 
(grave disgrazia) della siccità. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sferza, staffile; disastro, strage. 


FLAGRANTE. Si dice specialmente di un 
reato, o di un delitto, scoperto nel mo- 
mento stesso in cui si compie: fu co/to 
in flagrante delitto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: flagrànti. 


FLÈMMA. Calma, lentezza, pacatezza: 
quella ragazza agisce con molta flemma. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
foga, fretta, furia. 

Flemmàtico: // nostro maestro ha un 
carattere flemmatico (calmo, tranquillo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: flemmàtici; plurale fem- 
minile: flemmàtiche. Sin. cauto, moderato, 


paziente. Contr. focoso, frettoloso, impa- 
ziente. 

FLESSÌBILE. Vedi f/éttere. 
FLESSIONE. Vedi f/éttere. 

FLÈTTERE. Piegare, incurvare: // forte 
vento fletteva i rami degli alberi. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 


gazione: indicativo presente jo f/étto, ecc.; 
passato remoto ʻo flettéi o flèssi, tu flettésti, 
egli fletté o flèsse, ecc.; participio passato 
flèsso. Contr. irrigidire, rizzare. 
Flessibile: // salice ha rami molto flessi- 
bili (pieghevoli). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: flessibili. 
Sin. duttile, elastico, flessuoso. Contr. fisso, 
immobile, rigido. 

Flessiòne: /a ginnastica comprende molte 
flessioni (piegamenti) delle gambe. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: flessióni. S/n. curvatura, piega. Contr. 
indurimento, irrigidimento. 


FLÒRA. Insieme dei vegetali che vivono 
sulla Terra o in un determinato ambiente: 
l'olivo è una pianta caratteristica della flora 
mediterranea. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Floreàle: /a chiesa era tutta ornata di 
bellissime decorazioni floreali (costituite di 
fiori). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo ° 
Plurale maschile e femminile: floreàli. 


FLÒRIDO. Prosperoso, vigoroso, robusto: 
hai un aspetto florido || Agiato, ricco: /e 
condizioni economiche di quell'uomo sono 
floride. 

—Grammatica: aggettivo a dalificativo: Sin. 
fiorente, formoso, sano. Contr. cadente, 
malaticcio. 


FLÒTTA. L'insieme delle navi (mercan- 
tili e da guerra) che appartengono a una 
compagnia di navigazione o a uno Stato: 
i Romani affondarono gran parte della 
flotta cartaginese. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FLUIDO. Vedi 7/uire. 


FLUÎRE (io fluisco, tu fluîsci, ecc.). 
Scorrere con facilità, scendere: /e acque 
del torrente fluiscono verso valle. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Flùido: /’olio è una sostanza fluida (che 
scorre facilmente); /a situazione politica 
di questo paese è piuttosto fluida (incerta, 
mutevole). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v L'acqua è un fluido. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Flùsso: // medico arrestò il flusso (uscita) 
del sangue dalla ferita; i vigili dirigono il 
flusso (movimento di veicoli) stradale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FLUORESCÈNTE. Si dice di una so- 
stanza che, quando viene colpita da speciali 
raggi, emette radiazioni luminose di colore 
azzurrognolo o verdognolo: alcune lam- 
pade contengono materiali fluorescenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fluorescènti. 


FLUSSO. Vedi fluire. 


FLUTTO. Onda del mare ingrossata dal 
vento: videro il peschereccio sparire, in- 
ghiottito dai flutti. 

—Grammatica: sostantivo maschile, usato 
generalmente al plurale. Sin. cavallone, 
maroso. 

Fluttuànte: // comandante individuò un 
panfilo fluttuante (ondeggiante, mosso dalle 
onde) su/ mare || Instabile, che può cre- 
scere o diminuire senza regolarità: // va/ore 
della lira è fluttuante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fluttuànti. 
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Sin. galleggiante; incostante, irregolare. 
Contr. fermo; costante, stabile. 
FLUVIALE. Di fiume; che riguarda i 


fiumi: acque fluviali; navigazione fluviale; 
porto fluviale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fluviàli. 


FOCACCIA. Specie di pane sottile con- 
dito con olio o con ingredienti diversi: in 
Liguria preparano una squisita focaccia 
con pasta di pane, olio, sale e cipolle || 
Dolce di pasta lievitata: ogni volta che 
viene a trovarci, la nonna ci porta la 
focaccia coi pinoli. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: focàcce. 


FOCE. Tratto finale di un fiume che sbocca 
nel mare, in un lago o in un altro fiume: 
la foce di un fiume a estuario è caratteri- 
stica per la sua forma a imbuto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: féci. Sin. sbocco. 


FOCOLAIO. Vedi fuòco. 
FOCOLARE. Vedi fuòco. 


FODERA. Tela, seta o altro materiale con 
cui si riveste un abito o un mobile: Cinzia 
ha una giacca blu con la fodera scozzese 
|| La carta usata per ricoprire un libro: /a 
fodera del libro di storia si è strappata. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Foderàre (io fodero, ecc.): Marina ha 
foderato (rivestito con una fodera) / cas- 
setti dell’armadio con carta a fiori; fodera 
(ricopri con altra carta) quel libro, se non 
vuoi che si sporchi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Fòdero: // cavaliere ripose la spada nel 
fodero (custodia, di cuoio o di metallo, 
per le armi da taglio). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FOGA. Ardore, impeto, irruenza nel modo 
di agire o di parlare: ne/la foga del di- 
scorso, si dimenticò di dire le cose più 
importanti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
concitazione, slancio, trasporto. 


FOGGIA. Forma di una cosa: possiede 
un salvagente a foggia di ciambella || 
Modo di portare vestiti, barba, capelli, ecc.: 
ha inaugurato una nuova foggia di vestire. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fògge. 


FOGLIA. Vedi illustrazione || Sottilissimo 
strato; lamina: ne/ museo è stata rubata 


FOL 


una statuetta antica di legno ricoperta di 
foglie d'oro. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


margine 
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Foglia 


Fogliàme: é piacevole affacciarsi alla fi- 
nestra e vedere tutto quel fogliame (in- 
sieme delle foglie di uno o più alberi) 
verdeggiante || Mucchio di foglie: bisogna 
sgombrare il sentiero dal fogliame. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fogliàmi. 


FOGLIO. Pezzo di carta: mi presti un 
foglio per prendere appunti? || Pagina: 
la notizia che cerchi è su questo foglio di 
stampa || Biglietto di banca, banconota: 
ha sempre le tasche piene di fogli da mille. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fògli. 


FOGNA. Conduttura sotterranea che rac- 
coglie e porta lontano le acque piovane e 
quelle di rifiuto dei centri abitati: /e fogne 
devono essere costruite con metodi igienici. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Fognatùra: molti piccoli paesi sono sprov- 
visti di fognature (l'insieme delle fogne di 
un centro abitato). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FOLATA. Improvvisa raffica di vento: 
una folata di quel ventaccio mi ha scom- 
pigliato i capelli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sbuffo, ventata. 


FOLCLORE o folklóre. L'insieme delle 
tradizioni popolari e dei costumi di un 
determinato paese: in quello spettacolo vi 
erano canti e danze del folclore ungherese. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Folcloristico: quei ragazzi hanno ese- 
guito canti folcloristici. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: folclorìstici; plurale fem- 
minile: folclorìstiche. 


FOLGORÀARE (io fólgoro, ecc.). Colpire 
con una scarica elettrica; fulminare: /a 
toccato la spina della corrente ed è ri- 
masto folgorato || Si dice di un pensiero 
o di un'immagine che si manifestano im- 
provvisamente e con chiarezza: rimase fol- 


FOL 


gorata da quell'idea || Lanciare un rapido 
sguardo di rimprovero o di odio: mi fo/gorò 
con un'occhiata. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

v Lampeggiare: tuonava e folgorava. 
—Grammatica: verbo intransitivo imperso- 
nale (ausiliare avere) » Coniugazione: di 
ogni modo e tempo, è usata solo la terza 
persona singolare (fólgora, ecc.). 


FOLLA. Gran quantità di persone riunite 
in un luogo: /a folla si era accalcata alle 
porte della biglietteria del teatro || Grande 
quantità di cose: quando rivide la casa, 
una folla di immagini gli si presentò alla 
mente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
calca, massa. 


FOLLE. Si dice di persona che si com- 
porta in modo insensato, pazzo: quell'uomo 
deve essere folle, per parlare in quel 
modo || Che è fatto o pensato in modo 
sconsiderato: /a tua idea di andare nel 
Sahara è semplicemente folle. 
—Grammatica: 
Plurale maschile e femminile: folli. 
Folleggiàre (jo folléggio, tu folléggi, ecc.) : 
ieri sera abbiamo folleggiato (ci siamo 
dati alla pazza gioia) fino a tarda ora. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Follia: fu colto da un attacco di follia 
(pazzia); è stata una vera follia (azione 
folle) uscire con questo tempo || Fare 
follie per una persona (o per una cosa), 
desiderarla o cercarla in modo irragionevole. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
alienazione, demenza; sconsideratezza. 


FOLTO. Denso, fitto: quel cane ha un 
pelo molto folto || Numeroso, affollato: un 
folto pubblico ha assistito allo spettacolo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gremito. Contr. rado. 

y La parte più fitta di qualche cosa: ci 
addentrammo nel folto del bosco. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FOMENTARE (/o foménto, ecc.). Susci- 
tare, destare, provocare azioni o sentimenti 
non buoni: un gruppo di teppisti fomentò 
gravi disordini al passaggio del corteo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. aiz- 
zare, alimentare, istigare. Contr. calmare, 
frenare, sedare. 


FONDAMENTALE. Principale, essenziale: 
il suo bisogno fondamentale è quello di 
sentirsi libero; per trovare un lavoro è 
fondamentale saper leggere e scrivere. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


aggettivo qualificativo e 
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Plurale maschile e femminile: fondamen- 
tàli. Sin. basilare, indispensabile, sostan- 
ziale. Contr. secondario, superfluo. 


FONDARE (io fondo, ecc.). Cominciare a 
costruire; porre le fondamenta: nella parte 
nuova della città, hanno fondato un grande 
stadio || Creare, dare inizio: į Cappuccini 
fondarono quel convento tre secoli fa || 
Basare, fare assegnamento: fondava le sue 
accuse su prove certe. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. eri- 
gere, istituire, sostenere. Contr. abbattere, 
demolire. 


Fondazióne: / cittadini chiesero aiuti eco- 
nomici per la fondazione (costruzione) 
del nuovo ospedale. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fondaziéni. S/n. costituzione, edifica- 
zione. < 


FONDENTE. Vedi fondere. 


FONDERE. Rendere liquida una sostanza 
solida: // calore del sole fonde la neve. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /0 fondo, ecc.; 
passato remoto /o fusi, tu fondésti, ecc.; 
participio presente fondénte; participio pas- 
sato fuso. 

Fondènte: a me piace il cioccolato fon- 
dente (che si fonde facilmente in bocca). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Fusibne: /a fusione (trasformazione di 
una sostanza da solida a liquida) dei me- 
talli avviene ad altissime temperature. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fusiòni. 


FONDINA. Custodia di pelle per la pi- 
stola, appesa alla cintola: // poliziotto, ap- 
pena udì rumori sospetti, estrasse la pi- 
stola dalla fondina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
guaina. 


— 


Fondina 


FONDO. La parte inferiore di un reci- 
piente o di un luogo: // fondo della taz- 
zina; il fondo del fiume || Residuo solido 
che si deposita in un recipiente: non riesco 
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a togliere il fondo di vino dalla dami- 
giana || La parte più interna o terminale di 
qualcosa: /a ragazza fu ritrovata nel fondo 
di una grotta; consulta l'indice in fondo al 
libro || Somma di denaro: aumentano i 
fondi della cassa sportiva || Fondo-tinta, 
cosmetico che si stende sul viso || Gara 
di fondo, che si effettua su lunga distanza. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Profondo, cupo: į sommozzatori si im- 
mersero nelle fonde acque del lago || 
Fitto: a notte fonda si diceva che dovesse 
apparire il fantasma || Basso: /a sua voce 
fonda risuonò nel corridoio || Piatto fondo, 
quello per la minestra. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
alto; denso; cavernoso. 

Fondovàlle: / cani inseguivano la lepre, 
dirigendosi verso il fondovalle (la parte 
più bassa della valle). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fondivàlle. 


FONTANA. Vedi fónte. 
FONTANÈLLA. Vedi fonte. 


FONTE. Sorgente, luogo in cui l'acqua 
sgorga dal terreno: si fermarono a fare 
merenda presso una fonte || Origine, causa 
di qualcosa: mo/te volte la disobbedienza 
è fonte di guai. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fónti. 

w Fonte battesimale, nelle chiese, vasca 
che contiene l'acqua per il battesimo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Fontàna: Roma vanta molte belle fon- 
tane (costruzioni ornamentali, con zam- 
pilli d'acqua). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Fontana 


Fontanèlla: andammo a dissetarci a una 
fontanella (piccola fontana, per lo più a 
forma di colonnina). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FORAÀGGIO. Ogni tipo di vegetale che 
serva come alimento. per gli animali: // 
fieno è il foraggio più diffuso. 


FOR 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: foràggi. 


FORÀRE (io fóro, ecc.). Praticare uno o 
più buchi; perforare: dovresti forare il 
muro con un trapano elettrico. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bucare. 
Féro: a causa delle tarme, si è creato un 
foro (buco) nell'arazzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FORBICE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile, usato 
generalmente al plurale (forbici). 
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FORBÌRE (io forbìsco, tu forbisci, ecc.). 
Pulire, detergere, lucidare: forbirsi la bocca, 
la barba. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Forbito: st//e forbito (molto curato); modi 
forbiti (garbati, impeccabili). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


FORCA. Attrezzo agricolo munito d'un 
manico di legno e terminante in alcuni 
lunghi denti di ferro: // contadino si serve 
della forca per portare il fieno nella stalla || 
Palco per l'impiccagione: i; bandito fu 
condannato alla forca. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fórche. Sin. forcone; patibolo. 


FOR 


FORCHETTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Forchetta 


FORCÌNA. Sottile pezzo di ferro o di 
altro materiale, ripiegato a forma di U, 
che serve a fermare i capelli nelle accon- 
ciature delle donne: /a nonna si mette le 
forcine nei capelli. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
forcella, molletta. 


Forcine 


FORESTA. Ampia superficie di terreno 
coperto di alberi di fusto alto: // cacciatore 
si smarrì nella foresta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bosco, boscaglia, selva. 

Forestàle: // Canada ha un ricco patri- 
monio forestale (di foreste); // papà di 
Gigi è guardia forestale (guardia addetta 
alla vigilanza delle foreste). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: forestàli. 


FORESTIERO. Chi proviene da un paese 
diverso da quello in cui si trova: tutti ac- 
colsero con gioia il forestiero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Che è di un altro paese: Antonio ospita 
un gruppo di giovani forestieri. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
estero, straniero. 


FORFORA. Polverina bianca dovuta alla 
desquamazione di parti del corpo coperte 
di peli, generalmente del cuoio capelluto: 
nonostante la cura che mi ha prescritto 
il medico, la forfora non è scomparsa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FORGIA. Vedi forgiàre. 

FORGIÀRE (io foòrgio, tu fòrgi, ecc.). 
Lavorare i metalli, battendoli, dopo averli 
sottoposti al calore della forgia: i/ fabbro 


sta forgiando il ferro per costruire una 
ringhiera, 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. fu- 
cinare. 

Fòrgia: // fabbro scaldava i ferri alla forgia 
(piccolo forno aperto, attivato da un man- 
tice). 

ORO sostantivo femminile e Plu- 
rale: fòrge. Sin. fucina. 


FORMA. La figura a cui possono dar 
luogo più linee, piani o cose insieme: 
quella pietra ha forma quadrata || Maniera 
in cui uno esprime il proprio pensiero: 
quando esprimete le vostre idee, usate una 
forma più chiara || Oggetto che serve per 
dare un determinato aspetto a una cosa: 
la mamma mette l'impasto della torta nella 
forma || Condizione fisica o mentale in cui 
si trova una persona in un determinato 
momento: que/ pugile è in piena forma || 
I contorni del corpo umano; il corpo 
stesso: quella donna mette in evidenza le 
sue forme rotonde. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
apparenza, configurazione, conformazione, 
contorno, struttura. 


FORMAGGIERA. Piccolo recipiente di 
vetro o di metallo, usato per portare in 
tavola il formaggio grattugiato: a/ risto- 
rante, su ogni tavola c'è una formaggiera. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Formàggio. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: formàggi. 


stracchino 
) 
DA 
formaggino 


scamorza 


taleggio 


ivi tomini 
parmigiano provolone 


Formaggi 


FORMALITÀ. Modo prescritto per com- 
piere cerimonie o determinate pratiche: // 
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matrimonio fu celebrato secondo le for- 
malità prescritte dal rito; potremo ottenere 
i documenti quando avremo espletato tutte 
le formalità || Convenzione sociale: Renata 
si comporta con semplicità, perché detesta 
le formalità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
forma. 


FORMÀARE (io férmo, ecc.). Costruire, 
fare secondo una determinata forma: í 
bambini hanno formato un grosso pupazzo 
di neve || Comporre: formate una frase con 
dieci parole || Creare, organizzare: Lucia e 
i suoi amici hanno formato una piccola 
compagnia teatrale || Dare un carattere 
fermo, stabile: /a scuola deve formare lo 
spirito dei fanciulli. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mo- 
dellare, plasmare. Contr. disfare, distruggere. 
Formazi6One: // vento favorisce la forma- 
zione (il formarsi) delle dune; bisogna 
provvedere alla formazione (crescita spi- 
rituale) degli uomini; l'allenatore ha dato 
la formazione (i nomi e il ruolo dei gioca- 
tori di una squadra) della nazionale az- 
zurra. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: formazibni. Sín. costituzione, crea- 
zione, costruzione, disposizione. 


FORMICAIO. Nido delle formiche o l'in- 
sieme di queste: abbiamo scoperto un 
formicaio nel prato in cui giocavamo || 
Grande quantità di gente radunata in uno 
stesso luogo: sulla piazza si vedeva un 
formicaio di persone che si agitavano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: formicài. 

Formicolio: su/la strada c'è un gran 
formicolio (brulichìo) di gente; sento un 
formicolio (sensazione di prurito, simile al 
contatto con formiche) a una gamba. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: formicolìi. 


FORMIDABILE. Forte, straordinario: gue/ 
pugile ha incontrato un avversario formi- 
dabile || Spaventoso, tremendo: un formi- 
dabile colpo di tuono ci fece fuggire. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: formidàbili. 
Sin. coraggioso, possente, tenace. 


FORNELLO. Vedi fórno. 


FORNÎÌRE (io fornisco, tu fornisci, ecc.). 
Provvedere di ciò che è necessario, utile: 
lo Stato fornisce l'esercito di armi || Pro- 
durre, dare: /e colline piemontesi forniscono 
vini eccellenti || Fare, compiere: quell'atleta 
ha fornito una grande prestazione. 


FOR 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. do- 
tare, munire, somministrare. 

Fornitore: aspettiamo che passi il for- 
nitore (commerciante che fornisce la merce 
richiesta) per /e nuove ordinazioni. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fornitéri. Sin. rappresentante. 


bocca 
del forno 


focolare 


Forno 


FORNO. Piccola costruzione in muratura, 
il cui interno viene riscaldato per cuocere 
pane o appositi cibi: / fornaio cuoce i! 
pane nel forno || Parte interna di una stufa, 
che, portata alla temperatura desiderata, 
serve per la cottura di diversi cibi: guesto 
pollo è stato cotto al forno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Fornèllo: Gabriella fa scaldare il latte sul 
fornello (apparecchio a gas, a carbone, o 
elettrico, su cui si fanno cuocere o riscal- 
dare cibi). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


a petrolio elettrico 


Fornello 


FORO. Vedi foràre. 


FORO. La piazza più importante di una 
città, durante l'età romana: ne/ foro erano 
accentrate le attività commerciali, ammini- 
strative e giudiziarie || Tribunale: è un fa- 
moso avvocato del foro napoletano. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


FOR 


FORTE. Si dice di persona molto robusta, 


che resiste allo sforzo e alla fatica: A/do 
è un ragazzo forte || Che è molto resistente: 
questo vestito è fatto con una stoffa ve- 
ramente forte || Che ha molta forza, in- 
tensità: /n montagna spirava un vento 
molto forte || Che colpisce l'odorato: ti sei 
dato un profumo troppo forte || Coraggioso, 
ardito: quel soldato ha dimostrato un 
forte animo || Tenace, ostinato: quel pugile 
ha incontrato un forte avversario. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fòrti. Sin. 
gagliardo, possente, vigoroso, solido. Contr. 
debole, fragile, fiacco. 

v // forte (la fortezza) capitolò. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Fortézza: jn quella circostanza Claudia 
ha dimostrato molta fortezza (qualità di 
chi è forte d'animo); sulla cima del colle 
si erge un'antica fortezza (costruzione for- 
tificata). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
costanza, energia, forza; castello, cittadella. 


FORTIFICARE (io fortifico, tu fortifi- 
chi, ecc.). Cingere, proteggere con opere 
di difesa: / cittadini avevano fortificato la 
città || Rendere più forte, irrobustire: gli 
esercizi di ginnastica fortificano il corpo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rin- 
forzare, rinvigorire, temprare. 

Fortino: / soldati difendevano la città, 
nascosti nei fortini (piccole fortezze che 
cingono una città o una posizione fortifi- 
cata). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FORTÙITO. Casuale; che avviene per 
caso: // mio incontro con Giulia è stato 
del tutto fortuito. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
accidentale, inatteso. Contr. voluto. 


FORTUNA. Sorte favorevole: hai avuto 
una bella fortuna a trovare subito quel 
lavoro !; la fortuna lo ha aiutato || Fare for- 
tuna, arricchirsi || Destino: /e vicende 
umane sono regolate dalla fortuna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
caso, ventura. Contr. sfortuna. 


FÒRZA. Robustezza e vigore del corpo: 
questo lavoro richiede grande forza 
Energia: in quell'occasione Ugo dimostrò 
una grande forza d'animo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Forzàre (/0 fòrzo, ecc.): i ladri forzarono 
(aprirono di forza) /a cassaforte; lo forza- 
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rono (costrinsero con la forza) a fare ciò 
che non voleva. Na 
—Grammatica: verbo transitivo. 


FOSCHÌÎA. Fenomeno atmosferico, una 
specie di nebbia sottile, che riduce la vi- 
sibilità: /a foschia scendeva sulla pianura, 
dando al paesaggio un aspetto malinconico. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
caligine. 

Fésco: /a penombra dava alla stanza un 
aspetto fosco (scuro, triste) || Corrucciato: 
ci aprì la porta un vecchio dallo sguardo 
fosco. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: féschi; plurale femminile: 
fésche. 


FOSFORESCÈNTE. Luminoso, che brilla 
nel buio: // gatto ha gli occhi fosforescenti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fosforescènti. 


FÒSSA. Scavo più o meno lungo e pro- 
fondo, naturale o fatto dall'uomo: l'acqua 
piovana ha scavato una piccola fossa nel 
cortile || Luogo dove si seppelliscono i 
morti: /a bara fu calata nella fossa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Fossàto: un ampio fossato (fossa larga 
e profonda) circondava il castello. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Fòsso: un fosso (larga fossa) divide i due 
giardini. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
FOSSILE. Si dice di avanzi di organismi 
vegetali o animali vissuti in epoche lonta- 
nissime da quella attuale: abbiamo trovato 
numerose conchiglie fossili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fòssili. 

v Nome di avanzi o di impronte di orga- 
nismi vissuti in epoche antichissime, con- 
servati sottoterra e mineralizzati: durante la 
lezione, abbiamo esaminato alcuni fossili | 
Persona o cosa antiquate, superate, non 
vitali: parli e ti comporti come un fossile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FÒSSO. Vedi fossa. 


FOTOCÒPIA. Riproduzione fotografica di 
uno scritto: questo è l'originale della let- 
tera, quella ne è una fotocopia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FOTOGRAFARE. Vedi fotografia. 


FOTOGRAFÌA. Procedimento consistente 
nel riprendere immagini dal vero e ripro- 
durle su lastre e pellicole: Dario è appas- 
sionato di fotografia | L'immagine che si 
Ottiene con questa tecnica: voglio mostrarti 
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le fotografie che abbiamo scattato a Parigi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ulsante per scatto 
contapose p p 


obiettivo 


camera 


bacinella 


Sa 


lampada schermata 


AUS 
negativo 


fotografia 


Fotografia 


Fotografàre (io fotografo, ecc.): Ga- 
briella ha fotografato (ha riprodotto in 
fotografia) / più bei monumenti di Firenze. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ri- 
trarre. 

Fotogràfico: /a zia mi ha regalato un 
nuovo apparecchio fotografico (che serve 
per fare fotografie). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fotogràfici; plurale fem- 
minile: fotogràfiche. 

Fotògrafo: stamattina è venuto il foto- 
grafo (persona che esegue fotografie per 
mestiere) per /a foto-ricordo di fine anno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Fotomontàggio: /a foto stampata sul 
giornale non è autentica, ma è un foto- 
montaggio (immagine che si ottiene met- 
tendo insieme o sovrapponendo diverse 
fotografie). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fotomontàggi. 

Fotorepòrter: mio padre è fotoreporter 
(fotografo che lavora per i giornali o per 
le agenzie d'informazione) presso il gior- 
nale della nostra città. 


FRA 


— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


FOTOROMANZO. Romanzo raccontato 
per mezzo di una serie di fotografie spie- 
gate con brevi scritte: Luciana /egge spesso 
fotoromanzi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FRACASSARE. Rompere qualcosa, ridu- 
cendolo violentemente e rumorosamente 
in pezzi: /n un impeto di collera, fracassò 
una sedia. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
frangere, squassare. 

Fracassàrsi: /automobile si fracassò (si 
schiantò) contro un albero. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Fracàsso: da quel locale proviene un 
fracasso (rumore assordante) /insopporta- 
bile. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
baccano, frastuono. Contr. quiete, silenzio. 


FRADICIO. Molto bagnato, inzuppato: 
sono tutto fradicio, a causa della pioggia 
che ho preso || Marcio: non camminare su 
quelle tavole, perché il legno è fradicio || 
Essere ubriaco fradicio, completamente 
ubriaco. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fràdici; plurale femminile: 
fràdice o fràdicie. 


FRAGILE. Che può rompersi facilmente: 
non urtare quel vaso, è molto fragile || 
Delicato, debole di costituzione: que/ ra- 
gazzino ha un aspetto fragile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: fràgili. 


FRAGORE. Rumore assordante, improv- 
viso e prolungato: // fragore della valanga 
si udì molto lontano. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fracasso, frastuono, schianto. Contr. si- 
lenzio. 


Fragoróso: uno scoppio fragoroso (che 
produce un gran fragore) proveniente dalla 
strada mi fece sussultare; la sua risata 
fragorosa (scoppiettante) contagiò la com- 
pagnia. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
strepitoso. Contr. silenzioso. 


FRAGRANTE. Che manda un profumo 
gradevole: questo pane così fragrante mi 
ricorda quello che faceva la nonna. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
odoroso, profumato. 

Fragrànza: /a fragranza (profumo) dei 
fiori di lillà ha impregnato tutta la camera. 


FRA 


—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
fetore, puzzo. 


FRAINTÈNDERE. Capir male; capire una 
cosa alla rovescia: non vorrei che frainten- 
desse il significato delle mie parole. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o fra/ntèndo, ecc.; 
passato remoto /o fraintési, tu frainten- 
désti, ecc.; participio passato fraintéso. 


FRAMMENTO. Ciascuno dei pezzi di 
una cosa spezzata o strappata: raccogli i 
frammenti del vaso che hai rotto || Cia- 
scuna delle parti staccate o incomplete di 
opere letterarie, oggetti, opere d'arte: ho 
letto alcuni frammenti di poemi greci. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
frantume, rottame, scheggia. 


FRANA. Massa di terreno scivolata lungo 
il pendìo d'una montagna o d'una collina: 
una grossa frana è caduta sul nostro vil- 
laggio || Persona o cosa indesiderabile, sec- 
cante o incapace: sei una vera frana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
smottamento. 

Franàre: una parte della montagna è 
franata (caduta in frana); è franata (crol- 
lata) un'ala della fattoria di Antonio. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. precipitare, smottare, spro- 
fondare. 


FRANCHEZZA. Vedi frànco. 


FRÀNCO. Che parla senza alcun timore, 
che non nasconde il proprio pensiero; 
leale: tra tutte le mie amiche preferisco 
Lucia, perché è la più franca || Sicuro, di- 
sinvolto, intrepido: di fronte al grave pe- 
ricolo, Gigi si è dimostrato franco || Eso- 
nerato, esente da tributi, ecc.: questo è il 
prezzo franco di dogana || Farla franca, 
riuscire a rimanere impunito || Franco tira- 
tore, chi combatte contro il nemico isola- 
tamente, senza far parte di un reparto e di 
truppe regolari; oppure, parlamentare che, 
nelle votazioni a scrutinio segreto, vota 
contro il suo partito. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: frànchi; plurale femminile: 
frànche. Sin. ardito, coraggioso, libero. 
Contr. impacciato, pavido, timido. 
Franchézza: Michele si è comportato 
con grande franchezza (in modo franco); 
vi prego di rispondermi con assoluta fran- 
chezza (sincerità). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
coraggio, lealtà, schiettezza. Contr. incer- 
tezza, ipocrisia, slealtà. 
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FRANCOBOLLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


soggetto dentellatura 


dicitura 


2A 


Francobollo 


FRÀNGERE. Fare a pezzi, rompere, spez- 
zare: stiamo frangendo le olive nel fran- 
toio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o fràngo; tu 
fràngi, ecc.; passato remoto /o frànsi, tu 
frangésti, ecc.; participio passato frànto. 
Sin. frantumare. Contr. accomodare, ag- 
giustare. 

Fràngersi : /e onde del mare si frangevano 
(si spezzavano, finivano) contro gli scogli. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
rompersi. 


FRAÀNGIA. Guarnizione costituita di fili 
o cordoncini di uguale lunghezza intrec- 
ciati fra loro, che si applica a coperte, 
tende o scarpe: // mio fratellino si diverte 
a strappare le frange della tenda || Ciuffo 
di capelli corti che ricade sulla fronte: 
Elena starebbe meglio con una frangia 
sulla fronte. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: frànge. 


macine 


bocca 


Frantoio 


FRANTOIO. Macchina usata per la fran- 
tumazione delle olive, delle pietre o di 
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altri materiali duri: /e pietre macinate nel 
frantoio erano ridotte in piccoli frammenti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: frantoi. 


FRANTUMARE. Ridurre in piccoli pezzi; 
rompere: co/ pallone hai frantumato i 
vetri della finestra. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
frangere, spaccare, spezzare. Contr. aggiu- 
stare, rappezzare, riparare. 

Frantùme: ;/ vaso cinese mi è sfuggito 
di mano ed è andato in frantumi (a pezzi). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: frantumi. Sin. frammento. 


FRAPPORRE. Mettere in mezzo: inter- 
porre: molti hanno frapposto ostacoli alla 
realizzazione del tuo piano. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo frappéngo, 
tu frappòni, ecc.; passato remoto /o frap- 
posi, tu frapponésti, ecc.; futuro semplice 
io frapporrò, ecc.; condizionale presente io 
frapporrèi, ecc.; congiuntivo presente che 
io frappOnga, ecc.; participio passato frap- 
posto. 

Frappérsi: Luciano si è frapposto (messo 
in mezzo) tra i due litiganti e si è preso 
un pugno al viso. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. fram- 
mettersi; intromettersi. 


FRASARIO. Vedi fràse. 


FRASE. Insieme di parole, aventi senso 
compiuto, che una persona usa per espri- 
mersi: scriverò a Giulia poche frasi per 
dimostrarle la mia riconoscenza; se non 
mi avessi detto quella brutta frase, non 
mi sarei offeso || Frase fatta, quella che si 
usa abitualmente in determinate circo- 
stanze. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fràsi. Sím. locuzione, periodo, propo- 
sizione. 

Frasàrio: /e parole difficili fanno parte 
del frasario (insieme di frasi usate da una 
determinata categoria di persone) degli 
uomini politici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: frasàri. Sin. gergo. 


FRASTAGLIATO. Che presenta rien- 
tranze e sporgenze molto accentuate: /a 
sua villa è situata su un tratto di costa 
molto frastagliata. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
sinuoso. 


FRASTORNARE (io frastòrno, ecc.). Di- 
strarre da ciò che si sta facendo: avrei fi- 
nito più presto questo lavoro, se non 


FRE 


fossi venuto a frastornarmi con le tue 
chiacchiere || Disturbare, intontire: quella 
gente faceva un tale baccano, da frastor- 
nare chiunque si trovasse nella stanza. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inter- 
rompere; stordire. 


FRASTUÒNO. Rumore intenso e assor- 
dante: da quel locale notturno proveniva 
un frastuono insopportabile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
baccano, fracasso, strepito. 


FRATE. Persona che fa parte di un ordine 
religioso: si è fatto frate francescano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fràti. Sin. monaco. 


FRATERNITÀ. Legame affettivo che do- 
vrebbe far considerare tutti gli uomini 
come fratelli: /a fraternità avvicina i po- 
poli senza distinzione di razza, di religione 
e di cultura. 
— Grammatica: 
fratellanza. 
Fraternizzàre: Sergio e Sandro fraterniz- 
zarono (diventarono amicissimi) ne/ giro 
di pochi giorni. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


FRATTÀAGLIE. Interiora commestibili de- 
gli animali macellati: // medico gli ha con- 
sigliato di non mangiare frattaglie. 

—Grammatica: sostantivo femminile plurale. 


FRATTURA. Rottura delle ossa: domenica 
scorsa Gianni si è procurato una frattura 
alla caviglia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FRAUDOLÈENTO. Che è fatto con frode: 
bancarotta fraudolenta || Che è fatto a 
scopo d'inganno: quell'uomo ha com- 
messo molte azioni fraudolente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
doloso. 


FRECCIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: frécce. 


| di penna—. 


Freccia 


Sin. 


sostantivo femminile. Sin. 


Frecciàta: caddero colpiti da frecciate 
(colpi di frecce); durante la conversazione, 
mi lanciò molte frecciate (parole o frasi 
maligne e allusive). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FRE 


FREDDARE (io fréddo, ecc.). Uccidere di 
colpo: quando il gangster si trovò davanti 
all'avversario, lo freddò con un colpo di 
rivoltella || Smorzare, scoraggiare gli entu- 
siasmi di una persona: /o freddò con una 
battutaccia. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
mazzare, uccidere. 

Freddàrsi. Diventare freddo: sbrigatevi a 
mangiare, perché la minestra si fredda. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. raf- 
freddarsi. 


FREDDEZZA. Vedi fréddo. 


FREDDO. Che ha una bassa temperatura: 
l'inverno è una stagione fredda || Privo di 
cordialità e di affetto; distaccato: s/ rivo/se 
a noi con un freddo sorriso || Guerra fredda, 
ostilità tra due Stati, senza che si arrivi a 
uno scontro armato || Piatti freddi, cibi già 
preparati, che non richiedono cottura. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr._ caldo. 

v Temperatura bassa: // freddo di oggi è 
pungente. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
caldo, calore. 

Freddézza: / paesi nordici sono caratte- 
rizzati dalla freddezza (rigidità) de/ clima; 
ci salutò con freddezza (senza cordialità); 
agisce sempre con freddezza (controllo dei 
propri nervi). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Freddoléso: è un uomo freddoloso (che 
patisce il freddo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


FREGIARE. Vedi frégio. 


FREGIO. Disegno decorativo, usato ge- 
neralmente in architettura come contorno 
di qualcosa: quella casa era caratteristica 
per i fregi attorno alle finestre. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: frégi. Sin. abbellimento, ornamento. 


Fregiàre (jo frégio, tu frégi, ecc.): chiamò 
un famoso scultore perché fregiasse (or- 
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nasse con fregi) gli stipiti delle porte; il 
sindaco fregiò (decorò) con una medaglia 
il petto di un vecchio combattente. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ab- 
bellire, adornare; insignire. Contr. detur- 
pare, imbruttire, rovinare. 


FRÈMERE (io frèmo, ecc.). Tremare, 
sentirsi agitato a causa di un'emozione: 
fremo d'impazienza nell'attesa di una sua 
telefonata || Far rumore, agitarsi: /a folla 
dei dimostranti fremeva davanti al muni- 
cipio. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Frèmito: un fremito (brivido) di paura gli 
paralizzò le membra || Rumore confuso di 
molte cose o persone che. si agitano: un 
fremito di entusiasmo si levò dal gruppo 
dei tifosi. 
—Grammatica: 
agitazione. 


FRENETICO. Che è pieno di grande en- 
tusiasmo e ne dà prova: una folla frene- 
tica salutò il vincitore della gara || Movi- 
mentato, agitato: /a vita moderna ha un 
ritmo frenetico || Furioso, furibondo, fu- 
rente: urla frenetiche accompagnavano il 
passaggio del ladro catturato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: frenètici; plurale femmi- 
nile: frenètiche. 


FREQUENTARE (io frequénto, ecc.). An- 
dare spesso e con regolarità in un deter- 
minato luogo: frequento ogni giorno la 
scuola || Incontrarsi spesso con una per- 
sona: frequenta un gruppo di ragazzi sim- 
patici. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Frequènza: viene a trovarci con fre- 
quenza (un gran numero di volte); que- 
stanno è aumentata la frequenza (l'af- 
flusso) dei turisti nella mia città. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


FRESCHEZZA. Vedi frésco. 


FRÉSCO. Che dà una gradevole sensa- 
zione di freddo non intenso: si sta godendo 
l'arietta fresca all'ombra del platano || Non 
sciupato, giovanile: quella donna ha il viso 
molto fresco, per la sua età | Appena 
preparato o còlto: pesce fresco; carne 
fresca; fiori freschi; uovo fresco || Nuovo, 
recente: vuo/ sapere una novità fresca di 
stamattina? || Stare fresco, essere in una 
situazione difficile e Plurale maschile: fré- 
schi; plurale femminile: frésche. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. caldo, avvizzito, stagionato. 


sostantivo maschile. Sin. 
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v Temperatura leggermente fredda: que- 
sta sera c'è un fresco piacevolissimo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Freschézza: /a freschezza (qualità di cosa 
appena còlta o preparata) di un fiore, di 
un frutto, di un cibo; la freschezza (giovi- 
nezza) del viso; la freschezza (vivacità) di 
un'espressione. 


FRÉTTA. Desiderio o necessità di fare 
presto: non posso fermarmi, perché ho 
molta fretta || Rapidità di movimenti: cam- 
minava in fretta per non perdere il treno. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
premura, urgenza. Contr. lentezza. 
Frettolòso: è un tipo frettoloso (che 
agisce in fretta); dopo un pasto frettoloso 
(consumato in fretta), saremo pronti per 
la partenza. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
affrettato. Contr. lento. 


FRIABILE. Che si sbriciola facilmente: 
queste rocce sono molto friabili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: friàbili. Contr. 
duro, infrangibile, solido. 


FRIGGERE. Cuocere in padella, in olio 
o burro o strutto bollenti: perché /e patatine 
diventino croccanti, bisogna friggerle in 
abbondante olio || Andare (o mandare) a 
farsi friggere, in malora, in rovina. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Bollire crepitando: // pesce frigge nel 
tegame || Fremere, struggersi: friggo dalla 
rabbia di non potergli dire quello che penso. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io frìiggo, tu friggi, ecc.; passato remoto 
io frissi, tu friggésti, ecc.; congiuntivo 
presente che io frigga, ecc.; participio pas- 
sato fritto. 

Fritto: oggi mangeremo pesce fritto (cotto 
in olio bollente) || Fritto e rifritto, ripetuto 
fino alla noia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w AI ristorante, Luisa ordinò un fritto 
(piatto di carni o verdure fritte) m/sto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Frittura: questa padella è adatta solo 
per la frittura (cottura in olio o altro grasso 
bollenti); fo mangiato un enorme piatto 
di frittura (cibo fritto) di pesce. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fritto. 


FRIGNARE (io frigno, tu frigni, ecc.). 
Piagnucolare: // bambino frignava perché 
la mamma non voleva comprargli il gelato. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


FRO 


FRINIRE (io frinisco, tu frinisci, ecc.). 
Vedi voci degli animali. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


FRÌTTO. Vedi friggere. 
FRITTÙRA. Vedi friggere. 
FRIVOLEZZA. Vedi frivolo. 


FRÌVOLO. Che ha scarsa importanza e 
serietà; superficiale: parla sempre di cose 
frivole. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
futile. 

Frivolézza: perde il suo tempo in frivo- 
lezze (cose di poca importanza); alla nonna 
non piace la nostra frivolezza (civetteria) 
nel vestire. 
—Grammatica: 
futilità. 
FRIZIONE. Massaggio che si fa sulla 
pelle con sostanze medicamentose: per 
guarire dal reumatismo, dovresti farti molte 
frizioni con questa pomata || Meccanismo 
degli autoveicoli: // babbo ha fatto regi- 
strare la frizione dal meccanico. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: friziéni. Sin. sfregamento, strofina- 
mento. 


FRIZZANTE. Che dà una sensazione 
come di piacevole trafittura al palato: 
quest'acqua minerale è molto frizzante || 
Pungente: verso sera, da queste parti, 
spira sempre un venticello frizzante | 


sostantivo femminile. Sin. 


Arguto, mordace: Gabriella diverte tutti 
con le sue battute frizzanti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: frizzànti. 


Sin. gassato; ironico, spiritoso. 


FRODARE (io fròdo, ecc.). Ingannare, 
danneggiare con l'inganno: molti cittadini 
frodano il fisco || Truffare: Luigi è stato 
frodato dal suo vecchio socio. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. aggi- 
rare, defraudare, imbrogliare. 

Fròde: quell'industriale è stato condan- 
nato a pagare una multa per frode (alte- 
razione, sofisticazione) a/imentare; Mauro 
è stato vittima di una frode (truffa) da 
parte di un venditore ambulante. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fròdi. Sin. imbroglio. 


FROLLÀRE (io fròllo, ecc.). Far diven- 
tare tenera e saporita la carne da man- 
giare, lasciandola stagionare per un pe- 
riodo di tempo: /a mamma fa frollare la 
lepre, perché perda l'odore e il gusto di 
selvatico. 


FRO 


—Grammatica: verbo transitivo. 

w Diventare tenero, molle: /a carne sta 
frollando nel frigorifero. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


FRONTALE. Della fronte: cadendo, ha 
battuto l'osso frontale || Che avviene di 
fronte: tra /e due auto lo scontro frontale 
fu molto violento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: frontàli. 
FrOnte. Vedi illustrazione corpo umano. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 

v Parte anteriore di un edificio: // fronte 
della casa dava su un vasto cortile || Linea 
lungo la quale avvengono i combattimenti 
tra due eserciti nemici: / so/dati partirono 
per il fronte || Stare di fronte, stare dirim- 
petto || Far fronte a qualcuno, resistergli 
|| Far fronte a qualcosa, sostenere, adem- 
piere qualcosa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: frénti. 

Fronteggiàre (jo frontéggio, tu fron- 
téggi, ecc.). Fare resistenza, opporsi: / 
soldati fronteggiarono con coraggio lim- 
peto dei nemici | Prendere precauzioni 
per superare una difficoltà: questo è l’unico 
modo per fronteggiare la situazione. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. af- 
frontare, combattere, resistere. 


FRONTESPIZIO. Una delle prime pagine 
di un libro (generalmente la terza o la 
quinta), in cui sono indicati il titolo, il 
nome dell'autore e quello dell'editore: // 
libro ha perso la copertina, bisogna leggere 
il titolo nel frontespizio. 

—Grammatica: sostantivo maschile ə Plu- 
rale: frontespìzi. 


FRONTIERA. Confine tra due Stati: /er/ 
abbiamo oltrepassato la frontiera per una 
gita in Svizzera. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FROTTA. Folto gruppo di persone o di 
animali: una frotta di curiosi accorse sul 
luogo dell'incidente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
accozzaglia, massa, moltitudine. 


FRÒTTOLA. Bugia, racconto inventato: 
tu racconti molte frottole. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
celia, fandonia. 


FRUGALE. Semplice, moderato: Gianna 
ha fatto un pasto molto frugale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: frugàli. Sin. 
parco, sobrio. Contr. avido, ghiotto, goloso. 
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FRUGÀRE (io frùgo, tu frùghi, ecc.). 
Cercare con molta attenzione, anche nei 
luoghi più nascosti: // gatto frugava tra i 
rifiuti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Esaminare con cura, rovistare: a//a fron- 
tiera hanno frugato tutti e tutto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


FRUÎRE (io fruisco, tu fruisci, ecc.). 
Godere di qualche cosa, ricavandone utilità 
e giovamento: mio nonno fruisce della 
pensione di guerra. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. usare, usufruire. 


FRULLÀRE. Sbattere con il frullino: /a 
nonna sta frullando le uova. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

y Produrre il tipico rumore degli uccelli 
che si alzano in volo: nella campagna si 
sentivano frullare stormi di pernici || Ve- 
nire in mente: che cosa ti frulla per la 
testa ? 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Frullàto: ho bevuto un bicchiere di latte 
frullato (sbattuto con il frullino). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Ho messo diversi pezzi di frutta nel frul- 
lino e ho preparato un frullato (bevanda 
così ottenuta). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Frullatòre: per preparare il passato di 
verdura, uso il frullatore (frullino elettrico). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: frullatóri. 

Frullino: metti j/ latte nel frullino (appa- 
recchio da cucina che serve per sbattere 
uova, latte, ecc.) e prepara la panna. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FRUMENTO. Grano: Martino si è na- 
scosto nel campo di frumento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FRUSCIARE. Vedi fruscio. 


FRUSCIO. Rumore di cose che si muo- 
vono come strisciando, con leggerezza: // 
fruscio dei rami colpiti dal vento mi ricorda 
le sere d'estate della mia infanzia. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fruscìi. 

Frusciàre (/o frUscio, tu frùsci, ecc.): la 
seta del suo abito frusciava (produceva 
un fruscio), quando qualcuno le passava 
accanto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 
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FRUSTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Frusta 


Frustàre: due aguzzini frustavano (bat- 
tevano, colpivano con la frusta) // prigio- 
niero per farlo parlare. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Frustino: // fantino con il frustino (pic- 
cola frusta) incitava il cavallo a un’anda- 
tura più veloce. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FRUSTRARE. Vedi frustraziòne. 


FRUSTRAZIONE. Sensazione di abbat- 
timento, provocata da una delusione o 
dal fallimento in qualcosa: ambiente di 
lavoro gli ha procurato una certa frustra- 
zione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: frustraziòni. 

Frustràre: con poche parole riuscì a 
frustrare (spegnere, deludere) /e speranze 
dell'amico per pura invidia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


FRUTTA. Vedi frutto. 


FRUTTO. Prodotto di una pianta che trae 
origine dallo sviluppo e dalla trasforma- 
zione del fiore: / frutti di quell'albero sono 
commestibili || Frutti di mare, nome con 
cui vengono chiamate le cozze, le telline, 
le ostriche, ecc. || Vantaggio, profitto che 
si ricava da un'attività: non tutti vivono 
con i frutti del proprio lavoro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Frùtta: oggi non ho mangiato la frutta (i 
frutti commestibili, come le pere, le mele, 
le arance, ecc.). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: frùtta o frùtte. 


FUCILARE (io fucilo, ecc.). Uccidere a 
fucilate: // condannato è stato fucilato 


all'alba. N i j 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. giu- 


stiziare. 
Fucilàta: // fagiano fu abbattuto con due 
fucilate (colpi di fucile). 


FUG 


—Grammatica: sostantivo femminile. 


Fucilazibne: tutti quelli che avevano col- 
laborato col nemico furono condannati 
alla fucilazione (uccisione mediante fuci- 
late). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


calcio 


Fucile 


Fucile. Arma da fuoco con lunga canna 
di metallo, usata da militari e da cacciatori: 
il cacciatore imbracciò il fucile per spa- 
rare alla lepre. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fucìli. 


FUGA. Vedi fuggire. 


FUGGIRE. Allontanarsi rapidamente da 
un luogo per mettersi in salvo: luomo, in- 
seguito, fuggì con una velocissima auto || 
Scappare: un ricoverato è fuggito dal 
manicomio || Trascorrere rapidamente: // 
tempo fugge inesorabilmente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Evitare: Elena fugge la compagnia di 
quelle bambine. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo fUggo, tu 
fuggi, ecc.; passato remoto ío fuggii, tu 
fuggisti, ecc.; congiuntivo presente che jo 
fùgga, ecc.; participio presente fuggénte; 
participio passato fuggito. Sin. dileguarsi, 
sparire, svignarsela; eludere, scansare. 


Fùga: / prigionieri, varcato l'alto muro, si 
diedero a una precipitosa fuga (il fuggire 
da un luogo); quella casa è saltata in aria 
a causa di una fuga (fuoriuscita) di gas. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fughe. Sin. evasione. 

Fuggévole: ci degnò appena di un fug- 
gevole (superficiale) sguardo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile e femminile: fuggévoli. 
Fuggiàsco: dopo tre giorni di cammino, 
i fuggiaschi (persone in cerca di scampo 
mediante la fuga) giunsero al confine. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile fuggiàsca) e Plurale maschile: fug- 
giàschi; plurale femminile: fuggiàsche. 
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FRUTTI COMMESTIBILI 


lampone 


dattero 


noce di cocco 


do 


SETS 
i 


melone 
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Fuggitivo: / fuggitivo (il fuggiasco) fu 
riacchiappato dalla polizia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
evaso. 


FULCRO. La parte essenziale di un di- 
scorso, di una questione, ecc.: ecco, que- 
sto è il fulcro di tutta la storia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
centro. 


La 
FULGORE. Splendore vivo e intenso: // ful- 
gore della fiamma illuminava la stanza buia. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fulgéri. Sin. bagliore, sfolgorìo, scin- 
tillìo. Contr. buio, offuscamento, oscurità. 


FULÌGGINE. Polvere nera, impalpabile, 
che si deposita specialmente nei camini e 
nelle caldaie: // caminetto era sporco di 


fuliggine. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Fuligginéso: hai le mani fuligginose 


(sporche di fuliggine) come uno spazza- 
camino. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
affumicato, annerito, sporco. 


FULMINARE. Vedi fùlmine. 


FULMINE. Luminosa scarica elettrica, 
accompagnata dal tuono, che si produce 
tra due nubi o tra una nube e il terreno: 
durante il temporale, il fulmine si è abbat- 
tuto sulla mia casa || Persona (o cosa) 
che si muove con grande rapidità: Luciano, 
quando scatta, è un fulmine || Colpo di 
fulmine, amore che nasce improvvisamente, 
a prima vista. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fùlmini. Sin. folgore, lampo, saetta. 


Fulminàre (io fu/mino, ecc.). Colpire, 
abbattere, detto del fulmine o di una sca- 
rica elettrica: [alta corrente lo fulminò || 
Abbattere, uccidere con grande rapidità: 
lo fulminarono con scariche di mitraglia- 
trici | Guardare con grande severità: // 
maestro ci fulmina con terribili occhiate. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. fol- 
gorare, saettare. 

w Guarda come fulmina! (quanti fulmini 
cadono !). 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere) * Coniugazione: è usata 
solo la terza persona singolare nei vari 
modi e tempi (fu/mina, ecc.). 
Fulmineo. Improvviso, rapidissimo, veloce 
come il fulmine: // pugile è stato colpito 
da un pugno fulmineo dell'avversario. 


FUN 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: fulmìnei; plurale femmi- 
nile: fulminee. Sin. celere, fugace. Contr. 
lento, tardo. 


FULVO. Che è di colore biondo-rossiccio: 
Rosanna ha i capelli fulvi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


FUMETTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCUSI ’ 
pov'È 
(9) 
L'ARRIVO 


Fumetto 


FUNAMBOLÉSCO. Vedi funàmbolo. 


FUNAMBOLO. Acrobata che esegue gio- 
chi di equilibrio su una corda tesa a una 
certa altezza: /a folla in gran silenzio as- 
sisteva allo spettacolo dei due funamboli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
equilibrista. 


Funambolo 


Funambolésco: que/ ragazzo sta ese- 
guendo alcuni esercizi funamboleschi (da 
funambolo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo œ 
Plurale maschile: funamboléschi; plurale 
femminile: funambolésche. 


FUNE. Corda grossa e robusta: trainò la 
sua auto legandola al camion con una 
fune. 


FUNGO - Tipi 
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FUNGHI COMMESTIBILI 


porcinello rosso 


porcino edule > ro: 
(boletus auriantiacus) 


(boletus edulis) 


A 5 


boleto dei pini 
(boletus pinicola) 


gallinaccio ` 
(cantharellus cibarius) 


mazza da tamburo 
(lepiota procera) 


gambesecche 
(marasmius oreades) 


—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: fùni. 


FUNESTO. Che è causa di dolore, di 
lutto: abbiamo ricevuto una notizia fu- 
nesta || Che reca danni gravi e irreparabili: 
il tuo agire da insensato ha avuto conse- 
guenze funeste. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
infausto, luttuoso, triste. Contr. fausto, fa- 
vorevole, lieto. 


FUNGERE. Esercitare provvisoriamente 
una funzione in sostituzione di qualcuno 
o di qualcosa: j/ muratore più anziano fun- 
geva da capomastro; questa cassa funge 
da sedia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io fùngo, tu fùngi, ecc.; passato remoto 
io fùnsi, tu fungésti, ecc.; congiuntivo 
presente che jo fùnga, ecc.; raro il parti- 
cipio passato fUnto. Sin. fare le veci. 


FUNGO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fùnghi. 


FUNICOLÀRE. Tranvia per il superamento 
di forti dislivelli: /a funicolare di Capri. 


ovolo buono 
(amanita caesarea) 


manine gialle 
(clavaria aurea) 


tartufo nero 
(tuber melanosporum) 


dre 
oe 
colombina verde 


Et, 
porcinello grigio k 
(russula virescens) 


(boletus carpini) 


famigliola buona 
(armillariella mellea) 


agarico chiomato 
(coprinus comatus) 


agarico delizioso iolo 4 j 
(lactarius deliciosus) (psalliota campestris) 


—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: funicolàri. 


fune 


al 


Funicolare 


FUNIVIA. Cabine che viaggiano sospese a 
funi d'acciaio: /a funivia del Monte Bianco. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


[rase ; == 
— Lea fune portante 
= fune traente 
A 
AR === == 
> pilone 
cabina di sostegno 
Funivia 


FUNGO - Parti 


cellula con spore 


lamella | 


ip sezione di una 
E parte del cappello 


(le parti di un fungo) 


La riproduzione 


micelio ._ È 
molto ingrandito 


Sviluppo dell'Agarico 


velo generale 


A 
\Y/} velo 
parziale 
VA 
Por 


Sviluppo della 
Amanita phalloides 


lamelle 


E 


3 n DS 
micelio —T 


cappello 
velo generale 


parziale 


FUO 


FUNZIONALE. Vedi funziòne. 
FUNZIONARE. Vedi funziéne. 


FUNZIONE. Attività specifica svolta da 
una persona; carica: íin fabbrica ha la 
funzione di vicecapo || L'insieme delle par- 
ticolari attività svolte da un organo ani- 
male o vegetale: a scuola ho studiato le 
funzioni del sistema nervoso || Rito reli- 
gioso: / raduno degli exallievi è finito 
con una suggestiva funzione liturgica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: funziòni. 

Funzionàle : ha comprato mobili molto fun- 
zionali (adattabili all'ambiente) per il salotto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: funzionàli. 
Funzionàre (io funzibno, ecc.): il motore 
della mia auto funziona (va, gira) molto bene. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. agire, operare. 


FUOCO. Calore e luce che si sviluppano, 
sotto forma di fiamma, da qualcosa che 
brucia: / pompieri intervennero a spegnere 
il fuoco || Far fuoco, sparare. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: fuòchi. 

Focolàio: un mozzicone di sigaretta fu 
il focolaio (principio) d'un’incendio che 
devastò il bosco; quel paese è conside- 
rato il focolaio (centro di diffusione) de/- 
l'infezione. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: focolài. 


Focolare 

Focolàre. Vedi illustrazione || Famiglia: 
amo le gioie del focolare. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: focolàri. 


FUORILÉGGE. Persona che agisce vio- 
lando la legge: su/ capo di quel famoso fuo- 
rilegge posero una taglia di dieci milioni. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. bandito, brigante. 


FUO 


FUORIUSCÌTA o fuoruscita. Uscita al- 
l'esterno di qualcosa che dovrebbe rima- 
nere all'interno: una noiosa fuoriuscita di 
sangue dal naso. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


FURBERIÌA. Vedi furbo. 


FURBO. Astuto: Lorenzo è molto furbo 
e sa sempre cavarsi d'impaccio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sagace, scaltro. Contr. ingenuo. 
Furberia: Carlo è famoso per la sua fur- 
beria (astuzia). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
accortezza, scaltrezza. Contr. ingenuità. 


FURENTE. Vedi furia. 


FURIA. Collera violenta e improvvisa, ge- 
neralmente di breve durata: // babbo andò 
su tutte le furie, quando spaccai con il 
pallone il vetro della finestra || Violenza 
impetuosa: /'a/bero fu sradicato dalla furia 
del vento. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ira; impeto. 

Furènte: s/ rivolse a noi con parole fu- 
renti (piene di collera). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: furéènti. 
Furibso: una furiosa (violentissima) tem- 
pesta si è abbattuta sulle coste setten- 
trionali della Francia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
impetuoso. 

Furòre: /a città non poté opporre resi- 
stenza al furore (violenza) dell'esercito 
nemico || Far furore, avere grande successo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: furòri. 

Furoreggiàre (io furoréggio, tu furo- 
réggi, ecc.): questa canzone furoreggiava 
(aveva grandissimo successo) venti anni fa. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


FURTO. Il prendere possesso illecitamente 
e di nascosto di cose che appartengono 
ad altri: in quella villa è avvenuto un furto 
di quadri. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


FUSCELLO. Sottile ramoscello: Marco, 
giocando, si è graffiato con un fuscello | 
Persona esile e magra: quella ragazza 
sembra un fuscello. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
stecco. 


FUSIONE. Vedi féndere. 


FUSOLIERA. Vedi illustrazione aeroplano. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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FUSTIGÀARE (io fuùstigo, tu fùstighi, ecc.). 
Percuotere ripetutamente qualcuno con 
una frusta: gli schiavi degli Egiziani erano 
fustigati dai padroni. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. fla- 
gellare, frustare, sferzare. 


ad 
IE 


Mala | 


fusto eretto 
(tronco) 


IOZIIZZITA 


cladodio 


2 
Fusto (aereo) 


FUSTO. Il tronco dell'albero: /e querce 
hanno fusto alto e robusto || Persona dalla 
corporatura atletica: quel giovanotto si 
crede un fusto || Recipiente per contenere 


bulbo 


tubero 


rizoma 


Fusto (sotterraneo) 


un liquido: questi fusti di plastica sono 
pieni di benzina. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


FUTILE. Che ha scarsa importanza; che 
è inutile: non perdere tempo dietro cose 
futili || Sciocco: non mi piace quella gente, 
perché fa discorsi molto futili. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile e femminile: fùtili. Sjn. frivolo, 
inconsistente, vano. Contr. grave, importante. 


FUTURO. Che avverrà: non si può cono- 
scere molto degli avvenimenti futuri || Che 
diventerà: oggi ci è stata presentata la 
nostra futura maestra. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
prossimo, venturo. Contr. passato. 

v L'avvenire: quella donna predice il fu- 
turo leggendo la mano alle persone. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


GABBÀARE. Prendere in giro, deridere: 
non si accorse che gli amici lo stavano 
gabbando || Ingannare: quell'imbroglione è 
riuscito a gabbare molta gente. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. bef- 
feggiare; imbrogliare. 


GAGLIÀRDO. Robusto, di notevole forza 
fisica: quel gagliardo giovane è un bra- 
vissimo nuotatore || Valoroso: j/ re mandò 
a combattere i più gagliardi cavalieri. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
vigoroso; coraggioso. 


GÀIO. Allegro, ridente: // mio amico è 
sempre gaio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: gài; plurale femminile: 
gàie. Sin. brioso, sereno. Contr. mesto, 
triste. 


GALANTUÒMO. Uomo leale e onesto: 
sei un vero galantuomo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: galantuòmini. 


GALATÈEO. Insieme di regole riguardanti 
il modo di comportarsi in società: seguire 
il galateo è una maniera di essere civili. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
buona educazione. 


GALÈRA. Prigione: è stato condannato a 
dieci anni di galera. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
carcere. 


GALLEGGIANTE. Vedi galleggiàre. 


GALLEGGIARE (io ga/léggio, tu gal- 
léggi, ecc.). Stare alla superficie dell'acqua, 
senza affondare: /a barchetta di carta gal- 
leggia. 
—Grammatica: 
liare avere). 


verbo intransitivo  (ausi- 


Galleggiante 


Galleggiànte: que/ galleggiante (oggetto 
di sughero o di gomma che galleggia sul- 
l'acqua, usato come segnale) indica /a po- 
sizione sott'acqua dei pescatori subacquei. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: galleggiànti. Sin. boa. 


Galleria 


GALLERÎA. Passaggio sotterraneo arti- 
ficiale, sotto il quale transitano treni e au- 
toveicoli: i/ treno attraversò la galleria a 
forte velocità || Tratto di via coperto, adi- 
bito al transito dei pedoni: oggi molte 
persone passeggiavano in galleria || Nei 
teatri e nei cinema, ordine di posti situato 
sopra la platea: un film si vede meglio 
dalla galleria || Sala o insieme di sale in 


GAL 


cui vengono esposte opere d'arte: nella 
Galleria' degli Uffizi si trovano quadri dei 
più celebri pittori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cunicolo; pinacoteca. 


GALOPPARE. Vedi ga/òppo. 


GALÒPPO. Andatura classica del cavallo, 
più veloce del trotto: // purosangue pro- 
cedeva al galoppo lungo il sentiero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Galoppàre (jo galoppo, ecc.): il cavallo 
galoppò (corse al galoppo) per alcuni chi- 
lomettri. 
—Grammatica: 
liare avere). 


GAMBA. Arto inferiore dell’uomo o degli 
animali: Paolo ha la gamba fasciata a 
causa di una caduta || Le parti dei mobili 
che poggiano sul pavimento: facevano /a 
seduta spiritica attorno a un tavolino a 
tre gambe || Essere in gamba, essere abile 
nel fare qualcosa || Darse/a a gambe, fug- 
gire, scappare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Gàmbo: ho ricevuto un mazzo di rose 
dal gambo (stelo) molto lungo || Parte ri- 
gida e sottile che sostiene certi tipi di bic- 
chieri: attento a non spezzare il gambo ai 
calici di cristallo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


verbo intransitivo  (ausi- 


=] 


Gambo 


GÀNCIO. Oggetto di metallo, con una 
estremità ricurva, che serve per afferrare o 
appendere vari oggetti: // babbo appese il 
soprabito al gancio dell'attaccapanni. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gànci. Sin. uncino. 


GARA. Competizione tra due o più con- 
correnti: jeri abbiamo assistito a una gara 
di corsa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
confronto. 

Gareggiàre (jo garéggio, tu garéggi, ecc.): 
gareggeranno (saranno in gara) molti atleti 
stranieri. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. competere. 
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GARANTÎRE (jo garantisco, tu garan- 
tisci, ecc.). Dare per certo: non posso ga- 
rantirti nulla || Assicurare a un compratore 
che la merce venduta ha tutte le qualità 
desiderate: // venditore ci garantì il buon 
funzionamento della lavatrice. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Garanzia: prima di avere l'incarico, diede 
ogni garanzia (assicurazione di mantenere 
gli impegni presi); guest’orologio per un 
anno è in garanzia (assicurazione da parte 
del venditore che l'oggetto venduto ha le 
caratteristiche richieste). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GARBATO. Vedi gàrbo. 


GARBO. Grazia e gentilezza nell'agire, nel 
parlare, nel trattare con gli altri: è un uomo 
pieno di garbo. i 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cortesia, garbatezza. Contr. sgarbo. 
Garbàto: Silvio è un ragazzo garbato 
(pieno di garbo, gentile); quel romanzo è 
scritto in uno stile molto garbato (elegante). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
cortese, educato. Contr. scortese, sgarbato. 


GAREGGIARE. Vedi gara. 


GARRIRE (io garrisco, tu garrisci, ecc.). 
Emettere garriti: /e rondini garriscono || 
Sventolare, con un vibrante fruscio: /e 
bandiere garrivano al vento. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Garrito: / garriti (versi acuti) delle rondini. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Gàrrulo: / garruli (cinguettanti) uccelli 
saltellavano tra i rami. di 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


GARZA. Tessuto di cotone a trama molto 
larga, usato per bendaggi su ferite o arti 
fratturati: gli fasciarono il ginocchio con 
una garza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
benda, fascia. 


Bendatura con garza 


GARZONE. Persona, addetta a lavori ma- 
teriali, alle dipendenze di un padrone: quel 
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ragazzo è il garzone del nostro macellaio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: garz6ni. Sin. giovane di bottega. 


GAS. Sostanza aeriforme, che ha la pro- 
prietà di espandersi e di occupare lo spazio 
disponibile: // gas aveva riempito la stanza, 
rendendo l'aria irrespirabile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Gasòlio: è arrivata un’autobotte carica di 
gasolio (liquido derivato dalla distillazione 
del petrolio, usato soprattutto per riscalda- 
mento). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


GASTRONOMIA. L'arte di cucinare i 
cibi: ho acquistato un libro di gastronomia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Gastrònomo: // direttore di quel risto- 
rante è un famoso gastronomo (esperto di 
gastronomia). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile gastrònoma). 


GATTABUIA. Prigione, galera: que/ /a- 
druncolo è finito in gattabuia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
carcere. 


Gatto 


GATTO. Vedi illustrazione. i 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Gavetta 


GAVÉTTA. Recipiente di metallo in cui 
si serve il rancio ai soldati: prima di partire 
per le manovre al campo, i soldati ripon- 
gono la gavetta nello zaino || Venire dalla 
gavetta, essere partito dalle posizioni (so- 


GEM 


ciali, professionali, ecc.) più basse. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


GAZZARRA. Chiasso, baccano: non riesco 
a lavorare con questa gazzarra. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
strepito. 


GAZZOSA o meglio gassésa. Bibita effer- 
vescente, di acqua sciroppata: ho sete, 
comperami una bottiglietta di gazzosa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


GELÀARE. Vedi gé/o. 


GÈLO. Freddo molto intenso: // gelo della 
notte ha rovinato le gemme degli alberi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Gelàre (io gèlo, ecc.): d'inverno i fiumi 
dei paesi nordici gelano (diventano coperti 
di ghiaccio). 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Questo vento freddissimo gela (fa di- 
ventare freddi come il ghiaccio) mani e 
piedi || Far gelare il sangue, spaventare, 
inorridire. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Geléne: cammina con difficoltà, perché ha 
un grosso gelone (arrossamento e gon- 
fiore provocato dal freddo intenso) a un 
piede. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: geléni. 


GELOSÌA. Ansia e tormento di chi teme 
di perdere (a favore di altri) l'affetto della 
persona a cui vuole bene: /a gelosia rat- 
trista la vita di molte persone. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Geléso: è una donna gelosa (tormentata 
dalla gelosia); Renzo è geloso (prova sen- 
timenti di rivalità verso chi minaccia di 
privarlo dell’affetto di una persona cara) 
del fratellino; è geloso (ha grande cura) 
della propria collezione di francobolli. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


GEMELLAGGIO. Vedi gemé/lo. 


GEMÈLLO. Individuo nato con uno o 
più fratelli da uno stesso parto: sono ge- 
melli e si assomigliano moltissimo || AI plu- 
rale, bottoni doppi per allacciare i polsini 
delle camicie: nella vetrina dell'oreficeria 
sono esposti alcuni gemelli d'oro. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile gemé//a). 

w Nato da uno stesso parto: Rosanna e 
Bianca sono sorelle gemelle | Che ha le 
stesse caratteristiche: in ogni camera di 
questo albergo ci sono due letti gemelli. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


GEM 


Gemellàggio: Parma e Lubiana si sono 
unite in gemellaggio (istituzione di rela- 
zioni commerciali e culturali tra due città 
appartenenti a Stati diversi). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gemellàggi. 


GÈMERE (io gémo, ecc.). Mostrare il 
proprio dolore con lamenti o pianti: /uomo 
gemeva per le numerose ferite riportate in 
battaglia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. lamentarsi, piangere. 
Gèmito: / gemiti (lamenti) provenivano 
da un cespuglio, dove trovai un cagnolino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
lamento. 


GEMMA. Germoglio costituito da tante 
piccole foglie, da cui nasceranno fiori, 
rami, ecc.: l'albero delle prugne si è riem- 
pito di gemme || Pietra preziosa: aveva 
una collezione di gemme. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GENDARME. In passato, soldato addetto 
alla tutela dell'ordine pubblico: 7 gendarmi 
del Lombardo-Veneto erano d'una prover- 
biale severità. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gendàrmi. Sin. carabiniere. 


apicale 


Gemme 


Gendarme 


GENEALOGIA. Disposizione ordinata 
della discendenza d'una famiglia o d'una 
stirpe: /a genealogia dei Savoia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
discendenza. 
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Genealògico: /a/bero genealogico (sche- 
ma della discendenza d'una famiglia) dei 
Borboni comprende numerose famiglie. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: genealògici; plurale fem- 
minile: genealògiche. 


GENERALITÀ. || complesso dei dati ana- 
grafici (nome, cognome, data e luogo di 
nascita, ecc.): allo sportello della Banca 
gli chiesero le sue generalità. 
—Grammatica: sostantivo femminile, usato 
solo al plurale. 


GENERÀRE (io género, ecc.). Procreare, 
dare vita a un essere della medesima specie: 
molti animali, se sono costretti a vivere 
rinchiusi, non generano piccoli || Produrre: 
la dinamo genera elettricità || Causare, 
provocare: /e imposizioni dei capi militari 
generarono una rivolta. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. met- 
tere al mondo; cagionare, originare. 
Generazi6ne: spesso gli anziani affer- 
mano che la nuova generazione (insieme 
di persone che vivono nella stessa epoca e 
hanno pressappoco la stessa età) non ha 
più ideali || Periodo di tempo che va dalla 
nascita di un uomo a quella dei suoi figli: 
vivono in quel paese da cinque generazioni. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: generaziòni. 


GENERICO. Generale, indeterminato, non 
definito: a causa della tua generica indi- 
cazione, non trovai quel negozio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: genèrici; plurale femmi- 
nile: genèriche. 


GENERO. Il marito della figlia (rispetto ai 
genitori di quest'ultima): / genero del 
signor Rossi è molto simpatico. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


GENEROSITÀ. Vedi generóso. 


GENEROSO. Che mostra nobiltà d'animo 
e buoni sentimenti o che dona volentieri 
ciò che gli appartiene: quel vecchio si- 
gnore, molto generoso, ha regalato una 
sua villa all'istituto degli orfanelli || Abbon- 
dante: ho mangiato una generosa porzione 
di torta di mele || Fertile: questa. terra è 
così generosa, che dà ottimi raccolti tutti 
gli anni. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
benefico, caritatevole. Contr. avaro, egoista. 
Generosità: quella ricca signora ha di- 
mostrato la sua generosità (bontà d'animo 
di chi dona volentieri) /asc/ando ogni suo 
avere ai poveri. 
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i capostipiti 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
magnanimità, munificenza. 


GENIALE. Vedi génio. 


GÉÈNIO. Secondo la mitologia antica, spi- 
rito che protegge ciascun uomo: gli antichi 
credevano nell'esistenza di geni benéfici 
che li aiutavano a risolvere ogni difficoltà || 
Talento; ingegno notevole: Michelangelo 
fu un artista di genio || Persona di straor- 
dinaria intelligenza: Galileo fu un genio 
dell'astronomia || Genio incompreso, per- 
sona che si ritiene molto intelligente || 
Andare a genio, piacere. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gèni. 

Geniàle: questo romanzo è opera di uno 
scrittore veramente geniale (che ha inge- 
gno); un'intuizione geniale (che denota 
intelligenza). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: geniàli. 


GENTÌLE. Che dimostra sensibilità e ani- 
mo delicato: è un piacere parlare con 
Mario, perché è sempre gentile con chiun- 
que || Educato, cortese, dal tratto signorile: 
quando sei in compagnia, dovresti essere 
più gentile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 


ALBERO GENEALOGICO 


Plurale maschile e femminile: gentili. S/n. 
affabile, cordiale; garbato. Contr. scortese 
sgarbato. 


GENUINO. Inalterato, non sofisticato: 
quel contadino ci ha assicurato che il suo 
vino è genuino || Si dice di una persona 
semplice, schietta: mi piace Lucia, perché 
è una ragazza genuina. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sín. 
naturale, puro; sincero, spontaneo. Contr. 
adulterato, artificioso. 


GEOGRAFIÎA. Scienza che studia l'uni- 
verso, la distribuzione delle razze umane 
sulla superficie terrestre, la flora, la fauna, 
i climi, ecc.: mio fratello è appassionato di 
geografia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GEOLOGIÎA. Scienza che studia l'origine 
e la composizione della Terra, le modifica- 
zioni avvenute in essa e la storia degli 
esseri che l'abitarono nelle varie ere: /nte- 
ressanti scoperte nel campo della geologia 
sono avvenute anche ultimamente. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


GEÒMETRA. Vedi geometria. 


GEOMETRIA. Parte della matematica che 
studia i punti, le linee e le figure dello spazio: 


GEO 


la maestra ci ha assegnato un difficile 
compito di geometria. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Geòmetra: questa graziosa casetta è 
stata progettata da un bravo geometra 
(chi per professione si occupa di costru- 
zioni edilizie). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: geòmetri. 


GERARCHIA. L'ordine dei gradi e delle 
cariche in cui sono divisi militari, ecclesia- 
stici o impiegati amministrativi: /a carica 
di colonnello è uno dei gradi più alti della 
gerarchia militare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GERENTE. Chi amministra e ha la re- 
sponsabilità di un'azienda: è gerente di 
una grande impresa di trasporti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile e femminile: ge- 
rènti. Sin. amministratore, gestore. 


GERGO. Linguaggio tipico di certi gruppi 
o categorie di persone: / carcerati si co- 
municano le notizie usando un gergo tutto 
speciale. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gèrghi. 


GERLA. Cesta, munita di due cinghie, 
che si porta appesa lungo la schiena: /a 
vecchia riempì la gerla di granoturco e se 
la caricò sulle spalle. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Gerla 


GERMOGLIARE. Vedi germoglio. 


GERMOGLIO. Foglia che spunta dalla 
gemma; piantina appena spuntata dal se- 
me: // grande freddo ha fatto morire alcuni 
germogli di questi alberi; nei solchi sono 
spuntati i germogli del grano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: germégli. 

Germogliàre (io germoglio, tu germó- 
gli, ecc.): le piantine incominciano a ger- 
mogliare (mettere germogli, svilupparsi). 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 


GESTICOLÀARE. Vedi gèsto. 


GÈSTO. Movimento delle braccia, delle 
mani e del capo, che si fa per esprimere 
uri pensiero, un sentimento, uno stato 
d'animo: fece un gesto di impazienza || 
Azione, atto: // perdono è stato un bel 
gesto da parte tua. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cenno, segno. 

Gesticolàre (jo gesticolo, ecc.): l'uomo 
gesticolava (faceva gesti), adirato contro 
una banda di ragazzini. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


GETTÀRE (io getto, ecc.). Lanciare via 
con forza e rapidità: s/ diverte a gettare 
sassolini nell'acqua. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Gètto: co/ getto (violenta fuoruscita di 
acqua) dí grosse pompe riuscirono a spe- 
gnere l'incendio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Gettone per telefono 


GETTONE. Piccolo disco di metallo che 
si usa per far funzionare macchine auto- 
matiche: ho comprato dieci gettoni per 
telefonare da una cabina pubblica; nella 
mia città ci sono alcune lavanderie a get- 
tone || Gettone di presenza, retribuzione 
concessa per la partecipazione alle sedute 
di particolari assemblee o commissioni. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gettòni. 


GHERMIRE (jo ghermisco, tu ghermì- 
sci, ecc.). Afferrare, prendere con gli ar- 
tigli: //aguila ghermì l'agnellino. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
brancare. 


GHETTO. Quartiere di una città in cui 
vivono gruppi di persone di razza o di 
religione diversa dalla maggioranza: in 
molte città americane i negri sono costretti 
a vivere in veri e propri ghetti; tristemente 
noti furono i ghetti riservati agli Ebrei. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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GHIACCIAIO. Massa di ghiaccio che si 
forma per l'accumularsi di abbondanti strati 
di neve in alta montagna: g/i alpinisti du- 
rante la scalata hanno attraversato un 
grande ghiacciaio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ghiacciài. 


bacino li n 
collettore  "Ngua N morena centrale 
D; $ 


glaciale 


Smorena 
laterale 


crepaccio 


torrente glaciale 


Ghiacciaio 


Ghiacciàre (jo ghiàccio, tu ghiàcci, ecc.): 
d'inverno quel lago ghiaccia (si copre di 
ghiaccio, diventa ghiaccio). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w L'acqua si è ghiacciata (è diventata 
ghiaccio) per íl gran freddo; mi si sono 
ghiacciati (congelati) / piedi. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 

v Agghiacciare, per la paura o l'emozione: 
lo ghiacciò con un'occhiata. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Ghiàccio: abbiamo tolto i cubetti di 
ghiaccio (acqua passata allo stato solido, 
per il freddo) da/ frigorifero. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ghiàcci. 


GHIAIA. Quantità di piccoli sassolini o 
frantumi di roccia: // babbo ha ricoperto il 
viottolo del giardino con ghiaia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


GHIGLIOTTÌNA. Strumento per decapi- 
tare i condannati a morte: /a ghigliottina 
fu usata per la prima volta durante la Ri- 
voluzione francese. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GHIOTTO. Che è avido di cibi gu- 
stosi e saporiti: Lorenzo è ghiotto di dol- 
ciumi || Appetitoso: /a mamma ha prepa- 
rato una ghiotta pietanza. 


GIA 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
goloso, mangione. Contr. parco, sobrio. 


Ghirlanda 


GHIRLANDA. Corona di fiori, erbe, fron- 
de, che si mette sul capo o si appende 
per ornamento: /e bambine avevano ghir- 
lande di fiori sul capo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
corona, serto. 


GIACCA. Indumento che ricopre la parte 
superiore del corpo e scende fin sotto i 
fianchi: giacca da uomo, da donna; giacca 
a vento. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: giàcche. Sin. casacca, giubba. 


bottoni 


Giacca 


GIACÉRE. Stare disteso, coricato: da 
alcuni giorni giace a letto ammalato | 
Essere situato: // villaggio giace in una 
ridente vallata. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io giàccio, tu giàci, egli giàce, noi giac- 
ciàmo o giaciàmo, voi giacéte, essi giàc- 
ciono; passato remoto jo giàcqui, tu gia- 
césti, ecc.; congiuntivo presente che ʻo 
giàccia, ecc.; participio presente g/acénte; 
participio passato g/ac/ùto. 

Giaciglio: /e pecore dormono nel loro 
giaciglio (mucchio di paglia dove si co- 
ricano gli animali); riposava su/ suo gia- 
ciglio (misero letto) in una squallida sof- 
fitta. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: giacigli. 


GIA 


Giaciménto: /a Gran Bretagna è ricca di 
giacimenti (depositi naturali di minerali, 
situati sottoterra) di carbone. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
miniera. 


GIÀRA. Recipiente, generalmente di ter- 
racotta, in cui si mettono olio, vino, ac- 
qua, ecc.: /e giare si usano soprattutto in 
Sicilia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
orcio. 


Giara 


GIARDINAGGIO. Vedi giardino. 


Giardino 


GIARDINO. Terreno, per lo più cintato, 
in cui crescono in bell'ordine erbe, fiori 
e alberi: ne/ mio giardino fiorivano molte 
piante di rose || Giardino zoologico, luogo 
all'aperto, suddiviso in numerosi recinti, 
dove si trovano e si possono vedere ani- 
mali selvatici, esotici, feroci, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Giardinàggio: mio nonno è esperto di 
giardinaggio (coltivazione di giardini). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


GIAVELLOTTO. Arma da lancio, consi- 
stente in un'asta con la punta di ferro: 
abbiamo assistito a una gara di lancio del 
giavellotto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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GIGANTE. Personaggio delle fiabe o degli 
antichi poemi, caratterizzato dall’altissima 
statura e dalla grandissima forza fisica: /a 
mamma mi ha narrato la storia di un gi- 
gante || Persona che si distingue per le 
sue straordinarie capacità: Dante è un 
gigante della letteratura italiana. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gigànti. 


GINCANA o gimcàna. Gara in cui i 
concorrenti devono affrontare percorsi ac- 
cidentati, ostacoli, ecc.: ha vinto una gin- 
cana automobilistica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GINEPRAIO. Luogo coperto di ginepri: 
dietro la casa spiccava un immenso gine- 
praio || Situazione complicata: non mi 
sono mai trovato in un simile ginepraio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gineprài. 


GINGILLARSI. Giocherellare: Loredana 
si gingillava con un mazzo di chiavi || 
Perdere tempo in cose di poco conto, 
inutili: anziché gingillarti tutto il giorno, 
studia un po’ di più. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. ba- 
loccarsi, oziare. 

Gingillo: abbiamo regalato un grazioso 
gingillo (giocattolino) a/ neonato; la mia 
casa è piena di gingilli (piccoli soprammo- 
bili, cosette di poco valore). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
giocattolo, ninnolo. 


GINNASTICA. L'insieme degli esercizi 
fisici che si eseguono per irrobustire e 
rendere agile il corpo: sono stato in pale- 
stra a fare ginnastica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
educazione fisica. 

Ginnico: ne/ cortile della scuola abbiamo 
fatto esercizi ginnici (di ginnastica). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ginnici; plurale femminile: 
gìnniche. 


GIOCARE (jo giuòco o gioco, tu giuòchi 
o giòchi, ecc.). Divertirsi, passare il tempo 
nel gioco: į bambini stanno giocando nel 
cortile || Baloccarsi, gingillarsi, trastullarsi: 
non giocate con le matite || Praticare un 
gioco sportivo: mio fratello gioca a pallone 
in una grande squadra | Scommettere, 
puntare somme di denaro: / papà di 
Giulio gioca al totocalcio ogni settimana. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Ingannare, truffare: troppo tardi si ac- 
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esercizi per gli arti 
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GIO 


corse di essere stato giocato da quel 
commerciante. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Giòco: / bambini amano i giochi (giocare) 
all'aperto; la stanza è piena di giochi (gio- 
cattoli); quest'anno ci saranno i giochi 
(manifestazioni sportive) o/impici; mio fra- 
tello è forte nei giochi (gare tra due o più 
persone) dí carte || Entrare in gioco, aver 
parte in qualche cosa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: giòchi. Sin. divertimento, passatempo, 
trastullo. 


GIOGO. Attrezzo di legno, fissato al collo 
dei bovini per attaccarli, generalmente in 
coppia, a un carro o all'aratro: // contadino 
ha messo il giogo ai buoi || Assoggetta- 
mento a un'autorità; schiavitù: /a popola- 
zione italiana scosse il giogo della domi- 
nazione austriaca || La cima di una mon- 
tagna, di forma un po’ tondeggiante: // 
giogo di quel monte era coperto di neve. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gibghi. 


GIOIELLERÌA. Vedi gioièllo. 


braccialetto 


r 
ciondolo 


to A 


collana orecchini 


anello 


Gioielli 


GIOIELLO. Oggetto prezioso, spesso or- 
nato di pietre preziose, perle o gemme: 
in quella vetrina ho visto alcuni gioielli 
meravigliosi || Persona che ha buone qua- 
lità: quel ragazzo è un vero gioiello || 
Oggetto di buona fattura: quella villa è un 
gioiello di architettura. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
gioia. 

Gioielleria: /a gioielleria (negozio in cui 
si vendono gioielli) è stata rapinata dai 
ladri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GIOÌRE (io gioisco, tu gioîsci, ecc.). 
Provare o manifestare una grande gioia 


palloncino 
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lavagna magnetica 
giochi vari da tavolo 
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GIO 


per qualcuno o qualcosa: Francesco gioiva 
per la vittoria della sua squadra. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. esultare, godere, rallegrarsi. 
Contr. addolorarsi, rattristarsi. 


GIORNALAIO. Vedi giornàle. 


GIORNALE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: giornàli. S/n. quotidiano. 
Giornalàio: / giornalai (venditori di gior- 
nali) hanno un orario di lavoro lunghissimo. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile giornalàia). 

Giornalismo: oggi il giornalismo (insie- 
me delle attività riguardanti la composi- 
zione, la pubblicazione e la diffusione di 
un giornale) deve affrontare grandi pro- 
blemi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Giornalista: mio zio è giornalista (chi 
scrive per un giornale). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: giornalisti; plu- 
rale femminile: giornaliste. 


GIORNATA. Vedi giorno. 


GIORNO. Periodo di tempo di venti- 
quattro ore che va da una mezzanotte 
all'altra: un anno consta di 365 giorni | 
Le ore di luce, contrapposte alla notte: 
partimmo non appena fu giorno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Giornàta: /eri è stata una brutta giornata 
(periodo di tempo compreso tra il sorgere 
e il tramonto del sole). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Giostra 


GIOSTRA. Macchina consistente in una 
piattaforma girevole su cui sono fissate 
automobiline, carrozze, ecc., per il diverti- 
mento dei bambini: / /una-park sono ral- 
legrati da molte giostre || Nel Medioevo, 
gara di abilità in cui i cavalieri si esibivano 
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/ 


pagina 
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GIO 


in duelli e finti combattimenti: // re e /a 
corte assistevano alle giostre tra i più va- 
lorosi paladini. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GIOVANE. Che ha l'età compresa tra 
l'adolescenza e la maturità: in questa casa 
abitano due giovani amici || Nato o spun- 
tato da poco: quest'albero è giovane. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: gióvani. 

v Persona che ha l'età suddetta: spesso 
gli adulti non riescono a capire i giovani. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

Giovanile: ha sessant'anni, ma conserva 
un aspetto giovanile (di persona giovane). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: giovanili. 
Gioventù: /n gioventù (quando era gio- 
vane) era stata una famosa attrice. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
giovinezza. 


GIOVARE (io gióvo, ecc.). Essere utile, 
recare vantaggio: quindici giorni di riposo 
gioveranno alla tua salute. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 


"GIOVENTÙ. Vedi gidvane. 


GIOVIALE. Allegro, lieto: è simpatico a 
tutti per il suo carattere gioviale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: gioviàli. 
GIRARE. Vedi giro. 


Girello 


GIRELLO. Attrezzo, montato su rotelle, 
in cui viene posto un bambino quando 
impara a camminare: // figlioletto di Fede- 
rica sta muovendo i primi passi nel girello 
|| Taglio di carne che si ricava dalla coscia 
del bue o del vitello: // girello che hai cu- 
cinato era ottimo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


GÌRO. Limite circolare di qualcosa: per- 
corremmo il lungo giro delle mura di cinta 
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dell'antica città || Passeggiata: abbiamo 
fatto un giro in paese || Movimento rota- 
torio: j/ giro della chiave nella serratura; 
il giro della Terra attorno al Sole || Gara 
ciclistica: sf è conclusa la prima tappa del 
giro d'Italia || Periodo di tempo: ne/ giro 
di pochi anni è riuscito a diventare ricchis- 
simo || Prendere in giro, deridere. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cerchio; circuito. 

Giràre: girammo (camminammo) a /ungo 
per la città senza una mèta precisa; la 
trottola gira (ruota) velocissima. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Le prime scene del film sono state gi- 
rate (riprese) a Napoli. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. fil- 
mare. 

Giràrsi: mi sono girato (voltato) per par- 
lare con Pietro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


GIRONZOLARE (jo gir6nzolo, ecc.). An- 
dare in giro a zonzo, senza una mèta pre- 
cisa: in attesa del treno, gironzolò nei 
pressi della stazione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. girellare, girovagare. 


GIRÒVAGO. Persona che, per mestiere o 
per altri motivi, si sposta da un luogo a 
un altro: una compagnia di girovaghi ese- 
guiva numeri di attrazione nella piazza 
del paese || Vagabondo, nomade: un gruppo 
di girovaghi si accampò alle porte della 
città. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: giròvaghi. 


GITA. Viaggio di breve durata, a scopo 
turistico o di divertimento: è venuto in 
gita con noi a Sirmione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Gitànte: // prato era pieno di rifiuti la- 
sciati dai gitanti (chi partecipa a una gita). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: gitànti. 


GIUBBA. Giacca da uomo: in caso di 
freddo, potrebbe servirmi la giubba di 
panno del babbo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Giubbòtto: ha ricevuto in regalo un giub- 
botto (piccola giubba sportiva) di renna. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


GIUDICARE (jo giudico, tu giùdichi, ecc.). 
Esprimere un parere, un'opinione su qual- 
cosa: giudicherò il libro solo dopo che 
l'avrò letto tutto || Ritenere degno di as- 
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soluzione o di condanna: /imputato fu 
giudicato colpevole. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Giùdice: // giudice (magistrato che ha 
l'autorità di dare una sentenza) mandò 
assolto l'imputato; il giudice (chi ha l'in- 
carico di dare un giudizio) della gara ci 
proclamò vincitori. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: giùdici. 

Giudizio: // mio giudizio (opinione) su 
quell’opera è positivo; è ancora molto 
piccolo, ma ha già molto giudizio (senno); 
è stato chiamato a presentarsi in giudizio 
(al processo). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: giudìzi. Sín. parere; saggezza. 
Giudiziéso: quella bambina così giudi- 
ziosa (saggia) è di grande aiuto alla 
mamma. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
assennato. 


GIULÌVO. Molto lieto e contento, gioioso: 
da tanto non ti vedevo con un'espressione 
così giuliva. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
festante. 


GIULLARE. Cantastorie e giocoliere delle 
corti del Medioevo: // re chiamò due giul- 
lari per allietare i commensali. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: giullàri. 


GIUNGERE. Arrivare: giunse a casa tra- 
felato dopo una lunga corsa. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo giùngo, tu giùngi, ecc.; passato 
remoto jo giùnsi, tu giungésti, ecc.; con- 
giuntivo presente che ío giùnga, ecc.; 
participio passato g/Unto. 


GIÙNGLA o /Ungla. Territorio coperto da 
una folta e intricata vegetazione: /a giungla 
è caratteristica dei paesi tropicali. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


GIUNTA. Parte aggiunta: devo fare una 
giunta al vestito, perché è troppo corto || 
Gruppo di persone che collaborano insie- 
me, trattando affari pubblici: /a giunta co- 
munale si riunirà giovedì sera. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


GIURAMÉNTO. Attestazione o promessa 
che si fa in forma solenne, pronunciando 
la formula prescritta: / so/dati prestarono 
giuramento nel cortile della caserma. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


GLO 


Giuràre: il teste giurò (disse, dietro giu- 
ramento) il falso e perciò fu incriminato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


GIURIA. Gruppo di persone che vengono 
scelte. per esprimere il loro giudizio in 
processi, gare, concorsi, ecc.: /a giuria 
assegnò il primo premio a un quadro di 
Guttuso. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GIUSTIFICARE (io giustifico, tu giusti- 
fichi, ecc.). Scusare, discolpare: /a maestra 
giustificò il cattivo comportamento di al- 
cuni allievi || Rendere conto di qualcosa, 
dimostrare che è motivato un dato com- 
portamento (proprio o di altri): non sa 
come giustificare la propria assenza da 
casa. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


GIUSTIZIA. || rispetto e la difesa dei 
diritti di ogni persona: nel mondo c'è 
poca giustizia || Autorità giudiziaria: // cri- 
minale era ricercato dalla giustizia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
ingiustizia. 

Giustiziàre (/0 giustizio, tu giustizi, ecc.): 
i condannati furono giustiziati (uccisi, in 
esecuzione delia loro condanna a morte) 
prima dell'alba. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Giùsto: é un uomo giusto (che agisce 
con giustizia); dimmi l'ora giusta (esatta); 
siamo arrivati al momento giusto (oppor- 
tuno). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sín. 
imparziale; preciso; appropriato. Contr. in- 
giusto. 


GLACIALE. Freddo come il ghiaccio: è 
un clima glaciale || Mar Glaciale Artico e 
Antartico, nome dei due mari polari || 
Duro, severo: mi lanciò uno sguardo gla- 
ciale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: glaciàli. 


GLOBALE. Vedi g/òbo. 


GLÒBO. Qualsiasi oggetto a forma di 
sfera: /a chiromante legge l'avvenire in un 
globo di vetro || La Terra: vuole fare il 
giro del globo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Giobàle: /a spesa globale (complessiva) 
è stata di dieci milioni. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: globàli. S/n. 
totale. 


GLÒRIA. Grande fama che si ottiene per 
aver compiuto nobili azioni o opere il- 


GLO 


lustri: / soldati si coprirono di gloria com- 
battendo valorosamente; Michelangelo con- 
quistò la gloria con i suoi capolavori || 
Persona o cosa che è motivo di vanto: 
Dante è la gloria della letteratura italiana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
celebrità, onore. Contr. infamia, obbrobrio. 
Gioriàrsi (jo mi glòrio, tu ti glòri, ecc.): 
si gloria (si vanta) di aver vinto il primo 
premio. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. lo- 
darsi, pavoneggiarsi. 

Glorióso: / cavalieri di re Artù compirono 
molte imprese gloriose (che danno gloria). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
eroico. 


GNÒMO. Personaggio delle fiabe, de- 
scritto come un vecchio nano: in molte 
favole i boschi sono popolati di gnomi. 
sostantivo maschile. Sin. 


—Grammatica: 
elfo, folletto. 


Gnomo 


GÒBBA. Rigonfiamento della schiena, 
dovuto a deformazione della colonna ver- 
tebrale: / bambini lo schernivano per la 
sua gobba. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LA 
GOCCIA. Piccola quantità di un liquido, 
di forma tondeggiante: una goccia d'acqua. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: g6cce. Sin. gocciola, stilla. 
Góccio: versami solo un goccio (piccola 
quantità) di vino. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: g6cci. Sin. gocciolo. 
Gocciolàre (/o g6cciolo, ecc.): le lacrime 
gli gocciolavano (cadevano a gocce) /ungo 
le guance; la biancheria stesa ad asciu- 
gare sta ancora gocciolando (perdendo 
gocce d'acqua). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Sin. sgocciolare. 
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Gocciolio: sento íl gocciolio (il rumore 
prodotto dalle gocce che cadono) della 
pioggia. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gocciolìi. 


GODÉRE (jo gòdo, ecc.). Rallegrarsi, es- 
sere contento di qualcosa: godo nel sa- 
pere che ti trovi bene con noi || Avere, 
disporre di qualcosa: / miei genitori go- 
dono di ottima salute. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Gustare, provare: ci siamo seduti al- 
l'ombra a godere il fresco || Avere, posse- 
dere: /a tua famiglia gode la stima di tutti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


GÒFFO. Si dice di persona impacciata e 
senza garbo: come sei goffo con quel. ve- 
stito ! 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
sgraziato. 


GOLA. Cavità posteriore della bocca, che 
si prolunga nell'interno ‘del collo, per il 
passaggio dell'aria e del cibo: non pren- 
dere freddo alla gola || Peccato di gola, 
debolezza propria delle persone golose || 
Valle molto profonda e stretta, attorniata 
da ripidi pendìi: quella gola è molto sug- 
gestiva. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Goiòso: Viviana è molto golosa (ghiotta) 
di dolci || Stuzzicante: que/ piatto di pesci 
fritti ha un aspetto così goloso! 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


GOMENA. Grossa fune di canapa, usata 
in marina: ormeggiarono la nave con una 
gomena. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GOMMA. Liquido vischioso che si estrae 
per incisione dai tronchi di alcune piante: 
varie piante delle regioni equatoriali e tro- 
picali secernono gomma || Gomma sinte- 
tica, quella prodotta con procedimenti chi- 
mici || Gomma arabica, quella che si usa 
come colla || Gomma da matita, da in- 
chiostro, per cancellare || Pneumatico: /'au- 
tomobilista dovette fermarsi perché aveva 
una gomma a terra. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Gommiéne: è molto divertente andare in 
acqua col gommone (canotto pneumatico, 
fornito di motore fuoribordo). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gomméni. 


GONDOLA. Caratteristica imbarcazione 
lunga e piatta, in uso a Venezia: // Canal 
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Grande era pieno di gondole cariche di 
turisti. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Gondola 


GONFIARE (io gonfio, tu gonfi, ecc.). 
Riempire di aria un oggetto chiuso ed 
elastico, in modo che ingrossi: Marco sta 
gonfiando il suo pallone || Ingrossare, far 
aumentare il volume di qualche cosa: /n 
primavera, lo scioglimento delle nevi gonfia 
i fiumi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ri- 
gonfiare. Contr. sgonfiare. 

Gónfio: /e gomme della bicicletta sono 
gonfie (piene di aria). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gonfiato, ingrossato. Contr. sgonfio, svuo- 
tato. 

Gonfióre: Laura aveva un gonfiore (au- 
mento di volume) a/ ginocchio per la gran 
botta. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 


GÒNG. Strumento sonoro usato per se- 
gnali: // colpo di gong segnò la fine del- 
l'incontro di pugilato. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Gong 
GONNA. Veste femminile che va dalla 


vita in giù: Maria indossava una graziosa 


gonna a quadri. "A | 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


sottana. 


GORGHEGGIARE (jo gorghéggio, tu gor- 
ghéggi, ecc.). Cantare emettendo trilli mo- 


GRA 


dulati, con passaggi agili e rapidi: gor- 
gheggi come un fringuello. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


GOVERNARE. Vedi govèrno. 


GOVERNO. Complesso degli organi e 
degli uomini politici che amministrano uno 
Stato o una Regione e ne fanno eseguire 
le leggi: // Governo italiano; il Governo re- 
gionale siciliano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Governàre (io govéèrno, ecc.): governare 
(dirigere la vita politica e amministrativa) 
lo Stato; governare (guidare e mantenere) 
la famiglia || Occuparsi di persone o ani- 
mali: governare i bambini; governare le 
mucche nella stalla. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


lA 
GOZZO. Specie di sacchetto, costituito 
dalla dilatazione dell'esofago, nel quale 
gli uccelli trattengono il cibo prima di man- 
darlo nello stomaco: / piccioni hanno un 
gozzo che secerne una specie di latte per 
nutrire i piccoli || Nell'uomo, ingrossamento 
della tiroide nella parte anteriore della gola: 
si ritiene che il gozzo sia dovuto a man- 
canza di iodio nell'acqua e nei cibi. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 
GRACCHIARE (io gràcchio, tu gràc- 
chi, ecc.). Vedi voci degli animali. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


GRACILE. Si dice di persona che ha una 
costituzione esile e delicata: è un bam- 
bino gracile e malaticcio. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: gràcili. Sin. 
esile, mingherlino, scarno. Contr. forte, ro- 
busto. 


GRADAZIONE. Vedi gràdo. 
GRADÉVOLE. Vedi gradire. 
GRADIMÉNTO. Vedi gradire. 
GRADINATA. Vedi gradino. 
GRADÎNO. Ciascuno dei piccoli ripiani 


Gradino 


GRA 


che costituiscono una scala: / gradini di 
quella vecchia scalinata sono tutti consunti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
scalino. i 
Gradinàta: que/ palazzo antico ha una 
bellissima gradinata (serie di gradini, per 
lo più ampi); migliaia di persone presero 
posto sulle gradinate (posti per gli spetta- 
tori, negli stadi). 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
scalinata. 


GRADÌRE (/0 gradisco, tu gradisci, ecc.). 
Accogliere con favore: abbiamo gradito il 
vostro invito; gradisci un caffè ? 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Gradévole: questo cibo è gradevole (gu- 
stoso); hai una voce gradevole (piacevole). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: gradévoli. 
Gradiménto: spero che questo libro in- 
contri il vostro gradimento (favore). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
soddisfazione. 


Sin. 


GRADO. Ciascuno dei punti intermedi at- 
traverso i quali si passa da uno stato a 
un altro: essendo la situazione molto de- 


licata, bisogna procedere per gradi || Unità i 


di misura degli angoli e degli archi: #'àngo/ò 
retto misura 90 gradi || Unità di misura 
della temperatura: /n questa stanza il ter- 
mometro segna venti gradi || Posizione 
che una persona copre nellà carriera mi- 
litare: /o zio ha ottenuto il grado di mag- 
giore || Unità di misura del vino e dei li- 
quori: questo vino raggiunge i tredici 
gradi || Stato, condizione sociale: da 
quando è salito di grado, si dà un muc- 
chio di arie || Rapporto di parentela tra i 
membri di una famiglia: Lorenza è cugina 
di primo grado di Alessio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Gradazi6ne: vorrei della stoffa di una 
gradazione (tonalità) più chiara; questo 
vino ha una bassa gradazione (quantità 
di alcol contenuta nelle bevande) a/co/lica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
sfumatura. 

Graduàle: /n questi ultimi tempi c'è stato 
un graduale (che procede per gradi) au- 
mento dei prezzi. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: graduòàli. 
Graduatòria: sono secondo in gradua- 
toria (elenco delle persone che si conten- 
dono un posto o che hanno partecipato 
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allo stesso concorso) e spero di essere as- 
sunto in banca. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
serie, successione. 


GRAFFIÀRE (io graffio, tu gràffi, ecc.). 
Lacerare la pelle superficialmente, con le 
unghie o con oggetti appuntiti: // gatto 
mi ha graffiato le braccia || Rubare: luomo 
si disperava perché gli avevano graffiato 
il portafoglio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Gràffio: torna a casa sempre coperto di 
graffi (segni prodotti sulla pelle dalle un- 
ghie o da oggetti che graffiano). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: graffi. 


GRAFFITO. Disegno o iscrizione incisi 
con una punta su una superficie (intonaco, 
pietra, metallo, ecc.): / graffiti pompeiani. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


GRAFIA. Modo di scrivere una parola: 
questa grafia non è esatta. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: grafie. 

Gràfico: /avora nel campo grafico (che 
riguarda la stampa di libri, giornali, ecc.); 
all'esame ha sostenuto una prova grafica 
(di disegno). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: gràfici; plurale femminile: 
gràfiche. 

y L’impiegato aggiorna il grafico (tabellone 
che rappresenta l'andamento di un dato 
fenomeno, mediante disegni) delle vendite. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


GRAGNÒLA o gragnuòla. Grandine: i 
raccolti sono stati danneggiati da una fitta 
gragniola || Scarica ininterrotta di percosse 
e colpi: // pugile abbatté l'avversario con 
una gragnola di pugni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GRÀMMO. Unità di misura di peso: /a 
mamma ha comprato duecento grammi di 
zucchero. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


GRANA. Fastidio, preoccupazione: que/ 
lavoro gli procura molte grane || Denaro: 
quell'uomo è pieno di grana || Formaggio 
semigrasso a pasta granulosa e dura: sono 
andato a comprare due etti di grana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


GRANAIO Vedi gràno. 


GRANATIÉERE. Soldato di un corpo spe- 
ciale che ha statura superiore alla media: 
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Duilio è alto come un granatiere. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: granatièri. 


GRANCASSA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


mazzuolo 


Grancassa 


GRANDINARE. Vedi gràndine. 


GRANDINE. Acqua congelata che cade 
con impeto dal cielo sotto forma di chicchi 
di ghiaccio: /a grandine ha danneggiato i 
raccolti. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
gragnola. 

Grandinàre (gràndina, ecc.): l’ultima volta 
grandinò (cadde la grandine) su gran 
parte della regione; le bombe e i proiettili 
grandinavano (cadevano in gran numero 
e violentemente) sui soldati nemici. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 


GRANELLO. Vedi gràno. 


GRANÎÌTA. Bibita a base di ghiaccio tri- 
tato, mescolato con sciroppi, caffè o suc- 
chi di frutta: a/ bar bevemmo una granita 
per dissetarci. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


GRANO. Pianta dai cui frutti, o chicchi, 
si ricava la farina per fare il pane: / conta- 
dini in estate mietono il grano || L'insieme 
dei suddetti chicchi: hanno riempito i 
sacchi di grano. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
frumento. 

Granàio: /a porta del granaio (luogo dove 
si conserva il grano) é chiusa a chiave. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: granài. 

Granèllo: mi è entrato in un occhio un 
granello (frammento piccolissimo) di sabbia. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 
Granotùrco: /a polenta si prepara con la 
farina di granoturco (pianta dai cui frutti 
si ricava una farina gialla, usata come ali- 
mento). 


GRA 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


mais. 


GRAPPA. Bevanda alcolica che si ricava 
dalla distillazione delle vinacce: / nonno 
ogni tanto beve un bicchierino di grappa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


GRAPPOLO. Insieme di frutti o fiori rag- 
gruppati in modo da formare un tutt'uno: 
ho mangiato un grappolo di uva; i grappoli 
di glicini sono ormai appassiti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Grappolo 


GRASSAGGIO. Vedi gràsso. 


GRASSO. Si dice di una persona che ha 
molto tessuto adiposo nel corpo: quel- 
l'uomo è grasso || Si dice di cibi che con- 
tengono sostanze untuose: la minestra era 
froppo grassa || Fertile: è un terreno grasso, 
ricco di sostanze organiche || Piante grasse, 
quelle che hanno foglie spesse e carnose. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Sostanza untuosa; lardo: // grasso della 
balena viene utilizzato per l'illuminazione, 
e per la fabbricazione di cosmetici || Tes- 
suto adiposo del corpo umano: devo per- 
dere tutto questo grasso che mi sento 
addosso || Nome generico usato per indi- 
care sostanze composte di glicerina e 
acidi, di consistenza untuosa, necessarie 
all'alimentazione: lolio, il burro e il lardo 
sono grassi o lipidi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Grassàggio: credo che non abbiano ese- 
guito con cura il grassaggio (lubrificazione 
di alcune parti di un veicolo) della mia au- 
tomobile. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. in- 
grassaggio. 


GRATICOLA. Utensile per arrostire vi- 
vande, costituito di sottili sbarre di ferro 
o d'una lastra di metallo: in questo risto- 
rante si cucina carne alla graticola. 


GRA 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
griglia. 
GRATIS. Senza pagare nulla, gratuita- 
mente: domani andremo gratis al cinema. 
—Grammatica: avverbio. Contr. a pagg: 
mento. 


GRATITUDINE. Sentimento che prova’ 


una persona che ha ricevuto dei benefici 
ed è pronta a ricambiarli: gli dimostrò la 
sua gratitudine per il meraviglioso dono. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
riconoscenza. Contr. ingratitudine. 

Gràto: ti sono grato (riconoscente) per 
l’aiuto che ci hai dato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. ingrato. 


GRATTACAPO. Preoccupazione, fastidio: 
quel ragazzo dà molti grattacapi ai genitori 
e al maestro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cruccio, seccatura. 


oa 


le 


Grattacielo 


GRATTACIÈLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Grattugia 


GRATTUGIA. Arnese di metallo, buche- 
rellato, che si adopera in cucina per sbri- 
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ciolare formaggio, pane, ecc.: /a mia grat- 
tugia si è arrugginita. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: grattùgie. 

Grattugiàre (/0 grattUgio, tu grattùgi, ecc.) : 
grattugiò (ridusse in briciole, sfregandolo 
sulla grattugia) un pezzo di parmigiano sul 
risotto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


GRATUITO. Che si ha o si ottiene senza 
pagare nulla: /a scuola pubblica offre agli 
alunni un insegnamento gratuito || Che 
non è meritato, che non corrisponde al 
vero: /a vostra è un'accusa del tutto gra- 
tuita. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. costoso, oneroso. 


GRAVARE. Caricare, opprimere: // mae- 
stro ci gravò di compiti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

y Pesare: // mantenimento della famiglia 
grava su di te. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Gràve: so che hai dovuto prendere una 
grave (impegnativa) decisione; il terre- 
moto procurò gravi (considerevoli) danni 
all'edificio; soffre di una grave (perico- 
losa) malattia; ha un aspetto grave (serio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: gràvi. Contr. 
lieve. 

Gravità: mi colpì la gravità (severità) del 
suo sguardo; la radio annunciò una no- 
tizia di enorme gravità (importanza); forza 
di gravità, tendenza che hanno gli oggetti 
a cadere verticalmente al suolo, per ef- 
fetto dell'attrazione esercitata dalla Terra. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


GRAVITÀRE (io gràvito, ecc.). Ruotare 
intorno a qualcosa a causa della forza di 
attrazione: /a /una gravita intorno alla Terra. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


GRAZIA. Qualità di ciò che è attraente, 
bello e delicato: ammira la grazia di questa 
statuina di Capodimonte; la grazia del suo 
viso è incantevole || Garbo, gentilezza: per 
riuscire simpatico, dovresti parlare con 
maggior grazia || Benevolenza: Fabio è en- 
trato nelle grazie della sua insegnante || 
Condono di una pena, concesso dal capo 
di uno Stato a un condannato: dopo trenta 
anni di carcere, il condannato ottenne la 
grazia || Colpo di grazia, quello che si dà 
al nemico per finirlo || Concessione fatta 
da Dio ai fedeli: j/ Signore ci fece la grazia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
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avvenenza; amabilità, cortesia. Contr. gof- 
faggine; sgarbatezza. 

Graziàre (io gràzio, tu gràzi, ecc.): il 
presidente della Repubblica ha graziato 
(ha concesso il condono della pena) un 
detenuto politico. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. con- 
donare. 

Graziéso: Lucia è una ragazza molto 
graziosa (avvenente); Anna ha comprato 
un abito graziosissimo (molto carino). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
bello, elegante. 


GREGARIO. Nel ciclismo, il corridore che 
ha il compito di aiutare il capitano della 
sua squadra: // campione riuscì a vincere 
la tappa con l'aiuto dei gregari. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gregàri. 


GRÉGGE. Folto gruppo di pecore, capre 
o altri animali, che un pastore guida e 
custodisce: un ragazzo conduceva il gregge 
al pascolo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: i gréggi (maschile) o le gréggi (fem- 
minile). Sin. armento, mandria. 


Gregge 


GRÉGGIO o grézzo. Che è allo stato na- 
turale; non ancora lavorato: /a nave tra- 
sportava petrolio greggio. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: gréggi; plurale femmi- 
nile: grégge. Sin. grezzo. Contr. lavorato, 
raffinato. 


GREMÌRE (jo gremisco, tu gremisci, ecc.). 
Riempire, affollare: una folla di ragazzi 
gremiva il teatro. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. sti- 
pare. Contr. evacuare, svuotare. 


GRÉPPIA. Nelle stalle, la rastrelliera dove 
si mettono erba e fieno: // contadino sta 


GRI 


riempiendo la greppia alle mucche e ai 
cavalli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


mangiatoia 


Greppia 


GRETO. La parte del letto di un fiume 
dove non giunge l'acqua e che è ricoperta 
di ghiaia: / bambini giocavano sul greto 
del fiume. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


GRÉTTO. Che è meschino, diffidente: hai 
un animo gretto || Avaro, poco generoso: 
è un uomo molto gretto. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
calcolatore. Contr. generoso. 


GREVE. Pesante: queste coperte sono 
troppo grevi || Lento e faticoso: mio nonno 
cammina con passo greve || Che opprime, 
che appesantisce le membra del corpo: 
oggi c'è un'aria molto greve. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: grèvi. Contr. 
agevole, leggero. 


GRÉZZO. Vedi gréggio. 


GRIDARE. Parlare con voce alta e forte: 
gridò per farsi sentire dai suoi amici che 
erano già lontani. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. strillare, urlare. 

w Dire qualcosa ad alta voce: ci gridò pa- 
role che non riuscimmo a comprendere. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


GRI 


Grido: /anciò un grido (urlo) di paura; 
una persona di grido, molto nota; u/timo 
grido, all'ultima moda. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: le grìda (femminile; detto dell'uomo) 
e i gridi (maschile; detto degli animali). 


Griglia 


GRÌGLIA. Utensile di cucina, che serve 
per arrostire le carni a fuoco vivo: abbiamo 
mangiato pesce alla griglia || Insieme di 
sbarre di metallo incrociate, per impedire 
il passaggio di corpi estranei nelle con- 
dutture d'acqua: a/za /a griglia, se vuoi 
ripulire l'interno della conduttura. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: griglie. 


GRÌNFIA. Zampa munita di artigli: aquila 
feneva tra le grinfie un agnellino || Cadere 
nelle grinfie di qualcuno, caderne in potere, 
esserne sopraffatto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GRÌNTA. Espressione burbera o truce del 
viso: quell'uomo ha una grinta poco ras- 
sicurante || Decisione, aggressività, ir- 
ruenza: quel calciatore gioca con molta 
grinta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
faccia. 


GRÌNZA. Piegatura della pelle, della stoffa 
o di qualunque superficie che dovrebbe 
essere liscia: // vecchietto aveva una faccia 
piena di grinze. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
piega, ruga. 


GRIPPÀRE. Si dice del motore che, per 
eccessivo riscaldamento, si blocca: j/ mo- 
tore della nostra automobile ha grippato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


GRISSÎNO. Bastoncino di pasta di pane, 
cotto in modo che risulti sottile e croc- 
cante: sulla tavola imbandita mancano il 
pane e i grissini. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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GRONDA. Parte sporgente del tetto: /a 
gronda ha ceduto sotto il peso della neve. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Gronda 


Grondàia: hanno sostituito la vecchia 
grondaia (tubo aderente all'orlo della gron- 
da, che convoglia l’acqua piovana). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: grondàie. 


Grondaia 


Grondàre (jo grondo, ecc.): a causa del 
forte acquazzone, l'acqua grondava (usciva 
in grosse gocce dalla gronda o dalla 
grondaia) da/ tetto || Gocciolare: non pas- 
sare sotto l'albero, perché le foglie bagnate 
grondano ancora. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). 

v Versare in abbondanza: a causa della 
fatica intensa, grondavo sudore. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


GRÒPPA. Parte posteriore del dorso, ne- 
gli animali da soma: sono salito sulla 
groppa del cavallo || Avere tanti anni sulla 
groppa, detto dell'età avanzata. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
groppone, schiena. 


GROSSISTA. Persona che esercita il 
commercio all'ingrosso, acquistando presso 
i produttori e vendendo ai negozianti: // 
nostro panettiere sarà senza farina finché 
non passerà il grossista. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: grossisti; plurale 
femminile: grossìste. 
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GRÒSSO. Che oltrepassa la misura usuale, 
che ha notevoli dimensioni: ne/ parco vi- 
vono grossi alberi || Considerevole, impor- 
tante: ha concluso un grosso affare con 
una famosa ditta || Potente, influente, 
ricco: quel signore è un grosso proprietario 
terriero | Gonfio e agitato (a causa di una 
piena, di una tempesta o della marea): 
non possiamo fare il bagno perché il mare 
oggi è grosso || Di notevole spessore: ho 
letto un grosso libro || Sale grosso, sale da 


cucina, non raffinato || Dito grosso, il 
pollice. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
corpulento, voluminoso. Contr. piccolo, 
sottile. 


GROSSOLANO. Si dice di cosa poco 
fine o non accurata nella materia e nella 
lavorazione: quel vestito è di stoffa molto 
grossolana || Si dice di persona che ha 
modi volgari e poco raffinati, per natura 
o mancanza di educazione: è molto gros- 
solano nel vestire e nel camminare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sjn. 
greggio, ruvido. Contr. delicato, fine, raf- 
finato. 


GRÒTTA. Cavità posta tra le rocce o 
sottoterra, formatasi naturalmente o co- 
struita artificialmente: /e grotte di Postumia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
antro, caverna, spelonca. 


Grotta 


GROTTÉSCO. Goffo, bizzarro, strano: 
quella maschera ha un'espressione grot- 
tesca. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: grottéschi; plurale fem- 
minile: grottésche. S/n. buffo, stravagante. 


GROVIÎGLIO. Intreccio disordinato e con- 
fuso di cose varie: // gatto ha ridotto il 
gomitolo di lana in un groviglio di fili || 
Ammasso disordinato: a causa dell'inci- 
dente, s'è verificato un groviglio di auto. 


GRU 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: grovìgli. Sin. intrico, viluppo. 


contrappeso 


piattaforma 


Gru: 1) animale; 2) macchina 


GRU. Grosso uccello, dalle gambe lunghe 
e sottili: /e gru compiono grandi migra- 
zioni || Macchina utilizzata per sollevare 
e trasportare grossi carichi di materiale: 
nel cantiere la gru venne sistemata accanto 
alle impalcature del palazzo. 
—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile al plurale. 


Gruccia 


GRUCCIA. Apparecchio ortopedico, di cui 
si servono gli ammalati agli arti inferiori, 
consistente in un bastone terminante con 
un appoggio per le ascelle: a causa del- 
l'ingessatura al piede, non posso muovermi 
senza appoggiarmi alla gruccia || Attacca- 
panni: sistema il cappotto sulla gruccia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: grùcce. S/n. stainpella. 


GRUPPO. Insieme di più persone riunite 
o avvicinate le une alle altre: da/ treno è 
sceso un gruppo di turisti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
associazione, compagnia. 


GRUZZOLO. Somma di denaro, accumu- 
lata poco per volta: ho messo da parte un 
bel gruzzolo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Sin. 


GUA 


GUADAGNARE. Ottenere profitto da un' 
attività, da un lavoro: guadagnò molto 
denaro con il suo commercio || Conqui- 
stare, ottenere: è riuscito a guadagnare la 
fiducia di noi tutti || Vincere, meritare: 
guadagnò il primo premio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Guadàgno: ;/ suo guadagno (stipendio) 
non è sufficiente a mantenere la famiglia; 
si arricchì con guadagni (profitti ricavati 
da un'attività) disonesti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


GUADARE. Attraversare un corso d'acqua 
a piedi, a cavallo o su un carro: guadammo 
il fiume con l'acqua che ci arrivava al 
ginocchio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pas- 
sare a guado. 

Guàdo: quando questo fiume è in piena, 
il guado (l'attraversamento a piedi, a ca- 
vallo o su un carro) è impossibile; i cavalli 
passarono il guado (punto in cui l'attra- 
versamento del fiume è possibile) /n fila 
indiana. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. sgual- 
cire. 


GUANCIALE. Cuscino per il letto, su cui 
si appoggia il capo: riposo meglio sul 
guanciale di piuma. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: guanciàli. 


Guanciale 


GUANTO. Indumento aderente alle mani, 
che le ripara dal freddo e dallo sporco o 
che si porta per eleganza: guanti di pelle, 
di lana. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


GUAÎNA. Custodia di pelle o di altro 
materiale, in cui si ripongono armi o og- 
getti appuntiti e taglienti: ho acquistato un 
pugnale con una guaina di cuoio intar- 
siato || Sorta di indumento aderente al 
corpo, che ha lo scopo di snellire la fi- 
gura: con quella guaina elastica, Tina 
sembra molto più magra. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fodero. 


GUAIO. Preoccupazione, fastidio: si /a- 
menta perché è pieno di guai || Danno, 
spiacevole incidente: hai combinato un 
grosso guaio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: guài. 

GUALCÌÎRE (jo gualcisco, tu gualcì- 
sci, ecc.). Sciupare, spiegazzare: sedendoti, 


hai gualcito tutto il vestito; stai attento a 
non gualcire quel foglio. 


da passeggio Y 


S da giardiniere 


da apicultore 


& 
S 


da dottore da baseball 
°069 A 
O 
EN 
rs da scherma 
da ciclista da motociclista 
Guanto 


GUARDARE. Volgere lo sguardo verso 
qualcuno o qualcosa: guardo gli altri bam- 
bini che giocano nel cortile || Avere in 
custodia, sorvegliare: /a nonna guardò i 
nipotini, finché non ritornarono i genitori. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Fare attenzione a qualcosa: guarda di 
non sporcarti il vestito || Essere esposto 
verso un determinato luogo: // balcone 
guarda nel giardino. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 
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Guardàrsi: guardati (sta' in guardia) da 
quelle persone, sono poco di buono! 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. evi- 
tare, sfuggire. 


ripiani 


gruccia 


cassetti 


Guardaroba 


GUARDARÒBA. Armadio di grandi di- 
mensioni, in cui si ripongono gli indu- 
menti e la biancheria: /e coperte sono 
nella parte alta del guardaroba || Nei lo- 
cali pubblici, luogo in cui si lasciano cap- 
pelli, ombrelli, cappotti, ecc.: /asciò la 
pelliccia al guardaroba del teatro. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile al plurale. 


| 


berretto con visiera 


fondina cartucciera 


divisa —— 


Min ER 


Guardia 


GUARDIA. Vigilanza, custodia: faí /a guar- 
dia alla borsa della spesa, finché non 
torno || Persona alla quale viene affidata 
la vigilanza di qualcuno o di qualcosa: 


GUA 


guardia notturna; guardia carceraria; guar- 
dia di pubblica sicurezza || Posizione di 
difesa nella scherma e nel pugilato: Cassius 
Clay è famoso per la sua guardia bassa || 
Livello massimo, segnato sull'argine, a cui 
può arrivare l'acqua di un fiume senza pe- 
ricolo: speriamo che l'acqua del fiume non 
superi il limite di guardia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Guardiàno: // guardiano (custode) del 
parco abita nella casetta dietro la cancel- 
lata || Superiore di un convento di frati, 
soprattutto di Francescani: / guardiano 
accolse gli ospiti nel parlatorio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Guardina: sospettato di furto, venne rin- 
chiuso in guardina (stanza dove la polizia 
rinchiude gli arrestati per breve tempo). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


GUARDRAIL (Parola inglese, che si pro- 
nuncia gaadreil). Barriera di protezione per 
lo più metallica che viene posta ai mar- 
gini di strade e autostrade: / guardrail 
impedisce che l'auto esca dalla strada in 
caso di sbandamento. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


GUASTÀARE. Rovinare, ridurre in un cat- 
tivo stato: /e piogge di questi giorni 
hanno guastato la strada || Rendere inser- 
vibile: Luca ha guastato il suo trenino || 
Far andare a male: // gran caldo farà gua- 
stare la carne che non abbiamo messo nel 
frigorifero || Alterare, danneggiare: / cibi 
troppo grassi guastano lo stomaco. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
struggere, danneggiare, devastare. Contr. 
aggiustare, restaurare, riparare. 

Guàsto: /a nostra automobile ha avuto 
un guasto (rottura, difetto di funziona- 
mento) a/ motore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
avaria, manomissione. 

w Non mangiare quelle uova, sono guaste 
(andate a male, alterate). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
avariato, guastato, marcio. Contr. intatto, 
sano. 


GUAZZABUGLIO. Miscuglio confuso e 
disordinato di cose diverse: in quel baule 
c'è un guazzabuglio di oggetti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: guazzabùgli. Sin. confusione, disor- 
dine. 

Guazzàre: / bambini guazzavano (cam- 
minavano a loro agio) ne/ fango; le anitre 
guazzano (si muovono rumorosamente) 


GUE 


nello stagno || Guazzare nell'oro, nel denaro, 
essere ricchi, aver soldi in abbondanza. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. sguazzare. 


GUÈRCIO. Strabico: Beppe è guercio 
dalla nascita || Privo di un occhio: divenne 
guercio in seguito allo scoppio di una 
bomba. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: guèrci; plurale femminile: 
guèrce. 


GUÈRRA. Lotta tra due o più Stati ar- 
mati: /a prima guerra mondiale scoppiò 
nel 1914 || Discordia tra due o più per- 
sone: é in guerra con i suoi parenti per 
l'eredità || Guerra civile, lotta armata fra 
cittadini di un medesimo Stato. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Guerriglia: /a guerriglia (guerra condotta 
da gruppi di pochi uomini armati, per 
mezzo di imboscate, assalti improvvisi, ecc.) 
è diffusa nei paesi dell'America del Sud. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Guerriglièro: Che Guevara fu il capo 
dei guerriglieri (i combattenti nella guer- 
riglia) della Bolivia. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile guerriglièra). 


Guglia 


GUGLIA. Parte finale molto appuntita di 
una costruzione, a forma di cono o di 
piramide: /e cattedrali gotiche sono ca- 
ratteristiche per le innumerevoli guglie || 
Formazione rocciosa sottile, dalle pareti 
molto ripide: // gruppo delle tre guglie 
era un punto di riferimento per gli alpinisti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: gùglie. S/n. pinnacolo. 


GUÎDA. Vedi guidare. 


GUIDARE. Accompagnare qualcuno: // 
maggiordomo guidò gli invitati nel salone 
dei ricevimenti || Condurre un veicolo: mía 
madre guida la macchina molto bene || 
Dirigere, essere a capo di qualcosa: Um- 
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berto Nobile guidò una spedizione al 
Polo Nord. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Guida: andare a lezione di guida (impa- 
rare a guidare un autoveicolo); /a guida 
(accompagnatore, cicerone) ci accompagnò 
a visitare la città; scalarono quella montagna 
dietro un’esperta guida (persona pratica e 
a ciò dedicata) a/pina; su questa guida 
(libro per turisti, contenente la descrizione 
di una città o di una regione) sono indi- 
cati anche i musei; nel corridoio di questo 
appartamento è stesa una guida (tappeto 
lungo e stretto). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


GUINZAGLIO. Striscia di cuoio o catena 
che si lega al collare dei cani per condurli 
a mano: // mio cane rosicchia il guinzaglio 
per liberarsi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: guinzàgli. 


Guinzaglio 


GUIZZARE. Muoversi, nuotare vivace- 
mente, con movimenti brevi e rapidi: / 
pesci guizzavano nell'acqua || Apparire e 
sparire con movimenti velocissimi: ho visto 
il fulmine guizzare nel cielo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. schizzare. 

Guizzo: dalla nostra nave abbiamo visto 
il guizzo (movimento vivace e velocissimo) 
di un delfino; i bambini guardavano entu- 
siasti il guizzo (il rapido apparire e sparire) 
della fiamma nel focolare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
scatto, sussulto. 


Guscio 


GUSCIO. Rivestimento esterno che av- 
volge e protegge alcuni semi, frutti, uova, 
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organismi animali: // guscio delle uova di 
gallina si rompe facilmente; la lumaca si 
ripara nel proprio guscio || Stare nel pro- 
prio guscio, vivere appartato, separato da- 
gli altri. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: gùsci. Sin. involucro, membrana, 
scorza. 


GUSTARE. Distinguere il sapore dei cibi 
per mezzo del senso del gusto: dopo aver 
preso quella medicina, non riesco a gu- 
stare nessuna vivanda || Provare piacere 
nell'assaporare cibi e bevande: ho partico- 
larmente gustato quell'ottima cena || Ap- 
prezzare intensamente qualcosa: Anna gu- 


GUS 


stava la dolcezza di quella musica. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. gra- 
dire, apprezzare. 

Gùsto: quando si è raffreddati, si perde 
il senso del gusto (facoltà di distinguere i 
sapori); / peperoni hanno un gusto (sa- 
pore) piccante; mangia di gusto (con pia- 
cere); Lia veste con molto gusto (ele- 
ganza). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
appetito; soddisfazione. 

Gustòso: /n quel ristorante abbiamo man- 
giato piatti molto gustosi (saporiti); Carlo 
racconta storielle gustose (divertenti). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
appetitoso; piacevole, spassoso. 


HABITAT (Parola latina, che si pronuncia 
abitat). Nome che indica il tipo di am- 
biente in cui una determinata specie 
(animale o vegetale) può vivere: /o stagno 
è l'habitat preferito delle rane. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


HANDICAP (Parola inglese, che si pro- 
nuncia éndichep). Svantaggio iniziale: è un 
grave handicap non conoscere la lingua 
del Paese che si visita. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


HANGAR (Parola francese, che si pro- 
nuncia angàr). Rimessa per gli aerei: l'aereo 
fu messo a punto nell'hangar. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. aviorimessa. 


Hangar 


HIPPY (Parola inglese, che si pronuncia 
ipi). Persona appartenente a un gruppo che 
contesta la società contemporanea, propo- 
nendo il ritorno alla natura: quello è un 
hippy. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

HOBBY (Parola inglese, che si pronuncia 
Obi). Passatempo, svago preferito: // mio 
hobby è il giardinaggio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Hostess 


HOSTESS (Parola inglese, che si pro- 
nuncia òstes). Giovane donna che ha il 
compito di assistere i passeggeri nei viaggi 
aerei: Enrica fa la hostess sulle linee del- 
l'Alitalia. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


Hotel 


HOTEL (Parola francese, che si pronuncia 
otèl). Albergo: soggiornammo in un hôtel 
di lusso. 
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—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


HUMOUR (Parola inglese, che si pronun- 
cia /Umor). Umorismo: avere molto hu- 
mour; Alberto, per il suo humour, è un ra- 
gazzo di buona compagnia. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


HUM 


HUMUS (Parola latina, che si pronuncia 
ùmus). Terreno particolarmente fertile, per- 
ché ricco di sostanze organiche in decom- 
posizione: /humus svolge un'azione nutri- 
tiva, ma una sua quantità eccessiva può 
rendere sterile il terreno. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


IDÈA. Pensiero: ne/ componimento hai 
espresso buone idee || Intenzione: ci è ve- 
nuta l'idea di andare in gita || Opinione, 
giudizio: / miei genitori hanno una buona 
idea di te || Iniziativa, trovata: è stata una 
simpatica idea, invitare gli amici || \m- 
pressione: mi dà l'idea di una ragazza 
seria || Mentalità, veduta: è un uomo di 
idee ristrette. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ideàle: que/ paesino di montagna è un 
luogo ideale (adatto, perfetto) per /e va- 
canze. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ideàli. 

y Diventare medico è il mio ideale (mas- 
sima aspirazione). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ideàre (jo idèo, tu idèi, ecc.): ha ideato 
(ha progettato) una macchina straordinaria. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


IDENTICO. Che è del tutto uguale: quelle 
due borse sono identiche, non si distin- 
guono l'una dall'altra. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: idèntici; plurale femmi- 
nile: idèntiche. Sin. simile. Contr. diffe- 
rente, diverso. 

Identificàre (jo identifico, tu identifi- 
chi, ecc.): l’uomo non riuscì a identificare 
(riconoscere) // ladro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sco- 
prire. 

Identità: //dentità (assoluta somiglianza) 
tra questi due orologi è evidente; dopo 
molte indagini, scoprirono l'identità (ge- 
neralità che permettono di riconoscere una 
persona) dell'assassino || Carta d'identità, 
documento che reca la fotografia e i dati 
anagrafici di una persona. Sin. uguaglianza. 
Contr. differenza. 


IDIOTA. Ignorante, stupido: non capisce 
niente, è un po’ idiota. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: idiòti; plurale femminile: 
idiòte. 

w È un povero idiota. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

Idiozia: smettila di dire idiozie (discorsi 
da idiota), non ti accorgi che ti rendi ridi- 
colo? || Stupidità: spesso mi chiedo se ti 
comporti così per scherzo o per idiozia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


IDOLATRIÌA. Vedi ìdolo. 


IDOLO. Oggetto o immagine adorati o 
venerati come divinità: assente Mosè, gli 
Ebrei fecero di un vitello d'oro il loro idolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Idolatria: / cristiani accusavano i pa- 
gani di idolatria (culto che consiste nel- 
l'adorazione degli idoli). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
paganesimo. 


IDONEITÀ. Vedi jdòneo. 


IDONEO. Che è in possesso dei neces- 
nari requisiti, qualità o doti per svolgere 
una determinata cosa: mio fratello è stato 
dichiarato idoneo al servizio militare | 
Adatto, conveniente, opportuno: // nostro 
esercito non dispone di mezzi idonei. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: idònei; plurale femminile: 
idònee. Sin. abile, opportuno. Contr. ina- 
datto, incapace. 

Idoneità: non ha idoneità (attitudine, ca- 
pacità) all'insegnamento. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disposizione. Contr. incapacità, inidoneità 
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IDRANTE. Dispositivo per la presa d'ac- 
qua, usato generalmente per estinguere 
incendi: / pompieri, muniti di idranti, si 
davano da fare per spegnere le fiamme. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: idrànti. 


lancia 


Idrante 


IDRAULICO - Arnesi e impianti 


inglese 


ventosa 
pasta 
sigillante 


saldatore 


Idràulico: s'era guastato l'impianto idrau- 
lico (dell'acqua). 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: idràulici; plurale femmi- 
nile: idràuliche. 


w L’idraulico (operaio che esegue ripara- 
zioni agli impianti e ai condotti dell'acqua) 
ci mandò la fattura. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Idrico: /e riserve idriche (di acqua) di 
questa regione sono molto scarse. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ìdrici; plurale femminile: 
ìdriche. 


Idroelèttrico: questo /ago alimenta una 
centrale idroelettrica (che trasforma l'ener- 
gia dell'acqua in energia elettrica). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: idroelèttrici; plurale fem- 
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IDRÒFOBO. Che è 
è un cane idrofobo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
rabbioso. 


IDROGRAFIA. Scienza che studia la di- 
stribuzione dei mari, dei fiumi e dei laghi, 
la conformazione delle coste, la direzione 
delle correnti marine, ecc.: /‘drografia dei 
Paesi africani è molto complessa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


IÈLLA. Sfortuna, disdetta: è perseguitato 
dalla iella. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
scalogna. Contr. fortuna. 


IGIÈNE. Parte della medicina che studia 
i mezzi più adatti per salvaguardare la sa- 
lute e prevenire le malattie, con particolare 
attenzione alla pulizia e alle condizioni 
d'ambiente: rispetta /e norme d'igiene ri- 
guardanti la casa e la tua persona || Uf- 
ficio d'igiene, pubblico ufficio che prov- 
vede a far osservare le leggi sanitarie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Igiènico: non bisogna vivere in un am- 
biente poco igienico (che non corrisponde 
alle esigenze dell'igiene). 


affetto da rabbia: 


—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile: igiènici; plurale femmi- 
nile: igièniche. Sin. salubre, salutare. Contr. 
antigienico. 

IGLU. Capanna di ghiaccio degli Eschi- 
mesi: si rifugiò nell'iglù. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Iglù 


IGNARO. Che non è consapevole di 
qualche cosa, che non sa: que/ ragazzo è 
ignaro di ciò che è successo ai suoi ge- 
nitori. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ignorante, inconsapevole, inesperto. Contr. 
consapevole, informato. 
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IGNÒBILE. Che è di animo meschino e 
vile: vi siete comportati da persone igno- 
bili || Vergognoso, vile, spregevole: è una 
cosa ignobile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ignòbili. Sin. 
abietto, spregevole, volgare. Contr. ele- 
vato, generoso, nobile. 


IGNORANZA. Vedi /gnoràre. 


IGNORARE (io ignoro, ecc.). Non co- 
noscere, non sapere, non avere alcuna no- 
tizia: // tuo amico ignora le tabelline | 
Fingere di non conoscere: ho salutato 
Maria, ma lei mi ha ignorato. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. 
conoscere, sapere. 

Ignorànza: confesso la mia ignoranza 
(mancata o imperfetta conoscenza) delle 
scienze || Maleducazione, rozzezza: quel 
ragazzo ha dimostrato una grande igno- 
ranza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


IGNÒTO. Non conosciuto: questa poesia 
è di autore ignoto. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Tutto ciò di cui non si sa nulla, che non 
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è mai stato visto: non lasciare ciò che è 
noto per andare verso l'ignoto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ignorato, incognito, sconosciuto. Contr. 
conosciuto, noto. 


ÎLARE. Che è di buon umore; gaio, lieto: 
ha sempre un'espressione ilare sul viso. 
Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile e femminile: ìlari. S/n. alle- 
gro, contento, felice. Contr. afflitto, me- 
sto, preoccupato, triste. 

Ilarità: /o spettacolo ha destato una 
grande ilarità (buonumore, gaiezza). 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
allegria, giocondità, lietezza. 


ILLECITO. Che è proibito dalla morale o 
dalla legge: si è arricchito con illeciti gua- 
dagni. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
vietato. Contr. lecito, permesso. 


ILLEGALE. Che va contro la legge: // 
procedimento con cui si è svolto il processo 
è del tutto illegale. 

—-Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: illegàli. S/n. 
illecito. Contr. lecito, legale. 


ILL 


ILLEGGÌBILE. Che non si riesce a leg- 
gere, o che si legge con difficoltà; incom- 
prensibile: questa firma è illeggibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: illeggibili. 
Sin. indecifrabile. Contr. comprensibile, 
leggibile. 


ILLEGITTIMO. Che non è legittimo, che 
è contrario al diritto: questa disposizione 
dell'autorità è illegittima || Figlio illegittimo, 
nato da genitori non regolarmente sposati 
|| Irragionevole: /e pretese che tu accampi 
sono veramente illegittime. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
illegale. Contr. legittimo. 


ILLÉSO. Si dice di chi non ha subìto 
danni o lesioni fisiche: è uscito illeso da 
un pauroso incidente automobilistico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
incolume, intatto. Contr. ferito. 


ILLIMITÀTO. Che è senza limiti di spazio 
o di tempo; infinito: g/l concessero una 
vacanza a tempo illimitato, per ragioni di 
salute; si pensa che l'universo sia illimi- 
tato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sconfinato. Contr. limitato. 


ILLUDERE. Ingannare qualcuno, facen- 
dogli credere o sperare inutilmente qual- 
cosa: /o illuse con false promesse. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo illùdo, ecc.; 
passato remoto /o ///ùsi, tu illudésti; par- 
ticipio passato ///Uso. Sin. lusingare. 
Illùdersi: si ///use (sperò inutilmente) di 
vincere il primo premio. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. in- 
gannarsi. 

Illusibne: ho perso ogni illusione (fidu- 
cia); non farti illusioni (vane speranze). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ILLUMINARE (io ;/ùmino, ecc.). Ren- 
dere chiaro, diffondendo luce: ;/ sole il- 
lumina la vallata; un bellissimo lampadario 
di cristallo illuminava il salone || Rallegrare: 
la bella notizia mi illuminò il volto || Dare 
spiegazioni: cercai qualcuno che mi illu- 
minasse su quella questione. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ri- 
schiarare; chiarire, informare. Contr. oscu- 
rare. 

Illuminazibne: ///uminazione (quantità 
di luce che illumina) di questa strada è 
piuttosto scarsa; quel paese non ha ancora 
l'illuminazione (insieme di mezzi usati per 
illuminare) e/ettrica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: illuminazi©ni. 
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ILLUSIONE. Vedi ;/ùdere. 


ILLUSTRARE. Corredare un testo di fi- 
gure, disegni o fotografie: un famoso pit- 
tore ha illustrato quell’edizione della Bibbia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
lilustrazibne: // mio libro di favole ha 
molte illustrazioni (figure, disegni, foto- 
grafie inserite per commentare o spiegare 
un testo) a colori. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: illustrazibni. Sín. vignetta. 


ILLUSTRE. Che è famoso per i suoi 
grandi meriti: Enrico Fermi fu un illustre 
scienziato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: illùstri. S/n. 
celebre, insigne. Contr. oscuro. 


IMBACUCCARSI (io m'imbacùcco, tu 
timbacucchi, ecc.). Coprirsi con abiti pe- 
santi, per difendersi dal freddo: s'imba- 
cuccò con un ampio scialle perché sentiva 
molto freddo. 

—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. infa- 
gottarsi. 


IMBALLAGGIO. Vedi imballàre. 


IMBALLARE. Avvolgere una merce nella 
carta; mettere qualcosa in scatole © casse 
perché non si danneggi durante il tra- 
sporto: // negoziante imballò il giocattolo 
con un grande foglio di carta spessa. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Imballàggio: ha speso parecchio denaro 
per l'imballaggio (fare imballare) della 
mercanzia e Plurale: imballàggi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


IMBALSAMARE (io imbàlsamo, ecc.). 
Trattare un cadavere con particolari so- 
stanze, perché si conservi a lungo: g/ 
Egizi imbalsamavano i defunti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


IMBANDIERÀRE (io imbandièro, ecc.). 
Ornare di bandiere, in occasione di una 
festa: /a città è stata imbandierata per 
l’arrivo del presidente della Repubblica. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


IMBANDÌRE (io imbandisco, tu imban- 
disci, ecc.). Disporre i cibi sulla mensa: 
quando ci sono ospiti, la mamma imban- 
disce una lauta cena. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. pre- 
parare. 


IMBARAZZANTE. Vedi imbarazzàre. 


IMBARAZZARE. Mettere a disagio: /a sua 
presenza alla riunione ci imbarazzava || 
Impedire, ostacolare: / cappotto troppo 


stretto mi imbarazza molto nei movimenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Imbarazzànte: rivo/ge alla maestra do- 
mande imbarazzanti (che mettono a di- 
sagio). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: imbaraz- 
zanti. 

Imbaràzzo: si trova in imbarazzo (disagio) 
quando è in compagnia di sconosciuti; 
non mi è ancora passato l'imbarazzo (ma- 
lessere provocato dalla cattiva digestione) 
di stomaco; hai solo l'imbarazzo (diffi- 
coltà) de/la scelta. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


IMBARCARE (io imbàrco, tu imbàr- 
chi, ecc.). Caricare, far salire qualcuno o 
qualcosa su una nave, su un aereo o altro 
mezzo di trasporto: hanno imbarcato più 
persone del previsto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Imbarcàrsi: s’imbarcarono (salirono sulla 
nave) poco prima che il transatlantico 
salpasse. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Imbarcazibne: raggiunsero l'isola con 
una piccola imbarcazione (mezzo di tra- 
sporto usato per la navigazione). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: imbarcazi6ni. Sín. natante. 
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Imbarcazioni 


IMBASTÌRE (io imbastisco, tu imbasti- 
sci, ecc.). Cucire provvisoriamente con 
punti lunghi, prima della cucitura defini- 
tiva: /a mamma mi ha imbastito l'orlo dei 
pantaloni || Abbozzare: i/ ministro ha già 
imbastito il discorso che pronuncerà alla 
televisione. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Imbastitùra: /a sarta ha finito l'imbasti- 
tura (cucitura provvisoria) della gonna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


IMBATTERSI. Trovarsi per caso di fronte 
a qualcuno o a qualcosa: mentre passeg- 
giavo per la città, mi sono imbattuto nella 
madre di Grazia. 


—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o m'imbàt- 
to, ecc.; passato remoto jo m'imbattéi, tu 
t'imbattésti, ecc.; congiuntivo presente che 
io m'imbatta, ecc. 


IMBATTÌBILE. Che non si riesce a su- 
perare; invincibile: que/ ciclista è stato per 
alcuni anni un campione imbattibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: imbattibili. 
Sin. insuperabile. 


IMBAVAGLIARE (io imbavàglio, tu im- 
bavàgli, ecc.). Tappare la bocca a qual- 
cuno con un panno o un fazzoletto, per 
impedirgli di gridare: / /adri legarono e 
imbavagliarono il guardiano del museo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


IMBECCAÀRE (io imbécco, tu imbéc- 
chi, ecc.). Mettere il cibo nel becco di un 
uccello per farlo mangiare: g/ uccelli im- 
beccano i loro piccoli || Suggerire di na- 
scosto a qualcuno che cosa debba dire o 
fare: Annalisa aspetta di essere imbeccata 
dalle sue compagne, prima di rispondere. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
boccare. 

Imbeccàta: /a rondine porta l'imbeccata 
(il cibo) ai suoi piccoli nel nido; quel ra- 
gazzo, prima di rispondere, ha aspettato 
l'imbeccata (il suggerimento) dei suoi 
amici. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
IMBÈERBE. Che non ha barba: que/ gio- 
vanotto ha il viso imberbe. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile e femminile: imbèrbi. 


IMBESTIALÌRE (jo imbestialisco, tu im- 
bestialisci, ecc.). Far arrabbiare o irritare 
violentemente: /e parole calunniose dei suoi 
amici lo hanno imbestialito. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Arrabbiarsi fortemente: /a folla imbe- 
stialì alla vista del bandito. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. adirarsi, andare in bestia. 
Contr. ammansirsi, calmarsi, rabbonirsi. 
Imbestialirsi: // padre s‘imbestialì (s'in- 
furiò) perché il figlio aveva di nuovo di- 
subbidito. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IMBIANCARE (io imbiànco, tu imbiàn- 
chi, ecc.). Rendere bianco: /a neve im- 
bianca i tetti delle case || Dipingere di 
bianco: Giovanni ha imbiancato le pareti 
della cucina || Rischiarare, illuminare con 
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una luce ch ara: /e luci dell'alba imbiancano 
il cielo || Far diventare bianco: / grandi di- 
spiaceri imbiancano i capelli. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Imbianchino: a casa mia sta lavorando 
un imbianchino (chi per mestiere tinteggia 
le pareti). 
—Grammatica: 
decoratore. 


sostantivo maschile. Sin. 


Imbianchino 


IMBIZZARRIRE (/o imbizzarrisco, tu im- 
bizzarrisci, ecc.). Detto di un cavallo, di- 
ventare ombroso e irrequieto: // cavallo 
imbizzarrì a causa del forte rumore || Mo- 
strare una grande irrequietezza, lasciarsi 
prendere da collera improvvisa: // tuo amico 
imbizzarrisce facilmente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


IMBOCCARE (jo imbécco, tu imbóc- 
chi, ecc.). Nutrire qualcuno, mettendogli 
il cibo in bocca: /a mamma imbocca il 
piccolo Michele || Portare alla bocca, 
prendere tra le labbra: i/ nonno imbocca 
la pipa e si riposa || Giungere all'entrata 
di qualcosa o in una strada da percorrere: 
avevano appena imboccato l'autostrada, 
quando la macchina si fermò. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Imbécco: all'imbocco (entrata, inizio) 
della galleria si devono accendere le luci 
di posizione dell'automobile. 

Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: imbécchi. 


IMBONÎRE (io imbonisco, tu imboni- 
sci, ecc.). Convincere qualcuno a compiere 
una determinata azione (detto specialmente 
di un venditore che esalta la qualità della 
propria merce per convincere ad acqui- 
starla): si è lasciata imbonire da quel ne- 
goziante || Conquistare l'animo, la simpatia 
di qualcuno: Loredana ha imbonito la 
maestra. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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IMBORGHESIRE (o imborghesisco, tu 
imborghesisci, ecc.). Adeguarsi alle con- 
suetudini borghesi: da quando si è spo- 
sato, è molto imborghesito. 
—Grammatica: verbo intransitivo 
liare essere). 

Imborghesirsi: a causa della vita troppo 
comoda, molta gente si imborghesisce 
(diventa borghese). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IMBOSCARE (io imbòsco, tu imbò- 
schi, ecc.). Nascondere zucchero, caffè o 
altri prodotti di cui si teme la scarsità: 
molti produttori hanno imboscato la pasta. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Imboscàrsi: // cacciatore e il suo cane 
si sono imboscati (sono entrati nel bosco) 
per catturare la preda; Luciano e i suoi 
amici, durante la guerra, si sono imboscati 
(nascosti) per sottrarsi al servizio militare. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Imboscàta: // comandante e la sua truppa 
caddero nell'imboscata (trappola per co- 
gliere di sorpresa il nemico); / banditi te- 
sero un'imboscata (assalto improvviso, da 
un luogo nascosto) a/ furgone che tra- 
sportava una grossa somma di denaro. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
agguato, insidia. 


IMBOTTIGLIARE (/o imbottiglio, tu im- 
bottigli, ecc.). Mettere un liquido in botti- 
glia: domani imbottiglieremo il vino || Rin- 
chiudere, stringere in un luogo stretto, 
impedendone l'uscita o il movimento: sía- 
mo rimasti imbottigliati per un'ora nel traf- 
fico cittadino. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


IMBOTTÌRE (io imbottisco, tu imbotti- 
sci, ecc.). Rendere soffici poltrone, divani 
e simili, ponendo sotto la copertura di 
pelle o stoffa, uno strato di lana o crine 
o gommapiuma, ecc.: /a mamma ha fatto 
imbottire la vecchia poltrona || Inserire tra 
la fodera e la stoffa degli indumenti uno 
strato di bambagia in modo da far risal- 
tare alcune parti: /a sarta mi ha imbottito 
sulle spalle il cappotto | Imbottire un 
panino, riempirlo di carne o salame © for- 
maggio, ecc. $ 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ovat- 
tare. 


(ausi- 


IMBRATTÀRE. Sporcare, insudiciare: 
Barbara ha imbrattato il vestito di cioc- 
colato. 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
piastricciare, macchiare. Contr. detergere, 
pulire. 


\ 


IMBRIGLIARE (jo imbriglio, tu imbri- 
gli, ecc.). Mettere ie briglie: // contadino ha 
imbrigliato il cavallo | Tenere a freno: // 
maestro imbriglia la scolaresca irrequieta. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. fre- 
nare. Contr. sbrigliare. 


IMBROCCÀRE (jo imbròcco, tu imbròc- 
chi, ecc.). Colpire un bersaglio esatta- 
mente, ma a caso: ha imbroccato il centro 
al primo colpo || Incovinare, trovare ca- 
sualmente: hai imbroccato la soluzione del 
problema. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


IMBROGLIARE (/0 /mbroglio, tu imbrò- 
gli, ecc.). Ingannare qualcuno: hanno cer- 
cato di imbrogliarla vendendogli merce 
scadente || Ingarbugliare: // gatto ha im- 
brogliato quella matassa di lana. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Imbròglio: non so come uscire da que- 
st'imbroglio (guaio); l'affare che ti hanno 
proposto potrebbe rivelarsi un imbroglio 
(inganno, truffa). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: imbrògli. 


IMBRONCIATO. Che ha o mostra ma- 
lumore, scontentezza: hai il viso imbron- 
ciato || Tempo, cielo imbronciato, nuvo- 
loso, che minaccia pioggia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
accigliato, crucciato, cupo. Contr. allegro, 
gaio, ridente. 


IMBRUNÌRE (imbrunisce, ecc.). Diven- 
tare scuro, farsi sera: è ora di rientrare, co- 
mincia ad imbrunire. 

—Grammatica: verbo intransitivo imperso- 
nale (ausiliare essere). Contr. albeggiare, 
schiarire. 

IMBUCARE (jo imbuco, tu imbùchi, ecc.). 
Mettere nella buca delle lettere: Donata ha 
scritto una lettera e l’ha subito imbucata. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
postare. 

IMBUÙTO. Vedi illustrazione. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


a | 


Imbuti 


IMI 


IMITÀRE (io imito, tu imiti, ecc.). Cer- 
care di essere simile a qualcuno, fare ciò 
che fa un altro: Carlo imita il suo fratello 
maggiore || Cercare di riprodurre qualcosa 
in modo che sia il più possibile uguale al- 
l'originale: sa imitare le voci degli animali 
|| Ripetere in modo buffo mosse e gesti: 
le scimmie imitano gli atteggiamenti delle 
persone. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. se- 
guire; falsificare. 

Imitatore: è un famoso imitatore (chi 
imita, nella voce e nel comportamento, 
personaggi famosi). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /mitatrice) e Plurale maschile: imi- 
tatòri; plurale femminile: imitatrici. 
Imitazione: questo quadro è solo un’ 
imitazione (opera falsa che assomiglia al- 
l'originale); si diverte a fare l'imitazione 
(caricatura) dei compagni di scuola. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: imitaziòni. 


IMMAGAZZINARE. Riporre, mettere in 
un magazzino (o qualcosa del genere): 
le formiche immagazzinano nelle loro tane 
i cibi per l'inverno || Accumulare: // su- 
bacqueo immagazzina aria nei polmoni, 
prima di immergersi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rac- 
cogliere. 


IMMAGINARE (jo immòàgino, ecc.). Pen- 
sare: non avrei mai immaginato che tu 
potessi cacciarti in un simile guaio || Pre- 
vedere: immagino la gioia dei tuoi geni- 
tori, quando tornerai a casa || Inventare: 
lo scrittore ha immaginato le vicende di 
cui parla nel suo libro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Immaginàrio: / suoi dolori di stomaco 
sono immaginari (non reali); /E/dorado è 
un paese immaginario (che esiste solo 
nella fantasia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: immaginàri; plurale fem- 


minile: immaginàrie. Sin. irreale. Contr. 
reale. 
Immaginazióne: Carla è una ragazza 


ricca di immaginazione (fantasia). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Immàgine. Forma esteriore di una per- 
sona o di una cosa: vedo /a mia immagine 
allo specchio | Illustrazione, figura di- 
pinta o scolpita: nelle chiese abbondano 
le immagini sacre || In fotografia o nel ci- 
nema, la figura che riproduce un deter- 
minato oggetto: in questa foto l'immagine 
è rimasta un po’ sfocata. 
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—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: immàgini. 

IMMANCABILE. Che è sempre presente, 
che non può mancare: arrivò col suo im- 
mancabile cagnolino al guinzaglio || Si- 
curo, certo: // successo di quello spetta- 
colo è immancabile. i 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale. maschile e femminile: immancàbili. 


IMMANGIABILE. Che non si può man- 
giare: /a minestra era immangiabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immangiàbili. 


IMMATRICOLÀARE (io immatricolo, ecc.). 
Registrare qualcosa presso un ufficio pub- 
blico: /a nuova automobile di Silvio è già 
stata immatricolata. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Immatricolazione: per íil primo anno 
d'Università, ha dovuto pagare la tassa 
d'immatricolazione (iscrizione). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


IMMEDIATO. Che è congiunto a un'altra 
cosa, senza nulla di mezzo: contatto im- 
mediato; relazione immediata; conseguenza 
immediata | Che avviene subito dopo: 
grazie all'intervento immediato dei vigili 
del fuoco, l'incendio fu estinto rapida- 
mente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
diretto, pronto, subitaneo. Contr. mediato. 


IMMEMORABILE. Che è tanto lontano 
nel tempo, da non poter essere ricordato: 
da tempo immemorabile esiste l'usanza degli 
auguri pasquali. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immemorà- 
bili. Sin. remoto. Contr. memorabile. 
Immèmore: si è dimostrato immemore 
(ingrato) delle gentilezze ricevute. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immèmori. 
Contr. memore, riconoscente. 


IMMENSITÀ. Vedi imménso. 


IMMENSO. Che ha grandezza o esten- 
sione enormi, difficilmente misurabili: /a 
Via Lattea è un immenso raggruppamento 
di stelle. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
illimitato, sconfinato. 

Immensità: /e stelle risplendono nel- 
l'immensità (enorme vastità) de/ cielo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


IMMERGERE. Far entrare qualcosa in 
un liquido: immergere i biscotti nel latte, 
le mani nell'acqua || Sprofondare: quella 
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disgrazia mi ha immerso nel più profondo 
sconforto. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo immèrgo, 
tu immèrgi, ecc.; passato remoto /o im- 
mèrsi, tu immergésti, ecc.; participio pas- 
sato immèrso. 

Immèrgersi: si immerse (entrò profonda- 
mente) nell'acqua del mare; il sommergi- 
bile si immerge (scende verso il fondo) 
velocemente; immergersi (sprofondare) nella 
lettura. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Immersibne: tutti seguirono l'immersione 
(l'entrata e la permanenza sott'acqua) de/ 
subacqueo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ro 


bombole 


de: 
[Z profondimetro 
o> 
w> 


maschera 


Subacqueo in immersione 


IMMERITÉVOLE. Non meritevole: C/au- 
dio è immeritevole di comprensione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immerité- 
voli. Sin. indegno. Contr. meritevole. 


IMMERSIÓNE. Vedi immèrgere. 


IMMÉTTERE. Introdurre, far entrare: Rita 
immette acqua nella vasca dei pesci | 
Inspirare: i/ pescatore subacqueo ha im- 
messo molta aria nei polmoni prima del- 
l'immersione. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo immétto, ecc.; 
passato remoto jo immisi, tu immetté - 
sti, ecc.; participio passato /mmeésso. 
Imméttersi: // vigile multa chi s'immette 
(si introduce) in una via senza dare la 
precedenza. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IMMINENTE. Che sta per accadere da 
un momento all'altro: affrettatevi, la par- 
tenza del treno è imminente. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: imminènti. 
Sin. prossimo, sovrastante. 


IMM 


Imminènza: nell'imminenza (prossimità, 
vicinanza) della festa patronale le vie della 
città erano addobbate. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


IMMISCHIARE (io immischio, tu immì- 
schi, ecc.). Rendere partecipe qualcuno a 
un affare o a un'attività, in modo inoppor- 
tuno o contro la sua volontà: Silvio fu 
immischiato dai suoi amici in una brutta 
faccenda. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. coin- 
volgere. 


IMMISSARIO. Fiume che si getta in un 
altro corso d'acqua più grande o in un 
lago: // Ticino è il principale immissario del 
lago Maggiore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: immissàri. 


Immissario 


IMMOBILE. Che non si muove o non 
può muoversi: // bambino è rimasto im- 
mobile per tutta la durata dello spettacolo. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immòbili. 
Sin. fermo, fisso. Contr. instabile, mobile. 
Immobilità: Marco si è spezzato il fe- 
more ed ora è costretto all'immobilità (a 
stare immobile). 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fissità, inerzia, stabilità. Contr. mobilità. 
Immobilizzàre: // poliziotto ha immobi- 
lizzato (fermato e costretto all'immobilità) 
il ladro mentre stava per fuggire. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


IMMODÈESTO. Vanitoso, presuntuoso: // 
suo discorso immodesto disgustò las- 
semblea. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. modesto, umile. 


IMMOLARE (jo immòolo, ecc.). Offrire 
come vittima: /a popolazione del villaggio 
africano immolò due agnelli per propiziarsi 
il favore degli dèi. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. sa- 
crificare. 


IMMONDEZZAIO. Vedi immondizia. 


IMMONDIÎÌZIA. Mucchio di cose spor- 
che; spazzatura, sporcizia: getta l'immondi- 
zia nella pattumiera. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
immondezzàio: a//le porte del paese c'è 
un enorme immondezzaio (luogo dove si 
raccolgono le immondizie). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: immondezzài. 


IMMORÀLE. Che è contrario alla morale: 
è un libro immorale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immoràli. 
Sin. corrotto, osceno, scostumato. Contr. 
corretto, morale, onesto. 


IMMORTALARE. Vedi immortàle. 


IMMORTALE. Che non muore; eterno: 
Dio è immortale || Duraturo: // primo uomo 
che mise piede sulla Luna conquistò fama 
immortale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immortàli. 
Sin. impetuoso, perenne, perpetuo. Contr. 
caduco. 

Immortalàre: /mmortalarono (ne resero 
perpetuo il ricordo) // famoso poeta con un 
monumento. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. eter- 
nare, perpetuare. 


IMMUNE. Esente, libero da qualcosa: 
nessuno è immune da difetti; la mia fa- 
miglia è rimasta immune dall'epidemia di 
influenza. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immùni. 
Immunizzàre: questa vaccinazione ti im- 
munizza (rende immune) dalla poliomielite. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


IMMUTABILE. Che non si può cam- 
biare; fisso, irremovibile: Laura ha preso 
una decisione immutabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: immutàbili. 
Sin. continuo. Contr. mutabile. 


IMPACCHETTARE (jo impacchétto, ecc.). 
Avvolgere un oggetto in modo tale da ot- 
tenere un pacchetto: /a scatola di ciocco- 
latini si presenta meglio se è impacchettata 
con una bella carta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


IMPACCIARE (io impàccio, tu impàc- 
ci, ecc.). Ritardare od ostacolare fastidio- 
samente un'azione, un movimento: / pan- 
taloni troppo stretti m'impacciano nel sa- 
lite in bicicletta. 
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— Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
sturbare, impedire, intralciare. 
Impacciàrsi: perché t'impacci (t'intro- 
metti) negli affari altrui? 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. 
immischiarsi. Contr. disinteressarsi. 
Impàccio: sono arrivato in ritardo perché 
sono sfato trattenuto da alcuni impacci 
(impedimenti, ostacoli); // volto di Teresa 
mostrava un grande impaccio (disagio, 
imbarazzo). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: impàcci. Sin. disturbo. 


IMPACCO. Panno, garza o cotone, im- 
bevuti di acqua o di liquido medicamen- 
toso, che si applicano su parti doloranti o 
malate: ho fatto un impacco sul ginocchio 
che m'ero sbucciato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: impàcchi. 


Impacco 


IMPADRONIRSI (/jo0 m'‘impadronisco, tu 
t'impadronisci, ecc.). Impossessarsi di qual- 
cosa con la forza: // ladro s‘impadroniì dei 
risparmi della povera vecchietta. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IMPAGABILE. Che ha un valore inesti- 
mabile: // favore che mi avete fatto è im- 
pagabile || Straordinario, eccezionale: Maria 
è una segretaria impagabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impagàbili. 
Sin. impareggiabile. Contr. comune, ordi- 
nario. i 


IMPAGINARE (io impàgino, ecc.). Pre- 
parare le pagine di un libro o di un gior- 
nale, collocandone opportunamente i ti- 
toli, i testi e le illustrazioni: con l'aiuto del 
maestro, impaginammo il giornalino della 
scuola. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Impaginazibne: si dovette rifare l'impa- 
ginazione (collocazione dei vari elementi 
di una pagina) del libro. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
impaginatura. 


IMPALCATURA. Insieme di tubi e di 
assi, montati provvisoriamente per soste- 
nere gli operai che lavorano alla costru- 
zione o alla riparazione di un edificio: 
l'impalcatura non resse e il muratore pre- 
cipitò. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Impalcatura 


IMPALLIDÌRE (io /impallidisco, tu im- 
pallidisci, ecc.). Diventare pallido in viso, 
a causa di un malore o di una paura im- 
provvisa: impallidì e si accasciò al suolo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. sbiancare. 


IMPALLINARE. Colpire con una scarica 
di pallini da caccia, generalmente per er- 
rore, una persona, un animale o una cosa: 
il cacciatore mirò alla lepre, ma impallinò 
il cane. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


IMPALPABILE. Si dice di ciò che è così 
sottile e leggero, che si sente con diffi- 
coltà al tatto: è una po/verina impalpabile. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impalpàbili. 


IMPARARE. Apprendere per mezzo dello 
studio: tornò a studiare perché non aveva 
imparato bene la lezione || Apprendere 
per mezzo dell'esperienza: nei primi giorni 
di scuola ha imparato a scrivere. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. CO- 
noscere, istruirsi. Contr. disimparare. 


IMPAREGGIÀBILE. Che non si può 
paragonare a nessun'altra persona O cosa: 
Guido è impareggiabile per simpatia; quella 
statua è di una bellezza impareggiabile || 
Insostituibile: Rosa si è dimostrata un’ 
amica impareggiabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


IMP 


Plurale maschile e femminile: impareg- 
giàbili. Sin. incomparabile, ineguagliabile. 


IMPARENTÀARSI (io m'imparénto, ecc.). 
Diventare parente in seguito a matrimonio: 
Luciano, sposando Adriana, si è imparen- 
tato con la nostra famiglia. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IMPARZIALE. Che giudica o tratta una 
persona o un fatto senza secondi fini, con 
l'unico scopo di agire secondo giustizia: 
il giudizio che hai espresso su di lui è 
stato imparziale, nonostante non ti fosse 
simpatico. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: imparziàli. 
Sin. equo, giusto. Contr. parziale. 


IMPASSIBILE. Si dice di persona che 
tiene un atteggiamento indifferente: quando 
udì la brutta notizia, rimase impassibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo © 
Plurale maschile e femminile: impassiìbili. 
Sin. imperterrito, imperturbabile. 


IMPASTÀARE. Ridurre qualcosa in pasta 
aggiungendo poco liquido, in modo che 
acquisti consistenza omogenea: // fornaio 
impasta la farina per preparare il pane || 
Mescolare, stemperare: // pittore impasta i 
colori sulla tavolozza. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Impàsto: // muratore fece un impasto 
(miscuglio) di sabbia e calce. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
mescolanza. 


IMPATTO. Urto di un proiettile, di una 
bomba o di un missile contro una super- 
ficie: l'impatto dell'astronave sulla super- 
ficie lunare fu morbido. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


IMPAURÌRE (jo impaurìsco, tu impauri- 
sci, ecc.). Mettere paura a qualcuno: // 
buio la impaurisce. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. spa- 
ventare. Contr. calmare, tranquillizzare. 
Impaurirsi: s‘mpaurì (prese paura) e 
scappò. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
spaventarsi. Contr. calmarsi, tranquillizzarsi. 


IMPAVIDO. Coraggioso: /’esercito af- 
frontò impavido l'assalto dei nemici. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ardito. Contr. pauroso. 


IMPAZIENTE. Nervoso; che si lascia fa- 
cilmente prendere dalla collera: quella 
maestra deve sforzarsi per non essere im- 


IMP 


paziente con i suoi allievi || Che desidera 
fare qualcosa e non ha la pazienza di atten- 
dere: Mario era impaziente di andare a 
giocare. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impaziènti. 
Sin. insofferente. Contr. paziente. 
Impaziènza: quando è costretto a stare 
seduto per lungo tempo, dimostra impa- 
zienza (insofferenza); mostrava grande im- 
pazienza (desiderio) di arrivare a casa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
nervosismo. 


IMPAZZIRE (io impazzisco, tu impazzi- 
sci, ecc.). Diventare matto, perdere la ra- 
gione: in seguito alla perdita del figlio, è 
impazzita || Perdere la calma e affaticarsi 
in un'attività difficile e noiosa: // ragioniere 
impazzì nel mettere in ordine il registro 
dei conti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


IMPECCABILE. Perfetto: // tuo compor- 
tamento è stato impeccabile || Elegante, 
raffinato: A/berto indossa un abito im- 
peccabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impeccòàbili. 
Sin. irreprensibile. 


IMPEDIMÉNTO. Vedi impedire. 


IMPEDÎRE. Ostacolare, rendere difficile 
o impossibile: questo chiasso m'impedisce 
il sonno || Proibire qualcosa a qualcuno: 
la polizia impedì l'ingresso di malintenzio- 
nati nello stadio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo impedisco, 
tu impedîsci, egli impedisce, noi impedià- 
mo, voi impedite, essi impediscono; pas- 
sato remoto /o /mpedîi, tu impedisti, ecc.; 
participio passato /mpedito. 
Impediménto: non potemmo giungere in 


tempo, a causa di alcuni impedimenti 
(difficoltà). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ostacolo. 


IMPEGNARE (io impégno, ecc.). Dare 
in pegno: quella signora, per avere un po' 
di denaro, ha impegnato i suoi gioielli. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Impegnàrsi: quest'anno Luisa si è molto 
impegnata (si è applicata) ne//o studio. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. agire 
con impegno. 

Impegnàto: questo libro è opera di uno 
scrittore impegnato (che si interessa di 
importanti problemi sociali e politici). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
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Impégno: Mauro si è assunto un impegno 
(obbligo) molto gravoso; non posso uscire 
con te, perché ho un impegno (faccenda da 
sbrigare); Laura lavora con impegno (zelo). 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
promessa, briga, incombenza; diligenza. 
Contr. negligenza, noncuranza. 


IMPEGOLARSI (jo mi impégolo, ecc.). 
Mettersi in una difficile situazione o in un 
grosso guaio: sí è /impegolato in un impe- 
gno faticosissimo. 

—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. invi- 
schiarsi. 


IMPELLENTE. Urgente: una necessità 
impellente mi costrinse a tornare a casa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impellènti. 
Sin. imperioso. 


IMPENETRABILE. Si dice di cosa at- 
traverso la quale non si può passare: 
quella foresta è impenetrabile || Incom- 
prensibile, impassibile: ha sul viso una 
espressione impenetrabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impenetrà- 
bili. Sin. chiuso, inaccessibile, inesplora- 
bile. Contr. accessibile, penetrabile. 


IMPENNARSI (jo m'impénno, ecc.). Detto 
del cavallo, drizzarsi sulle zampe poste- 
riori: // cavallo s'‘impennò per lo spavento, 
quando udi gli spari || Detto di un aereo, 
sollevarsi verso l'alto: l'aereo improvvisa- 
mente s'impennò || Detto d'una persona, 
avere uno scatto d'ira: s‘mpenna per 
nulla. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Impennàta: //mpennata (movimento con 
cui il cavallo si rizza sulle zampe poste- 
riori) de/ cavallo lo fece cadere dalla sella; 
quando discute, ha qualche impennata 
(improvviso scatto d'ira). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


IMPENSATO. Improvviso, inaspettato: hai 
avuto proprio un colpo di fortuna impen- 
sato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


IMPERFEZIONE. Difetto, manchevolez- 
za: se non avesse quella leggera imperfe- 
zione alla gamba, sarebbe bellissimo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: imperfeziéni. Sín. deficienza. 


IMPERIOSO. Che mostra autorità, riso- 
lutezza: si rivolse a noi con tono imperioso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
autoritario. Contr. umile. 
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IMPERMALIRE (jo impermalisco, tu im- 
permalisci, ecc.). Offendere, indispettire: 
il tuo atteggiamento lo ha impermalito. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. irritare. 
Impermalirsi: quando mi parli in quel 
modo, m'impermalisco (mi offendo). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. ri- 
sentirsi. 


IMPERMEABILE. Che non permette il 
passaggio di un liquido: questo terreno è 
impermeabile e perciò l’acqua rimane in 
superficie. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo è 
Plurale maschile e femminile: impermeà- 
bili. Contr. permeabile. 

w Soprabito, mantello o altro indumento, 
di stoffa impermeabile: /indossa /'imper- 
meabile, perché piove. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Impermeabile 


IMPERNIARE (io impéèrnio, tu impèr- 
ni, ecc.). Basare: Pietro ha imperniato la 
sua ricerca sulla vita delle api. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


IMPERSONALE. Che non si riferisce a 
nessuna persona in particolare: /a critica 
che hai fatto è impersonale || Che è privo 
di originalità: è un bravo pittore, ma di- 
pinge in modo impersonale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impersonàli. 


IMPERSONARE (jo impersòno, ecc.). 
Interpretare una parte in uno spettacolo 
teatrale o cinematografico: que/ famoso at- 
tore ha impersonato bene la figura di 
Amleto || Rappresentare, simboleggiare: /a 
volpe impersona l'astuzia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


IMPERTINENTE. Si dice di persona che 
non ha riguardo, sfacciata: sei un bam- 


IMP 


bino impertinente || Si dice di parole o atti 
che denotano sfacciataggine: /a tua do- 
manda è troppo impertinente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impertinéènti. 
Sin. insolente, irriguardoso, irrispettoso. 
Contr. cortese, garbato. 


IMPERTURBABILE. Che non si lascia 
commuovere; indifferente: qualunque cosa 
accada, egli rimane imperturbabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: imperturbà- 
bili. Sin. calmo, impassibile. 


IMPERVERSARE (jo imperverso, ecc.). 
Infuriare, scatenarsi: sulla città imperversò 
un furioso temporale. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. incrudelire, infierire. 


IMPERVIO. Si dice di un luogo difficile 
da raggiungere: è una montagna troppo 
impervia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: impéèrvi; plurale femmi- 
nile: impèrvie. Sin. impraticabile, inaccessi- 
bile, malagevole. Contr. accessibile, prati- 
cabile, raggiungibile. 


IMPETO. Repentino e violento movi- 
mento di una persona (o cosa) che si 
getta con forza contro qualcuno o qual- 
cosa: í nostri soldati sostennero l'impeto 
del nemico; la barca a vela fu sbattuta sugli 
scogli dall’impeto delle onde || Moto im- 
provviso dell'animo, dovuto a una forte 
emozione: // giocatore ha avuto un impeto 
d'ira nei confronti dell'arbitro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
impetuosità, irruenza, slancio. Contr. cal- 
ma, flemma, pacatezza, tranquillità. 


IMPETTITO. Che tiene il corpo diritto, 
il capo alto e il petto in fuori: camminava 
tutto impettito. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
diritto, impalato. 


IMPETUOSO. Che agisce o si muove con 
impeto, violenza, forza: oggi non possiamo 
uscire, perché fuori spira un vento impe- 
tuoso || Furioso, violento: /a fanteria ha 
respinto l'impetuoso assalto dei nemici || 
Si dice di chi agisce in maniera istintiva, 
senza riflettere: è un ragazzo impetuoso. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
irruente, precipitoso. Contr. calmo, pacato, 
tranquillo. 


IMPIANTO. L'insieme delle attrezzature 
e degli apparecchi necessari per una de- 
terminata attività: impianto di riscalda- 


IMP 


mento; impianto telefonico; impianto elet- 
trico || Istituzione e avviamento di un'atti- 
vità industriale, commerciale, ecc.: /im- 
pianto della fabbrica costò parecchi milioni. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


IMPIASTRÀRE. Spalmare con una so- 
stanza unta e appiccicosa: perché impiastri 
il foglio di colla? || Sporcare: non impia- 
strare di fango le scarpe. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sjn. insu- 
diciare. 

Impiastràrsi: // mio fratellino si è impia- 
strato (si è sporcato) di marmellata. 
—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. insu- 
diciarsi. 

Impiàstro: s/ curò la ferita con un impia- 
stro (unguento usato come medicina); // 
tuo disegno è un impiastro (lavoro mal 
fatto). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


IMPICCIARE (io impiccio, tu im- 
picci, ecc.). Impedire, impacciare: /a ca- 
micia, troppo stretta, impicciava i movi- 
menti delle sue braccia. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. osta- 
colare. 

Impicciàrsi: non devi impicciarti (immi- 
schiarti) dei suoi affari. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. in- 
tromettersi. 

Impiccio: ha saputo cavarsi da solo dagli 
impicci (guai); vuole andare a lavorare 
per non essere d'impiccio (peso) ai pa- 
renti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: impìcci. S/n. ostacolo. 


IMPIEGARE (io impiégo, tu impiè- 
ghi, ecc.). Usare qualcosa per un determi- 
nato scopo: /mpiegò tutte le energie per 
arrivare primo al traguardo; impiegò molti 
anni a scrivere il libro || Assumere qualcuno 
per un lavoro: l'hanno impiegato in una 
fabbrica || Spendere, investire: impiegò i 
suoi risparmi nell'acquisto di una casetta. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ado- 
perare. 


Impiègo: ha finito gli studi e ora cerca 
un impiego (lavoro); Ottavio fa un buon 
impiego (uso) del denaro che guadagna. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: impièghi. Sin. occupazione; utilizza- 
zione. 

IMPIETOSIRE (jo impietosisco, tu im- 
pietosisci, ecc.). Suscitare pietà o commo- 


zione in una persona: cercò di impietosirmi 
con le sue lacrime. 
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— Grammatica: verbo transitivo. S/n. com- 
muovere. 


IMPIETRÌRE (/o impietrisco, tu impietri- 
sci, ecc.). Trasformare in pietra: /a mitica 
Medusa impietriva chi la guardava | 
Riempire di doloroso stupore: quella no- 
tizia lo impiettrì. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pie- 
trificare. 

w Diventare pietra, o duro come la pietra: 
il fango, per il gelo, impietrisce; alla vista 
del sangue Luciana impietri. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


IMPIGLIARE (jo impiglio, tu impigli, ecc.) . 
Afferrare e trattenere una persona (o una 
cosa), impedendole i movimenti: / rovi del 
bosco mi impigliarono Il vestito. l 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. av- 
volgere, imbarazzare, impedire. 

w Restare preso, trattenuto, avvolto: l'amo 
si è impigliato nel fondo del fiume. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. are- 
narsi. 


IMPIOMBÀARE (io impiémbo, ecc.). Sal- 
dare, chiudere col piombo: // /attoniere ha 
impiombato la conduttura del gas || Ottu- 
rare col piombo o altre materie simili: // 
dentista mi ha impiombato il dente guasto 
|| Sigillare con piombini: // pacco che ab- 
biamo spedito è stato impiombato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
spiombare. 


IMPLACABILE. Che non si può o non 
si vuole placare, incessante: patrizi e plebei 
erano divisi da un odio implacabile || Che 
è molto forte; insopportabile: oggi non 
usciamo, perché c'è un sole implacabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: implacòàbili. 
Sin. crudele, inflessibile, inesorabile. Contr. 
generoso, mite, ragionevole. 


IMPLICARE (jo implico, tu implichi, ecc.). 
Comportare, comprendere: // mio lavoro 
implica grosse responsabilità || Coinvol- 
gere in una brutta situazione: fu implicato 
in una faccenda poco pulita. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Contr. 


IMPLUME. Che è senza piume e senza 
penne: / rondinini, ancora implumi, spor- 
gevano il capo dal nido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e» 
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Plurale maschile e femminile: 


i implùmi. 
Contr. pennuto, piumato. 


Uccelli implumi 


IMPONENTE. Enorme, grandioso: /a cu- 
pola di San Pietro è imponente | Che su- 
scita rispetto, timore, riverenza: // nostro 
maestro è un uomo imponente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: imponènti. 
Sin. grande, smisurato. Contr. minimo, mi- 
nuscolo. 


IMPOPOLARE. Che non gode la fiducia 
e la simpatia del popolo: fu un ministro 
impopolare || Non molto conosciuto e dif- 
fuso: /e opere di quel poeta sono impo- 
polari. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo œ 
Plurale maschile e femminile: impopolàri. 
Contr. popolare. 


"4 
IMPORRE. Far rispettare: quasi sempre 
il maestro impose la sua volontà Ordinare, 
comandare: /a mamma m'impose di an- 
dare a letto || Assegnare, dare: / lavoro 
che mi hai imposto è molto pesante. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
giungere, intimare 
w Quel comandante sa imporsi (far valere 
la propria autorità, farsi rispettare) a/ suo/ 
soldati. 
—Grammatica: verbo riflessivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o impóngo, tu 
impòni, ecc.; passato remoto jo /mposi, tu 
imponésti, ecc.; futuro semplice /o ím- 
porrò, ecc.; congiuntivo presente che fo 
impénga, ecc.; participio passato /mposto. 


IMPORTANTE. Che ha importanza: // 
25 dicembre è una data importante || Che 
ha molto valore; autorevole, potente: // 
papà di Davide è un uomo importante. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo œ 
Plurale maschile e femminile: importànti. 
Sin. considerevole, rilevante. Contr. insi- 
gnificante, irrilevante, trascurabile. 

v Cosa importante, essenziale: nella vita 
l'importante è godere buona salute. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


IMPORTÀRE (io importo, ecc.). Fare 
entrare in uno Stato merci provenienti dal- 


in- 


IMP 


l'estero: /‘/falia importa petrolio dai Paesi 
arabi. 
—Grammatica:* 
esportare. 

v Stare a cuore, interessare: /a promo- 
zione importa a tutti gli studenti. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

importatore: è un importatore (chi ac- 
quista merci all'estero e le rivende nel pro- 
prio Paese) di caffè. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /importatrice) e Plurale maschile: 
importatéri; plurale femminile: importatrìci. 
Contr. esportatore. 

Importazione: è una ditta che si occupa 
dell'importazione (introduzione in un Paese 
di merci provenienti dall'estero) di carne. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: importazioni. Contr. esportazione. 


IMPORTO. Conto da pagare; costo com- 
plessivo: /a mamma pagò l'importo degli 
acquisti alla cassiera del negozio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


IMPORTUNARE. Recare molestia: smet- 
tila di importunarmi con le tue domande. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. di- 
sturbare, infastidire. 

Importùno: /'a/ltra sera sei stato impor- 
tuno (fastidioso) con tutti; il tuo arrivo è 
stato proprio importuno (intempestivo). 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
irritante; inopportuno. 


CA 

IMPOSIZIONE. Comando, ordine, in- 
giunzione: /a mia amica non sopporta 
imposizioni Tassa, imposta: / cittadini 
furono obbligati a pagare nuove imposi- 
zioni. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: imposizioni. 


IMPOSSESSARSI (ʻo m’impossésso, 
ecc.). Prendere possesso di qualcosa: 
il tiranno s'impossessò della città con la 
violenza; il ladro si è impossessato di molto 
denaro. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. ap- 
propriarsi, impadronirsi. 


IMPOSSÌBILE. Che non è o non sem- 
bra possibile; assurdo, inattuabile: è /m- 
possibile attraversare quel fiume a nuoto Il 
Insopportabile, difficile, intollerabile: se un 
bambino impossibile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impossibili. 
Sin. difficile, irrealizzabile. Contr. attua- 
bile, possibile, realizzabile. 


verbo transitivo. Contr. 


IMP 


w Non dovete pretendere l'impossibile (ciò 
che non è possibile). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


IMPOSTA. Ciascuno dei due battenti gi- 
revoli sui cardini, per tener chiuse porte 
e finestre: quando scende la sera, la mam- 
ma chiude le imposte || Tassa: quell'uomo 
è finito in galera per non aver pagato le 
imposte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
anta, battente; tributo. 


IMPOSTARE (io imposto, ecc.). Imbu- 
care, spedire: /erí ho scritto una lettera e 
l'ho subito impostata || Stabilire le basi 
per svolgere un determinato lavoro: ab- 
biamo impostato la prima pagina del 
giornalino || Porre le basi, le fondamenta 
per una qualsiasi costruzione: / muratori 
hanno impostato le arcate del portico || 
Impostare un problema, fissarne lo schema, 
le formule per giungere a una soluzione. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


IMPOSTORE. Persona che mente, in- 
ganna; imbroglione: non fidarti di quel- 
l'uomo, è un impostore. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /mpostora). Sin. ipocrita. 


IMPOVERIRE (ʻo /mpoverisco, tu impo- 
verìsci, ecc.). Rendere povero: /a man- 
canza di pioggia ha impoverito il terreno. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
pauperare, immiserire. Contr. arricchire. 

w Diventare povero, ridursi in povertà: per 
una serie di cattivi affari, quell'uomo è 
impoverito. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


IMPRATICABILE. Si dice di una via di 
comunicazione, o di un luogo, attraverso 
cui non si può passare: non possiamo an- 
dare in montagna, perché la strada è im- 
praticabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: impraticàbili. 
pie impervio, malagevole. Contr. pratica- 

ile. 


IMPRATICHIRE (/o impratichisco, tu 
impratichisci, ecc.). Rendere pratico, abile, 
esercitato: è un esercizio che vi imprati- 
chirà. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Impratichirsi: Doriana vuole imprati- 
chirsi (diventare pratica) nei lavori di cucito. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


IMPRECARE (io impréco, tu imprè- 
chi, ecc.). Gridare insulti o maledizioni 
contro qualcuno o qualcosa: suo nonno 
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impreca spesso contro gli acciacchi della 
vecchiaia. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. inveire. 

Imprecazibne: // pedone lanciò gravi 
imprecazioni (parole offensive) contro lau- 
tomobilista imprudente. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: imprecaziòni. Sin. insulto, maledizione. 


IMPRECÌSO. Che manca di esattezza; 
indeterminato, vago: Luigi ha dato no- 
tizie imprecise su ciò che era accaduto || 
Errato, sbagliato: // tuo tiro è stato molto 
impreciso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. esatto, preciso. 


IMPREGNARE (jo imprégno, ecc.). Riem- 
pire d'acqua, inzuppare: /a pioggia ha im- 
pregnato tutto il terreno. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. 
bevere. 


IMPREPARATO. Che non è preparato a 
qualche cosa: // nostro esercito è imprepa- 
rato ad affrontare la guerra. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Impreparazibne: a causa della tua im- 
preparazione (mancanza di preparazione), 
non sarai ammesso agli esami. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
preparazione. 


IMPRESA. Azione importante e rischiosa: 
i leggendari cavalieri di re Artù compirono 
grandi imprese || Lavoro difficile e impe- 
gnativo: che impresa, ragazzi! || Attività 
industriale o commerciale, oppure l'azienda 
che la svolge: /avora in un'impresa di 
trasporti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Impresàrio: quell'impresario (chi ha la 
direzione di un'impresa industriale Oo com- 
merciale) edile ha molte responsabilità; il 
signor Flavio è un impresario (chi orga- 
nizza spettacoli) teatrale. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: impresàri. Sim. imprenditore. 


IMPRESSIONARE. Vedi impressióne. 


IMPRESSIONE. Sensazione fisica di di- 
sagio o di piacere: que/le piante scheletrite 
mi danno un'impressione di freddo || Emo- 
zione intensa: que/ fatto di cronaca nera 
ha suscitato in me una viva impressione 
|| Sospetto, dubbio: ho l'impressione che 
oggi mi debba succedere qualcosa di spia- 
cevole. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: impressiéni. 


im- 
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Impressionàre (jo impressibno, ecc.): lo 
strano consiglio dell'amico lo impressionò 
(turbò). 

—Grammatica: verbo transitivo. 


IMPREVEDÌBILE. Che non può essere 
previsto: mentre parlavamo, ebbe un im- 
prevedibile scatto di collera. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: imprevedì- 
bili. Sin. impensabile, inimmaginabile. 
imprevisto: // film ebbe un finale impre- 
visto (inaspettato). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
impensato, inatteso. 

w Cercherò di essere presente, salvo im- 
previsti (avvenimenti non previsti; contrat- 
tempi). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


IMPRIGIONARE (io imprigibno, ecc.). 
Chiudere in prigione, incarcerare: /a polizia 
ha imprigionato il ladro || Chiudere da ogni 
parte, bloccando ogni via d'uscita: impri- 
gionò tra le sue braccia il compagno di 
gioco. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. in- 
gabbiare, rinchiudere. Contr. liberare. 


IMPRÌMERE. Premere su qualche cosa in 
modo da lasciarvi un'impronta, una traccia, 
un marchio: Sandra si diverte a impri- 
mere il piede sulla neve || Fissare nella 
mente: imprimi bene in mente quest'idea. 
— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o imprimo, ecc.; 
passato remoto /o imprèssi, tu imprimé- 
sti, ecc.; participio passato /mprésso. Sin. 
marcare, segnare. 


IMPROBABILE. Si dice di una cosa che 
difficilmente accadrà: è improbabile che 
Guido venga a trovarci stasera. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: improbòàbili. 
Sin. incerto. Contr. attendibile, probabile. 


IMPRODUTTÌVO. Si dice per !o più di 
un terreno sterile, che non dà frutti: no- 
nostante lo avesse concimato, l'orto è ri- 
masto improduttivo || Che non dà vantaggi; 
non redditizio: /asciata nel cassetto, quella 
somma di denaro è improduttiva. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
infruttifero, svantaggioso. Contr. fertile, pro- 
duttivo, redditizio. 


IMPRONTA. Segno che un oggetto la- 
scia su un altro: /e scarpe con le suole 
sporche lasciano le impronte sui pavi- 
menti || Segno inconfondibile che per- 
mette di riconoscere qualcuno o qualcosa: 
in questo libro c'è l'impronta del genio 


IMP 


dello scrittore || /mpronte digitali, quelle 
dei polpastrelli delle dita. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
orma. 


Impronta 


Improntàre (jo impronto, ecc.): il mae- 
stro ama improntare (dare a qualcosa un 
tono particolare) /a conversazione alla 
massima sincerità. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w // suo viso si improntò (si atteggiò) 
al sorriso. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IMPROROGABILE. Che non può essere 
rimandato: un impegno improrogabile mi 
impedisce di accompagnarti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: improrogà- 
bili. Sin. indifferibile. Contr. differibile, pro- 
rogabile.. 


IMPROVVISARE. Compiere determinate 
azioni o dire qualcosa senza essersi pre- 
parato: /mprovvisò la scenetta comica per 
sostituire un attore ammalato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. me- 
ditare. 

Improvvisàta: /a mamma ha gradito 
molto ia tua improvvisata (visita fatta senza 
preavviso). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Improvvisazibne: / suo compito rivela 
una certa improvvisazione (frettolosità). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: improvvisaziòni. 


IMPRUDÈNTE. Che agisce senza valu- 
tare i rischi a cui può andare incontro; 
avventato: trova sempre qualcuno che lo 
imbroglia, perché è troppo imprudente || 
Si dice di una cosa che denota avventa- 
tezza: quel gesto imprudente gii è costato 
caro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e» 
Plurale maschile e femminile: imprudènti. 
Sin. incauto, irriflessivo, precipitoso. Contr. 
cauto, previdente, riflessivo. 


IMP 


Imprudènza: //imprudenza (mancanza di 
prudenza, sventatezza) del camionista mise 
in pericolo la vita di due pedoni. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
avventatezza, irriflessione. Contr. cautela, 
prudenza. 


IMPUGNARE. Stringere qualcosa nel pu- 
gno: impugnare un'arma; impugnare il 
coltello. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Impugnatùra: impugnatura (parte di un 
oggetto che si tiene in pugno) de/ col- 
tello, della racchetta, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


IMPULSÌVO. Vedi jmpu/so. 


IMPULSO. Spinta, incremento: per la 
crisi economica si diede maggior impulso 
all'agricoltura || Tendenza istintiva che 
spinge una persona a compiere una data 
azione: quando vide quel che accadeva, 
l'uomo senti l'impulso di fuggire || Inclina- 
zione naturale: Teresa fece quella buona 
azione per un impulso di generosità. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
stimolo; disposizione, istinto. 
Impulsivo: chi è troppo impulsivo (che 
agisce seguendo i propri impulsi) non ri- 
flette mai a ciò che fa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
irriflessivo. Contr. riflessivo. 


IMPUNTARSI. Rifiutare di muoversi, pun- 
tando i piedi a terra: /asino si impuntò a 
metà della salita || Ostinarsi: sí sono im- 
puntati su una questione molto discutibile. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. fer- 
marsi, accanirsi. 


IMPUTÀRE (io imputo, ecc.). Attribuire 
a qualcuno una colpa: gli imputarono la 
scomparsa di importanti documenti || Ac- 
cusare pubblicamente in tribunale: /o im- 
putarono di omicidio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. at- 
tribuire. 

Imputàto: //imputato (chi è accusato, in 
tribunale) fu assolto dalla Corte di assise. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Imputazibne: a/ processo dovrà rispon- 
dere dell'imputazione (pubblica accusa di 
reato) di rapina. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: imputaziéni. 


IMPUTRIDIRE (/o imputridisco, tu im- 
putridisci, ecc.). Diventare putrido, mar- 
cire: se sí lasciano i cibi esposti al calore, 
imputridiscono. 


Sin. 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. corrompersi, guastarsi. 


INABILE. Che non ha i requisiti necessari 
per svolgere una determinata attività: è 
stato dichiarato inabile al servizio militare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inàbili. Contr. 


abile, adatto. 


INABISSARE. Sommergere: ;/ violento 
uragano inabissò il peschereccio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Inabissàrsi: /a nave si inabissò (spro- 
fondò) nell'oceano. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INABITÀBILE. Che non si può abitare: 
è una casa davvero inabitabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo © e 
Plurale maschile e femminile: inabitàbili. 
Contr. abitabile. 


INACCESSÎÌBILE. Difficile o impossibile 
da raggiungere: montagna inaccessibile; 
castello inaccessibile || Impossibile da af- 
frontare: è un prezzo inaccessibile per le 
nostre disponibilità finanziarie || Inavvicina- 
bile: è un uomo davvero inaccessibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inaccessibili. 
Contr. accessibile. 


INACIDIRE (jo inacidisco, tu inacidì- 
sci, ecc.). Diventare acido: // /atte è ina- 
cidito. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Rendere acido: questa sostanza inaci- 
disce il vino. 

—Grammatica: 


INADAÀTTO. Che non è adatto a qual- 
cosa: Claudio è inadatto a questo tipo di 
lavoro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INADEGUATO. Inferiore al necessario o 
al dovuto: riceve uno stipendio inadeguato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
insufficiente. Contr. adeguato. 


INALAZIONE. Metodo di cura delle vie 
respiratorie, praticato respirando sostanze 
medicinali vaporizzate: /a signora Rossi fa 
una serie di inalazioni per curare la sinusite. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


INALBERÀRE (io inàlbero, ecc.). In- 
nalzare: sulla nave fu inalberata la ban- 
diera. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. issare. 


verbo transitivo. 
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Inalberàrsi (io m'inà/bero, ecc.): s'inal- 
bera (si irrita facilmente) subito, quando 
discute. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sjn. adi- 
rarsi. 


INALTERABILE. Che non subisce tra- 
sformazioni o cambiamenti: // mio affetto 
per te è inalterabile; questi elementi sono 
inalterabili. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inalteràbili. 
Sin. immutabile. Contr. alterabile. 


INAMMISSÌBILE. Che non si può am- 
mettere o perdonare: ho commesso un 
errore inammissibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inammissì- 
bili. Sín. inaccettabile. Contr. ammissibile. 


INAMOVIBILE. Che non può essere ri- 
mosso dalla carica o trasferito in altri uf- 
fici: quel giudice è inamovibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inamovibili. 
Sin. fisso. 


INARCARE (io inàrco, tu inàrchi, ecc.). 
Piegare a forma di arco: // gatto, quando fa 
le fusa, inarca la schiena || Inarcare le so- 
pracciglia, dare segno di preoccupazione 
o di stupore. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INARIDÌÎRE (io inaridisco, tu inaridi- 
sci, ecc.). Rendere arido o secco: /a sic- 
cità ha inaridito i raccolti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Diventare arido, senza energia: // suo 
animo inaridisce ogni giorno di più. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


INASPETTATO. Che si verifica (o si co- 
nosce) di sorpresa: questa notizia ina- 
spettata mi ha colpito a fondo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
imprevisto, inatteso. 


INASPRÌRE (io inasprisco, tu inaspri- 


sci, ecc.). Rendere più aspro: dicendo 
quelle cose cattive, ha inasprito il mio do- 
lore || Esasperare: questo tuo atteggia- 
mento mi inasprisce. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ir- 
ritare. 


INATTÉSO. Inaspettato, imprevisto: /a tua 
lettera inattesa mi ha sconvolto. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. atteso, previsto. 


INC 


INATTÌVO. Che non agisce; inoperoso: 
ti farebbe bene uscire, invece di restartene 
in casa inattivo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
inerte, ozioso. Contr. attivo. 


INAUDITO. Straordinario: // suo amico ha 
avuto una fortuna inaudita. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
incredibile, sorprendente. 


INAUGURARE (jo inàuguro, ecc.). Aprire 
solennemente all'uso un'opera pubblica: 
il ministro ha inaugurato la nuova scuola 
elementare || Dare inizio a una manifesta- 
zione con una particolare cerimonia: // 
Presidente del Consiglio ha inaugurato la 
Fiera del Levante || Scoprire un monu- 
mento: // sindaco ha inaugurato il monu- 
mento ai Caduti || Usare per la prima volta: 
oggi abbiamo inaugurato la nuova mac- 
china. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
inaugurazibne: oggi abbiamo assistito 
all'inaugurazione (cerimonia di apertura) 
del nuovo anno scolastico. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


INAVVERTÌTO. Che non è stato visto: 
il ladro, inavvertito, penetrò nella casa || 
Sbadato: a causa di un gesto inavvertito 
ho rovesciato il vassoio. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
inosservato, distratto. Contr. avvertito. 


INCAGLIARSI (io m'’incàglio, tu t'in- 
càgli, ecc.). Detto di una nave, toccare il 
fondo: /a nave si è incagliata nella sab- 
bia || Fermarsi, non procedere, a causa di 
qualche ostacolo: ;/ lavoro di costruzione 
della casa si è incagliato per mancanza di 
denaro. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. are- 
narsi. Contr. procedere, progredire. 


INCALCOLABILE. Che non si può cal- 
colare, tanto è grande: /a grandine ha 
provocato un danno incalcolabile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incalcolà- 
bili. Sin. inestimabile. Contr. calcolabile, 
innumerabile. 


INCALLÌTO. Accanito, ostinato: /o zio di 
Elena è un fumatore incallito. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
incorreggibile. Contr. correggibile. 


INCALZARE. Inseguire da vicino, stare 
alle spalle, senza concedere un istante di 
tregua: // cane incalzava la lepre. 


INC 


—Grammatica: verbo transitivo. S/n. pres- 
sare. 


INCAMERÀRE (jo incàmero, ecc.). Im- 
padronirsi d'autorità (specialmente da parte 
dello Stato) di beni o di somme di denaro 
di privati cittadini: /o Sfato ha incamerato 
una vasta area di terreno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. con- 
fiscare, espropriare. 


INCAMMINARSI. Mettersi in cammino, 
avviarsi: alle dieci ci siamo incamminati 
verso casa. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
arrestarsi, fermarsi. 


INCANDESCÈNTE. Detto di metallo (o 
altra materia) che emette una forte lumino- 
sità, per l'alta temperatura cui è sottoposto: 
il fabbro sta modellando un pezzo di ferro 
incandescente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incande- 
scènti. Sin. fiammeggiante, rovente. Contr. 
freddo, spento. 


INCANTÀRE. Compiere prodigi su per- 
sone o cose, per mezzo della magia: // 
mago incantò il castello, facendolo scom- 
parire alla vista di tutti || Suscitare grande 
ammirazione o meraviglia: /a bellezza di 
questo lago m'incanta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Incantésimo: /a fata aiutò Cenerentola 
con i suoi incantesimi (atti di magia). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sortilegio. 

Incantévole: Antonella ha un volto in- 
cantevole (molto bello, che suscita ammi- 
razione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incantévoli. 
Sin. stupendo. 

Incànto: / bacio del principe liberò la 
Bella Addormentata dagli incanti (incan- 
tesimi) de/la maga; il giardino di casa tua 
è un incanto (meraviglia); į preziosi quadri 
furono venduti all'incanto (vendita pub- 
blica, in cui la merce è assegnata al mi- 
glior offerente). 
—Grammatica: 
magia; asta. 


INCAPACE. Che non è capace di fare 
qualche cosa: quel bambino è incapace 
di dire bugie. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incapàci. 
Sin. inabile, ignorante. Contr. capace. 


sostantivo maschile. Sin. 
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w Persona inabile, che non è capace: quel- 
l'individuo è un incapace. i 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

INCAPPARE. imbattersi involontariamente 
in persone non gradite o trovarsi inaspetta- 
tamente in una situazione spiacevole: in- 
cappare in uno scocciatore; Laura è in- 
cappata in una grossa difficoltà. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. capitare. 


INCAPPUCCIÀRE (io incappùccio, tu 
incappùcci, ecc.). Coprire la testa con un 
copricapo: /a mamma lo incappucciò per- 
ché faceva molto freddo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INCAPRICCIARSI (jo m'incapriccio, tu 
t'incapricci, ecc.). Innamorarsi di qualcuno 
o di qualcosa, per capriccio: si è /ncapric- 
ciata di quel vestitino alla moda. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INCAPSULARE (jo incàpsulo, ecc.). Chiu- 
dere o rivestire con una capsula: // dentista 
mi ha incapsulato il dente. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INCARCERÀRE (jo incàrcero, ecc.). Chiu- 
dere in carcere: fu incarcerato perché so- 
spettato di rapina. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
prigionare, recludere. Contr. liberare. 


INCARICARE (io incàrico, tu incàri- 
chi, ecc.). Affidare a una persona un la- 
voro, un compito: // direttore incaricò un 
impiegato di condurre a termine l'affare. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
legare. 

Incàrico: /incarico (carica, compito) che 
è stato affidato al babbo è troppo gravoso. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: incàrichi. Sin. incombenza, mansione. 


INCARTAMÉNTO. Vedi incartàre. 


INCARTÀRE. Avvolgere una cosa nella 
carta: /ncartare una scatola di cioccolatini. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Incartaménto: sta preparando tutto lin- 
cartamento (insieme dei documenti ri- 
guardanti una pratica) necessario. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


INCASSARE. Ricevere una somma di 
denaro: è andato a incassare lo stipendio || 
Sopportare offese o rimproveri senza rea- 
gire: incassò gli insulti e rimase zitto || 
Mettere in una cavità; coprire: fece incas- 
sare nel muro i fili della luce. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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Incàsso: durante le feste natalizie i ne- 
gozi realizzano forti incassi (somme di 
denaro riscosse). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


INCASTRARE. Introdurre qualcosa den- 
tro un'apertura, in modo che venga com- 
pletamente occupata, o unire due pezzi tra 
loro, in modo che le sporgenze del primo 
entrino perfettamente nelle rientranze del 
secondo: // muratore ha incastrato un tas- 
sello nel muro; il falegname ha incastrato 
due tavole di legno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inne- 
stare. Contr. disinnestare. 

Incastrarsi. Ficcarsi, introdursi in qualche 
cosa, in modo da non poterne più uscire 
agevolmente: /a motoretta si è incastrata 
sotto l’autocarro. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Incàstro: Gianni si diverte a fare lavori 
d'incastro (inserimento di due o più pezzi, 
in modo che aderiscano perfettamente). 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
innesto. 


Incastro 


INCATENARE (io incaténo, ecc.). Legare 
con catene: // prigioniero fu incatenato nel 
sotterranei del castello. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INCAUTO. intraprendente; che non ri- 
flette prima di agire: /e persone incaute 
commettono molti errori. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
inconsiderato. 


INCENDIARE (io incéndio, tu incèn- 
di, ecc.). Distruggere col fuoco: / nemici 
incendiarono la città || Eccitare, infiam- 
mare: incendiare gli animi. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. bru- 
ciare. 

Incendiàrsi: / bosco s'incendiò (prese 
fuoco). 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INC 


Incèndio: //incendio (fuoco di 
proporzioni) fu subito domato. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: incèndi. 


grandi 


INCENERÌRE (io incenerìsco, tu incene- 
rìsci, ecc.). Bruciare qualche cosa, riducen- 
dola in cenere: // fuoco ha incenerito l'in- 
tero bosco || Colpire, fulminare (in senso 
figurato): con un’occhiataccia incenerì il 
disturbatore. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. car- 
bonizzare. 


INCENSURATO. Che non ha mai su- 
bìto condanne né giudizi in tribunale: // 
ragazzo arrestato stanotte era incensurato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. censurato, pregiudicato. 


INCENTIVO. incoraggiamento, incita- 
mento, spinta: /a /ode deve essere un in- 
centivo a studiare di più. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
stimolo. Contr. dissuasione, freno, impedi- 
mento. 


INCEPPÀARE (io incéppo, ecc.). Impedire, 
ostacolare lo svolgimento di qualche cosa: 
le continue interruzioni inceppano la no- 
stra concentrazione. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
barazzare, intoppare, intralciare. Contr. age- 
volare, facilitare. 

Inceppàrsi: / soldato voleva sparare al 
nemico, ma il fucile si è inceppato (si è 
bloccato). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INCERTEZZA. Vedi /ncèrto. 


INCÈRTO. Che non è certo o sicuro o 
determinato: que/ brano è di autore in- 
certo || Esitante, malfermo, insicuro: que/ 
bambino cammina ancora con passo in- 
certo || Indeciso tra il sì e il no, tra il fare 
in un modo o in quello opposto: Claudio 
è incerto sulla decisione da prendere || 
Variabile: quest'anno la primavera è stata 
molto incerta. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
dubbioso, indeterminato, vago. Contr. certo, 
sicuro. 

Incertézza: /a tua risposta rivela molta 
incertezza (insicurezza). 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
dubbio. Contr. certezza. 


INCESPICARE (io incéspico, tu incéspi- 
chi, ecc.). Inciampare: Laura ha incespicato 
in un sasso ed è caduta || Essere poco sicuro 
nell'eseguire qualche. cosa; continuare a 


INC 


sbagliare: // ragazzo incespica un po' nella 
lettura. i 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


INCESSÀNTE. Continuo, ininterrotto: 
questa pioggia incessante mi mette di 
cattivo umore. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incessànti. 
Sin. assiduo, persistente. 


INCETTÀRE (io incétto, ecc.). Procu- 
rarsi grandi quantità di una merce, gene- 
ralmente per rivenderla ad alto prezzo: in 
tempo di crisi molte merci vengono in- 
cettate. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acca- 
parrare, fare incetta. 

Incettatòre: è stato arrestato un incetta- 
tore (chi fa incetta di una merce) di 
gasolio. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile incettatrice) e Plurale maschile: in- 
cettatòri; plurale femminile: incettatrìci. Sin. 
accaparratore. 


INCHIÈSTA. Indagine ordinata o svolta 
dalla pubblica autorità per avere informa- 
zioni precise su un determinato avveni- 
mento o per scoprire i colpevoli di un reato: 
il magistrato ha aperto un'inchiesta sul 
traffico di droga || Indagine giornalistica 
su un determinato argomento: sul gior- 
nale è stata pubblicata un'inchiesta sul- 
l'inguinamento. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


INCHINARE. Chinare, volgere verso il 
basso: inchinò il capo in segno di obbe- 
dienza. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Inchinàrsi. Fare un gesto di riverenza: 
tutti s'inchinarono al suo passaggio | 
Rendere omaggio: m'inchino di fronte alla 
sua saggezza. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Inchino: fece un profondo inchino (atto 
di riverenza fatto con il capo) e se ne andò. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


INCHIODARE (io inchiòdo, ecc.). Fis- 
sare qualcosa, servendosi di chiodi: ín- 
chiodare un’asse al muro || Trattenere for- 
zatamente, costringere: una paralisi lo in- 
chiodava a letto da oltre vent'anni. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
schiodare. 


INCHIÒSTRO. Liquido di vario colore, 
usato per scrivere o per disegnare: inchio- 
stro nero, rosso; inchiostro indelebile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Contr. 
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INCIAMPÀRE. Urtare in un ostacolo con 
il piede, in modo da perdere l'equilibrio: 
stai attento a non inciampare in quella 
grossa pietra. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere). Sin. incespicare. 


Incidente automobilistico 


INCIDENTE. Fatto che capita all'improv- 
viso e procura spiacevoli conseguenze; 
disgrazia: quell'incidente automobilistico 
fortunatamente non causò grossi danni || 
Contrattempo: se non sopravvengono in- 
cidenti, il lavoro dovrebbe terminare do- 
mani. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: incidènti. Sin. infortunio, sventura. 


INCIDERE. Praticare un taglio netto: 
non bisogna incidere la corteccia degli 
alberi || Scolpire pietre preziose, legni o 
altri materiali: incide lastre di rame per 
farne quadri || Registrare su materiali par- 
ticolari voci o altri suoni, per poterli ascol- 
tare: è /a casa discografica che incide più 
dischi. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o incido, ecc.: 
passato remoto /o incisi, tu incidésti, ecc.; 
participio passato /nciso. 

Incisi6ne: // chirurgo praticò un'incisione 
(taglio) ne/ll’addome dell'ammalato || Re- 
gistrazione: /‘incisione della tua voce sul 
nastro del registratore non è riuscita. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: incisidni. 


TY, 
PF ADBO 


Incisivi 


Incisivo: al piccolo Carlo stanno spun- 
tando gli incisivi (denti posti anterior- 
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mente nella corona dentaria, quattro so- 
pra, quattro sotto). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

y Chiaro, energico: /a tua risposta è stata 
convincente ed incisiva. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INCIPIÈNTE. Che comincia ad appa- 
rire, a manifestarsi: questo raffreddore in- 
cipiente mi procura un forte mal di testa. 
—Grammatica: . aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incipiènti. 


INCISIONE. Vedi incidere. 
INCISÌVO. Vedi incidere. 
INCITÀRE (io incito, ecc.). Stimolare, 


spingere una persona a fare qualcosa: / 


tifosi incitavano il corridore ad accelerare 
l'andatura. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. spin- 
gere, stimolare. 


INCIVÌLE. Che non ha raggiunto un alto 
livello di civiltà: sono incivili quelle popo- 
lazioni che vivono ancora in modo pri- 
mitivo || Maleducato, villano: /e persone 
che gettano la carta per terra sono incivili. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incivìli. S/n. 
barbaro, selvaggio; rozzo, screanzato. Contr. 
civile; educato. 


INCLINARE. Abbassare, piegare: inclinò 
il capo e si addormentò || Indurre, rendere 
qualcuno incline a qualcosa: /a gioia in- 
clina l'animo alla bontà. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Essere propenso, favorevole a qualcosa: 
inclino a credere che tu non dica il vero. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Inclinaziéne: questo pavimento presenta 
una leggera inclinazione (pendenza); ha 
l'inclinazione (attitudine) per la danza 
classica. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: inclinaziéni. Sín. disposizione. 
Incline: è incline (propenso) alla collera. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inclìni. 


INCLUDERE. Chiudere dentro, con altre 
cose: /a zia ha incluso nella busta anche 
un assegno di ventimila lire | Compren- 
dere, inserire: ha incluso il tuo nome nella 
lista degli invitati. ) 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /0 inclùdo, ecc.; 
passato remoto jo /nclùsi, tu includé- 
sti, ecc.; participio passato /nc/uso. 


INC 


INCOERENTE. Pieno di contraddizioni, 
discordante: è una persona incoerente | 
Sconclusionato, insensato: non ti pare che 
i suoi ragionamenti siano piuttosto incoe- 
renti ? 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incoerènti. 
Sin. contraddittorio. Contr. coerente. 


INCOGNITA. Fatto che non si può pre- 
vedere: // mio futuro è pieno di incognite. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Incògnito: /e cause della sua malattia 
sono ancora incognite (sconosciute). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ignoto. 

w Viaggiare in incognito, sotto altro nome; 
conservare l'incognito, non farsi cono- 
scere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


INCOLMABILE. Che non si può col- 
mare: /a sua partenza ha lasciato un vuoto 
incolmabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incolmàbili. 


INCOLORE. Senza colore: l’acqua è in- 
colore. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incolòri. 


INCOLPÀARE (io incólpo, ecc.). Ritenere 
una persona colpevole di qualcosa: hanno 
incolpato quel ragazzo di aver rubato un 
portafogli. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. ac- 
cusare. Contr. discolpare. 


INCOÒLTO. Non coltivato: un terreno in- 
colto || Trascurato: aveva /a barba e i 
capelli incolti || Ignorante: quell'uomo no- 
nostante sia incolto, ha uno spiccato 
senso degli affari. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
abbandonato; sciatto. Contr. coltivato; ben 
curato; colto. 


INCÒLUME. Illeso: da quel tragico inci- 
dente uscì incolume solo il guidatore. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incòlumi. 
Sin. indenne. Contr. ferito. 


INCOMBÈNTE. Che sta per sopraggiun- 
gere, che è imminente: // bambino non si 
era accorto del pericolo incombente. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incombènti. 
Incombènza: mi dà sempre mille incom- 
benze (faccende, incarichi) da sbrigare. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
commissione. 


IRC 


INCOMODARE (io incòomodo, ecc.). Di- 
sturbare, scomodare: mi ha detto che non 
vuole incomodare nessuno. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
portunare, infastidire. 

Incomodàrsi: /a ringrazio, ma non do- 
veva incomodarsi (disturbarsi). 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. infa- 
stidirsi. 

INCOMPARABILE. Che non si può pa- 
ragonare con niente o con nessuno: è di 
una bontà incomparabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incomparà- 
bili. Sin. impareggiabile. Contr. comparabile. 


INCOMPATÌBILE. Che non può andare 
d'accordo: /a buona volontà è incompati- 
bile con la negligenza || Che non si può 
sopportare o tollerare: questo difetto è 
incompatibile in un ragazzo ben educato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incompatì- 
bili. Sin. contrario, inadattabile, inconcilia- 
bile. Contr. compatibile, conciliabile. 


INCOMPETENTE. Che non è compe- 
tente; che non è in grado di svolgere una 
determinata attività: sí dichiarò incompe- 
tente in materia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incompe- 
tènti. 


INCOMPIUTO. Che non è completo o 
terminato: // vostro lavoro è rimasto in- 


im- 


compiuto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
incompleto. Contr. completo, compiuto, 
finito. 


INCOMPLETO. Che non è completo; 
che manca di una o più parti: questo libro 
è incompleto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
incompiuto. Contr. completo, compiuto, 
finito. 

INCOMPRENSIBILE. Che non si può 
capire o intendere: m/ hai fatto un di- 
scorso incomprensibile || Che non si riesce 
a sentire, a distinguere: nella mia camera 
sf sentono suoni incomprensibili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incompren- 
sibili. Sin. impenetrabile, oscuro. Contr. 
chiaro, comprensibile, evidente. 


INCONCEPÌBILE. Che non si può pen- 
sare, immaginare: è di una cattiveria in- 
concepibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inconcepì- 
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bili. Sin. assurdo, incredibile, inimmagina- 
bile. Contr. concepibile, immaginabile. 


INCONCLUDÈNTE. Che non porta ad 
alcuna conclusione: paro/e, discorsi incon- 
cludenti. 
—Grammatica: 
Plurale maschile e femminile: 
dènti. S/n. sconclusionato. 


INCONFONDÎÌBILE. Che non si può 
confondere: /a tua voce è inconfondibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inconfondì- 
bili. Contr. confondibile. 


INCONSAPÉVOLE. Che non conosce o 
non si rende conto di qualche cosa: ero 
inconsapevole del male fatto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inconsapé- 
voli. Sin. ignaro. Contr. consapevole. 


INCONSISTENTE. Infondato, privo di 
valore: /e vostre accuse erano inconsi- 
stenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inconsistènti. 
Contr. consistente. 


INCONSUETO. Insolito, che non è abi- 
tuale: è una visita inconsueta. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
inusitato. Contr. consueto. 


INCONTENTABILE. Che è impossibile 
o difficile a contentare: è un bambino in- 
contentabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incontentà- 
bili. S/n. insoddisfatto, scatenato. Contr. 
contentabile, contento. 


INCONTRARE (jo incéntro, ecc.). Tro- 
vare casualmente davanti a sé: uscendo 
di casa, ho incontrato un vecchio amico || 
Trovarsi in un medesimo luogo con una 
persona: ;/ direttore di quell'azienda in- 
contrerà un importante uomo d'affari | 
Misurarsi in una gara con un avversario: 
il pugile incontrerà lo sfidante sabato sera. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
cappare. Contr. evitare. 

Incéntro: /ora dell'incontro (riunione) è 
fissata per le diciotto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
appuntamento, convegno. 


INCONVENIENTE. Avvenimento spia- 
cevole; svantaggio, danno: sono inconve- 
nienti ai quali si può facilmente rimediare. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: inconveniènti. 


aggettivo qualificativo e 
inconclu- 
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INCORAGGIAMENTO. Vedi 
giàre. 

INCORAGGIARE (o incoràggio, tu in- 
coràggi, ecc.). Infondere, dare coraggio: 
queste tue parole m'incoraggiano || Favo- 
rire: /ncoraggiare la giustizia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. esor- 
tare. 

Incoraggiaménto: g/ disse due parole 
d'incoraggiamento (aiuto, esortazione). 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
incitamento, stimolo. 


INCORNICIARE (io incornicio, tu in- 
cornici, ecc.). Mettere in cornice: /ncor- 
niciare un quadro || Racchiudere come una 
cornice: /unghi capelli biondi incornicia- 
vano il suo volto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INCORRERE. Venirsi a trovare in qual- 
cosa di spiacevole: sono incorso in un 
errore. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o incòrro, ecc.; passato remoto jo 
incorsi, tu incorrésti, ecc., participio pas- 
sato incorso. Sin. incappare. 


INCORRUTTÌIBILE. Che non si lascia 
corrompere: è un giudice incorruttibile || 
Che non va a male: materiale incorruttibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incorruttì- 
bili. Sin. eterno, inalterabile. Contr. cor- 
ruttibile, decomponibile. 


INCOSCIÈNTE. Che agisce senza pen- 
sare a quello che fa: un automobilista 
incosciente || Privo di sensi: svenne e 
rimase incosciente per alcuni istanti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incosciènti. 
Sin. irresponsabile; inconscio. 


INCOSTANTE. Variabile, soggetto a fre- 
quenti cambiamenti: fempo incostante | 
Si dice di persona che muta facilmente 
opinioni, propositi, sentimenti: se/ una 
ragazza incostante. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incostànti. 
Sin. mutevole; volubile. 


INCOSTITUZIONALE. Che è contrario 
alla Costituzione: progetto di legge inco- 
stituzionale. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incostituzio- 
nàli. Contr. costituzionale. 


INCREDÌÎBILE. Difficile a credersi: è una 
storia incredibile. 


incorag- 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incredìbili. 
Sin. assurdo, inconcepibile. Contr. cre- 
dibile. 


INCREDULO. Che non crede: rimase in- 
credulo a quella notizia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
scettico. Contr. credulo. 


INCRESCIOSO. Spiacevole; che pro- 
voca disagio o fastidio: /a sua famiglia si 
trova in una situazione incresciosa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fastidioso, imbarazzante. Contr. piacevole. 


INCRESPÀRE (io incréspo, ecc.). Ren- 
dere crespo: /ncrespare un tessuto; il 
vento increspava la superficie del mare || 
Increspare la fronte, corrugarla. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. pie- 
gare. 


INCRIMINARE (jo incrimino, ecc.). Ac- 
cusare qualcuno di un reato: // giudice lo 
incriminò per falsa testimonianza. 


— Grammatica: verbo transitivo. S/n. im- 
putare. 
INCRINARE. Guastare, compromettere: 


un litigio incrinò la loro amicizia || Provocare 
una crepa o una fenditura in qualcosa: // 
terremoto ha incrinato i muri di quell'edi- 
ficio. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. dan- 
neggiaie; fendere. 


INCROCIARE (io incrocio, tu incré- 
ci, ecc.). Mettere, porre una cosa di tra- 
verso, rispetto a un'altra: incrociare le 
gambe | Attraversare trasversalmente: /a 
ferrovia incrocia molte strade di campagna 
|| Incontrare un veicolo che viaggia in 
senso opposto: abbiamo incrociato molti 
camion. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Incrociàrsi: /e due strade s'incrociano 
(s'intersecano) a/ centro della città; í due 
treni si incrociarono (passarono nello stesso 
tempo, provenendo da direzioni opposte) 
prima della galleria. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 

Incrécio: i/ semaforo è posto all'incrocio 
(punto in cui due strade si intersecano); 
questi conigli sono nati dall'incrocio (ac- 
coppiamento, unione) di razze diverse. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: incréci. 


INCROLLABILE. Saldo, che nulla riesce 
a scuotere: /a sua fede è incrollabile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incrollàbili. 
Sin. fermo. Contr. instabile. 
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INCRUENTO. Senza versamento di san- 
gue: fu un duello incruento. i 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. cruento. 


INCUBATRÌCE. Vedi incubazione. 


INCUBAZIONE. Il covare le uova op- 
pure il tempo impiegato per covare: / 
pulcini escono dai gusci dopo tre setti- 
mane di incubazione || Periodo di tempo 
tra il contagio e la comparsa dei sintomi 
d'una malattia: ho in incubazione, lin- 
fluenza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


fa 


Incubatrice 


Incubatrice: //nfermiera mise il neonato 
nell'incubatrice (apparecchio dove si ten- 
gono in vita i bambini nati prematuramente); 
questi pulcini sono nati in un'incubatrice 
(apparecchio in cui avviene artificialmente 
l'incubazione delle uova). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: incubatrìci. 


INCUBO. Sogno angoscioso che pro- 
duce affanni o paura: ha avuto gli incubi 
tutta la notte || Grande preoccupazione, 
paura: avere l'incubo degli esami, del buio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


INCUDINE. Attrezzo del fabbro: piegò il 
ferro sull'incudine. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: incùdini. 


Incudine 
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INCURABILE. Che non è curabile: di- 
cono che abbia una malattia incurabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: incuràbili. 
Sin. inguaribile, insanabile. Contr. curabile, 
guaribile. 


INCURIOSÌRE (io incuriosisco, tu incu- 
riosisci, ecc.). Rendere curioso: /e chiac- 
chiere della gente lo incuriosiscono. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inte- 
ressare. 


INCURSIÓNE. Attacco improvviso con- 
dotto da reparti armati in territorio nemico: 
l'incursione dei nemici provocò la morte 
di numerosi civili || Incursione aerea, at- 
tacco aereo su territorio nemico. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: incursiéni. 


INCUSTODÌTO. Che non è custodito: 
non bisogna lasciare i bambini incustoditi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
abbandonato. Contr. custodito. 


INCÙTERE. Suscitare: incutere rispetto, 
paura. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo /incUto, ecc.; 
passato remoto /o /incutéi o incùssi, tu in- 
cutésti, ecc.; participio passato /ncùsso. 
Sin. infondere. 


INDAFFARATO. Che ha molto da fare, 
che è impegnato in un lavoro: /a mamma 
è sempre indaffarata in casa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
affaccendato. Contr. sfaccendato. 


INDEBITARE (/o indébito, ecc.). Riem- 
pire di debiti: ha indebitato tutta la fami- 
glia, a forza di spese. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. sde- 
bitare. 

Indebitàrsi: s’indebitò (si riempì di de- 
biti) per condurre una vita lussuosa. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. sde- 
bitarsi. 


INDEBOLIRE (jo indebolisco, tu indebo- 
lisci, ecc.). Rendere debole: /a malattia lo 
ha indebolito | Fiaccare: l'esercito riuscì 
a indebolire la resistenza avversaria. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. debi- 
litare, infiacchire. Contr. rafforzare. 


INDECENTE. Che offende il pudore; che 
è contrario alla decenza: discorsi indecenti; 
contegno indecente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indecènti. 


INDECIFRABILE. Che non è decifrabile: 
hai una calligrafia indecifrabile || Miste- 
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nooo: enigmatico: è un ragazzo indecifra- 
ile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indecifràbili. 
Sin. illeggibile; impenetrabile. Contr. com- 
prensibile, decifrabile. 


INDECISO. Che non sa prendere deci- 
sioni, dubbioso: era indeciso sul da farsi || 
Incerto, non sicuro: m/ ha risposto in ma- 
niera indecisa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
irresoluto, perplesso, titubante. Contr. de- 
ciso. 


INDÉGNO. Che non è degno di stima o 
di considerazione: sí è comportato in 
modo veramente indegno. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
biasimevole, immeritevole, vergognoso. 
Contr. degno. 


INDELEBILE. Che non si può cancellare: 
inchiostro indelebile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indelèbili. 
Sin. incancellabile. Contr. cancellabile. 


INDÈNNE. Che non ha subìto danno: uscì 
indenne da un incidente d'auto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indènni. S/n. 
incolume. Contr. danneggiato. 

Indennità. Somma di denaro data al la- 
voratore dal datore di lavoro, come rim- 
borso spese o compenso per speciali at- 
tività: /ndennità di trasferta || Risarcimento 
di un danno: /a Società di assicurazione gli 
ha pagato l'indennità stabilita. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Indennizzo: ricevere un indennizzo (som- 
ma che si corrisponde come risarcimento 
di danni). 
—Grammatica: 
indennità. 
INDEROGABILE. Che si deve assoluta- 
mente rispettare e non rimandare: ho un 
impegno inderogabile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inderogàbili. 
Contr. derogabile, prorogabile. 


INDESCRIVÌBILE. Che non si può de- 
scrivere: una confusione indescrivibile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indescrivì- 
bili. Sin. indefinibile, inesprimibile. Contr. 
descrivibile. 


INDESIDERATO. Che non è desiderato 
o gradito: ospite indesiderato. 


sostantivo maschile. Sin. 


— Grammatica: 
Contr. desiderato. 


INDIAVOLATO. Che è inquieto, pieno 
di vivacità: è un ragazzo indiavolato || In- 
sopportabile: fanno un chiasso indiavolato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. mite, tranquillo. 


INDICARE (/o indico, tu indichi, ecc.). 
Mostrare puntando il dito indice o facendo 
un cenno qualsiasi: g/i indicò la strada che 
doveva seguire || Far vedere, segnare: /e 
lancette dell'orologio indicano le ore e i 
minuti || Consigliare: m’indicò un rimedio 
efficace. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
cennare, additare, contrassegnare; pre- 
scrivere, suggerire. 

Indicazibne: /e indicazioni (segnali) stra- 
dali sono insufficienti in questa zona; mi 
sono attenuto alle tue indicazioni (consi- 
gli); chiedi indicazioni (informazioni) a/ vi- 
gile urbano. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: indicaziòni. 


| r5 LE e 
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aggettivo qualificativo. 


Indice 


ÎNDICE. ll secondo dito della mano 
(dopo il pollice): puntò l'indice contro di 
fui || Elenco ordinato dei titoli degli argo- 
menti d'un libro: cercò il brano nell'indice 
|| Ago, lancetta: indice della bilancia || 
Segno: /a tua risposta è indice d'intelli- 
genza. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ìndici. 


INDIETREGGIARE (io indietréggio, tu 
indietréggi, ecc.). Arretrare, tirarsi indietro: 
non indietreggia davanti a nessun pericolo. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. retrocedere. Contr. 
avanzare. 


INDIFÉSO. Che non è difeso: // fortino 
fu espugnato perché era completamente 
indifeso. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. difeso, protetto. 


INDIFFERENTE. Che non prova alcun 
interesse; insensibile: sei indifferente a 
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tutto || Di nessuna importanza: parlavano 
di cose indifferenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indifferènti. 
Sin. apatico, freddo. Contr. sensibile. 


INDÌGENO. Si dice di chi è originario 
del luogo in cui vive: alcuni indigeni del- 
[America meridionale vivono ancora in 
capanne con il tetto di fango || Selvaggio: 
alcune tribù di indigeni africani adorano 
il sole. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


INDIGÈNTE. Molto povero, bisognoso: 
bisogna aiutare le persone indigenti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile e femminile: indigènti. 


INDIGNARE. Provocare la riprovazione, 
l'indignazione, la collera: /a tua pigrizia 
indigna giustamente il maestro. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. offen- 
dere, sdegnare. 

Indignàrsi: /ndignarsi (adirarsi, sdegnarsi) 
di fronte a un'’ingiustizia. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sjn. of- 
fendersi, risentirsi. 


INDIMENTICABILE. Che non può es- 
sere dimenticato: ho trascorso un pome- 
riggio indimenticabile nella quiete delle 
montagne. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indimenticà- 
bili. S/n. perenne. 


INDIRIZZARE. Dirigere in una determi- 
nata direzione: /indirizzò lo sguardo verso 
le cime nevose || Mettere l'indirizzo sulla 
corrispondenza: indirizza la cartolina a 
quel tuo amico | Guidare una persona: 
Carlo vuole indirizzare suo cugino agli 
studi matematici || Rivolgere: indirizzava 
saluti e inchini solamente alle persone che 
erano gentili con lui. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. vol- 
gere; inviare; instradare. 

Indirizzo: f sei dimenticato di darmi 
l'indirizzo (via e numero della casa in cui 
abita) di Giacomo || Andamento, corso: /a 
ditta ha assunto un nuovo indirizzo da 
quando è cambiato il direttore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
recapito; orientamento, procedimento. 


INDISCRETO. Che supera la giusta mi- 
sura; invadente, sfacciato: se domandi cose 
che non ti riguardano, sei indiscreto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
indelicato, sfrontato. 


Sin. 
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INDISPENSABILE. Assolutamente utile, 
necessario: / principali servizi sociali sono 
indispensabili. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indispen- 
sàbili. 

INDISPETTÌIRE (io indispettisco, tu in- 
dispettisci, ecc.). Irritare, rendere qualcuno 
nervoso. o adirato: /e critiche sulla sua fa- 
miglia lo hanno indispettito. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Indispettirsi: quando seppe che la te- 
lefonata era uno scherzo, si indispettì (si 
adirò, si irritò). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
stizzirsi. 

INDISPORRE. Fare dispetto, irritare: // 
suo comportamento m'indispone. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo indisp6ngo, 
tu indispòni, egli indisp6ne, noi indispo- 
niàmo, voi indisponéte, essi indisp6ngono; 
passato remoto /o indispósi, tu indisponé- 
sti, ecc.; futuro semplice jo indisporrò, ecc.; 
congiuntivo presente che ío indispónga, 
. che noi indisponiàmo, che voi indispo- 
niàte, che essi indisp6ngano; condizionale 
presente /o /ndisporrèi, ecc.; participio 
passato /ndispòosto. Sin. stizzire. 
Indisposizibne: è una leggera indispo- 
sizione (lieve malessere). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: indisposiziòni. 

INDISSOLUBILE. Che non può essere 
sciolto: vincolo indissolubile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indissolùbili. 


INDISTURBATO. Non disturbato: / /adri 
poterono agire indisturbati. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
tranquillo. 


INDIVIDUALE. Vedi individuo. 
INDIVIDUARE. Vedi individuo. 


INDIVIDUO. Persona, uomo: c'è un in- 
dividuo che vuole parlare con te. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Individuàle: /e prove d'esame sono indi- 
viduali (si riferiscono alle singole persone). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: individuàli. 
Contr. collettivo. 

Individuàre: // dottore ha individuato 
(riconosciuto con sicurezza) /e cause dei 
suoi frequenti dolori alla testa; la polizia 
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è riuscita a individuare (identificare) i ladri. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


INDIVISÌBILE. Che non si può dividere 
in parti più piccole: gli antichi scienziati 
consideravano l'atomo indivisibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indivisibili. 


INDIZIARE (io indizio, tu indizi, ecc.). 
Sospettare qualcuno come colpevole di un 
reato: /o indiziarono come complice della 
rapina. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Indizio: contro quell'individuo non ci 
sono prove, ma solo indizi (fatti o circo- 
stanze che fanno sospettare qualcuno col- 
pevole di un reato); /e piogge di settembre 
sono un indizio (preannuncio, segno) de/ 
sopraggiungere dell'autunno. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: indìzi. Sin. sospetto. Contr. certezza. 


INDOLE. Carattere, temperamento: suo 
fratello ha un'’indole ribelle. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: indoli. S/n. inclinazione, natura. 


INDOLÈNTE. Che agisce di malavoglia; 
pigro, svogliato: è un ragazzo indolente. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indolènti. 
Sin. apatico, fiacco, neghittoso. Contr. at- 
tivo, energico, operoso. 


INDOLENZIRE (io indolenzisco, tu in- 
dolenzisci, ecc.). Causare una fastidiosa 
sensazione di pesantezza muscolare, tale 
da impedire o rendere difficoltosi i movi- 
menti: /a /unga passeggiata in salita mi ha 
indolenzito le gambe. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


INDOLORE. Che non causa dolore fisico: 
è stato sottoposto a un trattamento indo- 
lore per curare la carie dentaria. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indolòri. 


INDOSSARE (io indosso, ecc.). Mettersi 
addosso: indossò il cappotto e uscì. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ve- 
stire. 

Indossatrice: per fare l’indossatrice (mo- 
della che indossa gli abiti in una sfilata 
di moda) dovrebbe essere alta e magra. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: indossatrici. 


INDOVINARE. Conoscere ciò che è 
ignoto, presagire: quella donna riesce a 
indovinare il futuro || Scoprire, riuscire a 
conoscere qualcosa per puro caso: indo- 
vinò il luogo dove era nascosto il tesoro || 
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Azzeccare: hai indovinato il colore del- 
l'abito che mi hai regalato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Indovinèllo: /a maestra ci ha proposto 
un allegro indovinello (frase di senso 
oscuro, di cui bisogna scoprire il signi- 
ficato). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Indovino: si è recato a consultare un 
indovino (chi pretende di predire il futuro). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile indovina). 


INDUBBIO. Certo, sicuro: è un uomo di 
indubbio valore. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: indùbbi; plurale femmi- 
nile: indùbbie. Sin. evidente. Contr. dubbio. 


INDUGIARE (o indùgio, tu indùgi, ecc.). 
Tardare, aspettare a dire o a fare qualcosa: 
indugiò a rispondere. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Indùgio: agire senza indugi (ritardi, esi- 
tazioni). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: indùgi. 

INDULGENTE. Che perdona facilmente: 
tua madre è indulgente con te. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: indulgènti. 
Sin. clemente. Contr. severo. 


INDUMENTO. Vestito, capo di vestiario: 
nella valigia ho messo solo indumenti leg- 
geri. 

— Grammatica: Sin. 
veste, vestito. 


sostantivo maschile. 


Indumenti 


INDÙRRE. Persuadere, convincere qual- 
cuno a fare qualcosa: non vorrei che ciò 
ti inducesse al male. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o /indùco, tu 
indùci, ecc.; passato remoto /o /ndùssi, tu 
inducésti; futuro semplice io indurrò, tu 
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indurrài, ecc.; condizionale presente /o /n- 
durrèi, tu indurrésti, ecc.; participio pas- 
sato indòtto. Sin. invogliare, istigare, spin- 
gere. Contr. dissuadere, distogliere. 
Indùrsi: so/o più tardi si indusse (si de- 
cise) a partire. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


INDUSTRIA. Insieme delle attività rivolte 
alla produzione di beni attraverso la tra- 
sformazione di materie prime: industrie me- 
tallurgiche, tessili, chimiche, ecc. || Stabi- 
limento in cui tale attività ha sede: /n 
questa industria lavorano cento operai. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Industriàle: Milano è una città industriale 
(ricca di industrie); sviluppo industriale 
(dell'industria, che riguarda l'industria). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e’ femminile: industriali. 
y Quel panfilo appartiene a un ricco indu- 
striale (proprietario di un'industria). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
imprenditore. 

Industrializzazione: //ndustrializzazione 
(sviluppo delle industrie) dell'Italia meridio- 
nale non è ancora completa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


INECCEPIBILE. Che non può essere cri- 
ticato, biasimato: per tutta la serata ha 
tenuto un contegno ineccepibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ineccepibili. 
Sin. irreprensibile. Contr. biasimevole. 


Sin. 


INEDITO. Non ancora pubblicato: una 
opera inedita. 
— Grammatica: 
Contr. edito. 


INERENTE. Che è strettamente unito, 
che si riferisce a qualche cosa: nessuno 
ha preso in considerazione le sue osser- 
vazioni inerenti alla questione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inerènti. Sin. 
aderente. Contr. contrastante, opposto. 


INERME. Che è privo di difesa, senza 
armi, disarmato: // nemico ha attaccato la 
città inerme. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inèrmi. Sin. 
indifeso, inoffensivo. Contr. armato, difeso. 


INERPICARSI (jo m'’inérpico, tu t'inér- 
pichi, ecc.). Arrampicarsi con fatica: s‘iner- 
picarono su per lerta. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


aggettivo qualificativo. 
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INÈRTE. Inattivo, ozioso, pigro: conduce 


una vita inerte || Immobile: è rimasto a 
lungo inerte sulla poltrona. tan 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: inèrti. S/n. 
abulico. Contr. attivo. 

Inèrzia: /a tua inerzia (prigrizia, oziosità) 
è vergognosa; una distorsione alla caviglia 
lo ha costretto all'inerzia (immobilità) per 
quasi due settimane. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
inattività, inoperosità. Contr. attività, ope- 
rosità. 

INESATTO. Che manca di esattezza; im- 
preciso, sbagliato: /e tue affermazioni sono 
inesatte. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
falso. Contr. esatto. 


INESISTENTE. Che non esiste; immagi- 
nario: pericolo inesistente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inesistènti. 


INESORABILE. Che non si lascia impie- 
tosire, commuovere: è un giudice inesora- 
bile || Mortale, incurabile: malattia ineso- 
rabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inesoràbili. 


INESPERTO. Che non ha esperienza: è 
un giovane ancora inesperto del mondo || 
Che è poco abile, poco pratico: è un me- 
dico inesperto. 
—Grammatica: 
Contr. esperto. 


INESPLICABILE. Che non può essere 
spiegato o capito: tutto ciò è per me ine- 
splicabile; fenomeno inesplicabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inesplicà- 
bili. Sin. inspiegabile, misterioso. Contr. 
comprensibile, spiegabile. 


INETTO. Non adatto, incapace: quel- 
l'impiegato è inetto al suo ufficio || Che 
vale poco: è un uomo inetto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
inabile, inadatto. Contr. esperto, idoneo. 


INEVITABILE. Che non si può evitare: 
se continua così, la sua rovina è inevitabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inevitàbili. 
Contr. evitabile. 


aggettivo qualificativo. 


INEZIA. Cosa che non ha alcun valore, 
di „poca importanza: hanno litigato per 
un'inezia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: inèzie. Sin. bagattella, bazzecola. 
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INFAGOTTARE (o infagòtto, ecc.). Co- 
prire con indumenti pesanti: /a mamma lo 
infagottò perché non prendesse freddo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
bacuccare, rinfagottare. 

Infagottàrsi: si jnfagottò (si coprì con 
indumenti pesanti) prima di uscire di casa. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


INFALLIBILE. Che non può fallire, sba- 
gliare: crede di essere infallibile || Preciso, 
certo, sicuro: carabina infallibile; rimedio 
infallibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: infallìbili. 


im- 


INFAME. Abominevole, empio, ignobile: 
ha commesso un'azione infame. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: infàmi. S/n. 
turpe. Contr. lodevole. 

Infàmia: non commette che infamie (azioni 
infami); si coprirono d'infamia (disonore). 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


INFANTICÌDIO. Uccisione di un neo- 
nato: Erode commise un molteplice in- 
fanticidio. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: infanticìdi. 


INFANTÌLE. Che è proprio dell'infanzia, 
che riguarda i bambini: scrittore di lette- 
ratura infantile || Che rivela una men- 
talità da bambino; immaturo: ha ancora 
idee molto infantili. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: infantili. 
Sin. bambinesco, puerile. Contr. maturo, 
serio. 


INFASTIDÌRE (jo infastidisco, tu infasti- 
disci, ecc.). Dare fastidio, noia, disturbo: 
le vostre chiacchiere infastidiscono i com- 
pagni che vogliono stare attenti alla le- 
zione || Dare un senso di dolore, di pesan- 
tezza: i cibi troppo grassi infastidiscono lo 
stomaco. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
portunare, molestare. Contr. dilettare, sod- 
disfare. 


INFATICABILE. Che non è mai stanco; 
che non sente (o pare non sentire) alcuna 
fatica: i/ padre di Luciana è un lavoratore 
infaticabile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: infaticàbili. 
Sin. instancabile, resistente. Contr. affati- 
cato, stancabile, stremato. 


INFATUARSI (io m'infàtuo, tu t'infà- 
tui, ecc.). Innamorarsi: si è infatuata di 


INF 


un suo amico || Entusiasmarsi: si è infa- 
tuato per la pallavolo. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. in- 
vaghirsi; infiammarsi. 

Infatuazibne: /a sua passione per il 
calcio è una vera e propria infatuazione 
(entusiasmo eccessivo). 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
esaltazione. 


INFEDÉLE. Che non mantiene una pro- 
messa; che approfitta della fiducia che gli 
viene data: è un amico infedele || Che non 
corrisponde all'originale: una traduzione in- 
fedele || Che, volontariamente o involon- 
tariamente, non dice la verità: è uno sto- 
rico infedele; storia infedele. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo œ 
Plurale maschile e femminile: infedéli. S/n. 
sleale, traditore. Contr. fedele, fidato, leale. 


INFELICE. Che non è felice; che non 
può soddisfare i propri desideri o bisogni; 
che ha preoccupazioni: è una ragazza in- 
felice || Che ha in sé dolore; che porta 
tristezza e sofferenza: ha avuto un'infanzia 
infelice || Che dà cattivi risultati, contrari 
alle aspettative: hai preso una decisione 
infelice || Sfavorevole, non buono: quella 
regione ha un clima infelice. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: infelìci. S/n. 
afflitto, sfortunato, tribolato. Contr. felice, 
fortunato, lieto. 


INFERMERIÌA. In collegi, prigioni, caser- 
me, ecc., il luogo dove si curano gli in- 
fermi: andare all'infermeria. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


armadio — 
dei medicinali \ 
lettino clinico ~ 


Infermeria 


Infermière: /o zio di Carlo è infermiere 


(chi assiste i malati). i 
— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
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minile /nfermièra) e Plurale maschile: in- 
fermièri; plurale femminile: infermière. 


INFERMITÀ. Malattia lunga e talvolta 
inguaribile: Maria è afflitta da una grave 
infermità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
male, malore. Contr. salute, sanità. 
Inférmo: Piero è infermo (malato) da due 
mesi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Curare gl'infermi è un’opera di carità. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile inférma). Sin. ammalato. Contr. 
sano. 


INFERNALE. Che è proprio dell'inferno: 
spiriti infernali || Diabolico, maligno: astu- 
zia, disegno infernale || Tremendo, terribile: 
qui dentro fa un caldo infernale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e» 
Plurale maschile e femminile: infernàli. 
Sin. infero, terribile. Contr. celeste, paradi- 
siaco. 


INFERRIATA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Inferriate 


INFETTÀRE. Vedi infezione. 
INFETTÌVO. Vedi infezione. 


INFEZIONE. Penetrazione nel corpo uma- 
no di sostanze portatrici di malattie: /a 
polvere sulla ferita gli provocò un'infezione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: infeziòni. 

Infettàre (/o infétto, ecc.): la sporcizia 


gli infettò (trasmise un'infezione) /a ferita; 


gli scarichi industriali hanno infettato (in- 
quinato) / fiumi; un compagno ammalato 
lo ha infettato (contagiato). 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Infettivo: /n città si è diffusa una ma- 
lattia infettiva (che si trasmette dagli am- 
malati alle persone sane). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INFIAMMABILE. Vedi infiammàre. 
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INFIAMMARE. Far diventare rosso: /a 
febbre gli infiammava il viso || Suscitare 
un sentimento, una passione: quel discorso 
infiammò gli animi alla bontà || Spingere 
vivacemente a un'azione: /e parole del ge- 
nerale infiammarono gli animi alla bat- 
taglia || Causare un'infiammazione: // calore 
gli ha infiammato la ferita. 
—Grammatica: verbo transitivo. y 
Infiammàbile: /a benzina è una sostanza 
infiammabile (che prende fuoco facil- 
mente); Lidia ha un carattere infiamma- 
bile (che s'accende facilmente d'odio o 
d'amore). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: infiammàbili. 


INFIERÌRE (io infierìsco, tu infierisci, ecc.). 
Agire crudelmente contro qualcuno: /nfierì 
contro i prigionieri || Imperversare, infuriare: 
la peste infieriva sul paese. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. incrudelire. 


INFILÀRE. Far passare un filo nella cruna 
di un ago: /a nonna non riesce più a in- 
filare l'ago || Far passare da una parte 
all'altra di un oggetto un filo o qualcosa di 
simile: Marcella infila le perle || Intro- 
durre qualcosa in un foro: /'ubriaco non 
riusciva a infilare la chiave nella toppa || 
Indossare: infilò il cappotto e uscì || Infi- 
lare le scarpe, calzarle || /nfilare l’uscio, en- 
trare O uscire di casa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. sfi- 
lare. 

Infilàrsi: appena giunse a casa, s‘infilò 
(si mise dentro) ne/ /etto. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


INFILTRARSI. Penetrare a poco a poco 
in qualcosa, attraverso fessure: /acqua 
della pioggia s'infiltra nel terreno || Insi- 
nuarsi: /a spia s'infiltrò nell'esercito nemico. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Infiltrazibne: si verificano infiltrazioni 
(passaggi attraverso fessure) d’aria sotto 
la porta; c'è un'infiltrazione (penetrazione) 
d'acqua. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: infiltrazioni. 


INFILZARE. Infilare insieme più cose 
dello stesso genere, formandone una filza, 
una serie: Sabrina ha infilzato le perle 
della collana || Trapassare, trafiggere, at- 
traversare da una parte all'altra: /a mamma 
ha infilzato il pollo nello spiedo || Dire o 
fare di seguito più cose dello stesso ge- 
nere: per paura di essere punito, ha infil- 
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zato una serie interminabile di 
—Grammatica: verbo transitivo. 


INFISCHIARSI (jo m'infischio, tu t'infì- 
schi, ecc.). Mostrare indifferenza verso 
qualcuno o qualcosa; non curarsi: s'infi- 
schia delle chiacchiere della gente. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INFLAZIONE. Eccessivo aumento della 
cartamoneta in circolazione che provoca, 
come conseguenza, il rialzo dei prezzi: // 
governo sta facendo di tutto per evitare 
l'inflazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


INFLESSÎBILE. Che non è flessibile, 
che non si piega: metallo inflessibile || 
Che non si lascia impietosire: ha un carat- 
tere inflessibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inflessibili. 
Contr. flessibile, pieghevole. 


INFLÌGGERE. Dare, far scontare (una 
pena, una punizione e simili): infliggere 
una multa, un castigo. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente ʻo infliggo, tu 
infliggi, ecc.; passato remoto jo inflissi, tu 
infliggésti, ecc.; participio passato inflitto. 
Sin. imporre. 


INFLUÈNTE. Vedi jnf/uire. 


INFLUÈNZA. Autorità; peso: genitori 
esercitano una grande influenza sulle sue 
decisioni || Malattia contagiosa, che si 
manifesta per lo più con febbre: è a /etto 
con l'influenza. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Influenzàle: in città si è diffusa un'epide- 
mia influenzale (di influenza). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: influenzàli. 


INFLUÌRE (io influisco, tu influìsci, ecc.). 
Agire su qualcuno o qualcosa, in modo 
da far sentire particolari effetti: questo 
clima influisce sulla sua salute || Avere 
importanza su qualcuno o su qualcosa: 
quella sciagura influì su tutta la sua vita. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Influènte: quella persona influente (che 
gode di autorità e prestigio) può esserti 
di grande aiuto. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: influènti. 


INFONDATO. Che non ha fondamento 
di verità: timori, sospetti infondati. 


bugie. 


INF 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
insussistente. Contr. fondato. 


INFONDERE. Ispirare, far nascere, su- 
scitare: /e tue parole m'infondono un po’ 
di coraggio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o infón- 
do, ecc.; passato remoto jo infusi, tu in- 
fondésti, ecc.; participio passato /nfuùso. 
Sin. alimentare, destare, inculcare. 


INFORCARE (jo infórco, tu inférchi, ecc.). 
Prendere con la forca: inforcare il fieno || 
Mettersi a cavalcioni, montare: inforcare 
la bicicletta; inforcare il cavallo || Inforcare 
gli occhiali, metterseli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INFORMARE (jo inférmo, ecc.). Fornire 
notizie: / giornalisti informano i lettori sui 
principali avvenimenti del giorno || Avver- 
tire: t'informo che, se non ti sbrighi, ar- 
riverai tardi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Informàrsi: accese la radio per informarsi 
(ricevere notizie) sui fatti più importanti 
del giorno. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Informazibne: prima di assumerlo in 
fabbrica, chiesero informazioni (notizie) 
sul suo conto. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: informaziéni. Sin. ragguaglio. 


INFORNARE (io inférno, ecc.). Mettere 
nel forno a cuocere: /a mamma ha infor- 
nato la torta. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. sfor- 
nare. 


INFORTUNARSI. Vedi jnfortùnio. 


INFORTUNIO. Incidente che cagiona 
un danno fisico: assicurarsi contro gli in- 
fortuni sul lavoro. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: infortùni. Sjn. disgrazia, sinistro. 
Infortunàrsi: svo padre si è infortunato 
(ha subìto un incidente) su/ /avoro. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INFRANGERE. Spezzare, rompere: ha 
infranto un vetro della finestra col pal- 
Jone || Non rispettare, trasgredire: / c/tta- 
dini che infrangono le leggi sono puniti. 
— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o /infràngo, tu 
infràngi, ecc.; passato remoto jo infrànsi, 
tu infrangésti, ecc.; participio passato /n- 
frànto. 
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Infràngersi: /e onde del mare s'infrange- 
vano (si spezzavano) sugli scogli. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Infrangibile: // bicchiere è di vetro in- 
frangibile (che non si rompe). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: infrangiìbili. 
Sin. duro, resistente. Contr. fragile, fran- 
gibile. 

Infrazibne: ha commesso un'infrazione 
(trasgressione d'una regola del codice, ecc.). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: infrazioni. 


INFREDDOLÌRSI (jo m'infreddolisco, tu 
t'infreddolisci, ecc.). Prendere freddo: a star 
qui fermi, c'è da infreddolirsi. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. in- 
tirizzirsi. 

INFRUTTUOSO. Che non dà i risultati 
sperati: / vostro lavoro è stato infrut- 
tuoso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
inutile, vano. Contr. fruttuoso, utile. 


INFURIARE (io infùrio, tu infùri, ecc.). 
Scatenarsi con furia, imperversare: un forte 
vento infuriava da molte ore. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Infuriàrsi. Diventare furioso, arrabbiarsi, 
adirarsi: /a maestra si è infuriata perché 
nessun alunno aveva finito il compito. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
corrucciarsi, incollerire. Contr. calmarsi, 
placarsi, rasserenarsi. 


INFUSO. Bevanda ottenuta facendo ma- 
cerare nell'acqua bollente erbe medicinali 
o altre sostanze: prima di andare a dormire, 
beve un infuso di camomilla. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
decotto. 


INGAGGIARE (io ingàggio, tu ingàg- 
gi, ecc.). Assumere: // direttore del circo 
equestre ha ingaggiato due nuovi tra- 
pezisti || Intraprendere, incominciare: / ca- 
rabinieri ingaggiarono una dura lotta con 
i banditi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
INGANNARE. Indurre in errore, imbro- 
gliare: sono irritato con lui perché mi ha 
ingannato || Truffare: quel negoziante lo ha 
ingannato || Far passare con qualche espe- 
RT ho ingannato l'attesa leggendo un 
ibro. 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
bindolare, gabbare; frodare. 

Ingànno: è molto offeso per l'inganno 
(raggiro) tramato alle sue spalle. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
frode, imbroglio. 


INGARBUGLIARE (jo ingarbuglio, tu in- 
garbuùgli, ecc.). Unire, mescolare confusa- 
mente più cose, in modo che non sia fa- 
cile riordinarle: // gatto, giocando col go- 
mitolo, ha ingarbugliato i fili della lana. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. arruf- 
fare, scarmigliare. Contr. comporre, ordi- 
nare, sistemare. 

Ingarbugliàrsi: Luciano, mentre parlava, 
si è ingarbugliato (confuso) e non è più 
riuscito a finire il discorso. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INGEGNARSI (jo m'ingégno, ecc.). Sfor- 
zarsi con l'ingegno per riuscire in un in- 
tento: s/ è ingegnato per trovare la solu- 
zione del problema || Arrangiarsi: s‘ingegna 
per vivere. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Ingegnère: //ingegnere (chi progetta e di- 
rige lavori nel campo dell'industria, del- 
l'edilizia, ecc.) si è impegnato per la co- 
struzione di una nuova autostrada. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ingegnèri. 

Ingégno: è un uomo di grande ingegno 
(capacità, vivacità d'intelligenza). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
acume, talento. 

Ingegnéso: si è dimostrato molto inge- 
gnoso (abile) ne/ risolvere l'indovinello; è 
un lavoro ingegnoso (fatto con ingegno). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INGENTE. Molto grande, di notevole 
quantità: ha perso un’ingente somma di 
denaro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ingènti. Contr. 
esiguo, insignificante, piccolo. 


INGENTILIRE (/0 /ingentilisco, tu ingen- 
tilisci, ecc.). Far diventare gentile: /a vista 
di un capolavoro artistico ingentilisce gli 
animi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. edu- 
care, rendere garbato. Contr. diseducare, 
involgarire. 

w Diventare gentile, 
barbari ingentilirono 
civiltà greco-romana. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


Sin. 


più nobile: 7 popoli 
al contatto con la 
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INGENUO. Si dice di persona che si 
comporta con semplicità e candore: è an- 
cora ingenuo || Credulone: è un'ingenua, 
si lascia abbindolare da tutti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
candido. Contr. furbo, scaltro. 


INGERENZA. L'intromettersi, senza ri- 
chiesta, in cose d'altri: non tollera inge- 
renze nel suo lavoro. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
intervento. 

Ingerirsi (jo m’ingerisco, tu  t'ingerì- 
sci, ecc.): vuole sempre ingerirsi (intro- 
mettersi) negli affari degli altri. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. im- 
mischiarsi, intrufolarsi. 


INGESSARE (io ingésso, ecc.). Fermare, 
murare col gesso: // muratore ingessa i 
cardini della porta | Immobilizzare una 
parte del corpo, avvolgendola con bende 
impastate di gesso: // medico gli ingessò 
il braccio rotto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ingessatùra: dovette tenere l'ingessa- 
tura (fasciatura costituita di bende impa- 
state di acqua e gesso) per venti giorni. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Ingessatura 


INGHIOTTÌRE (io inghiótto o inghiotti- 
sco, tu inghiòtti o inghiottisci, ecc.). Fare 
scendere dalla bocca nell'esofago e nello 
stomaco: ha inghiottito un boccone di 
pane molto grande || Subire, sopportare 
senza reagire: ha inghiottito l'offesa | 
Sommergere, assorbire, far sparire dalla 
vista degli altri: /automobile è stata in- 
ghiottita dalla nebbia. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. deglu- 
tire, ingoiare, mandar giù. Contr. rigettare, 
sputar fuori. 

INGIALLÎRE (io ingiallisco, tu ingialli- 
sci, ecc.). Rendere giallo: una tintura che 
ingiallisce i capelli. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


ING 


w Divenire giallo: /e pagine dei libri col 
tempo ingialliscono. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


INGIGANTÌRE (io ingigantisco, tu in- 
gigantisci, ecc.). Rendere grande come un 
gigante; aumentare enormemente: /a paura 
spesso ingigantisce i pericoli. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. esa- 
gerare, ingrandire. Contîr. impicciolire, ri- 
durre. 


INGIÙRIA. Offesa, insulto: non ha di- 
menticato le ingiurie ricevute. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
affronto, oltraggio. 

Ingiuriàre (io ingiùrio, tu ingiùri, ecc.): 
lo ingiuriarono (insultarono) davanti a 
tutti. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. offen- 
dere, oltraggiare. 

Ingiuriéso: gli scrisse una lettera ingiu- 
riosa (offensiva, piena di insulti). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INGIUSTIZIA. Vedi jngiùsto. 


INGIÙSTO. Che è contrario alla giu- 
stizia; che non agisce con giustizia: pro- 
testarono contro l'ingiusta sentenza; sei 
ingiusto a dire queste cose. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Ingiustizia: hanno commesso un'ingiu- 
stizia (torto) nei suoi confronti; il mondo 
è pieno di ingiustizie (azioni e fatti contrari 
alla giustizia). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


INGLUVIE. Gozzo di alcuni uccelli: /e 
galline hanno l'ingluvie molto carnosa. 

— Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


stomaco 


intestino 


Ingluvie 


INGOIÀRE (io ingdio, tu ingói, ecc.). 
Inghiottire con ingordigia: ha ingoiato tre 
piatti di pastasciutta || Sopportare: ha in- 
goiato quell'insulto senza battere ciglio || 


ING 


Ingoiare un rospo, subire qualcosa di 
spiacevole, senza poter reagire || Trasci- 
nare giù: // mare ingoiò la nave. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. tran- 
gugiare; tollerare. 


INGOLFÀARSI (io m'ingdlfo, ecc.). Met- 
tersi in una situazione difficile: si è ingol- 
fato in un lavoro complicatissimo || Rife- 
rito al motore di un autoveicolo, essere 
impedito nell'avviamento per un eccesso 
di benzina nel carburatore: // motore della 
mia macchina si è ingolfato || Formare un 
golfo: in questo tratto della costa il mare 
s‘ingolfa. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INGOMBRÀRE (jo ingémbro, ecc.). Oc- 
cupare disordinatamente eccessivo spa- 
zio, ostacolando il passaggio: queste vali- 
gie ingombrano il corridoio || Occupare: 
strane idee ingombrano la sua mente. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Ingémbro: quell’auto davanti al portone 
di casa è d'ingombro (impedimento, im- 
piccio); rimuovi l'ingombro (cose che in- 
gombrano) che c'è sul tavolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


INGORDIÎGIA. Vedi ingórdo. 


INGORDO. Ghiotto: sono terribilmente 
ingordo di gelati || Bramoso: è ingordo di 
divertimenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
goloso, vorace; avido, desideroso. Contr. 
parco, sobrio. 

Ingordigia: a causa della sua ingordigia 
(grande golosità) soffre di disturbi di sto- 
maco. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
avidità, voracità. Contr. sobrietà. 


Ingorgo 


INGORGO. Intasamento del traffico, pro- 
vocato dall'eccessivo numero di autovei- 
coli: sono arrivato tardi a causa di un 
ingorgo al crocicchio || Occlusione: è ve- 
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nuto l'idraulico, per quell'ingorgo al tubo 
di scarico. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ing6rghi. Sin. impedimento, ostacolo, 
ostruzione. 


INGRANDIMÉNTO. Vedi /ngrandire. 


INGRANDÎRE (io ingrandisco, tu in- 
grandisci, ecc.). Rendere più grande nelle 
dimensioni: // nonno ha ingrandito la sua 
casa costruendo altre due stanze || Aumen- 
tare: Maria ha ingrandito la cerchia delle 
sue amicizie || Far apparire più grande: // 
microscopio ingrandisce gli oggetti || Sot- 
toporre a ingrandimento fotografico: ho 
fafto ingrandire la foto scattata al mare. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
crescere, ampliare, estendere. 
Ingrandirsi: /a nostra città si è ingrandita 
(è diventata più grande) in questi ultimi 
anni. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. ac- 
crescersi. 

Ingrandiménto: ho fatto eseguire dal fo- 
tografo un ingrandimento (copia di di- 
mensioni maggiori) delle foto dell’anno 
scorso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Ingrandimento 


INGRASSARE. Rendere grasso: j conta- 
dini ingrassano i tacchini per il Natale | 
Spalmare di grasso: j/ meccanico ingrassa 
il motore || Fertilizzare: que/ campo è stato 
ingrassato con il letame. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. irro- 
bustire; lubrificare; concimare. Contr. sgras- 
sare. 

v Diventare grasso: dopo quella cura è 
molto ingrassato || Diventare ricco: quel- 
l'industriale è ingrassato in modo non 
molto onesto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. impinguarsi; arricchire. Contr. 
dimagrire; impoverire. 


INGREDIENTE. Sostanza che fa parte 
di un miscuglio: /o zucchero è un ingre- 
diente indispensabile nei dolci. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ingrediènti. 


attaccapanni 


citofono 


portaombrelli 


cassapanca 


Ingresso 


INGRESSO. Apertura che permette di 
entrare in un luogo: /a villa aveva un in- 
gresso grandissimo, che dava sulle altre 
stanze || Facoltà di accedere in un luogo: 
l'ingresso in quella galleria d'arte è gra- 
tuito || Biglietto d'ingresso, quello che si 
paga per entrare in un luogo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
accesso, anticamera; entrata. 


INGROSSO (A//). Riferito alla vendita o 
all'acquisto di merce in grande quantità: 
comprando all'ingrosso, si risparmia note- 
volmente. 

— Grammatica: locuzione avverbiale. 
INGUAIARE (/o inguàio, tu inguài, ecc.). 
Mettere nei guai: /e cattive amicizie in- 
guaiano molti ragazzi. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


INGUALCÌBILE. Che non si può spie- 
gazzare, sciupare: questo vestito è di una 
stoffa ingualcibile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ingualcìbili. 


INGUARÌBILE. Che non si può curare 
o guarire: un male inguaribile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inguaribili. 
Sin. incurabile, insanabile, irrimediabile. 
Contr. curabile, guaribile. 


INGURGITÀRE (jo inguùrgito, ecc.). In- 
goiare con avidità: /er/ sera abbiamo in- 
gurgitato un'intera scatola di cioccolatini. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
gozzare, trangugiare. 


INIETTÀRE (io iniètto, ecc.). Introdurre 
nei tessuti o nelle cavità del corpo, attra- 
verso la pelle, sostanze liquide, per curare 
alcune malattie: // medico iniettò al bam- 
bino il vaccino contro il tetano. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


Iniezibne: stasera verrà l'infermiera a 
farmi l'iniezione (introduzione di farmaci 
nel corpo mediante una siringa) r/cost/- 
tuente. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: inieziòni. Sin. puntura. 


Iniezione 


INIMICARE (jo inimico, tu inimichi, ecc.). 
Rendere nemico: /a rivalità finì per inimicare 
i due colleghi. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Inimicizia: con il suo comportamento si 
è procurato molte inimicizie (ostilità). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
malevolenza. 


INÎQUO. Che non è giusto: quell'uomo 
è stato condannato con una sentenza 
iniqua || Malvagio, perverso: [iniquo ti- 
ranno fu ucciso dai congiurati. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INIZIALE. Vedi jniziàre. 


INIZIARE (io inizio, tu inizi, ecc.). In- 
cominciare, dare inizio a un'attività: /n/z/a 
il lavoro tutte le mattine alle otto || Avviare 
qualcuno alla conoscenza o alla pratica di 
qualcosa: /o iniziò alla pittura. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Iniziàle: ho /etto solo le pagine iniziali 
(che sono all'inizio) de/ libro. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: iniziàli. 

w Ha firmato con le sole iniziali (lettere 
con cui incominciano il nome e il cogno- 
me di una persona). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Iniziativa: ha preso l'iniziativa (decisione) 
di organizzare la gita; è una ragazza piena 
di iniziativa (intraprendenza). 
Grammatica: sostantivo femminile. 
Inizio: mi è piaciuto molto l'inizio (parte 
iniziale) del film. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: inìzi. Sin. principio. Contr. fine. 


INNAFFIARE (jo innàffio, tu innàffi, ecc.). 
Bagnare spruzzando, come una leggera 
pioggia: innaffia i gerani tutte le mattine. 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. an- 
naffiare. 


INNALZARE. Levare in alto: // marinaio 
innalzò la bandiera sull'albero della nave || 
Far aumentare di livello, di intensità e di 
grado: /e piogge hanno innalzato il livello 
del fiume || Costruire edifici di grandi di- 
mensioni: hanno innalzato un grattacielo 
alla periferia della città. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INNATO. Che si ha per natura: /a sua gen- 
tilezza è innata. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
congenito, naturale. Contr. acquisito. 


INNERVOSIRE (jo innervosisco, tu in- 
nervosisci, ecc.). lrritare, rendere inquieto: 
i rumori lo innervosiscono. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Innervosirsi: per un nonnulla s'innervo- 
sisce. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INNESCARE. Vedi innésco. 


INNÉSCO. Congegno usato per provo- 
care l'accensione di un esplosivo: azionò 
l'innesco e provocò lo scoppio della 
bomba. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: innéschi. 

Innescàre (/0 /nnésco, tu innéschi, ecc.): 
innescare (mettere l'innesco a un esplo- 
sivo) una mina. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INNESTARE (o innésto, ecc.). Congiun- 
gere una parte di una pianta pregiata (un 
ramoscello, una gemma, ecc.) a un'altra 
pianta in modo che da questa si possano 
ottenere frutti migliori: /nnestare le viti || 
Collegare due parti di un dispositivo mec- 
canico: innestare la marcia || Introdurre: 
hai innestato la spina nella presa della 
corrente ? 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. unire, 
incastrare, inserire. Contr. disinnestare. 


approssimazione 


Innesti 
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ÎNNO. Solenne canto di celebrazione, di 
lode o di preghiera a Dio, alla Madonna, 
ai Santi: // sacerdote intonò un inno alla 
Madonna | Canto patriottico accompa- 
gnato da musica (o la musica stessa): 
la fanfara dei bersaglieri suonò l'inno na- 
zionale || Scritto o discorso di lode o ce- 
lebrazione di qualcuno o di qualcosa: /e 
sue parole furono un inno alla libertà. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
cantico, lauda, lode. 


INNOCENTE. Che non è colpevole: /’im- 
pufato si proclamò innocente | Che non 
ha intenzione di fare del male; privo di 
malizia, di cattiveria: j/ nostro è stato uno 
scherzo innocente || Che non conosce il 
male; che ha l'animo puro: f bambini sono 
persone innocenti. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: innocènti. 
Sin. inoffensivo, incolpevole, irreprensi- 


bile. Contr. colpevole, malvagio, reo. 

w Hanno condannato un innocente (per- 
sona non colpevole); Erode ordinò la 
strage degli innocenti (bambini di pochi 
anni d'età). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

INNOCUO. Che non nuoce; che non fa 
né bene né male: è una bevanda innocua || 
Inoffensivo: / mio cane è un animale 
innocuo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: innòcui; plurale femmi- 
nile: innòcue. 


INNOVAZIONE. Cambiamento, che si ot- 
tiene introducendo qualche cosa di nuovo: 
in questi anni nella scuola ci sono state 
molte innovazioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: innovazibni. S/n. novità, riforma. 


INNUMERÉVOLE. Che è tanto nume- 
roso da non potersi contare: alla festa ha 
partecipato una folla innumerevole. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: innumeré- 
voli. Sin. immenso, innumerabile, smisurato. 
Contr. esiguo, piccolo. 


INOFFENSÌVO. Che non è capace di of- 
fendere, che è innocuo: /a talpa è un ani- 
male inoffensivo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. dannoso, nocivo, offensivo. 


INONDARE (jo inéndo, ecc.). Allagare 
(detto di acque che straripano naturalmente 
o artificialmente): /e acque del fiume in 
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piena inondarono tutta la regione || Inva- 
dere: / barbari inondarono l'Italia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dila- 
gare, straripare, traboccare. Contr. asciu- 
gare, prosciugare. 

Inondazióne: /Egitto è bagnato dalle pe- 
riodiche inondazioni (allagamenti) del Nilo; 
nel nostro Paese c'è stata un'inondazione 
(grande diffusione) di romanzetti d'av- 
venture. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: inondaziéni. Sin. straripamento, piena. 
Contr. prosciugamento. 


INOPEROSO. Che non agisce o non 
opera, per costrizione o pigrizia: / muratori 
sono rimasti inoperosi per tutta la giornata. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ozioso. Contr. attivo, laborioso, operoso, 
solerte. 


INOPPORTUNO. Che non avviene al 
tempo o al momento opportuno: /a no- 
stra visita è stata inopportuna. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
mportuno, intempestivo. Contr. adatto, 
conveniente, opportuno. 


INORGOGLIÌRE (io inorgoglisco, tu inor- 
goglisci, ecc.). Essere motivo di orgoglio, 
rendere orgoglioso: / buon esito degli 
esami ha inorgoglito i tuoi genitori. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Inorgoglirsi. Diventare orgoglioso: si è 
inorgoglito per le vostre lodi. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
insuperbirsi. Contr. avvilirsi, umiliarsi. 


INOSPITÀLE. Che non è ospitale; scor- 
tese: quella famiglia è inospitale || Privo 
di comodità: quell’albergo è un po' ino- 
spitale. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inospitàli. 
Contr. accogliente, comodo, ospitale. 


INOSSERVATO. Che non attira gli sguardi 
o sfugge alla vista degli altri: // /adro poté 
allontanarsi inosservato || Non seguito, 
non osservato: è una legge spesso inos- 
servata dagli automobilisti. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
inavvertito, non visto. Contr. notato, OS- 
servato, rispettato. 


INQUADRARE. Mettere in cornice: /n- 
guadrerò la tua fotografia in una bella 
cornice || Riprendere qualcuno o qualcosa 
con un apparecchio fotografico o cinema- 
tografico: i/ fotografo inquadrò la scena 
alla distanza di tre metri. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


INO 


INQUIETANTE. Vedi /inquietàre. 


INQUIETÀRE (io inquièto, ecc.). Ren- 
dere inquieto, ansioso, preoccupato: // vo- 
stro ritardo inquietò molto la mamma. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. allar- 
mare, impensierire, turbare. Contr. acquie- 
tare, rassicurare, tranquillizzare. 
Inquietàrsi: s'inguieta (si preoccupa) per 
ogni sciocchezza. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. al- 
larmarsi, irritarsi, spazientirsi, turbarsi. Contr. 
calmarsi, rasserenarsi. 

Inquietànte: ne/ bosco regnava un si- 
lenzio inquietante (preoccupante). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inquietànti. 
Sin. allarmante. 

Inquièto: // malato ha avuto un sonno 
inquieto (agitato); Michele non è ancora 
ritornato e i suoi genitori sono inquieti 
(preoccupati). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
ansioso, trepidante. Contr. calmo, quieto. 


INQUILINO. Persona che abita in casa 
d'altri e paga l'affitto al proprietario: è 
venuto il vostro inquilino a pagare laf- 
fitto ? || Abitante di una casa: appena udi- 
rono le urla, tutti gli inquilini si affaccia- 
rono alle finestre del palazzo. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile inquilina). Sin. locatario. 


INQUINAMENTO. Vedi inquinare. 


INQUINARE. Rendere impuro, infetto, 
malsano: j gas delle auto inquinano l'aria. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sín. con- 
tagiare, contaminare, infettare. Contr. disin- 
fettare, purificare. 

Inquinaménto: hanno provocato lin- 
quinamento (hanno reso impuro, infetto) 
del fiume. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


Inquinamento 


Inquinàto: acqua inquinata (impura, in- 
fetta). 


INS 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
contaminato, guasto. Contr. incontaminato, 
puro. 


INSABBIARE (io insàbbio, tu in- 
sàbbi, ecc.). Coprire di sabbia: / nonni 
hanno insabbiato il cortile || /Insabbiare 
un'inchiesta, fare in modo che non possa 
procedere oltre. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INSACCARE (io insàcco, tu insàcchi, ecc.). 
Mettere, chiudere dentro sacchi: // conta- 
dino ha insaccato il grano || Chiudere in 
budelli, per farne salsicce o salami, carni 
tritate: stanno insaccando carni di maiale || 
Insaccare il pallone, metterlo in rete. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. in- 
cassare, stipare. 


INSANGUINARE (io insànguino, ecc.). 
Bagnare, macchiare di sangue: /a /epre 
ferita insanguinava il terreno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


INSAPONARE (jo insapòno, ecc.). Met- 
tere sapone su qualcosa: /a mamma sta 
insaponando la biancheria || Adulare qual- 
cuno per ottenere qualcosa: per ottenere 
quello che vuole, insapona la mamma. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


INSAPORO. Che non ha nessun sapore: 
è una sostanza insapora. Ap 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INSAPUTA (A//). Senza che si sappia; 
di nascosto; senza informare o avvertire: 
Daniela è andata da Gloria all'insaputa 
dei genitori. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. 


INSAZIABILE. Che non è mai sazio: ha 
una fame insaziabile || Incontenibile: / vo- 
stri desideri sono insaziabili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insaziàbili. 
Sin. inappagabile, ingorgo, vorace. Contr. 
contentabile, saziabile, soddisfatto. 


INSCATOLÀRE (jo inscàtolo, ecc.). Met- 
tere, chiudere dentro scatole: inscato/ano 
la carne per spedirla all’estero. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


INSCINDIBILE. Inseparabile: / due epi- 
sodi sono inscindibili. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inscindìbili. 
Sin. indissolubile, indivisibile. Contr. di- 
visibile, separabile, scindibile. 


INSEDIAMENTO. Vedi j/nsediàrsi. 


INSEDIARSI (io m'insédio, tu tinsè- 
di, ecc.). Stabilirsi in un determinato luogo: 
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nel corso di questo secolo molti Ebrei si 
sono insediati in Palestina || Prendere pos- 
sesso di una carica: // Presidente della Re- 
pubblica si è insediato al Quirinale. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
installarsi. 

Insediaménto: /eri c'è stato l'insedia- 
mento (atto con cui si prende possesso 
di una carica) de/ nuovo sindaco; linse- 
diamento (lo stabilirsi in un luogo) dei 
meridionali nelle grandi città del Nord. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Insegna di un ristorante tipico 


INSÉGNA. Scritta o figura che si pone 
fuori dei negozi, ristoranti, bar, per ri- 
chiamare l'attenzione della gente: /e città 
sono piene di insegne luminose || Ban- 
diera, vessillo che distingue un reparto 
militare: / so/dati difesero l'insegna della 
loro legione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


INSEGUIMENTO. Vedi /nseguire. 


INSEGUÌRE (io inséguo, tu inségui, ecc.). 
Correre dietro a qualche persona o ani- 
male: / cani inseguivano la lepre || Aspi- 
rare, sforzarsi di raggiungere qualcosa: 
quel cantante ha inseguito per anni il 
SUCCESSO. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
correre, seguire, tallonare. 
Inseguiménto: Marco e Franco si sono 
lanciati all'inseguimento (pedinamento per 
la cattura) de/ /adro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


INSELVATICHÌRE (/o inselvatichisco, 
tu inselvatichisci, ecc.). Coprirsi di piante 
che crescono liberamente, senza l'intervento 
dell'uomo: // giardino abbandonato è insel- 
vatichito || Diventare rozzo, intrattabile, 
poco socievole: quell'uomo è inselvatichito 
a forza di vivere da solo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. incivilirsi, ingentilirsi. 


INSENATURA. Piccola rientranza di un 
tratto di costa (del mare o di un lago): 


rin- 
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le coste della Liguria presentano molte 
insenature. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Insenatura 


INSENSATO. Si dice di cosa (o di per- 
sona) che denota mancanza di buon 
senso, di ragionevolezza: buttar via quei 
documenti, è stata proprio un'azione in- 
sensata. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Persona che agisce senza riflettere: que/- 
l'uomo si comporta da insensato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. ir- 
ragionevole, scriteriato. Contr. ragionevole, 
sensato. 


INSEPARABILE. Che non può essere 
staccato: sono amici inseparabili. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inseparà- 
bili. Sin. indivisibile, inscindibile. Contr. 


divisibile, separabile, scindibile. 
INSERIMENTO. Vedi /nserire. 


INSERÌRE (jo inserisco, tu inserisci, ecc.). 
Mettere una cosa in un'altra, o insieme alle 
altre: /a mamma ha inserito la spina nella 
presa della corrente || Includere, aggiun- 
gere in mezzo ad altre cose: nell'antologia 
hanno inserito nuovi racconti di sport. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. col- 
locare, introdurre. Contr. estrarre. 
Inserirsi: Ezio si è inserito (è entrato a 
far parte) bene tra i suoi nuovi compagni 
di scuola; una persona sconosciuta si è 
inserita (introdotta, intromessa) ne/ no- 
stro discorso. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sín. adat- 
tarsi, infilarsi, integrarsi. 

Inseriménto: /’inserimento (introduzione) 
della chiave nella toppa fu molto difficile 
per l’ubriaco; l'inserimento (l'entrata a far 
parte) nella nuova famiglia gli è stato 
difficile. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sjn. 
collocazione. Contr. estrazione. 


INSERVIÈNTE. Persona che ha il com- 
pito di sbrigare le faccende più pesanti 


INS 


negli ospedali, negli istituti, ecc.: ne/ cor- 
ridoio passò un inserviente che spingeva 
il carrello dei cibi caldi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: inserviènti. 


INSERZIONE. Annuncio che si fa pub- 
blicare su un quotidiano o su una rivista: 
trovò lavoro rispondendo a un'inserzione 
letta sul giornale. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: inserziòni. 


Inserzione pubblicitaria 


INSETTICÌDA. Insieme di sostanze che 
servono a eliminare gli insetti dannosi 
all'agricoltura, all'uomo o agli animali: un 
elicottero sparse un potente insetticida 
sulla campagna. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: insetticìdi. 


INSICURO. Si dice di una persona che 
manca di sicurezza e di fiducia nelle pro- 
prie possibilità: è così insicuro di sé, che 
non prende mai decisioni. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
incerto. Contr. certo, sicuro. 


INSÎDIA. Tranello; trappola: avevano fiu- 
tato l'insidia in tempo per evitarla; tendere 
insidie alle bestie feroci nella foresta. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
inganno. 

Insidiàre (io insidio, tu insidi, ecc.): 
insidiare (cercare di far cadere in un'insidia) 
una persona, un animale feroce, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Insidiéso: per conto mio, è una proposta 
insidiosa (che nasconde insidie). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ingannevole, pericoloso. 


INSÌÎGNE. Di grande valore o importanza: 
a Roma ho visitato insigni monumenti || 
Famoso, celebre: /‘insigne scienziato rice- 
verà il premio Nobel. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insìgni. 
Insignire (jo insignisco, tu insignisci, ecc.) : 
il ministro lo insignì (gli conferì) di un'im- 
portante onorificenza. 


INS 


— Grammatica: verbo transitivo. Sjn. fre- 
giare. 


INSIGNIFICANTE. Si dice di una cosa 
di poco conto, o di una persona che abbia 
scarsa personalità: è una persona insigni- 
ficante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insignificanti. 
Sin. banale, scialbo, inespressivo. 


INSIGNIRE. Vedi insigne. 


INSINUÀARE (io insinuo, tu insinui, ecc.). 
Introdurre lentamente, infilare: // /adro in- 
sinuò la mano nella borsetta per rubare 
il portafoglio | Far nascere in qualcuno 
un pensiero o un sospetto con poche e 
vaghe parole: gli insinuò il dubbio che 
non avessi detto il vero. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Insinuazibne: fece un’insinuazione (al- 
lusione maligna) su/ fuo conto. i 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: insinuazióni. S/n. maldicenza, mor- 
morazione. 


INSIPIDO. Senza sapore: questa mine- 
stra non mi piace, perché è insipida | 
Senza immaginazione, senza vivacità: è 
una persona veramente insipida. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
scialbo; insulso. Contr. saporito; colorito, 
vivace. 


INSITO. Si dice di ciò che fa parte di 
una cosa o di una persona fin dalla na- 
scita; innato: /o spirito di conservazione 
è insito nell'uomo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
congenito, connaturato. 


INSODDISFATTO. Non soddisfatto; 
scontento: sí dichiara insoddisfatto del- 
l'esito dei suoi esami || Che non è mai 
contento di nulla; irrequieto: dai suoi di- 
scorsi capisci che è un uomo insoddisfatto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
inappagato, irrequieto, malcontento. Contr. 
appagato, contento, soddisfatto. 


INSOFFERENTE. Impaziente: quando 
qualcuno si fa attendere più del previsto, 
divento insofferente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insofferènti. 
Sin. intollerante. Contr. tollerante. 


INSOLAZIONE. Grave malessere fisico, 
causato da una troppo lunga esposizione 
del corpo ai raggi del sole: mi addormentai 
al sole e presi un'insolazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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INSOLEÈNTE. Si dice di persona che si 
comporta in modo arrogante con gli altri: 
sarebbe molto più simpatico, se non fosse 
così insolente || Maleducato, villano: è 
sempre stato insolente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insolènti. S/n. 
impertinente, irrispettoso; screanzato. 
Insolènza: da un po' di tempo non sop- 
porto più la sua insolenza (arroganza). 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
impertinenza, tracotanza. 


INSOLITO. Che è diverso dal solito: 
ieri sera ha tenuto un comportamento in- 
solito || Eccezionale, straordinario: que- 
stanno ha fatto un freddo insolito || Strano, 
singolare: mi ha svegliato un rumore in- 
solito. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INSÒNNE. Si dice di una persona che 
non riesce a prendere sonno: vagava in- 
sonne per la camera || Si dice del tempo 
trascorso senza che si riesca a dormire: 
una lunga notte insonne. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insònni. Sin. 
desto, sveglio. Contr. addormentato. 


INSOPPORTABILE. Che non si può più 
sopportare: ho un mal di denti insoppor- 
tabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insopportà- 
bili. S/n. intollerabile. Contr. tollerabile. 


INSOPPRIMIBILE. Che non si può 
sopprimere: una necessità insopprimibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insoppri- 
mìbili. 

INSORGERE. Ribellarsi contro qualcuno 
o qualcosa: // popolo insorge contro il 
dittatore || Apparire all'improvviso: sono 
insorte alcune complicazioni. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o insórgo, tu insórgi, ecc.; passato 
remoto /o insórsi, tu insorgésti, ecc.; par- 
ticipio passato /nsorto. 


INSOSPETTÌRE (jo insospettisco, tu in- 
sospettisci, ecc.). Suscitare sospetti in una 
persona: uno strano rumore ci insospetti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
stare sospetto, mettere in sospetto. 
Insospettirsi: m/ sono insospettito (mi 
sono messo in sospetto) per quella strana 
telefonata. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
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INSOZZARE (io insòzzo, ecc.). Sporcare: 
insozzare il vestito con un gelato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
brattare. 


INSPERATO. Che supera ogni speranza: 
quell'attore ha ottenuto un successo in- 
sperato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
inatteso, improvviso. Contr. atteso, calco- 
lato, previsto. 


INSPIEGABILE. Che non si può spie- 
gare, incomprensibile: // tuo cattivo umore 
è inspiegabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: inspiegà- 
bili. Sin. ingiustificabile. Contr. giustifica- 
bile, spiegabile. 


INSTALLARE. Sistemare qualcuno in un 
luogo: abbiamo installato i nostri amici 
nella camera destinata agli ospiti || Porre 
in un luogo una macchina, un impianto: 
gli operai hanno installato l'impianto di 
riscaldamento. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Installàrsi: j/ nuovo direttore si è instal- 
lato (sistemato, insediato) ne/ suo ufficio. 
Grammatica: verbo riflessivo. Sin. collo- 
carsi. 


INSTANCABILE. Che non si stanca: é 
un lavoratore instancabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: instancà- 
bili. Sin. indefesso, infaticabile. 


INSTAURÀRE (io instàuro, ecc.). Dare 
inizio, istituire: cacciarono il re e instau- 
rarono la Repubblica. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. av- 
viare, costituire, iniziare. 


INSUCCÈSSO. Esito sfavorevole: quello 
spettacolo ha avuto un insuccesso ina- 
spettato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
fallimento, fiasco. 


INSUDICIARE (io insùdicio, tu insù- 
dici, ecc.). Sporcare, macchiare: hai insu- 
diciato tutto il quaderno || Disonorare, 
macchiare di vergogna: co/ suo cattivo 
comportamento, ha insudiciato il nome 
della famiglia. PRA 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
brattare, infangare, insozzare. Contr. de- 
tergere, lavare, pulire. 


INSUFFICIÈNTE. Che non basta, che 
non è adeguato per un determinato scopo 
o fine: /e provviste che noi prendemmo 
per la gita furono insufficienti | Si dice 


im- 
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di preparazione, rendimento, risultato sco- 
lastico inferiori al minimo necessario per 
la promozione: è stato giudicato insuffi- 
ciente in matematica e storia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: insufficiènti. 
Sin. inadeguato, manchevole. Contr. ba- 
stevole, sufficiente. 


INSULSO. Privo di spirito; sciocco, vuoto: 
hai fatto un discorso insulso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sjn. 
insaporo. Contr. salato, saporito; assen- 
nato, saggio, sensato. 


INSULTÀRE. Lanciare a una persona 
un'ingiuria: /nsu/tò l'automobilista che stava 
per investirlo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
giuriare, schernire. 


Insùlto: non dimenticherà l'insulto (in- 
giuria) che gli hai rivolto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ingiuria, offesa, oltraggio. 


INTACCARE (jo intàcco, tu intàcchi, ecc.). 
Fare dei piccoli tagli sulla superficie di una 
cosa: a/cuni scolari maleducati hanno in- 
taccato i banchi col temperino || Corro- 
dere, consumare: /a ruggine intacca il 
ferro || Detto di malattie, estendersi fino a 
raggiungere un punto pericoloso: /a tu- 
bercolosi gli ha intaccato anche l'altro 
polmone || Cominciare a usare, a consu- 
mare: quel giocatore incallito ha intaccato 
anche i soldi della moglie || Offendere, 
mormorare, recare danno: quell'uomo ha 
intaccato l'onore della famiglia. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. graf- 
fiare, scalfire. 


INTAGLIARE (/0 intàglio, tu intàgli, ecc.). 
Eseguire incisioni su legno, marmo o 
altro materiale: hanno intagliato questo 
mobile con grande abilità. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Intagliatòre: è un abile intagliatore (chi 
esegue lavori di intaglio). 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile intagliatrice) e Plurale maschile: 
intagliatéri; plurale femminile: intagliatrìci. 
Intàglio : / mobili di questo salone presen- 
tano bellissimi intagli (incisioni, decora- 
zioni); quell’artigiano è esperto di intaglio 
(arte di intagliare). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intàgli. 


INTARSIARE. Vedi jntàrsio. 


INT 


INTÀRSIO. Mosaico in legni pregiati, per 
la decorazione di mobili: // tavolo ha un 
bell'intarsio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intàrsi. 


Intarsio 


Intarsiàre (/o /ntàrsio, tu intàrsi, ecc.): 
quell'artigiano intarsia (lavora a intarsio) 
abilmente i mobili. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


INTASAMÉNTO. Vedi jntasàre. 


INTASÀARE. Bloccare, otturare buchi, fes- 
sure, ecc.: hai intasato il tubo del lavan- 
dino || Arrestare la marcia dei veicoli: un 
incidente intasò il traffico per oltre due ore. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Intasàrsi: // radiatore dell'automobile si 
è intasato (otturato). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. bloc- 
carsi, occludersi, ostruirsi. 

Intasaménto: jin piazza /a mancanza di 
semafori ha provocato l'intasamento (in- 
gorgo) delle automobili; per evitare inta- 
samenti (otturazioni) ne/le condutture, han- 
no collocato dei filtri. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
blocco, occlusione, ostruzione. 


INTASCARE (/o0 intàsco, tu intàschi, ecc.). 
Mettere in tasca: Sergio ha intascato i 
suoi soldatini ed è corso in casa || Gua- 
dagnare: ha intascato molto denaro, ven- 
dendo quel pezzo di terreno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


INTATTO. Che non è stato toccato; non 
usato: questa bottiglia è ancora intatta | 
Immutato: /affetto che ho per voi è 
intatto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
integro, inalterato. 


INTAVOLÀRE (io intàvolo, ecc.). Ini- 
ziare o avviare un discorso, un affare: j 
rappresentanti dei due Stati intavolarono 
le trattative di pace. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. co- 
minciare. 


INTEGRANTE. Vedi integràre. 
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INTEGRARE (io integro, ecc.). Comple- 
tare: integrò lo studio del francese con un 
soggiorno a Parigi || Rendere sufficiente: 
integra il modesto stipendio con altri la- 
voretti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Integrànte: /a geometria è parte inte- 
grante (necessaria al compimento di qual- 
cosa) della matematica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: integrànti. 
Integraziéne: //ntegrazione (inserimento 
di un gruppo di persone in una comunità) 
dei meridionali nelle città del Nord è un 
grave problema. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
integro: /e casse giunsero integre (in- 
tatte) a destinazione; quell'avvocato è un 
uomo integro (onesto). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
indenne; irreprensibile. 


INTELLETTUALE. Che riguarda il pen- 
siero; che si svolge con la mente: /o studio 
è un'attività intellettuale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: intellettuòàli. 
w Persona che svolge attività culturali, di 
pensiero: a/la conferenza hanno partecipato 
molti intellettuali. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


INTELLIGENTE. Si dice di persona ricca 
di doti intellettuali: / suoj allievi sono ra- 
gazzi intelligenti | Che è fatto con acu- 
tezza e abilità: ha svolto una ricerca in- 
telligente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo ə» 
Plurale maschile e femminile: intelligènti. 
Sin. sveglio, ingegnoso. 

Intelligènza: dimostra grande intelligenza 
(acutezza d'ingegno). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


INTEMPERIE. Maltempo, perturbazione 
atmosferica: /e intemperie di questi giorni 
hanno provocato molti danni alla cam- 
pagna. 
—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile. 


INTENDERE. Udire: non può intendere 
le tue parole, perché è sordo | Capire: 
abbiamo inteso la sua spiegazione || Dare 
ascolto, dare retta: non vuole intendere 
quel che gli dicono i genitori || Avere l'in- 
tenzione, volere: intendo raccontarvi quello 
che mi è successo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo intèn- 
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do, ecc.; passato remoto jo intési, tu in- 
tendésti, ecc.; participio passato intéso. 
Intenditére: Paolo è un ottimo intendi- 
tore (persona esperta in qualcosa) di vini. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /ntenditrice) + Plurale maschile: 
intenditéri; plurale femminile: intenditrìci. 
Intésa: fa quei due regna un'intesa (ar- 
monia) perfetta; i due Stati hanno trovato 
un'intesa (accordo). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
comprensione; accomodamento. 


INTENERÌRE (jo intenerisco, tu intene- 
risci, ecc.). Commuovere qualcuno: // suo 
sguardo malinconico mi intenerì || Far di- 
ventare tenera, morbida qualche cosa: jn- 
tenerire la carne cruda con succo di limone. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. impie- 
tosire; ammorbidire. 

Intenerirsi: ogni volta che guardava la 
fotografia del figlio, s'inteneriva (si com- 
muoveva); dopo un bel po’ di cottura, le 
verdure si sono intenerite (ammorbidite). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. im- 
pietosirsi; ammorbidirsi. 


INTENSIFICARE (io intensifico, tu in- 
tensifichi, ecc.). Aumentare, rendere più 
intenso: quell'industria ha intensificato la 
sua produzione. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Intensivo: agricoltura intensiva (che tende 
a ottenere grandi quantità di un prodotto 
da un terreno). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Intènso: sento un intenso (forte) pro- 
fumo di rosa; questo quadro ha colori 
molto intensi (vivaci); un intenso (assiduo, 
svolto con impegno) /avoro. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


INTENTO. Lo scopo o il fine che una 
persona si propone di raggiungere: fre- 
quento il corso di nuoto con l'intento di 
rinforzare i muscoli. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
intendimento, intenzione, proposito. 
w Si dice di una persona che rivolge tutta 
la sua attenzione a qualche cosa: é /n- 
tento a studiare la lezione. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
attento. Contr. disattento, distratto. 
Intenzibne: /rene ha l'intenzione (intento, 
proponimento) di andare in vacanza nelle 
isole Eolie. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: intenziéni. Sin. intendimento, pro- 
getto. 


Sin. 
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INTERCALÀRE. Parola, frase o escla- 
mazione che una persona inserisce spesso 
nei propri discorsi: quando parla, usa uno 
strano intercalare. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intercalàri. 


INTERCÈDERE. Intervenire presso una 
persona in favore di un'altra: nonostante 
l'avvocato avesse interceduto presso il 
Presidente della Repubblica, il condannato 
non ottenne la grazia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io intercèdo, ecc.; passato remoto /o in- 
tercedètti, tu intercedésti, ecc.; congiun- 
tivo presente che io intercéda, ecc.; par- 
ticipio passato /nfercedUto. Sin. interporsi, 
intromettersi, pregare. 

Intercessibne: grazie all'intercessione (in- 
tervento) di un amico, ottenne il permesso. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: intercessibòni. Sín. intromissione, me- 
diazione, preghiera. 


INTERCETTÀRE (io intercètto, ecc.). 
Impedire che cose o persone arrivino a 
destinazione: /a polizia intercettò i mes- 
saggi radio tra due bande di contrabban- 
dieri. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Intercettazibne: //ntercettazione (Vin- 
tercettare) fe/efonica permise di scoprire il 
covo dei malviventi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: intercettaziòni. 


INTERESSARE. Vedi interésse. 


INTERESSE. Particolare attrattiva che si 
prova per una cosa: ha un grandissimo 
interesse per l’arte || Capacità di destare 
l'attenzione di una persona: sfo /eggendo 
un libro di grande interesse || Importanza: 
le ricerche di quello scienziato sono di 
grande interesse || Utilità, tornaconto: agisce 
solo per il proprio interesse || Compenso 
che una persona ottiene depositando in 
banca, per un certo tempo, una somma di 
denaro: oltre la somma depositata, ha ri- 
cevuto anche gli interessi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: interèssi. S/n. attrazione; rilievo; pro- 
fitto. Contr. disinteresse. 

Interessàre (jo /nterésso, ecc.): quella 
legge interessa (riguarda) gli abitanti della 
città; ho interessato (reso partecipi) tutti 
al caso di quella povera vecchietta. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Avere importanza: / tuoi problemi a me 
non interessano. 


INT 


—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. importare, premere. 
Interessàrsi: mi sono interessato (ho 
preso interesse) per quella faccenda; per- 
ché non si interessano (si occupano) degli 
affari propri? 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. mo- 
strare interesse; impicciarsi. Contr. disin- 
teressarsi. 


INTERFERENZA. Suoni e rumori che 
disturbano una comunicazione telefonica, 
una trasmissione televisiva o radiofoni- 
ca, ecc.: non ho potuto parlargli al telefono, 
a causa di un'interferenza || Sgradita intro- 
missione negli affari altrui: non tollera 
interferenze nel suo lavoro. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


INTERLOCUTORE. Persona che prende 
parte a un dialogo, a una conversazione: 
l'oratore rispose ai suoi interlocutori || La 
persona con cui si parla: // mio interlocu- 
tore mi ha dato ragione. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /nterlocutrice) e Plurale maschile: 
interlocutòri; plurale femminile: interlocu- 
trici. 

INTERMEDIARIO. Persona che cerca 
di mettere d'accordo due parti in contrasto, 
senza danneggiare né l'una né l'altra: ha 
fatto da intermediario perché i due rifa- 
cessero pace. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intermediàri. S/n. intercessore, media- 
tore, paciere. 


INTERMEZZO. Breve spazio di tempo tra 
due atti di uno spettacolo: nellintermezzo 
della rappresentazione teatrale, assistemmo 
a un balletto || Intervallo, sosta: dopo aver 
studiato per tre ore di seguito, decidemmo 
di fare un intermezzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
interruzione, pausa. 


INTERMINABILE. Che non finisce mai; 
lunghissimo: / viaggio fu interminabile || 
Che sembra non avere mai fine; noioso, 
stancante: /'oratore ha fatto un discorso 
interminabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: interminàbili. 
Sin. lungo, infinito. 


INTERMITTENTE. Che s'interrompe e 
ricomincia, a intervalli più o meno rego- 
lari: per tutto il giorno è caduta una pioggia 
intermittente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: intermittènti. 
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Sin. discontinuo, saltuario. Contr. conti- 
nuo, ininterrotto. 


INTERNARE (io intèrno, ecc.). Assegnare 
a persone pericolose o sospette, emigrati 
politici, prigionieri di guerra, un luogo 
lontano dallo Stato di provenienza: du- 
rante la seconda guerra mondiale molti 
prigionieri furono internati nei campi di 
concentramento || Rinchiudere in ospedale 
psichiatrico un malato di mente: // medico 
ha ordinato di internarlo in manicomio. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. rin- 
chiudere, ricoverare. Contr. far uscire, li- 
berare. 

vy Penetrare molto addentro: / gitanti s'in- 
ternarono nel bosco. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. ad- 
dentrarsi. 


INTERPELLAÀRE (io interpéllo, ecc.). 
Chiedere un parere o un consiglio a una 
persona di maggior competenza o di par- 
ticolare fiducia: prima di decidere, inter- 
pellate i vostri genitori. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. do- 
mandare, richiedere. 


INTERPORRE. Porre in mezzo, tra una 
cosa e l'altra: haj interposto un libro tra 
due quaderni. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o interp6ngo, 
tu interpéni, ecc.; passato remoto jo in- 
terpési, tu interponésti, ecc.; participio 
passato /nterposto. 

Interpérsi: durante l'eclissi solare la Luna 
s‘interoone (si pone in mezzo) tra il Sole 
e la Terra; Luciano s'interpose tra i due 
litiganti. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


INTERPRETÀRE (io intèrpreto, ecc.). Ca- 
pire e spiegare una cosa che sembri o sia 
poco chiara e difficile: anche Lucia cerca 
di interpretare i sogni || Assegnare un si- 
gnificato a qualche cosa: non dobbiamo 
interpretare il suo comando come una pu- 
nizione || Interpretare una legge, applicarla 
secondo ragione e giustizia || /nterpretare 
i desideri di qualcuno, indovinarli || Soste- 
nere una parte: que/l'attore ha interpretato 
bene il ruolo di un pugile. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
mentare, chiarire, intendere. 
Interpretazibne: // professore ci ha dato 
l'interpretazione (spiegazione) di un brano 
letterario; avete dato un'interpretazione (si- 
gnificato) sbagliata dei fatti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
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rale: interpretaziòni. Sin. chiarimento, espo- 
sizione. 

Intèrprete: è uno dei migliori interpreti 
(attori che interpretano una parte) delle 
commedie di Goldoni; fa l'interprete (per- 
sona che traduce istantaneamente in un'al- 
tra lingua) in un grande albergo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: intèrpreti. 


INTERROGÀARE (io intèrrogo, tu intèr- 
roghi, ecc.). Fare a una persona una o 
più domande perché dia informazioni, spie- 
gazioni o chiarimenti: /o hai interrogato ?; 
il giudice ha interrogato due testimoni; la 
maestra sta interrogando Elena. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. chie- 
dere, interpellare, richiedere. Contr. ri- 
spondere. 

Interrogatòrio: //nterrogatorio (insieme 
di domande rivolte da un'autorità giudi- 
ziaria) dell'imputato è durato tre ore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: interrogatori. Sin. esame, inchiesta, 
interpellanza. 


INTERRÒOMPERE. Troncare a metà una 
azione: interruppe la lettura del giornale 
per rispondere al telefono || Ostacolare, 
intralciare: una frana interrompe la strada 
|| Abbandonare: ha interrotto gli studi per 
mettersi a lavorare. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo interróm- 
po, ecc.; passato remoto jo interrùppi, tu 
interrompésti, ecc.; participio passato /n- 
terrétto. Sin. far cessare, sospendere. Contr. 
continuare, proseguire. 

Interrutt6re. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: interruttòri. 


= 


Gigi 


automatico 


rotativo 
Interruttore 


Interruzione: /e trattative per la pace 
hanno subito un'interruzione (sospensio- 
ne); si è pentito dell'interruzione (abban- 
dono) degli studi; non conviene passare 
per questa strada, perché c'è un'interru- 
zione (intralcio). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
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rale: interruzi6ni. Sin. sospensione. Contr. 
continuazione. 


INTERURBANA. Telefonata che avviene 
fra abbonati di città diverse: c'è un’inte- 
rurbana per te da Roma. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


INTERVALLO. Periodo di tempo che in- 
tercorre tra due avvenimenti, tra due ore 
di scuola, ecc.: ho ripassato la lezione nel- 
l'intervallo || Distanza fra una cosa e 
l'altra: // contadino piantò gli alberi a in- 
tervalli di quindici metri gli uni dagli 
altri | Pausa: dopo il lungo intervallo 
estivo, riprenderanno le lezioni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
interruzione, sospensione. Contr. ripresa. 


INTERVENÌRE. Partecipare, prendere 
parte: alla cerimonia è intervenuto il mini- 
stro || Intromettersi: intervenne anche lui 


nel litigio || Accadere, succedere: /nterven- 
nero fatti nuovi, che gli fecero cambiare idea. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo intervèngo, tu intervièni, egli in- 
terviéne, noi interveniàmo, voi intervenite, 
essi intervèngono; passato remoto /o in- 
tervénni, ecc.; futuro semplice /o inter- 
verrò, ecc.; congiuntivo presente che jio 
intervènga, ecc.; condizionale presente /o 
interverrèi, ecc.; participio passato /nterve- 
nuto. 

Intervènto: //incendio fu spento grazie 
all'intervento (opera, aiuto) dei pompieri; 
il dibattito cominciò col suo intervento 
(il prendere la parola in una discussione); 
dovette subire un intervento (operazione) 
chirurgico. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


INTERVÌÎSTA. Serie di domande che si 
rivolgono per lo più a persone famose O 
importanti per conoscerne gusti, opinio- 
ni, ecc.: ne/ corso dell'intervista, il comme- 
diografo parlò del suo ultimo lavoro tea- 
trale. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Intervistàre: /ntervistarono (interrogaro- 
no, in un'intervista) / campione per co- 
noscere ii suo pronostico sulla gara. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


INTÉSA. Vedi intèndere. 


INTESTINO. Vedi 
umano. i 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


INTIEPIDÌRE (/0 intiepidisco, tu intiepi- 
disci, ecc.). Rendere tiepido: Elena intie- 
pidi l'acqua sul fuoco || Attenuare: le sue 


illustrazione corpo 


INT 


parole hanno intiepidito il mio entusiasmo. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. scal- 
dare. 

w Diventare tiepido: se non vieni a man- 
giare subito, la minestra intiepidisce. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


INTIMARE (io intimo o intimo, ecc.). 
Ordinare qualcosa a qualcuno in tono pe- 
rentorio: // poliziotto intimò a quello strano 
tipo di fermarsi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
porre, ingiungere. Contr. obbedire. 
Intimazibne: /'automobilista si fermò al- 
l’intimazione (ordine con cui si intima 
qualcosa) de/ vigile. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: intimazibni. Sín. imposizione, ingiun- 
zione. 


INTIMIDÌRE (io intimidisco, tu intimi- 
disci, ecc.). Rendere timido: /a nuova mae- 
stra intimidisce gli scolari || Incutere ti- 
more: non lasciarti intimidire dalle loro mi- 
nacce. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
paurire, intimorire. 


INTIMORÌRE (io intimorisco, tu intimo- 
risci, ecc.). Impaurire: // brutto aspetto di 
quell'uomo ti ha intimorito. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. spa- 
ventare. 


INTÌNGERE. Immergere in un liquido: 
mi piace intingere i biscotti nel caffelatte. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o /nfingo, tu 
intingi, ecc.; passato remoto /o intinsi, tu 
intingésti, ecc.; congiuntivo presente che 
io intinga, ecc.; participio passato /ntinto. 


INTIRIZZÌRE (jo intirizzisco, tu intirizzì- 
sci, ecc.). Rendere rigido: // vento gelido 
mi ha intirizzito le membra. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
gelare, irrigidire. Contr. sciogliersi, scaldare. 


INTONACARE. Vedi jntònaco. 


im- 


im- 


Intonaco 


INTONACO. Strato di malta con cui si 
ricoprono i muri, per renderli lisci, prima 
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di applicarvi vernici o tappezzerie: / mura- 
tori stendono l'intonaco sulle pareti della 
casa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intònachi o intònaci. 

Intonacàre (jo intonaco, tu intòna- 
chi, ecc.): i muri di quell'appartamento 
hanno bisogno di essere intonacati (rive- 
stiti con intonaco). 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. scro- 
stare. 


INTONARE (io intòno, ecc.). Incomin- 
ciare a cantare Oo a suonare, per dare 
l'avvio a coloro che devono eseguire il 
pezzo musicale: / sacerdote intona la 
lode || Regolare uno strumento musicale, 
dandogli il giusto tono: intona le corde 
della chitarra || Armonizzare, accordare: /a 
mamma vuole intonare il vestito al cap- 
potto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Intonàrsi: / mobili di questa camera si 
intonano (si accordano) con /a tappez- 
zeria. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Intonazibne: // cantante ha sbagliato in- 
tonazione (tono, modulazione della voce 
in un'esecuzione musicale); parla con una 
strana intonazione (inflessione); tra questi 
vestiti c'è un'intonazione (armonia) di co- 
lori perfetta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


INTONTIRE (/o /ntontisco, tu intonti- 
sci, ecc.). Stordire, stancare: questo fra- 
stuono m'intontisce. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. istu- 
pidire. 

INTOPPÀRE (jo intoppo, ecc.). Urtare, 
inciampare: Maria intoppò in un gradino 
e cadde. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) Sin. incespicare. 

y Incontrare improvvisamente: 
Gigi sull'uscio di casa. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. in- 
contrare, incrociare. 

Intòppo: arrivammo in ritardo, perché 
lungo la strada incontrammo molti intoppi 
(impedimenti, ostacoli). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
difficoltà, intralcio. Contr agio, aiuto, fa- 
cilitazione. 


INTORPIDÌRE (io intorpidisco, tu intor- 
pidisci, ecc.). Diventare intirizzito: // freddo 
intorpidisce le mani. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. irri- 
gidire. 


intoppai 
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Intorpidirsi: /a mente s‘intorpidisce (perde 
vivacità, vigore) se si vive nell'ozio. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INTOSSICARE (io intòssico, tu intòssi- 
chi, ecc.). Avvelenare, provocare disturbi 
all'organismo: un cibo guasto lo ha in- 
tossicato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. di- 
sintossicare. 

Intossicazibone: è stato ricoverato al- 
l'ospedale per intossicazione (avvelena- 
mento). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
disintossicazione. 


INTRADUCÌBILE. Che non si può tra- 
durre, perché troppo difficile o perché non 
esiste il termine corrispondente in un'altra 
lingua: questo brano è intraducibile || Che 
non si può esprimere a parole: di fronte a 
quello spettacolo, abbiamo provato una 
gioia intraducibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: intraducìbili. 
Sin. indicibile. 

INTRALCIARE (io intràlcio, tu intràl- 
ci, ecc.). Provocare difficoltà, mettere osta- 
coli: autocarro fermo in mezzo alla strada 
intralciava il traffico. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
pacciare, impedire, ostacolare. 
Intralciàrsi: camminando in questo mo- 
do, ci intralciamo (ostacoliamo) luno con 
l'altro. 

— Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 
v Complicarsi, fermarsi: /e trattative di 
pace si sono intralciate. 

-—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Intràlcio: per costruire la casa, abbiamo 
dovuto superare molti intralci (impedi- 
menti, ostacoli). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intràlci. Sin. difficoltà, ingombro. 
Contr. agio, aiuto, facilitazione. 


INTRANSIGENTE. Che non è compren- 
sivo nei riguardi di chi si comporta O 
pensa in maniera diversa da quella ritenuta 
giusta: dicono che sia un giudice intransi- 
gente. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: intransigènti. 
Sin. inflessibile, rigido, rigoroso. 


INTRAPPOLARE (io intràppolo, ecc.). 
Prendere, chiudere in una trappola: s/amo 
riusciti a intrappolare il topo || Truffare, 
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imbrogliare: si è /asciato intrappolare da 
un uomo senza scrupoli. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ag- 
guantare, abbindolare, ingannare. 


INTRAPRENDENTE. Vedi intraprèndere. 


INTRAPRENDERE. Incominciare un la- 
voro: sta per intraprendere una nuova at- 
tività. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o intraprèn- 
do, ecc.; passato remoto /o intraprési, tu 
intraprendésti, ecc.; participio passato in- 
trapréso. Sin. iniziare. 

Intraprendènte: è un ragazzo intrapren- 
dente (molto attivo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: intrapren- 
dènti. Sin. spigliato. Contr. inerte. 


INTRATTABILE. Si dice di persona di 
carattere scontroso, con cui è difficile o 
impossibile avere contatti: quell'uomo è in- 
trattabile || Che non si può (o è difficile) 
usare, lavorare: è un metallo intrattabile || 
Argomento intrattabile, difficile da discu- 
tere, perché complicato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: intrattàbili. 
Sin. aspro, duro, irascibile, rozzo. Contr. 
cortese, docile, paziente. 


INTRATTENERE. Far passare il tempo 
a qualcuno: /o intrattenne raccontandogli 
una favola. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o /ntrattèngo, tu 
intrattièni, egli intrattièéne, noi intrattenià- 
mo, voi intrattenéte, essi intrattèngono; 
congiuntivo presente che /o intrattènga, ... 
che noi intratteniàmo, che voi intratteniate, 
che essi intrattèéngano; passato remoto jo 
intratténni, tu intrattenésti, ecc.; futuro 
semplice jo intratterrò, ecc.; condizionale 
io intratterrèi, ecc.; participio passato in- 
trattenùto. 


INTRAVEDÉRE. Vedere in lontananza, 
non distintamente, confusamente: abb/amo 
intravisto un aereo tra le nuvole || Vedere 
di sfuggita: ho intravisto Mara tra le ban- 
carelle del mercato || Immaginare, preve- 
dere: non intravedo alcuna soluzione al 
vostro problema. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo intravédo, ecc.; 
passato remoto /o intravidi, tu intravedé- 
sti, ecc.; participio passato intravisto. Sin. 
scorgere. 


INTRECCIARE (io intréccio, tu intréc- 
ci, ecc.). Unire formando una treccia: 
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intrecciare i capelli: intrecciare i vimini per 
fare un canestro || Allacciare: hanno in- 
trecciato una simpatica amicizia. 
— Grammatica: verbo transitivo. 


Intreccio 


Intréccio: intreccio (trama) del tessuto; in- 
treccio (intrico) dei rami; questo romanzo 
ha un bellissimo intreccio (svolgimento). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intrécci. S/n. groviglio, intrigo. 


INTRICARE (io intrico, tu intrichi, ecc.). 
Avvolgere in modo confuso, aggrovigliare: 
intricare una matassa; intricare i fili | 
Rendere complicato: i/ suo intervento in- 
tricò la questione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
brogliare; complicare. Contr. districare. 
Intrico: //intrico (groviglio) delle piante 
non lasciava filtrare la luce del sole. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intrichi. Sin. intreccio, sviluppo. 


INTRIGANTE. Che s'intromette negli af- 
fari. altrui: non fidarti di quel ragazzino 
intrigante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: intrigànti. 
v Quell'intrigante riesce a seminare la di- 
scordia ovunque. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sin. impiccione, invadente. 
Intrigo: con /a tua smania di grandezza, 
ti sei cacciato in un bell'intrigo (pasticcio); 
hanno combinato un intrigo (imbroglio) 
per poterlo licenziare; c'è un tale intrigo 
(intreccio) di rami, che non riesco a vedere 
la casa di fronte. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intrighi. S/n. briga; raggiro. 


INTRISTIRE (io intristisco, tu intristi- 
sci, ecc.). Diventare triste, malinconico; 
sfiorire: dopo /a morte del fratello, Paola è 
intristita. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. avvizzire, immalinconirsi. 


INTRODURRE. Far penetrare, far entrare, 
mettere dentro: ho introdotto la chiave 
nella toppa || Importare: //talia introduce 
merci da molti paesi stranieri || Incomin- 
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ciare ad usare; far accettare l'uso di qual- 
che cosa: Sabin ha introdotto l’uso di un 
nuovo vaccino contro la poliomielite || 
Far entrare, far penetrare: /a segretaria ci 
introdusse nell'ufficio del direttore || In- 
serire: // regista ha introdotto un nuovo 
personaggio nella commedia. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o introdùco, tu 
introdùci, ecc.; passato remoto jo intro- 
dùssi, tu introducésti, ecc.; participio pas- 
sato /introdétto. Sin. immettere, intromet- 
tere, incastrare. Contr. cavar fuori, estrarre. 
Introdùrsi: / /adri si sono introdotti 
(sono entrati di nascosto) nella casa. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. fic- 
carsi, irrompere. Contr. uscire. 
Introduzibne: ne/ nostro Paese è proi- 
bita l'introduzione (importazione) della dro- 
ga; l'introduzione (adozione) di nuovi me- 
todi ha reso più leggero il lavoro; l'autore 
ha fatto una breve introduzione (presenta- 
zione) a/ suo libro. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
intromissione; prefazione, proemio. Contr. 
esportazione; conclusione, conseguenza. 


INTROVERSO. Si dice di una persona 
dal carattere chiuso, poco comunicativo: 
è un ragazzo introverso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
chiuso. Contr. aperto, estroverso. 


INTRUFOLARSI (jo m'ntrùfolo, ecc.). 
Introdursi di nascosto in un luogo: // /adro 
s‘intrufolò nella villa. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


INTRUGLIO. Miscuglio di sostanze dal 
gusto nauseante: m/ rifiuto di bere ancora 
quell'intruglio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: intrùgli. 


INTRUSO. Estraneo che si introduce in 
un ambiente o in un gruppo di persone, 
senza averne il diritto o il permesso: non 
vogliamo intrusi, questo è un circolo pri- 
vato. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 
INTUÌRE. Vedi /ntUito. 


INTUITO. Possibilità di conoscere, ve- 
dere, capire immediatamente e chiaramente 
una cosa: /a mamma ha molto intuito. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
intuizione, percezione, sesto senso. 
Intuire (jo intuisco, tu intuîsci, ecc.): lo 
guardai in viso e intuii (capii subito) che 
era triste. 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. azzec- 
care, indovinare, intendere. 


INUMANO. Non umano; crudele, feroce: 
il tuo odio e il tuo disprezzo sono vera- 
mente inumani || Animalesco: quell'uomo 
mi fa paura, ha un aspetto inumano. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
disumano, spietato; bestiale, ferino. Contr. 
umano. 


INUMIDÌRE (io inumidisco, tu inumidì- 
sci, ecc.). Rendere umido: prima di stirare 
la biancheria, è bene inumidirla con acqua. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Inumidirsi: si è inumidito (è diventato 
umido) subito. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


INVADENTE. Vedi invadere. 


INVADERE. Occupare con forza e con 
violenza: / tifosi hanno invaso il campo || 
Inondare: /e acque del fiume hanno invaso 
i campi || Affollare fittamente: // prodotto 
ha invaso il mercato. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo invàdo, ecc.; 
passata remoto /o invàsi, tu invadésti, ecc.; 
participio passato /invàso. Sin. irrompere, 
usurpare. Contr. abbandonare, evacuare, 
lasciare. 

Invadènte: è una ragazza invadente (che 
si occupa troppo di ciò che non la ri- 
guarda). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: invadènti. 
w Non confidarti con lui, è un invadente 
(ficcanaso). 

— Grammatica: sostantivo femminile e ma- 
schile. Sin. intrigante. 


INVALIDO. Che non può più lavorare per 
vecchiaia, per malattia o per menomazione 
fisica: a causa di un incidente sul lavoro, 
è rimasto invalido. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Sui mezzi pubblici di trasporto c'è sem- 
pre qualche posto riservato agli invalidi. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
inabile. Contr. abile, valido. 


INVECCHIARE (io invécchio, tu invèc- 
chi, ecc.). Diventare vecchio: purtroppo 
tutti invecchiano || Perdere la freschezza 
della gioventù: /o zio è molto invecchiato. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Ze 
w Far diventare vecchio: / contadini in- 
vecchiano il vino nelle cantine per lungo 
tempo || Far sembrare vecchio: il tuo modo 
di vestire t'invecchia. 


INV 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inca- 
nutire; stagionare. 


INVEIRE (io invelsco, tu inveîsci, ecc.). 
Rivolgere parole ingiuriose verso una per- 
sona: /a donna inveiva contro l’uomo che 
l'aveva derubata. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. scagliare ingiurie. 


INVENTARE (io invénto, ecc.). Scoprire 
o escogitare qualcosa di nuovo che abbia 
utilità: Marconi inventò il telegrafo senza 
fili || Pensare o dire cose non vere: ha 
inventato una scusa per non venire con noi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ideare, 
trovare. 

Inventiva: nei componimenti, rivela una 
grande inventiva (immaginazione). 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
fantasia. 

Inventére: Galileo Galilei fu l'inventore 
(autore di un'invenzione) de/ telescopio. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile inventrice) e Plurale maschile: in- 
ventéri; plurale femminile: inventrici. 
Invenzibne: /a radio è stata un'importante 
invenzione (nuova realizzazione tecnica); 
questo libro è ricco di invenzioni (trovate) 
bizzarre; le cose che mi racconti sono tutte 
invenzioni (fandonie). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: invenzi©ni. 


INVERDÌÎRE (io inverdìsco, tu inverdì- 
sci, ecc.). Diventare verde: / prati inverdi- 
scono in primavera. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Rendere verde: l'acqua inverdisce i cam- 
pi durante l'estate. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. rin- 
verdire. 


INVERNALE. Vedi /nvèrno. 


INVERNO. La stagione compresa fra il 
21 dicembre e il 21 marzo: "inverno è la 
stagione più fredda dell'anno. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Invernàle: non sopporto il freddo inver- 
nale (dell'inverno); /a mamma appende 
nell'armadio gli abiti invernali (che si usano 
d'inverno). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: invernàli. 


INVERSIONE. Vedi invertire. 


INVERTÌRE (io invérto, ecc.). Volgere in 
direzione contraria a quella di prima: 
l'auto ha improvvisamente invertito la marcia. 


INV 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cam- 
biare, capovolgere, voltare. 


Inversione di marcia 


Inversibne: qui non si può fare l'inver- 
sione (cambiamento) di marcia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
capovolgimento, rovesciamento. 


INVESTIGÀRE (io invéstigo, tu invèsti- 
ghi, ecc.). Fare ricerche, indagini: / cara- 
binieri stanno investigando per scoprire il 
covo dei ladri. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. indagare. 


INVESTÌRE (jo invésto, ecc.). Concedere 
a qualcuno una proprietà; conferire un ti- 
tolo o una carica: // re /o investì del ti- 
tolo di conte || Urtare violentemente; an- 
dare addosso: una moto investì un pas- 
sante || Impiegare il denaro: investì i suoi 
risparmi nell'acquisto di un appartamento. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


INVETTIVA. Violento discorso contro 
qualcuno; duro rimprovero: quel vecchietto 
lancia molte invettive contro i giovani 
d'oggi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
imprecazione, rampogna. Contr. elogio. 


INVIARE (io invio, tu invii, ecc.). Man- 
dare: ha inviato una lettera ai suoi ge- 
nitori. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. spedire. 
INVIDIA. Sentimento di astio verso la 
fortuna e i beni degli altri: /invidia gli 
rende la vita infelice. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Invidiàre (io invidio, tu invidi, ecc.): 
invidiavo (provavo invidia) /e sue ric- 
chezze; come invidio (ammiro) /a tua tran- 
quillità ! 

—Grammatica: verbo transitivo. 
INVIPERIRSI (/o m’nviperisco, tu tin- 
viperisci, ecc.). Irritarsi, diventare cattivo: 
sf inviperisce quando gliene combinano 
qualcuna. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
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INVISCHIÀRE (io invischio, tu invi- 
schi, ecc.). Attirare: /o invischiarono in un 
losco affare. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. impli- 
care, intrappolare. Contr. liberare. 
Invischiàrsi: s’invischiò (rimase preso) in 
una brutta situazione. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
impegolarsi, ingolfarsi. 


INVITÀRE. Chiedere a una persona di 
partecipare a una festa, a una riunione, ecc.: 
ci invitò a pranzo || Convincere: l'invita- 
rono ad andarsene || Esortare: m'nvitò a 
brindare in suo onore. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Invito: ricevette l'invito (atto con, cui si 
invita una persona) per un ballo; spedirono 
gli inviti (bigliettini in cui si scrive l‘in- 
vito) per il matrimonio; ho ricevuto l'invito 
(ordine) a presentarmi in tribunale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


INVOCARE (io invòco, tu invòchi, ecc.). 
Implorare, supplicare: udì gente invocare 
aiuto || Chiedere solennemente, con insi- 
stenza: l'avvocato difensore invocò la cle- 
menza dei giudici. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. scon- 
giurare; richiedere. 

Invocaziéne: rivolse un'invocazione (sup- 
plica) aj presenti; invocazione (preghiera) 
a Dio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: invocaziòni. 


INVOGLIARE (/0 invoglio, tu invògli, ecc.). 
Far nascere in una persona il desiderio di 
qualcosa: /a bella giornata c'invogliò a fare 
una passeggiata. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inci- 
tare, stimolare. 


INVÒLUCRO. Ciò che serve ad avvol- 
gere, a ricoprire: avvo/se il formaggio in un 
sottile involucro di plastica. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
avvolgimento, rivestimento. 


INVOLUTO. Complicato, contorto, oscuro: 
un discorso involuto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
complesso, intricato. Contr. lineare, sem- 
plice. 

INZACCHERÀRSI (jo mi inzècchero, 
ecc.). Sporcarsi, insudiciarsi di fango: si è 
tutto inzaccherato. 
—Grammatica: verbo 
fangarsi. 
INZUCCHERÀRE (io inzùcchero, ecc.). 
Addolcire con lo zucchero; ricoprire con 


riflessivo. Sin. in- 
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lo zucchero: non hai inzuccherato il mio 
caffè || Rendere meno sgradevole una no- 
tizia: ha cercato di inzuccherare la notizia 
della sua bocciatura. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ad- 
dolcire, dolcificare, zuccherare. 


INZUPPÀRE. Bagnare molto, totalmente: 
la pioggia ha inzuppato i campi || Intin- 
gere: ho inzuppato un biscotto nella cioc- 
colata. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Inzuppàrsi: Barbara si è tutta inzuppata 
(bagnata d'acqua). 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IOGURT. Vedi yogurt. 


IPNÒSI. Sonno provocato artificialmente: 
l'ipnosi lo aiutò a ricordare alcuni avveni- 
menti della sua infanzia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ipnotizzàre: /o /pnotizzarono (sottopo- 
sero a ipnosi) per guarirlo da una grave 
malattia nervosa. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ipnotizzatére: /'jpnotizzatore (persona ca- 
pace di ipnotizzare) sce/se due persone fra 
il pubblico. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /ipnotizzatrice) e Plurale maschile: 
ipnotizzatéri; plurale femminile: ipnotizza- 
trìci. 

IPOCRITA. Bugiardo, non vero: // vostro 
discorso era pieno di parole ipocrite. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ipòcriti; plurale femmi- 
nile: ipòcrite. Contr. franco, leale, schietto. 
w Chi finge di avere buoni sentimenti, 
buone qualità, buone intenzioni che non 
possiede affatto: que/ ragazzo è un ipo- 
crita. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 
IPOTESI. 
dalla quale si 
per ipotesi, fossi padrone io, farei 
samente. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
congettura, presupposizione. Contr. cer- 
tezza, verità. 


ÎPPICA. Sport che riguarda le corse con 
cavalli: ho assistito alle gare di ippica. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


IPPODROMO. Luogo in cui si svolgono 
le corse dei cavalli: /’ippodromo di Vi- 


novo. | 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


Supposizione di una cosa, 
trae una conseguenza: se, 
diver- 
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IRA 


ÎRA. Sentimento che si manifesta con pa- 
role o gesti violenti, e incita alla vendetta 
o all'offesa: nell'udire quelle parole offen- 
sive, fu preso dall'ira || Essere accecato 
dall'ira, perdere ogni controllo di sé. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
collera, furore, rabbia. Contr. calma, tran- 
quillità. 

Irascibile: è una ragazza molto irascibile 
(facile ad adirarsi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irascìbili. Sin. 
iracondo, iroso, irritabile. Contr., calmo, 
placido, tranquillo. 


ÎRIDE. Arcobaleno: / sette colori dell'iride 
rendevano il cielo variopinto || Parte della 
membrana dell'occhio che ha al centro la 
pupilla ed è colorata in modo diverso nelle 
varie persone: Sabrina ha le iridi celesti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ìridi. 


2) 


Iride: 1) dell'occhio; 2) arcobaleno 


IRONIA. Modo di esprimere un'opinione 
usando parole di senso apparentemente 
opposto: // maestro, per ironia, gli ha 
detto che è molto bravo || Derisione, sar- 
casmo: mi parlò con un tono pieno di 
ironia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
beffa. 

Irònico: /a maestra mi rivolse un sorri- 
setto ironico (che esprime ironia). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: irònici; plurale femmi- 
nile: iròniche. Sin. sarcastico. 
Ironizzàre: non devi ironizzare (fare del- 
l'ironia) sulle mie disgrazie. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


IRRADIÀRE (/0 irràdio, tu irràdi, ecc.). 
Illuminare; rendere splendente, luminoso: 
una grande gioia irradia il suo viso || Dif- 
fondere, emanare: // sole irradia luce e 
calore. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Diffondersi sotto forma di raggi: una luce 
accecante irradiava dall'incendio. 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Irradiàrsi. Estendersi, propagarsi in dire- 
zioni diverse, partendo da uno stesso 
punto: dalla piazza s'irradiano molte strade. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IRRAGGIUNGÎBILE. Che è impossibile 
o difficile raggiungere: quella vetta è ir- 
raggiungibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irraggiungì- 
bili. Sin. impervio, inaccessibile, inarriva- 
bile. Contr. accessibile, praticabile, rag- 
giungibile. 


IRRAGIONEVOLE. Che non è dotato di 
ragione: gli animali sono creature irragio- 
nevoli || Che non ragiona come dovrebbe: 
è una ragazza irragionevole || Assurdo, esa- 
gerato: // prezzo di quel prodotto è irra- 
gionevole. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. e 
Plurale maschile e femminile: irragioné- 
voli. Contr. coerente, logico, ragionevole. 


IRRANCIDIRE (/o0 irrancidisco, tu irran- 
cidisci, ecc.). Diventare rancido, di gusto 
forte: // burro è irrancidito. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. ammuffire, invecchiare. 


IRREALE. Che non è reale; fantastico: // 
racconto fatto da quei ragazzi è irreale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irreàli. Sin. 
ASSI fantastico, immaginario. Contr. 
reale. 


IRREALIZZAÀBILE. Che non si può at- 
tuare, rendere reale: /j/ tuo sogno è irrea- 
lizzabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irrealizzà- 


bili. Sin. impossibile, inattuabile. Contr. 
attuabile, fattibile, realizzabile. 
IRRECUPERÀABILE. Che non si può 


recuperare: quel materiale è irrecuperabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irrecuperà- 
bili. Contr. recuperabile, riscattabile, sal- 
vabile. 


IRREQUIETO. Che non sta mai tran- 
quillo, che non trova pace: è un bambino 
irrequieto. i 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
agitato, impaziente. Contr. calmo, quieto, 
tranquillo. 


IRRESISTÌBILE. Si dice di persona o 
cosa a cul non si può resistere; invincibile: 
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il nemico assalì il nostro esercito con un 
impeto irresistibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irresistibili. 
Sin. indomabile, irrefrenabile. 


IRRESPIRAÀBILE. Che non si può respi- 
rare: i/ fumo delle fabbriche e i gas delle 
auto rendono l'aria irrespirabile || (Detto di 
luogo, ambiente o situazione) insopporta- 
bile, intollerabile: nella sua famiglia, a 
causa delle continue liti tra i genitori, si 
era creato un clima irrespirabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irrespiràbili. 


IRREVOCABILE. Che non si può annul- 
lare o modificare: /a sentenza del giudice 
è irrevocabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irrevocàbili. 
Sin. inesorabile, irrimediabile. Contr. revo- 
cabile. 


IRRICONOSCÌBILE. Che non può es- 
sere riconosciuto o che si riconosce con 
difficoltà: dopo quella lunga malattia, è 
irriconoscibile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irriconoscibili. 


IRRÌÎDERE. Deridere; prendere in giro: /o 
irridono perché si veste in modo goffo. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo /rrìido, ecc.; 
passato remoto jo irrìsi, tu irridésti, ecc.; 
participio passato /rriso. 


IRRIDUCÌBILE. Che non può essere ri- 
dotto: che non si può diminuire: // costo 
di questa merce è irriducibile || Ostinato; 
che non cede: nutre per lui un'avversione 
irriducibile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irriducìbili. 
Contr. frenabile, reprimibile, riducibile. 


IRRIGÀRE (io irrìgo, tu irrìighi, ecc.). Ba- 
gnare campi, prati, ecc., distribuendo l'acqua 
in modo uniforme, per mezzo di canali, 
pompe, ecc.: il contadino sta irrigando il 
campo. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. pro- 
sciugare. 

Irrigazibne : in quella regione hanno adot- 
tato un nuovo metodo di irrigazione (distri- 
buzione dell'acqua). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: irrigaziòni. 

IRRIGIDÌRE (io irigidisco, tu irrigidi- 
sci, ecc.). Far diventare rigido: l'amido ir- 
rigidisce i tessuti || Rendere più severo, 
più autoritario: irrigidire la disciplina | 


Rendere più freddo: // gelo ha irrigidito 
l'atmosfera. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. in- 
durire; rendere rigoroso; raffreddare. 
Irrigidirsi: /e foglie degli alberi si sono 
irrigidite (si sono indurite) per il troppo 
freddo || Assumere un atteggiamento ostile, 
di rifiuto: quando seppe che nessuno aveva 
chiesto il suo parere, si irrigidi. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


IRRIMEDIABILE. Che non si può ri- 
mediare, riparare: urto ha provocato un 
danno irrimediabile al motore dell'automo- 
ile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irrimediàbili. 
Sin. irreparabile. Contr. rimediabile, ripa- 
rabile. 


IRRIPETIBILE. Che non si può o non 
conviene ripetere o dire a voce: Mar- 
cello è solito appioppare soprannomi ir- 
ripetibili || Che non può succedere nuova- 
mente: /a vittoria della squadra calcistica 
coreana sull'Italia fu un avvenimento ir- 
ripetibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irripetibili. 
Sin. irriferibile; singolare, unico. Contr. ri- 
feribile, ripetibile. 


IRRISÒRIO. Si dice di un'azione com- 
piuta o di una frase detta per deridere, per 
prendere in giro: mi rivolse la parola in 
tono irrisorio || Bassissimo, minimo: ho 
acquistato quest’abito a un prezzo irrisorio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: irrisòri; plurale femminile: 
irrisòrie. 


IRRITANTE. Vedi /rritàre. 


IRRITÀRE (io irrito, ecc.). Fare arrab- 
biare, far perdere la calma: /o irritò con le 
sue chiacchiere || Suscitare prurito: /e or- 
tiche irritano la pelle. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. ina- 
sprire, inquietare; pungere. 

Irritànte: // suo comportamento è irri- 
tante (indisponente); ha mangiato un cibo 
irritante (che provoca un'infiammazione 
all'organismo). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile e femminile: irritànti. 
Irritazione: ha calmato l'irritazione (pru- 
rito) con una pomata; provò irritazione 
(sdegno) per quello che gli era stato detto. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: irritaziòni. 


IRROBUSTÌRE (io irrobustisco, tu irro- 
bustisci, ecc.). Rendere robusto, forte, 
sano; rinforzare: l'attività sportiva. irrobu- 
stisce il corpo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
debolire. 

Irrobustirsi: dopo quella cura ricosti- 
tuente, Andrea si è irrobustito (è diven- 
tato robusto). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. rin- 
forzarsi. Contr. indebolirsi. 


IRROMPERE. Entrare con impeto, al- 
l'improvviso; invadere: durante l'inonda- 
zione, le acque del fiume irruppero nel 
villaggio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo irém- 
po, ecc.; passato remoto /o jirrùppi, tu ir- 
rompésti, ecc.; manca il participio passato. 
Irruènte: discorso irruente (violento); ca- 
rattere irruente (aggressivo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: irruènti. Sin. 
veemente; impetuoso, impulsivo. Contr. 
pacato; calmo. 

Irruzibne: //ruzione (l'irrompere) della 
polizia nel covo dei rapitori salvò il ragazzo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: irruziòni. 

ÎRTO. Ispido, irsuto: // mio gatto ha il 
pelo irto || Che è pieno di sporgenze 
aguzze: // sentiero è irto di sassi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
acuminato, pungente. Contr. liscio. 


ÎSBA. Tipica casa russa in legno: /7sba 
venne sepolta dalla neve. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Isba 


ISCRIVERE. Scrivere il nome di una 
persona in un registro: /scrivere all'ana- 
grafe. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo iscrivo, ecc.; 
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passato remoto /o ‘iscrissi, tu iscrivé- 
sti, ecc.; participio passato /scritto. 
Iscriversi. Far registrare il proprio nome 
in un elenco: anno venturo m'iscriverò 
alla prima media; mi sono iscritto al cir- 
colo del tennis. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Iscrizibne: /e j/scrizioni (registrazioni di 
nomi di persone in un elenco) alla scuola 
sono già aperte; l'archeologo decifrò una 
iscrizione (scritto inciso sulla pietra o sul 
metallo) antichissima. ; 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: iscrizi6ni. Sin. annotazione; epigrafe. 


ISOLA. Tratto di terra completamente 
circondata dall'acqua: /a Sicilia e la Sar- 
degna sono le isole più grandi d'Italia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Isola 


ISOLAMENTO. Vedi jso/àre. 


ISOLARE (io isolo, ecc.). Tenere una 
cosa separata da ciò che sta attorno: / 
pompieri sono riusciti a isolare il focolaio 
dell'incendio || Tenere qualcuno lontano 
dagli altri: iso/arono il pericolosissimo de- 
fenuto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cir- 
coscrivere; segregare. 

Isolaménto: durante l'inverno gli abi- 
tanti di alcuni villaggi montani vivono in 
isolamento (mancanza di comunicazioni 
con l'ambiente circostante); mon sa uscire 
dal suo isolamento (solitudine) || Reparto 
di isolamento, parte di un ospedale, dove 
si tengono gli ammalati contagiosi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ISPETTORE. Funzionario che ha l’inca- 
rico di controllare determinati servizi o 
attività: /‘ispettore sanitario si è recato a 
visitare la nuova scuola. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile ispettrice) e Plurale maschile: ispet- 
tori; plurale femminile: ispettrìci. 


ISPEZIONARE. Vedi jspeziòne. 


LA 
ISPEZIONE. Indagine minuziosa che si 
fa per controllare o per conoscere qual- 
cosa: /a polizia ha fatto un'ispezione nei 
quartieri della malavita. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Ispezionàre (io ispezióno, ecc.): hanno 
ispezionato (hanno sottoposto a ispezione) 
quella scuola in seguito alle lamentele dei 
genitori. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ÎSPIDO. Che ha i peli duri e pungenti: 
il babbo ha la barba ispida. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
irsuto, irto. Contr. glabro, liscio. 


ISPIRARE. Suscitare, infondere in qual- 
cuno sentimenti, impressioni, pensieri: /e 
sue parole m'ispirano fiducia || Eccitare la 
fantasia di un artista: // tramonto sul mare 
ha ispirato molti pittori. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ispirazione: scrive poesie quando gli 
viene l'ispirazione (estro); mi è venuta 
l'ispirazione (idea improvvisa) di andarlo 
a trovare. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ispiraziòni. 

ISSARE. Tirare su, sollevare per mezzo 
di una fune o di una carrucola: hanno 
issato le bandiere in segno di festa || Sol- 
levare con molto sforzo un oggetto pe- 
sante: /ssarono la statua su una pedana. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. riz- 
zare. 


ISTANTANEA. Vedi jstànte. 


ISTÀNTE. Momento brevissimo: // fuoco 
si propagò in un istante. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: istànti. Sin. attimo. 

Istantànea: que/ll'istantanea (fotografia 
scattata in un istante) m/ ricorda i bei 
tempi della mia fanciullezza. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


ISTÈRICO. Persona che, colpita da una 
grave malattia nervosa, si agita in preda 
a convulsioni: è una povera isterica. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile jstèrica) e Plurale maschile: istèrici; 
plurale femminile: istèriche. 

w Che ha origine da una malattia nervosa: 
è stata colta da una crisi isterica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
ISTIGÀRE (io istigo, tu istighi, ecc.; 
meno bene /o istigo, tu ìstighi, ecc.). 
Spingere qualcuno ad agire in modo poco 
corretto o sconveniente: /o /stigò a non 
dire tutta la verità. sg 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
durre, stimolare. ne 
Istigazione: non dar retta alle istigazioni 
(incitamenti) di cattivi compagni. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: istigaziòni. 


IST 


ISTINTÌVO. Vedi ;stinto. 


ISTINTO. Impulso naturale che spinge 
gli uomini e gli animali a compiere certi 
atti utili o necessari all'esistenza: /stinto di 
conservazione || Agire d'istinto, fare qual- 
cosa senza pensarci. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Istintivo: è un ragazzo istintivo (che 
agisce d'istinto); fece un movimento istin- 
tivo (spontaneo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
impulsivo. 


ISTITUIRE (jo istituisco, tu istituisci, ecc.). 
Fondare: istituire una scuola; istituire un 
comitato. 
—Grammatica: 
stituire. 
Istituto. Organizzazione pubblica o pri- 
vata fondata per svolgere determinate at- 
tività: /stituto di ricerche spaziali; Istituto 
per ciechi. 
—Grammatica: 
fondazione. 
Istituzibne: /’stituzione (fondazione) dí 
una biblioteca; le istituzioni (le leggi fon- 
damentali di un paese) repubblicane. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: istituziòni. 

ÎSTMO. Striscia di terra molto stretta che 
unisce due continenti tra loro, o una pe- 
nisola a un continente, e che divide due 
mari: istmo di Corinto. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


verbo transitivo. Sin. co- 


sostantivo maschile. Sin. 


Istmo 


LA 

ISTRIONE. Attore comico, nell'antica 
Roma: gli istrioni romani erano gli eredi 
dei comici etruschi || Persona che nella vita 
si comporta come se stesse recitando: non 
dargli retta, è un autentico istrione ! 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: istriéni. Sin. commediante. 


ISTRUÌRE (/0 istruisco, tu istruisci, ecc.). 
Insegnare, far apprendere qualcosa a una 
persona: // padre lo istruì in geografia | 
Consigliare: /o istruì su come doveva agire. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Istruttivo: /a maestra ci ha raccontato 
una storiella istruttiva (che istruisce). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


IST 


Istruzibne: ha ricevuto una buona istru- 
zione (cultura); i/ caporeparto gli imparti 
precise istruzioni (disposizioni sui modo di 
svolgere una determinata attività); per far 
funzionare la cinepresa, devi leggere le 
istruzioni (spiegazioni scritte su fogli che 
illustrano come usare un oggetto). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: istruziòni. 


ISTRUTTORIA. Fase di preparazione di 
un processo: durante l'istruttoria furono 
trovate prove schiaccianti contro di lui. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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ISTRUZIONE. Vedi /struire. 


ITINERARIO. Percorso che si deve com- 
piere o che è stato compiuto per recarsi 
da un luogo a un altro: /‘tinerario turistico 
da Roma a Reggio di Calabria prevede 
diverse tappe. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: itineràri. 

ÎTTICO. Che riguarda o si riferisce ai 
pesci: /e risorse ittiche di una zona marina. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ittici; plurale femminile: 
ìttiche. 


JAZZ (Parola inglese, che si pronuncia 
géz). Tipo di musica, essenzialmente im- 
provvisata e ritmica, di origine negro-ame- 
ricana: // jazz ebbe il suo massimo periodo 
di splendore negli anni precedenti alla 
prima guerra mondiale. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

Jazzista (si pronuncia gezzista): Louis 
Armstrong fu un grande jazzista (suonatore 
di jazz). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: jazzisti. 


JEEP (Parola inglese, che si pronuncia 
giip). Autovettura molto robusta, capace di 
procedere in terreni difficili: viaggiare in jeep. 
—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


i 


Jeep 


JET (Parola inglese, che si pronuncia gét). 
Aereo a reazione: ha viaggiato sul jet 
Roma-Parigi. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Jet 


JUDO (Parola giapponese, che si pro- 
nuncia 9/Udo). Tipo di lotta a scopo difen- 
sivo: frequento un corso di judo. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Judo 


JUKE-BOX (Parola inglese, che si pro- 
nuncia giùk-bòcs). Giradischi automatico, 
installato in locali pubblici: / juke-box 
funziona se vi s‘introduce una moneta. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


selezionatore 


fessura 
per monete 


altoparlante 


Juke-box 


JUÙNGLA. Vedi giungla. 


KAISER (Parola tedesca, che si pronuncia 
càiser). Titolo dell'imperatore di Germania: 
l'ultimo kaiser fu Guglielmo Il di Hohen- 
zollern. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


KAMIKAZE (Parola giapponese, che si 
pronuncia camicàze). Nome dato, durante 
la seconda guerra mondiale, agli aviatori 
giapponesi che si precipitavano, con gli 
aerei carichi di esplosivi, sulle navi nemi- 
che: / kamikaze erano votati alla morte. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


KARATE. Tipo di lotta giapponese in cui 
è consentito l'uso dei piedi e i colpi di 
mano vengono vibrati di taglio: sí è iscritto 
a un corso di karatè. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Karatè 


KAYAK (Parola inglese, che si pronuncia 
càiac). Imbarcazione a un solo posto: // 
kayak è usato dagli Eschimesi. 


—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Kayak 


KIBBUZ (Parola ebraica, che si pronuncia 
chibbuz). In Israele, colonia agricola fon- 
data sulla collettività: / membri dei kibbuz 
sono volontari e l'autorità è costituita da 
tutti i componenti. 


—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


KILLER (Parola inglese, che si pronuncia 
chiller). Assassino di professione: /a polizia, 
dopo un lungo inseguimento in automobile, 
riuscì a catturare il killer. 


—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


KILT (Parola inglese, che si pronuncia 
chilt). Il gonnellino a quadri, che fa parte 
del costume scozzese: gli scozzesi indos- 
sano Il kilt in particolari circostanze. 


—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


KIRSCH (Parola tedesca, che si pronuncia 
chirsc). Acquavite ottenuta distillando ci- 
liegie schiacciate e fermentate: // Kirsch 
viene largamente consumato in Svizzera. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


labbro superiore 


labbro inferiore 


Labbra 


LABBRO. Ognuna delle due sporgenze 
che formano l'apertura della bocca: /abbro 
inferiore o di sotto, superiore o di sopra; 
labbra rosee, rosse || Bocca: portò il bic- 
chiere alle labbra per assaggiare la bibita | 
Pendere dalle labbra di qualcuno, ascol- 
tarlo attentamente || Avere una parola sulla 
punta delle labbra, non riuscire a ricordarla 
o non riuscire a esprimerla || Estremità, 
orlo, bordo, margine: // medico uni con un 
cerotto i labbri della ferita. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: làbbra (femminile), quando è riferito 
alla bocca; làbbri (maschile), negli altri casi. 


LABIRÌNTO. Luogo, edificio, parco, ecc., 
in cui è difficile orizzontarsi per l'insieme 
dei passaggi, delle stanze, ecc.: i centri 
storici delle città spesso sono veri labirinti 
|| Situazione intricata, difficile da risolvere: 
questo problema è proprio un labirinto l 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


LABORATORIO. Locale fornito del ne- 
cessario per fare ricerche scientifiche: labo- 
ratorio chimico; laboratorio farmaceutico | 
Locale (per lo più annesso a un negozio) 
in cui vengono riparati o fatti gli oggetti 
messi in vendita: /'orologiaio ha portato in 
laboratorio gli orologi da riparare. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: laboratòri. 

LACCA. Sostanza colorante, molto usata 
per la preparazione di vernici o per otte- 
nere particolari risultati nelle decorazioni: 


la lacca del Giappone è prodotta da una 
pianta dell'Estremo Oriente || Prodotto 
usato per fissare le pettinature, in partico- 
lare quelle femminili: /a mamma ha com- 
prato una bomboletta di lacca. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale làcche. 

Laccàre (jo /àcco, tu làcchi, ecc.): il fa- 
legname ha laccato (ha verniciato con la 
lacca) un mobile antico. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


LACCIO. Fune con cappio che, tirando, 
si stringe: prendere al laccio un animale | 
Inganno: è caduto nei lacci di quell'im- 
broglione || Cordoncino usato per chiu- 
dere un paio di scarpe, un vestito, ecc.: 
i lacci delle mie scarpe nuove sono di 
pelle nera. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: làcci. Sin. cappio; insidia; legaccio, 
stringa. 


Laccio: 1) fune; 2) cordoncino 


LACERÀRE (io /àcero, ecc.). Strappare, 
fare a pezzi, ridurre in brandelli: j/ cane gli 
saltò addosso e gli lacerò i pantaloni || 
Addolorare, tormentare: // rimorso gli la- 
cerava l'anima || Rompere violentemente: 
il suono della sirena ha lacerato il silenzio 
della notte. 


LAC 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sbrin- 
dellare, stracciare. 

Laceràrsi: /ombrellone si è lacerato 
(strappato) a causa del forte vento. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. 
squarciarsi. 

Lacerazibne: /a caduta gli ha causato 
una lacerazione (ferita) sulla gamba si- 
nistra. i 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lacerazi©ni. 

Làcero: aveva un vestito lacero (strap- 
pato, consumato); ragazzi scalzi e laceri 
(vestiti con abiti logori). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
malandato, stracciato. 


LACRIMA. Liquido limpido, leggermente 
salato, che esce a gocce dagli occhi: gli 
vengono le lacrime nel ricordare la mamma 
morta || Goccia: in questa bottiglia non è 
rimasta una lacrima di liquore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lacrimàre (jo /àcrimo, ecc.): ha lacrimato 
(pianto) tutta la mattina; questo fumo ci 
fa lacrimare (versare lacrime). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Lacrimògeno: per difendersi dai gas la- 
crimogeni (che fanno lacrimare) vengono 
usate speciali maschere. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


LACUNA. Vuoto, mancanza: devi colmare 
le lacune che hai rivelato in aritmetica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


LACUSTRE. Vedi /àgo. 


LADRO. Chi ruba: /a polizia non è riu- 
scita a prendere i ladri. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /àdra). Sin. predone, rapinatore. 
y Che ruba: gente ladra; gatto ladro. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


LAGER (Parola tedesca, che si pronuncia 
làgher). Nella Germania nazista, campo di 
concentramento e di internamento per 
prigionieri di guerra o civili: mo/ti prigio- 
nieri italiani trovarono la morte nei lager. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


LAGNA. Lamento insistente, fastidioso: 
quando vuole qualcosa, incomincia a fare 
la lagna || Persona che infastidisce: sei 
una lagna! 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lagnànza: // direttore ascoltò le sue la- 
gnanze (espressioni del proprio malcon- 
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tento) e disse che avrebbe provveduto. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lagnàrsi: si è /agnato (ha manifestato il 
proprio malcontento) per il trattamento 
avuto; il malato si lagnò (si lamentò) tutta 
la notte. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


Lago 


LAGO. Grande estensione d'acqua, co- 
munemente dolce, circondata tutt'intorno 
dalla terraferma: i/ lago di Garda || Grande 
quantità di liquido versato: // ferito era 
immerso in un lago di sangue. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: làghi. 

oO, animale lacustre (che vive nel 
ago). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lacùstri. 


LAGUNA. Tratto di mare lungo la costa, 
poco profondo e stagnante, separato dal 
mare aperto per mezzo di strisce di sabbia 
o di terra: /a /aguna veneta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Laguna 


LAMA. La parte di una spada, di un col- 
tello, di un rasoio o di altri arnesi, che 
serve per tagliare: Marco aveva un tem- 
perino a due lame. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 

y Grosso animale dal lungo e soffice pelo: 
il lama vive soprattutto nel Perù. 
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—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Lama: 1) di coltello; 2) animale 


LAMBÌRE (io /ambisco, tu lambisci, ecc.). 
Sfiorare leggermente con la lingua: // gatto 
mi lambiva la mano || Sfiorare, toccare 
leggermente: /a fiamma Jlambiva la tenda; 
l'acqua del ruscello lambiva la sponda. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. leccare. 


LAMENTARSI. Vedi /aménto. 
LAMENTELA. Vedi /aménto. 


LAMÉNTO. Suono, voce che esprime 
dolore o pianto: // ferito cadde e mandò 
un lamento straziante || Lagnanza: tu hai 
sempre qualche lamento da fare! 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Lamentàrsi: senti come si lamenta (di- 
mostra con voce mesta il proprio dolore) 
quel povero malato; si sono lamentati (la- 
gnati) de/ pessimo pranzo. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. do- 
lersi, rammaricarsi. Contr. gioire, ralle- 
grarsi. 

Lamentèla: non sopporto le tue continue 
lamentele (lagnanze). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LÀMINA. Lastra metallica molto sottile: 
una lamina d'argento. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Laminàre (io /èmino, ecc.): i metalli ven- 
gono laminati (ridotti in lamine) co/ /ami- 
natoio; nei tempi antichi laminavano (co- 
privano di lamine) d'oro o d'argento le 
corazze. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


LAMPADA. Apparecchio che serve a illu- 
minare: /ampada elettrica || Lume a olio 
che viene tenuto acceso davanti a imma- 
gini sacre (o a un altare) per devozione: 
lampada votiva. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LAM 


Lampadàrio: un /ampadario (arnese che 
sostiene una o più lampade e che pende 
dal soffitto) di cristallo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lampadàri. 


Lampadario 


LAMPANTE. Limpido, chiaro: questa è 
la prova lampante della sua innocenza. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lampànti. 
Sin. evidente. Contr. oscuro. 


LAMPARA. Lampada che dà una luce 
molto intensa, usata nella pesca notturna 
per richiamare i pesci vicino alla barca: 
pescare con la lampara. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


[TS 
SENZA 
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Barca con lampara 


LAMPEGGIARE. Vedi /ampo. 
LAMPEGGIATORE. Vedi /èmpo. 


LAMPIONE. Lanterna: quella strada è 
illuminata da due lampioni. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lampiéni. Sin. fanale. 


LAMPO. intensa e brevissima luce dovuta 
a scariche elettriche nell'atmosfera: / /ampi 
guizzavano da ogni parte || Bagliore: /e 
armi al sole mandano lampi || In un lam- 
po, in un attimo || Persona o animale 
molto veloce nel compiere un'azione: // 
mio gatto è un lampo nell'afferrare i topi || 
Intuizione: ha avuto un lampo di genio e 
ha realizzato questa meravigliosa opera. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 

w Velocissimo: guerra lampo; cerimonia 


LAM 


lampo || Cerniera, chiusura lampo, dispo- 
sitivo speciale per chiudere velocemente 
borse, valigie e indumenti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 


Lampi 


Lampeggiàre (ʻo /ampéggio, tu lampég- 
gi. ecc.): il cielo lampeggia (manda lampi); 
le armature lampeggiavano (mandavano 
bagliori) a/ so/e; si deve lampeggiare (azio- 
nare i lampeggiatori), per segnalare che si 
svolta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. balenare; risplendere, sfol- 
gorare. 

Lampeggiatòre: / /ampeggiatori (segna- 
latori luminosi di direzione di un auto- 
mezzo) della mia auto non funzionano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lampeggiatòri. 


LANCETTA. Vedi /ància. 


i 


Lancia: 1) arma; 2) imbarcazione 


LANCIA. Asta di varia lunghezza munita, 
a un'estremità, di una punta di metallo: 
la lancia venne usata da tutti i popoli 
antichi come arma di offesa e'di difesa || 
Arpione usato per pescare tonni e delfini: 
il marinaio scagliò con forza la lancia che, 
però, non colpì il delfino || Imbarcazione 
a remi, molto leggera e veloce: /e navi 
hanno in dotazione numerose lance per 
usi vari. 
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—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lànce. S/n. picca; scialuppa. 
Lancétta: /e /ancette (asticciole che si 
spostano sul quadrante) dell'orologio se- 
gnano le ore e i minuti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lanciàre (jo /àncio, tu lànci, ecc.): lan- 
ciare (tirare con forza) un sasso; lanciare 
(imprimere una forte velocità) /'automo- 
bile: hanno lanciato (diffuso con grande 
pubblicità) su/ mercato l'ultima novità li- 
braria. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. but- 
tare, scagliare. 

Lanciàrsi: // cane si lanciò (si scagliò, si 
avventò) contro il ladro; i soldati si lan- 
ciarono (si gettarono con impeto) all'assalto. 
—Grammatica: verbo riflessivo. \ 
Làncio: // /ancio (il lanciare) de/ sasso; 
spiccò un lancio (un salto) e gli fu ad- 
dosso; il lancio (campagna pubblicitaria 
che ha lo scopo di diffondere un prodotto) 
di un libro. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lànci. 


LANCINANTE. Che è molto 
acuto: dolore lancinante. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lancinànti. 
Contr. leggero. 


LANCIO. Vedi /ancia. 


LANDA. Vasta estensione di terreni pia- 
neggianti: /a /anda è caratteristica delle 
regioni temperate ed è coperta di vegeta- 
zione scarsa e bassa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LANGUIDO. Vedi /anguiìre. 


LANGUIRE (jo /ènguo o /anguîsco, tu 
làngui o languisci, ecc.). Mancare di 
forza, essere debole: /'ammalato langue nel 
letto || Diventare fioco, debole: / fuoco 
langue nel camino. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. essere forte. 

Lànguido: è diventato languido (debole) 
e pallido; una luce languida (fioca) inon- 
dava la stanza. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
fiacco. Contr. forte. 

Languòére: dovrei mangiare qualcosa, ho 
un forte languore (debolezza) di stomaco. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: languòri. Sin. fiacchezza, languidezza. 
Contr. energia, vigore. 


intenso, 
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LANTÈRNA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


fanale 


PA 
con riflettore ~ 
batteria 


elettrica È 


LANUGINE. Peli sottili, morbidi e radi 
che compaiono sulle guance dei giovani: 
gli è spuntata la prima lanugine | Peluria 
corta e morbida che ricopre le foglie e i 
frutti di certe piante: /a pesca ha un po' 
di lanugine sulla buccia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LAPIDARE (io /àpido, ecc.). Uccidere a 
sassate: Santo Stefano fu lapidato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


LAPIDE. Lastra di marmo, di pietra, di 
bronzo, ecc., con speciale iscrizione, incisa 
o in rilievo: hanno inaugurato una lapide 
che commemora i caduti delle due guerre 
mondiali || Pietra che chiude una tomba: 
la lapide di quella tomba era sempre co- 
perta di fiori. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: làpidi. 


Lanterna 


Ear tu IVA ren 
arw usououai o 


BOAL 
Day 


LÀRDO. Grasso che ricopre, sotto la 
pelle, la parte superiore dei fianchi del 
maiale: questo maiale avrà quattro dita di 
lardo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


LAS 


LARGHEZZA. Una delle tre dimensioni 
dei corpi: /a /arghezza di un tavolo || Am- 
piezza: /a /arghezza del torace || Genero- 
sità: ha una gran larghezza verso i po- 
veri || Abbondanza: vive in un'eccessiva 
larghezza || Larghezza di idee, di vedute, 
apertura mentale, modernità. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
strettezza. 

Làrgo: /a stanza è larga (che ha un'esten- 
sione in larghezza) tre metri; idee larghe 
(molto aperte); ha avuto un largo (abbon- 
dante) margine di guadagno; il nonno è 
molto largo (generoso) con i nipoti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: làrghi; plurale femminile: 
làrghe. Sin. ampio, esteso, spazioso. 

w La barca ha preso il largo (mare aper- 
to); ci siamo fermati in quel largo (piaz- 
zetta posta all'incrocio tra più vie). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
stretto. 


Larva 


LÀRVA. Primo stato dell'insetto (quando 
cioè ha l'aspetto di un verme): /a larva 
della farfalla è il bruco || Persona magris- 
sima e malandata: è diventato una larva. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
crisalide. 


LASCIAPASSARE. Documento che con- 
sente a qualcuno di passare O entrare in 
luoghi vietati agli altri: per visitare /a base 
aerea ho dovuto presentare un lasciapassare. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. salvacondotto. 


LASCIARE (io /àscio, tu lasci, ecc.). 
Non prendere o non portare con sé qual- 
cosa: ho lasciato a casa i libri || Mollare, 
smettere di tenere: non /asciare la fune 
prima che il carico sia a terra || Allonta- 
narsi da un luogo, partirne: ha lasciato il 
suo paese per trasferirsi in città || Sepa- 
rarsi da qualcuno o da qualcosa: /asciare 
la fidanzata || Assegnare, dare per testa- 
mento: a/ nipote ha lasciato un'eredità 
cospicua || Far rimanere in una data con- 
dizione: quando se ne è andato, ha la- 
sciato tutta la casa in disordine || Dimen- 


LAS 


ticare una cosa in un luogo: hai lasciato 
l'ombrello a casa mia || Affidare, conse- 
gnare: mi lasciò le chiavi di casa || Con- 
sentire, permettere: // maestro mi ha la- 
sciato parlare a lungo, prima di interro- 
garmi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. pren- 
dere, tenere; rimanere. 

Lasciàrsi: quei due fidanzati si sono la- 
sciati (separati). 

—Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 


LASCITO. Donazione di beni fatta per 
testamento: quell'istituto vive grazie al 
grosso lascito d'un benefattore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


LASSATÌVO. Che ha capacità di pur- 
gare: medicina lassativa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
purgativo. 

v L'abuso di lassativi (purganti) può pro- 
vocare un'infiammazione intestinale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


LASTRA. Pezzo di materiale vario (pie- 
tra, ferro, vetro, ecc.), di forma quadra e 
di piccolo spessore: molte città sono pa- 
vimentate con lastre di pietra | Pellicola 
radiografica: dalla lastra risulta che il gi- 
nocchio è rotto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lastricàre (/o /astrico, tu làstrichi, ecc.): 
hanno lastricato (pavimentato con lastre 
di pietra) /e strade del paese. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sel- 
ciare. 


E SU NA, ( 
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Lastrico 


Làstrico: // /astrico (pavimento fatto con 
lastre di pietra) deve essere rifatto || Ri- 
durre, ridursi al lastrico, in estrema miseria. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: làstrichi o làstrici. 


LATENTE. Che non presenta alcuna ma- 
nifestazione esterna: malattia latente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: latènti. Sin. 
nascosto. 


LATERÀLE. Che è di fianco; che è situato 
ai lati: entrammo nel duomo per una porta 
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laterale perché quella centrale era chiusa. 
—Grammatica: aggettivo .qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lateràli. 


LATIFONDÌSTA. Vedi /atifóndo. 


LATIFONDO. Grande estensione di ter- 
reno, che appartiene a un unico padrone: 
nel latifondo prevalgono le colture estensive. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Latifondista: fra / contadini e i latifon- 
disti (proprietari di latifondi) non è mai 
corso buon sangue. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: latifondìsti; plu- 
rale femminile: latifondìste. 


LATITANTE. Che si nasconde per sot- 
trarsi alla giustizia: l'assassino è ancora la- 
titante. > 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: latitànti. 

w // latitante si è presentato quando il 
processo era finito. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


LATORE. Persona incaricata di portare o 
consegnare qualcosa a qualcuno: conse- 
gnate la risposta al latore della presente 
lettera. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /atrice) e Plurale maschile: latéri; 
plurale femminile: latrìci. Sin. portatore. 


LATRINA. Locale provvisto di impianti 
igienici: /e /atrine della stazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cesso, gabinetto, ritirata. 


LATTA. Sottile lamiera di ferro coperta su 
tutte e due le parti di uno strato di sta- 
gno: /avorazione della latta || Contenitore 
di latta: /a mamma ha comprato due latte 
d'olio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lattonière: ho fatto riparare alcuni reci- 
pienti di latta dal lattoniere (persona che 
esegue lavori in latta). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lattonièri. Sin. stagnaio. 


LATTÀAIO. Vedi /àtte. 
LATTANTE. Vedi /àtte. 


LATTE. Liquido che serve per la nutri- 
zione dei mammiferi appena nati: /atte di 
mucca; latte di capra || Fratelli di latte, 
coloro che hanno avuto la stessa balia || 
Denti di latte, quelli che spuntano per 
primi || Latte scremato, quello: a cui è 
stato tolto il grasso || Latte pastorizzato, 
sterilizzato (secondo il metodo di Pasteur) 
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|| Liquido simile nell'aspetto al latte: /atte 
di mandorle; latte di cocco. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Lattàio: sono andata dal lattaio (venditore 
di latte). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /atfàia) e Plurale maschile: lattài; 
plurale femminile: lattàie. 

Lattànte : un bambino lattante (che prende 
ancora il latte della madre). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lattànti. Contr. 
svezzato. 

Y I lattanti hanno bisogno di cure e di 
riposo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sín. poppante. 


LATTONIÈRE. Vedi /àtta. 


LAUREA. Titolo di dottore, che viene rila- 
sciato a chi ha concluso gli studi univer- 
sitari: /aurea in medicina; laurea in chimica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: làuree. Sin. addottoramento, dot- 
torato. 

Laureàre (io /èureo, tu làurei, ecc.): lau- 
reare (dare la laurea) qualcuno in lettere. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ad- 
dottorare. 

Laureàrsi: mio fratello si è laureato (ha 
preso la laurea) in medicina. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. ad- 
dottorarsi. 


LAUTO. Abbondante, sontuoso: diedero 
un lauto pranzo per festeggiare le nozze 
del figlio. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
cospicuo, splendido. Contr. misero, scarso. 


LÀVA. Sostanza che è eruttata dai vul- 
cani sotto forma di fluido rosso e bollente: 
la lava scorreva lungo i pendii del vulcano. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


LAV 


LAVAGGIO. Vedi /avàre. 


LAVAGNA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


È 


lavagna a muro 


Lavagna 


LAVANDAIA. Vedi /avàre. 
LAVANDERÌA. Vedi /avàre. 


LAVANDÎNO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Lavandino 


LAVARE. Pulire con acqua o altro li- 
quido: /a mamma ha lavato i piatti || Pu- 
rificare: i/ battesimo lava l'anima dal pec- 
cato originale. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. net- 
tare. Contr. sporcare. 

Lavàrsi: que/ bambino non si lava mai. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Lavàggio: /avaggio (pulitura fatta con 
acqua o altro liquido) dell'automobile. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lavàggi. Sin. lavatura. 

Lavandàia: /e /avandaie (donne che fa- 
cevano il bucato per mestiere) r/isc/acqua- 
vano i panni nel fiume; comportarsi come 
una lavandaia, in modo volgare. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lavandàie. 


LAV 


Lavanderia: sua sorella lavora in una la- 
vanderia (locale attrezzato per la lavatura 
di biancheria e indumenti). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lavanderie. 


asse . 
da stiro 


lavatoio 


lavatrice 
bacinella 


lavatrici lavatrice a secco 


Lavanderia 


Lavatùra: /a /avatura (il lavaggio) dei 
vetri; buttar via la lavatura (l'acqua nella 
quale si è lavata una cosa). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


LAVELLO. Lavandino di cucina: chi ha 
rotto ‘il lavello ? 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
acquaio, lavatoio. 


Lavello 


LAVORARE (/o /avóro, ecc.). Adoperare, 
impiegare le proprie energie in un'attività: 
ha lavorato tutto il giorno || Essere in atti- 
vità, funzionare (detto di macchina, stabi- 
limenti, ecc.): da un po' di tempo quella 
fabbrica non lavora più || Avere clienti, 
fare affari: nonostante sia stato aperto da 
poco, quel negozio lavora discretamente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. affaticarsi, applicarsi, sgobbare. 
Contr. oziare, poltrire. 
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v L'orefice lavora (modella) i metalli pre- 
ziosi; lavorare (coltivare) // terreno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Lavorativo: campo lavorativo (buono per 
seminarvi); giorno lavorativo (non festivo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Lavoratore: ogni categoria di lavoratori 
(persone che lavorano) ha il suo sindacato. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /avoratrice) e Plurale maschile: la- 
voratòri; plurale femminile: lavoratrici. 
Lavorazibne: quel paese è molto cono- 
sciuto per la lavorazione (il lavorare, il 
modo di lavorare) de/ /egno. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lavbro: questo lavoro (attività) è piace- 
vole; lavoro (costruzione) in muratura; la- 
voro (oggetto) in /egno; dove hai messo 
il tuo lavoro (la cosa che stavi facendo) ? 
|| Lavori forzati, pena che si infliggeva ai 
delinquenti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fatica, opera. Contr. ozio, riposo. 


LEALE. Sincero, che mantiene la parola 
data: un uomo leale; un amico leale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: leàli. S/n. 
schietto. Contr. sleale. 


LEBBRA. Malattia contagiosa che si ma- 
nifesta con alterazioni della pelle e del 
sistema nervoso: numerosi sono i casi di 
lebbra in Africa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lebbrosàrio: attualmente esistono nel 
mondo circa 150 lebbrosari (ospedali in 
cui vengono ricoverati i lebbrosi). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lebbrosàri. 

Lebbréso: una persona lebbrosa (che è 
affetta da lebbra). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

y Molti lebbrosi sono stati guariti da Gesù. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /ebbrésa). 


LECCORNIA. Ghiottoneria: tu ami molto 
le leccornie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: leccornìe. Sin. golosità. 


x 


LÉCITO. Che è permesso, che non è 
contro nessuna legge o convenienza: di- 
vertimenti leciti e onesti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
consueto, legittimo. Contr. illecito, ille- 
gittimo. 


LÈDERE. Offendere, danneggiare: /edere 
l'onore di qualcuno || Ferire, provocare una 
lesione: // proiettile gli ha leso il fegato. 
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—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo /édo, ecc.: 
passato remoto jo lési, tu ledésti, ecc.; 
participio passato /éso. 

Lesibne: g/ hanno riscontrato una le- 
sione (alterazione, ferita) a/ polmone de- 
stro; quello che hai detto costituisce una 
grave lesione (offesa) alla sua reputa- 
zione; il terremoto ha prodotto molte le- 
sioni (fenditure) a/le case. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lesiéni. S/n. taglio; danno; crepa. 


LÉGA. Vedi /egàre. 
LEGALE. Vedi /égge. 
LEGALIZZARE. Vedi /égge. 
LEGAME. Vedi /egàre. 


LEGÀARE (io /égo, tu léghi, ecc.). Strin- 
gere con qualcosa: ha /egato i capelli 
con un bel nastro || Fermare, attaccare a 
qualcosa con una fune o qualcosa di si- 
mile: /egare il cane || Unire: / lega una 
lunga amicizia. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. anno- 
dare, congiungere. Contr. slegare; scio- 
gliere. 

v Fondersi, unirsi: /o stagno lega col rame 
|| Andare d'accordo: idee che non legano 
fra loro. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Legàrsi: m/f sono legato (vincolato) a 
Marco con una promessa. 

—Grammatica: verbo riflessivo. i 
Léga: /a lega (alleanza, associazione) de/ 
Comuni lombardi; la lega (unione) degli 
operai; le monete sono fatte di una lega 
(unione di due o più metalli fusi fra loro) 
d'argento e di rame; la lega (unità di mi- 
sura riguardante percorsi, distanze) può 
essere marina e terrestre. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: léghe. 

Legàme: tra me e te non c'è alcun legame 
(vincolo) di parentela; stabilire il legame 
(nesso, relazione) tra í due fatti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: legàmi. 

Legatoria: ho portato alcuni libri in lega- 
toria (bottega attrezzata per rilegare libri). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: legatorìe. 


LÉGGE. Norma dettata e formulata dallo 
Stato, alla quale ciascun cittadino deve 
. ubbidire: violare una legge; promulgare 
una legge || La scienza del diritto: m/o 
fratello si è laureato in legge || Autorità 
giudiziaria: chiese giustizia alla legge || 


LEG 


Gli obblighi imposti dalla convivenza so- 
ciale: /a /egge del pudore || Le regole fon- 
damentali di una disciplina: /e /eggi gram- 
maticali o della grammatica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: léggi. 

Legàle: è una questione legale (relativa 
alla legge); impedimenti legali (prescritti 
dalla legge); studio legale (di avvocato). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: legàli. Sin. 
giuridico. Contr. illegale. 

v È il legale (l'avvocato) della famiglia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Legalizzàre: occorre legalizzare (dargli 
valore legale, per mezzo dell'autorità pub- 
blica) /atto di nascita. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. au- 
tenticare. 

Legislazione: /a /egislazione (il com- 
plesso delle leggi) /ta/iana; /a scienza della 
legislazione (formazione delle leggi). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: legislaziòni. 


LEGGENDA. Racconto per lo più fanta- 
stico: /a leggenda di Romolo e Remo || 
Bugia: sono tutte leggende, quelle mali- 
gnità sul nostro conto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mito, tradizione. 


Leggendàrio: £rcole è un personaggio 
leggendario (di leggende); fu un'impresa 
leggendaria (straordinaria). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: leggendàri; plurale fem- 
minile: leggendàrie. Sin. favoloso, mitico. 
Contr. storico, vero. 


LEGGERE. Interpretare, riconoscere at- 
traverso gli occhi i segni di una scrittura, 
comprendendone il significato: quel bam- 
bino ha imparato a leggere in fretta || 
Comprendere, decifrare, interpretare segni 
convenzionali: sai leggere l'alfabeto Morse ? 
|| Intuire, capire, indovinare: # /eggo nel 
viso che non sei contento. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o /èggo, tu 
lèggi, ecc.; passato remoto /o /éssi, tu 
leggésti, ecc.; participio passato /ètto. 
Lettùra: per /e mie letture (ciò che si 
legge) scelgo libri divertenti; ho seguito 
un'interessante lettura (interpretazione, 
commento di un testo) sugli autori moderni. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


LEGGEREZZA. Vedi /eggéèro. 


LEGGERO. Che ha poco peso: questo 
pacco è leggero || Che è poco intenso: 


LEG 


un leggero vento rese sopportabile il caldo 
di quella giornata || Che è agevole, poco 
faticoso: /asciarono a Marco il lavoro più 
leggero || Lieve, non grave: ho una leggera 
indisposizione || Piccolo, modesto: /a fassa 
d'iscrizione ha avuto un leggero aumento 
|| Agile, snello: ha un passo leggero || 
Incostante, superficiale: è una ragazzina 
leggera || Avere il sonno leggero, svegliarsi 
per un nonnulla || Tenersi /eggero di sto- 
maco, mangiare poco e cibi facilmente 
digeribili || Musica leggera, quella delle 
canzonette. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
pesante. 

Leggerézza: /a /eggerezza (lesser leg- 
gero) di una stoffa; quella ballerina danza 
con molta leggerezza (agilità, scioltezza di 
movimenti); hai commesso una leggerezza 
(azione poco assennata). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
pesantezza. 


LEGGÎO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: leggii. 


da tavolo 


Leggio 


LEGISLAZIONE. Vedi /égge. 
LEGITTIMARE. Vedi /egittimo. 


LEGÌTTIMO. Che è conforme alla legge: 
matrimonio legittimo || Figlio legittimo, 
nato da un regolare matrimonio || Che è 
giusto: mi pare che questo sia un legittimo 
desiderio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
illegittimo, ingiusto. 

Legittimàre (jo /egittimo, ecc.): hanno 


legittimato (reso legittima) /a /oro unione; 


devi legittimare (giustificare) /a tua as- 
senza. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
validare. 


LÉGNA. Vedi /égno. 
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LEGNAIA. Vedi /égno. 
LEGNAME. Vedi /égno. 


LEGNO. La parte dei fusti, dei rami e 
delle radici degli alberi che si trova sotto 
la corteccia: ebano è un legno pregiato; 
pavimento di legno || Bastone, pezzo di 
legno: // contadino ‘minacciò i monelli 
con un legno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Légna: /a /egna (pezzi di rami e di tronco 
d'albero usati per far fuoco) secca brucia 
bene || A /egna, si dice dei mezzi di riscal- 
damento che funzionano con fuoco di 
legna. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. legname. 
Legnàia: // nonno ha riposto nella le- 
gnaia (ripostiglio della legna) /a provvista 
per l'inverno. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Legnàme: / falegname ha acquistato 
molto legname (insieme dei pezzi di le- 
gno usati per la costruzione o per un 
certo lavoro) per farlo stagionare, prima 
di utilizzarlo. 
—Grammatica: 
legna. 
Ligneo: è una statua lignea (di legno) 
molto bella. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: lignei; plurale femminile: 
lignee. 


LEGUME. Frutto secco delle piante le- 
guminose (fagioli, lenticchie, piselli, ecc.), 
formato di alcuni semi racchiusi in una 
custodia allungata che si apre sui lati 
quando esso è maturo: /a mamma ha 
preparato un'ottima minestra di legumi | 
Pianta che produce tale tipo di frutti: jn 
quella parte dell'orto ha seminato i legumi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: legùmi. S/n. baccello. 


sostantivo maschile. S/n. 


lenticchia 


B 
( 
° fava 


| i | 


Legumi 
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LÉMBO. Parte terminale, in genere infe- 
riore, di un- abito; orlo, margine: // lembo 
della gonna || Zona, fascia, parte: /e nu- 
vole si diradarono, lasciando liberi alcuni 
lembi di cielo azzurro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bordo, estremità. 


LENA. Forza, volontà di applicarsi a uno 
studio, a un lavoro, ecc.: /avorare con 
(o di) iena || Fiato; respiro, in genere af- 
fannoso: si fermò un momento per ri- 
prendere lena. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ardore, vigore. 


LENIRE (io /enisco, tu lenisci, ecc.). 
Calmare, attenuare: questo medicinale ti 
lenirà il dolore. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mi- 
tigare, placare. Contr. aggravare, inasprire. 


LENTE. Vedi illustrazione || AI p/urale, 
occhiali: ho comprato una montatura nuova 
per le lenti. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lènti. 


Lente 


LENTÌGGINE. Piccola macchia scura 
che si vede talvolta sulla pelle delle per- 
sone: l’azione del sole rende maggiormente 
evidenti le lentiggini. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lentiggini. S/n. efelide. 
Lentigginéso: hai il viso lentigginoso 
(coperto di lentiggini). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


LÈNTO. Che si muove adagio; che è 
privo di velocità, prontezza, ecc.: avan- 
zava con passo lento || Pigro, fiacco: que/ 
ragazzino è molto lento || Che dura molto, 
ma è poco intenso: questo medicinale ha 
un effetto lento, ma sicuro || Che è poco 
teso; allentato: questa fune è troppo lenta. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
tardo. Contr. rapido, veloce. 


LÈNZA. Lungo filo di seta, di nailon o 
di altra fibra, alla cui estremità si attacca 
l'amo: pescare colla lenza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


LET 


LENZUÒLO. Ciascuno dei due teli che 
si stendono sul letto: /a mamma ha rica- 
mato un lenzuolo per il mio lettino. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lenzuòli (maschile), in senso gene- 
rale; lenzuòla (femminile), quando si vuole 
indicare il paio che si usa nel letto. 


LESINARE (/o /ésino, ecc.). Risparmiare 
in modo eccessivo: si rende la vita diffi- 
cile perché ha la preoccupazione di lesi- 
nare su tutto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. economizzare. Contr. sper- 
perare. 


LESIONE. Vedi /édere. 


LESSARE (/o /ésso, ecc.). Cuocere nel- 
l'acqua bollente: ha /essato la verdura per 
la cena. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Lésso: ha preparato un'insalata di verdure 
lesse (cotte in acqua bollente). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Questa salsa serve per il lesso (carne 
cotta in acqua bollente); vai a comprare un 
chilo di lesso (taglio di carne da lessare). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bollito. 


LÈSTO. Agile, svelto: tuo fratello è stato 
lesto a rispondere || Veloce; che non ri- 
chiede troppo tempo: /avoro /esto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
spedito; sbrigativo. Contr. lento, tardo. 


LETÀLE. Che provoca o preannuncia la 
morte: /o scontro ferroviario ha avuto con- 
seguenze letali. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: letàli. Sin. 
mortale. 


LETÀRGO. Stato di torpore, simile al 
sonno profondo, in cui cadono alcuni ani- 
mali per un periodo di tempo più o meno 
lungo, in genere durante l'inverno, per di- 
fendersi da condizioni di vita sfavorevoli 
(freddo, scarsità di cibo, ecc.): /a marmotta 
trascorre i mesi invernali in letargo nella 
sua tana. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: letàrghi. 


LETTERA. Segno dell'alfabeto: /e /etfere 
del nostro alfabeto sono ventuno || Foglio 
scritto che si manda a persone assenti: ho 
mandato una lettera a Carla, per presen- 
tarle le mie scuse || Lettera anonima, quella 
che non reca la firma di chi l'ha spedita || 
AI plurale, la letteratura, gli studi letterari 
o umanistici: dottore in lettere; lettere clas- 
siche. 


LET 


—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
carattere; missiva. 


Lettiga antica 


LETTÌGA. Letto portatile, usato nell’anti- 
chità: /e prime notizie sulla lettiga risal- 
gono al periodo egizio || Letto portatile, 
usato per trasportare ammalati o feriti: 
gl'infermieri lo adagiarono dolcemente sulla 
lettiga. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lettighe. S/n. portantina. 


LETTO. Mobile sul quale si dorme: /a 
spalliera del mio letto è di ottone || Giaci- 
glio: un letto di paglia || Il solco entro il 
quale scorre un corso d'acqua: quel tor- 
rente ha un letto sassoso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


LETTURA. Vedi /éggere. 


Leva 


LEVA. Asta rigida, generalmente metal- 
lica, girevole attorno a un punto fisso, 
utilizzata per sollevare pesi, compiere sforzi 
o azionare meccanismi: con una leva riuscì 
a spostare il macigno || Leva di comando, 
manovella che dà il movimento iniziale a 
un meccanismo || Chiamata alle armi: 
visita di leva. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LEVANTE. Parte dell'orizzonte da cui 
sorge il sole: /a finestra della mia stanza 
volge a levante || L'insieme dei Paesi del 
Mediterraneo orientale: / centri commerciali 
del Levante || Vento che spira da oriente: 
soffiava un forte levante. 
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— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
est, oriente. Contr. occidente, ponente. 


LEVARE (io /évo, ecc.). Sollevare, alzare: 
Carlo levò gli occhi al cielo || Portar via, 
togliere; estrarre: /evarono dal centro la 
statua e la collocarono in fondo alla piazza; 
levare un dente || Levare la fame, sfamare; 
levare la sete, dissetare || Levare il saluto 
a qualcuno, non salutarlo più || Sottrarre: 
dal totale leverai 80. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Levàrsi: quando entrò il direttore, gli sco- 
lari si levarono (si alzarono) in piedi; 
tutte le mattine mia madre si leva (si alza 
dal letto) alle sei. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


LEVATRÌCE. Ostetrica: /a zia di Giorgio 
è levatrice. x 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: levatrici. 


LEVIGĀRE (io /éèvigo, tu lèvighi, ecc.). 
Rendere liscio: /evigare il legno, il marmo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. li- 
sciare. 


LEZIONE. Insegnamento dato a una o 
più persone: due volte la settimana vado 
a lezione di inglese || Cose insegnate o che 
devono essere imparate: devi studiare la 
lezione di scienze || Ammaestramento: ci 
ha dato una bella lezione di gentilezza || 
Sgridata, punizione, rimprovero: tí sei preso 
la lezione che meritavi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: leziéni. 


LIANA. Pianta delle foreste tropicali, il cui 
fusto lungo e flessibile si arrampica sugli 
alberi o striscia sulla terra: /e /iane, abbarbi- 
candosi ai fusti e ai rami, formano un gro- 
viglio inestricabile. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LIBERÀRE. Vedi /ibero. 
LIBERAZIONE. Vedi /ibero. 


LÌBERO. Che non dipende da altri: che 
bella cosa essere libero ! || Che può deci- 


417 


dere di fare una cosa: è /ibero di scegliere; 
è libero di andare dove vuole || Che non 
è legato da impegni, legami, obblighi: 
dopodomani sono libero e potrò venire a 
casa tua || Uomo libero, non sposato; 
fanciulla libera, non avente impegni di 
matrimonio || Sciolto, non impedito: avere 
le braccia libere || Di animale, non le- 
gato: ha lasciato libero il cane || Che non 
è vincolato da leggi: /ibero scambio di 
merci || Versi liberi, senza rima || Permesso 
a tutti: /ngresso libero || Non occupato: 
questo alloggio sarà libero fra due mesi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
autonomo, emancipato, indipendente. Contr. 
schiavo, servo. 

Liberàre (io /ibero, ecc.): liberare (ren- 
dere libero) un popolo dalla servitù stra- 
niera; mi liberò (salvò) da un grave peri- 
colo; liberare (sciogliere) i/ cane; lo hanno 
liberato (esentato, esonerato) da que! fa- 
ticoso lavoro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. af- 
francare, emancipare. Contr. asservire, legare. 
Liberàrsi: m/ sono liberato (reso libero) 
di tutti gli impegni. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Liberazione: /a /iberazione (il liberare) 
d'Italia dallo straniero. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
emancipazione, indipendenza. Contr. as- 
servimento. 


LIBRAIO. Vedi /ibro. 


LIBRARSI. Stare sospeso o in equilibrio: 
il passerotto si librò in volo. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


LIBRERÌA. Vedi /ibro. 


cartonato con 
dorso rotondo 


ININ TA 


sopraccoperta 


copertina 


cartonato con 
dorso piatto 


in brossura 


Libro 


LÌBRO. Vedi illustrazione || Registro su 
cui sono segnati dati o avvenimenti che 
riguardano l'attività di una ditta commer- 
ciale, di un ente o di un ufficio: // commer- 
cialista ha controllato i libri di cassa. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


dorso 


TA 


sopraccoperta 


sguardie 


testata superiore 


occhiello 


LIBRO 


autore 


titolo 


fascetta 


editore 


prefazione 


. O introduzione 
dedica 


titolo del brano 


/ giustezza della riga 
pagina di testo 


n. di pagina pari 


carattere corsivo 


carattere tondo 


foglio 


a 


minuscolo 


illustrazione 


frontespizio 


cucitura 


/ 
> 


didascalia 
n. di pagina dispari 


maiuscolo 


LIBRO 


COME NASCE UN LIBRO 
(Stampa in offset) 


Composizione 


occhio 


rilievo 


spalla 


cilindro 
con lastra 


originale 
dattiloscritto 
dell'autore 


Carattere mobile 


inferiore 


Stampa offset 


spalla 
superibre 


dell'occhio SAN 


Fotoincisione 


Impaginazione e inserimento 
delle illustrazioni 


Trasferimento di testo 
e illustrazioni in pellicola 
@ materiale equivalente 


lastre 


cilindro di caucciù 


Legatoria 


rifilatura 


; cucitura 


|| piegatura. 
copertura. AE 


Soa 


Edizio ja i 


LIBRERIA 
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Libràio: vai da quel libraio (venditore di 
libri) e troverai il testo che cerchi. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /ibràia) e Plurale maschile: librài; 
plurale femminile: libràie. 


scaffali registratore di cassa 


ox 


va ~ 


BRA 
modak 


espositore a scaffale 


Libreria 


Libreria: quella libreria (negozio o riven- 
dita di libri) è sempre ben fornita; suo zio 
ha una libreria (raccolta di libri) di vo/umi 
antichi; una parete del salotto era coperta 
dalla libreria (mobile o scaffale in cui sono 
raccolti i libri). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: librerìe. 


LICENZA. Permesso, dato ai militari, di 
assentarsi dal servizio: // caporale ottenne 
una licenza di dieci giorni || Licenza di 
caccia, di pesca, di porto d'armi, per- 
messo, dato dall'autorità, di cacciare, di 
pescare, di portare armi || Esame di com- 
pimento di ogni corso di studi e il rela- 
tivo diploma: ha conseguito la licenza 
media. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Licenziaménto: a causa della crisi eco- 
nomica, vi sono stati numerosi licenzia- 
menti (allontanamenti dal lavoro) di operai. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Licenziàre (jo /icénzio, tu licènzi, ecc.): 
la ditta sta per licenziare (non tenere più 
alle proprie dipendenze) a/cuni impiegati. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. man- 
dar via. 


LIEVE. Leggero: ha un lieve difetto di 
pronuncia || Facile: ho dovuto affrontare 
una lieve prova. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lièvi. Sin. 
tenue. 


LIEVITO. Sostanza usata per far fermen- 
tare e rendere più soffice la pasta per il 
pane, per la pizza, i dolci, ecc.: per fare la 
pizza, si usa il lievito di birra. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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LÎGIO. Obbediente, fedelissimo: è molto 
ligio al suo dovere. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ligi; plurale femminile: 
ligie. 

LÌGNEO. Vedi /égno. 


LÌMA. Arnese metallico per la lavorazione 
del ferro o di altri materiali: è una lima da 
legno. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


mezzatonda 
a taglio semplice 


triangolare 


Lima 


Limàre: /mare (assottigliare con la lima) 
un pezzo di ferro; è uno scrittore che lima 
(corregge, perfeziona continuamente) /e 
sue opere. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. levi- 
gare, raspare. 


LIMACCIÓSO. Vedi /ìmo. 
LIMÀRE. Vedi /ima. 


LIMITĀRE (io /imito, ecc.). Segnare, rac- 
chiudere con limiti: su//la strada la corsia 
per i ciclisti è limitata da una striscia gialla 
continua || Definire, stabilire i termini: 
limitate bene i punti che vorrete discutere 
| Diminuire, restringere: se vuoi rispar- 
miare, devi limitare le spese. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. circo- 
scrivere. 

w Soglia di un uscio o di un ingresso: 
non varcò più il limitare della sua casa || 
Principio: // limitare della vita. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: limitàri. 

Limitàrsi: // medico gli ha detto di limi- 
tarsi (non eccedere, mantenersi entro certi 
limiti) ne/ bere. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Limite: // /imite (confine, termine) fra /e 
due proprietà è segnato da una fila di al- 
beri; in quella via c'è il limite (punto, 
grado, quantità, che non si può o non si 
deve superare) di ve/ocità; la tua prepo- 
tenza supera ogni limite (misura). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lìmiti. 


LIN 


LIMITROFO. Confinante: Francia e /talia 
sono Stati limitrofi: poderi limitrofi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
attiguo. Contr. distante. 


LÌMO. Fango: ;/ limo del fiume. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
mota. 

Limacciéso: fiumi limacciosi (fangosi). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
melmoso. 


LIMPIDO. Che è chiaro e trasparente: 
l'acqua di questo ruscello è limpida || 
Chiaro e sonoro: declamò la poesia con 
voce limpida || Sereno, sincero: sguardo 
limpido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
nitido, puro, terso. Contr. opaco, sudicio, 
torbido. 


LINCIAGGIO. Vedi /inciàre. 


LINCIARE (/o /incio, tu linci, ecc.). Giu- 
stiziare a furia di popolo, senza alcun pro- 
cesso: /a folla inferocita voleva linciare 
l'autore dell'attentato. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Linciàggio: / poliziotti a stento salvarono 
il rapinatore dal linciaggio della folla. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: linciàggi. 

LINDO. Pulito: ha una casa linda, anche 
se modesta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
nitido. Contr. sporco. 


LINEA. Segno sottile tracciato su qual- 
cosa: /inea verticale; linea orizzontale || 
Limite: /inea di confine || Contorno, linea- 
menti: /a linea dolce del suo viso || Modello 
di un vestito: // suo abito ha una linea 
sportiva | Schieramento di un esercito 
(o di un reparto): a/cuni soldati attraversa- 
rono le linee nemiche || L'insieme di cavi, 
fili, ecc., che permettono di trasportare e 
distribuire l'energia elettrica: /inea elet- 
trica; linea dell'alta tensione || Percorso se- 
guìto dai mezzi pubblici: hanno deviato la 
linea del pullman a causa di un incidente || 
Insieme di persone, animali o cose disposti 
in linea: / so/dati si misero in linea || Rap- 
porto di parentela: jn linea collaterale (da 
fratelli o sorelle), jo sono parente di tuo 
cognato || Prodotti che hanno caratteristi- 
che comuni e che sono raggruppati sotto 
lo stesso nome: hanno fanciato una nuova 
linea di cosmetici. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
tratto. 

Lineaménti: aveva / /ineamenti (linee, 
fattezze del volto) mo/to fini. 


LIN 


—Grammatica: sostantivo maschile plu- 
rale. Sin. aspetto, fisionomia. 
Lineàre: disegno lineare (fatto a linee); 
misura lineare (di lunghezza). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: lineàri. 


LINGOTTO. Blocco di metallo fuso: /in- 
gotti d'oro. 1 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


Lingotto d’oro 


LÌNGUA. Organo del gusto situato nella 
bocca dei vertebrati: mostrare la lingua 
|| Lingua di un animale, usata come vi- 
vanda: /ingua di bue salmistrata || Tutto 
ciò che ha forma di lingua: /ingua di 
fuoco || L'insieme delle parole e delle frasi 
di cui si servono gli uomini per scambiare 
i propri princìpi, comunicare i propri senti- 
menti: noi parliamo la lingua italiana. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LIQUEFÀRE. Far passare allo stato li- 
quido un gas o una sostanza solida: ;/ 
calore fa liquefare il burro, il ghiaccio || 
Consumare, dilapidare, scialacquare: in poco 
tempo ha liquefatto tutto il denaro che 
possedeva. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o /iguefàccio 
o Jliquefò, tu liquefài, egli liquefà, noi li- 
quefacciàmo, voi liquefàte, essi liguefànno; 
imperfetto /o /iguefacévo, ecc.; passato 
remoto /o /iqueféci, tu liquefacésti, ecc.; 
congiuntivo presente che jo liquefàc- 
cia, ecc.; participio passato /iguefàtto. Sin. 
fondere, sciogliere. Contr. rapprendere, so- 
lidificare. 

Liquefàrsi: /a neve al sole si liquefà 
(si scioglie). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
fondersi. 


LIQUIDARE (io /iquido, ecc.). Calcolare 
e pagare: /iqguidare un conto || Vendere a 
prezzo ridotto: /iguidare le merci || Liqui- 
dare una persona, ucciderla, eliminarla. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Liquidazibne: ha ricevuto la liquidazione 
(denaro che viene corrisposto a un di- 
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pendente che si dimette, che viene licen- 
ziato o che va in pensione); /iguidazione 
(vendita totale) vo/ontaria. 19) 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


LÎQUIDO. Sostanza, come l'acqua, che 
assume la forma del recipiente che la 
contiene: quella latta può contenere poco 
liguido || Denaro in contanti: disporre di 
molto liquido. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Che ha la natura del liquido: co//a li- 
quida; cibi liquidi. | Che è in contanti: non 
ho con me denaro liquido. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fluido. Contr. solido. 


LIQUORE. Bevanda alcolica: /e leggi re- 
golano la produzione e il commercio dei 
liquori. i 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


LÌSCA. Spina dorsale dei pesci, oppure 
le singole spine: /a mamma ha tolto la 
lisca alle trote prima di servirle. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lische. 


Lisca 


LISCIARE. Vedi /iscio. 


LISCIO. Levigato; morbido: pietra liscia; 
pelle liscia || Capelli lisci, non crespi || 
Senza ornamenti e fregi; semplice: mobili 
lisci; vestito liscio || Senza difficoltà; fa- 
cile: è un lavoro liscio || Passarla liscia, 
non avere danno o castigo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: lìsci; plurale femminile: 
lisce. S/n. lustrato, spianato. Contr. ru- 
vido, scabro. 

Lisciàre (/o /iscio, tu lisci, ecc.): lisciare 
(rendere liscio) // marmo; lisciava (acca- 
rezzava) // pelo del gatto; lo liscia (adula) 
per aver denaro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


LÌSO. Logoro, consumato: i gomiti della 
tua maglia sono lisi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
consumato. 


LÌSTA. Striscia stretta e lunga di stoffa, 
carta o altro materiale: // falegname ha 
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tagliato alcune liste di legno || Riga, linea 
tracciata con un colore in contrasto con lo 
sfondo: una tovaglia bianca con una lista 
verde || Elenco di persone o cose scritto 
su un foglio o simili: ne/ locali in cui si 
vota devono essere affisse le liste dei 
candidati || Rappresentante di lista, per- 
sona designata a rappresentare una lista 
di candidati e a tutelarne gli interessi du- 
rante le operazioni (di voto e di scrutinio) 
elettorali. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LITANÌA. Invocazione rivolta alla Ma- 
donna e ai Santi: /a nonna, dopo il rosario, 
dice sempre le litanie || Serie monotona e 
noiosa, filastrocca fastidiosa, lamentela: 
smettila con questa litania di lagnanze ! 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


LITE. Discussione, contesa, rissa: sorse 
una lite fra i due fratelli per il possesso della 
bicicletta || Controversia giudiziaria, causa 
civile: g/f mosse una lite per non aver ri- 
spettato il contratto. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lìti. Sin. alterco, briga. Contr. accordo, 
pace. 

Litigàre (io /itigo, tu litighi, ecc.): quel 
ragazzino litiga (discute, bisticcia) con 
tutti per un nonnulla. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. accapigliarsi, lottare. 

Litigio: ;/ /itigio (lite, discussione, con- 
trasto) era causato dalle diverse opinioni. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: litigi. Sin. alterco, bisticcio, bega. 


Contr. accordo, pace. 

Litigibso: stai attento, quello è un tipo 
litigioso (attaccabrighe, che litiga volen- 
tieri). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
bisbetico. 


Litorale 


LITORALE. Che è situato lungo la costa: 
abito in un paesino litorale. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: litoràli. 

w Striscia di terra che si stende lungo la 


LOC 


riva del mare: passeggiavano sul litorale 
cercando le conchiglie lasciate dal mare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Litoràneo: /n molte zone della Liguria la 
ferrovia è litoranea (che si snoda lungo la 
costa). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


LÌTRO. Unità di misura di capacità: que- 
sta damigiana contiene dieci litri di olio || 
Recipiente che ha la capacità di un litro, 
usato per la vendita del vino (o del latte) 
al minuto: /oste portò un litro pieno di 
vino bianco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Litro 


LIVELLARE (io /ivèllo, ecc.). Spianare, 
ridurre allo stesso piano: /ive/lare un ter- 
reno. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ap- 
pianare. 

Livèllo: /a strada è allo stesso livello 
(piano orizzontale) de/ fiume; livello del 
mare, superficie del mare, presa come su- 
perficie di riferimento per misurare le alti- 
tudini; passaggio a livello, incrocio tra 
una strada e la ferrovia sullo stesso piano; 
la tua intelligenza non è allo stesso livello 
(grado) della sua. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


LÌVIDO. Macchia bluastra che appare 
sulla pelle in seguito a contusioni: /a ca- 
duta mi ha procurato un livido sul gi- 
nocchio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Hai le mani livide (di colore bluastro) 
per il freddo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


LIVRÈA. Divisa che un tempo indossa- 
vano i servitori delle famiglie signorili: // 
maggiordomo era in livrea. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


uniforme. 


LOCALE. Che è proprio di un certo luogo: 
ci sarà una sfilata con i costumi tradizionali 


HL 


LOC 


locali || Che interessa una determinata 
parte del corpo umano: anestesia locale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: locàli. 

w Parte di un edificio destinata a un parti- 
colare uso: / /ocali della cantina sono nel 
seminterrato || Luogo di ritrovo o di diver-. 
timento pubblico: que/ /ocale è aperto 
solo nelle ore serali || Treno che percorre 
tragitti non molto lunghi e si ferma in 
tutte le stazioni: que/ treno è un locale, 
in servizio per i lavoratori. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Località: è una località (luogo, regione) 
molto piovosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Localizzàre: /e epidemie si possono dif- 
ficilmente localizzare (circoscrivere) || Lo- 
calizzare il male, riconoscere il punto pre- 
ciso ove esso ha sede. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Localizzàrsi: // temporale si è localizzato 
(si è manifestato in una zona circoscritta) 
su quel versante della valle. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


LOCANDA. Modesta trattoria in cui si dà 
anche alloggio: / due amici, per quella 
notte, dormirono in una locanda. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
albergo. 

Locandière: // /ocandiere (chi gestisce 
una locanda) era indaffarato a servire i 
clienti. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile /ocandièra). Sin. albergatore, oste. 


LOCAZIONE. Affitto: rinnovare /a loca- 
zione; pagare la locazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
pigione. 


LOCOMOTIÌVA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
automotrice, locomotore. 


fumaiolo 


caldaia pantografo 


cabina cabina 


a vapore elettrica 


Locomotiva 


LOCULO. Nicchia dove si seppelliscono 
i cadaveri: deporre la bara nel loculo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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LODARE. Vedi /òde. 


LODE. Compiacimento espresso per iscrit- 
to o a voce nei riguardi di una persona: 
parole di lode; guadagnarsi le lodi di 
qualcuno || Rendere lode a Dio, glorificare 
Dio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lòdi. Sjn. elogio, plauso. Contr. bia- 
simo, disapprovazione. 

Lodàre (jo /òdo, ecc.): hanno lodato 
(esaltato con parole di lode) // suo corag- 
gio; ci riuniamo in chiesa per lodare (ce- 
lebrare con preghiere) D/o. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. elo- 
giare, onorare. Contr. biasimare, disappro- 
vare. 

Lodàrsi: tu ti /odi (ti esalti) un po’ troppo. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Lodévole: hai superato le difficoltà con 
lodevole (degno di lode) impegno. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lodévoli. 
Sin. ammirabile, meritevole. Contr. biasi- 
mevole. 


LOGORARE (o /6goro, ecc.). Consumare 
per il frequente uso: Carlo logora un paio 
di calzoncini la settimana || Sciupare: /o- 
gora il tempo in inutili attività. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. cor- 
rodere, guastare. 

Logoràrsi: /a biancheria si logora (si 
consuma) co/ tempo. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Logorio: una vita frenetica porta al lento 
logorio (consumo) dei nervi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: logorìi. 


LONGEVO. Che vive molto a lungo: /a 
sequoia è un albero longevo; è una fami- 
glia di gente longeva. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


LONGILINEO. Che è molto alto e snello: 
Dario è un tipo longilineo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: longilinei; plurale fem- 
minile: longilìinee. 


LONTANANZA. Vedi /ontàno. 


LONTANO. Che si trova a una grande 
distanza: /a mia scuola è lontana da casa 
mia || Distante nel tempo: /inverno non è 
lontano || Non strettamente legato da vin- 
coli di parentela: è venuto a trovarci un 
lontano zio || Debole, vago: un /ontano 
ricordo; una lontana somiglianza. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
vicino. 
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Lontanànza: fra /a mia casa e la tua c'è 
poca lontananza (distanza); la tua lonta- 
nanza (l'essere lontano da te) mi addolora; 
mi ha visto in lontananza (da lontano). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
vicinanza. 


LOQUÀACE. Che parla tanto e con faci- 
lità: sei una ragazza molto loquace | 
Molto efficace ed espressivo: sguardo lo- 
quace; gesto loquace. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: loquàci. Sin. 
ciarliero, discorsivo. Contr. taciturno. 
Loquèla: ha una loquela (capacità di par- 
lare) sciolta e spigliata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
favella. 


LORDO. Sudicio, sporco: ha l'abito lordo 
di fango || Peso lordo, quello compren- 
dente la tara || /ncasso /ordo, quello dal 
quale non sono state tolte le spese. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
insudiciato, sporcato. Contr. netto, pulito. 


LOSCO. Bieco, minaccioso: quella per- 
sona ha lo sguardo losco || Disonesto, 
ambiguo: un affare losco. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: lóschi; plurale femminile: 
iósche. Sín. torvo; equivoco. 


LÒTTA. Combattimento a corpo a corpo, 
senza armi: /otta giapponese; Carlo e 
Paolo fanno sempre alla lotta || Combatti- 
mento in cui viene usato ogni mezzo 
(anche le armi); scontro armato, battaglia, 
guerra: // poliziotto ingaggiò una lotta 
mortale col bandito || Discordia: è sempre 
in lotta con tutti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Lottàre (jo lòtto, ecc.): Marco vuol lottare 
(fare alla lotta) con uno più forte di lui; 
i nostri soldati lottarono (combatterono) 
con coraggio. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


LOZIONE. Liquido medicamentoso che 
serve per l'igiene della pelle o del cuoio 
capelluto: ho comprato una lozione per i 
capelli. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lozióni. 


LUBRIFICARE (io /ubrifico, tu lubrifi- 
chi, ecc.). Mettere la giusta quantità di 
olio (o di liquido adatto allo stesso scopo) 
fra gli elementi di macchine, congegni, ecc., 
che sono a contatto, per renderli scorrevoli: 
la mamma ha lubrificato la macchina per 
cucire. 


LUC 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
grassare, ungere. 


LUCCHÉTTO. Tipo di serratura mobile 
che si aggancia a bauli, valigie, ecc.: 
chiudere, aprire il lucchetto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


LUCCICARE. Vedi /ùce. 
LUCCICHIO. Vedi /Uce. 


LUCE. Fenomeno naturale o prodotto 
dall'uomo, percepibile dall'occhio, che rende 
possibile la visione degli oggetti: /a /uce 
del sole; uno sprazzo di luce; luce artifi- 
ciale || Dare alla luce, mettere al mondo, 
partorire; venire alla luce, nascere || Met- 
tere qualcuno in cattiva luce, dirne male || 
Lucentezza: quel brillante ha una splen- 
dida luce || Sorgente luminosa: accendere 
la luce || Luci di posizione, negli autovei- 
coli, i fanalini anteriori e posteriori che, 
nelle ore notturne, vengono tenuti accesi 
al posto dei fari nei luoghi illuminati | 
Energia elettrica: jeri il babbo è andato a 
pagare la bolletta della luce. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
buio, tenebre. 

Luccicàre (jo /Uccico, tu Iùccichi, ecc.): 
i brillanti luccicano (riflettono luce); per 
la gioia gli luccicavano (risplendevano) 
gli occhi. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Sin. brillare, scintillare. 
Luccichio: // /uccichio (un luccicare con- 
tinuo) de/le armi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: luccichìi. Sin. bagliore. 


LUCÈRNA. Lampada a olio: /a /ucerna 
era molto usata nell'antichità. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
lume. 


lucignolo ds 4 


coppa per l'olio 


beccuccio 


Lucerna 


LUCIDARE. Vedi /ùcido. 
LUCIDATRIÌCE. Vedi illustrazione. 


LUC 


—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lucidatrìci. 


disco abrasivo 
spazzola 
sacco 
(GG, raccoglitore 
SS? feltro 
p | 
Lucidatrice 


LUCIDITÀ. Vedi /Ucido. 


LUCIDO. Che riflette la luce: // piano del 
tavolo è lucido || Chiaro: ha esposto in 
modo lucido i fatti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
lucente, lustro. Contr. opaco. 

w Sostanza per lucidare: ho comprato il 
lucido per le scarpe. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Lucidàre (io /Ucido, ecc.): la mamma ha 
lucidato (ha reso lucidi) / pavimenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. lu- 
strare. 

Lucidità: // moribondo aveva dei mo- 
menti di lucidità (in cui tornava in sé); 
la lucidità (chiarezza) di mente di quel 
vecchio è sorprendente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LUCRO. Guadagno: fa tutto per lucro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
profitto, speculazione. 


LUGUBRE. Che suscita dolore, pianto, 
malinconia: è stata una cerimonia lugubre. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lùgubri. Sin. 
doloroso, funebre, triste. Contr. allegro, 
gaio, lieto. 


LUME. Apparecchio per illuminare: /ume 
a olio; lume a petrolio || Chiarore: /essi la 
lettera al lume della luna || Perdere il lume 
degli occhi, arrabbiarsi molto, lasciarsi 
vincere dall'ira || Persona molto nota per 
preparazione e capacità: que/ professore è 
un lume della chirurgia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lùmi. Sin. lampada. 

Lumeggiàre (jo /uméggio, tu lumég- 
gi, ecc.): devi /umeggiare (rendere lef- 
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fetto della luce per mezzo di particolari 
tocchi di colore) di più questo disegno; 
parlando di Luca, ne lumeggiò (diede ri- 
salto con le parole) altruismo; i fari del- 
l'auto lumeggiavano  (illuminavano) /a 
strada. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Luminària: questa /uminaria (quantità di 
lumi accesi) è eccessiva; la luminaria 
(illuminazione pubblica in occasione di fe- 
stività, ecc.) de/ paesino si vedeva da 
molto lontano. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Luminaria 


Lumino: nella mia camera c'è un lumino 
(piccolo lume) che rimane sempre acceso; 
tenere i lumini (piccoli cilindri di cera 
provvisti di uno stoppino, che si accen- 
dono davanti alle tombe, a immagini sa- 
cre, ecc.) accesi davanti alla Madonna. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Luminéso: questa cucina è molto lumi- 
nosa (piena di luce); hai avuto un'idea 
luminosa (ingegnosa, intelligente); que/ 
bimbo ha uno sguardo luminoso (molto 
espressivo, chiaro, che manifesta senti- 
menti lieti). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
scuro, fosco, tetro. 


LUNA-PARK. Parco dei divertimenti: /e 
giostre del luna-park. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


LUNATICO. Volubile, incostante: non si 
sa mai di che umore siano le persone 
lunatiche. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: lunàtici; plurale femmi- 
nile: lunàtiche. Sin. estroso, stravagante. 


LUNGHEZZA. L'estensione o la misura 
di un corpo presa sul piano orizzontale, 
nella direzione in cui si guarda: misura la 
lunghezza della tovaglia || Massima esten- 
sione di qualcosa: in /talia la galleria 
stradale di maggior lunghezza è quella 
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del Monte Bianco || Qualità di ciò che si 
protrae nel tempo: /a /unghezza di quel 
lavoro scoraggia molte persone. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
brevità, cortezza. 

Lùngo: /aula è lunga (che si estende in 
lunghezza) sette metri: hai i capelli troppo 
lunghi (che hanno una notevole lun- 
ghezza); quel ragazzino è molto lungo 
(alto); / viaggi lunghi (che durano parec- 
chio tempo) mi stancano; sei lungo (lento, 
tardo) jn ogni cosa che fai; desidero un 
caffè lungo (preparato con più acqua del 
normale). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: lùnghi; plurale femminile: 
lunghe. Contr. corto, piccolo. 

v Cammina lungo (rasente, accanto) // 
sentiero; lungo (durante) / viaggio ci 
siamo fermati a Napoli. 

—Grammatica: preposizione. 


Lungomare 


Lungomàre: /estate scorsa feci molte 
passeggiate sul lungomare (strada che 
corre parallela alla riva del mare). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: lungomàri. 


LUNGIMIRANTE. Di persona che sa 
prevedere le cose quando sono ancora 
lontane: spesso i genitori sono lungimi- 
ranti sull'avvenire dei figli. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: lungimirànti. 
Sin. previdente. Contr. imprevidente. 


LUNGO. Vedi /unghézza. 
LUNGOMARE. Vedi /unghézza. 


LUÒGO. Parte di spazio determinata in 
modo materiale o ideale: D/o è in ogni 
luogo || Spazio, regione, zona terrestre: è 
un luogo desertico || Posto in cui avviene 
qualcosa: // luogo di partenza è fissato in 
piazza Rossini || Città, villaggio, paese: 


LUS 


questo è il costume tipico del luogo || 
Costruzione o parte di un edificio adibito 
a un certo uso: /e scuole sono luoghi 
pubblici || Momento adatto: fai /e cose a 
tempo e luogo || /n primo luogo, prima di 
tutto; in secondo luogo, dopo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: luòghi. Sin. località, posto. 


LUPARA. Cartuccia per i fucili usati per 
la caccia ai lupi e ai cinghiali; anche il 
fucile a canne corte usato per tale scopo: 
la lupara è usata per lo più nei paesi 
dell'Italia meridionale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


LURIDO. Sporco, sozzo, sudicio: quel 
povero mendicante indossava un abito 
lurido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
indecente, lercio. Contr. nitido, pulito. 


LUSINGA. Parole dette o atti compiuti 
falsamente, con l'intenzione di attirare a sé 
qualcuno: con mille lusinghe spera di 
persuaderlo, ma non ci riuscirà. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: lusinghe. Sin. adulazione, finzione. 
Contr. ingiuria, vituperio. 

Lusingàre (/o /usingo, tu lusinghi, ecc.): 
lo lusingò (illuse, allettò) per molto tempo, 
facendogli credere che l'avrebbe aiutato; 
le sue attenzioni mi lusingano (mi fanno 
piacere, mi soddisfano). 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. atti- 
rare, compiacere, blandire. Contr. disillu- 
dere, deludere. 

Lusinghièro: /a proposta è davvero lu- 
singhiera (che dà piacere, che alletta). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
attraente. Contr. malevolo, scoraggiante. 


LUSSO. Tutto ciò che fa sfoggio di ric- 
chezza, di sfarzo: in quella casa l’arreda- 
mento è fatto con lusso || Ricchezza: è 
una famiglia che vive nel lusso || Spesa 
eccessiva o cosa superflua: l'acquisto di 
quell'abito è un lusso || Di iusso, si dice 
di ciò che è ‘molto costoso ed è caratteriz- 
zato da raffinatezza e squisitezza. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sjn. 
fasto, magnificenza. Contr. squallore, po- 
vertà. 

Lussuóso: fu una cerimonia lussuosa 
(sontuosa, fatta con lusso). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sfarzoso, ricco, grandioso. Contr. misero, 
modesto, povero. 

Lussureggiànte: jin quella vallata la ve- 
getazione è lussureggiante (rigogliosa, ab- 
bondante). 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


LUS 


Plurale maschile e femminile: lussureg- 


giànti. Sin. prospero. 
LUSTRÀARE. Vedi /ustro. 
LUSTRASCARPE. Vedi /ùstro. 


LUSTRO. Lucido, lucente: pavimento lu- 
stro; scarpe lustre || Occhi lustri, che luc- 
cicano per le lacrime. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
luccicante. Contr. sporco. 

w Persona o cosa che dà decoro O co- 
stituisce vanto: fu íil lustro del paesino || 
Spazio di tempo di cinque anni: abito in 
questa città da due lustri. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Lustràre: aiutami a lustrare (lucidare) 
queste posate d'argento. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. of- 
fuscare. 

Lustrascàrpe: stanno scomparendo dallé 
nostre città i lustrascarpe (persone che, 
per mestiere, lucidano le scarpe). 


426 


— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Lustrascarpe 


LUTTO. Profondo dolore originato dalla 
morte di qualcuno: fu un grave lutto per 
tutto il paese || | segni esteriori che mani- 
festano tale dolore: portare il lutto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Luttubso: /’incidente ebbe conseguenze 
luttuose (funeste). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


MACABRO. Orribile, spaventoso: uno 
spettacolo macabro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
orrendo, orrido. 


MACCHIA. Segno lasciato dalla vernice, 
dal grasso (o da altre cose che sporcano) 
sulla stoffa o su un oggetto: su/ tuo ve- 
stito c'è una macchia di salsa || Chiazza 
che spicca su un fondo di colore diverso: 
quel cane ha una macchia bianca sulla 
fronte || Boscaglia molto densa, costituita 
di arbusti sempreverdi a basso fusto: si 
nascose nella macchia per sfuggire alla 
cattura. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: màcchie. 

Macchiàre (io màcchio, tu màcchi, ecc.): 
ha macchiato (sporcato con macchie) ;/ 
quaderno d'inchiostro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. chiaz- 
zare, imbrattare, insudiciare. 


Macchiétta. Persona buffa, comica, spi- 
ritosa: è /a macchietta della compagnia 
|| In teatro, caricatura di un personaggio: 
quell'attore faceva la macchietta di Napo- 
leone || Piccolo disegno caricaturale: è 
abilissimo nell'eseguire macchiette di uo- 
mini politici. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
MACCHINA. Congegno, apparecchio che 
ha lo scopo di sostituire parzialmente o 
totalmente il lavoro degli uomini o degli 
animali: macchina agricola; macchina esca- 
vatrice; macchina per scrivere || Automo- 
bile: mio padre ha acquistato una nuova 
macchina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Macchinista: /a co/pa dell'incidente fu 
attribuita al macchinista (persona addetta 
alla guida) de/ treno || Persona che, in 
teatro o in televisione o nel cinema, si oc- 
cupa dei cambiamenti di scena e dell'alle- 


stimento di uno spettacolo: ha lavorato 
per molti anni come macchinista a Cine- 
città. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: macchinisti. 


MACELLAIO. Vedi mace/làre. 


MACELLARE (jo macé/lo, ecc.). Ammaz- 
zare bestie (come vitelli, buoi, pecore, ecc.) 
per venderne le carni: macellare agnelli. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Macellàio: suo zio fa il macellaio (chi 
macella le bestie e ne vende la carne 
macellata). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile macellàia) e Plurale maschile: ma- 
cellài; plurale femminile: macellàie. Sin. 
beccaio. 


O 


p RR 


mannaia 


segaossi 


tritacarne 


j = 


pestello 
l affilacoltelli 


coltello per disossare 


coltello da colpo 


DOA ge 


coltello per affettare 


gancio 


Arnesi del macellaio 


Macelleria: // papà di Monica ha aperto 
una macelleria (negozio dove vengono 
vendute le carni macellate). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: macellerie. Sin. beccheria. 


MAC 


biancostato 
punta di petto 


quadrello 


arista 


lombo coppa 


prosciutto 


e 
ossibuchi 


costine 
: pancetta 
zampino 
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il grano; macinare (polverizzare col maci- 
nino) // caffè, il pepe. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. tritare. 
Macinino: /a nonna ha comprato un 
nuovo macinino (arnese fornito di una 
ruota dentata che serve per ridurre in pol- 
vere pepe, caffè, ecc.). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


3 
elettrico accensione 


Tagli di carne bovina, ovina e suina 


Macèllo: condussero i buoi al macello 
(luogo dove si macellano gli animali); /e 
guerre sono un inutile macello (strage, 
massacro). 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
mattatoio; carneficina. 


MACERÀRE (io màcero, ecc.). Tenere 
una sostanza immersa nell'acqua o in un 
altro liquido perché ne diventi pregna e 
perda la sua durezza: macerare la canapa; 
macerare il cuoio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
mollare, ammorbidire. i 
Màcero. Vasca o recipiente in cui sl 
mette a macerare qualcosa: /a carta è in 
macero. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MACÈRIE. Ammassi di calcinacci, avanzi 
di edifici crollati: /a città per il terremoto 
era diventata un cumulo di macerie. 

—Grammatica: sostantivo femminile plurale, 


MAÀCERO. Vedi maceràre. 


MACÌGNO. Masso di notevoli propor- 
zioni: un macigno rotolò dal pendio, ab- 
battendo numerosi alberi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
pietrone. 


MACINA. Grosso blocco di pietra di 
forma cilindrica che, ruotando, serve a ri- 
durre in polvere il grano, frangere le 
olive, ecc.: /a macina del molino; nel pe- 
riodo della raccolta delle olive nell'oleificio 
le macine ruotavano tutto il giorno. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mola. 

Macinàre (io màcino, ecc.): macinare 
(ridurre in polvere per mezzo della macina) 


Macinino da caffè 


MACIULLÀARE. Stritolare: per poco l'in- 
granaggio non gli maciullava la mano. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


MADIA. Mobile a forma di cassa, usato 
per impastarvi e conservarvi il pane: /a 
nonna ha pulito con cura la madia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: màdie. 


Madia 


MADIDO. Umido, bagnato: 
fronte madida di sudore. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
rorido. 


MADORNALE. Grossissimo, enorme: er- 
rore, sproposito madornale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: madornàli. 
MADREPERLA. Parte interna della con- 
chiglia di numerosi molluschi, che viene 
usata nella fabbricazione di diversi oggetti: 
bottoni di madreperla. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MAESTOSO. Grandioso, imponente: // 
duomo della mia città è maestoso. 


aveva la 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
modesto, semplice. 


MAÈSTRO. Persona che ha il compito 
di educare i bambini che frequentano la 
scuola elementare: // nostro maestro è 
molto severo || Persona che insegna una 
disciplina o un'arte: maestro di canto, 
maestro di nuoto, di sci, ecc. || Persona 
che sa fare qualcosa in modo eccellente: 
è un maestro nel parlare. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile maéstra). Sin. educatore, insegnante. 
Contr. discepolo, scolaro. 

w Principale: se vuoi arrivare sano e salvo, 
ti conviene seguire la strada maestra || Che 
rivela grande abilità: /anciò /a palla con 
un colpo maestro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


MAFIA. Associazione clandestina che, con 
mezzi violenti e pressioni di ogni genere, 
tende a esercitare il controllo di alcune 
attività economiche e a ottenere favori per 
i suoi affiliati: /a mafia è responsabile di 
molti crimini. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Mafibso: /a polizia ha arrestato un noto 
mafioso (persona appartenente alla mafia). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Metodi mafiosi (tipici della mafia); un 
grosso esponente mafioso (della mafia). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


MAGAZZINIERE. Vedi magazzino. 


MAGAZZÎINO. Locale destinato a custo- 
dire oggetti o merci: / sacchi di frumento 
sono stati deposti nel magazzino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
deposito; emporio. 

Magazzinière: // magazziniere (persona 
che è incaricata di custodire e vigilare un 
magazzino) aveva controllato il carico delle 
merci. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile magazzinièra) e Plurale maschile: 
magazzinièri; plurale femminile: magazzi- 
nière. 

MAGGIORANZA. La parte più numerosa 
di determinate persone o cose: nei Paesi 
sottosviluppati la maggioranza degli abi- 
tanti soffre la fame || Superiorità numerica 
ottenuta in una votazione: // suo partito 
ha ottenuto la maggioranza. 
-—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
minoranza. 

Maggioràre (io maggiòro, ecc.): hanno 
maggiorato (aumentato) / prezzo dello 
zucchero. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ri- 
bassare. 


MAG 


MAGGIORÈNNE. Che ha compiuto la 
maggior età (18 anni): persona maggio- 
renne. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: maggio- 
rènni. 

v In quel locale possono entrare solo i 
maggiorenni. 


—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Contr. minorenne. 


MAGIÎA. Arte che ha la pretesa di domi- 
nare le forze naturali e soprannaturali e di 
compiere prodigi per mezzo di riti e pra- 
tiche misteriose: /a magia è praticata so- 
prattutto dai popoli primitivi. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: magie. 

Màgico: bacchetta magica (che servi- 
rebbe a compiere prodigi); // tramonto al 
mare è una magica (suggestiva) visione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: màgici; plurale femmi- 
nile: màgiche. 

Màgo: ;/ mago (chi esercita la magia) 
Merlino è un personaggio leggendario. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile maga) e Plurale maschile: màghi; 
plurale femminile: màghe. 


MAGISTRATO. Giudice: sotfoposero la 
questione al magistrato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Magistratùra: suo padre esercita la ma- 
gistratura (l'ufficio del magistrato); /a ma- 
gistratura (insieme dei funzionari e degli 
organi che amministrano la giustizia) /ta- 
liana. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


DAR 


1) maglietta maglia 
intima 


maglione 


Maglia: 1) indumento; 2) anello 


MAGLIA. Lavoro che si esegue intrec- 
ciando e annodando fili di lana, mediante 
ferri, uncinetto o macchine speciali, per 
fare indumenti: Monica trascorre interi po- 
meriggi a fare la maglia || Indumento di 


MAG 


lana o di altro filato fatto ai ferri, all'unci- 
netto o a macchina: ho comprato una 
maglia rossa || Ciascuno degli anelli di 
metallo o di altro materiale che, uniti tra 
loro, costituiscono una catena: m/ si è 
staccata una maglia del braccialetto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: màglie. 

Magliàia: /n quella casa abita una ma- 
gliaia (donna che esegue lavori a maglia). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: magliàie. 

Maglieria: que/ negozio ha molti articoli 
di maglieria (assortimento di indumenti a 
maglia). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MAGLIO. Pesante martello di legno, aven- 
te due teste: /n passato il maglio si usava 
per uccidere i grossi animali da macello || 
Macchina usata nell'industria metallurgica: 
il maglio serve per lavorare a caldo i pezzi 
metallici. 


Maglio: 1) martello; 2) macchina 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: màgli. Sin. mazza. 


MAGNANIMO. Che ha un animo nobile 
e generoso: mostrarsi, essere magnanimo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
egoista, gretto, meschino. 


MAGNETÒFONO. Registratore: / tuo 
magnetofono è uguale al mio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


nastro 
magnetico 


tasto di 
riproduzione LE F 


tasto di _ 
registrazione |È 


regolatori 


tasto di volume e di tono 


di ribobinazione 
(avanti e indietro) 


Magnetofono 
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MAGNÌFICO. Splendido, meraviglioso: 
da quella finestra si gode un magnifico 
panorama. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: magnìfici; plurale fem- 
minile: magnìfiche. Sin. eccellente, gran- 
dioso. 


MÀGO. Vedi magia. 
MAGRA. Vedi màgro. 


MAGRO. Che ha poco grasso; scarno: 
le mie amiche sono molto più magre di 
me || Affilato, smunto: hai il viso pallido 
e magro || Poco fertile: terreno magro || 
Scarso: il guadagno ottenuto da quel- 
l'uomo è piuttosto magro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
macilento, ossuto, secco; sterile; esiguo. 
Contr. grasso, pingue. i 
v Parte magra della carne macellata: /a 
mamma ha comprato un chilo di magro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Màgra: questo fiume è nel suo periodo 
di magra (scarsezza di acqua); quello 
trascorso è stato un anno di magra (scarso 
guadagno). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
secca; carestia. Contr. piena. 


Sin. 


MAIS. Granoturco: con /a farina di mais 
si fa la polenta. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. frumentone, granone. 


LS 
SI 


Mais (pianta e pannocchia) 


MAIUSCOLO. Si dice di lettera alfabetica 
(o di carattere) che è più alta rispetto alle 
altre: all'inizio di un periodo bisogna usare 
la lettera maiuscola. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
grande. Contr. minuscolo. 


MALANDATO. Che è ridotto in cattivo 
stato: questo libro è malandato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
malridotto, rovinato. 
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MALAÀNNO. Disgrazia, sciagura: gli è ca- 
pitato un altro malanno | Malattia: con 
questo freddo c'è da prendersi un malanno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
danno; guaio; indisposizione, malore. 


MALATO. Vedi ma/attia. 


MALATTIA. Disturbo che provoca il cat- 
tivo funzionamento di uno o più organi 
dell'uomo, degli animali o dei vegetali: 
suo fratello ha una grave malattia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: malattie. Sin. infermità, morbo, male. 
Malàto: Luigi ha il figlio malato (che ha 
una malattia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v / malati devono essere assistiti. 
—Grammatica: sostantivo maschile (femmi- 
nile ma/àta). Sin. ammalato, infermo. Contr. 
sano. 


MALAVITA. Vita disonesta; delinquenza: 
quel ragazzo si è dato alla malavita | 
L'insieme delle persone che fanno parte 
dell'ambiente della delinquenza: /a polizia 
ha inferto un duro colpo alla malavita. 
—Grammatica: sostantivo femminile (usato 
solo nel singolare). 


MALCONCIO. Malridotto, malandato: í 


tuoi quaderni sono malconci. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile: malcénci; plurale fem- 
minile: malcénce. Sin. guasto, maltrattato. 
Contr. indenne, intatto. 


MALCOSTÙUME. Modo di vivere cor- 
rotto e disonesto: /o Stato ha emanato 
una nuova legge contro il malcostume. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
corruzione, disonestà. 


MALDESTRO. Non abile, inesperto: mu- 
ratore maldestro; guidatore maldestro. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
inabile. Contr. abile. 


MALDICÈENTE. Che parla male degli 
altri: una donna maldicente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: maldicènti. 
v // maestro ha punito quel maldicente. 
— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sin. denigratore, malalingua, spar- 
latore. Contr. adulatore, lodatore. 


MALE. In modo non buono: ti sei compor- 
tato male || Parlar male di qualcuno, 
sparlarne || 7rattar male, senza riguardi || 
In modo spiacevole, non soddisfacente: 
hai dormito male? || In modo imperfetto: 
la sua macchina fotografica funziona male. 


MAL 


—Grammatica: avverbio. Sin. dannosa- 
mente, malamente. Contr. bene. 

w Tutto ciò che è ingiusto, cattivo, con- 
trario al bene: Signore, liberaci dal male || 
Danno: agendo così, fai del male ai tuoi 
amici || Malattia, dolore: ha un male che 
dura da molti mesi; mal di capo; mal di 
denti || Disgrazia, avversità, sventura: į mali 
della vita. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: màli. Sin. peccato; inconveniente; 
malanno; calamità. 


MALEDIRE. Augurar male; imprecare 
contro persone o cose: ma/edisse chi 
l'aveva cacciato in quella faccenda; ma- 
ledice ii proprio destino. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo ma/edico, 
tu maledici, ecc.; imperfetto jo maledi- 
cévo, ecc.; passato remoto /o maledissi, 
tu maledicésti, ecc.; participio passato ma- 
ledétto. Sin. esecrare, imprecare. Contr. be- 
nedire. 

Maiedizibne: mandava maledizioni (im- 
precazioni) a tutti; l'incontro con quel- 
l'uomo fu una maledizione (grave danno, 
sventura) per suo fratello. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: malediziéni. Sin. dannazione; esecra- 
zione. Contr. benedizione. 


MALEFICIO. Incantesimo, malia: jo non 
credo ai malefici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: malefici. Sín. stregoneria. 

Malèfico: un'aria malefica (che fa male: 
dannosa). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: malèfici; plurale femmi- 
nile: malèfiche. 


MALÈSSERE. Sensazione di star poco 
bene: un lieve malessere. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
indisposizione, malore. Contr. benessere. 


MALFAMATO. Che ha una pessima fama: 
suo fratello frequenta un locale malfa- 


mato. MERE 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


MALFATTORE. Chi compie cattive azio- 
ni; delinquente: /a polizia ha arrestato quel 
malfattore. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile ma/fattrice) e Plurale maschile: mal- 
fattéri; plurale femminile: malfattrici. Sín. 
malvivente. Contr. galantuomo. 


MALFÉRMO. Che è incerto, poco sicuro, 
vacillante: quel bambino cammina con 
passo malfermo. 


MAL 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
instabile, malsicuro. Contr. fermo, stabile. 


MALÎA. Incantesimo per mezzo del quale 
anticamente si credeva di poter assogget- 
tare la volontà altrui alla propria: fare una 
malia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: malìe. Sin. fattura, stregoneria. 


MALIGNARE. Dire o pensare male di 
una persona o di una cosa: Pao/a ha ma- 
lignato tutto il giorno sulla sua amica. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. diffamare, dire malignità. Contr. 
lodare. 

Maligno: quella ragazza è pettegola e 
maligna (che parla o pensa male degli 
altri); essere d'animo maligno (cattivo); 
quell'uomo ha un tumore maligno (ingua- 
ribile). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
calunnioso, diffamatorio, maldicente. Contr. 
benigno, buono. 


MALINCONIA. Stato d'animo proprio di 
una persona che si sente triste: verso sera 
mi prende una gran malinconia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: malinconìe. Sin. abbattimento, affli- 
zione, mestizia. Contr. allegria, letizia. 
Malincònico: Marco è un ragazzo timido 
e malinconico (incline alla malinconia); 
una musica malinconica (che suscita ma- 
linconia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: malincònici; plurale fem- 
minile: malincòniche. Sin. triste. Contr. lieto. 


MALINTESO. Equivoco nato dall’inter- 
pretazione sbagliata di un fatto o di una 
frase: fra loro due è nato un malinteso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
errore, incomprensione. 


MALIZIA. Malignità, malvagità: agire con 
malizia || Furberia: è una ragazza piena di 
malizia || Inganno: usò ogni sorta di ma- 
lizia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
franchezza, sincerità. 

Malizióso: è un ragazzo malizioso (fur- 
bo); un'occhiata maliziosa (piena di ma- 
lizia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
astuto, maligno, scaltro. Contr. franco, 
leale, sincero. 


MALLEABILE. Si dice di un metallo al 
quale si può dare la forma desiderata, la- 
vorandolo:'un metallo malleabile è l'oro || 
Docile, che si persuade con facilità: quel- 
l'uomo ha un carattere malleabile. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: malleàbili. 
Sin. duttile; arrendevole. Contr. duro; in- 
flessibile. 


MALLO. Involucro verde che avvolge il 
guscio di noci, mandorle e frutti simili: // 
mallo ha sapore amaro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


guscio 


Mallo di noce 


MALLÒPPO. Fagotto, involto: /a donna 
portava sulle spalle un pesantissimo mal- 
loppo || Refurtiva: j /adri fuggirono al- 
l'estero con un bel malloppo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
involto; gruzzolo. 


MALMENARE (io malméno, ecc.). Con- 
ciare male, con percosse: dopo averlo 
malmenato, lo abbandonò in mezzo alla 
strada. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mal- 
trattare, strapazzare. Contr. trattar bene. 


MALMESSO. Che è vestito male: oggi 
la zia era malmessa || Che è arredato con 
modestia o senza gusto: abitava in una 
casa squallida e malmessa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sciatto, trasandato. Contr. accurato. 


MALOCCHIO. Secondo le credenze po- 
polari, influsso malefico che alcune per- 
sone sarebbero in grado di esercitare su 
altre con lo sguardo o con pratiche di 
stregoneria: gettare il malocchio su qual- 
cuno. 

—Grammatica: 
fattura, malia. 


MALORE. Improvviso malessere: suo fra- 
tello è stato colto da malore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: maldri. Sin. indisposizione. 


MALSÀNO. Che ha poca salute: è un 
ragazzo malsano || Che fa male alla salute: 
questo clima malsano peggiora le tue 
condizioni. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
malato; insalubre. Contr. sano; salubre. 


sostantivo maschile. Sin. 
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MALTA. Impasto di calce o cemento o 
gesso con sabbia e acqua: /a malta serve 
per l'intonaco. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MALTRATTARE. Trattare in cattivo modo: 
chi lo ha maltrattato ? 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bi- 
strattare, malmenare. Contr. accarezzare. 


MALUMORE. Cattivo umore, a causa del 
quale si è irritabili e imbronciati: jeri il 
maestro era di malumore || Malcontento: ;/ 
malumore serpeggiava tra la popolazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: maluméri. Sín. broncio, irritabilità. 


MALVAGIO. Cattivo, maligno: ha un ani- 
mo malvagio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: malvàgi; plurale femmi- 
nile: malvàgie. S/n. perfido, perverso. Contr. 
buono, mite. 


MALVIVENTE. Delinquente: /a polizia ha 
arrestato alcuni malviventi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: malvivènti. S/n. furfante. 


MAMMIFERI. Tutti gli animali che allat- 
tano i loro piccoli: // pipistrello, contraria- 
mente a quanto si potrebbe credere, ap- 
partiene ai mammiferi. 

—Grammatica: sostantivo maschile plurale. 


MANAGER (Parola inglese, che si pro- 
nuncia ménige). Dirigente d'azienda: // 
manager di quella ditta è un uomo molto 
in gamba || Organizzatore di spettacoli tea- 
trali o di gare sportive: mo/ti cantanti si 
lasciano guidare dai consigli dei loro ma- 
nager. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. S/n. direttore. 


MANCANZA. Vedi mancare. 


MANCARE (jo mànco, tu mànchi, ecc.). 
Essere insufficiente, o non esserci del 
tutto: mi manca il tempo di dirti tutto 
quello che vorrei || Scarseggiare: è un 
bravo ragazzo, ma manca di intelligenza | 
Venir meno: j/eri sera è mancata la luce | 
Svenire: aprii la finestra perché mi sentivo 
mancare || Morire: suo nonno è mancato 
dopo una lunga malattia || Tralasciare: 
non ho mancato di dirgli che si è com- 
portato male || Essere lontano: // mio gatto 
manca da casa da tre mesi || Sbagliare: 
forse ho mancato nei vostri confronti. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Sin. non bastare, scemare, 
omettere; fallire. Contr. abbondare. 


MAMMIFERI 
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otaria 
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canguro || 


Il 


pipistrello 


delfino 


MAN 


Mancànza: Luisa si trova in difficoltà 
per mancanza (scarsità) di denaro; sento 
terribilmente la tua mancanza (lontananza); 
ho commesso una piccola mancanza (sba- 
glio). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
carenza; colpa. 


MANCIATA. Quanto può essere conte- 
nuto in una mano: una manciata di fagioli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
manata, pugno. 


MANCÌNA. Vedi mancino. 


MANCÌNO. Sinistro: i/ braccio mancino Il 
Che è solito usare la mano sinistra: Caro- 
lina è mancina || Tiro mancino, sleale, che 
colpisce a tradimento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Mancina: Marco scrive con la mancina 
(la mano sinistra). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MANDANTE. Vedi mandàre. 


MANDARE. Far andare qualcuno in un 
determinato luogo: /o mandò a comperare 
il pane || Spedire, inviare a qualcuno: gli 
mandò una cartolina da Roma || Far uscire, 
emettere: mandare un grido, un lamento. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Mandànte. Chi dà a un altro un inca- 
rico: /a polizia scoprì il mandante del de- 
litto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: mandànti. 


MANDRIA. Branco numeroso di bovini, 
di cavalli o altri animali: una mandria di 
vacche; una mandria di bufali. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: màndrie. 


Mandria di bovini 


Mandriàno: // mandriano (guardiano di 
una mandria) porta il bestiame ad abbeve- 
rarsi al fiume. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MANEGGEVOLE. Vedi maneggiàre. 
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MANEGGIAÀRE (io manéggio, tu ma- 
néggi, ecc.). Lavorare, trattare con le mani: 
maneggiare l'argilla, la cera || Usare con 
abilità: // pittore maneggia il pennello || 
Amministrare, avere tra le mani: / banchieri 
maneggiano molto denaro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Maneggévole: questo arnese è manegge- 
vole (facile ad adoperarsi). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: maneggévoli. 
Manéggio : // maneggio (amministrazione) 
del denaro altrui è una cosa delicata; ab- 
biamo trascorso due ore al maneggio 
(luogo dove si addestrano i cavalli); fu 
vittima di un maneggio (intrigo) politico. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: manéggi. 


MANÉSCO. Vedi mòàno. 
MANGERÉCCIO. Vedi mangiàre. 


MANGIARE (io màngio, tu màngi, ecc.). 
Prendere i cibi, masticarli e inghiottirli: 
non vuole mangiare la minestra || Consu- 
mare: /a mia macchina mangia molta 
benzina. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. di- 
giunare. 

Mangeréccio: / funghi che ho raccolto 
sono mangerecci (che si possono man- 
giare). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mangerécci; plurale fem- 
minile:  mangerécce. Sin. commestibile, 
edule, mangiabile. 

Mangiatéia: /asino si avvicinò alla man- 
giatoia (recipiente a forma di cassa, si- 
tuato nella stalla, in cui si mette il foraggio 
per il bestiame). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mangiat6ie. Sin. greppia. 

Mangime: ho comperato il mangime 
(sostanza usata per l'alimentazione del 
bestiame) per /e galline. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mangìmi. 


MANIA. Disturbo mentale, caratterizzato 
da idee ossessive che provocano agita- 
zione: è affetto da mania di persecuzione | 
Interesse eccessivo per qualche cosa; fis- 
sazione: ha /a mania della caccia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: manìe. Sjn. idea fissa, smania. 


MANICA. Parte dei vestiti che ricopre il 
braccio: indossava un vestito con le ma- 
niche corte || Essere di manica larga, essere 
indulgente || Banda, gruppo: è una ma- 
nica di imbroglioni. 
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—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: màniche. 


MANICARETTO. Pietanza gustosa e ap- 
petitosa: la mamma ha preparato deliziosi 
manicaretti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
brodaglia, intruglio. 


MANICO. La parte di un oggetto che si 
prende in mano per poterlo sollevare o 
usare: // manico del martello. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mànici o mànichi. Sin. impugnatura. 


Manici 


MANICÒMIO. Ospedale in cui vengono 
ricoverati e curati i malati mentali: un pazzo 
è fuggito dal manicomio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: manicòmi. 


MANIÈRA. Il modo di essere, di fare, di 
comportarsi: non è questa la maniera di 
rispondere; è una persona di buone ma- 
niere || Stile tipico di un artista: alla ma- 
niera di Picasso. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


MANIÈRO. Castello, abitazione signorile 
di campagna: un tempo abitava in un ma- 
gnifico maniero. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MANIFESTANTE. Vedi manifestàre. 


MANIFESTARE (jo manifèsto, ecc.). Ren- 
dere noto: manifestò liberamente le pro- 
prie opinioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pale- 
sare, rivelare. Contr. nascondere. 

w Prendere parte a una manifestazione: 
manifestarono contro l’uso delle armi ato- 
miche. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Manifestàrsi: /a malattia si manifestò (si 
rivelò) improvvisamente con febbre alta. 
— Grammatica: verbo riflessivo. 
Manifestànte: // corteo dei manifestanti 
(coloro che prendono parte a una dimo- 
strazione pubblica) attraversò /a città. 


MAN 


—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: manifestànti. 
Manifestazione: / disoccupati presero 
parte alla manifestazione (dimostrazione 
pubblica) di protesta; i più famosi cantanti 
parteciparono alla manifestazione (grande 
spettacolo pubblico); /e carezze sono ma- 
nifestazioni (segni) d'affetto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: manifestazi©ni. 


MANÌGLIA. Impugnatura che permette 
di tirare, sollevare o chiudere cassetti, 
sportelli, porte, ecc., ai quali è applicata: 
afferrarono il baule per le maniglie. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: maniglie. 


impugnatura 


Maniglie 


MANIPOLAÀRE (jo manipolo, ecc.). Pre- 
parare qualcosa mettendo insieme diversi 
ingredienti: è abile nel manipolare po- 
mate || Alterare, rendere un prodotto ali- 
mentare diverso da quello che dovrebbe 
essere, con l'aggiunta di sostanze per lo 
più nocive: quel vino è stato manipolato. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. intru- 
gliare; adulterare. 


tenaglia 
ferro 
di cavallo 


Maniscalco 


MANISCALCO. Chi ferra cavalli, muli, ecc.; 
la bottega del maniscalco si chiama ma- 
scalcia. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: maniscàlchi. 


MAN 


MANNAIA. Grossa scure: i boia decapi- 
favano i condannati a morte con la man- 
naia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mannàie. 


Mannaia 


MANO. Vedi illustrazione || Chiedere la 
mano di una donna, chiederla in sposa || 
Dare una mano a una persona, aiutarla || 
Mettere le mani su qualcosa, impossessar- 
sene || Venire alle mani, azzuffarsi || Abi- 
lità nell'eseguire un lavoro: quest'opera 
poteva essere portata a termine solo grazie 
alla sua mano || Parte, lato: quell’automo- 
bilista non teneva la mano destra || Modo 
di scrivere: si riconosce facilmente la tua 
mano || Di seconda mano, si dice di una 
cosa già usata: un'automobile di seconda 
mano || Strato: quella parete ha bisogno 
di una mano di vernice || Uomo alla mano, 
affabile e gentile. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: màni. 


dorso 


Mano 


Manésco: è sempre stato un ragazzo 
manesco (pronto a menar le mani). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: manéschi; plurale fem- 
minile: manésche. 

Manodòpera: non è facile trovare ma- 
nodopera (l'insieme delle persone che com- 
piono lavori manuali) qualificata; la mano- 
dopera (costo del lavoro umano che oc- 
corre per produrre qualcosa) diventa sem- 
pre più cara. 

—Grammatica: sostantivo femminile (usato 
solo nel singolare). 

Manométtere: chi ha manomesso (messo 
sottosopra) // mio armadio ?; quell'uomo è 
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stato accusato di aver manomesso (alte- 
rato) / documenti. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o mano- 
métto, ecc.; passato remoto jo manomisi, tu 
manomettésti, ecc.; participio passato ma- 
nomésso. 

Manrovèscio: sí è preso un manrovescio 
(ceffone che si dà col dorso della mano). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: manrovèsci. Sin. schiaffo. 

Manuàle: eseguire lavori manuali (fatti 
con le mani). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: manuàli. 

w Libro di facile consultazione, nel quale 
sono contenute le nozioni fondamentali di 
una materia: un manuale di astronomia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
compendio, trattato. 


MANOVALE. Operaio non qualificato che 
esegue lavori pesanti, specialmente quelli 
che riguardano l'edilizia: quel muratore 


aveva alle sue dipendenze due manovali. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: manovàli. 


Manovella 


MANOVELLA. Asta piegata a gomito, 
fornita di un'impugnatura che serve ad 
azionare a mano il meccanismo nel quale 
è innestata: si è rotta la manovella del 
macinino per il caffè. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MANÒVRA. Esercitazione militare com- 
piuta da più reparti: que/ reggimento com- 
pie le manovre in montagna || Insieme delle 
operazioni o dei movimenti necessari a far 
funzionare o a cambiare la direzione di un 
veicolo: per parcheggiare l'automobile, ha 
dovuto eseguire una serie di manovre. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Manovràre (jo manòvro, ecc.): il treno 
manovra (esegue manovre) nella stazione. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Non so manovrare (far funzionare) 
quest'apparecchio; il suo amico lo ma- 
novra (fa agire) come vuole. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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MANROVESCIO. Vedi màno. 


MANSIONE. Incarico, compito: jo ho la 
mansione di pulire l'aula. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mansióni. Sin. attribuzione, ufficio. 


MANSUÈTO. Si dice di animale dome- 
stico e docile: è uno dei cani più mansueti 
che esistano || Mite: Carlo ha un carattere 
mansueto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
paziente; tranquillo. Contr. feroce; prepo- 
tente. i 


| R 


N 


MANTÈLLO. Vedi illustrazione || Sopra- 
bito da donna: /a mamma ha comprato un 
mantello verde || Il pelame che riveste il 
corpo degli animali: /a tigre ha il man- 
tello striato. 
—Grammatica: 
cappa, tabarro. 
Mànto. Mantello lungo fino ai piedi, in- 
dossato da alte personalità in cerimonie 
molto importanti: manto papale || Cosa 
che ricopre il terreno in modo uniforme; 
la valle era coperta da un manto di neve. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


MANTENÉRE. Conservare, continuare a 
tenere: mantenere agile il corpo; mantenere 
viva la memoria || Continuare a difendere 
e a sostenere: manterrò le mie opinioni, 
anche se tutti mi contraddicono || Prov- 
vedere al sostentamento, dare da vivere: 
mantenere una famiglia di tre persone || 
Adempiere, non venir meno: mantenne la 
parola e gli regalò la bicicletta. 
— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente io mantéèngo, 
tu mantiéni, ecc.; passato remoto /0 man- 
ténni, tu mantenésti, ecc.; futuro semplice 
io manterrò, ecc.; congiuntivo presente 
che io mantènga, ecc.; participio passato 
mantenùto. Sin. tenere saldo; nutrire; pro- 
teggere; Osservare. Contr. abbandonare, 
lasciare, piantare in asso. 


Mantello 


sostantivo maschile. Sin. 


MAP 


MANTICE. Arnese usato per produrre 
aria: co/ mantice si ravviva la fiamma; il 
mantice dell'organo || Soffiare come un 
mantice, ansimare, respirare affannosamente 
|| Copertura di carrozze e automobili, costi- 
tuita comunemente di tela impermeabile: 
il cocchiere abbassò il mantice della sua 
carrozza. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: màntici. S/n. soffietto. 


Mantice: 1) per il fuoco; 2) di una carrozza 


MANTO. Vedi mantéllo. 
MANUALE. Vedi màno. 


MANUBRIO. Tubo metallico incurvato 
che, nelle motociclette e nelle biciclette, 
serve per guidare: a/le estremità del ma- 
nubrio si trovano due impugnature chiamate 
manopole || Attrezzo sportivo usato nel 
sollevamento pesi: j/ manubrio viene impu- 
gnato con una sola mano. 

—Graimmatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: manùbri. 


MANUTENZIONE. Insieme delle opera- 
zioni necessarie a mantenere qualcosa in 
buone condizioni: /o hanno incaricato della 
manutenzione di quella strada. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
conservazione, mantenimento. 


MANZO. Giovane bue da macello: un 
allevamento di manzi || Carne di tale ani- 
male macellato: ho comprato mezzo chilo 
di manzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


garrese 


lombi 


corna 
noce 


grassella 


costato 


Manzo 


MAPPA. Rappresentazione geografica 
molto dettagliata di un piccolo territorio: 


MAP 


sulla mappa sono indicati tutti i terreni di 
sua proprietà. ; = 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Mappamòbndo: ;n classe abbiamo un 
grande mappamondo (globo girevole su 
cui è raffigurata tutta la superficie terre- 
stre); mappamondo terrestre, carta geogra- 
fica rappresentante il globo in due emisferi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mappaméndi. 


MARACHÈELLA. Birichinata, monelleria: 
la sua marachella venne scoperta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
birbonata. 


MARATONA. Gara di corsa a piedi, di 
circa quarantadue chilometri: un grande 
pubblico assisteva alla maratona || Cammi- 
nata lunga e faticosa: che maratona, arri- 
vare fin lassù ! 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Maratonèta: Abebe Bikila è stato un 
grande maratoneta (atleta che corre la 
maratona). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: maratonèti. 


MAÀRCA. Segno che viene applicato o 
stampato su un prodotto, per indicarne la 
qualità, la provenienza o altre caratteristi- 
che: quella scatola di frutta sciroppata ha 
la marca impressa sopra || La fabbrica che 
produce un oggetto: questo liquore è di 
una vecchia marca || Marca da bollo, 
specie di francobollo che per legge si 
applica su alcuni documenti (cambiali, ri- 
cevute, ecc.). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: màrche. Sin. bollo, cifra, marchio. 
Marcàre (jo màrco, tu màrchi, ecc.): mar- 
care (segnare con un marchio) /a bian- 
cheria, il bestiame; il terzino marcò (con- 
trollò, sorvegliò) mo/to bene l'ala destra. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bollare, 
contrassegnare. 
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MARCHIARE. Vedi màrchio. 


MARCHIO. Segno o bollo usato da un 
industriale per contraddistinguere i suoi 
prodotti: // marchio di fabbrica su quel 
barattolo di conserva indica anche il luogo 
di provenienza || Segno in rilievo, impresso 
a fuoco sul mantello degli animali; lo stru- 
mento usato per imprimere tale segno: / 
buoi avevano un marchio triangolare sulle 
orecchie. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: màrchi. Sin. bollatura, contrassegno. 


Marchio: 1) industriale; 2) a fuoco 


Marchiàre (jo màrchio, tu màrchi, ecc.): 
gli allevatori di bestiame marchiano (con- 
traddistinguono con un marchio) i /oro 
animali. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bol- 
lare, contrassegnare. 


MARCIA. Modo di camminare con un 
passo cadenzato: /e truppe in marcia at- 
traversavano la città || Movimento di vei- 
coli: un grave incidente rallentò la marcia 
delle vetture || Corteo di persone che per- 
corrono lunghe distanze a scopo di pro- 
testa: abbiamo partecipato tutti alla marcia 
della pace || Specialità dell'atletica leggera: 
Pamich è stato numerose volte campione 
italiano di marcia || Composizione musi- 
cale: /a banda eseguiva una marcia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: màrce. 

Marciàre (io màrcio, tu màrci, ecc.): gli 
atleti marciavano (camminavano a passo 
di marcia) in colonna; i profughi marcia- 
vano (procedevano) verso /a frontiera; il 
battaglione marciava (avanzava in modo 
risoiuto e ordinato) contro il nemico. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


MARCIO. Imputridito, guasto: ti hanno 
venduto un po’ di frutta marcia || Fradicio, 
disfatto dall'umidità: non camminare su 
quelle assi, sono marce || Corrotto: una 
società marcia. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
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Plurale maschile: màrci; plurale femminile: 
màrce. 

Marcire (ío marcìsco, tu marcìsci, ecc.): 
riponi la carne in un luogo fresco, altri- 
menti marcisce (diventa marcia); marcisce 
(si consuma) ne/ carcere da oltre venti 
anni. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. decomporsi, imputridire; lan- 
guire. 

Marcita. Prato che viene continuamente 
irrigato, anche nella stagione invernale: /o 
strato d'acqua che scorre sulla superficie 
delle marcite impedisce il congelamento 
dell'erba e del terreno sottostante. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MARCONÌSTA. Radiotelegrafista: // mar- 
conista trasmise la richiesta d'aiuto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: marconiìsti; plu- 
rale femminile: marconìste. 


Marconista 


MARE. Grande massa di acqua salata 
che ricopre più dei due terzi della superficie 
terrestre e raggiunge grandi profondità: // 
mare era calmo || Gente di mare, i marinai, 
i pescatori, ecc. || Lupo di mare, chi ha 
grande esperienza di navigazione || Grande 
distesa: un mare di sabbia || Grande quan- 
tità: hai combinato un mare di guai. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: màri. 

Marèa. L'alterno e periodico movimento 
di abbassamento e di innalzamento delle 
acque del mare, dovuto all’attrazione che 
il Sole e la Luna esercitano sulla Terra: 
bassa marea; alta marea. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: marèe. 

Mareggiàta: /a mareggiata (violento mo- 
vimento delle onde lungo la costa) ha 
distrutto alcune cabine di uno stabilimento 
balneare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
bonaccia. 


MAR 


Marémma: /e maremme (luoghi bassi e 
paludosi vicini al mare) romana e toscana 
sono state bonificate. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Maremòto: // terremoto di Messina fu 
accompagnato da un maremoto (movi- 
mento violento e improvviso delle acque 
del mare, prodotto da un terremoto sotto- 
marino). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: maremòti. 

Marina: camminavano lungo la marina 
(spiaggia del mare); que/ pittore dipinge 
eccellenti marine (quadri rappresentanti il 
mare); /a marina (l'insieme delle navi) 
mercantile. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Marinàio: ha fatto il marinaio (persona 
che presta servizio su una nave) per 
molti anni; promessa da marinaio, che 
non sarà mantenuta. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: marinài. 

Marittimo: // clima marittimo (che è 
proprio dei luoghi di mare) è temperato; 
Genova è una città marittima (che è situata 
sul mare). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
marinaresco, marino. 

y Jeri ha avuto luogo uno sciopero dei 
marittimi (marinai; persone che lavorano 
in porti, cantieri navali, ecc.). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MARGINALE. Vedi màrgine. 


MARGINE. Ciglio, estremità, contorno: // 
margine della tavola; il margine della 
strada || La parte bianca che si lascia su 
ciascun lato e sulla parte inferiore e su- 
periore di un foglio scritto o stampato: 
quando scrivi, non devi uscire dal margine. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: màrgini. Sin. bordo, orlo. 
Marginàle: vi trovai alcune note margi- 
nali (poste sul margine); questo fatto è 
del tutto marginale (di secondaria impor- 
tanza, non fondamentale). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: marginàli. 


MARÌNA. Vedi màre. 
MARINAIO. Vedi màre. 


MARINARE. Mettere nel vino o nel- 
l'aceto pesce fritto (o altro), per conser- 
varlo: /a mamma sta marinando l'anguilla || 
Marinare la scuola, non andarci. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. car- 
pionare. 


MAR 


MARIONÉTTA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


MARTELLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Marionetta 


MARÌTTIMO. Vedi màre. 
MARMÌSTA. Vedi màrmo. 


MARMÌTTA. Pentola di grandi dimen- 
sioni (specialmente quella nella quale si fa 
cuocere il rancio per i soldati): una mar- 
mitta di alluminio || Parte del tubo di 
scappamento di un motore a scoppio che 
serve ad attenuare il rumore causato dai 
gas di scarico: /a marmitta dell'automobile 
di mio zio è molto rumorosa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MARMO. Pietra pregiata di vario colore, 
usata per sculture e rivestimenti: una sta- 
tua di marmo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Marmista: è un abile marmista (persona 
che lavora il marmo). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: marmisti. 


MARSUPIO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: marsùpi. 


Marsupio del canguro 


MARTELLÀRE. Vedi martèllo. 


da fabbro 


-— 


da calzolaio 


manico 


da lattoniere 
EN | 


da falegname da calderaio 


Martello 


Martellàre (io martèllo, ecc.): il fabbro 
stava martellando (lavorando a colpi. di 
martello) // ferro rovente; martellava (bat- 
teva ripetutamente) /a parete, gridando ai 
vicini di non disturbarlo || Martellare una 
persona di domande, farle molte domande. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


MARTIRE. Seguace di Cristo che, nei 
primi secoli del cristianesimo, testimoniava 
la propria fede a prezzo di dure persecu- 
zioni e, a volte, della vita: Santo Stefano 
è ricordato dalla Chiesa come il primo 
martire || Persona che sopporta dolori e 
sofferenze con rassegnazione: quella po- 
vera donna è una martire, lavora dalla 
mattina alla sera per l'intera famiglia. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: màrtiri. 

Martirio: molti uomini sopportano il mar- 
tirio (supplizio, tortura) per non tradire i 
compagni di lotta. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: martìri (o martìrii). Sin. pena, soffe- 
renza, tormento. 


MARZIALE. Energico, fiero, militaresco: 
ha un aspetto marziale; camminano con 
passo marziale || Legge marziale, legge che 
conferisce ampi poteri alle autorità mili- 
tari || Corte marziale, tribunale militare in 
tempo di guerra. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: marziàli. 


MARZIANO. Abitante immaginario del 
pianeta Marte: nei romanzi di fantascienza 
si parla spesso dei marziani. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MASCALZÒONE. Persona disonesta, sleale: 


quel mascalzone ha già truffato molte 
persone. 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
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rale: mascalzéni. Sin. canaglia, farabutto, 
ribaldo. Contr. galantuomo, gentiluomo. 


MASCHERA. Finto volto, generalmente 
di cartapesta, che si applica sul viso, per 
nasconderlo: /o riconobbi quando si tolse 
la maschera || Travestimento che ricopre 
tutta la persona; la persona così trave- 
stita: un ballo in maschera; un gruppo di 
maschere ci salutò || Apparecchio che si 
pone sul viso a scopo protettivo: maschera 
subacquea; maschera antigas | Finzione, 
apparenza: nascose le sue vere intenzioni 
sotto la maschera della gentilezza || Per- 
sona che, nei cinematografi e nei teatri, 
controlla i biglietti e conduce gli spet- 
tatori al loro posto: /a maschera pregò 
gentilmente il babbo di non fumare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Mascheràre (jo màschero, ecc.): gli ma- 
scherarono (coprirono con una maschera) 
il volto; cercò di mascherare (nascondere) 
la sua tristezza. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. tra- 
vestire. Contr. smascherare. 
Mascheràrsi: si mascherò (si travestì) da 
pellerossa. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. ca- 
muffarsi. 


MASCOTTE (Parola francese, che si pro- 
nuncia mascòt). Persona, cosa o animale 
considerati come portafortuna: quel cagno- 
lino è la mascotte della nostra squadra di 
calcio. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mascottes. 


MASSA. Quantità di materia che si con- 
sidera o si presenta come un insieme 
compatto: massa d'argilla; massa di terra; 
massa di ferro || Grande quantità: una 
massa di libri || Moltitudine, folla: una 
massa di dimostranti si riversò sulla piazza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MASSACRÀARE. Vedi massàcro. 


MASSACRO. Strage, carneficina: /o scop- 
pio della bomba provocò un massacro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
eccidio. 

Massacràre: durante la battuta di caccia 
furono massacrati (uccisi con crudeltà) 
molti animali; quel lavoro lo ha massa- 
crato (stremato). 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. tru- 
cidare; spossare. 


MASSAGGIÀRE. Vedi massàggio. 
MASSAGGIATÓRE. Vedi massàggio. 


MASCHERE ITALIANE 


"i 
YN 
Capitan 4 


Spaventa 


7, 


Corallina 


Florindo 


Pantalone 


lese mico 


MASCHERE ITALIANE 


cs | 


Stenterello 
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MASSAGGIO. Particolare forma di cura 
consistente nel praticare su determinate 
parti del corpo con le mani (o con appa- 
recchi meccanici) frizioni o pressioni, allo 
scopo di facilitare la circolazione del san- 
gue: ogni mattina quell'atleta si sottopone 
a energici massaggi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: massàggi. 

Massaggiàre (jo massàggio, tu mas- 
saggi, ecc.): si fa massaggiare (praticare 
massaggi) /a schiena. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Massaggiatore: tutti i giorni si reca dal 
massaggiatore (chi pratica massaggi). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile massaggiatrice) e Plurale maschile: 
massaggiatòri; plurale femminile: massag- 
giatrìci. 
MASSAIA. Donna che si occupa del- 
l'andamento della casa: fua madre è una 
buona massaia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: massàie. 


MASSERIA. Fattoria, azienda agricola: 
un tempo la sua famiglia possedeva due 
masserie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: masserìe. Sin. azienda rurale, tenuta. 


stalla 


trattore 
raccoglitrice 
di foraggi 


Masseria 


MASSICCIO. Che è costituito di una 
massa solida e compatta: un anello d'oro 
massiccio || Tarchiato (detto di persona): 
è un uomo dalla corporatura massiccia | 
Intenso: /a città fu sottoposta a un mas- 
siccio bombardamento aereo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: massìcci; plurale femmi- 
nile: massìcce. Sin. pesante, pieno; grosso, 
tozzo. Contr. sottile, vuoto. 


MASSO. Blocco di roccia di grosse di- 
mensioni: alcuni massi sono precipitati 
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dalla montagna sulla strada statale 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
macigno. 
MASTÈLLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

î 
Mastello 
MASTICARE (io màstico, tu màsti- 


chi, ecc.). Rompere o triturare un alimento 
coi denti: ha inghiottito la carne senza 
masticarla || Masticare le parole, pronun- 
ziarle in modo non chiaro. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


MASTICE. Sostanza semisolida o liquida, 
appiccicosa, usata per otturare fessure o 
unire tra loro oggetti diversi: fissò / vetri 
alle finestre con il mastice. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: màstici. 


MASTODÒONTICO. Enorme, gigantesco: 


errore mastodontico; costruzioni masto- 
dontiche. MON 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile: mastodòntici; plurale fem- 
minile: mastodòntiche. Sin. colossale. 


MATÀSSA. Massa di filo avvolto su se 
stesso in molteplici giri: /a mamma ha 
comprato due matasse di lana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MATERASSAIO. Vedi materàsso. 


MATERASSO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


Materasso 


Materassàio: /a bottega del materassaio 
(persona che confeziona materassi, sac- 
coni, guanciali, ecc.). 


MAT 


—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile maferassàia) e Plurale maschile: ma- 
terassài; plurale femminile: materassàie. 


MATERIA. Tutto ciò di cui risultano for- 
mati i corpi in natura: materia organica; 
materia inorganica || Sostanza: materie 
plastiche; materie infiammabili || Argo- 
mento: /a tua proposta è stata materia di 
discussione || Disciplina di insegnamento 
e di studio: nella scuola si studiano diverse 
materie. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Materiàle: cose materiali (che sono co- 
stituite di materia); necessità materiali 
(economiche); /avoro materiale (che ri- 
chiede solo lo sforzo fisico); non ho avuto 
il tempo materiale (strettamente necessario) 
per finire quel lavoro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: materiàli. 
Contr. spirituale. 

w Gli manca il materiale (tutto ciò che 
occorre) per concludere la ricerca; mate- 
riale da costruzione, cemento, mattoni, le- 
gname, ecc.; materiale scolastico, lavagne, 
carte geografiche, libri, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MATERNITÀ. L'essere madre: /e dol- 
cezze della maternità || Reparto di mater- 
nità, in un ospedale, il reparto in cui ven- 
gono ricoverate le donne prossime a par- 
torire. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Matèrno: provava per lui un affetto ma- 
terno (di madre); è andato a trovare suo 
zio materno (da parte di madre); //faliano 
è la mia lingua materna (propria del Paese 
in cui si è nati); scuo/a materna, scuola 
riservata ai bambini dai tre ai sei anni. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


MATRÌCOLA. Registro in cui sono iscritte 
e mumerate persone o cose che appar- 
tengono a una stessa categoria: matricola 
dei militari: matricola degli studenti || Stu- 
dente che frequenta il primo anno d'uni- 
versità: m/o fratello è matricola a ingegneria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MATRIMONIO. Unione legittima di un 
uomo e di una donna, allo scopo di for- 
mare una famiglia: // /oro matrimonio è 
ben riuscito || Rito, civile o religioso, con 
cui un uomo e una donna diventano ma- 
rito e moglie: a/ /oro matrimonio c'erano 
pochi invitati. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: matrimòni. 


MAT 


MATTATOÒIO. Edificio dove si macellano 
gli animali destinati all’alimentazione del- 
l'uomo: i maiali sono stati portati al mat- 
fatoio. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mattatói. Sin. macello. 


MATTÌNA. Parte della giornata compresa 
tra lo spuntare del sole e mezzogiorno: /a- 
vorava solo la mattina. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mattino. 

Mattinàta: /a mattinata (le ore del mat- 
tino) è sfata piovosa; in mattinata, du- 
rante la mattina. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Mattino: /aria del mattino (la mattina) 
è fresca; di buon mattino, prestissimo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MATTO. Che è privo dell'uso della ra- 
gione; pazzo: quel poveruomo è diventato 
matto || Andar matto per qualcosa, essere 
molto appassionato || Bizzarro, stravagante: 
Alfonso è una testa matta || Grande: ho 
una voglia matta di mangiare un gelato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Persona squilibrata: un matto è fuggito 
dal manicomio || Persona che si comporta 
in modo eccentrico: S//vana, talvolta, si 
diverte a fare la matta. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile màtta). Sin. demente, folle. 


D 


pieno 


da rivestimento 


forato 


Mattone 


MATTONE. Vedi illustrazione || Cosa (o 
persona) molto noiosa: quel film è un 
mattone. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mattóni. 

Mattonèlla: /a cucina del nostro appar- 
tamento è rivestita di mattonelle (pia- 
strelle) bianche. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MATURARE. Vedi maturo. 
MATURAZIONE. Vedi maturo. 


MATURO. Che è pronto ad essere còlto 
e mangiato: queste albicocche non sono 
ancora mature || Si dice di persona che 


è giunta al completo sviluppo fisico: sei 
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molto maturo, per la tua età || Si dice di 
persona che si trova in età avanzata: sua 
zia è una persona matura. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
stagionato; anziano. 

Maturàre: /n giugno maturano (diven- 
tano mature) /e pesche; Adele è maturata 
(sviluppata dal lato fisico e psichico) /n 
questi ultimi tempi. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v // sole matura (rende maturi) / frutti; 
le sofferenze lo hanno maturato (reso 
più giudizioso). 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Maturazibne: questa frutta è al giusto 
punto di maturazione (sviluppo completo). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Mazza: 1) bastone; 2) martello 


MAZZA. Grosso bastone con l'estremità 
più grossa dell'impugnatura: /uomo fu 
colpito al capo da una pesantissima mazza 
|| Grosso martello di ferro: // fabbro usa 
la mazza per battere il ferro sull’incudine || 
Mazza da golf, da baseball, bastone che 
si usa in questi sport. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
manganello, randello. 

Mazzàta: j /adri tramortirono a mazzate 
(colpi di mazza) // guardiano del magaz- 
zino; il fallimento del negozio fu per quel 
commerciante una vera mazzata (disgrazia 
improvvisa). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
batosta, botta. 


MEANDRO. Ciascuno dei giri tortuosi 
formati da un fiume che scorre in una 
pianura: // fiume fa ampi meandri nella 
valle. 
—Grammatica: 
ansa. 


MECCANICO. Persona esperta nella ri- 
parazione di macchine: // meccanico sta 
riparando la nostra automobile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


sostantivo maschile. Sin. 
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v Che riguarda le macchine: auto si fermò 
a metà strada per un guasto meccanico || 
Che viene eseguito per mezzo di mac- 
chine (calcolatrice, computer, ecc.): // cal- 
colo meccanico || Che viene fatto in modo 
automatico, per abitudine: azione mec- 
canica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo è 
Plurale maschile: meccànici; plurale fem- 
minile: meccàniche. 


MECENATE. Persona generosa che pro- 
tegge poeti e artisti: que/ pittore non sa- 
rebbe mai diventato famoso, senza l’aiuto 
di un mecenate. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mecenàti. Sin. protettore. 


MEDAGLIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: medàglie. 


Medaglia 


Medaglière: suo nonno possiede un ric- 
chissimo medagliere (raccolta di medaglie 
o monete); // babbo ha avuto in regalo 
dai suoi amici un medagliere (mobile a 
ripiani scorrevoli dove si tiene una col- 
lezione di medaglie o monete). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: medaglièri. 


MÈDIA. Vedi médio. 


MEDIATORE. Intermediario, paciere: ha 
fatto da mediatore fra quei due perché si 
rappacificassero || Chi si interpone tra due 
persone per facilitare la stipulazione di un 
contratto: ha comprato la casa tramite un 
mediatore. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile mediatrice) e Plurale maschile: me- 
diatòri; plurale femminile: mediatrici. 
Mediazibne: con la mediazione (presta- 
zione come mediatore) dell'avvocato con- 
clusero l'accordo prima del previsto. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
intercessione. 


MEDICARE. Vedi medicina. 
MEDICAZIONE. Vedi medicina. 


MED 


MEDICINA. Scienza che studia, previene 
e cura le malattie: negli u/timi anni la me- 
dicina ha fatto enormi progressi || Far- 
maco: devo prendere una medicina contro 
la tosse | Rimedio: /a compagnia degli 
amici è la migliore medicina per la ma- 
linconia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Medicàre (jo médico, tu médichi, ecc.): 
fatti medicare (disinfettare) /a ferita. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Medicazibne: Luisa si è fatta fare la 
medicazione (applicazione di sostanze di- 
sinfettanti su una ferita) a/ ginocchio. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: medicaziòni. 

Medicinàle: erba medicinale (che ha 
proprietà curative). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: medicinàli. 
y Farmaco: gli scaffali della farmacia sono 
pieni di medicinali. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Mèdico: /a mamma è andata dal medico 
(persona che esercita la medicina). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
dottore. 

w Per acquistare quel tranquillante occorre 
la ricetta medica (del medico). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mèdici; plurale femminile: 
médiche. 


MEDIO. Che si trova nel mezzo: questo 
è il punto medio tra i due estremi della 
fune || Ceto medio, la borghesia || Dito 
medio, il terzo dito della mano || Età media, 
quella compresa tra la giovinezza e la vec- 
chiaia || Scuo/a media, quella che si fre- 
quenta dopo le elementari || Andare a 
media velocità, non molto forte. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mèdi; plurale femminile: 
mèdie. S/n. intermedio. 

Mèdia: è stato promosso con la media 
(voto che risulta dalla somma dei voti 
ottenuti in tutte le materie, divisa per il 
numero di esse) de/ sette || Media oraria, 
velocità ottenuta da un veicolo in un de- 
terminato tempo e su un determinato per- 
corso. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MEDIOCRE. Limitato, scarso: ha un'in- 
telligenza mediocre. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mediòcri. 
Sin. modesto. Contr. eccellente. 

v Persona che non si distingue particolar- 


MED 


mente fra gli altri: fra quegli scolari, i me- 
diocri sono molti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


MEDITÀRE (io médito, ecc.). Esaminare 
attentamente qualcosa: dovresti meditare i 
tuoi errori || Progettare, preparare nella 
mente: // prigioniero meditava la fuga. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Pensare intensamente, riflettere: sta me- 
ditando su quanto gli ho detto. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Meditazione: /a sua proposta richiese 
molta meditazione (riflessione). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: meditazibni. S/n. considerazione. 


MEGAFONO. Strumento per accrescere il 
volume della voce: uno scioperante parlò 
alla folla col megafono. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Megafono 


MEGALOMANE. Persona che desidera 
avere o fare cose che non può permet- 
tersi: sef un megalomane, perché compri 
abiti troppo cari per le tue possibilità. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: megalòmani. 


MEGERA. Donna brutta e malvagia, ge- 
neralmente vecchia: quella donna è pro- 
prio una megera. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
strega. 


MELÈNSO. Che è lento nel capire e nel 
muoversi, goffo: un ragazzo melenso || 
Scipito, insignificante: discorsi melensi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
stupido, stolido, tardo. Contr. intelligente. 


MELMIA. Terra molle e appiccicosa che 
si forma sul fondo dei fiumi, dei laghi, ecc. 
o che viene lasciata dalle piene: // carro 
del contadino affondò nella melma. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
fanghiglia, mota. 
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Melméso: uno stagno melmoso (pieno 
di melma). j 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fangoso, motoso. 


MELODÌA. Composizione musicale dal- 
l'andamento dolce e soave: quella melodia 
mi ricorda le vacanze estive || Dolcezza, 
soavità di canto o di suono: /a melodia 
dell'usignolo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: melodìe. Sin. armonia. 

Melodibso: /a sua voce melodiosa (piena 
di melodia) riempiva la casa di allegria. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
armonioso, soave. Contr. disarmonico, sto- 
nato. 


MEMORÀBILE. Vedi memòria. 
MÈMORE. Vedi memoria. 


MEMÒRIA. Facoltà mentale grazie alla 
quale l'uomo ricorda fatti e persone di 
un periodo di tempo più o meno lungo: 
ha una memoria ferrea, nonostante l'età 
avanzata || Aver imparato qualche cosa a 
memoria, saperla ripetere a voce senza 
guardare il testo scritto || Autobiografia che 
rievoca esperienze vissute: mo/ti perso- 
naggi illustri. hanno scritto le proprie me- 
morie | Ricordo, commemorazione: suo 
zio ha lasciato un'ottima memoria di sé. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Memoràbile: una battaglia memorabile 
(degna di essere ricordata per la sua im- 
portanza). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: memoràbili. 
Sin. indimenticabile. 

Mèmore: Gianna, memore (che non si 
dimentica) dei favori ricevuti, appena poté 
li ricambiò. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mèmori. 
Contr. dimentico, immemore. 


MENADÌTO (A). Perfettamente, benissi- 
mo: sapevo la lezione a menadito. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


MENDICANTE. Persona che vive di ele- 
mosine: un vecchio mendicante mi tese la 
mano. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: mendicanti. Sin. accattone. 


MENOMARE (io ménomo, ecc.). Dimi- 
nuire: cercò in tutti i modi di menomare i 
propri diritti || Danneggiare, mutilare: un 
grave incidente sul lavoro lo ha menomato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sce- 
mare. 
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Menomazibne: suo fratello ha una lieve 
menomazione (imperfezione) fisica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: menomaziòni. 


MENSA. Tavola preparata per mangiare: 
gli amici si sedettero a mensa || Pranzo, 
cena: mensa ricca, povera || Locale adi- 
bito alla consumazione dei pasti per i di- 
pendenti di un'azienda o per i compo- 
nenti di una comunità: / babbo arrivò 
tardi alla mensa e non trovò un tavolo 
libero. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
desco; pasto. 


MENSILE. Di ogni mese: rivista mensile | 
Che dura un mese: devo rinnovare l'abbo- 
namento ferroviario mensile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mensili. 

Y Stipendio, compenso che si riscuote ogni 
mese: mon percepisce il mensile da molto 
tempo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
paga, retribuzione. 


MENSOLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Mensola 


MENTALITÀ. Vedi ménte. 


MÉNTE. Insieme di quelle facoltà per 
mezzo delle quali l'uomo è in grado di 
pensare, ricordare, volere qualcosa: ha una 
mente pronta e vivace. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Mentalità: Dario ha una mentalità (modo 
di pensare, di giudicare) mo/to aperta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MENTÌRE (io ménto o mentisco, tu 
méènti o mentisci, ecc.). Dire cose non 
vere: so che hai mentito per non darmi 
un dispiacere || Ingannare: se / tuoi occhi 
non mentono, sembrerebbe che la notizia 
ti allieti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. dir bugie. 

Menzégna: mi hai raccontato un sacco 
di menzogne (falsità). 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bugia, inganno. Contr. verità, vero. 
Menzognèro: un uomo menzognero (che 
dice menzogne); sogni menzogneri (che 
non si avverano). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
bugiardo, falso, ingannevole. Contr. veri- 
tiero, vero. 


MERAVIGLIA. Sentimento di stupore 
che si prova davanti a una cosa bella © 
inaspettata: gue/ monumento destò in me 
viva meraviglia || Persona o cosa che de- 
sta ammirazione: / tuoi occhi sono una 
meraviglia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: meraviglie. Sin. sorpresa; portento, 
prodigio. Contr. orrore. 

Meravigliàre (jo meraviglio, tu meravi- 
gli, ecc.): sono fenomeni che ormai non 
meravigliano (destano meraviglia) più nes- 
suno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. stu- 
pire. 

Meravigliàrsi: mi meraviglio (mi stupi- 
sco) della tua sfrontatezza. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
sorprendersi. 

Meravigliéso: affacciatevi alla finestra e 
guardate che valle meravigliosa! (che su- 
scita meraviglia, per la sua bellezza); è 
una persona meravigliosa (piena di buone 
doti). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
magnifico, straordinario, stupendo. Contr. 
bruttissimo, orribile, orrendo. 


MERCANTE. Persona che, per profes- 
sione, compera e poi rivende grandi quan- 
tità di merce: quell'uomo è un ricco mer- 
cante di vino || Far orecchi di (o da) mer- 
cante, fingere di non sentire. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mercànti. 

Mercanteggiàre (jo mercantéggio, tu 
mercantéggi, ecc.). Patteggiare, negoziare 
per comperare o vendere qualcosa: / due 
uomini stavano mercanteggiando un grosso 
carico di legname || Contrattare su cose 
che non fanno parte del commercio: sa- 
rebbe capace di mercanteggiare anche il 
suo onore, pur di arricchirsi. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Mercantile: una grossa nave mercantile 
(che trasporta merci) ha attraccato nel 
porto; svolge un'attività mercantile (com- 
merciale). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mercantili. 


w Un grosso mercantile (nave mercantile). 
— Grammatica: sostantivo maschile. 
Mercanzia: // negoziante dispose la sua 
mercanzia (merce) nella vetrina. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mercanziìe. Sin. derrata. 

Mercàto: /a mamma è andata al mercato 
(luogo dove si radunano i venditori con 
le loro merci); voglio andare a vedere il 
mercéto (fiera) dei bovini || Ricerca di 
mercato, tesa a indagare se un determi- 
nato prodotto può essere facilmente ven- 
duto in una certa zona. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MÈRCE. Termine con cui si indica tutto 
ciò che si compra o si vende: i/ prezzo di 
quella merce è molto alto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mèrci. Sin. mercanzia. 

Merceria : negoziante di mercerie (insieme 
di merci che riguardano il vestiario, come 
nastri, bottoni, aghi, ecc.); ha aperto una 
merceria (negozio delle suddette merci). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MERCENARIO. Che concede la propria 
opera a pagamento: so/dato mercenario. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mercenàri; plurale fem- 
minile: mercenàrie. 

w Soldato di professione, che combatte 
unicamente per denaro: un esercito di 
mercenari. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MERCERÌA. Vedi mèrce. 


MERIDIANA. Orologio solare costituito di 
un quadrante e di un'asticella: /e ore nella 
meridiana sono segnate dall'’ombra del- 
l'asticella detta gnomone. 


gnomone ombra 


Meridiana 


MERIDIANO. Ognuno dei circoli mas- 
simi che passano per i poli terrestri: į me- 
ridiani e i paralleli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Del mezzogiorno: ore meridiane. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
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MERITÀRE (/0 mèrito, ecc.). Essere de- 
gno: bravo, meriti un premio ! || Far otte- 
nere: /a sua diligenza gli meritò un elogio. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. de- 
merito. 

Meritévole: sej meritevole (degno) di 
lode. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: meritévoli. 
Contr. immeritevole. 

Mèrito: quella donna ha molti meriti 
(tutto ciò che fa diventare una persona 
degna di lode); quei due parlavano in 
merito a (riguardo a) quella questione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
demerito. 


MERLÉTTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Merletto 


MÉSCERE. Versare da bere: Letizia mesce 
il vino ai convitati. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo mésco, tu 
mésci, ecc.; passato remoto jo mescéì, tu 
mescésti, ecc.; participio passato mesciùto. 


MÉSE. Ciascuna delle dodici parti in cui 
è diviso l'anno: i/ mese di dicembre è 
l'ultimo dell’anno || Periodo di tempo tra 
i 28 e i 31 giorni: sono stata un mese 
in vacanza || Paga, stipendio che si per- 
cepisce per il lavoro di un mese: /a ditta 
gli deve tre mesi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mési. 


MESSAGGÈERO. Vedi messàggio. 


MESSAGGIO. Comunicazione, notizia che 
si trasmette a qualcuno per iscritto, a 
voce, o tramite un altro mezzo: tuo fratello 
gli ha mandato un messaggio || Discorso 
solenne che un'autorità religiosa o politica 
rivolge al popolo: jf messaggio del Papa 
ai fedeli. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: messàggi. 

Messaggèro: dopo la battaglia il gene- 
rale mandò un messaggero (chi reca un 
messaggio) di pace. 
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—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile messaggéèra). Sin. araldo, messo, 
nunzio. 


MESSE. L'insieme delle piante del grano 
(o di altri cereali): /e messi sono mature | 
La quantità di grano (o di altri cereali) 
che si ricava dalla mietitura: quest'anno la 
messe è stata abbondante. i 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mèssi. Sin. raccolto. 


MESSINSCENA. L'insieme delle cose 
(luci, costumi, arredamento, ecc.) neces- 
sarie a realizzare uno spettacolo teatrale: 
una messinscena assai mediocre || Fin- 
zione, simulazione: /e sue lacrime si rive- 
larono una messinscena. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MESTIERE. Attività, per lo più manuale, 
che si apprende con la pratica e che si 
esercita per guadagno: // mestiere di fale- 
gname; il mestiere di fabbro || Essere del 
mestiere, avere specifica competenza in 
una data attività || / ferri del mestiere, 
tutti gli strumenti necessari a svolgere un 
determinato lavoro || L'esperienza e la 
tecnica che si acquistano esercitando un'’at- 
tività: quel fotografo non è ancora padrone 
del mestiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mestièri. Sin. arte, lavoro. 


MÈSTO. Triste, malinconico: oggi Marco 
è mesto || Che suscita tristezza, malinconia: 
i funerali sono una mesta cerimonia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
lieto. 


MEÉSTOLO. Specie di cucchiaio dal ma- 
nico lungo, usato per mescolare i cibi du- 
rante la cottura: /a mamma ha comprato 
un mestolo nuovo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


manico 


= 


gancio 


Mestolo 


MÈTA. Punto d'arrivo, destinazione: Roma 
è /a meta di molti turisti || Scopo, fine: 
Marisa è riuscita a raggiungere la sua meta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
termine, traguardo. Contr. avvio, inizio, 
punto di partenza. 


METÀ. Ciascuna delle due parti, tra loro 
uguali, in cui si divide qualcosa: dammi 


MET 


la metà di codesta mela || Fare, lasciare 
una cosa a metà, lasciarla sospesa, non 
portarla a termine. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


METALLICO. Vedi metà/lo. 


METALLO. Sostanza dotata di partico- 
lare lucentezza, che è buona conduttrice 
di calore ed elettricità e può facilmente 
essere ridotta in fili o in lamine sottili: 
il rame è un metallo || Metallo comune: 
ferro, stagno, ecc. || Metallo prezioso: ar- 
gento, oro, platino. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Metàllico: quest'asta ha la punta me- 
tallica (di metallo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: metàllici; plurale femmi- 
nile: metàlliche. 

Metallurgia: mio fratello si interessa di 
metallurgia (tecnica di estrazione e lavo- 
razione dei metalli). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Metallùrgico: /avora in un'industria me- 
tallurgica (di metallurgia, che riguarda la 
metallurgia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: metallùrgici; plurale fem- 
minile: metallùrgiche. 

w Molti metallurgici (operai dell'industria 
metallurgica) hanno preso parte a una di- 
mostrazione di protesta. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Metalmeccànico: industria metalmecca- 
nica (metallurgica e meccanica insieme). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: metalmeccànici; plurale 
femminile: metalmeccàniche. 

w / metalmeccanici (coloro che lavorano 
nell'industria metalmeccanica) sono in scio- 
pero. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


METAMORFOSI. Profonda modificazio- 
ne che taluni animali subiscono prima di 
diventare adulti: /a metamorfosi del baco 
da seta || Cambiamento, trasformazione: 
Carlo ha subito una vera metamorfosi, era 
un ragazzaccio e ora è un bravo figliolo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mutamento. 


METEORA. Corpo solido proveniente 
dallo spazio celeste che, attraversando 
l'atmosfera, diventa incandescente: /er/ notte 
abbiamo visto una meteora. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Meteorològico: bollettino meteorologico 
(relativo ai fenomeni atmosferici). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


MET 


Plurale maschile:  meteorològici; plurale 
femminile: meteorològiche. 
Meteoròlogo: i/ padre di Fabio è me- 
teorologo (studioso, esperto di fenomeni 
atmosferici). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile mefeorò/oga) e Plurale maschile: 
meteoròlogi; plurale femminile: meteorò- 
loghe. 


METÎCCIO. Chi è nato da genitori di 
razze differenti (più particolarmente bianca 
e india): i meticci della Giamaica. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile meticcia) e Plurale maschile: me- 
ticci; plurale femminile: metìcce. 


METICOLOSO. Detto di persona, che 
agisce con eccessiva scrupolosità: è una 
donna meticolosa || Che è fatto con una 
minuziosità esagerata: pulizia meticolosa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
minuzioso, scrupoloso. 


METODO. Il modo, il procedimento che 
si segue nel fare una cosa secondo un 
ordine e un piano prestabiliti: un nuovo 
metodo di studio || Modo di comportarsi, 
d'agire: / tuoi metodi non mi piacciono || 
Libro in cui sono esposti in modo ordinato 
gli elementi di una disciplina: ho acqui- 
stato un metodo per lo studio del piano- 
forte. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
criterio, norma, sistema. 


MÈTRO. Unità di misura di lunghezza: // 
metro (o m) si divide in dieci decimetri, 
cento centimetri, mille millimetri || Metro 
quadrato (o m°), unità di misura di super- 
ficie || Metro cubo (o m*), unità di misura 
di volume || Nastro o verga (di legno, ferro 
o altro materiale) della lunghezza di un 
metro: ho preso il metro per misurare la 
lunghezza di questo tavolino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


METROPOLI. La città principale di uno 
Stato o di una regione; centro molto grande 
e importante: Milano è una metropoli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


METROPOLITÀNA. Nelle grandi città, 
ferrovia sotterranea o sopraelevata, desti- 
nata al trasporto rapido di persone: /a 
metropolitana di Roma, di Milano, ecc. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MÉTTERE. Porre, collocare in un deter- 
minato luogo, in una determinata posi- 
zione: Enrica mette i libri nella cartella || 
Ammettere, supporre: mettiamo pure che 
tu abbia ragione, ma non devi agire così || 
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Apporre: metti la firma sul foglio || Attac- 
care, appendere: // babbo ha messo un 
quadro alla parete || Indossare: Carla ha 
messo il vestito rosso || Installare: mettere 
il telefono || Impiegare: ha messo una 
giornata per fare quel lavoretto. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo métto, ecc.; 
passato remoto jo misi, tu mettésti, ecc.; 
participio passato mésso. 

Méttersi: mi sono messo (ho incomin- 
ciato) a studiare; il nonno si è messo (ha 
preso posto) vicino al caminetto; Piero si 
è messo (unito) in società con Carlo; si 
è messa (vestita) /n costume. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


MEZZADRÌÎA. Contratto agricolo per cui 
il proprietario e il coltivatore di un podere 
dividono a metà (o in quote diverse). gli 
utili: ha dato la proprietà a mezzadria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Mezzàdro: ;/ /oro mezzadro (il contadino 
che coltiva un fondo a mezzadria) è mo/to 
onesto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MEZZO. Che è metà di un intero: /a 
mamma ha comprato mezzo chilo di pane. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w La metà di un intero: un /itro e mezzo 
|| La parte centrale di qualcosa: automo- 
bile si fermò nel bel mezzo della piazza || 
Lasciare a mezzo una cosa, interromperla, 
non condurla a termine || Levarsi, togliersi 
di mezzo, andar via || Tutto ciò di cui ci si 
serve per raggiungere un fine: tentare ogni 
mezzo || Nel. p/urale, denaro, averi: non 
aveva i mezzi per comperarsi una casa || 
Qualsiasi veicolo da trasporto: non ho tro- 
vato alcun mezzo che mi portasse alla 
stazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Miccia 


MICCIA. Cordoncino che serve per dar 
fuoco a un esplosivo, a cui è attaccato: 
accendere la miccia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mìcce. 
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MICIDIALE. Che provoca la morte: quel- 
l'uomo ha ricevuto un colpo micidiale Il 
Insopportabile: un clima micidiale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile e femminile: micidiàli. 
Sin. mortale; nocivo. Contr. benefico; sa- 
lutare. 


MICRÒBIO o microbo. Organismo mi- 
croscopico, animale o vegetale, che è 
spesso causa di malattie infettive: // para- 
tifo è causato da microbi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: micròbi (o microbi). Sin. bacillo, bat- 
terio, microrganismo. 


MIELE. Sostanza zuccherina, prodotta 
dalle api: caramelle di miele || Dolce come 
il miele, dolcissimo || Luna di miele, de 
prime settimane di matrimonio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MIÈTERE (jo miéto, ecc.). Tagliare, fal- 
ciare le messi: a/cuni contadini stavano 
mietendo il grano || Uccidere in gran 
numero: /a peste ha mietuto molte vittime. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. fal- 
ciare; stroncare. 

Mietitóre: si vedevano i mietitori (coloro 
che mietono) ne/ piccolo campo di grano. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile m/etitrice) +e Plurale maschile: mie- 
titori; plurale femminile: mietitrìci. 


Mietitore 


Mietitùra: /a mietitura (l'operazione del 
mietere) de/ grano inizia nel mese di 
giugno; un'abbondante mietitura (raccolto 
di grano). 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
falciatura. Contr. semina. 


MIGLIORAMÉNTO. Vedi miglioràre. 


MIGLIORARE (io migliéro, ecc.). Ren- 
dere migliore: dovete migliorare la vostra 
scrittura. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. affi- 
nare. 


w Star meglio di salute: /e condizioni 


dell'ammalato migliorano || Avere un mi- 
glioramento, andare verso il meglio: // 
fempo sta migliorando. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. rimettersi, ristabiiirsi. Contr. 
peggiorare. 

Miglioraménto. Cambiamento in me- 
glio: /e condizioni generali dell'ammalato 
hanno avuto un lieve miglioramento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
progresso. Contr. peggioramento. 
Miglioria: vo/lero apportare’ alcune mi- 
gliorie (miglioramenti) alla casa. 
—Grammatica: sostantivo femminile » Plu- 
rale: migliorìe. 


MIGRÀRE. Lasciare (stagionalmente e in 
determinati periodi) il proprio luogo di 
nascita per recarsi altrove: ogni anno 
stormi di uccelli migrano nei paesi caldi. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. emigrare. 
Migratb6re: /a cicogna è un uccello mi- 
gratore (che migra). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo (fem- 
minile migratrice) e Plurale maschile: mi- 
gratóri; plurale femminile: migratrici. 
Migrazibne: /a migrazione (spostamento 
periodico) delle gru. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: migraziGni. 


MILITÀRE. Che riguarda le forze armate: 
carriera militare; vita militare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: militàri. 

w Chi appartiene alle forze armate: į mi- 
litari vestono la divisa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MIMÀARE. Esprimere qualcosa con gesti, 
senza parlare: ha mimato la scena, susci- 
tando l'ilarità di tutti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Mimica: con /a sua mimica (capacità di 
esprimersi con gesti) si fa capire anche 
senza parlare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Mimo: ho assistito a uno spettacolo di 
mimi (attori che eseguono i loro numeri 
con la mimica). 

—Grammatica: sostantivo maschile 


MIMETIZZARE. Rendere una cosa irri- 
conoscibile o poco visibile, mascherandola 
con i colori delle cose circostanti: / sol- 
dati mimetizzano i loro elmetti con foglie 
e frasche. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ca- 
muffare. 


MIM 


Mimetizzàrsi: vari animali possono mi- 
metizzarsi (assumere la colorazione del- 
l'ambiente). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


MÌÎMICA. Vedi mimàre. 
MÌÎMO. Vedi mimàre. 


MÌNA. Ordigno esplosivo che si usa in 
guerra o per demolire rocce: fecero esplo- 
dere una mina || Bastoncino di grafite in- 
serito nella matita: non posso più scrivere 
a matita, si è rotta la mina. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Mina: 1) arma; 2) per matita 


Minàre: /esercito nemico aveva minato 
(aveva collocato una o più mine) un 
ponte; il lungo lavoro gli minò (rovinò) /a 
salute. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


MINACCIA. Gesto o parola con cui si 
intende spaventare qualcuno: non ho paura 
delle tue minacce || Presagio di un peri- 
colo imminente: nella casa regnava un si- 
lenzio pieno di minaccia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: minàcce. Sin. intimidazione. 
Minacciàre (/0 minàccio, tu minàcci, ecc.): 
lo minacciò (spaventò con minacce) du- 
ramente; la frana minacciava (metteva in 
pericolo) / paesi sottostanti; il cielo mi- 
naccia (preannuncia) un temporale. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. at- 
terrire, intimidire, intimorire. 


MINARE. Vedi mina. 


MINARETO. Torre unita alla moschea: 
dall'alto del minareto il muezzin (sacer- 
dote islamico) /nvitava i musulmani alla 
preghiera. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MINATORE. Vedi minièra. 
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MINERALE. Sostanza inorganica, per lo 
più solida, che si trova nella crosta ter- 
restre: molti minerali si trovano pure in 
altri pianeti. 

— Grammatica: sostantivo maschile 

w Che contiene minerali: acqua minerale. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mineràli. 


MINERARIO. Vedi minièra. 


MINIARE (io minio, tu minii, ecc.). Di- 
pingere con vivaci colori piccole figure su 
carta, pergamena, avorio, ecc.: 7 monaci 
miniavano i messali. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Miniatùra: /a storia della miniatura (arte 
del miniare); un messale ornato di bellis- 
sime miniature (pitture di piccole propor- 
zioni, eseguite con colori vivaci); una 
casa in miniatura (in proporzioni ridotte). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MINIERA. Scavo molto ampio e pro- 
fondo praticato nella terra per estrarre mi- 
nerali: miniera di ferro, di carbon fossile. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


silos del minerale castello di estrazione 


roccia sterile 


T minerale 


Miniera 


Minatóre: ;/ lavoro del minatore (per- 
sona che lavora in una miniera) è molto 
faticoso. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: minatéri. 


Mineràrio: /ndustria mineraria (delle mi- 
niere). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mineràri; plurale femmi- 
nile: mineràrie. 


pos MINERALI 


fluorite 


DI, 
ag, 


amianto 


i calcedonio (agata) «di 
Al leucite 


MIN 


MINIMIZZARE. Far apparire un fatto 
meno importante di quello che è real- 
mente: cercò di minimizzare l'incidente. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


MINISTERO. Vedi ministro. 


MINÌSTRO. Membro del governo: ogni 
ministro ha la direzione di un determinato 
settore amministrativo dello Stato || Per- 
sona che amministra i Sacramenti: ogn/ sa- 
cerdote è un ministro di Dio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ministèro. Organo dello Stato diretto da 
un ministro e preposto a un determinato 
settore della pubblica amministrazione: M/- 
nistero dell'Agricoltura; Ministero delle Po- 
ste e delle Telecomunicazioni || La sede 
del ministro: andare, recarsi al Ministero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MINORANZA. La parte meno numerosa 
di un gruppo di persone o cose: solo una 
minoranza dei presenti ascoltò con inte- 
resse il conferenziere || Gruppo di persone 
che, all'interno di uno Stato, si differen- 
ziano dalla maggioranza per la lingua, la 
religione o la razza: minoranza linguistica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
maggioranza. 


MINORATO. Detto di persona che è 
parzialmente o totalmente priva delle nor- 
mali condizioni fisiche e mentali: bambino 
minorato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Istituto per minorati psichici. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile m/noràta). Sin. subnormale. 


MINORENNE. Che non ha ancora com- 
piuto la maggiore età: tu sei minorenne, 
non hai ancora 18 anni. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: minorènni. 
y Persona non ancora maggiorenne: / mi- 
norenni non possono entrare in quel locale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Contr. maggiorenne. 

Minorile: /a delinquenza minorile (dei 
minorenni) è una piaga della società mo- 
derna. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: minorìli. 


MINUTA. Brutta copia di uno scritto: 
prima di copiarla, mi mostrò la minuta del 
componimento. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
bozza. Contr. bella copia. 


MINUTO. Unità di misura temporale che 
vale un sessantesimo di ora: tra cinque 
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minuti sarò di ritorno se non incontrerò 
ostacoli. : 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Di costituzione esile: quella ragazza è un 
po’ minuta || Dettagliato, particolareggiato: 
ti farò una minuta descrizione di ogni cosa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gracile, mingherlino; minuzioso. 


MINUZIA. Cosa di poca importanza: non 
badare a quelle minuzie! 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: minùzie. Sin. bazzecola, inezia. 
Minuziéso: è molto minuzioso (scrupo- 
loso) nel lavoro; hai fatto una descrizione 
minuziosa (curata fin nei minimi partico- 
lari) della tua casa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
meticoloso, particolareggiato. Contr. di- 
sordinato, generico. 


MÎOPE. Che non vede bene gli oggetti 
lontani: un ragazzo miope. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: miopi. 

y Occhiali per miopi (persone miopi). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Contr. presbite. 


MÌRA. Vedi miràre. 


MIRABILE. Che suscita ammirazione o 
meraviglia: fu uno spettacolo mirabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: miràbili. S/n. 
ammirabile, meraviglioso. 


MIRACOLO. Avvenimento straordinario e 
inspiegabile che si ritiene opera di Dio: 
la sua guarigione fu considerata un mira- 
colo || Caso straordinario e insperato: sí 
salvò per miracolo. 

Grammatica: sostantivo maschile. Sin. pro- 
digio. 

Miracoléso: fu portata in processione 
una reliquia miracolosa (ritenuta capace di 
compiere, o ottenere da Dio, miracoli); è 
stata un'impresa miracolosa (eccezionale); 
questa medicina è miracolosa (efficacis- 
sima). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


MIRAGGIO. Fenomeno ottico per cui si 
vedono riflesse nell'aria immagini di luoghi 
e oggetti lontani: non era un'oasi nel de- 
serto, ma solo un miraggio || Illusione, spe- 
ranza ingannevole: /o attirò il miraggio di 
facili guadagni. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: miràggi. Sin. fata morgana. 


MIRÀRE. Rivolgere un'arma verso un de- 
terminato bersaglio: // cacciatore mirò alla 
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lepre || Cercare di ottenere, aspirare a 
qualcosa: mira alla carica di ministro. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Y Guardare con meraviglia: mirate la bel- 
lezza del panorama ! 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Mira: ;/ cacciatore sbagliò la mira (dire- 
zione del tiro); prendere di mira qualcuno, 
tormentarlo, perseguitarlo; non rivelò a 
nessuno le sue mire (intenzioni segrete), 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MIRÌADE. Grandissimo numero: nel cielo 
splendono miriadi di stelle. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mirìadi. 

MISANTROPO. Chi ama condurre vita 


appartata: è un misantropo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MISCELA. Mescolanza di due o più so- 
stanze liquide, gassose o solide: miscela 
d'olio di semi e d'olio d'oliva. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
miscuglio. 

MÌSCHIA. Zuffa, rissa; lotta accanita: s/ 
buttò nella mischia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mìschie. Sjn. tafferuglio. 


MISERÀABILE. Vedi misèria. 


MISÈRIA. Grande povertà: quella fami- 
glia si ridusse in miseria || Dolore, affanno: 
nella sua vita ha conosciuto solo miserie || 
Inezia, cosa di poco valore: guadagna una 
miseria. : 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: misèrie. S/n. indigenza; sventura. 
Miseràbile: // suo amico vive in condi- 
zioni miserabili (poverissime); hai com- 
messo un'azione miserabile (spregevole). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: miseràbili. 
Sin. miserando; meschino. 

Misero: conduce una vita misera (po- 
vera); riceve una paga misera (scarsa, in- 
sufficiente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
miserabile; inadeguato. 

w Ha sempre aiutato i miseri (persone po- 
vere e infelici). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MISERICORDIA. Sentimento di pietà, 
comprensione e perdono verso coloro che 


soffrono: implorò misericordia. : 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


compassione. 
MÌSERO. Vedi misèria. 


MIS 


MÌSSILE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: missili. 


per uso 
bellico 


per uso 


astronautico satellite 


3° stadio 


2° stadio 


1° stadio 


Missile 


i sieo: ľera missilistica (dei mis- 
sili). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: missilìstici; plurale fem- 
minile: missilistiche. 

MISSIONÀRIO. Sacerdote o laico che 
predica e diffonde la religione tra i popoli 
che non la conoscono: è andato a fare il 
missionario in Africa. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile missionaria) e Plurale maschile: mis- 
sionàri; plurale femminile: missionàrie. 


Missionario 


MISTERIOSO. Vedi mistero. 


MISTERO. Ciò che la ragione umana 
non riesce a comprendere e a spiegare: 
l'universo è pieno di misteri || Cosa ignota; 
avvenimento di cui non si conosce nulla; 
segreto: resfa un mistero la sua improv- 
visa partenza. 
—Grammatica: 
arcano. 


sostantivo maschile. Sin. 


MIS 


Misteriéso: j/ suo comportamento è mi- 
sterioso (che desta sospetti); è un uomo 
misterioso (di cui non si sa nulla); /e 
cause di questa malattia sono ancora mi- 
sferiose (ignote). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
enigmatico, incomprensibile, oscuro. Contr. 
chiaro, evidente, palese. 


MISTURA. Miscuglio di sostanze di- 
verse: gli fecero bere una mistura amaris- 
sima. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
miscuglio. 


MISURA. Ciò che serve di regola per de- 
terminare la durata del tempo, l'estensione 
dello spazio o la quantità della materia: 
misura di lunghezza, di superficie, di capa- 
cità || Strumento o oggetto col quale si 
misura: /a misura per l'olio || Dimensione, 
proporzione: prendi bene le misure del 
muro || Moderazione: ci vuole misura in 
tutte le cose || Limite: non oltrepassare 
quella misura || Provvedimento preso per 
un determinato scopo: sono state adottate 
energiche misure. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Misuràre: // geometra misura (determina 
le dimensioni) // ferreno; questo prato mi- 
sura (è di) 600 m*; misurare (provare) un 
abito, un paio di scarpe; misurare le pa- 
role, adoperarle con molta prudenza. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Misurazibne: /a misurazione (il misurare) 
del campo è stata effettuata. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: misuraziòni. 


MITE. Dolce, benevolo: sguardo mite; ca- 
rattere mite || Mansueto: l'agnello è un 
animale mite || Temperato: // clima della 
Liguria è mite. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mìti. S/n. 
indulgente; docile; tiepido. Contr. crudele; 
feroce; freddo. 


MITICO. Vedi mito. 


MITIGARE (io mitigo, tu mitighi, ecc.). 
Far diventare più mite, più dolce: questo 
vento ha mitigato lafa || Calmare, pla- 
care: /e tue parole hanno mitigato la 
sua ira. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. ad- 
dolcire, sopire. Contr. accrescere, aumen- 
tare. 


MITO. Narrazione favolosa intorno agli 
eroi, agli dèi, alle origini di un popolo o 
di una città: /a storia di Romolo e Remo 
non è che un mito || Sogno, speranza ir- 
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realizzabile: per alcuni popoli la libertà è 
ancora un mito. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Mitico: Ulisse è un personaggio mitico 
(leggendario). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mitici; plurale femminile: 
mìtiche. S/n. favoloso. 


MITRAGLIATRICE. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mitragliatrici. 


Mitragliatrice 


MITTENTE. Persona che spedisce per 
posta lettere o pacchi: sulla busta c’era il 
nome del mittente. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: mittènti. Contr. destina- 
tario. 


MOBILE. Che può essere spostato da un 
luogo all'altro: ne/ salotto abbiamo siste- 
mato una parete mobile || incostante: hai 
un carattere mobile || Beni mobili, quelli 
che si possono trasportare (come l'oro e 
il denaro) || Squadra mobile, reparto spe- 
ciale di agenti della polizia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mòbili. Sin. 
movibile; mutevole. 

y Ciascuno degli oggetti con i quali si 
arreda una casa: hanno arredato la loro 
casa con mobili antichi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sjn. 
suppellettile. 

Mobilificio: suo zio lavora in un mobili- 
ficio (fabbrica di mobili). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mobilifici. 


MOBILITARE (io mobilito, ecc.). Met- 
tere le forze armate in condizione di essere 
pronte a intervenire in caso di guerra; 
chiamare alle armi: mobilitare l’esercito || 
Mettere in azione: ne/l’imminenza delle 
elezioni politiche il partito mobilitò i suoi 
iscritti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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MOBILE - Tipi di arredamento 
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MOCCIOSO. Bambino piccolo, che ha 
ancora il moccio (muco) al naso: quel 
moccioso ha pianto tutta la notte || Ra- 
gazzino presuntuoso, che si dà arie da 
persona adulta: si crede molto importante, 
ma è solo un moccioso. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile mocciòsa). 


MÒDA. Modo di vestire e di acconciarsi 
secondo il gusto corrente: ad Elena piace 
seguire la moda || Usanza, per lo più di 
breve durata, adottata dalla maggior parte 
delle persone: quest'anno è di moda por- 
tare i blue-jeans. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
consuetudine, voga. 


MODELLARE. Vedi modello. 
MODELLÌSMO. Vedi modello. 


MODELLO. Persona (o cosa) che si ritrae 
in un disegno o in un dipinto: questo 
fiore vi servirà da modello per il vostro 
disegno || Persona (o cosa) che si ritiene 
perfetta: Carlo è un modello di ragazzo || 
Riproduzione, copia (in scala ridotta) di 
una macchina, di un edificio, ecc.: // mo- 
dello di una nave || Campione, prototipo 
di prodotti industriali: un nuovo modello 
di auto sportiva || Abito confezionato se- 
condo un disegno originale: /abito di 
Silvia è un modello esclusivo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Modellàre (jo modéllo, ecc.): lo scultore 
sfa modellando (lavorando con creta o 
cera il modello di un'opera da eseguire 
poi in marmo, bronzo, ecc.) una statua. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Modellismo: sono un appassionato di 
modellismo (passatempo che consiste nel 
riprodurre in scala ridotta navi, aerei, ecc.). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MODERÀRE (io mòdero, ecc.). Limitare, 
contenere: ho deciso di moderare le spese. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. at- 
tenuare, trattenere. 

Moderàrsi: sí è moderato (limitato) ne/ 
mangiare. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. con- 
tenersi. Contr. eccedere. 

Moderatòre: chi faceva da moderatore 
(persona che presiede e dirige un dibat- 
tito) in quella discussione politica? 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile moderatrice) e Plurale maschile: 
moderatori; plurale femminile: moderatrìci. 
Moderazibne: mo/te persone vivono senza 
moderazione (temperanza). 


MOD 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sobrietà. Contr. eccesso. 


MODERNO. Che appartiene o si riferisce 
al tempo in cui viviamo: a/ babbo piace 
la pittura moderna. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
attuale, contemporaneo, odierno. 


MODÈESTIA. Vedi modesto. 


MODÈSTO. Si dice di persona che non 
si vanta delle proprie qualità: A/berto è 
molto modesto || Esiguo, scarso: percepisce 
un modesto stipendio || Riservato, timido: 
è una ragazza dolce e modesta Il Umile: 
la sua famiglia abita in una casa modesta. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
dimesso; moderato; schivo. Contr. immo- 
desto, superbo. 

Modèstia: /a modestia (umiltà) è una 
virtù molto apprezzata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
moderazione, semplicità. Contr. intrapren- 
denza, superbia. 


MODICO. Che non è caro; esiguo: quel 
negozio vende abiti a prezzi modici. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mòdici; plurale femmi- 
nile: mòdiche. Sin. moderato. Contr. ec- 
cessivo. 


MODÌFICA. Vedi modificàre. 


MODIFICARE (jo modifico, tu modifi- 
chi, ecc.). Mutare in parte una cosa, la- 
sciando inalterati i caratteri fondamentali: 
questa legge deve essere modificata lj 
Migliorare, correggere: sono andata dalla 
sarta per farmi modificare l'abito rosso. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acco- 
modare, rettificare, variare. 

Modifica: con qualche leggera modifica 
(ritocco) // quadro sarebbe perfetto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: modìfiche. Sin. cambiamento, corre- 
zione. 


Modificazi6ne: /a mamma ha apportato 
alcune modificazioni (modifiche) a/ mio 
vestito. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: modificazibni. Sin. trasformazione. 


MÒDO. Maniera: dovresti trovare il modo 
di fargli capire quello che pensi || Compor- 
tamento: / suoi modi non mi piacciono || 
Modo di dire, espressione tipica di una 
lingua || Modo di vedere, opinione || Espe- 
diente, mezzo: trovò il modo di uscire di 
casa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
foggia, occasione, regola. 


MOD 


MÒDULO. Foglio stampato che contiene 
indicazioni generiche da completare volta 
per volta con notizie e dati particolari: 
modulo per telegrammi, per domande. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MÒGIO. Abbattuto, avvilito: se ne stava 
tutto mogio, senza parlare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mògi; plurale femminile: 
mògie. Sin. depresso, mortificato. 


MOÎNA. Gesto affettuoso, ma insistente, 
per accattivarsi la simpatia di qualcuno: 
gli faceva mille moine per farsi comperare 
le caramelle. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MÒLA. Disco di pietra o di altro mate- 
riale, che viene fatto ruotare per affilare 
forbici, coltelli, ecc.: l'arrotino fa girare la 
mola col piede. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Mola dell’arrotino 


Molàre (jo mòlo, ecc.): la mamma ha 
fatto molare (affilare con la mola) due 
coltelli. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ar- 
rotare. 


MOLE. Grandezza, grossezza: gli porta- 
rono un pacco di una certa mole || Quan- 
tità: con tutta questa mole di lavoro, non 
potrà concedersi svaghi | Costruzione 
grandiosa: /a Mole Antonelliana di Torino. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MOLESTARE (jo molesto, ecc.). Dar fa- 
stidio, importunare: non molestare quel 
cane ! 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. afflig- 
gere, infastidire, tormentare. 

Molèsto: queste mosche sono assai mo- 
leste (fastidjose). 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
importuno, noioso, seccante. 


a tensione 


a spirale 


a compressione 


Molla 


MOLLA. Lametta o filo metallico che, 
piegato, tende sempre a riprendere la po- 
sizione di prima: maferasso a molle || 
Spinta, stimolo: spesso /ambiente è la 
molla del successo || Nel p/urale, arnese 
che serve per afferrare i tizzoni: usa /e 
molle per attizzare il fuoco. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MÒLLE. Soffice, morbido: /a cera è 
molle || Inzuppato, bagnato: // terreno era 
molle di pioggia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mòlli. Contr. 
duro; asciutto. 


MOLLICA. La parte interna, soffice, del 
pane: questo pane ha troppa mollica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mollìche. 


MÒLO. Muraglione che si spinge nel 
mare, avente lo scopo di proteggere il 
porto dalle onde: /e merci si scaricano sul 
molo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Molo 


MOLTEPLICE. Numeroso, vario: ci sono 
molteplici difficoltà da superare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: moltéplici. 


MOLTIPLICARE (jo moltiplico, tu molti- 
plichi, ecc.). Rendere molto numeroso: 
moltiplicare gli sforzi; moltiplicare il nu- 
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mero degli amici || Eseguire una moltipli- 
cazione: moltiplicare cento per mille. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Moltiplicàrsi: / casi di colera si molti- 
plicavano (aumentavano) di giorno in 
giorno. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


MOLTITUDINE. Grande quantità: c'è 
una moltitudine di zanzare in giardino || 
Folla: /a moltitudine si riversò sulla piazza. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: moltitùdini. 


MOMENTANEO. Vedi moménto. 


MOMÉNTO. Spazio di tempo molto 
breve; istante: Giampiero non sta fermo 
un momento || Circostanza, periodo: spero 
di superare questo momento difficile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
attimo. 

Momentàneo: /e gioie che si ottengono 
facilmente sono spesso momentanee (che 
durano solo un momento). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: momentànei; plurale fem- 
minile: momentànee. 


MÒNACO. Religioso che vive in un con- 
vento o in un monastero in meditazione e 
preghiera: monaco benedettino. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile monaca) e Plurale maschile: mò- 
naci; plurale femminile: mònache. 


cappuccio 


scapolare 


saio £ 
o pazienza 


sandali 


Monaco 


MONARCHÌA. Regime politico in cui il 
potere è accentrato nelle mani di una sola 
persona (il re): /a monarchia può essere 
assoluta o costituzionale. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


MONASTERO. Luogo in cui i monaci o 
le monache vivono in comunità: // mona- 


MON 


stero di Montecassino fu bombardato du- 
rante la seconda guerra mondiale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
convento. 


Monastero 


MÒONCO. Che manca di una o di tutte 
e due le mani (o le braccia): è un uomo 
monco di una mano || Che manca di qual- 
cosa; incompleto: paro/e, frasi monche. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mé6nchi; plurale femmi- 
nile: ménche. 

Moncéne. Ciò che rimane di un arto 
che sia stato amputato: moncone di gamba 
|| Quel che rimane di un oggetto mozzato: 
un moncone di un'asta. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: moncéni. Sin. moncherino. 


MONDARE (io méndo, ecc.). Levare la 
buccia: mondare le mele, le patate || Pu- 
lire: mondare la verdura. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. sbuc- 
ciare; nettare. 

Mondina: // /avoro della mondina (ope- 
raia che estirpava dalle risaie le erbacce) 
era molto duro. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mondariso. 

MONDIALE. Di tutto il mondo; che ri- 
guarda tutte le nazioni del mondo: guerra 
mondiale. 
—Grammatica: 
Plurale maschile e femminile: 
Sin. universale. 


MONDIÎÌNA. Vedi mondàre. 
MONELLERÌA. Vedi moné/io. 


aggettivo qualificativo e 
mondiàli. 


MON 


MONÈLLO. Ragazzo poco educato e in- 
solente: /a strada era piena di monelli. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile moné/la). Sin. discolo. 
Monelleria: // babbo l'ha punito per le 
sue monellerie. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
birbonata. 


MONETA. Vedi illustrazione || Denaro 
spicciolo: non ho moneta, mi dispiace. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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MONÒLOGO. Parte di un’opera teatrale 
in cui un personaggio recita da solo sulla 
scena: quella commedia inizia con un breve 
monologo || Conversazione di una persona 
con se stessa: quando è solo fa lunghi 
monologhi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: monòloghi. Contr. dialogo. 


MONOPATTINO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


contorno zigrinato 


diritto rovescio | 
Moneta Monopattino 
Monetàrio: circolazione monetaria (ri- IMONOPÒLIO. Privilegio, riservato allo 
guardante le monete). Stato o ad un'impresa privata, di produrre 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e e vendere una data merce: /o Stato ita- 


Plurale maschile: monetàri; plurale femmi- 
nile: monetàrie. 


MONILE. Collana di metallo prezioso; 
gioiello in genere: // babbo ha regalato alla 
mamma un monile d'argento. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: monili. 


Monile 


MONITO. Severo ammonimento: questo 
sia di monito a tutti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ammonizione. 


MONOCOLORE. Di un solo colore: /o 
sfondo di questo quadro è monocolore || 
Governo monocolore, governo costituito di 
ministri di un medesimo partito. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: monocoléri. 


liano ha il monopolio dei tabacchi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: monopòli. 

Monopolizzàre: quale impresa monopo- 
lizza (ha il monopolio) quella merce ?; 
monopolizzò (attirò su di sé) /'affenzione 
dei presenti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


MONOPOSTO. Che ha un solo posto: 
le auto da corsa sono monoposto; aereo 
monoposto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo in- 
variabile. 


MONÒTONO. Uniforme, che non pre- 
senta alcuna varietà: paesaggio monotono; 
voce monotona || Noioso: è una persona 
monotona. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. vario; piacevole. 


MONTAGGIO. Vedi montàre. 
MONTAGNA. Vedi monte. 
MONTANO. Vedi monte. 


MONTARE (io monto, ecc.). Salire sopra 
qualcosa: montare a cavallo; montare in 
bicicletta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

vw Congiungere i pezzi di un congegno o 
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di un oggetto: // babbo ha finito di mon- 
tare il nuovo armadio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Montàggio: montaggio (operazione che 
consiste nel collegare i vari fotogrammi di 
una pellicola) di un film; catena di mon- 
taggio, impianto industriale costituito di un 
nastro che trasporta da un operaio all’altro 
i vari pezzi staccati di una macchina, af- 
finché vengano collegati tra loro. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: montàggi. 

Montatùra: / suoi occhiali hanno la 
montatura (elemento che sostiene le lenti) 
d'oro; quella notizia era una montatura 
(esagerazione) della stampa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MONTE. Rilievo della superficie terrestre 
che supera i seicento metri d'altezza: /a 
cima di quel monte è ricoperta di neve. 


vetta 


D. fronte dels 
\ghiacciaio 4 


cocuzzolo È 5 
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K 


siccio E 
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MON 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ménti. 

Montàgna: salirono sulla montagna 
(monte); ho trascorso le vacanze in mon- 
tagna (zona montuosa); una montagna 
(gran quantità) di grano. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Montàno: c/ima montano (di montagna). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Montuéso: /a Valle d'Aosta è una re- 
gione montuosa (ricca di monti). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


MONUMENTALE. Vedi monuménto. 


MONUMENTO. Opera scultorea o archi- 
tettonica innalzata in ricordo di personaggi 
o fatti importanti: // monumento ai Ca- 
duti || Opera d'arte di grande importanza 
e valore: abbiamo visitato i più famosi 
monumenti di Firenze. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MONTE 


MON 


Monumentàle: arte monumentale  (ri- 
guardante i monumenti); in sala c'è un 
armadio monumentale (di grandi dimen- 
sioni). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: monumentàli. 


MOQUETTE (Parola francese, che si 
pronuncia mochét). Tessuto di lana o fibre 
sintetiche usato specialmente per rivestire 
pavimenti: // babbo vuol far ricoprire il pa- 
vimento della sala con la moquette. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: moquettes. 


MÒRBIDO. Soffice, molle, che non pre- 
senta alcuna durezza: dorme su un mor- 
bido materasso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
duro. 


MORDÀACE. Vedi mordere. 
MORDÈNTE. Vedi mordere. 


MOÒRDERE. Addentare, stringere con i 
denti: Carlo ha morso una mela || Pun- 
gere: /o ha morso una zanzara. 
—Grammatica: verbo transitivo. e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo. mòrdo, ecc.; 
passato remoto jo morsi, tu mordésti, ecc.; 
participio passato morso. Sin. morsicare. 
Mordàce: una lingua mordace (pronta a 
dire malignità). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mordàci. 
Mordènte: un pugile pieno di mordente 
(combattività); un discorso senza mor- 
dente (capacità di suscitare l'interesse del 
pubblico). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Mòrsa. Attrezzo che serve per tenere fer- 
mo il pezzo da lavorare: /a morsa del 
falegname, del fabbro, ecc. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Morsa 


Morsicàre (/o mòrsico, tu mòrsichi, ecc.): 
lo ha morsicato (ha morso) un cane. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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Mòrso: diede un morso (morsicò) alla 
mela; ha mangiato solo un morso (boccone) 
di pane; un morso (puntura) di zanzara. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
morsicatura; pezzetto. 


MORÌRE. Cessare di vivere: morì vecchis- 
simo || Morire di rabbia, essere molto adi- 
rato; morire di (o dal) freddo, avere molto 
freddo || Terminare: // sentiero muore nel 
bosco || Spegnersi, affievolirsi: /a fauna sta 
morendo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo muòio, tu muori, egli muòre, noi 
moriàmo, voi morite, essi muòiono; futuro 
semplice jo morirò o morrò, ecc.; con- 
giuntivo presente che io muòia, ... che noi 
moriàmo, che voi moriàte, che essi muòiano; 
condizionale presente /o moriréi o mor- 
réi, ecc.; participio passato morto. Sin. de- 
cedere; finire. 

Mortàle: que/ soldato ha ricevuto una 
ferita mortale (che provoca la morte); 
l'uomo è mortale (destinato a morire). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mortàli. 
Mortalità: ne/ nostro paese la mortalità 
(il numero dei morti) infantile è diminuita. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Mòrte. Cessazione della vita: una morte 
serena || Darsi la morte, uccidersi || Que- 
stione di vita o di morte, urgente, impor- 
tantissima, decisiva | Essere in punto di 
morte, stare per morire. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mòrti. Sin. decesso, trapasso. Contr. 
nascita, vita. 


MORMORARE (jo mérmoro, ecc.). Par- 
lare a voce bassa, sussurrare: gli mormorò 
qualcosa all'orecchio. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. bisbi- 
gliare. 

w Parlare male di qualcuno: /a gente mor- 
mora sul vostro conto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Mormorio: ne/la sala si udì un mormorio 
(bisbiglio) di consenso; il mormorio (lieve 
rumore) de/ mare. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mormorìi. Sin. sussurro. 


MÒRSA. Vedi mordere. 
MORSICARE. Vedi mordere. 
MÒRSO. Vedi mordere. 


MORTAIO. Vaso di pietra o di metallo 
In cui si pestano spezie, erbe o altre so- 
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stanze: /a mamma ha pestato il pepe nel 
mortaio || Pezzo di artiglieria con canna 
corta e traiettoria curva: [uso del mortaio 
incominciò a diffondersi nel secolo XV. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mortài. Sin. pestello; cannone. 
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Mortaio: 1) vaso; 2) arma 


MORTÀLE. Vedi morire. 
MORTALITÀ. Vedi morire. 


MORTARÉTTO. Involucro di cartone, di 
forma cilindrica, ripieno di polvere da sparo: 
è esploso un mortaretto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
petardo. 


MORTE. Vedi morire. 


MOSÀICO. Decorazione artistica di pareti 
o pavimenti ottenuta unendo, secondo un 
determinato disegno, cubetti o frammenti 
colorati di pietra, marmo, vetro o altra 
materia: nella basilica di S. Marco a Ve- 
nezia si trovano bellissimi mosaici. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mosàici. 

MOSCHÈA. Edificio sacro dei maomet- 
tani: Costantinopoli è ricca di moschee. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: moschèe. 


MOSCHÉTTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Moschetto 


MÒSSA. Movimento del corpo o di una 
parte di esso: /egato, non poteva fare una 
mossa || Qualsiasi movimento che abbia 
uno scopo preciso: // pugile prevenne la 
mossa dell'avversario || Ogni spostamento 
dei pezzi, nel gioco della dama e degli 


MOT 


scacchi: fare una mossa indovinata. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MOSTO. Il succo che si ottiene dalla pi- 
giatura dell'uva: // mosto fermentando si 
trasforma in vino. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


MOSTRA. Vedi mostràre. 


MOSTRARE (io mostro, ecc.). Far ve- 
dere, esporre alla vista degli altri: mo- 
strami i tuoi quaderni ! || Mostrare i pugni, 
fare un gesto di minaccia || Indicare: Gio- 
vanni gli mostrò la strada più corta || La- 
sciar credere, fingere: mostrò di non vedere 
quello che era accaduto. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. esibire, 
far conoscere. Contr. celare; dissimulare, 
nascondere. 


Méstra: Luca e Davide hanno visitato 
una mostra (esposizione al pubblico) di 
quadri; fa mostra (sfoggio, ostentazione) 
di molto coraggio, invece è pauroso; fece 
mostra (finta) di farmi una carezza e mi 
diede uno schiaffo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MOSTRÌÎÌNA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Mostrina 


MOSTRO. Creatura fantastica, di forma 
anormale, per lo più strana, orribile: // cen- 
tauro era un mostro mezzo uomo e mezzo 
cavallo || Persona straordinariamente brutta 
o molto malvagia: quella donna è un mo- 
stro; quel mostro uccise la moglie e i figli 
|| Persona che è dotata di qualità eccezio- 
nali; prodigio: gue/ bambino è un mostro 


d'intelligenza. À 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Mostruéso: quell'animale ha delle fat- 


tezze mostruose (deformi, orrende); quel- 
l'uomo ha compiuto un'azione mostruosa 
(malvagia, crudele). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
anormale, brutto. Contr. normale. 


MOTIVAZIONE. Vedi motivo. 


MOTÌVO. Causa, ragione: ho dovuto ri- 
mandare l'appuntamento per motivi fa- 


MOT 


miliari || Tema di un pezzo musicale o il 
pezzo stesso: sfa cantando un motivo di 
successo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
movente; melodia. 

Motivazibne: sarà bene che fu aggiunga 
la motivazione (il motivo, il perché) della 
tua domanda. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: motivaziéni. 


MOTO. Movimento: i/ moto degli astri | 
Mettere in moto, far muovere, avviare || 
Il camminare, il muoversi: ho voglia di fare 
un po' di moto || Tumulto, sommossa: 
i moti del 1821 || Mossa, gesto: ebbe un 
moto d'impazienza. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
quiete. 

w Motocicletta: /o zio ha comprato una 
nuova moto. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 
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Motocicletta 


MOTOCICLETTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Motopeschereccio 


MOTOPESCHERÉCCIO. Imbarcazione 
da pesca fornita di motore: aspettavamo 
sul molo l'arrivo del motopeschereccio. 
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— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: motopescherécci. 


MOTORE. Meccanismo capace di dare 
moto a una macchina: motore a scoppio; 
motore elettrico, idraulico, termico; av- 
viare il motore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Che serve a muovere, che consente il 
moto: forza motrice; muscolo motore. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo (fem- 
minile motrice) e Plurale maschile: mo- 
tòri; plurale femminile: motrici. 
Motorista: è un abile motorista (per- 
sona addetta al funzionamento e alla ma- 
nutenzione dei motori). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: motoristi. 

Motorizzàre: motorizzare (fornire di vei- 
coli a motore) un reparto di fanteria. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


MOTOSCAFO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


motore 


pozzetto 


Motoscafo 


MOTTO. Detto arguto e spiritoso: dilet- 
tava la compagnia con i suoi motti || Breve 
frase che esprime in modo conciso una 
norma, un principio: // motto dei monaci 
benedettini è «prega e lavora ». 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
arguzia, facezia. 


MOVENTE. La causa che spinge qual- 
cuno a compiere una determinata azione: 
il giudice ha scoperto il movente del delitto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: movènti. Sin. motivo. 


MOVIMENTÀRE (io moviménto, ecc.). 
Dare animazione, vivacità: / tuoi amici 
hanno movimentato la festa. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Moviménto: questa camicia m'impedisce 
i movimenti (di muovere le braccia); quella 
ragazza fa molto movimento (moto) per 
dimagrire; sull'autostrada c’era molto mo- 
vimento (circolazione, traffico di veicoli); 
un movimento (insurrezione, moto) rivo/u- 
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zionario; il treno è in movimento (si sta 
muovendo). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
gesto, mossa, movenza. Contr. immobilità, 
quiete. 


MOZZARE (io mozzo, ecc.). Tagliare, 
troncare con un sol colpo: mozzare í rami. 
ae anmeNca: verbo transitivo. Sin. reci- 
ere. 


MOZZICONE. Ciò che resta di una. cosa 
spezzata o bruciata: un mozzicone di ra- 
mo; un mozzicone di sigaretta. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mozzicóni. Sin. avanzo; cicca. 


MOZZO. Giovane ‘marinaio che, su una 
nave, compie i servizi più umili: s'imbarcò 
come mozzo su un’ mercantile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


MOZZO. La parte della ruota, dove passa 
l'asse: // mozzo del carro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Mozzo di una ruota di bicicletta 


MUCCHIO. Insieme di cose riunite, per 
lo più disordinatamente: su/ suo tavolo c'è 
un mucchio di libri || Grande quantità, 
gran numero: quella donna fa un mucchio 
di chiacchiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mùcchi. Sin. ammasso, catasta, cu- 
mulo. 


MUCO. Sostanza densa e viscosa pro- 
dotta da determinate ghiandole: muco na- 


sale. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: mùchi. Sin. moccio. 


MUEZZÎÌN. Sacerdote maomettano che, 
dall'alto di un minareto, invita i fedeli alla 
preghiera: // primo muezzin fu uno schiavo 
di nome Bilal. 

—Grammatica: sostantivo maschile, 
riabile nel plurale. 


MUFFA. Vegetazione, di colore bianca- 
stro o verdognolo, che nasce sulle sostanze 


inva- 


MUL 


vegetali e animali, quando cominciano a 
putrefarsi: quel pane ha la muffa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MUÙFFOLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Muffola 


MUGGHIARE (io muùgghio, tu mùg- 
ghi, ecc.). Vedi voci degli animali. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


MUGGÌRE (io muggisco, tu muggì- 
sci, ecc.). Vedi voc/ degli animali. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


MUGNAIO. Persona che, per mestiere, 
macina al mulino grano o granaglie: portò 
al mugnaio dieci sacchi di grano da ma- 
cinare. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile mugnàia) e Plurale maschile: mu- 
gnài; plurale femminile: mugnàie. 


MUGOLÀARE (io mugolo, ecc.). Si dice 
dei cani o di altri animali che si lamen- 
tano: // cane ha mugolato tutta la notte || 
Si dice di una persona che geme: mugo- 
lava, in preda a un forte dolore di denti. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


MULATTIERA. Vedi mulo. 


MULINELLO. Vortice di acqua o di 
vento: un mulinello di vento sollevò un 
polverone. 

—Grammatica: 
gorgo, turbine. 
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MUL 


MULÌNO. Edificio in cui si trovano mac- 
chine che macinano il grano e altri cereali; 
la macchina stessa: in Olanda ci sono 
molti mulini a vento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


‘ad acqua 


i a vento ca 


Mulino 


MULO. Equino, nato dall'incrocio d'un 
asino con una cavalla. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile mU/a). 

Mulattièra: su que/ lato del monte non 
ci sono strade asfaltate, ma solo mulattiere 
(sentieri di montagna percorsi da muli o 
da altri animali da soma). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


MULTA. Pena in denaro: pagare una 
multa; infliggere una multa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Multàre: tutti coloro che trasgrediranno 
la legge saranno multati (condannati a 
pagare una multa). 

—Grammatica: verbo transitivo. 


MULTICOLORE. Che ha molti colori: 
indossava uno strano vestito multicolore. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: multicoléri. 


MUMMIA. Cadavere imbalsamato: ne/ 
sarcofago fu ritrovata la mummia di un 
faraone || Persona vecchia e secca, o che 
ha una mentalità arretrata: non sopporto 
la compagnia di quella mummia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Mummificàre (/o0 mummifico, tu mum- 
mifichi, ecc.): gli Egizi mummificavano 
(imbalsamavano) / morti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


MUNGERE. Spremere il latte dalle mam- 
melle delle mucche, delle pecore o delle 
capre: ogni sera e ogni mattina il conta- 
dino munge le sue mucche. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo mùngo, tu 
mùngi, ecc.; passato remoto jo munsi, tu 
mungésti, ecc.; participio passato munto. 
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MUNICÌÎPIO. L'amministrazione di un 
comune: di questa faccenda deve occuparsi 
il municipio || Sede dell'’amministrazione 
comunale: oggi andrò in municipio a 
chiedere un'informazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: municìpi. 


MUNÌFICO. Che è generoso nel donare: 
quel vecchio signore è molto munifico 
verso gli artisti || Che rivela generosità: 
gli è stata fatta un'offerta veramente mu- 
nifica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: munifici; plurale femmi- 
nile: muniìfiche. Sin. liberale. Contr. spi- 
lorcio. 


MUNÌRE. Fornire un luogo di fortifica- 
zioni: /a città fu munita di solide mura | 
Dotare una persona di armi: // comandante 
muni i suoi soldati di nuovi fucili || For- 
nire di cose necessarie: prima di uscire 
munirono tutti i bambini di ombrello. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o munisco, 
tu munîsci, ecc.; passato remoto jo munii, 
tu munisti, ecc.; participio passato munito. 
Sin. fortificare; corredare, provvedere. 


Muniziòne: // nostro esercito si trovò 
senza munizioni (proiettili, cartucce ed 
esplosivi. per armi da fuoco). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: muniziòni. 


MUÒVERE. Spostare una cosa da un 
luogo a un altro: chi ha mosso la sedia? || 
Mettere in movimento, far andare: lelet- 
tricità muove la macchina || Muovere 
guerra, dichiararla || Muovere un rimpro- 
vero, rimproverare || Suscitare: ciò muove 
l'appetito. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. met- 
tere in azione; eccitare. Contr. immobiliz- 
zare. 

w Avanzare, procedere: // corteo mosse 
dalla piazza principale. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /0 muòvo, ecc.; passato remoto jo 
mòssi, tu movésti, ecc.; participio pas- 
sato mosso. Sin. avviarsi. 


MURATORE. Vedi muro. 


MURO. Costruzione verticale, di altezza 
superiore allo spessore, fatta di pietre e 
mattoni tenuti insieme da calce o ce- 
mento: / muri di un edificio || Parlare al 
muro, a una persona che non vuole sentir 
ragioni || Muro del suono, resistenza del- 
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l’aria, che incontrano gli aerei che supe- 
rano la velocità del suono. 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu-' 


rale: mùri; il plurale femminile (/e) mura 
indica una costruzione di notevole altezza 
e di grande spessore che cinge una città 
o una fortificazione. 

Muratòre: Luigi da grande vuol fare il 
muratore (operaio che costruisce muri, 
case, ecc., cioè tutte le opere in muratura). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: muratori. 


MUSEO. Luogo in cui vengono raccolti 
e conservati oggetti di interesse storico, 
archeologico o artistico: // museo della 
nostra città è ricco di opere d'arte. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: musèi. 


MUSERUÒLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


L 


Museruola 


MUSICA. Arte di mettere insieme i suoni 
in base a precise regole: Car/o studia con 
passione la musica || Composizione musi- 
cale: questa musica è stata scritta da 
Verdi || Suono o rumore piacevole a udirsi: 
mi piace ascoltare la musica del mare || 
Cosa noiosa continuamente ripetuta: è 
sempre la solita musica ! 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: musiche. 

Musicàle: opera musicale (di musica), 
hai un orecchio molto musicale (che ha 
o dimostra inclinazione per la musica), // 
liuto è un antico strumento musicale 
(usato per eseguire musica). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: musicàli. 
Musicista: / grandi musicisti (compositori 
di musica) dell'Ottocento; suo zio è un 
eccellente musicista (persona che esegue 
musica). 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 


MUT 


minile e Plurale maschile: musicisti; plu- 
rale femminile: musicìste. 


MUTA. Gruppo di cani da caccia: /a 
volpe era inseguita da una muta di le- 
vrieri || Cambiamento della pelle, dei peli 
o delle penne che avviene in molti ani- 
mali: /a muta degli uccelli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


MUTAMÉNTO. Vedi mutàre. 


MUTARE. Cambiare: muta opinione fa- 
cilmente || Trasformare: /e continue soffe- 
renze hanno mutato il suo carattere. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. tra- 
mutare, variare. 

w Diventare diverso: // tempo è mutato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Mutaménto : // mutamento (cambiamento) 
di clima contribuì alla sua guarigione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
mutazione, trasformazione. 

Mutévole: questa settimana il tempo è 
mutevole (variabile); ha un carattere mu- 
tevole (volubile). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: mutévoli. 
Sin. instabile; incostante. 


MUTILAÀRE (io mutilo, ecc.). Tagliare 
una parte del corpo di un animale o di una 
persona: į medici dovettero mutilare della 
gamba destra il ferito. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. am- 
putare, mozzare. 

Mutilazióne: durante la guerra subì una 
grave mutilazione (amputazione). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: mutilazióni. 


MUTÌSMO. Vedi muto. 


MUTO. Che non è capace di parlare: 
è muto fin dalla nascita || Silenzioso: a 
quelle parole rimasi muto e meravigliato. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
loquace. 

Mutismo: si chiusero in un ostinato mu- 
tismo (silenzio). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
MUTUO. Reciproco, scambievole: mutuo 
affetto; mutuo soccorso. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: mùtui; plurale femminile: 
mùtue. Sin. vicendevole. 

w Prestito di denaro a lunga scadenza: 
per costruirsi la casa, ha fatto un mutuo. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


NABÀABBO. Persona ricchissima che vive 
in ozio fra grandi agiatezze: que/ tale è 
un nababbo. 


— Grammatica: 


NANO. Che ha dimensioni inferiori alla 
media: piante nane. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
gigantesco. 

w Al circo i nani (persone molto piccole 
di statura) si sono esibiti in una divertente 
scenetta. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
gigante. 


sostantivo maschile. 


Nano 


NARCOTICO. Sostanza che fa addor- 
mentare: gli iniettarono un potente nar- 
cotico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: narcòtici. 

Narcotizzàre: prima dell'operazione lo 
hanno narcotizzato (addormentato me- 
diante narcotici). 

—Grammatica: verbo transitivo. 


NARÌCE. Ognuna delle due aperture del 
naso, attraverso le quali passa l'aria che si 


respira: chi mette le dita nelle narici com- 
pie un gesto di maleducazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plù- 
rale: narici. 


NARRÀRE. Raccontare: mi ha narrato 
una favola. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Narratore: // narratore (chi narra) si 
interruppe per la commozione; questo libro 
è di un famoso narratore (scrittore di opere 
in cui sono narrati fatti, avvenimenti, ecc.). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile narratrice) + Plurale maschile: nar- 
ratòri; plurale femminile: narratrìci. Sin. no- 
velliere, romanziere. 

Narrazibne: /a sua narrazione (racconto, 
esposizione orale o scritta) era molto 
precisa. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: narraziòni. 


NASALE. Vedi nàso. 


NASCERE. Detto di persone e animali, 
venire al mondo, alla luce: A/berto è nato 
dieci anni fa || Nascere con la camicia, 
essere fortunato || Essere nato sotto una 
cattiva stella, essere sfortunato. || Detto di 
piante, germogliare: sono nate /e prime 
piante di patate || Scaturire, provenire, 
avere Origine: // Po nasce dal Monviso || 
Apparire all'orizzonte: d'estate il sole nasce 
molto presto il mattino || Cominciare ad 
agire, operare: nascerà presto una nuova 
cooperativa alimentare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo nàsco, tu nàsci, ecc.; passato 
remoto /o nàcqui, tu nascésti, ecc.; par- 
ticipio passato nàto. Contr. morire. 
Nàscita: questo è l'annuncio di nascita 
(venuta al mondo) di mio fratello; è una 
persona di nobile nascita (famiglia, stirpe); 
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la nascita (lo spuntare, lo sbocciare) dei 
fiori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
natività, origine. Contr. morte. 
Nascitùro: se ;/ nascituro (chi sta per 
nascere) sarà un maschio, lo chiameranno 
Roberto. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile nascitura). 

y Questa è la stanza per i figli nascituri 
(che nasceranno). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


NASCONDERE. Togliere qualcosa alla 
vista di qualcuno: Marco ha nascosto il 
pallone nell'armadio || Impedire alla vista: 
quelle case nascondono il mare || Dissi- 
mulare, non manifestare: cercava di na- 
scondere il suo dispiacere. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo nascondo, 
ecc.; passato remoto jo nascòosi, tu na- 
scondésti, ecc.; participio passato nascé- 
sto. Sin. occultare, velare. Contr. mostra- 
re; manifestare, scoprire. 

Nasc6ndersi: sí nascose (si sottrasse alla 
vista) dietro la porta per spaventare An- 
tonio. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


Nascondiglio: questo è il nascondiglio 
(luogo che serve per nascondere qualcosa 
O per nascondersi) preferito dal mio gatto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: nascondigli. Sín. cantuccio, rifugio. 


NN ) di GA 


L narici 


Naso 


NASO. Vedi illustrazione || Faccia, viso: 
gli chiuse la porta sul naso || Intuizione, 
fiuto: ha avuto buon naso per quell'affare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Nasàle: // colpo di pallone gli procurò 
una frattura nasale (del naso). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nasàli. 


NAT 


Nasùto: vomo nasuto (che ha un naso 
grosso e lungo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


NASSA. Arnese che serve per pescare i 
pesci: // pescatore preparava le nasse per 
la pesca. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


d N 
‘VADA 


q 


Nassa 


NASTRO. Striscia di tessuto di varia lun- 
ghezza: un nastro di velluto ornava il suo 
vestito. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 


| CE 


Nastro 


NASÙTO. Vedi nàso. 


NATALE. La festività cristiana del 25 di- 
cembre, in cui si ricorda la nascita di Gesù 
Cristo: a Natale andrò dai nonni. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Della nascita, che è riferito alla nascita: 
terra natale; giorno natale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: natàli. 
Natalità: /a natalità (l'insieme delle na- 
scite che avvengono in un certo periodo 
di tempo) in ltalia è in diminuzione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
mortalità. 

Natività: numerosi pittori hanno fra le 
loro opere la natività (rappresentazione di- 
pinta della nascita di Gesù o Maria Ver- 
gine); quando si celebra la natività (com- 
memorazione della nascita) di S. Giovanni 
Battista ? 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


NAT 


Nativo: /'aria nativa (del luogo di nascita) 
gli fa bene; la sua nativa (naturale) spon- 
taneità lo rende simpatico a tutti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w È un nativo (chi è nato in un certo luogo) 
del Senegal. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


NATATÒRIO. Che concerne il 
gara natatoria. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: natatòri; plurale femmi- 
nile: natatòrie. 


NATIVITÀ. Vedi natàle. 
NATÌVO. Vedi natàle. 


NATÙRA. L'insieme delle cose create, 
delle forze e delle leggi che le regolano: 
\i fenomeni della natura sono oggetto di 
studi || Proprietà particolari di una cosa, 
o la componente principale: guesfa roccia 
è di natura calcarea || Carattere, indole: 
Mario è di natura pacifica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Naturàle: /e bellezze naturali (proprie 
della natura) dí quel paesaggio mi han- 
no entusiasmato; atteggiamento naturale 
(spontaneo); questi avvenimenti hanno 
avuto un corso naturale (che hanno se- 
guito l'ordine della natura); co/oranti na- 
turali (non artificiali); morì di morte natu- 
rale (non violenta). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: naturàli. S/n. 
innato, istintivo. Contr. innaturale; artifi- 
ciale. 

Naturalézza: parla e si muove con natu- 
ralezza (semplicità, spontaneità). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
artificiosità. 

NAUFRAGARE (/o nàufrago, tu nàufra- 
ghi, ecc.). Detto di nave, affondare per 
tempesta, avaria o altro: /a petroliera è 
naufragata nei pressi della costa africana | 
Detto di persone o cose, trovarsi su una 
nave che fa naufragio: // marinaio ci disse 
di aver naufragato già due volte || Fallire: 
il suo progetto naufragò prima d'essere 
completato. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere; se riferito a persona, avere). 
Naufràgio: /a nave fece naufragio (af- 
fondò) a causa della violenta tempesta; 
quella società ha fatto naufragio (è fallita). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: naufràgi. 

Nàufrago: un motopeschereccio soccorse 
i naufraghi (persone che hanno fatto nau- 
fragio); i/ naufrago (chi si è salvato da un 


nuoto: 
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naufragio) raccontò tutti i particolari del- 
l'avventura. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile naufraga) e Plurale maschile: nàu- 
fraghi; plurale femminile: nàufraghe. 


NAUSEA. Sensazione di malessere e di 
peso allo stomaco, caratterizzata dalla ri- 
pugnanza per il cibo: // mal di mare causa 
la nausea in molte persone || Avversione, 
fastidio: / suoi pettegolezzi mi danno la 
nausea. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
disgusto, repulsione. 

Nauseànte: è stato uno spettacolo nau- 
seante (che provoca repulsione, disagio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nauseànti. 
Nauseàre (io nauseo, tu nausei, ecc.): i 
cibi troppo dolci lo nauseano (gli provo- 
cano la nausea); / discorsi ambigui mi 
nauseano (mi infastidiscono, mi disgu- 
stano). 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. sto- 
macare. 


NAUTICA. Scienza, tecnica, pratica della 
navigazione: / problemi della nautica mo- 
derna. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Nàutico: // ponte di comando è provvisto 
di tutti gli strumenti nautici (che riguardano 
la navigazione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: nàutici; plurale femmi- 
nile: nàutiche. 


NAVE. Vedi illustrazione. | 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: nàvi. 


plancia 


Nave 


Navigàbile: a/cuni canali sono naviga- 
bili (che si possono navigare). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: navigàbili. 
Navigàre (io nàvigo, tu nàvighi, ecc.). 
Viaggiare, muoversi in acqua, detto di im- 
barcazioni o di persone trasportate su di 
esse: / marinai navigano quasi tutto l’anno. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 
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vw Percorrere navigando: ha navigato tre 
volte l'Adriatico. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Navigatéòre. Chi naviga: //talia ebbe gran- 
dissimi navigatori. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile navigatrice) e Plurale maschile: na- 
vigatòri; plurale femminile: navigatrici. 
Navigazione: è esperto di navigazione 
(l'arte di navigare); navigazione (il navi- 
gare) fluviale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


NAZIONALE. Vedi nazione. 
NAZIONALITÀ. Vedi nazione. 
NAZIONALIZZARE. Vedi nazione. 


NAZIONE. Insieme di persone che hanno 
in comune lingua, religione, storia, cul- 
tura, ecc.: /a nazione italiana || Stato: 
l'ONU è l'associazione tra le nazioni di 
tutto il mondo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: nazióni. 

Nazionale: /nno nazionale (della nazione) 
italiano fu scritto da Mameli. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nazionòàli. 

w La nazionale (squadra che rappresenta 
il proprio Stato in uno sport) italiana di 
calcio si è distinta nei campionati mondiali 
del Messico. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Nazionalità: mio zio ha la nazionalità 
(appartiene alla nazione) francese; al con- 
gresso hanno partecipato studiosi di diverse 
nazionalità (nazioni). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Nazionalizzàre: a/cuni Stati hanno na- 
zionalizzato (reso di proprietà statale) / 
complessi industriali. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. stata- 
lizzare. 


NÉBBIA. Vapore acqueo che si solleva 
dai luoghi umidi e bassi provocando una 
nétevole diminuzione della visibilità: /a 
nebbia è causa di numerosi incidenti 
stradali. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: nébbie. Sin. bruma. 

Nebbiéso: /e giornate nebbiose (piene di 
nebbia) mí rendono triste; questo discorso 
è un po’ nebbioso (confuso, poco chiaro). 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
brumoso, fosco. 


NECESSARIO. Di cui non si può asso- 
lutamente fare a meno: una sana alimen- 
tazione è necessaria alla vita umana || Che 


NEG 


serve, che occorre: in questo caso è ne- 
cessaria la presenza del medico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: necessàri; plurale femmi- 
nile: necessàrie. S/n. essenziale; indispen- 
sabile. Contr. accidentale, inutile, superfluo. 
w Ciò di cui si ha bisogno: per questo 
viaggio portatevi lo stretto necessario. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


NECRÒPOLI. Presso i popoli antichi, 
luogo in cui venivano sepolti i defunti: a 
Volterra, Tarquinia e Vetulonia sono state 
rinvenute interessantissime necropoli etru- 
sche. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


NEFAÀNDO. Atroce, orrendo, infame: azioni 
nefande. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


NEFASTO. Infausto, luttuoso, pieno di 
disgrazie: /a guerra portò giorni nefasti in 
molte famiglie. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


NEGARE (io négo, tu néghi, ecc.). Smen- 
tire, non ammettere come vero: nego ciò 
che dici, perché non corrisponde alla ve- 
rità || Non concedere, non permettere: g/ 
negarono la somma di cui aveva bisogno. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ricu- 
sare, rinnegare. Contr. affermare, ammet- 
tere, asserire. 

Negativa: ne/le negative (immagini foto- 
grafiche in cui le parti chiare dell'oggetto 
ritratto corrispondono alle parti scure reali 
di questo, e viceversa) /a neve dei monti 
appare nera; sviluppare una negativa (pel- 
licola in cui sono impresse le immagini 
fotografiche suddette). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Immagine fotografica positiva e negativa 


Negativo: ho avuto una risposta negativa 
(che contiene una negazione, che non 
permette di fare qualcosa); /a nostra ri- 
chiesta ha avuto un esito negativo (op- 
posto a ciò che si sperava, che non sod- 
disfa, che non è buono). 


NEG 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Contr. positivo. 

Negazibne: rifiutò l'invito con una decisa 
negazione (espressione, dichiarazione con 
cui si dice che non si accetta o non si 
afferma qualcosa); questo gesto è la ne- 
gazione (ciò che è o sembra l'opposto) 
dell'onestà. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: negaziòni. Sin. diniego, smentita. 
Contr. affermazione, assenso. 


NEGHITTOSO. Pigro, indolente: sej un 
po’ neghittoso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
apatico, poltrone. Contr. attivo, alacre. 


NEGLIGENTE. Che è pigro, svogliato o 
trascurato verso qualcuno o verso il pro- 
prio dovere: è uno scolaro negligente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: negligènti. 
Sin. incurante, trasandato. Contr. accu- 
rato, diligente. 

Negligènza: ha perso il posto di lavoro 
per la sua negligenza (trascuratezza, at- 
teggiamento passivo nei confronti del pro- 
prio dovere). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
incuria, noncuranza. Contr. attenzione, di- 
ligenza. 


NEGOZIANTE. Vedi negozio. 
NEGOZIÀARE. Vedi negozio. 
NEGOZIATO. Vedi negozio. 


NEGOZIO. Locale aperto al pubblico, at- 
trezzato per l'esposizione e la vendita di 
merci: hanno aperto un nuovo negozio 
d'abbigliamento. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: negozi. 

Negoziànte: // negoziante (il proprietario 
o chi gestisce un negozio) ha esposto in 
vetrina nuovi articoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: negoziànti. 

Negoziàre (/o negozio, fu negozi, ecc.): 
ha negoziato (contrattato) l'acquisto di 
nuovi lampadari; negoziare (condurre le 
trattative) /a pace. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Suo padre negozia (esercita il commer- 
cio) /n vini. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Negoziàto: / negoziati (trattative neces- 
sarie per la stipulazione di patti, accordi, 
trattati, ecc.) sí conclusero con la pace 
fra le due nazioni nemiche. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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NEGRIÈRE o negriéro. Mercante di negri: 
tutti i negrieri operavano nell'Africa || Ti- 
ranno: è un negriere con i suoi dipendenti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: negrièri. 


NEMÌÎCO. Che prova rancore, risenti- 
mento, odio verso qualcuno o qualcosa: 
una persona nemica ha tentato di fargli 
del male || Che riguarda il Paese o l'esercito 
con cui si è in guerra: /e postazioni nemi- 
che erano di là dal fiume || Che procura 
danno: /ozio è nemico della salute. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: nemìci; plurale femmi- 
nile: nemìche. Sin. avverso, ostile. Contr. 
amico. 

w Persona ostile: Marco è il suo nemico 
implacabile || Persona appartenente al Paese 
o all'esercito con cui si è in guerra: scon- 
fissero i nemici dopo un‘accanita battaglia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


NENIA. Cantilena; canto monotono e fa- 
stidioso: certi canti popolari sono delle 
vere nenie. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: nènie. 


NEO. Macchiolina della pelle di color 
bruno scuro: / nei sono presenti fin dalla 
nascita. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: nèi. 


Neo 


NEONATO. Che è nato da poco o che 
è appena nato: / bambini neonati si nu- 
trono solo di latte. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Ho visto un neonato nell'incubatrice. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile neonàta). 


NERBO. Nervo di bue lavorato: nelle 
scuole, un tempo, era in uso il nerbo, per 
percuotere gli indisciplinati || La parte più 
efficiente, più forte: // nerbo dell'esercito. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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NÈRVO. Ciascuno di quei filamenti bian- 
castri cilindrici che, partendo dal cervello 
o dal midollo spinale, si diramano per il 
corpo (e servono come conduttori della 
sensibilità e del moto): nervo ottico || Fi- 
lamento fibroso più o meno rilevato che 
si scorge, in varia quantità, alla superficie 
delle foglie: su questa foglia si diramano 
numerosi nervi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Nervéso: // tuo è un disturbo di origine 
nervosa (che riguarda i nervi); è una per- 
sona molto nervosa (irritabile). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
suscettibile. Contr. calmo, disteso. 


NESSO. Legame: ci deve essere un nesso 
tra i due fatti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
connessione, rapporto. 


NETTÀRE (io nétto, ecc.). Pulire, liberare 
da scorie, da parti inutili, ecc.: ha nettato 
la verdura prima di farla cuocere. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Nettézza: quello è un camion della net- 
tezza urbana (servizio comunale che ha il 
compito di provvedere alla pulizia delle 
strade e di portar via le immondizie dalle 
abitazioni); questa fotografia è molto bella 
per la nettezza (precisione, esattezza) de/ 
contrasti di luce. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Netturbino: ;/ netturbino (persona che 
lavora per la nettezza urbana) trasporta í 
sacchi di immondizia su un apposito car- 
rello. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Netturbino 


NEUTRALE. Che non tiene le parti a nes- 
suno fra due o più contendenti: /asciò che 
se la sbrigassero da soli e rimase neutrale 
nella discussione || Che non partecipa oO 
che è estraneo, nei confronti di un con- 
flitto fra due Stati: /a Svizzera è uno Stato 
neutrale. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


NIC 


Plurale maschile e femminile : neutràli. Sin. 
indifferente. Contr. parziale. 


Neutralizzàre: neutralizzarono (resero im- 
potenti, inefficaci) / dimostranti con il 
lancio di una bomba lacrimogena; neutra- 
lizzò (rese vani, inutili) tutti gli sforzi di 
Giorgio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Nèutro: genere neutro (che non è né 
maschile né femminile); indossava un vec- 
chio abito di colore neutro (che non è 
definibile o ben distinguibile). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


NEVAIO. Vedi néve. 


NÉVE. Acqua congelata che precipita in 
fiocchi bianchi e leggeri: /a neve ha im- 
biancato i tetti e le campagne. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Nevàio: ho attraversato un nevaio (tratto 
di terreno dov'è accumulata molta neve). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: nevài. 

Nevicàre (névica): in alta montagna è ne- 
vicato (è caduta la neve) fino all'altro 
mese. 

—Grammatica: verbo intransitivo imperso- 
nale (ausiliare essere o avere). 
Nevischio: // nevischio (neve minuta e 
gelata, portata dal vento) impediva la vi- 
sibilità. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Nevéso: /a pianura era coperta da un 
manto nevoso (di neve). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Niveo: Anna ha una pelle nivea (candida 
come la neve). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: nìvei; plurale femminile: 
nìvee. 


ta 


Nicchia 


NÎCCHIA. Cavità praticata in un muro, 
destinata a vari usi: in quella chiesa ci 
sono molte nicchie con statue di santi || 


NIC 


Nell’alpinismo, rientranza di una roccia che 
offre la possibilità di riparo e che può 
essere utilizzata per il bivacco: / due alpi- 
nisti, sorpresi dalla bufera, bivaccarono in 
una nicchia. 

—Grammatica: sostantivo femminile + Plu- 
rale: nicchie. 

Nicchiàre (jo nicchio, tu nicchi, ecc.): 
nicchiava (esitava, tentennava) non sa- 
pendo se accettare la proposta. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


NIDIATA. Vedi nido. 
NIDIFICARE. Vedi nido. 


NÌDO. Riparo che gli uccelli si fanno con 
fili d'erba, pagliuzze e fuscellini, per de- 
porvi le uova e covarle: // cuculo non fa 
il nido e depone le uova in quello degli 
altri. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Nidiàta: una nidiata (l'insieme degli uc- 
cellini che sono in un nido) di fringuelli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
covata. 

Nidificàre (/o nidifico, tu nidifichi, ecc.): 
le rondini generalmente nidificano (fanno 
il nido) sotto le grondaie. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


VALLI 


ninfa 


bozzolo o crisalide 


farfalla 
o insetto perfetto 


Ninfa, uno stadio nella metamorfosi di una farfalla. 


NÌNFA. Crisalide: /a ninfa è rinchiusa nel 
bozzolo dal quale esce insetto perfetto || 
Divinità mitologica che abitava i boschi e 
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le acque: /e ninfe delle acque dolci si chia- 
mavano Naiadi. A 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


NÌNNOLO. Balocco, trastullo: j/ bambino 
giocava con un ninnolo. ; 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


NÎTIDO. Pulito, chiaro: hai reso nitidi 
quegli specchi || Dai contorni precisi: ha 
tracciato un nitido profilo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
opaco, sporco. 


NÌVEO. Vedi néve. 


NÒBILE. Che per nascita o per conces- 
sione di un sovrano fa parte di una classe 
sociale considerata superiore: discende da 
una famiglia nobile || Distinto, elegante: 
ha un nobile aspetto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nòbili. Sin. 
aristocratico; signorile. 

w Chi appartiene alla nobiltà: quel mar- 
chese è un nobile decaduto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

Nobiliàre: titolo nobiliare (di nobiltà); fa- 
miglia nobiliare (nobile). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nobiliàri. 
Nobilitàre (jo nobilito, ecc.): il lavoro 
nobilita (rende degno di stima) /vomo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Nobilitàrsi: si nobilitò (si elevò moral- 
mente) colle sue virtù. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Nobiltà: /a nobiltà (l'essere nobile) di 
quella famiglia risale al Medioevo; la no- 
biltà (classe dei nobili) romana; nobiltà 
(elevatezza, distinzione) d'animo, di pen- 
sieri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
aristocrazia. 


NÒCCA. Ogni giuntura delle dita delle 
mani e dei piedi: bussò /eggermente con 
le nocche della mano destra. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: nòcche. 


NOCÌVO. Che procura danno: alcuni cibi 
sono nocivi alla salute. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
dannoso. Contr. benefico. 


NÒDO. Legame di corda, nastro, filo, ecc., 
fatto per chiudere qualcosa: sciogliere un 
nodo || Difficoltà; imbroglio: nella sua vita 
ha dovuto superare parecchi nodi || Avere 
un nodo alla gola, non riuscire a inghiot- 
tire per la commozione o altro || Punto 
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in cui s'incontrano due o più linee, vie 
di comunicazione, ecc.: quel nodo stra- 
dale è molto importante || Unità di misura 
della velocità delle navi, usata in tutto il 
mondo e pari a 1852 m: /a nave ha già 
percorso dieci nodi || Ingrossamento lungo 
i fusti e le radici degli alberi: una canna 
tutta nodi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


T = =02 | 


semplice piano scorsoio 
savoia 
a bocca di lupo 
margherita ; 
delle guide vaccaio 
Nodo 


Nodóőso: per terra c'era un grosso ramo 
nodoso (pieno di nodi). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


NÒIA. Senso di fastidio causato dal non 
far niente, dalla mancanza di interessi o 
dal ripetersi monotono di avvenimenti: ho 
una gran noia addosso || Avversione, sec- 
catura: ha avuto noie in ufficio || Persona 
che procura fastidio: che noia, tuo fratello ! 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
monotonia, tedio, uggia. 

Noiéso: uno spettacolo noioso (che pro- 
cura noia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
monotono, tedioso, uggioso. Contr. inte- 
ressante, piacevole. 

w Levami di torno quel noioso (persona 
fastidiosa). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


NOLEGGIARE. Vedi no/éggio. 


NOLEGGIO. Contratto per il quale chi 
possiede un mezzo di trasporto (automo- 
bile, bicicletta, ecc.) concede ad altri, tem- 
poraneamente e dietro pagamento, di uti- 
lizzarlo: // noleggio di un'automobile || Il 
prezzo che viene pagato per il noleggio: 
non ha ancora pagato il noleggio del mo- 
toscafo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: noléggi. 


Noleggiàre (/0 no/éggio, tu noléggi, ecc.): 
abbiamo noleggiato (preso a noleggio) una 


NOR 


barca; chi gli ha noleggiato (dato a no- 
leggio) quella bicicletta ? 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Nòlo: ha preso a nolo (noleggio) /a moto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


NÒMADE. Che non ha dimora fissa: tribù 
nomade. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nòmadi. Sin. 
errante, ramingo. 

w Chi appartiene a una popolazione no- 
made: è un nomade, non si ferma mai in 
un posto stabile. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


NOME. Parte variabile del discorso che 
serve ad indicare persone, animali e cose: 
i nomi possono essere comuni o propri || 
Reputazione: # sei fatto un ottimo nome. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: némi. Sin. denominazione, sostantivo. 
Nomèa: ha una brutta nomea (fama). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Nomignolo: g/ hanno dato il nomignolo 
(soprannome scherzoso) di «briciola» per 
la sua bassa statura. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Nòmina: Aa ricevuto la nomina (gli hanno 
affidato l'incarico) di direttore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
investitura. 

Nominàre (jo nomino, ecc.): ha nominato 
(dato il nome) «Pif» il suo gattino; non 
devi più nominare (pronunciare il nome) 
quella persona; lo hanno nominato (eletto) 
presidente dell'assemblea. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. chia- 
mare, intitolare. 


NONCURANTE. Che non dà importanza 
o che disprezza qualcosa: è froppo non- 
curante della sua salute. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: noncurànti. 
Sin. indifferente, trascurato. Contr. attento, 
zelante. 

Noncurànza: /a tua noncuranza (trascu- 
ratezza) è grave. . 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
indifferenza, negligenza. Contr. zelo. 


NÒRMA. Regola: // direttore di gara ha 
stabilito le norme della competizione || 
Istruzione per l'uso: ho ./efto le norme per 
eseguire il lavoro || Regola di comporta- 
mento: deve imparare le norme del vivere 
civile. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
consuetudine, indicazione, regolamento. 


NOR 


Normàle: conduce una vita normale (re- 
golata, tranquilla); // comizio si è svolto 
in modo normale (conforme alla norma). 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: normàli. S/n. 
ordinario, regolare. Contr. anormale. 


NORMÒGRAFO. Strumento per scrivere 
in caratteri uniformi: // normografo è usato 
dai disegnatori. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


Normografo 


NOSTALGÌA. Desiderio di persone o cose 
che si vorrebbero avere o riavere, ma sono 
ormai passate o lontane: ho nostalgia degli 
anni in cui abitavo in campagna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Nostàlgico: vive ne/ ricordo nostalgico (di 
rimpianto o di desiderio di ciò che è ormai 
lontano o passato) di quand'era più giovane. 
—Grammatica: ‘aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: nostàlgici; plurale fem- 
minile: nostàlgiche. 

w È un nostalgico (chi vive di nostalgia). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


NOSTRÒMO. Sulle navi mercantili e mi- 
litari, il sottufficiale incaricato di sorve- 
gliare e dirigere i servizi marinareschi: // 
primo nostromo diresse la manovra di at- 
fracco della nave al molo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


do re mi fa sol la si 


Note musicali 


NOTA. Segno distintivo: /a nota caratte- 
ristica di quell'uomo è la generosità || 
Segno della scrittura musicale: /e note 
sono sette || Fattura, conto: /a nofa della 
sarta era piuttosto salata || Citazione, spie- 
gazione: questo testo non ha note || Ap- 
punti scritti: ho preso nota della spiega- 
zione. 
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— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
contrassegno; lista; chiosa; annotazione. 
Notàre (jo nòto, ecc.): la maestra aveva 
notato (segnato) gli errori principali; ho 
notato (preso nota) gli acquisti da fare; 
non avevamo notato (osservato) // tuo 
nuovo vestito; ha notato (si è accorto) 
che manca tuo fratello. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. regi- 
strare; considerare. 

Notévole: è un uomo dotato di notevole 
(degno di nota) ingegno; quel palazzo è 
di notevole (considerevole) altezza. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: notévoli. Sin. 
apprezzabile, ragguardevole. 


NOTÀIO. Pubblico ufficiale che mette 
per iscritto atti di compravendita, pro- 
cure, ecc.: ha fatto testamento per mano 
di un notaio. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: notài. 

Notarile: studio notarile (del notaio). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: notarili. 


NOTÀRE. Vedi nòta. 
NOTARIÎLE. Vedi notà/o. 
NOTÉVOLE. Vedi nòta. 


NOTIFICARE (io notifico, tu notifi- 
chi, ecc.). Rendere noto: notificare un atto 
giudiziario. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
NOTIZIA. Informazione su qualcuno o su 
un avvenimento, per lo più recente: /a no- 
tizia era infondata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
annuncio, ragguaglio. 

Notiziàrio: oggi íil notiziario (rubrica ra- 
diofonica di informazioni) regionale ha 
parlato diffusamente degli avvenimenti 
sportivi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale maschile: notiziàri. 


NOTTAÀMBULO. Vedi nòtte. 


NÒTTE. Tempo compreso tra il tramonto 
e il successivo sorgere del sole: all'equa- 
tore, la notte dura sempre 12 ore. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: nòtti. Contr. giorno. 

Nottàmbulo: Luigi è un nottambulo (chi 
sta fuori casa fino a notte inoltrata). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile nottàmbula). 

Nottùrno: quiete notturna (della notte). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Sono famosi i notturni (pezzi musicali 
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per pianoforte, di tono malinconico) di 
Chopin. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


NOVELLA. Narrazione generalmente breve 
di un fatto reale o inventato: uno dei mas- 
simi scrittori italiani di novelle fu il Boc- 
caccio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


NOVITÀ. Ciò che è nuovo come notizia 
o come prodotto inventato, scoperto, fatto 
conoscere: questo medicinale è una novità 
nel campo degli antibiotici || Avvenimento 
recente: raccontami le novità di questo 
periodo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Nuòvo: ha fatto provvista di vino nuovo 
(prodotto da poco, recente); nell’anno 
nuovo (che sta per iniziare) conc/uderò gli 
studi: non conosco ancora i nuovi (che 
si vedono per la prima volta) vicini di 
casa; ha comprato una nuova (altra, che 
si aggiunge a quella che si ha già) borsa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


NOZIONE. Conoscenza elementare di una 
scienza, di un argomento, ecc.: gli ha in- 
segnato le prime nozioni di aritmetica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: nozi6ni. Sín. cognizione. 


NÒZZE. Matrimonio: /e nozze di Carla e 
Luigi si celebreranno il prossimo mese. 
—Grammatica: sostantivo femminile plu- 
rale. Sin. sposalizio. 

Nuziàle: /a cerimonia nuziale (delle nozze) 
si è svolta in una piccola chiesa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nuziàli. 


NUBIFRAGIO. Temporale improvviso, 
particolarmente violento: / nubifragi pro- 
vocano spesso lo straripamento dei corsi 
d'acqua. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: nubifràgi. 


NÙBILE. Si dice di donna che non è 
sposata: /a zia di Aldo è nubile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nùbili. 


NUCA. La parte posteriore del collo: jn 
alcuni esercizi di ginnastica si portano le 
mani alla nuca. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


NUCLEO. Parte centrale o elemento prin- 
cipale di qualcosa: in quella parte dell'edi- 
ficio c'è il nucleo dell'organizzazione com- 
merciale della ditta || Parte principale e più 
importante della cellula: j/ nucleo è co- 
sfituito di una sostanza fluida, gelatinosa. 


NUO 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: nùclei. 


NUGOLO. Grande quantità: nelle sere 
estive, in campagna, si vedono nugoli di 
moscerini. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


NULLATENÈNTE. Che non possiede 
nulla: una persona nullatenente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nullatenènti. 
Sin. povero. 

w Non paga le tasse, perché è un nulla- 
tenente. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


NUMERÀRE (io nùmero, ecc.). Segnare 
con un numero in ordine progressivo: ho 
numerato le pagine del quaderno || Con- 
tare: numerare fino a mille. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
teggiare. 

Numerazibne: Ao finito la numerazione 
(di segnare i numeri) delle prime cento 
pagine. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Numeròso: /a mia è una classe numerosa 
(costituita di molte persone). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


NUMISMATICA. Scienza che studia le 
monete di tutte le epoche sotto ogni aspetto 
(storico, artistico, ecc.): ho regalato allo 
zio un libro di numismatica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Numismàtico: jn quella libreria vendono 
alcuni testi numismatici (che riguardano 
la numismatica). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: numismàtici; plurale fem- 
minile: numismàtiche. 

v /l numismatico (chi studia o è specia- 
lista di numismatica) co/leziona monete. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


NUOCERE. Provocare danno: /'abuso di 
alcol nuoce alla salute. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) + Coniugazione: indicativo presente 
io nuòccio o nòccio, tu nuòci, ecc.; pas- 
sato remoto jo nòocqui, tu nocésti, ecc.; 
congiuntivo presente che jo nòccia o 
nuòccia, ecc.; participio passato nociùto. 
Sin. danneggiare. Contr. giovare. 
NUÒRA. Moglie del figlio (nei riguardi ai 
genitori di quest'ultimo): /a nuora del 


signor Bianchi è molto buona. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


NUOTARE. Vedi nuòto. 


NUO 


NUOTO. Insieme di movimenti che per- 
mettono di mantenersi a galla e di muo- 
versi in acqua: addestrarsi al nuoto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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crawl sul dorso 


Nuoto 


Nuotàre (jo nuòto, ecc.): sta imparando 
a nuotare (mantenersi a galla e muoversi 
nell'acqua) || Nuotare nell'oro, nell'abbon- 
danza, essere ricchissimo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


NUÒVO. Vedi novità. 


NURAGHE. Monumento preistorico: // nu- 
raghe è tipico della Sardegna. i 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: nuràghi. 


Nuraghe 


NUTRÌCE. Balia: un tempo i bambini ve- 
nivano affidati alla nutrice. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: nutrìci. 


NUTRIÈNTE. Vedi nutrire. 
NUTRIMENTO. Vedi nutrire. 


NUTRÌRE (io nùtro o nutrisco, tu nùtri 
o nutrìsci, ecc.). Alimentare, dare il cibo: 
la rondine nutriva i rondinini || Mantenere: 
nutre la famiglia con il solo suo lavoro || 
Provare, serbare: nutro un grande affetto 
per i miei genitori. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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Nutrirsi: si nutre (si ciba) più volentieri 
di verdure. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Nutriènte: /o zucchero è molto nutriente 
(che nutre). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: nutriènti. 
Nutriménto: // /atte è il nutrimento (cibo, 
alimento) dei neonati; gli studi sono per 
lui un nutrimento (ciò che lo stimola, che 
lo interessa). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Nutrizibne: /a nutrizione (il nutrirsi) è 
indispensabile agli esseri viventi; la sua 
debolezza è causata dalla scarsa nutrizione 
(alimentazione, cibo). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


NUVOLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Nuvole 


Nuvolosità: s/ prevede un'intensa nuvo- 
losità (presenza di nuvole). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Nuvoléso: oggi i/ cielo è nuvoloso (co- 
perto di nuvole). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
rannuvolato, fosco. Contr. sereno, terso. 


NUZIALE. Vedi nozze. 


Oasi nel deserto 


ÒASI. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


OBBIETTÀRE. Vedi obiettàre. 
OBBIETTÌVO. Vedi obiettivo. 
OBBIEZIONE. Vedi obiettàre. 


OBBLIGARE (jo obbligo, tu òbblighi, ecc.). 
Costringere qualcuno a fare qualcosa: /o 
obbligarono a spazzare il cortile per puni- 
zione || Impegnare con una legge, un re- 
golamento: // codice stradale obbliga i vei- 
coli a fermarsi al segnale di stop. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Obbligatòrio: frequentare le scuole ele- 
mentari è cosa obbligatoria (imposta dalla 
legge). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: obbligatòri; plurale fem- 
minile: obbligatòrie. 

Obbligo. Vincolo imposto da una legge 
o da un regolamento: ne/ parco c'è l'ob- 
bligo di rispettare le aiuole || Legame di 
riconoscenza: ho degli obblighi verso Luigi, 
per l'aiuto che mi ha dato. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: òbblighi. 


Obelisco 


OBELÌÎSCO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: obelìschi. 


OBÈSO. Eccessivamente grasso: 
l'uomo è obeso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


OBIETTARE (io obiétto, ecc.) o obbiet- 
tàre (io obbiétto, ecc.). Rispondere alle af- 
fermazioni di qualcuno con argomenti di- 
vergenti o contrastanti: non ho nulla da 
obiettare. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Obiezibne o obbiezibne: fu l'unico a sol- 
levare obiezioni (osservazioni fatte per 
contraddire l'opinione di qualcuno) du- 
rante l'assemblea. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: obiezibni o obbieziGni. 


OBIETTIVO o obbiettivo. Imparziale: i/ 
tuo giudizio è obiettivo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
equo, giusto. 

w La lente o il sistema di lenti delle mac- 
chine fotografiche o di altri apparecchi 


quel- 


OBI 


ottici: /a pioggia ha appannato l'obiettivo 
della cinepresa || Lo scopo, il fine che si 
vuole raggiungere: // suo obiettivo è quello 
di riuscire a far parte della squadra di 
calcio della scuola. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
meta, traguardo. 


OBIEZIONE. Vedi obiettàre. 


OBITÒRIO. Luogo in cui si tengono i 
cadaveri di cui non sia ancora stata ri- 
conosciuta l'identità o che debbano es- 
sere sottoposti a un esame medico-legale: 
la polizia fece trasportare i cadaveri delle 
due donne all'obitorio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: obitòri. 

OBLÌQUO. Che non è né orizzontale né 
verticale: /inee oblique; piani obliqui. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
inclinato. 


OBLÒ. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Oblò 


OCCASIONE. Momento, circostanza par- 
ticolarmente adatta per fare o dire qual- 
cosa: hai perso l'occasione di conoscere 
una persona simpatica || Motivo, pretesto: 
un argomento così imbarazzante è occa- 
sione di litigi || Avvenimento: quell'abito 
è adatto per tutte le occasioni. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: occasiòni. Sin. opportunità, possibilità, 
situazione; causa. 


OCCHIÀIA. Vedi occhio. 
OCCHIALI. Vedi occhio. 
OCCHIÈLLO. Vedi òcchio. 


OCCHIO. Vedi illustrazione || Aprire gli 
occhi a qualcuno, avvisarlo, informarlo || 
A occhio e croce, pressappoco, all'incirca, 
più o meno || Dare nell'occhio, attirare l'at- 
tenzione. 


486 


— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: òcchi. 


muscoli 


corpo vitreo 


iride 


retina 


Occhio 


Occhiàia: sí vede che sei affaticata, hai 
le occhiaie (segni scuri sotto gli occhi). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Occhiàli: vedi illustrazione. 

— Grammatica: sostantivo maschile, usato 
solo al plurale. 


montatura 


stanghette 


ponticello 


Occhiali 


Occhièllo: devo aggiustare un occhiello 
(taglio praticato nella stoffa d'un abito, cu- 
cito tutt'intorno e in cui deve entrare il 
bottone). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Occhiello 


OCCORRERE. Essere necessario, utile: 
gli occorreva molto denaro || Bisognare: 
occorre fare in fretta, per prendere il 
treno || Accadere, capitare: ritornando in 
città, ci occorse un piccolo incidente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
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sente io occórro, ecc.; passato remoto jo 
occorsi, tu occorrésti, ecc.; participio pas- 
sato occórso. Sin. aver necessità, necessi- 
tare. 


OCCULTARE. Nascondere qualche cosa 
in un luogo: i/ ladro ha occultato il bottino. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. celare, 
coprire, velare. Contr. mostrare, palesare, 
scoprire. . 


OCCUPÀRE (io òccupo, ecc.). Prendere 
possesso, appropriarsi, impossessarsi di un 
luogo: hanno occupato un appartamento 
vuoto || Riempire un certo spazio: /a po- 
litica occupa le prime pagine dei giornali 
|| Impiegare un certo tempo in qualche 
attività: /a mamma ha occupato l'intera 
mattinata nelle pulizie || Avere un inca- 
rico: quell'uomo occupa un posto di grande 
responsabilità nell'azienda || Dar lavoro, 
impiegare: quella ditta occupava più di 
cento operai. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Occupàrsi. Interessarsi, dedicarsi: Fabio si 
occupa molto di sport || Prendersi cura: 
quella donna si occupa di due orfani || 
Farsi assumere: sf è occupato in una ditta 
di autotrasporti. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. at- 
tendere; impiegarsi. 

Occupazibne: /occupazione (invasione) 
nemica è avvenuta di notte; Luciano sta 
cercando un'occupazione (lavoro, impiego). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: occupazi6ni. Sin. conquista, presa. 
Contr. abbandono, evacuazione. 


OCULARE. Dell'occhio; che è proprio 
dell'occhio: bulbo oculare; infezione ocu- 
lare || Che ha visto coi propri occhi: è 
stato testimone oculare di quell'incidente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: oculàri. 

w Lente che si applica all'occhio per osser- 
vare, ingranditi, piccoli oggetti: orologiaio 
spesso usa l'oculare. S 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Oculare 


OFF 


Oculista: /oculista (medico specializ- 
zato nelle malattie degli occhi e nelle im- 
perfezioni della vista) m/f ha detto che 
dovrò usare gli occhiali. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: oculìsti; plurale 
femminile: oculìste. 


ODIARE. Vedi odio. 


ODIERNO. Di oggi; che è di oggi: in 
data odierna || Del nostro tempo; attuale: 
i problemi odierni sono molto diversi da 
quelli dei secoli passati. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
antico, passato. 


ÒDIO. Sentimento di profondo rancore, 
che fa desiderare il male di altri: quella 
donna porta odio verso i vicini || Avere 
in odio qualcuno, odiarlo || Essere in odio 
a qualcuno, essere odiato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: òdi. S/n. astio, inimicizia, malevo- 
lenza. Contr. affetto, amore, simpatia. 
Odiàre (io òdio, tu òdi, ecc.): il popolo 
odiava (aveva in odio) // tiranno || Odiare 
a morte una persona, detestarla. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. av- 
versare. Contr. amare. 

Odióso: quell'uomo è odioso (che su- 
scita odio) per la sua prepotenza; quella 
ragazza è odiosa (antipatica, insopporta- 


+ bile). 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
detestabile. 


OFFÈNDERE. Recare offesa, oltraggiare: 
le tue parole l'hanno offeso || Violare, tra- 
sgredire: // governo di quel tiranno offende 
la libertà dei cittadini || Ferire, colpire gra- 


vemente: /o scoppio gli ha offeso un 
braccio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo offèn- 


do, ecc.; passato remoto /o offési, tu of- 
fendésti, ecc.; participio passato offéso. 
Sin. ingiuriare, insultare. Contr. aiutare, di- 
fendere, rispettare. 

Offensiva: // nemico ha scatenato lof- 
fensiva (azione di guerra organizzata e 
predisposta in modo da attaccare per 
primi). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


` attacco. Contr. sganciamento, ritirata. 


Offensivo: quell'uomo tratta tutti in modo 
offensivo (che reca offesa; oltraggioso). 
—-Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
ingiurioso, insolente, irrispettoso. Contr. 
innocuo, inoffensivo, rispettoso. 


OFF 


Offésa: ha ricevuto una grave offesa 
(oltraggio, insulto) || Armi di offesa, fatte 
per colpire il nemico, non per difendersi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
affronto, insolenza, maltrattamento. 


OFFERTA. Vedi offrire. 

OFFÉSA. Vedi offèndere. 

OFFICÌNA. Locale attrezzato per la pro- 
duzione, la manutenzione e la riparazione 
di macchine, attrezzi, ecc.: ha /asciato 


l'auto in officina per una revisione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


arnesi ed attrezzi 


Ilia 


trapano 


Ses 


TA 


trapano | SA i 
elettrico | saldatrice 


ad arco J 


L 


Officina 


OFFRÌRE. Porgere, cedere, dare a qual- 
cuno una cosa, che si ritiene sia gradita o 
utile, perché l'accetti: g/ offrì le chiavi della 
sua auto, perché se ne servisse || Donare, 
regalare: ha offerto una parte dei suoi ri- 
sparmi ai poveri || Presentare, dare, mettere 
a disposizione: questo punto della strada 
offre un bellissimo panorama || Consacrare, 
dedicare, offri a Dio i tuoi sacrifici. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente: jo òffro, ecc.; 
passato remoto /o offrì, tu offrìsti, ecc.; 
participio passato offerto. Sin. dare, rega- 
lare, porgere. Contr. rendere, restituire, ri- 
fiutare. 

Offèrta: // parroco ha raccolto molte of- 
ferte (doni, elemosine) per i poveri; ha 
accettato l'offerta (proposta, invito) di 
quell'affare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
beneficenza, omaggio, regalo. 


OFFUSCARE (io offusco, tu offù- 
schi, ecc.). Rendere scuro, oscurare: /e 
nubi offuscano il cielo || Intorpidire, tur- 
bare: // vino offusca la mente; la festa fu 
offuscata da un incidente. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. an- 
nebbiare. 
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OGGÈTTO. Tutto ciò che è percepito dai 
sensi o pensato dalla mente: // sapore è 
l'oggetto del gusto || Cosa concreta, ge- 
neralmente di non grandi dimensioni: mf 
hanno regalato un oggetto prezioso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
aggeggio, arnese, roba. Contr. artefice, 
idea, soggetto. 


OLEODOTTO. Vedi ò/io. 
OLEOSO. Vedi d/io. 


OLFAÀTTO. Odorato: j cani hanno un 
ottimo olfatto. i 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


OLIGOMINERÀLE. Si dice di acqua che 
contiene una bassa percentuale di sostanze 
minerali: a tavola beviamo acqua oligo- 
minerale. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: oligomi- 
neràli. 

OLÌMPICO. Imperturbabile, impassibile: 


nessuno riesce a turbare la sua olimpica 
serenità || Che si riferisce alle Olimpiadi: 
giochi olimpici. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: olìmpici; plurale femmi- 
nile: olimpiche. 

Olimpiònico: campione olimpionico (che 
ha vinto una medaglia d'oro alle Olim- 
piadi); squadra olimpionica (che partecipa 
alle Olimpiadi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: olimpiònici; plurale fem- 
minile: olimpiòniche. 


ÒLIO. Sostanza liquida e untuosa che 
serve a condire e a cucinare i cibi e che 
si ricava da semi o frutti vegetali o dai 
grassi di alcuni animali: olio d'oliva; olio 
d'arachide; olio di fegato di merluzzo || 
Oli minerali, quelli ricavati dal petrolio o 
estratti da fonti naturali e usati nell'indu- 
stria per auto, ecc. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: òli. 


Oleodotto 


Oleodétto: jn Arabia stanno costruendo 
un nuovo grande oleodotto (conduttura 
per il trasporto degli oli minerali o del 
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petrolio ai porti d'imbarco o alle raffi- 
nerie). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Oleéso: / girasoli hanno semi oleosi (che 
contengono olio); sostanza o/eosa (simile 
all'olio). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


OLTRAGGIARE (jo o/tràggio, tu oltràggi). 
Insultare, offendere: /’o/traggiò in pubblico. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
giuriare. Contr. lodare. 

Oltràggio: considerò come un oltraggio 
(offesa) // suo comportamento. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: oltràggi. Sin. ingiuria. 


OLTRALPE. Paese situato oltre le Alpi: 
popolazione d'oltralpe. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile. 

v Di là dalle Alpi: /avora oltralpe. 
—Grammatica: avverbio. 


OLTRANZA (A). Fino alle estreme con- 
seguenze: scioperano a oltranza. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


OLTREMARE. Terra situata di là dal 
mare: paesi d'oltremare; gente d'oltremare. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile. 

w Blu oltremare, blu intenso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 

w Di là dal mare: andarono oltremare. 
—Grammatica: avverbio. 


OLTREPASSARE. Superare: i/ fuggiasco 
oltrepassò il confine; hai oltrepassato i li- 
miti della mia sopportazione. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pas- 
sare. 


OLTRETOMBA. Il mondo dei morti; l'al- 
dilà: credo nella vita dell'oltretomba. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile. 


OMAGGIO. Offerta, dono: abbiamo rice- 
vuto un libro in omaggio || Onoranza, atto 
di stima e ammirazione: a//'insigne scien- 
ziato furono resi molti omaggi || Saluto; 
atto, espressione di cortesia: vogliate gra- 
dire i miei omaggi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: omàggi. Sin. regalo; onore; ossequio. 


OMBRA. Oscurità che producono i corpi 
posti davanti a una sorgente luminosa: 
facciamo merenda sotto l'ombra di un al- 
bero || Immagine oscura riflessa da un 
corpo esposto a una sorgente luminosa: 
ha paura persino della sua ombra! || Fi- 


OMB 


gura indistinta (a causa del buio o del ri- 
flesso della luce): vide un'ombra venirgli 
incontro || Segno, lieve traccia: su/ suo 
volto apparve un'ombra di timore || Pro- 
tezione, difesa: è sempre vissuto sotto 
l'ombra dei genitori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ombra 


Ombreggiàre (io ombréggio, tu ombrég- 
gi, ecc.): i cipressi ombreggiano (riparano 
dal sole, con le loro ombre) /a strada; 
ombreggiò (dipinse) /e palpebre prima di 
uscire. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Ombréso: ci sedemmo in un prato om- 
broso (posto all'ombra); è un ragazzo 
ombroso (che si offende facilmente). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ombreggiato; permaloso. 


OMBRELLAIO. Vedi ombréllo. 


OMBRÈLLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


stecca 


puntale controstecca 


collare 


impugnatura 


copertura 


Ombrello 


Ombrellàio: è un ombrellaio (chi fab- 
brica, vende o aggiusta ombrelli) ambu- 
fante. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ombrellài. 


OMBRÒOSO. Vedi 6mbra. 


OME 


OMELÌA. Discorso che il sacerdote ri- 


volge ai fedeli durante la Messa: ne/- 
l'’omelia fu commentato un passo del 
Vangelo. 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
predica. 


OMERTÀ. Solidarietà (e complicità) con i 
malviventi, che induce a nascondere prove 
o a non denunciare i responsabili di un 
delitto, per timore di vendetta: /omertà 
della gente complicò le indagini della 
polizia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


OMETTERE. Tralasciare: ne/la lettera ha 
omesso i particolari sul viaggio. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo ométto, ecc.; 
passato remoto /o omisi, tu omettésti, ecc.; 
participio passato omésso. Sin. trascurare. 
Omissibne: ;n questo libro di storia ci 
sono molte omissioni (cose tralasciate, di- 
menticanze) || Omissione di soccorso, 
reato in cui incorre una persona quando 
non presta soccorso ai feriti della strada, 
pur potendolo fare. 


OMICÌDA. Vedi omicidio. 


OMICÌDIO. Uccisione di una persona: 
fu accusato di omicidio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: omicìdi. Sin. assassinio. 

Omicida: /omicida (assassino) è stato 
arrestato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: omicìdi; plurale 
femminile: omicìde. 

v Capi in tempo le sue intenzioni omicide 
(di commettere un assassinio); mano omi- 
cida (che ha commesso un omicidio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


OMISSIONE. Vedi ométtere. 


OMOGENEIZZATO. Cibo per bambini, 
simile a una pappetta, composto di frutta, 
verdura, carne, aggiunte a vitamine: // mio 
fratellino mangia sempre omogeneizzati. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


OMOGENEO. Dello stesso genere, o con 
le medesime caratteristiche: due sostanze 
omogenee. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: omogènei; plurale fem- 
minile: omogènee. Sin. affine, uguale. 
Contr. eterogeneo. 


OMONIMO. Che ha il medesimo nome: 


Pinocchio è il protagonista del libro omo- 
nimo. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


490 


w Persona che ha lo stesso nome di 
un'altra: è un mio omonimo. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile omònima). 


ONDA. Increspatura della superficie del- 
l'acqua, causata dal vento o da altre cau- 
‘se: /e onde del mare si infrangono contro 
gli scogli || Essere sulla cresta dell'onda, 
avere successo || Piega dei capelli: 7 suoi 
capelli hanno le onde naturali || Onde 
acustiche, luminose, elettromagnetiche, pro- 
prie del campo tecnico-scientifico || Met- 
tere in onda, mandare in onda, trasmet- 
tere un programma televisivo o radio- 
fonico. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ondàta: una violenta ondata (colpo d'on- 
da) travolse la barca; un'ondata (improv- 
visa manifestazione) di freddo si è abbat- 
tuta sulla regione; un'ondata (massiccio 
afflusso) di gente si riversò nello stadio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ondeggiàre (o ondéggio, tu ondég- 
gi, ecc.): /a superficie del lago ondeggia 
(si muove con onde); /a barca ondeggia 
(oscilla per il movimento delle onde); 
la bandiera ondeggia (si agita) a/ vento; 
quell'ubriaco cammina ondeggiando (bar- 
collando); ondeggia (è incerto) sempre e 
non sa prendere una decisione. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Ondulàre (io 6ndulo, ecc.) la pettina- 
trice le ondulò (rese sinuose come onde) 
i capelli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ondulatòrio: que/ terremoto si manifestò 
con scosse ondulatorie (che si propagano 
a onde, in senso orizzontale). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ondulatòrii; plurale fem- 
minile: ondulatòrie. 


ONERE. Impegno, responsabilità: sf è sot- 
toposto a un grave onere. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: Òneri. 

Oneréso: assunse un incarico oneroso 
(che comporta gravi impegni). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gravoso, pesante. Contr. lieve. 


ONESTO. Che si comporta con lealtà e 
giustizia: quelle persone sono molto one- 
ste || Adeguato, ragionevole: affitta l'ap- 
partamento a un prezzo onesto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
retto; modico. Contr. disonesto. 


ONNISCIÈNTE. Che sa tutto: Dio è 
onnisciente. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: onnisciènti. 


ONNÌVORO. Che si nutre sia di carne 
sia di vegetali: gli uomini sono onnivori. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ONOMASTICO. Giorno nel quale ognuno 
festeggia il Santo di cui porta il nome: 
domani sarà l'onomastico della mamma. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: onomàstici. 


ONORÀRE. Vedi onóre. 


ONORE. Buona reputazione, rispettabilità 
di una persona: giurò sul proprio onore 
di essere innocente || Riconoscimento dei 
meriti di una persona; stima: è tenuto 
in grande onore dai suoi concittadini | 
Manifestazione di stima e ammirazione 
verso qualcuno: fu ricevuto con molti 
onori || Carica importante: raggiunse i più 
alti onori || Farsi onore, distinguersi in 
qualche impresa o attività. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: onòri. 

Onoràre (jo ondro, ecc.): onorarono (com- 
memorarono con una cerimonia) / Caduti 
della prima guerra mondiale; onora (ri- 
spetta) / tuoi genitori; quel grande scien- 
ziato onora (rende degno di stima e fama) 
il suo Paese. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Onorévole: compi molte imprese onore- 
voli (degne di onore). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: onorévoli. 
v Titolo che spetta ai deputati: un gruppo 
di onorevoli fu ricevuto dal Presidente. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


ONTA. Vergogna: non posso tollerare 
quest'onta || Oltraggio, offesa: vuo/ vendi- 
care l’onta subita. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disonore; ingiuria. 


OPÀCO. Che non lascia passare la luce; 
scuro: questo vetro è opaco. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: opàchi; plurale femmi- 
nile: opàche. Contr: trasparente. 


ÒPERA. Attività o lavoro svolto da una 
persona: quell'ingegnere ha realizzato opere 
importanti || Risultato di un'attività: questo 
disegno è opera mia || Libro, scritto: ha 
letto molte opere di narrativa || Composi- 
zione teatrale, musicata e cantata: m/ 
piacciono le opere di Giuseppe Verdi | 


OPE 


Opere pubbliche, lavori fatti eseguire da 
enti statali a beneficio dei cittadini. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Operàio: jn quell'industria lavorano due- 
mila operai (coloro che svolgono lavori 
manuali alle dipendenze di qualcuno). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile operàia) e Plurale maschile: operài; 
plurale femminile: operàie. 

Y Lotte operaie, movimento operaio (degli 
Operai). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


OPERATORIO. Vedi operazione. 


VE SI lampada scialitica 
_ (052 
assistente chirurgo œ assistente 
DA 9 
(IZ 4, tavolo 
AL i a { degli 


anestesista 


apparecchio 


attrezzi 


Operazione chirurgica 


OPERAZIONE. Azione o serie di azioni 
volte al raggiungimento di un unico fine: 
la polizia ha eseguito una brillante opera- 
zione contro la malavita || Intervento chi- 
rurgico: /a mamma ha subito un'operazione 
allo stomaco || Insieme di attività o avve- 
nimenti militari, in periodo di guerra o di 
pace: l'esercito ha eseguito una brillante 
operazione con i mezzi corazzati || Cal- 
colo: per risolvere questo problema si de- 
vono eseguire tre operazioni. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: operazibni. Sin. funzione, opera. 
Operatòrio: favo/o operatorio, sala ope- 
ratoria, per eseguire interventi chirurgici. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: operatòrii; plurale fem- 
minile: operatòrie. 


OPERÉTTA. Breve composizione lette- 
raria in versi o in prosa: que/ famoso 
poeta ha scritto alcune operette || Spetta- 
colo teatrale (di carattere leggero, gaio e 
sentimentale) in cui si alternano parti par- 
late con altre cantate o suonate: questa 
sera a teatro sarà rappresentata un'operetta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


OPEROSO. Che è sempre in attività, la- 
borioso: è un impiegato operoso || Pieno 
di attività, di lavoro: buona parte degli 
uomini conduce una vita operosa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
attivo, dinamico, intraprendente, solerte. 
Contr. inattivo, indolente, inoperoso, pigro. 


OPI 


OPINIONE. Giudizio personale su qual- 
cuno o su qualcosa: // maestro ci ha fatto 
esporre la nostra opinione sul brano letto || 
Libertà di opinione, di pensiero || Stima, 
considerazione nei riguardi di qualcuno: /a 
maestra ha una buona opinione di Stefania 
|| Opinione pubblica, la maniera di pensare 
e di giudicare della maggioranza delle 
persone || Avere una grande opinione di 
sé, stimarsi molto. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: opinibni. Sjn. giudizio, parere, sup- 
posizione. 


OPPORRE. Mettere contro: ha opposto 
all'avversario una forte resistenza. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o oppongo, 
tu opponi, ecc.; passato remoto ío oppòosi, 
tu opponésti, ecc.; futuro semplice jo op- 
porrò, ecc.; congiuntivo presente che io 
oppónga, ecc.; participio passato opposto. 
Sin. contraddire, contrapporre, contrastare. 
Contr. acconsentire, approvare, concordare, 
Oppòrsi. Fare opposizione, non essere 
d'accordo: Cristina si è opposta ai nostri 
progetti. - 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


OPPORTUNÌSTA. Vedi opportùno. 


OPPORTUNO. Che si fa o accade nel 
momento giusto, a proposito: se/ arrivato 
al momento opportuno || Che è adatto, 
utile allo scopo: non ha riparato il rubi- 
netto, perché mancavano gli strumenti op- 
portuni || Favorevole, propizio: l'autunno è 
il periodo opportuno per la semina del 
grano. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
appropriato, conveniente, idoneo. Contr. 
inopportuno, intempestivo, sconveniente. 
Opportunista: è un grande opportunista 
(chi sfrutta il momento favorevole, per 
trarne vantaggio). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: opportunìsti; 
plurale femminile: opportunìste. 


OPPOSIZIONE. Vedi opposto. 


OPPOSTO. Che è situato di fronte: cam- 
minava sul marciapiede opposto || Con- 
trario: hanno idee opposte. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
contrapposto, contrastante, diverso. 

v Ha fatto l'opposto (il contrario) di ciò 
che gli aveva detto suo padre. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Opposizi6ne: opinioni in netta opposi- 
zione (su posizioni opposte); i nostro 
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progetto ha incontrato molte opposizioni 
(resistenze, ostacoli); ha ribattuto alle op- 
posizioni (obiezioni, contestazioni) de/ suo 
interlocutore. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: opposizioni. Sin. contrapposizione, 
contrasto, intoppo. Contr. accettazione, ap- 
provazione, consenso. 


OPPRESSIONE. Vedi opprimere. 


OPPRÌÎMERE. Appesantire: questo cibo 
mi opprime lo stomaco || Sovraccaricare: 
Francesca è oppressa da molti lavori || 
Tiranneggiare, perseguitare: / tiranni op- 
primono il popolo || Dare un senso di ab- 
battimento; soffocare: // gran caldo mi 
opprime. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo opprì- 
mo, ecc.; passato remoto /o oppréssi, tu 
opprimésti, ecc.; participio passato op- 
présso. Sin. caricare, gravare, premere, 
schiacciare. Contr. sgravare, sollevare. 
Oppressi6ne: vivere sotto l'oppressione 
(servitù) straniera; oggi sento una forte op- 
pressione (pesantezza, affanno) a/ petto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: oppressi6ni. Sin. giogo, tirannide. 


OPTÀRE (io òpto, ecc.). Dare la prefe- 
renza, scegliere: tra /e due proposte, En- 
rica ha optato per la seconda. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. discernere. 

Opziòbne: esercitarono il loro diritto di 
opzione (scelta). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: opziòni. 


OPULENTO. Molto ricco: /a nostra è una 
società opulenta || Formoso, grasso: quella 
donna è piuttosto opulenta. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
abbondante; pingue. Contr. bisognoso, mi- 
sero, povero. 


OPUSCOLO. Libro di poche pagine: a 
scuola hanno distribuito un opuscolo sul 
codice stradale. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
dispensa, fascicolo. 


OPZIONE. Vedi optàre. 


ORACOLO. Predizione che gli antichi cre- 
devano di ricevere dalle loro divinità per 
bocca di indovini o sacerdoti; anche le 
divinità stesse: / Greci, prima di intra- 
prendere un’opera, consultavano l'oracolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
opinione, responso. 
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ÒRAFO. Artista, artigiano esperto nel la- 
vorare l'oro o altri metalli preziosi: è un 
buon orafo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


cesellatore, orefice. 


ORALE. Della bocca: cavità orale || Detto, 
espresso a voce, con parole: ha sostenuto 
l'interrogazione orale di matematica || Tra- 
dizione orale, quella tramandata a voce, non 
scritta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: oràli. 

v Dopo lo scritto, gli studenti dovranno 
sostenere l'orale (esame svolto mediante 
un colloquio). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ORARIO. Che si riferisce alle ore: /a radio 
ha trasmesso il segnale orario delle otto || 
Velocità oraria, distanza percorsa in un'ora 
|| Senso orario, verso destra (quello in cui 
si muovono le lancette dell'orologio) || 
Disco orario, per la sosta limitata delle au- 
tomobili. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: oràri; plurale femminile: 
oràrie. 

w Ordine secondo cui devono svolgersi 
determinati avvenimenti: hanno dettato 
l'orario delle lezioni || Essere in orario, ar- 
rivare all'ora stabilita || Tabellone che indica 
le ore d'arrivo e di partenza dei treni, degli 


ORC 


aerei, ecc.: siamo stati alla stazione per 
consultare l'orario ferroviario. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ORATORE. Persona che possiede parti- 
colari qualità ed efficacia nel parlare: Ci- 
cerone fu un grande oratore || Chi parla 
in pubblico, tenendo discorsi, conferen- 
ze, ecc.: l'oratore fu molto applaudito. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile oratrice) » Plurale maschile: oratóri; 
plurale femminile: oratrìci. 


ORBITA. Linea di movimento che per- 
corrono i corpi celesti: gli astronomi osser- 
vano l'orbita dei pianeti || Cavità dell'osso 
(tra il cranio e la faccia) in cui si trova 
l'occhio: /'orbita contiene gli organi della 
vista || Avere gli occhi fuor delle orbite, 
averli spalancati, per uno spavento, per 
paura, per ira || Zona di influenza, di attra- 
zione, di competenza di qualcuno: non vo- 
gliamo entrare nella loro orbita. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ÒRBO. Cieco: quell'uomo è orbo da un 
occhio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Un povero orbo ci ha chiesto la carità 
|| Botte da orbi, violentissime e date alla 
cieca, all'impazzata. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ORCHESTRA. || complesso delle persone 
e degli strumenti che sono necessari per 


organo 


eventuale coro 


celesta xilofono 


timpani 


campane tubolari ; 
triangolo 


trombe tromboni 


grancassa 


corni gini 
e piatti 


bassotuba 


clarinetti clarone 


flauti ottavino 


fagotti controfagotti 


oboe corno inglese tamburo 


secondi 
violini 


violoncelli 


contrabbassi 


primi violini 


direttore 


Schema della formazione di un'orchestra sinfonica 


ORC 


eseguire un brano musicale: /’orchestra sta 
suonando || Il luogo (per lo più, in teatro, 
davanti al palcoscenico) dove stanno i 
suonatori: quando si apri il sipario, l'orche- 
stra era ancora vuota. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ÒRCO. Personaggio delle favole, di aspetto 
umano, ma mostruoso e gigantesco, divo- 
ratore di uomini e di bambini: nelle favole 
per i piccini l'orco non manca quasi mai || 
Una voce da orco, cavernosa. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: Òrchi. 


ÒRDA. Raggruppamento di più persone 
per scopi di guerra, caccia o migrazione: 
il nostro Paese, nel Medioevo, fu invaso 
da orde di barbari || Gran numero di per- 
sone; folla: un’orda di ragazzini schiamaz- 
zava sotto le nostre finestre. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
accozzaglia. 


ORDÌGNO. Congegno strano e compli- 
cato: trovarono un ordigno esplosivo nel 
campo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ORDINARE. Vedi ordine. 
ORDINARIO. Vedi órdine. 


ORDINE. Disposizione precisa e regolare 
di persone o cose; il modo in cui esse si 
dispongono: / /ibri sono stati collocati con 
ordine negli scaffali; questi nomi sono 
stati scritti in ordine alfabetico || Disciplina: 
non riesce a mantenere l'ordine in classe || 
Comando: / soldati ricevono ordini dagli 
ufficiali | Comunità religiosa i cui membri 
seguono determinate regole: ordine fran- 
cescano; ordine benedettino; ecc. || As- 
sociazione di persone che esercitano la 
stessa professione: è j/scritto all'ordine dei 
medici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: 6rdini. 

Ordinàre (jo ordino, ecc.): Silvia ordina 
(mette in ordine) /a sua cameretta; gli 
ordinò (comandò) di andare via; il medico 
gli ordinò (prescrisse) una cura di inie- 
zioni; ordinò (commissionò) un vestito 
nuovo alla sarta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ordinàrio: dopo le vacanze ha ripreso la 
vita ordinaria (consueta); in quel negozio 
vendono merce ordinaria (di scarso pregio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ordinàri; plurale femmi- 
nile: ordinàrie. Sin. normale; dozzinale. 
Contr. straordinario; pregiato. 


494 


ORDÌRE (io ordisco, tu ordisci, ecc.). 
Preparare di nascosto, tramare: ordire una 
congiura. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mac- 
chinare. 


ORÉCCHIO. Parte del corpo che ha la 
funzione di percepire i suoni: orecchio de- 
stro, sinistro. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: orécchi; anche le orécchie (femminile). 


ORÉFICE. Chi lavora o vende oro, pietre 
preziose e gioielli: ha comprato una col- 
lana dall’orefice. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: oréfici. S/n. gioielliere. 


ÒRFANO. Chi è privo di uno o di en- 
trambi i genitori: quei coniugi senza figli 
hanno adottato un orfano. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile orfana). 

w Quel bambino è orfano di padre. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Orfanotròfio: passò l'infanzia in un or- 
fanotrofio (istituto in cui vengono allevati 
gli orfani). 

—Grammatica: sostantivo maschile, e Plu- 
rale: orfanotròfi. 


ORGANIZZARE. Preparare, allestire: / 
suoi amici hanno organizzato una mostra 
di pittura. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Organizzazi6ne: /’organizzazione (modo 
in cui è organizzata l'attività) di que- 
st'azienda è efficiente; le organizzazioni 
(associazioni) sindacali hanno proclamato 
lo sciopero. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: organizzaziòni. 


canne 


joje[ele]o]o]0}o) 


leggio > registri 


tastiera 


4—— pedaliera 


a canne 


Organo 


ÒRGANO. Ciascuna parte del corpo (di 
una persona o di un animale): /’orecchio 
è l'organo dell'udito || Strumento musicale 
ad aria, costituito d'una tastiera e d'una 
serie di canne metalliche: ne/la cattedrale 
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c'è un grande organo || Insieme di persone 
facenti parte di un'organizzazione e dotate 
di specifici compiti: organi dello Stato; 
organi della magistratura; ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ORGOGLIO. Stima che una persona ha 
di sé, delle proprie capacità, dei propri 
meriti; superbia: /umiliazione subita ab- 
bassò il suo orgoglio || Fierezza: mostrò 
con orgoglio il premio agli amici || Persona 
o cosa di cui si è orgogliosi: quella ragazza 
è l'orgoglio della famiglia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Orgoglibéso: ha un carattere orgoglioso 
(pieno di orgoglio); /a maestra è orgogliosa 
(fiera, soddisfatta) della sua scolaresca. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


ORIENTAMENTO. Vedi orientàre. 


ORIENTÀRE (io oriénto, ecc.). Porre, 
collocare qualcosa nella posizione corri- 
spondente ai punti cardinali: /'architetto 
orientò la casa con la facciata a sud | 
Avviare, indirizzare qualcuno verso un'’at- 
tività, un lavoro, ecc.: orientò il figlio alla 
professione di geometra. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Orientarsi: volgendo la faccia al sole si può sta- 
bilire la posizione dei punti cardinali 


Orientàrsi. Prendere la strada giusta o 
riconoscere la posizione in cui ci si trova: 
ebbe difficoltà ad orientarsi, a causa della 
nebbia || Raccapezzarsi: è difficile orien- 
tarsi in questo complicato lavoro. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Orientaménto: nella foresta può capi- 
tare di perdere l'orientamento (capacità di 
conoscere la posizione in cui ci si trova, 
o di prendere la giusta direzione); scuo/e 
di orientamento (indirizzo) professionale. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


ORIGINALE. Eseguito direttamente dal- 
l'autore: questo è un dipinto originale, non 
un'‘imitazione! || Autentico; caratteristico 


ORI 


del Paese di origine: ha comperato seta 
indiana originale || Nuovo, insolito: hai 
avufo un'idea originale || Stravagante, fuor 
del comune: ama vestirsi in modo origi- 
nale || Che esiste fin dalle origini; che è 
acquisito con la nascita: peccato originale 
|| Leggere gli scrittori stranieri nella lingua 
originale, non nella traduzione italiana, ma 
nella lingua in cui hanno scritto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: originàli. 

w Opera o documento da cui si ricavano 
copie o imitazioni: ha smarrito l'originale 
del diploma || Persona dal comportamento 
o dalle idee stravaganti: sej un bell'origi- 
nale ! 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Originalità: è famoso per la sua origina- 
lità (stravaganza) ne/ modo di vestire; fu 
riconosciuta l'originalità (autenticità) di 
quel dipinto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ORIGINARE. Vedi origine. 
ORIGINARIO. Vedi orìgine. 


ORÌÎGINE. Ciò da cui nasce o deriva una 
cosa: /e origini del cancro sono ancora 
sconosciute || Causa: non riesco a scoprire 
l'origine della tua ira || Provenienza: Torino 
è la sua città d'origine || Discendenza: noi 
italiani siamo di origine indoeuropea. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: orìgini. 

Originàre (io origino, ecc.): la mancanza 
di norme igieniche origina (causa) molte 
malattie. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w La sua stanchezza origina (deriva) dal 
lavoro che svolge. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Originàrio: sua madre è originaria (na- 
tiva) del Veneto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: originàri; plurale femmi- 
nile: originàrie. 


ORIGLIARE (io origlio, tu origli, ecc.). 
Stare ad ascoltare di nascosto, senza farsi 
scorgere: qualcuno origlia all'uscio. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. orecchiare, spiare. 


ORIÙNDO. Che è originario di un de- 
terminato Paese: è una famiglia oriunda 
della Sicilia. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w In America vivono molti oriundi italiani. 
— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile oriùnda). 


ORI 


ORIZZONTARSI. Vedi orizzénte. 


ORIZZONTE. Linea immaginaria lungo 
la quale cielo e terra (o mare) sembrano 
toccarsi: una nave apparve all'orizzonte || 
Nuovo campo di attività, nuove conoscenze: 
alla scienza si aprono orizzonti sempre più 
ampi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: orizzònti. 

Orizzontàrsi (jo mi orizzónto, ecc.): con 
questo buio non riesco a orizzontarmi 
(orientarmi). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


ORLO. Margine, parte estrema di qual- 
cosa: orlo del burrone; orlo del recipiente 
| Lembo di un tessuto, ripiegato e cucito 
perché non si sfili: /a mamma mi ha cu- 
cito l'orlo dei pantaloni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Orlo di una gonna 


ORMA. Segno che la zampa di un ani- 
male o il piede dell'uomo lascia sul ter- 
reno: / cacciatori seguirono le orme del 
cinghiale || Impronta, segno: Leonardo 
da Vinci lasciò un’orma profonda negli studi 
scientifici. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
ORNAMENTALE. Vedi ornaménto. 


ORNAMENTO. Tutto ciò che viene ag- 
giunto per abbellire qualcosa: non mi 
piace quell'abito, ha troppi ornamenti: ri- 
conoscerai il palazzo dagli strani ornamenti 
della facciata. 
—Grammatica: 
decorazione. 
Ornamentàle: su/le porte sono applicati 
alcuni pannelli ornamentali (che abbelli- 
scono, che servono da ornamento) a fiori. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ornamentàli. 
Ornàre (io 6rno, ecc.): vuole ornare (ag- 
giungere ornamenti, abbellire) / fendaggi 
con fiocchi di seta. 


sostantivo maschile. S/n. 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ador- 
nare. Contr. imbruttire. 

Ornàrsi: per /a festa, quella ragazza si è 
ornata di fiori freschi nei capelli. 
—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. ab- 
bellirsi, adornarsi. Contr. imbruttirsi. 


OROGRAFÎÌA. Ramo della geografia che 
si occupa dello studio e della descrizione 
dei rilievi terrestri (montagne, ecc.): è uno 


studioso di orografia || Il rilievo terrestre 
stesso: /'orografia del Perù è molto com- 
plicata. 


—Grammatica: sostantivo femminile. 
OROLOGIAIO. Vedi oro/ògio. 


OROLÒGIO. Vedi illustrazione. | 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: orològi. 


lancetta delle ore quadrante 


lancetta dei minuti 


datario 


corona 


lancetta dei secondi 


Orologio 


Orologiàio: ho fatto riparare la sveglia 
dall'orologiaio (persona che fabbrica, ag- 
giusta o vende orologi). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: orologiài. 


ORÒSCOPO. Previsione della vita e del 
carattere di una persona, fatta in base alla 
posizione delle stelle al momento della sua 
nascita: è andata da un astrologo per farsi 
fare l'oroscopo || Scritto o disegno che 
contiene la previsione astrologica: /oro- 
scopo sul giornale preannunciava una 
giornata felice. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ORRÈNDO. Vedi orróre. 


ORRORE. Paura, terrore: quella casa, 
in cui è stato commesso un delitto, mi dà 
un senso di orrore || Disgusto, ribrezzo: 
i serpenti mi fanno orrore || Persona (o 
cosa) molto brutta: quell'uomo è un orrore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: orròri. 

Orrèndo: /a visione del campo di batta- 
glia era orrenda (suscitava orrore); Luigi 


val OROLOGIO - Tipi 


meridiana tascabile ; 
con bussola clessidra 


o. da cronometristi 
(con tabellone 
luminoso) 


o. da tavolo 
del secolo XV 


o. da polso 
a lettura diretta 


o. elettrico 


nr) 


ti 
q I] 


d b o. di controllo 
o. ida subacqueo 


o. a scatto 


o. da taschino 


ORT 


dice che la pittura astratta è orrenda 
(bruttissima). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
orribile, spaventoso, tremendo. 


ORTÀGGIO. Vedi òrto. 


ORTICARIA. Malattia che colpisce la 
pelle ed è caratterizzata da piccole macchie 
bianche o rossastre, che provocano pru- 
rito: non posso mangiare le fragole, per- 
ché mi fanno venire l'orticaria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ORTO. Porzione di terreno in cui si col- 
tivano verdure: // nostro orto produce varie 
qualità d'insalata || Orto botanico, giardino 
in cui si coltivano piante esotiche a scopo 
di studio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ortàggio: // nonno di Piero coltiva molte 
varietà di ortaggi (piante erbacee dell'orto, 
utilizzate per l'alimentazione umana). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ortàggi. 

Ortofrutticolo: ne/la nostra città c'è un 
grande mercato ortofrutticolo (nel quale si 
vendono ortaggi e frutta). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Ortolàno: ho comprato l'insalata dal- 
l'ortolano (chi coltiva e vende ortaggi). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ORTOGRAFIA. Maniera corretta di scri- 
vere: Marinella nei suoi temi rispetta scru- 
polosamente l'ortografia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ORTOLANO. Vedi orto. 


ORTOPEDICO. Si dice di speciali appa- 
recchi usati per correggere alcune mal- 
formazioni fisiche: // medico mi ha con- 
sigliato di portare un busto ortopedico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ortopèdici; plurale fem- 
minile: ortopèdiche. 

w Medico specializzato nella cura di me- 
nomazioni agli organi di movimento: /’orto- 
pedico mi ingessò la gamba. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


OSANNARE. Lodare qualcuno o qual- 
cosa, elevando grida di giubilo: /a folla 
osannava al vincitore. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


OSARE (io òso, ecc.). Avere il coraggio 
di fare o dire qualcosa: non osava pre- 
sentarsi al nuovo direttore. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


OSCÈNO. Scandaloso; che offende il 
senso del pudore: /e immagini di quel 
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cartellone cinematografico sono veramente 
oscene. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
impudico, indecente. Contr. pudico. 


OSCILLARE. Muoversi da una parte al- 
l'altra: // pendolo oscilla in modo sempre 
uguale || Tremare: quella casa oscilla alla 
minima scossa di terremoto. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. dondolare, ondeggiare. Contr. 
fermarsi. 

Oscillazibne: sono rimasto a osservare 
l'oscillazione (movimento da una parte 
all'altra) di un ragno appeso al filo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: oscillaziéni. Sin. ondeggiamento, vi- 
brazione. 


OSCURARE. Vedi oscuro. 
OSCURITÀ. Vedi oscuro. 


OSCURO. Privo di luce; non chiaro: per 
arrivare a casa mia, bisogna percorrere 
una strada oscura || Poco comprensibile: 
il significato delle sue parole mi rimase 
oscuro || Camera oscura, dove si svilup- 
pano le fotografie || Privo di notorietà: 
quell'uomo illustre è nato da famiglia 
oscura. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
buio, scuro. Contr. chiaro, luminoso. 
Oscuràre: molte nubi oscuravano (ren- 
devano oscuro) // cielo; quell'episodio ha 
oscurato (ha fatto diminuire) /a sua fama; 
quel nuotatore ha oscurato (ha superato 
di molto) // record del vecchio campione. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. of- 
fuscare. Contr. illuminare. 

Oscurità: /oscurità (buio) nella stanza 
era quasi completa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
tenebre. Contr. chiarore, luminosità. 


OSPEDALE. Edificio o insieme di edifici 
dove si ricoverano e si curano i malati: 
mio fratello, a causa di una brutta caduta, 
è sfato ricoverato in ospedale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ospedàli. Sin. clinica, policlinico. 


[ r _ Homm (0 Li 
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OSPITÀLE. Vedi òspite. 
OSPITÀRE. Vedi òspite. 


ÒSPITE. Persona che accoglie qualcuno 
nella propria casa: Marco è un ospite 
perfetto, riceve le persone con molta af- 
fabilità || Persona che si accoglie in casa: 
i miei ospiti partiranno domenica sera. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: òspiti. 

Ospitàle: è un ragazzo molto ospitale 
(che accoglie volentieri le persone in 
casa); /a tua casa è molto ospitale (acco- 
gliente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ospitàli. 
Ospitàre (/o òspito, ecc.): l’anno scorso 
i miei cugini hanno ospitato (hanno ac- 
colto in casa) due ragazzi inglesi. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Ospizio: // vecchio mendicante è 
all’ospizio (ricovero per vecchi). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ospìzi. 


OSSARIO. Vedi òsso. 
OSSEO. Vedi òsso. 
OSSEQUIARE. Vedi osséquio. 


OSSEQUIO. Segno di profondo rispetto: 
il ministro fu accolto con manifestazioni 
di ossequio || Rispettoso saluto: vogliate 
gradire i miei ossequi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ossèqui. 

Ossequiàre (/0 osséquio, fu osséqui, ecc.): 
tutti ossegquiarono (resero onore) // fa- 
moso scrittore. 
—Grammatica: 
verire. 


OSSERVANZA. Vedi osservàre. 


OSSERVARE (io ossèrvo, ecc.). Guar- 
dare o esaminare qualcosa con partico- 
lare attenzione: osservò a /ungo il celebre 
quadro || Ubbidire, rispettare: ha osservato 
le prescrizioni del medico || Notare, rile- 
vare: gli facemmo osservare che si era 
sbagliato. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Osservànza: tutti i cittadini sono tenuti 
all'osservanza (ubbidienza) delle leggi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
ossequio, rispetto. 

Osservatòre: se/ un attento osservatore 
(chi osserva qualcosa); a/ congresso par- 
feciparono osservatori (persone con l'in- 
carico di seguire lo svolgimento di deter- 
minati avvenimenti) provenienti da tutto 
il mondo. 


morto 


verbo transitivo. Sin. ri- 


OSS 


—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile osservatrice) e Plurale maschile: 
osservatóri; plurale femminile: osservatrìci. 
Osservatòrio: osservatorio (luogo`o edi- 
ficio attrezzato per l'osservazione di qual- 
cosa, generalmente per scopi scientifici) 
astronomico, meteorologico, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: osservatòri. 


telescopio 


Osservatorio astronomico 


OSSESSIONÀRE. Vedi ossessióne. 


OSSESSIONE. Idea fissa che tormenta e 
preoccupa continuamente qualcuno: quello 
studente ha l'ossessione degli esami. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ossessiòni. 

Ossessionàre (jo ossessibno, ecc.): li 
ossessionava (tormentava) con /e sue con- 
tinue domande. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. assil- 
lare, opprimere. 

Ossessivo: ha una paura ossessiva (che 
costituisce un'ossessione) de/ buio; si udi- 
vano dalla strada rumori ossessivi (inces- 
santi e tormentosi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


OSSIGENARE. Vedi ossigeno. 


OSSIGENO. Sostanza gassosa (senza co- 
lore, odore, sapore) contenuta nell'aria e 
nell'acqua e indispensabile alla vita: acqua 
è chimicamente composta di idrogeno e 
ossigeno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ossigenàre (jo ossigeno, ecc.): il parruc- 
chiere le ossigenò (fece diventare biondi 
con acqua ossigenata) / capelli. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


OSSO. Ognuna delle parti dure e bian- 
castre che costituiscono lo scheletro di 
uomini e animali: ho preso freddo e sento 
male alle ossa; ho comperato degli ossi 
per il mio cane. 


Oss 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ossa (femminile), con riferimento a 
quelle dell'uomo e considerate tutte assie- 
me; ossi (maschili), negli altri casi. 


OSTERÌA. Locale pubblico, piuttosto mo- 
desto, in cui si va a bere vino o a man- 
giare: uscì dall'’osteria un po’ brillo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


osso compatto 


periostio 


Osso 


Ossàrio: portarono una corona di fiori 


all'ossario (luogo dove si conservano le 
ossa dei defunti) dei Caduti in guerra. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ossàri. 

Òsseo: tessuto osseo, frattura ossea, so- 
stanza ossea (delle ossa, riguardante le 


ossa). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: òssei; plurale femminile: 
òssee. 


Ossùto: un cane tutto ossuto (con le 
ossa sporgenti e visibili, per la magrezza). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


OSTACOLARE (jo ostàcolo, ecc.). Impe- 
dire, intralciare: “abbondante nevicata osta- 
colava il transito delle auto || Contrastare, 
opporsi a qualcosa: / genitori ostacolano 
i suoi progetti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ostàcolo: rimossero dalla strada il tronco 
d'albero che era d’ostacolo (impedimento) 
al passaggio; questi cavalli sono allenati 
al salto degli ostacoli (muretti, siepi, ecc.); 
nel suo lavoro incontra molti ostacoli 
(difficoltà); corsa ad ostacoli, corsa in cui 
gli atleti devono superare cavalletti di le- 
gno collocati lungo la pista. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


OSTAGGIO. Persona consegnata o cat- 
turata dal nemico, come garanzia perché 
siano rispettati i patti stabiliti o accolte 
determinate richieste: venti cittadini fu- 
rono presi in ostaggio dai nemici per ga- 
rantirsi la ritirata. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ostàggi. 


ÒSTE. Vedi osteria. 


OSTENTÀRE (io ostènto, ecc.). Fare 
sfoggio, mettere qualcosa in mostra, af- 
finché gli altri notino e ammirino: quella 
signora ostentava il suo anello di brillanti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Osteria 


Òste: /oste (il proprietario di un ‘osteria) 
versò da bere ai clienti. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile ostéssa) e Plurale maschile: òsti; 
plurale femminile: ostésse. 


OSTETRICA. Chi è abilitata ad assistere 
le donne che partoriscono e i neonati nei 
primi giorni di vita: quella signora ha otte- 
nuto il diploma di ostetrica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ostètriche. Sin. levatrice. 


ÒSTICO. Difficile da capire; arduo: per 
me l'aritmetica è una materia ostica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: òstici; plurale femminile: 
òstiche. Sin. complicato. Contr. facile. 


OSTÌLE. Contrario a qualcuno o a qual- 
cosa: sf mostrarono ostili alle nostre pro- 
poste || Malevolo; che rivela inimicizia: cò 
guardò con volto ostile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ostili. Sin. 
avverso; nemico. Contr. favorevole; ami- 
chevole, benevolo. 

Ostilità: cj trattò con ostilità (profonda 
avversione); / due eserciti ripresero le 
ostilità (azioni di guerra). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
inimicizia; combattimento. 


OSTINARSI. Insistere, persistere con te- 
nacia in una convinzione o in un atteg- 
giamento: sí ostina a dire che ha ragione. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Ostinazibne: difende le sue idee con 
ostinazione (testardaggine). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
caparbietà. 
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OSTRUÌRE (/o ostruisco, tu ostruisci, ecc. ). 
Chiudere un passaggio, turare un con- 
dotto: uno straccio ha ostruito il tubo di 
scarico del lavandino. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


OSTRUZIONISMO. Metodo di lotta po- 
litica consistente nell'intralciare od osta- 
colare l'attività parlamentare (o anche il 
lavoro nelle fabbriche) con mezzi consen- 
titi dalla legge: un gruppo di deputati 
cercò di impedire con l’ostruzionismo l'ap- 
provazione della legge. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


OTRE. Recipiente di pelle d'animale, cu- 
cito in forma di sacco e un tempo usato 
per il trasporto di liquidi: quegli otri sono 
pieni di vino. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: Gtri. 


OTTENÉRE. Riuscire ad avere qualcosa: 
ha ottenuto dai genitori ciò che voleva | 
Ricavare, estrarre: da/ petrolio si otten- 
gono molti altri prodotti. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: presente indicativo jo ottèngo, tu 
ottièni, egli ottiène, noi otteniàmo, voi ot- 
tenéte, essi ottèngono; passato remoto /o 
otténni, tu ottenésti, ecc.; futuro semplice 
io otterrò, ecc.; congiuntivo presente che 
io ottènga, ecc.; participio passato otte- 
nuto. Sin. conseguire; trarre. 


OTTICA. Branca della fisica che si occupa 
dei fenomeni della luce: quello scienziato 
ha compiuto importanti studi di ottica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ottico: nervo ottico (che concerne la 
vista); fenomeno ottico (luminoso); stru- 
menti ottici (per produrre o studiare i fe- 
nomeni luminosi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo o 
Plurale maschile: òttici; plurale femminile: 
ottiche. 

w Ho comprato gli occhiali dall’ottico (chi 
fabbrica o vende occhiali, lenti e strumenti 
ottici). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


OTTIMISMO. Disposizione dell'animo a 
giudicare buona ogni cosa: tutti invidiano 
il suo ottimismo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ottimista: nonostante le avversità della 
vita, è sempre stato un ottimista (chi vede 
e giudica le cose con ottimismo). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile + Plurale maschile: ottimisti; plurale 
femminile: ottimiìste. 


ozi 


OTTURÀRE. Chiudere, ostruire: otturò con 
calce la crepa nel muro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. co- 
prire, turare. 


OTTUSO. In geometria, si dice di angolo 
più grande di quello retto: angolo ottuso || 
Lento nel comprendere: quell'uomo è ot- 
tuso di mente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


OVALE. Che ha una forma simile a quella 
d'un uovo: ne/ salotto c'è uno specchio 
ovale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ovàli. 

v Volto umano, di armoniosa forma ovale: 
quella donna ha un bellissimo ovale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


OVÀTTA. Cotone usato per le imbotti- 
ture: questi cuscini sono imbottiti di ovatta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ovattàre: /a sarta ovatta (riempie di 
ovatta) /e spalle dell'abito; la neve ovatta 
(attutisce) / rumori nella strada. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


OVAZIONE. Applauso caloroso; festosa 
ed entusiastica accoglienza: // campione fu 
salutato con grandi ovazioni. 
—Grammatica: sostantivo femminile ə Plu- 
rale: ovaziòni. 


OVÎLE. Luogo dove si rinchiudono pecore 
e capre: // pastore conduce il gregge 
nell'ovile. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ovìli. 


OVÌPARO. Si dice di animali che depon- 
gono uova per la riproduzione: gli uccelli 
sono animali ovipari. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


OVVIO. Evidente, facilmente prevedibile: 
le raccomandazioni che mi fai sono ovvie. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: òvvi; plurale femminile: 
òvvie. Sin. logico, naturale. 


OZIÀRE. Vedi ozio. 


OZIO. Completa inoperosità; il non far 
niente, per pigrizia: vive ne/l'ozio || Riposo, 
tempo libero: /a nonna ricama nei momenti 
d'ozio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: òzi. S/n. inattività. 

Oziàre (io ozio, tu Ozi, ecc.): ha oziato 
(non ha fatto nulla) tutto // giorno. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. bighellonare. 


PÀCCA. Colpo amichevole o scherzoso 
dato con la mano aperta: sa/utò quel suo 
amico con una pacca sulle spalle. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pàcche. 


PACCHÉTTO. Vedi pàcco. 


PACCHIA. Vita felice, spensierata: in 
quella casa ha trovato la pacchia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cuccagna. 


PACCO. Involto di qualche cosa, gene- 
ralmente ben fatto, legato o sigillato: /a 
mamma uscì dal negozio carica di pacchi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pàcchi. 


Pacco 


Pacchétto: // nonno ha acquistato due 
pacchetti (piccoli pacchi) di sigarette. 
—Gràammatica: sostantivo maschile. 


PÀCE. Assenza di guerre tra i vari popoli: 
la pace nel mondo viene spesso messa in 
pericolo || Conclusione di una guerra: /o 
Stato sconfitto chiese la pace || Concordia, 
armonia: quell'uomo vive in pace con tutti 
i suoi amici || Riposo, rilassamento, disten- 
sione: hai bisogno di un po’ di pace, dopo 
tanto lavoro || Mettersi l'animo in pace, 
ritrovare la serenità || Non avere pace, 
essere continuamente agitato, tormentato || 
Quiete: amare la pace della campagna || 


Pace eterna, la quiete assoluta della morte. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
accordo, conciliazione, tregua. Contr. con- 
flitto, contrasto, discordia, disordine. 
Pacière: ha fatto da paciere (chi cerca di 
metter pace) tra / due litiganti. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pacièra) e Plurale maschile: pacièri; 
plurale femminile: pacière. Sin. concilia- 
tore, intermediario. Contr. agitatore, isti- 
gatore, provocatore. 

Pacificàre (jo pacifico, tu pacifichi, ecc.): 
pacificare (riconciliare) i contendenti; le tue 
parole hanno pacificato (acquietato) gli 
animi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
ciliare; quietare. Contr. aizzare, irritare, 
istigare. 

Pacifico: conduce una vita pacifica (cal- 
ma, tranquilla); avere un carattere pacifico 
(che ama la pace; mite); tutti gli uomini 
desiderano vivere in un mondo pacifico 
(privo di guerre). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pacìfici; plurale femminile: 
pacifiche. Sin. quieto, sereno. Contr. bel- 
licoso, irrequieto. 

Pacifista. Chi sostiene la necessità che 
le controversie fra gli Stati vengano risolte 
pacificamente e non con le armi: un corteo 
di pacifisti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: pacifisti; plurale 
femminile: pacifiste. 


PACHIDERMA. Animale che ha la pelle 
dura, spessa e provvista di setole: /'elefante 
è un pachiderma || Persona molto grossa, 
o poco intelligente: quel tuo amico è un 
pachiderma. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pachidèrmi. 
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PACIÈRE. Vedi pàce. 
PACIFICARE. Vedi pàce. 
PACÌFICO. Vedi pàce. 
PACIFISTA. Vedi pàce. 


PACIOCCONE. Persona grassa e paf- 
futa, di carattere allegro e tranquillo: quel 
ragazzo è un pacioccone. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pacioccona) e Plurale maschile: 
pacioccéni; plurale femminile: pacioccéne. 
Sin. bonaccione. 


PACK (Parola inglese, che si pronuncia 
pèk). Insieme di grandi lastre di ghiaccio 
che galleggiano sul mare: ne/ Mar Glaciale 
Artico si trova la più grande distesa di 
pack. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


PADÈLLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Padella 


PADIGLIONE. Edificio isolato che, in- 
sieme con altri simili, sta attorno a uno 
principale: i padiglioni d'un ospedale | 
Grande tenda che, in passato, negli ac- 
campamenti militari, era destinata ad ospi- 
tare i personaggi più importanti: / capi 
erano riuniti nel padiglione del coman- 
dante || Padiglione auricolare, la parte 
esterna dell'orecchio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: padiglidni. 


DI 
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Padiglione 


PAE 


PADRÌNO. Chi tiene a battesimo o a 
cresima un bambino: ha fatto da padrino 
al figlio di un suo amico || Testimonio 
in un duello: ;/ duello non poté aver 
inizio poiché mancava un padrino. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


compare. 
PADRONALE. Vedi padróne. 
PADRONE. |l proprietario di qualche 


cosa: chi è il padrone di quell'auto? | 
Datore di lavoro: i/ padrone ha assunto 
due operai || Chi ha potere assoluto su 
qualcuno o qualcosa: que/ tiranno era il 
padrone della città || Chi conosce qual- 
cosa molto bene: Michele è padrone della 
lingua inglese. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: padròni. S/n. possessore; principale. 
Contr. dipendente, subalterno. 
Padronàle: /2 casa padronale (del pa- 
drone) era molto bella. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: padronàli. 
Padroneggiàre (io padronéggio, tu pa- 
dronéggi, ecc.): quell'uomo padroneggia 
(comanda con autorità di padrone) /'intero 
paese; Sabrina padroneggia (conosce molto 
bene) /e lingue straniere. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. do- 
minare, possedere. Contr. obbedire, sotto- 
stare. 


PAESAGGIO. Tratto di territorio che si 
può vedere da un determinato punto: 
dalla cima del colle si vede un bellissimo 
paesaggio || Pittura (o fotografia) che 
rappresenta un paesaggio: / babbo ha 
comperato un bellissimo paesaggio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: paesàggi. Sin. panorama. 


PAESÀANO. Vedi paése. 


PAÉSE. Stato: viaggiò per molti paesi | 
Vasta distesa di territorio abitato e colti- 
vato: // nostro è un paese fertile || Piccolo 
centro abitato: abifa in un paese di mon- 
tagna || L'insieme degli abitanti di un 
centro o di una regione: tutto il paese si 
radunò in piazza. 

—Grammatica: sostantivo maschile. e Plu- 
rale: paési. Sin. nazione; regione; borgata, 
villaggio. 

Paesàno: a Lucia piace molto la vita 
paesana (di paese). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w / paesani (persone che abitano in un 
paese) erano tutti vestiti a festa. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


PAF 


PAFFÙTO. Piuttosto grasso: que/ bam- 
bino ha il viso paffuto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
grassoccio. Contr. magro. 


PÀGA. Vedi pagàre. 
PAGAMENTO. Vedi pagàre. 


PAGARE (jo pàgo, tu pàghi, ecc.). Dare 
a qualcuno il denaro che gli spetta: // 
padrone ha pagato gli operai || Offrire: il 
tuo amico mi ha pagato un caffè || Ri- 
compensare: mí ha pagato con l'ingratitu- 
dine || Pagarla cara, scontare, subire le 
conseguenze di una cattiva azione || Pa- 
gare in natura, non con denaro. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
pensare, corrispondere, remunerare, rim- 
borsare. Contr. incassare, ricevere. 

Pàga: gli operai ricevono la paga (salario). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pàghe. S/n. retribuzione. 
Pagaménto: // babbo ha provveduto al 
pagamento (a pagare) delle tasse; inviare 
il pagamento (la somma che si paga). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PAGLIA. L'insieme degli steli dei cereali 
già mietuti e battuti: un fascio di paglia || 
Sedia di paglia, quella che ha il sedile 
impagliato || Fuoco di paglia, impetuoso 
e violento, ma di breve durata || Avere /a 
coda di paglia, sentirsi colpevole di qual- 
che cosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
stoppia. 

Pagliàio. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pagliài. 


~- n Wi 
FL, 
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Pagliaio 


Pagliericcio: abbiamo dormito su un pa- 
gliericcio (saccone pieno di paglia, che 
serve come materasso). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: paglierìcci. 


Pagliétta. Cappello di paglia, basso e 
con tesa più o meno larga: if nonno di 
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Claudio portava la paglietta || Insieme di 
sottili pezzettini di metallo per pulire te- 
gami, pavimenti di legno, ecc.: /a mamma 
lucida le pentole con la paglietta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PAGLIACCIATA. Vedi pagliaccio. 


LA 
DN: 


Pagliaccio 


PAGLIACCIO. Buffone da circo: į bam- 
bini attendevano con impazienza l'esibi- 
zione dei pagliacci || Persona che si com- 
porta o parla in modo chiassoso, con poca 
serietà e dignità: non dare ascolto alle 
parole di quel pagliaccio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pagliàcci. 

Pagliacciàta: comportatevi bene e non 
fate pagliacciate (azioni poco serie). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
buffonata. 


PAGLIAIO. Vedi paglia. 
PAGLIERÌCCIO. Vedi pàg/ia. 
PAGLIÉETTA. Vedi paglia. 


PAGNÒTTA. Pane avente forma rotonda 
e varia grandezza: /a mamma sta affettando 
una pagnotta || Lavorare per la pagnotta, 
per guadagnare da vivere. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


| PÀGO. Appagato, contento, soddisfatto: 


sono pago del risultato ottenuto in quella 
gara. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pàghi; plurale femminile: 
pàghe. Sin. felice. Contr. inappagato, scon- 
tento. 


PAIO. Due oggetti della stessa specie, che 
sono o vengono considerati insieme: /a 
mamma ha acquistato due paia di calzini 
bianchi per Marco || Oggetto singolo for- 
mato di due parti uguali unite insieme: un 
paio di forbici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
pr le pàia (femminile). Sin. coppia, pa- 
riglia. 


PAIÒOLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


r 


L 


Paiolo 


PALA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
badile. 


da carbone 
* i da giardino 


Palétta: Luca sta giocando nella sabbia 
con la paletta (piccola pala); /a paletta 
(disco con lungo manico, usato per fare 
segnali) de/ capostazione, dei vigili, della 
polizia stradale, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PALADÎNO. Alla corte di Carlo Magno, 
cavaliere di alta nobiltà: j paladini erano 
difensori dell'impero e della cristianità | 
Sostenitore, difensore: Giacomo Matteotti 
fu un eroico paladino della libertà. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


PALAFÌTTA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Pala 


Palafitta 


PAL 


PALATO. Parte superiore e interna della 
bocca: Monica ha il palato infiammato || 
Il senso del gusto: questo cibo stuzzica il 
palato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Palato 


PALAZZO. Grande edificio cittadino usato 
come abitazione: /a famiglia Bianchi vive 
in un palazzo di dieci piani || Vasto e son- 
tuoso edificio, a più piani, usato un tempo 
come abitazione di sovrani o signori, oggi 
adibito a sede di uffici pubblici: // Palazzo 
di Giustizia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
PALCO. Tavolato rialzato da terra che 
serve a vari usi: tutte le autorità erano sul 
palco || Piano di legno sul quale gli attori 
recitano: gli attori si ripresentarono sul 
palco per raccogliere gli applausi del pub- 
blico || Ciascuno degli stanzini situati nella 
parete perimetrale della sala di un teatro: 
alcuni palchi sono riservati alle autorità. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pàlchi. Sin. impalcatura. 
Palcoscènico. Vedi illustrazione. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: palcoscènici. 


scene mobili fondale 


\ NATI TUDI TT) 


TAN 


SE palcoscenico 


Palcoscenico 


PALESAÀRE (io paléso, ecc.). Manife- 
stare, rendere noto: palesare un fatto. 


sipario | 


PAL 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mo- 
strare, rilevare, svelare. Contr. celare, na- 
scondere, tacere. 

Palése: // vostro errore era palese (evi- 
dente, manifesto). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: palési. Sin. 
chiaro, indubbio. Contr. celato, misterioso, 
nascosto. 


PALÈSTRA. Vedi illustrazione. — 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


quadro svedese pertiche 


Palestra 


PALETTA. Vedi pà/a. 


PÀLIO. Prezioso drappo che, durante il 
Medioevo, si assegnava in premio al vin- 
citore di una gara, per lo più equestre; la 
gara stessa: // palio si corre annualmente a 
Siena e ad Asti || Mettere una cosa in 
palio, prometterla come premio al vincitore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pàlii. S/n. corsa. 


PALIZZATA. Vedi pòlo. 


PALLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


da baseball 


r 


di gomma 


di cuoio 


da tennis 


Palle 


Palleggiàre (jo palléggio, tu palléggi, ecc.). 
Esercitarsi con la palla, lanciandosela a vi- 


cenda: / giocatori stanno palleggiando in 
mezzo al campo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. giocare a palla. 

Pallino: dovete cercare di avvicinare le 
vostre bocce al pallino (la palla più pic- 
cola); ha il pallino (idea fissa, mania) delle 
corse automobilistiche. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Pallòttola: g/i ha tirato contro una pal- 
lottola (una piccola palla) di carta; il me- 
dico gli estrasse la pallottola (proiettile 
lanciato da armi da fuoco) dalla spalla. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PALLIATÌVO. Rimedio che attenua il 
male senza guarirlo: guest'unguento è solo 
un palliativo. 
—Grammatica: 
calmante. 


PÀLLIDO. Senza colorito: haj il volto 
pallido, non ti senti bene? || Diventare 
pallido, impallidire || Di colore tenue, sbia- 
dito: indossava un vestito rosa pallido || 
Vago, incerto: ha solo un pallido ricordo 
di ciò che accadde dieci anni fa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
esangue, scolorito. Contr. colorito. 
Pall6re: // pallore (colorito pallido, smorto) 
del viso. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: palléri. Sin. pallidezza. 


PALLÌNO. Vedi p3//a. 
PALLORE. Vedi pò/lido. 
PALLOÒTTOLA. Vedi pò//a. 


sostantivo maschile. Sin. 


Pallottoliere 


PALLOTTOLIÈRE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pallottolièri. 


PÀLMA. Pianta che cresce nei paesi caldi, 
per lo più alta e senza rami, avente sulla 
cima un ciuffo di foglie larghe e molto 
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spesse: in quel parco ci sono molte palme 
| Palmo della mano: battete le palme. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PAL 


mare: due palombari si sono immersi per 
recuperare i resti della nave affondata. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Palma 


Palmàto: foglia palmata (che ha la forma 
del palmo della mano). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


Palmo 


Pàlmo. Vedi illustrazione || Distanza com- 
presa tra la punta del pollice e quella del 
mignolo della mano aperta: per finire il 
ricamo mi è mancato un pezzo di filo lungo 
un palmo || Restare con un palmo di naso, 
rimanere deluso. 
—Grammatica: 

palma, spanna. 


PÀLO. Pezzo di legno lungo e diritto, che 
serve come sostegno: // contadino ha pian- 
tato i pali per le viti || Fare da palo, detto 
di chi sta di guardia, mentre i compagni 
commettono un furto o una rapina || 
Saltare di palo in frasca, passare a un 
tratto da un argomento a un altro diffe- 
rente. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Palizzàta: hanno innalzato una palizzata 
(fila di pali infissi nel terreno) /ntorno al 
campo. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
steccato, staccionata. 


PALOMBARO. Persona che, munita di 
scafandro, esegue lavori sul fondo del 


sostantivo maschile. Sin. 


tubo dell'aria 


scarponi 


L 


Palombaro 


PALPABILE. Vedi pa/pàre. 


PALPARE. Toccare lievemente colla mano 
aperta: // medico palpava la schiena del 
malato. 
—Grammatica: 
stare. 
Palpàbile: questa è una prova palpabile 
(evidente, che si può verificare) della tua 
negligenza. 

— Grammatica: 
Plurale maschile e femminile: 
Sin. chiaro. 


PALPITÀRE (io pà/pito, ecc.). Sussul- 
tare, battere con una certa frequenza: mi 
palpita il cuore || Essere in ansia; /e madri 
palpitano sempre per i loro figli. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. martellare, pulsare. 
Palpitazibne: /a nonna soffre di palpita- 
zioni (irregolare aumento dei battiti del 
cuore) cardiache. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: palpitaziéni. Sin. palpito, pulsazione. 
Pàlpito: ;/ cuore ha palpiti (battiti, pulsa- 
zioni) regolari. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


PALUDE. Terreno pianeggiante e umido, 
ricoperto di acqua stagnante e di vegeta- 
zione: bonificare una palude. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: palùdi. Sin. acquitrino, pantano, stagno. 
Palùstre: erba pa/ustre (che cresce e vive 
nelle paludi). 
—Grammatica: 


verbo transitivo. S/n. ta- 


aggettivo qualificativo e 
palpàbili. 


aggettivo qualificativo e 


PAM 


Plurale maschile e femminile: palùstri. Sin. 
acquitrinoso, paludoso. 


PAMPA. Vasta pianura erbosa dell’Ame- 
rica meridionale: mandrie di buoi pasco- 
lano nella pampa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PÀMPINO o pàmpano. Foglia della vite: 
queste viti sono ricche di pampini. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PANCA. Sedile per più persone, general- 
mente di legno e senza spalliera: accanto 
ai tavoli posero alcune panche. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pànche. 


Panca 


Panchina: // gioco dei bambini era atten- 
tamente seguito da alcune persone sedute 
su una panchina (lungo sedile posto in 
luoghi pubblici). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PANCIA. Ventre: ho un forte mal di 
pancia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pànce. 


PANDEMÒNIO. Grande confusione, vio- 
lento frastuono: /e sue parole scatenarono 
un pandemonio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pandemòni. Sin. putiferio. 


PANE. Alimento costituito di farina di 
frumento impastata con acqua, lievitata e 
cotta al forno: ho mangiato un pezzo di 
pane ancora caldo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Panettière: ho comperato due chili di 
pane dal panettiere (chi fa o vende il pane). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile panettiéra) + Plurale maschile: pa- 
nettièri; plurale femminile: panettière. 


PANFILO. Piccola ed elegante nave da 
diporto: ;/ panfilo salpò per una lunga cro- 
ciera. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
yacht. 


PANICO. Grande e improvvisa paura, che 
spesso spinge a compiere atti irragionevoli: 


PANE - Tipi 


rosetta 
michetta 


pagnotte 


bocconcino 


a cassetta 


cornetto 


filoncino 


treccia 


musichiere 


toscano grissini 


fu preso dal panico, quando si accorse di 
essere in pericolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
terrore, sgomento. 


PANIÈRE. Cesta di vimini intrecciati, mu- 
nita di manico ricurvo, per infilarvi il brac- 
cio: ci portò un paniere colmo di uova. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: panièri. Sín. canestro. 


Sa 
O 


Paniere 


PANNA. La parte più densa e grassa del 
latte: caffè e panna || Panna montata, panna 
sbattuta, usata per preparare dolci. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PANNELLO. Parte centrale, più o meno 
lavorata, di una porta, di un'imposta, ecc.: 
i pannelli della porta del duomo della mia 
città sono bellissimi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PÀNNO. Pezzo di tessuto: coprì il tavo- 
lino con un panno || Particolare tipo di 
tessuto pesante, generalmente di lana: / 
tavoli da biliardo sono coperti di panno 
verde || Biancheria, abito: /a mamma sta 
lavando i panni || Mettersi nei panni di 
qualcuno, immaginare di essere nelle sue 
stesse condizioni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PANORÀMA. Veduta generale di un ter- 
ritorio: da quel colle si gode un bellissimo 
panorama || Esposizione complessiva e 
sommaria di un problema, di un fatto, “di 
una materia, ecc.: // ministro fornì ai gior- 
nalisti il panorama della situazione econo- 
mica del Paese. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: panoràmi. Sin. paesaggio. 
Panoràmico: percorremmo in automobile 
una strada panoramica (che consente di 
vedere un panorama). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: panoràmici; plurale fem- 
minile: panoràmiche. 


PAP 


PANTALONI. Calzoni: j b/ue-jeans sono 
i pantaloni preferiti dai giovani. 
—Grammatica: sostantivo maschile plurale. 


PANTANO. Luogo pieno di fango e acqua 
stagnante: finì con la moto in un pantano. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
acquitrino. 


PANTÒFOLA. Calzatura di stoffa o di 
morbida pelle che si porta in casa: /e pan- 
tofole del babbo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
babbuccia, ciabatta, pianella. 


D d 
ea 


PANTOMÌMA. Rappresentazione teatrale 
in cui gli attori danzano e fanno gesti, 
senza parlare: /eri abbiamo assistito a 
un'interessante pantomima || Scena finta 
per convincere qualcuno: alle sue panto- 
mime non crede più nessuno, ormai. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PAONAZZO. Che è di color violaceo 
scuro: ha /e mani paonazze per il freddo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PAPÌÎRO. Pianta acquatica da cui gli an- 
tichi traevano fogli per scrivere; anche il 
testo scritto su fogli di papiro: / papiri 
egizi sono interessantissimi per la storia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Pantofola 


odk E5 IS Gu arD N 


Papiro: 1) pianta; 2) manoscritto 


PAPPARDÈLLA. Discorso o scritto lungo 
e noioso: non ho voglia di leggere questa 
pappardella, mi annoia troppo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PAP 


PAPPARE. Mangiare con grande avidità 
e abbondantemente: ha pappato in un 
attimo due fette di torta || Prendere per sé; 
guadagnare in modo illecito: ha pappato 
molti milioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


PÀPRICA. Condimento molto piccante, 
ottenuto essiccando e poi polverizzando 
una qualità di peperoni rossi: /a paprica 
rende gustoso il risotto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PARABOLA. Breve racconto, narrato a 
scopo di ammaestramento: oggi abbiamo 
letto la parabola del buon seminatore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PARACADUTE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
assurdità, stravaganza. 

Paradossàle: // suo comportamento è 
stato veramente paradossale (assurdo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: paradossàli. 
Sin. bizzarro. 


PARAFANGO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: parafànghi. 


Paracadute 


Paracadutista: // paracadutista (persona 
addestrata a lanciarsi con il paracadute 
dall'aereo) atterrò su un campo di grano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: paracadutisti; 
plurale femminile: paracadutiste. 


PARACARRO. Ciascuna delle colonnine 
di pietra, cemento o plastica, poste a in- 
tervalli regolari lungo i margini delle strade: 
il motociclista urtò contro un paracarro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PARADOSSALE. Vedi paradosso. 


PARADOSSO. Idea o frase che è (o 
sembra) assurda, in quanto contraria al- 
l'opinione comune: quello che stai dicendo 
è un paradosso. 


Parafango 


PARAFÙLMINE. Asta metallica che at- 
tira a sé i fulmini facendoli scaricare a 
terra (con cui è collegata) senza danneg- 
giare l'edificio sul quale è situata: // para- 
fulmine è stato inventato da Beniamino 
Franklin. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: parafùlmini. 


conduttore 


Parafulmine 


PARAGONARE (io paragóno, ecc.). Met- 
tere a confronto: voleva paragonare la sua 
scrittura con la mia. 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
frontare. 

Parag6ne: non si può fare un paragone 
(confronto) tra Pietro e te. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: paragOni. S/n. raffronto. 


PARALISI. Malattia che colpisce i centri 
nervosi dell'organismo, provocando la di- 
minuzione o la perdita della sensibilità e 
della capacità di movimento: paralisi pro- 
gressiva || Arresto di una qualsiasi attività: 
i continui scioperi degli operai hanno pro- 
vocato la paralisi dell'industria automobi- 
listica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Paralitico: ha un braccio paralitico (col- 
pito da paralisi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: paralìtici; plurale femmi- 
nile: paralìtiche. 

v La persona colpita da paralisi: C/audio 
lavora in un istituto di rieducazione per 
paralitici. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PARALLELO. Si dice di rette (o di piani) 
che non s'incontrano mai: rette parallele || 
Si dice di cose che procedono nella me- 
desima direzione, mantenendo distanza co- 
stante: binari paralleli. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
equidistante. 

w Ciascuno dei circoli immaginari, paralleli 
all'equatore, che circondano il globo ter- 
restre: //falia si estende dal 47° al 35° pa- 
rallelo || Confronto, paragone: non si può 
fare un parallelo fra le due cose. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


equatore 


Paralleli terrestri 


PARALÙMIE. Arnese di stoffa, carta, vetro, 
o altro materiale, che protegge gli occhi 
dalla luce diretta delle lampade: /a mamma 


PAR 


ha acquistato un paralume di seta rossa. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: paralùmi. 


ARA 


ed 


Paralume 


PARAÒOCCHI. Parte dei finimenti del ca- 
vallo, che impedisce all'animale di vedere 
lateralmente: con í paraocchi è possibile 
far procedere i cavalli nella direzione voluta. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Paraocchi 


PARAPÈTTO. Opera muraria con fun- 
zione di protezione e di riparo: sí sporse 
troppo dal parapetto del ponte e cadde 
in acqua. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Parapetto 


X 


PAR 


PARAPIÒGGIA. Ombrello da pioggia: un 
colpo di vento mi portò via il parapioggia. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. paracqua. 


PARÀRE. Scansare, fermare prima che 
giunga a segno, deviare: parare un pugno 
|| Nel gioco del calcio, detto del portiere, 
impedire che il pallone entri in porta: i/ 
portiere avversario parò con fatica il tiro. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Mirare a qualcosa: non so dove vada a 
parare questo tuo discorso. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Paràta. Intervento del portiere per evitare 
che la palla finisca nella propria porta: si 
esibì in una spettacolare parata || Sfilata 
di militari: / bersaglieri sfilarono in una 
solenne parata || Situazione: / /adri scap- 
parono, come videro la mala parata. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PARASOLE. Ombrello da sole: /a ragazza 
reggeva un grazioso parasole. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Parasole 


PARASSITA. Animale (o pianta) che vive 
a carico di un altro organismo vivente: // 
pidocchio è un parassita || Persona che 
vive alle spalle degli altri: // fratello lavora, 
mentre lui fa il parassita. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: parassìti; plurale 
femminile: parassìte. 


PARASTATÀALE. Si dice di enti e orga- 
nizzazioni che svolgono la loro attività in 
collaborazione diretta con lo Stato: suo 
padre è impiegato in un ente parastatale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: parastatàli. 
y Persona che lavora in un ente parasta- 
tale: anche i parastatali presero parte alla 
manifestazione. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 
PARÀTA. Vedi paràre. 


PARAVENTO. Arnese composto di due 
O più intelaiature coperte di stoffa e unite 
con cerniere, usato, per cambiarsi senza 
essere visti, per dividere una camera, ecc.: 
un paravento nascondeva un piccolo la- 
vabo || Fare da paravento, si dice di una 
persona che vuole nascondere le male- 
fatte di altri. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PARCÈLLA. Nota del compenso che un 


professionista esige per il lavoro svolto: 
l'avvocato gli presentò una salatissima 
parcella. 


—Grammatica: sostantivo femminile. 
PARCHEGGIARE. Vedi parchéggio. - 


PARCHÉGGIO. Zona riservata alla sosta 
dei veicoli: in quel parcheggio non si riesce 
mai a trovare un posto libero || La sosta 
di un veicolo: jin questa strada è vietato 
il parcheggio || Manovra effettuata dal con- 
ducente di un veicolo per sostare in un 
luogo: /‘istruttore gli ha insegnato a fare 
correttamente il parcheggio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: parchéggi. Sin. posteggio. 
Parcheggiàre (/o parchéggio, tu par- 
chéggi, ecc.): parcheggiò (collocò per una 
sosta) /auto sotto un grosso platano. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. po- 
steggiare. 

Parchimetro: // parchimetro (apparec- 
chio, con meccanismo ad orologio, che re- 
gistra il tempo di sosta di un autoveicolo 
in un parcheggio) si era guastato im- 
provvisamente. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


vite 
di smontaggio 


Tria 


introduzione 
monete 


carica 
orologio 


Parchimetro 
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PARCO. Terreno alberato, adibito a zona 
di passeggio pubblico o privato: ci se- 
demmo su una panchina, per goderci la 
frescura del parco || Terreno boscoso in cui 
vivono piante e animali rari: parco nazio- 
nale d'Abruzzo || Parco dei divertimenti, 
zona in cui vengono radunate giostre e 
baracconi per il divertimento di grandi e 
piccoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pàrchi. 

y Moderato: è molto parco nel mangiare || 
Scarso: si accontentava della parca cena 
che gli passava il convento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pàrchi; plurale femmi- 
nile: pàrche. 


PAREGGIARE (io paréggio, tu parég- 
gi, ecc.). Far diventare pari, uniforme: pa- 
reggiare una siepe, una strada, l'erba d'un 
giardino. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Riportare un risultato di parità: /e due 
squadre finirono per pareggiare. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Paréggio: /a partita terminò con un pa- 
reggio (parità, punteggio pari). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: paréggi. 


PARÈNTE. Persona unita ad altre da vin- 
coli di sangue: tra tutti i miei parenti, mio 
zio è il più giovane. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: parènti. Sin. congiunto, 
consanguineo. 

Parentèla: sono legati dalla parentela 
(vincolo tra i diversi membri di una stessa 
famiglia), o/tre che da una profonda ami- 
cizia; presentò alla fidanzata la sua nu- 
merosa parentela (l'insieme di tutti i pa- 
renti). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PARÉRE. Avere l'apparenza, sembrare: 
tuo fratello mi pare un bravo ragazzo | 
Pensare, ritenere: non ti pare di aver agito 
male? || Volere: non t'immischiare, tanto 
faccio quello che mi pare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io pàio, tu pari, egli pàre, ecc.; passato 
remoto /o pàrvi, tu parésti, ecc.; futuro 
semplice jo parrò, ecc.; congiuntivo pre- 
sente che jo pàia, ecc.; condizionale pre- 
sente jo parréi; participio passato parso. 
w Opinione personale: j nostri pareri sono 
sempre contrastanti || Consiglio di una 


PAR 


persona competente: chiese il parere del 
suo avvocato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: paréri. Sin. convinzione, idea. 


ii 


Parete di una stanza 


PARÉTE. Muro di piccolo spessore che 
serve a dividere le camere di un apparta- 
mento o gli alloggi di un palazzo: attra- 
verso la parete sentivo le voci dei nostri 
vicini || La superficie esterna o interna di 
qualcosa: /e pareti di una scatola; le pa- 
reti di una grotta || In alpinismo, fianco 
molto scosceso di una montagna: /o sca- 
latore passò la notte appeso alla parete 
nord di quel monte. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: paréti. 


PARI. Uguale: questi oggetti sono di pari 
grandezza || Privo di sporgenze o dislivelli: 
quel tratto di strada non è pari, è tutto 
accidentato || Si dice di chi consegue lo 
stesso risultato, il medesimo punteggio: a 
pochi minuti dal termine, le squadre erano 
ancora pari || Di un numero, che è divisi- 
bile per due: // sei è un numero pari. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. Contr. dispari. 

v Le due squadre si accontentarono d'un 
buon pari, d'un pareggio || Giocare a pari 
e dispari, con i dadi o con le dita. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Parità: a/cuni popoli lottano ancora per 
la parità (uguaglianza) dei diritti; la partita 
terminò in parità (pareggio). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
PARÌÎGLIA. Coppia di animali, di persone, 
di cose uguali: // contadino attaccò una 
pariglia di cavalli bianchi al calesse || 
Rendere la pariglia, ricambiare nello stesso 


modo. E 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PARITÀ. Vedi pàri. 


PAR 


PARLAMENTARE. Vedi par/aménto. 


PARLAMÉNTO. Assemblea dei rappre- 
sentanti eletti dal popolo, a cui spetta 
l'esercizio del potere legislativo: /a Camera 
dei deputati e il Senato formano il Parla- 
mento || Edificio in cui si riunisce la sud- 
detta assemblea: // Parlamento è in piazza 
Montecitorio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


METALIIN 
N E 


PAD 


DOT 


Parlamento 


Parlamentàre : /nchiesta parlamentare (del 
Parlamento). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: parlamentàri. 
w La riunione dei parlamentari (membri del 
Parlamento) è terminata molto tardi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


PARLANTÌNA. Vedi par/àre. 


PARLARE. Pronunciare le parole: ;/ suo 
bambino comincia a parlare || Manifestare 
sentimenti e pensieri con le parole: g/i ho 
parlato con molta chiarezza di quello che 
mi stava a cuore || Rivelare qualcosa di se- 
greto: // complice dell'assassino, dopo un 
lungo interrogatorio, ha parlato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. conversare, discorrere. Contr. 
tacere. 

w Usare una lingua: Dino parla molto bene 
l'inglese. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Parlantina: Rosanna ha una parlantina 
(facilità di parola) eccezionale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
loquacità. 
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Parlatòrio: // detenuto fu chiamato in 
parlatorio (luogo in cui le persone che vi- 
vono in convento, in carcere o in collegio 
s'incontrano con i visitatori). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: parlatòri. 


PARÒLA. Suono o insieme di suoni per 
mezzo dei quali una persona esprime un 
pensiero: non mi aspettavo che mi dicesse 
parole così cattive || Facoltà di parlare: per 
lo spavento ha perso la parola || Obbligo, 
promessa: nei suoi confronti ho mantenuto 
la parola data || Parola d'ordine, quella che 
si dice per farsi riconoscere da un'altra per- 
sona | Dare la parola, impegnarsi || Fare 
parola, accennare || Pesare le parole, parlare 
con cautela. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
termine, vocabolo. 


PARROCCHIA. Ciascuna delle parti del 
territorio di una diocesi che viene affidata 
a un sacerdote: appartengo alla parroc- 
chia di Santa Teresa || Chiesa affidata a 
un parroco e in cui vengono celebrate le 
funzioni religiose principali: sono andato 
a messa in parrocchia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: parròcchie. 

Pàrroco: // nostro parroco (sacerdote a 
cui viene affidata una parrocchia) non è 
più tanto giovane. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pàrroci. 


PARRUCCA. Capigliatura artificiale: suo 
zio porta la parrucca per nascondere la 
calvizie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: parrùcche. 


Parrucca 


Parrucchière: /a mamma va dal parruc- 
chiere (persona che acconcia i capelli) ogni 
sabato. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile parrucchièra) e Plurale maschile: 
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parrucchièri; plurale femminile: 


chière. 
PARSIMÒNIA. Vedi parsimoniéso. 


PARSIMONIOSO. Che agisce con mo- 
derazione, parco, sobrio: Riccardo è molto 
parsimonioso nelle spese. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
limitato, misurato. Contr. scialacquatore. 
Parsimònia: questo vino va bevuto con 
parsimonia (moderazione). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
misura, temperanza. Contr. sperpero. 


PARTE. Pezzo, porzione: /a torta venne 
divisa in tante parti || Lato, verso: puoi 
leggere la stessa cosa da una parte o dal- 
l'altra del foglio || Direzione, punto: non 
andare da quella parte || Luogo, paese: 
nessuno l'aveva mai visto da quelle parti 
|| Numero limitato: so/o una parte di noi 
ha assistito allo spettacolo || Partito: // 
rappresentante della parte avversa sollevò 
un'obiezione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pàrti. Sin. dettaglio; faccia; banda; 
zona; fazione. Contr. tutto. 

Partecipàre (io partécipo, ecc.): una folla 
immensa partecipò (prese parte) alla ma- 
nifestazione di protesta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. intervenire. 

w Ho partecipato (ho annunciato) a tutti 
la bella notizia. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ren- 
dere noto. 

Partecipazibne: /o spettacolo fu molto 
divertente per la partecipazione (intervento) 
di un noto comico; mia sorella ha inviato 
la partecipazione (biglietto con cui si an- 
nuncia un matrimonio o un battesimo) 
delle sue nozze agli amici. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: partecipazioni. Sin. adesione; an- 
nuncio. 

Parteggiàre (/o partéggio, tu partéggi, ecc.): 
non è onesto parteggiare (stare dalla parte) 
sempre per il più forte. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. favorire, sostenere. Contr. av- 
versare. 


PARTENZA. Vedi partire. 


PARTICOLARE. Che è proprio di una 
parte di un tutto, di una sola persona o di 
una sola cosa: di fronte a un pericolo ge- 
nerale, ognuno dovrebbe mettere da parte 
gli interessi particolari || Che non è comune 
ad altre persone o cose: bisogna tener 
conto che si trova in una condizione par- 


parruc- 


PAR 


ticolare || Che è fuori del comune, straor- 
dinario: Luisa veste con particolare ele- 
ganza || Personale, privato: quella è la se- 
gretaria particolare dell'avvocato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: particolàri. 
Sin. esclusivo, personale; insolito, singo- 
lare, strano. Contr. comune, generale; com- 
plesso. 

v Caratteristica: si distingue facilmente per 
alcuni particolari || Dettaglio: questo è un 
particolare trascurabile della questione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Particolarità: A/essandra ha la strana 
particolarità (caratteristica) di vestire sem- 
pre di rosso. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PARTIGIANO. Persona che, durante la 
seconda guerra mondiale, fece parte del 
movimento di resistenza contro i nazifa- 
scisti: // nonno di Mario fu partigiano nel 
Monferrato || Seguace di un partito: quel- 
l'uomo politico fu appoggiato dai suoi par- 
tigiani. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile partigiana). 

vw Dei partigiani: /otta partigiana. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fautore. 


PARTÌRE (/o pàrto, ecc.). Andare via da 
un determinato luogo, mettersi in viaggio: 
il treno parte a mezzogiorno; tuo fratello 
è partito ieri sera || Avere origine, prendere 
le mosse: // tuo ragionamento parte da idee 
sbagliate. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. arrivare. 

Partènza: /a partenza (il partire) è stata 
rimandata; il direttore della corsa diede il 
segnale di partenza (inizio). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
allontanamento, dipartita. Contr. arrivo. 


calciatori 


- 


Partita di calcio 


PARTÌTA. Incontro sportivo, gara: /a par- 
tita di calcio si è conclusa con un pa- 
reggio || Quantità di merce comprata © 


PAR 


venduta all'ingrosso: una partita di stoffa. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


PARTÌTO. Associazione di persone che 
hanno la stessa idea politica: essere /scritto 
a un partito; partito di opposizione; partito 
di maggioranza || Risoluzione, decisione: 
non sappiamo che partito prendere || Con- 
dizione: si è ridotto a mal partito || Persona 
da sposare: quella ragazza è il miglior par- 
tito del paese || Proposta od occasione di 
matrimonio: ha rifiutato buoni partiti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PÀRTO. Vedi partorire. 


PARTORÌRE (io partorisco, tu partorì- 
sci, ecc.). Dare alla luce un figlio: ha par- 
torito due gemelli || Produrre, creare: ha 
partorito un nuovo romanzo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Pàrto: /e doglie del parto (il partorire); 
questa poesia è un parto (creazione) del 
suo ingegno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PARZIALE. Che riguarda solo una parte; 
limitato: /a radio ha trasmesso i risultati 
parziali delle elezioni || Che favorisce una 
delle parti: accusano il giudice di essere 
stato parziale durante il processo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: parziàli. S/n. 
incompleto; ingiusto. Contr. imparziale. 


PASCIÀ. Titolo dato un tempo ai gover- 
natori e agli alti funzionari turchi: // pascià 
fu accolto dalla popolazione con grandi 
onori || Vivere da pascià, fare il pascià, 
vivere in ozio e in mezzo agli agi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PASCIUTO. Grassoccio, florido: è un 
bambino ben pasciuto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
grasso, paffuto. Contr. magro, scarno. 


PASCOLÀARE. Vedi pàscolo. 


PASCOLO. Terreno ricco di erbe, dove 
gli animali possono nutrirsi; le erbe stesse: 
questa regione è ricca di pascoli; qui il 
pascolo è abbondante. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
pastura, prateria. 
Pascolàre (io pascolo, ecc.): le pecore 
pascolano (si nutrono di erbe). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. brucare, pascere. 

w // pastore pascola (conduce al pascolo) 
il gregge. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. pa- 
sturare. 


PASSAGGIO. Vedi passàre. 
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PASSAPÒRTO. Documento personale che 
dà al cittadino la possibilità di uscire dal 
proprio Stato ed entrare in altri: prima che 
il passaporto sia scaduto, è bene rinno- 
varlo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


PASSARE. Percorrere o attraversare un 
luogo per giungere a un altro: per andare 
a scuola passava per via Roma || Andare: 
quando esci, passa a salutare i nonni | 
Trascorrere: /a giornata è passata in fretta 
|| Entrare o penetrare in qualcosa: // filo 
passa per la cruna dell'ago || Cessare, fi- 
nire: # è passato il mal di denti? || Essere 
considerato, essere creduto: passa per una 
persona intelligente. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. transitare. Contr. sostare, stare. 
w Attraversare: passarono il fiume in barca 
|| Trascorrere: passa /e giornate in ozio || 
Superare: è riuscito a passare gli esami || 
Dare: per favore, passami il pane || Trafig- 
gere, uccidere: /o passò con la spada; lo 
passarono per le armi || Far entrare attra- 
verso un'apertura: /a sarta passa il filo per 
la cruna dell'ago. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Passàggio: // passaggio (spostamento da 
un luogo a un altro) de/ corteo; hanno 
scoperto un passaggio (varco, luogo per 
cui si passa) segreto per giungere nei sot- 
terranei del castello; ha ottenuto il pas- 
saggio (trasferimento) a un'altra scuola; 
passaggio a livello (incrocio tra una linea 
ferroviaria e la strada comune). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: passàggi. 

Passàto: è /nutile rievocare il passato (il 
tempo passato); ama /eggere le opere dei 
grandi scrittori del passato (delle epoche 
trascorse); passato di verdura, vivanda 
fatta di verdure cotte e tritate. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

w L'anno passato (scorso) sono stato in 
America. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PASSATEMPO. Piacevole occupazione 
per trascorrere il tempo libero; svago: /a 
pesca è il suo passatempo preferito. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
divertimento. 


PASSÀTO. Vedi passàre. 


PASSEGGÈRO. Che passa presto, di 
breve durata: fu un dolore passeggero; 
pioggia passeggera. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fugace, momentaneo. Contr. duraturo. 
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v Viaggiatore: il treno trasportava moltis- 
simi passeggeri. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PASSEGGIARE (io passéggio, tu pas- 
séggi, ecc.). Camminare lentamente per 
svago: molta gente passeggia per il corso. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. andare a spasso. 
Passeggiàta: abbiamo fatto una bella 
passeggiata (camminata) /ungo il fiume; 
abbiamo percorso la passeggiata (viale, 
strada adatta al passeggio) al mare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Passéggio: /a zia è andata a passeggio 
(a passeggiare); a Roma vi sono molti bei 
passeggi (luoghi dove si può passeggiare). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: passéggi. 


PASSÌBILE. Punibile, che può subire 
condanne: ê passibile di una forte multa || 
Che può subire modifiche: questa tassa è 
passibile di aumento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: passibili. 


PASSIONE. Sentimento intenso che in- 
fluisce fortemente sulle azioni e sui pen- 
sieri dell'uomo: si lascia travolgere dalla 
passione dell'ira || Interesse, predilezione: 
ha una grande passione per il cinema || 
Insieme dei tormenti patiti da Gesù, o 
parte del Vangelo in cui sono narrati: 
la passione e la morte di Gesù. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: passiòni. S/n. inclinazione; patimento. 


PASSO. Movimento delle gambe per cam- 
minare: passi regolari, incerti, sicuri || An- 
datura, modo di camminare: cammina con 
passo veloce || Impronta: seguimmo i passi 
sulla neve || Rumore prodotto dai passi: 
udimmo dei passi in lontananza || Distanza 
che si può percorrere con un passo: da 
casa mia alla scuola ci sono solo pochi 
passi || Tentativo per raggiungere un de- 
terminato scopo: ha compiuto numerosi 
passi per ottenere quell'incarico impor- 
fante || Valico: / passo dello Stelvio || 
Brano di una composizione scritta: ho im- 
parato a memoria alcuni passi di una bella 
poesia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PASTA. Vedi illustrazione || Impasto a 
base di farina, acqua ed ingredienti vari, 
usato per preparare dolci: questa torta è 
fatta di ottima pasta || Ogni sostanza molle 
e densa: /a pasta del dentifricio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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PASTA - Tipi 


ruote 


chifferi 


conchiglie 


© 


tortellini 


2 


ravioli 


È 


agnolotti 


quadrelli 


anellini 


ditalini 


stelline 


PAS 


PASTÈELLO. Matita colorata che si usa 
per dipingere: ho dimenticato a casa la 
scatola dei pastelli || Disegno eseguito con 
i pastelli: /a mostra dei pastelli è stata molto 
interessante. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


Pastello 


PASTICCIARE (io pasticcio, tu pastic- 
ci, ecc.). Fare qualcosa in modo disordi- 
nato: pasticciare il compito || Rovinare, 
sciupare: Lorenzo ha pasticciato il suo 
quaderno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
piastricciare. i 
Pasticcio: oggi mangeremo il pasticcio 
(vivanda composta di pasta e altri ingre- 
dienti) di maccheroni; sei capace di com- 
binare solo pasticci (lavori disordinati e 
malfatti); m/ sono cacciato in un grosso 
pasticcio (situazione confusa e difficile). 
—Grammatica: sostantivo maschile ‘e Plu- 
rale: pasticci. Sin. guazzabuglio; imbroglio. 


PASTICCIÈRE. Persona che fa o vende 
dolci: ha comprato una torta di cioccolato 
dal pasticciere. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pasticcièéra) + Plurale maschile: pa- 
sticcièri; plurale femminile: pasticcière. Sin. 
dolciaio. 


PASTICCIO. Vedi pasticciàre. 


PASTÌIGLIA. Piccolo disco fatto con so- 
stanze commestibili, per lo più medica- 
mentose, che si lascia sciogliere lentamente 
in bocca: queste pastiglie sono molto ef- 
ficaci contro il mal di gola. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pastiglie. Sin. compressa, pasticca. 


PASTORE. Persona che custodisce e con- 
duce al pascolo le pecore: // pastore con- 
dusse il suo gregge a pascolare in una 
verde vallata || Guida spirituale: // sacerdote 
è anche chiamato «pastore di anime». 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pastora) e Plurale maschile: pastòri; 
plurale femminile: pastóre. 
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PASTORÌZIA: /a popolazione di quel 
paesetto si dedica prevalentemente alla 
pastorizia (arte di allevare e custodire il 


gregge). T 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PASTRĀNO. Cappotto pesante da uomo: 
indossò il pastrano e usci. 

—Grammatica: 
paltò. 


sostantivo maschile. S/n. 


L 


Pastrano 


PATEMA. Ansia, apprensione: incidente 
a Franco ci causò un terribile patema 
d'animo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: patèmi. Sin. angoscia, ansietà. 


PATENTE. Documento che autorizza una 
persona a esercitare un'attività o a guidare 
autoveicoli: j/ vigile chiese all'automobilista 
di mostrargli la patente. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: patènti. Sin. concessione, licenza. 


Patente 


PATERNALE. Vedi patèrno. 


PATERNO. Del padre: amore paterno; 
casa paterna || Da parte del padre: que/ 
signore è lo zio paterno di Enrico || Cor- 
diale, affettuoso: non dimenticherò mai i 
suoi paterni consigli. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
amorevole, comprensivo. Contr. ostile. 
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Paternàle: non sopporto le paternali (rim- 
proveri severi) della zia Maria. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: paternàli. Sin. ramanzina, sgridata. 


PATETICO. Che suscita commozione: ;/ 
vecchio attore aveva una voce patetica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: patètici; plurale femmi- 
nile: patètiche. Sin. commovente, malin- 
conico, triste. Contr. lieto. 


PATÌÎBOLO. Luogo dove venivano ese- 
guite le condanne a morte e, in partico- 
lare, il palco su cui veniva innalzata la 
forca o altri strumenti di morte: intorno 
al patibolo si radunava una gran folla per 
assistere all'esecuzione del condannato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ghigliottina 


Patibolo 


PATIMÉNTO. Vedi patire. 


PATINA. Leggero strato che si deposita 
su determinati oggetti: per effetto dellos- 
sidazione, i vasi di bronzo hanno assunto 
una patina verdastra || Strato di sostanze 
speciali, che si spalma sulla carta per ren- 
derla lucida: /a carta di molte riviste è ri- 
coperta d'una patina che la rende liscia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Patinàto: ho fatto stampare le fotografie 
su carta patinata (trattata con particolari 
sostanzé che la rendono lucida). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PATÌRE (/0 patisco, tu patisci, ecc.). Su- 
bire qualcosa di sgradevole o di doloroso: 
ha dovuto patire ogni sorta di umiliazioni 
da parte di quell'uomo || Soffrire: in quella 
casa abbiamo patito un freddo insoppor- 
tabile. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Essere sofferente: patisce di cuore. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. penare. 


PAT 


Patiménto: quel vecchio ha avuto una 
vita piena di patimenti (sofferenze). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
dolore, tormento. 


PATRIMÒNIO. L'insieme delle ricchezze 
che una persona possiede: perse al gioco 
gran parte del suo patrimonio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale maschile: patrimòni. Sin. averi. 


PATRIÒOTA o patriòtta. Chi ama la patria 
ed è pronto a lottare e a sacrificarsi per 
essa: Giuseppe Mazzini fu un grande pa- 
triota. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: patriòti o pa- 
triòtti; plurale femminile: patriòte o pa- 
triòtte. 

Patriòttico: cantarono un inno patriot- 
tico (inneggiante alla patria); // sacrificio 
di Pietro Micca fu un gesto altamente pa- 
triottico (da patriota). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: patriòttici; plurale femmi- 
nile: patriòttiche. 


PATRÒNO. Santo scelto come protettore 
e difensore di una città, una nazione, ecc.: 
San Francesco d'Assisi è il patrono d'Italia. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile patrona). 


PATTEGGIARE. Vedi pàtto. 
PATTINAGGIO. Vedi pattino. 
PATTINARE. Vedi pàttino. 


PATTINO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


a rotelle 


k da ghiaccio 


Pattini 


Pattinàggio: ho assistito a una gara di 
pattinaggio su ghiaccio (sport praticato 
mediante l'uso dei pattini). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Pattinàre (/o pattino, ecc.): un gruppo 
di ragazzi sta pattinando (scivolando con 
i pattini da ghiaccio) su//a pista; Ester 
pattinava (correva sui pattini a rotelle) in 
una piazzola dei giardini pubblici. 


PAT 


—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


PATTO. Accordo stabilito tra due o più 
persone, tra due o più nazioni, ecc.: / 
rappresentanti dei due Paesi firmarono un 
patto di alleanza || Condizione: tf scuso, a 
patto che tu venga a trovarmi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
convenzione, intesa, trattato. 

Patteggiàre (ʻo pattéggio, tu pattég- 
gi, ecc.): patteggiarono (trattarono, nego- 
ziarono) /a resa con l’esercito nemico. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Patteggiarono (vennero a patti) con gli 
avversari. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. accordarsi. 

Pattuire (/o pattuisco, tu pattuisci, ecc.): 
pattuirono (contrattarono) /a vendita della 
merce. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pat- 
teggiare. 


PATTUGLIA. Gruppo di militari incari- 
cati di particolari compiti: una pattuglia di 
carabinieri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PATTUÌRE. Vedi patto. 


PATTUMIÈRA. Recipiente in cui ven- 
gono raccolte le immondizie: butta nella 
pattumiera quella cartaccia ! 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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pauroso (che incute paura); ha un'intelli- 
genza paurosa (straordinaria). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
pavido; spaventoso; eccezionale. 


PÀUSA. Breve interruzione: sono stanco, 
facciamo una pausa! 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
intervallo, sosta. 


PAVIDO. Pauroso, vile: sí mostrò pavido 
di fronte al pericolo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
codardo, timoroso, vigliacco. Contr. co- 
raggioso, impavido, intrepido. 


PAVIMENTARE. Vedi paviménto. 
PAVIMENTAZIONE. Vedi paviménto. 


PAVIMENTO. Rivestimento del suolo di 
una stanza con materiali vari: // pavimento 
di quel salone è di marmo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
impiantito. 

Pavimentàre (/0 paviménto, ecc.): hanno 
pavimentato (fatto il pavimento) /a sua 
camera con piastrelle di ceramica; gli 
operai stanno pavimentando (lastricando) 
la strada. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
mattonare, selciare. 

Pavimentazi6ne: /a pavimentazione (il 
mettere il pavimento) di quelle stanze ha 
richiesto tre settimane di lavoro. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


coperchio 


pedale 
a molla 


Pattumiera 


PAURA. Grande turbamento che si prova 
di fronte a un pericolo, a una minaccia 
o a ciò che si ritiene dannoso: ha paura di 
quel grosso cane da guardia || Preoccu- 
pazione, timore, ansia: ho paura che non 
arriveremo in tempo a prendere il treno. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
spavento; inquietudine. 

Paur6so: è un bambino pauroso (che ha 
paura di ogni cosa); ho udito un boato 


Pavone 


PAVONE. Vedi illustrazione || Persona va- 
nitosa: quel pavone sta sempre davanti 
allo specchio ad ammirarsi. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pavéna o pavonéssa) + Plurale ma- 
schile: pavéni; plurale femminile: pav6ne 
o pavonésse. 
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Pavoneggiàrsi (io mi pavonéggio, tu ti 
pavonéggi, ecc.): sí pavoneggiava (assu- 
meva un atteggiamento superbo e vani- 
toso) co/ suo vestito nuovo davanti alle 
compagne. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


PAZIENTARE. Vedi paziénza. 
PAZIÈNTE. Vedi paziéènza. 


PAZIENZA. Capacità di sopportare sof- 
ferenze, avversità e fastidi: /a maestra ha 
molta pazienza con i suoi allievi || Preci- 
sione, meticolosità: è un lavoro che ri- 
chiede molta pazienza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
tolleranza; diligenza. Contr. impazienza. 
Pazientàre (/o paziénto, ecc.): ho pa- 
zientato (ho avuto pazienza) fin troppo! 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. sopportare. 

Paziènte: // nostro maestro è molto pa- 
ziente (che ha molta pazienza); ha com- 
piuto pazienti (accurate) ricerche. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: paziènti. 
Sin. tollerante; meticoloso. 

w Il medico cura i suoi pazienti (am- 
malati). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


PAZZÉSCO. Vedi pazzia. 


PAZZÌA. Malattia della mente che spinge 
l'uomo a comportarsi in modo strano e 
irragionevole: fu còlto da improvvisa paz- 
zia || Azione irragionevole e sconsiderata: 
uscire con questo maltempo è una pazzia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pazzie. Sin. demenza, follia. 
Pazzésco: ha compiuto un gesto paz- 
zesco (irragionevole, insensato); per com- 
prare quella macchina ha sborsato una 
cifra pazzesca (eccessiva). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pazzéschi; plurale fem- 
minile: pazzésche. Sin. assurdo; esorbi- 
tante. 

Pàzzo: quell'uomo è pazzo (malato di 
mente); ama indossare vestiti un po’ pazzi 
(stravaganti); essere pazzo di gioia, essere 
al colmo della gioia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w / pazzi vengono ricoverati nel mani- 
comio. 
—Grammatica: 
demente, matto. 


PÈCCA. Vedi peccare. 


sostantivo maschile. Sin. 


PED 


PECCARE (io pécco, tu péècchi, ecc.). 
Commettere errori, sbagliare: quella ra- 
gazza ha peccato di leggerezza || Commet- 
tere peccato: peccare contro i comanda- 
menti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. errare, mancare. 

Pècca: ;/ /avoro è quasi perfetto, tuttavia 
ho trovato qualche pecca (piccolo difetto, 
imperfezione). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pècche. Sin. menda. 


Peccàto: commettere peccato (trasgres- 
sione volontaria della legge di Dio); ha 
molti peccati (mancanze, colpe) da farsi 
perdonare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
errore, fallo, mancanza. 


Sin. 


PÉCE. Sostanza nera, solida o semiso- 
lida, che serve a vari usi: /a pece viene 
usata nella copertura di tetti e terrazze. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


montone 


agnello 


pecora 


Pecore 


PECORA. Vedi illustrazione || Persona de- 
bole, sottomessa e priva di volontà: / fuoi 
amici sono un branco di pecore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Pecoràio: // pecoraio (pastore, guardiano 
di pecore) conduce il gregge al pascolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pecoràia) e Plurale maschile: pe- 
corài; plurale femminile: pecoràie. 


PECULIARE. Particolare, proprio: /a ma/- 
leabilità è la caratteristica peculiare del 
rame. 
—Grammatica: 
Plurale maschile e femminile: 
Contr. comune, generale. 


PEDAGGIO. Somma di denaro che si 
deve pagare per transitare coi veicoli in 
un determinato luogo: pedaggio autostra- 
dale. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pedàggi. 


PEDALARE. Vedi pedàle. 


aggettivo qualificativo e 
peculiàri. 


PED 


PEDALE. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pedàli. 


Pedale 


Pedalàre (jo pedàlo, ecc.): Silvio cominciò 
a pedalare (premere coi piedi sui pedali) 
lentamente; quel ciclista pedala (va in bi- 
cicletta) con molta scioltezza. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


Pedana 


PEDANA. Tavolato di legno, rialzato da 
terra, di varie dimensioni: /a pedana della 
cattedra || Tavola di legno inclinata da cui 
si prende lo slancio negli esercizi di salto: 
non è riuscito a saltare, perché ha battuto 
male il piede sulla pedana || Spazio di forma 
circolare entro cui si prende la rincorsa 
per effettuare il lancio del disco, del peso 
o del martello: quel lancio non è valido, 
perché l'atleta è uscito dalla pedana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PEDANTE. Pignolo, che si attiene alle re- 
gole con eccessivo (e a volte ridicolo) 
scrupolo: /e persone pedanti sono molto 
noiose. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pedànti. Sin. 
meticoloso. 

w Cerca di non fare troppo il pedante! 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


PEDIATRA. Medico specializzato in quella 
parte della medicina che studia e cura le 
malattie dei bambini: ha fatto visitare suo 
figlio da un pediatra. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: pediàtri; plurale 
femminile: pediàtre. 


PEDILÙVIO. Bagno dei piedi: ogni sera 
prima di andare a letto fa un pediluvio. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pedilùvi. 


Pedina 


PEDINA. Dischetto con cui si gioca a 
dama; anche pezzo usato nel gioco degli 
scacchi: non potemmo giocare a dama, 
perché avevamo perso due pedine || Essere 
una pedina nelle mani di qualcuno, agire 
soltanto dietro il comando di altri. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PEDINARE (io pedino, ecc.). Seguire 
qualcuno per spiarlo: /e guardie lo pedi- 
navano. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


PEDONALE. Vedi pedóne. 


PEDONE. Chi cammina a piedi: quella 
strada è riservata ai pedoni. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pedéni. 

Pedonàle: passaggio pedonale (riservato 
ai pedoni). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pedonàòli. 


PEGGIORÀRE (io peggiéro, ecc.). Ren- 
dere peggiore: quella medicina ha peggio- 
rato le sue condizioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Diventare peggiore, cambiare in peggio: 
il carattere di quel ragazzo sta peggio- 
rando; il tempo è peggiorato nel pomerig- 
gio || Aggravarsi; deperire: ammalato è 
peggiorato nella notte. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. migliorare. 


PÉGNO. Ciò che si dà al creditore come 
garanzia del pagamento: gli imprestò una 
somma e si fece lasciare in pegno un 
anello d'oro || Nei giochi di famiglia, og- 
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getto che il perdente dà e che ritirerà poi 
facendo una data penitenza: diede come 
pegno la cravatta || Prova, testimonianza: 
mi ha regalato un libro in pegno di ami- 
cizia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
caparra, cauzione. 


PELÀRE (io pé/o, ecc.). Togliere, levare i 
peli: // maiale si pela con l'acqua bol- 
lente || Sbucciare: /a mamma sta pelando 
le patate || Far pagare in modo esage- 
rato: /n quel ristorante pelano i clienti | 
Galle da pelare, faccenda, situazione dif- 
icile. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
pilare, spelare. 


PELLE. Membrana che ricopre il corpo 
dell'uomo e degli animali: pelle morbida, 
ruvida, grinzosa || Non stare più nella 
pelle, essere impaziente || Avere /a pelle 
dura, essere di costituzione forte, resistere 
alle fatiche || Vita: se fi preme la pelle, 
non uscire di notte || Fare la pelle a qual- 
cuno, ucciderlo || Pelle di animale già con- 
ciata: una valigia di pelle. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pèlli. 


PELLEGRINAGGIO. Vedi pe/legrino. 


PELLEGRÌÎNO. Persona che viaggia per 
recarsi a visitare luoghi santi: un tempo i 
pellegrini andavano a piedi e indossavano 
un abito particolare. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pellegrina). 

Pellegrinàggio: /o scorso anno partecipai 
a un pellegrinaggio (viaggio che si compie 
per visitare luoghi famosi, per lo più a 
scopo religioso) a/ santuario di Loreto; il 
pellegrinaggio (comitiva di pellegrini) fran- 
cese arriverà domani. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pellegrinàggi. 


PELLÌCCIA. Mantello che ricopre il corpo 
di alcuni animali, costituito di peli molto 
lunghi e folti: /a pelliccia dei visoni è 
morbida e lucente || La stessa pelle con- 
ciata: // mercante aveva una straordinaria 
partita di pellicce di volpe bianca || L'in- 
dumento confezionato con una o più di 
tali pelli conciate: ricevette in dono una 
stupenda pelliccia di lontra. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pellicce. 

Pellicciàio : // negozio del pellicciaio (per- 
sona che lavora o vende pellicce). 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pe/licciàia) e Plurale maschile: pel- 
licciài; plurale femminile: pellicciàie. 


PEN 


Pellicola 


PELLICOLA. Nastro flessibile di cellu- 
loide, sul quale rimangono impressionate 
le immagini fotografate: sviluppare la pel- 
licola || Film: rivedendo quella vecchia 
pellicola, non poté trattenersi dal ridere || 
Strato molto sottile, membrana: // /atte, 
quando è bollito, fa una pellicola alla su- 
perficie. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PELÙRIA. Insieme di peli morbidi, sottili 
e radi: hai le gambe ricoperte di peluria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PÉNA. Punizione che si infligge a qual- 
cuno per una colpa commessa: deve scon- 
tare una pena di due anni di carcere || 
Dolore morale: con quel figlio patisce le 
pene dell'inferno || Compassione: mi fa 
pena vederla piangere || Non vale la pena !, 
non importa! | A mala pena, con fatica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
castigo; afflizione. Contr. premio; gioia. 
Penàre (/o péno, ecc.): /a morte del fra- 
tello lo ha fatto penare (soffrire moralmente) 
a lungo; una malattia inesorabile la fece 
penare (soffrire fisicamente) per quattro 
anni; per ottenere un lavoro ho dovuto 
penare (faticare) molto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. patire, tribolare. Contr. godere. 
Penòso: s/ trova in una penosa (difficile) 
situazione familiare; lavoro penoso (fati- 
COSO). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
precario; sgradevole. Contr. facile, sicuro; 
allettante, gradevole. 


PENDENZA. Inclinazione: questa strada 
ha una forte pendenza || Debito non an- 
cora pagato: que/ commerciante ha ancora 
alcune pendenze con i suoi fornitori. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Pèndere: da/ soffitto pende (sta sospeso) 
un magnifico lampadario; il muro di quella 
vecchia villa pende (è inclinato) a sinistra 
|| Pendere dalle labbra di qualcuno, pre- 
stare molta attenzione alle sue parole. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) +e Coniugazione: indicativo presente 


PEN 


io péndo, ecc.; passato remoto jo pendéi o 
pendètti, tu pendésti, ecc.; participio pas- 
sato penduto. 

Pendio: // pastore condusse le pecore 
lungo il pendio (fianco scosceso di un 
monte, di un'altura). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pendìi. S/n. declivio. 


PENDOLARE. Vedi péndolo. 


PENDOLO. Peso sospeso in modo che 
possa oscillare: /’oscillazione del pendolo || 
Orologio a pendolo, orologio il cui movi- 
mento è regolato dal moto di un pendolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Pendolàre: movimento pendolare (simile 
a quello del pendolo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pendolàri. 
Sin. oscillatorio. 

w Persona che ogni giorno deve servirsi 
di mezzi di trasporto pubblici per spostarsi 
dalla propria abitazione al luogo di lavoro: 
i pendolari hanno protestato per i continui 
ritardi dei treni. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

PENETRÀRE (io péènetro, ecc.). Entrare 
dentro a fatica: // chiodo penetra nella pa- 
rete || Entrare di nascosto: / /adri penetra- 
rono nella camera blindata. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Capire, approfondire: è mo/to difficile 
penetrare il senso di questa poesia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
prendere. 


PENISOLA. Terra circondata dall'acqua 
da ogni parte, fuorché da una, per la quale 
è congiunta al continente: //talia è una 
penisola. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Penna d'uccello 


PÉNNA. Vedi illustrazione || Strumento 
che serve per scrivere, costituito di una 
asticciola comunemente di legno, dotata di 
un pennino di metallo: un tempo per scri- 
vere veniva usata una lunga penna d'oca 
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appuntita || Penna stilografica, quella munita 
di un serbatoio per l'inchiostro || Penna a 
sfera, biro. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
piuma. 


Q pel) 


stilografica 


pr e z 
nen ge | 


per china 


a feltro 


Lisa 
Penne per scrivere 


Pennàcchio: ;/ cappello dei bersaglieri è 
ornato da un pennacchio (ciuffo di penne 
che serve da ornamento per cappelli ed 
elmi); un pennacchio (nube) di fumo ne- 
rastro usciva dalla ciminiera. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pennàcchi. 

Pennarèllo. Tipo di penna, la cui punta 
è costituita d'un piccolo cilindro di feltro 
imbevuto d'inchiostro: disegno eseguito 
con i pennarelli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Pennùto: animali pennuti (coperti di 
penne). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w / pennuti, gli uccelli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PENNELLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


da barba da muratore 


Pennelli 
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PENNÌNO. Punta metallica triangolare che 
s'innesta sull'asticciola della penna: aveva 
dimenticato a casa la scatola dei pennini. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PENNONE. Asta di legno o di ferro che 
serve per sostenere le vele quadre di una 
imbarcazione: durante la tempesta si ruppe 
il pennone d'un veliero || Asta lungo la 
quale viene issata una bandiera: /e ban- 
diere di tutti i paesi del mondo sventola- 
vano sui pennoni. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pennéni. Sin. antenna, palo. 


Pennone della bandiera 


PENNUTO. Vedi pénna. 


PENOMBRA. Oscurità non ancora com- 
pleta: nella penombra distinguevo appena 
il suo viso. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
semioscurità. 


PENOSO. Vedi péna. 


PENSARE (io pènso, ecc.). Concepire 
con la mente, meditare, ragionare: gli uo- 
mini, a differenza degli animali, possiedono 
la facoltà di pensare || Occuparsi di qual- 
cosa: pensa ai fatti tuoi, piuttosto! | 
Provvedere: devo sempre pensare io a 
tutto || Ricordare: durante la vostra as- 
senza ho pensato molto a voi. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Credere, ritenere: penso che faresti bene 
a scrivergli || Escogitare: una ne fa e cento 
ne pensa || Avere in animo: cosa hai pen- 
sato di fare? 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. consi- 
derare, riflettere; giudicare, stimare. Contr. 
agire, fare. 

Pensièro: // pensiero (facoltà di pensare) 
non si può vincolare; il pensiero (ciò che 
si pensa) di quello che può accadermi non 
mi fa dormire; Alberto fa stare sempre in 
pensiero (ansia) į suoi genitori. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
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rale: pensièri. Sin. considerazione, rifles- 
sione; idea. Contr. azione. 

Pensieròso: // vecchio sedeva pensieroso 
(assorto nei propri pensieri) accanto alla 
stufa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
concentrato, meditabondo. Contr. spen- 
sierato. 


PENSILE. Vedi pensilina. 


PENSILÌÎNA. Tettoia che viene posta so- 
pra le porte esterne di un edificio o sopra- 
i marciapiedi delle stazioni, per riparare 
dal sole o dalla pioggia persone o cose: 
aspettarono l’arrivo del treno sotto la pen- 
silina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


| 


Pensilina 


Pènsile: giardino pensile (che si trova su 
una terrazza). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pènsili. 


PENSIONATO. Vedi pensione. 


PENSIONE. Somma di denaro che lo 
Stato (o un ente pubblico o privato) cor- 
risponde a un lavoratore dopo un certo 
numero di anni: // padre di Renato andrà 
in pensione fra due anni || Il vitto e lal- 
loggio che un albergo fornisce: stare a 
pensione || Somma che si paga per vitto 
e alloggio in un albergo: /a pensione am- 
montava a cinquantamila lire la settimana | 
Locanda in cui si riceve vitto e alloggio, 
pagando periodicamente una somma fissa: 
si è sistemato in una pensione in riva al 
lago. i 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pensiòni. 

Pensionàto: c’era una lunga fila di pen- 
sionati (persone che ricevono una pen- 
sione) all'ufficio postale; suo nonno ora 
si trova in un pensionato (istituto che ac- 
coglie persone sole, fornendo loro vitto e 
alloggio) per anziani. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pensionàta). 


PEN 


PENTAGRÀMMA. L'insieme delle cin- 
que linee parallele su cui si scrivono le 
note musicali: // musicista cominciò a 
scrivere sul pentagramma le note di una 
nuova sinfonia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pentagràmmi. 


chiave musicale 
e 


righi 


Pentagramma 


PENTIMÉNTO. Vedi pentirsi. 


PENTÌRSI. Provare dolore per aver com- 
messo un'azione malvagia: Claudio si penti 
di aver trattato male il suo amico || Pro- 
vare rammarico per qualcosa: mí pentii di 
non avergli dato retta || Cambiare parere: 
gli dissi che non sarei andato al cinema, 
ma mi pentii subito. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali e Co- 
niugazione: presente indicativo jo mi pèn- 
to, ecc.; passato remoto jo mi pentii, 
tu ti pentisti, ecc.; participio passato pen- 
tito. Sin. dolersi, rammaricarsi. Contr. ral- 
legrarsi. 

Pentiménto: non /o avrei mai perdonato, 
se non avesse mostrato un sincero penti- 
mento (dolore che una persona prova per 
aver commesso un'azione malvagia). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rimorso, rincrescimento. 


Pentola 


PÉNTOLA. Recipiente di metallo o altro 
materiale, fornito di due manici, in cui si 
cuociono i cibi: /a mamma ha messo sul 
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fuoco una pentola di terracotta || Quan- 
tità di cibo contenuta in una pentola: 
hanno mangiato un'intera pentola di mi- 
nestrone. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
marmitta, pignatta. 


PENURIA. Scarsità, mancanza: qui d'estate 
c'è penuria d'acqua. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
scarsezza. Contr. abbondanza. 


PENZOLAÀRE (io pènzolo, ecc.). Pen- 
dere: /a scimmia penzolava dall'albero. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ciondolare, dondolare. 
Penzolòni: cammini con le braccia pen- 
zoloni (che penzolano oscillando). 
—Grammatica: avverbio. Sin. ciondoloni. 


PEPÀRE. Vedi pépe. 


PÉPE. Condimento di sapore piccante, ri- 
cavato dai frutti di una pianta tropicale: 
per rendere le vivande più saporite, la 
mamma aggiunge un po’ di pepe. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Pepàre (io pépo, ecc.): non hai pepato 
(condito con pepe) abbastanza il salame. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PEPÌÎTA. Piccola massa di metallo, spe- 
cialmente oro, che si rinviene nelle sabbie 
di alcuni fiumi: /a più grossa pepita d’oro 
fu trovata in Australia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Pepita 


PERBÈNE. Si dice di persona onesta, ri- 
spettabile: da come si comporta, non direi 
che sia un tipo perbene. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile nel plurale. Sin. ammodo, probo. 
Contr. disonesto. 


PERCENTUALE. Un tanto per cento: // 
rappresentante riceverà una percentuale 
sulla vendita. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: percentuàli. 


PERCEPÌÎRE. Avvertire per mezzo dei 
sensi: percepire un rumore || Riscuotere: 
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per quel lavoro ha percepito un compenso 
veramente modesto. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo percepisco, 
tu percepisci, ecc.; passato remoto /o per- 
cepii, tu percepisti, ecc.; participio passato 
percepito. Sin. sentire; ricevere. 


PERCORRERE. Attraversare un luogo: 
abbiamo percorso tutta la valle. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o percór- 
ro, ecc.; passato remoto /o percorsi, tu 
percorrésti; participio passato percorso. Sin. 
scorrere, vagare, viaggiare. 

Percérso: // percorso (tratto percorso oO 
che si deve percorrere) de/la gara era molto 
faticoso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
cammino, tragitto. 


PERCÒSSA. Vedi percuòtere. 


PERCUÒTERE. Picchiare, battere: per- 
ché hai percosso il suo amico? || Percuo- 
tersi il petto, battersi il petto in segno di 
pentimento o di dolore || Affliggere, tor- 
mentare: una grave sciagura l'ha percosso. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo percuò- 
to, ecc.; passato remoto /o percòssi, tu 
percotésti, ecc.; participio passato per- 
còsso. Sin. colpire. Contr. accarezzare. 
Percòssa: // corpo del fanciullo mostrava 
i segni delle percosse (botte, colpi) rice- 
vute. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
bastonatura, bussa. Contr. carezza, lusinga, 
moina. 

Percussiéne: // tamburo è uno strumento 
a percussione (il cui suono è provocato 
da colpi dati con le mani, con le bacchette 
o altri oggetti simili). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


PÈRDERE. Rimanere privo di una cosa 
che si possedeva: Michele ha perso l'anello 
regalatogli dalla nonna || Restare privo di 
una persona cara, a causa della sua morte: 
quel ragazzo ha perso entrambi i genitori || 
Adoperare male, sprecare: cerca di non 
perdere altro tempo! | Perdere il treno, 
non giungere in tempo a salirvi || Subire 
una sconfitta, essere vinto: l'esercito tede- 
sco perse la battaglia decisiva || Lasciar 
uscire il contenuto: /a botte perde || Ro- 
vinare: /e cattive compagnie lo hanno 
perso || Perdere la pazienza, lasciarsi pren- 
dere dall'ira || Perdere il filo del discorso, 
non ricordare più che cosa si stesse di- 


PER 


cendo || Perdere /a via, smarrirsi || Perdere 
i sensi, svenire || Perdere di vista qualcuno, 
non riuscire a seguirlo con lo sguardo, 
oppure non incontrarlo, non vederlo da 
lungo tempo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo pérdo, ecc.; 
passato remoto jo persi o perdéi o perdètti, 
tu perdésti, ecc.; participio pèrso o per- 
duUto. Sin. smarrire. Contr. rintracciare, rin- 
venire, ritrovare. 

Pèrdita: tutti piansero per la perdita 
(morte, scomparsa) di quella ragazza; ha 
subito una grossa perdita (danno) a/ gioco; 
questo lavoro è stato solo una perdita 
(spreco) di tempo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
guadagno, raggiungimento, vantaggio. 


PERDIFIATO (A). A più non posso, fino 
a perdere il fiato: correvano a perdifiato. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


PÈRDITA. Vedi perdere. 


PERDONARE (io perdéno, ecc.). Non 
punire, dimenticare un torto subito: C/audio 
ha perdonato quel suo amico che lo aveva 
offeso || Scusare: vogliate perdonare il 
disturbo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. as- 
solvere, condonare. Contr. condannare. 
Perdéno: g/ chiese perdono (di perdo- 
narlo) de/ male che gli aveva fatto; ti chiedo 
perdono (scusa) del disturbo che ti ho 
recato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
condanna, punizione, vendetta. 


PERDURÀARE. Continuare, durare a lungo: 
il cattivo tempo perdura || Perseverare, in- 
sistere: nonostante i miei rimproveri, ha 
perdurato nell'errore. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere, nel significato di durare a 
lungo; solo avere nel significato di perse- 
verare). Sin. permanere. 


PEREGRINARE (jo peregrino, ecc.). Gi- 
rare qua e là, vagare: quell'uomo ha pere- 
grinato di paese in paese. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. errare, vagabondare. Contr. 
rimanere, sostare, stare. 


PERÈNNE. Che dura eternamente: fama 
perenne; gloria perenne || Che non si in- 
terrompe mai, che è continuo: sorgente 
perenne || Nevi perenni, che non si sciol- 
gono mai. 


PER 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: perènni. Sin. 
durevole, eterno. Contr. effimero, tempo- 
raneo. 


PERENTORIO. Che non ammette rinvii: 
è stato stabilito un termine perentorio per 
la presentazione delle domande || Che non 
ammette discussioni: con fono perentorio 
gli ordinò di andarsene. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: perentòri; plurale fem- 
minile: perentòrie. Sin. improrogabile, in- 
dilazionabile, indiscutibile. Contr. dilazio- 
nabile, prorogabile. 


PERFETTO. Che è completo in tutte le 
sue parti: quell’opera è perfetta || Totale: 
silenzio perfetto || Che non ha difetti: suo 
fratello ha un fisico perfetto. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
eccellente, ottimo; inappuntabile. Contr. 
difettoso, imperfetto, incompiuto, incom- 
pleto. 

Perfezionàre (/o perfezibno, ecc.): devi 
perfezionare (rendere perfetto) // tuo pro- 
getto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mi- 
gliorare. Contr. peggiorare. 

Perfezibne: osservate la perfezione (la to- 
tale assenza di difetti) di quest'opera 
d'arte. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: perfeziéni. Sin. compiutezza, corret- 
tezza, impeccabilità. Contr. difetto, imper- 
fezione. 


PERFÎDIA. Vedi pèrfido. 


PERFIDO. Che manca di fede, sleale, 
malvagio: quella gente è perfida. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
cattivo, subdolo. Contr. buono, leale. 
Perfidia: /a sua perfidia (slealtà, malva- 
gità) non ha limiti; ciò che ha detto era 
una perfidia (cattiveria). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
benevolenza, bontà, lealtà. 


PERFORÀRE (io perféro, ecc.). Forare 
passando da parte a parte: perforare un 
monte con una galleria. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bucare, 
trapassare. Contr. chiudere, ostruire. 


PERGAMENA. Pelle di pecora o di ca- 
pra, essiccata e levigata, usata anticamente 
per scrivervi sopra: /a pergamena oggi è 
usata soprattutto per rilegare libri || Docu- 
mento scritto su pergamena: /n quella bi- 
blioteca sono conservate molte pergamene 
preziose. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


cartapecora. 


Pergamena 


PERICOLANTE. Vedi pericolo. 


PERÌCOLO. Situazione o circostanza che 
può procurare grave danno a qualcuno: 
quegli uomini si trovano in pericolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
rischio. Contr. sicurezza. 
Pericolànte: / muri di questa casa sono 
pericolanti (che minacciano di crollare). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pericolànti. 
Pericoléso: viaggio pericoloso (pieno di 
pericoli); è un uomo pericoloso (che può 
far del male a qualcuno). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
rischioso. Contr. sicuro. 


PERIFERÌA. La parte di una città (o di 
una regione) più lontana dal centro: /a sua 
casa si trova in periferia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
centro. 

Perifèrico: vive in un quartiere periferico 
(della periferia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Piurale maschile: perifèrici; plurale femmi- 
nile: perifèriche. Contr. centrale. 


PERIMETRO. Lunghezza del contorno di 
una figura geometrica piana: ca/cola il pe- 
rimetro del triangolo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PERIODICO. Vedi periodo. 


PERIODO. Determinato spazio di tempo: 
nel periodo delle feste natalizie siamo an- 
dati dai nonni || In grammatica, insieme di 
frasi formanti un senso compiuto: cerca 
di rendere più semplice questo periodo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Periòdico: crisi periodiche (che avven- 
gono o si ripetono a regolari intervalli di 
tempo). 
—Grammatica: 


Sin. 


aggettivo qualificativo e 
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Plurale maschile: periòdici; plurale femmi- 
nile: periòdiche. 

v Legge molti periodici (giornali e riviste 
che escono a regolari intervalli di tempo). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PERIPEZÌA. Vicenda avventurosa, piena 
di pericoli: dopo varie peripezie, finalmente 
arrivò a destinazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: peripezìe. Sin. avventura, vicissitudine. 


PERISCÒPIO. Strumento per osservare 
all'intorno da posizione riparata: // peri- 
scopio è usato nei sommergibili. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: periscòpi. 


obiettivo 


l_ tubo in metallo 


Periscopio 


PERÌTO. Persona incaricata di esprimere 
giudizi o pareri su una determinata materia 
di cui è esperto: // giudice istruttore fece 
fare gli accertamenti da un perito || Titolo 
di studio conseguito presso un istituto 
tecnico: perifo elettronico; perito agrario. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Perizia: ha eseguito il lavoro con grande 
perizia (abilità); fare /a perizia (stima, 
esame) d/ qualcosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PER 


PERLA. Piccolo globo costituito di so- 
stanze varie e prodotto da alcuni mollu- 
schi che, per la sua bellezza, viene usato 
come ornamento: una collana di perle || 
Persona molto amata o ammirata per le 
sue eccellenti qualità e doti: sua moglie è 
una perla. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


| 


Perla 


PERLUSTRARE. Ispezionare attentamente 
un luogo alla ricerca di qualcuno o qual- 
cosa: / carabinieri ebbero l'incarico di per- 
lustrare la campagna. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. esplo- 
rare. 

Perlustrazibne: fecero una perlustrazione 
(ispezione) ne/ bosco. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: perlustraziòni. Sin. esplorazione. 


PERMALOSO. Che facilmente si offende 
per cose di poco conto: è una ragazza 
molto permalosa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ombroso, scontroso. 


PERMANENTE. Che dura a lungo, che 
rimane: è sfata inaugurata una mostra 
permanente di scultura. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: permanènti. 
w Acconciatura di capelli, di lunga durata: 
la mamma s'è fatta fare la permanente. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Permanènza : durante la permanenza (sog- 
giorno) in montagna, mi sono divertito 
molto; la permanenza (il perdurare) della 
febbre è un brutto sintomo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PERMEABILE. Che si lascia attraversare 
da liquidi o da gas: questo terreno è per- 
meabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: permeàbili. 
Contr. impermeabile. 


PER 


PERMESSO. Vedi perméttere. 


PERMÉTTERE. Concedere: / suoi geni- 
tori gli permettono di andare in gita || 
Rendere possibile: // clima caldo permette 
la coltivazione di molte piante || Prendersi 
la libertà, avere l'ordine di fare o di dire 
qualcosa: come ti permetti di rispondere 
con questo tono? 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o permét- 
to, ecc.; passato remoto /o permisi, tu per- 
mettésti, ecc.; participio passato permésso. 
Permésso: entrò senza permesso (auto- 
rizzazione); chiese una settimana di per- 
messo (autorizzazione ad assentarsi dal 
posto di lavoro o dal reparto, concessa a 
militari o lavoratori). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
consenso; licenza. Contr. divieto. 


PERNOTTARE (/o pernòtto, ecc.). Pas- 
sare la notte: abbiamo pernottato in un 
albergo di periferia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


PERORARE (io péroro o peròro, ecc.). 
Sostenere, difendere: perorava /a causa 
dell'amico con parole convincenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PERPETRÀRE (io péerpetro, ecc.). Com- 
mettere azioni disoneste: a/cuni malviventi 
perpetrarono una rapina. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
piere, eseguire. 


PERPETUÀRE. Vedi perpètuo. 


PERPETUO. Che non ha fine: fu eretto 
un monumento a perpetuo ricordo dei 
partigiani caduti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
duraturo. Contr. fugace, passeggero, tran- 
sitorio. 

Perpetuàre (jo perpètuo, ecc.): quello 
scrittore perpetuò (rese perpetuo) ;/ suo 
nome con opere illustri. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. eter- 
nare. 


PERPLESSITÀ. Vedi perplèsso. 


PERPLESSO. Incerto, esitante, titubante: 
era perplesso sul da farsi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
dubbioso, irresoluto. Contr. certo, deciso, 
risoluto. 

Perplessità: dopo un attimo di perples- 
sità (incertezza) andò deciso dal direttore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
esitazione, indecisione, titubanza. Contr. 
decisione, risolutezza. 
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PERQUISÌRE (jo perquisìsco, tu perqui- 
sisci, ecc.). Cercare, frugare minutamente 
in un luogo, per trovare cose nascoste: /a 
polizia perquisì l'appartamento del ladro. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
vestigare. 

Perquisizibne: fecero una perquisizione 
(ricerca, indagine), ma non scoprirono 
nulla. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: perquisizibni. S/n. perlustrazione. 


PERSECUZIONE. Vedi perseguitàre. 


PERSEGUITÀRE (io perséguito, ecc.). 
Compiere ripetutamente azioni moleste per 
danneggiare qualcuno: Nerone perseguitò 
i cristiani con i mezzi più crudeli. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mo- 
lestare, tormentare. Contr. favorire; aiutare. 
Persecuzibne: è vittima delle persecu- 
zioni (oppressioni) dei suoi nemici. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: persecuziòni. 


PERSEVERANZA. Vedi perseveràre. 


PERSEVERARE (jo persèvero, ecc.). Con- 
tinuare a compiere un'azione con costanza 
e fermezza: perseverò per anni in quel la- 
voro. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. insistere, persistere. Contr. de- 
sistere. 

Perseverànza: sfudiava con metodo e 
perseveranza (costanza). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
insistenza, pertinacia. Contr. incostanza. 


ti 


telaio 


\_- gelosia 


stecca 


finestra 


vetro 


E 


davanzale 


Persiana 


PERSIANA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
gelosia. 
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PERSÌSTERE. Continuare con ostina- 
zione: persisteva nel suo errore || Durare 
a lungo senza interruzioni: // brutto tempo 
persiste. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io persisto, ecc.; passato remoto jo persi- 
stéi o persistétti, tu persistésti, ecc.; par- 
ticipio passato persistito. Sin. perseverare; 
permanere. Contr. desistere; cessare. 


PERSONA. Termine che indica un uomo 
o una donna: molte persone pensano solo 
a sé stesse || Il corpo di un uomo o di una 
donna: ha molta cura della propria per- 
sona. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
individuo, essere; figura, fisico. 
Personàggio: è // ritratto di un personag- 
gio (persona importante e famosa) sto- 
rico || Persona che è rappresentata in 
un'opera teatrale, cinematografica o lette- 
raria: Renzo e Lucia sono i personaggi 
principali dei « Promessi Sposi ». 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: personàggi. 

Personàle: questo è un invito personale 
(che riguarda solo la persona alla quale è 
inviato). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: personàli. 
w L'insieme delle persone che svolgono un 
determinato lavoro come dipendenti: tutto 
il personale dell'azienda si asterrà dal la- 
voro per tre ore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Personificàre (jo personifico, tu perso- 
nifichi, ecc.): chi meglio di lui personifica 
(rappresenta concretamente) /a bellezza e 
la bontà ? 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. 
carnare. 


PERSPICACE. Che ha mente acuta e 
penetrante: è un ragazzo molto perspicace. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: perspicàci. 
«Sin. intelligente, intuitivo. Contr. ottuso, 
tardo. 

Perspicàcia: sono cose che richiedono 
molta perspicacia (prontezza, acutezza di 
mente). 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
intelligenza. Contr. ottusità. 


PERSUADÉRE. Convincere: /a sua gen- 
tilezza non mi persuade. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o persuà- 
do, ecc.; passato remoto /o, persuàsi, tu 
persuadésti, ecc.; participio passato per- 


in- 


PER 


suàso. Sin. capacitare, indurre. Contr. dis- 
suadere, distogliere. 

Persuasibne: spesso la forza di persua- 
sione (convinzione) è più efficace del- 
l'autorità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
convincimento. 

Persuasivo: // suo tono persuasivo (che 
persuade) mi induce a credergii. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
convincente, efficace. Contr. dissuasivo, 
inefficace. 


PERTICA. Lungo bastone: facevano ca- 
dere le noci con una pertica || Attrezzo gin- 
nico, usato per esercizi di arrampicata: /a 
gara consisteva nell'arrampicarsi sulla per- 
fica nel più breve tempo possibile. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pèrtiche. 


m 


Pertica (attrezzo ginnico) 


PERTINACE. Costante, tenace: 
tinace in tutto quello che fa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pertinàci. 


PERTINENTE. Che riguarda, che si rife- 
risce a qualcuno o a qualcosa: /a fua ri- 
sposta non era pertinente al discorso che 
stavamo facendo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pertinènti. 
Sin. attinente, inerente, relativo. 


PERTURBAZIONE. Agitazione, profondo 
turbamento: /a disgrazia provocò in lui una 
grande perturbazione d'animo || Perturba- 
zione atmosferica, maltempo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: perturbaziòni. 


è per- 


PER 


PERVENÌRE. Giungere: gli pervenne una 
lettera || Raggiungere a poco a poco, gra- 
datamente, faticosamente: è finalmente 
pervenuto al raggiungimento del suo scopo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o pervéngo, tu pervièni, ecc.; pas- 
sato remoto /o pervénni, tu pervenisti, ecc.; 
futuro semplice /o perverrò, tu perver- 
rài, ecc.; congiuntivo presente che io per- 
vénga, ecc.; condizionale presente jo per- 
verréi, ecc.; participio passato pervenuto. 
Sin. arrivare. 


PERVERSO. Malvagio, crudele: ha un 
animo perverso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
cattivo. Contr. buono, mite. 


PESANTE. Vedi péso. 
PESARE. Vedi péso. 
PÉSCA. Vedi pésce. 
PÈSCA. Vedi pesco. 
PESCARE. Vedi pésce. 
PESCATORE. Vedi pésce. 


PÉSCE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pésci. 

Pésca: /a pesca (il pescare) dei tonni; la 
pesca (il pesce pescato) è stata abbon- 
dante || Pesca di beneficenza, specie di 
lotteria che consiste nell’estrarre da un'urna 
biglietti che danno diritto a un piccolo 
premio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Pescàre (/o pésco, tu péschi, ecc.). Pren- 
dere i pesci con ami, reti, lenze, fiocine o 
altro mezzo: pescò tre trote || Trovare; ac- 
ciuffare: gue/ poliziotto ha pescato il la- 
dro con le mani nel sacco || Prendere a 
caso: pescare una carta nel mazzo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Pescatòre: appartiene a una famiglia di 
pescatori (coloro che esercitano la pesca). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pescatrice) e Plurale maschile: pe- 
scatòri; plurale femminile: pescatrìci. 
Pescheréccio: // peschereccio (imbarca- 
zione particolarmente attrezzata per la pe- 
sca) rientrò nel porto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pescherécci. 

Pescivéndolo: // pescivendolo (chi vende 
pesci) invitava la gente ad avvicinarsi al 
suo banco. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pescivéndola). 
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pinna pettorale ` 
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aringa 


sogliola 


merluzzo 


squalo tigre 


Martello palombo 


PES 


Pescéso: mare pescoso (abbondante, ricco 
di pesci). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
PESCO. Albero, originario della Cina, col- 
tivato nelle regioni temperate per i suoi 
ottimi frutti (pesche): un terreno coltivato 
a peschi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pèschi. 

Pèsca: // contadino raccoglie le pesche 
(frutti del pesco) mature. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pèsche. 


Pesca 


PESCOSO. Vedi pésce. 


PÉSO. Spinta, forza che un corpo eser- 
cita verso il basso per effetto della gravità 
terrestre: // peso di questo pacco è supe- 
riore alle tue forze || La misura di tale forza: 
un peso di trenta chili || Pezzi metallici 
graduati, usati per pesare: / pesi della bi- 
lancia || Pagare a peso d’oro, moltissimo || 
Oppressione, affanno: quell'uomo sente il 
peso dei rimorsi || Importanza, valore, au- 
torità: ciò che avete detto non ha alcun 
peso || Ognuna delle categorie in cui sono 
suddivisi i pugili e i lottatori: pesi medi, 
pesi massimi || Attrezzo di metallo a forma 
di sfera che viene usato nelle gare di lancio: 
è uno specialista nel lancio del peso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
carico. 


piatto 


bilancia ==> | > È 
Massa 
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gerisce con difficoltà); aria pesante (irre- 
spirabile); sonno pesante (molto profondo); 
lavoro pesante (gravoso, faticoso); parole 
pesanti (volgari, offensive). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pesànti. 
Contr. leggero, lieve. 

Pesàre (/0 péso, ecc.): // negoziante sta 
pesando (calcolando il peso) // pane; pesa 
(valuta, misura) /e tue parole! 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Questo pacco pesa (ha un peso) quattro 
chili; il compito che mi avete assegnato 
mi pesa (mi è gravoso); // suo giudizio 
ha sempre pesato (ha avuto importanza) 
molto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere). 


PESSIMÌSTA. Chi vede soltanto e so- 
prattutto gli aspetti peggiori della vita: è 
un pessimista. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: pessimisti; plu- 
rale femminile: pessimìste. Contr. ottimista. 


PESTÀRE (io pésto, ecc.). Percuotere una 
cosa in modo da ammaccarla, stritolarla o 
ridurla in polvere: /a nonna ha pestato il 
sale nel mortaio || Calpestare: stai attenta 
a non pestare l'erba || Pestare i piedi, bat- 
terli a terra, in segno di stizza || Picchiare, 
bastonare: j suoi nemici lo hanno pestato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bat- 
tere, premere. 


PÈSTE. Gravissima malattia contagiosa e 
spesso mortale: /a peste invase tutto il 
paese || Persona cattiva, insolente, fasti- 
diosa: quel bambino è una peste. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Pestifero: / topi sono animali pestiferi 
(che portano la peste); quei monellacci 
sono pestiferi (irrequieti, molesti). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Pestilènza: ne/ 7630 Milano fu flagellata 
da una grave pestilenza (epidemia di peste 
o di altra grave malattia infettiva). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


à 
Peso 


Pesànte: quella valigia è pesante (che ha 
peso notevole); cibo pesante (che si di- 


Petardo 


PETÀRDO. Bomba di carta, di piccole 
dimensioni: /o scoppio di un petardo mi 
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ha svegliato di soprassalto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
castagnola. 


PETIZIONE. Domanda scritta, rivolta a 
qualche autorità: /a popolazione fece una 
petizione al sindaco. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: petizi6ni. S/n. istanza, richiesta. 


PETROLIÈRA. Vedi petrolio. 
PETROLIÈRE. Vedi petrolio. 
PETROLÌFERO. Vedi petrolio. 


PETRÒLIO. Liquido oleoso estratto dal 
sottosuolo, da cui si ottengono, con la di- 
stillazione, diverse sostanze (benzina, ga- 
solio, ecc.): pozzo di petrolio; giacimento 
di petrolio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: petròli. 

Petrolièra: s/ aspettava da un momento 
all'altro l’arrivo di una petroliera (nave per 
il trasporto del petrolio). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Petroliera 


Petrolière: una riunione di petrolieri (per- 
sone che possiedono pozzi o raffinerie di 
petrolio); // lavoro dei petrolieri (coloro 
che sono addetti alla lavorazione del pe- 
trolio) è faticoso. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: petrolièri. 

Petrolifero: giacimenti petroliferi (di pe- 
trolio). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PETTEGOLEZZO. Chiacchiera indiscreta 
e malevola: si fanno troppi pettegolezzi sul 
conto di quella ragazza. 


— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
maldicenza. 

Pettégolo : è una ragazza pettegola (chiac- 
chierona). 


— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w La zia della tua amica è una pettegola 
(persona .che fa pettegolezzi). 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


PEZ 


PETTINARE. Vedi pèttine. 
PETTINATRÌCE. Vedi péttine. 


costola 


p. lungo 


Tr, 


manico 


mN 


p. fitto p. a coda 


| 


| 


dentelli 
o denti 


Pettini 


PETTINE. Vedi illustrazione || Parte del 
telaio, costituita di lunghi denti attraverso 
i quali passano i fili dell'ordito: per mezzo 
del pettine le fibre tessili vengono pulite 
e lavorate. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Pettinàre (/o pèttino, ecc.): la mamma 
sta pettinando (mettendo in ordine i ca- 
pelli con il pettine) Maria. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. spet- 
tinare. 

Pettinatrice: /a pettinatrice (parrucchiera) 
le ha consigliato di tagliarsi i capelli. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pettinatrici. 


PETTO. La parte superiore del tronco di 
una persona: // soldato fu ferito al petto | 
| bronchi e i polmoni: nei secoli scorsi 
molta gente si ammalava di petto || Parte 
di un indumento che ricopre il petto: 
quell'uomo ha il petto della camicia mac- 
chiato || La parte anteriore di molti ani- 
mali: /a parte del pollo che mi piace di 
più è il petto. 
—Grammatica: 
busto, costato. 
Pettorùto: uomo pettoruto (che ha il 
petto robusto); guel tale camminava tronfio 
e pettoruto (col petto gonfio, in segno di 
superbia). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
altero, impettito. 

PETULANTE. Che è arrogante e fasti- 
dioso: Maurizio è la persona più petulante 
che io conosca. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: petulànti. 
Sin. insistente, molesto. 


PÈZZA. Pezzo di stoffa: /a mamma mi 
applicò sulla fronte una pezza di lino ba- 


sostantivo maschile. Sin. 


PEZ 


gnata || Toppa: su quello strappo bisogne- 
rebbe mettere una pezza || Straccio: /a 
donna puliva il pavimento con pezze di 
lana || Il tessuto, così come giunge al 
commerciante dalla fabbrica: una pezza di 
cotone. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sjn. 
cencio, panno. 


PEZZENTE. Persona coperta di stracci 
che vive d'elemosina: quel pezzente non 
mangiava da due giorni || Persona meschina: 
si comportò come un pezzente. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile e femminile: pez- 
zènti. Sin. accattone, mendicante, strac- 
cione. 


PÈZZO. Parte di una cosa staccata da un 
tutto: Francesco sta mangiando un pezzo 
di pane || Coccio: i/ servizio di piatti è 
andato in pezzi || Brandello: Luisa ha fatto 
a pezzi íl suo vecchio abito || Ciascuno 
degli elementi di una macchina: un pezzo 
del motore || Oggetto che si colleziona: 
questa statuetta è un pezzo raro || Articolo 
di un giornale: ho /etto un pezzo interes- 
sante sul giornale di oggi || Brano: il pezzo 
che abbiamo ascoltato era di Bach || Tratto: 
abbiamo camminato per un pezzo insie- 
me || Pezzo grosso, persona importante. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
frammento, scheggia. 


PIACÉRE. Suscitare una sensazione fisica 
o morale gradevole: questa minestra ci 
piace molto; quel film non mi è piaciuto 
affatto || Volere: se ti piace, farò così | 
Destare ammirazione, attrarre: quella ra- 
gazza piace a tutti || Sembrare opportuno: 
non gli piaceva parlare di certe cose in 
presenza di altri. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io piaccio, tu piàci, ecc.; passato remoto 
io piàcqui, tu piacésti, ecc.; futuro sem- 
plice jo piacerò, tu piacerài, ecc.; con- 
giuntivo presente che jo piàccia, ecc.; 
participio passato piaciùto. Sin. appagare, 
dilettare, gradire; andare a genio. Contr. 
disgustare, dispiacere. 

y Soddisfazione: quello che mi dici mi fa 
molto piacere || Delizia: Giovanni ama i 
piaceri della tavola || Distrazione: i/ nostro 
è solo un viaggio di piacere || Favore: 
dovresti farmi un piacere || Per piacere, per 
favore. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: piacéri. Sin. appagamento, godimento. 
Contr. dispiacere. 
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Piacévole: è stafa una giornata piacevole 
(deliziosa); Livia ha un carattere molto 
piacevole (amabile); fu una conversazione 
molto piacevole (gradevole). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: piacévoli. 


PIÀGA. Lesione esterna della pelle, che 
guarisce molto lentamente: bisogna disin- 
fettare questa piaga || Grande dolore mo- 
rale: preferisco non parlare di quella vec- 
chia piaga || Persona lamentosa: sei pro- 
prio una piaga! 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: piàghe. S/n. ferita; amarezza; lagna. 


PIAGNISTEO. Vedi piagnucolàre. 


PIAGNUCOLÀRE (io piagnùcolo, ecc.). 
Piangere a lungo, lamentosamente: que/ 
bambino non la smette di piagnucolare. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. frignare. 

Piagnistèo: dopo /unghi piagnistei (pianti 
lamentosi), // bambino si decise ad andare 
all'asilo; sono stanco di stare ad ascoltare 
i tuoi piagnistei (lamentele). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: piagnistèi. Sin. lamento; lagnanza. 


PIALLA. Arnese del falegname: con /a 
pialla si rende il legno liscio e sottile. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Pialla 


Piallàre: questo pezzo di legno dovrebbe 
essere piallato (levigato con la pialla). 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PIÀNA. Vedi piàno. 


PIANELLA. Pantofola che lascia scoperto 
il calcagno: /a nonna infilò le pianelle e 
sedette davanti al televisore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ciabatta. 


PIANEROTTOLO. Vedi piano. 


PIANETA. Corpo celeste, privo di luce 
propria, che gira intorno al Sole o a un 
altro corpo celeste: Mercurio, Venere e la 
Terra sono i pianeti più vicini al Sole. 
—Grammatica: sostantivo maschile + Plu- 
rale: pianéti. 
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y Paramento sacro: quando il sacerdote 
celebra la Messa per i defunti, indossa la 
pianeta nera. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Pianeta 


PIANGERE. Versare lacrime: ho pianto a 
lungo per la tua partenza; piangere di gioia, 
di rabbia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. lacrimare, singhiozzare. Contr. 
rallegrarsi, ridere. 

y Lamentare: piangere i danni subiti | 
Rimpiangere: è inutile piangere il tempo 
perduto. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o piàngo, tu 
piàngi, ecc.; passato remoto /o piànsi, tu 
piangésti, ecc.; participio passato p/anto. 
Piànto: £/ena ha gli occhi rossi di pianto 
(lacrime); // pianto (i gemiti) di quel bam- 
bino mi ha commosso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PIANIFICARE. Vedi piàno. 


PIÀNO. Che è privo di sporgenze o rien- 
tranze, che è perfettamente orizzontale: /a 
sua casa si trova su una superficie piana || 
Facile: /a questione non è per nulla piana || 
Corsa piana, senza ostacoli || Figura piana, 
in geometria, quella che giace su un piano || 
Chiaro, comprensibile: per farsi capire do- 
vrebbe esprimersi con un linguaggio più 
piano. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
spianato; agevole. 

v Superficie piana: ho appoggiato la borsa 
sul piano di marmo del tavolo || Luogo 
piano: attraverso uno stretto sentiero si 
scendeva dal monte al piano || Ciascuna 
delle parti sovrapposte di un edificio: 
Marisa abita all'ottavo piano || Progetto: 
il comandante decise di mettere in atto 
un nuovo piano di battaglia || Piano rego- 


PIA 


latore, insieme di norme che regolano lo 
sviluppo edilizio e stradale dei centri 
abitati. 

— Grammatica: 
pianura. 

w Senza fretta; adagio: andare piano || A 
bassa voce: parlare piano. 

—Grammatica: avverbio. 

Piàna: // gregge pascolava in una piana 
(pianura) verdeggiante. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Pianeròttolo: /o aspettai sul pianerottolo 
(piano posto tra due rampe di scale di un 
edificio). 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. ri- 
piano. 

Pianificàre (/o pianifico, tu pianifichi, ecc.) : 
tutto era stato pianificato (progettato) fin 
nei minimi particolari. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. orga- 
nizzare. 


sostantivo maschile. Sin. 


PIÀNTA. Termine generico che indica 
tutti i vegetali: // nonno coltiva vari generi 
di piante || La parte del piede che posa 
per terra: // viandante aveva delle piaghe 
sulla pianta dei piedi || Disegno che rap- 
presenta in poche linee la base di una 
casa, di una città, ecc.: questa è /a pianta 
della nostra città. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Piantagiòne: /n Brasile vi sono numerose 
piantagioni (terreni coperti di piante) di 
caffè. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: piantagiòni. 

Piantàre. Mettere nella terra pianticelle o 
germogli affinché attecchiscano e crescano: 
ha piantato un pesco nell'orto || Conficcare: 
piantò un chiodo nella parete || Lasciare: 
ha piantato la famiglia e se n'è andato. 
— Grammatica: verbo transitivo. Contr. sra- 
dicare. 


PIANTERRÉNO. !| piano di un edificio 
situato a livello della strada: /a sua fami- 
glia abita a pianterreno. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


PIANTO. Vedi piangere. 


PIANTONARE (jo pianténo, ecc.). Sor- 
vegliare con attenzione una persona o una 
cosa: un carabiniere piantonava il bandito 
ricoverato in ospedale. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Piantone. Chi ha l'incarico di sorvegliare 
qualcuno o qualcosa: mettersi di piantone. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PIANÙRA. Vasto territorio pianeggiante: 
Milano è una città di pianura. 


PIA 


—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
piano. Contr. monte. 


PIASTRÈLLA. Mattonella usata per rico- 
prire pavimenti o pareti: p/astre/la di ce- 
ramica. x 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Piastrelle 


Piastrellàre (io piastré/lo, ecc.): ha fatto 
piastrellare (mettere le piastrelle) /e pareti 
del bagno. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


PIATTAFORMA. Terreno spianato e li- 
vellato artificialmente: piattaforma di lancio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PIATTELLO. Vedi piàtto. 


SORDO 


piano fondo 


da frutta 


da portata 


L 


Piatti 


PIATTO. Recipiente di forma rotonda in 
cui si servono e si mangiano i cibi: metti 
i piatti in tavola || Vivanda, cibo: qual è 
il tuo piatto preferito? || Ogni portata di 
un pranzo: abbiamo preso solo il primo 
piatto || AI plurale, strumento musicale, co- 
stituito di due dischi di bronzo o di ottone 
(muniti di un'impugnatura) che si battono 
l'uno contro l'altro: suona i piatti in una 
banda musicale. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Piattèllo: si sono esercitati nel tiro al 
piattello (bersaglio costituito d'un piccolo 
disco lanciato in aria da un'apposita mac- 
china e contro il quale si spara). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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PIAZZA. Spazio libero circondato da edi- 
fici e in cui generalmente confluiscono più 
strade: molta gente si era radunata in 
piazza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Piazzàle: ho /asciato la macchina su un 
piazzale (ampia piazza). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: piazzàli. 


PIAZZAMENTO. Vedi piazzàre. 


PIAZZARE. Porre, collocare: non so dove 
piazzare questo vaso di fiori || Vendere, 
smerciare: sa già dove piazzare la merce. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Piazzàrsi: sí è piazzato (messo) davanti 
a noi; nella corsa ciclistica si è piazzato 
(classificato) quarto. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Piazzaménto: ha ottenuto un buon piaz- 
zamento (posizione in una classifica) ne/la 
gara di nuoto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PICCA. Lunga asta munita di punta’ di 
ferro: j fanti avanzavano con le picche 
contro i nemici || Puntiglio: far qualcosa 
per picca. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: picche. S/n. alabarda, lancia. 


PICCANTE. Che ha un sapore forte, 
pungente: sa/sa piccante; formaggio pic- 
cante || Aspro, mordace: parole piccanti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile e femminile: piccanti. 


PICCHETTAGGIO. Vedi picchétto. 
PICCHETTÀRE. Vedi picchétto. 


PICCHETTO. Gruppo di lavoratori che, 
durante gli scioperi, stanno davanti alle 
fabbriche per impedire l’entrata a chi non 
sciopera: numerosi picchetti non lascia- 
rono entrare nessuno || Reparto di soldati 
impiegati in caso di emergenza o incari- 
cati di svolgere determinati servizi: pic- 
chetto di guardia || Piolo, paletto che si 
conficca nel terreno: per montare la tenda 
furono necessari i picchetti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Picchettàggio: ;/ picchettaggio (sorve- 
glianza compiuta da picchetti perché nes- 
suno entri) davanti ai cancelli della fab- 
brica durò tutto il giorno. 

—Grammatica: sostantivo maschile + Plu- 
rale: picchettàggi. 

Picchettàre (/0 picchétto, ecc.): picchet- 
tarono (fecero opera di picchettaggio) /a 
fabbrica occupata. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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PICCHIARE (io picchio, tu picchi, ecc.). 
Percuotere una persona o un animale: 
quei ragazzacci lo hanno picchiato senza 
motivo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Battere, dar colpi, bussare: qualcuno 
picchia alla porta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Picchiàta: /'aereo scende in picchiata 
(con una discesa veloce e quasi verticale). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Picchiettàre (jo picchiétto, ecc.): la piog- 
gia picchietta (batte leggermente) su/ vetri. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Picchiettio: udivamo un picchiettio (un 
picchiettare continuo) ai vetri della fi- 
nestra. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: picchiettìi. 


PICCIONAIA. Colombaia: sotto il tetto 
di casa mia c'è una piccionaia. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Piccionaia 


Piccibne. Vedi illustrazione. ( 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: picciéni. Sin. colombo. 


Piccione 


PÌCCO. Vetta aguzza di un monte: / più 
alti picchi delle Alpi || A picco, vertical- 
mente, perpendicolarmente || Andare, co- 
lare a picco, affondare, detto di un'imbar- 
cazione. 


PIE 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: picchi. Sin. cima. 


Piccone 


PICCONE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: piccòni. 


puntale PADET anello 


arresto 


cinghia da polso paletta 


Piccozza 


PICCÒZZA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Piede 


PIÈDE. Vedi illustrazione || Essere sul 
piede di partenza, stare per partire || Pun- 
tare i piedi, rifiutarsi di andare avanti | 
Andare con i piedi di piombo, agire con 
molta prudenza || La parte più bassa di 
qualcosa: ci siamo seduti ai piedi della 
colonna || Sostegno: si è rotto un piede 
dell’armadio. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pièdi. 

PIEDISTALLO o piedestàllo. Basamento 
di pietra, di cemento o di altro materiale, 


PIE 


che serve di sostegno a colonne, statue, 
ecc.: /e colonne poggiavano su piedistalli 
di marmo pregiato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
base, zoccolo. 


PIÈGA. Vedi piegàre. 


PIEGÀRE (io piégo, tu piéghi, ecc.). 
Rendere curvo: è riuscito a piegare con 
le mani una sbarra di ferro || Domare, vin- 
cere; dominare: piegare la volontà di 
qualcuno || Accostare, avvicinare un lembo 
di un foglio, di un tessuto, ecc., al lembo 
opposto: piegare un tovagliolo; piegare 
una pagina || Abbassare; inclinare: piegare 
il capo; il vento piegava gli alberi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ar- 
cuare. 

w Svoltare, deviare: a un certo punto la 
strada piega a destra. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Pièga: /a tua camicia è piena di pieghe 
(segni che restano, quando si piega), bi- 
sogna stirarla; prendere una brutta piega, 
mettersi su una cattiva via. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pièghe. 

Pieghévole: arbusto pieghevole (che si 
piega facilmente); ha un carattere pieghe- 
vole (arrendevole, docile). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile e femminile: pieghévoli. 
Sin. flessibile; cedevole. Contr. inflessibile, 
rigido; indocile, intrattabile. 


PIÈNA. Forte aumento della portata d'ac- 
qua di un fiume o di un torrente: a causa 
delle piogge, il Tevere è in piena. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
inondazione. 

Pièno: su/ tavolo c'è un fiasco pieno 
(riempito, ricolmo) di vino; la sala era 
piena (gremita) di gente; il suo compito 
di matematica è pieno (contiene una gran 
quantità) di errori; quell'uomo ha piena 
(assoluta, completa) fiducia nei suoi amici. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
colmo; stipato, straboccante. Contr. in- 
sufficiente, mancante, scarso, vuoto. 

v Quando sono arrivato, i presenti erano 
nel pieno (la parte centrale, più importante) 
della discussione; il babbo ha fatto il 
pieno (carico completo) di benzina alla 
macchina. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PIETÀ. Sentimento di compassione che 
si avverte davanti al dolore, all’infelicità 
altrui: nessuno provava pietà per quella 
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povera donna || Culto, devozione: /ibri di 
pietà; pratiche di pietà || Pittura o scultura 
che rappresenta la Madonna con in brac- 
cio Gesù deposto dalla Croce: /a Pietà di 
Michelangelo || Monte di pietà, monte dei 
pegni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
commiserazione, compatimento. Contr. cru- 
deltà, indifferenza, insensibilità. 

Pietoso: quella ragazza ha un animo pie- 
toso (che sente facilmente pietà; sensibile); 
quel libro narra una storia pietosa (che 
muove a pietà). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
compassionevole. Contr. crudele, impie- 
toso, spietato. 


PIETANZA. La vivanda che si mangia 
come secondo piatto: per pietanza ab- 
biamo mangiato una bistecca con contorno 
di patate. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PIETOSO. Vedi pietà. 


PIETRA. Pezzo di roccia di forma e 
grandezza varia: muro di pietra e mat- 
tone | Pietre preziose, pietre rare (sme- 
raldo, rubino, ecc.) usate come gioielli || 
Pietra focaia, quella che, percossa con 
un'altra simile o con un acciarino, produce 
scintille || Età de/la pietra, quella in cui 
l'uomo si serviva solo di arnesi di pietra. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
blocco, masso, sasso. 

Pietrificàre (ʻo  pietrîfico, tu pietrìfi- 
chi, ecc.): i millenni hanno pietrificato 
(reso di pietra, mineralizzato) diverse specie 
di piante; lo ha pietrificato (raggelato, im- 
mobilizzato) con un'occhiata. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
pietrire. 

Pietrisco: // camion era carico di pietrisco 
(frantumi di pietra). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pietrischi. 
Pietréso: que/ terreno 
(pieno di pietre). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sasso. 


x 


è molto pietroso 


PIGIAMA. Indumento da letto formato 
di giacca e pantaloni: /a mamma mi ha 
comprato un pigiama nuovo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pigiàmi o pigiàma. 

PIGIARE (/o pigio, tu pigi, ecc.). Pre- 
mere, pestare: // contadino sta pigiando 
l'uva nel tino. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. calcare. 
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PIGIONE. Affitto; anche la somma che 
si paga: prendere a pigione una casa; 
pagare la pigione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
locazione. 


PIGLIARE (io piglio, tu pigli, ecc.). Af- 
ferrare, prendere: /o pigliò per un braccio 
e lo spinse fuori. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. la- 
sciare. 


PÎGNA. Il frutto del pino: / bambini rac- 
colsero una grande quantità di pigne. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Pigna 


PIGNATTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
pentola. 


Sin. 


orecchia 


È | 


Pignatta 


PIGNOLERÌA. Vedi pignò/o. 


PIGNÒLO. Si dice di una persona che si 
prende cura anche delle cose senza im- 
portanza: mia zia è molto pignola. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
meticoloso, pedante. 

w Non fare il pignolo ! 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Pignoleria: per /a sua pignoleria (pedan- 
teria) è sfato abbandonato da tutti gli 
amici. 

--Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
meticolosità, minuziosità. 


PIGNORAMÉNTO. Vedi pignoràre. 


PIGNORÀARE (io pignoro, ecc.). Seque- 
strare tutto ciò che possiede una persona 
che non ha pagato un debito, una tassa, ecc.: 


PIL 


gli pignorarono i mobili e alcuni quadri. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ri- 
scattare, spignorare. 

Pignoraménto: /ufficiale giudiziario ese- 
gui il pignoramento (sequestro) dei mobili. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PIGRIZIA. Vedi pigro. 


PIGRO. Che è lento e svogliato nell'agire: 
è così pigro, che starebbe a letto tutto il 
giorno. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
indolente. Contr. attivo, laborioso. 
Pigrizia: è nota la sua pigrizia (indolenza). 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
apatia, negligenza, svogliatezza. Contr. ala- 
crità, operosità, solerzia. 


carbone 


zinco 


soluzione 
elettrolitica 


Pila elettrica 


PÎLA. Generatore di corrente elettrica: 
cambia le pile alla radio || Pilastro che sor- 
regge le arcate di un ponte: // livello dei 
fiume superò le pile del ponte || Insieme 
di oggetti sistemati uno sull'altro: devo /a- 
vare tutta quella pila di piatti || Vaschetta 
di pietra o di marmo, posta all'entrata delle 
chiese: / fedeli si segnavano con l'acqua 
benedetta della pila. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


PILASTRO. Elemento architettonico di 
sostegno, che si distingue dalla colonna 
per la sua struttura a blocchi: due pilastri 
di marmo sostenevano il porticato della 
casa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PÎLLOLA. Pastiglia: // medico mi ha pre- 
scritto alcune pillole contro l'influenza. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


PILONE. Grosso pilastro: i/ terremoto ha 
abbattuto i piloni d'un viadotto dell'auto- 
strada || Alto traliccio metallico, che so- 
stiene le funi delle teleferiche o delle fu- 
nivie: // fulmine ha colpito un pilone della 
teleferica. 


PIL 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pilóni. 


Pilone 


PILÒTA. Persona che guida un aereo o 
un'auto: // pilota atterrò sulla pista di 
emergenza dell'aeroporto || Pilota automa- 
tico, dispositivo che consente di guidare 
un aereo senza l'intervento dell'equipaggio 
|| Chi è autorizzato a dirigere le manovre 
di entrata e uscita di una nave da un porto 
o da un canale: /'equipaggio eseguì alla 
perfezione gli ordini del pilota. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pilòti. S/n. guidatore. 


cintura 
di sicurezza 


Pilota 


Pilotàre (/0 pilòto, ecc): pilotare (gui- 
dare) un'automobile, un aereo, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
durre, guidare. 


PILUCCARE (;o pilùcco, tu pilùcchi, ecc.). 
Mangiare qualche cosa, sbocconcellandola: 
non piluccare l'uva || Mangiare, prendendo 
piccoli bocconi qua e là: durante il pranzo 
ha piluccato un po’ di tutto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PINACOTECA. Edificio, museo nel quale 
i quadri vengono conservati ed esposti al 
pubblico: andai a visitare la pinacoteca di 
Brera. 
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—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pinacotèche. 


PÎNNA. Vedi illustrazione. lii 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


1) p. dorsale 


p. pettorale 


2) 


Pinna: 1) dei pesci; 2) attrezzo per nuotare 


PINNACOLO. Guglia: i pinnacoli caratte- 
rizzano lo stile gotico; i pinnacoli del 
Duomo di Milano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PINÒLO. Seme commestibile di alcuni 
tipi di pino: / pinoli sono largamente uti- 
lizzati in pasticceria. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PÎNZA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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PIÒGGIA. Abbondante caduta di gocce 
d'acqua, dovuta alla condensazione di va- 
pore acqueo atmosferico: una pioggia tor- 
renziale danneggiò i grappoli d'uva Il 
Quantità di cose che scendono in abbon- 
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danza dall'alto: una pioggia di fiori coprì 
la panchina. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: piògge. 


PIÒLO. Paletto di, forma cilindrica, da 
conficcare nel terreno o in un foro: piantò 
alcuni pioli per delimitare il suo orticello; 
scala a pioli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PIOMBARE (io pibmbo, ecc.). Cadere 
dall'alto violentemente: un masso piombò 
sulla capanna, distruggendola || Lasciarsi 
andare: piombò nella più grande dispera- 
zione || Assalire improvvisamente: all'alba 
gli indiani piombarono sull'accampamento. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Mettere un sigillo di piombo: /e casse 
di merce vennero piombate alla stazione || 
Chiudere, otturare con il piombo: // den- 
tista mi piombò un dente cariato. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. si- 
gillare; impiombare. 


PIOMBÎÌNO. Pezzetto di piombo rotondo, 
usato per sigillare: hanno messo i piom- 
bini ai pacchi postali || Contrappeso di 
piombo: / pescatori attaccavano i piom- 
bini alla rete. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


da pesca 
da spedizione 
Piombini 


PIONIERE. Persona che apre la via ad 
altri, facendo scoperte, diffondendo un'idea 
o praticando una nuova attività: Leonardo 
è considerato uno dei più grandi pionieri 
della scienza. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pionièri. 


PIOVANO. Vedi piòvere. 


PIOVERE. Precipitare dal cielo (riferito 
in modo particolare alla pioggia): atten- 
devamo che cessasse di piovere | Goc- 
ciolare: non abiteremo qui finché vi pio- 
verà dentro. 

—Grammatica: verbo intransitivo imperso- 
nale (ausiliare essere o avere) e Coniu- 
gazione: indicativo presente p/òve, passato 
remoto p/òvve; participio passato p/iovùto. 
y Cadere dall'alto (riferito ad oggetti): a//o 


PIR 


scoccare del nuovo anno piovvero in strada 
piatti e mortaretti || Giungere in abbon- 
danza: in segreteria piovono telefonate in 
continuazione || Piovere dal cielo, si dice 
di una cosa che arriva inaspettatamente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). š 

Piovàno: un tempo l'acqua piovana (della 
pioggia) veniva usata per fare il bucato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Piovóso: giornata piovosa (caratterizzata 
da abbondante pioggia); fempo piovoso; 
sfagione piovosa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PÎPA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


fornello 


bocchino 


cannello 


Pipa 


PIRAMIDALE. Vedi piràmide. 


[ssa 


Piramide 


PIRAMIDE. Monumentale costruzione egi- 
zia: nelle piramidi venivano sepolti i faraoni 
|| In geometria: vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: piràmidi. 

Piramidàle: roccia piramidale (a forma di 
piramide). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: piramidàli. 


PIRATA. Chi, sul mare, attacca le navi 
di qualsiasi nazionalità per depredarle: /a 
nave fu attaccata dai pirati || Pirata della 
strada, automobilista che non si preoc- 
cupa di soccorrere le persone investite col 
proprio automezzo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: piràti. Sin. bucaniere, corsaro. 


PIR 


Pirateria: nei tempi antichi era molto 
sviluppata la pirateria (l'attività dei pirati); 
il suo atto è stato una vera pirateria (azione 
disonesta, degna di un pirata). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


PÎRICO. Che si riferisce al fuoco; che 
produce fuoco: sostanza pirica || Polvere 
pirica, polvere da sparo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pìrici; plurale femminile: 
piriche. 

PIROETTA. Giravolta fatta intorno a sé 
stesso: /e piroette dei ballerini, dei patti- 
natori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
PIRÒGA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: piròghe. 


Piroga 


PIRÒMANE. Chi sente l'impulso irresi- 


stibile a provocare incendi: quell'uomo è 
un piromane. 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: piròmani. 


PIRÒSCAFO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


la 
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PIROTECNICO. Che riguarda fuochi ar- 
tificiali: abbiamo assistito a un meravi- 
glioso spettacolo pirotecnico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo o 
Plurale maschile: pirotècnici; plurale fem- 
minile: pirotècniche. 


PISCÎNA. Vasca più o meno grande in cui 
è possibile fare il bagno e nuotare: fa spesso 
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il bagno in piscina || Complesso sportivo 
fornito di installazioni e impianti per l’'eser- 
cizio del nuoto: jeri siamo andati a visitare 
la piscina comunale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PISOLÌÎNO. Sonno leggero e di breve du- 
rata: // nonno ha schiacciato un pisolino 
in poltrona. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
dormitina, sonnellino. 


PÌSTA. Orma, traccia; via segnata dal 
passaggio continuo di persone o animali: 
non abbiamo potuto seguire quegli scia- 
tori, perché abbiamo perso la pista || Ter- 
reno piano, di terra battuta, cemento o 
asfalto, per lo più di forma circolare, dove 
si disputano corse automobilistiche, moto- 
ciclistiche, ciclistiche, ecc.: gli organizza- 
fori hanno sospeso la corsa, perché la 
pista era allagata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
circuito. 


PISTÒLA. Arma da fuoco di piccole di- 
mensioni, che si usa con una sola mano: 
il rapinatore era armato di pistola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
revolver, rivoltella. 


tacca di mira 


sicura 


grilletto 


caricatore 


Pistola 


PISTONE. Organo del motore a scoppio: 
si è rotto un pistone della mia auto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pisténi. 


= 1 
E 


Pistone 
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PITÒCCO. Chi vive poveramente per ava- sima pittura del Caravaggio. 

rizia: quell'uomo è un pitocco. 3 —Grammatica: sostantivo femminile. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- Pittére: } pittori (coloro che esercitano ` 
minile pitòcca) e Plurale maschile: pitòc- l’arte del dipingere) di paesaggi si dicono 


chi; plurale femminile: pitòcche. paesaggisti; il fratello dî Maria Antonietta 
PITTORE. Vedi pittùra. di bravo pittore (tinteggiatore, decora- 
PITTORESCO. Vedi pittùra. —Grammatica: sostantivo maschile (fem- 


PITTURA. Arte del dipingere: mia sorella minile pittrice) +e Plurale maschile: pittéri; 
studia pittura || Opera dipinta: è una bellis- plurale femminile: pittiici. 


PITTORE - Attrezzi 
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colorato 
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PIT 


Pittorésco: dalla cima di questo colle si 
osserva un paesaggio pittoresco (incante- 
vole); linguaggio pittoresco (vivace, colo- 
rito, espressivo). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pittoréschi; plurale fem- 
minile: pittorésche. 


Pitturàre: // babbo ha pitturato (tinteg- 
giato) /e pareti della camera da letto. — 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. verni- 
ciare. 


PIÙMA. Ciascuna delle penne morbide, 
corte e leggere che rivestono gli uccelli: 
il suo guanciale è imbottito di piume || 
Leggero come una piuma, leggerissimo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


20° 


Piuma 


PIVÈLLO. Giovane inesperto; principiante: 
vuol far credere di conoscere il mestiere, 
ma è ancora un pivello. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pivé//a). 


PIZZA. Focaccia sottile fatta di farina e 
acqua e condita con olio, pomodoro, 
mozzarella e altri ingredienti: /er/ sera ab- 
biamo mangiato la pizza alla napoletana || 
Persona (o cosa) molto noiosa: quella 
commedia è stata una vera pizza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Pizzaiòlo: // pizzaiolo (chi fa le pizze) 
aveva il grembiule sporco di salsa. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pizza/òla). 


PIZZICAGNOLO. Chi vende salumi, for- 
maggi, ecc.: ho comperato due etti di 
mortadella dal pizzicagnolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile p/izzicagnola). Sin. salumiere. 
Pizzicheria: /n quella pizzicheria (salu- 
meria) vendono ottimi prosciutti. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PIZZICÀRE (io pizzico, tu pizzichi, ecc.). 
Stringere la pelle tra la punta del pollice 
e quella dell'indice della mano: mi ha piz- 
zicato Il braccio || Far vibrare le corde di 
uno strumento musicale: pizzicava /e corde 
della chitarra. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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w Essere piccante: questa salsa pizzica. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Pizzico: dammi un pizzico (piccola quan- 
tità) di pepe; mi ha dato un pizzico (piz- 
zicotto) sulla guancia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pìzzichi. 


PIZZICHERÌA. Vedi pizzicàgnolo. 
PÎZZICO. Vedi pizzicàre. 


Pizzo 


PÌZZO. Barba tagliata a punta, che copre 
solamente il mento: si è fatto crescere il 
pizzo || Merletto: fovaglia di pizzo; cami- 
cefta di pizzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PLACARE (io plàco, tu plàchi, ecc.). 
Rendere quieto; calmare: nessuno riuscì a 
placare la sua collera. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. acquie- 
tare, mitigare. Contr. irritare. 


PLACCA. Vedi p/accàre. 


PLACCARE (io p/àcco, tu plàcchi, ecc.). 
Rivestire un metallo non pregiato con una 
sottile lamina di metallo prezioso: ha fatto 
placcare d'oro un medaglione. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Plàcca: /a scrivania di legno fu rivestita 
con una placca (sottile lamina) metallica; 
ha fatto incidere il proprio nome su una 
placca (piastra metallica) mo/to vistosa. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: plàcche. 


PLACIDO. Tranquillo, calmo: non si al- 
tera mai, grazie al suo carattere placido. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
pacifico. Contr. irrequieto. 


PLAGA. Regione, zona: /a carovana dei 
nomadi attraversò molte plaghe deserte. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: plàghe. 


PLAGIARE. Vedi p/àgio. 
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PLAGIO. Reato di chi, col suo fascino 
e il suo prestigio, sottomette qualcuno alla 
propria volontà e al proprio potere: fu ac- 
cusato di plagio || Il far passare per pro- 
pria un'opera realizzata da altri; l'opera fatta 
passare come propria: quello scrittore ha 
commesso plagio; questa commedia è un 
plagio. 

—Grammatica: sostantivo maschile + Plu- 
rale: plàgi. 

Plagiàre (io plàgio, tu plàgi, ecc.): ha 
plagiato (copiato) il ritornello d'una vec- 
chia canzone; lo accusano di aver plagiato 
(aver assoggettato alla propria volontà e al 
proprio potere) quel giovane. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PLANCIA. Ponte di comando delle navi: 
la ruota del timone si trova sulla plancia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: plànce. 


Plancia 


PLANETARIO. Dei pianeti; che riguarda 
i pianeti: mofo planetario; sistema plane- 
tario. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: planetàri; plurale femmi- 
nile: planetàrie. 

v Proiettore che riproduce l'immagine del 
cielo e il movimento degli astri su una cu- 
pola che rappresenta la volta celeste; an- 
che l'edificio dove avviene tale proiezione: 
sono andato a visitare il planetario di 
Milano. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


r 


L 


Planisfero 


PLANISFÈRO. Carta geografica su cui è 
rappresentato tutto il globo terrestre: nella 


PLA 


nostra classe c'è un grosso planisfero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PLASMARE. Lavorare qualche cosa, per 
farle assumere una determinata forma: // 
famoso scultore plasmava un blocco di 
creta || Formare il carattere di una persona 
con l'educazione e l'esempio: / maestri 
plasmano l'indole degli allievi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mo- 
dellare; educare. 


PLASTICA. Materiale derivante da di- 
verse sostanze chimiche, usato per fare 
svariati prodotti, leggeri e resistenti: reci- 
piente di plastica, borsa di plastica, ecc. || 
Operazione chirurgica per correggere mal- 
formazioni del corpo: si è fatto fare la 
plastica al naso. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: plàstiche. 

Plàstico: /n questo secolo hanno avuto 
grandissima importanza le materie plasti- 
che (la plastica); /a scultura è un'arte pla- 
stica (che consiste nel modellare la creta, 
l'argilla, ecc.); /a creta è plastica (morbida, 
che si può modellare facilmente); rappre- 
sentazione plastica (in rilievo) di una re- 
gione. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: plàstici; plurale femmi- 
nile: plàstiche. 

y Hanno costruito un plastico (modellino 
in gesso o altro materiale) de//a città. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Platea 


PLATÈA. La parte più bassa di una sala 
cinematografica o di un teatro: / posti di 
platea erano esauriti || L'insieme degli 
spettatori: /a platea applaudi gli attori. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


PLAUSÎÌBILE. Vedi p/auso. 


PLAUSO. Piena approvazione, consenso: 
riscosse il plauso dei suoi concittadini. 


PLA 


— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
lode. 

Plausibile: per giustificare i ritardi, ad- 
duce sempre una scusa plausibile (che si 
può accettare come vera). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: plausibili. 
Sin. accettabile, ammissibile. Contr. inac- 
cettabile, inammissibile. 


PLEBÈO. Grossolano, volgare: ha gusti 
molto plebei; si comporta in modo plebeo 
|| Umile, basso: è di origini plebee. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: plebèi; plurale femminile: 
plebèe. 


PLEBISCÌTO. Decisione espressa dal po- 
polo mediante votazione su questioni di 
importanza nazionale: durante il Risorgi- 
mento, il plebiscito servì alle varie regioni 
per aderire al Regno d'Italia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PLENILUNIO. La fase in cui la Luna 
appare ai nostri occhi tutta illuminata: 
nelle notti di plenilunio, d'estate, è piace- 
vole passeggiare fino a tarda ora. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: plenilùni. Sin. luna piena. 


PLÎCO. Busta (per lo più sigillata) che 
contiene carte e documenti: // notaio aprì 
il plico contenente il testamento del de- 
funto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: plìchi. 


Plico 


PLOTONE. Reparto militare composto di 
più squadre: un plotone di fanteria || Plo- 
tone di esecuzione, incaricato di eseguire 
le condanne a morte, mediante fucilazione 
|| Gruppo compatto di corridori: // plotone 
degli inseguitori raggiunse il corridore in 
fuga un chilometro prima del traguardo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ploténi. 


PLUÙMBEO. Che è scuro come il piombo; 
cupo: // mare, a causa della tempesta, 
assunse un colore plumbeo. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: plùmbei; plurale femmi- 
nile: plùmbee. Sin. tetro. Contr. limpido. 


PLURIENNALE. Che dura più anni: si è 
iscritto a un pluriennale corso di studi. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pluriennàli. 


PNEUMATICO. Che si gonfia introdu- 
cendovi aria: se ne stava sdraiato sul ma- 
terassino pneumatico a prendere il sole. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pneumàtici; plurale fem- 
minile: pneumàtiche. 

w Gomma degli autoveicoli: pneumatici da 
neve, da corsa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


valvola 


camera d'aria 


copertone battistrada 


tallone 


Pneumatico 


PODERE. Terreno coltivato, con casa co- 
lonica: 7 miei nonni hanno un piccolo 
podere con un frutteto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: podéri. Sin. tenuta. 


PODEROSO. Forte, robusto: quell'atleta 
ha un fisico poderoso || Straordinario: bi- 
sogna avere una memoria poderosa per 
ricordare tutto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
gagliardo, vigoroso. Contr. debole. 


PÒDIO. Palco sul quale salgono uomini 
politici, personalità, ecc., per parlare alla 
folla: // segretario del partito rivolse dal 
podio un appello alla popolazione || Palco 
di legno sul quale sta il direttore d’orche- 
stra: appena salì sul podio, il famoso mu- 
sicista fu acclamato dal pubblico. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pòdi. Sin. predella. 


POÈMA. Composizione poetica, general- 
mente molto ampia e ispirata a imprese 
eroiche: /"«/liade» e l'«Odissea» sono i più 
famosi poemi dell'antichità. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: poèmi. 
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POESÌA. Componimento in versi: /a mae- 
stra ci ha letto alcune poesie del Leo- 
pardi || L'arte di comporre versi: preferisco 
la poesia alla prosa || L'insieme delle opere 
in versi di un determinato periodo o di una 
determinata nazione: /a poesia italiana con- 
temporanea. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Poèta: Montale è il nostro più famoso 
poeta (persona che scrive poesie) confem- 
poraneo. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile poeféssa) «e Plurale maschile: poòèti; 
plurale femminile: poetésse. 

Poètico: nella sua biblioteca sono rac- 
colte molte opere poetiche (scritte in 
versi); Maria ha un animo gentile e poe- 
tico (sensibile, romantico). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: poètici; plurale femmi- 
nile: poètiche. 


PÒGGIO. Collina: /a sua villetta si trovava 
su un poggio verdeggiante. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pòggi. S/n. altura. 


POLARE. Vedi pò/o. 


POLEMICA. Controversia, discussione: a 
proposito di quel romanzo sorse un'aspra 
polemica fra i critici letterari. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: polèmiche. Sin. contesa, disputa. 
Polèmico: quando esprime le sue opi- 
nioni, è molto polemico (che difende ac- 
canitamente il proprio punto di vista). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: polèmici; plurale fem- 
minile: polèmiche. Sin. aggressivo. 
Polemizzàre: ;/ suo maggior difetto è di 
polemizzare (discutere) su ogni argomento. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


POLICLINICO. Ospedale, suddiviso in 
vari reparti, in cui vengono curate malattie 
di ogni specie: que/ complesso di edifici 
è il nuovo policlinico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: policlìnici. Sin. ospedale. 


POLIGLOTTA. Che sa parlare molte lin- 
gue: mio cugino è poliglotta. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Piurale maschile: poliglòtti; plurale fem- 
minile: poliglòtte. 

w Chi parla molte lingue: hanno assunto 
un poliglotta per tradurre i testi in lingue 
sfraniere. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


POL 


POLIOMIELÌTE. Malattia infettiva che 
colpisce quasi esclusivamente i bambini, 
provocando la paralisi muscolare: // vac- 
cino Sabin serve a prevenire fa polio- 
mielite. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


POLÌTICA. La scienza e l’arte di gover- 
nare uno Stato, ispirate al concetto del 
bene collettivo: ha /etto tutto un trattato 
di politica || Politica estera, quella che ri- 
guarda i rapporti di uno Stato con altri 
Stati || Politica commerciale, quella che 
regola il commercio, soprattutto con l'estero 
|| II modo in cui uno Stato imposta e cerca 
di risolvere i vari problemi: /a politica inglese 
del secolo scorso incoraggiava il colonia- 
lismo || Darsi alla politica, partecipare atti- 
vamente alla vita pubblica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: polìtiche. 


Politicizzàre. Influenzare politicamente: 
quella manifestazione è stata politicizzata 
da un gruppo di estremisti || Rendere con- 
sapevole dei problemi politici: /a co/labo- 
razione prestata al suo partito lo ha poli- 
ticizzato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sen- 
sibilizzare. 

Politico: que//a rivista politica (che si oc- 
cupa di politica) è molto interessante; 
elezioni politiche, quelle in cui si eleg- 
gono i deputati al Parlamento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: polìtici; plurale femmi- 
nile: politiche. 

w Persona che si occupa di politica: Ca- 
vour è stato un grande e abile politico. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


POLIZIA. L'insieme dei servizi e delle 
persone che lo Stato impiega per tutelare 
la sicurezza dei cittadini: /a polizia arrestò 
quei pericolosi banditi || Sede della polizia: 
andai alla polizia per denunciare un furto. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Poliziòtto: // poliziotto (agente di poli- 
zia) sorprese i ladri in flagrante. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Cane poliziotto, che è ammaestrato per 
aiutare la polizia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 


POLIZZA. Documento che attesta un 
contratto stipulato, un pagamento effet- 
tuato, ecc.: polizza di assicurazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


POLLINE. Polverina (gialla o rossastra) 
indispensabile alla riproduzione, tipica dei 


POL 


fiori: /e api trasportano il polline da fiore 
a fiore. 

—Grammatica: sostantivo maschile ə Plu- 
rale: pòllini. 

PÒLO. Ciascuno dei due punti estremi 
della Terra (Nord e Sud): / pinguini vivono 
al polo sud || Posizione completamente 
contraria: /e nostre opinioni sono ai poli 
opposti || Ciascuna delle due estremità 
opposte di una calamita o di una pila: 
polo positivo; polo negativo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Polàre: /e terre polari (del polo nord o 
del polo sud) sono coperte di ghiacci; 
stamattina fa un freddo polare (simile a 
quello dei poli) || Sfe//a polare, la più lu- 
minosa dell'Orsa minore, visibile anche a 
occhio nudo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: polàri. 


POLPA. Carne senza osso e senza grasso: 
questa carne è tutta polpa || La parte suc- 
cosa di un frutto: /a mamma utilizza la 
polpa delle albicocche per preparare la 
marmellata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


POLSÎNO. Vedi illustrazione. — 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


POLTÌGLIA. Miscuglio di cose dense e 
molli messe insieme: /a ricetta diceva di 
preparare una poltiglia di latte e farina || 
Cibo troppo cotto, sfatto: si rifiutò di man- 
giare quella poltiglia || Fango liquido: /e 
strade erano coperte di poltiglia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


POLTRÌRE (jo po/trisco, tu poltrisci, ecc.). 
Starsene pigramente.a riposare: a/zafevi, non 
state a poltrire sotto le coperte || Vivere 
nell'ozio: non ti annoi a poltrire sempre 
in quel modo? 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


POLTRONA. Sedia imbottita, molto am- 
pia, con braccioli: mi addormentai in pol- 


trona con un libro in mano || Poltrona-letto, 
allungabile, in modo che serva da letto. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


bracciolo 


Poltrona 


POLVERE. Pulviscolo atmosferico, che si 
deposita sulle cose: togli ‘/a polvere dai 
mobili || Terra asciutta, sollevata dal vento: 
passò un camion, sollevando una nube di 
polvere || Sostanza ridotta in modo tale 
che assomigli a polvere: caffé in polvere || 
Polvere da sparo, quella esplosiva (per 
armi da fuoco). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Polverièra: /a polveriera (locale usato 
come deposito di esplosivi, munizioni, ecc.) 
era nei pressi di una cava fuori città. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Polverizzàre: po/verizzare (rendere simile 
a polvere) /o zucchero; polverizzare il 
sale, ecc. || Polverizzare un record, supe- 
rarlo di gran lunga. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Polveréso: percorremmo un sentiero as- 
solato e polveroso (pieno di polvere); /a 
biblioteca è tutta polverosa (coperta di 
polvere). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


POMATA. Medicamento o cosmetico cre- 
moso che si applica sulla pelle: questa 
pomata è molto efficace contro l’orticaria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
crema, unguento. 


Pomello 


POMELLO. Oggetto di forma tondeg- 
giante che serve come impugnatura od 
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ornamento: quel mobile ha i pomelli do- 
rati; il bastone del nonno ha un pomello 
d'argento || La parte tondeggiante della 
guancia: ha / pomelli rossi per il freddo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


POMERIDIANO. Vedi pomeriggio. 


POMERÌGGIO. La parte del giorno dopo 
mezzogiorno sino alla sera: quando si 
avvicina l'autunno, i pomeriggi si accor- 
ciano. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pomerìggi. 

Pomeridiàno: /e /ezioni si svolgevano 
nelle ore pomeridiane (del pomeriggio); 
gli spettacoli pomeridiani (che si fanno nel 
pomeriggio) terminano verso le ore 19. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


POMO. Mela: quest'anno i contadini 
hanno raccolto una gran quantità di pomi 
|| Pomello: // bastone di quell’anziano si- 
gnore ha un bel pomo d'avorio || Pomo 
d'Adamo, sporgenza tondeggiante della 
parte anteriore del collo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


|. aspirante. 
e premente 


Pompe 


POMPA. Vedi illustrazione || Apparecchio 
a stantuffo, che serve a gonfiare pneuma- 
tici di biciclette e simili: /e gomme della 
tua bicicletta sono sgonfie, devi usare la 
pompa || Sfarzo: // matrimonio di Adriana 
si svolse con grande pompa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Pompàre (io pompo, ecc.): la donna 
andò a pompare (tirar su, mediante una 
pompa) acqua dal pozzo; pompa (gonfia 
di aria) /e gomme della bicicletta. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Pompòbso: è stata una cerimonia pomposa 
(fastosa); Gina indossava un abito pom- 
poso (troppo sfarzoso). i 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
solenne; appariscente. Contr. modesto. 


PON 


POMPIERE. Chi, appartenendo al Corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco, è atto a 
prevenire o a estinguere gli incendi: hanno 
chiamato i pompieri, perché laggiù sta 
bruciando una casa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pompièri. 


manichetta 


Pompiere 


POMPOSO. Vedi pómpa. 


PONDERÀRE (io pòndero, ecc.). Riflet- 
tere con attenzione su qualcosa, prima di 
agire: tî conviene ponderare bene la si- 
tuazione, prima di decidere. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
siderare, soppesare, valutare. 


PONÈNTE. Punto dell'orizzonte dove tra- 
monta il sole (opposto al levante): tal- 
volta, di sera, il cielo a ponente sembra 
tufto tinto di rosso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ovest. 


PONTE. Costruzione in muratura, ferro o 
legno, che congiungendo le rive opposte 
di un corso d'acqua, permette il transito di 
veicoli e persone: un /ungo ponte con- 
giungeva la parte vecchia della città a 
quella nuova || Ciascuno dei piani sovrap- 
posti di una nave: / passeggeri del tran- 
satlantico prendevano il sole sul ponte || 
Vacanza che si fa in un giorno lavorativo 
compreso tra due giorni festivi: dato che 
venerdì è festa, sabato faremo ponte || 
Ponte aereo, sistema di rifornimento me- 
diante aerei || Ponte levatoio, quello che 
nei castelli medioevali veniva sollevato o 
abbassato a volontà || Tagliare i ponti con 
qualcuno, troncare i rapporti. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pénti. 

Pontile: /a barca è assicurata al pontile 
(costruzione di legno alla quale vengono 
accostate le imbarcazioni). 


POP 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pontili. 


POPOLARE. Vedi popolo. 
POPOLAZIONE. Vedi popolo. 


POPOLO. L'insieme degli abitanti di uno 
stesso Stato, uniti da legami politici, sto- 
rici e religiosi: è un’usanza tipica dei po- 
poli africani; i popoli arabi professano la 
religione musulmana || Classe sociale co- 
stituita dei cittadini meno ricchi: // po- 
polo, stanco di subire, si ribellò. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
gente, razza, stirpe. 

Popolàre: /a manifestazione popolare (di 
tutta la popolazione) ebbe grande suc- 
cesso; è un appassionato di musica popo- 
lare (che ha origine dal popolo); è un at- 
tore molto popolare (noto) tra il pubblico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: popolàri. 
Popolazibne: /a popolazione (insieme de- 
gli abitanti di un luogo) di quel Paese è 
dedita alla pastorizia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: popolaziéni. 

Popoléso: Roma è una città popolosa 
(che ha molti abitanti). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


POPPA. Parte posteriore di una nave 
(opposta alla prua): sfare a poppa; navi- 
gare col vento in poppa || Avere il vento 
in poppa, trovare tutto a posto, procedere 
facilmente, avere un successo dopo l'altro. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Porcellane 


PORCELLANA. Impasto di sostanze ve- 
trose e di una specie di argilla bianca 
(chiamata caolino), usato per fabbricare 
vasi, statue, ecc.: su/ favolo della sala 
troneggia un artistico vaso di porcellana || 
Oggetto di porcellana: colleziona porcel- 
lane antiche. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PORCÌLE, Luogo dove si tengono rin- 
chiusi i maiali: sento į maiali grugnire nel 
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porcile || Luogo sudicio: quella stanza è 
un porcile. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: porcìli. 


PORCÌNO. Fungo commestibile, col grosso 
gambo biancastro e la cappella marrone: 
ho raccolto nel bosco molti porcini. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PORCOSPÎNO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: porcospini. 


Porcospino 


PORGERE. Tendere un oggetto a qual- 
cuno, perché lo possa prendere: gli porse 
un bicchiere di vino || Porgere ascolto o 
porgere orecchio, ascoltare, prestare atten- 
zione. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o porgo, tu 
pòrgi, ecc.; passato remoto jo porsi, tu 
porgésti, ecc.; futuro semplice jo porrò, ecc.; 
congiuntivo presente che jo pòrga, ecc.; 
participio passato pòrto. 


PÒRO. Ognuno dei piccolissimi fori della 
pelle da cui esce il sudore: minute goccio- 
line di sudore gli uscivano dai pori della 
mano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PORPORA. Sostanza colorante rossa: gli 
antichi estraevano la porpora da un mol- 
lusco marino || Stoffa tinta con la porpora: 
il cardinale indossava un mantello di por- 
pora. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PORRE. Collocare, mettere: Lisa pone i 
fiori nel vaso || Porre una domanda, rivol- 
gere una domanda || Porre attenzione, fare 
attenzione || Porre /a propria candidatura, 
presentarsi come candidato a un incarico, 
a una nomina, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo póngo, tu 
péni, egli póne, noi poniàmo, voi ponéte, 
essi p6ngono; passato remoto jo posi, tu 
ponésti, ecc.; futuro semplice: jo porrò, ecc.; 
congiuntivo presente che jo ponga, ecc.; 
participio passato posto. 


553 


PÒRTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


cornice 


scorrevole pieghevole 


Porte 


Portóne: ricordati di chiudere il portone 
(grande porta che dà generalmente sulla 
strada). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: porténi. 


PORTABAGAGLI. Attrezzo metallico po- 
sto sugli autoveicoli (o su altri mezzi di 
trasporto) per sostenere i bagagli: metti /e 
valigie sul portabagagli. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


— onte obliquo a 
|. di atterraggio 


Portaerei 


PORTAÈREI. Grande nave da guerra do- 
tata di un ampio ponte da cui decollano 
e su cui atterrano gli aerei: ha costruito 
il modellino di una portaerei. 
—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


POR 


PORTAFINÈSTRA o pòrta-finèstra. Fi- 
nestra che arriva fino a terra, per consen- 
tire una maggiore illuminazione e il pas- 
saggio verso l'esterno: questa portafinestra 
dà accesso al terrazzo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: portefinèstre o pòrte-finèstre. 


PORTAFÒGLIO. Custodia di pelle in cui 
si ripongono denaro, documenti perso- 
nali, ecc.: tengo nel portafoglio la carta 
d'identità. 

—Grammatica: sostantivo maschile (più 
corretta la forma invariabile: il portafògli). 


Portafoglio 


PORTALE. Imponente porta esterna d'una 
chiesa o d'un edificio monumentale: /a 
cattedrale ha un magnifico portale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: portàli. 


PORTALÈTTERE. Postino: ;/ portalet- 
tere è già passato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile, invariabile nel plurale. 


PORTAMÉNTO. Modo di stare, muoversi 
o camminare di una persona: ha un porta- 
mento molto distinto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Portantina 


PORTANTINA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


POR 


PORTÀRE (io pòrto, ecc.). Trasportare 
qualcosa da un luogo all'altro: gli porta- 
rono la valigia fino alla stazione || Recare, 
consegnare: mi hanno portato un pacco || 
Accompagnare, condurre: /o zio ci portò 
allo zoo || Indossare, usare: portare gli 
stivali; portare gli occhiali || Sostenere un 
peso, reggere: quest'ascensore porta circa 
trecento chili || Causare, dare origine: queste 
nubi portano la pioggia || Portare bene gli 
anni, mantenersi d'aspetto giovanile. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Portàrsi. Andare, recarsi: /a polizia si portò 
immediatamente sul luogo dell'incidente. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Portàtile: appoggiò al muro la scala por- 
tatile (che si può trasportare facilmente). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: portàtili. 


PORTAVOCE. Chi è autorizzato a espri- 
mere le opinioni di altri: / giornalisti si in- 
contrarono con un portavoce del Governo. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


PORTÈENTO. Prodigio, miracolo: questa 
medicina fa portenti! || Persona o cosa 
eccezionale: quel ragazzo è un portento 
d'intelligenza. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Portentòso: ha una memoria portentosa 
(prodigiosa). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
eccezionale. 


PORTICATO. Vedi portico. 


PORTICO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pòrtici. 


yY YY 


Portico 


Porticàto: // porticato (complesso di por- 
tici) di piazza S. Pietro a Roma. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PORTIERE. Persona incaricata di sorve- 
gliare l'ingresso di case private, uffici, ecc.: 
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fa il portiere in un grande albergo || Nel 
gioco del calcio, giocatore che difende la 
porta della propria squadra: quella squadra 
ha un bravissimo portiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile porfiéra) e Plurale maschile: por- 
tièri; plurale femminile: portière. S/n. por- 
tinaio. 

Portinàio: // portinaio (portiere di una 
casa) ci disse che i nostri amici erano 
usciti. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile porfinàia) e Plurale maschile: por- 
tinài; plurale femminile: portinàie. 
Portineria: /ascia il pacco in portineria 
(il locale in cui sta il portinaio). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PÒRTO. Tratto della costa (o della riva 
di un fiume o di un lago) dove approdano 
o sostano le navi e dove si compiono ope- 
razioni di imbarco o sbarco: // porto di 
Genova è il più grande d'Italia || Giungere 
in porto, arrivare alla fine di un'impresa O 
di un lavoro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Portuàle: polizia portuale, zona portuale, 


lavori portuali (del porto, riguardanti il 
porto). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: portuòàli. 

y / portuali (coloro che lavorano nei 
porti) sono scesi in sciopero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PORTONE. Vedi porta. 
PORTUALE. Vedi porto. 


PORZIONE. Parte di un tutto, quota: 
avere una porzione dell'eredità || Quantità 
di cibo che viene servita a ciascun com- 
mensale: ha già mangiato la sua porzione 
di torta. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: porzibni. Sín. pezzo; dose, razione. 


PÒSA. Collocazione, collocamento: abbia- 
mo assistito alla posa della prima pietra 
della nuova scuola || Riposo, sosta: ha 
lavorato tutto il giorno senza un minuto 
di posa || Atteggiamento che una persona 
assume quando deve essere ritratta: s/ è 
fatto fotografare in diverse pose || Atteg- 
giamento ostentato di chi vuol darsi arie: 
quella ragazza assume pose di superdonna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Posàre (io pòso, ecc.): la mamma ha 
posato (deposto, adagiato) su/ tavolo un 
vaso di fiori; gli pose (mise) una mano 
sulla spalla. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. col- 
locare. 


stazione marittima 


banchina 


PORTO 


Capitaneria di porto 
e uffici vari 


passeggeri. 79 


|. pontile 


bacino ; 
di carenaggio 


cantieri navali 


AES 


v La statua posa (poggia) su un piedistallo; 
il tuo amico posa (si dà arie) un po’ 
troppo; sua cugina posò (servì da mo- 
della) davanti a un pittore. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Posàrsi: /’uccello s'è posato (fermato, ap- 
poggiato) su/ ramo. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


db i Do 


cucchiaio forchetta 
=a De Teea 
coltello cucchiaino 
Posate 


POSÀTA. Ognuno degli arnesi (cucchiaio, 
forchetta, coltello) usati per mangiare: per 


le nozze, la zia ha regalato alla nipote 
bellissime posate d’argento. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


POSITIVO. Che si basa su elementi con- 
creti: vorrei che mi facessi un discorso 
positivo || Si dice di persona pratica, ri- 
soluta: fuo padre è un uomo positivo || 
Favorevole: ;/ nostro esame ha avuto un 
esito positivo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
certo, reaie, sicuro, vero. Contr. astratto, 
incerto, irreale. 


POSIZIONE. Luogo, collocazione: /a no- 
stra casa è in una bella posizione || Situa- 
zione, condizione in cui una persona si 
trova: dopo quello che è accaduto, la sua 
posizione è diventata molto delicata || 
Atteggiamento; modo di stare: mettetevi 
in posizione comoda || Modo di pensare, 
opinione: / due litiganti stavano su posi- 
zioni opposte. 


POS 


— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: posizióni. Sin. ubicazione; posa. 


POSPORRE. Mettere dopo: perché, in 
questo caso, hai posposto l'aggettivo al 
nome? || Ritardare: į nostri amici hanno 
posposto la data della partenza. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo pospéngo, tu 
pospòni, ecc.; passato remoto /o posposi, 
tu posponésti, ecc.; futuro semplice /o 
posporrò, ecc.; congiuntivo presente che 
io pospónga, ecc.; participio passato po- 
spésto. Sin. porre dopo; posticipare, ri- 
mandare. Contr. anteporre; anticipare. 


POSSEDÉRE. Tenere, avere in proprietà, 
in dominio: // nonno possiede una piccola 
casa in campagna || Conoscere perfetta- 
mente: possiede bene la lingua inglese. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o possièdo o 
possèggo, tu possiédi, ecc.; passato re- 
moto jo possedéi o possedétti, tu posse- 
désti; futuro semplice jo possederò, ecc.; 
congiuntivo presente che io possiéda o 
posségga, ecc.; participio passato posse- 
duto. Sin. avere, godere, fruire; conoscere 
a fondo. Contr. essere privo, mancare. 


Possediménto: / padrone ha visitato 
tutti i suoi possedimenti (proprietà). 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
dominio, possesso. 

Possèsso. || possedere: ottenne il pos- 
sesso della libertà || Essere in possesso 
delle proprie facoltà, averne la padronanza, 
il dominio || (Nel p/ura/e) possedimenti: 
ha alcuni possessi in Sicilia. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
proprietà. 
Possidènte: quell'uomo è un piccolo 


possidente (chi possiede terreni o altre 
proprietà). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: possidènti. S/n. posses- 
sore. Contr. nullatenente. 


POSSIBILE. Che si può fare, che può 
accadere: rendere una cosa possibile; fare 
ogni sforzo possibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: possibili. 
Sin. attuabile, fattibile, realizzabile. Contr. 
impossibile, inattuabile. 

v Ciò che si può fare: í medici hanno fatto 
tutto il possibile per salvargli la vita. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Possibilità: c'è qualche possibilità (modo 
possibile) dí arrivare in tempo alla stazione; 
vorrei avere la possibilità (occasione, op- 
portunità) di parlargli; ho fatto ciò che le 


mie possibilità (mezzi) mi permettevano. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
attuabilità, eventualità. Contr. impossibi- 
lità, inattuabilità. 


POSSIDÈENTE. Vedi possedére. 


sN È S i 
Postino e ufficio postale 


PÒSTA. Il servizio pubblico che prov- 
vede al trasporto e alla consegna della 
corrispondenza: tí prego di rispondermi 
per posta || Edificio in cui tale servizio ha 
sede: bisogna che vada alla posta || Cor- 
rispondenza: // postino distribuisce la po- 
sta || Nei giochi d'azzardo, somma di de- 
naro che si punta ogni volta: que/ gioca- 
tore ha raddoppiato la posta || Il luogo 
dove si mette il cacciatore per aspettare 
la preda: aspettare la lepre alla posta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Postàle: // servizio postale (della posta) 
è stato organizzato meglio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: postàli. 
Postino: stamani il postino (chi distri- 
buisce la posta) non è ancora passato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
portalettere. 


POSTEGGIÀRE. Vedi postéggio. 


Segnale di posteggio 


POSTÉGGIO. Luogo in cui si possono 
lasciare in sosta i veicoli: dov'è il po- 
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steggio per le automobili ? 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: postéggi. Sin. parcheggio. 
Posteggiàre (io postéggio, tu postég- 
gi, ecc.): il babbo ha posteggiato (ha la- 
sciato in sosta) automobile vicino a casa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. par- 
cheggiare. 


POSTERIORE. Che viene dopo: hai detto 
una data posteriore di dieci giorni a quella 
giusta || Che sta dietro: /a parte posteriore 
della casa era coperta d'edera. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: posterióri. 
Sin. successivo. Contr. anteriore. 


POSTICCIO. Che è artificiale, finto: ha / 
baffi posticci. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: postìcci; plurale femmi- 
nile: postìicce. Sin. fittizio. Contr. naturale. 


POSTICIPÀRE (o posticipo, ecc.). Rin- 
viare, rimandare: Michele ha posticipato la 
data della partenza. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dif- 
ferire, prorogare. Contr. anticipare. 


POSTÌNO. Vedi pòsta. 


POTABILE. Si dice di liquido che può 
essere bevuto senza danno per la salute: 
acqua potabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: potàbili. S/n. 
bevibile. Contr. imbevibile. 


POTÀRE (jo póto, ecc.). Tagliare i rami 
degli alberi, per accrescerne lo sviluppo e 
facilitarne la fruttificazione: / coltivatore 
presto poterà le piante da frutta. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Potatùra: /a potatura (l'operazione del 
potare) degli olivi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


POTENTE. Vedi potére. 


POTENZA. Forza, energia: /a potenza di 
quel ciclone distrusse il villaggio || Vigore: 
eseguiva lavori pesanti, grazie alla potenza 
delle sue braccia || Violenza: /a potenza 
di quel pugno lo: mise fuori combatti- 


mento || Intensità: /a potenza delle sue 
convinzioni lo spinse ad agire con sicu- 
rezza || Importanza: /a potenza di quel- 


l'uomo politico è nota a tutti || Nazione: 
URSS e USA sono due grandi potenze. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


POTÉRE. Essere in grado di fare o dire 
qualcosa: potrei esprimere un parere, se 
fossi più informato || Avere il diritto: non 


POV 


puoi accusarmi di incomprensione || Avere 
la possibilità: posso sbagliarmi, ma credo 
di aver ragione || Dovere: potevi telefonare 
prima! || Essere potente: è una persona 
che può molto. 

—Grammatica: verbo transitivo (come verbo 
servile assume l'ausiliare del verbo col 
quale si unisce: non sono potuto venire; 
non ha potuto parlare) e Coniugazione: in- 
dicativo presente jo pòsso, tu puòi, egli 
può, noi possiàmo, voi potéte, essi pòs- 
sono; passato remoto /o potéi, tu poté- 
sti, ecc.; futuro semplice: jo potrò, ecc.; 
congiuntivo presente che jo possa, ecc.; 
condizionale presente jo potréi, ecc.; par- 
ticipio passato potuto. 

vw La possibilità di fare o dire qualcosa: 
solo lui ha il potere di intercedere per te || 
Dominio: è jn potere di un uomo mal- 
vagio || Autorità: si arrogava il potere di 
comandare tutti a bacchetta || Comando: 
esercitava il potere con severità || L'auto- 
rità suprema dello Stato: salì al potere 
all'età di trentacinque anni || Proprietà fi- 
sica di una sostanza: /a gomma ha potere 
isolante || Potere legislativo, esecutivo, giu- 
diziario, le tre funzioni fondamentali dello 
Stato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: potéri. 

Potènte: A/essandro Magno fu uno dei 
re più potenti (influenti) della storia || Effi- 
cace: è un veleno molto potente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: potènti. S/n. 
autorevole; energico. 

w Persona di grande autorità: / potenti si 
preoccupano di difendere i loro privilegi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PÒVERO. Che non ha i! necessario per 
vivere; bisognoso: if Comune ha dato una 
casa alle famiglie più povere || Che pos- 
siede poche risorse naturali o economiche: 
quel terreno non produce, perché è molto 
povero || Scarso: in estate i fiumi della 
Sardegna sono poveri d'acqua || Semplice, 
chiaro: te /o spiego in parole povere. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Chi è bisognoso: / poveri furono predi- 
letti da Gesù || Mendicante: a/cuni poveri 
chiedevano l'elemosina davanti alla chiesa. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sín. 
disagiato, indigente, miserabile. Contr. 
agiato, ricco. 

Povertà: con /a misera pensione che per- 
cepisce, vive in estrema povertà (la con- 
dizione del povero); egoismo è indice di 
povertà (mancanza) di sentimenti. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


POZ 


POZZA. Piccola infossatura del terreno, 
piena d'acqua: percorsi un viottolo acci- 
dentato, tutto disseminato di pozze || 
Chiazza d'acqua o d'altri liquidi versati in 
terra: l'officina del meccanico era tutta una 
pozza d'olio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Pozzànghera: finì con i piedi in una 
pozzanghera (pozza d'acqua sporca). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Pozzo 


POZZO. Scavo circolare, praticato nel ter- 
reno verticalmente, protetto tutt'attorno da 
un'opera in muratura, al fine di raggiun- 
gere una sorgente d'acqua o un giacimento 
minerario: calò il secchio per attingere 
l'acqua dal pozzo; è entrato in funzione 
un nuovo pozzo petrolifero || Pozzo nero, 
quello che sostituisce la fognatura, quando 
questa manca || Cavità naturale profon- 
dissima: un gruppo di speleologi si calò 
nel pozzo || E un pozzo di scienza, è molto 
colto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PRANZARE. Vedi prànzo. 


PRANZO. Il pasto principale della gior- 
nata: in alcune regioni chiamano pranzo 
il pasto di mezzogiorno, in altre quello 
della sera || Grande banchetto, in occasione 
di cerimonie, feste, ecc.: oltre cento per- 
sone parteciparono al pranzo di nozze. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Pranzàre: pranzammo (consumammo il 
pranzo) in una bella trattoria. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


PRATERIA. Ampia pianura, in cui cre- 
scono soltanto erbe spontanee e grami- 
nacee: /e grandi praterie sono tipiche del- 
l'America. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
pampa, steppa. 


PRATICA. L'applicazione, l'attuazione di 
qualsiasi idea astratta: in teoria tutto è 
facile, in pratica è un’altra cosa || L'espe- 
rienza: /a pratica si dimostra spesso la 
miglior consigliera || L'abilità acquisita con 
l'esperienza: ha una certa pratica di quel 
lavoro || L'insieme dei documenti che ri- 
guardano un determinato affare: /a pratica 
per la sua pensione era andata smarrita. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pràtiche. Sjn. esecuzione; incarta- 
mento. Contr. teoria. 

Praticàre (jo pràtico, tu pràtichi, ecc.): 
pratica (metti in pratica) /a giustizia, per 
il bene di tutti ! || Essere soliti fare qualcosa 
secondo un'usanza: / popoli orientali pra- 
ticano lo yoga || Frequentare: non prati- 
care persone insulse e superficiali || Fare, 
eseguire: praticò un foro nel muro, a u 
metro da terra. 
— Grammatica: verbo transitivo. 

Pràtico: m/i rivolgerò a lui, perché è pra- 
tico (esperto) di motori; risolvi con cura 
i piccoli problemi pratici (che riguardano 
la vita quotidiana); questa valigia non è 
per niente pratica (comoda, adatta all'uso 
cui è destinata). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pràtici; plurale femmi- 
nile: pràtiche. 


PRATÌVO. Vedi pràto. 


PRATO. Terreno privo di alberi, coperto 
di erba cresciuta spontaneamente o semi- 
nata: // giardiniere stava ripulendo il prato 
davanti a casa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Prato 


Prativo: // trifoglio è una coltura prativa 
(da prato). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PREAMBOLO. Insieme di parole dette 
per introdurre un discorso, una tratta- 
zione, un'opera: fece un lungo preambolo 
prima di entrare in argomento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
esordio, preliminare. 


PREAVVÎSO. Avvertimento: non era che 
un preavviso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PRECARIO. Incerto, instabile: con /a sua 
salute precaria, non si deve strapazzare || 
Provvisorio, temporaneo: un domicilio pre- 
cario || Malsicuro: una situazione econo- 
mica precaria. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: precàri; plurale femmi- 
nile: precàrie. Sin. instabile. Contr. stabile. 


PRECAUZIONE. Cautela: prendi le do- 
vute precauzioni per evitare il contagio || 
Prudenza: parlava poco e con molta pre- 
cauzione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: precauziòni. 


PRECEDENZA. Vedi precédere. 


PRECEDERE. Andare davanti agli altri, 
o venire prima degli altri: v/ precedo, per 
aprirvi la porta || Accadere prima: /"a/ba 
precede il giorno. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /0 precédo, ecc.; 
passato remoto jo precedètti, tu precedé- 
sti, ecc.; participio passato preceduto. 
Precedènza: devi dare la precedenza (far 
passare prima) a/ veicoli che vengono da 
destra. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PRECIPITÀRE (/0 precipito, ecc.). Piom- 
bare dall'alto: / quattro aerei, colpiti, pre- 
cipitarono || Avviarsi velocemente a una 
conclusione: /a situazione sta precipitando. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Gettare giù: /o precipitarono dalla torre || 
Concludere frettolosamente: non vorrei che 
precipitaste le vostre decisioni. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. get- 
tare, spingere; affrettare. 

Precipitàrsi: si precipitò (andò in gran 
fretta) in casa, perché il nonno stava male. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. af- 
frettarsi. 

Precipitazibne. Fretta: non decidere con 
troppa precipitazione || Precipitazione atmo- 
sferica, caduta di pioggia, neve, gran- 
dine, ecc. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: precipitazioni. Sin. avventatezza, IM- 
pulsività. 

Precipitòso. Molto veloce: con una corsa 
precipitosa raggiunse il porticato || Che 
agisce senza valutare le conseguenze: non 
essere precipitoso nel prendere decisioni. 


PRE 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
avventato, impulsivo. Contr. prudente. 


PRECIPIZIO. Luogo ripido e profondo 
nel quale si può facilmente cadere: cadde 
in un precipizio || Correre a precipizio, 
precipitosamente, con gran fretta || Essere 
sull'orlo del precipizio, essere sul punto di 
fallire. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: precipìzi. Sin. abisso, baratro, bur- 
rone, voragine. 


PRECISARE. Determinare, esporre: tu 
devi precisare la tua richiesta; non saprei 
precisare come avvennero le cose. i 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. deli- 
neare, fissare. 


Precisazióne: /a tua precisazione (chiari- 
mento) è stata opportuna. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: precisazióni. Sín. determinazione, spie- 
gazione. 


Precisióne. Esattezza nelle parole e nelle 
azioni: /a precisione di un racconto; in- 
dicare qualcosa con precisione || Armi, 
strumenti di precisione, perfetti nel loro 
funzionamento. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
perfezione. Contr. imprecisione, inesattezza. 


Preciso: /orologio del campanile è pre- 
ciso (esatto); è un ragazzo molto preciso 
(ordinato); ha fatto questo con uno scopo 
ben preciso (definito). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
giusto, perfetto; scrupoloso, solerte. Contr. 
impreciso, indeterminato, vago; negligente, 
trascurato. 


PRECLUDERE. Chiudere, impedire, vie- 
tare: una frana ci ha precluso ogni possi- 
bilità di proseguire il viaggio. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo preclù- 
do, ecc.; passato remoto /o preclùsi, tu 
precludésti, ecc.; participio passato pre- 
clùso. Sin. interrompere, ostacolare. Contr. 
agevolare, aprire, facilitare. 


PRECOCE. Che raggiunge sviluppo e ma- 
turazione prima del tempo previsto: frutti 
precoci; bambino precoce. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: precòci. 


PRECONCÈTTO. Idea, giudizio che una 
persona si forma su qualcuno o qualcosa 
prima di averne diretta conoscenza: cerca 
di giudicarlo senza preconcetti. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
opinione, pregiudizio. 


PRE 


PRECORRERE. Anticipare, prevenire: pre- 
correre i tempi. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo precòrro, ecc.; 
passato remoto jo precorsi, tu precor- 
résti, ecc.; participio passato precórso. 
Precurs6re: Galilei fu un precursore (chi 
precede altri nel dire o nel fare) dei mo- 
derni scienziati. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile precorritrice) e Plurale maschile: 
precursòri; plurale femminile: precorritrìci. 
Sin. pioniere. Contr. successore. 

w / lampi sono segni precursori (che pre- 
cedono) di tempesta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PREDA. Tutto ciò di cui ci si impossessa 
con la violenza: / vincitori si divisero la 
preda; il cacciatore ritornò con la preda 
nel carniere. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bottino. 


PREDECESSORE. Chi è stato prima di 
un altro in una carica, in un ufficio, ecc.: 
il nuovo direttore è più severo del suo 
predecessore. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile predecessora) è Plurale maschile: 
predecessòri; plurale femminile: predeces- 
sére. S/n. antecessore. 


PREDELLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


cattedra 


Predella 


PREDICA. Discorso fatto in chiesa dal 
sacerdote ai fedeli: asco/tare la predica || 
Rimprovero: / babbo gli ha fatto una 
lunga predica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: prèdiche. S/n. omelia, sermone; am- 
monizione. 

Predicàre (jo prèdico, tu prèdichi, ecc.): 
il prete cominciò a predicare (fare la pre- 
dica); / Vangeli predicano (espongono, il- 
lustrano apertamente) /a carità e il perdono. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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Predicatòre: tutti ascoltavano in silenzio 
il predicatore (chi predica). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: predicatòri. 


PREDILÌGERE. Amare più d'ogni altro: 
tra tutti i nipoti, il nonno predilige Michele. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo prediligo, 
tu prediligi, ecc.; passato remoto jo predi- 
lèssi, tu prediligésti, ecc.; participio pas- 
sato predilètto. Sin. preferire. 


PREDÌRE. Dire, annunciare una cosa fu- 
tura: gli predisse una grossa vincita al lotto. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o predico, tu 
predici, ecc.; passato remoto ío predissi, 
tu predicésti, ecc.; participio passato pre- 
détto. Sin. preannunciare, presagire. Contr. 
constatare, verificare. 


PREDISPORRE. Preparare, ordinare in 
anticipo: devi predisporre ogni cosa prima 
della partenza. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo predisp6ngo, 
tu predispéni, ecc.; passato remoto jo 
predisposi, tu predisponésti, ecc.; futuro 
semplice jo predisporrò, ecc.; congiuntivo 
presente che jo predispénga, ecc.; condi- 
zionale presente jo predisporrèi, ecc.; par- 
ticipio passato predispésto. 
Predisposizibne: tu hai predisposizione 
(sei facilmente soggetto) a//e malattie in- 
testinali; Patrizia ha una grande predispo- 
sizione (inclinazione, attitudine) a/ disegno. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: predisposizidni. 


PREDOMINARE (io predòmino, ecc.). 
Prevalere, essere superiore: ha sempre cer- 
cato di predominare sugli altri. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. emergere. 


Predominio: per molti secoli l'Italia subì 
il predominio (supremazia) straniero. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: predomìni. Sin. predominanza. Contr. 
dipendenza, obbedienza, soggezione. 


PREDONE. Chi vive di saccheggi e ra- 
pine: ne/ passato i predoni rendevano poco 
sicure le strade. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pred6ni. Sjn. predatore. 


PREFABBRICATO. Si dice di edificio le 
cui varie parti sono state fabbricate in pre- 
cedenza in un luogo diverso da quello in 
cui vengono montate: casa prefabbricata. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
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PREFAZIONE. Breve scritto che l’autore 
pone all'inizio di un libro: nella prefazione 
l’autore riassume in poche righe quello 
che tratterà nell'opera. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: prefazibni. Sin. introduzione. Contr. 
conclusione, epilogo. 


PREGARE (io prègo, tu prèghi, ecc.). 
Rivolgersi con la mente o con le parole 
a Dio per adorarlo, ringraziarlo, chiedere 
perdono, o invocare aiuto: pregare a bassa 
voce, in ginocchio, a mani giunte; prega 
Dio che mi aiuti || Chiedere umilmente: 
Luisa pregava i genitori di lasciarla uscire 
|| Invitare cortesemente: /a pregò di uscire. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
plorare, invocare, supplicare. 

Preghièra: prima di iniziare la lezione, i 
bambini hanno rivolto una preghiera (han- 
no pregato) a Dio; nessuno ha voluto 
ascoltare le preghiere (implorazioni, sup- 
pliche) di quel povero infelice. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
orazione, prece. Contr. imprecazione. 


PREGÉVOLE. Vedi prégio. 
PREGHIÈRA. Vedi pregàre. 


PRÈGIO. Considerazione, stima: tutti han- 
no in pregio il maestro || Qualità buona; 
valore: quel ragazzo ha il pregio d'essere 
sincero; è un oggetto di grande pregio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: prègi. Sin. merito, onore; dote. 
Pregévole: hai fatto un lavoro pregevole 
(che ha pregio, degno di pregio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pregévoli. 
Sin. meritevole. Contr. disprezzabile, spre- 
gevole. 


PREGIUDICATO. Persona che ha subito 
condanne o è stata in prigione: /a polizia 
ha arrestato alcuni pregiudicati. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pregiudicàta). Contr. incensurato. 
Pregiudizio: è pieno di pregiudizi (opi- 
nioni errate, preconcetti). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pregiudìzi. 


PREISTORIA. Lunghissimo periodo di 
tempo che precede la storia dell'umanità 
e di cui non rimangono testimonianze 
scritte: /ungo l'arco della preistoria, gli 
uomini abitavano in caverne. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


PRELEVARE (io prelèvo, ecc.). Pren- 
dere una somma di denaro o una quantità 
di merce precedentemente depositate: andò 
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in banca a prelevare un po’ di denaro || 
Catturare, arrestare una persona: / carabi- 
nieri prelevarono il rapinatore in casa. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Prelièvo: si è recato all'ospedale per un 
prelievo (il prelevare una piccola quantità) 
di sangue. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PRELIBATO. Squisito: questo cibo è pre- 
libato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PRELIÈVO. Vedi pre/evàre. 


PRELIMINARE. Introduttivo; che serve 
come premessa necessaria a qualcosa: 
volle farci un discorso preliminare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: preliminàri. 
v Premessa: /asciamo perdere i preliminari. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
preambolo. 


PREMERE. Spingere con forza; compri- 
mere: per suonare, premi il campanello 
elettrico || Incalzare, inseguire: / poliziotti 
premevano i banditi in fuga. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Interessare, stare a cuore: ci preme molto 
la tua salute || Cercare di indurre qualcuno 
a far qualcosa: mio zio preme sul suo da- 
tore di lavoro per un aumento di stipendio. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io prèémo, ecc.; passato remoto jo preméi o 
premétti, tu premésti, ecc.; participio pas- 
sato premuto. 


PREMÉSSA. Introduzione a quanto si 
dirà in seguito, perché ne sia più facil- 
mente capito il significato: prima di pro- 
cedere alla discussione, fu fatta una pre- 
messa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
preliminare. Contr. conclusione. 
Preméttere: premise (fece precedere) al 
libro una breve premessa; premetto (faccio 
anzitutto presente) che non sono ancora 
stato informato. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o pre- 
métto, ecc.; passato remoto jo premisi, tu 
premettésti, ecc.; participio passato pre- 
mésso. Sin. anteporre; preavvisare. 
PREMIARE (io prèémio, tu prèmi, ecc.). 
Dare un premio: /o premiarono con una 
medaglia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Premiazibne: domani ci sarà la premia- 
zione (cerimonia in cui si premia qual- 
cuno) de/ vincitore della gara. 
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— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: premiaziòni. 


PREMINÈENTE. Che è superiore, che ha 
grande importanza: in quell'azienda occupa 
una posizione preminente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: preminénti. 


Preminènza: non ha ritegno nel mo- 
strare la sua preminenza (superiorità). 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
autorità. 


PREMUNÌRE (io premunisco, tu premu- 
nisci, ecc.). Provvedere di opere di difesa; 
fortificare: appena giunti, i soldati premu- 
nirono il campo || Preparare qualcuno ad 
affrontare qualcosa: premuni il figlio contro 
i pericoli cui andava incontro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Premunirsi: si premunì (si munì per 
tempo) di una giacca a vento; si premunì 
(si difese) contro le ingiuste accuse. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


PREMURA. Fretta: ho premura di finire 
il compito || Riguardo, sollecitudine verso 
qualcuno: hai sempre molte premure per 
i tuoi genitori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
urgenza; attenzione. 


Premuròso: è una ragazza premurosa 
(piena di premure) con tutti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PRENDERE. Afferrare o stringere con le 
mani: prendi il libro e leggi || Portare con 
sé: sta per piovere, prendi l'ombrello || 
Guadagnare, ricevere: prende un misero 
stipendio || Rubare, impadronirsi: mi hanno 
preso la bicicletta || Catturare, arrestare: 
l'hanno preso mentre tentava di fuggire || 
Sorprendere, cogliere: /o hanno preso con 
le mani nel sacco || Comperare, affittare: 
hanno preso una casetta in montagna || 
Assumere: ha preso il comando del reggi- 
mento || Essere colpito da un malanno: 
ho preso il morbillo || Scambiare: ti avevo 
preso per un altro || Bere, mangiare: hai 
già preso il caffè ? || Accettare: prende ogni 
cosa con serenità || Prendersela per qual- 
cosa, preoccuparsi || Prendere in giro, de- 
ridere. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Dirigersi, voltare: prendi a destra, e arri- 
verai sulla piazza. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io prèndo, ecc.; passato remoto jo prési, tu 
prendésti, ecc.; participio passato préso. 
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Présa: /a presa (espugnazione) della città 
richiese il sacrificio di molti uomini; il suo 
discorso fece presa (effetto) su/ pubblico; 
cemento a presa rapida, che si indurisce 
facilmente; una presa (piccolissima quan- 
tità) di tabacco; macchina da presa (mac- 
china cinematografica); presa di corrente 
(elettrica), dispositivo in cui si inserisce 
la spina di un apparecchio elettrico per 
permetterne il funzionamento; venire alle 
prese con qualcuno, litigare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Presa di corrente elettrica 


PRENOTÀRE (/o prenòto, ecc.). Farsi ri- 
servare qualcosa in anticipo: prenotò una 
camera in albergo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Prenotazibne: annu/lò la prenotazione del 
posto sull'aereo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: prenotaziòni. 


PRENSILE. Riferito a un animale, si 
dice di un organo capace di stringere o 
afferrare qualcosa: /a proboscide dell’ele- 
fante è un organo prensile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: prènsili. 


PREOCCUPARE (io preòccupo, ecc.). 
Mettere o tenere qualcuno in ansia; in- 
quietare: /a sua /unga assenza incomin- 
ciava a preoccupare i genitori. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
pensierire. Contr. rassicurare. 
Preoccupàrsi: non preoccuparti (non 
stare in pena), cí penso io. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Preoccupazibne: è un uomo senza preoc- 
cupazioni (fastidi); /a mamma ha la preoc- 
cupazione (timore) che /a nonna non si 
trovi bene. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: preoccupazi6ni. Sin. cruccio, pen- 
siero; inquietudine. 


PREPARARE. Fare in modo che una cosa 
sia pronta per l'uso: /a mamma sta prepa- 
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rando le valigie || Mettere qualcuno in 
condizione di sostenere una prova, di 
affrontare una difficoltà: /o preparò a una 
brutta notizia || Impegnarsi ed esercitarsi 
ad affrontare una prova: prepara gli esami 
con grande volontà. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Preparàrsi: sí prepara (si accinge) ad 
uscire di casa. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Preparazibne: a/l’esame dimostrò un'’ot- 
tima preparazione (conoscenza delle ma- 
terie di studio); questi esercizi atletici ri- 
chiedono una lunga preparazione (adde- 
stramento). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PREPONDERÀANTE. Importantissimo, su- 
periore ad altre persone o cose: Galilei 
ebbe un ruolo preponderante nello svi- 
luppo dell'astronomia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: preponde- 
rànti. Sin. eminente, prevalente. 


PREPORRE. Porre davanti: preponi il no- 
me al cognome || Preferire: prepone il di- 
vertimento a qualunque cosa || Mettere 
qualcuno a capo di qualcosa, affidare un 
incarico: /o hanno preposto alla direzione 
di quell'ufficio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o prepéngo, 
tu prepòni, ecc.; passato remoto jo prepòosi, 
tu preponésti, ecc.; congiuntivo presente 
che io prepónga, ecc.; participio passato 
preposto. 


PREPOTENTE. Che vuole imporre agli 
altri la propria volontà: è prepotente con 
i suoi compagni. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: prepotènti. 
Sin. arrogante. Contr. mite. 


PREROGATÌVA. Particolare privilegio 
concesso dalla legge a chi assume deter- 
minate cariche pubbliche: ai deputati e ai 
senatori sono concesse speciali preroga- 
tive || Qualità caratteristica di una per- 
sona o di una cosa: questo film ha la 
prerogativa di divertire il pubblico. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


PRÉSA. Vedi préndere. 


PRESAGIO. Presentimento: ha avuto un 
triste presagio || Pronostico, profezia: / suoi 
presagi si sono avverati. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Plu- 
rale: presàgi. Sin. segno, previsione. 
Presagire (ío presagisco, tu presagi- 
sci, ecc.): presagiva (pronosticava) un 
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grande successo; presagi (ebbe il presen- 
timento) /‘incidente. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pre- 
sentire. 


Presàgo: fu sempre presago (che ha il 
presentimento) di quel che gli doveva ac- 
cadere. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: presàghi; plurale fem- 
minile: presàghe. 


PRESBITE. Si dice di una persona che 
vede gli oggetti lontani meglio di quelli 
vicini: un uomo, una donna presbite. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: prèsbiti. 

w Non sempre i presbiti (persone presbiti) 
portano gli occhiali. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Contr. miope. 


PRESCINDERE. Tralasciare, non consi- 
derare: prescindendo dal tuo giudizio per- 
sonale, riferisci i fatti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io prescindo, ecc.; passato remoto ʻo pre- 
scindètti o prescindéi, tu prescindésti, ecc.; 
raro il participio passato prescisso. Sin. ec- 
cettuare. 


PRESCRIVERE. Ordinare: // medico mi 
ha prescritto una medicina molto efficace. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o prescrì- 
vo, ecc.; passato remoto jo prescrissi, tu 
prescrivésti, ecc.; participio passato pre- 
scritto. 

Prescriziòne: hai seguito le prescrizioni 
(disposizioni) de/ medico ?; il giudice ap- 
plica le prescrizioni (norme) della legge. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: prescrizioni. 


PRESENTARE (io presènto, ecc.). Mo- 
strare, far vedere qualcosa a qualcuno: ci 
presentò la sua collezione di francobolli || 
Far conoscere una persona a qualcuno: 
ci presentò un suo amico || Offrire, com- 
portare: /a sua professione presenta molti 
vantaggi || Proporre: presentò la propria 
candidatura alle elezioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Presentàrsi: s/ è presentato (si è recato) 
al lavoro più tardi del solito; lo sconosciuto 
si presentò (dichiarò il proprio nome) a noi; 
il ragazzo si presentò (si mostrò in pub- 
blico) a/la festa vestito da indiano. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 

w Gli si presentò (capitò) una magnifica 
occasione, ma se la lasciò sfuggire. 
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—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da parficelle pronominali. 
Presentazibne: /o spettacolo fu preceduto 
da una breve presentazione (discorso in- 
troduttivo); sí recò dal direttore con una 
lettera di presentazione (biglietto con il 
quale si fa conoscere una persona ad 
altri); fare /e presentazioni, far conoscere 
tra loro due o più persone. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: presentaziòni. 


PRESÈNTE. Che si trova nel medesimo 
posto di chi paria o di cui si parla: tutti 
gli alunni erano presenti || Odierno, attuale: 
la presente situazione economica richiede 
energici provvedimenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: presènti. 
Contr. assente; passato. 

w Chi assiste a un determinato avveni- 
mento; astante, spettatore: tutti / presenti 
applaudirono l'oratore || Tempo attuale: 
pensa, intanto, al presente || Tempo della 
coniugazione dei verbi: coniuga il presente 
indicativo di questo verbo || Lettera che 
si sta scrivendo: # comunico con la pre- 
sente un'importantissima notizia. 
—Grammatica: sostantivo maschile, nei 
primi tre casi; femminile nel quarto. 
Presènza: è richiesta la vostra presenza 
(il trovarsi presente) a//a riunione; ha una 
notevole presenza (prontezza) di spirito; 
gli scavi hanno accertato la presenza (esi- 
stenza) di depositi petroliferi: è un gio- 
vane di bella presenza (aspetto fisico). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Presenziàre (/o presénzio, tu presèn- 
zi, ecc.): presenziò (prese parte) alla riu- 
nione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. intervenire, partecipare. 


PRESENTIMENTO. Vaga sensazione di 
qualcosa che sta per succedere: ebbe il 
presentimento di una disgrazia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. in- 
tuizione, presagio. 


PRESÈNZA. Vedi presènte. 
PRESENZIARE. Vedi presénte. 


PRESERVARE (io presèrvo, ecc.). Tener 
lontano da pericoli; difendere: / suoi con- 
sigli ci preservarono da molti guai. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
teggere. 


PRÈSIDE. Chi dirige una scuola media 
inferiore o superiore: quest'anno nella sua 
scuola c'è un nuovo preside. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: prèsidi. 


PRESIDENTE. Chi presiede, dirige o 
controlla (con poteri più o meno ampi) 
l'attività di un'assemblea, di un consiglio, 
di un ente: é stato eletto il nuovo presi- 
dente del consiglio d'amministrazione di 
quell'azienda || Presidente della Repub- 
blica, il capo di uno Stato a regime repub- 
blicano. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile presidentéssa) e Plurale maschile: 
presidènti; plurale femminile: presidentésse. 


Presidenziàle: ha assunto la carica pre- 
sidenziale (di presidente); repubblica pre- 
sidenziale (quella in cui il capo dello Stato 
è anche capo del Governo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: presiden- 


ziàli. 


PRESIDIARE (jo presidio, tu presidi, ecc.). 
Occupare un luogo per garantirvi la difesa 
e la sicurezza: truppe di soldati presidia- 
vano il confine. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Presìdio: in questa zona vi è un presidio 
(l'insieme delle truppe incaricate di difen- 
dere e custodire un luogo) militare; questa 
caserma fa parte del presidio (parte del 
territorio sottoposto a un'unica autorità 
militare) di Torino. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: presìdi. 


PRESIÈDERE. Essere a capo, dirigere: un 
noto attore presiede la giuria. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v II direttore ha presieduto alla riunione 
dei maestri. 

—Grammatica: verbo intransitivo: (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io presièdo, ecc.; passato remoto jo pre- 
siedéi o presiedétti, tu presiedésti, ecc.; 
participio passato presieduto. 


PRÈSSA. Macchina che comprime o 
spiana materiali resistenti: /avora alle presse 
in una grande fabbrica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Pressànte: un pressante (urgente) impe- 
gno gli impedì di venirci a trovare; ci ri- 
volse pressanti (insistenti) richieste di de- 
naro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pressànti. 
Sin. impellente; continuo. 


Pressàre (jo prèsso, ecc.): pressare (mar- 
tellare alla pressa) una /amiera; pressare 
(comprimere con forza) /a paglia in balle; 


lo pressava (sollecitava) con continue ri- 
chieste di aiuto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


— 


cilindro 
rialzatore 


pistone 
compressore 


traversone 


bocca 


Pressa 


PRESSIONE. Forza esercitata su un cor- 
po: /a pressione del dito sulla carne lascia 
il segno || Pressione atmosferica, quella 
che l'atmosfera esercita sui corpi in essa 
immersi || Pressione sanguigna, forza eser- 
citata dal sangue sulle pareti di vene e 
arterie || Sollecitazione, tentativo di con- 
vincere qualcuno a fare qualcosa: quel- 
l’onesto giudice seppe resistere a ogni 
pressione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pressiòni. 


PRESTAÀNTE. Che ha un bell'aspetto fi- 
sico; vigoroso: è un ragazzo prestante. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: prestànti. 
Sin. aitante, atletico. Contr. mingherlino. 


PRESTARE (io prèsto, ecc.). Dare una 
cosa a uno che si impegna a restituirla: 
mi ha prestato un libro || Dare, concedere: 
prestare attenzione, ascolto, aiuto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Prestàrsi: s/ presta (dà il proprio aiuto) 
volentieri per gli amici. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Prèstito: con quel prestito (somma di 
denaro prestata a qualcuno) raddrizzò la 
situazione di quell'amico. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PRESTIGIATORE. Vedi prestigio. 


PRESTÌÎGIO. Fama, stima e autorità di cui 
una persona gode: è un uomo di grande 
prestigio || Gioco di prestigio, compiuto 
con destrezza di mano e basato su un 


PRE 


trucco ingegnoso che produce un'illusione 
sullo spettatore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Prestigiatore: que/ prestigiatore (chi fa 
giochi di prestigio) sí è già esibito alla 
televisione. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile prestigiatrice) e Plurale maschile: 
prestigiatéri; plurale femminile: prestigia- 
trici. Sin. illusionista. 


Prestigiatore 


PRESTITO. Vedi prestàre. 


PRESUMERE. Credere, ritenere, ma senza 
sicurezza: presumo che non arriverà in 
tempo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Avere la pretesa, credersi capace: pre- 
sume di giudicarci senza conoscerci. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io presùmo, ecc.; passato remoto jo pre- 
sùnsi, tu presumésti, ecc.; participio pas- 
sato presùnto. Sin. supporre; pretendere. 
Presuntuòso: non sopporto le persone 
presuntuose (che si credono superiori). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
superbo. Contr. modesto. 

Presunzibne: è un ragazzo pieno di pre- 
sunzione (superbia). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: presunziòni. Sin. orgoglio. Contr. mo- 
destia. 


PRETENDENTE. Vedi pretèndere. 


PRETÈNDERE. Esigere: pretendo che 
mi sia dato quanto mi spetta || Richiedere 
qualcosa cui non si ha diritto: pretendeva 
che gli regalassi la mia bicicletta! || Pre- 
sumere: Enrico pretende di essere più ve- 
loce di me! || Sostenere un'opinione sba- 
gliata: pretende di saperne più di tutti. 


PRE 


—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o pretèn- 
do, ecc.; passato remoto /o pretési, tu pre- 
tendésti, ecc.; participio passato pretéso. 
Pretendènte: // pretendente (persona che 
aspira a ottenere qualcosa) alla mano di 
mia sorella è un bel giovane. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: pretendènti. 
Pretenziéso: è un ragazzo pretenzioso 
(che ha molte pretese) e superbo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Pretésa: sapendo che non si può avere 
di più, non avere pretese (richieste ecces- 
sive); è una persona piena di pretese (esi- 
genze); ha la pretesa (arroganza) di sapere 
sempre tutto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PRETÈSTO. Giustificazione, scusa: nes- 
sun pretesto giustifica un simile comporta- 
mento; uscii appena possibile, con un 
pretesto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PREVALENTE. Vedi prevalére. 


PREVALÉRE. Valere di più, avere im- 
portanza maggiore: prevale su tutti per le 
sue buone qualità || Predominare: non si 
può tollerare che la forza prevalga sulla 
ragione || Vincere: i nemici prevalsero e 
conquistarono la città. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere) e Coniugazione: indicativo 
presente /o prevàlgo, tu prevàli, ecc.; pas- 
sato remoto /o prevàlsi, tu prevalésti, ecc.; 
futuro semplice jo prevarrò, ecc.:; congiun- 
tivo presente che /o prevàlga, ecc.; parti- 
cipio passato prevà/so. 

Prevalènte: /’opinione prevalente (più dif- 
fusa) è che Omero non sia mai esistito. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: prevalènti. 
Sin. predominante. 


PREVEDÉRE. Vedere una cosa prima 
che si verifichi: se potessimo prevedere il 
futuro, saremmo più saggi || Immaginare 
che qualcosa possa accadere: è facile 
prevedere come andrà a finire || Conside- 
rare: /a legge non prevede questi parti- 
colari. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente ʻo prevédo, ecc.; 
passato remoto /o previdi, tu prevedé- 
sti, ecc.; futuro semplice jo prevedrò, ecc.; 
congiuntivo presente che jo prevéda, ecc.; 
participio passato previsto. Sin. intuire, 
presagire; contenere, 
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Previsibne: mí auguro che la sua previ- 
sione (ciò che si prevede) sia esatta || 
Previsioni meteorologiche, quelle che si 
riferiscono alle condizioni atmosferiche su 
un dato luogo per un certo periodo di 
tempo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: previsibni. Sin. congettura, presagio, 
pronostico. 


PREVENÌRE. Precedere, giungere prima 
di altri: con /a tua prontezza hai prevenuto 
il mio gesto || Prendere le precauzioni ne- 
cessarie perché qualcosa non avvenga: bi- 
sogna prevenire le infezioni osservando 
una scrupolosa igiene || Mettere in guardia: 
l'hanno ingiustamente prevenuto contro 
quel ragazzo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo prevéngo, 
tu previéni, ecc.; passato remoto jo pre- 
vénni, tu prevenisti, ecc.; futuro semplice 
io preverrò, ecc.; congiuntivo presente che 
io prevènga, ecc.; condizionale presente jo 
preverrèi, tu preverrésti, ecc.; participio 
passato prevenuto. 

Preventivo: metodo preventivo (fatto per 
prevenire eventuali mancanze). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Richiedi il preventivo (calcolo delle spese, 
che si fa prima di iniziare un lavoro). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bilancio. 


PREVIDENTE. Persona che prevede si- 
tuazioni spiacevoli e si preoccupa di evi- 
tarle: /n quell'occasione non fu previdente 
|| Che denota prudenza: con un gesto pre- 
vidente ha salvato la situazione. 
—Grammatica: aggettivo. qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: previdènti. 
Sin. accorto, avveduto. Contr. imprevi- 
dente. 

Previdènza: /a sua previdenza (prudenza) 
gli ha evitato di mettersi nei guai || Previ- 
denza sociale, insieme dei provvedimenti 
presi dallo Stato per l'assistenza sanitaria 
dei cittadini. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
accortezza. Contr. imprudenza. 


PREVIO. Che viene fatto in precedenza: 
previo pagamento di una piccola somma 
di denaro, è possibile partecipare al con- 
corso. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: prèvi; plurale femminile: 
prèvie. Sin. precedente. Contr. successivo. 


PREVISIONE. Vedi prevedére. 
PREZIOSO. Che ha molto valore: questo 
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mobile del Settecento è molto prezioso | 

; Lavorato finemente, con materiale di pre- 
gio: questa collana è un pezzo preziosis- 

simo || Pietra preziosa, gemma, gioiello || 
Molto utile: ho ricevuto da lui preziosi 
consigli || Fare il prezioso, si dice di per- 

sona che fa desiderare la propria com- 
pagnia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Oggetto di pietre o metalli preziosi: 
quella gioielleria ha subito un furto di 

preziosi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PREZZO. Somma di denaro che si paga 
a un venditore per acquistare una merce: 
preferisco comprare in quel negozio, per- 
ché i prezzi sono più bassi || Cartellino che 
indica il prezzo di una merce: // negoziante 
pose i prezzi sui vari oggetti esposti in 
vetrina. 
—Grammatica: 
costo. 
Prezzolàto: servendosi di giornalisti prez- 
zolati (pagati per agire in modo disonesto), 
fecero pubblicare sui giornali false notizie. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


sostantivo maschile. Sin. 


Prigione: una cella 


PRIGIONE. Carcere: ;/ condannato scontò 
molti anni di prigione || Luogo in cui manca 
la libertà: // collegio è considerato da alcuni 
ragazzi una prigione. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: prigiéni. Sin. galera, penitenziario. 
Prigionia: dopo due anni di prigionia 
(condizione di chi è in prigione) /n campo 
di concentramento, ritornò gravemente ma- 
lato. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
detenzione, reclusione. 

Prigionièro: ;/ prigioniero (persona che è 
detenuta in prigione) attese /a notte per 
fuggire; i prigionieri (soldati catturati dai 
nemici) erano strettamente sorvegliati. 


PRI 


—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile prigionièra). Sin. carcerato, recluso. 


PRIMARIO. Principale: questo è il mo- 
tivo primario per cui vorrei chiarire la fac- 
cenda || Fondamentale: /a carne, per lali- 
mentazione, è un elemento di primaria 
importanza. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: primàri; plurale femminile: 
primàrie. 

w Medico che dirige un reparto ospedaliero: 
è stato operato dal primario della clinica 
ortopedica. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PRIMATÌSTA. Vedi primàto. 


PRIMATO. Superiorità di una persona in 
una determinata attività: quello scienziato 
ha conquistato il primato della notorietà || 
Il risultato più alto ottenuto in una gara 
sportiva: // famoso nuotatore è riuscito a 
migliorare il proprio primato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
preminenza; record. Contr. inferiorità. 
Primatista: è // primatista (chi detiene 
un primato) dei cento metri piani. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: primatisti; plu- 
rale femminile: primatiste. 


PRIMAVERA. La stagione che inizia il 
21 marzo e termina il 21 giugno: /n pri- 
mavera prati e campi si coprono di fiori. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 

Primaverile: un /eggero vento primaverile 
(proprio della primavera) /e scompigliava 
i capelli; portava un grazioso abito prima- 
verile (che si indossa in primavera). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: primaverili. 


PRIMEGGIARE (io priméggio, tu pri- 
méggi, ecc.). Essere il primo o fra i primi: 
Gianni primeggia tra i compagni nelle gare 
di corsa. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. eccellere, spiccare. 


PRIMITÌVO. Che si riferisce ai primi 
tempi del genere umano: /e popolazioni 
primitive vivevano sulle palafitte || Che 
vive ancora come i primi abitanti della 
Terra: gli esploratori raggiunsero il vil- 
laggio di una tribù primitiva. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
antico, primordiale. Contr. attuale, con- 
temporaneo. 

v Uomo della preistoria: / primitivi dove- 
vano continuamente lottare per soprav- 
vivere. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


PRI 


PRIMORDIALE. Che si riferisce alle ori- 
gini della vita: epoca primordiale; essere 
primordiale || Originario: l'archeologo rico- 
struì la forma primordiale del rettile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: primordiàli. 
Sin. iniziare, primitivo. 


PRINCIPALE. Che è più importante, ri- 
spetto al resto: /a città principale del Pie- 
monte è Torino; lungo la via principale ci 
sono i negozi più eleganti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: principàli. 
v Il capo di una ditta, di un negozio, ecc.: 
chiese il permesso al suo principale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
secondario; dipendente. 


PRINCIPIANTE. Vedi principio. 


PRINCÎÌPIO. L'inizio, l'avvio di qualun- 
que cosa: quelle parole furono il principio 
di un aspro litigio || Il periodo iniziale: // 
principio dell'anno || Causa: il principio di 
tutti i tuoi mali è la negligenza || Concetto 
fondamentale: secondo il principio di ugua- 
glianza, tutti gli uomini hanno gli stessi 
diritti e doveri || Convinzione: vengo meno 
ai miei principi solo quando so di avere 
torto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: princìpi. Sin. esordio;. origine; base, 
fondamento, idea. Contr. conclusione, fine, 
termine. 

Principiànte. Persona poco esperta, per- 
ché agli inizi di un'attività: è un /avoro da 
principianti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: principiànti. Sin. esordiente, 
novellino. 


PRIVARE. Vedi privo. 
PRIVATÌSTA. Vedi privàto. 


PRIVATO. Personale, intimo: /e sue fac- 
cende private non ti devono interessare | 
Riservato a determinate persone: c/ub pri- 
vato; cappella privata | Che non dipende 
né dallo Stato né da enti pubblici: scuo/a 
privata; asilo privato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
individuale; particolare. Contr. pubblico; 
statale. 

Privatista. Persona che studia per conto 
proprio o in scuole private: agli esami di 
licenza media tre privatisti furono bocciati. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: privatisti; plurale 
femminile: privatìste. 


PRIVAZIONE. Vedi privo. 


568 


PRIVILEGIARE. Vedi privilègio. 


PRIVILEGIO. Favore particolare, con- 
cesso solo a una o a poche persone: 
ebbe il privilegio di conoscerlo personal- 
mente || Fortuna: ha il privilegio di essere 
bello, buono e simpatico || Eccezione: non 
faccio privilegi per nessuno. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: privilègi. 

Privilegiàre (/0 privilégio, tu privilègi, ecc.) : 
la natura lo ha privilegiato (favorito) in 
tutti i campi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


PRÌÎVO. Che manca di qualche cosa: 
persona priva di vitalità; dolce privo di 
zucchero; paesaggio privo di alberi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
carente, mancante, sprovvisto. Contr. for- 
nito, munito, provvisto. 


Privàre: non bisogna privare (rendere 
privi) / bambini del cibo, per castigarli. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. con- 
cedere, donare. 

Privàrsi: mi privo (rinuncio) volentieri di 
questo oggetto, perché so che piace a te. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. con- 
cedersi. 

Privazibne: dopo il fallimento, affrontò le 
più dure privazioni (rinunce). 
—Grammatica: sostantivo femminile + Plu- 
rale: privazioni. Sin. sacrificio, stento. 


PROBABILE. Che può accadere: è molto 
probabile che venga a trovarti || Che può 
essere vero: ciò che pensi è per lo meno 
probabile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: probàbili. 
Sin. ammissibile, credibile, verosimile. Contr. 
inammissibile, incredibile, inverosimile. 
Probabilità: hai molte probabilità (possi- 
bilità) di successo in quell'ambiente || 
Calcolo delle probabilità, modo di deter- 
minare in quale percentuale possano avve- 
rarsi fatti, ipotesi, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
improbabilità. 


PROBLEMA. In matematica, quesito che 
vuole una soluzione: ha risolto un problema 
difficile || Situazione complicata che desta 
preoccupazione: // problema della disoc- 
cupazione è grave || Difficoltà: con /a tua 
comprensione, affronterò il problema sere- 
namente. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
ole problèmi. Sin. caso, questione; osta- 
colo. 


Probiemàtico. Che riguarda un deter- 
minato problema: ci hanno fornito i dati 
problematici essenziali | Che suscita preoc- 
cupazione, incertezza: /a so/uzione si pre- 
sentava molto problematica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo + 
Plurale maschile: problemàtici; plurale fem- 
minile: problemàtiche. 


PROCACCIÀARE (io procàccio, tu pro- 
cacci, ecc.). Fare in modo di ottenere 
qualcosa: procacciare il pane per la fa- 
miglia. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cer- 
care, procurare, provvedere. 


PROCEDERE. Andare avanti, continuare: 
il lavoro procede senza interruzioni | 
Camminare: procedemmo a passo soste- 
nuto || Iniziare: procedettero all'interroga- 
torio dell'accusato. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere) e Coniugazione: indicativo 
presente jo procédo, ecc.; passato remoto 
io procedétti o procedéi, tu procedésti, ecc.; 
participio passato proceduto. Sin. avan- 
zare; dare inizio, incominciare. Contr. fer- 
marsi, retrocedere; finire, terminare. 
Procediménto: usarono un procedimento 
(metodo di operare) nuovo per estrarre il 
petrolio. 
—Grammatica: 
modo, sistema. 


PROCESSARE. Vedi procésso. 


PROCÈSSO. Dibattito pubblico, durante 
il quale si svolge una causa giudiziaria: 
durante il processo, il giudice ammoni il 
pubblico perché smettesse di fare chiasso | 
Metodo, procedimento: vari sono i pro- 
cessi per ottenere un detersivo biodegra- 
dabile. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Processàre (jo procésso, ecc.): lo pro- 
cessarono (sottoposero a processo) per 
rapina a mano armata. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


PROCLAMARE. Annunciare pubblica- 
mente qualcosa; bandire: è stata procla- 
mata l'apertura dei giochi della gioventù | 
Emanare; rendere noto, ufficiale: proc/a- 
mare una legge || Dichiarare decisamente: 
proclamò la sua innocenza davanti a tutti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pub- 
blicare; promulgare; affermare, sostenere. 
Proclamazióne: a/ termine di ogni gara 
ci sarà la proclamazione (dichiarazione, 
consacrazione) de/ vincitore; la proclama- 
zione (riconoscimento) dei diritti dell'uomo. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


sostantivo maschile. Sin. 


PRO 


PROCRASTINARE (jo procràstino, ecc.). 
Rimandare di giorno in giorno: ha l'abitu- 
dine di procrastinare ogni sua decisione. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Aspettare, indugiare: non ti sembra di 
aver procrastinato abbastanza ? 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. differire; attendere. Contr. an- 
ticipare, presentire. 


PROCURÀRE. Far avere: Carla ci procu- 
rerà i biglietti per lo spettacolo || Fare in 
modo: procura di non cacciarti nei guai | 
Causare: /a camminata sotto la pioggia gli 
procurò un raffreddore. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
cacciare, procurare; provocare. 


PRÒDE. Valoroso, coraggioso: un prode 
soldato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pròdi. Contr. 
codardo, vile. 

Prodézza: tutti ammirarono la prodezza 
(coraggio, valore) de/ giovane capitano; 
tutti ascoltavano in silenzio le sue prodezze 
(imprese da prode); che bella prodezza 
(bravata) avete fatto! 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
intrepidezza. Contr. bassezza, codardia, viltà. 


PRODIGAÀRE (io pròdigo, tu pròdi- 
ghi, ecc.). Dare, distribuire con eccessiva 
generosità: prodigava lodi a tutti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. elar- 
gire, largire. Contr. lesinare. 

Prodigàrsi: egli si prodiga (si adopera, 
s'impegna) in tutti i modi per aiutare i 
poveri. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Pròdigo: essere una persona prodiga (che 
spende o dona eccessivamente). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pròdighi; plurale femmi- 
nile: pròdighe. Sin. generoso, liberale. 


PRODÎGIO. Fatto straordinario, miracolo: 
la sua guarigione è stata un vero prodigio. 
— Grammatica: sostantivo maschile + Plu- 
rale: prodìgi. S/n. portento. 


PRÒDIGO. Vedi prodigàre. 
PRODOTTO. Vedi produrre. 


PRODURRE. Dare, fornire: /a mucca pro- 
duce latte || Comporre, creare: quell'autore 
ha prodotto molte opere || Cagionare, cau- 
sare: i/ colpo gli ha prodotto un bernoc- 
colo || Fare: /a sua automobile produce un 
rumore assordante || Fabbricare, costruire: 
è una fabbrica che produce scarpe | 
Presentare, far vedere: per entrare in quel 


PRO 


locale, bisogna produrre un documento. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o produco, tu 
produci, ecc.; passato remoto jo produssi, 
tu producésti, ecc.; participio passato pro- 
dbtto. Sin. generare, originare; esporre, 
ostentare. Contr. distruggere, rovinare; na- 
scondere, occultare. 

Prodétto. Ciò che si ricava dalla terra, 
dall'industria, dal lavoro dell'uomo: que/ 
contadino vende i prodotti del suo orto || 
Risultato, conseguenza: /a bocciatura è il 
prodotto della tua svogliatezza || In mate- 
matica, indica il risultato di una moltipli- 
cazione: // prodotto di due per due è 
quattro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
derrata, manufatto; effetto, frutto. 
Produttivo: ;n quella ditta l'attività pro- 
duttiva (di produzione) è aumentata; quella 
terra è molto produttiva (che produce 
molto; feconda, fertile). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Produttòre: /Arabia è un Paese produt- 
tore (che produce) di petrolio; quell'uomo 
è un produttore (fabbricante, costruttore) 
di articoli sportivi; quella ditta sta cer- 
cando un produttore (persona che, per 
conto di un'azienda, procura clienti, con- 
tratti, affari) || Produttore cinematografico, 
chi, nella produzione cinematografica, prov- 
vede alla parte finanziaria. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile produttrice) e Plurale maschile: pro- 
duttóri; plurale femminile: produttrici. 
Produzibne: è una legge che favorisce 
la produzione (attività produttiva) /ndu- 
striale; questa nuova macchina aumenterà 
la produzione (merce prodotta); conservò 
tutta la produzione (opere, lavori) /ette- 
raria di quello scrittore. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
confezione, fabbricazione, formazione. 


PROFANARE. Violare le cose sacre: pro- 
fanare una chiesa || Non rispettare: profa- 
nare la memoria dei defunti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
taminare, offendere, sconsacrare. Contr. 
consacrare, rispettare. 

Profàno: quel libro tratta di argomenti 
profani (non sacri); parole profane (che 
offendono gravemente persone o cose 
considerate sacre). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
mondano; empio. Contr. sacro. 

v Chi non ha conoscenza o esperienza di 
qualcosa: / profani non possono apprez- 
zare la musica. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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PROFESSARE (io profèsso, ecc.). Am- 
mettere, dichiarare in pubblico: mi professò 
tutta la sua gratitudine || Seguire, praticare: 
io professo la religione cattolica || Eserci- 
tare una professione: professare l'avvoca- 
tura. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
fessare, dimostrare. 

Professibne: far professione (pubblica di- 
mostrazione) di amicizia, di stima; esercita 
la professione (attività) di medico. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: professiéni. Sin. dichiarazione, mani- 
festazione. 

Professionista. Chi esercita una profes- 
sione: essere un professionista || Chi eser- 
cita un'attività sportiva dalla quale ricava 
un certo guadagno: categoria dei profes- 
sionisti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: professionisti; 
plurale femminile: professioniste. 


PROFÈTA. Chi predica o prevede il fu- 
turo: ne/ Vecchio Testamento si parla di 
molti profeti || Chi pretende di indovinare 
il futuro: Marco vuol fare il profeta. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile profetéssa) • Plurale maschile: pro- 
fèti; plurale femminile: profetésse. S/n. chia- 
roveggente, indovino. 

Profezia: /a tua profezia (predizione) sí 
è avverata. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: profezìe. Sin. previsione. 


PROFILASSI. L'insieme dei provvedi- 
menti da prendere per prevenire una ma- 
lattia, specialmente infettiva: /a profilassi 
del tifo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Profilo di donna 


PROFÌLO. Linea di contorno di una cosa: 
il profilo delle Alpi || Linea del viso osser- 
vato di fianco: tua cugina ha un bellissimo 
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profilo || Breve biografia: un profilo del 
Manzoni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
contorno, disegno; saggio. 


PROFITTO. Utilità, giovamento: non trae 
alcun profitto dallo studio || Guadagno: il 
suo commercio gli dà bassi profitti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
beneficio; utile. 


PROFONDERE. Spargere in abbondanza: 
profondere lodi, preghiere || Sperperare, 
scialacquare: ha profuso capitali in spese 
pazze. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o profón- 
do, ecc.; passato remoto /o profusi, tu 
profondésti, ecc.; participio passato pro- 
fuso. Sin. prodigare; dilapidare. Contr. le- 
sinare; economizzare. 


Profusibne: Carlo spende con grande 
profusione (con grande abbondanza, ec- 
cessivamente). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
gran quantità. Contr. scarsità. 


PROFONDITÀ. Vedi proféndo. 


PROFONDO. Che ha il fondo molto di- 
stante dalla superficie: mare profondo || 
Che penetra notevolmente all'interno: ra- 
dici profonde || Intenso, potente, grande: 
profondo dolore; profondo amore || Che 
conosce le cose molto bene; acuto: inge- 
gno profondo || Notte profonda, avanzata || 
Silenzio profondo, che non è turbato da 
alcun rumore || Voce profonda, bassa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v La parte più profonda di qualcosa: // 
profondo del cuore; il profondo del mare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Profondità: /a profondità (la distanza tra 
il fondo e la superficie) di que/ lago non 
è grande; abbiamo esplorato la profondità 
(il punto profondo) della grotta; la profon- 
dità (l'intensità) di un sentimento; ha trat- 
tato l'argomento con profondità (acu- 
tezza). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PRÒFUGO. Che è costretto a lasciare la 
propria patria: /e famiglie profughe furono 
accolte amorosamente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pròfughi; plurale femmi- 
nile: pròfughe. 

v // suo Paese ha dato asilo a molti pro- 
fughi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PROFUMARE. Vedi profùmo. 


PRO 


PROFUMO. Odore gradevole: che buon 
profumo di viole! || Liquido che emette 
o emana un gradevole odore: una boccetta 
di profumo francese. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
oeo fragranza; essenza. Contr. fetore, 
ezzo. 


etichetta 


Un flacone di profumo 


Profumàre: quei fiori hanno profumato 
(riempito di profumo) tutta /a stanza. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

vw Le viole profumano (emanano profumo). 
—Grammatica: verbo intransitivo (disusate 
le forme composte). Sin. odorare. 


PROFUSIONE. Vedi proféndere. 


PROGENITORE. Persona da cui una fa- 
miglia, un popolo, ecc. hanno avuto origine: 
la Bibbia dice che Adamo fu il progenitore 
del genere umano. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile progenitrice) e Plurale maschile: 
progenitéri; plurale femminile: progeni- 
trìci. 

PROGETTÀRE. Vedi progétto. 
PROGETTÌSTA. Vedi progétto. 


PROGÈTTO. L'insieme dei disegni e dei 
calcoli necessari alla realizzazione di una 
opera: l'architetto consegnò il progetto 
della nuova casa || Proposito, idea: ha 
molti progetti per l'avvenire. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Progettàre (/o progétto, ecc.): progetta- 
rono (fecero il progetto) una nuova diga; 
stanno progettando (ideando) un viaggio 
in autostop. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Progettista: /a ditta ha assunto un nuovo 
progettista (chi, per professione, prepara 
progetti industriali, edili, ecc.). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: progettisti; plu- 
rale femminile: progettiste. 


PROGNOSI. Previsione di un medico 
sull'esito di una malattia: formulare una 


PRO 


prognosi errata || Prognosi riservata, im- 
possibilità del medico di pronunciarsi sul- 
l'esito di una malattia, non essendo certo 
che non intervengano complicazioni. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROGRAMMA. Ciò che uno si propone 
di fare: che programma hai per stasera? || 
Discorso o scritto in cui si espongono le 
cose che si vogliono fare: durante la cam- 
pagna elettorale, ogni partito espone il 
proprio programma || L'insieme delle rap- 
presentazioni e degli spettacoli che si svol- 
gono in un determinato periodo: // pro- 
gramma della nuova stagione teatrale è 
molto interessante || Foglio in cui sono 
elencate le varie parti che compongono 
uno spettacolo: fammi leggere il pro- 
gramma || Programmi scolastici, argomenti 
da trattare, per ogni disciplina che si stu- 
dia a scuola. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: progràmmi. 

Programmàre: programmarono (prepara- 
rono) /a gita nei minimi particolari; in 
questo cinema programmano (proiettano) 
sempre film interessanti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


PROGREDÌRE. Vedi progréèsso. 
PROGRESSÌVO. Vedi progrèsso. 


PROGRESSO. Miglioramento, perfezio- 
namento: ha compiuto un notevole pro- 
gresso nello studio della matematica; in 
questo secolo i progressi delle scienze 
sono stati enormi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
regresso. 

Progredire (jo progredisco, tu progredi- 
sci, ecc.): /a sua salute progredi (migliorò) 
rapidamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere, se si tratta di persone; essere o 
avere, se di cose). Contr. regredire. 
Progressivo: riuscì nel difficile esercizio 
attraverso prove progressive (che aumen- 
tano in modo regolare e continuo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PROIBIRE (/0 proibisco, tu proibisci, ecc.). 
Vietare, ordinare a qualcuno di non fare 
qualcosa: ci proibirono di entrare. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Proibizibne: nei pubblici locali vige la 
proibizione (divieto) di fumare. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: proibizioni. 

PROIETTÀRE (io proiétto, ecc.). Get- 
tare, lanciare: nello scontro fu proiettato 
fuori dell'auto; gli alberi proiettavano la 
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loro ombra sul viale || Rappresentare su 
uno schermo, per mezzo di uno speciale 
apparecchio, le figure impresse su una 
pellicola o su una diapositiva: /o zio ha 
proiettato bellissime diapositive. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Proiettére: un guasto al proiettore (spe- 
ciale apparecchio per proiettare film o dia- 
positive) impedi la continuazione dello spet- 
tacolo; il proiettore (apparecchio che illu- 
mina oggetti lontani per mezzo d'una fa- 
scia luminosa) //luminava la scena del 
teatro. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: proiettòri. 


obiettivo 


k da films da diapositive 


Proiettori 


Proiezióne: /a proiezione (il trasmettere 
immagini su uno schermo) de/ film durò 
circa due ore. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: proieziòni. 


PROIETTILE. Corpo (di forma general- 
mente oblunga) lanciato da un'arma da 
fuoco: fu ferito da un proiettile. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: proièttili. Sin. pallottola. 


PROIETTORE. Vedi proiettàre. 
PROIEZIONE. Vedi projettàre. 


PRÒLE. L'insieme dei figli: deve mante- 
nere una numerosa prole. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
figliolanza. 

Proletàrio: / proletari (lavoratori dipen- 
denti, che percepiscono un basso stipen- 
dio) sono numerosissimi. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile pro/etària) e Plurale maschile: pro- 
letàri; plurale femminile: proletàrie. 

w Appartiene a una famiglia proletaria (di 
proletari). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
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PROLIFERÀRE (io prolifero, ecc.). Dif- 
fondersi, moltiplicarsi: /a nuova moda sta 
proliferando ovunque. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Proliferazibne: /a proliferazione (aumen- 
to) delle armi atomiche è pericolosissima 
per tutta l'umanità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
diffusione. 


PROLIFICARE (io prolifico, tu prolifichi). 
Generare prole: a/cuni animali prolificano 
più volte l’anno. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. procreare. 

Prolifico: / conigli sono animali prolifici 
(che generano molta prole); è uno scrit- 
tore prolifico (che scrive molte opere). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: prolìfici; plurale femmi- 
nile: prolìfiche. Sin. fecondo. Contr. sterile. 


PROLISSO. Si dice di scritto o discorso 
interminabile o troppo abbondante di par- 
ticolari: // tuo tema è prolisso || Si dice 
di persona che si dilunga troppo nello 
scrivere o nel parlare: è un oratore prolisso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PROLUNGA. Vedi pro/ungàre. 


PROLUNGARE (jo pro/ùngo, tu prolùn- 
ghi, ecc.). Rendere più lungo: hanno pro- 
lungato quella linea tranviaria || Far durare 
più a lungo: pro/ungò la sua vacanza di 
qualche giorno || Rinviare: vogliono pro- 
lungare il termine di presentazione delle 
domande d'iscrizione. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. allun- 
gare; protrarre; differire. 

Prolùnga: prolunga (cordone elettrico 
che serve a collegare un apparecchio con 
la presa che è nel muro) dell'aspirapolvere, 
del ferro da stiro, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Prolunga 


PROMÉSSA. Vedi prométtere. 


PROMÉTTERE. Impegnarsi a fare una 
cosa richiesta da altri: g/i promise un 


PRO 


aiuto || Minacciare: quelle nubi promettono 
un violento temporale || Far sperare: quella 
ragazza promette bene come pianista. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo prométto, ecc.; 
passato remoto jo promisi, tu prometté- 
sti, ecc.; participio passato promésso. 
Proméssa: ho mantenuto la mia pro- 
messa (impegno preso con qualcuno); è 
una promessa (giovane che dimostra ottime 
abitudini per qualcosa) de/ ca/cio italiano. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROMINENTE. Che sporge in fuori: ha 
il mento prominente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: prominènti. 
Prominènza: questa parete rocciosa pre- 
senta alcune prominenze (sporgenze); 
quella pianura è senza prominenze (ri- 
lievi). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
protuberanza; altura. 


PROMISCUO. Che è formato di persone 
o cose di provenienza e condizione di- 
verse: ambiente promiscuo || Scuola pro- 
miscua, frequentata da maschi e femmine. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: promìscui; plurale fem- 
minile: promiscue. Sin. misto. 


PROMONTORIO. Rilievo della costa che 
si protende nel mare: // promontorio di 
Portofino è uno dei più famosi d'Italia. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: promontòri. 


Promontorio 


PROMOZIONE. Vedi promuòvere. 


PROMULGÀRE (io promùlgo, tu pro- 
mulghi, ecc.). Rendere esecutiva una legge: 
è stata promulgata una nuova legge sulla 
droga. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ema- 
nare, proclamare. 


PROMUOVERE. Dichiarare uno studente 
idoneo alla classe superiore o a un titolo 


PRO 


di studio: è stato promosso alla terza ele- 
mentare || Far avanzare di grado nella 
carriera: /o hanno promosso colonnello || 
Favorire, dare impulso: quell'ente promuove 
la ricerca scientifica || Proporre, dare inizio: 
promossero una sottoscrizione in favore 
dei terremotati. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o promuò- 
vo, ecc.; passato remoto jo promossi, tu 
promovésti, ecc.; participio passato pro- 
mosso. 

Promoziòne: que/l'impiegato ha otte- 
nuto una promozione (avanzamento di 
grado nella carriera); Carlo è contentissimo 
della promozione (passaggio alla classe 
superiore). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: promoziòni. 

PRONIPOTE. Figlio o figlia di nipoti: // 
bisnonno ha regalato al pronipote una 
scatola di caramelle || (AI plurale) discen- 
denti, posteri: / nostri pronipoti forse vi- 
vranno più a lungo di noi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: pronipòti. 


PRONOSTICO. Previsione di qualcosa 
che sta per accadere: è difficile fare un 
pronostico sull'esito del tuo esame. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pronòstici. 


PRONTÉZZA. Vedi pronto. 


PRONTO. Che è preparato; che può es- 
sere usato subito: vieni a tavola, il pranzo 
è pronto; il tuo abito non è ancora pronto || 
Si dice di persona che è in grado di com- 
piere una determinata cosa: se/ pronto per 
uscire? || Immediato: guando gli si rim- 
provera qualcosa, ha sempre la scusa 
pronta || Acuto, intelligente: è un ragazzo 
pronto e vivace || Incline, disposto: è sem- 
pre pronto a fare un favore agli amici. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
predisposto; sollecito; sveglio; propenso. 
Prontézza: quando la maestra lo inter- 
roga, risponde con prontezza (immedia- 
tezza). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
velocità. Contr. lentezza. 
PRONTUARIO. Libretto di facile consul- 
tazione, contenente le notizie essenziali ri- 
guardanti una determinata disciplina: pron- 
tuario di chimica. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: prontuàri. Sin. manuale. 


PRONUNCIA. Vedi pronunziàre. 
PRONUNCIARE. Vedi pronunziàre. 
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PRONUNZIA. Vedi pronunziàre. 


PRONUNZIARE (io pronùnzio, tu pro- 
nùnzi, ecc.) o pronunciàre (io pronùncio, 
tu pronunci, ecc.). Emettere suoni con la 
voce: // bambino non riusciva ancora a 
pronunziare bene le parole || Dire: pronunziò 
un discorso commovente || Dichiarare so- 
lennemente: // giudice pronunziò una sen- 
tenza di condanna per l'imputato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Pronunziàrsi o pronunciàrsi: preferì non 
pronunziarsi (dire la propria opinione) sulla 
condotta di quella persona. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Pronùnzia o pronUncia: quella ragazza 
straniera si riconosce dalla pronunzia (mo- 
do di pronunziare le parole) diversa dalla 
nostra. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pronùnzie o pronùnce. 


PROPAGANDA. Attività avente lo scopo 
di far conoscere idee politiche o religiose: 
è iniziata la propaganda elettorale dei par- 
titi || Pubblicità di un prodotto commer- 
ciale: fanno molta propaganda di quel 
nuovo dentifricio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROPAGÀARE (io propàgo, tu propà- 
ghi, ecc.). Far riprodurre: hanno propagato 
una nuova specie di fiori || Divulgare: su/ 
conto di quella persona sono state propa- 
gate notizie false || Fare la propaganda di 
un prodotto: / commercianti propagano un 
nuovo tipo di detersivo. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. dif- 
fondere, spargere. 

Propagàrsi: a' causa della mancanza di 
igiene, il contagio si propagò (si diffuse) 
rapidamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


PROPAGGINE. Ramo che viene piegato 
e in parte sotterrato, perché costituisca 
una nuova pianta: per propagare la vite è 
necessario reciderne e sotterrarne le pro- 
Paggini || Parte terminale: /a casa si trovava 
alle propaggini del monte. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: propàggini. 

PROPENSO. Disposto, incline: non era 
propenso ad accettare la tua offerta di la- 
voro; erano propensi a perdonarlo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
favorevole. Contr. contrario. 
PROPINARE. Far bere a una persona 
qualcosa di nocivo: per derubarlo gli pro- 
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pinò un sonnifero molto forte. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. som- 
ministrare. s 


PROPIZIÀRE. Vedi propizio. 


PROPÌZIO. Favorevole: per parlare con 
quella persona ti conviene aspettare il 
momento propizio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: propìzi; plurale femminile: 
propizie. 

Propiziàre (/0 propizio, tu propizi, ecc.): 
non è riuscito a propiziare (rendere favo- 
revoli) g/i insegnanti anche per il suo amico. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PROPONIMENTO. Vedi proporre. 


PROPORRE. Consigliare qualcosa a una 
persona: mi ha proposto di vendere la mia 
bicicletta || Offrire: gli è stato proposto un 
nuovo lavoro || Promettere: per ritrovare il 
cane smarrito, i padroni proposero una ri- 
compensa. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o propéngo, tu 
propéni, ecc.; futuro semplice /o pro- 
porrò, ecc.; passato remoto j/o proposi, tu 
proponésti, ecc.; futuro semplice jo pro- 
porrò, ecc.; congiuntivo presente che ío 
proponga, ecc.; condizionale presente /o 
proporrèi, tu proporrésti, ecc.; participio 
passato proposto. 

Proponiménto: non mantiene mai i buoni 
proponimenti (ciò che si propone). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
intenzione. 

Propòsito: // tuo proposito (intenzione) 
sarà giusto, ma non lo condivido; andai 
a casa sua col proposito (scopo) di par- 
Jargli || A proposito, espressione che si usa 
spesso per richiamare quanto è stato detto 
prima || Capitare a proposito, nel momento 
più opportuno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Propòsta: /a mia proposta (ciò che viene 
proposto ad altre persone) non interessò 
nessuno; Maria ha avuto una proposta 
(offerta) di matrimonio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROPORZIONARE. Vedi proporziòne. 


PROPORZIONE. Rapporto di misura fra 
due o più cose: in proporzione ai suoi me- 
riti, ottiene poche soddisfazioni || Armo- 
nia, simmetria: ammiriamo la proporzione 
delle statue greche || Dimensione: /e pro- 
porzioni di quella torre sono enormi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
corrispondenza; grandezza. Contr. spro- 
porzione. 
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Proporzionàre (jo proporzibno, ecc.). Ri- 
durre una cosa in modo che sia in propor- 
zione con un'altra: ho dovuto proporzio- 
nare il cappotto alla lunghezza dell'abito. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. adat- 
tare, adeguare. 


PROPÒSITO. Vedi proporre. 


PROPOSIZIONE. Frase: /a maestra fece 
scrivere agli scolari alcune proposizioni 
sulla lavagna. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: proposiziòni. 


PROPOSTA. Vedi proporre. 
PROPRIETÀ. Vedi proprio. 
PROPRIETÀRIO. Vedi proprio. 


PRÒPRIO. Che appartiene a una persona 
o a una cosa: parlare del passato è proprio 
degli anziani || Suo, loro: non abita più 
in casa propria || Corretto: questo è il si- 
gnificato proprio di quella parola || Nome 
proprio, indicante una sola persona, un 
solo animale o una sola cosa, distinguen- 
doli dagli altri dello stesso genere. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pròpri; plurale femminile: 
pròprie. S/n. caratteristico, specifico; esatto. 
Contr. comune, improprio. 

Proprietà: // ferro ha la proprietà (qualità 
particolare) dí essere malleabile; è riuscito 
a ottenere la proprietà (possesso) di quella 
casa; lo zio ha venduto le sue proprietà 
(possedimenti); parla con molta proprietà 
(correttezza, precisione) dí linguaggio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
caratteristica; facoltà; possedimento. Contr. 
improprietà. 

Proprietàrio: / danni saranno pagati al 
proprietario (possessore) de/ palazzo. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile proprietària) e Plurale maschile: 
proprietàri; plurale femminile: proprietàrie. 
PROPULSIONE. Violenta spinta in avanti, 
che imprime il movimento a un corpo, a 
un veicolo, a un proiettile: propu/sione nu- 
cleare. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: propulsiòni. 

PRÒRA. Parte anteriore di un'imbarca- 
zione: /a prora della nave ha la funzione 
di fendere le acque. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
prua. 


PRÒROGA. Vedi prorogàre. 


PROROGARE (io pròrogo, tu pròro- 
ghi, ecc.). Rimandare, procrastinare: hanno 


PRO 


prorogato la scadenza per il pagamento 
delle tasse || Prorogare un documento, ren- 
derlo valido oltre la scadenza stabilita. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. rin- 
viare. Contr. anticipare. 

Pròroga: ottenne una proroga (prolunga- 
mento oltre i limiti di tempo precedente- 
mente stabiliti) de/ pagamento dell'affitto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: proroghe. 


PROROMPENTE. Incontenibile, impe- 
tuoso: /e prorompenti acque di un fiume; 
la prorompente vivacità di una persona. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: prorompènti. 
Sin.indomabile, irruente, traboccante. Contr. 
calmo, contenuto, domabile, tranquillo. 


PRÒSA. Modo di scrivere non condizio- 
nato (a differenza della poesia) da regole 
metriche fisse: gue/ racconto è una bella 
opera in prosa || L'insieme delle opere in 
prosa di un certo periodo o di una deter- 
minata nazione: /a prosa dell'Ottocento. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Prosàico: a volte ti esprimi in modo ve- 
ramente prosaico (privo di sentimento e di 
fantasia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: prosàici; plurale femmi- 
nile: prosàiche. Sin. banale, materiale, me- 
schino. Contr. ideale, poetico, spirituale. 


PROSCIUGÀARE (jo prosciùgo, tu pro- 
sciùghi, ecc.). Rendere asciutto: // so/e co- 
cente ha prosciugato il terreno || Bonificare 
zone paludose: /a maremma, prima di es- 
sere prosciugata, era una zona malsana. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PROSCRIZIONE. Pena che, nell'antica 
Roma, dichiarava fuorilegge una persona, 
privandola dei suoi beni: S///a si servì delle 
proscrizioni per eliminare i suoi avversari 
politici. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: proscriziòni. 


PROSEGUIMÉNTO. Vedi proseguire. 


PROSEGUÌRE (jo proséguo, ecc.). Con- 
tinuare una cosa già iniziata: Sandro ha 
intenzione di proseguire gli studi. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Andare avanti: prosegua per questa 
strada e troverà quel che cerca. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere). Sin. avanzare, procedere. 
Contr. retrocedere. 

Proseguiménto: /a mancanza di denaro 
gli impedì il proseguimento (continuazione) 
degli studi; nella prossima puntata del 
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romanzo televisivo assisteremo al prose- 
guimento della vicenda || Buon prosegui- 
mento !, formula di cortesia e di augurio 
a chi sta compiendo un'azione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PROSPERÀRE (io prospero, ecc.). Cre- 
scere bene e abbondantemente: // grano 
prospera nei campi della Puglia || Proce- 
dere con facilità: /n questo periodo gli af- 
fari non prosperano || Prosperare in salute, 
star bene. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. svilupparsi. Contr. scarseg- 
giare; indebolirsi, deperire. 

Prosperòso: una ragazza prosperosa (di 
aspetto sano e robusto). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
fiorente, formoso, vigoroso. 


PROSPETTÀRE (io prospétto, ecc.). E- 
sporre, far presente: in breve prospettò la 
difficile situazione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mo- 
strare, presentare. 

Prospettiva: molti, dopo la laurea, non 
hanno nessuna prospettiva (possibilità) di 
lavoro; cerca di modificare le tue prospet- 
tive (modi di pensare) /imitate; i bambini 
non sanno disegnare in prospettiva (par- 
ticolare modo di eseguire un disegno, ri- 
producendo gli oggetti in altezza, lar- 
ghezza e profondità). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
eventualità, probabilità. 


PROSSIMITÀ. Vedi prossimo. 


PROSSIMO. Molto vicino: ;/ campeggio 
era prossimo al fiume || Che viene subito 
dopo; successivo: scendiamo alla pros- 
sima fermata || Parente prossimo, che ha 
un grado di parentela molto stretto: de//a 
sua morte vennero avvertiti i parenti pros- 
SIMI. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Ogni singola persona: // Vangelo insegna 
ad amare il prossimo || L'umanità, l'insieme 
di tutti gli uomini: sembri sempre imbron- 
ciato col prossimo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Prossimità: jn prossimità (vicino a) dei 
monti si respira aria pura. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROSTRARE (io pròstro, ecc.). Rendere 
fiacco, privare di energia: /a /unga degenza 
in ospedale lo ha prostrato || Avvilire: /e 
ingiuste accuse di quel tale lo prostrarono. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. fiac- 
care, indebolire; abbattere, addolorare, umi- 
liare. Contr. confortare, incoraggiare. 
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Prostràrsi: si prostrò (si inginocchiò) 
davanti all'altare. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. umi- 
liarsi. 

Prostrazibne: non riesce a sollevarsi da 
quello stato di prostrazione (abbattimento 
fisico o morale). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
accasciamento, avvilimento, depressione. 


PROTAGONÌSTA. La persona che ha 
il ruolo principale in una vicenda: // pro- 
tagonista di quella storia è un ragazzino Il 
Il personaggio principale di un romanzo: 
Re Artù è il protagonista di numerose av- 
venture cavalleresche || Il primo attore (in 
una rappresentazione teatrale o cinemato- 
grafica): Totò è stato il protagonista di 
molti film comici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: protagonisti; 
plurale femminile: protagoniste. 


PROTEGGERE. Difendere, aiutare: biso- 
gna proteggere i più poveri dalle ingiu- 
stizie || Riparare: metto il cappello per 
proteggere il capo dal sole || Favorire, 
appoggiare: Lorenzo il Magnifico proteg- 
geva gli artisti || Favorire in modo illegale: 
la mafia protesse i rapitori. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo protéggo, 
tu protèggi, ecc.; passato remoto jo pro- 
téssi, tu proteggésti, ecc.; participio pas- 
sato protétto. 

Protètto: a/utò j/ suo protetto (persona 
che gode del favore di qualcuno) a ter- 
minare gli studi. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile protétta). Sin. beniamino, prediletto, 
preferito, pupillo. Contr. vittima. 
Protezibne: que/ cucciolo abbandonato 
ha bisogno di protezione (assistenza, soc- 
corso); si serviva della protezione (aiuto, 
raccomandazione) dí persone influenti. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: protezibni. Sín. difesa. Contr. avver- 
sione, opposizione; impedimento, intralcio. 


PROTÈNDERE. Tendere in avanti: pro- 
tese le braccia, felice, verso il suo bambino. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo proténdo, ecc.; 
passato remoto /o protési, tu protendé- 
sti, ecc.; participio passato protéso. 
Protèndersi: s/ protese (tese il busto in 
avanti) da/ balcone per chiamare la vicina. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. di- 
stendersi. 
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PROTESI. Apparecchio che sostituisce 
un organo (una gamba, un braccio, un 
dente, ecc.) mancante: una protesi den- 
taria gli permette di masticare come prima. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROTESTA. Manifestazione di opposi- 
zione, di malcontento contro una cosa che 
si ritiene ingiusta: // popolo espresse la 
sua protesta contro l'aumento dei prezzi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
contestazione, disapprovazione, reclamo. 
Contr. approvazione, consenso. 
Protestàre (jo protésto, ecc.): protesta- 
rono (fecero una protesta) contro il rin- 
caro della benzina; non devi umiliarmi in 
questo modo, protesto ! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. contestare, disapprovare, recla- 
mare. Contr. acconsentire, approvare. 


PROTÈTTO. Vedi protéggere. 
PROTEZIONE. Vedi protèggere. 


PROTOTIPO. || primo esemplare di una 
cosa, da cui poi derivano tutti gli altri dello 
stesso tipo: a/ Salone era esposto il pro- 
totipo di una nuova auto da corsa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
modello. 


PROTRARRE. Prolungare nel tempo: ha 
protratto di una settimana il suo soggiorno 
al mare. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo protràggo, tu 
protrài, ecc.; passato remoto jo protràssi, 
tu protraésti, ecc.; futuro semplice jo pro- 
trarrò, ecc.; congiuntivo presente che io 
protràgga, ecc.; participio passato pro- 
tràtto. 

Protràrsi: /a riunione si protrasse (durò) 
fino a tarda notte. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


PROTUBERÀNZA. Sporgenza, rigonfia- 
mento di una parte del corpo: ha una pro- 
tuberanza sulla fronte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bernoccolo. 


PRÒVA. Controllo delle qualità di una 
cosa, del funzionamento di un apparec- 
chio o delle capacità di una persona: 
l'auto fu sottoposta a prove di velocità || 
Tentativo: fa/li alla prima prova || Dimo- 
strazione, segno: con quell’aiuto ci diede 
una prova della sua amicizia || Esame: 
oggi sosterrà la prova scritta d'italiano || 
Testimonianza (o documento) che dimo- 
stra la realtà di un fatto o la verità di 
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un'affermazione: fornì le prove della col- 
pevolezza dell'imputato || Gara: ha vinto 
la prova del salto con l'asta || Esecuzione 
di uno spettacolo, che prepara e precede 
la rappresentazione in pubblico: non ci 
lasciarono assistere alle prove. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Provàre (io pròvo, ecc.): prova (indossa, 
per vedere se va bene) // vestito nuovo; 
prima di assumerlo, lo provò (mise alla 
prova) per una settimana; la mamma provò 
(tentò) a far funzionare la nuova lavatrice; 
fu provata (dimostrata) /a sua innocenza. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PROVENIÈNZA. Vedi provenire. 


PROVENÌRE. Arrivare, giungere da un 
luogo: questa lettera proviene dalla Fran- 
cia || Dipendere, avere origine: tutti i tuoi 
guai provengono dalla tua disattenzione. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io provèngo, tu proviéèni, ecc.; passato re- 
moto /o provénni, tu provenisti, ecc.; fu- 
turo semplice /o proverrò, ecc.; congiuntivo 
presente che jo provénga, ecc.; participio 
presente proveniènte; participio passato 
provenùto. 

Proveniènza: non conosco la provenienza 
(luogo da cui proviene) di questo pacco; 
questa notizia è di incerta provenienza 
(origine). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROVERBIALE. Vedi provèrbio. 


PROVERBIO. Frase di origine popolare, 
espressa in modo semplice e conciso, che 
enuncia un pensiero o un consiglio: // 
nonno cita sempre il proverbio « l'unione fa 
la forza». 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu 
rale: provèrbi. 5 

Proverbiàle: è una frase proverbiale (che 
costituisce un proverbio); /e sue ricchezze 
sono proverbiali (famose, conosciute da 
tutti). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: proverbiàli. 


PROVETTA. Piccolo tubo di vetro, chiuso 
a un'estremità, che si usa nei laboratori 
di chimica: // liquido che è in quella pro- 
vetta deve essere analizzato. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROVINCIA. Ognuna delle parti ammi- 
nistrativamente autonome in cui è diviso 
il territorio di uno Stato: //talia è divisa in 
95 province || Paese o territorio di una 
provincia, contrapposto al capoluogo: abita 
in una città di provincia. 
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— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: province. 

Provinciàle: strada, amministrazione pro- 
vinciale (della provincia); ha gusti e abi- 
tudini provinciali (non raffinati). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: provinciàli. 
w È un provinciale (chi vive o si comporta 
come la gente di provincia). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

PROVÎÌNO. Poche scene d'un film, girate 
per saggiare la capacità di un attore a in- 
terpretare un determinato ruolo: gli aspi- 
ranti attori furono sottoposti a un provino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PROVOCARE (io pròvoco, tu pròvo- 
chi, ecc.). Causare: /a tempesta provocò 
gravi danni al raccolto || Suscitare, far sor- 
gere: // suo comportamento provocò la 
collera dei genitori || Irritare, spingere qual- 
cuno a parole o gesti d'ira: reagisce 
quando lo provocano. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cagio- 
nare; destare, stuzzicare. 

Provocazibne: non posso tollerare le sue 
provocazioni (atti o parole di sfida). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: provocaziòni. 


PROVVEDÉRE. Fare ciò che è utile o 
necessario: papà ha provveduto a riparare 
il guasto alla macchina || Occuparsi, pren- 
dersi cura di qualcuno o di qualcosa: 
provvede ai suoi fratelli più piccoli. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

y Fornire: /a sua casa è provvista di molte 
comodità. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo provvédo, ecc.; 
passato remoto jo provvidi, tu provvedé- 
sti, ecc.; participio passato provveduto o 
provvisto. 

Provvediménto: furono presi energici 
provvedimenti (disposizioni) contro il pe- 
ricolo di un’epidemia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
cautela. ‘ 


PROVVIDENZA. Protezione e aiuto che 
Dio concede agli uomini: spera nella 
Provvidenza || Aiuto, fortuna inaspettata: 
il suo arrivo fu una provvidenza per noi 
tutt. 


—Grammatica: sostantivo femminile. 


PROVVISÒRIO. Che dura per un limi- 
tato periodo di tempo: ha un impiego prov- 
visorio. 


Sin. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: provvisòri; plurale fem- 
minile: provvisòrie. Sin. temporaneo. Contr. 
duraturo. 


PROVVISTA. Acquisto di cose neces- 
sarie: ho fatto le provviste per la settimana 
|| Acquisto di cose che si mettono in serbo 
per i casi di necessità: /e provviste stavano 
per finire. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PRUA. Parte anteriore di una nave: /a 
prua d'un battello, d'un peschereccio, ecc. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
prora. Contr. poppa. 


prora o 
prua 


poppa 


Prua 


PRUDÈNTE. Vedi prudénza. 


PRUDÉENZA. Capacità di comportarsi in 
modo da non correre rischi ed evitare er- 
rori: devi agire con più prudenza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cautela, saggezza. Contr. imprudenza. 
Prudènte: è un uomo prudente (che 
agisce con prudenza); fu un consiglio 
prudente (saggio). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo + 
Plurale maschile e femminile: prudènti. 
Sin. cauto. Contr. imprudente. 


PRUDERE. Vedi prurito. 
PRURIGINÒOSO. Vedi prurito. 


PRURÌTO. Fastidiosa irritazione alla pelle, 
che induce a grattarsi: ha // prurito alle 
braccia. 
—Grammatica: 
prudore. 
Prùdere: ho /e mani che mi prudono 
(dànno prurito). 

—Grammatica: verbo intransitivo difettivo e 


sostantivo maschile. Sin. 


Coniugazione: indicativo presente prùde; 


passato remoto prudé o prudette; man- 
cano il participio passato e i tempi com- 
posti. 

Pruriginéso: /orticaria è una malattia 
pruriginosa (che provoca prurito). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PSEUDONIMO. Nome fittizio, scelto da 
certi artisti e scrittori per firmare le proprie 
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opere: Carlo Lorenzini firmava i suoi ro- 
manzi con lo pseudonimo di Collodi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PSICHIATRA. Medico specializzato nella 
cura delle malattie della mente: è in cura 
da un bravo psichiatra. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: psichiàtri; plu- 
rale femminile: psichiàtre. 


PUBBLICARE. Vedi pubblico. 
PUBBLICITÀ. Vedi pubblico. 


PUBBLICO. Che riguarda tutti: tutto ciò 
si fa per il bene pubblico || Che è di tutti 
i cittadini: per l'opinione pubblica, quel- 
l'uomo è colpevole || Che appartiene allo 
Stato: /'anno prossimo mi iscriverò a una 
scuola pubblica || Che è messo a disposi- 
zione del pubblico: giardino pubblico; 
mezzi di trasporto pubblici || Che si svolge 
alla presenza di tutti: ne//a piazza si tenne 
un comizio pubblico. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pùbblici; plurale femmi- 
nile: pùbbliche. 

y Insieme di persone considerate nel loro 
complesso: un folto pubblico ha assistito 
alla sfilata || L'insieme dei cittadini: questo 
servizio è stato istituito per il pubblico. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Pubblicàre (io pUbblico, tu pùbblichi, ecc.). 
Rendere noto al pubblico: su/ giornale è 
stata pubblicata una falsa notizia || Stam- 
pare: è stato pubblicato un nuovo ro- 
manzo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. diffon- 
dere, divulgare. 

Pubblicità: grazie alla pubblicità (pro- 
paganda) te/evisiva, molti prodotti si ven- 
dono più facilmente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


PUBERTÀ. Periodo della vita, compreso 
tra la fanciullezza e l'adolescenza: età 
della pubertà è molto delicata. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PUDÎCO. Riservato, pieno di pudore: un 
linguaggio pudico || Modesto, timido: se 
ne stava in disparte, in atteggiamento 
pudico. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: pudìchi; plurale femmi- 
nile: pudìche. Sin. discreto. Contr. impu- 
dico. 

Pudòre: quella ragazza dimostra un grande 
pudore (ritegno, riservatezza). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pudòri. 


PUE 


PUERÌLE. Infantile: non sopporto i suoi 
atteggiamenti puerili. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pueriìli. 


PUGILATO. Vedi pugile. 


PUGILE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pùgili. 


Pugile 


Pugilàto. Sport in cui due atleti cercano 
di colpirsi usando i soli pugni: alla TV ho 
visto un bell'incontro di pugilato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PUGNALARE. Vedi pugnàle. 


PUGNALE. Arma costituita d'una corta 
lama a due tagli, dalla punta acuminata: 
vibrare un colpo di pugnale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pugnàli. 


Pugnale 


Pugnalàre: vide in faccia colui che 
l'aveva pugnalato (colpito con un pu- 
gnale). 

—Grammatica: verbo transitivo. 


PUGNO. Mano chiusa, con le dita pie- 
gate e strette, per stringere o colpire qual- 
cosa: adirato, batté il pugno sul tavolo || 
Colpo dato con la mano chiusa: con un 
pugno, il pugile mandò al tappeto l'avver- 


sario || Ciò che si può stringere tra le dita 
chiuse: fatti prestare un pugno di farina. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PULÌRE (/0 pulisco, tu pulisci, ecc.). To- 
gliere lo sporco: s‘impiega molto tempo a 
pulire la casa; questo vestito non è stato 
pulito bene. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
tergere, lavare, smacchiare. Contr. spor- 
care. 

Pulito: ho indossato un maglione pulito 
(che è stato lavato); fa piacere entrare in 
una casa pulita (linda); non è una persona 
pulita (onesta). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
sporco, sudicio. 


PULLMAN. Veicolo per il trasporto di più 
persone: /a gita in pullman fu bellissima. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. corriera. 


Pullman 


PULLULARE (jo pu/lulo, ecc.). Spuntare 
in gran numero: gli insetti pullulano sulla 
superficie dello stagno. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


PULSANTE. Vedi pu/saziòne. 
PULSARE. Vedi pu/saziòne. 


PULSAZIONE. Battito del cuore: // me- 
dico controllò le pulsazioni del malato. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pulsazi6ni. Sin. palpito. 

Pulsànte: per far funzionare quella mac- 
china, basta premere un pulsante (bottone 
che si spinge per mettere in azione un 
congegno meccanico). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: pulsànti. 

Pulsàre: g/ pulsava (palpitava) ; cuore 
per l'emozione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


PUNGENTE. Vedi pùngere. 


PUNGERE. Colpire superficialmente, con 
una punta aguzza: /e spine delle rose mi 
hanno punto le mani || Punzecchiare: una 


581 


zanzara mi punse sul viso || Irritare: tutto 
quel fumo pungeva gli occhi || Offendere: 
hai punto il suo orgoglio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o pùngo, tu 
pùngi, ecc.; passato remoto ʻo pùnsi, tu 
pungésti, ecc.; participio passato pùnto. 
Sin. ferire; pizzicare. 

Pungènte: un freddo pungente (intenso); 
un odore pungente (irritante) di cucina; 
mi ha detto parole pungenti (che offen- 
dono). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pungènti. 
Sin. acuto. 


PUNGOLO. Corta asta, con la punta 
aguzza: / contadini usano il pungolo per 
incitare i buoi al lavoro || Sprone: // pun- 
golo dell’ambizione, della fame. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
stimolo. 


PUNÌRE (jo punisco, tu punisci, ecc.). 
Far subire a una persona una pena: spero 
che il ladro sia punito. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ca- 
stigare. Contr. premiare. 

Punizi6ne: ha avuto la punizione (castigo) 
che si meritava. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: punizibni. Sin. pena. Contr. ricom- 
pensa. 


PUNTA. L'estrema parte aguzza di una 
cosa: /a punta dell'ago || Cima: siamo arri- 
vati sulla punta del monte || Piccola quan- 
tità: forse nella minestra manca una punta 
di sale | Ore di punta, quelle in cui le 
strade o mezzi di trasporto sono più af- 
follati. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Puntàre: per tenersi in equilibrio, puntò 
(fissò saldamente) / piedi a terra; puntò 
(scommise) una grossa somma su quel 
cavallo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

y Gli disse di puntare (dirigersi) verso si- 
nistra; non puntare (contare) solo sulla 
fortuna. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. avviarsi. 


PUNTEGGIATURA. L'insieme dei segni 
convenzionali (come punti, virgole, ecc.) 
che si mettono in uno scritto: devi curare 
di più la punteggiatura dei tuoi. temi. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
PUNTELLÀRE (jo puntéllo, ecc.). Raf- 
forzare, sostenere: gue/ muro pericolante 
dovrebbe essere puntellato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PUN 


Puntèllo: rafforzare la volta con un pun- 
tello (elemento di sostegno). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PUNTERUÒLO. Piccolo arnese, sottile e 
appuntito, di vario materiale, usato per 
praticare fori: // calzolaio usa il punteruolo 
per forare il cuoio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


por RI 


Punteruolo 


PUNTO. Ente geometrico privo di di- 
mensioni: segna un punto sulla lavagna 
e indicalo con la ettera P | Segno usato 
in ortografia: // punto al termine di una 
frase indica una pausa || Punti cardinali, 
il nord, il sud, l'est e l'ovest || Nel cucito, 
il tratto di filo che unisce due forellini 
successivi praticati dall'ago nel tessuto: 
quella rivista insegna a eseguire il punto a 
croce || Cucitura chirurgica di ferite e si- 
mili: gli hanno dato sei punti in testa | 
Posto: /a piazza sarà il nostro punto d'in- 
contro || Situazione: siamo ancora al punto 
di partenza || La parte principale: qui sta 
il punto di tutta la faccenda || Punto di 
vista, modo di pensare || Momento: ad un 
certo punto gli mancarono le forze. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PUNTUALE. Che arriva all'orario stabi- 
lito: è sempre puntuale agli appuntamenti 
|| Che fa ciò che deve fare nel tempo ri- 
chiesto: è sempre puntuale nei pagamenti 
delle rate. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: puntuòli. 
Sin. esatto, preciso. Contr. ritardatario. 
Puntualità: /a puntualità (l'essere pun- 
tuale) non è il tuo forte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
esattezza, precisione. Contr. ritardo. 


PUNTUALIZZARE. Definire una que- 
stione con molta precisione: ha /a mania 
di puntualizzare sempre ogni cosa. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


PUNTÙRA. Il morso di un insetto: /a 
puntura della vespa è molto dolorosa || 
Fitta; dolore acuto e improvviso: da due 
giorni accuso una puntura al fegato || 
Iniezione di sostanze medicamentose: quelle 
punture mi hanno rimesso in buona salute. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


PUN 


PUNZECCHIARE (io punzécchio, tu pun- 
zécchi, ecc.). Pungere ripetutamente, in 
modo leggero: /e zanzare mi hanno pun- 
zecchiato tutta la notte || Dar fastidio, 
molestare: sí diverte a punzecchiare con 
parole ironiche coloro che non sopporta. 
— Grammatica: verbo transitivo. 


PUPAZZO. Burattino, marionetta: ho co- 
struito un pupazzo di cartapesta. 


—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
fantoccio. 
Pupazzo 


PUPÌLLO. La persona che gode del fa- 
vore o della protezione di qualcuno: Mauro 
è il pupillo dello zio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
beniamino, preferito. 


Sin. 


PÙPO. Marionetta, caratteristica della Si- 
cilia: / pupi rappresentano i personaggi 
dell'epopea cavalleresca. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


PURGA. Medicina che ha la proprietà di 
liberare l'intestino: /o/io di ricino è una 
purga efficace. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: pùrghe. S/n. lassativo. 


PURIFICARE (io purifico, tu purifi- 
chi, ecc.). Liberare dalle impurità: purificare 
l'ambiente dal fumo || Liberare dai pec- 
cati: /a Confessione purifica l’anima dei 
penitenti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. depu- 
rare; mondare. Contr. contaminare, inqui- 
nare; corrompere. 


PURO. Si dice di sostanze che non sono 
mescolate ad altre: oro puro || Cielo puro, 
limpido, terso || Aria pura, sana || Teorico, 
astratto: matematica pura; fisica pura || 
Innocente, semplice: ha un cuore puro, 
agisce sempre in buona fede || Fortuito: 
l'ho incontrato per puro caso. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Chi è sempre fedele alle proprie con- 
vinzioni: bisogna ammetterlo, quell'uomo 
politico è un puro! 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
limpido, schietto; originale; candido, in- 
contaminato. Contr. impuro, torbido; con- 
taminato, corrotto, depravato. 


PUSILLANIME. Che non ha coraggio; 
vigliacco: è un ragazzo pusillanime, non 
vuole lottare. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: pusillànimi. 
w Sei un pusillanime, se non dici quel che 
pensi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. Sin. vile. Contr. audace, coraggioso. 


PÙSTOLA. Rigonfiamento della pelle, do- 
vuto a una malattia o a un processo in- 
fiammatorio: aveva il viso coperto di pu- 
stole. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
foruncolo. 


PUTATIVO. Si usa nell'espressione padre 
putativo, riferita a chi è ritenuto padre 
senza esserlo veramente: S. Giuseppe è íl 
padre putativo di Gesù. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


PUTIFERIO. Grande rumore, schiamazzo, 
strepito: / due litiganti hanno sollevato un 
putiferio insopportabile || Disordine, caos: 
come puoi vivere in quel putiferio ? 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: putifèri. S/n. clamore; confusione. 
Contr. pace, tranquillità; ordine. 


PUTRIDO. Marcio, guasto, andato a male: 
cibo, pesce putrido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
decomposto, putrefatto. Contr. fresco, in- 
tegro, sano. 


PUZZÀRE. Vedi puzzo. 


PUZZO. Cattivo odore: sí sente un fasti- 
dioso puzzo di muffa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fetore, lezzo, tanfo. Contr. fragranza, pro- 
fumo. 

Puzzàre: quel ragazzo puzza 
puzzo) di sudore. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
o ma le forme composte sono molto 
rare). 


PUZZLE (Parola inglese, che si pronunzia 
pàsel). Rompicapo; gioco di pazienza: 
passa il tempo giocando con un nuovo 
puzzle. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


(manda 


QUADRIENNALE. Della durata di quat- 
tro anni: un corso di studi quadriennali. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: quadriennàòli. 
w La quadriennale, manifestazione artistica 
nazionale, che si tiene ogni quattro anni. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


QUADRIMESTRE. Periodo di quattro 
mesi: ogni quadrimestre paga la pigione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: quadrimèstri. 


QUADRIPARTÌTO. Di quattro partiti: 
un'alleanza quadripartita ha permesso la 
formazione del nuovo governo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

vy Governo di quattro partiti: // quadripartito 
ha presentato le dimissioni. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


QUADRO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Quadro 


CUADRUPEDE. Che ha quattro zampe: 
il cane è un animale quadrupede. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: quadrùpedi. 
w Animale a quattro zampe: mo/ti quadru- 
pedi sono utili all'uomo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


QUADRUPLICARE (jo quadrùplico, tu 
quadrùplichi, ecc.). Moltiplicare per quat- 
tro: per risolvere il problema bisognava 
quadruplicare i numeri. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Quadruplicàrsi: // capitale si è quadru- 
plicato (è aumentato quattro volte). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


QUALIFICARE (io qualifico, tu qualifi- 
chi, ecc.). Giudicare, valutare: /o hanno 
sempre qualificato un ottimo elemento. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


QUALITA. Tutto ciò che conferisce a una 
cosa un determinato aspetto e una parti- 
colare caratteristica: questa stoffa è di cat- 
tiva qualità || Virtù: Lea ha alcune ottime 
qualità || Specie: a/ mercato si trovano varie 
qualità di verdure. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
dote; pregio. 


QUANTITÀ. Insieme di cose di cui è 
possibile valutare il numero, il peso o la 
grandezza: c'è una gran quantità di oggetti 
inutili in guesta casa || Gran numero, ab- 
bondanza: un'incredibile quantità di per- 
sone affollava la piazza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
massa; moltitudine. 


QUARANTENA. Periodo di tempo in cui 
persone o cose infette devono rimanere 
isolate per evitare contagi: /a nave è ri- 
masta al largo, in quarantena. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
isolamento. 


QUARÉSIMA. Periodo di preparazione 
alla Pasqua, che dura 40 giorni: /a quare- 
sima è un tempo di penitenza e di pre- 
ghiera. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


QUA 


QUARTIERE. Parte di una città, con una 
sua specifica dislocazione e particolare 
funzione: mio cugino abita in un quartiere 
popolare; oggi si è riunito il Consiglio di 
quartiere || Insieme di edifici in cui allog- 
giano le truppe: quartieri invernali. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: quartièri. Sin. rione. 


QUATTO. Che se ne sta nascosto per 
non farsi vedere: // cane se ne stava quatto 
quatto fra i cespugli. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
rannicchiato. 


QUATTRÌNO. Moneta di scarso valore: 
quella merce non vale un quattrino || 
Denaro: per comprare quello che desideri 
occorrono molti quattrini. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


QUERÈLA. Denuncia: sporse querela con- 
tro chi lo aveva insultato. 

Grammatica: sostantivo femminile. S/n. la- 
mentela, rimostranza. 

Querelàre (io querèlo, ecc.): quell'indivi- 
duo querelò (sporse querela contro) // gior- 
nale che lo aveva diffamato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


QUESITO. Problema: non sono in grado 
di risolvere il quesito che mi hai proposto || 
Domanda che si rivolge a una persona 
esperta in una determinata materia: questo 
è un quesito da rivolgere a uno scienziato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


QUESTIONARIO. Vedi questióne. 


QUESTIONE. Problema: /a questione pare 
più difficile del previsto || Discussione, 
lite: tempo fa ebbi una questione con lui. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: questidni. 

Questionàrio. Foglio contenente doman- 
de che si riferiscono a un determinato ar- 
gomento e alle quali bisogna rispondere: 
dovetti compilare un questionario, per po- 
ter essere ammesso in quella scuola. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: questionàri. 


QUÈSTUA. Raccolta di elemosine: quel 
frate sta facendo la questua. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


QUIÈTE. Pace, tranquillità: in campagna 
si gode una quiete meravigliosa || Riposo: 
di notte non trova mai quiete. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
calma, serenità. Contr. rumore; inquietudine. 
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Quièto: se ne stava quieto (tranquillo) in 
un angolo della stanza; sta’ quieto (calmo), 
per favore. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
pacifico, sereno. Contr. inquieto. 


QUINDICINALE. Che dura quindici giorni: 
il medico gli ha prescritto una convale- 
scenza quindicinale al mare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: quindicinàli. 
w Rivista che esce ogni quindici giorni: 
ho comprato il quindicinale di fantascienza. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


QUINTÈRNO. Complesso di cinque fogli 
piegati e inseriti l'uno nell'altro: fo com- 
prato un quinterno di fogli a quadretti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Quinterno 


QUISQUILIA. Cosa di poco conto: / tuoi 
fastidi sono quisquilie, rispetto a una lunga 
malattia ! 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sciocchezza. 


QUIZ (Parola inglese, che si pronuncia 
quis). Indovinello: c'è un quiz divertente 
su questa rivista || Gioco a premi: molta 
gente chiede di partecipare ai quiz tele- 
visivi. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


QUÒTA. Altitudine: è un aereo che vola 
a novemila metri di quota || Parte di una 
somma di denaro da versare o riscuotere: 
ciascuno di noi ha versato una quota per 
quel regalo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


QUOTIDIANO. Di ogni giorno: Signore, 
dacci oggi il nostro pane quotidiano ! 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

y Giornale che si pubblica tutti i giorni: 
è uno dei quotidiani più letti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RABBERCIARE (o rabbèrcio, tu rab- 
bèrci, ecc.). Aggiustare, riparare qualcosa 
alla meglio: // contadino rabberciò il tetto 
della capanna. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ac- 
comodare, rimediare. 


RABBIA. Malattia infettiva trasmessa al- 
l'uomo dal morso di alcuni animali: que/ 
cane ha la rabbia || Furore, ira, grande irri- 
tazione: non lasciarti prendere dalla rab- 
bia ! 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
idrofobia; collera, furia. Contr. calma, se- 
renità. SY 

RABBONÌRE (jo rabbonisco, tu rabbo- 
nisci, ecc.). Far tornare calmo, quieto: 
soltanto il suo amico riuscì a rabbonirlo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. acquie- 
tare, calmare, placare. Contr. irritare. 
Rabbonirsi: a/le mie parole si è sùbito 
rabbonito (acquietato). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
calmarsi, placarsi. Contr. adirarsi, infuriarsi. 


RABBRIVIDIRE (/o rabbrividisco, tu rab- 
brividisci, ecc.). Sentire i brividi: rabbri- 
vidii per il freddo; rabbrividire per la paura. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. intirizzire. Contr. accaldarsi. 


RABBUIARSI (io mi rabbùio, tu ti rab- 
bui, ecc.). Farsi buio: improvvisamente il 
cielo si rabbuiò || Oscurarsi in viso: tuo 
cugino si rabbuia facilmente. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
abbuiarsi, turbarsi. Contr. rischiararsi, ras- 
serenarsi. 


RABDOMANTE. Persona che scopre sor- 
genti d'acqua o giacimenti minerari con 
l'aiuto di una bacchetta: quell'uomo è un 
rabdomante. 


—Grammatica: sostantivo maschile o fem- 
minile e Plurale: rabdomànti. 


Rabdomante 


RACCAPEZZARE (io raccapézzo, ecc.). 
Mettere insieme qualcosa con fatica: riuscì 
a raccapezzare i soldi necessari per com- 
prare una bicicletta. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. rac- 
cattare, raccogliere, racimolare. 
Raccapezzàrsi: /n tutto quel disordine 
non mi raccapezzavo (non riuscivo a ca- 
pire, a comprendere, ad orientarmi). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


RACCAPRICCIANTE. Vedi raccapriccio. 


RACCAPRICCIO. Sensazione di ripu- 
gnanza o di paura: quel/l’enorme topo mi 
fece provare un brivido di raccapriccio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
orrore. 

Raccapricciànte: quell'incidente automo- 
bilistico è stato uno spettacolo raccapric- 
ciante (che provoca raccapriccio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: raccapric- 
ciànti. Sin. agghiacciante. Contr. allietante, 
rasserenante. 


RACCATTÀARE. Raccogliere: Luigi stava 
raccattando tutti i suoi giocattoli || Mettere 


RAC 


insieme faticosamente: // giornalista non 
sapeva dove raccattare notizie utili per il 
\ suo articolo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RACCHÉTTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


da tennis da ping-pong 


Racchette 


RACCÒGLIERE. Sollevare da terra: ti è 
caduto un libro, raccoglilo || Procedere alla 
raccolta dei prodotti della terra: ormai /e 
mele sono mature, è ora di raccoglierle | 
Mettere insieme: raccogliere informazioni 
su questargomento è stato molto diffi- 
cile || Concentrare, riunire: per eseguire 
quel lavoro, ho dovuto raccogliere tutte 
le mie energie || Conseguire, raggiungere: 
quel film ha raccolto i favori dei critici. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o raccò/go, 
tu raccogli, ecc.; passato remoto jo rac- 
cOlsi, tu raccogliésti, ecc.; congiuntivo 
presente che io raccolga, ecc.; participio 
passato raccòÒ/to. Sin. raccattare, sollevare; 
radunare, racimolare. Contr. lasciar cadere, 
spargere. 

Raccògliersi: si raccolse (si concentrò) 
nella preghiera; molta gente si era raccolta 
(si era radunata) nella piazza. 
—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. riflet- 
tere; convenire. Contr. disperdersi. 
Raccogliménto: pregare con raccogli- 
mento (meditazione); studiare con racco- 
glimento (concentrazione di mente). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
riflessione. 

Raccòlta: /a raccolta (il raccogliere) delle 
castagne, delle pere, ecc.; la raccolta (i 
frutti raccolti) quest'anno è stata scarsa; 
Luisa fa raccolta (collezione) di franco- 
bolli. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Raccòlto: // raccolto (l'insieme dei frutti 
raccolti in un'annata) è stato abbondante. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RACCOMANDARE. Affidare persone o 
cose care alle cure di qualcuno, affinché 
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le protegga: ti raccomando la mia fami- 
glia, abbine cura, durante la mia assenza || 
Segnalare qualcuno a una persona impor- 
tante, affinché lo favorisca: /o zio ha rac- 
comandato Giovanni al padrone della fab- 
brica, perché gli dia lavoro || Esortare, con- 
sigliare vivamente: /a mamma mi ha rac- 
comandato di comportarmi bene. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. dare 
in custodia; appoggiare; ammonire. Contr. 
disinteressarsi; accusare, calunniare. 
Raccomandàta: /eri ho ricevuto una rac- 
comandata (lettera di cui le Poste garan- 
tiscono la consegna al destinatario). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Raccomandazibne: ricordati di seguire 
le raccomandazioni (esortazioni, consigli) 
della mamma; è riuscito nel suo intento 
mediante potenti raccomandazioni (\'ap- 
poggio di persone potenti). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: raccomandaziòni. Sín. avvertimento; 
protezione. Contr. disinteresse, noncuranza. 


RACCONTARE (o racconto, ecc.). Esporre 
fatti realmente avvenuti o immaginari, sia 
a voce, sia per iscritto: /a nonna mi ha 
raccontato una fiaba; questo libro racconta 
la storia di un bambino || Raccontare per 
filo e per segno, narrare minuziosamente. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. dire, 
menzionare, narrare. 

Raccé6nto: ascoltava in silenzio il rac- 
conto (narrazione) delle sue avventure; ho 
letto un bellissimo racconto (novella, breve 
romanzo). 
—Grammatica: 
esposizione. 


RACCORDO. Collegamento tra due o più 
elementi: /draulico applicò un raccordo 
tra i due tubi; raccordo autostradale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


sostantivo maschile. Sin. 


Raccordo autostradale 


RACHÌTICO. Vedi rachitismo. 


RACHITÎSMO. Malattia per la quale le 
ossa dei bambini facilmente si deformano: 
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il vivere in ambienti poveri di raggi solari 
è una delle cause del rachitismo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Rachitico: un bambino rachitico (affetto 
da rachitismo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: rachìtici; plurale femmi- 
nile: rachìtiche. 


RACIMOLARE (io racìmolo, ecc.). Met- 
tere insieme con pazienza e con fatica: ha 
racimolato pochi denari ed è partito. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rac- 
capezzare, raggranellare. 


RĀDA. Piccola insenatura marina, natu- 
rale o costruita dall'uomo: ancorarono la 
nave in una rada. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
golfo. 


RÀDAR. Strumento che permette di indi- 
viduare un oggetto e determinarne la po- 
sizione: // radar segnalò l'aereo nemico. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


antenna 


ricevente 3 
ricevente 


schermo 


trasmettitore 


Radar 


RADDOPPIARE (io raddoppio, tu rad- 
doppi, ecc.). Far diventare doppio: gli 
hanno raddoppiato il premio. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. au- 
mentare, duplicare. Contr. dimezzare, di- 
minuire. 


RAD 


nemici rasero al suolo la città. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente io ràdo, ecc.; 
passato remoto j/o ràsi, tu radésti, ecc.; 
participio passato ràso. S/n. rasare, tosare; 
abbattere, demolire. 

Ràdersi: // babbo sta radendosi (facen- 
dosi la barba). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


RADICALE. Vedi radice. 


RADÎCE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: radici. 


NA 


wA 


fusto radice principale 
n° 4 i uu 
j Dì ‘pelo dente 
Radice 
Radicàle: devi fare una cura radicale 


(completa e continuata); rimedi radicali 
(molto efficaci). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: radicàli. Sin. 
integrale, sostanziale. Contr. parziale. 


generatore 

e amplificatore 
della corrente 
ad alta tensione 


amplificatore 
di correnti foniche 
e modulatore 


auditorio 
cabina di regia 


V j N 
antenna 
trasmittente 


apparecchio ricevente 


Radere 


RÀDERE. Levare il pelo col rasoio: radere 
la barba || Distruggere completamente: / 


Radio 


RADIO. Sistema usato per trasmettere a 
distanza segnali, suoni, ecc., senza biso- 


RAD 


gno di fili: invenzione della radio || Sta- 
zione da cui si trasmettono programmi ra- 
diofonici: radio Montecarlo || Apparecchio 
che riceve programmi radiofonici: spegni 
la radio, per favore. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 

Radiocomandàto: missile radiocoman- 
dato (comandato a distanza da uno spe- 
ciale apparecchio). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Radiofònico: j;eri ho ascoltato un pro- 
gramma radiofonico (trasmesso per radio) 
molto interessante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: radiofònici; plurale fem- 
minile: radiofòniche. 

Radiografia: fare una radiografia (esame 
medico consistente nel fotografare per 
mezzo di uno speciale apparecchio le parti 
interne del corpo) dello stomaco. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Radiografia 


Radiomessàggio: /a pattuglia della po- 
lizia ricevette un radiomessaggio (mes- 
saggio che viene trasmesso per radio) da/ 
commissariato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: radiomessàggi. 

Radiotelegrafista: / radiotelegrafista 
(tecnico addetto alla stazione-radio) ha 
trasmesso il messaggio del capitano. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: radiotelegrafisti; 
plurale femminile: radiotelegrafiste. Sin. 
marconista. 


RÀDO. Che ha poca compattezza; che 
non è fitto: tessuto rado; capelli radi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sín. 
diradato. Contr. fitto, folto. 


RADUNARE. Riunire in uno stesso luogo: 
il pastore raduna le pecore. 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. met- 
tere insieme, raccogliere. Contr. disperdere. 
Radunàrsi: /e persone intervenute al con- 
gresso si radunarono (si riunirono) nel 
salone. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. 
cogliersi. Contr. disperdersi. 
Radùno: // raduno (riunione organizzata) 
degli alpini venne rinviato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
adunanza, convegno. 


RADURA. Zona del bosco priva o scarsa 
di vegetazione: ín quel bosco ci sono 
molte radure. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


rac- 


y 
svefpuati irsi 
} > È 


Radura 


RAFFAZZONARE (io raffazzòno, ecc.). 
Aggiustare alla meglio: raffazzonare il ve- 
stito, prima di presentarsi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acco- 
modare, rabberciare, riparare. 


RAFFERMO. Indurito, non più fresco: 
pane raffermo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
stantio. 


RAFFICA. Soffio breve e impetuoso di 
vento: uscendo di casa, fui investito da 
una raffica || Rapida successione di colpi 
sparati da un'arma automatica: // soldato 
sparò una raffica di mitra. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ràffiche. Sin. folata, ventata. 


RAFFIGURÀARE. Rappresentare: in quel 
quadro è raffigurato un paesaggio marino. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RAFFINARE. Rendere puro, eliminando 
le scorie: raffinare lo zucchero || Miglio- 
rare, perfezionare: deve raffinare le proprie 
maniere. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. puri- 
ficare. 
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Raffineria: in quella zona è stata co- 
struita una nuova raffineria (stabilimento 
in cui vengono raffinati i prodotti grezzi) 
di petrolio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RAFFORZARE (jo raffòrzo, ecc.). Fare di- 
venire più forte: /e difese della città ven- 
nero. rafforzate. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
solidare, fortificare, rinforzare. 


RAFFREDDARE (io raffréddo, ecc.). Far 
diventare freddo: queste piogge hanno raf- 
freddato l'aria. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. refri- 
gerare, rinfrescare. Contr. riscaldare. 


RAFFRONTO. Confronto: fai un raffronto 
tra questi due libri e dimmi quale preferisci. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
paragone. 


RAGAZZATA. Azione compiuta senza ri- 
flettere: ormai sei grande per fare queste 
ragazzate. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
birichinata, monelleria. 


RAGGIANTE. Splendente: so/e raggiante 
|| Molto contento, soddisfatto: /a sposa era 
tutta raggiante di gioia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: raggiànti. 
Sin. radioso; esultante. 


RAGGIÈRA. Vedi raggio. 


RAGGIO. Ciascuna delle linee rette, lungo 
le quali si propaga la luce che esce dai 
corpi luminosi: i raggi del sole || In un 
cerchio, retta che dal centro va alla cir- 
conferenza: quanto misura il raggio di quel 
circolo ? || Filo d'acciaio o di altro mate- 
riale che in una ruota congiunge il mozzo 
con il cerchio: /a ruota anteriore della sua 
bicicletta ha due raggi spezzati. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ràggi. 


Fr 


1) 


I 


Raggio: 1) geometrico; 2) della ruota 


Raggièra: ha l'abitudine di disporre le 
matite a raggiera (in modo che esse par- 
tano tutte dallo stesso punto). 


RAG 


—Grammatica: sostantivo femminile. 


RAGGIRÀRE. Ingannare: /o hanno rag- 
girato in maniera vergognosa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. abbin- 
dolare, circuire, truffare. 

Raggiro: con un abile raggiro (inganno) 
riuscì a farsi dare mille lire. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
imbroglio, truffa. 


RAGGIUNGERE. Giungere vicino a una 
persona (o a una cosa), dopo aver cam- 
minato o corso per inseguirla: per quanto 
io corressi, non lo potei raggiungere || 
Arrivare in un luogo determinato: raggiun- 
sero la città, alle prime ore dell'alba || 
Conseguire, ottenere qualcosa: per rag- 
giungere il tuo scopo, dovrai faticare 
molto. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o raggiùngo, 
tu raggiùngi, ecc.; passato remoto jo rag- 
giùnsi, tu raggiungésti, ecc.; participio 
passato raggiùnto. 


RAGGRANELLARE (io raggranéllo, ecc.). 
Mettere insieme un po’ alla volta e con 
fatica: riuscì a raggranellare solo poche lire. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. raci- 
molare. 


RAGGRINZARE. Far diventare grinzoso, 
riempire di piccole pieghe o rughe: rag- 
grinzare la fronte. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Diventare pieno di pieghe o di rughe: 
la stoffa del tuo abito raggrinza con fa- 
cilità. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


RAGGRUPPÀRE. Riunire in gruppo: // 
direttore fece raggruppare i ragazzi per se- 
zione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ag- 
gruppare. Contr. disperdere, separare. 


RAGGUAGLIO. Informazione precisa: mi 
diede qualche ragguaglio sulla situazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ragguàgli. Sin. notizia. 


RAGGUARDEVOLE. Degno di conside- 
razione, di stima: // signor Bianchi è una 
persona veramente ragguardevole || Note- 
vole, ingente: per quel viaggio ha speso 
una somma ragguardevole. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ragguardé- 
voli. Sin. considerevole, riguardevole. Contr. 
disprezzabile, trascurabile. 


RAG 


RAGIONAMENTO. Vedi ragiòne. 
RAGIONARE. Vedi ragione. 


RAGIONE. Capacità dell'uomo di riflet- 
tere, di giudicare, di discutere e di fare 
delle scelte: giunto all’età della ragione, 
l'uomo diventa responsabile delle proprie 
azioni || Causa, motivo: spiegami la ra- 
gione del tuo comportamento || Diritto: 
devi far valere le tue ragioni || Perdere il 
lume della ragione, sragionare, impazzire || 
Avere ragione, essere nel giusto || A ra- 
gione, giustamente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
buon senso, senno. Contr. irragionevolezza, 
pazzia. 

Ragionaménto: // tuo ragionamento (di- 
scorso) non mi convince; dice che non 
può essere altrimenti, bel ragionamento! 
(bel modo di ragionare !). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ragionàre (/0 ragiono, ecc.): ragionando 
(usando la ragione), riso/verai questo pro- 
blema molto facilmente || Ragionare con 
i piedi, ragionare male. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. riflettere, pensare. Contr. sra- 
gionare, delirare. 

Ragionévole: /uomo è un animale ragio- 
nevole (che ragiona); /a tua proposta mi 
sembra ragionevole (giudiziosa). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ragionévoli. 
Contr. assurdo, irragionevole, pazzesco. 


RAGNATÉLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ragnatela 


RALLEGRÀARE (jo rallégro, ecc.). Far di- 
ventare allegro, lieto: /a notizia del tuo 
arrivo mi rallegrò molto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. allie- 
tare, divertire. Contr. affliggere, rattristare. 
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Rallegràrsi: quando ti vedo, mi rallegro 
(divento allegro); mi ra/legrai (mi congra- 
tulai) con Lisa per la sua bella pagella. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. allie- 
tarsi; compiacersi. Contr. rattristarsi. 


RALLENTARE (io rallènto, ecc.). Ren- 
dere più lento: rallenta il passo, perché 
non riesco a seguirti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ac- 
celerare, affrettare. 


RAMANZIÌNA. Sgridata, rimprovero: quan- 
do ritornò, la mamma gli fece una raman- 
zina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
rabbuffo. 


RAMAZZA. Scopa fatta di rami: ha pu- 
lito il pavimento con la ramazza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ramazza 


RAMIFICAÀRE (io ramifico, tu ramifi- 
chi, ecc.). Produrre rami: quella pianta ha 
ramificato in poco tempo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Ramificàrsi: verso /a foce, il Po si ra- 
mifica (si divide, si dirama) in diversi 
bracci. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. bi- 
forcarsi. 

Ramificazibne: /a ramificazione (produ- 
zione, disposizione dei rami) de/ fusto; 
la ramificazione (diramazione) di un fiume. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ramificazini. 


RAMINGO. Che vaga continuamente qua 
e là, senza una meta precisa: persona ra- 
minga. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ramìnghi; plurale femmi- 
nile: raminghe. Sin. errabondo, nomade. 
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RAMMARICARE (io rammàrico, tu ram- 
màrichi, ecc.). Provocare dolore: ;/ tuo 
modo di agire mi rammarica moltissimo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ama- 
reggiare, affliggere. Contr. allietare, ralle- 
grare. 

Rammaricàrsi: si rammaricò (provò di- 
spiacere) di essersi comportato male. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. af- 
fliggersi, dolersi. Contr. compiacersi, ral- 
legrarsi. 

Rammàrico: ti esprimo il mio ramma- 
rico. (dispiacere) per /a disgrazia che ti è 
capitata. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rammàrichi. Sin. afflizione, rincresci- 
mento. Contr. gioia, piacere. 


RAMMENDARE (io rammèndo, ecc.). 
Aggiustare uno strappo o un buco di un 
tessuto o di una maglia, usando l'ago e il 
filo: /a nonna sta rammendando un calzino. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rab- 
berciare, rappezzare. Contr. lacerare, squar- 
ciare, strappare. 

Rammèndo: questo rammendo (ricuci- 
tura di parti strappate) non si vede. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
lacerazione, strappo. 


RAMMENTÀARE (io ramménto, ecc.). Ri- 
chiamare alla mente, ricordare: rammenti 
le belle giornate trascorse al mare? 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ricor- 
dare. Contr. dimenticare. 

Rammentàrsi: mi rammento (mi ricordo) 
di tutto e di tutti. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


RAMMOLLÌRE (jo rammollisco, tu ram- 
mollisci, ecc.). Far diventare molle: ha 
rammollito il pane duro nel latte || Ren- 
dere debole: /e troppe comodità rammol- 
liscono il corpo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
morbidire. Contr. indurire. 

Rammollirsi: /a cera della candela si è 
rammollita (è diventata molle); con età 
si è rammollito (rimbambito). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
indurirsi. 

RAMO. Ciascuna delle parti legnose nelle 
quali si divide il tronco di un albero: sui 
rami di quella pianta sono già spuntate 
le gemme || Diramazione: i/ /ago di Como 
si divide in due rami || Suddivisione di una 


RAN 


scienza, di una disciplina: /a geografia si 
divide in diversi rami. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


rametto 


ramo di 


£ ramo primario 
secondo ordine 


Rami 


Ramóso: a/bero ramoso (pieno di rami). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ramifero. 


pianerottolo ringhiera 


gradino 


Rampa di scala 


RAMPA. Tratto di scala che si trova tra R 


due pianerottoli: feci di corsa le rampe 
della scala || Salita molto ripida: automo- 
bile di Franco faticò a percorrere quella 
rampa || Rampa di lancio, torre di metallo 
che sorregge e guida un missile al mo- 
mento del lancio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RAMPICANTE. Si dice di pianta che 
cresce in altezza, attaccandosi (con viticci 
o rami) a un sostegno (muro, ecc.): 
l'edera è una pianta rampicante. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rampicànti. 


RANCH (Parola inglese, che si pronuncia 
renc'). Nell'America settentrionale, grande 
fattoria attrezzata per allevare il bestiame: 
uno zio di Marco ha lavorato per molti 
anni in un ranch dell'Arizona. 


RAN 


— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


NGI? 


n 
Ca, 


IP n ® 
) napana annann k 
TTT TT 


Ranch 


RANCIDO. Che ha odore o sapore aspro, 
perché si è alterato: non usare quel burro, 
perché è rancido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Quel salame sa di rancido. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
guasto. Contr. fresco. 


RAÀNCIO. Pasto dei soldati: /ora del ran- 
cio; distribuire il rancio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rànci. 


RANCORE. Odio che viene tenuto na- 


scosto, astio: non aver rancore contro 
alcuno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


astio, malanimo, risentimento. Contr. cor- 
dialità, simpatia. 


RANDAGIO. Che va errando, che vaga 
qua e là: cane randagio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: randàgi; plurale femmi- 
nile: randàgie. Sin. errabondo, ramingo. 


RANDÈELLO. Bastone grosso e corto: se 
non la smetti, prendo un randello e ti 
bastono. 
—Grammatica: 
mazza. 


sostantivo maschile. Sin. 


Randello 
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RANGO. Fila, schiera: serrare i ranghi; 
uscire dai ranghi || Condizione sociale, 
grado: è una persona di alto rango. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rànghi. 


RANNICCHIARSI (io mi rannicchio, tu 
ti rannicchi, ecc.). Ripiegarsi su sé stesso 
per rendersi più piccolo ed occupare meno 
spazio, come si farebbe in una nicchia: 
dopo i rimproveri della mamma, i bambini 
si rannicchiarono in un angolo della stanza. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. rag- 
gomitolarsi, rincantucciarsi. Contr. disten- 
dersi, sdraiarsi. 


RAÀNNO. Acqua bollita con la cenere, che 
serve per fare il bucato: /a nonna lavava 
i panni con il ranno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RANNUVOLARSI (jo mi rannùvolo, ecc.). 
Coprirsi di nuvole: // cielo si è rannuvolato 
|| Oscurarsi in volto: udita quella notizia, 
lo zio si rannuvolò. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
rabbuiarsi, incupirsi. Contr. rasserenarsi, ri- 
schiararsi. 


Ranocchio 


RANOCCHIO. Rana: i/ pantano era pieno 
di ranocchi || Persona piccola e goffa: è 
un ranocchio, quell'uomo. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile ranòcchia) e Plurale maschile: ra- 
nòcchi; plurale femminile: ranòcchie. 


RANTOLÀARE. Vedi ràntolo. 


RAÀNTOLO. Respiro affannoso, proprio di 
coloro che stanno per morire: // rantolo 
dell'agonia. 
— Grammatica: 
affanno. 
Rantolàre (io raàntolo, ecc.): ha rantolato 
(ha emesso rantoli) pochi minuti, poi è 
morto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. agonizzare, ansimare. 


sostantivo maschile. Sin. 


Rapa 


RAPA. Vedi illustrazione || Testa di rapa, 
persona sciocca || Vo/er cavare sangue da 
una rapa, pretendere da una persona (o 
da una cosa) ciò che non può dare || 
Valere una rapa, non valere nulla. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RAPÀCE. Si dice di animale che vive di 
rapina: uccello rapace || Avido, bramoso: 
è un uomo rapace. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rapàci. 

w Uccello, con becco forte e ricurvo e 
artigli robusti, che vive di rapina: /'aguila 
è un rapace diurno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Rapace 


RAPAÀRE. Tagliare i capelli completa- 
mente, fino al cuoio capelluto: /'estate 
scorsa ha fatto rapare i suoi figlioli. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. rasare. 


RAPIDA. Vedi ràpido. 


RAPIDO. Molto veloce: fece una rapida 
corsa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fulmineo, istantaneo. Contr. calmo, lento, 
tardo. 

w Treno molto veloce che si ferma solo 
nelle stazioni più importanti: // rapido Mi- 
lano-Roma è in partenza sul terzo binario. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RAP 


Ràpida. Tratto di un fiume nel quale l'ac- 
qua scorre con molta velocità a causa 
della forte pendenza del fondo: risalire, 
scendere una rapida. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Rapida 


RAPIMÉNTO. Vedi rapire. 


RAPÎNA. Furto commesso con violenza 
o con minacce: sono stati arrestati i banditi 
che commisero la rapina all'ufficio postale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Rapinàre: /eri tre uomini hanno tentato 
di rapinare (derubare con violenza) un 
gioielliere. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Rapinatére: / rapinatori (coloro che com- 
mettono una rapina) erano armati e ave- 
vano il volto coperto. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile rapinatrice) e Plurale maschile: ra- 
pinatòri; plurale femminile: rapinattrìci. 


RAPIRE (io rapisco, tu rapisci, ecc.). 
Portare via qualcuno o qualcosa con la 
violenza o con l'inganno: è stato rapito 
il direttore di una grande industria || At- 
trarre fortemente: quella musica mi ha ra- 
pito l'animo. 


—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ru- 
bare, trafugare. 
Rapiménto: a/cuni malviventi avevano 


progettato il rapimento (il ratto, il seque- 
stro) di un noto personaggio politico. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Rapité6re. Chi rapisce: /a polizia ha arre- 
stato il rapitore del bambino. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile rap/trice) e Plurale maschile: rapi- 
tóri; plurale femminile: rapitrìci. 


RAPPACIFICARE (io rappacifico, tu rap- 
pacifichi, ecc.). Rimettere in pace: sef riu- 
scito a rappacificare quei due ragazzi? 


RAP 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. paci- 
ficare, riconciliare. Contr. mettere discordia. 
Rappacificàrsi: / due amici si sono rap- 
pacificati (riconciliati). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


RAPPEZZARE (io rappèzzo, ecc.). Ag- 
giustare qualcosa, rimettendo il pezzo che 
manca: /a mamma sta rappezzando i pan- 
taloni di mio fratello. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. rab- 
berciare, rattoppare. 


RAPPÒRTO. Breve relazione a voce o 
per iscritto: /a maestra ha fatto un rapporto 
al direttore su quanto è accaduto || Re- 
lazione tra due o più persone: /o e Lucia 
siamo in ottimi rapporti di amicizia || Le- 
game, collegamento: fa i due avveni- 
menti non c'è alcun rapporto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RAPPRESÀAGLIA. Azione violenta, com- 
piuta per vendicare un danno subìto: per 
rappresaglia i tedeschi fucilarono cinque 
partigiani. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rappresàglie. Sjn. ritorsione, vendetta. 


RAPPRESENTANTE. Vedi rappresentàre. 


RAPPRESENTARE (jo rappresénto, ecc.). 
Raffigurare: que/ disegno rappresenta un 
campo di grano || Simboleggiare: // /eone 
rappresenta la forza || Recitare: questa sera 
a teatro si rappresenta una commedia di 
Goldoni || Agire per conto di qualcuno, 
farne le veci: // Ministro degli Esteri rap- 
presenterà l'Italia nel prossimo congresso 
per la pace. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Rappresentànte: Michele è il rappresen- 
tante (colui che rappresenta) di classe | 
Rappresentante di commercio, persona il 
cui lavoro consiste nel vendere prodotti o 
nel concludere affari per conto di una ditta. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: rappresentànti. 
Rappresentazibne: /a rappresentazione 
(raffigurazione, riproduzione) del corpo 
umano in pittura o in scultura è molto 
difficile; rappresentazione (spettacolo) di 
una commedia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rappresentaziOni. 


RAPSODIA. Composizione musicale fatta 
di melodie nazionali popolari: /e rapsodie 
ungheresi di Liszt. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RARO. Che difficilmente si trova, che non 
è comune: animale raro; fenomeno raro || 
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Singolare, eccellente, straordinario: quel 
ragazzo è dotato di intelligenza rara. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
infrequente, insolito. Contr. comune, con- 
sueto, solito. 


RAREFAZIONE. Perdita di densità: rare- 
fazione dell'aria. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
densità. 


RASÀRE. Tagliare la barba o i capelli 
con il rasoio: s/ è fatto rasare i capelli || 
Rendere pari, eliminando le sporgenze: 
alcuni operai stavano rasando le siepi del 
parco pubblico. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. radere, 
rapare, tosare. 


RASCHIARE (io ràschio, tu ràschi, ecc.). 
Rendere liscia e pulita una superficie, 
grattandola con un oggetto ruvido o ta- 
gliente: per togliere quelle macchie di ver- 
nice devi raschiare il tavolo con un coltello. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. fre- 
gare, levigare. 

Raschiétto: // raschietto (arnese per ra- 
schiare) è molto tagliente. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RASENTARE (io rasènto, ecc.). Passare 
molto vicino a una cosa, quasi sfiorandola: 
le rondini, volando, rasentano i tetti delle 
case || Essere vicino: /a nonna rasenta la 
sessantina. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sfio- 
rare. 


RASO. Stoffa di seta o di cotone, molto 
lucida e liscia: // vestito della sposa era di 
raso bianco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RASOIO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rasòi. 


Rasoi 
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RASPA. Grossa lima con punte acute: con 
la raspa si raschia il legno. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


manico 


Raspa 


RASSÉGNA. Esame particolareggiato di 
persone o cose: é stata pubblicata una ras- 
segna delle più importanti cause della fame 
nel mondo || Mostra, esposizione: hai visto 
la rassegna di monete antiche ? || Ispezione 
di reparti militari: // generale passò in 
rassegna le truppe. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RASSEGNARE (io rasségno, ecc.). Pre- 
sentare, consegnare: // Ministro ha rasse- 
gnato le proprie dimissioni. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. resti- 
tuire. 

Rassegnàrsi. Accettare qualcosa di do- 
loroso come inevitabile: quella signora non 
riesce a rassegnarsi della perdita del ma- 
rito || Sottomettersi alla volontà altrui: s/ 
è rassegnato ai voleri del padre. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
darsi pace, sopportare; obbedire. Contr. 
opporsi, ribellarsi. 

Rassegnazi6ne: jn tutto questo ci vuol 
rassegnazione (sopportazione, spirito di 
sacrificio). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
accettazione, pazienza. Contr. opposizione, 
ribellione. 


RASSERENARE (jo rasseréno, ecc.). Ren- 
dere sereno: // vento ha rasserenato il 
cielo; le parole dell'amico lo rasserenarono. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Rasserenàrsi: // cielo si rasserenò (di- 
ventò sereno) verso sera; a quella notizia 
si rasserenò (riacquistò la serenità). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
rannuvolarsi, rabbuiarsi. 


RASSETTÀRE (io rassétto, ecc.). Met- 
tere in ordine: /a mamma sta rassettando 
la mia stanza || Accomodare, riparare: 
devo rassettare uno strappo ai pantaloni. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rior- 
dinare; rappezzare. 


RASSOMIGLIÀNZA. Vedi rassomigliàre. 


RAT 


RASSOMIGLIÀRE (io rassomiglio, tu 
rassomigli, ecc.). Essere simile a qualcuno: 
tu rassomigli molto a tua zia. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. assomigliare. 
Rassomigliànza: /a rassomiglianza (so- 
miglianza) tra voi due è notevole. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RASTRELLAMÉNTO. Vedi rastrello. 
RASTRELLAÀRE. Vedi rastrè/lo. 


RASTRELLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Rastrello 


Rastrellaménto: / due malviventi sono 
sfuggiti al rastrellamento (ricerca accurata 
per catturare persone O per recuperare 
oggetti) della polizia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Rastrellàre (jo rastré/lo, ecc.): il conta- 
dino rastrella (raccoglie con il rastrello) 
il fieno; la polizia ha rastrellato (compiuto 
un rastrellamento) gli ambienti della ma- 
lavita. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RATA. Ciascuna delle parti in cui è diviso 
il pagamento di una somma di denaro: 
domani dobbiamo pagare la terza rata 
mensile del televisore. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Rateàle: pagamenti rateali (eseguiti a 
rate). i 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rateàli. 


RATÌFICA. Vedi ratificàre. 


RATIFICARE (/o ratifico, tu ratifichi, ecc.). 
Confermare ufficialmente, riconoscendo co- 
me valido: / ministri hanno ratificato il 
trattato di pace. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ap- 
provare, convalidare, omologare. 
Ratifica: perché íil nuovo contratto di 
lavoro sia valido, occorre la ratifica (ap- 
provazione ufficiale) s/a dei sindacati, sia 
degli industriali. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
conferma, convalida. 


RAT 


RATTO. Rapimento: i/ ratto delle Sabine 
| Grosso topo che vive soprattutto nelle 
fogne: / ratti sono pericolosi perché tra- 
smettono varie malattie infettive. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


Ratto 


RATTOPPÀRE (io rattòppo, ecc.). Ag- 
giustare le parti strappate o consumate di 
indumenti, scarpe, ecc., mettendo una 
toppa: /a mamma mi ha rattoppato i pan- 
taloni || Riparare, rimediare: deve sempre 
rattoppare le mie malefatte. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. acco- 
modare, rappezzare. 


RATTRAPPÌÎRE (io rattrappisco, tu rat- 
trappisci, ecc.). Produrre un temporaneo 
irrigidimento delle membra: // freddo mi ha 
rattrappito le mani. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. irri- 
gidire, intorpidire. 

Rattrappìrsi: m/ sí sono rattrappite (in- 
torpidite, irrigidite) /e gambe. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


RATTRISTARE. Rendere triste: 
notizia rattristò tutti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. addo- 
lorare, affliggere. Contr. allietare, rallegrare. 
Rattristàrsi: m/ rattristai (diventai triste) 
nel vederlo partire. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
addolorarsi, contristarsi. Contr. allietarsi, 
rallegrarsi. 


RAUCÈDINE. Abbassamento della voce: 
non riesco a parlare più forte, perché ho 
un po’ di raucedine. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ràuco: Sergio è rauco (affetto da rauce- 
dine) perché ha parlato troppo; suono 
rauco (debole, fioco). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ràuchi; plurale femminile: 
ràuche. Sin. arrochito, roco. Contr. argen- 
tino, chiaro, squillante. 


RAVVEDERSI. Riconoscere i propri er- 
rori e cercare di correggersi: Carlo s'è 
ravveduto delle sue colpe. 


quella 


—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo mi rav- 
védo, ecc.; passato remoto jo mi ravvidi, 
tu ti ravvedésti, ecc.; futuro semplice jo mi 
ravvedrò, ecc.; congiuntivo presente che 
io mi ravvéda, ecc.; participio passato 
ravvedùto. Sin. pentirsi. 


RAVVIAÀRE (io ravvìo, tu ravvii, ecc.). 
Riordinare, mettere a posto: Lucia aiutò 
la mamma a ravviare la casa || Ravviare 
i capelli, pettinarsi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RAVVIVARE (io ravvìvo, ecc.). Ridar 
forza, vitalità: quella medicina lo ravvivò || 
Rendere più vivace, più vivo: // sole rav- 
viva i colori. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rinvi- 
gorire, vivificare. 


RAZIONARE. Vedi razione. 


RAZIONE. Parte che spetta a ciascuno: 
ragazzi, venite a prendere la vostra ra- 
zione di caramelle. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
porzione. 

Razionàre (io raziòno, ecc.): in tempo 
di guerra i generi alimentari vengono ra- 
zionati (limitati e distribuiti in razioni). 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RAZZA. Insieme di individui, animali o 
vegetali, appartenenti a una stessa specie, 
che hanno caratteri esteriori comuni, tra- 
smissibili ai discendenti: /a razza bianca, 
gialla, nera; razze equine, bovine || Animale 
di razza, che ha grande valore perché è 
di razza pura e pregiata || Famiglia, stirpe: 
quel ragazzo è buono come tutti quelli 
della sua razza || Qualità, specie (usato 
per lo più in senso negativo): che razza 
di idee hai in mente? 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Razziàle: non ha senso avere dei pregiu- 
dizi razziali (che si riferiscono alla razza) 
sui Negri. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: razziàli. 
Razzismo. Teoria secondo la quale esi- 
stono razze ritenute superiori, alle quali le 
altre devono essere sottomesse: // razzi- 
smo va fermamente condannato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Razzista: purtroppo ancora oggi esistono 
molti razzisti (persone che approvano o 
praticano il razzismo). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: razzìsti; plurale 
femminile: razzìste. 
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v È stato arrestato il capo di un movi- 
mento razzista (che sostiene ed attua il 
razzismo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


RAZZÌA. Spedizione armata che ha lo 
scopo di saccheggiare e devastare il terri- 
torio nemico: / predoni fecero una razzia 
nel vicino villaggio | Furto, ruberia: /a 
volpe ha fatto razzia di polli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
scorreria. 


RAZZIALE. Vedi ràzza. 
RAZZÌSMO. Vedi ràzza. 
RAZZÌSTA. Vedi razza. 


Razzo 


RAZZO. Missile, comunemente di piccole 
dimensioni, usato per segnalazioni, opera- 
zioni militari o per studiare i fenomeni 
atmosferici: razzi antigrandine | Fuoco 
d'artificio, costituito di un tubo carico di 
polvere pirica: domani sera, durante la 
festa, si spareranno i razzi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RAZZOLÀARE (io ràzzolo, ecc.). Grattare 
la terra con le zampe per trovare il cibo 
(come fanno i polli): /e galline razzolavano 
sull'aia || Rovistare, frugare: tí proibisco di 
razzolare fra le mie cose. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


RÉ. Capo di uno Stato retto a monarchia: 
re assoluto, costituzionale; eleggere il re || 
Persona che primeggia in qualche attività: 
il re dei commercianti || (Di animali o 
cose) il più degno, il più forte, il più ec- 
cellente: // /eone è il re degli animali; il 
re dei metalli è loro || Il pezzo più impor- 
tante nel gioco degli scacchi: non ha an- 
cora mosso il re || Una delle figure nei 
giochi di carte: // re di quadri. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. monarca, regnante, 
sovrano. 

Règgia: ho visitato la reggia (palazzo del 
re) di Caserta; la casa di quell'attore è 
una vera reggia (abitazione molto lus- 
suosa). 


REA 


—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: règge. 


Regina. Moglie del re: // re e la regina 
hanno visitato un orfanotrofio || Regina 
madre, la madre del sovrano regnante || 
Donna che è a capo di uno Stato retto 
a monarchia: /a regina d'Inghilterra. || 
Donna che primeggia tra le altre: /da è 
stata la regina della festa || Cosa che eccelle 
tra altre simili: /a rosa è /a regina dei 
fiori || Presso alcune specie di insetti (api, 
formiche, ecc.), la femmina in grado di 
procreare: /a regina delle api ha deposto 
le uova || Pezzo del gioco degli scacchi: 
hai mosso la regina? 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
sovrana. 


REAGÎÌRE (io reagisco, tu reagisci, ecc.). 
Opporsi ad un'azione violenta, in modo 
vivace e risentito: non seppe reagire come 
avrebbe dovuto e voluto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ribellarsi, rivoltarsi. Contr. ac- 
cettare, sottomettersi, subire. 


Reazibne: a quella prepotenza ebbi una 
vivace reazione (opposizione, ribellione). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: reaziòni. 


REALE. Che esiste; vero: // fatto che ti 
ho raccontato è reale || Del re, che riguarda 
il re: famiglia reale; palazzo reale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e» 
Plurale maschile e femminile: reàli. Sin. 
effettivo; regale, regio. Contr. falso, im- 
maginario. 

y / reali (il re e la regina) d'Olanda hanno 
visitato il nostro Paese. 

—Grammatica: sostantivo maschile plurale. 


x 


Realtà: /a fame nel mondo è una triste 
realtà (cosa vera, reale). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
apparenza, illusione, irrealtà. 


REALIZZARE. Rendere reale: fina/mente 
realizzai il sogno della mia vita || Eseguire, 
fare: hai realizzato un vero capolavoro || 
(Nel gioco del calcio) segnare: // centra- 
vanti ha realizzato un gol. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
cretare, effettuare. 


Realizzazibone: //ngegnere ha portato a 
termine la realizzazione (attuazione) de/ 
suo progetto. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: realizzaziòni. Sin. compimento, ef- 
fettuazione. 


REALTÀ. Vedi reale. 


REA 


REATO. Azione che va contro la legge: 
uccidere una persona è un grave reato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
colpa, crimine, delitto. 

Rèo: ;/ reo (colpevole di un reato) conti- 
nuava a proclamarsi innocente. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile rèa) e Plurale maschile: rèi; plurale 
femminile: rèe. 


REAZIONE. Vedi reagire. 


AAF a 


DE - CIMA RISSA 
DECIMA FILA 


Rebus 


RÈBUS. Indovinello nel quale le parole 
o le frasi sono rappresentate da figure o 
da segni: m/ aiuti a risolvere questo re- 
bus? || Persona (o cosa) incomprensibile: 
tuo fratello è davvero un rebus. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


RECALCITRÀRE o ricalcitràre (io recàl- 
citro o ricàlcitro, ecc.). Impuntarsi, tirando 
calci o indietreggiando (detto di cavalli, 
muli e altri animali simili): asino recalci- 
trava e non voleva uscire dalla stalla || 
Far resistenza, opporsi: Carlo ricalcitrava, 
ma il babbo l'ha costretto a fare il suo 
dovere. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. impennarsi, resistere. 


RECAPITÀRE (io recapito, ecc.). Con- 
segnare o far pervenire all'indirizzo indi- 
cato: // postino recapita le lettere ai de- 
stinatari. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Recàpito: qua/ è il recapito (luogo in cui 
abitualmente si può incontrare) de/ tuo 
amico ?; questa lettera è senza recapito 
(indirizzo); per favore, Occupati del re- 
capito (consegna) di quel pacco. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RECARE (io réco, tu réchi, ecc.). Por- 
tare: mi ha recato una brutta notizia || 
Provocare, causare: spero che la mia visita 
non vi rechi disturbo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rife- 
rire; arrecare. 
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Recàrsi: // mese scorso ci siamo recati 
(siamo andati) a Napoli. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
portarsi. Contr. trattenersi. 


RECENTE. Che è avvenuto o è stato 
fatto da poco tempo: questo libro è molto 
recente || Di recente, poco tempo fa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: recènti. Contr. 
vecchio. 


RECÌDERE. Tagliare: // giardiniere recise 
i rami della pianta con la scure. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o recido, ecc.; 
passato remoto /o recisi, tu recidésti, ecc.; 
participio passato reciso. Sin. troncare. 


RECIDÎVO. Che ha commesso nuova- 
mente il reato per il quale era già stato 
condannato: / rei recidivi sono soggetti a 
maggior pena. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Questo furto è stato commesso da un 
recidivo. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile recidiva). Sin. pregiudicato. 


RECINTARE. Vedi recinto. 


Recinto 


RECÌNTO. Spazio chiuso da un muro, 
una siepe, uno steccato, ecc.: non si può 
entrare in quel recinto, perché è riservato || 
Ciò che serve per chiudere, per cingere un 
luogo: per entrare nel giardino, i ladri sca- . 
valcarono il recinto di filo spinato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Recintàre: // contadino recintò (chiuse, 
circondò) // suo podere con uno steccato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. recin- 
gere. 


RECIPIENTE. Oggetto che serve a con- 
tenere specialmente sostanze liquide: que- 
sto recipiente è adatto per l'olio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: recipiènti. Sin. contenitore. 


RECIPROCO. Vicendevole, scambievole: 
tra noi due c'è un affetto reciproco. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: recìproci; plurale fem- 
minile: recìproche. Sin. mutuo. 


RECITA. Vedi recitàre. 


RECITÀRE (io récito, ecc.). Interpretare 
una parte in uno spettacolo teatrale o ci- 
nematografico: quell'’attore ha recitato 
[Otello || Dire a voce alta quello che si è 
imparato a memoria: hai recitato una bella 
poesia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Rècita: siamo andati alla prima recita 
(rappresentazione) della nuova commedia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Recitazibne: /a recitazione (modo di re- 
citare) di quell'attrice non mi piace; Lucia 
frequenta una scuola di recitazione (arte 
del recitare). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RECLAMARE. Protestare: tutti reclamano 
contro l'aumento delle tasse. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 


avere). 
v Esigere: questa situazione reclama seri 
provvedimenti. 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. chie- 
dere, pretendere. 

Reclàmo: fare, presentare un reclamo 
(lamentela, protesta). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
lagnanza. 


Sin. 


Réclame 


RÉCLAME (Parola francese, che si pro- 
nuncia rec/àm). Propaganda, pubblicità: 
fare la réclame per un prodotto || Ciascuno 
dei mezzi con i quali si fa la pubblicità 
di un prodotto: nelle principali vie citta- 
dine si vedono moltissime réclames. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: réclames. 
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Reclamizzàre: tutti i giornali reclamiz- 
zano (fanno la réclame) quel nuovo pro- 
dotto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RECLAMO. Vedi rec/amàre. 


RECLINARE. Abbassare lentamente: re- 
clinò il capo e spirò. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. chi- 
nare, piegare. Contr. alzare, sollevare. 


RECLUSO. Chi sconta una pena in car- 
cere: quel sacerdote va spesso a trovare 
i reclusi. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile rec/Usa). Sin. carcerato, prigioniero. 
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RECLUTA. Vedi rec/tàre. 


RECLUTARE (io réc/uto, ecc.). Arruolare: 
durante la prima guerra mondiale furono 
reclutati anche ragazzi giovanissimi || As- 
sumere, ingaggiare: in quel cantiere reclu- 
tavano manovali. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Rècluta: /e reclute (soldati arruolati da 
poco) vennero alloggiate in una vecchia 
caserma. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RECORD (Parola inglese, che si pro- 
nuncia récord). Risultato massimo otte- 
nuto in una specialità sportiva: quell'atleta 
detiene il record di salto in alto. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


RECUPERARE (io recùpero, ecc.). Vedi 
ricuperàre. 


REDARGUÌRE (io redarguìsco, tu redar- 
guisci, ecc.). Rimproverare, sgridare: /a 
mamma lo redarguì per la sua disobbe- 
dienza. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
monire, riprendere. Contr. lodare, pre- 
miare. 


REDATTORE. Persona addetta alla ste- 
sura e alla revisione di una parte specifica 


RED 


di quotidiani, riviste, enciclopedie, ecc., 
presso la sede di un giornale o di una 
casa editrice: / redattori stanno rivedendo 
gli articoli da pubblicare. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile redattrice) e Plurale maschile: re- 
dattòri; plurale femminile: redattrìci. 
Redazibne: /a redazione (stesura, com- 
pilazione) di quel sussidiario è durata 
alcuni mesi; il giornalista entrò in redazione 
(ufficio dei redattori) per consegnare il suo 
articolo; quest'enciclopedia è opera della 
redazione (insieme dei redattori). 
—Grammatica: sostantivo femminile ə Plu- 
rale: redaziòni. 


REDDITIZIO. Vedi rèddito. 


RÈDDITO. L'utile che proviene a una 
persona da un'attività; rendita: // reddito 
annuo della mia famiglia non è molto alto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
entrata, profitto. 

Redditizio: svo/ge un'attività redditizia 
(che rende, che dà reddito). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: redditìzi; plurale femmi- 
nile: redditizie. Contr. improduttivo. 


REDIGERE. Compilare, scrivere: que/ gior- 
nalista ha redatto un articolo molto inte- 
ressante. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o redigo, tu 
redigi, ecc.; passato remoto /o redàssi, tu 
redigésti, ecc.; participio passato redatto 


REDINE. Ognuna delle due strisce di 
cuoio che sono attaccate al morso del ca- 
vallo e con le quali si guida l’animale: 
allentare le redini; tirare le redini. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rèdini. S/n. briglia, guida. 


Redine 


REDUCE. Che torna sano e salvo da una 
guerra, dall'esilio, dalla prigionia o da 
un'impresa lunga e difficile: so/dato reduce 
dalla guerra. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rèduci. 

w / reduci dai campi di concentramento 
tedeschi sono stati ricevuti dalle autorità. 
— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

REFERÈNDUM. Istituzione con cui i cit- 
tadini sono chiamati ad approvare o re- 
spingere, mediante votazione, una legge, 
un provvedimento, ecc.: indire un refe- 
rendum. 

—Grammatica: sostantivo maschile, 
riabile nel plurale. Sjn. plebiscito. 


REFERÈNZA. Informazione intorno a una 
persona: gli hanno dato ottime referenze. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


REFÈRTO. Relazione scritta, rilasciata da 
un medico, riguardante l'esito dell'esame 
clinico a cui un ammalato è stato sotto- 
posto: // referto preoccupò i parenti del- 
l’infermo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


REFETTÒRIO. Vedi refezione. 


REFEZIONE. Pasto consumato in co- 
mune presso collegi, conventi, fabbri- 
che, ecc.: / frati consumarono la loro refe- 
zione in silenzio || Refezione scolastica, 
pasto di mezzogiorno, che gli alunni con- 
sumano nella mensa della scuola. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: refeziòni. 

Refettòrio: // refettorio (luogo dove si 
consumano i pasti in comune) di quel 
collegio è molto grande. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: refettòri. 


inva- 
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Refettorio 


REFRATTÀRIO. Detto di materiale ca- 
pace di sopportare temperature molto ele- 
vate senza alterarsi: / forni industriali sono 
costruiti con mattoni refrattari I Insensibile: 
quell'uomo è refrattario a ogni sentimento 
di pietà. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: refrattàri; plurale femmi- 
nile: refrattàrie. Sin. resistente. Contr. sen- 
sibile. 


REFRIGERÀRE (io refrigero, ecc.). Rin- 
frescare: quella bibita ghiacciata mi ha re- 
frigerato la bocca || Conservare a bassa 
temperatura: refrigerare la carne. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. raf- 
freddare. 


REFURTÌVA. Ciò che è stato rubato: j 
ladri nascosero la refurtiva in una casa 
disabitata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bottino, malloppo. 


REGALARE. Offrire in dono: /a zia mi ha 
regalato una bellissima bambola. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. donare. 
Regàlo: ho comprato un regalo (dono) 
per la mamma; se verrete, mi farete un 
vero regalo (cosa gradita). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
omaggio. 


REGATA. Gara di velocità tra imbarca- 
zioni a vela, a motore o a remi: qual è 
la barca che ha vinto la regata? 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Regata 


REGGENTE. Vedi réggere. 


RÈGGERE. Sostenere, tener su: /a mam- 
ma reggeva in braccio il suo piccolo || 
Governare, guidare: // Papa regge la Chiesa 
|| Sopportare: suo zio regge molto bene 
il vino. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. sor- 
reggere. 

v Resistere: non resse a quel freddo in- 
tenso. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io règgo, tu réggi, ecc.; passato remoto 
io rèssi, tu reggésti, ecc.; participio passato 
rètto. Contr. cedere. 


REG 


Règgersi: non mi reggo (non mi so- 
stengo) più in piedi per la stanchezza. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Reggènte. Che governa al posto del re 
assente o minorenne: i/ principe reggente; 
la regina reggente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: reggéènti. 

w Il reggente era malvisto dalla maggio- 
ranza della popolazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

REGGIA. Vedi ré. 


REGGIMENTO. Unità militare al co- 
mando di un colonnello: reggimento di 
fanteria; reggimento di artiglieria || Gran 
numero: c’era un reggimento di invitati 
alla festa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


REGÌÎA. Direzione dell'allestimento di 
un'opera teatrale, televisiva, radiofonica o 
cinematografica: molte persone hanno col- 
laborato alla regia di quella commedia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Regista: //regista (colui che cura la regìa) 
di quel film è molto famoso. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: regìsti; plurale 
femminile: registe. 


REGÌME. Forma di governo di uno Stato: 
regime repubblicano || L'insieme delle re- 
gole da osservare riguardo ai nostri ali- 
menti; norma dietetica: non ti possono 
ordinare un regime migliore? || Essere a 
regime, seguire una dieta. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: regìmi. 


REGÎNA. Vedi ré. 
REGIONALE. Vedi regione. 


REGIONE. Porzione della superficie ter- 
restre che ha caratteristiche proprie: re- 
gione tropicale; regione alpina || Ciascuna 
delle zone geografiche in cui può essere 
suddiviso amministrativamente uno Stato: 
le regioni italiane sono venti || Spazio de- 
terminato della superficie del corpo umano: 
sentì un dolore nella regione del cuore. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: regiòni. 

Regionàle: domani si disputeranno i cam- 
pionati regionali (relativi a una regione) 
di corsa; in quel ristorante si cucinano 
piatti regionali (tipici di una regione); s/ 
è riunito il Consiglio regionale (degli am- 
ministratori della Regione). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: regionàli. 


REG 


REGÌSTA. Vedi regia. 


REGISTRARE. Scrivere su un apposito 
libro o registro: all'anagrafe si registrano 
le nascite, le morti, i matrimoni, ecc.; il 
negoziante registrò gli incassi della gior- 
nata || Prendere atto, segnalare: / giornali 
registrano un nuovo delitto || Fissare (per 
mezzo di speciali strumenti) suoni, ru- 
mori, ecc., su appositi nastri che ne con- 
sentono la riproduzione: Nino mi ha fatto 
ascoltare molte nuove canzoni che egli 
ha registrato || Rilevare le caratteristiche 
di un fenomeno: / sismografi registrano le 
scosse dei terremoti || Mettere a punto il 
funzionamento di un congegno meccanico: 
devo far registrare il mio orologio perché 
ritarda. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Registratore: ho acquistato un nuovo 
registratore (apparecchio che registra e ri- 
produce suoni, rumori, ecc.). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: registratori. 
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Registratore 


Registrazione: /a segretaria eseguì la re- 
gistrazione (annotazione su apposito li- 
bro) degli incassi della ditta; la registra- 
zione (riproduzione sonora) di quella mu- 
sica non è riuscita bene. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: registraziòni. 

Registro. Libro in cui si prende nota di 
qualcosa: /a maestra scrisse i voti sul re- 
gistro. 
—Grammatica: 
albo. 


REGNARE (io régno, ecc.). Governare 
uno Stato con il titolo di re: £/isabetta / 
regnò in Inghilterra per molti anni || Do- 
minare: in questa casa regna il disordine | 
Essere molto diffuso, prosperare: in quella 
zona regna l'ulivo. 


sostantivo maschile. S/n. 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. essere sovrano, imperare, reg- 
gere. Contr. essere suddito, sottostare, ub- 
bidire. 

Régno: /a Svezia è un regno (Stato retto 
da un re); successe durante il regno (go- 
verno) di Vittorio Emanuele III; i Poli sono 
il regno (luogo in cui sono più diffusi, in 
cui predominano) dei ghiacciai; i bambini 
amano il regno (mondo) della fantasia || 
Abdicare al regno, rinunciare a regnare, 
lasciando il trono ad altri || Regno animale, 
vegetale, minerale, le tre grandi ripartizioni 
della natura. 
—Grammatica: Sin. 
dominio, reame. 


RÈGOLA. Modo ordinato di vita: devi 
sempre tenere una regola || Moderazione, 
limite: mangiare, bere con regola, senza 
regola || Norma: ciò ti serva di regola || 
Legge di una disciplina: /e regole gram- 
maticali || Consuetudine: tutto si è svolto 
secondo la regola || Essere in regola, 
essere nella condizione richiesta || Avere 
le carte in regola, avere i requisiti necessari 
|| Di regola, di solito, normalmente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Regolaménto. Insieme delle norme con 
le quali si regola o si ordina qualcosa: 
pagò una multa per aver infranto il regola- 
mento || Regolamento di conti, nella mala- 
vita, soluzione violenta di contrasti tra 
bande rivali. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Regolàre: questo documento non è re- 
golare (conforme alla norma di legge); con- 
duce una vita regolare (sobria); quella ditta 
effettua sempre pagamenti regolari (pun- 
tuali); futto si è svolto in modo regolare 
(secondo la regola). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: regolàri. 
Contr. irregolare, straordinario. 

Regolàre (jo règolo, ecc.): è stato co- 
struito un canale per regolare (sistemare, 
ordinare) i/ corso del fiume; devo regolare 
(pagare) un debito; la natura è regolata 
(guidata, governata) da /eggi ben precise; 
regolare (mettere a punto) un apparecchio, 
un orologio || Regolare i conti, vendicarsi 
di un'offesa subìta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Regolàrsi: rego/atevi (controllatevi, limi- 
tatevi) ne/ cibo, se non volete ingrassare; 
non so come regolarmi (comportarmi) 
con lui. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. mode- 
rarsi. 


sostantivo maschile. 
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REGOLO. Strumento che serve per trac- 
ciare linee: // regolo è usato dai disegna- 
tori || Regolo calcolatore, strumento per 
calcoli rapidi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


scala fissa 


scala mobile 


Regolo calcolatore 


REGREDIRE. Tornare indietro; peggio- 
rare: // rendimento di quell'atleta regre- 
disce ogni giorno di più. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io regredisco, tu regredisci; passato remoto 
io regredii, tu regredisti, ecc., participio 
passato regredito o regrésso. 
Regressibne: /economia della nazione 
ha subito una regressione (peggioramento) 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
regresso. Contr. progressione. 

Regrèsso: ho constatato un regresso 
(peggioramento, diminuzione) ne/ tuo pro- 
fitto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
involuzione, regressione. Contr. avanza- 
mento, evoluzione, progresso. 


REINTEGRÀARE (jo reintegro, ecc.). Ri- 
mettere qualcuno nella posizione o nel 
posto che gli spetta: // direttore venne 
reintegrato nella sua carica. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RELATÌVO. Vedi re/aziòne. 


RELAX (Parola inglese, che si pronuncia 
rilàcs). Distensione, rilassamento del corpo 
e della mente: dopo una giornata di lavoro 
c'è bisogno di un po’ di relax. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. riposo. 


RELAZIONE. Dipendenza, rapporto esi- 
stente tra due cose, due fatti, ecc.: non 
penso che ci sia una relazione tra i due 
avvenimenti || Legame di parentela, af- 
fetto, ecc., tra due persone: con Ugo sono 
in ottime relazioni d'amicizia || Non avere 
relazioni, non avere amicizie || Resoconto 
orale o scritto: // poliziotto scrisse una re- 
lazione sull'incidente. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: relazi6ni. Sin. connessione. 


Relativo: ;/ nuovo impiegato chiese in- 
formazioni relative (riguardanti) a/ lavoro 
che doveva svolgere; nella nostra famiglia, 
godiamo di un relativo (soddisfacente) 
benessere. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
attinente, pertinente; discreto. 


RELEGÀRE (jo ré/ego, tu réleghi, ecc.). 
Costringere qualcuno a vivere in un luogo 
isolato e sgradito: Napoleone fu relegato 
nell'isola di Sant'Elena. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
finare, esiliare. Contr. richiamare. 


RELIGIOSO. Che concerne la religione: 
ho sentito una bellissima conferenza sulla 
formazione religiosa || Conforme alle norme 
della religione: matrimonio religioso || Che 
osserva, che pratica una religione: sua 
madre è molto religiosa || Rispettoso, ri- 
verente: tutti ascoltavano l'oratore in re- 
ligioso silenzio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
devoto, pio. Contr. irreligioso, sacrilego. 
w Chi appartiene a un Ordine o a una Con- 
gregazione religiosa: /e religiose stavano 
pregando con molto raccoglimento. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile religiosa). Contr. laico, profano. 


RELÌQUIA. Resto del corpo, dei vestiti 
o degli oggetti appartenuti a un santo: 
ad Assisi sono conservate molte reliquie 
di San Francesco || Conservare, tenere 
qualcosa come una reliquia, con grande 
cura e venerazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: reliquie. 


—— S 
SZ 
EN = 

Relitto 


RELITTO. Ciò che rimane di una nave, 
o di un'altra imbarcazione dopo un nau- 
fragio: recuperare, avvistare un relitto || 
Persona decaduta moralmente, fisicamente 
o economicamente: /a droga lo ha reso 
un relitto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


REMARE. Vedi rèmo. 


REMINISCENZA. Ricordo vago e con- 
fuso: /a nonna ha qualche reminiscenza 


dei tempi della sua infanzia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


REMISSÌVO. Che si sottomette con fa- 
cilità alla volontà di altri: ha un carattere 
remissivo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
acquiescente, condiscendente, docile. Contr. 
insofferente, intollerante, ribelle. 


RÉMO. Vedi illustrazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Remàre (jo rémo, ecc.): mi piace tanto 
remare (manovrare i i remi, in modo da dare 
movimento a un'imbarcazione). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. vogare. 


REMÒTO. Che è molto lontano nello 
spazio o nel tempo: quel villaggio è si- 
tuato in un luogo remoto e solitario; 
quell'avvenimento è troppo remoto perché 
io possa ricordarlo. 
—Grammatica: aggettivo 
Contr. prossimo, vicino. 


RENDERE. Restituire: devo rendere a 
Giacomo il libro che mi ha prestato || 
Fruttare, produrre: fu cosfretto a vendere 
quel terreno perché non rendeva nulla || 
Esprimere, raffigurare: questa frase non 
rende bene l'idea che ho in mente || Far 
diventare: quella notizia lo ha reso felice || 
Rendere l'anima a Dio, morire || Rendere 
conto di qualcosa, darne una giustifica- 
zione || Rendere pan per focaccia, ricam- 
biare un'azione cattiva con un'altra peg- 
giore. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o rèndo, ecc.; 
passato remoto /o rési, tu rendésti, ecc.; 
participio passato réso. 


RENDICONTO. Esposizione orale o scritta 
dei conti: /a segretaria preparò il rendiconto 
delle spese. 
—Grammatica: 
consuntivo. 


RENITENTE. Che si oppone alla vo- 
lontà o ai comandi altrui: quella donna è 
renitente a qualsiasi consiglio || Essere re- 
nitente alla leva, non presentarsi alla chia- 
mata alle armi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: renitènti. 
Sin. riluttante. Contr. arrendevole, consen- 
ziente. 

w / renitenti alla leva furono processati e 
condannati. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RÈNNA. Vedi illustrazione || La pelle di 
tale animale conciata: // babbo mi ha com- 


qualificativo. 


sostantivo maschile. Sin. 
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impugnatura 


= 


girone o giglione 


ginocchio 


remo comune 


remo 
alla battana 


pagaia 


remo da regata 


forcola 


remo da gondola 
o sensile 


appoggio 
a scalmiere 


‘appoggio 


stroppolo a due caviglie 


forcella 


appoggio 
a una caviglia 


scalmo girevole 


prato una bellissima giacca di renna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Lee 


Renna 


RÉO. Vedi reàto. 


REPARTO. Ognuna delle sezioni in cui 
si divide un grande magazzino, un ospe- 
dale, ecc.: // reparto delle calzature è al 
primo piano || Gruppo di soldati destinato 
ad azioni o incarichi speciali: reparto di 
fanteria. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


REPELLENTE. Che provoca un senso di 
disgusto: è un animale repellente. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: repellènti. 
Sin. ripugnante, sgradevole. Contr. gra- 
devole, piacevole. 


REPENTAGLIO (A). In pericolo: mise a 
repentaglio la sua vita per salvare il ragazzo. 
— Grammatica: locuzione avverbiale. 


REPENTÌNO. Inaspettato, improvviso: fui 
molto addolorato per la morte repentina 
di un mio caro amico. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
subitaneo. 


REPERÌBILE. Vedi reperire. 


REPERÌRE. Trovare: gli organizzatori non 
riuscirono a reperire i fondi necessari per 
allestire la mostra. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o reperisco, 
tu reperìsci, ecc.; passato remoto /o re- 
perìi, tu reperisti, ecc.; participio passato 
reperito o repèrto. Sin. rinvenire, rintrac- 
ciare. Contr. perdere, smarrire. 
Reperibile: / medici dovrebbero essere 
reperibili (rintracciabili) in ogni momento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: reperibili. 
Sin. trovabile. Contr. irreperibile. 
Repèrto: g/ archeologhi hanno trovato 
un interessante reperto (oggetto scoperto 
durante una ricerca) dell'età greca. 


REQ 


—Grammatica: sostantivo maschile. 


REPERTORIO. Il complesso dei lavori 
teatrali che una compagnia è solita rap- 
presentare; anche l'insieme delle interpre- 
tazioni che un attore (o un cantante) pre- 
ferisce: quella compagnia ha un ampio 
repertorio || Elenco di notizie varie, che si 
può facilmente consultare: repertorio bi- 
bliografico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: repertòri. 


REPLICA. Vedi replicàre. 


REPLICARE (io réplico, tu réplichi, ecc.). 
Rispondere, obiettare: non ho nulla da re- 
plicare al tuo discorso || Fare di nuovo, 
ripetere: stasera si replica la stessa com- 
media. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
traddire; reiterare. 

Rèplica: // tono dell'oratore non ammet- 
teva repliche (obiezioni); quella commedia 
ha avuto cinque repliche (rappresentazioni 
successive alla prima). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rèpliche. 


REPRESSIONE. Vedi reprimere. 


REPRÎMERE. Trattenere: represse un gri- 
do di dolore; bisogna reprimere lira || 
Impedire con la forza: reprimere una rivolta. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o reprìmo, ecc.; 
passato remoto /o reprèssi, tu reprimé- 
sti, ecc.; participio passato représso. Sin. 
domare, frenare, sedare. Contr. aizzare, 
permettere. 

Repressibne: /a repressione (azione che 
ha lo scopo di reprimere) della delinquenza 
è un dovere della società. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: repressiòni. 


REPUBBLICA. Forma di governo in cui 
il potere viene esercitato dal popolo, tra- 
mite i suoi rappresentanti liberamente scelti: 
l'Italia è una repubblica. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: repùbbliche. Contr. monarchia. 


REPULSIONE. Vedi ripu/sibne. 


REPUTAZIONE. Considerazione, opinio- 
ne che si ha nei riguardi di qualcuno: 
quell'avvocato gode di un'ottima reputa- 
zione. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


stima. 


REQUISÌRE (io requisisco, tu requisi- 
sci, ecc.). Sequestrare beni privati per ne- 


R 


REQ 


cessità pubbliche: requísire un terreno; 
requisire un edificio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
fiscare. 


REQUISITÒRIA. In un processo, di- 
scorso del Pubblico Ministero per soste- 
nere l'accusa e richiedere la condanna 
dell'imputato: una /unga requisitoria || Rim- 
provero severo: il babbo mi fece una re- 
quisitoria che non meritavo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RÉSA. L'arrendersi al nemico: // generale 
intimò la resa all'esercito nemico || Resti- 
tuzione: /a banca chiese la resa del prestito 
che aveva concesso || Rendimento: /a sua 
macchina ha poca resa || Resa dei conti, 
consuntivo delle spese fatte, o il rendere 
conto delle proprie azioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
capitolazione. Contr. opposizione, resi- 
stenza. 


RESIDENTE. Vedi risiédere. 
RESIDENZA. Vedi risièdere. 
RESIDENZIALE. Vedi r/siédere. 
RESIDUATO. Vedi residuo. 


RESÌÎDUO. Che avanza, che rimane: /a 
somma residua di denaro fu investita in 
altre operazioni finanziarie. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
rimanente, restante. 

w Ciò che resta, rimanenza: // residuo del- 
l'incasso sarà destinato alla beneficenza. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: resìdui. 

Residuàto: residuato bellico (materiale 
di guerra rimasto inusato). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RESINA. Sostanza (naturale o artificiale) 
utilizzata per la fabbricazione di materie 
plastiche, di vernici, ecc.: [abete è una 
pianta che produce resina. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RESISTENZA. Vedi resistere. 


RESÌSTERE. Non lasciarsi vincere; op- 
porsi con efficacia a una forza contraria: 
i nostri soldati hanno resistito all'assalto 
dei nemici || Sopportare per lungo tempo, 
senza subire danno: que/ metallo resiste 
al fuoco; resistere al dolore || Non cedere: 
quel ragazzo sa resistere alle tentazioni 
della gola. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io resisto, ecc.; passato remoto ʻo resistéi, 
o resistétti, tu resistésti, ecc.; participio 


passato resistito. Sin. contrastare, respin- 
gere. Contr. arrendersi, cedere. 
Resistènza: prima di sposarsi, dovettero 
vincere la resistenza (opposizione) dei ge- 
nitori; questo tessuto ha molta resistenza 
(durata); quell'uomo ha una grande resi- 
stenza (capacità di resistere) a//o sforzo || 
Movimento di lotta politico-militare contro 
i nazisti e i fascisti, sorto in tutti i Paesi 
europei durante la seconda guerra mon- 
diale: // 25 aprile, in Italia, si commemora 
la Resistenza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RESOCONTO. Relazione particolareggiata 
su avvenimenti di una certa importanza, 
adunanze, ecc.: // giornale ha pubblicato 
il resoconto della seduta ‘del Senato | 
Esposizione dettagliata di qualcosa: Luca 
mi fece il resoconto del suo primo giorno 
di scuola. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RESPÌÎNGERE. Allontanare da sé con la 
forza; spingere indietro: / nostri soldati 
hanno respinto il nemico || Non accogliere, 
non approvare, rifiutare: /a mia proposta 
fu respinta; il sindaco respinse la petizione 
dei cittadini || Respingere qualcuno a un 
esame, bocciarlo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: presente indicativo /o respingo, tu 
respingi, ecc.; passato remoto /o respinsi, 
tu respingésti, ecc.; participio passato re- 
spinto. Contr. attirare, attrarre. 


RESPIRARE. Vedi respirazione. 


RESPIRAZIONE. Processo fisiologico di 
tutti gli esseri viventi, per mezzo del quale 
essi assorbono ossigeno ed eliminano ani- 
dride carbonica: í mammiferi hanno una 
respirazione polmonare, i pesci branchiale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Respiràre: /e piante respirano (effettuano 
la respirazione) per mezzo delle foglie; 
quando ebbi finito, respirai (tirai un sospiro 
di sollievo). 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w In montagna, puoi respirare aria pura. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Respiro: a/ termine della corsa, il respiro 
(movimento della respirazione) dell'atleta 
era affaticato; non abbiamo avuto un at- 
timo di respiro (sollievo, riposo); non mi 
dà respiro (pace) || Mandare, esalare l'ulti- 
mo respiro, morire. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RESPONSABILE. Che deve rendere ra- 
gione di ciò che fa: ciascuno di noi è 
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responsabile delle proprie azioni || Che ha 
consapevolezza delle conseguenze che pos- 
sono derivare dal proprio comportamento: 
Mara è una ragazza responsabile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: responsà- 
bili. Contr. irresponsabile. 

v La polizia non è riuscita a trovare i 
responsabili (gli autori) della rapina. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

Responsabilità: /a maestra ha la respon- 
sabilità (è responsabile) di tutti i suoi 
scolari. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
irresponsabilità. 


RÈSSA. Gran quantità di gente che spinge 
e si agita per andare avanti: /a ressa a 
teatro era enorme. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
calca, folla. 


Ressa 


RESTÀRE (jo rèsto, ecc.). Trattenersi in 
un luogo: resterò a Milano due giorni || 
Continuare a stare in una certa condizione, 
in un certo stato: nonostante il litigio, 
quei due restarono amici || Divenire: quando 
lo vide, restò di sasso || Rimanere, esserci 
ancora: mi restano solo pochi soldi || Re- 
stare sulla breccia, mantenere una posi- 
zione importante || Restare a bocca asciutta, 
non avere goduto di qualche vantaggio, 
al contrario degli altri || Restare con un 
palmo di naso, profondamente deluso | 
Restare al verde, senza soldi. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. rimanere. Contr. andare, partire. 


RESTAURARE (io restàuro, ecc.). Ripa- 
rare accuratamente un'opera d'arte, per 
riportarla al suo stato originario: questo 
quadro è stato restaurato da poco || Ri- 
pristinare: dopo /a caduta della monarchia 
venne restaurata la repubblica. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ac- 


RES 


comodare, ricostruire. Contr. guastare, ro- 
vinare. 


Restauro di un quadro 


Restàuro: quella statua ha subito alcuni 
restauri (riparazioni). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
guasto, rovina. 


RESTÎO. Detto di animale da soma, che 
si rifiuta di andare avanti: asino, mulo 
restio || Si dice di persona che si rifiuta 
di fare qualcosa: quello scolaro è restio a 
ubbidire alla maestra. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
recalcitrante; riluttante. Contr. docile, ub- 
bidiente. 


RESTITUIRE (/o restituisco, tu restitui- 
sci, ecc.). Dare indietro: tî restituisco il 
libro che mi hai prestato || Contraccam- 
biare: # ha restituito la visita? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
consegnare, rendere. 


RESTO. Parte rimasta; avanzo, residuo: 
la mamma ha conservato nel frigorifero i 
resti del pranzo || Ciò che rimane da fare 
o da dire: # racconterò il resto domani || 
Differenza tra il denaro sborsato dal com- 
pratore e il prezzo della merce comprata: 
il negoziante mi diede come resto alcune 
caramelle || (AI p/urale) i ruderi di monu- 
menti, opere d'arte, ecc.: / resti di un tem- 
pio greco || Resti mortali, cadavere, salma. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RESTRÌNGERE. Fare più stretto: /a mam- 
ma ha fatto restringere il mio abito. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o restrìingo, 
tu restrìingi, ecc.; passato remoto /o re- 
strìnsi, tu restringésti, ecc.; participio pas- 
sato r/strétto. Sin. stringere. Contr. allargare. 
Restringersi: dopo quella curva, la strada 
si restringe (si fa più stretta). 


ri- 
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—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Restrizione: /a restrizione (limitazione) 
dei consumi è stata causata dalla crisi 
economica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: restriziòni. 


RETÀATA. Vedi réte. 


RÉTE. Arnese di fune o filo, a maglie, 
usato per catturare uccelli, pesci o altri 
animali: / pescatori gettarono la rete || 
Ogni intreccio di fune, filo di ferro, ecc., 
usato per riparo: ho recintato l'orto con 
una rete metallica || Insieme di linee 
(stradali, ferroviarie, aeree, ecc.) che si 
intrecciano o si diramano: quella città ha 
una buona rete tranviaria || Organizzazione 
complessa: quella ditta ha un'ampia rete 
di vendite || Nel calcio, il punto segnato: 
la squadra locale segnò un'altra rete. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: réti. 

Retàta: /n una sola retata (gettata di 
rete) pescarono trenta chili di pesce; la 
polizia fece una retata (cattura eseguita 
con molta rapidità) d/ ladri. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RETICENTE. Che mantiene il silenzio su 
certi argomenti: quell'uomo si mostra re- 
ticente circa la sua vita privata || Che tace 
di proposito qualcosa che dovrebbe dire: 
il giudice arrestò il testimone reticente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: reticènti. 


RETRATTILE. Che può essere tirato in- 
dietro: / gatti hanno le unghie retrattili. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: retràttili. 


RETRIBUÌRE (io retribuìsco, tu retribui- 
sci, ecc.). Ricompensare, pagare: retribuire 
ciascuno secondo il lavoro svolto. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pa- 
gare, rimunerare. 

Retribuzione: / sindacati chiedono una 
migliore retribuzione (paga) per gli operai. 
—Grammatica: sostantivo femminile + Plu- 
rale: retribuziòni. 


RETRIVO. Che è contrario al progresso: 
quell'uomo ha idee retrive. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
retrogrado. Contr. innovatore, progressista. 


RETROBOTTÉGA. Stanza situata dietro 
un negozio e usata generalmente come 
magazzino o laboratorio: // negoziante andò 
a prendere la merce richiesta nel retro- 
bottega. 
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giacchio 


bilancia 


guadino 


rete per 
molluschi 


lampara 
(rete da aggiramento) 


ali divergenti 


braccio 


paranza cavo di traino 


tramaglio 
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—Grammatica: sostantivo maschile o fem- 
minile e Plurale maschile: i retrobottéga; 
plurale femminile: le retrobottéghe. 


musce EI i o 
PI ; 
DOKI ETET A 


Retrobottega 


RETROCEDERE. Indietreggiare: non re- 
trocede davanti a nessun pericolo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Contr. avanzare, procedere. 

w Far tornare indietro nella categoria o nel 
grado: /a squadra fu retrocessa in se- 
rie C. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente j/o retrocè- 
do, ecc.; passato remoto /o retrocéssi o 
retrocedéi o retrocedètti, tu retrocedé- 
sti, ecc.; participio passato retrocésso. 


RETRÒGRADO. Che è attaccato al pas- 
sato e si oppone al progresso: // suo partito 
ha un programma retrogrado. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
retrivo. Contr. innovatore, progressista. 

w Sei un retrogrado! 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile retrograda). 


RETROGUARDIA. Reparto militare che 
ha il compito di difendere alle spalle il 
grosso dell'esercito durante la ritirata: /a 
retroguardia venne distrutta dai nemici. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
avanguardia. 


RETROSCÈNA. Parte del palcoscenico 
situata dietro la scena e non visibile al 
pubblico: l'attrice stava ripassando la sua 
parte nella retroscena. 

—Grammatica: sostantivo femminile o ma- 
schile e Plurale femminile: le retroscène; 
plurale maschile: i retroscèna. 

y Intrighi, maneggi tenuti nascosti di pro- 
posito: // testimone svelò tutti i retroscena 
della faccenda. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


RET 


RETROTERRA. Regione interna di un 
paese costiero: // retroterra di Napoli. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


RETROVIE. Zona militare (situata dietro 
l'area di battaglia) nella quale avviene lo 
spostamento delle truppe e si coordinano 
i servizi: / prigionieri vennero smistati nelle 
retrovie. 

e SAIaTica: sostantivo femminile plu- 
rale. 


RETTA. Prezzo fisso che si paga in una 
comunità o anche in una casa per man- 
giare e dormire: /a retta di quel collegio 
è molto alta || La linea più breve che con- 
giunge due punti: // maestro tracciò sulla 
lavagna una retta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


noel 


sser" 


RETTIFICÀRE (jo rettifico, tu rettifi- 
chi, ecc.). Correggere: rettificare una data, 
un'inesattezza || Rendere diritto, eliminando 
curve, sinuosità, ecc.: rettificare una strada. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


camaleonte 


serpente 


lucertola 


Rettili 


RETTILE. Vedi illustrazione || Persona 
vile e cattiva: mi terrò sempre lontano da 
quel rettile. 


RET 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rèttili. 


RETTILÎNEO. Che è o procede in linea 
retta: strada rettilinea || Che è onesto e 
retto: ha sempre mantenuto una condotta 
rettilinea. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
diritto. Contr. curvilineo, curvo. 

w Tratto di strada rettilineo: // traguardo 
della corsa è posto in un rettilineo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


— 
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Rettilineo 


RETTITUDINE. Onestà: 
con rettitudine. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
dirittura. Contr. disonestà, slealtà. 

Rètto: /nea retta (diritta); angolo retto 
(di 90 gradi); tuo padre è una persona retta 
(onesta, leale). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


REVISIONE. |l rivedere una cosa per 
correggerla, cambiarla, modificarla: revi- 
sione di una legge || Revisione del motore, 
insieme di verifiche e riparazioni necessarie 
per rimettere in piena efficienza un motore. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: revisiéni. Sín. controllo, esame. 


REVOCA. Vedi revocàre. 
REVOCABILE. Vedi revocare. 


REVOCARE (/0 révoco, tu révochi, ecc.). 
Annullare, disdire: // direttore revocò l'ap- 
puntamento. 
—Grammatica: 
rare, ritrattare. 
Rèvoca: revoca (annullamento, abolizio- 
ne) di un decreto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
revocazione, soppressione. Contr. appro- 
vazione. 

Revocàbile: sentenza revocabile (che può 
essere revocata, annullata). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: revocàbili. 
Sin. annullabile. Contr. irrevocabile. 


agisci sempre 


verbo transitivo. S/n. riti- 
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RIABILITÀRE (io riabilito, ecc.). Ren- 
dere la stima, la fama, la reputazione: 
quell'azione lo ha riabilitato. i 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. di- 
sonorare. 

Riabilitàrsi: cerca di riabilitarsi (riguada- 
gnare la stima, la reputazione) co/ /avoro. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


RIACQUISTARE. Acquistare di nuovo: 
Michele ha riacquistato la casa che aveva 
venduto || Ricuperare quanto si era per- 
duto: dopo molte cure, Ida ha riacquistato 
la salute. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RIADATTARE. Adattare nuovamente: /a 
mamma ha riadattato un suo vestito per 
mia sorella. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RIÀLTO. Luogo rialzato rispetto al ter- 
reno che lo circonda: /a sua casa sorge 
su un rialto. 
—Grammatica: 
altura, rialzo. 
sura. 


RIALZO. Aumento: // prezzo dei libri ha 
subito un forte rialzo || Altura: è salito su 
un rialzo per vedere meglio il paesaggio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rincaro. Contr. deprezzamento, ribasso; av- 
vallamento. 


RIANIMARE (io riànimo, ecc.). Ridare 
forza, salute, energia: un buon pranzo ti 
rianimerà || Ridare fiducia, coraggio: /e 
vostre parole lo hanno rianimato. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ani- 
mare di nuovo; consolare, infondere co- 
raggio. Contr. angosciare, disanimare. 
Rianimàrsi: // ferito non si è ancora ria- 
nimato (non ha ancora ripreso i sensi); 
ben presto la città si rianimerà (tornerà 
attiva, piena di movimento). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
riaversi; ravvivarsi. Contr. svenire. 


RIASSUMERE. Assumere di nuovo: /a 
ditta ha riassunto gli operai che aveva li- 
cenziato || Riepilogare, ricapitolare per 
sommi capi: mi riassunse il discorso in 
poche parole. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o riassUmo, ecc.; 
passato remoto /o riassUnsi, tu riassumé- 
sti, ecc.; participio passato r/assUnto. Sin. 
riprendere; condensare, sintetizzare. 
Riassùnto: dobbiamo fare il riassunto 
(breve esposizione, scritta oppure orale) 
del racconto. 


sostantivo maschile. Sin. 
Contr. avvallamento, bas- 
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— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ricapitolazione, riepilogo. 


RIAVÉRE. Avere di nuovo, riottenere, 
ricuperare: Maria dovrà subire un'opera- 
zione per riavere l'udito perfetto || Avere 
indietro, ottenere la restituzione: non ho 
ancora riavuto il libro che ti ho prestato. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo riò, tu riài, 
egli rià, noi riabbiàmo, voi riavéte, essi 
riànno; nelle altre forme si coniuga come 
avere. 

Riavérsi: /a mamma non si è ancora 
riavuta (ristabilita) dalla malattia. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
guarire, rianimarsi. 


RIBADIRE (jo ribadisco, tu ribadisci, ecc.). 
Ritorcere la punta di un chiodo e ribat- 
terla verso il suo capo: conficcare un 
chiodo e poi ribadirlo | Confermare; raf- 
forzare con nuovi argomenti, nuove prove: 
Marco ha ribadito le sue affermazioni. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RIBALDO. Furfante, malvivente: con quel 
ribaldo non voglio avere alcun rapporto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
birbone, canaglia, malfattore. Contr. ga- 
lantuomo. 


sez 


Ribalta di un mobile 


RIBALTA. Sportello o piano che: gira at- 
torno a perni in modo che si possa alzare 
e abbassare: /a mia scrivania ha una pic- 
cola ribalta || La parte anteriore del palco- 
scenico: l'attrice fu chiamata più volte alla 
ribalta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ribaltàre. Rovesciare, mandare sottosopra: 
perché hai ribaltato il tavolino ? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. capo- 
volgere. 

w Andare sottosopra, rovesciarsi: automo- 
bile è ribaltata. T 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


` 


Ribaltàrsi: /autocarro si è ribaltato (ro- 
vesciato): 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


RIBASSARE. Diminuire: quel commer- 
ciante ha ribassato i prezzi della sua merce. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
bassare, calare, deprezzare. Contr. rincarare. 
Ribàsso: c'è qualche merce che abbia 
subito un po’ di ribasso (diminuzione di 
prezzo) ? || Essere in ribasso, avere perduto 
notorietà, stima, salute. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
abbassamento, calo, deprezzamento. Contr. 
aumento, rialzo, rincaro. 


RIBELLARSI (io mi ribéllo, ecc.). Rivol- 
tarsi, sollevarsi contro un'autorità: /a popo- 
lazione si ribellò al re || Opporsi con forza, 
con violenza: / milanesi si ribellarono al 
dominio austriaco || Rifiutare di obbedire: 
il bambino si ribellò all'ordine del padre. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. in- 
sorgere. Contr. soggiacere, sopportare, sot- 
tostare. 

Ribèlle: / so/dati ribelli (che si sono ri- 
bellati) saranno processati; Pierino è un 
ragazzo ribelle (che si rifiuta di obbedire); 
Maria ha una tosse ribelle (tenace, che non 
si lascia vincere dalle cure). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ribèlli. Sjn. 
provocatore, rivoltoso, sovversivo. Contr. 
pacifista; obbediente, sottomesso. 

w / ribelli furono catturati e condannati. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

Ribellibne: /a ribellione (insurrezione, sol- 
levazione) venne sUbito repressa. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ribelliéni. Sin. ammutinamento, ri- 
volta, tumulto. Contr. sottomissione. 


RIBOLLÌRE (io ribóllo, ecc.). Bollire nuo- 
vamente: l'acqua ribolle || Fermentare: // 
vino ribolle nei tini || Agitarsi: a quell'in- 
sulto, senti ribollite dentro di sé una collera 
incontenibile. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


RIBRÉZZO. Senso di schifo o orrore: a 
quella vista, provai ribrezzo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
orrore, ripugnanza. 


RIBUTTANTE. Che provoca ribrezzo, ri- 
pugnanza: aveva un aspetto ributtante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ributtànti. 


RIC 


Sin. repellente, sgradevole. Contr. grade- 
vole, piacevole. 


RICACCIARE (io ricàccio, tu ricàcci, ecc.). 


Respingere: // nemico fu ricacciato di là. 


dalla collina || Mandare giù: gli ricacciò 
in gola le sue ingiurie. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RICALCARE (io ricàlco, tu ricàlchi, ecc.). 
Calcare di nuovo: quell'artista, dopo dieci 
anni, è tornato a ricalcare le scene || Ri- 
calcare le orme di qualcuno, seguirne 
l'esempio || Rica/care un disegno, ricopiarlo, 
calcandone i contorni su un altro foglio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RICALCITRÀRE. Vedi reca/citràre. 


RICAMARE. Eseguire su un tessuto di- 
segni decorativi, con ago e filo: Maria ha 
ricamato fiori sulla sua camicetta || (Con 
senso assoluto) arricchire un racconto con 
particolari inventati: /a gente ha ricamato 
molto su quel fatto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


(e st TS 


a giorno \ 


| 


ES 


catenella 


_ ——- 


croce 


erba 


pieno 


Vari tipi di punti per ricamo 


Ricàmo: /a mia mamma fa bellissimi ri- 
cami (disegni eseguiti con ago e filo); 
la brina forma bei ricami (disegni) sui 
rami degli alberi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RICAPITOLARE (jo ricapitolo, ecc.). Rias- 
sumere in poche parole: ricapitolami tutto 
quello che il maestro ha spiegato ieri. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RICATTARE. Costringere qualcuno a dare 
denaro, a concedere favori, ecc., sotto la 
minaccia di uno scandalo o di altro danno: 
la polizia arrestò i malviventi che ricatta- 
vano l'industriale. 
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— Grammatica: verbo transitivo. Sin. estor- 
cere, minacciare. 

Ricàtto: non ha ceduto al ricatto (azione 
di chi cerca di prendere denaro o altro 
con la minaccia di scandali e simili). 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
estorsione, minaccia. 


RICAVARE. Trarre, cavar fuori: da quegli 
alberi abbiamo ricavato pochi frutti; dal- 
l'affare ricavò pochi soldi. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. gua- 
dagnare, ottenere. 

Ricàvo: da tutto quel lavoro non hai ot- 
tenuto alcun ricavo (utile, guadagno). 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
profitto, ricavato. Contr. passivo, perdita. 


RICCHÉZZA. Abbondanza di beni o di 
denaro: ha fatto cattivo uso della ricchezza 
| Abbondanza di cose pregevoli o .rare: 
in quel museo ci sono immense ricchezze 
| Abbondanza di beni spirituali, morali e 
simili: in quell'occasione ha mostrato una 
grande ricchezza d'animo. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
benessere. Contr. bisogno, miseria, po- 
vertà. 

Ricco: suo zio è molto ricco (che possiede 
una gran quantità di beni o di denaro); 
il tuo amico vive in un ricco (lussuoso, 
sfarzoso) palazzo; quest'anno c'è stato un 
ricco (abbondante, copioso) raccolto di uva. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile: ricchi; plurale femminile: 
ricche. Sin. agiato, danaroso, magnifico. 
Contr. miserabile, misero, povero. 


Riccio: 1) animale; 2) di castagna 


RICCIO. Non 
capelli ricci. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ricci; plurale femminile: 
ricce. 

w Ciocca di capelli ricci: Marcella ha la 
testa piena di ricci || Piccolo mammifero, 
coperto di fitti e corti aculei: // riccio, se si 
trova in pericolo, si arrotola a palla || L'in- 
volucro delle castagne: quando togli le ca- 
stagne dal riccio, stai attento a non pungerti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


liscio, arricciato, crespo: 
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Ricciùto: Marco è un bambino ricciuto 
(con i capelli ricci). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


RÌCCO. Vedi ricchézza. 
RICÉRCA. Vedi ricercàre. 


RICERCARE (io ricérco, tu ricérchi, ecc.). 
Cercare nuovamente: ho ancora ricercato 
quel libro, ma non l'ho trovato || Cercare 
accuratamente: / carabinieri stanno ricer- 
cando un'auto rubata. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Ricérca: /a maestra ci ha affidato una ri- 
cerca (lavoro attivo che tende ad appro- 
fondire la conoscenza di un argomento, 
di una disciplina) molto interessante; la 
ricerca (l'insieme delle azioni che si fanno 
per ritrovare qualcuno o qualcosa) de/ 
nostro cagnolino è continuata tutta la notte. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ricérche. 

Ricercatézza: Andrea veste con ricerca- 
tezza (in modo elegante). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
eleganza, raffinatezza. 

Ricercàto: // tuo amico ha un linguaggio 
ricercato (fine, raffinato); merce ricercata 
(richiesta, apprezzata). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

y / poliziotti hanno circondato l’edificio in 
cui si nascondevano i due ricercati (per- 
sone che l'autorità giudiziaria ricerca per 
motivi vari). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RICETTA. Ordinazione scritta di farmaci, 
rilasciata dal medico: a/cuni medicinali si 
vendono solo dietro presentazione di ri- 
cetta medica || Indicazione speciale per far 
dolci, liquori, ecc.: Cristina mi ha dato una 
buona ricetta per fare una torta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ricettàrio: // medico cavò dalla borsa il 
ricettario (blocco di fogli su cui il medico 
scrive le ricette). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ricettàri. 


RICETTÀRE (io ricétto, ecc.). Nascon- 
dere o acquistare roba rubata per trarne 
un profitto: ricettare gioielli rubati. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Ricettaziòne: que/ giovane è stato arre- 
stato per ricettazione (il reato di chi ricetta 


merce rubata). eli i 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


ricettamento. 
RICETTARIO. Vedi ricétta. 
RICETTAZIONE. Vedi r/cettàre. 


RIC 


RICEVERE. Prendere, accettare ciò che 
viene dato, consegnato, inviato: ho rice- 
vuto un bel regalo dalla nonna || Riscuo- 
tere: oggi gli impiegati riceveranno lo sti- 
pendio || Prendere: questa stanza riceve 
luce da due finestre || Accogliere, ospitare: 
l'ha ricevuto in casa come un fratello | 
Far entrare nella propria sede di lavoro 
per consultazione o colloquio: / medico 
riceve i malati nel pomeriggio. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o ricévo, ecc.; 
passato remoto ʻo ricevéi o ricevétti, tu ri- 
cevésti, ecc.; participio passato ricevuto. 
Contr. dare, offrire. 

Riceviménto: jeri ci fu un ricevimento 
(trattenimento offerto per festeggiare qual- 
cuno) /n casa di Maria. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Ricevimento 


Ricevùta: g/ rilasciò la ricevuta (scritto 
col quale si dichiara di aver ricevuto qual- 
cosa) del denaro preso in prestito. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RICHIAMARE. Chiamare di nuovo: /o 
chiamai e richiamai più volte, ma non 
sentì || Far tornare, chiamare indietro: stavo 
per uscire, quando il babbo mi richiamò | 
Far accorrere, attirare: /a festa ha richia- 
mato molta gente || Rimproverare: oggi 
Marco è stato richiamato dal maestro. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Richiàmo: a/ tuo richiamo (segno o 
cenno con cui si richiama) accorrerò su- 
bito; la maestra gli ha fatto un severo 
richiamo (rimprovero); /a giostra è un ri- 
chiamo (attrazione, invito) per i bambini. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RICHIÈDERE. Chiedere nuovamente: mi 
richiese la penna, ma io non gliela diedi || 
Chiedere in restituzione: g/ richiesi il libro 
che gli avevo prestato || Esigere: quella 
malattia richiede molte cure. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o r/ichiédo, ecc.; 


RIC 


passato remoto jo richièsi, tu richiedé- 
sti, ecc.; participio passato r/chièsto. Sin. 
domandare; pregare. Contr. rispondere; ac- 
cordare, concedere. 

Richièsta: /a mamma ha ceduto alle ri- 
chieste (preghiere) dei figli; la tua richiesta 
(domanda) sarà soddisfatta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RICOGNIZIONE. Esplorazione, perlustra- 
zione: // capitano mandò in ricognizione 
una pattuglia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ricognizioni. 

RICOLMO. Ben colmo, pieno fino al- 
l'orlo: // bicchiere è ricolmo di vino. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
ripieno, traboccante. Contr. mancante, scar- 
so, vuoto. 


RICOMPENSA. Quello che si dà a 
qualcuno in contraccambio di un favore 
ricevuto, di una prestazione o come pre- 
mio di un'azione meritevole: ricevere una 
ricompensa. 
—Grammatica: 
compenso. 
Ricompensàre (/0 ricompénso, ecc.): ab- 
biamo ricompensato (contraccambiato) // 
vostro favore con un bel regalo; vi ha 
ricompensato (pagato) per il lavoro che 
avete eseguito ? 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
pensare, ricambiare. 


RICONCILIARE (io riconcilio, tu ricon- 
cili, ecc.). Far tornare d'accordo, rappacifi- 
care: Luciana ha fatto riconciliare i due 
litiganti || Far riavere: quella buona azione 
gli ha riconciliato la stima dei suoi amici. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. accor- 
dare, pacificare, placare. Contr. inimicare. 
Riconciliàrsi: Patrizia si è riconciliata 
(ha fatto pace) con í suoi amici. 
—Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 


RICONOSCENTE. Vedi riconoscere. 
RICONOSCENZA. Vedi riconoscere. 


RICONOSCERE. Distinguere, identificare 
una persona (o una cosa) per averla già 
conosciuta in passato o per un segno par- 
ticolare: incontrai tuo zio e lo riconobbi 
subito || Ammettere, dichiarare, confessare: 
Silvio ha riconosciuto di aver sbagliato || 
Riconoscere un figlio, dichiarare per legge 
di esserne il genitore || Esaminare con at- 
tenzione, ispezionare: [ostaggio liberato 
cercò di riconoscere il luogo dov'era stato 
tenuto prigioniero. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 


sostantivo femminile. Sin. 
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zione: indicativo presente /o riconosco, tu 
riconòsci, ecc.; passato remoto ʻo ricondbbi, 
tu riconoscésti, ecc.; participio passato ri- 
conosciùto. Sin. ravvisare. Contr. discono- 
scere, misconoscere. 

Riconoscènte: quella donna ha avuto 
parole riconoscenti (che esprimono ricono- 
scenza) verso i suoi amici. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: riconoscènti. 
Sin. grato. 

Riconoscènza: g/i abbiamo mostrato la 
nostra riconoscenza (gratitudine) per quanto 
ha fatto per noi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
riconoscimento. Contr. ingratitudine. 
Riconosciménto : // riconoscimento (iden- 
tificazione) di una persona; atto di ricono- 
scimento (gratitudine) verso un benefat- 
tore; un nastro rosso gli serviva come ri- 
conoscimento (segno per essere cono- 
sciuto). 
—Grammatica: 
ravvisamento. 


RICORDARE (io ricordo, ecc.). Conser- 
vare, aver presente nella memoria, non 
aver dimenticato: non ricordo la sua voce, 
né il suo viso || Richiamare alla memoria 
di altri: questo oggetto ti ricorda qualcosa ? 
|| Menzionare, nominare: nei nostri discorsi 
lo ricordiamo spesso || Rassomigliare: / /i- 
neamenti di Barbara ricordano quelli della 
mamma. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ram- 
mentare. Contr. dimenticare. 

Ricordàrsi: non si è ricordato (non ha 
conservato il ricordo) dí te. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Ricòrdo: non ho il minimo ricordo (traccia 
nella memoria) de/ fatto; questo libro è 
un ricordo (ciò che tiene viva la memoria 
di qualcuno o di qualcosa) dello zio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
memoria. Contr. dimenticanza. 


RICORRENTE. Vedi ricorrere. 
RICORRÈNZA. Vedi ricorrere. 


RICORRERE. Rivolgersi a qualcuno per 
avere aiuto, giustizia, ecc.: quando è 
senza soldi, ricorre allo zio || Ritornare nel 
tempo: /n dicembre ricorre il Natale. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) o Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o ricórro, ecc.; passato remoto ʻo ri- 
corsi, tu ricorrésti, ecc.; participio passato 
ricorso. 

Ricorrènte: feste ricorrenti (che ritornano 
nel tempo). 


sostantivo maschile. Sin. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ricorrènti. 


Ricorrènza: per /a ricorrenza (festa che 
ritorna annualmente) de/ Natale ti farò un 
regalo; in Giappone si nota una certa 
ricorrenza (fatto che si ripete di frequente) 
di terremoti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ricérso: quell'uomo ha fatto ricorso (si 
è rivolto) a tutti i suoi amici || Reclamo che 
si fa a un'autorità, per invocare un provve- 
dimento: / giudice ha accolto il ricorso 
dell'avvocato contro quella sentenza. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
appello, richiesta. 


RICOSTITUENTE. Medicina che resti- 
tuisce forza e vigore al corpo: /da deve 
prendere un ricostituente. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
corroborante, energetico. 

v Il medico gli ha prescritto una cura ri- 
costituente (che rinvigorisce). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ricostituènti. 


RICOVERÀRE (io ricévero, ecc.). Acco- 
gliere, offrire asilo, riparo: ha ricoverato in 
casa sua un povero mendicante || Far en- 
trare in un ospedale, in un istituto di as- 
sistenza: // ferito è stato ricoverato in una 
clinica. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. dare 
asilo, ospitare, proteggere. Contr. respingere. 
Ricoveràrsi: per ripararci dalla pioggia ci 
siamo ricoverati (rifugiati, riparati) in un 
portone. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Ricévero: // medico ha ordinato il rico- 
vero (l’entrata in ospedale) del malato; 
durante la tempesta abbiamo cercato rico- 
vero (rifugio) in quella caverna; Marco ha 
dato ricovero (ospitalità, accoglienza) ad 
un cane randagio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
riparo, ritiro. 


RICREARE (io ricrèo, ecc.). Confortare, 
ristorare: è un panorama che ricrea la 
vista || Distrarre, divertire: quello spettacolo 
mi ha ricreato || Creare di nuovo: cer- 
cammo di ricreare la situazione precedente, 
ma fu impossibile. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
tristire, rattristare. 

Ricreàrsi: dopo lo studio, Luigi si ricrea 
(si distrae, si svaga) con il gioco. 
—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. rilas- 
sarsi, ristorarsi. Contr. rattristarsi. 


Ricreativo: questo passatempo è ricrea- 
tivo (che procura svago); Carlo frequenta 
un circolo ricreativo (che ha lo scopo di 
offrire svago e divertimento). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Ricreazibne: /e passeggiate in montagna 
sono la mia ricreazione (svago, passa- 
tempo) preferita; durante la ricreazione 
(pausa di riposo tra un periodo e l'altro 
di studio) siamo andati in palestra. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ristoro, sollievo. Contr. fatica, lavoro, stan- 
chezza. 


RICRÉDERSI (io mi ricrédo, ecc.). Mu- 
tare opinione, persuadendosi di avere sba- 
gliato: guando avrà visto come stanno le 
cose, si ricrederà. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


RICUPERÀABILE. Vedi ricuperàre. 


RICUPERÀRE o vrecuperàre (io ricù- 
pero, o recùpero, ecc.). Riacquistare, ria- 
vere una cosa perduta: a poco a poco il 
malato ricuperò tutte le sue forze || Inse- 
rire nuovamente nella società: bisogna cer- 
care in tutti i modi di ricuperare i giovani 
drogati || Riguadagnare, rimontare: // cor- 
ridore ricuperò lo svantaggio e vinse la 
gara || Riprendere cose o persone cadute 
in mare: / pescatori subacquei ricupera- 
rono i resti di una nave fenicia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. per- 
dere, smarrire. 

Ricuperàbile: quel corridore ha uno svan- 
taggio ricuperabile (che può essere ricu- 
perato). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ricuperàbili. 
Sin. riguadagnabile. Contr. irrecuperabile. 
Ricùpero: // ricupero (l'insieme delle ope- 
razioni eseguite per ricuperare) della nave 
affondata fu un'impresa difficile; quell'inse- 
gnante s'interessa del ricupero (reinseri- 
mento nella società) dei bambini subnor- 
mali; perfino i medici si meravigliarono del- 
l'ottimo ricupero (ripresa, guarigione) di 
quel malato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RICUSARE. Rifiutare, non accettare: per- 
ché hai ricusato l'invito dei miei amici ? 
— Grammatica: verbo transitivo. S/n. decli- 
nare, respingere. Contr. accogliere. 


RÌDDA. Movimento agitato e disordinato: 
nella sua mente si affollava una ridda di 


pensieri. na 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
confusione. 


RID 


RIDÈNTE. Vedi ridere. 


RÌDERE. Esprimere con il volto e con la 
voce un sentimento di ilarità, di gioia, di 
ironia, ecc.: tutti risero per quella barzel- 
letta || Ridere a crepapelle, di cuore, con 
risa convulse || Ridere a fior di labbra, 
sorridere || Ridere sotto i baffi, con ma- 
lizia || Ridere a denti stretti, forzatamente, 
senza averne voglia || Far ridere i polli, 
dire cose senza senso. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io rido, ecc.; passato remoto /o risi, tu ri- 
désti, ecc.; participio passato riso. Contr. 
piangere. 

Ridènte: ha gli occhi ridenti (che espri- 
mono gioia, letizia); da quella terrazza si 
poteva ammirare un paesaggio ridente 
(ameno, piacevole); gli fu prospettato un 
avvenire ridente (favorevole, propizio). 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ridènti. S/n. 
allegro, sereno. Contr. piangente, serio, 
triste. 


RIDICOLAGGINE. Vedi ridicolo. 


RIDICOLO. Che fa ridere, perché goffo 
o strano: quella signora aveva un cappel- 
lino ridicolo || Meschino, inadeguato: ho 
ricevuto un compenso ridicolo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
buffo, grottesco. Contr. drammatico, serio. 
y Quel ragazzo è diventato il ridicolo 
(zimbello) dí tutti; il ridicolo (parole o atti 
con cui si deride qualcuno) è arma più 
potente del bastone. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ridicolàggine: dice sempre ridicolaggini 
(cose sciocche, che fanno ridere); tutti ri- 
sero per la sua ridicolaggine (goffaggine, 
buffoneria); questo vestito costa una ri- 
dicolaggine (inezia, sciocchezza). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ridicolàggini. 


RIDIMENSIONARE (jo ridimensiéno, 
ecc.). Ridurre alle sue reali dimensioni 
una cosa o una persona che era stata so- 
pravvalutata: /mportanza di quello scrittore 
è stata ridimensionata || Riorganizzare una 
azienda (o un settore) per adeguarla alle 
nuove necessità, riducendone le dimen- 
sioni: occorre ridimensionare la produzione 
automobilistica. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RIDURRE. Rendere, far diventare: /a/ ri- 
dotto il vestito in un pessimo stato || Li- 
mitare, far diventare più breve o più pic- 
colo: l'oratore ridusse il suo discorso per 
mancanza di tempo; siamo stati costretti 
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a ridurre le spese || Costringere: /o ha ri- 
dotto al silenzio || Adattare: il regista ridusse 
un famoso romanzo a sceneggiato tele- 
visivo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o ridùco, tu 
ridùci, ecc.; passato remoto /o ridussi, tu 
riducésti, ecc., participio passato ridótto. 
Contr. accrescere, espandere. 


Ridùrsi: se continuerai a spendere, ti 
ridurrai (ti adatterai) a vivere come un ac- 
cattone; il numero degli scolari presenti si 
è notevolmente ridotto (diminuito). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


Riduzibne: g/ operai chiedevano una ri- 
duzione (limitazione, diminuzione) delle 
ore di lavoro; ieri sera ho ascoltato la ri- 
duzione (adattamento) radiofonica di una 
tragedia dell'Alfieri. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: riduziòni. 


RIEDUCARE (io rièéduco, tu riéduchi, ecc.). 
Educare nuovamente e meglio: que/ mo- 
nello ha bisogno di essere rieducato || 
Educare persone disadattate o menomate: 
bisogna rieducare i ciechi || Riattivare gra- 
dualmente le funzioni di un membro (o di 
un organo) menomato: / fisioterapisti hanno 
il compito di rieducare gli arti paralizzati. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RIEMPIRE. Colmare, far diventare pieno: 
ho riempito di vino il bicchiere; mi ha 
riempito la testa di chiacchiere || Occupare: 
non so come riempire il tempo libero || 
Compilare: devi riempire questi moduli. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o riémpio, tu 
riémpi, ecc.; passato remoto /o riempii, tu 
riempisti, ecc.; futuro semplice /o riem- 
pirò, ecc.; congiuntivo presente che ʻio 
riémpia, ecc.; participio passato riempito. 
Sin. empire. Contr. vuotare. i 
Riempirsi: // cinema si è riempito (è di- 
ventato pieno) di gente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


RIENTRÀRE (io riéntro, ecc.). Entrare 
nuovamente: dopo l'intervallo, rientrammo 
in classe; il giocatore rientrò in squadra || 
Essere compreso, annoverato: que/ ragazzo 
non rientra nel numero dei miei amici || 
Rientrare in possesso di una cosa, pos- 
sederla di nuovo || Rientrare in sé, ripren- 
dere il controllo delle proprie idee, o azioni. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. uscire. 
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RIEPILOGÀARE (io riepilogo, tu riepìlo- 
ghi, ecc.). Esporre brevemente, riassumere: 
riepiloghiamo quanto abbiamo spiegato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. com- 
pendiare, ricapitolare. 

Riepilogo: mi fece il riepilogo (riassunto) 
della lezione di storia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: riepiloghi. Sin. compendio, ricapitola- 
zione, sommario. 


RIESUMARE (io riésumo, ecc.: meno 
comune ʻo riesùmo, ecc.). Dissotterrare: /a 
polizia fece riesumare il cadavere della 
vittima | Rendere nuovamente attuale: 
molte vecchie canzoni popolari sono state 
riesumate. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dis- 
seppellire. Contr. inumare, seppellire, sot- 
terrare. 


RIEVOCARE (o rièvoco, tu rièvochi, ecc.). 
Richiamare alla memoria: /a nonna rievoca 
molto spesso la sua infanzia || Comme- 
morare: // Presidente della Repubblica rie- 
vocò i caduti della Resistenza. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ram- 
mentare, ripensare. Contr. dimenticare, scor- 
dare. 


RIFERIMÉNTO. Vedi riferire. 


RIFERÌRE (/o riferisco, tu riferisci, ecc.). 
Riportare avvenimenti, discorsi, ecc.: ognu- 
no riferisce i fatti secondo la sua interpre- 
tazione || Ricondurre: // suo comportamento 
deve essere riferito all'educazione che ha 
ricevuto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rac- 
contare, ridire. Contr. tacere. 

Riferirsi: non so a quale argomento si 
riferisca (alluda). 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Riferiménto: questo libro contiene molti 
riferimenti (richiami) storici. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIFILARE. Tagliare a filo: /2 mamma mi 
sta rifilando l'orlo dei pantaloni || Affib- 
biare: gli hanno rifilato una banconota 
falsa. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RIFIUTARE. Non accettare, respingere: 
rifiutai di far parte di quell'associazione || 
Negare: rifiutare il proprio consenso. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ricu- 
sare. Contr. accettare, acconsentire, con- 
cedere. 

Rifiutàrsi: m/ rifiutai (non volli, non ac- 
cettai) di discutere con quell'uomo così 
maleducato. 


RIF 


—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Rifiùto: a//a mia richiesta, ha risposto 
con un rifiuto (diniego); dopo il rifiuto 
(rinunzia) di Nino, abbiamo eletto Alberto 
come capoclasse; non bisogna buttare i 
rifiuti (avanzi, cose che non servono più) 
in strada. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIFLESSIONE. Vedi r/f/èttere. 
RIFLESSO. Vedi riflettere. 


RIFLETTERE. Considerare attentamente, 
pensare, meditare: prima di rispondere, ri- 
flettete. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. calcolare, esaminare. 

v Rispecchiare, rimandare: /o specchio ri- 
flette le immagini || Esprimere, manifestare: 
il volto di Barbara riflette la gioia che ha 
nel cuore. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o riflètto, ecc.; 
passato remoto ʻo riflettéi, tu riflettésti, ecc.; 
participio passato riffettùto o riflèsso. 
Riflèttersi: /a sua immagine si rifletteva 
(si rispecchiava) nello specchio. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Riflessione: agisce sempre con riflessione 
(attenta considerazione, giudizio); questa 
tua riflessione (osservazione) è giustis- 
sima. 

—Grammatica: sostantivo femminile + Plu- 
rale: riflessiéni. Sin. meditazione; pondera- 
tezza. Contr. avventatezza, impulsività, leg- 
gerezza. 

Riflèsso: // riflesso (rinvio dei raggi, ri- 
verbero) de/ sole danneggia la vista; la 
tua camera riceve la luce per riflesso (non 
direttamente). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Riflettore. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: riflettéri. Sin. faro, proiettore. 


sd 


Riflettore 


RIF 


RIFOCILLARE. Ristorare: una buona tazza 
di brodo rifocilla lo stomaco. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Rifocillàrsi: si è rifocillato (ristorato) con 
una tazza di latte. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


RIFORMA. Il cambiare una cosa per mi- 
gliorarla; innovazione: a/ Parlamento è 
stata discussa la riforma della scuola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
correzione. 


Riformàre (io riférmo, ecc.): riformare. 


(modificare) una legge; Michele e i suoi 
amici hanno riformato (rifatto, ricostituito) 
la società sportiva; alla visita militare Marco 
è stato riformato (dichiarato inabile al ser- 
vizio militare). 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cam-, 
biare, rinnovare. Contr. confermare, con- 
servare. : 


RIFORNIMÉNTO. Vedi rifornire. 


RIFORNÌRE (io rifornìisco, tu rifornì- 
sci, ecc.). Procurare ciò che è necessario, 
provvedere: /a Croce Rossa ha rifornito di 
viveri le popolazioni alluvionate. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. sfor- 
nire. ` 

Riforniménto: // babbo ha fatto riforni- 
mento (si è rifornito) di benzina. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
provvista. 


RIFUGIARSI (io mi rifugio, tu ti ri- 
fùgi, ecc.). Cercare riparo, protezione, met- 
tersi al sicuro: durante la tempesta gli 
alpinisti si sono rifugiati in una grotta || 
Cercare conforto, serenità: Maria si è ri- 
fugiata nella lettura di buoni libri. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. na- 
scondersi, ripararsi. Contr. avventurarsi, 
esporsi. 


Sin. 


Rifugio 


Rifùgio : que/ mendicante ha trovato rifugio 
(riparo) in casa dello zio; quella costruzione 
è un ottimo rifugio (luogo in cui si trova 
riparo, protezione) per gli alpinisti; ho tro- 
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vato rifugio (conforto, serenità) nello studio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rifugi. Sin. asilo, ricetto, ricovero. 


RÌÎGA. Linea diritta: con la penna tracciò 
una riga sul foglio || Serie di parole scritte 
a mano o stampate su una linea diritta 
orizzontale: ho /etto solo alcune righe del 
primo capitolo || Regolo: adopera la riga 
per quel disegno || Insieme di più persone 
(o cose) disposte a fianco a fianco: / so/- 
dati si disposero su due righe || Linea che 
divide una capigliatura: stamattina ho di- 
menticato di farmi la riga. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: righe. 

Rigo: aspetto un tuo rigo (un tuo scritto) 
di risposta; esce sempre ‘dal rigo (dalla 
riga) quando scrive; rigo musicale, per la 
scrittura della musica. i 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: righi. 


RIGAGNOLO. Acqua che scorre nella 
parte inferiore delle strade quando piove: 
la mamma gli ha raccomandato di non 
mettere i piedi nei rigagnoli. 


—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
rivolo. 
) {ud 
geo ld 
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Rigagnolo 


RIGATTIERE. Chi compera e rivende 
oggetti vecchi: /a mamma ha venduto a 
un rigattiere una vecchia lampada. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rigattièri. Sin. straccivendolo. 


RIGETTARE (/o rigétto, ecc.). Gettare 
nuovamente: mi gettò una pietra e io 
gliela rigettai || Gettare, buttare indietro: // 
mare rigettò sulla spiaggia i corpi dei nau- 
fraghi || Vomitare: /da ha rigettato la cena. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. re- 
spingere, rimandare. Contr. raccogliere, ri- 
prendere. 


RIGIDO. Duro, inflessibile, che non si 
può piegare: // frassino secco è rigido; 
aveva un braccio rigido || Freddissimo, ge- 


619 


lido (detto di clima, di stagione): non è 
stato un inverno rigido || Severo, rigoroso: 
quel maestro è molto rigido con i suoi 
alunni. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
tenace; inclemente; austero. Contr. ela- 
stico, flessibile; indulgente. 

Rigidità: /a rigidità (durezza, mancanza 
di pieghevolezza) de/ ferro; la rigidità 
(asprezza di freddo) della stagione; rigi- 
dità (severità) di principi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
RÌGO. Vedi riga. 


RIGOGLIO. Grande sviluppo di un ve- 
getale: quella pianta è nel suo pieno ri- 
goglio || Vigore, esuberanza di forza, di 
energia: que/ ragazzo è nel rigoglio della 
sua giovane età. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rigógli. 

Rigoglibso: /e piante crescono rigogliose 
(vigorose); Michele è un bambino sano 
e rigoglioso (pieno di vigore, di vita). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
florido. 


RIGORE. Severità, intransigenza: // mae- 
stro ci tratta con molto rigore || Rigidezza, 
freddo intenso: Milena non sopporta i 
rigori dell'inverno || Esattezza, scrupolo, 
meticolosità: in quel lavoro si è applicato 
con molto rigore || Calcio di rigore, nel 
calcio, quello battuto da undici metri di- 
rettamente contro il portiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rig6ri. Sin. asprezza, inflessibilità. Contr. 
arrendevolezza, indulgenza. 


portiere 


Calcio di rigore 


Rigoréso: // nostro maestro è molto ri- 
goroso (severo); abbiamo fatto uno studio 
sistematico e rigoroso (esatto, scrupoloso). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
buono, indulgente, tollerante. 

RIGOVERNARE (jo rigovèrno, ecc.). Pu- 
lire, lavare le stoviglie: /a mamma sta ri- 


governando i piatti. na 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RIL 


RIGUARDO. Cura, precauzione nel toc- 
care o nell'usare qualcosa: ti prego di 
usare molto riguardo nello spostare quella 
statuetta | Cortesia, rispetto, premura: 
tratta il vecchio nonno con poco riguardo || 
Precauzione, attenzione: non ha alcun ri- 
guardo per la sua salute || Senza tanti ri- 
guardi, senza complimenti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
indelicatezza, negligenza, trascuratezza. 
Riguardéso: quel ragazzo è molto ri- 
guardoso (pieno di riguardo, premuroso, 
rispettoso) verso /e persone anziane. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
cortese, delicato. Contr. sgarbato, scor- 
tese, villano. 


RIGURGITO. Rigonfiamento e ritorno di 
acque fermate nel loro corso da qualche 
ostacolo: // rigurgito del fiume || Ritorno 
di un alimento dallo stomaco alla bocca: 
il bambino ha avuto un rigurgito di latte. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rigorgo, sbocco. Contr. inghiottimento. 


RILASCIARE (jo rilàscio, tu rilàsci, ecc.). 
Lasciare di nuovo: Mario era appena tor- 
nato ed ha dovuto rilasciare la città || 
Lasciare libero, mettere in libertà: tutti gli 
arrestati furono rilasciati dopo tre giorni || 
Consegnare, concedere: Francesco si è 
fatto rilasciare la carta d'identità. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. assol- 
vere, lasciar andare; dare. Contr. arrestare, 
tenere; conservare. 

Rilàscio: // rilascio (liberazione) de/ pri- 
gioniero è avvenuto nelle prime ore della 
sera; Aldo ha chiesto il rilascio (consegna, 
concessione) de/ passaporto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
svincolo; cessione. 


RILASSARE. Distendere, 
camomilla rilassa i nervi. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. al- 
lentare. Contr. rinvigorire, rinforzare. 
Rilassàrsi: ź/ sei rilassato (disteso, ripo- 
sato) ? 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
RILEGÀRE (io rilégo, tu riléghi, ecc.). 
Cucire i fogli di un libro e ricoprirli con una 
copertina: devo far rilegare un vecchio 
libro di storia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Rilegatùra: que/ libro ha una bella rile- 
gatura (è ben rilegato). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RILEVANTE. Vedi rilevàre. 


RILEVARE (io rilèvo, ecc.). Trarre, rica- 
vare: dalla sua lettera ho rilevato che non 


diminuire: /a 


RIL 


ha intenzione di venire || Mettere in evi- 
denza, notare: /a maestra rilevò gli errori 
del mio compito || Subentrare a qualcuno 
nella proprietà e nella conduzione di una 
ditta, di un negozio, ecc.: l'azienda in crisi 
fu rilevata da un industriale milanese. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Rilevànte: c'è stato un rilevante (note- 
vole, considerevole) aumento del prezzo 
del petrolio. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rilevanti. 
Sin. cospicuo, importante. Contr. irrile- 


vante, modesto, trascurabile. 

Rilièvo: in quel prato c'è un piccolo ri- 
lievo (rialzo, sporgenza); abbiamo stu- 
diato il rilievo (l'insieme delle montagne) 
dell'Asia; questa è una notizia di grande 
rilievo (importanza); i/ capufficio fece dei 
rilievi (osservazioni, critiche) a un suo 
dipendente || Mettere in rilievo, far risaltare, 
dare importanza. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
prominenza. Contr. avvallamento. 


RILUTTANTE. Vedi r//uttànza. 


RILUTTANZA. Esitazione a fare qualcosa: 
feci molta fatica a vincere la sua riluttanza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
opposizione, resistenza. Contr. arrendevo- 
lezza, docilità. 

Riluttànte: // babbo era riluttante (restio, 
renitente, esitante) a partire, ma la mamma 
lo convinse. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: riluttànti. 
Contr. arrendevole, docile. 
RIMANDARE. Mandare indietro: ti ri- 


mando il libro che mi avevi prestato || 
Far tornare qualcuno nel luogo dal quale 
proviene: gli esuli furono rimandati in 
patria || Rinviare: in caso di pioggia, la 
gita sarà rimandata. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ac- 
cogliere, trasmettere. 


RIMANENZA. Vedi rimanére. 


RIMANERE. Restare, fermarsi in un luogo: 
rimarrò a Roma due giorni || Trovarsi, essere 
in una certa condizione o situazione: rí- 
mase ferito in un incidente stradale || 
Avanzare: ho mangiato tutto quello che 
era rimasto del pranzo || Rimanere al 
verde, senza soldi || Rimanere a braccia 
aperte, restare stupefatto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o rimàngo, tu rimàni, egli rimàne, 
noi rimaniàmo, voi rimanéte, essi rimàn- 
gono; passato remoto /o rimàsi, tu rima- 
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nésti, ecc.; futuro semplice /o rimarrò, tu 
rimarrài, ecc.; congiuntivo presente che io 
rimànga, ..., che noi rimaniàmo, che voi 
rimaniàte, che essi rimangano; participio 
passato rimàsto. Contr. partire. 
Rimanènza: quel negoziante spera di 
poter vendere anche tutta la rimanenza 
(ciò che rimane della merce). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RIMARGINARE (io rimàrgino, ecc.). Uni- 
re insieme i margini di una ferita, cica- 
trizzare: questo medicinale fa rimarginare 
in fretta le ferite. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RIMASUGLIO. Ciò che rimane; avanzo, 
residuo: buttammo al cane i rimasugli del 
pranzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rimasùgli. 


RIMBALZARE. Balzare indietro: /a Dan 
è rimbalzata sul pavimento || Trasmettersi 
con rapidità (detto di notizie, avveni- 
menti, ecc.): /a notizia rimbalzò di bocca 
in bocca per tutto il paese. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 

Rimbàlzo: ;/ pallone, dopo un rimbalzo 
(dopo aver rimbalzato), colpì un palo || 
Di rimbalzo, indirettamente. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIMBAMBIRE (/0 rimbambisco, tu rim- 
bambisci, ecc.). Perdere il senno e il giu- 
dizio, tornare quasi bambino: diventando 
vecchio, è rimbambito. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. rimbecillire, rincretinire. 


RIMBECCARE (io rimbécco, tu rimbéc- 
chi, ecc.). Rispondere con prontezza e vi- 
vacità: /o ha rimbeccato seccamente. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. con- 
traddire, replicare. 


RIMBOCCARE (o rimbócco, tu rimbóc- 
chi, ecc.). Ripiegare l'estremità di qualcosa: 
la mamma rimboccò le lenzuola. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Rimboccare 
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RIMBOMBARE (jo rimbémbo, ecc.). Ri- 
sonare cupamente e fragorosamente: // 
ruggito della belva rimbombò nella caverna. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. rintronare. 
Rimbémbo: si udiva il rimbombo (fra- 
gore prolungato) de/ cannone. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rintrono, risonanza, rombo. 


RIMBORSARE (io rimborso, ecc.). Re- 
stituire il denaro a chi l'ha prestato o a 
chi l'ha speso per altri o per un servizio 
non fornito: ti ha rimborsato di quanto 
hai speso per lui? 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Rimbérso: hai ottenuto il rimborso (re- 
stituzione) de/ denaro che gli hai pre- 
stato ? 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIMBOSCHIMENTO. Vedi rimboschire. 


RIMBOSCHIÌRE (jo rimboschisco, tu rim- 
boschisci, ecc.). Piantare alberi per rico- 
stituire un bosco distrutto: dopo l'incendio 
la zona fu rimboschita. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rim- 
boscare. Contr. disboscare. 
Rimboschiménto: è stata promossa una 
campagna di rimboschimento (ricostitu- 
zione di boschi) degli Appennini. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIMEDIARE (jo rimédio, tu rimédi, ecc.). 
Riparare: devi rimediare ai danni che hai 
fatto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

y Procurare, trovare: riuscì a rimediare 
una scusa per non essere interrogato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Rimèdio: questo è un ottimo rimedio 
(medicina, cura) per íil raffreddore; dob- 
biamo trovare un rimedio (provvedimento, 
espediente che rimedi) a questa situazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rimèdi. S/n. riparo. Contr. danno, di- 
sastro, guasto. 


RIMESSA. Vedi riméttere. 


RIMÉTTERE. Mettere nuovamente: ri- 
metti il libro nello scaffale || Rinviare, rilan- 
ciare: rimettere la palla || Affidare: rimetto 
a te la decisione || Perdonare: rimettere i 
peccati || Perdere: ha rimesso molti soldi 
in quell'affare || Vomitare: mi venne da ri- 
mettere. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o rimétto, ecc.; 
passato remoto ʻo rimisi, tu rimettésti, ecc.; 
participio passato r/mésso. 


Riméttersi: si rimise (si mise di nuovo) 
al lavoro con impegno; si rimetterà (si 
ristabilirà) presto in salute; ci rimettiamo 
(ci affidiamo) a/ parere dei giudici. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


Rimessa per automezzi 


Riméssa. Locale in cui si custodiscono i 
veicoli: // babbo ha portato l'automobile 
in rimessa || Nel calcio, il rimettere in gioco 
la palla: // terzino ha effettuato la rimessa | 
Spedizione, invio: rimessa di una merce || 
Rimesse degli emigranti, il denaro che que- 
sti inviano in patria. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RIMODERNARE (io rimodèrno, ecc.). 
Rendere più moderno: quell’edificio è stato 
rimodernato recentemente. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
modernare, rinnovare. 


RIMONTARE (jo rimonto, ecc.). Mon- 
tare di nuovo: // meccanico impiegò due 
giorni per rimontare il motore dell'auto || 
Risalire, aver principio: /e origini dell'Uni- 
versità di Bologna rimontano al Mille || 
Risalire un fiume: /eri abbiamo rimontato 
un tratto del Po in barca. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Salire nuovamente: rimontò in bicicletta 
e se ne andò. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


RIMORCHIARE (io rimorchio, tu rimòr- 
chi, ecc.). Tirare un veicolo, aggancian- 
dolo a un altro: rimorchiare un autocarro, 
un'automobile || Indurre una persona a fare 
qualcosa: quel ragazzo si fa rimorchiare 
dagli amici || Rimorchiare una nave, tirarla 
colla forza di un'altra, mediante cavi o 
grosse funi di canapa. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. trai- 
nare, trascinare. Contr. spingere. 


Rimòrchio: quell’autotreno ha un grosso 
rimorchio (veicolo privo di motore, che 
deve essere trainato). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rimòrchi. 


autotreno 


QD 


Rimorchio 


RIMÒRSO. Tormento, dolore causato dalla 
consapevolezza di aver compiuto del male: 


sentiva il rimorso della cattiva azione 
commessa. 0 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


cruccio, pena, pentimento. 


RIMPATRIARE (jo rimpàtrio, ecc.). Tor- 
nare in patria: dopo aver fatto fortuna, 
rimpatriarono. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. espatriare. 

w Rimandare in patria: /a polizia rimpatriò 
i due malviventi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Rimpàtrio: /e autorità disposero il rim- 
patrio (ritorno in patria) di a/cuni prigio- 
nieri di guerra. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIMPIANGERE. Ripensare con nostalgia 
a cose O persone perdute o lontane: rim- 
piange sempre il tempo passato. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o rimpiàngo, tu 
rimpiàngi, ecc.; passato remoto /o rim- 


piànsi, tu rimpiangésti, ecc.; participio 
passato rimpiànto. Sin. avere nostalgia, 
sospirare. 


Rimpiànto: / rimpianti (ricordi nostalgici) 
sono inutili. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIMPIAZZARE. Sostituire una cosa o 
una persona: ha rimpiazzato il vecchio 
salotto con uno più moderno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RIMPICCOLIRE (o rimpiccolisco, tu 
rimpiccolisci, ecc.). Far diventare più pic- 
colo: questo cannocchiale rimpiccolisce 
gli oggetti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
grandire, ingrossare. 

y Diventare più piccolo: quella piantina, 
invece di crescere, rimpiccolisce. 
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— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


RIMPROVERÀRE (io rimpròvero, ecc.). 
Sgridare qualcuno per le colpe commesse, 
affinché si corregga e migliori: /a mamma 
lo rimproverò della sua negligenza. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. biasi- 
mare, redarguire, riprendere. Contr. elo- 
giare, lodare. 

Rimpròvero: /a maestra fece un rimpro- 
vero (sgridata, ammonizione) agli scolari 
che non avevano studiato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
biasimo, ramanzina. Contr. complimento, 
elogio, lode. i 


RIMUGINARE (io rimùgino, ecc.). Ri- 
pensare a lungo: rimugina sempre le stesse 
cose. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. .me- 
ditare. 


RIMUNERÀRE (io rimùnero, ecc.). Ri- 
compensare qualcuno per un merito o per 
un servizio: per quello che ha fatto è stato 
rimunerato molto bene. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Rimunerativo: Luciano svolge un'attività 
molto rimunerativa (redditizia, vantaggiosa). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


RIMUOVERE. Muovere una cosa dal 
luogo in cui Si trova, spostare: // macigno, 
caduto in mezzo alla strada, fu rimosso 
con molta fatica || Destituire, deporre da 
una carica: / dirigenti decisero di rimuo- 
vere i capireparto inefficienti || Distogliere 
qualcuno da un'idea, da un proposito, ecc.: 
non riuscii a rimuoverlo dalla sua opinione. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o rimuòvo, ecc.; 
passato remoto /o rimossi, tu rimovésti, ecc.; 
participio passato rimosso. Sin. smuovere. 
Contr. collocare, riporre. 


RINASCERE. Nascere di nuovo: nessun 
essere umano può rinascere || Tornare a 
fiorire: in maggio rinascono le rose | 
Risorgere, riprendere vigore (detto di sen- 
timenti, pensieri): è rinata in lui la spe- 
ranza || Sentirsi rinascere, ritrovare la gioia 
di vivere. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o rinàsco, tu rinàsci, ecc.; passato 
remoto jo rinàcqui, tu rinascésti, ecc.; 
participio passato r/nàto. Sin. risorgere, ri- 
vivere. Contr. finire, morire. 


RINCALZARE. Rinforzare con uno o più 
sostegni: rincalzare un muro || Accumulare 
terra attorno alle pianticelle per fortificarle 
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o facilitarne la vegetazione: bisogna rin- 
calzare le viti || Rincalzare il letto, mettere 
il lembo delle lenzuola o delle coperte sotto 
il materasso. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Rincalzare una pianta 


Rincàlzo: ha messo un rincalzo (soste- 
gno, appoggio) sotto un piede del tavolo; 
quella commessa è stata assunta come 
rincalzo (aiuto) per le vendite natalizie. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rinforzo. 


RINCARARE. Accrescere il prezzo di 
qualche cosa: / negoziante ha rincarato 
la merce. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
zare. Contr. ribassare, svalutare. 

w Crescere di prezzo, diventare più caro: 
il pane è rincarato. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Rincàro: c'è stato un rincaro (aumento 
di prezzo) di molti generi alimentari. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rialzo. Contr. diminuzione, ribasso, svalu- 
tazione. 

RINCASARE. Tornare, rientrare in casa: 
Marco è rincasato alle nove. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. ritornare. Contr. uscire. 


RINCHIUDERE. Chiudere dentro: /o rin- 
chiusero in prigione. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo rinchiùdo, ecc.; 
passato remoto /o rinchiùsi, tu rinchiudé- 
sti, ecc.; participio passato rinchiùso. Sin. 
imprigionare, serrare. Contr. cacciare, libe- 
rare, mandar fuori. 

Rinchiùdersi: s/ rinchiuse in casa e non 
volle più uscire. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


RINCORÀRE (io rincuòro, ecc.). Dare 
nuovo coraggio, incoraggiare: co/l'esem- 
pio e con le parole rincorava i soldati. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
fortare. Contr. scoraggiare, sconfortare. 


rial- 


RINCORRERE. Correre dietro, inseguire: 
il cane lo rincorse fin sulľuscio di casa. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o rincórro, ecc.; 
passato remoto /o rincorsi, tu rincorré- 
Sti, ecc.; participio passato rincorso. Sin. 
inseguire, star dietro. Contr. antecedere, 
precedere. 

Rincérrersi: / bambini si rincorrono (si 
corrono dietro) ne/ prato. 

—Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 
Rincérsa: quell'atleta ha preso la rin- 
corsa (breve corsa per prendere slancio) 
per saltare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RINFACCIARE (/o rinfàccio, tu rin- 
fàcci, ecc.). Ricordare a qualcuno, in 
modo più o meno aspro e umiliante, un 
difetto, un errore, una colpa: suo padre 
gli rinfaccia di essere un fannullone || 
Ricordare a qualcuno i benefici che gli 
sono stati fatti: m/ rinfacciò l'aiuto presta- 
tomi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RINFORZARE (io rinforzo, ecc.). Ren- 
dere più forte: gli esercizi di ginnastica 
rinforzano il corpo || Rendere più sicuro, 
più stabile: per rinforzare questa casa oc- 
corre fare un nuovo muro. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. irro- 
bustire, rinfrancare, rinvigorire. Contr. esau- 
rire, fiaccare, indebolire. 
w Diventare più forte, 
pioggia sta rinforzando. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. perdere forza. 

Rinfòrzo: quella casa ha bisogno di un 
rinforzo (puntello, sostegno); / nostro 
esercito ha chiesto rinforzi (aiuti). 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sjn. 
rincalzo. Contr. indebolimento. 


RINFRANCARE (/o rinfrànco, tu rinfràn- 
chi, ecc.). Rendere di nuovo sicuro; ras- 
sicurare: /e tue parole mi hanno rinfrancato. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. inco- 
raggiare, rinforzare. Contr. disanimare, sco- 
raggiare. 

Rinfrancàrsi. Diventare più sicuro, ri- 
prendere coraggio: alla vista della mamma 
il bambino si è rinfrancato. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
rassicurarsi. Contr. abbattersi. 


RINFRESCARE (io rinfrésco, tu rinfré- 
schi, ecc.). Rendere fresco: /a pioggia ha 
rinfrescato l’aria || Ristorare, dissetare: rin- 
frescare i cavalli || Rinfrescare la memoria 
a qualcuno, fargli ritornare alla mente 


più violento: /a 


qualcosa che aveva dimenticato. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. raf- 
freddare; dar ristoro. Contr. riscaldare. 

v Diventare fresco: l'aria è rinfrescata. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Rinfrésco. L'insieme dei dolci e delle 
bevande varie che si offrono in speciali 
occasioni: gli sposi hanno offerto un rin- 
fresco in un noto ristorante. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rinfréschi. 


RING (Parola inglese, che si pronuncia 
ring). Palco recintato su cui si disputano 
i combattimenti di pugilato: / due pugili 
sono saliti sul ring. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


corda 


Ring 


RINGHIÈRA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ringhiera 


RINGIOVANÌRE (io ringiovanisco, tu rin- 
giovanisci, ecc.). Tornare giovane: mi pa- 
reva di essere ringiovanito di vent'anni. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. rifiorire. Contr. appassire, in- 
vecchiare. 

v Rendere giovane, far ritornare giovane: 
quella pettinatura la ringiovanisce. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


RINGRAZIARE (io ringràzio, tu ringrà- 
zi, ecc.). Esprimere, con parole o atti, la 


624 


propria gratitudine: ha ringraziato i suoi 
amici per quanto hanno fatto per lui. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RINNEGARE (/0 rinnégo, tu rinnéghi, ecc.). 
Non voler più (o affermare di non voler 
più) riconoscere, seguire, amare determi- 
nate persone o cose: rinnegar Dio, la fede, 
i genitori. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. rifiu- 
tare, ripudiare, sconfessare. Contr. confer- 
mare, riconoscere. 


RINNOVARE (io rinnòvo, ecc.). Far di 
nuovo una cosa: ci rinnovò le sue scuse || 
Rendere nuovo: rinnovare un vestito, un 
mobile || Sostituire una cosa vecchia con 
una nuova: /a mamma ha rinnovato il suo 
guardaroba || Rinnovare la facciata di un 
edificio, restaurarla || Rinnovare l’aria, cam- 
biarla. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ripe- 
tere; cambiare. Contr. invecchiare, logorare. 
Rinnòvo: devi provvedere al rinnovo (al 
rinnovamento) dell'abbonamento tranviario. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RINOMATO. Che è molto conosciuto: 
mi ha regalato una bottiglia di vino molto 
rinomato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
celebre, famoso. Contr. ignoto, scono- 
sciuto. 


RINSALDARE. Rendere più saldo: Luca 
e Davide hanno rinsaldato la loro amicizia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
solidare, rafforzare. Contr. attenuare, inde- 
bolire. 


RINSAVIRE (io rinsavisco, tu rinsavì- 
sci, ecc.). Ritornare saggio, ragionevole: 
se non rinsavisci, finirai male. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


RINTANARSI. Rientrare dentro la tana: 
alla vista dell'uomo la volpe si è rintanata || 
Trovar rifugio, nascondersi: rintanarsi in 
casa e non uscire più. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. in- 
tanarsi, rinchiudersi, ritirarsi. 


RINTOCCARE (jo rintécco, tu rintéc- 
chi, ecc.). Sonare a tocchi staccati: /e cam- 
pane rintoccavano di lontano. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). 

Rintécco: ne/ silenzio della stanza si udi- 
vano i rintocchi (tocchi staccati e ripetuti) 
dell'orologio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rint6cchi. 
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RINTRACCIARE (io rintràccio, tu rin- 
tràcci, ecc.). Trovare seguendo una traccia: 
i cani rintracciarono la volpe || Trovare dopo 
lunghe ricerche: hanno rintracciato l'autore 
del furto. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rinve- 
nire, scovare. Contr. perdere, smarrire. 


RINTRONARE (io rintròno, ecc.). Riso- 
nare in modo cupo e fragoroso; rimbom- 
bare: i/ tuono è rintronato nella valle. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). 

v Rendere sordo, stordire: con if tuo urlo 
mi hai rintronato le orecchie || Scuotere 
con un rumore: l'esplosione ha rintronato 
tutta la casa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. as- 
sordare. 


RINUNCIA. Vedi rinunziàre. 


RINUNCIARE (io rinùncio, tu rinùn- 
ci, ecc.). Vedi rinunziàre. 


RINUNZIA. Vedi rinunziàre. 


RINUNZIARE (io rinùnzio, tu rinùnzi, 
ecc.) o rinunciàre. Non accettare: // vinci- 
tore ha rinunziato al premio. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. rifiutare. Contr. accettare, ac- 
cogliere, prendere. 

Rinùnzia o r/nUncia: la rinunzia (abban- 
dono volontario) a/ posto di direttore gli 
costò molto; quell'uomo ha fatto una vita 
di rinunzie (privazioni, limitazioni volon- 
tarie dei propri desideri). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rinùnzie (o rinùnce). Sin. astensione, 
rifiuto. Contr. accettazione, accoglimento, 
ricerca. 


RINVENIMÉNTO. Vedi rinvenire. 


RINVENÌRE. Ritrovare: // babbo ha rin- 
venuto il portafoglio che aveva perduto. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. tro- 
vare. Contr. perdere, smarrire. 

w Riprendere i sensi: // ferito rinvenne in 
ospedale || Riprendere freschezza; ripren- 
dere l'aspetto primitivo (detto di cose): / 
funghi essiccati rinvengono nell'acqua. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o rinvèngo, tu rinvièni, ecc.; passato 
remoto /o rinvénni, tu rinvenisti, ecc.; fu- 
turo semplice /o rinverrò, ecc.; congiun- 
tivo presente che io rinvènga, ecc.; condi- 
zionale presente /o rinverrèi, ecc.; parti- 
cipio passato rinvenùto. 

Rinveniménto: rinvenimento (ritrovamen- 
to) archeologico; si aspettava da un mo- 


RIP 


mento all’altro il suo rinvenimento (ripresa 
dei sensi). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RINVERDÌRE (jo rinverdìsco, tu rinver- 
disci, ecc.). Far tornar verde: /a primavera 
rinverdisce la campagna. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ap- 
passire, ingiallire. 

w Ritornar verde: gli alberi sono rinverditi. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


RINVIARE (0 rinvio, tu rinvii, ecc.). In- 
viare di nuovo; mandare indietro: /a mam- 
ma ha rinviato il vestito al sarto, perché 
era stretto || Spostare ad altra data; riman- 
dare: abbiamo rinviato l'appuntamento col 
dottore. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. diffe- 
rire, propagare. Contr. ricevere; anticipare. 
Rinvio: /a data della partenza ha subito 
un rinvio (spostamento). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rinvìi. Sin. proroga. Contr. anticipa- 
zione. 


RIONALE. Vedi rióne. 


RIONE. Quartiere di una città: Maria 
abita in un rione periferico. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rióni. Sin. contrada, zona. 

Rionàle: mercato rionale (del rione, che 
si svolge nel rione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rionàli. 


RIORDINAMÉENTO. Vedi riordinàre. 


RIORDINARE (jo riérdino, ecc.). Rimet- 
tere in ordine: riordina la tua camera || 
Dare una nuova situazione, riorganizzare: 
è stata proposta una nuova legge per 
riordinare l’esercito. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. acco- 
modare, ordinare; rimaneggiare, rinnovare. 
Contr. arruffare, scompigliare; logorare, in- 
vecchiare. 

Riordinaménto: /a scuola ha bisogno di 
un riordinamento (riorganizzazione, nuovo 
ordinamento). 
—Grammatica: 
riassetto. 


RIPAGARE (io ripàgo, tu ripàghi, ecc.). 
Pagare nuovamente: poiché avevo perso la 
ricevuta, ho dovuto ripagare il conto || 
Risarcire, rimborsare: /e hanno ripagato i 
danni? || Ricompensare: ti ripagherò per 
l’aiuto che mi hai dato. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


sostantivo maschile. Sin. 


RIP 


RIPARARE. Proteggere, dar riparo: // ma- 
glione di lana ti riparerà dal freddo || 
Porre rimedio a un errore, a un male, a 
un danno: hai riparato l'offesa fatta al tuo 
amico? || Aggiustare, riportare in buono 
stato: // tecnico ci ha riparato il televisore. 
— Grammatica: verbo transitivo. S/n. co- 
prire; compensare, risarcire; accomodare. 
Contr. rompere, rovinare. 

w Mettere rimedio: riparare a un torto || 
Cercare rifugio, asilo: riparò in Svizzera. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere, nel significato di mettere rimedio; 
ausiliare essere, nell'altro significato). 
Riparàrsi. Mettersi al riparo: quando co- 
minciò a piovere, ci riparammo in una 


capanna. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sjn. ri- 
coverarsi; rifugiarsi. Contr. avventurarsi, 
esporsi. 


Riparazibne: /a nostra automobile ha bi- 
sogno di una riparazione (di essere ag- 
giustata); que/ torto esige una riparazione 
(risarcimento, soddisfazione). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: riparaziéni. Contr. guasto, rottura; in- 
sulto, offesa. 

Ripàro: /o scudo serviva di riparo (difesa, 
protezione) contro le frecce nemiche; quel- 
l'uomo ha posto riparo (rimedio, provvedi- 
mento) a/l’ingiustizia che aveva commesso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
schermo; riparazione. 


RIPASSARE. Passare di nuovo: ha già 
ripassato il ponte tre volte || Rileggere, per 
meglio fissare in mente: gli alunni stanno 
ripassando la lezione. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Ritornare: // babbo non c'è, ripassi do- 
mani. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


RIPENSAMÉNTO. Vedi ripensàre. 


RIPENSARE (o ripènso, ecc.). Pensare 
di nuovo; riflettere: ha’ ripensato a quello 
che ti ho detto? || Cambiare parere, opi- 
nione: ci ho ripensato, domani andrò a 
trovarlo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Ripensaménto: dopo un lungo ripensa- 
mento (riflessione), ha preso la sua deci- 
sione; eravamo tutti d'accordo, ma Da- 
vide ha avuto un ripensamento (cambia- 
mento di parere). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIPETÈNTE. Vedi ripetere. 
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RIPÈTERE (io ripéto, ecc.). Fare o dire 
di nuovo una cosa: ripeté più volte lo 
stesso esercizio; te lo dissi allora e te lo 
ripeto ora || Ripetere l’anno, frequentare di 
nuovo la classe già frequentata nel prece- 
dente anno scolastico. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ridire, 
rifare, ribadire. 

Ripetènte: nella sua classe ci sono due 
ripetenti (alunni o alunne che ripetono la 
classe). j 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: ripetènti. 

Ripetizibne: /a ripetizione (il ripetere, il 
rifare) della gara; nel tuo tema ci sono 
molte ripetizioni (parole o idee che si ri- 
petono). 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ripetiziòni. 


RÌPIDO. Che ha una forte pendenza: 
quella strada è molto ripida. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
erto, scosceso. Contr. agevole, piano. 


RIPIEGO. Trovata, espediente: ha trovato 
un bel ripiego per non pagare la multa. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ripièghi. Sin. stratagemma. 


RIPORRE. Mettere una cosa al suo posto: 
riponi il libro nella libreria || Affidare, porre: 
Luca ripone una grande fiducia in quel- 
l'uomo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o ripóngo, tu 
rip6ni, ecc.; passato remoto /o riposi, tu 
riponésti, ecc.; futuro semplice /o ri- 
porrò, ecc.; congiuntivo presente che ʻio 
ripénga, ecc.; condizionale presente /o ri- 
porrèi, ecc.; participio passato ripósto. Sin. 
collocare, posare. Contr. levare, togliere. 


RIPORTARE (o riporto, ecc.). Portare in- 
dietro una cosa, restituire: #/ riporto il libro 
che mi hai prestato || Ripetere, riferire cose 
dette o scritte da altri: vai a dirgli quello 
che ti ho detto e riportami la risposta || 
Ricevere, subire, conseguire: /a nostra au- 
tomobile ha riportato gravi danni. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. ren- 
dere, ricondurre, rimandare. 


RIPOSARE (io ripòso, ecc.). Interrom- 
pere, sospendere il lavoro, la fatica: /avora 
tutto il giorno, senza mai riposare || Dor- 
mire: // rumore proveniente dalla strada 
non ci lascia riposare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. fermare, distendere. Contr. 
faticare, lavorare. 
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Riposàrsi: tornato a casa, andò a ripo- 
sarsi. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Ripòso: chi lavora ha bisogno di riposo 
(cessazione, interruzione della fatica); // 
silenzio della campagna mi dà riposo 
(tranquillità). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. ri- 
storo, sosta; calma, pace, quiete. Contr. 
fatica, lavoro; inquietudine. 


RIPOSTÌGLIO. Luogo appartato, piccolo, 
adatto per riporvi qualcosa: frugai nel ripo- 
stiglio, ma non trovai nulla. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ripostigli. Sin. bugigattolo, nascon- 
diglio. 


Ripostiglio 


RIPRÈNDERE. Prendere di nuovo: i/ ca- 
narino m'era scappato, ma l'ho ripreso || 
Prendere indietro quello che si è dato o 
venduto: se quella cosa non ti piace, me la 
riprendo || Riacquistare: /a mamma sta 
riprendendo le forze che aveva perso du- 
rante la malattia || Rioccupare: / nostri 
soldati hanno ripreso il territorio perduto | 
Continuare, ricominciare: subito dopo aver 
mangiato, abbiamo ripreso il lavoro || Ri- 
trarre, riprodurre in immagini cinematogra- 
fiche: // fotografo ci ha ripresi mentre liti- 
gavamo || Rimproverare, ammonire: /a 
mamma lo riprese con dolcezza. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sjn. ripi- 
gliare; ricuperare. Contr. abbandonare, la- 
sciare, perdere. 

w Ricominciare: // neonato ha ripreso a 
piangere. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) + Coniugazione: indicativo presente 
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io riprèndo, ecc.; passato remoto ʻo r/prési, 
tu riprendésti, ecc.; participio passato ri- 
préso. 

Riprésa: /a ripresa (il ricominciare) del 
lavoro; la ripresa (il riacquistare forza, vi- 
gore) del malato è lenta; quest'automobile 
ha una buona ripresa (capacità di un mo- 
tore di accelerare rapidamente); ;/ pugile 
andò al tappeto alla quinta ripresa (cia- 
scuno dei tempi in cui è diviso un incontro 
di pugilato) || Il ritrarre immagini per mezzo 
di una macchina fotografica o cinemato- 
grafica: tutto è pronto per la ripresa della 
scena || A riprese, periodicamente. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RIPRISTINARE (io ripristino, ecc.). Re- 
staurare, riportare nello stato di prima: 
quel palazzo è stato ripristinato || Rista- 
bilire, rimettere in uso: ripristinare la pena 
di morte. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. riat- 
tivare. 


RIPRODURRE. Produrre: questo rimedio 
riproduce gli stessi effetti dell'altro || Rap- 
presentare di nuovo la stessa cosa in di- 
segno, in rilievo, ecc.: /o scultore sta ri- 
producendo in marmo il modello di creta || 
Riferire, trascrivere: / suo discorso sarà 
riprodotto da molti giornali. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo riprodUco, tu 
riprodùci, ecc.; passato remoto jo ripro- 
duùssi, tu riproducésti, ecc.; participio pas- 
sato riprodotto. 


RIPROVÉVOLE. Che merita rimprovero, 
biasimo: // comportamento di quella ra- 
gazza è riprovevole. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: riprovévoli. 
Sin. biasimevole, rimproverabile. Contr. am- 
mirabile, lodevole. 


RIPUDIARE (io ripùdio, tu ripùdi, ecc.). 
Allontanare da sé qualcuno a cui si è le- 
gati da amicizia, da affetto o da parentela: 
ripudiare la moglie || Rifiutare, rinnegare: 
ripudiare una dottrina, un'opinione. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


RIPUGNANTE. Vedi ripugnàare. 
RIPUGNANZA. Vedi ripugnare. 


RIPUGNARE. Suscitare disgusto, avver- 
sione, nausea: quello spettacolo mi ripu- 
gna || Essere in contrasto, discordare: le 
tue parole ripugnano con la realtà dei fatti. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. disgustare, nauseare. 
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Ripugnànte: quel cibo ha un odore ri- 
pugnante (che suscita ripugnanza; nau- 
seante). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ripugnànti. 
Sin. disgustoso, ributtante. Contr. grade- 
vole, piacevole. 

Ripugnànza: provo ripugnanza (disgusto, 
avversione) per i liquori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RIPULSIONE o repulsióne. Sensazione di 
ripugnanza o di avversione verso qualcosa 
o qualcuno: molte persone provano ripul- 
sione per il sangue. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ripulsi6ni (o repulsiòni). S/n. disgusto, 
ribrezzo. Contr. attrazione, gradimento. 


RISÀIA. Vedi riso. 


RISALÌÎRE. Salire nuovamente: scesi, ma 
poi risalii subito || Rincarare: / prezzo 
della carne risale || Risalire alle origini (o 
alle fonti) di una cosa, studiarne i prin- 
cipi || Essere accaduto qualche tempo 
prima; datare: // fatto risale a dieci anni fa. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Salire di nuovo: risalire le scale, la col- 
lina, ecc. || Risalire un fiume, andare contro 
corrente verso la sorgente. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o risà/go, tu 
risàli, ecc.; passato remoto /o risali, tu 
risalisti, ecc.; participio passato risalito. 


RISALTÀRE. Sporgere da una superficie: 
i cornicioni delle finestre risaltano sulla fac- 
ciata di quel palazzo || Spiccare: questo 
colore non risalta bene sul fondo rosso || 
Distinguersi, emergere: Patrizio risalta tra 
i suoi compagni per intelligenza. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere). 

Risàlto: questo colore fa risalto (spicco) 
sugli altri || Mettere in risalto, in evidenza. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RISANARE. Rimettere in salute: que- 
st'aria buona ti risanerà || Rendere un luogo 
salubre e abitabile, per mezzo di oppor- 
tuni lavori: quella zona paludosa è stata 
risanata || Ridare ordine; migliorare il fun- 
zionamento: /e nuove disposizioni legisla- 
tive risaneranno la scuola? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bo- 
nificare. Contr. infestare, inquinare. 


RISAPUTO. Noto, conosciuto da tutti: è 
cosa risaputa che tu non hai voglia di 
studiare. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
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RISARCIMENTO. Vedi risarcire. 


RISARCÌRE (io risarcisco, tu risarcì- 
sci, ecc.). Riparare, compensare un danno: 
gli hai risarcito le spese? 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. in- 
dennizzare, rimborsare. Contr. danneggiare. 
Risarciménto: abbiamo ottenuto il ri- 
sarcimento (compenso) dei danni subiti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
indennità, pagamento, riparazione. 


RISATA. Il ridere rumorosamente e a 
lungo: a quelle parole, tutti scoppiarono 
in una gran risata. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


RISCALDAMENTO. Vedi risca/dàre. 


RISCALDARE. Scaldare di nuovo: fammi 
riscaldare quella minestra || Scaldare, ren- 
dere caldo: i/ fuoco del caminetto riscalda 
la stanza || Accendere, eccitare: quella di- 
scussione riscaldò gli animi dei miei amici. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. raf- 
freddare, rinfrescare; calmare, sedare. 
Riscaldàrsi: /a stanza non si è ancora 
riscaldata (non è ancora diventata calda). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Riscaldaménto: devi provvedere al ri- 
scaldamento (a riscaldare) della stanza; 
in questa casa c'è ancora il riscaldamento 
(mezzo o impianto che serve per scaldare) 
a carbone. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
raffreddamento. 


RISCATTÀRE. Liberare versando una 
somma di denaro: riscattare gli schiavi, i 
prigionieri || Redimere, liberare: riscattare 
un popolo dalla servitù || Ricuperare una 
cosa tolta o perduta: riscattare un pegno 
al Monte di Pietà. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ri- 
comprare. 

Riscàtto: // riscatto (liberazione) degli 
schiavi; ha pagato un forte riscatto (som- 
ma per la liberazione) per // figlio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RISCHIARARE, Illuminare: guella grossa 
lampada rischiara la camera || Rischiarare 
la voce, renderla sonora || Rendere meno 
confuso: rischiarare le idee. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. of- 
fuscare, oscurare. 


RISCHIARE (/o rischio, tu rischi, ecc.). 
Mettere in pericolo: ha rischiato la vita 
per salvare la sua amica. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. arri- 
schiare. 
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Rischio: abbiamo corso il rischio (peri- 
colo) di cadere. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rischi. Contr. prudenza, sicurezza. 
Rischióso: quegli uomini hanno com- 
piuto un'impresa rischiosa (piena di rischi). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
audace, pericoloso. Contr. cauto, prudente. 


RISCIACQUÀARE (io risciàcquo, tu ri- 
sciacqui, ecc.). Passare nell'acqua limpida 
panni, stoviglie, ecc., per togliere residui 
di sapone o di detersivo: /a mamma sta 
risciacquando i fazzoletti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. lavare. 


Risciacquare 


RISCOSSA. Vedi riscuòtere. 


RISCUOTERE. Scuotere: riscuoti un po' 
quel dormiglione ! || Ricevere il pagamento 
di quanto è dovuto: riscuotere una somma, 
lo stipendio || Ottenere, conseguire: quella 
commedia ha riscosso molti applausi. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo riscuòto, tu 
riscuòti, ecc.; passato remoto /o riscossi, 
tu riscotésti, ecc.; participio passato ri- 
scosso. Sin. ridestare, risvegliare; incas- 
sare, percepire. 

Riscòssa: quello fu il segnale della ri- 
scossa (insurrezione); /a riscossa (libera- 
zione) del popolo italiano cominciò 
nel 1821. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
oppressione, schiavitù. 


RISENTIMENTO. Vedi risentire. 


RISENTÌRE (io risènto, ecc.). Sentire di 
nuovo: /o sentii una volta, ma poi non lo ri- 
sentii più || Provare, sentire le conseguenze 
di qualcosa: dopo quella cura, risentì su- 
bito un grande giovamento. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Risentirsi. Provare sdegno, offesa per 
un'ingiuria, un rimprovero, ecc.: Gigi si è 
risentito per le vostre parole. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sjn. 
impermalirsi, sdegnarsi. 

Risentiménto: ebbe parole di risentimento 
(sdegno, rancore). 


—Grammatica: 
astio. 


sostantivo maschile. Sin. 


RISERBO. Discrezione nell'agire, nel par- 
lare; riservatezza: // suo riserbo è lodevole, 
ma dovrebbe avere più fiducia in te. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cautela, prudenza. Contr. disinvoltura, sfac- 
ciataggine, sfrontatezza. 


RISERVA. Vedi riservàre. 


RISERVARE (/0 risèrvo, ecc.). Tenere da 
parte, serbare: // babbo ha riservato alcune 
bottiglie di buon vino per le occasioni 
importanti || Destinare per sé o per altri: 
mi ha riservato un posto in prima fila. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. dare, 
largire, prodigare. 

Risèrva: fare riserva (il mettere da parte) 
di farina; hanno consumato tutta la riserva 
(quanto è stato messo da parte) di riso; 
te lo vendo con la riserva (condizione) di 
poterlo ricomprare fra un anno || L'atleta 
che (nella formazione di una squadra) 
deve tenersi pronto a sostituire il titolare: 
la riserva ha sostituito il centravanti infor- 
tunato. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Riservatézza: è una persona di grande 
riservatezza (prudenza, discrezione nel par- 
lare e nell'agire). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
modestia, prudenza, riserbo. Contr. sfac- 
ciataggine, sfrontatezza. 

Riservàto: tuo padre è un uomo molto 
riservato (prudente); /ettera riservata (per- 
sonale); posto riservato (destinato a una 
data persona). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


RISIÈDERE (jo risiédo, ecc.). Avere do- 
micilio, dimora, sede: Carlo risiede a Roma 
|| Trovarsi, stare: // suo male risiede nel 
fegato. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Residènte: /eri ho incontrato quel tuo 
amico residente (che risiede) a Roma. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: residènti. 
Residènza: ha cambiato residenza (luogo 
dove si risiede) da poco. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sede. 

Residenziàle: quartiere residenziale (che 
comprende soltanto edifici destinati ad 
abitazione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: residenziàli. 


RIS 


RÌSMA. Una determinata quantità di fogli 
di carta: di solito la risma corrisponde a 
cinquecento fogli || Genere, specie (detto 
di persone e in senso cattivo): non fre- 
quentare più gente di quella risma. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RÎSO. Pianta erbacea, il cui frutto, che 
ha lo stesso nome, è ottimo alimento: // 
riso viene coltivato nelle risaie; minestra 
di riso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Risàia: ne/la provincia di Vercelli ci sono 
molte risaie (terreni coltivati a riso). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: risàie. 


RISOLÀRE (io risuòlo, ecc.). Rimettere 
suole nuove: // calzolaio mi ha risolato le 
scarpe. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


RISOLUTEÉZZA. Vedi riso/ùto. 


RISOLUTO. Deciso, energico: tuo fratello 
ha un carattere risoluto || Che è ferma- 
mente deciso a fare una determinata cosa: 
Michele è risoluto a partire. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
audace, determinato, sicuro. Contr. inde- 
ciso, irrisoluto, titubante. 

Risolutézza: nei pericoli ci vuole molta 
risolutezza (decisione, sicurezza). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
animosità, audacia. Contr. incertezza, inde- 
cisione, irrisolutezza. 


RISOLUZIONE. Soluzione: /a risoluzione 
di un problema || Decisione: mio padre è 
fermo sulla risoluzione di partire || Annul- 
lamento, scioglimento: gli operai sono 
giunti alla risoluzione del loro contratto di 
lavoro. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: risoluzi6ni. S/n. risolvimento; deter- 
minazione. Contr. indecisione, irresolutezza. 
Risòlvere: ho risolto (deciso, stabilito) dí 
partire domani; risolvere (chiarire, definire) 
un dubbio; abbiamo risolto (trovato la so- 
luzione) // problema. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o risò/vo, ecc.; 
passato remoto /o risòlsi, ecc.; participio 
passato r/sò/to. 

Risòlversi: /a /ite si è risolta (conclusa) 
in un chiarimento. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


RISORSA. Mezzo che serve a far fronte 
a una necessità, a un bisogno: per supe- 
rare quella delicata situazione ha usato 
tutte le sue risorse || Fonte di ricchezza: 
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in quel paese ci sono poche risorse. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RISPARMIARE (io rispàrmio, tu rispàr- 
mi, ecc.). Non usare, non consumare, se 
non quando è strettamente necessario: do- 
vete risparmiare la luce || Mettere da parte: 
nella sua vita ha risparmiato molto denaro 
|| Non risparmiare nessuno, parlare male 
di tutti. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ser- 
bare; accumulare, economizzare. Contr. 
spendere, sperperare. 


Rispàrmio: è necessario fare risparmio 
(minor uso) di benzina; coi suoi risparmi 
(denaro messo da parte) s'è fatto costruire 
una bella casa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rispàrmi. Sin. economia. Contr. pro- 
digalità, sperpero. 


RISPECCHIARE (io rispécchio, tu ri- 
spécchi, ecc.). Riflettere un'immagine: /e 
acque del lago riflettono le montagne 
circostanti || Mostrare in modo chiaro, 
evidente: /e sue parole rispecchiano lo 
stato d'animo in cui si trova. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. river- 
berare. 


RISPETTABILE. Vedi rispettàre. 


RISPETTARE (io rispétto, ecc.). Avere, 
mostrare rispetto, riverenza verso una per- 
sona: rispettate i vecchi ! || Non offendere, 
trattare con riguardo: bisogna rispettare le 
idee degli altri || Obbedire, osservare con 
scrupolo: rispettare la legge || Farsi ri- 
spettare, far valere la propria autorità. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ono- 
rare, ossequiare, stimare. Contr. biasimare, 
danneggiare, ledere. 

Rispettàbile: quell'uomo è una persona 
rispettabile (che merita rispetto); abbiamo 
guadagnato una somma rispettabile (no- 
tevole, considerevole). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rispettàbili. 
Rispètto: nutrire rispetto (riverenza, de- 
vozione) per qualcuno; Carlo tratta la sua 
auto con rispetto (cura, attenzione); quel 
libro è interessante sotto ogni rispetto 
(punto di vista). 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
considerazione, stima. Contr. disprezzo, 
scherno. 


Rispettóso: tu non sei rispettoso (pieno 
di rispetto o di riguardo) verso i superiori. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
cortese, riguardoso. Contr. irrispettoso, ir- 
riverente. 
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RISPONDERE. Scrivere o parlare a chi 
ha fatto una richiesta: perché non hai 
risposto alla nostra domanda? || Rendere 
conto, ragione: dovrà rispondere del suo 
comportamento ai suoi superiori || Mostrare 
con un cenno, con un gesto il proprio 
pensiero: /a mamma mi rispose con un'oc- 
chiata || Obbedire a un impulso, a un co- 
mando: // cavallo non rispondeva più alla 
briglia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io risp6ndo, ecc.; passato remoto ʻo ri- 
sposi, tu rispondésti, ecc.; participio pas- 
sato risposto. Sin. replicare, ribattere. Contr. 
chiedere, domandare, interrogare. 
Risposta: sto aspettando una risposta 
(quello che si risponde a una domanda, 
a una richiesta) a/la mia ultima lettera. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
replica. Contr. domanda, richiesta. 


Sin. 


RÌSSA. Lite violenta: /a discussione finì 
in una rissa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
contesa, litigio. Contr. accordo, concordia. 
Risséso: Pierino è un bambino rissoso 
(facile alla rissa). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


RISTAGNARE (io ristàgno, ecc.). Diven- 
tare paludoso (detto comunemente di ac- 
` que correnti): in quel punto l'acqua ristagna 
|| Cessare di scorrere: j/ sangue usciva ab- 
bondante dalla ferita e non ristagnava || 
Avere un ritmo, un andamento più lento 
del normale o del previsto; arrestarsi: da 
qualche mese i suoi affari ristagnano. 


—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. scorrere. 

RISTAMPA. Nuova stampa: far la ri- 
stampa di un libro. lee 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RISTORANTE. Vedi ristoràre. 


RISTORÀARE (io ristoro, ecc.). Restituire 
energia, vigore, rinforzare: una /unga dor- 
mita ci ristorerà. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. rinvi- 
gorire. Contr. affaticare, affliggere. 
Ristorànte. Locale pubblico nel quale 
vengono serviti pasti completi: abbiamo 
mangiato in un piccolo ristorante. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ristorànti. Sin. trattoria. 

Ristòro: // viandante ha trovato ristoro 
(sollievo, conforto, riposo) all'ombra di un 
albero. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
stanchezza, spossatezza. 


RIT 


RISUCCHIO. Movimento vorticoso delle 
acque, che attrae verso il fondo: scomparve 
nel risucchio della nave che stava affon- 
dando. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: risùcchi. 


Risucchio 


RISULTARE. Derivare: da/ tuo irrespon- 
sabile modo di agire è risultato questo 
danno || Apparire chiaro, evidente: non mi 
risulta che abbiate ragione || Dimostrarsi, 
rivelarsi: ogni tentativo di salvargli la vita 
è risultato inutile. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. conseguire, provenire. 


RISUSCITARE (io risuscito, ecc.). Far 
tornare in vita: tu non puoi risuscitare i 
morti || Ristorare, ridare forza: questo 
brodo ti risusciterà. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. ri- 
chiamare in vita. 

w Tornare in vita: Gesù Cristo risuscitò 
dalla morte dopo tre giorni. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. risorgere. 


RISVEGLIARE (io risvéglio, tu risvé- 
gli, ecc.). Svegliare, ridestare: /a mamma 
mi risveglia tutte le mattine alle sette || 
Eccitare, ravvivare, stimolare: que/la bibita 
mi ha risvegliato l'appetito. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. inci- 
tare, suscitare. Contr. addormentare, as- 
sopire. 

Risvéglio: /o scoppio ha provocato un 
brusco risveglio (ha risvegliato) dí tutti gli 
inquilini della casa; il risveglio (ripresa, 
rinnovamento) delle arti. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: risvégli. Sin. rinascita. Contr. sonno, 
torpore. 

RISVOLTO. Parte di un vestito in cui il 
tessuto è rovesciato in fuori: / risvolti dei 


pantaloni. ; i 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


RITAGLIO. Quello che rimane di una 
cosa precedentemente tagliata: t/ servono 
quei ritagli di carta? || Ritaglio di tempo, 


RIT 


tempo che rimane libero tra un'attività e 
l'altra. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ritàgli. Sin. avanzo. 


RITARDARE. Giungere in un luogo o 
concludere un'azione oltre il tempo pre- 
visto: // treno ritarda ad arrivare || Andare 
indietro, detto di orologi: /a mia sveglia 
ritarda. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. essere in ritardo, tardare. 

v Differire, spostare nel tempo: perché 
avete ritardato la partenza? || Rendere più 
lento: // maltempo ritardò la marcia del 
nemico. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
crastinare, rimandare. Contr. anticipare, an- 
teporre; affrettare. 

Ritardatàrio: sej sempre il solito ritarda- 
tario (persona che arriva in ritardo). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile ritardatària) e Plurale maschile: ri- 
tardatàri; plurale femminile: ritardatàrie. 
Ritàrdo: // treno ebbe un ritardo (ritardò) 
di due ore; arrivai a scuola in ritardo (dopo 
il tempo consentito). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
anticipo. 


RITÉGNO. Controllo, misura, moderazio- 
ne: quella donna spende senza ritegno; la 
sua ira non conosce alcun ritegno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
contegno, riguardo, riserbo. Contr. sfre- 
natezza, slancio. 


RITEMPRARE (io ritèmpro, ecc.). Ri- 
dare forza, vigore: // riposo ritempra il 
corpo. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. raf- 
forzare, rinvigorire. Contr. fiaccare, inde- 
bolire, stancare. 


RITIRARE. Tirare indietro: r/tirai in fretta 
la mano, per non bruciarmi || Far tornare 
indietro, richiamare: / generale ritirò le 
truppe dalla zona occupata || Farsi conse- 
gnare, riscuotere: ritirare lo stipendio; riti- 
rare un pacco || Annullare; revocare: riti- 
rare le dimissioni; a causa di quell'incidente, 
gli ritirarono la patente || Togliere dalla 
circolazione: quel prodotto è stato ritirato, 
perché è risultato nocivo alla salute. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Ritiràrsi: m/ ritirai (mi tirai indietro) per 
non cadere nel precipizio; l’esercito scon- 
fitto fu costretto a ritirarsi (tornare indie- 
tro); į miei genitori vogliono che mi ritiri 
(torni a casa) prima di mezzanotte; si ri- 
tirò (lasciò, abbandonò) dalla politica per 
protesta; molte persone anziane si ritirano 
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(vanno a vivere) in campagna; l'atleta do- 
vette ritirarsi (rinunziare a continuare) dalla 
gara per motivi di salute. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

w Questa stoffa si ritira (si restringe, si 
accorcia) bagnandola; durante la bassa 
marea, il mare si ritira (va indietro, arretra). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Ritiràta: // capitano ordinò ai suoi uo- 
mini la ritirata (di ritirarsi, tornare indietro); 
l'ora della ritirata (rientro in caserma) dei 
soldati || Battere in ritirata, rinunciare a 
fare qualcosa || Gabinetto: /a ritirata è 
laggiù. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
avanzata. 

Ritiro: devo effettuare il ritiro (devo farmi 
consegnare) di un pacco; lo zio ci comu- 
nicò il suo ritiro (abbandono, allontaha- 
mento) dal commercio; quattro concorrenti 
annunziarono il loro ritiro (rinunzia a con- 
tinuare) dalla gara; Marco vive in un ri- 
tiro (luogo appartato). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RITMARE. Vedi ritmo. 
RÌTMICO. Vedi ritmo. 


RÌÎTMO. Successione ordinata nel tempo 
di movimenti, suoni, cadenze, ecc.: // 
ritmo di quella musica è veloce. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ritmàre: / soldati ritmavano (adattavano 
a un dato ritmo) // passo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ca- 
denzare, scandire. 

Ritmico: movimenti ritmici (che si svol- 
gono secondo un ritmo; ricchi di ritmo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: rìtmici; plurale femminile: 
ritmiche. Sin. cadenzato, ritmato. Contr. 
aritmico, irregolare. 


RITO. L'insieme delle norme che rego- 
lano lo svolgimento di una cerimonia re- 
ligiosa: celebrò la Messa secondo il rito 
latino || Usanza, costume: per gli Inglesi 
prendere il tè alle cinque è un rito. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Rituàle: g/ sposi pronunciarono la for- 
mula rituale (propria del rito); per il com- 
pleanno, ricevetti i rituali (abituali, con- 
sueti) auguri. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rituàli. 

y Libro contenente le regole di un deter- 
minato rito: i/ rituale della Messa || Com- 
plesso di norme; cerimoniale: celebrarono 
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la cerimonia, osservando scrupolosamente 
il rituale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RITOCCARE (o ritócco, tu ritécchi, ecc.). 
Apportare variazioni allo scopo di correg- 
gere, perfezionare, ecc.: // pittore ritoccò 
il quadro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Ritécco: prima di pubblicarlo, lo scrittore 
diede l'ultimo ritocco (correzione) al ro- 
manzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ritécchi. Sin. perfezionamento, revi- 
sione. 


RITORNARE (io ritérno, ecc.). Tornare 
nuovamente nello stato, nel luogo, nella 
condizione in cui si era precedentemente: 
ritornerò a casa fra un'ora; dopo la cura, 
è ritornato in buona salute || Ricompa- 
rire, ripresentarsi: è ritornata la pioggia | 
Ritornare in sé, riacquistare i sensi. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. andare, partire, uscire. 


Ritérno: // ritorno (rientro) dalla vacanza 
è sempre molto triste; l'inaspettato ritorno 
(ricomparsa) de/ sole rese più piacevole la 
scampagnata; sarò di ritorno (tornerò) tra 
poco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
andata. 


RITORNELLO. Strofa (o motivo musi- 
cale) che si ripete più volte in una com- 
posizione musicale: // ritornello di quella 
canzone è molto orecchiabile. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


RITORNO. Vedi ritornare. 


Ritrarre 


RITRARRE. Tirare indietro: ritrasse il piede 
per non essere pestato || Rappresentare una 
persona per mezzo del disegno, della pit- 
tura, della scultura o della fotografia: sí 
fece ritrarre nella sua posa preferita. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 


RIU 


zione: indicativo presente /o ritràggo, tu 
ritrài, egli ritràe, noi ritraiàmo, voi ritraéte, 
essi ritràggono; imperfetto /o ritraévo, ecc.; 
passato remoto ʻo ritràssi, tu ritraésti, ecc.; 
futuro semplice /o ritrarrò, ecc.; congiun- 
tivo presente che io ritràgga, .... che noi 
ritraiàmo, che voi ritraiàte, che essi ritràg- 
gano; condizionale presente ʻo ritrarréi, tu 
ritrarrésti, ecc.; gerundio presente ritraèndo; 
participio presente r/itraénte; participio pas- 
sato r/tràtto. 


RITRATTÀRE. Ritirare, rinnegare aperta- 
mente una propria affermazione, ricono- 
scendola non esatta o non vera: r/itrattò 
la confessione del delitto. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. af- 
fermare, asserire. 


RITROSO. Avverso, contrario a fare qual- 
cosa: Carlo era ritroso ad accettare la mia 
proposta || Scontroso, poco socievole: 
quel ragazzo è un po' ritroso || Andare, 
camminare a ritroso, all'indietro. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
restio, riluttante; schivo. Contr. arrendevole, 
compiacente. 


RITROVARE (io ritrovo, ecc.). Rinvenire, 
trovare una cosa smarrita: mon riesco a 
ritrovare i miei guanti || Incontrare, trovare 
una persona che non si vedeva da tempo: 
dopo molti anni, ho ritrovato un mio vec- 
chio amico || Riacquistare: quella povera 
donna ha finalmente ritrovato la serenità || 
Ravvisare, riconoscere: in questa fotografia 
non ti ritrovo. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. per- 
dere, smarrire. 

Ritrovàrsi: C/audio ed io ci rittovammo 
(ci incontrammo) per caso sul tram; non 
vorrei ritrovarmi (trovarmi nuovamente) 
nella stessa situazione di prima; in quella 
confusione, non mi ritrovavo (non mi rac- 
capezzavo) più; Dino non si ritrova (non 
si sente a suo agio) in quella compagnia; 
dopo la disgrazia, si ritrovò (si trovò ad 
essere) solo e senza soldi. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 

Ritròvo: abbiamo organizzato un ritrovo 
(incontro, riunione) tra vecchi amici per 
domenica prossima; quel bar è il ritrovo 
(luogo in cui si ritrovano) di tutti i malvi- 
venti del quartiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


RÌTTO. Diritto, eretto: i/ malato non riu- 
sciva a stare ritto per la debolezza. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


RITUALE. Vedi rito. 
RIUNIONE. Vedi riunire. 


RIU 


RIUNÌRE (io riunisco, tu riunisci, ecc.). 
Unire di nuovo, mettere insieme: riunisci 
tutti i fogli che sono sparsi sulla tua scri- 
vania || Riconciliare, riappacificare: cercò 
in tutti i modi di riunire i due fratelli || 
Radunare, mettere insieme: riuni alcuni 
amici e propose loro un affare. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. di- 
sgiungere, separare. 

Riunirsi: di fronte a quella disgrazia la 
famiglia si riunì (si riconciliò, tornò a es- 
sere unita); genitori e insegnanti si sono 
riuniti (si sono radunati) per discutere al- 
cuni problemi riguardanti la scuola. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Riuniéne: sabato pomeriggio ci sarà la 
riunione (adunanza, incontro) dei soci del 
circolo ricreativo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: riunióni. Sin. assembiea, convegno, 
raduno. 


RIUSCÌRE. Avere esito: questo lavoro è 
riuscito male || Raggiungere un determi- 
nato scopo: non sono riuscito a convin- 
cerlo || Essere abile, avere attitudine: tuo 
cugino non riesce in matematica || Appa- 
rire, mostrarsi: Andrea riuscì simpatico a 
tutti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o rièsco, tu rièsci, egli rièsce, noi 
riusciàmo, voi riuscite, essi rièscono; pas- 
sato. remoto ʻo riuscii, tu riuscìsti, ecc.; 
futuro semplice /o riuscirò, ecc.; congiun- 
tivo presente che io rièésca, ecc.; condizio- 
nale presente /o riuscirèi, ecc.; participio 
passato riuscito. Contr. fallire. 


RIVA. La parte estrema tra la terra e 
l'acqua: /a riva del mare; la riva del lago; 
la riva del fiume. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


del mare 


del fiume 


Riva 


RIVALE. Che concorre con altri per ot- 
tenere la superiorità in un certo campo o 
l'amore di una persona: /incontro tra le 
due squadre rivali è stato rimandato. 
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— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rivàli. S/n. 
antagonista, avversario. Contr. alleato, socio. 
v Il suo rivale lo offese gravemente. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

Rivalità: tra quei due pittori esiste una 
grande rivalità (sentimento reciproco di 
contrasto e ostilità) /n arte. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
antagonismo, concorrenza. 


RIVANGARE (jo rivàngo, tu rivanghi, ecc.). 
Riandare col pensiero, con discorsi, ecc., 
a cose vecchie, per lo più spiacevoli: /a 
nonna rivanga spesso quel triste episodio. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ri- 
cordare. 


RIVELARE (io rivélo, ecc.). Svelare, ren- 
dere noto: ti rivelerò un segreto; lo scien- 
ziato rivelò di aver fatto una grande sco- 
perta || Manifestare: ciò rivela in te una 
grande bontà. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dif- 
fondere, divulgare, palesare. Contr. celare, 
nascondere, tacere. 

Rivelàrsi: D/o si rivelò (si manifestò, si 
fece conoscere) agli uomini attraverso i 
Profeti; Luisa si è rivelata (ha dimostrato 
di essere) una vera amica. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Rivelazione: tutti furono sorpresi delle 
rivelazioni (cose rivelate) di quel giorna- 
lista; la rivelazione (notizia) di quella 
scoperta archeologica interessò molti stu- 
diosi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rivelaziòni. 


RIVENDICARE (jo rivéndico, tu rivéndi- 
chi, ecc.). Richiedere, molto spesso lot- 
tando, il riconoscimento di un proprio di- 
ritto: / popoli oppressi rivendicano la loro 
libertà; lo scienziato rivendicò il merito 
della sua invenzione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
clamare. 

Rivendicazibne: g/ industriali non accet- 
tarono le rivendicazioni (richieste) degli 
operai. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rivendicaziòni. 


RIVENDITA. Vendita di oggetti acqui- 
stati prima: / bagarini organizzano la riven- 
dita dei biglietti | Negozio per la vendita 
al minuto: quella è una rivendita di generi 
alimentari. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Rivenditére: fa // rivenditore (persona 
che vende oggetti di seconda mano) di 


re- 
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libri usati; quel rivenditore (persona che 
vende al minuto) di frutta e verdura è 
molto gentile con i clienti. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile rivenditrice) e Plurale maschile: ri- 
venditéri; plurale femminile: rivenditrìci. 


RIVERBERO. Riflesso di luce o di ca- 
lore: // riverbero del sole gli dà noia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIVERENZA. Vedi riverire. 


RIVERIRE (io riverisco, tu riverisci, ecc.). 
Manifestare un sentimento di rispetto e 
soggezione: riverire la memoria di qualcuno. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. os- 
seguiare, rispettare. Contr. disprezzare. 
Riverènza: bisogna avere riverenza (ri- 
spetto, soggezione) per i vecchi; quella 
bambina, salutandoci, fece la riverenza 
(inchino, saluto). 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
devozione, riguardo. Contr. disprezzo, non- 
curanza. 


RIVESTIMENTO. Vedi rivestire. 


RIVESTÌRE (io rivésto, ecc.). Vestire di 
nuovo: subito dopo aver spogliato la 
bambola, la rivestì || Vestire con abiti 
nuovi: deve rivestire i suoi figli e non ha 
denaro || Coprire, foderare: fece rivestire 
le pareti del bagno con piastrelle di cera- 
mica; la nonna rivestì le poltrone del sa- 
lotto con una stoffa azzurra || Tenere, ri- 
coprire una carica: rivestì il grado di co- 
lonnello. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. spo- 
gliare, svestire. 

Rivestirsi: m/ rivestii (mi vestii di nuovo) 
in un baleno. 

— Grammatica: verbo riflessivo. Contr. spo- 
gliarsi. 

w Gli alberi si sono rivestiti (si sono co- 
perti nuovamente) di foglie. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Rivestiménto: que/ tappezziere è molto 
abile nel rivestimento (nel rivestire) dí 
poltrone, divani, ecc.; rivestimento (ciò 
che serve a coprire) in /egno. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


'RIVÌNCITA. Seconda partita concessa a 
chi è stato sconfitto nella prima, affinché 
possa rifarsi: ha tentato la rivincita, ma ha 
riperso. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
riscossa, rivalsa. Contr. sconfitta. 
RIVÌSTA. Ispezione fatta ai soldati dai 


superiori: passare le truppe in rivista || 
Pubblicazione periodica su argomenti vari 


RIV 


o specifici: ho /etfo una rivista scientifica 
molto interessante || Spettacolo di varietà 
in cui scenette comiche si alternano a 
brani musicali: /a televisione ha trasmesso 
una rivista molto divertente. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RIVIVERE. Tornare a vivere: mi piace- 
rebbe rivivere tra duemila anni || Riacqui- 
stare vigore, forza: laria di montagna mi 
fa rivivere. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Vivere di nuovo: tutti vorrebbero rivivere 
la propria infanzia. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o r/vivo, ecc.; 
passato remoto ʻo rivissi, tu rivivésti, ecc.; 
futuro semplice jo rivivrò, ecc.; participio 
passato rivissUto. Sin. risorgere, rinascere. 
Contr. morire. 


RÌVO. Piccolo corso d'acqua: // bosco era 
attraversato da un rivo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rigagnolo, ruscello. 


Rivo 


RIVÒLGERE. Volgere, indirizzare verso 
un luogo o verso una persona: dopo /a lite, 
non mi ha più rivolto la parola; ha rivolto 
lo sguardo altrove. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o rivò/go, tu 
rivòlgi, ecc.; passato remoto /o rivolsi, tu 
rivolgésti, ecc.; participio passato rivolto. 
Sin. dirigere. 

Rivòlgersi: per quelle informazioni, devi 
rivolgerti (indirizzarti, domandare) af vigili 
urbani. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


RIVOLTA. Vedi rivo/tàre. 


RIVOLTÀRE (io rivolto, ecc.). Voltare 
dall'altra parte: affréttati a rivoltare la frit- 
tata, se no brucia; la sarta mi ha rivoltato 
il cappotto || Rivoltare lo stomaco, disgu- 
stare. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


RIV 


Rivoltàrsi: // popolo, stanco del malgo- 
verno, si rivoltò (si ribellò) contro le au- 
torità. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Rivòlta: /a rivolta (ribellione) venne sof- 
focata nel sangue. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
insurrezione, tumulto, sommossa. 
Rivoltéso: /a polizia arrestò i rivoltosi 
(i partecipanti alla rivolta). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile rivo/tésa). Sin. rivoluzionario, sov- 
versivo. 


RIVOLUZIONARIO. Vedi rivo/uziòne. 


RIVOLUZIONE. Cambiamento totale del- 
l'ordinamento politico, sociale ed econo- 
mico di un Paese, realizzato con una serie 
di azioni più o meno violente: ne/ 7977 
in Russia scoppiò la rivoluzione || Il movi- 
mento di un astro intorno a un altro: /a 
Terra compie la rivoluzione intorno al Sole 
in un dato tempo, che chiamiamo anno. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rivoluzi6ni. S/n. insurrezione, sovver- 
timento. 

Rivoluzionàrio: que/ partito ha un pro- 
gramma rivoluzionario (che sostiene e 
vuole la rivoluzione): // governo rivoluzio- 
nario (della rivoluzione) emanò nuove 
leggi; l'energia atomica è stata una sco- 
perta rivoluzionaria (che ha portato molti 
cambiamenti). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: rivoluzionàri; plurale fem- 
minile: rivoluzionàrie. S/n. innovatore. Contr. 
conservatore. 

w Lenin è considerato uno dei più grandi 
rivoluzionari (coloro che sostengono e at- 
tuano la rivoluzione) russi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RIZZARE. Alzare, sollevare qualcosa o 
qualcuno affinché stia diritto: rizzare un 
palo || Rizzare la coda, la cresta, insuper- 
birsi || Rizzare gli orecchi, ascoltare atten- 
tamente. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. driz- 
zare. 

Rizzàrsi: caddi, ma mi rizzai (mi alzai in 
piedi) subito. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. ergersi, 
levarsi. 

y Mi si rizzarono (diventarono ritti) / ca- 
pelli per lo spavento. 

—Grammatica: verbo inttansitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


RÒBA. Oggetto: che roba è questa? || 


Materia, sostanza di cui è costituito un 
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oggetto: non so di che roba sia fatto 
questo vestito || Ciò che si ha, che si 
possiede: non toccare la mia roba! | 
Merce: / rigattieri vendono roba usata. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


RÒBOT o robòt. Congegno meccanico, 
comandato elettronicamente, in grado di 
compiere diverse operazioni: nelle fabbri- 
che moderne, certi lavori pericolosi ven- 
gono fatti eseguire dai robot. l 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sín. automa. 


Robot 


ROBUSTO. Che possiede forza, resistenza: 
quell'uomo è molto robusto. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
forte, possente, vigoroso. Contr. debole, 


gracile. 


ROCAMBOLESCO. Si dice di azione 
compiuta con molta astuzia e audacia: /a 
fuga dei due prigionieri fu rocambolesca. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: rocamboléschi; plurale 
femminile: rocambolésche. 


ROCCA. Arnese usato per filare a mano: 
in alcuni paesi le donne filano ancora con 
la rocca e il fuso. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: récche. Sin. conocchia. 


Rocca 
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RÒCCA. Fortezza costruita per lo più in 
un luogo elevato: su que/ monte sorge 
una rocca molto antica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ròcche. 

Roccafòrte: /a roccaforte (fortezza) fu 
conquistata dai nemici. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rocchefòrti. 


ROCCIA. Sostanza dura e compatta, for- 
mata di uno o più minerali, la quale co- 
stituisce gran parte della crosta terrestre: 
rocce calcaree; rocce semplici, composte || 
Rupe, masso, sasso: quella fonte scaturisce 
da una roccia. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ròcce. 

Rocciéso: terreno roccioso (che ha molte 
rocce O è costituito di rocce). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


RÒCO. Poco limpido, fioco: ha /a voce 
roca. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ròchi; plurale femminile: 
ròche. Sin. flebile, rauco. Contr. limpido, 
squillante. 


RODAGGIO. Periodo durante il quale si 
fa funzionare un motore nuovo senza sfor- 
zarlo, per permettere il graduale assesta- 
mento delle parti che lo compongono: /a 
nostra nuova automobile è in rodaggio. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rodàggi. 


Rodeo 


RODEO (Parola spagnola, che si pro- 
nuncia rodéo). Gara tipica di alcuni Stati 
degli U.S.A., nella quale i cow-boy de- 
vono riuscire a cavalcare, senza sella, tori 
o puledri non ancora domati: tutti applau- 
dirono il vincitore del rodeo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale (italiano): rodèi. 


ROM 


RODERE. Rosicchiare; tritare con i denti: 
il tarlo rode il legno || Consumare a poco 
a poco: alcuni acidi rodono i metalli. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o ródo, ecc.; 
passato remoto /o rési, tu rodésti, ecc.; 
participio passato réso. Sin. rosicchiare; 
corrodere. 

Rédersi: quella ragazza si rode (si tor- 
menta, si consuma) per il rimorso. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. strug- 
gersi. 


ROGGIA. Piccolo canale artificiale, usato 
per irrigare i campi o per alimentare mulini 
o centrali elettriche: quei campi sono sol- 
cati da molte rogge. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rògge. 


ROGNA. Malattia della pelle: /a rogna dà 
un prurito insopportabile || Persona (0 cosa) 
fastidiosa: // tuo amico è proprio una 
rogna; questo lavoro è una rogna || Cer- 
care rogne, andare in cerca di guai. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
scabbia. 

Rognéso: un cane rognoso (che è af- 
fetto da rogna); mi hanno affidato un 
compito rognoso (difficile e fastidioso). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
molesto, noioso. 


RÒGO. Catasta di legno sulla quale si 
bruciavano i cadaveri per ridurli in cenere: 
fare un rogo; mettere sul rogo || Incendio: 
il bosco era diventato un rogo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ròghi. Sin. pira; falò. 


ROLLÀARE (io rò/lo, ecc.). Oscillare, on- 
deggiare sui fianchi, detto di nave: // 
transatlantico cominciò a rollare paurosa- 
mente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


ROMANTICO. Sentimentale: quella ra- 
gazza è molto romantica || Che suscita 
un'atmosfera di sogno e di dolce malin- 
conia: abbiamo fatto una passeggiata ro- 
mantica. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: romantici; plurale fem- 
minile: romàntiche. 

w Marco è un romantico. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ROMANZÉSCO. Vedi romànzo. 
ROMANZIERE. Vedi romànzo. 


ROMANZO. Lunga narrazione di vicende 
per lo più inventate, il cui scopo principale 


ROM 


è quello di commuovere o divertire il let- 
tore: Giulio Verne scrisse molti romanzi 
per ragazzi || Vicenda che pare incredibile, 
perché molto avventurosa: /a storia della 
sua infanzia è un vero romanzo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Romanzésco: /« Orlando Furioso» è un 
poema romanzesco (che tratta di avven- 
ture e di amori di dame e cavalieri); /a 
vita di quell'uomo ha qualcosa di ro- 
manzesco (avventuroso, fantastico). 
—Grammatica: ‘aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: romanzéschi; plurale fem- 
minile: romanzésche. S/n. irreale, magico. 
Contr. comune, reale, vero. 

Romanzière: oggi, a scuola, abbiamo ri- 
cevuto la visita di un noto romanziere 
(autore di romanzi). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile romanziéra) e Plurale maschile: ro- 
manzièri; plurale femminile: romanzière. 


ROMBARE (/0 r6mbo, ecc.). Fare un ru- 
more cupo e forte: / motori dell'aereo 
rombavano. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Rémbo: ;/ rombo (rumore forte e cupo) 
del cannone risonò per tutta la vallata || 
In geometria: vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Jato 


Rombo 


ROMPERE. Spezzare, mandare in pezzi 
qualcosa, volontariamente o accidental- 
mente: /a mamma ha rotto un bicchiere | 
Interrompere: ha rotto la sua amicizia con 


quella ragazza || Violare, non rispettare: / 


nemici ruppero gli accordi di pace || Rom- 
pere il ghiaccio, essere il primo a fare 
qualcosa. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o rompo, ecc.; 
passato remoto /o rùppi, tu rompésti, ecc.; 
participio passato rotto. Sin. frantumare, 
spaccare. Contr. aggiustare, riparare. 
Rompicàpo. Indovinello, enigma di dif- 
ficile soluzione: Nino è abilissimo nel. ri- 
solvere i rompicapi || Problema particolar- 
mente complicato: questo problema è pro- 
prio un rompicapo || Preoccupazione, grat- 
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tacapo: tutti questi rompicapi non, mi la- 
sciano vivere in pace. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rompicàpi. 
Rompicòllo. Persona scapestrata e im- 
pulsiva che può provocare danni a sé o 
agli altri: quel ragazzo è un rompicollo || 
Correre, scendere a rompicollo, a preci- 
izio. 
URRA sostantivo maschile e Plu- 
rale: rompicòlli. 
Rottùra: /a rottura (il rompersi) degli ar- 
gini dell'Arno ha provocato molti danni; 
l'idraulico ha riparato la rottura (parte 
rotta) de/tubo; la rottura (interruzione) degli 
accordi tra i due Stati mise in pericolo la 
pace; il suo comportamento causò la rot- 
tura (cessazione) della nostra amicizia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RONCOLA. Attrezzo formato di una lama 
ricurva: tagliare i rami con la roncola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Roncola 


RONDA. Servizio di vigilanza, per lo più 
notturna, svolto da un gruppo di militari: 
quella pattuglia sta facendo la ronda || Il 
gruppo dei militari che svolge il suddetto 
servizio: jeri sera, passeggiando, abbiamo 
incontrato la ronda. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RONZARE (io rònzo, ecc.). Emettere un 
rumore sordo, vibrante e persistente, detto 
di alcuni insetti: due ca/abroni ronzavano 
intorno a una rosa || Girare nella mente 
(detto di idee, ecc.): mi ronzavano per il 
capo molti pensieri || Girare e rigirare in- 
torno a una persona o a un luogo: parecchi 
ladruncoli ronzano intorno al suo orto. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Ronzio: nella stanza si udiva il ronzio 
(rumore sordo, vibrante e persistente) dí 
una zanzara. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ronzii. 


RONZÎNO. Cavallo di scarso pregio: i/ 
contadino attaccò il ronzino al carretto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RONZIÌO. Vedi ronzàre. 
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RÒRIDO. Bagnato di rugiada: di mattino, 
i campi sono roridi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
rugiadoso. 


ROSICCHIARE (jo rosìcchio, tu rosic- 
chi, ecc.). Rodere a poco a poco: / topi 
rosicchiarono il formaggio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rosi- 
care. 


ROSOLÀRE (io ròsolo, ecc.). Far cuo- 
cere lentamente le vivande, in modo che 
acquistino un colore rossiccio: /a mamma 
ha fatto rosolare la carne. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Rosone 


ROSONE. Vedi illustrazione. — 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: roséni. 


Rospo 


RÒSPO. Vedi illustrazione || /ngoiare il 
rospo, tollerare una cosa spiacevole || 
Sputare il rospo, decidersi a rivelare una 
cosa importante o che può provocare di- 
spiacere a qualcuno. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


ROSSORE. Colore vivo che si forma sul 
viso per vergogna, pudore, ecc.: a quelle 
parole, il volto gli si coprì di rossore. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


ROSTICCERIA. Negozio nel quale si 
vendono cibi già cucinati: sto andando alla 


ROT 


rosticceria a comprare un pollo allo spiedo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Rostro di uccello 


RÒSTRO. Il becco ricurvo e robusto de- 
gli uccelli rapaci: // falco afferrò la preda 
con il rostro || Sprone ricurvo infisso nella 
prua delle antiche navi da guerra: / rostri 
servivano per speronare le navi nemiche. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ROTAIA. Vedi ruòta. 
ROTÀRE. Vedi ruòta. 
ROTAZIONE. Vedi ruòta. 
ROTEÀRE. Vedi ruòta. 
ROTÈLLA. Vedi ruòta. 


ROTOCALCO. Rivista illustrata, per lo più 
settimanale, stampata con uno speciale 
procedimento: /a mamma ha comprato un 
rotocalco che tratta di moda. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rotocàlchi. 


ROTOLARE (jo rotolo, ecc.). Spingere 
una cosa per terra, facendola girare su se 
stessa: rotolammo un macigno giù per il 
pendio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Procedere girando su se stesso: // masso 
rotolò sino in fondo al burrone || Ruzzo- 
lare, cadere: /o zio è rotolato giù per le 
scale. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Rotolàrsi: / ragazzi si rotolavano (si ri- 
voltavano, giravano su se stessi) sull'erba. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

Ròtolo: ho comprato alcuni rotoli (involti 
di forma cilindrica) di carta || Andare a 
rotoli, in rovina. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ROTONDA. Terrazza o piazzale, di forma 
circolare: dalla rotonda si vedeva un bel- 
lissimo panorama. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


ROTTA. Il percorso di una nave (0 di un 
aereo): /e navi seguono una determinata 


ROT 


rotta || Essere in rotta con qualcuno, avere 


rotto i rapporti || Andare a rotta di collo, 
a precipizio, a gran velocità. — 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ROTTÀME. Quantità di cose rotte: am- 
masso di rottami; rottami di ferro || Persona 
mal ridotta fisicamente o moralmente: è 
diventato un rottame. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rottàmi. S/n. relitto. 


ROTTURA. Vedi rompere. 


ROULETTE (Parola francese, che si pro- 
nuncia rulèt). Gioco d'azzardo, nel quale 
vince chi riesce a indovinare il numero o 
il colore su cui si ferma una pallina che 
gira in un apposito piatto: guel signore ha 
perso molti soldi alla roulette. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: roulettes. 
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Roulette 


ROULOTTE (Parola francese, che si pro- 
nuncia ru/òt). Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: roulottes. Sín. caravan. 


Roulotte 


ROVESCIARE (io rovéèscio, tu rovè- 
sci, ecc.). Versare violentemente e acciden- 
talmente: stai attento a non rovesciare il 
caffè sul tappeto || Rivoltare, capovolgere: 
un colpo di vento ha rovesciato la barca || 
Far cadere: /navvertitamente ho rovesciato 
una sedia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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Rovesciàrsi: /o spumante si è rovesciato 
(è fuoriuscito, spargendosi) sulla tovaglia; 
Franco, stanchissimo, si rovesciò (si lasciò 
cadere) su/ divano. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ROVÌNA. Vedi rovinàre. 


ROVINARE. Guastare, sciupare: l'umidità 
rovina i muri || Demolire, distruggere: // 
ponte è stato rovinato da una frana | 
Mandare in miseria: quel ragazzo, spen- 
dendo senza misura, ha rovinato i suoi 
genitori. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. dan- 
neggiare, deteriorare. Contr. accomodare, 
salvare. 

v Crollare: quella casa in costruzione è ro- 
vinata. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. cadere giù. À 
Rovinàrsi: s/ è rovinato (si è ridotto in 
miseria) con // vizio del gioco. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

Rovina: /"archeologo Schliemann ha sco- 
perto le rovine (resti, ruderi) di Troia; la 
crisi economica ha causato la rovina 
(grave danno, sfacelo) di molte industrie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disastro, dissesto. 


ROVISTARE. Cercare dappertutto, fru- 
gare: ho rovistato ogni angolo della casa, 
ma non ho trovato nulla. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Rovo 


ROVO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
pruno. 


ROZZO. Non rifinito, non lavorato: quel 
muro è fatto di pietre rozze || Grossolano, 
zotico: uomo rozzo; maniere rozze. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
grezzo; rude. Contr. lavorato, curato; colto, 
raffinato. 


RUBARE. Impossessarsi illecitamente della 
roba altrui, con l'inganno o con la forza: 
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gli hanno rubato alcuni quadri di valore Il 
Sottrarre: ruberò qualche ora al sonno per 
finire questo lavoro || Rubare il mestiere a 
qualcuno, fare il lavoro di un altro. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ra- 
pire, trafugare. 


RUBICONDO. Di colore rosso acceso, 
detto del viso: /e gote di quel contadino 
sono rubiconde. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


RUBINETTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Rubinetti 


RUBÎNO. Pietra preziosa di colore rosso 
e trasparente: // babbo ha regalato alla 
mamma un anello con un grosso rubino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


RUBRÌCA. Quaderno avente i margini a 
scaletta, distinti con le lettere dell'alfa- 
beto, usato per scrivere indirizzi, ap- 
punti, ecc.: dove hai messo la rubrica che 
era sul tavolino ? || Sezione di un giornale, 
di una rivista, di una trasmissione televi- 
siva o radiofonica, dedicata a un argo- 
mento specifico: /a televisione ha trasmesso 
un'interessante rubrica scientifica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rubrìche. 


RÙDE. Detto di persona dai modi sem- 
plici e rozzi: è un uomo rude || Duro, 
aspro: parole rudi. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rùdi. Contr. 
elegante, raffinato. 


RUDERE. Ciò che rimane di antichi edi- 
fici, monumenti, ecc.: ad Atene visitammo 
i ruderi di alcuni templi greci. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rùderi. Sjn. resti, rovine. 


RUDIMENTALE. Elementare, non ancora 
perfezionato: /a mia conoscenza della lin- 
gua tedesca è molto rudimentale || Arretrato: 
in alcuni paesi, l'agricoltura è ancora pra- 
ticata con metodi rudimentali. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rudimentàli. 


RUL 


RUGA. Solco che si forma sulla pelle: 
quel vecchio ha il viso pieno di rughe. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rughe. Sin. grinza. 


~ 


Ruga 


Rugéso: // nonno ha il volto rugoso (co- 
perto di rughe). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
grinzoso. Contr. fresco, liscio. 


RUGGINE. Sostanza che si forma sugli 
oggetti di ferro (o di rame o anche di altri 
metalli) esposti all'aria e all'umido: sulla 
ringhiera del balcone si è formata la rug- 
gine || Discordia: credo che ci sia un po’ 
di ruggine tra quei due vicini di casa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


RUGGÎÌRE. Vedi voci degli animali. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


RUGIADA. Velo di minute goccioline, che 
nelle notti serene si deposita su prati, 
campi, ecc.: di mattino, i fiori sono bagnati 
di rugiada. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
guazza. 


RUGOSO. Vedi ruga. 
RULLÀRE. Vedi ru//o. 
RULLÎNO. Vedi ru/o. 
RULLÎO. Vedi ru//o. 


RULLO. Suono emesso dal tamburo, 
quando è percosso con colpi rapidi e con- 
tinui: ne/ Medioevo, il rullo del tamburo 
precedeva l'arrivo dei messaggeri || Ar- 
nese di forma cilindrica, usato per diversi 
scopi: per spianare la carta da incollare, 
usava un rullo di ferro || Rullo compres- 
sore, usato per spianare il terreno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Rullàre: durante l'esibizione del trape- 
zista si udivano rullare (risonare) i tam- 
buri; l'aereo rulla (corre sulla pista) prima 
di decollare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


RUL 


Rullino: ho comprato un rullino (rotolo 
di pellicola) per fotografie a colori. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Rullio: ; rullio (rullo continuato) dei 
tamburi della banda riecheggiava nella 
piazza. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


RUMINÀARE (io rùmino, ecc.). Detto di 
alcuni animali (mucche, giraffe, ecc.), far 
risalire in bocca e rimasticare il cibo già 
inghiottito: i/ bue stava ruminando nella 
stalla || Riandare col pensiero; riconside- 
rare: ruminava tra sé tutto quello che gli 
avevano riferito i suoi amici. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Rùmine. Una delle quattro cavità dello 
stomaco dei Ruminanti: // cibo, immagaz- 
zinato nel rumine, viene poi rigurgitato e 
rimasticato. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


esofago 


intestino reticolo 


omaso 
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a un’organizzazione, ecc.: ruolo degli in- 
segnanti; ruolo militare || Parte di un per- 
sonaggio in un romanzo, in uno spettacolo 
teatrale, ecc.: quell'attore ha il ruolo di 
protagonista || Funzione: Francesco ha 
avuto un ruolo molto importante in quella 
faccenda. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


abomaso 


Rumine 


RUMORE. Suono indistinto, non armo- 
nico e, per lo più, sgradevole: /a cassa è 
caduta e ha fatto un gran rumore || Bac- 
cano, chiasso: non fate rumore, perché 
papà sta riposando || Scalpore, chiac- 
chiera: /a notizia fece molto rumore in 
paese. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: rumóri. 

Rumoreggiàre (/o rumoréggio, tu rumo- 
réggi, ecc.): Í dimostranti rumoreggiava- 
no (mostravano disapprovazione, facendo 
chiasso) per le strade. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. tacere. 

Rumoròso: quella macchina è molto ru- 
morosa (che fa molto rumore); nelle ore 
di punta, le strade sono rumorose (chias- 
sose). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. silenzioso, tacito. 


RUÒLO. Registro in cui vengono iscritti 
i nomi degli appartenenti a una società, 


cerchio 


panoramica 
del luna park 
di mulino 


di roulette 


Ruote 


RUÒTA. Vedi illustrazione || Arrivare a 
ruota, a brevissima distanza da chi pre- 
cede || Tenere la ruota, non lasciarsi stac- 
care || Ungere le ruote, corrompere qual- 
cuno con denaro o altro || Mettere i bastoni 
tra le ruote, creare impicci, ostacoli nel- 
l'attuazione di qualcosa || Essere l'ultima 
ruota del carro, non contare niente, essere 
poco considerato. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Rotàia: a/cuni operai stavano cambiando 
le rotaie (sbarre d'acciaio, sulle quali scor- 
rono le ruote dei tram o dei treni). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sjn. 
binario. 


Rotàre o ruotàre (io ruòto, ecc.): /a Luna 
ruota (gira) attorno alla Terra; l'aquila ruota 
(vola in circolo) su/ gregge. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 
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Y Il contadino rotò (volse in giro rapida- 
mente e con forza) un bastone per spaven- 
tare i monelli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Rotazibne: /a Terra compie una completa 
rotazione (movimento consistente nel ro- 
tare intorno al proprio asse) in ventiquattro 
ore; l'insegnante di ginnastica ci ha fatto 
eseguire alcune rotazioni (movimenti cir- 
colari del corpo o di una parte di esso) 
intorno al busto; occorre fare una rota- 
zione (avvicendamento) dei turni di lavoro. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rotaziGni. 

Roteàre (/0 ròteo, ecc.): roteare (girare 
intorno con rapidità) gli occhi. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Si vedevano alcuni falchi roteare (vo- 
lare in larghi giri) ne/ cielo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Rotèlla: s/ è rotta una rotella (piccola 
ruota che fa parte di un ingranaggio) de/ 
mio orologio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


RUPE. Roccia ripida e scoscesa: precipi- 
tare da una rupe. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: rùpi. Sin. balza, dirupo. 


NA AIA Kja 
POSÒ EN, S 
EIASVANPABAASATI 
RAGAIARASAN 
ANA A NASA 

SIRIANO SN 
Sia, Si E 
zZ Z 
pal 
W o 
Rupe 


Rupèstre: paesaggio rupestre (costituito 
di rupi); pitture rupestri (dipinte su rocce). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: rupèstri. S/n. 
roccioso. Contr. piano. 


RURALE. Della campagna: popolazione 
rurale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ruràli. Sin. 
agricolo, agreste. Contr. cittadino, urbano. 


RUZ 


RUSCÈLLO. Breve corso d'acqua: l’acqua 
di quel ruscello è limpidissima. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rivo. 


RUSPA. Macchina scavatrice: // terreno 
venne spianato con la ruspa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Ruspa 


RUSPANTE. Vedi ruspàre. 


RUSPÀARE. Razzolare: /e galline stavano 
ruspando nel cortile della cascina. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Ruspànte: /a mamma ha comprato un 
pollo ruspante (allevato in un cortile di 
campagna). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ruspànti. 


RUSSARE. Respirare rumorosamente du- 
rante il sonno: hai russato tutta la notte, 
impedendomi di dormire. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


RUSTICO. Di campagna: gente rustica; 
fondo rustico || Poco socievole, rozzo: quel 
ragazzo ha modi rustici || Mobili rustici, 
di legno rozzo, non rifinito. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: rùstici; plurale femmi- 
nile: rùstiche. Contr. urbano. 


RUVIDO. Che non ha la superficie liscia 
o levigata: questo tessuto è ruvido. — 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


Contr. liscio, levigato. 


RUZZOLAÀRE (io ruzzolo, ecc.). Cadere 
rotolando: sono ruzzolato per le scale. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Ruzzolbne: que/ ruzzolone (caduta che 
si fa ruzzolando) gli ha causato la frattura 
di una gamba. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ruzzolóni. 


SÀBBIA. Insieme di piccolissimi granelli 
derivati dall'erosione delle rocce: i bambini 
si divertono a giocare con la sabbia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Sabbia 


Sabbiatùra: a/ mare si possono fare le 
sabbiature (tipo di cura che consiste nel 
coprirsi il corpo con sabbia scaldata dal 
sole). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Sabbiéso: è una spiaggia sabbiosa (che 
ha molta sabbia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SABOTAGGIO. Danneggiamento arrecato 
volontariamente, come ostruzionismo o per 
rappresaglia, a edifici, impianti o macchi- 
nari: /‘incendio ai grandi magazzini fu 
opera di sabotaggio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sabotàggi. 

Sabotàre (jo sabòto, ecc.): i soldati sa- 
botarono (danneggiarono) /e linee ferro- 
viarie del Paese nemico; sabotarono (osta- 
colarono) /a sua iniziativa. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SACCA. Vedi sàcco. 
SACCÈNTE. Che pretende di sapere 


molte cose: com'è saccente quel ragazzino ! 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


Plurale maschile e femminile: 
Sin. saputo. 


SACCHEGGIARE (io sacchéggio, tu sac- 
chéggi, ecc.). Devastare e distruggere una 
località, spogliandola di beni e ricchezze: 
i pirati saccheggiavano le città più ricche 
della costa. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
predare, razziare. 

Sacchéggio: i/ condottiero non permise 
ai soldati il saccheggio della città. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sacchéggi. Sin. devastazione, distru- 
zione. 


saccènti. 


Le 
Sacco 


SACCO. Involucro di tessuto o altro ma- 
teriale: un sacco di tela, di carta; un sacco 
pieno di caffè, di farina || Sacco a pelo, 
grande sacco impermeabile, foderato di 
pelliccia o di materiale morbido, in cui 
s'infila chi dorme all'aperto || Sacco da 
montagna, da alpinista, zaino di tela || 
Vuotare il sacco, dire tutto ciò che si sa 
o si pensa || Grande numero, quantità: /n 
piazza c'è un sacco di gente || Saccheggio: 
i Barbari misero a sacco Roma. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sàcchi. 
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Sàcca: sacca (borsa) da viaggio; sacca 
(rientranza in cui l'acqua è quasi ferma) 
d'un fiume. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sàcche. 


SACERDÒTE. Persona consacrata per 
celebrare i riti e le funzioni di una deter- 
minata religione: sacerdote cattolico, ebrai- 
co, ecc. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sacerdotéssa) e Plurale maschile: 
sacerdòti; plurale femminile: sacerdotésse. 


SACRARIO. Vedi sàcro. 
SACRIFICARE. Vedi sacrificio. 


SACRIFICIO. Offerta di doni o vittime 
a una divinità per ringraziarla, onorarla o 
placarla: i popoli antichi facevano sacrifici 
agli idoli || I} Santo Sacrificio, la Messa || 
Rinuncia, privazione volontaria: ha fatto 
molti sacrifici per la famiglia || Offerta della 
propria vita per un ideale: fece sacrificio 
di sé per il popolo || Perdita di vite umane: 
la vittoria costò il sacrificio di molti uomini. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sacrifici. 

Sacrificàre (/o sacrifico, tu sacrifichi, ecc.): 
gli Ebrei sacrificavano (offrivano in sacri- 
ficio) agnelli a Dio; sacrificò (mise in se- 
condo piano) /a carriera per la famiglia; 
non sacrificare (sprecare) /a tua intelligenza 
in un simile ambiente. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SACRILEGIO. Offesa o danno a persone, 
luoghi od oggetti sacri (immagini, ecc.): 
il furto in chiesa è un sacrilegio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sacrilègi. 

Sacrilego: vomo sacrilego (che ha com- 
messo sacrilegio); azione sacrilega (che 
costituisce sacrilegio). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sacrìileghi; plurale fem- 
minile: sacrìleghe. 


SACRO. Che si riferisce a Dio, alla reli- 
gione o alle cerimonie del culto: paramenti 
sacri; funzione sacra; luogo sacro || De- 
gno di grandissimo rispetto; inviolabile: 
persona sacra; sacro giuramento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. profano. 

Sacràrio: abbiamo visitato il sacrario 
(ambiente o edificio dedicato alla memoria 
di eroi, di caduti per la patria, ecc.) di 
Redipuglia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sacràri. 


SAG 


SAETTA. Freccia: /e saette dei Troiani 
colpivano le tende dell'accampamento de- 
gli Achei || Lampo: corre veloce come 
una saetta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


1) 


Saetta: 1) freccia; 2) fulmine 


SAFÀRI. Spedizione organizzata nelle re- 
gioni africane per la caccia di animali feroci: 
hanno preso parte a un safari nel Kenya. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SAGÀCE. Perspicace, abile; astuto: sf è 
sempre dimostrato un tipo sagace. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sagàci. Sin. 
acuto, avveduto. Contr. incauto, malac- 
corto. 


SAGGEZZA. Vedi sàggio. 
SAGGIARE. Vedi sàggio. 


SAGGIO. Assennato; che agisce e pensa 
con prudenza: è una ragazza saggia || 
Che è fatto o detto con prudenza e con 
senno: ha preso una saggia decisione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sàggi; plurale femminile: 
sàgge. 

w Dimostrazione, prova: diede un saggio 
delle sue capacità || Scritto che tratta con 
un certo impegno un determinato argo- 
mento: un interessante saggio sulla pittura 
moderna || Campione; piccola parte di un 
prodotto che si dà a qualcuno, perché ne 
esamini e giudichi le qualità: ricevere, 
chiedere, inviare un saggio d'una determi- 
nata merce. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Saggézza: /e sue parole rivelano una 
grande saggezza (assennatezza). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Saggiàre (/o sàggio, tu sàggi, ecc.): sag- 
giarono (misero alla prova) /e sue ca- 
pacità. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
vare. 


SAGOMA. Profilo o contorno di edifici, 
mobili, vetture, ecc.: non mi piace la sa- 


SAG 


goma di quell’auto || Bersaglio (a forma di 
uomo) usato nel tiro a segno: spara contro 
la sagoma || Tipo divertente, simpatico, un 
po' bizzarro: che sagoma, quel bambino ! 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


C 
Sagoma (bersaglio) 


SAGRA. Festa popolare con mercato, fiera 
e divertimenti vari: /a sagra dell'uva. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SAGRATO. Spazio davanti all'ingresso di 
una chiesa: non fermiamoci a parlare sul 
sagrato, durante le funzioni religiose. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Sagrato 


SALA. Stanza, generalmente ampia e ben 
arredata, dove normalmente si ricevono le 
visite: g/ invitati furono fatti accomodare 
in sala. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SALÀRE. Vedi sà/e. 
SALÀSSO. Metodo di cura usato un tem- 
po, consistente nel togliere un po’ di san- 


gue all'ammalato: gli fu praticato un salasso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SALATO. Vedi sà/e. 


SALDARE. Mettere insieme tra loro due 
O più parti rotte O staccate: portai la 
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pentola allo stagnaio, perché le saldasse 
il manico || Unire rigidamente due pezzi 
di metallo sotto l'azione del calore: sa/- 
dare una lamiera || Pagare interamente; 
completare un pagarhento: hai sa/dato il 
conto ? 
—Grammatica: verbo transitivo. 


L 
Saldare 


Saldatùra: /a sa/datura (l'operazione con- 
sistente nel saldare metalli) di quel tubo 
richiese un paziente lavoro; su questa la- 
miera non si vede la saldatura (il punto 
in cui due pezzi sono stati saldati tra loro). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Sàldo: questi muri sono molto saldi (so- 
lidi, compatti); / unisce una salda (pro- 
fonda) amicizia; è saldo (fermo) nei suoi 
propositi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Saldo di una fattura, estinzione di un 
debito già pagato in parte; sa/do (merce 
rimasta invenduta, che si vende a prezzi 
inferiori al solito) dí fine stagione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SALE. Minerale usato per dare sapore ai 
cibi o conservare alcuni generi alimentari: 
sale grosso, fino; condire l'insalata con 
olio e sale ||| Senno, giudizio: hai poco 
sale in testa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sàli. 

Salàre: hai salato (condito con sale) /a 
minestra ? 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Salàto: /acqua del mare è salata (che 
contiene sale); un cibo troppo salato 
(condito con sale); un conto salato (di 
prezzo molto elevato); pagarla salata (es- 
sere punito duramente). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Salièra: metti in tavola la nuova saliera 


di cristallo (piccolo recipiente in cui si 
tiene il sale). 


—Grammatica: sostantivo femminile. 


Salina: in Sicilia vi sono numerose saline 
(impianti in cui si fa evaporare l’acqua del 
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mare, per raccogliere il sale che essa de- 
posita). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Saline 


Salmàstro: /'acqua del mare è salmastra 
(che contiene sale). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Salsèdine: dopo il bagno in mare, i ca- 
pelli sono impregnati di salsedine (residuo 
di sale). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SALIENTE. Fondamentale; di maggior 
importanza: espose / punti salienti del- 
l'argomento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: saliènti. Sin. 
principale, rilevante. Contr. trascurabile. 


SALIÈRA. Vedi sà/e. 
SALÌNA. Vedi sà/e. 


SALÌÎRE. Andare verso l'alto: salì sulla 
cima del colle || Aumentare: / prezzi sal- 
gono in continuazione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Percorrere (verso l'alto): saliva lenta- 
mente le scale. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. scen- 
dere e Coniugazione: indicativo presente 
io sàlgo, tu sàli, egli sàle, noi saliàmo, voi 
salite, essi sàlgono; passato remoto ʻo 
salìi, tu salisti, ecc.; congiuntivo presente 
che io sàlga, ecc.; participio passato salito. 


SALÌVA. Liquido prodotto nella bocca da 
particolari ghiandole: /a . saliva facilita la 
masticazione dei cibi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SALMASTRO. Vedi sà/e. 


SALPÀARE. Detto di una nave, levar l'àn- 
cora, partire: /a nave salpò all'alba. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SALSA. Condimento che si versa su al- 
cune pietanze, per renderle più gustose: 
salsa di pomodoro; salsa verde. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SAL 


SALSÈDINE. Vedi sà/e. 


SALTÀRE. Slanciarsi con una spinta 
verso l'alto, restando sollevato in aria per 
un attimo: / ragazzi saltavano dalla gioia || 
Montare, salire: saltò in groppa al cavallo 
|| Esplodere: /a po/veriera è saltata. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 

v Oltrepassare un ostacolo; attraversare: 
saltò il fosso || Tralasciare, omettere: quan- 
do leggi un libro, non saltare nessuna 
pagina. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Saltellàre (jo sa/tè/lo, ecc.): i ragazzi sal- 
tellano (fanno piccoli e rapidi salti) /n 
cortile. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


Saltimbànco: ;/ pubblico applaudi il bravo 
saltimbanco (chi esegue esercizi di de- 
strezza nei circhi o sulle piazze). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: saltimbànchi. 


—=: 


Saltimbanchi 


Sàlto: spiccò un salto (movimento com- 
piuto da chi salta); domani faremo un salto 
(breve visita) dai nonni; là, il fiume compie 
un salto (dislivello tra due punti di un 
corso d'acqua). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SALTUARIO. Non continuo; senza un re- 
golare ordine: /avori, studi saltuari. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: saltuàri; plurale femmi- 
nile: saltuàrie. Sin. discontinuo. Contr. 
continuo. 


SALUME. Qualsiasi prodotto ottenuto la- 
vorando e insaccando carne suina: // pro- 
sciutto e la bresaola sono salumi. 


SAL 


— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: salùmi. 


salsiccia 


G wUrstel 


Salumi 


Salumeria: va’ ín salumeria (negozio 
dove si vendono salumi) a comprare tre 
etti di mortadella. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SALUTARE. Che fa bene al corpo e alla 
mente: non c'è niente di più salutare di 
una giornata all'aperto || Che preserva da 
possibili pericoli o guai: seguirò il tuo 
salutare consiglio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo o 
Plurale maschile e femminile: salutàri. 

w Fare un gesto o esprimere parole di af- 
fetto o di rispetto, quando si incontra 
qualcuno: /a salutò molto calorosamente 
| Accogliere con festa: sa/utarono il pre- 
sidente con un lancio di fiori || Passare 
da qualcuno a fargli visita: ne/ pomeriggio 
verremo a salutarti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Salùte. Condizione di benessere fisico e 
mentale, che si ha quando tutti gli organi 
funzionano bene: quel ragazzo non ha 
molta salute. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Salùto: non risponde mai al mio saluto 
(cenno che si fa o parola che si dice, 
salutando) || Breve discorso che viene te- 
nuto nelle assemblee; ecc.: rivolse un sa- 
luto ai presenti in sala. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


648 


Salvadanaio 


SALVADANAIO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: salvadanài. 


SALVAGENTE. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: salvagènte o salvagènti. 


a giubbotto 


Salvagente 


SALVAGUARDARE. Difendere, custodire: 
si è battuto per salvaguardare la libertà di 
tutti: salvaguardare il proprio onore. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pro- 
teggere, tutelare. 


SALVARE. Vedi sà/vo. 


SALVIÉTTA. Tovagliolino, generalmente 
di carta: s/ rinfrescò il viso con una sal- 
vietta profumata || Asciugamano: ho acqui- 
stato una salvietta di lino. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Salvietta 


SÀLVO. Che è fuori pericolo: arrivai a 
casa sano e salvo. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
indenne. 

w /n salvo, al sicuro, al riparo: ho messo 
in salvo la pelle. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. 

w Eccetto, tranne: asco/to tutti, salvo te. 
—Grammatica: preposizione. 


Salvàre: quella medicina salvò (rese salvo) 
mio fratello; verniciai la ringhiera per sal- 
varla (proteggerla) dalla ruggine. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. met- 
tere in salvo; preservare. 


SANATÒORIO. Casa di cura attrezzata per 
curare i malati di tubercolosi: / sanatori 
sono situati in luoghi salubri. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sanatòri. 


SANCÌRE (/o sancisco, tu sancisci, ecc.). 
Approvare, promulgare: hanno sancito la 
legge sul nuovo diritto di famiglia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
cretare. 


SANGUE. Liquido viscoso, di colore rosso 
che circola nelle arterie, nelle vene, nel 
cuore e nel sistema dei vasi sanguigni: mi 
hanno fatto l'esame del sangue || Calma 
e sangue freddo !, si dice per calmare una 
persona solitamente impaziente. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sanguinàre (io sànguino, ecc.): la ferita 
continua a sanguinare (perdere sangue); 
vederlo così triste fa sanguinare (addolo- 
rare) // cuore. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SANITARIO. Vedi sàno. 


SANO. Che non ha malattie o disturbi: 
è un ragazzo veramente sano || Florido: 
ha un colorito sano || Che fa bene alla 
salute: quel ragazzo conduce una vita 
sana || Illeso: uscì sano e salvo da un 
pauroso incidente || Intero: in casa non c'è 
più una tazzina sana. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
fresco; salubre; indenne; intatto. Contr. 
malato; avvizzito; insalubre; danneggiato; 
rotto. 

Sanitàrio: ufficiale sanitario, assistenza 
sanitaria (che ha il compito di difendere la 
salute di tutti); g/ impianti sanitari (igie- 
nici) di un appartamento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sanitàri; plurale femmi- 
nile: sanitàrie. 


SANTIFICARE. Vedi santo. 


SAP 


SANTO. Che si riferisce a Dio e alle cose 
sacre: // santo nome di Dio; il santo Batte- 
simo; la santa Messa || Che è stato elevato 
dalla Chiesa all'onore degli altari: Santa 
Caterina; San Vincenzo; Sant'Antonio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

vw Chi è stato elevato dalla Chiesa all'onore 
degli altari: Don Bosco è il santo dei gio- 
vani || Non sapere a che santo votarsi, a 
chi chiedere aiuto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Santificàre (/o santifico, tu santifichi, ecc.): 
la Chiesa santificò (riconobbe come santo) 
Domenico Savio per i grandi esempi di 
vita cristiana; la preghiera santifica (rende 
buoni) / credenti; ricordati di santificare 
(consacrare al Signore, con la partecipa- 
zione ai riti e con la preghiera) /e feste. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Santuàrio. Chiesa dove si conservano re- 
liquie: // santuario di Loreto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: santuàri. 


SANZIONE. Approvazione, conferma: /a 
legge ottenne la decisiva sanzione del 
Parlamento || Minaccia di pena o di pu- 
nizione contro coloro che trasgrediscono 
leggi, regolamenti, ecc.: sanzioni penali; 
sanzioni disciplinari. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sanzióni. 


SAPERE. Conoscere, aver nozioni su de- 
terminati argomenti: so bene /a geografia 
|| Essere a conoscenza di qualcosa: sai a 
che ora è uscito di casa? || Essere capace, 
essere in grado di fare qualcosa: sa suonare 
bene il pianoforte || Essere consapevole o 
sicuro di qualcosa: so que/ che dico || 
Far sapere, informare | Saperla lunga, 
essere molto scaltro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Aver sapore: quell'arrosto sa di bruciato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io sò, tu sài, egli sà, noi sappiàmo, voi 
sapéte, essi sànno; futuro semplice /o sa- 
prò, ecc.; passato remoto jo séppi, tu sa- 
pésti, ecc.; congiuntivo presente che ío 
sàppia, ecc.; participio passato saputo. 

w Cultura, sapienza: è un uomo di grande 
sapere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sapiènte: è una donna sapiente (di va- 
sta cultura); /e sue sapienti (abili) mani 
sanno confezionare bellissimi abiti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sapiènti. 
Sin. colto; esperto. 


SAP 


Sapiènza: è una ragazza di grande sa- 
pienza (cultura). 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
dottrina. 

Sapùto: come è saputo (che crede di 
sapere molte cose) quel ragazzo ! 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
presuntuoso. 


SÀPIDO. Gustoso, saporito: è 
tanza veramente sapida. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
saporoso. Contr. insipido. 


SAPIENTE. Vedi sapére. 
SAPIÈNZA. Vedi sapére. 


SAPONE. Prodotto composto di materie 
grasse e di altre sostanze, che si usa per 
lavare: i/ sapone serve per lavare, sgras- 
sare e detergere. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sapòni. 

Saponétta: /avatevi le mani con la sapo- 
netta (sapone profumato usato per la- 
varsi). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


una pie- 


L 


Saponetta 


SAPORE. Sensazione percepita dalla lin- 
gua: questa minestra ha un ottimo sapore. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sapòri. Sin. gusto. 

Saporito: é un cibo saporito (che ha sa- 
pore buono); questa minestra è troppo 
saporita (salata). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
gustoso. Contr. insipido. 


SAPUTO. Vedi sapére. 


SARACINÉSCA. Chiusura di sicurezza in 
metallo per finestre e porte che, quando 
non serve, si arrotola in alto; di notte le 
saracinesche dei negozi sono abbassate. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: saracinésche. Sin. serranda. 


SARCASMO. Amara ironia: gli rispose 
con sarcasmo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sarcàstico: g/ rivolse parole sarcastiche 
(piene di sarcasmo). 
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— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sarcàstici; plurale fem- 
minile: sarcàstiche. Sin. mordace. 


SARCHIARE (io sàrchio, tu sàrchi, ecc.). 
Smuovere la superficie del terreno con un 
attrezzo agricolo, per liberarlo dalle er- 
bacce: l'agricoltore sarchia l'orto. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

Saàrchio: con il sarchio (attrezzo agricolo 
usato per sarchiare) sminuzzava la terra 
attorno alle piante del giardino. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sàrchi. 


Sarchio 


SARCÒFAGO. Arca sepolcrale (di mar- 
mo, pietra o legno), dove un tempo si 
ponevano i morti: sarcofaghi egizi; sarco- 
faghi etruschi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sarcòfaghi o sarcòfagi. 


Sarcofago 


SARTO. Chi per mestiere confeziona. abiti: 
il sarto taglia e cuce un nuovo vestito. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sàrta). 

Sartoria: /avora in una grande sartoria 
(laboratorio di un sarto). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SÀSSO. Frammento di roccia, pietra: /an- 
ciò un sasso nel fiume || Restare di sasso, 
restare immobile, senza parole, per lo 
stupore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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SATELLITE. Nel sistema solare, corpo 
celeste che gira attorno a un pianeta: /a 
Luna è il satellite della Terra || Satellite 
artificiale, veicolo spaziale messo in or- 
bita per scopi scientifici attorno alla Terra 
o ad altri corpi celesti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: satélliti. 


Satelliti artificiali 


SATIRA. Scritto o discorso in cui si 
mettono in ridicolo vizi e difetti degli uo- 
mini o di una persona in particolare: quel 
libro è una satira sugli uomini politici. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Satirico: é difficile trovare articoli vera- 
mente satirici (che abbiano carattere di 
satira). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: satìrici; plurale femmi- 
nile: satìriche. 


SATURO. Pieno al massimo: quest’'aria è 
satura di umidità. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
traboccante. 


SAUNA. Bagno di vapore, alternato a 
massaggi e a docce fredde: /a sauna è 
molto praticata dai popoli nordici. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Sauna 


SAVANA. Vasta prateria, con erbe alte e 
poche piante, tipica delle regioni calde 
dell'Africa, dell'Australia e dell'America tro- 


SBA 


picale: /e antilopi pascolano nella savana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Savana 


SAZIARE. Vedi sàzio. 


SAZIO. Che ha interamente soddisfatto il 
desiderio di mangiare: non mangio più 
niente, sono sazio || Che è stanco, disgu- 
stato di qualche cosa: sono sazio di diver- 
timenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sàzi; plurale femminile: 
sàzie. Sin. pieno, saturo. Contr. affamato, 
digiuno; insoddisfatto, vuoto. 

Saziàre (jo sàzio, tu sàzi, ecc.): un intero 
tegame di carne cruda non basta a saziare 
(soddisfare) tutta /a famiglia; questa pie- 
tanza mi ha saziato (nauseato). 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SBADATÀAGGINE. Vedi sbadàto. 


SBADATO. Che parla o agisce senza ba- 
dare a ciò che fa; distratto: è così sbadato, 
che fa cadere ogni cosa || Gesto sbadato, 
compiuto senza prestare attenzione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
disattento, irriflessivo, sventato. Contr. at- 
tento, riflessivo. 

Sbadatàggine: a causa della sua sba- 
dataggine (disattenzione, sventatezza), esce 
sempre senza soldi. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
attenzione. 


SBAFÀRE. Mangiare con avidità e abbon- 
dantemente: sbafò minestra e pietanza in 
pochi minuti || Mangiare a spese altrui; 
scroccare: anche questa volta è riuscito a 
sbafare una cena al suo amico. 
— Grammatica: verbo transitivo. 


SBAGLIARE. Vedi sbaglio. 


SBAGLIO. Errore: darti retta, è stato il 
mio sbaglio più grosso | Disattenzione: 
per sbaglio presi il suo soprabito || Man- 
canza: parlando con te, capisco i miei 
sbagli. 


SBA 


— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
distrazione, equivoco; debolezza. 
Sbagliàre (io sbaglio, tu sbàgli, ecc.): 
ho sbagliato (ho commesso uno sbaglio), 
ed ora ti chiedo scusa; sbagli (ti inganni) 
se pensi di influenzarmi. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Eseguire in modo errato: ho sbagliato 
tutti i calcoli. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Sbagliàrsi: /o credevano onesto, ma si 
sono sbagliati (si sono ingannati). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SBALLOTTARE (io sballòtto, ecc.). Agi- 
tare, scuotere con rapidità un oggetto te- 
nuto fra le mani: non sballottare così 
quella bambola || Far muovere di qua e 
di là: // movimento della corriera sballot- 
tava i passeggeri. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SBALORDÌÎRE (io sba/ordisco, tu sbalor- 
disci, ecc.). Impressionare, meravigliare, 
stupire: queste rivelazioni sul suo passato 
mi sbalordiscono. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. sbi- 
gottire. 


SBALZARE. Spostare, gettare bruscamente 
da un posto all'altro: // fantino fu sbalzato 
dal cavallo; un'ondata lo sbalzò dal gom- 
mone. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. sca- 
gliare. 

Sbàizo: quel viottolo è pieno di sbalzi 
(dislivelli); gli sbalzi (cambiamenti) di tem- 
peratura mi hanno causato un forte raf- 
freddore; i suoi sbalzi (mutamenti) dí 
umore sono noti a tutti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SBANDARE. Si dice di un automezzo 
che slitta, andando di qua e di là, senza 
obbedire al guidatore: /’autocarro sbandò, 
finendo fuori strada. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


Sbandata 
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Sbandàta: nella sbandata (mentre sban- 
dava), l'auto travolse due motociclisti. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


SBARACCARE (io sbaràcco, tu sbaràc- 
chi, ecc.). Andarsene, portando con sé 
ogni cosa: ormai è tardi, è meglio sba- 
raccare. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Togliere di mezzo: tí pregherei di sba- 
raccare le tue cianfrusaglie dal mio ta- 
volino. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SBARAGLIARE (io sbaràglio, tu sbarà- 
gli, ecc.). Annientare: un esercito di volon- 
tari sbaragliò il nemico || Nel linguaggio 
sportivo, sconfiggere sonoramente: /a no- 
stra squadra ha sbaragliato quella avver- 
saría. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. di- 
sperdere; superare, vincere. Contr. arren- 
dersi, perdere. 

Sbaràglio: buttarsi allo sbaraglio (esporsi 
al pericolo senza alcuna precauzione). 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
rischio. 


SBARAZZINO. Vivace, spigliato, birichi- 
no: quella ragazza ha un visetto sbarazzino. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
vispo. 


SBARBÀARE. Radere la barba a una per- 
sona: in pochi minuti gli sbarbò il viso. 
— Grammatica: verbo transitivo. S/n. rasare. 
Sbarbàrsi: ogni mattina si sbarba (si 
rade) accuratamente. 
—Grammatica: verbo 
sarsi. 


riflessivo. Sin. ra- 


Sbarcare 


SBARCARE (io sbàrco, tu sbàrchi, ecc.). 
Lasciare un'imbarcazione per scendere a 
terra: gli Alleati sbarcarono sulle coste della 
Sicilia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Trasportare persone o cose da una nave 
sulla terraferma: sbarcare l'equipaggio, il 
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carico, ecc. || Sbarcare il lunario, riuscire 
a tirare avanti, con molti stenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Sbàrco: qui avviene lo sbarco (discesa a 
terra) dei passeggeri del traghetto; atten- 
diamo lo sbarco (scarico) delle merci; 
allo sbarco (luogo in cui si sbarca) incontrai 
un vecchio amico. 

—Grammatica: sostantivo maschile + Plu- 
rale: sbàrchi. 


s. delimitante 


s. fissa per atletica 


Sbarre 


SBÀRRA. Lunga asta, per lo più di ferro 
o di legno: /a sbarra del passaggio a livello 
si abbassò || Bastone, spranga: /o colpi 
con una sbarra || Segno grafico a forma 
di breve linea obliqua o verticale: metti 
una piccola sbarra, per separare i versi 
della filastrocca. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Sbarraménto: /mprovvisarono una serie 
di sbarramenti (ostacoli) con mobili e 
carri; l'artiglieria iniziò l'azione di sbarra- 
mento (aprì il fuoco per arrestare il ne- 
mico). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sbarràre: bisogna sbarrare (chiudere con 
una o più sbarre) // portone; una grossa 
frana sbarrava (interrompeva) /a strada; 
hanno sbarrato (hanno chiuso) tutte le 
strade provinciali; sbarrò (spalancò) gli 
occhi per lo spavento. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. spran- 
gare; bloccare; impedire. Contr. spalan- 
care; aprire; consentire. 


SBATACCHIARE (jo sbatàcchio, tu sba- 
tàcchi, ecc.). Sbattere in modo violento 
(quasi si trattasse di un batacchio): non 
sbatacchiare la porta ogni volta che entri. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Sbattere ripetutamente: /e imposte sba- 
tacchiavano per il forte vento. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SBATTERE. Battere, scuotere più volte 
con forza: sbatteva il tappeto sul davanzale 


SBI 


che dava verso il cortile || Urtare: sbatté 
il gomito contro uno stipite della porta | 
Scaraventare contro qualcosa: sbatté la 
cartella sul tavolo || Mettere, gettare: sbatti 
quel sacco in un angolo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo sbàtto, ecc.: 
passato remoto /o sbattéi, tu sbattésti, ecc.; 
congiuntivo presente che jo sbàtta, ecc.; 
participio passato sbattuto. 


SBÈRLA. Schiaffo: mi sono preso una 
sberla per aver detto una bugia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ceffone. 


SBERLEFFO. Smorfia: i/ ragazzino faceva 
gli sberleffi a sua sorella. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SBIADIRE (/0 sbiadisco, tu sbiadisci, ecc.). 
Togliere, far perdere la vivacità del colore: 
il sole ha sbiadito le tende. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Scolorire: questa stoffa sbiadisce, se si 
bagna. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. stingere. 


SBIANCARE (io sbiànco, tu sbiàn- 
chi, ecc.). Far diventare bianco: a/cuni de- 
tersivi sbiancano i tessuti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

vw Impallidire: quando vide quell'uomo, 
sbiancò in volto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. scolorire. 


SBIÈCO (Di). Di traverso: camminava 
tutto di sbieco || Guardare di sbieco, con 
astio. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. 


SBIGOTTÌRE (io sbigottisco, tu sbigotti- 
sci, ecc.). Turbarsi, spaventarsi: quando 
vide quel grosso cane, sbigotti. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Sorprendere, turbare: quello strano ru- 
more l'aveva tutto sbigottito. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SBILANCIARE (io sbilàncio, tu sbi- 
lànci, ecc.). Far perdere l'equilibrio: /"urto 
mi sbilanciò e caddi dalla bicicletta. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Sbilanciàrsi: riguardo a quella faccenda 
ho preferito non sbilanciarmi (compro- 
mettermi). 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


SBILÈNCO. Storto: que/ vecchio cam- 
mina tutto sbilenco. Eeey 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 


SBI 


Plurale maschile: sbilènchi; plurale fem- 
minile: sbilènche. 


SBIRCIARE (io sbircio, tu sbirci, ecc.). 
Guardare in modo da non farsi notare: 
sbirciammo dalla finestra il passaggio del 
corteo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SBIZZARRÌRSI (io mi sbizzarrisco, tu ti 
sbizzarrisci, ecc.). Sfogarsi, togliersi ogni 
capriccio: Luciana si sbizzarrisce a correre 
con i pattini. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SBLOCCARE (io sblocco, tu sblòc- 
chi, ecc.). Liberare ciò che è bloccato: 
prima di entrare in casa, sbloccò il con- 
gegno antifurto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SBOCCARE (io sbocco, tu sbocchi, ecc.)- 
Gettarsi (con riferimento a corsi d'acqua): 
il Po sbocca nell'Adriatico. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. confluire, immettersi. 


SBOCCIARE (io sbòccio, tu sbòcci, ecc.). 
Fiorire: /e rose sbocciano in maggio; è 
sbocciato un fiore in mezzo alle erbacce. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. spuntare. Contr. morire, sfiorire. 


SBOCCONCELLARE (io sbocconcél- 
lo, ecc.). Mangiare bocconi piccoli senza 
molto appetito: i} bambino sbocconcellava 
la sua merenda || Scheggiare: ho sboccon- 
cellato il vaso di fiori della nonna, facen- 
dolo cadere dal davanzale. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SBOLLIRE (io sbo/lisco o sbdllo, tu 
sbollisci o sbolli, ecc.). Placarsi, calmarsi: 
l'ira sbollisce facilmente, quando ci si 
sforza di ragionare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. svanire. 


SBORSARE (o sborso, ecc.). Trarre fuori 
soldi dalla borsa; spendere: per far stu- 
diare il figlio, i genitori dovettero sborsare 
molto denaro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pa- 
gare. 


SBOTTÀRE (io sbotto, ecc.). Scoppiare 
improvvisamente: sbottò a ridere || Non 
riuscire a trattenersi: stetti a /ungo zitto, 
poi sbottai. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. prorompere. 


SBOTTONARE (io sbottóno, ecc.). Aprire 
ciò che è chiuso da bottoni, facendoli 
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uscire dagli occhielli: sbottonò il cappotto 
perché aveva caldo. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. slac- 
ciare. Contr. abbottonare. 


SBRACCIARSI (io mi sbràccio, tu ti 
sbràcci, ecc.). Fare grandi gesti con le 
braccia: si sbracciava per salutarci || Darsi 
da fare: non è il caso di sbracciarsi troppo 
per cose tanto futili! 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SBRAITÀRE (io sbràito, ecc.). Urlare: 
sbraitava senza ritegno. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. gridare. 


SBRANARE. Fare a pezzi, dilaniare: // 
leone sbranò l'antilope. —— : 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. squar- 
ciare. i 


SBRICIOLÀRE (io sbriciolo, ecc.). Ri- 
durre in briciole: ho sbriciolato il pane per 
gli uccellini. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SBRIGÀRE (io sbrigo, tu sbrighi, ecc.). 
Portare a termine, eseguire in fretta: ap- 
pena avrà sbrigato le sue faccende, verrà 
da noi || Congedare una persona, dopo 
aver concluso in fretta un affare con lui: 
sbrigò il cliente in pochi minuti perché do- 
veva correre in stazione. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sbrigàrsi: sbrigati (affrettati), se non vuoi 
perdere il treno. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


Sbrigativo: /avoro sbrigativo (che si fa 
presto); persona sbrigativa (che usa modi 
risoluti e spicci). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SBROGLIAÀRE (io sbròglio, tu sbrò- 
gli, ecc.). Sciogliere ciò che è aggrovi- 
gliato: sbrogliò i fili della matassa || Ri- 
solvere una questione complicata: come 
hai sbrogliato quella faccenda ? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
stricare. 


SBUCARE (jo sbùco, tu sbùchi, ecc.). 
Uscir fuori da un nascondiglio, da una 
tana, ecc.: /a /epre sbucò dal cespuglio || 
Apparire improvvisamente: da dove sei 
sbucato ? 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. nascondere. 


SBUCCIÀRE (fo sbùccio, tu sbùcci, ecc.). 
Levare la buccia: sbucciare un'arancia || 
Produrre una ferita superficiale sulla pelle: 


urtandolo con la bicicletta, gli sbucciò un 
gomito. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sbucciatùra: si produsse una sbuccia- 
tura (ferita superficiale) a/ gomito. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
escoriazione. 


SBUFFÀRE. Mandare fuori il fiato, sof- 
fiando: arrivò di corsa, sbuffando || Emet- 
tere fumo: /a vecchia locomotiva a car- 
bone sbuffava a tutto spiano. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SCACCHIERA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


r 


scacchiera 


scacchi 


Ta 


torre pedone 


cavallo 


regina alfiere 


=] 


Scacchiera 


Scàcco: chi ha vinto agli scacchi (gioco 
da tavolino, composto di 32 «pezzi ») ?; ha 
una camicia a scacchi (a quadretti di co- 
lori alternati); subì un grave scacco (in- 
successo). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scàcchi. 


SCACCIARE (io scàccio, tu scàcci, ecc.). 
Mandar via, allontanare: hanno scacciato 
dal collegio || Far passare: non sa come 
scacciare la noia! 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCACCO. Vedi scacchièra. 
SCADENZA. Vedi scadére. 


SCADÉRE. Giungere al termine fissato: 
il contratto scadrà domani || Perdere la 
stima, la qualità, il valore, ecc.: è molto 
scaduto nella considerazione della gente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) + Coniugazione: indicativo pre- 


SCA 


sente jo scàdo, ecc.; futuro semplice ʻo 
scadrò, ecc.; passato remoto jo scàddi, tu 
Scadésti, ecc.; participio passato scaduto. 
Scadènza: non è stata ancora fissata la 
scadenza (termine di tempo entro cui si 
deve far qualcosa) per /a consegna di 
questa merce. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


tubo dell'aria 


, vestito 
in gomma 
o tela 


scarponi 


Scafandro 


SCAFAÀNDRO. Speciale tuta impermea- 
bile, usata da chi lavora a lungo sot- 
t'acqua: / palombari durante le immer- 
sioni indossano lo scafandro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCAFFALE. Mobile, formato di ripiani 
posti l'uno sopra l'altro, sui quali si met- 
tono libri o altri oggetti: prendi quel libro 
dallo scaffale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scaffàli. 


SCAFO. L'insieme dei pezzi che costitui- 
scono l'ossatura di un'imbarcazione: /o 
scafo del battello riportò gravi danni, 
quando urtò contro lo scoglio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Scafo 


SCAGIONARE (io scagiòno, ecc.). Scu- 
sare, scolpare: scagionò i suoi amici. 


SCA 


—Grammatica: verbo transitivo. S/n. di- 
scolpare. Contr. accusare. 


SCAGLIA. Ognuna delle laminette che 
ricopre il corpo di pesci o rettili: que/ pesce 
è ricoperto di sottilissime scaglie || Scheggia 
di pietra, metallo o altro materiale: scaglie 
di mattone; una scaglia di sapone. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: scàglie. 


SCAGLIARE (io scàglio, tu scàgli, ecc.). 
Lanciare, gettare con forza: scagliò un 
sasso in acqua. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Scagliàrsi: // cane si scagliò (si avventò) 
contro. il ladro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. S/n. get- 
tarsi. 


SCAGLIONARE. Vedi scaglióne. 


SCAGLIGNE. Suddivisione in gruppi di 
persone, particolarmente di soldati: // pri- 
mo scaglione di reclute è giunto in ca- 
serma || Ripiano sui pendii di un monte: 
si fermò su uno scaglione del monte. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scagliòni. 

Scaglionàre (io scaglibno, ecc.): reparti 
di soldati furono scaglionati (disposti a 
opportuna distanza) /ungo il percorso. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


corrimano a 


gradino 


a pioli 


mobile 


Scale 


SCALA. Insieme dei gradini, per salire o 
scendere da un piano all'altro di un edi- 
ficio: scendeva le scale di corsa || Scala 
a pioli, scala portatile, ecc., diversi tipi di 
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apparecchi spostabili per salire o scendere 
| Proporzione fra una distanza reale e la 
sua rappresentazione: scala di una carta 
topografica; scala di una mappa || Scala 
musicale, successione di suoni secondo 
un determinato ordine. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Scalàre: scalò (arrivò sulla vetta) // 
Monviso. ; 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Scalàta: ha compiuto una difficile scalata 
(ascensione alpinistica); dare la scalata 
(cercare di conquistare) a una carica im- 
portante. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCALCIARE (jo scà/cio, tu scàlci, ecc.). 
Tirare calci: non avvicinarti a quel cavallo, 
scalcia ! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SCALDARE. Rendere caldo: ho scaldato 
l'acqua sul fuoco || Diffondere calore: // 
sole invernale non scalda abbastanza | 
Eccitare, infiammare: // suo discorso scaldò 
gli animi degli uditori. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. riscal- 
dare; emettere; infervorare. Contr. raffred- 
are. 

Scaldino: /a vecchietta accostò le mani 
allo scaldino (recipiente riempito di brace 
che serve a scaldare). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCALFIRE (o scalfisco, tu scalfisci, ecc.). 
Graffiare: ha scalfito il tavolo con un 
chiodo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Scalfittùra: cadendo, mi procurai una 
scalfittura (graffio) a un ginocchio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sbucciatura. 


SCALMANÀRSI (io mi scalmàno, ecc.). 
Agitarsi, accalorarsi: quei ragazzi si scal- 
manano troppo, giocando. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. ecci- 
tarsi, infervorarsi. 


SCALO. Luogo dove approdano le navi: 
la nave è ferma allo scalo, in attesa di 
essere caricata || Fermata intermedia, effet- 
tuata da navi o aerei durante un lungo 
viaggio: // transatlantico fece scalo a Na- 
poli, per rifornimento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCALOGNA. Sfortuna: que/ calciatore è 
vittima della scalogna, s'infortuna sempre. 
m RIPA LR sostantivo femminile. Sin. 
iella. 
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SCALPÈLLO. Arnese per lavorare il me- 
tallo, il legno, ecc.: / falegname batte 
sullo scalpello con il martello. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


da falegname 


A 

per metalli 
L A 
Scalpello 


SCALPITÀRE (io scàlpito, ecc.). Battere 
il terreno con gli zoccoli (con riferimento 
ai cavalli): // puledro scalpitava, ansioso 
di galoppare || Essere impaziente, fremere: 
scalpitavo per il desiderio di vederti. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Scalpitio: s/ udiva uno scalpitio (rumore 
provocato da cavalli che scalpitano) in 
lontananza. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scalpitìi. 


SCALPO. Cuoio capelluto, che i Pellirosse 
strappavano dal cranio dei nemici vinti: 
lo scalpo era considerato un trofeo dagli 
Indiani. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCALPORE. Impressione, interesse che 
destano avvenimenti di cui si parla molto: 
il suo arresto fece molto scalpore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
emozione, sensazione. 


SCALTREZZA. Vedi scà/tro. 


SCALTRO. Astuto, furbo: è mo/to scaltro, 
non si lascia imbrogliare || Che rivela 
astuzia: è stata una decisione scaltra. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
accorto, avveduto. Contr. ingenuo. 
Scaltrézza: è famoso per la sua scal- 
trezza (astuzia). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
ingenuità. 


SCALZARE. Levare calze e scarpe: /a 
mamma lo pregò di scalzare Carletto || 
Rimuovere la terra attorno alle radici di 
una pianta: // contadino scalza l’'alberello 
per concimarlo più a fondo || Togliere a 
una persona il posto che occupa: // capo 
dello Stato fu scalzato da una congiura 
di militari. 


SCA 


—Grammatica: verbo transitivo. 
Scalzàrsi: si sca/zarono (si levarono calze 
e scarpe) per passare il fiume. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


SCAMBIARE (io scàmbio, tu scàm- 
bi, ecc.). Dare una cosa al posto di un'al- 
tra: ho scambiato tutte le figurine doppie || 
Confondere, prendere per errore una cosa 
(o una persona) per un'altra: scambiai il mio 
ombrello con il suo; scambiai Lia con Eva || 
Scambiare due parole, parlare, conversare. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cam- 
biare, mutare. 


SCAMPAGNATA. Gita in campagna: do- 
mani faremo una scampagnata fuori città. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCAMPARE. Salvarsi: pochi scamparono 
all'incendio della nave || Evitare un peri- 
colo: scampò alla morte per miracolo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Scàmpo: /uomo cercò scampo (salvezza) 
nella fuga. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCAMPOLO. Rimanenza; ultimo pezzo 
di tessuto rimasto dell'intera pezza; avanzo: 
utilizzo questo scampolo per confezio- 
narmi una gonna. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. ri- 
taglio, residuo. 


SCANALATURA. Incavo praticato su una 
cosa (nel senso della lunghezza): /a co- 
lonna recava numerose scanalature. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
solco. 


SCANDAGLIARE. Vedi scandàglio. 


SCANDAGLIO. Strumento usato per mi- 
surare la profondità di mari, laghi, ecc.: 
gettarono lo scandaglio nelle acque del 
fiume. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scandàgli. 


peso 


Scandaglio 


SCA 


barca scandaglio 


—— sagola 


scandaglio 


fondo marino 


Scandagliare 


Scandagliàre (jo scandàglio, tu scandà- 
gli, ecc.): scandagliano (sondano con lo 
scandaglio) /a zona paludosa del lago || 
Ricercare, frugare dappertutto: stanno scan- 
dagliando i quartieri malfamati della città | 
Esaminare con molta attenzione: scanda- 
gliarono la vita privata di quell'uomo in 
ogni particolare. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. esplo- 
rare, saggiare; investigare. 


SCANDALIZZARE. Vedi scàndalo. 


SCANDALO. Comportamento, avveni- 
mento, discorso che è contrario alla de- 
cenza, al pudore: è stato protagonista di 
molti scandali || Il turbamento o la rea- 
zione a tale comportamento: dare scan- 
dalo; gridare allo scandalo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Scandalizzàre: scandalizzò (suscitò uno 
scandalo) tutti con le sue parolacce; Gesù 
ha maledetto chi scandalizza (turba gra- 
vemente) / bambini. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCANDIRE (o scandisco, tu scandì- 
sci, ecc.). Pronunciare chiaramente e len- 
tamente ciascuna sillaba di una parola, 
staccandola da tutte le altre: /insegnante 
scandiva le parole ritmicamente. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCANNARE. Uccidere un animale, ta- 
gliandogli la gola: scannare un bue; scan- 
nare una pecora || Uccidere una persona 
in modo atroce: Erode fece scannare tutti 
i bambini di Betlemme sotto i due anni. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCANSARE. Allontanare, tirare da una 
parte: scansa quella sedia dal muro || 
Evitare, schivare: ho scansato miracolosa- 
mente quella macchina || Sfuggire la com- 
pagnia di qualcuno: scansa quel gruppo 
di giovinasttri. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Scansàrsi: scansati (fatti da una parte), 
altrimenti quello ti investe. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


SCANSIÌA. Mobile a più piani, nel quale 
si ripongono libri, carte, ecc.: in quella 
scansia troverai il libro che ti interessa. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
scaffale. 


Scansia 


SCANTINATO. ll piano di una costru- 
zione che sta sotto il livello della strada: 
mio fratello diede una festa tra amici nello 
scantinato della nostra casa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCANTONARE (io scantòno, ecc.). Gi- 
rare in fretta l'angolo di una strada, per 
passare inosservato; svignarsela: quando 
mi vede, scantona. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SCAPACCIONE. Colpo dato sulla nuca 
con la mano aperta: rincorse il bambino 
che gli aveva risposto male e gli diede 
uno scapaccione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scapacciòni. Sin. scappellotto. 


SCAPESTRÀATO. Che conduce una vita 
sregolata, dissoluta, senz'ordine: quel bar 
è frequentato da giovani scapestrati. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Persona scapestrata: è sempre stato uno 
scapestrato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCAPIGLIARE (io scapiglio, tu scapi- 
gli, ecc.). Scompigliare, spettinare i capelli 
a qualcuno: // vento ti ha scapigliata. 
SOA verbo transitivo. S/n. arruf- 
are. 

Scapigliàrsi: /nfilandomi il vestito, mi 
sono tutta scapigliata (spettinata). 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


SCAPITO. Danno morale o materiale: 
questo atteggiamento egoistico va a tuo 


scapito. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
SCAPOLO. Si dice di un uomo non 


sposato: quando era scapolo era più li- 
bero, ma non era contento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Quest'appartamento è abitato da uno 
scapolo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
celibe. Contr. ammogliato. 


SCAPPARE. Darsi alla fuga; fuggire: 
scappa, altrimenti ti prenderanno! || An- 
dare via di fretta: è tardi, devo proprio 
scappare || Sfuggire: ti sei lasciato scap- 
pare l'occasione propizia || Non riuscire a 
trattenere: quando sentii parlare quel tale, 
mi scappò una bella risata. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Scappatéia: cerchiamo una scappatoia 
(espediente, modo qualunque) per uscire 
da questo imbroglio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCAPPELLARSI (jo mi scappéllo, ecc.). 
Togliersi il cappello in segno di saluto o 
di rispetto: sí scappellò davanti alla mae- 
stra di sua figlia. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


SCAPPELLÒTTO. Lieve scapaccione, da- 
to confidenzialmente e bonariamente: gli 
sorrise e gli diede uno scappellotto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCARABOCCHIARE. Vedi scarabòcchio. 


SCARABÒOCCHIO. Macchia di inchio- 
stro, fatta mentre si scrive: questo foglio 
è pieno di scarabocchi || Parola scritta 
male, o disegno mal eseguito: non riesco 
a decifrare questi scarabocchi; che cosa 
rappresenta quello scarabocchio ? 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scarabòcchi. Sin. sgorbio. 
Scarabocchiàre (/o scarabòcchio, tu sca- 
rabòcchi, ecc.): il mio fratellino mi ha 
scarabocchiato (riempito di scarabocchi) 
il libro di lettura. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Fare scarabocchi: non perdere tempo a 
scarabocchiare ! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

SCARAMANZIA. Si usa nell'espressione 
per scaramanzia, cioè per allontanare il 
malocchio o la sfortuna. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
scongiuro. 
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SCARAMUCCIA. Breve scontro tra po- 
chi uomini; zuffa: ci fu una scaramuccia 
fra dimostranti e forze dell'ordine || Pic- 
cola polemica: una scaramuccia giornali- 
stica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: scaramùcce. 


SCARAVENTÀRE (io scaravénto, ecc.). 
Scagliare, gettare con violenza: scaraventò 
la scatola contro il muro. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. but- 
tare, lanciare. 


SCARCERÀRE (io scàrcero, ecc.). Far 
uscire dal carcere, liberare: /o scarcerarono 
dopo vent'anni di detenzione. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
carcerare, imprigionare. 

Scarcerazibne: /'avvocato chiese la scar- 
cerazione (liberazione dal carcere) dei due 
ladruncoli. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
carcerazione, reclusione. 


SCARDINARE (io scàrdino, ecc.). To- 
gliere con forza dai cardini: /"urto del carro 
ha scardinato il cancello. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCARICA. Vedi scaricàre. 


SCARICARE (io scarico, tu scarichi, ecc.). 
Togliere una cosa di dov'era stata caricata: 
gli uomini scaricarono i mobili dal ca- 
mion || Privare del carico: / vagone fu 
scaricato della posta || Togliere i proiettili 
da un'arma: prima di pulire il fucile, dovette 
scaricarlo || Liberare confessando: scaricò 
la propria coscienza d'ogni colpa || Addos- 
sare: ha scaricato la responsabilità dell'in- 
cidente su un’altra persona || Scaricare 
un'arma addosso a qualcuno, sparargli con- 
tro tutto il caricatore. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. levare; 
svuotare; affibbiare. Contr. caricare. 
Scàrica: in lontananza si udivano le sca- 
riche (raffiche) delle mitragliatrici; l'uomo 
fu fulminato da una scarica (violento pas- 
saggio di corrente) e/ettrica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: scàriche. 

Scàrico: // camion è scarico (liberato del 
carico); bada che la rivoltella sia scarica 
(priva di proiettili); /a batteria della nostra 
auto è scarica (che non funziona più). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: scàrichi; plurale femmi- 
nile: scàriche. Sin. sgombro. Contr. carico. 
w Atto con cui si gettano via i rifiuti: /à è 
vietato lo scarico delle immondizie || 
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Luogo dove si scaricano i rifiuti: getta 
nello scarico quelle cartacce! © 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCARNO. Magro: que/ bambino è scarno 
da far pietà || Semplice: quello scrittore 
ha uno stile molto scarno. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
ossuto, secco; sobrio. Contr. grasso. 


SCARPA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Scarpièra: /e tue pantofole sono nella 
scarpiera (mobile dove si ripongono le 
scarpe). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Scarpiera 


SCARROZZARE (jo scarròzzo, ecc.). Con- 
durre qua e là una persona con l'automo- 
bile: /ha scarrozzata da una parte all'altra 
della città. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCARSEGGIARE. Vedi scàrso. 
SCARSITÀ. Vedi scàrso. 


SCARSO. Insufficiente (rispetto alla quan- 
tità necessaria): è magro, perché il cibo 
in quella casa è scarso || Esiguo: non può 
far molto con i suoi scarsi mezzi economici 
|| Che è di poco inferiore alla quantità 
richiesta: // fruttivendolo mi vendette un 
chilo scarso di pere. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
limitato, misero. Contr. abbondante. 
Scarseggiàre (jo scarséggio, tu scar- 
séggi, ecc.): talvolta scarseggia (è scarso) 
lo zucchero. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Scarsità: /a scarsità (mancanza) di denaro 
lo costrinse a chiedere un prestito. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCARTABELLÀRE (io scartabélto, ecc.). 
Voltare in fretta le pagine di un libro, per 
trovare qualche notizia: ho scartabellato i 
volumi dell'enciclopedia, per avere notizie 
utili alla mia ricerca. 
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scarpa da uomo stringa 


linguetta 
quartie 


mascherina 


tacco 


tomaia 
suola 


fibbia 


pedula 
scarpone 


babbuccia 


pianella 
o ciabatta 


pantofola 
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paperina 


samurai 


coturno e 


izg 
LLA 
IS 
LS 
<DS 


A 
A 
A 


ane 


ò N OAA 


CIS 


dopo sci 
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—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sfo- 
gliare. 


SCARTAFACCIO. Fascicolo composto di 
fogli non legati insieme: // suo ufficio è 
pieno di scartafacci. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scartafàcci. Sin. scartoffia. 


SCARTÀRE. Eliminare, respingere: questi 
vecchi abiti sono da scartare || Evitare, 
dribblare: scartare i/ terzino || Togliere una 
cosa dalla carta in cui è stata avvolta: scar- 
tava ansiosamente il pacchetto del regalo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. abo- 
lire, rifiutare; svolgere. 

Scàrto: getta gli scarti (i rifiuti) nella 
pattumiera; l'automobile ebbe un piccolo 
scarto (deviazione); c'è solo lo scarto 
(differenza) di un punto tra le due squadre. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCARTÒFFIA. Documento, pratica d'uf- 
ficio: l'avvocato aveva la scrivania colma 
di scartoffie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
scartafaccio. 


SCASSARE. Guastare, rovinare: Enrico ha 
scassato la nuova bicicletta. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rom- 
pere. 

Scassinàre (jo scassino, ecc.): per en- 
trare, i ladri scassinarono (sfondarono) /a 
porta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Scàsso: sono stati condannati per furto 
con scasso (furto aggravato da violenze a 
beni e cose, come porte, ecc.). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
SCATENARE (io scaténo, ecc.). Aizzare, 
eccitare: gue/ gesto del calciatore scatenò 
l‘ira della folla. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Scatenàrsi: su/ paese si scatenò (infuriò) 
una terribile bufera. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


SCATOLA. Recipiente (di forma diversa 
e di materiale vario) generalmente fornito 
di coperchio, che si usa per contenere 
qualcosa: ho riposto le scarpe nella loro 
scatola || Quanto può essere contenuto 
in una scatola: ha divorato un'intera sca- 
tola di biscotti || Cibi in scatola, conservati 
in recipienti di latta || Scatola cranica, 
l'insieme delle ossa che compongono il 
cranio. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
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Scatolàme: fai troppo uso di scatolame 
(cibi conservati in scatola). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCATTARE. Liberarsi rapidamente dallo 
stato di tensione, con riferimento a con- 
gegni o molle: ;/ congegno della macchina 
è scattato || Balzare bruscamente, obbedire 
senza indugio: quando un ufficiale co- 
manda, i soldati scattano || Reagire all'im- 
provviso: quando lo insultano, scatta. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Fare (per mezzo di congegni che scat- 
tano): a/ mare abbiamo scattato molte 
fotografie. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. sal- 
tare; slanciarsi. 

Scàtto: /o scatto (congegno che scatta) 
di questa porta non funziona; con uno 
scatto (balzo) si alzò dalla sedia; gli ca- 
pita spesso di avere scatti (impeti) d'ira. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
movimento; impulso, slancio. 


SCATURIRE (jo scaturisco, tu scaturi- 
sci, ecc.). Venir fuori dalla terra o da una 
roccia: da quelle montagne scaturisce un 
corso d'acqua molto vorticoso || Aver ori- 
gine: da questo tuo comportamento non 
può scaturire nulla di buono. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. sgorgare, zampillare. 


SCAVALCARE (io scavàlco, tu scavàl- 
chi, ecc.). Far cadere da cavallo: a causa 
di un ostacolo improvviso, il cavaliere fu 
scavalcato || Superare: con un salto sca- 
valcai il muretto || Passare avanti ad altri: 
quel film, in poco tempo, ha scavalcato 
gli altri nell'incasso. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. disar- 
cionare; oltrepassare; sormontare. 


SCAVARE. Fare una cavità nel terreno: 
scavarono la terra vicino alla quercia | 
Dissotterrare: gli archeologi scavarono una 
tomba etrusca || Indagare: a furia di sca- 
vare, scoperse la verità. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dis- 
seppellire. 

Scàvo: dedica parte delle vacanze agli 
scavi (ricerche) archeologici: è molto in- 
teressante visitare gli scavi (luoghi dove 
sono stati riportati alla luce i resti di anti- 
che civiltà) di Pompei. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
SCAVEZZACOLLO. Giovane sfrenato, sca- 


pestrato: quel ragazzo è uno scavezzacollo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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SCAVO. Vedi scavàre. 


SCEÌCCO. Titolo - di distinzione che gli 
Arabi e i Musulmani dànno a capi e a 
personalità notevoli: con la crisi petroli- 
fera, gli sceicchi d'Arabia sono diventati 
ricchissimi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sceìcchi. 


SCÉGLIERE. Preferire una o più cose o 
persone a tutte le altre: sce/go quel paio 
di calzettoni scozzesi; ha scelto Enzo come 
cavaliere || Prendere la parte migliore: quel 
negoziante mi permise di scegliere la 
frutta. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o scé/go, tu 
scégli, ecc.; passato remoto ` jo scé/si, tu 
scegliésti, ecc.; congiuntivo presente che 
io scélga, ecc.; participio passato scé/to. 
Scélta: /a scelta (preferenza) cadde su 
un capo d'abbigliamento di lusso; non c'è 
molta scelta (possibilità di scegliere) /n 
questo negozio; una scelta (antologia) di 
racconti di scrittori inglesi; è merce di 
prima scelta (qualità). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCELLERATO. Che ha commesso cri- 
mini; malvagio, sciagurato: /o conosco, è 
un uomo scellerato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Quello scellerato non pensa alle conse- 
guenze delle sue cattiverie. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sce//eràta). Sin. cattivo, infame, ini- 
quo, nefando. Contr. buono, dolce, mite. 


SCÉLTA. Vedi scégliere. 


SCEMARE (jo scémo, ecc.). Diminuire 
gradatamente: // vino della botte va sce- 
mando; la nebbia sta scemando. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SCEMO. Sciocco; che denota scarsa in- 
telligenza: una risposta scema. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Non perdere tempo con quello scemo ! 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile scéma). 


SCENA. Il palcoscenico: l'attore entrò in 
scena cantando | Tutto ciò che sul pal- 
coscenico serve a ricostruire un ambiente: 
la scena venne cambiata al secondo atto 
| II luogo in cui avviene la vicenda rap- 
presentata: scena della commedia è un 
villaggio || Un momento particolare della 
vicenda teatrale o cinematografica: quella 
scena di guerra era drammatica || Episo- 
dio, fatto: è stata una scena straziante | 
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Colpo di scena, avvenimento che accade 
all'improvviso, cambiando o modificando 
una situazione || (AI p/urale), atteggia- 
mento esagerato: non fare tante scene, non 
ti credo ugualmente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Scenàrio: /o scenario (tutto ciò che fa 
da sfondo al palcoscenico) era stato di- 
pinto da un artista famoso. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scenàri. 

Sceneggiàre (io scenéggio, tu scenég- 
gi, ecc.): è impegnato a sceneggiare (ri- 
durre in forma adatta per la rappresentazione 
teatrale, cinematografica o televisiva) un 
famoso romanzo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sceneggiatùra: é autore di quella bella 
sceneggiatura (riduzione di romanzi e si- 
mili in forma adatta per la rappresentazione 
teatrale, cinematografica o televisiva); // re- 
gista sta esaminando alcune sceneggiature 
(copioni di film). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Scenografia: /a scenografia (tutto ciò 
che costituisce la scena) di quella comme- 
dia è molto appariscente; scuola di sce- 
nografia, quella in cui si insegna l'arte di 
allestire le scene. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SCÉNDERE. Venire giù, dirigersi da un 
punto più alto a uno più basso: scendeva 
dalla collina correndo; la strada scende fino 
al mare || Discendere: scese dal tram e 
cadde || Si dice di una cosa che pende e 
va verso il basso: / capelli le scendevano 
sulla fronte|| Diminuire: speriamo che i 
prezzi scendano. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Scendere le scale, venir giù, andare 
verso il basso. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

e Coniugazione: indicativo presente ʻo 
scéndo, ecc.; passato remoto /o scési, tu 
scendésti, ecc.; participio passato scéso. 
Contr. salire. 


SCENEGGIARE. Vedi scèna. 
SCENEGGIATURA. Vedi scéna. 
SCENOGRAFÎA. Vedi scèna. 


SCERÌFFO. Negli Stati Uniti, in Inghil- 
terra e in Irlanda, il capo della polizia: 
lo sceriffo e i suoi agenti scovarono il 
bandito || Nei paesi musulmani, capo reli- 
gioso: gli sceriffi in Arabia sono conside- 
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rati diretti discendenti di Maometto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCERVELLARSI (/o mi scervèllo, ecc.). 
Arrovellarsi, cercando con affanno la solu- 
zione di un problema, di una situazione, 
ecc.: mi sono scervellato tutto il giorno, 
per capire quel suo discorso. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SCETTICO. Che è portato a dubitare di 
tutto e di tutti: sf dimostrò scettico sulla 
tua affermazione anche di fronte all’evi- 
denza. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile: scettici; plurale femminile: 
scettiche. 


SCETTRO. Bastone (di legno o di altro 
materiale più o meno pregiato), simbolo 
del potere e dell'autorità: //mperatore venne 
ritratto con lo scettro in mano. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Scettro 


SCHEDA. Foglio di carta sul quale si 
riportano i dati, le annotazioni, le informa- 
zioni essenziali su una cosa o una persona: 
su ogni scheda personale sono indicate 
le generalità degli impiegati || Scheda elet- 
torale, quella che viene adoperata nelle 
votazioni per eleggere partiti e candidati. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Schedario 


Schedàrio: metti queste pratiche nello 
schedario (mobile in cui vengono collo- 


SCH 


cate le schede); vai allo schedario (ufficio 
adibito alla raccolta delle schede) generale 
e consulta l'elenco degli abbonati. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: schedàri. 


SCHÉGGIA. Pezzo sottile e tagliente, che 
si stacca da oggetti di legno, di vetro o di 
altro materiale: una scheggia di legno mi 
ha ferito la gamba. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: schégge. Sin. frammento. 
Scheggiàre (jo schéggio, tu schéggi, ecc.): 
piantando un chiodo, ho scheggiato (ho 
fatto saltare via alcune schegge) una mat- 
tonella. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Scheggiàrsi: mentre la sciacquavo, la 
fazza si è scheggiata (si è rotta in uno o 
più punti, con salto di schegge). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SCHELETRÌTO. Vedi schéletro. 


SCHELETRO. L'insieme delle ossa e 
delle cartilagini che hanno la funzione di 
sostenere il corpo dell'uomo e degli ani- 
mali vertebrati: ín una vetrina del labora- 
torio era esposto uno scheletro umano || 
La struttura che regge una costruzione e 
simili: /o scheletro di un edificio, di una 
nave, ecc. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ossatura; impalcatura. 


Scheletrito: un bambino scheletrito (così 
magro da sembrare uno scheletro) mí 
chiese un pezzo di pane; i rami degli 
alberi d'inverno sono tutti scheletriti (sec- 
chi e senza foglie). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
scarno; nudo, spoglio. Contr. grasso, nu- 
trito; lussureggiante. 


SCHEMA. L'insieme delle linee essen- 
ziali di un disegno, di un progetto, ecc.: 
costruì il modellino seguendo lo schema | 
Modello: propongono nuovi metodi per 
superare gli schemi di vita tradizionale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: schèmi. Sin. abbozzo, accenno; si- 
stema. 

Schemàtico: disegna in modo schema- 
tico (limitato all'essenziale) /a piantina della 
classe; la tua esposizione è stata troppo 
schematica (breve, scarna). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: schemàtici; plurale fem- 
minile: schemàtiche. Sin. chiaro, semplice; 
sommario; conciso. Contr. complicato, con- 
fuso; lungo, prolisso. 
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SCHERMÌRSI (io mi schermisco, tu ti 
schermisci, ecc.). Cercare di evitare; sot- 
trarsi a qualcosa: schermirsi dai compli- 
menti, dai colpi dell'avversario, ecc. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


SCHERNÌRE (o schernisco, tu scherni- 
sci, ecc.). Prendere in giro qualcuno in- 
sultandolo; beffeggiare: /o schernivano per- 
ché era zoppo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. can- 
zonare, deridere. Contr. adulare, rispettare. 
Schérno: gli rivolsero parole di scherno 
(atte a schernirlo). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
canzonatura, derisione. Contr. adulazione, 
rispetto. 


SCHERZARE (io schérzo, ecc.). Dire pa- 
role spiritose; comportarsi in modo da di- 
vertire o rallegrare qualcuno: scherza sem- 
pre con gli amici. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Schérzo: non tollera gli scherzi (burle); 
per lui è uno scherzo (cosa molto facile) 
risolvere questo problema; neppure per 
scherzo ! (per nessun motivo). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Scherzéso: è un tipo scherzoso (cui 
piace scherzare); cí parlò con tono scher- 
zoso (allegro). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SCHIACCIARE (io schiàccio, tu schiàc- 
ci, ecc.). Premere su qualche cosa, in 
modo da romperla o appiattirla: attento a 
non schiacciare quelle uova || Pestare: mi 
hai schiacciato un piede. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCHIAFFEGGIARE. Vedi schidffo. 


SCHIAFFO. Colpo che si dà con la 
mano aperta sul viso di una persona: gli 
diede uno schiaffo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Schiaffeggiàre (/o schiafféggio, tu schiaf- 
féggi, ecc.): perché ti ha schiaffeggiato 
(colpito con uno schiaffo) ? 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCHIAMAZZARE. Emettere gridi rauchi 
(detto di alcuni volatili): /e oche schia- 
mazzano in cortile || Gridare, far baccano: 
finitela di schiamazzare ! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SCHIANTARE. Abbattere o spezzare vio- 
lentemente qualcosa: ; fulmine schiantò 
un albero. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Schiantàrsi: /a macchina si schiantò 
(urtò violentemente) contro un palo. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


Schiànto: udimmo uno schianto (rumore 
prodotto da una cosa che si schianta). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCHIARÌRE (io schiarìsco, tu schiari- 
sci, ecc.). Rendere chiaro: /a pettinatrice 
le schiarì i capelli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Diventare chiaro: questo colore schiarirà 
facilmente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


Schiarirsi: // cielo si schiarì (si rasserenò) 
verso mezzogiorno; i tuoi capelli si sono 
schiariti (sono diventati più chiari). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Schiarita: verso sera ci fu una breve 
schiarita (il rasserenarsi del cielo). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCHIAVÌSTA. Vedi schiàvo. 
SCHIAVITÙ. Vedi schiàvo. 


SCHIAVO. Un tempo, persona priva di 
ogni libertà e completamente sottoposta al 
potere di un padrone: mo/ti negri furono 
venduti come schiavi || Persona che di- 
pende completamente dall'autorità di altri: 
si sente schiavo della famiglia. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile schiava). 

Schiavista: un tempo gli schiavisti (per- 
sone favorevoli al mantenimento della 
schiavitù) erano numerosi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: schiavisti; plu- 
rale femminile: schiaviìste. 

Schiavitù: ridurre in schiavitù (in condi- 
zione di schiavi); non riesce a liberarsi 
dalla schiavitù (soggezione a un vizio o a 
un'abitudine) de/ bere. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCHIÈNA. La parte posteriore del corpo 
umano, dalle spalle alle gambe: mi duole 
la schiena. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Schienàle: /o schienale (parte di una se- 
dia o di una poltrona alla quale si appog- 
gia la schiena) di questa poltrona deve 
essere aggiustato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: schienàli. 


SCHIÈRA. Gruppo di soldati disposti in 
ordine: // generale passò in rassegna le 
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schiere || Raggruppamento ordinato di 
persone o animali: /a schiera degli sciope- 
ranti sfilò per le vie della città. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Schieràre (jo schièro, ecc.): i soldati fu- 
rono schierati (disposti in schiere); schierò 
(allineò) / suoi pupazzetti sul tavolo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCHIETTÉZZA. Vedi schietto. 


SCHIETTO. Leale, sincero: è un ragazzo 
schietto || Che non è mescolato con altre 
sostanze; puro: questo è un vino schietto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
franco; genuino. Contr. ipocrita; adulterato. 
Schiettézza: apprezzo la tua schiettezza 
(sincerità). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
franchezza. Contr. ipocrisia. 


SCHÎÌFO. Senso di nausea o di ribrezzo 
che si prova a contatto di cose o persone 
ripugnanti: / topi mi fanno schifo || Cosa 
fatta male o brutta: que/ film è uno schifo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ripugnanza. 


SCHIOCCARE. Vedi schiòcco. 


SCHIÒCCO. Rumore secco molto simile 
a uno scoppio: fece uno schiocco con le 
dita. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: schiòcchi. 

Schioccàre (jo schiocco, tu schiòc- 
chi, ecc.). Produrre uno schiocco: schioc- 
care la lingua, le dita, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCHIODARE (io schiòdo, ecc.). Aprire 
qualcosa, togliendone i chiodi: dobbiamo 
schiodare questa cassetta di arance. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCHIUÙDERE. Aprire lentamente o par- 
zialmente: schiudere la finestra, la porta. 
— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o sch/iUdo, ecc.; 
passato remoto /o schiùsi, tu schiudé- 
sti, ecc.; participio passato schiùso. 
Schiùdersi: / boccioli delle rose comin- 
ciano a schiudersi (aprirsi). 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SCHIVARE. Evitare, scansare: /'automo- 
bile schivò il pedone per miracolo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Schivo: quello scrittore è schivo (che 
cerca di evitare) di onori; è un signore 
molto schivo (timido). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
restio, riservato, ritroso. Contr. aperto. 
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SCHIZZARE. Sporcare macchiando: ;/ mio 
compagno di banco mi ha schizzato il 
vestito con la biro || Disegnare in fretta, 
con pochi tratti: ho schizzato sul mio album 
un vaso di fiori. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Saltar fuori all'improvviso: quando sento 
suonare la sveglia, schizzo dal letto | 
Uscir fuori, con impeto: /acqua schizzava 
potente dalla fontana. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. spruzzare; abbozzare; guiz- 
zare; zampillare. 

Schizzo: ha // vestito coperto di schizzi 
(macchie) di fango; sta facendo uno 
schizzo (disegno eseguito in modo rapido 
e sommario) della casa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
spruzzo. 


SCHIZZINOSO. Che è di gusti difficili: 
è così schizzinoso quel ragazzo ! 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
smorfioso. 


SCHIZZO. Vedi schizzàre. 


Sin. 


i sey 


attacco 


salita a spazzaneve 


spina di pesce 


cristiania 


Sci 


SCI. Vedi illustrazione || Sport che si pra- 
tica sulla neve con gli sci: în poco tempo 
è diventato un campione di sci || Sci 
d'acqua, sport che si pratica sull'acqua con 
gli sci, facendosi trascinare da un moto- 
scafo. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile. 


Sciàre (/o scio, tu scii, ecc.): domenica 
scorsa siamo andati in montagna a sciare 
(scivolare sulla neve con gli sci). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 
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Sciatòre: sei un abile sciatore (persona 
che pratica lo sci). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sciatrice) e Plurale maschile: scia- 
téri; plurale femminile: sciatriìci. 


Scia d’acqua 


SCÌA. Traccia lasciata sull'acqua dal pas- 
saggio di una nave: // battello, allontanan- 
dosi dal molo, lasciò sull'acqua una lunga 
scia biancastra || Traccia di fumo o di 
odore lasciata dal passaggio di una per- 
sona o di una cosa: /ascia dietro di sé una 
scia di profumo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCIABORDARE (/0 sciabórdo, ecc.). Agi- 
tare un liquido o un oggetto in un liquido: 
sciabordare il vino. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

y Battere contro: /e onde del mare scia- 
bordavano il fianco della nave. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Sciabordio: di notte si udiva lo scia- 
bordio (il battere continuo) de/ mare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Sciacallo 


SCIACALLO. Animale selvatico, simile al 
lupo: /o sciacalio si ciba anche di carogne || 
Persona che si avvantaggia delle disgrazie 
altrui per arricchirsi: quell'uomo è uno 
sciacallo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
SCIACQUARE (io sciàcquo, tu sciàc- 
qui, ecc.). Eliminare i residui di sapone o 
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di detersivo su panni, ecc., lavandoli con 
acqua: /e donne sciacquavano la bian- 
cheria. 
—Grammatica: 
sciacquare. 


SCIAGURA. Grave disgrazia, sventura: 


verbo transitivo. S/n. ri- 


morì in seguito a una sciagura aerea; 


quell'uomo è stato vittima di una terribile 
sciagura. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCIALACQUARE (io scialàcquo, tu scia- 
làcqui, ecc.). Spendere in modo sconside- 
rato: // suo patrimonio fu scialacquato 
dagli eredi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. dila- 
pidare, sperperare. 


SCIALÀRE. Vivere in modo comodo e 
dispendioso: è gente abituata a scialare. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SCIALBO. Insignificante, privo di viva- 


cità: è una ragazza scialba || Scolorito, 
smorto: preferisce gli abiti dalle tinte 
scialbe. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
insipido, spento. 


SCIALLE. Indumento di lana, seta o al- 
tro tessuto, spesso ornato di frange, usato 
dalle donne per coprire le spalle: portava 
sempre un pesante scialle nero. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sciàlli. 


Scialuppa 


SCIALUPPA. Barca a remi o a motore, 
che nelle navi si usa per sbarcare a terra 
o tornare a bordo: si mandò a terra una 
scialuppa con cinque uomini || Barca di 
salvataggio: molta gente si salvò dal nau- 
fragio con le scialuppe. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SCIAMARE. Vedi sciàme. 


SCIÀME. Insieme delle api che lasciano 
un alveare per formarne un altro: jn pri- 
mavera sciami di api volano nell'aria || 
Folto gruppo: uno sciame di scolaretti at- 
traversò la strada. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sciàmi. 


Sciame d'api 


Sciamàre: /e api sciamarono (abbando- 
narono il vecchio alveare) verso un albero 
vicino; i ragazzi sciamarono (uscirono a 
folti gruppi) in cortile. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere). 


SCIANCATO. Storpio: un vecchietto scian- 
cato chiedeva l'elemosina. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SCIARE. Vedi sci. 
SCIATORE. Vedi sci. 


SCIATTO. Che non ha cura della pro- 
pria persona o delle proprie cose: /a tua 
amica è molto sciatta nel vestire || Che è 
fatto senza cura: que/ tema, eseguito di 
malavoglia, è veramente sciatto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
disordinato, trasandato, trascurato. Contr. 
ordinato, preciso. 


SCIENTÌIFICO. Vedi sciènza. 


SCIÈNZA. Insieme di cognizioni relative 
a una determinata materia: in questi ultimi 
anni la scienza ha fatto notevoli progressi 
| Insieme di materie (come biologia, chi- 
mica, ecc.) che si studiano a scuola: //n- 
segnante di scienze è severissimo || Scienze 
naturali, che riguardano i fenomeni natu- 
rali | Conoscenza: per fare questo, non è 
necessaria una grande scienza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. c 
Scientifico: non gli sono mai piaciute le 
materie scientifiche (che riguardano le 
scienze); questa rivista parla delle più im- 
portanti scoperte scientifiche (della scienza). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: scientifici; plurale fem- 
minile: scientifiche. 

Scienziàto: quello scienziato (persona che 
si occupa di ricerche scientifiche) ricevette 
il premio Nobel per le sue importanti sco- 
perte. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


SCIMMIOTTARE (io scimmiòtto, ecc.). 
Imitare una persona, ripetendone i gesti In 
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modo goffo: scimmiottava il modo di 
camminare del bidello. 


— Grammatica: verbo transitivo. 


SCÌNDERE. Dividere, separare: non tro- 
vandosi d'accordo, hanno scisso il partito. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o scindo, ecc.; 
passato remoto /o scissi, tu scindésti, ecc.; 
participio passato scisso. 

Scissibne: a causa dei contrasti, ci fu 
una scissione (separazione) ne/ gruppo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: scissi6ni. Sín. divisione. Contr. unione. 


SCINTÌLLA. Piccolo frammento incan- 
descente che si sprigiona da un pezzo di 
carbone ardente, da metalli incandescenti 
o da due pietre percosse: // ferro rovente 
mandava scintille || Effetto luminoso, pro- 
vocato da una scarica elettrica: appena 
toccai l'interruttore della luce, vidi una 
strana scintilla || Causa, motivo: que/ fatto 
fu la scintilla che provocò la discussione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
favilla. 


Scintillàre: // carbone ardente scintilla 
(manda scintille); /e stelle in cielo scin- 
tillano (risplendono); gli occhi di Monica 
scintillavano (brillavano) di felicità. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. sfavillare. 


SCIÒCCO. Che è poco intelligente; stu- 
pido: è un bambino sciocco. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sciòcchi; plurale femmi- 
nile: sciòcche. 

w Persona sciocca: è proprio uno sciocco. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCIÒGLIERE. Far diventare liquida qual- 
che cosa; stemperare: sciogli il cioccolato 
nel latte caldo || Snodare, disfare: sciògliti 
i lacci delle scarpe || Dichiarare finita qual- 
che cosa: sciolsero l'assemblea dopo due 
ore || Trovare la soluzione, risolvere: sciolse 
i miei dubbi con poche parole. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo sciò/go, tu 
sciogli, ecc.; passato remoto jo sciòlsi, tu 
sciogliésti, ecc.; futuro semplice jo scio- 
glierò, ecc.; condizionale presente jo scio- 
glierèi, tu scioglierésti, ecc.; congiuntivo 
presente che jo sciolga, ecc.; participio 
passato sc/òlto. 


SCIOLINA. Sostanza (composta di grassi 
e di resine naturali) che si stende sotto gli 
sci perché scorrano meglio sulla neve: /a 
sciolina è usata soprattutto nelle gare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCIOPERÀRE. Vedi sciòpero. 


SCIÒPERO. Astensione dalla prestazione 
di lavoro da parte dei lavoratori dipendenti, 
al fine di ottenere miglioramenti economici 
o per scopi politici: tutte le associazioni di 
lavoratori aderirono allo sciopero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Scioperàre (/o sciopero, ecc.): i lavoratori 
scioperarono (fecero sciopero, non anda- 
rono a lavorare), per protestare contro al- 
cuni licenziamenti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SCIORINAÀRE (io sciorìno, ecc.). Sten- 
dere all'aria: sc/iorinare il bucato || Esporre, 
mettere in mostra: sciorinò le pezze di 
stoffa davanti ai clienti || Mettere in luce, 
fare sfoggio di qualcosa: è solito sciorinare 
a chiunque le sue molteplici e inutili 
nozioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCIOVIA. Impianto costituito d'un cavo 
d'acciaio in moto continuo, a cui gli scia- 
tori si agganciano per risalire le piste: 
lo scorso anno l'abbonamento giornaliero 
alla sciovia costava cinquemila lire. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Sciovia 


SCIPÎTO. Privo di sapore o di sale; insi- 
pido: non mi piacciono i cibi scipiti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
insaporo. Contr. gustoso, saporito. 


SCIPPÀRE. Vedi scippo. 


SCIPPO. Furto, che viene compiuto strap- 
pando violentemente e rapidamente qual- 
cosa dalle mani di qualcuno: quella signora 
è rimasta vittima di uno scippo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Scippàre: due malviventi scipparono (com- 
misero uno scippo) una ragazza tra la folla. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCIROPPO. Liquido che si prepara con 
acqua, zucchero o succo di frutta: C/aretta 
è ghiotta di sciroppo di amarene || Bevanda 
medicinale: // dottore mi ha prescritto uno 
sciroppo per la tosse. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCÌSMA. Separazione di un gruppo di 
persone dalla comunità della Chiesa (o di 
un partito) di cui fanno parte: /o scisma 
d'Oriente separò la Chiesa greca da quella 
romana. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scìismi. Sin. divisione, scissione, smem- 
bramento. Contr. concordia, consenso. 


SCISSIONE. Vedi scindere. 


SCIUPÀRE. Ridurre male, guastare: stan- 
do seduto in auto, hai sciupato tutto il 
vestito || Far cattivo uso di una cosa: 
non sciupare quel quaderno per riempirlo 
di scarabocchi || Non utilizzare; sprecare: 
stai sciupando le tue giornate nell’ozio. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sgual- 
cire, danneggiare; consumare, dissipare. 
Sciupàrsi: que/ vestito va lavato con 
acqua tiepida, altrimenti si sciupa (si ro- 
vina); dopo la malattia, tuo fratello si è 
molto sciupato (è deperito). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
guastarsi. 

Sciupio: sc/upio (spreco) di tempo; sciu- 
pio (dissipazione) di denaro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
consumo, sperpero. Contr. buon uso, eco- 
nomia, parsimonia, risparmio. 


SCIVOLARE (io scivolo, ecc.). Correre 
via, slittare (su una superficie liscia © 
grassa, generalmente inclinata): / bambini 
si divertivano a scivolare sulla neve || 
Guizzare via, sfuggire: /a saponetta mi 
scivolò dalle mani || Camminare in maniera 
cauta, ma rapida: uomo scivolò furtivo 
in un portone || Spostarsi poco alla volta: 
la discussione scivolò su un piano perso- 
nale e delicato. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. sdrucciolare. Contr. 
arrestarsi, incespicare, inciampare. 
Scivoléso: sono caduto in quel sentiero 
scivoloso (viscido; sul quale si scivola). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
sdrucciolevole. Contr. ruvido, sicuro. 


SCOCCARE (io scòcco, tu scòcchi, ecc.). 
Scagliare, lanciare: scoccò /a freccia in 
direzione di un albero || Suonare: l'orologio 
del campanile scoccò la mezzanotte. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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w Balenare, guizzare: scoccò una scintilla 
nella presa di corrente || Si dice di un oro- 
logio che batte i rintocchi: metti a posto 
la sveglia, sono scoccate or ora le undici. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SCOCCIARE (io scòccio, tu scòcci, ecc.). 
Importunare, infastidire: non mi scocciare, 
quando sto lavorando! 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
sturbare, irritare, stancare. Contr. allettare. 
divertire. 

Scocciàrsi: se /o rimproverano, si scoccia 
(si infastidisce); m/ scocciai (mi annoiai) 
di stare a sentire le sue lamentele. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Scocciatùra: è una vera scocciatura 
(cosa che scoccia) stare ad aspettare; che 
scocciatura! (che fastidio, che noia !). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disturbo, impiccio, seccatura. 


SCODELLA. Grossa tazza senza manico: 
servirò il brodo nelle scodelle || La quan- 
tità di cibo, che una scodella può conte- 
nere: dammi una scodella di latte. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ciotola. 

Scodellàre (/0 scodè/lo, ecc.): la mamma 
sta scodellando (sta versando nelle sco- 
delle) /a minestra; scodellò (versò) /a po- 
lenta sul tagliere di legno. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
SCODINZOLARE (io scodinzolo, ecc.). 
Agitare la coda: // cane scodinzolava, ab- 
baiando festosamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SCOGLIERA. Vedi scoglio. 


Scoglio 


SCÒGLIO. Masso, roccia, rupe che emer- 
ge dalle acque del mare o di un fiume: ci 
stendemmo sugli scogli a prendere il 
sole || Difficoltà: affronta con serenità lo 
scoglio degli esami. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scògli. 


Sco 


Scoglièra: /e ondate dell'oceano si in- 
frangono sulla scogliera (costa rocciosa). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCOIÀRE o scuoiàre (io scudio, tu scuòi, 
ecc.). Levare la pelle a un animale uc- 
ciso: / cacciatore scuoiò la lepre che 
aveva ucciso. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. scor- 
ticare. 


SCOLÀRO. Vedi scuò/a. 
SCOLASTICO. Vedi scuò/a. 


SCOLLARE (io scollo, ecc.). Tagliare un 
vestito da donna sul davanti, in modo 
che sia aperto lungo il collo: /a sarta /e 
scollò l'abito da sera || Staccare due ele- 
menti incollati: non sono più riuscito a 
scollare quei pezzi di legno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCOLORÌRE (io sco/orisco, tu scolori- 
sci, ecc.). Perdere colore: questa stoffa 
scolorisce facilmente, se è esposta al sole. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SCOLPÀRE (io scé/po, ecc.). Difendere 
uno da un'accusa: // testimone lo scolpò 
davanti al giudice. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
scolpare. 


SCOLPIRE (o sco/pisco, tu scolpisci, ecc.). 
Lavorare marmo, legno o altro materiale 
con lo scalpello, per ottenere figure varie: 
ha scolpito una bella statua di legno | 
Fissare, imprimere: sco/pì nella mente le 
parole del padre morente. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCOMBUSSOLÀRE (jo scombusso- 
lo, ecc.). Provocare confusione, portare 
scompiglio in qualcosa: /a sua partenza 
scombussolò i nostri programmi || Confon- 
dere: tutte quelle obiezioni mi hanno scom- 
bussolato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. scom- 
pigliare; frastornare. 


SCOMMETTERE. Fare una scommessa: 
ha scommesso mille lire con un amico | 
Essere sicuro: scommetto che hai ra- 
gione tu. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo scommét- 
to, ecc.; passato remoto jo scommisi, tu 
scommettésti, ecc.; participio passato scom- 
mésso. 


SCOMODARE. Vedi scomodo. 


SCÒMODO. Non comodo, non confor- 
tevole: ho dormito in un letto scomodo || 
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Che si trova in una posizione di disagio: 
su questa poltrona sto scomodo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Scomodàre (io scomodo, ecc.): lo sco- 
modò (disturbò) per cose da poco. 
—Grammatica: verbo. transitivo. 
Scomodàrsi: non si scomoda (non fa 
nulla che gli rechi disagio) per nessun 
motivo. 
—Grammatica: 
sturbarsi. 


SCOMPAGINARE (jo scompàgino, ecc.). 
Scompigliare; mettere in disordine: una 
folata di vento scompaginò i fogli sulla 
scrivania. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCOMPARÌRE. Sottrarsi alla vista di 
qualcuno, non essere più visibile: // sole 
scomparve dietro una nuvola || Cessare: 
i suoi dolori di stomaco sono scomparsi. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o scompàio, tu scompàri, ecc.; 
passato remoto jo scompàrvi, tu scompa- 
risti, ecc.; participio passato scompàrso. 
Sin. sparire. 

Scompàrsa: /a sua scomparsa (morte) fu 
pianta da molti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCOMPARTIMÉNTO. Ognuna delle parti 
in cui è divisa una carrozza ferroviaria e 
in cui prendono posto i viaggiatori: /n 
questo scompartimento non c'è più posto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


verbo riflessivo. Sin. di- 


L 


Scompartimento 


SCOMPIGLIARE (jo scompiglio, tu scom- 
pigli, ecc.). Mettere sottosopra; mettere in 
disordine: chi ha scompigliato l'armadio ? 
| Scombussolare, mandare all'aria: j/ suo 
intervento scompigliò i nostri piani. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Scompiglio: sul suo tavolo c'è un grande 
scompiglio (disordine); i/ loro arrivo portò 
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un incredibile scompiglio (trambusto) in 
casa. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scompìgli. Sin. confusione; agita- 
zione. 


SCOMPONIÌBILE. Vedi scomporre. 


SCOMPORRE. Dividere o separare un 
tutto in varie parti: scomporre una libreria, 
uno scaffale, ecc. || Mettere in disordine, 
scompigliare: // vento le ha scomposto i 
capelli. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo scompéngo, 
tu scompòoni, ecc.; passato remoto jo scom- 
posi, tu scomponésti, ecc.; futuro sem- 
plice jo scomporrò, ecc.; congiuntivo pre- 
sente che io scompébnga, ecc.; participio 
passato scomposto. 

Scomponibile: jn camera mia c'è un 
mobile scomponibile (che si può smontare). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: scomponìbili. 


SCOMUNICA. Pena inflitta dal Papa per 
gravi fatti e che comporta l'esclusione dai 
Sacramenti: Lurero, per la sua ribellione 
alla Chiesa, fu colpito dalla scomunica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: scomùniche. 

Scomunicàre (jo scomunico, tu scomù- 
nichi, ecc.): Papa Clemente VII scomunicò 
(colpì con la scomunica) Enrico VIII re 
d'Inghilterra. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCONCERTÀRE (jo sconcerto, ecc.). La- 
sciare perplesso, turbare: /e sue parole ci 
sconcertarono. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
fondere. 


SCONCIO. Osceno: riviste, parole sconce. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: scónci; plurale femmi- 
nile: scónce. 

v Cosa malfatta o brutta: questo disegno 
è uno sconcio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCONCLUSIONATO. Sconnesso; che è 
senza conclusione, senza ordine: // tuo 
tema è sconclusionato || Che non porta 
nulla a conclusione; che non riesce a 
combinare niente: è un uomo sconclusio- 
nato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
disordinato, inconcludente. 


SCONFESSARE (jo sconfèsso, ecc.). Di- 
mostrare che ciò che è stato fatto o detto 
da altri è falso: sconfessò /e dichiarazioni 
di quel testimone || Non voler più ricono- 


sco 


scere ciò che si è detto o fatto in prece- 
denza: sconfessò le proprie idee. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. disap- 
provare. Contr. approvare, confermare. 


SCONFÌÎGGERE. Vincere il nemico in 
combattimento: / Cartaginesi sconfissero i 
Romani a Canne || Superare gli avversari 
in una gara sportiva o in una competi- 
zione: quel pugile è riuscito a sconfiggere 
il campione italiano. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo sconfiggo, tu 
sconfiggi, ecc.; passato remoto jo sconfìssi, 
tu sconfiggésti, ecc.; participio passato 
sconfitto. 

Sconfitta: /'esercito subì una grave scon- 
fitta (disfatta); guel partito ha riportato 
una grave sconfitta (insuccesso) alle ele- 
zioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
SCONFINARE. Entrare in un territorio 
straniero; oltrepassare il confine: sconfina- 
rono in territorio francese. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere; solo raramente essere). 


SCONFÌTTA. Vedi sconfiggere. 
SCONFORTÀANTE. Vedi sconforto. 


SCONFÒRTO. Avvilimento, scoraggia- 
mento: ha avuto un momento di sconforto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
abbattimento, afflizione. 

Sconfortànte: ci diede una notizia vera- 
mente sconfortante (che reca sconforto). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sconfortànti. 
Sin. scoraggiante. Contr. incoraggiante. 


SCONGIURÀRE. Supplicare, implorare 
qualcuno: /o scongiurò di aiutarlo || Evitare, 
allontanare: riuscirono a scongiurare il pe- 
ricolo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Scongiùro: g/i scongiuri (gesti o atti per 
tener lontana la sfortuna) non servono. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCONNÈESSO. Disunito: /e assi del pavi- 
mento sono sconnesse || Incoerente, senza 
senso: / drogati parlano in modo sconnesso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
separato; illogico. 


SCONOSCIUTO. Che non è conosciuto: 
se ne andò in un luogo lontano e scono- 
sciuto || Che non è ancora famoso: questo 
romanzo è di uno scrittore sconosciuto || 
Che non è stato ancora individuato: fu 
colpito da una malattia sconosciuta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


Sco 


v Persona non conosciuta: uno sconosciuto 
vuole parlare con te. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sconosciùta). Sin. ignoto, oscuro. 
Contr. conosciuto. 


SCONQUASSARE. Scuotere con vio- 
lenza, provocando danni: /'uragano scon- 
quassò le case del villaggio || Sconvolgere, 
causando malessere: // /ungo viaggio mi 
ha sconquassato. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Sconquàsso: /a grandine provocò un in- 
credibile sconquasso (rovina, devastazio- 
ne) nella vigna; in quella casa c'è sempre 
un grande sconquasso (confusione). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
disordine, scompiglio. Contr. ordine, quiete. 


SCONSIDERATO. Che agisce senza ri- 
flettere: è sempre nei guai, perché è un 
uomo sconsiderato || Che è detto senza 
considerazione: parole sconsiderate. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
avventato, sventato. Contr. avveduto, pru- 
dente. 


SCONSIGLIARE (io sconsiglio, tu scon- 
sigli, ecc.). Non consigliare: # ho sconsi- 
gliato la lettura di quel libro || Dissuadere 
una persona dal fare qualcosa: /o zio mi 
sconsigliò di partire. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. disto- 
gliere. Contr. consigliare. 


SCONSOLÀTO. Che non si può conso- 
lare: /a vecchietta sedeva sconsolata sui 
gradini della chiesa || Che manifesta do- 
lore o tristezza: // ragazzo se ne stava in 
un angolo, con aria sconsolata. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
inconsolabile, triste. Contr. allegro. 


SCONTARE (io sconto, ecc.). Espiare una 
pena per un delitto commesso: scontò tre 
anni di carcere per aver rubato || Diminuire 
il prezzo di una cosa: // negoziante ci ha 
scontato mille lire sulla somma che dove- 
vamo pagare. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. su- 
bire; ribassare. Contr. aumentare. 
Scónto: vado volentieri in quel negozio, 
perché fanno un po’ di sconto (diminu- 
zione del prezzo) su tutte le merci. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
ribasso. Contr. aumento. 


SCONTENTO. Che non è contento: sono 
molto scontento del tuo comportamento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
insoddisfatto. Contr. contento, lieto. 

v Sentimento che prova una persona in- 
soddisfatta: c'è mo/to scontento fra la gente 


Sin. 
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a causa dell'aumento dei prezzi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCONTO. Vedi scontàre. 


SCONTRÌNO. Biglietto recante un nu- 
mero per mezzo del quale è possibile riti- 
rare un oggetto depositato in precedenza: 
al guardaroba presentai lo scontrino per 
ritirare il cappotto || Biglietto che reca 
scritto il totale della somma pagata in 
un negozio: /a mamma si fece mettere lo 
scontrino nel pacco della spesa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. ta- 
gliando. 


SCONTRO. Urto violento: ci fu un terri- 
bile scontro tra un camion e un'automo- 
bile || Battaglia: morirono molti uomini in 
seguito allo scontro con i nemici || Con- 
trasto: ha avuto uno scontro con il suo 
capufficio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cozzo; combattimento; discussione. 


SCONTROSO. Si dice di persona che 
non ama stare in compagnia e si offende 
facilmente: quel tuo amico mi è antipa- 
tico, perché è molto scontroso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ombroso, permaloso. Contr. socievole. 


SCONVENIÈNTE. Che è privo di garbo; 
sguaiato: quell'uomo si è comportato in 
modo sconveniente || Inopportuno: hai 
detto parole sconvenienti per quell'am- 
biente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sconveniènti. 
Sin. indecente; inadatto; scorretto. Contr. 
conveniente; corretto. 


SCONVOLGENTE. Vedi sconvò/gere. 


SCONVÒLGERE. Mettere in uno stato 
di agitazione; turbare: /‘arrivo improvviso 
di quella donna ci sconvolse || Provocare 
disordine, sconquassare: // vento della 
notte scorsa ha sconvolto il bosco. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo sconvò/go, tu 
sconvolgi, ecc.; passato remoto jo scon- 
vòlsi, tu sconvolgésti, ecc.; participio pas- 
sato sconvolto. Sin. agitare; scompigliare. 
Sconvolgènte: /a notizia che ci hai dato 
è veramente sconvolgente (sconcertante). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sconvol- 
gènti. Sin. impressionante. 


SCOPERCHIARE (/0 scopèrchio, tu sco- 
pérchi, ecc.). Togliere il coperchio: /a 
mamma scoperchiò la pentola della mine- 
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stra || Privare del tetto: uragano talvolta 
scoperchia le case. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCOPÈRTA. Vedi scoprire. 


SCÒPO. Fine, risultato che si vuole rag- 
giungere: cercare presto un lavoro è lo 
scopo che mi sono proposto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
intento, meta. 


SCOPPIARE (/o scoppio, tu scoppi, ecc.). 
Rompersi, provocando molto rumore: ;/ 
palloncino scoppiò tra le mani del bam- 
bino || Esplodere: una bomba scoppiò vi- 
cino a quella casa || Manifestarsi in modo 
rapido e violento: laltra notte scoppiò un 
tremendo temporale || Prorompere: a quelle 
parole scoppiai in pianto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. resistere. 

Scòppio: era terrorizzato dagli scoppi 
(esplosioni) dei mortaretti; durante la notte 
si udì uno scoppio (detonazione); allo 
scoppio (esplosione, dichiarazione) della 
guerra, molti lasciarono le loro case; ebbe 
un improvviso scoppio (impeto) d'ira || 
Motore a scoppio, quello che funziona per 
l'esplosione di una miscela d'aria e di car- 
burante. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scÒppi. 


SCOPPIETTÀRE (io scoppiétto, ecc.). 
Fare piccoli scoppi: /a /egna scoppietta 
nella stufa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. crepitare. 


SCOPPIO. Vedi scoppière. 


SCOPRÌRE. Togliere ciò che copre, che 
nasconde: scoprì il capo, togliendosi lo 
scialle || Mostrare, rivelare: finalmente ha 
scoperto le sue vere intenzioni || Trovare 
qualcosa che sia ignoto ad altri: C. Co/ombo 
nel 1492 scoprì l'America; gli archeologi 
scoprirono una città etrusca || Scoprire una 
lapide, inaugurarla. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o scopro, ecc.; 
passato remoto /o scoprii o scopèrsi, tu 
scopristi, ecc.; participio passato scoperto. 
Scopèrta: quello scienziato ha fatto una 
sensazionale scoperta (invenzione); /a sco- 
perta (lo scoprire qualcosa che nessuno 
conosce) di un tesoro. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ritrovamento. 


SCORAGGIAMÉNTO. Vedi scoraggiàre. 
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SCORAGGIARE (io scoràggio, tu sco- 
ràggi, ecc.). Levare il coraggio: /e conti- 
nue avversità lo scoraggiarono. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
battere, avvilire. Contr. incoraggiare. 
Scoraggiaménto: era in preda al più 
nero scoraggiamento (sfiducia). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCORBUTICO. Persona che ha un brutto 
carattere: con quella ragazza non si va 
d'accordo, perché è scorbutica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: scorbùtici; plurale fem- 
minile: scorbùtiche. Sin. bisbetico, sco- 
stante, scontroso. Contr. affabile, socievole. 


SCORCIATOIA. Strada secondaria, pas- 
sando per la quale si giunge più in fretta 
in un luogo: decidemmo di lasciare la via 
principale e di prendere una scorciatoia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCORCIO. Rappresentazione di un og- 
getto su piani obliqui: dipingere, scolpire, 
disegnare qualcosa di scorcio || Momento; 
breve spazio; settore limitato: uno scorcio 
di tempo libero; gli ultimi scorci dell'estate; 
uno splendido scorcio delle Dolomiti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scórci. 


SCORDARE (io scordo, ecc.). Dimenti- 
care: ho scordato il tuo numero di telefono. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ri- 
cordare. 


SCORGERE. Distinguere con la vista: ho 
scorto un fungo in un cespuglio. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o scòrgo, tu 
scòrgi, ecc.; passato remoto /o scorsi, tu 
scorgésti, ecc.; participio passato scorto. 
Sin. discernere. 


SCÒRIA. Resto, residuo di qualche cosa 
precedentemente fusa o sottoposta a ca- 
lore: scorie di ferro; scorie di carbone. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
avanzo, scarto. 


SCORPACCIATA. Mangiata abbondante 
di un dato cibo, fino a sazietà: ho fatto 
una scorpacciata di datteri. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCORRERE. Fluire: l'acqua scorre nel 
letto del fiume || Spostarsi, seguendo rotaie 
e simili: / vagone scorre sui binari || 
Essere senza intoppi, senza errori: questa 
frase non scorre bene || Scivolare: questi 
pastelli non scorrono sulla carta. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


Sco 


w Leggere, guardare velocemente: scorrere 
un libro, una rivista. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo scorro, ecc.; 
passato remoto /o scorsi, tu scorrésti, ecc.; 
participio passato scorso. 

Scorrévole: una porta scorrevole (che 
scorre) separa il soggiorno dalla cucina; 
quello scrittore ha una prosa scorrevole 
(facile, semplice). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: scorrévoli. 


SCORRETTEÉEZZA. Mancanza di delica- 
tezza: /a sua scorrettezza si rivela anche 
in queste piccole cose || Azione non cor- 
retta: è stata una scorrettezza imperdona- 
bile. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
grossolanità, indelicatezza. Contr. corret- 
tezza, delicatezza. 


SCORRÉVOLE. Vedi scorrere. 


SCÒRTA. Persona o gruppo di persone 
che hanno il compito di accompagnare 
qualcuno per proteggerlo: / presidente 
della Repubblica avanzava, seguito dalla 
sua scorta || Provvista destinata a essere 
usata in caso di bisogno: ha fatto una 
scorta di zucchero, per ogni eventualità. 
— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
guardia; approvvigionamento, riserva. 
Scortàre (io scorto, ecc.): due agenti 
scortavano (facevano da scorta) // mi- 
nistro. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SCORTESE. Che è privo di cortesia, di 
garbo, di delicatezza: non hai il diritto di 
essere scortese verso gli altri. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: scortési. S/n. 
maleducato, sgarbato, villano. Contr. cor- 
tese, educato, garbato. 

Scortesia: /a scortesia (sgarbatezza) è 
tipica. delle persone insicure o autoritarie. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


maleducazione, villania. Contr. cortesia, 
educazione. 
SCORTICARE (io scortico, tu scorti- 


chi, ecc.). Togliere la pelle a un animale 
già ucciso: scorticarono un capretto per 
cucinarlo allo spiedo || Provocare una leg- 
gera sbucciatura alla pelle: quel cespuglio 
di rose mi ha scorticato le braccia. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
scuoiare, spellare; ferire. 


SCOSCÉSO. In discesa; ripido: un sen- 
tiero scosceso conduceva a valle. 
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— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
dirupato, erto. Contr. agevole, facile. 


SCÒSSA. Vedi scuotere. 
SCOSSO. Vedi scuòtere. 


SCOSTÀARE (io scòsto, ecc.). Allontanare, 
rimuovere: scosta il viso dalla finestra; sco- 
sta quei due vasi. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. scan- 
sare, staccare. Contr. accostare, avvicinare. 
Scostàrsi: scusa, puoi scostarti (allonta- 
narti) un po’? 

— Grammatica: verbo riflessivo. Sin. scan- 
sarsi, staccarsi. Contr. accostarsi, avvici- 
narsi. 


SCOTENNARE (io scoténno, ecc.). Pri- 
vare della pelle dura e grassa il maiale, il 
cinghiale o altri animali simili: stavano sco- 
tennando un maiale || Togliere il cuoio 
capelluto: i/ capo indiano fece scotennare 
il prigioniero. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SCOTTÀRE (io scòtto, ecc.). Si dice di 
una cosa che, essendo molto calda, pro- 
voca un senso di bruciore o causa addi- 
rittura un'ustione: non riesco a mangiare 
la minestra che scotta || Una questione 
che scotta, molto delicata, che suscita 
preoccupazione; un materiale che scotta, 
compromettente. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Bruciare: // sole di ieri mi ha scottato 
il viso || Far cuocere un cibo per un tempo 
brevissimo: scottate i funghi e metteteli 
nell'aceto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCOVARE (io scóvo, ecc.). Far uscire 
dalla tana; stanare: cí appostammo e 
scovammo la marmotta || Ritrovare una 
persona che si nasconde: scovarono f 
malviventi in una vecchia abitazione || 
Riuscire ad avere una cosa che difficil- 
mente si trova: ha scovato quel mobile 
antico in un negozio di antiquariato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCREANZATO. Maleducato, insolente: è 
un ragazzo screanzato. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sgarbato. 


SCREDITARE (io scrédito, ecc.). Dan- 
neggiare la buona reputazione o il prestigio 
di qualcuno: screditò la propria famiglia 
con il suo comportamento. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCREMÀARE (io scrèmo, ecc.). Togliere 
dal latte la parte grassa: scremò íl latte, 
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prima di darlo da bere al bambino. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SCREPOLÀRE (io scrépolo, ecc.). Pro- 
durre sottili crepe o fenditure: umidità ha 
screpolato tutto l'intonaco della parete. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Screpolàrsi: que/ muro si sta screpo- 
lando lentamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Screpolatùra: que/ muro è pieno di 
screpolature (piccole crepe). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCREZIO. Disaccordo, contrasto tra due 
persone: fra quei due amici c'è stato un 
piccolo screzio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scrèzi. Sin. dissenso. 


SCRIBACCHIARE. Vedi scrivere. 


SCRICCHIOLÀARE (io scricchiolo, ecc.). 
Produrre un secco rumore simile a un cre- 
pitìo, tipico di cose che tendono a rom- 
persi o a fendersi: /a sedia scricchiolò 
sotto il suo peso. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Scricchiolio: /a trave di legno del sof- 
fitto emise uno strano scricchiolio (ru- 
more ` prodotto da qualcosa che scric- 
chiola). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scricchiolìi. 


SCRÌGNO. Piccola cassetta in cui si cu- 
stodiscono gioielli o cose preziose: r/pose 
nello scrigno la collana di perle. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Scrigno 


SCRITTURA. Vedi scrivere. 
SCRIVANIÌA. Vedi scrivere. 
SCRIVANO. Vedi scrivere. 


SCRÌÎVERE. Esprimere parole o suoni me- 
diante segni tracciati su carta o altro ma- 
teriale: scrivi co/ gesso sulla lavagna | 
Comporre: ha scritto un bel tema || Mani- 
festare i propri pensieri mediante la scrit- 


SCR 


tura: gli scrisse una lettera di addio. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo scrivo, ecc.; 
passato remoto jo scrissi, tu scrivésti, ecc.; 
participio passato scritto. 

Scribacchiàre (io scribàcchio, tu scri- 
bàcchi, ecc.): ha scribacchiato (ha scritto 
con svogliatezza e poco impegno) un po', 
poi ha smesso. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Scrittùra: / primitivi non conoscevano 
l’uso della scrittura (lo scrivere); la sua 
scrittura (calligrafia) è ///eggibile; quel- 
l'attore ha avuto un'importante scrittura 
(contratto stipulato con un impresario tea- 
trale o un produttore cinematografico). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Scrivania: su//a scrivania (mobile su cui 
si scrive) tiene la foto del figlio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Scrivania 


Scrivàno: fa /o scrivano (impiegato che 
compila o trascrive documenti d'ufficio) /n 
un ufficio del Comune. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCROCCARE (io scrocco, tu scròc- 
chi, ecc.). Ottenere una cosa senza pa- 
garla: scroccò un pranzo agli amici. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Scroccéne: è uno scroccone (chi cerca 
abitualmente di scroccare). 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile scroccóna) e Plurale maschile: scroc- 
cóni; plurale femminile: scroccOne. 


SCROLLARE (io scròllo, ecc.). Scuotere 
con forza: scrollò l'albero per farne cadere 
le mele || Liberare, smuovere: non riusci- 
rono a scrollargli di dosso quell'idea | 
Scrollare la testa, muovere la testa per 
esprimere disapprovazione o rifiuto || Scro/- 
lare le spalle, alzarle, per esprimere indif- 
ferenza. H 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Scrollàta: g/i rispose con una scrollata 
(alzata) di spalle. La 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SCR 


SCROSCIÀRE (io scròscio, tu scrò- 
sci, ecc.). Detto della pioggia o di masse 
d'acqua, cadere o scorrere con grande 
fragore: /a pioggia ha scrosciato a lungo || 
Produrre un simile rumore: scrosciarono gli 
applausi. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 

Scròscio: udivo lo scroscio (fragore pro- 
dotto dall'acqua) della cascata. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scròsci. 


SCROSTÀRE (io scròsto, ecc.). Levare via 
lo strato superficiale di una cosa: lím- 
bianchino scrostò l'intonaco dal muro. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SCRUPOLO. Cura e diligenza dimostrate 
nel compiere un'attività, un lavoro: ha 
eseguito il compito con scrupolo || Essere 
senza scrupoli, infischiarsi dei princìpi 
morali. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Scrupoléòso: è una maestra scrupolosa 
(che lavora con serietà e impegno); que- 
sto libro è il risultato di studi scrupolosi 
(fatti con scrupolo). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
diligente; meticoloso. 


SCRUTARE. Osservare con particolare at- 
tenzione: scrutò a /ungo il cielo, prima di 
partire per la passeggiata. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SCRUTÌNIO. Il computo e il controllo 
dei voti, al termine di una votazione: 
presso i seggi elettorali sono iniziate le 
operazioni di scrutinio || Votazione: // pre- 
sidente fu eletto a scrutinio segreto || 
Valutazione del profitto degli allievi nelle 
varie discipline scolastiche: a/ termine de- 
gli esami, furono fatti gli scrutini. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scrutini. 


SCUCÌRE (io scuùcio, tu scuci, ecc.). Di- 
sfare una cucitura, separare ciò che è 
unito con una cucitura: /a mamma ha 
scucito l'orlo dei miei pantaloni per al- 
lungarmeli. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Scucitùra: haj una scucitura (parte scu- 
cita) all'orlo del vestito. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SCUDERÌA. Luogo in cui vengono custo- 
diti e allevati i cavalli, specialmente quelli 
da corsa: dopo la gara i cavalli furono 
portati nella scuderia || Nell'automobilismo, 
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l'insieme delle macchine da corsa apparte- 
nenti a una stessa casa automobilistica: 
la scuderia Ferrari vinse la corsa. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: scuderìe. 


Scuderia 


SCUDETTO. Distintivo tricolore che si 
cuce sulle maglie degli atleti che sono 
campioni d'Italia o che rappresentano il 
nostro Paese in gare internazionali: alle 
Olimpiadi, gli atleti italiani portano lo 
scudetto sulle maglie || Vincere (o perdere) 
lo scudetto, vincere (o perdere) il campio- 
nato italiano di calcio, di basket, di rugby, 
e di altre discipline sportive e simili. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


SCUDÎSCIO. Frustino usato per incitare 
il cavallo: // fantino usava lo scudiscio, 
perché il cavallo accelerasse l'andatura. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: scudìsci. Sin. frusta. 


Scudo 


SCUDO. Vedi illustrazione || Fare scudo 
a qualcuno, proteggerlo || Antica moneta 
metallica: scudo veneziano, fiorentino; scu- 
do d'oro, d’argento. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 
SCULTORE. Vedi scu/tura. 


677 


Partizioni 


troncato 


tagliato inquartato 


grifone rampante 


leoni affrontati cinque foglie 


SCUDO 


trinciato 


interzato 


liocorno 


bisanti 


SCU 


SCULTURA. Arte dello scolpire: in que- 
sto museo si possono ammirare i più 
grandi capolavori della scultura. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Scultére: Michelangelo è uno dei mag- 
Je scultori (artisti che scolpiscono) íta- 
1aNI. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile scu/trice) e Plurale maschile: scul- 
téri; plurale femminile: scultrìci. 


sgorbia 


(e 
subbia 
stecche 


=” compasso. 
\ sferico 


raspa 


gradina 


compasso 
a 3 punte 


martellina 


Attrezzi dello scultore 


SCUOIÀRE. Vedi scoiàre. 


SCUÒLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Scuola 


Scolàro. Bambino che frequenta le scuole 
elementari: gli scolari di prima elementare 
sono seguiti dalla maestra con particolare 
attenzione. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile scolàra). 


SCU 


Scolàstico: anno scolastico, periodo in 
cui gli scolari frequentano la scuola; aula 


scolastica, classe; trasmissioni televisive 
scolastiche, su argomenti riguardanti la 
scuola. 


— Grammatica: aggettivo qualificativo œ 
Plurale maschile: scolàstici; plurale fem- 
minile: scolàstiche. 


SCUÒTERE. Agitare con violenza: scossi 
il salvadanaio per farne uscire alcune mo- 
netine || Far cadere: scuoti la polvere dai 
vestiti || Turbare: quella notizia mi ha 
scosso moltissimo || Svegliare in modo 
brusco: /o scosse così forte, che si sve- 
gliò spaventato. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o scuòto, ecc.; 
passato remoto jo scòssi, tu scotésti, ecc., 
participio passato scosso. Sin. sbattere, 
scrollare; sconvolgere. 

Scòssa: quell’avvenimento gli causò una 
scossa (un dolore) tremenda || Scossa 
elettrica, violento tremito che una persona 
riceve da una scarica elettrica. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
turbamento. 

Scòsso: da qualche tempo ha i nervi 
scossi (agitati); era molto scosso (turbato) 
a causa di quella faccenda. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SCURE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: scùri. Sin. accetta, ascia. 


Scure 


SCURO. Che è privo di luce; oscuro: è 
una notte scura, senza stelle; l’uomo viveva 
in una piccola stanza scura || Che non è 
chiaro; che volge al nero: tutti / vestiti 
della nonna hanno colori scuri || Torvo: 
mi guardò con faccia scura. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Colore scuro: non mi piace vestirmi di 
scuro || Imposta interna delle finestre, che 
si chiude per far buio in una stanza: ho 
chiuso gli scuri, perché c’era troppa luce. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SCUSA. Vedi scusàre. 


SCUSARE. Giustificare, scolpare: /o pregai 
di scusarmi per il ritardo || Perdonare 
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(usato soprattutto nelle frasi di cortesia): 
scusi, le posso chiedere un'informazione ? 
— Grammatica: verbo transitivo. 

Scùsa: non accettò le mie scuse (giusti- 
ficazioni); trova sempre buone scuse (pre- 
testi) per non telefonarmi. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SDEBITÀRSI (io mi sdébito, ecc.). Ri- 
cambiare un favore ricevuto: mi sono sde- 
bitato con un bel regalo. 

— Grammatica: verbo riflessivo. Sin. disob- 
bligarsi. 

SDEGNARE. Vedi sdégno. 


SDÉGNO. Sentimento di disprezzo, che 
si prova verso ciò che si considera inde- 
gno: quando lo udì parlare male dell'amico, 
ebbe un senso di sdegno | Collera, ira: 
non poteva fare a meno di provare sde- 
gno per il suo comportamento. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. in- 
dignazione, ripugnanza, risentimento. Contr. 
approvazione. 

Sdegnàre (jo sdégno, ecc.): il suo com- 
portamento sdegnò (riempì di sdegno) 
tutti. 

— Grammatica: 
ritare. 
Sdegnàrsi: si sdegnò (si adirò) e uscì 
di casa. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. in- 
dignarsi, irritarsi. 


SDENTATO. Di persona (o animale) che 
non ha i denti: un vecchio tutto sdentato. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SDRÀIA. Vedi sdraiàre. 


SDRAIARE (o sdràio, tu sdrài, ecc.). Far 
coricare: sdraiarono il ferito sul divano. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Sdraiàrsi: si sdraiò (si distese) su/ letto 
per riposare. 

— Grammatica: verbo riflessivo. S/n. cori- 
carsi. Contr. alzarsi. 


verbo transitivo. Sin. ir- 


Sdraia 


Sdràia. Sedia formata d'un telaio che si 
può inclinare a piacere e d'una robusta 
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tela o altro materiale: /a sdraia è più co- 
munemente detta sedia a sdraio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Sdràio (A). In posizione di riposo: met- 
tersi, stare a sdraio; sedia a sdraio. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


SDRAMMATIZZARE. Far apparire meno 
drammatico, meno grave un fatto: riesce 
sempre a sdrammatizzare le situazioni più 
difficili. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
SDRUCCIOLÀARE (io sdrùcciolo, ecc.). 
Scivolare: sdrucciolai sulla strada bagnata. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Sdrucciolévole: / pavimenti lucidi sono 
sdrucciolevoli (che fanno scivolare). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sdrucciolé- 
voli. Sin. scivoloso. 


SEBO. Sostanza grassa della pelle, se- 
creta da apposite ghiandole: // sebo man- 
tiene la pelle morbida e la protegge dal 
freddo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SECCA. Vedi sécco. 
SECCANTE. Vedi sécco. 
SECCARE. Vedi sécco. 


Secchio 


SÉCCHIO. Vedi illustrazione || La quan- 
tità di materiale che tale recipiente può 
contenere: un secchio d’acqua; un sec- 
chio di latte. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sécchi. 


SÉCCO. Asciutto; non bagnato; senza 
umidità: terreno secco; temperatura secca 
|| Essiccato: carne secca; frutta secca || 
Non dolce: bevete quel vino secco? || 
Brusco, sgarbato: mi disse un "no" secco 
|| Netto: tagliò il ramo con un colpo secco 
|| Restarci secco, morire di colpo, im- 
provvisamente. 


— Grammatica: aggettivo qualificativo e 


SEC 


Plurale maschile: sécchi; plurale femmi- 
nile: sécche. 

Sécca. Fondo marino rialzato, che osta- 
cola o rende difficile la navigazione: /a 
nave, andata in secca, non poté proseguire 
il viaggio || Trovarsi nelle secche, in una 
situazione difficile. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sécche. 

Seccànte: come sei seccante (fastidioso) 
oggi ! 
—Grammatica: 
Plurale maschile e femminile: 
Sin. molesto, noioso. 

Seccàre (jo sécco, tu sécchi, ecc.): il 
sole ha seccato (ha fatto diventare secca) 
l'erba; non mi seccare (dar fastidio, im- 
portunare), non vedi che sto lavorando ? 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Diventare secco: /e mie rose sono sec- 
cate tutte. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SECERNERE. Si dice per lo più delle 
ghiandole che emettono determinate so- 
stanze: // fegato secerne la bile; il pancreas 
secerne l'insulina. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o secèrno, ecc.; 
participio passato secreto; il verbo è usato 
quasi esclusivamente nella terza persona 
dei tempi semplici. Sin. elaborare, pro- 
durre. 

Secrezibòne: secrezione salivare, attività e 
funzione per cui determinate ghiandole se- 
cernono la saliva; secrezione gastrica, at- 
tività e funzione per cui le ghiandole dello 
stomaco secernono i succhi gastrici. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: secreziòni. 


SECESSIONE. Separazione di un gruppo 
di persone dall'ambito sociale o politico 
di cui facevano parte: ne/ partito avvenne 
la secessione di alcuni membri dissen- 
zienti || Guerra di secessione, guerra civile 
(1861-65) tra gli Stati Uniti del Nord e 
quelli del Sud che si erano staccati dal- 
l'Unione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: secessibni. Sin. allontanamento, di- 
visione. 


SECOLARE. Vedi séco/o. 


SÈCOLO. Periodo di cento anni: ci fu 
una guerra che durò un secolo || Periodo 
storico che presenta determinate carat- 
teristiche: // Cinquecento fu il secolo del 
trionfo dell’arte rinascimentale || || tempo 
attuale: molti considerano l'arrivo del- 


aggettivo qualificativo e 
seccànti. 


SEC 


l'uomo sulla Luna l'avvenimento del nostro 
secolo || Periodo di tempo lunghissimo: 
è un secolo che non ti vedo! 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Secolàre: ne/ mio giardino c'è una quer- 
cia secolare (che ha più di cent'anni). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: secolàri. 


SECONDARIO. Che viene dopo ciò che 
è principale: è una questione di importanza 
secondaria || Che non è molto importante: 
percorremmo una strada secondaria. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: secondàri; plurale fem- 
minile: secondàrie. Contr. essenziale, pri- 
mario, principale. 


SECONDÌÎÌNO. Chi è addetto alla sorve- 
glianza dei detenuti e delle celle di un 
carcere: /j/ secondino accompagnò il de- 
tenuto dal direttore del penitenziario. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
guardia carceraria. 


L 
Secondino 


SECREZIÓNE. Vedi secèrnere. 


SEDARE (io sédo, ecc.). Calmare, attu- 
tire: puoi sedare il dolore con un oppor- 
tuno massaggio || Frenare, reprimere: /a 
polizia sedò la rivolta con i gas lacrimogeni. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. paci- 
ficare, placare, tranquillizzare. Contr. ecci- 
tare, inasprire, stimolare, stuzzicare. 
Sedativo: è un efficace sedativo (cal- 
mante) per chi ha mal di testa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SÈDE: Luogo in cui si vive e si abita sta- 
bilmente: // deserto è la sede originaria di 
quel popolo || Luogo in cui si trovano gli 
uffici principali di un'organizzazione, d'una 
banca e simili: mio zio lavora presso la 
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sede dell'Inps || Luogo in cui si svolge 
periodicamente una mostra, una sagra e 
simili: Bari è sede della Fiera del Levante. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sèdi. Sin. dimora, domicilio, residenza. 


SEDENTARIO. Che si muove poco, che 
fa poco moto: è un tipo sedentario || Che 
non consente il movimento; che costringe 
a stare seduti: / /avori sedentari rendono 
pigri. Do 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sedentàri; plurale fem- 
minile: sedentàrie. 


SEDÉRE. Vedi sèdia. 


spalliera 


sedile 


Sedia 


SÈDIA. Vedi illustrazione || Sedia a sdraio, 
quella su cui ci si può distendere; sedia 
a dondolo, sulla quale ci si può don- 
dolare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
seggiola. 

Sedére: mettiti a sedere (stare su una 
sedia) vicino a me; sedettero alla tavola 
degli invitati. 

—Grammatica: verbo intransitivo (per i 
tempi composti si usa sedérsi) e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo siédo, ..., 
noi sediamo, voi sedéte, essi sièdono; 
passato remoto /o sedéi o sedètti, tu se- 
désti, ecc.; futuro semplice jo sederò o 
siederò, ecc.; congiuntivo presente che io 
sièda, ..., che noi sediàmo, che voi se- 
diàte, che essi sièdano; condizionale pre- 
sente jo sederèi o siederèi, ecc.; partici- 
pio passato seduto. 

w Ti sei sporcato i pantaloni sul sedere. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sedérsi: si sono seduti (hanno preso po- 
sto sulle sedie) attorno al camino. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Sedile: tutti i sedili (posti in cui si sie- 
dono i viaggiatori) dell'autobus erano oc- 
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cupati; sotto la vecchia quercia c’era un 
sedile (panca) di legno. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sedili. 

Sedùta: /a seduta (assemblea, riunione) 
fu sospesa dopo due ore di consultazioni 
|| Ognuno degli incontri precedentemente 
fissati con una persona: per ogni seduta 
lo psichiatra le costò 30 000 lire. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SEDICÈNTE. Si dice di una persona che 
si attribuisce qualifiche o qualità che non 
ha: quell'uomo è un sedicente nobile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sedicènti. 


SEDÌLE. Vedi sédia. 


SEDIMENTAZIONE. Fenomeno per cui 
certe sostanze sospese in un liquido si de- 
positano, con il passare del tempo, sul 
fondo di mari, fiumi, ecc., formando veri 
e propri strati rocciosi: a/cune rocce mo- 
strano tracce della sedimentazione di mil- 
lenni. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SEDUCÈNTE. Vedi sedurre. 


SEDURRE. Si dice di una persona (o di 
una cosa) che affascina, per la sua grazia 
e la sua finezza: ha un sorriso che seduce 
|| Attirare, convincere: /a tua offerta mi 
seduce moltissimo. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo sedùUco, tu 
sedùci, ecc.; passato remoto jo sedussi, 
tu seducésti, ecc.; participio passato se- 
dótto. 

Seducènte: que/ ragazzo ha un aspetto 
davvero seducente (affascinante, attraente); 
accetta quella proposta così seducente 
(allettante). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: seducènti. 
Seduttére: è un seduttore (persona che 
seduce). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile seduttrice) e Plurale maschile: se- 
duttóri; plurale femminile: seduttrici. 

w Che affascina: ha uno straordinario 
sguardo seduttore. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Seduzibne: /e seduzioni (cose che se- 
ducono, che attirano) che // mondo offre 
sono molteplici. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: seduziòni. 


SEDUTA. Vedi sédia. 
SEDUTTORE. Vedi sedurre. 


SEG 


SEDUZIONE. Vedi sedurre. 


SÉGA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 


rale: séghe. 
O: 
saracco 


segatrice a nastro 


Seghe 


Segàre (io ségo, tu séghi, ecc.): segò 
(tagliò con la sega) a/cune tavole e costruì 
uno scaffale. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SEGGIO. Sedile riservato alle persone 
importanti, simbolo di potere, di autorità: 
nelle favole, il re siede sempre su un bel- 
lissimo seggio || Posto riservato a ciascun 
membro di una riunione: / seggi erano di- 
sposti a semicerchio || Seggio elettorale, 
l'insieme delle persone che controllano le 
operazioni elettorali; anche il luogo in cui 
risiede il seggio stesso: mio zio è stato 
presidente di seggio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sèggi. Sin. trono; scanno. 


Sèggiola. Sedia: piazzarono tre seggiole 
attorno a quel tavolo. l 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SEGGIOVIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Seggiovia 


SEG 


SEGHERÌA. Vedi illustrazione. — 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


DIVA 
SO x JO 


Segheria 


SEGNALARE. Comunicare: mi segnalò 
con una lettera il suo arrivo || Indicare: 
ci segnalò un interessante libro da leggere. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Segnalàrsi: si è segnalato (si è fatto 
notare) in una gara di nuoto. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

Segnàle: fece segnali (segni) con le mani. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Segnalazione: /’ufficio meteorologico die- 
de la segnalazione (comunicazione) del 
sopraggiungere del ciclone; segnalazioni 
ferroviarie, stradali, semafori, cartelli o altri 
mezzi che forniscono determinate indica- 
zioni ai treni o alle auto in viaggio. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: segnalaziòni. 

Segnalètica: chi guida l'automobile deve 
conoscere la segnaletica (insieme dei se- 
gnali) stradale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SEGNARE (o ségno, ecc.). Indicare con 
un segno: segnò con una matita gli er- 
rori || Prendere nota di qualcosa che si 
vuole ricordare: ho segnato sul mio tac- 
cuino il suo numero di telefono || Rappre- 
sentare: quell'incontro segnò l'inizio della 
loro amicizia || Lasciare una traccia: /a 
lunga malattia ha segnato il suo volto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Ségno: /e sue dita unte hanno lasciato 
un segno (impronta) su/ quaderno; mi 
fece segno (cenno) di fermarmi; in questa 
città si vedono ancora i segni (conse- 
guenze) de/ terremoto; hai oltrepassato il 
segno (limite); // tiro a segno (bersaglio). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SEGREGAÀRE (io ségrego, tu sègre- 
ghi, ecc.). Separare una persona dalle 
altre: // malato venne segregato. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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SEU NALI DI PERICOLO 


(a 


Curva pericolosa a de- 
stra (e corrispondente 
per curva a sinistra). 


Obbligo di dare 
la precedenza ai 
veicoli circolanti 
due 


Pericolo generico (da 

completare con in- 

dicazioni del pericolo 
segnalato) 


nei sensi. 


Croce di S. Andrea semplice e doppia, posta nelle immediate 
vicinanze di un passaggio a livello senza barriere, rispettiva- 
mente a un binario e a due binari. Può avere due luci 
rosse, lampeggianti alternativamente auando si avvicina il treno 


Pannelli ‘* distanziometrici ‘’; Il primo posto sotto, il segnale del 
passaggio a livello con barriere (e corrispondente per il pas- 
saggio a livello senza barriere), il secondo a due terzi e l'ultimo 
a un terzo della distanza tra il segnale e il passaggio a livello 
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Doppia curva, la prima Incrocio stradale, con Incrocio della strada m.150 

a destra (e corrispon- precedenza ai veicoli a precedenza con una 

dente per doppia cur- provenienti da destra. strada senza diritto di ; 
Preavviso dell'obbligo 


va, la prima a sinistra). recedenza, 

P ) P di dare la precedenza. 
Confluenza proveniente Passaggio a livello Passaggio a livello Attraversamento 
da sinistra in un'auto- con barriere. senza barriere pedonale. 


strada senza incroci (e 
corrispondente per la 
confluenza da destra). 


O. 
A 


Strozzatura Discesa pericolosa Fondo sdrucciolevole Lavori in corso 
della carreggiata. per pendenza sulla strada. 


O. 


Animali vaganti. Sdoppiamento della cir- Cunetta, dosso o ponte Attenzione: bambini 
colazione su carreg- a schiena d'asino. (scuole, campi di 
giata ordinariamente gioco Ecc.) 


a senso Unico 
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SEGNALI DI DIVIETO 


Divieto di accesso: 
senso unico. 


Divieto di transito 
per gli autocarri. 


Divieto di sorpasso tra 
autotreni, autosnodati e 
autoarticolati. 


To. 


Divieto di transito 
per i veicoli aventi 
un peso a pieno ca- 
rico superiore a... 


Divieto 
di svolta a destra. 


Divieto di transito 
nei due sensi. 


Divieto di transito 
per gli autobus. 


Divieto di transito 
per le biciclette. 


Divieto di segnalazioni 
acustiche (salvo in caso 
di emergenza). 


Fine del divieto di sorpas- 


so tra autotreni, 
e autoarticolati. 


snodati 
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Ha 


Divieto di transito 
per i veicoli aventi 
un peso per asse su- 
periore atonnellate... 


Divieto di inversione 
di marcia (divieto di 
svolta âd U). 


auto- 


Sosta soggetta a limi- 
tazioni, che devono 
essere precisate nel 
pannello aggiuntivo. 


Sosta vietata dalle 
ore 8 alle 22 (salvo 
diverse indicazioni). 


Divieto di transito 
per i motoveicoli. 


25; 


Divieto di transito per 
i veicoli aventi lar- 
ghezza superiore a m... 


Divieto di sor- 
passo per tutti 
gli autoveicoli. 


50 


Limite ai velocità (in questo 
caso, limite di 50 km/h: vale 
per tutti gli abitati, salva la 
facoltà delle Autorità com- 
petenti di imporre limiti su- 
periori o inferiori in deter- 
minate strade). 


Divieto di transito 
per gli autoveicoli. 


Divieto di transito per 
i veicoli aventi altezza 
superiore a M.. 


Fine del divieto di 
sorpasso per tutti 
gli autoveicoli. 


I 


Fine del limite 
di velocità. 


Sosta vietata dal lato della cifra “I”, nei giorni 
di data dispari, e dal lato della cifra Il", 


nei giorni di 


data pari (giorno del 


mese), 
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SEGNALI DI OBBLIGO x 


; Obbligo DI Obbligo di passare da un lato del salvagente Unica direzione Limite minimo. di 
di proseguire diritti. o altra isola di traffico, oppure breve devia- consentita, velocità (obbligo per 
zione per la presenza di un cantiere o di uno i veicoli di circolare 
sbarramento. ad una velocità non 
inferiore a quella 

indicata). 


Direzioni consentite Direzioni consentite Direzioni consentite Obbligo Strada o carreg- 
(impossibilità o divieto (impossibilità o divieto (impossibilità o divieto di circolazione giata riservata 
di svoltare a destra). di svoltare a sinistra). di proseguire diritto). rotatoria. alle autovetture. 


(E (NS 


Esempi di installazione di segnali Obbligo di arresto all'incrocio. 
d'obbligo davanti a isole di traffico. 


i), trai | POLIZIA 


Distintivo di ricono- 


scimento dei funzio- Transito a sensi unici al- Obbligo di arresto al posto Obbligo di arresto 
nari cui spettano la ternati, con obbligo di doganale al posto di blocco 
prevenzione e l'ac- dare la precedenza ai (l'indicazione '' Dogana '' deve della Polizia, 
certamento dei reati veicoli che marciano nel essere accompagnata dal vo- 

in materia di cir- senso della freccia nera. ._cabolo corrispondente nella 

colazione stradale. lingua del Paese confinante). 


Obbligo per i ci- Obbligo per i pedoni Obbligo di arrestarsi Obbligo per | motoci- Obbligo per i condu- 
clisti di circolare di circolare sul passag- all'incrocio con au- clisti di circolare sulla centi di quadrupedì di 
sulla pista ciclabile. gio a loro riservato. tobus di linea, su pista a loro riservata. circolare nel passag- 


strade di montagna. gio a loro riservato 


SEGNALI 


Deviazione per autocarri in transito. 


>traga a sensi uni- 
ci alternati, con 
diritto di prece- 
denza ai veicoli 
marcianti nel sen- 
so della freccia 
bianca. 


Terreno 
per campeggio 
organizzato. 


Telefono. 
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DI INDICAZIONE 


Indicazione di strada a senso unico. 
Comando di Polizia Stradale. 


Segnale di località, installato all'inizio 
geografico della località, oppure in cor- 
rispondenza dei primi fabbricati (nel se- 
condo caso deve essere integrato dai 
segnali di “limite di velocità" e di 
“ divieto di segnalazioni acustiche "'). 


Ospedale (invito ad 
evitare i rumori). 


Fine dello sdop- 
piamento di circo- 
lazione su carreg- 
giata normalmente 
a senso unico. 


Parcheggio inte- Posto di pronto Officina di ripa- 
grato eventual- Soccorso. razioni per au- 
mente con frec- toveicoli. 
cia direzionale. 


Strada con diritto Fine del diritto 


i j Distributore 
di precedenza. di precedenza. 


di carburante. 


Preavviso di bivio con frecce direzionali, even- 
tualmente di spessore differente in relazione 
alla diversa importanza delle strade indicate. carri in transito. 


Segnali di indicazione, integrati even- 
tualmente da un segnale di identifica- 
zione di strade. 


Preavviso di de- 
viazione per auto- 
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Segregàrsi: si segregò (si isolò) nella sua 
casa di campagna. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Segregazibne: segregazione razziale, il 
costringere i negri a vivere separati dai 
bianchi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: segregaziòni. 


SEGRETARIO. Impiegato che, per conto 
di una persona, svolge incarichi di fiducia 
in un ufficio: /a segretaria sbriga la corri- 
spondenza del capufficio || Chi dirige l'atti- 
vità di un'organizzazione o di un'associa- 
zione: è stato eletto segretario del partito. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile segretària) e Plurale maschile: se- 
gretàri; plurale femminile: segretàrie. 
Segreteria: andrò a portare un docu- 
mento alla segreteria (ufficio dove lavo- 
rano i segretari) della scuola; segreteria di 
partito, organismo che dirige l'attività di 
un partito. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SEGRÉTO. Qualcosa che non si vuole o 
non si può far conoscere ad altri: non ri- 
velò a nessuno il suo segreto || Mezzo 
adatto a raggiungere determinati scopi: 
imparai da lui i segreti del mestiere. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Un messaggio segreto; una postazione 
segreta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SEGUÀACE. Persona che segue le dot- 
trine e gli insegnamenti di qualcuno: / se- 
guaci di Cristo; i seguaci di Budda. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: seguàci. 


SEGUENTE. Vedi seguire. 


SEGUGIO. Cane da caccia, dal fiuto fi- 
nissimo: /i/ segugio insegue la lepre. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: segùgi. 


SEGUÌRE (/o séguo, tu ségui, ecc.). An- 
dare dietro a una persona o cosa: /a seguì 
in casa || Andare in una determinata di- 
rezione: seguì la via sbagliata || Osservare, 
mettere in pratica: non ha voluto seguire 
il suo consiglio || Prestare attenzione a 
qualcosa: seguì tutto lo spettacolo. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

w Venire dopo: alla pioggia seguì il bel 
tempo || Continuare: i/ racconto segue a 
pagina dieci. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Seguènte: venne a trovarmi il giorno se- 
guente (dopo). 


SEL 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: seguènti. 
Séguito: // re arrivò con il suo seguito 
(l'insieme delle persone che accompa- 
gnano un'autorità); /e sue idee non hanno 
avuto molto seguito (consenso); /a sua 
vita fu un seguito (un succedersi) di sven- 
ture; nel prossimo numero della rivista ci 
sarà il seguito (continuazione) de/ rac- 
conto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SELCIATO. Pavimento formato di pietre, 
usato per cortili, strade, ecc.: hanno rifatto 
il selciato del parco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SELEZIONARE. Vedi selezione. 


SELEZIONE. Scelta dei migliori elementi 
che hanno determinati requisiti: è stata 
fatta la selezione degli atleti idonei alle 
gare olimpiche || Rassegna: /a radio ha 
mandato in onda una selezione di musiche 
da film. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: seleziòni. 

Selezionàre (/0 seleziono, ecc.): sele- 
zionò (fece una selezione) / quadri mi- 
gliori da esporre alla mostra. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SELF-SERVICE (Parola inglese, che si 
pronuncia sé/f sèrvis). Negozio o ristorante 
in cui ognuno si serve da sé: abbiamo 
mangiato al self-service. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile. 


falda sottopancia 


staffa 


Sella 


SÈLLA. Arnese di cuoio, che si mette sul 
dorso dei cavalli per poterli cavalcare con 
comodità: cadde di sella || Sedile di mo- 
toveicoli e biciclette: sulla sella della sua 
moto c'è posto per due persone. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Sellàre (io sé/lo, ecc.): fece sellare (met- 
tere la sella) // cavallo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SEL 


SÉLVA. Vasto bosco; foresta: con un po 
di timore entrò nella selva || Grande quan- 
tità; moltitudine: sulla sua scrivania c’era 
una selva di fogli. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Selvaggina: è una zona ricca di selvag- 
gina (l'insieme degli animali selvatici cac- 
ciati come cibo). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Selvàggio: animali selvaggi (che vivono 
nelle foreste); esp/orarono una regione 
selvaggia (disabitata); ne/l/Oceania vivono 
ancora tribù selvagge (che conducono 
un'esistenza primitiva). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: selvàggi; plurale femmi- 
nile: selvàgge. 

y / selvaggi dell'Amazzonia vivono di 
caccia e di pesca. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Selvàtico: è una pianta selvatica (non 
coltivata); /a /epre è un animale selvatico 
(non domestico; che vive in libertà); è un 
ragazzo selvatico (che non ama stare in 
compagnia). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: selvàtici; plurale femmi- 
nile: selvàtiche. 


SEMAFORO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Semafori 


SEMBRARE (sémbra, ecc.). Parere: sem- 
bra che stia per piovere; non mi sembra 
vero quello che dici. 

—Grammatica: verbo intransitivo imperso- 
nale (ausiliare essere). 


SEME. Parte del frutto, contenente l'em- 
brione, che è in grado di riprodurre una 
pianta: / contadini spargono i semi di 
frumento nel campo || Olio di semi, quello 
che si ricava dai semi di girasole, di ara- 
chide, ecc. !| Causa, principio: è stata lei 
a gettare il seme della discordia || Ognuno 
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dei quattro colori o simboli delle carte 
da gioco: su/ tavolo rimasero tre carte 
dello stesso seme. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sémi. 

Sémina: in autunno avviene la semina 
(atto con cui si semina) de/ grano. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Seminàre (io sémino, ecc.): il nonno ha 
seminato (ha sparso i semi) // grano; 
seminò (diffuse) /a discordia in famiglia; 
il ladro riuscì a seminare (lasciare indietro) 
i poliziotti; semina (lascia qua e là in di- 
sordine) / suoi abiti dappertutto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Seminàto: a/cuni ragazzi calpestarono il 
seminato (terreno sul quale si è seminato); 
uscire dal seminato, deviare dall’argomento 
di cui si parla. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SEMESTRE. Periodo di tempo com- 
prendente sei mesi: // negoziante fece il 
conto degli incassi dell'ultimo semestre. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: semèstri. 


SÉMINA. Vedi séme. 
SEMINARE. Vedi séme. 
SEMINATO. Vedi séme. 


SEMINTERRATO. Piano di un edificio 
situato in parte sotto il livello stradale: 
quella famiglia abita nel seminterrato di un 
antico palazzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SÉMOLA. Farina che si ottiene maci- 
nando i semi di grano duro: questa pasta 
è fatta con pura semola || Crusca: gli 
animali domestici sono ghiotti di semola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Semolino: /a mamma mi ha fatto scaldare 
un po’ di semolino (semola più raffinata) 
in brodo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SEMPLICE. Che è costituito d'un solo 
elemento: /egò il pacco con un nodo 
semplice || Facile: è molto semplice l’uso 
di questa macchina || Privo di ornamenti: 
indossai un abito molto semplice || Mo- 
desto: conducono una vita semplice | 
Ingenuo: è di animo semplice. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sémplici. 
Sin. agevole; sobrio; sincero. Contr. dop- 
pio; artificioso; malizioso. 

Semplicistico. Che è proprio di quelle 
persone che considerano le cose in modo 


superficiale: /a risoluzione che propose 
sembrò troppo semplicistica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sempliciìstici; plurale fem- 
minile: semplicìstiche. 

Semplicità: // problema è di una sem- 
plicità (facilità) estrema; mi piace vivere 
con semplicità (senza sfarzo); si mette 
sempre nei guai a causa della sua sem- 
plicità (ingenuità). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
naturalezza, schiettezza. Contr. difficoltà; 
ricercatezza. 

Semplificàre (/o semplifico, tu semplifi- 
chi, ecc.): riesce a semplificare (rendere 
più semplice) ogni situazione. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SEMPREVERDE. Che mantiene tutto 
l'anno le foglie verdi: abete è una pianta 
sempreverde. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sempre- 
vérdi. 

w È un tipico sempreverde. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 


SENATO. Una delle due Camere del Par- 
lamento: /a nuova legge deve ancora es- 
sere approvata dal Senato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Senatòre: a/l'inaugurazione della scuola 
sarà presente anche il vecchio senatore 
(membro del Senato). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile senatrice) e Plurale maschile: sena- 
téri; plurale femminile: senatrici. 


SENÌLE. Che è proprio di una persona 
vecchia: /a malattia di mio nonno è ti- 
pica dell'età senile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: senìli. S/n. 
vecchio. 


SÉNNO. Ragione: dopo quell'incidente, 
perse il senno || Saggezza: è una ragazza 
piena di senno || Uscir di senno, impazzire. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


SENSALE. Mediatore: acquistarono quel 
terreno per mezzo di un sensale. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sensàli. Sin. intermediario. 


SENSAZIONALE. Vedi sensazione. 


SENSAZIONE. Tutto ciò che si perce- 
pisce attraverso i sensi: mangiando quella 
frutta, provo una strana sensazione In 
bocca || Impressione, interesse: // fatto su- 
scitò molta sensazione || Presentimento: 


SEN 


ho la sensazione che stia per succedere 
qualcosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sensazi6ni. Sin. percezione; scalpore, 
stupore; opinione. 

Sensazionàle: quella che mi dài è una 
notizia sensazionale (che suscita sensa- 
zione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sensazionòli. 
Sin. clamoroso, impressionante. Contr. con- 
sueto. 


SENSÌBILE. Vedi sènso. 
SENSIBILITÀ. Vedi sénso. 


SÈNSO. Facoltà di percepire, attraverso 
particolari organi, sensazioni causate da 
stimoli esterni: //uomo è dotato di cinque 
sensi; il senso dell'olfatto, dell'udito, ecc. | 
Sensazione: ho provato un senso di freddo 
|| Nausea, schifo: / vermi mi fanno senso || 
(A/ plurale) conoscenza: perse i sensi e 
cadde a terra || Significato: non ho capito 
bene il senso delle sue parole || Direzione: 
è una strada a senso unico || Buon senso, 
equilibrio, saggezza. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sensibile: g/i animali sono creature sen- 
sibili (che percepiscono impressioni at- 
traverso i sensi); è un ragazzo nervoso e 
troppo sensibile (emotivo); Elena ha un 
animo sensibile (delicato). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sensìbili. 
Sin. impressionabile. Contr. indifferente, 
insensibile. 

Sensibilità: /e gambe del malato hanno 
perso la sensibilità (facoltà che consente 
di percepire le sensazioni); // tuo gesto 
denota sensibilità (delicatezza) di animo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
impressionabilità; sentimento. 


SENTENZA. Giudizio che si esprime, in 
un processo, a carico dell'imputato: // giu- 
dice pronunciò la sentenza di morte | 
Frase celebre, precetto: /e sentenze di 
quel filosofo sono conosciute da tutti. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
verdetto; ammonimento, massima. 
Sentenziàre (io sentènzio, tu sentèn- 
zi, ecc.): attendiamo che il giudice sen- 
tenzi (emetta il verdetto); perché sentenzi 
(esprimi sentenze) su ogni cosa ? 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SENTIERO. Stretto viottolo di campagna 
o di montagna non asfaltato: percorremmo 


SEN 


un sentiero che si snodava tra i prati. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


Sentiero 


SENTIMENTALE. Vedi sentiménto. 


SENTIMÉNTO. Slancio affettivo: nutro 
per te un grande sentimento di amicizia || 
Impressione, senso: provò un sentimento 
di antipatia || Convinzione profonda: ha 
un alto sentimento del rispetto per la 
natura || Intenzione: venne da te mosso 
dai migliori sentimenti || Sensibilità d'ani- 
mo: è una ragazza piena di sentimento || 
Avvedutezza, buon senso: ha/ agito senza 
un briciolo di sentimento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sentimentàle: /a sua vita sentimentale 
(che riguarda i sentimenti, gli affetti) non 
ci riguarda; sei un ragazzo sentimentale 
(sensibile, di animo gentile); questa can- 
zone sentimentale (ricca di sentimento, 
commovente) mi ricorda tante cose. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sentimentàli. 
w Sei così buffo, quando fai il sentimen- 
tale ! 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

SENTINELLA. Guardia armata, che ha il 
compito di sorvegliare un luogo (per lo 
più una postazione militare): /a sentinella 
avvistò il nemico || Anche la suddetta 
sorveglianza: stette di sentinella tutta la 
notte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
vigilanza. 


SENTÌRE (io sènto, ecc.). Riuscire a 
percepire qualcosa per mezzo dei sensi: 
sentire un odore, un sapore, un suono; 
sentire il caldo || Ascoltare: hai sentito 
quel programma di musica classica? || 
Fare attenzione: stetti a sentire cos'era 
successo || Avvertire qualcosa che sta per 
succedere; prevedere: sento che sarai pro- 
mosso || Venire a sapere: ho sentito che 
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hai ricevuto ùn magnifico premio. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

Sentirsi: mi sento (provo una sensazione) 
a disagio con i tuoi amici; sei pallido, non 
ti senti (stai) bene ?; ti senti (pensi di es- 
sere in grado) di parlare in pubblico ? 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


SENTORE. Notizia ancora incerta, vaga: 
ebbi sentore dell'accaduto dopo due ore | 
Odore appena percettibile: in questo campo 
c'è un certo sentore di menta. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


SEPARÀRE. Dividere, l'una dall'altra, cose 
o persone che erano mescolate o vicine: 
separare le carte di fiori da quelle di 
picche; separare due ragazzi che litigano || 
Allontanare: /a sua professione lo separa 
spesso dalla famiglia || Stare fra due cose 
come linea di divisione, di confine, ecc.: 
i Pirenei separano la Francia dalla Spagna. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Separàrsi: s/ sa/utarono e si separarono 
(si allontanarono); / suoi genitori si sono 
separati (non vivono più insieme). 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. divi- 
dersi; lasciarsi. 

Separazione: /a donna chiese la separa- 
zione (divisione, allontanamento tempora- 
neo o permanente) da/ marito per incom- 
prensione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: separaziòni. 


SEPOLCRALE. Vedi sepd/cro. 


SEPOLCRO. Tomba: deposero una co- 
rona di fiori sul sepolcro dei caduti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sepolcràle: dall'iscrizione sepolcrale (in- 
cisa sul sepolcro) era scomparsa la data 
di morte; nella stanza regnava un silenzio 
sepolcrale (tombale); ricordo la solitudine 
sepolcrale (lugubre) di quel luogo; poesia 
sepolcrale, quella in cui ricorrono imma- 
gini di cimiteri e di visioni dell'aldilà. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sepolcràli. 
Sin. cupo, tetro. 


SEPOLTÙURA. Vedi seppellire. 


SEPPELLIRE (/o seppe/lisco, tu seppel- 
lisci, ecc.). Mettere sotto terra; coprire di 
terra; sotterrare: // terremoto ha seppellito 
un intero villaggio || Mettere un cadavere 
nella tomba: // povero nonno è stato sep- 
pellito tre giorni fa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. na- 
scondere, ricoprire; inumare, tumulare. 
Sepoltùra: ho partecipato alla sepoltura 
(cerimonia prima di seppellire un morto) 
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di un caro amico di famiglia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
esequie, funerale. 


SEQUENZA. Nel cinema, serie di imma- 
gini successive: /a sequenza dell'incidente 
dura pochi attimi || Serie di cose che si 
succedono: fui sorpreso da una sequenza 
di fatti inaspettati. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
séguito, successione. 


SEQUESTRÀARE (io sequéstro, ecc.). Sot- 
trarre a una persona uno o più beni di sua 
proprietà, secondo un provvedimento del- 
l'autorità giudiziaria: gli sequestrarono i 
mobili perché non saldava i debiti || To- 
gliere dalla circolazione oggetti incriminati 
o illeciti: sequestrarono il volume ritenuto 
antieducativo || Rapire: hanno sequestrato 
un magistrato || Tenere rinchiuso, costrin- 
gere a non uscire: /o sequestrarono per 
una seftimana in una cascina. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
fiscare, pignorare, togliere; requisire; cat- 
turare; bloccare, rinchiudere, segregare. 
Contr. riscattare; liberare. 

Sequèstro: // tribunale ordinò il sequestro 
(pignoramento) dei quadri; è di legge il 
sequestro (ritiro) dell'arma del delitto; se- 
questro di persona, rapimento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
confisca; requisizione; cattura. Contr. ri- 
scatto; liberazione. 


SÉRA. Parte della giornata compresa tra 
l'inizio del tramonto del sole e la notte 
piena: cominciano a scendere le ombre 
della sera; già si sentiva l'umidità della 
sera || Abito da sera, per le occasioni ele- 
ganti. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Seràle: /e ore serali (della sera) mi riem- 
piono di malinconia; scuola serale, che 
si svolge di sera, generalmente per gli 
studenti lavoratori. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: seràli. 
Seràta: passammo una magnifica serata 
(le ore della sera) insieme. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SERBÀRE (io sèrbo, ecc.). Conservare, 
mettere da parte: /a mamma serbava ge- 
losamente una bottiglia di rosolio per le 
amiche | Mantenere: serbò sempre il ri- 
cordo di quei giorni felici. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ri- 
sparmiare, custodire. 


SERBATOIO. Recipiente usato per con- 
tenere o conservare liquidi e gas: // ser- 


SER 


batoio della benzina; dal treno vidi i grandi 
serbatoi per il metano. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: serbatòi. 


per liquidi 


da auto 


ic 


Serbatoi 


SERENITÀ. Vedi seréno. 


SERENO. Privo di nuvole; limpido: ;/ 
cielo era azzurro e sereno || Tranquillo, 
senza preoccupazioni, calmo: ora, dopo 
l'esame, sono sereno || Giusto, imparziale: 
giudica con animo sereno. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v // sereno (cielo limpido) apparve a un 
tratto dietro le montagne. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Serenità: /a serenità (tranquillità) del- 
l'animo; cerca di comprendere e di parlare 
agli altri con serenità (imparzialità). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
agitazione, angoscia, ansia, inquietudine, 
turbamento; ingiustizia, parzialità. 


SERICOLTURA. Allevamento dei bachi 
da seta e produzione e lavorazione della 
seta greggia: / Cinesi furono i primi a 
praticare la sericoltura. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SÈRIE. Insieme di cose uguali o analo- 
ghe che si succedono ordinatamente: una 
serie di numeri; una serie di nominativi; 
una serie di monete, ecc. || Sfilza: una 
serie di inconvenienti; una serie di esami, 
ecc. || Categoria: serie A, B, C || Fatto 
in serie, fabbricato con sistemi indu- 
striali. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. successione. 


SERIETÀ. Vedi sér/o. 


SÈRIO. Responsabile; che si comporta 
con impegno e consapevolezza: si rivolse 
a un imprenditore serio || Impegnativo: s/ 
tratta di un'attività molto seria || Severo: 
il suo sguardo serio mi imbarazza || Pro- 
fondo: nutre per te sentimenti seri e deli- 


SER 


cati || Assennato: cerca di essere un po’ 
più serio ! 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sèri; plurale femminile: 
sèrie. 

Serietà: tutti conoscono la serietà (one- 
stà, fermezza) di quell'uomo; la serietà 
(l’espressione severa) de/ suo viso mi in- 
timidisce; la serietà (gravità) di una si- 
tuazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SÈRPE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sèrpi. 


Serpe 


Serpeggiàre (io serpéggio, tu serpég- 
gi, ecc.): /a biscia serpeggia (striscia) tra 
l'erba; il sentiero serpeggiava (procedeva 
sinuosamente) su/ fianco della montagna; 
la ribellione serpeggia (si annida) tra íl 
popolo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SERPENTE. Vedi illustrazione || Persona 
malvagia: non fidarti, è un vero serpente. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: serpènti. 


SÈRRA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SERRANDA. Vedi serràre. 


SERRÀARE (io sérro, ecc.). Chiudere con 
forza: serrò i bauli || Stringere con forza 
ed energia: serrò il pugno in segno di 
minaccia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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Cranio di serpente velenoso 


ghiandola 


narice del veleno 


dente 
del veleno 


lingua 


testa di vipera 


Principali differenze tra biscia e vipera 


biscia: scaglie grandi e regolari 


testa ovale 


pupilla rotonda 


denti tutti uguali 


vipera: scaglie piccole, irregolari e numerose 


muso rialzato 


693 SERPENTE 


n 


N) 


ANONA! 
ONA 


RS 


serpente a sonagli cobra 


serpente corallo 


pitone 


boa costrittore 


SER 


Serrànda: venuta la sera, il fruttivendolo 
abbassò la serranda (saracinesca) del ne- 
gozio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Serratùra: // /adro forzò la serratura 
(speciale congegno che serve ad assicu- 
rare la chiusura di porte, casseforti, ecc.) 
della porta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


cilindro fisso 


catenaccio 


Serratura 


SERVÌLE. Vedi servizio. 
SERVÌRE. Vedi servizio. 


SERVIZIO. L'attività svolta da un dome- 
stico: da tre mesi è al servizio presso 
quella famiglia || Il lavoro svolto alle di- 
pendenze di un'azienda o dello Stato: è 
andato in pensione dopo trent'anni di 
servizio || Insieme degli oggetti, special- 
mente vasellame, che si usano per deter- 
minati scopi: /e regalò un servizio di po- 
sate || Articolo o serie di articoli giornali- 
stici che trattano determinati argomenti: 
oggi il giornale pubblica interessanti ser- 
vizi || Insieme di attività organizzate per 
soddisfare determinate esigenze dei cit- 
tadini: servizio postale || (Al plurale), ca- 
mere che in un appartamento sono de- 
stinate a cucina e a bagno: tre camere 
più servizi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: servizi. 

Servile: è un uomo servile (senza di- 
gnità). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e» 
Plurale maschile e femminile: servili. 
Servire (/o sérvo, ecc.): da ieri serve (è 
al servizio) quella famiglia; il commesso 
serve (soddisfa le richieste) / clienti; servì 
(diede) // caffè agli invitati. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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y Mi serve (occorre) il tuo aiuto; questo 
libro mi servi (fu utile) per l'esame. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Sèrvo: // principe premiò i servi (coloro 
che un tempo prestavano servizio alle di- 
pendenze di qualcuno) fedeli. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sèrva). 


SESSIONE. Insieme deile sedute in cui 
si riuniscono commissioni, assemblee o 
consigli: sessione estiva d'esame. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sessiòni. 


SETACCIARE. Vedi setàccio. 


SETÀCCIO. Arnese per separare la parte 
più fine di qualcosa: sefaccio rado, fitto; 
setaccio da fornai. < 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: setàcci. 


Setaccio 


Setacciàre (jo setàccio, tu setàcci, ecc.): 
setacciarono (passarono al setaccio) /a 
farina; i sommozzatori dei vigili del fuoco 
hanno setacciato (hanno esaminato con 
cura e attenzione) // fondo del fiume, alla 
ricerca dell'annegato. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SÉTOLA. Pelo duro e ispido di suini o 
della coda di equini: una spazzola di pura 
setola. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SETTA. Gruppo di seguaci di una dot- 
trina (religiosa o politica) diversa da quella 
seguita dalla maggioranza: negli Stati Uniti 
si contano molte sette religiose. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SETTENTRIONALE. Vedi settentribne. 


SETTENTRIONE. Il nord: si voltò verso 
settentrione || Parte di un Paese o di una 
regione situata a nord: ne/ settentrione 
d'Italia vi sono molte industrie. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
meridione. 


Settentrionàle: ha visitato l'Europa set- 
tentrionale (situata nella parte nord). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: settentrionàli. 
w Si è fidanzato con una settentrionale 
persona che è nata o abita nell'Italia del 
Nord). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

SETTIMANA. Periodo costituito di sette 
giorni (da lunedì a domenica): rimase as- 
sente da casa una settimana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Settimanàle: ha ricevuto la paga setti- 
manale (di una settimana). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: settimanàli. 
v Comperàò all’edicola un settimanale (gior- 
nale che esce tutte le settimane). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SETTORE. Ramo di un'attività: // settore 
tessile è in crisi || Settore circolare, parte 
di cerchio compresa fra due segmenti. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: settori. 


SEVERITÀ. Vedi sevèro. 


SEVERO. Non indulgente; intransigente: 
i suoi genitori sono severi | Austero, 
serio: ha sempre lo sguardo severo | 
Energico: presero severe misure di sicu- 
rezza || Semplice, sobrio: indossa un abito 
severo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Severità: quell'ufficiale tratta i soldati 
con eccessiva severità (rigore). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SEVIZIA. Maltrattamento, tortura: 
incredibili sevizie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sevizie. 

Seviziàre (jo sevizio, tu sevizi, ecc.): 
seviziarono (inflissero crudeli torture) // 
prigioniero. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SEZIONARE. Vedi sezione. 


SEZIONE. Ognuna delle parti in cui è 
suddivisa una cosa: in quella scuola la 
prima elementare ha due sezioni. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: seziòni. 

Sezionàre (jo seziòno, ecc.): i medici se- 
zionarono (fecero l'autopsia) // cadavere. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SFACCENDARE (io sfaccéndo, ecc.). 
Occuparsi delle faccende domestiche con 
particolare impegno e sollecitudine: è duro 


subì 


SFA 


stare a sfaccendare tutto il giorno in casa. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SFACCHINARE. Svolgere un lavoro lun- 
go e faticoso: abbiamo sfacchinato tutta 
la mattina. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. sgobbare. Contr. oziare. 


SFACCIATAGGINE. Vedi sfacciàto. 


SFACCIATO. Che non prova ritegno né 
vergogna: non sopporto tua sorella, per- 
ché è troppo sfacciata || Impertinente: 
parlò in modo molto sfacciato || Vistoso: 
a lei piacciono i colori sfacciati. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
impudente, sfrontato; irriverente; chiassoso, 
sgargiante. 

w Persona che non ha riguardo per gli 
altri: nessuno ti ha mai detto che sei uno 
sfacciato ? 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sfacciàta). 

Sfacciatàggine: ha avuto la sfacciataggine 
(mancanza di riguardo) di te/lefonarti di 
notte ?; è di una sfacciataggine (sfronta- 
tezza) insopportabile. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
impudenza, indiscrezione, spudoratezza. 
Contr. discrezione, ritegno. 


SFACELO. Rovina: quelle vecchie case 
sono in sfacelo. 
—Grammatica: 
disfacimento. 


SFAMARE. Levare la fame: quel panino 
non mi ha sfamato a sufficienza; sfamò 
un piccolo cane randagio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sín. sa- 
ziare. 


sostantivo maschile. Sin. 


SFÀRZO. Lusso eccessivo ed appariscente: 
hanno arredato la casa con sfarzo; lo spet- 
tacolo fu allestito con sfarzo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fasto, pompa, splendore. Contr. modesto. 
Sfarzóso: // ricevimento in onore del fa- 
moso ospite fu molto sfarzoso (pieno di 
sfarzo); salone sfarzoso (arredato con 
sfarzo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fastoso, lussuoso, sontuoso. Contr. mo- 
desto. 


SFASATO. Confuso, stordito: ho un mal 
di testa che mi fa sentire sfasato. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
depresso. 


SFASCIARE (io sfàscio, tu sfàsci, ecc.). 
Togliere le fasce: finalmente possono sfa- 
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sciarmi il braccio || Fare a pezzi, rompere: 
preso dall'ira, sfasciò una sedia contro la 
parete. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. di- 
sfare; distruggere, sconquassare. Contr. fa- 
sciare; ricostruire. 


SFATÀRE. Dimostrare falso ciò in cui 
comunemente si crede: agendo in quel 
modo, sfatò le dicerie maligne della gente. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. smen- 
tire. 


SFATICÀTO. Fannullone: Roberto non è 
uno sfaticato, è solo molto stanco. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sfaticàta). 

v Che gente sfaticata ! 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SFAVILLAÀRE. Mandare faville: /a fiam- 
ma del rogo sfavillava || Scintillare: gli oc- 
chi le sfavillarono di allegria. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. brillare, sfolgorare, splendere. 
Sfavillio: ne/ negozio c’era un grande 
sfavillio (scintillio) dí luci. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sfavillìi. S/n. brillio, splendore. 


SFAVORÉVOLE. Contrario, non favore- 
vole: un vento sfavorevole trascinò lon- 
tano la barca || Non opportuno, non pro- 
pizio: oggi è per me una giornata sfavo- 
revole. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sfavorévoli. 
Sin. avverso, negativo. Contr. favorevole, 
propizio. 


SFERA. Tutto ciò che ha la forma di una 
palla; globo: /a Terra ha l'aspetto di una 
sfera schiacciata || Lancetta dell'orologio: 
la sfera grande del pendolo indicava le tre 
|| Penna a sfera, biro || Ambito, campo: /a 
sfera dei suoi interessi è limitata. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SFERRAGLIARE (io sferràglio, tu sfer- 
ràgli, ecc.). Produrre un rumore come di 
ferri che si toccano: // treno sferragliava 
sulle rotaie. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SFERZA. Frusta: gli schiavi lavoravano 
sotto continui colpi di sferza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Sferzàre (/o sfèrzo, ecc.): i/ fantino sferzò 
(colpì con la sferza) // cavallo perché cor- 
resse più in fretta. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. fru- 
stare. 
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SFIANCARE (jo sfiànco, tu sfiànchi, ecc.). 
Affaticare, sfinire: /a /unga camminata mi 
aveva sfiancato. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. inde- 
bolire, logorare, spossare. Contr. riposare. 


SFIBRÀARE. Indebolire: que/ lavoro lo ha 
sfibrato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. affa- 
ticare, fiaccare, sfinire. 


SFÌDA. Invito a un combattimento o a 
una gara: accettò la sfida del rivale; il 
famoso nuotatore lanciò una sfida ai cam- 
pioni più giovani. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
contesa, provocazione. 

Sfidàre: ritenendosi offeso, sfidò (lanciò 
una sfida) a duello i provocatori; ti sfido 
(invito) a battermi a scacchi; ha sfidato 
(ha affrontato) molti pericoli. | 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SFIDUCIA. Mancanza di fiducia, scon- 
forto: non lasciarti vincere dalla sfiducia! || 
Diffidenza: /a sfiducia verso l'avvocato non 
giovò all'imputato. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sfidùcie. Sin. scoraggiamento; so- 
spetto. Contr. fiducia. 


SFIGURÀRE. Rovinare la figura o i li- 
neamenti di una persona: quell'incidente 
automobilistico lo ha completamente sfi- 
gurato. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Fare una figura non bella, brutta: non 
sfigurare all'esame. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SFILACCIARE (io sfilaccio, tu sfilàc- 
ci, ecc.). Disfare un tessuto: /a donna era 
intenta a sfilacciare un pezzo di stoffa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. sfilare. 
Sfilacciàrsi: è un tessuto che si sfilaccia 
(perde i fili) facilmente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SFILARE. Levare una cosa che è stata 
infilata: non riesco a sfilare l'anello dal 
dito || Togliere i fili da un tessuto: prima 
di eseguire il ricamo, sfilò la stoffa. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Avanzare in file ordinate: /e truppe sfi- 
larono davanti alle autorità; il corteo dei 
lavoratori sfilava nella via principale. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Sin. disfare, sfilacciare. 
Contr. infilare. 

Sfilàrsi: /e si sfilarono (uscirono dal filo) 
le perle della collana. 
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—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Sfilàta: domani ci sarà la sfilata (parata) 
dei militari; sfilata di moda, presentazione 
di nuovi modelli, fatta da indossatrici che 
passano in fila davanti al pubblico. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
corteo, rivista. 


SFÌÎLZA. Lunga fila: vidi una sfilza di 
persone in attesa davanti al negozio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
catena, sequela, serie. 


SFINÌTO. Molto stanco, esausto: sono 
sfinito perché ho trascorso una giornata 
faticosissima. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
stremato, spossato. Contr. riposato. 


SFIORÀRE (jo sfiéro, ecc.). Toccare leg- 
germente: passandomi accanto, mi sfiorò 
i capelli con la mano || Parlare di qualcosa 
in modo superficiale: abbiamo appena sfio- 
rato l'argomento || Essere prossimo a con- 
seguire qualcosa: pur senza vincere, Luca 
ha sfiorato la vittoria. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SFIORÌRE (io sfiorisco, tu sfiorìsci, ecc.). 
Appassire: /e rose sono già sfiorite || Per- 
dere la freschezza della giovinezza: è an- 
cora una bella donna, ma sfiorirà presto, 
a causa delle fatiche. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. avvizzire. 


SFÌZIO. Capriccio: voglio /evarmi lo sfizio 
di telefonargli. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sfizi. Sin. ghiribizzo. 


SFOCIARE (io sfócio, tu sféci, ecc.). 
Sboccare: Arno sfocia nel Tirreno || Con- 
cludersi: // /itigio sfociò in una rissa. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. gettarsi; risolversi. Contr. na- 
scere. 


SFOGARE (io sfégo, tu sféghi, ecc.). 
Esprimere, con parole o azioni, stati d'ani- 
mo o sentimenti prima frenati: è /nutile 
che tu sfoghi la tua ira su di me. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Sfogàrsi: ho bisogno di sfogarmi (con- 
fidarmi) con un amico; è ingiusto sfogarsi 
(far ricadere l'ira) sugli altri; ora puoi sfo- 
garti (soddisfare il desiderio) a g/ocare. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. 
aprire l'animo, liberarsi. Contr. dissimu- 
lare, tacere. 

Sf6go: in questa parete si dovrebbe fare 
uno sfogo (apertura) per il fumo; diede 
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libero sfogo (manifestazione) a/ suo do- 
lore; mio fratello ha la faccia piena di 
sfoghi (eruzioni cutanee). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sféghi. Sin. spiraglio; effusione. 


SFOGGIARE (io sfoggio, tu sfòggi, ecc.). 
Mostrare, ostentare: sí compiace di sfog- 
giare la propria erudizione || Indossare qual- 
cosa di elegante: sfoggiare un nuovo 
abito. 

e SIR tca; verbo transitivo. Contr. ce- 
are. 

Sfòggio: fa sempre sfoggio (mostra) di 
nozioni; gli piace vivere con sfoggio 
(sfarzo). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ostentazione, lusso. Contr. modestia. 


SFOGLIARE (io sfòglio, tu sfògli, ecc.). 
Togliere le foglie da un ramo o i petali 
da un fiore: mi diverto a sfogliare marghe- 
rite || Voltare in fretta le pagine di un libro 
o di un giornale, leggendo qua e là: sfogliai 
il dizionario, alla ricerca di quella strana 
parola. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SFOGO. Vedi sfogàre. 


xxx 
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Sfollagente 


SFOLLAGÈNTE. Corto bastone ricoperto 
di gomma, usato dai poliziotti per allonta- 
nare persone in tumulto: /o studente fu 
colpito con uno sfollagente. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. manganello. 


SFOLLÀARE (io sfóllo, ecc.). Disperdersi: 
dopo lo spettacolo, la gente sfollò in 
fretta || Abbandonare i luoghi esposti agli 
attacchi nemici, in tempo di guerra: / 
miei parenti, per sopravvivere, sfollarono 
in campagna. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. allontanarsi, diradarsi. Contr. 
affollarsi. 


SFOLTÌRE (/o sfoltisco, tu sfoltisci, ecc.). 
Rendere più rado: // giardiniere sfoltì la 
siepe; andrò a farmi sfoltire i capelli. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ta- 
gliare. 
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SFONDARE (io sfóndo, ecc.). Rompere 
il fondo: quegli oggetti troppo pesanti 
hanno sfondato il sacchetto di plastica || 
Aprirsi un passaggio, rompendo qualcosa: 
sfondarono il muro per passare dall'altra 
parte !| Scardinare: per entrare, dovettero 
sfondare la porta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Avere successo, affermarsi: da molti 
anni cerca di sfondare; cercò di sfondare 
come cantante. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SFONDO. L'insieme delle cose più lon- 
tane rispetto a chi guarda: sullo sfondo 
del quadro si scorgevano montagne altis- 
sime | Fondale: /o sfondo della scena 
rappresenta un giardino || Ambiente in cui 
si svolge la vicenda di un romanzo: /a 
guerra fa da sfondo al libro che sto leg- 
gendo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
panorama; scenario. 


SFORBICIATA. Colpo di forbici: rimase 
sfregiato da una sforbiciata || Movimento 
a forbice eseguito con le gambe (nel 
nuoto, nel calcio, nel salto in alto e nel 
sollevamento pesi): saltò lasta con una 
perfetta sforbiciata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Sin. 


Sfornare il pane 


SFORNARE (o sforno, ecc.). Levare dal 
forno: // panettiere sfornò alcune deliziose 
pagnotte || Produrre in abbondanza e con 
rapidità: quello scrittore sforna due libri 
l’anno. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SFORTUNA. Fortuna avversa: a causa 
della sua sfortuna, non può mai essere 
sicura di nulla. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
fortuna. 


SFORZARSI. Vedi sforzo. 
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SFÒRZO. Consumo di energia fisica su- 
periore al normale: ha dovuto compiere 
uno sforzo tremendo per sollevare quella 
cassetta || Impegno straordinario: puo/ es- 
sere promosso solo con grande sforzo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
fatica. Contr. rinunzia. 

Sforzàrsi (io mi sfòrzo, ecc.). Impe- 
gnarsi per ottenere qualcosa: per quanto 
mi sforzi di dormire, non riesco; si sforzò 
di fare quello che gli aveva consigliato 
l’amico. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. ado- 
perarsi, applicarsi. Contr. rassegnarsi. 


SFOTTERE (io sfétto, ecc.). Deridere, 
schernire: /o sfottevano sempre, perché 
era molto piccolo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pren- 
dere in giro. 


SFRACELLARSI (jo mi sfracéllo, ecc.). 
Andare in pezzi, frantumarsi: /auto si 
sfracellò contro un palo || Spiaccicarsi: 
l’uomo cadde dalla parete rocciosa e si 
sfracellò nel burrone. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. fra- 
cassarsi, rompersi. 


SFRATTAÀRE. Mandare via una persona 
da casa: // proprietario del palazzo ha 
sfrattato un inquilino. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. trat- 
tenere. 

Sfràtto: gli intimarono lo sfratto (ordine 
di lasciare una casa), perché da mesi non 
pagava l'affitto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SFRECCIARE (/o sfréccio, tu sfrécci, ecc.). 
Passare a gran velocità, come una freccia: 
le macchine sfrecciano sulla pista. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SFREGIARE (io sfrégio, tu sfrégi, ecc.). 
Rovinare una persona con ferite o tagli: 
per vendetta lo sfregiarono in volto. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
turpare. 

Sfrégio: gli fecero uno sfregio (taglio) 
sul braccio; gli è rimasto uno sfregio (ci- 
catrice) sulla guancia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sfrégi. Sin. ferita, lesione. 


SFRENATO. Che non ha freni; impe- 
tuoso: s/ /anciò in una corsa sfrenata || 
Smodato: vivono in un lusso sfrenato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sbrigliato, eccessivo. Contr. moderato. 


SFRONTATEZZA. Vedi sfrontàto. 


SFRONTATO. Impudente, sfacciato: t/ sei 
comportato in un modo sfrontato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Persona sfacciata: diamo una lezione a 
quello sfrontato ! 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sfrontatézza: hanno ricambiato le tue 
sfrontatezze (azioni, parole sfrontate) con 
la stessa moneta; la sua sfrontatezza (inso- 
lenza) è senza limiti. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
impudenza, spudoratezza, sfacciataggine. 
Contr. riguardo, rispetto, riservatezza. 


SFRUTTAMENTO. Vedi sfruttàre. 


SFRUTTARE. Trarre da una cosa tutto 
quel che si può: sfruttare il sottosuolo; 
sfruttare un terreno fertile; sfruttare un 
giacimento petrolifero || Far lavorare una 
persona senza pagarla in modo adeguato: 
si arricchirono sfruttando una squadra di 
operai. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. trarre 
profitto, utilizzare. 

Sfruttaménto: fu denunciato per sfrut- 
tamento (per avere sfruttato) di mino- 
renni; tutti questi anni di sfruttamento 
(utilizzazione) hanno impoverito la mi- 
niera; valenti tecnici operano allo sfrutta- 
mento (impiego su scala industriale) de/ 
progetto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SFUGGENTE. Vedi sfuggire. 


SFUGGÌRE. Evitare: mi sfugge, perché gli 
sono antipatico. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Sottrarsi a qualcosa: sfuggi a un tenta- 
tivo di rapimento || Cadere, scivolare: // vaso 
mi è sfuggito di mano || Lasciarsi scappare: 
gli sfuggì una parolaccia || Far attenzione 
a qualcosa: non gli sfugge niente di ciò 
che dico. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo sfùggo, tu sfùggi, ecc.; passato 
remoto jo sfuggii, tu sfuggisti, ecc.; par- 
ticipio passato sfuggito. 

Sfuggènte: sguardo sfuggente, che sfug- 
ge, ambiguo; mento sfuggente, che scivola 
all'indietro, appena abbozzato. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sfuggènti. 


SFUMARE. Andare in fumo, svanire: /n 
breve tutte le nostre aspirazioni sono sfu- 
mate || Si dice di un colore che dimi- 
nuisce, si attenua in intensità: // tuo vestito 
blu sfuma nell'azzurro. 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Colorare un disegno, attenuando l'in- 
tensità delle tinte: sfuma i contorni di 
quella figura. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sfumatùra: mi piacciono tutte le sfuma- 
ture (tonalità) de/ blu; c'era una sfumatura 
(accenno, tocco) di sarcasmo nelle sue 
parole; la sfumatura (il taglio scalato) alta 
dei capelli ti sta malissimo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SFURIATA. Esplosione d'impazienza, di 
collera, ecc.: sono abituato alle sue sfu- 
riate ! || Ramanzina; rimprovero molto aspro 
e violento: fece una sfuriata alla figlia, 
perché era rincasata tardi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
lavata di capo, strigliata. 


SFUSO. Che si vende sciolto, non imbot- 
tigliato, non confezionato, ecc.: a/ risto- 
rante chiedemmo un litro di vino sfuso 
|| Liquefatto: // burro sfuso friggeva nel 
tegamino. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SGABÈLLO. Sedile di piccole dimensioni, 
senza spalliera e senza braccioli: prendi 
uno sgabello e siediti qui. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Sgabello 


SGABUZZINO. Ripostiglio: metti lo spaz- 
zolone e lo strofinaccio nello sgabuzzino. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


SGAMBETTÀRE (io sgambétto, ecc.). 
Agitare le gambe vivacemente: // bimbo 
sgambetta nel lettino || Procedere veloce- 
mente a passi piccoli e irregolari: Robertino 
sgambetta nel cortile. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Far inciampare: mentre passavo, mi ha 
sgambettato. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
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Sgambétto. Mossa che consiste nel porre 
una gamba fra quelle di una persona che 
cammina, per farla inciampare: gli feci lo 
sgambetto e cadde. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


SGANASCIARSI (io mi sganàscio, tu ti 
sganàsci, ecc.). Spalancare molto o scom- 
postamente la bocca: s/ sta sganasciando 
dalle risa. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. S/n. 
smascellarsi. 


SGANCIARE (/o0 sgàncio, tu sgànci, ecc.). 
Staccare qualcosa che sia agganciato: 
sganciare una carrozza del treno; sganciare 
la cintura di sicurezza || Sborsare denaro: 
sgancia quel che mi devi! 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ag- 
ganciare. 


SGANGHERÀRE (io sgànghero,. ecc.). 
Rovinare; rendere sfasciato, cadente: haí 
sgangherato la sedia, con la tua abitudine 
di dondolarti. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. scon- 
quassare, sfasciare. 


SGARBATO. Che manca di garbo; scor- 
tese, maleducato: perché sei così sgarbato 
nei suoi confronti? 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
grossolano, rozzo, villano. Contr. cortese, 
educato, garbato, gentile. 

Sgàrbo: ha reagito alle tue parole con 
uno: sgarbo (atto sgarbato). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
maleducazione, rozzezza, scortesia, villa- 
nia. Contr. cortesia, educazione, garbo, 
gentilezza. 


SGARGIANTE. Vistoso; che attira l'at- 
tenzione: s/ fa notare per i suoi abiti 
sgargianti || Riferito ai colori, vivo e bril- 
lante: indossava un completo d'un rosso 
sgargiante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sgargiànti. 
Sin. appariscente, chiassoso; intenso, sma- 
gliante. Contr. grigio, modesto; pallido, 
smorto. 


SGATTAIOLARE (io sgattàiolo, ecc.). 
Fuggire rapidamente, senza farsi vedere: 
sgattaiolò via, attraverso un buco della 
rete || Andarsene furtivamente, per non 
adempiere un dovere: non sgattaiolare via, 
quando ho bisogno di te. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SGHIGNAZZARE. Ridere in modo chias- 
soso o scomposto, con intenzioni provo- 
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catorie: stanno sghignazzando alle tue 
spalle. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SGHIMBÈSCIO (A o Di). Obliquamente, 
di sbieco, di storto: hai appeso il quadro 
si sghimbescio; camminava a sghimbescio. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


SGOBBARE (io sgòbbo, ecc.). Lavorare 
molto: quell'uomo ha sgobbato per tutta 
la vita. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. faticare. 

Sgobbéne: è uno sgobbone (chi si ap- 
plica al lavoro e allo studio per molte ore 
e con enorme impegno), studia tutto il 
giorno. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sgobbbna) e Plurale maschile: sgob- 
b6ni; plurale femminile: sgobbéne. 


SGOCCIOLARE (/o sgéocciolo, ecc.). Ca- 
dere a goccia a goccia: l'acqua sgocciola 
sul pavimento || Detto di recipiente, svuo- 
tarsi completamente: ho messo i bicchieri 
a sgocciolare nello scolapiatti. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Sin. gocciolare. 


SGOLARSI (jo mi sgdlo, ecc.). Affaticarsi 
per aver parlato a lungo: mi sono sgolata 
per spiegargli come risolvere quel pro- 
blema || Gridare: nonostante mi sia sgo- 
lato, non mi hai sentito. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SGOMBERÀRE. Vedi sgombràre. 


SGOMBRÀARE (io sgombro, ecc.). Libe- 
rare un luogo da quello che lo occupa: 
sgombra il salone di tutte le cose inutili || 
Mandare via, allontanare qualcuno da un 
luogo: /a polizia sgombrò la piazza dei 
manifestanti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Andarsene da un luogo: sgombrate, 
sgombrate, non vogliamo intrusi! 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Sgomberàre (io sgómbero, ecc.): mia 
zia deve sgomberare (lasciare libero) /a/- 
loggio che ha in affitto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Essendo una casa pericolante, gl'inqui- 
lini stanno sgomberando (andandosene) 
in tutta fretta. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SGOMENTO. Sbigottimento, apprensio- 
ne, disorientamento: quella notizia, giunta 
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improvvisa, lo riempì di sgomento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Sbigottito, disorientato, stupito: / /oro 
visi sgomenti la misero in apprensione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SGOMINARE (io sgòmino, ecc.). Scon- 
figgere: sgominarono l'esercito nemico. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sba- 
ragliare. 


SGONFIÀRE (io sgónfio, tu sgónfi, ecc.). 
Togliere l’aria o il gas racchiusi in un 
recipiente elastico: ho sgonfiato il salva- 
gente || Annoiare, disturbare: non sgon- 
fiarmi ! || Eliminare il gonfiore: questa ef- 
ficace pomata mi ha sgonfiato le caviglie. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Sgé6nfio: /e ruote della mia bicicletta 
sono sgonfie (non gonfiate); // ginocchio 
è ormai sgonfio (che ha perso il gonfiore). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sg6nfi; plurale femminile: 
sgOnfie. 


SGÒRBIO. Scarabocchio, macchia di in- 
chiostro lasciata su un foglio: / tuoi qua- 
derni sono pieni di sgorbi. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sgòrbi. 


SGORGARE (jo sgórgo, tu sgórghi, ecc.). 
Uscire fuori con forza (detto di liquidi): 
l’acqua sgorgò dal rubinetto. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SGOZZARE (io sgézzo, ecc.). Uccidere 
un animale (o anche una persona) con 
un taglio alla gola: sgozzarono un agnello. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. scan- 
nare. 


SGRADÉVOLE. Che non piace: ha un 
odore sgradevole. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sgradévoli. 
Contr. gradevole. 


SGRANCHÌRE (jo sgranchisco, tu sgran- 
chisci, ecc.). Muovere gli arti intorpiditi: 
sgranchì le braccia con un po’ di ginna- 
stica. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SGRETOLARE (io sgrétolo). Ridurre o 
rompere in piccolissimi frammenti: // ge/o 
sta sgretolando quelle rocce. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. fran- 
tumare. 


SGRIDARE. Rimproverare: /o ha sgri- 


dato perché faceva i capricci. 
— Grammatica: verbo transitivo. 


SHO 


Sgridàta: meriti una sgridata (rimprovero) 
di tuo padre. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
rabbuffo. 


SGUAIATO. Che assume comportamenti 
o atteggiamenti scomposti, sconvenienti: 
è una persona sguaiata || Ineducato, vol- 
gare: ride in modo sguaiato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SGUAINARE (io sguaino, ecc.). Levare 
un'arma dal fodero, dalla guaina: // cava- 
liere sguainò la spada. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SGUALCÌRE (io sgualcisco, tu sgualcì- 
sci, ecc.). Spiegazzare, provocare pieghe 
in tessuti o fogli di carta: hai sgualcito 
tutto il cappotto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SGUARNÌRE (io sguarnisco, tu sguarnì- 
sci, ecc.). Rendere privo di difesa: /a for- 
tezza venne sguarnita dei cannoni. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SGUATTERO. Persona addetta a lavori 
umili e faticosi in una cucina: fa /o sguat- 
tero in un grande ristorante. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sguàttera). 


SGUINZAGLIARE (io sguinzàglio, tu 
sguinzàgli, ecc.). Mandare all'inseguimento 
o alla ricerca di qualcuno: furono sguin- 
zagliati molti poliziotti per catturare quei 
ladri || Liberare del guinzaglio: sguinza- 
gliarono i cani sulla pista della lepre. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SGUSCIARE (io sgùscio, tu sgùsci, ecc.). 
Sfuggire alla cattura; scivolare via: // to- 
polino gli è sgusciato tra i piedi. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

w Togliere dal guscio: sgusciare le uova. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SHAMPOO (Parola inglese, che si pro- 
nuncia sciàmpo). Prodotto, generalmente 
liquido, con cui si lavano i capelli: questo 
shampoo fa molta schiuma || Fare lo 
shampoo, lavare i capelli con lo shampoo. 
— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SHOPPING (Parola inglese, che si pro- 
nuncia sc/iòpin). Giro che si fa nei vari 
negozi, per acquisti vari: /a mamma de- 
dicò quel pomeriggio allo shopping. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


SHOW (Parola inglese, che si pronuncia 
scióu). Spettacolo di varietà: /a televisione 


SIB 


ha trasmesso un piacevole show. — 
— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SÌBILO. Fischio acuto, piuttosto prolun- 
gato: fuori si udiva il sibilo del vento. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


SICARIO. Persona che è stata pagata 
per uccidere qualcuno: l'uomo fu ucciso 
da un sicario di una cosca mafiosa. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sicàri. 

SICCITÀ. Periodo di tempo in cui non 
piove mai: // terreno è arido a causa della 
siccità. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
aridità, arsura, secchezza. Contr. umidità. 


SICURA. Vedi sicuro. 
SICUREZZA. Vedi sicuro. 


SICÙRO. Che non ha timori né esita- 
zioni: era sicuro di non essersi ingannato 
|| Che è privo di pericoli: questa è /'unica 
via sicura per arrivare a casa || Tran- 
quillo: andò in un luogo dove potesse 
vivere sicuro | Fidato: puoi contare su 
di lui, è un amico sicuro || Deciso: con 
gesto sicuro aprì la porta || Vero: la notizia 
riferita dai giornali è sicura || Molto effi- 
cace: questo è un rimedio sicuro per il 
raffreddore. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
certo, pronto, risoluto; quieto; fedele; at- 
tendibile; infallibile. Contr. incerto. 
Sicùra. Congegno che, nelle armi da 
fuoco, impedisce di sparare, quando non 
si vuole: mise /a sicura alla pistola. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Sicurézza: voglio avere la sicurezza (cer- 
tezza) che la notizia sia vera; afferrò l’og- 
getto con sicurezza (prontezza); per sicu- 
rezza (precauzione) chiuderò a chiave la 
porta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
decisione. 


SIDERURGICO. Che si riferisce alla la- 
vorazione del ferro: di recente sono sorte 
molte industrie siderurgiche. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: siderùrgici; plurale fem- 
minile: siderùrgiche. 

w Persona che lavora in un'industria side- 
rurgica: oggi hanno scioperato i siderurgici. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SIÈPE. Riparo di piante che si pone in- 
torno a orti o giardini: // babbo ha potato 
la siepe di biancospino || Gruppo di per- 
sone riunite in modo da formare un osta- 
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colo: /a macchina passò tra due siepi di 
folla. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sièpi. Sin. recinto; barriera. 


e il 


SIÈRO. Liquido che si separa dal san- 
gue, dal latte o da altri liquidi organici 
dopo la coagulazione: // siero del latte è 
un sottoprodotto della fabbricazione di 
alcuni formaggi | Medicamento che si 
ricava dal sangue di alcuni animali, per 
curare avvelenamenti o malattie infettive: 
in farmacia vendono un siero molto effi- 
cace contro i morsi delle vipere. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SIESTA. Breve riposo pomeridiano: se non 
fa la siesta dopo pranzo, è nervoso per 
tutto il giorno. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SIFONE. Condotto che trasporta un li- 
quido da un serbatoio a un altro situato 
a un livello più basso: si è rotto il sifone 
dello scarico dell'acqua || Bottiglia conte- 
nente acqua gassata, che si fa uscire 
premendo una piccola leva: su/ tavolino 
c'erano due bottiglie di vermut e un sifone 
pieno di selz. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sif6ni. 


leva 
di pressione 


chiusura 
ermetica 


Sifoni 
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SIGARETTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


filtro 


© 


Sigaretta 


Sigaro. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Sigaro 


SIGILLARE. Porre il sigillo su una cosa 
in modo che nessuno possa manometterla: 
il pacco fu sigillato e spedito. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. chiu- 
dere, suggellare. Contr. dissigillare, dissug- 
gellare. 

Sigillo: // notaio mise il sigillo (un'im- 
pronta su cera o ceralacca) sulla busta 
contenente il testamento. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VEDER 


Sigillo 


SÌGLA. Abbreviazione di una o più pa- 
role di cui si scrivono solo le iniziali, per 
lo più separate da un punto: C.G./.L. è la 
sigla con cui si indica la Confederazione 
Generale Italiana dei Lavoratori || Firma 
abbreviata che si mette sui documenti: // 
cassiere mise anche la sua sigla sull'asse- 
gno || Sigla musicale, motivo che intro- 
duce o conclude una trasmissione radio- 
fonica o televisiva. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Siglàre: è stato siglato (è stato firmato) 
un accordo commerciale con la Francia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SIL 


SIGNIFICATÌVO. Vedi significàto. 


SIGNIFICATO. Idea che si esprime me- 
diante una parola o un gesto: nei dizionari 
si trova il significato di ogni parola; non 
capisco il significato del suo comporta- 
mento || Valore: /e cose che hai detto sono 
senza significato. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
concetto, senso; importanza. 
Significativo: mí rivolse uno sguardo si- 
gnificativo (ricco di significato); ha otte- 
nuto un. risultato significativo (rilevante). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
espressivo; importante. Contr. insignificante. 


SIGNORÌÎLE. Che è abitato da persone 
ricche: entrai in quell’antico palazzo si- 
gnorile || Gentile, raffinato: quella signora 
ha maniere molto signorili. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e ‘femminile: signorili. 
Sin. elegante, fine. 


SILENZIATORE. Vedi si/énzio. 


SILENZIO. Mancanza di rumori o di 
suoni: nella stanza vi era un profondo si- 
lenzio || Condizione di chi sta zitto o smette 
di parlare: se ne stette a lungo in silenzio || 
Dimenticanza: dopo qualche anno di po- 
polarità, cadde nel silenzio || Nelle caserme, 
segnale di tromba che si suona per im- 
porre il silenzio: quando suona il si- 
lenzio, inizia il riposo dei soldati || Ridurre 
una persona al silenzio, farla tacere, in 
qualche modo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: silènzi. Sin. pace, tranquillità; asten- 
sione. Contr. rumore; loquacità. 
Silenziatòre. Congegno applicato a un 
motore o a un'arma da fuoco per attutire 
il rumore dello scoppio: /o sparo non si 
udì perché la pistola aveva il silenziatore. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: silenziatori. 

Silenzioso: /a casa era silenziosa (priva 
di rumori); oggi sei silenzioso (taciturno); 
quest'ascensore è molto silenzioso (non fa 
rumore). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
quieto, tranquillo; muto. Contr. rumoroso; 
loquace. 


SÌLLABA. Ciascuna delle parti che com- 
pongono una parola, costituita d'una vo- 
cale unita a consonanti, d'un dittongo, O 
d'un dittongo unito a consonante: /a 
maestra ci disse di dividere in sillabe le 
parole scritte alla lavagna. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SIL 


SÌLO. Serbatoio di cemento o altro ma- 
teriale, a forma di cilindro, adibito alla 
conservazione di cereali, fieno, ecc.: con- 
servano il grano in un grosso silo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sìli (o, alla spagnola, silos). 


per foraggi 


| per cemento 


Sili 


SILURÀRE. Vedi si/Uro. 


SILURO. Grosso proiettile, carico di ma- 
teriale esplosivo, che si lancia contro le 
navi nemiche: /a nave fu colpita da un 
siluro e affondò. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


serbatoio 
d'aria compressa 


acciarini 


motore timoni 


testa contenente 


3 eliche 
esplosivo 


acqua dolce 


Siluro 


Siluràre: mo/te navi furono silurate (col- 
pite da siluri); fu silurato (bocciato) agli 
esami. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SILVESTRE. Che cresce nei boschi, nelle 
selve: ho raccolto fiori silvestri. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: silvèstri. 


SIMBOLEGGIARE. Vedi simbolo. 
SIMBOLICO. Vedi simbolo. 


SÌMBOLO. Figura (od oggetto) che rap- 
presenta una cosa materiale o astratta: 
la colomba è simbolo della pace. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Simboleggiàre (jo simboléggio, tu sim- 
boléggi, ecc.): la volpe simboleggia (è 
simbolo) /'astuzia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Simbbòlico : parole simboliche, (che espri- 
mono un simbolo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: simbòlici; plurale fem- 
minile: simbòliche. 

SÌMILE. Che assomiglia molto a qual- 
cuno o a qualcosa: /a tua cravatta è simile 
a quella esposta in vetrina || Cosiffatto, di 
tale specie: non posso sopportare una si- 
mile offesa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sìmili. S/n. 
affine. Contr. dissimile. 

y Il prossimo, le altre persone: rispetta 
tuoi simili. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
SIMPATIA. Inclinazione che si prova 
verso una persona di cui si apprezzano il 
carattere e le qualità: ho molta simpatia 
per tuo fratello || Capacità di rendersi gra- 
dito ad altri: tutti gli vogliono bene, per 
la sua simpatia. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
antipatia. 

Simpàtico: è una ragazza simpatica (che 
suscita simpatia); ho /etto un simpatico 
(piacevole) /ibro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: simpàtici; plurale fem- 
minile: simpàtiche. Contr. antipatico. 
Simpatizzàre: ha simpatizzato (ha stabi- 
lito cordiali rapporti di amicizia e simpa- 
tia) subito con i suoi nuovi compagni di 
scuola; simpatizza (condivide le idee e le 
dottrine) per que/ partito. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SIMPÒSIO. Congresso a cui partecipano 
molti studiosi, per discutere su argomenti 
di interesse comune: prese parte a un 
simposio sul trapianto del cuore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: simpòsi. 


SIMULARE (io simulo, ecc.). Fingere, 
fare credere a qualcuno ciò che non è 
vero: simulò amicizia nei suoi confronti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Simulazibne: // suo pentimento fu una 
simulazione (finzione). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: simulaziòni. 


SIMULTÀNEO. Che avviene contempo- 
raneamente a un'altra cosa: gli urli, pro- 
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venienti dal bosco, furono simultanei agli 
spari. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: simultànei; plurale fem- 
minile: simultànee. 


SINAGÒGA. Edificio dove le persone di 
religione ebraica si radunano a pregare: 
nelle sinagoghe è sempre esposta una 
copia della Bibbia. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sinagòghe. 


SINCERARSI. Vedi sincèro. 
SINCERITÀ. Vedi sincèro. 


SINCERO. Che dice la verità: sej un ra- 
gazzo sincero || Leale: è un'amica sincera || 
Autentico, reale: // suo pentimento è sin- 
cero. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Sinceràrsi (jo mi sincèro, ecc.): volle 
sincerarsi (assicurarsi) personalmente del 
buon funzionamento della macchina. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. ac- 
certarsi. 

Sincerità: apprezzo la tua sincerità (l'es- 
sere sincero). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SINDACALE. Vedi sindacàto. 
SINDACALISTA. Vedi sindacàto. 


SINDACATO. Ognuna delle organizza- 
zioni costituite per la difesa dei diritti e 
degli interessi dei lavoratori: / sindacati 
hanno proclamato due giorni di sciopero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sindacàle: organizzazione, attività sinda- 
cale (dei sindacati). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sindacàli. 
Sindacalista: / sindacalisti (dirigenti o 
rappresentanti delle organizzazioni sinda- 
cali) avviarono le trattative per il rinnovo 
del contratto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: sindacalisti; plu- 
rale femminile: sindacaliste. 


SINFONÌA. Composizione musicale per 
orchestra: Beethoven compose varie sin- 
fonie. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SINGOLARE. Caratteristico, particolare, 
insolito: veste in modo singolare || Strano: 
che tipo singolare! || Eccellente, raro: ha 
composto un'opera di singolare bellezza. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo eœ 
Plurale maschile e femminile: singolàri. 

w Forma grammaticale usata per indicare 


SIR 


una persona o una cosa soltanto: metti al 
singolare la parola «queste». 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
plurale. 


SINGOLO. Si dice di una persona (o cosa) 
presa da sola, separatamente da tutte le 
altre: bisogna tener conto di ogni singola 
esperienza || Unico, raro: si tratta di un 
caso singolo ed eccezionale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Ogni persona: non interessano le ri- 
chieste del singolo, ma della comunità. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SINISTRO. Che sta dalla parte opposta 
alla destra: alza il braccio sinistro || Che 
mette paura; lugubre: // castello, di notte, 
aveva un aspetto sinistro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

y Disgrazia, incidente: riportò gravi ferite 
in quel sinistro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SINTESI. Riassunto, schema: faremo am- 
pie sintesi della Storia d'Italia | Particolare 
procedimento chimico: /a sintesi è larga- 
mente utilizzata nell'industria chimica. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
analisi. 

Sintètico: questa camicia è di fibra sin- 
tetica (ottenuta mediante il processo chi- 
mico di sintesi); procedimento sintetico, di 
sintesi chimica. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sintètici; plurale femmi- 
nile: sintètiche. 


SINTOMO. Ogni segno, ogni manifesta- 
zione che faccia riconoscere una ma- 
lattia: stanchezza e mal di capo sono 
sintomi di varie malattie. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
elemento, indizio, spia. 


SINUOSO. Tortuoso; che ha molte curve: 
dalla collina si vede il corso sinuoso del 
fiume. 
—Grammatica: 
Contr. rettilineo. 


SIPARIO. Tendaggio di stoffa o di vel- 
luto che separa il palcoscenico dalla platea 
degli spettatori: a//a fine del primo atto 
calò il sipario. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sipàri. 

SIRÈNA. Creatura mitologica, con il bu- 
sto di donna e la parte inferiore del corpo 
di pesce: sí dice che il canto delle sirene 
attirasse i marinai || Segnalatore acustico, 
che emette suoni di alta intensità: /a sirena 


Sin. 


aggettivo  qualificativo. 


SIR 


delle navi, delle fabbriche, delle auto- 
ambulanze, ecc. 


— Grammatica: sostantivo femminile. 


Sirena 


SIRÌNGA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: siringhe. 


punta porta ago 


pistone 


cilindro graduato 


Siringa 


SÌSMA (o, meglio, sismo). Terremoto: 
un. tremendo sisma distrusse diversi paesi 
nel raggio di alcuni chilometri. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sismi. 


SISTEMA. Complesso di organi collegati 
e coordinati tra loro: sistema nervoso; 
sistema osseo || Complesso di meccanismi: 
il sistema di illuminazione è fatto con 
criteri moderni || Metodo: /a scuola mo- 
derna si basa su nuovi sistemi educativi || 
Modo di agire, procedimento: non mi 
piacciono i suoi sistemi autoritari || Orga- 
nizzazione: /o storico criticava il sistema 
governativo || Sistema solare, formato dal 
sole, dai pianeti, e dai loro satelliti || S/- 
stema montuoso, l'insieme di più catene 
di monti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sistèmi. 

Sistemàre (/o sistèmo, ecc.): sistema 
(metti, colloca) que/ vaso su/ davanzale; 
sistema (metti a posto) / vo/umi nella li- 
breria; cerca il modo migliore per siste- 
mare (risolvere) quella questione; ha si- 
stemato (ha procurato un lavoro) suo ni- 
dote in un'agenzia di assicurazioni. ‘ 
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— Grammatica: verbo transitivo. S/n. porre; 
ordinare; accomodare. 

Sistemàrsi: si è sistemato (accomodato) 
nella sdraia; ha 35 anni e non si è ancora 
sistemato (sposato); si sistemò (trovò la- 
voro) in una piccola azienda. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


SITUÀRE (io situo, tu situi, ecc.). Collo- 
care in un determinato luogo: /a casa è 
situata in cima alla collina. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SITUAZIONE. Condizione in cui una 
persona si trova in un determinato mo- 
mento: è in una situazione di grave di- 
sagio economico || Complesso di circo- 
stanze particolari: /a situazione del nostro 
Paese esige una soluzione immediata. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: situaziòni. 


SKILIFT (Parola inglese, che si pro- 
nuncia schì lift). Sciovia: gli skilift traspor- 
tano gli sciatori sulla cima delle mon- 
tagne. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SLACCIARE (io s/àccio, tu slàcci, ecc.). 
Sciogliere qualcosa che è allacciato: s/ac- 
ciare la cintura di sicurezza; slacciare le 
scarpe, ecc. || Far uscire i bottoni dalle 
asole: s/accio il cappotto, perché sento 
caldo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SLANCIARE (io s/àncio, tu slànci, ecc.). 
Tendere verso l'alto: slanciate prima una 
gamba, poi l'altra. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. get- 
tare, lanciare, stendere. 

Slanciàrsi: si s/anciò (si lanciò con im- 
peto) contro di lui, aggredendolo. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

Slàncio: prese /o slancio (la corsa) e salì 
sul treno che partiva; con uno slancio 
(balzo) improvviso, la tigre balzò sull'uomo; 
conosco i tuoi slanci (impeti) di gene- 
rosità. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: slànci. 


SLAVINA. Massa di neve che precipita 
lungo i fianchi delle montagne: /a slavina 
travolse due sciatori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SLEALE. Che non è leale; disonesto: 
spero di non dover mai trattare con per- 
sone sleali; non mi aspettavo da te un 
comportamento così sleale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
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Plurale maschile e femminile: sleàli. Sin. 
traditore. Contr. fidato, leale. 

Slealtà: /o addolora la tua slealtà (man- 
canza di lealtà) verso di lui. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disonestà, falsità, malafede. Contr. buona 
fede, lealtà. 


SLEGARE (io s/égo, tu sléghi, ecc.). 
Sciogliere, slacciare: s/egarono il prigio- 
niero dalle catene. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SLÌTTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


trainata da cani 


toboga 


Slitta 


Slittàre: è molto divertente slittare (an- 
dare in slitta) sulla neve; l'autobus slittò 
(scivolò) su/ ghiaccio. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. sdrucciolare. 


SLOGAN (Parola inglese, che si pro- 
nuncia s/ògan). Breve frase che serve a 
reclamizzare un prodotto: /o s/ogan inven- 
tato per quei biscotti ha avuto molto suc- 
cesso. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SLOGATURA. Storta: rimase a casa per 
una slogatura a un piede. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
distorsione, lussazione. 


SLOGGIARE (io s/òggio, tu slòggi, ecc.). 
Mandare via da un alloggio: // padrone di 
casa sloggiò l'inquilino inadempiente. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Andare via da un alloggio: preferì slog- 
giare e andare ad abitare altrove. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. cacciare, sfrattare; partire, tra- 
slocare. Contr. alloggiare. 


SMA 


SMACCATO. Eccessivo, esagerato: quelle 
lodi smaccate sapevano di insincerità. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ostentato, sfacciato. 


SMACCHIARE (jo smàcchio, tu smàc- 
chi, ecc.). Levare le macchie: prima di 
indossare quell'abito, lo devo smacchiare. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pu- 
lire. Contr. macchiare. 


SMACCO. Sconfitta: perdendo la partita, 
subì uno smacco intollerabile. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: smàcchi. Sin. delusione, insuccesso. 


SMAGLIANTE. Che risplende: mi accolse 
con un sorriso smagliante || Vivace: prefe- 
risco i colori smaglianti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: smagliànti. 
Sin. brillante, sfolgorante. 


SMAGRIRE (jo smagrisco, tu smagrì- 
sci, ecc.). Dimagrire: è smagrito, dopo una 
dieta severissima. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Rendere magro: /e fatiche lo hanno sma- 
grito || Far apparire più magro: questo 
cappotto ti smagrisce. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SMALIZIATO. Esperto, scaltro: è ormai 
una ragazza smaliziata. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
accorto, furbo. Contr. candido, inesperto. 


SMALTÌRE (io smaltisco, tu smalti- 
sci, ecc.). Digerire: è una vivanda che io 
smaltisco con difficoltà || Lasciar passare: 
rimase a casa a smaltire la rabbia || Liqui- 
dare: // negoziante cercò di smaltire tutta 
la merce. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. esau- 
rire; vendere. 


SMANCERIÌA. Moina: ogni volta che mi 
vede, mi fa un mucchio di smancerie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
leziosaggine, smorfia. 


SMANIA. Agitazione eccessiva: mi sento 
addosso una strana smania || Manìa: ha 
la smania di arrivare sempre primo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
eccitazione, frenesia; fissazione. Contr. cal- 
ma, tranquillità. 

Smaniàre (io smànio, tu smàni, ecc.): 
Claudio smaniava (si agitava) per la feb- 
bre; sta smaniando (sta desiderando molto) 
di andarsene. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SMA 


Smaniéso: sono smanioso (impaziente) 
di sapere cosa c'è in questa scatola. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
bramoso, desideroso. Contr. calmo, tran- 
quillo. 


SMANTELLARE (io smantéllo, ecc.). Di- 
struggere: /a fortezza fu smantellata rapi- 
damente dai nemici |! Demolire: hanno 
smantellato il vecchio mulino. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 


battere, diroccare, smontare. Contr. cCoO- 
struire. 

SMARRIMÉNTO. Vedi smarrire. 
SMARRÌRE (jo smarrisco, tu smarri- 


sci, ecc.). Non trovare più, perdere: ha 
smarrito la strada. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Smarriménto: sono triste per lo smar- 
rimento (perdita) de/ mio cagnolino; ebbe 
un breve attimo di smarrimento (confu- 
sione). 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
sconvolgimento, turbamento. 

Smarrirsi: // cacciatore si smarrì (si 
perse) nella foresta; quando le rivolgono 
la parola, si smarrisce (si turba). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SMASCHERARE (io smàschero, ecc.). 
Rivelare l'identità di una persona che non 
vuole farsi riconoscere: fu facilmente sma- 
scherato il capo di una banda di ladri || 
Svelare: sono riusciti a smascherare il suo 
imbroglio. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. ren- 
dere palese, scoprire. Contr. nascondere. 


SMEMORATO. Che ha perso la memoria: 
quell'uomo è completamente smemorato, 
non ricorda più il suo nome || Che non 
ricorda facilmente: quella ragazza smemo- 
rata si è dimenticata di telefonarmi. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
distratto, sbadato, svagato. Contr. memore. 


SMENTIRE (jo smentisco, tu smenti- 
sci, ecc.). Dimostrare falso ciò che è 
stato detto da altri: /a notizia riportata dal 
giornale è stata smentita dai fatti | Negare 
ciò che si è detto prima: /vuomo smentiì 
la propria confessione || Venir meno alle 
aspettative altrui: // grande campione ha 
smentito la propria fama. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
traddire, rinnegare, ritrattare. Contr. affer- 
mare, approvare. 

Smentita: su/ giornale c'è una smentita 
(le parole con cui si smentisce qualcosa) 
riguardante la notizia di ieri. 
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— Grammatica: sostantivo femminile. ‘Contr. 
conferma. 


SMERCIÀARE (jo smèrcio, tu smèrci, ecc.). 
Vendere: in quel negozio smerciano pro- 
dotti di cattiva qualità. 
— Grammatica: verbo transitivo. S/n. spac- 
ciare. Contr. comprare. 


SMÉTTERE. Cessare di fare una cosa: 
smise di leggere e si alzò; ho appena 
smesso di mangiare || Non portare più: ho 
deciso di smettere questo cappotto || La- 
sciare: dopo tanti anni, il medico smise 
la professione. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo smétto, ecc., 
passato remoto jo smisi, tu smettésti, ecc., 
participio passato smésso. Sin. finire, SO- 
spendere, tralasciare. Contr. cominciare. 


SMILITARIZZARE. Togliere a un terri- 
torio reparti e impianti militari: sm//ifarizza- 
rono una zona di confine. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SMÌLZO. Che ha una corporatura esile; 
magro: è un ragazzo alto e smilzo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
snello. 


SMINUÌRE (io sminuisco, tu sminuì- 
sci, ecc.). Ridurre, diminuire; ritenere in- 
feriore: non devono sminuire l'importanza 
del tuo lavoro. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. de- 
prezzare. Contr. sopravvalutare. 


SMINUZZARE. Ridurre in pezzetti pic- 
colissimi: ha sminuzzato il grissino con 
le dita. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sbri- 
ciolare. 


SMISTAMENTO. Vedi smistàre. 


SMISTARE. Dividere in gruppi persone 
o cose da avviare a destinazioni diverse: 
smistare i treni alla stazione; smistare la 
posta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Smistaménto: quell’impiegata si occupa 
dello smistamento (divisione in gruppi, a 
seconda della destinazione) della corri- 
spondenza. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SMOBILITARE (/o smobilito, ecc.). Con- 
gedare, riportare i componenti di un re- 
parto militare nelle condizioni in cui si 
trovavano in tempo di pace: fu smobilitato 
un battaglione dell'esercito. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Smobilitazibne: a//a fine della guerra ci 
fu la smobilitazione (il ritorno dei soldati 
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alle normali attività del tempo di pace) 
generale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SMODATO. Esagerato; che oltrepassa il 
giusto limite: desiderio smodato; ambi- 
zione smodata. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SMOG. Nebbia, impregnata di fumo e 
sostanze nocive, che inquina l'aria delle 
città industriali: d'inverno Milano è spesso 
immersa nello smog. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SMONTABILE. Vedi smontàre. 


SMONTARE (jo smónto, ecc.). Scom- 
porre una cosa nei vari pezzi che la costi- 
tuiscono: // tecnico ha smontato l’appa- 
recchio televisivo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Terminare il turno di servizio: /a senti- 
nella smontò all'alba || Scendere: smontò 
da cavallo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Smontàbile: questo mobile è smontabile 
(che si può smontare). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: smontàbili. 


Smorfia 


SMÒRFIA. Buffa espressione del viso, 
dovuta a sensazioni sgradevoli o dolorose: 
fa le smorfie, perché non vuole mangiare 
la minestra || Moina: non mi incanti, con 
le tue smorfie. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SMORZARE (/o smoòrzo, ecc.). Diminuire 
l'intensità di qualcosa, attenuare: smorzare 
i suoni, i colori, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SMOTTAMENTO. Piccola frana provo- 
cata dalle infiltrazioni d'acqua: /o smotta- 
mento di quel terreno non ha provocato 
danni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SMUNTO. Pallido e magro: ha il viso 
smunto. 


SNO 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
scarno. 


SMUOVERE. Spostare, rimuovere: abbia- 
mo smosso alcuni mobili della sala || Far 
cambiare opinione a qualcuno: non sono 
riuscito a smuoverlo dal suo proposito. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o smuò- 
VO, ecc.; passato remoto jo smossi, tu 
smovésti, ecc., participio passato smosso. 


SMUSSARE. Arrotondare e appianare an- 
goli o spigoli: gli spigoli del tavolo sono 
stati smussati || Rendere meno affilata una 
lama o un oggetto appuntito: // continuo 
impiego ha smussato la punta dello scal- 
pello. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SNATURATO. Che agisce in modo cru- 
dele e disumano: quella madre snaturata 
è finita in carcere. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SNEBBIARE (jo snébbio, tu snébbi, ecc.). 
Liberare dalla nebbia: // vento ha snebbiato 
la valle || Liberare da ciò che ostacola la 
comprensione; rendere chiaro: // riposo gli 
snebbiò la mente. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SNERVARE (io snérvo, ecc.). Rendere 
fiacco, togliere ogni vigore fisico e mo- 
rale: questo caldo mi snerva; la lunga at- 
tesa mi ha snervato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. lo- 
gorare. 


SNELLÌRE. Vedi snè/lo. 


SNÈLLO. Slanciato, sottile, agile: ha un 
fisico snello. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Snellire (/o sne/lisco, tu snellisci, ecc.): 
la ginnastica l'ha snellito (reso snello). 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ap- 
pesantire. 


SNIDARE. Costringere qualcuno a uscire 
da un nascondiglio: / carabinieri riuscirono 
a snidare i banditi || Far fuggire un animale 
dalla tana: / cacciatori snidarono la volpe. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sco- 
vare. 


SNOBBÀARE (io snòbbo, ecc.). Non te- 
nere in considerazione qualcosa; fingere 
di ignorare: snobba tutti gli inviti alle feste 
I| Mostrare indifferenza o alterigia nei con- 
fronti di qualcuno: ora snobba gli amici 
di un tempo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SNO 


SNOCCIOLARE (io snòcciolo, ecc.). Dire, 
riferire esattamente; spiattellare: snoccio/ò 
in quattro parole quanto era accaduto. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. rac- 
contare, spifferare. Contr. tacere. 


SNODABILE. Vedi snodàre. 


SNODÀRE (jo snòdo, ecc.). Sciogliere i 
nodi di qualcosa: snodare un laccio; sno- 
dare una fune || Stendere un oggetto com- 
posto di più parti collegate tra loro: // fa- 
legname snoda il metro per misurare il 
vano della finestra. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Snodàbile: in palestra ci sono attrezzi 
snodabili (che si possono snodare; pie- 
ghevoli). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: snodàbili. 
Sin. flessibile, snodato. 

Snodàrsi: // sentiero si snoda (procede 
in modo sinuoso) tra gli abeti; si è snodato 
(si è slogato) un polso. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SOÀVE. Dolce, tenero, piacevole alla vi- 
sta o all'udito: sguardo soave; sorriso 
soave; musica soave; voce soave. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: soàvi. S/n. 
amabile, gentile, gradevole. Contr. aggres- 
sivo, grossolano, rozzo. 


SOBBALZARE. Fare un balzo per la 
sorpresa o per lo spavento; trasalire: sob- 
balzò, sentendomi arrivare all'improvviso || 
Essere scosso da piccoli e ripetuti urti: // 
pullman sobbalzava sull'acciottolato. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. sussultare; scuotere; traballare. 
Sobbàlzo: / sobbalzi (sbalzi) della moto- 
retta mi provocarono il mal di stomaco; 
dà un sobbalzo (sussulto) ogni volta che 
lo sente urlare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
balzo, scossa, urto. 


SOBBARCARE (o sobbàrco, tu sobbàr- 
chi, ecc.). Costringere a un impegno pe- 
sante e faticoso: sobbarca quel ragazzo a 
gravi fatiche. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sobbarcàrsi. Sottomettersi, sottoporsi: t/ 
sobbarcherai a un impegno così gravoso ? 


—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. assog-. 


gettarsi. Contr. esimersi, rifiutarsi. 


SOBBORGO. Centro abitato, situato fuori 
della città, ma che ne fa parte amministra- 
tivamente: / sobborghi di quella città sono 
abitati da gente povera. 
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— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sobbérghi. Sin. borgo, periferia. 


Sobborgo 


SOBILLARE. Incitare, aizzare a compiere 
azioni di ribellione o di ostilità: sobi//ò la 
scolaresca contro l'insegnante. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ‘cor- 
rompere, istigare, persuadere. Contr. cal- 
mare, distogliere, sedare. 


SÒBRIO. Che si comporta con modera- 
zione e senza eccessi: in ogni cosa, si 
rivelò una persona sobria || Frugale: ab- 
biamo consumato una sobria cenetta || 
Semplice: indossa abiti sobri ma eleganti || 
Non ubriaco: non era del tutto sobrio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sòbri; plurale femminile: 
sòbrie. Sin. moderato, morigerato; tempe- 
rante; modesto. Contr. smodato; eccessivo, 
esagerato, intemperante; appariscente, vi- 
stoso; ubriaco. ; 


SOCCHIÙDERE. Aprire leggermente o 
chiudere non completamente: socchiudere 
una finestra, gli occhi, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo socchiù- 
do, ecc.; passato remoto jo socchiùsi, tu 
socchiudésti, ecc., participio passato soc- 
chiùso. 

SOCCOMBERE. Essere obbligato a sot- 
tostare, a cedere: /'animale più debole 
soccombe al più forte || Non reggere: 
dovette soccombere alla terribile malattia. 
—Grammatica: verbo intransitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo soccóm- 
bo, ecc.; passato remoto jo soccombéi o 
soccombétti, tu soccombésti, ecc., man- 
cano il participio passato e le forme com- 
poste. Sin. soggiacere; lasciarsi andare. 
Contr. reggere, resistere, tener testa, vin- 
cere. 


SOCCORRERE. Aiutare, assistere: soc- 
corse i terremotati con grande carità. 


—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo soccorro, ecc.; 
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passato remoto jo soccorsi, tu soccorré- 
sti, ecc.; participio passato soccorso. 
Soccérso: invocò il soccorso (aiuto) dei 
passanti; fu lui a prestargli soccorso (soste- 
gno economico o morale) nei momenti 
difficili; il tempestivo soccorso (intervento) 
dei pompieri impedì il propagarsi del fuoco; 
i sopravvissuti al terremoto necessitano 
dei primi soccorsi (rifornimenti). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
assistenza, difesa, favore, generosità, pro- 
tezione, suffragio. 


SOCIALE. Vedi società. 


SOCIETÀ. Il complesso di tutti gli uomini 
che vivono in un determinato Paese e in 
una data epoca, organizzati tra loro in 
modo da raggiungere un comune pro- 
gresso economico e spirituale: tutti dob- 
biamo collaborare per il miglioramento 
della società || Gruppo di persone che vi- 
vono insieme: Sergio vive in società con 
alcuni studenti lavoratori || Associazione: 
per far parte della società sportiva, occorre 
pagare mille lire || Accordo fra due o più 
persone, che intendono unirsi in un'atti- 
vità, in un affare comune: si misero in 
società per aprire un negozio || Ceto: ha 
molti amici nell'alta società | Giochi di 
società, quelli che intrattengono piacevol- 
mente un gruppo di persone. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Sociàle: /uomo conduce una vita sociale 
(nella società); ciascuno deve adempiere 
ai suoi doveri sociali (verso la società); 
domani parteciperò al pranzo sociale (ri- 
servato alle persone di un'associazione). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sociàli. 
Sociévole: Enzo è un ragazzo molto so- 
cievole (che ama stare in compagnia). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sociévoli. 
Sòcio. Persona che fa parte di una società 
commerciale: Roberto e Sandro sono soci 
in un'impresa edile || Membro di un'asso- 
ciazione: / soci avranno diritto all'ingresso 
gratuito. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sòcia) e Plurale maschile: sòci; 
plurale femminile: sòcie. 

Sociologia. Scienza che si occupa dello 
sviluppo e della trasformazione della so- 
cietà: Carla intende laurearsi in sociologia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SODDISFÀRE. Appagare, far contento: 
spero che questo regalo la soddisfi | 
Esaudire: mi piacerebbe poter soddisfare 
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ogni suo desiderio || Rendere sazio: questo 
pranzo non mi soddisfa. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo soddisfo o 
soddisfàccio, tu soddisfi o soddisfài, egli 
soddisfa o soddisfà, noi soddisfacciàmo, 
voi soddisfàte, essi soddisfano o soddi- 
sfànno; passato remoto /o soddisféci, tu 
soddisfacésti, ecc.; congiuntivo presente 
che io soddisfàccia, o soddisfi, ..., che noi 
soddisfacciàmo, che voi soddisfacciàte, che 
essi soddisfàcciano o soddisfino; participio 
passato soddisfàtto. Sin. accontentare; a- 
dempiere; saziare. 

Soddisfazibne: g/ diede soddisfazione 
(ragione), per evitare inutili bisticci; esige 
soddisfazione (risarcimento) !; questo la- 
voro non gli dà soddisfazione (conten- 
tezza, godimento morale). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: soddisfaziGni. 


SÒDO. Consistente, compatto, duro: carne 
soda || Uovo sodo, bollito nell'acqua con 
il guscio, finché l'albume e il tuorlo siano 
diventati duri. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Parte principale, nòcciolo: veniamo al 
sodo e non perdiamo tempo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Molto; con impegno: quel ragazzo la- 
vora sodo. 

—Grammatica: avverbio. 


SOFFERENTE. Vedi soffrire. 
SOFFERENZA. Vedi soffrire. 


SOFFIARE (io soffio, tu soffi, ecc.). 
Mandar fuori il fiato dalla bocca: Marta 
soffiò sulla candela, per spegnerla || Spi- 
rare: /n questa città soffia un vento im- 
petuoso || Ansimare, sbuffare: saliva le 
scale soffiando per la fatica. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Emettere dalla bocca: soffiò il fumo della 
pipa || Rivelare qualcosa a una persona: 
gli soffiò nell'orecchio un'informazione im- 
portante || Portar via: /‘impiegato soffiò il 
posto al collega. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. an- 
sare; tirare; spifferare. Contr. inspirare. 
Soffiàta: con una soffiata (atto del sof- 
fiare) spense /a candela; la polizia fu in- 
formata da una soffiata (rivelazione di una 
notizia segreta, da parte di anonimi). 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
sbuffo, soffio; delazione, spiata. 

Séffio: con un soffio (fiato emesso dalla 
bocca) appannò il vetro; oggi non c'è un 
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soffio (alito) di vento; soffio al cuore, 
malattia del cuore. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sóffi. Sin. respiro; folata, spiffero. 


SÒFFICE. Morbido; che cede sotto un 
peso qualsiasi: questo materasso è molto 
soffice || Molle: non si può sciare, la neve 
è troppo soffice. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sòffici. S/n. 
cedevole. Contr. duro, rigido; compatto. 


SOFFIÉTTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Soffietto 


SOFFIO. Vedi soffiàre. 


SOFFIONE. Getto di vapori bollenti che 
escono da spaccature del terreno: soffione 
boracifero. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: soffiòni. 


SOFFÌTTA. Stanza all'ultimo piano di una 
casa, sotto il tetto: // pittore abitava nella 
soffitta di un antico palazzo. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
mansarda. 


Soffitta 


Soffitto. La parte opposta al pavimento, 
che copre una stanza: mia sorella ha vo- 
luto dipinto in blu il soffitto della sua ca- 
meretta. 
—Grammatica: 
volta. 


SOFFOCANTE. Vedi soffocare. 


sostantivo maschile. Sin. 
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SOFFOCARE (io sòffoco, tu sòffo- 
chi, ecc.). Impedire di respirare: questa 
calura ci soffoca tutti || Strangolare: íl 
ladro tentò di soffocare la vecchietta || 
Far cessare: /a rivolta fu soffocata rapi- 
damente. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

w Non riuscire a respirare: oggi soffoco 
per il caldo; con quell’abito pesante si 
sentiva soffocare. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 


essere). Sin. asfissiare, strozzare; estin- 
guere, reprimere. 

Soffocànte: che aria soffocante (che 
soffoca) / 


— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: soffocànti. 
Sin. asfissiante, opprimente. 


SOFFRIGGERE. Far friggere a fuoco 
lento: i/ cuoco soffrigge le cipolle. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

v Friggere moderatamente: // /ardo sof- 
friggeva nel tegame. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io soffriggo; tu soffrìiggi, ecc.; passato re- 
moto /o soffrissi, tu soffriggésti, ecc.; par- 
ticipio passato soffritto. 


SOFFRÌRE. Patire: per due mesi soffrì la 
fame || Sopportare: non posso soffrire 
quella ragazza. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Provare dolori fisici o morali: soffro di 
mal di testa; quell'uomo ha sofferto molto. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. penare, subire, tollerare. Contr. 
gioire. 

Sofferènte: ;/ nonno è ancora sofferente 
(malato); quel bambino ha un'espressione 
sofferente (che mostra dolore). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sofferènti. 
Sofferènza: /a malattia gli provoca terri- 
bili sofferenze (dolori); i/ suo atteggia- 
mento mi è causa di grande sofferenza 
(pena). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
male, patimento, tormento. Contr. gioia, 
piacere. 


SOFFUSO. Lievemente coperto, cosparso: 
la bambina aveva il viso soffuso di rossore. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SOFISTICARE (io sofistico, tu sofisti- 
chi, ecc.). Ragionare in modo sottile, cavil- 
lare: trova sempre da sofisticare su ogni 
cosa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 
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v Aggiungere, per frode, a un prodotto 
alimentare sostanze non naturali o di cat- 
tiva qualità e di minor costo: /‘industriale 
finì in carcere per aver sofisticato il vino. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. adul- 
terare, alterare. 


SOGGETTÌSTA. Vedi soggetto. 


SOGGETTO. Argomento: i/ romanzo che 
sto leggendo ha un soggetto interessante || 
Persona, individuo: questo film non do- 
vrebbe essere visto da soggetti impressio- 
nabili; Andrea non è un cattivo soggetto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Sottomesso: // popolo fu soggetto per 
lungo tempo a un crudele tiranno || Che 
è colpito facilmente da malattie: /a mamma 
è soggetta al mal di gola | Esposto a 
danni: questo paese è soggetto a frane. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Soggettista: // soggettista (autore di 
soggetti teatrali, cinematografici e televisivi) 
aggiunse una scena alla commedia. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: soggettisti; plurale femmi- 
nile: soggettiste. 


SOGGEZIONE. Senso d'imbarazzo e di 
timore che si prova di fronte a una persona 
importante: provo molta soggezione di 
fronte a tuo padre. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
riguardo, timore. Contr. disinvoltura, sfron- 
tatezza. 


SOGGHIGNARE. Ridere con sarcasmo o 
con amarezza: mentre il commissario par- 
Java, il bandito sogghignava. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SOGGIACÉRE. Soccombere: gli animali 
più deboli soggiacciono a quelli più forti. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo soggiàccio, tu soggiaàci, egli sog- 
giàce, noi soggiacciàmo, voi soggiacéte, 
essi soggiàcciono; passato remoto io sog- 
giàcqui, tu soggiacésti, ecc.; congiuntivo 
presente che /o soggiàccia, ..., che noi 
soggiacciàmo, che voi soggiacciàte, che 
essi soggiàcciano; participio passato sog- 
giaciùto. 

SOGGIOGARE (io soggiógo, tu soggi6- 
ghi, ecc.). Rendere soggetto al proprio 
dominio: / Romani soggiogarono molte po- 
polazioni ribelli. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. assog- 
gettare, dominare, sottomettere. Contr. li- 
berare. 
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SOGGIORNARE (jo soggiòrno, ecc.). Ri- 
manere in un luogo per un certo tempo: 
soggiornammo al mare per un mese. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Soggiórno: ;/ medico mi consigliò un 
lungo soggiorno (una permanenza) a/ mare; 
Sanremo è una bella località di soggiorno 
(villeggiatura); metteremo i fiori nel sog- 
giorno (stanza in cui di giorno ci si trat- 
tiene più a lungo). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Soglia 


SÒGLIA. Lastra generalmente di pietra 
posta nella parte inferiore del vano di una 
porta: stava /ucidando la soglia della 
porta || Entrata, ingresso: prima di entrare, 
rimase un po’ sulla soglia || Alle soglie, 
quasi all'inizio, al principio: si era ormai 
alle soglie dell'inverno. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
limitare. Contr. uscita. 


SOGNARE (io sógno, ecc.). Credere, 
dormendo, di vedere persone, animali o 
cose: l'altra notte ho sognato un enorme 
serpente || Desiderare ardentemente: da 
tempo sognava una nuova automobile | 
Sognare a occhi aperti, fantasticare. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Vedere qualcosa durante il sonno: ho 
sognato per tutta la notte. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. immaginare; bramare. 
Ségno: da un po’ di notti faccio sogni 
(immagini che si vedono dormendo) stra- 
nissimi; è inutile perdersi dietro ai sogni 
(illusioni); /a tua casa è un sogno (bel- 
lissima). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sjn. 
fantasia; cosa irrealizzabile. 


SOLAIO. Stanza situata immediatamente 
sotto il tetto e generalmente adibita a ri- 
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postiglio: ne/ solaio della mia casa ho 
trovato un vecchio baule. ; 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: solài. Sin. soffitta, sottotetto. 


SOLÀRE. Vedi só/e. 
SOLCARE. Vedi sd/co. 


SOLCO. Apertura scavata nel terreno dal- 
l'aratro: i/ contadino sparse i semi nel 
solco || Segno simile a un solco: // carro 
lasciò due profondi solchi sulla strada. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sélchi. Sin. fenditura, scavo. 
Solcàre (io sélco, tu sblchi, ecc.): l’aratro 
solca (traccia solchi) i/ campo; la barca 
solcava (fendeva) l'acqua. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. inci- 
dere, scavare. 


SOLDATO. Chi fa parte di un esercito: 
durante quella battaglia morirono circa 
mille soldati || Chi presta servizio militare: 
l’anno venturo Silvio andrà a fare il soldato. 
— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
militare. Contr. civile. 


aviere 


Soldati 


SÒLDO. Moneta di scarso valore: non ho 
guadagnato nemmeno un soldo facendo 
quel lavoro || (A/ plurale) denari, quattrini: 
quell'uomo deve possedere molti soldi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOLE. La stella attorno alla quale girano 
la Terra e gli altri pianeti del sistema so- 
lare: // Sole tramonterà verso le sei || Il 
calore e la luce che emana dal Sole: mi 
sono addormentato al sole || Prendere il 
sole, abbronzarsi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Solàre: quello scienziato sta facendo ri- 
cerche sulle macchie solari (del Sole); 
sistema solare, insieme del Sole e dei pia- 
neti che gli ruotano attorno. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: solàri. 
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Soleggiàto: /a nostra casa è posta in un 
luogo soleggiato (esposto al Sole). 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SOLÈNNE. Che si celebra con molto 
sfarzo: /a cerimonia fu molto solenne || 
Grandioso, imponente: que/ palazzo ha un 
aspetto solenne || Serio: mi parlò con tono 
solenne || Grande, notevole: per il ritardo 
ricevetti una solenne sgridata. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: solènni. Sin. 
maestoso, sfarzoso; austero, grave; CO- 
spicuo, insigne. Contr. modesto, semplice. 


SOLÉRE. Avere l'abitudine: // nonno suole 
alzarsi presto; la zia soleva raccontarmi 
fiabe bellissime. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o soglio, tu suòli, egli suòle, .noi 
sogliàmo, voi soléte, essi sògliono; pas- 
sato remoto (raro) jo soléi, tu solésti, ecc.; 
congiuntivo presente che io sòglia, ..., che 
noi sogliàmo, che voi sogliàte, che essi 
sògliano; participio passato sòlito. 


SOLERTE. Attivo, diligente: /a nostra 
maestra è molto solerte. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: solèrti. S/n. 
operoso, premuroso, sollecito. Contr. inef- 
ficiente, inoperoso. 

Solèrzia: questo lavoro non è stato 
svolto con la necessaria solerzia (dili- 
genza). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cura, operosità, sollecitudine. Contr. inef- 
ficienza, inoperosità. 


SOLFATARA (o zo/fatàra). Uscita (attra- 
verso le fenditure della crosta terrestre) di 
gas e vapori provenienti dall'interno del 
suolo: abbiamo visto le solfatare di Poz- 
zuoli. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SOLIDALE. Vedi so/idarietà. 


SOLIDARIETÀ. Sentimento di compren- 
sione e partecipazione alle sofferenze e 
alle sventure degli altri: // ministro espresse 
a nome del Governo la solidarietà ai pa- 
renti delle vittime. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Solidàle: si dichiarò solidale (che condi- 
vide le idee o le azioni compiute da altri) 
con i lavoratori in sciopero. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: solidàli. 


SÒLIDO. Si dice di cosa dura e consi- 
stente: /n natura i corpi sono o solidi o 
liquidi o gassosi || Resistente, saldo: quel 
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palazzo ha solide fondamenta || Robusto: 
ha due solide braccia || Sicuro, duraturo: 
ha una solida preparazione; si basa su una 
solida amicizia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Figura geometrica a tre dimensioni (al- 
tezza, lunghezza, larghezza): calcolare il 
volume di un solido. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOLÌSTA. Chi esegue o canta da solo 
un brano musicale: // solista riscosse gli 
applausi del pubblico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: solìsti; plurale 
femminile: solìste. 

y Cantante solista; flauto solista; violino 
solista, ecc. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SOLITARIO. Vedi sd/o. 


SOLITO. Abituale; sempre uguale; che 
non cambia mai: basta con i soliti discorsi ! 
|| Sono solito fare così, ne ho l'abitudine. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Consuetudine, modo abituale: ho dormito 
più del solito. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOLITUDINE. Vedi só/o. 


SOLLECITÀRE (io so/lécito, ecc.). Far 
pressione su qualcuno, perché faccia al 
più presto qualcosa: // creditore sollecitò 
il pagamento del debito || Chiedere insi- 
stentemente: so//ecitai il suo intervento. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Sollécito: è sempre sollecito (che fa 
qualcosa con zelo e prontezza) ne/ fare 
i compiti; guarì grazie alle sollecite (pre- 
murose) cure del medico; attende una tua 
sollecita (pronta) risposta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Sollecitùdine: ha /avorato con grande 
sollecitudine (solerzia); attendo con sol- 
lecitudine (ansia) una sua lettera. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SOLLEONE. Calura estiva: ha dovuto 
lavorare sotto il solleone. i 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


SOLLETICARE. Vedi so//ético. 


SOLLÉTICO. Sensazione di prurito che 
si prova nel sentirsi toccare leggermente 
in alcune parti del corpo e che spesso 
suscita risa convulse: non sopporto il sol- 
letico. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale (raro): sollétichi. 

Solleticàre (jo so/lético, tu sollétichi, ecc.) : 
mi solleticava (provocava solletico) un 
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piede; quel cibo mi solletica (stuzzica) 
l'appetito. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SOLLEVAMÉNTO. Vedi so//evàre. 


SOLLEVARE (io so/lèvo, ecc.). Alzare: 
non è riuscito a sollevare quel pacco da 
terra || Suscitare, far sorgere: // provvedi- 
mento del governo sollevò numerose pro- 
teste || Portare conforto o sollievo a qual- 
cuno: /a buona notizia mi ha sollevato || 
Spingere a ribellione, fare insorgere: sollevò 
l'esercito contro il tiranno. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sollevàrsi. Innalzarsi: /'e/icottero si sol- 
levò da terra. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

v Insorgere, ribellarsi: /a popolazione si 
sollevò. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Sollevaménto: per íl sollevamento (l'atto 
di sollevare) di quei massi, dovettero usare 
la gru. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOLLIÈVO. Conforto: /e sue parole mi 
arrecarono un grande sollievo || Allevia- 
mento o liberazione da preoccupazioni, di- 
sagi, sofferenze, ecc.: quando finirò questo 
lavoro, tirerò un sospiro di sollievo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOLLUCHERO..Si usa nelle espressioni: 
andare in solluchero, mandare in sollu- 
chero, provare, far provare grande conten- 
tezza O gioia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOLO. Unico: è // solo modo per con- 
vincerlo || Che sta senza compagnia: vive 
solo in quella casa isolata. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Soltanto, solamente: ha solo quindici 
anni. 

—Grammatica: avverbio. 

Solitàrio: passeggiava per una strada 
solitaria (poco frequentata); è un uomo 
solitario (che ama stare da solo). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: solitàri; plurale femmi- 
nile: solitàrie. 

w Uno splendido anello, con un prezioso 
solitario (brillante pregiatissimo e partico- 
larmente grande); passa il tempo facendo 
qualche solitario (gioco delle carte che si 
può fare da soli). 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Solitùdine: non amo la solitudine (con- 
dizione di chi vive solo); mi ha detto di 
aver trascorso tutta la giornata nella soli- 


SOL 


tudine (luogo solitario) della campagna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SOLUBILE. Vedi so/uziòne. 


SOLUZIONE. Risoluzione, modo di spie- 
gare o risolvere qualcosa: non sono riu- 
scito a trovare la soluzione dell'indovinello 
|| Risultato: è sbagliata /a soluzione di 
questo problema || Liquido in cui è di- 
sciolta una sostanza: // medico mi fece 
bere una soluzione amara. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: soluziòni. 

Solùbile: questa sostanza è solubile (che 
può sciogliersi) in acqua; / vostro pro- 
blema è facilmente solubile (che può ri- 
solversi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: solùbili. 
Solvènte: l'acqua ragia è un ottimo sol- 
vente (sostanza, generalmente liquida, che 
ne scioglie altre senza modificarne la com- 
posizione). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: solvènti. 


SOMARO. Asino: ha /avorato come un 
somaro || Persona ignorante: que/ somaro 
non sa niente. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOMIGLIANZA. Vedi somigliare. 


SOMIGLIARE (io somiglio, tu somi- 
gli, ecc.). Essere simile a qualcuno nel- 
l'aspetto o nel carattere; essere simile a 
qualcosa: somiglia a suo zio. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Somigliànza: ta quei due fratelli c'è 
poca somiglianza (affinità nell'aspetto o nel 
carattere). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SOMMA. L'addizione, o il suo risultato: 
hai sbagliato nel fare la somma || Quantità 
di denaro: depositò in cassaforte una no- 
tevole somma. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Sommàre (/0 sommo, ecc.): prova a 
sommare (fare la somma) questi numeri; 
alle spese di viaggio devi sommare (ag- 
giungere) /e spese di soggiorno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Il deficit della ditta somma (ammonta) 
a cento milioni. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


SOMMARIO. Che si limita alle cose 
principali; che non considera i particolari: 
la sua preparazione all'esame è stata al- 
quanto sommaria. 
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— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sommàri; plurale femmi- 
nile: sommàrie. 

w Breve esposizione di un dato argo- 
mento: è un sommario di storia dell'arte. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sommàri. 


SOMMÈRGERE. Coprire d'acqua, far 
andare sott'acqua: l'alluvione ha sommerso 
l’intera’ vallata; l'ondata sommerse l'im- 
barcazione. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente ʻo sommérgo, 
tu sommérgi, ecc.; passato remoto /0 
sommersi, tu sommergésti, ecc.; participio 
passato sommérso. 

Sommergibile: // sommergibile (imbar- 
cazione che naviga sott'acqua) ha fatto 
un'immersione. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sommergibili. 


camera di 


periscOPI manovra 


tubo lanciasiluri 


tubo lanciasiluri timone 


motori A 
direzionale 


casse di emersione cassa di immersione 


Sommergibile 


SOMMESSO. Basso, che si sente appena 
(riferito specialmente ai suoni): dalla stanza 
accanto proveniva un brusio sommesso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
contenuto, moderato. Contr. alto, forte. 


SOMMINISTRARE. Dare qualche cosa 
che serva di sostentamento (materiale o 
morale): somministragli questa medicina 
ogni ora; somministrare i Sacramenti || 
Propinare: somministrarono un sonnifero al 
prigioniero. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
cedere, distribuire, fornire, porgere. Contr. 
accogliere, prendere, ricevere, tenere. 


SOMMITA. La parte più alta di una cosa; 
cima: /a sommità di un monte, di una 
guglia, di un edificio, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cocuzzolo, cuspide, estremità, punta, tetto. 
Contr. base. 
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Sommo: /'aereo sorvolava le somme (al- 
tissime) vette dei monti; è un uomo di 
somma (eccezionale) intelligenza; il som- 
mo (il più importante) sacerdote. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo (di 
grado superlativo). 


SOMMOSSA. Rivolta, agitazione popo- 
lare: /a sommossa fu repressa nel sangue. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


insurrezione, tumulto. 


SOMMOZZATÒORE. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sommozzatori. 


Sommozzatore 


SONAGLIÈERA. Vedi sonàglio. 


SONAGLIO. Piccolo campanello che si 
mette al collo degli animali o che si dà 
ai bambini come trastullo: appese íil so- 
naglio alla culla del neonato. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sonàgli. 

Sonaglièra: // vetturino comperò una 
sonagliera (collare di cuoio al quale sono 
attaccati numerosi sonagli) per il cavallo. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


SONARE. Vedi suòno. 
SONATÒORE. Vedi suòno. 


SONDA. Satellite artificiale lanciato nello 
spazio: /e sonde spaziali trasmettono via- 


Sonda spaziale 


SON 


radio notizie scientifiche sullo spazio che 
attraversano || Strumento usato in medicina, 
costituito d'un tubicino molto lungo, che 
si introduce nelle cavità del corpo: // 
chirurgo introdusse la sonda nell'esofago 
del paziente || Apparecchio usato per per- 
forare il terreno fino a grandi profondità: 
la sonda prelevò campioni di roccia situati 
a molti metri di profondità. © 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Sondàggio: sondaggio (esame con una 
sonda) delle acque del fiume, degli strati 
rocciosi, ecc.; fecero un sondaggio (in- 
chiesta) per conoscere l'età media della 
popolazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sondàggi. 

Sondàre (jo sondo, ecc.): sondare i fon- 
dali marini (esaminare con la sonda); 
sondare (svolgere un'inchiesta) /'opinione 
pubblica. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SONERÌA. Vedi suoneria. 


SONNAMBULO. Persona che durante la 
notte si alza e cammina, pur continuando 
a dormire: è un sonnambulo. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sonnàmbula). 


SONNECCHIARE. Vedi sonno. 
SONNIFERO. Vedi sonno. 


SONNO. Stato in cui si trova chi dorme 
o chi ha bisogno di dormire: è caduto in 
un sonno profondo; un lungo sonno mi 
toglierebbe la stanchezza || Letargo: l'orso 
si svegliò dal sonno invernale. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Sonnecchiàre (io sonnécchio, tu son- 
nécchi, ecc.): il nonno sonnecchiava (si 
era appisolato) ne/la poltrona. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. dormicchiare. 

Sonnifero. Sostanza medicinale che faci- 
lita o provoca il sonno: prese un sonnifero, 
perché non riusciva a dormire. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Sonnolènza. Stato simile alla stanchezza, 
in cui si trova chi ha bisogno di dormire: 
dopo pranzo mi prende la sonnolenza. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SONÒRO. Che emette un suono: corda 
sonora; strumento sonoro | Che ha un 
suono forte e limpido: ;/ timbro sonoro 
della sua voce echeggiò nel salone | 
Cinema sonoro, quello parlato, nel quale 
si sentono le parole che accompagnano | 
gesti. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SON 


SONTUOSO. Che richiede una grande 
spesa; lussuoso: avere una villa sontuosa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
costoso, fastoso, maestoso, sfarzoso. Contr. 
misero, modesto, semplice, umile. 


SOPORE. Sonno leggero, dormiveglia: i/ 
caldo mi sprofondò in un piacevole sopore. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
sonnolenza. 


SOPPERÌRE (io sopperisco, tu sopperì- 
sci, ecc.). Provvedere a un bisogno; fron- 
teggiare, supplire: sopperiì alla mancanza 
di denaro con un prestito. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. far fronte, rimediare. 


SOPPESAÀRE (io soppéso, ecc.). Alzare 
leggermente un oggetto, per valutarne il 
peso: soppesò la lettera e disse che oltre- 
passava il peso normale. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SOPPIANTÀRE. Prendere disonestamente 
il posto d'un altro: con i suoi raggiri, riuscì 
a soppiantare il suo diretto superiore || 
Subentrare nell'uso comune: // treno sop- 
piantò le vecchie diligenze. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. sof- 
fiare il posto, sottentrare. 


SOPPORTÀRE (io sopporto, ecc.). Tol- 
lerare: non sopporto i suoi modi sco- 
stanti || Resistere per forza fisica: come 
puoi sopportare quel lavoro così pe- 
sante ? || Reggere: quell'auto non sopporta 
un simile carico Subire: ha sopportato 
molte umiliazioni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SOPPRESSIONE. Vedi sopprimere. 


SOPPRIMERE. Abolire, eliminare: in 
quella zona, il servizio di autobus è stato 
soppresso || Uccidere: / regimi totalitari 
sopprimono gli avversari politici. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o sopprì- 
mo, ecc.; passato remoto /o soppréssi, tu 
sopprimésti, ecc.; participio passato sop- 
prèsso. 

Soppressibne: / cittadini protestarono 
per la soppressione (abolizione) de/ gior- 
nale; furono interrogate molte persone ri- 
guardo alla soppressione (uccisione) di 
quel rivoluzionario. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: soppressibni. Sin. annullamento, eli- 
minazione. 


SOPRABITO. Cappotto leggero che si 
indossa in primavera o in autunno: indos- 
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sava un grazioso soprabito blu. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


SOPRACCIÎÌGLIO. Vedi illustrazione. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: le sopracciglia (femminile); e talvolta 
i sopraccigli (maschile). 


Sopracciglio 


SOPRAFFÀRE. Dominare: riesce a so- 
praffare gli altri con la sua arroganza || 
Vincere: / nemici furono sopraffatti facil- 
mente. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo sopraffàc- 
cio, tu sopraffài, egli sopraffà, noi sopraf- 
facciàmo, voi sopraffàte, essi sopraffànno; 
passato remoto /o soprafféci, tu sopraffacé- 
sti, ecc.; congiuntivo presente che /o so- 
praffàccia, ..., che noi sopraffacciàmo, che 
voi sopraffacciàte, che essi sopraffàcciano; 
participio passato sopraffàtto. Sin. sover- 
chiare, superare. 


Sopraffazione: hanno commesso molte 
sopraffazioni (prepotenze) per ottenere il 
potere. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sopraffazibni. Sin. violenza. 


SOPRAGGIUNGERE. Giungere improv- 
visamente: sopraggiunse il postino con un 
telegramma || Accadere all'improvviso: sono 
sopraggiunte grosse difficoltà. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o sopraggiùngo, tu sopraggiùngi, 
ecc.; passato remoto /o sopraggiuùnsi, tu 
sopraggiungésti, ecc.; participio passato so- 
praggiùnto. Sin. venire; avvenire. 


SOPRALLUOGO. Indagine svolta sul luo- 
go dove è accaduto ciò su cui s'indaga: 
la polizia fece un sopralluogo nella casa 
della vittima. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sopralluòghi. Sin. ispezione, visita. 


SOPRAMMÒOBILE. Oggetto che si mette 
sui mobili per ornamento: ha la libreria 
piena di graziosi soprammobili. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: soprammòbili. Sin. ninnolo. 
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SOPRANNOME. Nome che si aggiunge 
al nome proprio di una persona e che ne 
indica alcune caratteristiche fisiche o mo- 
rali: a causa della sua paura, era chiamato 
col soprannome di « coniglio ». 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: soprannémi. Sin. nomignolo. 


SOPRANO. Cantante lirica, dalla voce alta 
e acuta: /a celebre soprano Renata Tebaldi. 
—Grammatica: sostantivo maschile (abuso 
del linguaggio musicale; nell'uso comune 
si usa anche con l'articolo femminile) 
Plurale: i sopràni (maschile) o le sopràno 
(femminile). 


SOPRAPPENSIERO. Con la mente as- 
sorta in un pensiero: non mi ha visto, 
perché era soprappensiero. 

—Grammatica: avverbio. 


SOPRASSALTO (Di). All'improvviso, di 
scatto: s/ svegliò di soprassalto. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


SOPRASSEDERE. Rinviare lo svolgi- 
mento di qualcosa: per // momento ho 
deciso di soprassedere a quel lavoro. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io soprassiédo, tu soprassiédi, egli sopras- 
siéde, noi soprassediàmo, voi soprasse- 
déte, essi soprassiédono; passato remoto 
io soprassedétti, tu soprassedésti, ecc.; 
participio passato soprassedUto. Sin. dif- 
ferire, rimandare. 


SOPRAVVALUTARE (io sopravvaluùto, 
meglio che /o sopravvaluto, ecc.). Dare ec- 
cessiva importanza. a una persona O a 
una cosa: mi sembra che tu abbia so- 
pravvalutato le sue qualità; aveva soprav- 
valutato le garanzie avute. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. valu- 
tare esageratamente. 


SOPRAVVENTO. Vantaggio: grazie a 
un'abile manovra, ebbe il sopravvento sul- 
l'avversario. 

—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
superiorità, vittoria. Contr. svantaggio. 


SOPRAVVÌVERE. Vivere ancora, dopo 
che altre persone sono morte: /a madre 
pensava di non sopravvivere al figlio | 
Salvarsi da una sciagura: pochi sopravvis- 
sero all'incendio || Durare a lungo: é 
un'usanza che sopravvive nei piccoli paesi. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /0 sopravvivo, ecc.; passato remoto 
io sopravvissi, tu sopravvivésti, ecc.; futuro 
semplice jo sopravvivrò o sopravviverò, ecc. ; 


SOR 


participio passato sopravvissuto. Sin. essere 
superstite, scampare, sfuggire; rimanere. 


SOPRUSO. Prepotenza: gli invasori com- 
misero molti soprusi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
angheria, soperchieria, sopraffazione. 


SOQOQUADRO. Grande disordine: mise 
tutta la casa a soqquadro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
confusione, scompiglio. Contr. ordine. 


SORBÉETTO. Gelato: camminava man- 
giando un sorbetto alla vaniglia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SORBÌRE (/o sorbisco, tu sorbisci, ecc.). 
Bere a piccoli sorsi: ospite sorbi una tazza 
di caffè bollente || Sopportare con pazienza 
persone o cose noiose: dovrò sorbirmi 
quel tipo così antipatico. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SORCIO. Topo: ;/ pagliaio era pieno di 
sorci || Far vedere a qualcuno i sorci verdi, 
dargli molto filo da torcere, opporgli una 
resistenza durissima. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sérci. Sin. ratto. i 


SORDÌNA. Congegno per attenuare i 
suoni: /a sordina si applica ad alcuni stru- 
menti musicali || In sordina, senza far 
troppo rumore. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Sordina 


SORDITÀ. Vedi sordo. 


SORDO. Che è privo dell'udito: devi par- 
lare più forte, perché il nonno è sordo | 
Che non dà ascolto agli altri: è sordo alle 
tue richieste || Continuo, prolungato: un 
sordo dolore alla testa lo teneva sveglio | 
Nascosto: aveva un sordo rancore nei suoi 
riguardi. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
duro d'orecchio. 

Sordità: j vecchi spesso sono afflitti da 
sordità (mancanza di udito). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SORGÈNTE. Vedi sorgere. 


SOR 


SORGERE. Elevarsi dal basso: /a villa 
sorgeva su una collina || Spuntare: // sole 
sorge verso le sei || Scaturire: quest'acqua 
sorge dalla roccia del monte || Nascere: 
mi sorse il dubbio di aver sbagliato tutto. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io sérgo, tu sbrgi, ecc.; passato remoto 
io sórsi, tu sorgésti, ecc., participio passato 
sbrto. Sin. innalzarsi, levarsi; sorgere, zam- 
pillare. Contr. abbassarsi, tramontare; sfo- 
ciare. 

Sorgènte: ci dissetammo a una fresca 
sorgente (fonte); /a sorgente (punto donde 
sgorga l'acqua) de/ Po è nel Monviso; 
l'invidia è la sorgente (causa) della mal- 
dicenza. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sorgènti. Sin. fontana; origine. Contr. 
foce. 


SORMONTARE (jo sormonto, ecc.). Ol- 
trepassare, superare: con un salto sor- 
montò l'ostacolo. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. sor- 
passare. 


SORNIONE. Che nasconde ciò che pen- 
sa, fingendo indifferenza: /a sua aria sor- 
niona non mi convinse. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sorni6ni; plurale femmi- 
nile: sorniòne. 

w Fa il sornione, ma sono certo che ha 
sentito tutto. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sornibna). 


SORPASSARE. Passare davanti a un 
altro veicolo: lauto sorpassò il camion | 
Superare: ha sorpassato tutti in bravura. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. oltre- 
passare. 


Sorpasso 


Sorpàsso: fece un sorpasso (l'atto di su- 
perare un veicolo) molto azzardato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SORPRENDERE. Cogliere, prendere al- 
l'improvviso: / cattivo tempo mi sorprese 
in piena campagna; la polizia sorprese i 
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rapinatori sul fatto \, Meravigliare: // suo 
brusco atteggiamento li sorprese. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente ʻo sorprèn- 
do, ecc.; passato remoto /o sorprési, tu 
sorprendésti, ecc.; participio passato sor- 
préso. 

Sorprésa: per la sorpresa (meraviglia) 
sbarrò gli occhi; mi ha fatto trovare una 
sorpresa (regalo inaspettato), per il mio 
compleanno; la tua presenza qui è una 
gradita sorpresa (piacere inaspettato). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SORRÈGGERE. Reggere: quelle gambe 
sottili non possono sorreggere un tavolo 
così massiccio |. Tenere in piedi, diritto: 
sorreggilo, altrimenti cade a terra || Con- 
fortare: /a fede lo sorregge nei momenti 
di tristezza. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o sorrèggo, 
tu sorrèggi, ecc.; passato remoto /o sor- 
rèssi, tu sorreggésti, ecc.; participio pas- 
sato sorrétto. 


SORRÌDERE. Vedi sorriso. 


SORRISO. Riso silenzioso, a fior di lab- 
bra: /o riconobbi da quel suo dolce sorriso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sorridere: mi sorrise (mi fece un sorriso) 
e mi abbracciò; sorrideva (compativa) dei 
miei slanci infantili; la buona sorte mi ha 
sorriso (è stata propizia) ancora. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io sorrìdo, ecc.; passato remoto /o sorrisi, 
tu sorridésti, ecc.; participio passato sor- 
riso. 


SORSEGGIARE. Vedi sórso. 


SORSO. La quantità di liquido che si può 
ingerire senza riprendere fiato: un sorso 
d'acqua; un sorso di caffè; un sorso di 
vino, ecc. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sorseggiàre (/0 sorséggio, tu sorség- 
gi, ecc.): sorseggiava (beveva a piccoli 
sorsi) // vino come un intenditore. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cen- 
tellinare. 


SORTA. Qualità, specie, genere: quella 
sorta di usanza è superata da tempo | 
Di sorta, espressione usata in frasi nega- 
tive: non c'è differenza di sorta, nessuna 
differenza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
categoria, risma, razza, tipo, varietà. 


SÒRTE. Destino: che cosa mi riserverà 
la sorte? || Futuro: /e sorti della nazione 
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sono nelle mani di pochi uomini | Condi- 
zione: molti cambierebbero la loro sorte con 
la tua || Buona sorte, fortuna ! Cattiva 
sorte, sfortuna. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sòrti. S/n. caso, fatalità. 
Sorteggiàre (ʻo sortéggio, tu sortég- 
gi, ecc.): sorteggiarono (tirarono a sorte) 
i premi, e vinsi una papera di gomma. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. estrarre. 
Sortéggio: // sorteggio (l'estrazione a 
sorte) dei numeri vincenti avverrà il 31 di- 
cembre. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sortéggi. Sin. lotteria. 


SORVEGLIANZA. Vedi sorvegliare. 


SORVEGLIARE (jo sorvéglio, tu sorvé- 
gli. ecc.). Vigilare, tenere sotto controllo 
una cosa o una persona che si ha in cu- 
stodia: gli agenti sorvegliavano la casa; pagò 
un investigatore, perché la sorvegliasse. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
trollare, curare, stare all'erta, tener d'oc- 
chio. Contr. abbandonare, trascurare. 
Sorvegliànza: /e sentinelle esercitavano 
una dura sorveglianza (vigilanza) suí pri- 
gionieri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
controllo, guardia. 


SORVOLARE (jo sorvólo, ecc.). Passare 
sopra qualcosa, in volo: /'aereo sorvolo le 
isole Baleari. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Passare oltre, non prendere in conside- 
razione: cerca di sorvolare sulla sua im- 
pazienza. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. tralasciare. Contr. badare, con- 
siderare. 


SOSIA. Persona molto somigliante a 
un'altra: se non eri tu, era un tuo sosia! 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SOSPENDERE. Tenere appeso, attaccare 
in alto: avevano sospeso i salami al sof- 
fitto della dispensa || Interrompere provvi- 
soriamente: sospesero il servizio di pullman 
per due ore || Allontanare temporanea- 
mente: /alunno indisciplinato fu sospeso 
per due giorni dalle lezioni. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o sospéndo, ecc.; 
passato remoto /o sospési, tu sospendé- 
sti, ecc.; participio passato sospéso. 


SOSPETTARE (io sospétto, ecc.). Rite- 
nere una persona colpevole di qualche 


SOS 


cosa, non in base a prove precise, ma a 
supposizioni: /o sospettarono di furto || 
Pensare, immaginare: sospettano si tratti 
di un delitto a sfondo politico. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Considerare colpevole, in base a indizi: 
la polizia sospetta del custode della villa. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Sospètto. Opinione, dubbio verso persone 
o verso il loro comportamento o nei ri- 
guardi di fatti, avvenimenti, ecc.: ho íil so- 
spetto che sia stato lui a rubare il mio 
libro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Che provoca dubbio, incertezza: mi pare 
una figura sospetta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Sospettòso: sei troppo sospettoso (in- 
cline a sospettare), dovresti accordargli 
maggior fiducia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
diffidente. 


SOSPIRÀRE. Vedi sospiro. 


SOSPIRO. Inspirazione lenta e profonda, 
causata da affanno, dolore, desiderio in- 
tenso: gli sfugge un sospiro, ogni volta 
che guarda quel ritratto; quel golosone 
vide la torta ed emise un sospiro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sospiràre: Giulia non fa che piangere e 
sospirare (emettere sospiri). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Rimpiangere: ne/ carcere sospirava la 
libertà perduta. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SÒSTA. Fermata: /a corriera fece una 
breve sosta || Pausa nel corso di un'atti- 
vità: durante la sosta di mezzogiorno man- 
giò un panino || Riposo: non gli conce- 
dono un attimo di sosta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
arresto; interruzione, sospensione; quiete, 
tregua. 

Sostàre (jo sòsto, ecc.): sostò (si fermò) 
per un'ora davanti a quella vetrina !; le 
vetture non possono sostare (parcheggiare) 
davanti ai portoni. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SOSTANZA. La materia di cui è composta 
una cosa: sostanza molle; sostanza gela- 
tinosa; sostanza appiccicaticcia || Ciò che 
c'è di più nutriente, di meglio, in un cibo: 
questo dolce ha molta sostanza (A/ 
plurale) l'insieme dei beni di una persona: 


sos 


gli eredi lo privarono di tutte le sue so- 
stanze. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Sostanziòoso: questo piatto sostanzioso 
(ricco di sostanza, nutriente) mi ha vera- 
mente soddisfatto. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SOSTARE. Vedi sosta. 


SOSTÉGNO. Tutto ciò che viene utiliz- 
zato per sorreggere qualcosa: mettere un 
sostegno a una trave Tutto ciò che co- 
stituisce un aiuto economico o morale: 
ebbe sempre il sostegno del padre. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Sostenére: j paletti sostengono (tengono 
in piedi, sorreggono) /e tende da cam- 
peggio; dovette sostenere (sopportare) molti 
sacrifici: sostenne (disse apertamente, di- 
chiarò) davanti a tutti la sua innocenza, 
domani sosterrò (affronterò) un esame di 
storia; sosteneva (recitava) sempre la parte 
della cameriera; sosteneva (confortava) 
l'amico con saggi consigli. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o sosténgo, 
tu sostièni, ecc.; passato remoto /o so- 
sténni, tu sostenésti, ecc.; futuro semplice 
io sosterrò, tu sosterrài, ecc.; congiuntivo 
presente che jo sostènga, ecc.; participio 
passato sostenuto. 

Sostenérsi: riesce a sostenersi (stare in 
piedi) con l'aiuto del bastone. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


Sostenitore: è uno dei sostenitori (per- 
sone che sostengono) de//a politica di ri- 
forma; i sostenitori (tifosi) di quella squa- 
dra provocarono incidenti. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sostenitrice) e Plurale maschile: 
sostenitóri; plurale femminile: sostenitrici. 


SOSTITUIRE (io sostituisco, tu sostitui- 
sci, ecc.). Cambiare, mettere una cosa (0 
una persona) in luogo di un'altra: bisogna 
sostituire quel vetro rotto || Trovarsi al 
posto di un'altra persona e assumerne le 
funzioni: /a supplente sostituirà la nostra 
maestra per alcuni giorni. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sostitùto: durante l'assenza dell'ispettore, 
ci sarà un sostituto (chi sostituisce una 
persona e ne assume le funzioni). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sostituta). 

Sostituzione: ;/ tecnico provvederà alla 
sostituzione (il mettere una cosa al posto 
di un'altra) dell'antenna televisiva. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sostituzibni. Sin. cambio. 
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SOTTÀNA. Gonna: indossava una sottana 


azzurra. i jr 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SOTTÉCCHI (Di). Con gli occhi soc- 
chiusi: ci guardava di sottecchi. 
— Grammatica: locuzione avverbiale. 


SOTTERFUÙGIO. !nganno o astuzia, cui 
si ricorre per evitare danni e pericoli o per 
uscire da una situazione difficile: si servi 
di un sotterfugio per essere esonerato dal 
servizio militare. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sotterfùgi. 


SOTTERRANEO. Vedi sotterràre. 


SOTTERRÀRE (io sottèrro, ecc.). Na- 
scondere, mettere sottoterra: // Gatto e la 
Volpe consigliarono a Pinocchio di sot- 
terrare i denari |, Seppellire: sotterrare i 
morti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sotterràneo: si inoltrarono per una gal- 
leria sotterranea (che si trova sottoterra). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sotterrànei; plurale fem- 
minile: sotterrànee. 

y Si rifugiò nei sotterranei (locali che si 
trovano sotto il livello del terreno) del 
castello. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOTTIGLIÉEZZA. Vedi sottile. 


SOTTILE. Che ha grossezza e spessore 
limitati: /e pareti di questo appartamento 
sono sottili || Snello, agile, slanciato: ha 
il corpo sottile || Acuto, penetrante: ha 
un'intelligenza sottile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sottili. 
Sottigliézza: questi fili si distinguono 
dagli altri per la loro sottigliezza (l'essere 
sottile); sa ragionare con molta sottigliezza 
(acume); non perdetevi in inutili sotti- 
gliezze (minuzie, quisquilie). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SOTTINTÈENDERE. Far capire qualcosa, 
senza dirlo chiaramente: ne/le sue parole 
sottintese che aveva agito conformemente 
agli ordini ricevuti || Tralasciare, in una 
frase, una parola non necessaria per com- 
prendere il senso: nella lingua francese, il 
pronome personale che fa da soggetto 
non può essere sottinteso. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o  sottin- 
tèndo, ecc.; passato remoto /o sottintési, 
tu sottintendésti, ecc.; participio passato 
sottintéso. 
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SOTTOBANCO (o sotto bànco). Di na- 
scosto: molti calciatori, oltre l'ingaggio di- 
chiarato, ricevono premi sottobanco. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


SOTTOBÒSCO. Insieme dei vegetali che 
crescono e si estendono nei boschi tra le 
piante di alto fusto: si è sviluppato un 
incendio nel sottobosco del pioppeto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sottobòschi. 


SOTTOCCUPAZIONE. Condizione di chi 
ha lavoro per un periodo di tempo limi- 
tato O per un numero di ore giornaliere 
inferiore al normale: in certe regioni è 
molto diffusa la sottoccupazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SOTTOCOSTO (o sotto costo). A un 
prezzo di vendita più basso di quello di 
costo: ha svenduto molta merce sottocosto. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


SOTTOLINEARE (io sottolineo, ecc.). 
Tracciare, scrivendo, sotto una o più parole 
una linea: /a maestra ha sottolineato in 
rosso e blu gli errori del compito || Met- 
tere in rilievo: sottolineò l'importanza del 
suo lavoro. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sottolineatùra: /n questo libro ci sono 
molte sottolineature (segni con cui si 
sottolineano frasi o brani importanti). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SOTTOMÉTTERE. Ridurre sotto il do- 
minio di qualcuno; vincere: į Romani sot- 
tomisero i Sanniti dopo aspre lotte || Sot- 
toporre: sottomise il problema alla discus- 
sione dell'assemblea. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o sotto- 
métto, ecc.; passato remoto /o sotftomisi, tu 
sottomettésti, ecc.; participio passato sotto- 
mésso. 


SOTTOSCRIVERE. Mettere la propria 
firma in un documento: sottoscrivo il do- 
cumento || Aderire a un'iniziativa: sotto- 
scrisse l'appello per la liberazione dei pri- 
gionieri politici. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o sottoscri- 
vo, ecc.; passato remoto /o sottoscrissi, tu 
sottoscrivésti, ecc.; participio passato sotto- 
scritto. 

SOTTOSUÒLO. Lo strato del terreno che 
si trova sotto la crosta terrestre: // sotto- 
suolo di quella regione è ricco di petrolio. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOTTOSVILUPPATO.Vedi sottosvi/ùppo. 


Sov 


SOTTOSVILÙPPO. Povertà e arretra- 
tezza in cui si trovano alcune popolazioni: 
alcuni Stati dell'Asia sono ancora in con- 
dizioni di sottosviluppo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sottosviluppàto: furono concessi aiuti 
economici ai paesi sottosviluppati (che si 
trovano in condizioni di sottosviluppo). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SOTTOVALUTARE (o sottovalùto, ecc.; 
meglio che jo sottovàluto, ecc.). Valutare 
poco, non valutare abbastanza: sottova/u- 
tarono il rischio dell'impresa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. so- 
pravvalutare. 


SOTTOVOCE (o sótto voce). A voce 
bassa: parla sottovoce, per non disturbare 
chi dorme. 

—Grammatica: locuzione avverbiale. 


SOUVENIR (Parola francese, che si pro- 
nuncia suvnir). Oggetto che il turista 
compera per ricordo: ha portato un bel 
souvenir dalla Francia. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SOVRABBONDANTE. Che è più ab- 
bondante di quanto sia necessario: // rac- 
colto di frutta, quest'anno, è sovrabbon- 
dante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sovrabbon- 
dànti. Sin. copioso, eccedente, eccessivo. 
Contr. misero, scarso. 


SOVRACCARICO. Che è carico più di 
quanto dovrebbe essere: non ci sta più 
nulla, il camion è sovraccarico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sovraccàrichi; plurale fem- 
minile: sovraccàriche. 

v // camionista pagò una forte multa per 
il sovraccarico del suo autocarro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SOVRANITÀ. Vedi sovràno. 


SOVRANO. Re, monarca: // sovrano rice- 
veva gli ambasciatori stranieri. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 

w Che sta sopra tutti gli altri: dignità so- 
vrana; potere sovrano. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Sovranità: si valse della sua sovranità 
(autorità) per schiacciare i poveri; sovra- 
nità popolare, l'autorità che ha il popolo 
di esercitare il potere tramite i suoi rappre- 
sentanti. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
dignità, superiorità. 


SOV 


SOVRAPPORRE. Porre, mettere una cosa 
su un'altra: se vuoi copiarla, sovrapponi 
un foglio all'illustrazione. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o sovrappongo, 
tu sovrappòni, egli sovrappone, noi so- 
vrapponiàmo, voi sovrapponéte, essi so- 
vrappòngono; passato remoto /o sovrap- 
pòsi, tu sovrapponésti, ecc.; futuro sem- 
plice io sovrapporrò, ecc.; congiuntivo 
presente che jo sovrappónga, ..., che noi 
sovrapponiàmo, che voi sovrapponiate, che 
essi sovrappòngano; participio passato s0- 
vrapposto. 


SOVRUMANO. Che va oltre i limiti e le 
possibilità dell'uomo: / profeti possedevano 
facoltà sovrumane || Grandissimo, enorme: 
fece uno sforzo sovrumano per trasportare 
quel mobile. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
eccezionale, straordinario. Contr. inumano; 
normale. 


SOVVENZIONARE (io sovvenzibno, 
ecc.). Aiutare economicamente, con parti- 
colari condizioni di restituzione: /o Stato 
sovvenzionò quella ditta in crisi. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. fi- 
nanziare, soccorrere. 


SOVVERSIVO. Che tende ad abbattere 
l'ordinamento sociale e politico di un 
paese: un gruppo sovversivo attentò alla 
vita del ministro. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w / sovversivi svolgevano attività terrori- 
stiche. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


Sovvertire (io sovvérto, ecc.): // testa- 
mento sovverti (rivoluzionò, capovolse) /e 
aspettative dei parenti; sovvertire l'ordine 
statale. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. scon- 
volgere. 


SOZZO. Sporco, sudicio: quel lavandino 
è veramente sozzo || Sconcio: un film, 
un libro sozzo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
imbrattato, lercio, lurido; basso, osceno, 
vergognoso. Contr. lindo, nitido, pulito; 
dignitoso, onorevole, puro. 


SPACCARE (jo spàcco, tu spàcchi, ecc.). 
Rompere violentemente: spaccare un ve- 
tro, un mobile, una bottiglia, ecc. || Fare 
a pezzi, con un oggetto tagliente: spaccare 
la legna || Rovinare: spacca tutti i giocat- 
toli || Colpire, picchiando: con un pugno 
gli spaccò il sopracciglio || Un orologio 
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che spacca il minuto, esattissimo. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Spaccàta. Nell'atletica e nella danza clas- 
sica, la posizione di massima apertura 
delle gambe: dopo molti esercizi, riuscì a 
fare la spaccata. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Spaccatùra: // terreno arido era disse- 
minato di spaccature (fessure); si è for- 
mata una spaccatura (crepa) nel soffitto. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


SPACCIARE (io spàccio, tu spàcci, ecc.). 
Vendere, smerciare abbondantemente: spac- 
ciare caffè, spezie, ecc. || Mettere in circo- 
lazione merce proibita dalla legge: spac- 
ciare droga, denaro falso, ecc. || Far pas- 
sare qualcosa per ciò che in realtà non è: 
spacciava metallo dorato per oro. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Spacciàrsi: sí spacciava (si faceva ‘cre- 
dere) per industriale. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Spacciàto: se non mi presti quel denaro, 
sono un uomo spacciato (rovinato); / me- 
dici lo diedero per spacciato (senza possi- 
bilità di sopravvivenza). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Spàccio: /a legge colpisce chi si dedica 
allo spaccio (commercio) di droga; quel 
negozio è autorizzato allo spaccio (ven- 
dita) di alcolici; hanno aperto un nuovo 
spaccio (negozio). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spàcci. 


SPACCONE. Che si vanta in modo esa- 
gerato; gradasso: è sempre così spaccone 
quel ragazzo ? 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: spacc6ni; plurale fem- 
minile: spaccòne. 

w Fanfarone: chi crede di essere, quello 
spaccone ? 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile spaccona). 


SPADA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


elsa 


pomo 


puntale 


fodero 


Spada 
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Spadaccino. Chi sa adoperare la spada 
con destrezza: D'Artagnan era un abilissi- 
mo spadaccino. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SPADRONEGGIARE (io spadronéggio, 
tu spadronéggi, ecc.). Comportarsi con ar- 
roganza per farsi valere sugli altri, senza 
averne l'autorità: spadroneggiava su tutti, 
maltrattando i propri compagni || Avere il 
predominio su qualcosa: / corsari spadro- 
neggiavano su tutti i mari. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SPAESÀATO. Che è a disagio; confuso, 
smarrito: s/ sentiva spaesato fra quegli 
estranei. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
disorientato, imbarazzato. 


SPAGO. Sottile corda, generalmente di 
canapa, molto resistente: usa /o spago, 
per legare il pacco || Dare spago a qual- 
cuno, assecondarlo troppo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spàghi. Sin. cordicella, funicella. 


SPALANCARE (io spalànco, tu spalàn- 
chi, ecc.). Aprire completamente: spa/ancare 
la finestra, la porta; spalancare la bocca, 
le braccia, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. chiu- 
dere, serrare. 

Spalancàrsi: quella porta si spalanca (si 
apre) sempre. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Contr. 
chiudersi. 


SPALAÀRE. Rimuovere con una pala: sta 
spalando la neve davanti al portone. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SPALLA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


A 


Spalleggiàre (jo spalléggio, tu spallég- 
gi, ecc.): /o spalleggiarono (aiutarono mo- 


RIE 


Spalla 


SPA 


ralmente) persone molto influenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ap- 
poggiare, sostenere. 

Spallièra. La parte di una sedia, di una 
poltrona, ecc., alla quale si appoggia la 
schiena: /e spalliere alte e rigide sono un 
po’ scomode || Attrezzo ginnico, somi- 
gliante a una scala, che viene fissato al 
muro: gli esercizi alla spalliera rinforzano 
la colonna vertebrale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SPALMARE. Stendere una sostanza molle 
od oleosa su qualcosa di solido: spa/ma 
la marmellata sul pane. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SPALTO. Muro di un castello o di una 
fortezza: dicevano che un fantasma era 
apparso sugli spalti del castello ! || Gradi- 
nata di uno stadio: molta gente prese 
posto sugli spalti per assistere alla partita. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Spalto di uno stadio 


SPANDERE. Spargere: // contadino span- 
de i semi di frumento nel campo || Ema- 
nare: quei rifiuti spandono un cattivo odore. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo spàndo, ecc.; 
passato remoto /o spandéi o spandétti o 
spànsi, tu spandésti, ecc.; participio pas- 
sato spànto. Sin. diffondere, espandere. 
Spàndersi: // /atte si spande (si versa) 
sul pavimento; una pallida luce si span- 
deva (si diffondeva) su/la strada. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SPAÀNNA. Lunghezza della mano aperta 
al massimo, misurata dalla punta del pol- 
lice a quella del mignolo: /a favola parlava 
di un nanetto alto una spanna. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
palmo. 


SPAPPOLARSI (jo mi spàppolo, ecc.). 
Ridursi in poltiglia: /a me/a marcia cadde 
dall'albero e si spappolò sul terreno. 


SPA 


— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SPARARE. Far esplodere un colpo di 
arma da fuoco: sparò un colpo di pistola 
contro il ladro || Spararle grosse, raccontare 
cose non vere. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
w Tirare con un'arma da fuoco: 
tore sparò in alto. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. far fuoco. 

Sparatòria: ci fu una sparatoria (serie di 
spari) tra /e bande rivali. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Spàro: si udì uno sparo (colpo di arma 
da fuoco) ne/la notte. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
scarica, scoppio. 


SPARECCHIARE (jo sparécchio, tu spa- 
récchi, ecc.). Portar via dalla tavola le 
posate, le vivande, le stoviglie, la tovaglia: 
i camerieri sparecchiarono i tavoli. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SPARÉGGIO. Gara che si disputa per 
decidere della vittoria fra due o più gio- 
catori (o squadre) che, al termine di un 
torneo o d'un campionato, si trovino alla 
pari: famoso, anni fa, fu lo spareggio fra 
l'Inter e il Bologna per il campionato di 
calcio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sparéggi. 


il caccia- 


SPÀRGERE. Gettare qua e là: / contadini 


spargono i semi nei campi || Versare: 
Claudia ha sparso il latte sul pavimento || 
Diffondere: in poco tempo sparsero la 
notizia. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo spàrgo, tu 
spàrgi, ecc.; passato remoto /o sparsi, tu 
spargésti, ecc.; participio passato sparso. 
Sin. disseminare; cospargere; divulgare, 
propagare. Contr. raccogliere, riunire. 
Spargiménto: /e guerre causano un inu- 


tile spargimento (versamento, perdita) di 


sangue. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SPARIRE. Non farsi più vedere da altre 
persone: l'hanno visto poco fa, ed ora è 
sparito || Essere introvabile: Pietro è spa- 
rito di casa da oltre un anno; è sparita 
la mia borsa || Dileguarsi: /a visione sparì 
in un attimo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io sparìsco, tu sparisci, ecc.; passato re- 
moto /o sparìi, tu sparisti, ecc.; participio 
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passato sparito. Sin. scomparire, svanire; 
fuggire; perdersi. Contr. apparire, comparire. 


Sparizibne: dopo la sua sparizione (scom- 
parsa), non abbiamo più saputo niente 
di lui. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spariziòni. Contr. apparizione. 


SPARLÀRE. Parlar male di una persona: 
quella pettegola sparla sempre di tutti. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. diffamare, denigrare. Contr. 
elogiare, lodare. 


SPÀRO. Vedi sparàre. 


SPARPAGLIARE (io sparpàglio, tu spar- 
pàgli, ecc.). Spargere qua e là: non spar- 
pagliare i tuoi vestiti per la stanza. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. spani 
dere. Contr. raccogliere, riunire. 
Sparpagliàrsi: /a gente si tane 
(andò qua e là) /n fretta per la strada. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 


pagnato da particelle pronominali. Sin. 
disperdersi, spargersi. 

SPARTINEVE. Vedi illustrazione. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 


riabile nel plurale. 


Spartineve 


SPARTIRE (/o spartisco, tu spartisci, ecc.). 
Dividere una cosa, assegnandone a cia- 
scuno una parte: spartirono la somma di 
denaro tra i terremotati. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ripar- 
tire, separare. Contr. unire. 

Spartizióne: / vincitori fecero la sparti- 
zione (divisione) de/ bottino. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spartiziòni. S/n. divisione, ripartizione, 
suddivisione. Contr. unione. 


SPARTITRAFFICO. Elemento (banchi- 
na, colonnina, linea, siepe, ecc.) che di- 
vide una strada in diverse corsie: quello 
spartitraffico incanala le varie correnti del 
traffico stradale. 

—Grammatica: sostantivo maschile, 
riabile nel plurale. 


SPARTIZIONE. Vedi spartire. 


inva- 
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SPARUTO. Smunto, gracile: quei poveri 
bambini hanno un'aria sparuta || Scarso: 
alla festa partecipò uno sparuto gruppo di 
persone. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
denutrito, emaciato, smorto; esiguo. 


SPASIMARE. Vedi spàsimo. 


SPASIMO. Dolore acuto: sentiva un ter- 
ribile spasimo allo stomaco || Sofferenza 
morale: pensando a ciò che poteva suc- 
cedere, avvertiva uno spasimo d'angoscia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
male; struggimento. 

Spasimàre (jo spàsimo, ecc.): spasimavo 
(desideravo ardentemente) di rivederlo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. bramare. 


SPASSIONATO. Equo, sincero, senza 
preferenze e parzialità: diede un giudizio 
spassionato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
imparziale. 


SPASSO. Divertimento, piacevole svago: 
si è dato agli spassi con gli amici || Persona 
simpatica e divertente: sei uno spasso ! 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Spasséso: è un uomo spassoso (che di- 
verte e rallegra gli altri). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
spiritoso. 


SPAURACCHIO. Persona, animale o cosa 
che suscita continuo timore: /e vipere 
sono il mio spauracchio || Spaventapasseri: 
hanno messo uno spauracchio vicino ai 
filari di viti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spauràcchi. 


SPAVALDERÌA. Vedi spavà/do. 


SPAVALDO. Che mostra eccessiva sicu- 
rezza di sé: assume sempre un contegno 
spavaldo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
baldanzoso. 

Spavalderia: dimostra una grande spa- 
valderia (grande sicurezza di sé). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
baldanza. 


SPAVENTAPASSERI. Fantoccio, rico- 
perto di stracci, che è posto nei campi 
per incutere spavento agli uccelli: senza 
quello spaventapasseri, il grano seminato 
verrebbe mangiato. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


SPAVENTARE. Vedi spavénto. 


SPE 


SPAVENTO. Grande e improvvisa paura, 
dovuta alla vicinanza (o presenza) di ri- 
schi e pericoli: tremava per lo spavento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Spaventàre (/0 spavénto, ecc.): quell'urlo 
improvviso ci spaventò (impaurì). 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SPAZIENTIRSI (/0 mi spazientisco, tu ti 
spazientisci, ecc.). Perdere la pazienza: dif- 
ficilmente la nonna si spazientisce con i 
nipotini. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SPAZZÀARE. Pulire con la scopa o simili 
arnesi: // bidello spazzò il cortile della 
scuola || Portare lontano: ;/ forte vento ha 
spazzato le nuvole. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Spazzatùra: /n questo secchio è raccolta 
la spazzatura (immondizia). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Spazzino: nelle grandi città lavorano 
molti spazzini (coloro che, per mestiere, 
spazzano le strade). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Spàzzola. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


a 
LAVA MINI TINO 


da scarpe 


TE E Ae] 
EAA 


elettrica 


AYB 
per abiti 


Spazzole 


Spazzolàre (jo spàzzolo, ecc.): Ja mamma 
sta spazzolando (pulendo con la spazzola) 
il cappotto. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SPEAKER (Parola inglese, che si pro- 
nuncia spicher). Annunciatore (alla radio 
o alla televisione): /o speaker ha interrotto 
la trasmissione per dare notizie sul terre- 
moto del Friuli. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SPECCHIARSI. Vedi spécchio. 
SPECCHIÈRA. Vedi specchio. 


SPE 


SPÈCCHIO. Superficie liscia che riflette 
le immagini: si pettinava davanti allo 
specchio. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spècchi. 

Specchiàrsi (io mi spécchio, tu ti spècchi, 
ecc.): si specchia (si guarda allo specchio) 
continuamente. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 

y La casa si specchia (si riflette) ne/ lago. 
— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Specchièra: in camera sua c'è una bel- 
lissima specchiera (grande specchio incor- 
niciato). 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


SPECIALE. Di qualità particolare, non 
comune: gli hanno affidato un lavoro spe- 
ciale; ci fece assaggiare un dolce speciale. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: speciàli. 
Specialista: fece visitare il figlio da uno 
specialista (medico esperto in un ramo 
particolare della medicina). 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: specialisti; plu- 
rale femminile: specialiste. 

Specialità: // salto con l'asta è la sua 
specialità (attività sportiva in cui si è 
particolarmente abili); assaggiammo una 
specialità (pietanza caratteristica) de/la cu- 
cina calabrese. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Specializzazione: ha conseguito la spe- 
cializzazione (particolari studi compiuti in 
una determinata disciplina) in biologia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: specializzazioni. 


SPECULARE (io spéculo, ecc.). Cercare 
di guadagnare, di fare affari, per lo più 
in modo disonesto: specu/lava su tutto, 
approfittando dell'ignoranza altrui. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Speculazibne: si è impegnato in specu- 
lazioni (attività commerciali rischiose, traf- 
fici) moralmente indegne. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: speculaziòni. 


SPEDIRE (/o spedisco, tu spedisci, ecc.). 
Mandare per posta lettere e simili: spedire 
i biglietti di auguri per Natale; spedire un 
pacco || Mandare con sollecitudine: spedì 
il fattorino in centro, perché sbrigasse certe 
commissioni. 
—Grammatica: 
viare. 


verbo transitivo. Sin. in- 


SPELĀRE (io spélo, 
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Spedizibne: spedizione (lo spedire) di 
merci: spedizione di lettere; spedizione di 
pacchi || Gruppo di persone incaricate di 
una conquista militare o di un'esplora- 
zione scientifica: /a spedizione dei Mille; 
la spedizione di Umberto Nobile al Polo 
Nord. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spediziòni. 


SPÈGNERE. Estinguere; far cessare di 
bruciare: spegnere il fuoco, un incendio, 
la sigaretta, ecc. || Interrompere un circuito 
elettrico per mezzo di un interruttore: 
spegnere la luce, la radio, il televisore, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o spéngo, tu 
spègni, ecc.; passato remoto jo spénsi, tu 
spegnésti, ecc.; participio passato spénto. 
Spègnersi: // fuoco nel camino si è 
spento; si è spenta la luce. 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


ecc.). Sbucciare, 
provocare un'escoriazione: l'urto contro la 
roccia gli ha spelato un gomito. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

Spelàrsi: cadendo, mi sono tutta spelata. 
— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SPELEOLOGIA. Scienza che studia l'ori- 
gine e l'aspetto delle caverne naturali: un 
esperto di speleologia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Speleòlogo: /a scoperta di alcune caverne 
in quella zona ha suscitato l'interesse di 
molti speleologi (studiosi di speleologia). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: speleòlogi. 


SPELLARE (io spé/lo, ecc.). Togliere la 
pelle: spellare una lepre, un capretto, ecc. 
i| Causare un'escoriazione: le scarpe troppo 
strette mi hanno spellato un piede. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Spellàrsi: urtando un sasso, l'alluce si è 
spellato. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SPELONCA. Caverna: // vecchio eremita 
viveva in una spelonca. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spelénche. Sín. grotta. ; 


SPENDERE. Dare una somma di denaro 
a qualcuno, per pagare ciò che si è acqui- 
stato: spende molto denaro in abiti | 
Occupare: non spendere il tuo tempo con 
quello sciocco. 


—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
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gazione: indicativo presente /o spéndo, ecc.; 
passato remoto /o spési, tu spendésti, ecc.; 
participio passato spéso. 


Spennare 


SPENNARE (jo spénno, ecc.). Togliere 
le penne: spennare un fagiano, un pollo, ecc. 
|| Approfittare di qualcuno, vendendo una 
merce a prezzo troppo elevato: /n quel ne- 
gozio ti spennano. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SPENSIERATO. Sereno, senza gravi pre- 
occupazioni: è sempre allegro e spensierato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
lieto, tranquillo. 


SPERANZA. Vedi speràre. 


SPERARE (io spéro, ecc.). Desiderare, 
aspettare fiduciosamente qualcosa o qual- 
cuno: spero di rivederti; spero di essere 
promosso; spero che il regalo ti piaccia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Augurarsi: spero in un futuro migliore; 
spera in una pronta guarigione. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Sperànza: /a speranza (la fiducia di chi 
spera) di rivedermi la tenne in vita. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SPEREQUAZIONE. Divisione, distribu- 
zione di qualcosa fatta in modo spropor- 
zionato, non equo: grave è /a sperequa- 
zione dei redditi. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sperequaziòni. 


SPERGIURÀRE. Giurare il falso: è ca- 
pace di tutto, anche di spergiurare || Giu- 
rare e spergiurare, giurare solennemente. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Spergiùro: non credetegli, è uno sper- 
giuro (persona che giura il falso). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SPERICOLATO. Chi non si cura dei pe- 
ricoli; imprudente, temerario: non prestare 


SPE 


la moto a Luigi, è uno spericolato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

yv Imprudente: è un automobilista molto 
spericolato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SPERIMENTALE. Vedi sperimentàre. 


SPERIMENTARE (io speriménto, ecc.). 
Mettere alla prova le capacità, le possibi- 
lità, l'efficacia di una cosa o di una per- 
sona: quei medici sperimentano una nuova 
terapia contro le malattie infettive || Co- 
noscere, dopo aver provato: sperimentai 
per due anni la vita di collegio © Mettere 
alla prova: volle sperimentare la sua onestà. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Sperimentàle: metodo sperimentale (che 
si fonda sull'esperimento) di ricerca; è una 
tecnica cinematografica sperimentale (di 
avanguardia, non ancora comunemente 
usata). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sperimentàli. 


SPERONARE. Vedi sperone. 


1) 


Sperone: 1) arnese metallico; 2) di animale 


SPERONE. Arnese metallico, che si ap- 
plica ai tacchi dello stivale del cavaliere 
e che serve a pungolare il cavallo: g/ 
speroni del cow-boy brillavano al sole | 
Sporgenza situata sulla prua delle navi da 
guerra e usata per colpire le imbarcazioni 
nemiche: primi esempi di speroni furono 
i rostri delle navi romane di Caio Duilio | 
Escrescenza cornea presente nelle zampe 
di alcuni animali: g/i speroni del gallo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: speròni. 

Speronàre (jo speròno, ecc.): una grossa 
nave speronò (colpì con la prua o con gli 
speroni) incidentalmente un peschereccio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SPERPERÀRE (jo sperpero, ecc.). Spre- 
care, spendere senza criterio: sperperò ií 
beni del padre in pochi mesi. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. con- 
sumare, dilapidare, dissipare, sciupare. 


SPE 


Contr. impiegare bene, mettere a frutto. 
Spèrpero: in quella famiglia si fa un 
grande sperpero (spreco) di denaro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SPÉSA. Denaro che si spende per com- 
prare qualcosa: ha affrontato molte spese 
per la nuova casa || Acquisto: deve essere 
uscito per spese || La spesa, insieme dei 
generi alimentari che si acquistano ogni 
giorno. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
esborso. Contr. entrata, incasso. 


SPÉSSO. Vedi spessore. 


SPESSORE. Estensione (generalmente in 
altezza): una lastra di notevole spessore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spessori. 

Spésso: questo maglione è fatto di lana 
spessa (grossa); c'è una nebbia talmente 
spessa (fitta), che non si vede nulla. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w È un fatto che si ripete spesso (sovente). 
—Grammatica: avverbio. 


SPETTACOLARE. Vedi spettàcolo. 


SPETTACOLO. Rappresentazione teatrale 
o cinematografica, di fronte a un pubblico: 
lo spettacolo che abbiamo visto a teatro 
era molto interessante | Tutto ciò che 
attrae l'attenzione: di qui si vede lo spet- 
tacolo delle vele sul mare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Spettacolàre: una partita spettacolare; 
un fatto spettacolare (con i caratteri d'uno 
spettacolo). 

—Grammatica: ‘aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: spettacolàri. 


SPETTARE (/o0 spéètto, ecc.). Riguardare, 
toccare: non dovrebbe occuparsi di cose 
che non gli spettano; non spetta a noi sta- 
bilire chi ha ragione || Competere: questo 
lavoro non ti spetta. 
—Grammatica: verbo 
essere). ' 


SPETTATORE. Persona che assiste a uno 
spettacolo: // teatro era pieno di spetta- 
tori || Persona che si trova presente a un 
fatto: sono stato spettatore di un incidente. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile spettatrice) e Plurale maschile: spet- 
tatóri; plurale femminile: spettatrìci. 


SPETTEGOLARE (jo spettégolo, ecc.). 
Fare pettegolezzi: due vecchiette stavano 
sulla porta a spettegolare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


intransitivo (ausiliare 
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SPETTINARE (io spèttino, ecc.). Mettere 
in disordine, arruffare i capelli: // vento era 
così forte, che ci spettinò. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. scom- 
pigliare. Contr. pettinare. 


SPETTRALE. Vedi spéttro. 


SPÈTTRO. Fantasma: non credo agli 
spettri || Persona molto magra e pallida: 
mangia così poco, che sembra uno spettro 
|| Timore: /o spettro del terremoto ha fatto 
fuggire tutti. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
larva, ombra; spauracchio; incubo, minaccia. 
Spettràle: un aspetto spettrale (simile a 
uno spettro); una /uce spettrale (che su- 
scita timore). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: spettràli. 
Sin. funereo, sinistro. 


SPÈZIE. Sostanze che si usano in cucina 
per rendere più saporiti i cibi: i/ pepe, la 
cannella e lo zafferano sono le spezie che 
la mamma usa più spesso. 

—Grammatica: sostantivo femminile plurale. 


SPEZZARE (jo spezzo, ecc.). Fare a pezzi: 
il boscaiolo spezzò la legna con lascia || 
Rompere: // ladro aveva spezzato il vetro 
della finestra || Interrompere, intercalando: 
ho deciso di spezzare il lavoro per non 
stancarmi troppo. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. fra- 
cassare, frantumare; infrangere, spaccare; 
intervallare, suddividere. Contr. aggiustare, 
ricostruire. 


SPEZZETTARE (/0 spezzétto, ecc.). Fare 
a piccoli pezzi: non spezzettare il pane sulla 
tavola || Interrompere: spezzettò il discorso 
con strane pause. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. fran- 
tumare, spezzare; inframezzare. 


SPEZZONE. Piccola bomba lanciata dagli 
aerei: uno spezzone incendiario || Pezzo di 
pellicola cinematografica: sono stati pre- 
sentati alcuni spezzoni del film. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spezzóni. 


SPIA. Persona che, dietro compenso, cerca 
di conoscere cose segrete, per riferirle ad 
altri: quell'uomo vestito da mendicante è 
una spia |, Indizio: // tuo atteggiamento è 
la spia del tuo brutto carattere || Piccola 
apertura, praticata in una porta per poter 
guardare fuori senza essere visti: attra- 
verso la spia dell'uscio potevamo vedere 
chi c'era fuori. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
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agente segreto, informatore; sintomo; fes- 
sura, pertugio. 

Spiàre (jo spio, tu spii, ecc.): seguiva 
quell'uomo per spiarne (cercare di cono- 
scere) / movimenti. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. inda- 
gare, investigare. 

Spionàggio: sono stati smascherati alcuni 
componenti di un servizio di spionaggio 
(attività esercitata dalle spie). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spionàggi. 


SPIACCICARE (io spiàccico, tu spiàcci- 
chi, ecc.). Schiacciare: Pinocchio spiaccicò 
il grillo contro il muro del soffitto. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pe- 
stare, spappolare. 


SPIACÉRE. Dispiacere: mi spiace, ma non 
posso aiutarti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) + Coniugazione: indicativo presente 
io spiàccio, tu spiàci, egli spiàce, noi 
spiacciàmo, voi spiacéte, essi spiàcciono; 
passato remoto jo spiàcqui, tu spiacé- 
sti, ecc.; participio passato sp/aciùto. Contr. 
piacere. 

Spiacévole: mi è capitata una cosa spia- 
cevole (che causa dispiacere). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: spiacévoli. 


SPIAGGIA. Tratto di costa sabbiosa, ba- 
gnata dal mare: /a spiaggia era gremita di 
turisti. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spiàgge. S/n. litorale, riva. 


Spiaggia 


SPIANAÀRE. Rendere piano: gli uomini 
spianavano la strada per farvi passare le 
automobili || Eliminare: faceva di tutto per 
spianare le difficoltà. i 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SPIANTATO. Persona ridotta in miseria: 
quella ricca ragazza ha sposato uno spran- 
tato. 


SPI 


—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sp/antàta). Sin. miserabile. 


SPIÀRE. Vedi spia. 


SPIATTELLARE (/o spiattè//o, ecc.). Dire 
apertamente cose segrete: ingenuamente 
spiattellò a tutti quello che gli era stato 
detto in confidenza. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. spif- 
ferare. 


SPIAZZO. Spazio libero, senza alberi: / ra- 
gazzi giocavano in uno spiazzo vicino alla 
chiesa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Spiazzo 


SPICCARE (/0 spicco, tu spicchi, ecc.). 
Fare un movimento con agilità: sp/ccò un 
salto per cogliere la mela || Emanare: // 
commissario spiccò un ordine di arresto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Risaltare: questo colore spicca fra tutti 
gli altri || Mettersi in evidenza: spiccava 
fra tutti per l'abilità nel parlare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. balzare; distinguersi, emergere. 


Spicchi 


SPÎCCHIO. Ciascuna delle parti in cui si 
suddividono il bulbo dell'aglio e il frutto 
degli agrumi: ho mangiato solo tre spicchi 
di arancia; aggiungi uno spicchio d'aglio. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spicchi. 


SPI 


SPICCICARE (io spiccico, tu spicci- 
chi, ecc.). Staccare due cose strettamente 
unite tra loro: spiccica le figurine dal foglio 
retrostante, se vuoi appiccicarle nell'album 
| Pronunciare distintamente: spiccica bene 
le parole, perché ti capiscano | Non riu- 
scire a spiccicare una parola, non saper 
parlare. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sjn. dire, 
proferire. Contr. tacere. 


SPÎCCIO. Rapido, sbrigativo: non mi 
piacciono i suoi modi troppo spicci. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo œ 
Plurale maschile: spìicci; plurale femminile: 
spìcce. 


SPÌCCIOLO. Soldo, denaro di poco va- 
lore: sf compera con pochi spiccioli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Di piccolo taglio: manca la moneta 
spicciola. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SPIEDÎNO. Vedi spiedo. 


SPIÈDO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


È 


Spiedo 


infilza | 
(piccoli spiedi); questi spiedini (cibo ar- 


Spiedino: tordi negli spiedini 
rostito sugli 
gustosissimi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SPIEGARE (/o sprégo, tu spiéghi, ecc.). 
Stendere una cosa che era piegata o arro- 
tolata: spiega la coperta sul letto; spiegate 
quel rotolo di tappezzeria | Far capire 
con parole chiare ciò che è difficile com- 
prendere: spiegare il significato di un ter- 
mine tecnico || Insegnare: spiegami come 
funziona il trenino elettrico. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Spiegàrsi: se non ti spieghi (parli chia- 
ramente), non posso capire ciò che vuoi. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Spiegazione: ho chiesto a Marcello la 
spiegazione (che mi spiegasse) de/ pro- 
blema; le tue spiegazioni (giustificazioni) 
dimostrano la tua superficialità. 


spiedini) d/ salsiccia sono 
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— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spiegaziòni. 


SPIETÀTO. Che è senza pietà; crudele: 
Silla eseguì spietate persecuzioni contro 1 
suoi avversari | Accanito: tra í commer- 
cianti talora esiste una concorrenza spietata. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
atroce, disumano. Contr. compassionevole, 
pietoso. 


SPIFFERÀRE. Vedi spiffero. 


SPIFFERO. Corrente d'aria che proviene 
da piccole aperture: da quella fessura entra 
uno spiffero fastidioso. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Spifferàre (io spiffero, ecc.): spifferò 
(raccontò senza ritegno) a tutti la notizia 
che aveva udito. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. rive- 
lare, spiattellare, strombazzare. Contr. :ta- 
cere, tener segreto. 


SPIGLIATO. Disinvolto, spontaneo: Pie- 
tro è un ragazzo molto spigliato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
franco. Contr. goffo, impacciato. 


SPIGOLÀRE (io spigolo, ecc.). Racco- 
gliere le spighe lasciate nei campi dai 
mietitori: a/cuni contadini stanno spigo- 
lando il grano. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SPIGOLO. Angolo esterno: /o spigolo 
d'un tavolo, d'un muro, d'un gradino; 
spigolo arrotondato, smussato, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Spigolòso: questo mobile è troppo spi- 
goloso (che ha molte sporgenze e spigoli); 
quell'uomo ha un carattere spigoloso (in- 
trattabile, scontroso). 
—Grammatica: aggettivo 
Contr. liscio; affabile. 


SPÌÎLLA. Vedi spillo. 
SPILLÀRE. Vedi spillo. 


SPILLO. Sottile filo di metallo, corto e 
acuto da una estremità e dall'altra con un 
piccolo capo per lo più rotondo, che serve 
per appuntare vesti e simili: // capo dello 
spillo si chiama capocchia || Spillo di 
sicurezza o da balia, doppio spillo piegato 
a molla, che non punge quando è chiuso || 
Spillo da petto, da cravatta, spilla || Ucci- 
dere uno a colpi di spillo, con piccoli e 
continui tormenti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Spilla: mi hanno regalato una spilla 
(gioiello che si appunta sugli abiti o sui 
capelli) d'oro a forma di foglia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


qualificativo. 
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Spillàre: // contadino spillò (fece uscire 
con un apposito arnese, attraverso un pic- 
colo foro, otturato con cera) un bel po’ 
di vino da quella botte || Spillar denaro a 
qualcuno, prenderglielo a poco a poco. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

vy Dal piccolo foro praticato nella botte, 
il vino continuava a spillare (fuoriuscire 
lentamente). 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 


SPILORCERÌA. Vedi spi/orcio. 


SPILORCIO. Avaro, tirchio: è una per- 
sona spilorcia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: spilérci; plurale femmi- 
nile: spil6rce. 

v Pantalone è uno spilorcio incorreggibile. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile spi/brcia). 

Spilorceria: a causa della sua spilorceria 
(tirchieria, avarizia), è deriso da tutti gli 
amici. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
generosità, liberalità, prodigalità. 


SPILUNGONE. Persona alta e magra: 
quel ragazzo sta diventando uno spilun- 
gone. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile spilungóna) e Plurale maschile: spi- 
lungéni; plurale femminile: spilungéne. 


1) 


Spina: 1) elettrica; 2) di pianta 


SPÌÎNA. Vedi illustrazione || Cruccio, preoc- 
cupazione: // cattivo comportamento del 
figlio è per quella donna una spina al 
cuore || Essere, stare sulle spine, essere 
molto agitato o ansioso. 

— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
aculeo. 

Spinéso: /a rosa è una pianta spinosa 
(che ha spine); occorre risolvere subito 
questo spinoso (difficile) problema. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
irsuto. Contr. liscio; facile, semplice. 


SPÎNGERE. Esercitare una pressione su 
un corpo, affinché si sposti o penetri In 
un altro: per accendere la radio, devi spin- 


SPI 


gere il pulsante || Stimolare, incitare: fu 
spinto al furto dalle cattive compagnie || 
Protendere: spinsi lo sguardo fino all'oriz- 
zonte | Fare ressa: davanti all'entrata del 
cinema, la folla si agitava e spingeva. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /o spingo, tu 
spingi, ecc.; passato remoto /o spinsi, tu 
spingésti, ecc.; participio passato spinto. 
Sin. sospingere. Contr. fermare, frenare, 
trattenere. 

Spingersi: g/ esploratori si spinsero (si 
inoltrarono) fino al centro della foresta; 
quel ragazzo si è spinto (è passato, è 
andato) o/tre i limiti della mia pazienza. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Spinta: /nvo/lontariamente, ho dato una 
spinta (urto) a/ mio compagno; questo 
ragazzo ha bisogno di una spinta (sti- 
molo, incitamento). 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
freno, impedimento. 


SPINOSO. Vedi spina. 
SPINTA. Vedi spingere. 
SPIONAGGIO. Vedi spia. 


SPIOVÈNTE. Che è inclinato verso il 
basso: tettoia spiovente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: spiovènti. 
w La superficie inclinata del tetto, che fa- 
vorisce lo scorrere dell'acqua: // tetto ha 
quattro spioventi. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


Spiovente del tetto 


SPIRAGLIO. Fessura che lascia passare 
l'aria o la luce: attraverso lo spiraglio della 
finestra entrava uno spiffero d'aria || ll 
raggio di luce che entra attraverso tale 
fessura: in quel buio entrava uno spiraglio 
di luce || Barlume: tra quelle sventure gli 
si aprì uno spiraglio di speranze. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spiràgli. Sin. buco, pertugio. 


SPIRALE. Linea che ha la proprietà di 
avvolgersi in infiniti giri, attorno a un 


SPI 


punto fisso: ho tracciato sul foglio alcune 
spirali di diversi colori || Ciò che ha la 
forma di una spirale: dalla sigaretta saliva 
una spirale di fumo || Serie di fenomeni 
collegati fra loro, che si succedono, ag- 
gravandosi ed estendendosi sempre più: 
una spirale di violenza, di odio, ecc. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spiràli. 


Spirale 


SPIRARE. Soffiare (detto del vento): 
oggi spira una lieve brezza || Esalare: da 
quel luogo spirava un odore di chiuso | 
Morire: ammalato è spirato due ore fa. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere). 


SPIRITOSO. Si dice di persona dotata 
di senso dell'umorismo: è una ragazza 
simpatica e spiritosa || Divertente: cí rac- 
contò una barzelletta molto spiritosa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SPIRITUAL (Parola inglese, che si pro- 
nuncia spiritual). Canto di ispirazione reli- 
giosa dei Negri nordamericani: /ntonarono 
uno struggente spiritual. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SPIZZICARE (io spizzico, tu spizzi- 
chi, ecc.). Assaggiare vari cibi in piccolis- 
sime quantità: ho spizzicato tutti gli anti- 
pasti. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SPLENDERE. Mandare una luce molto 
intensa: /a /una splende nel cielo || Bril- 
lare: j suoi occhi splendevano di gioia. 
—Grammatica: verbo intransitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o splèn- 
do, ecc.; passato remoto /o splendéi o 
splendétti, tu splendésti, ecc.; poco usato 
nei tempi composti. Sin. risplendere. 
Splèndido: ha un viso splendido (bellis- 
simo); /a commedia ha avuto uno splen- 
dido (notevolissimo) successo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Splendére: /o splendore (luce vivissima) 
del sole mi abbaglia; quella villa è uno 
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splendore (cosa bellissima); /a corte dei re 
di Francia era famosa per il suo splendore 
(sfarzo). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: splendori. 


SPODESTAÀRE (io spodésto, ecc.). To- 
gliere a una persona il potere o la carica 
che ricopre: spodestare un sovrano. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. detro- 
nizzare, spossessare. 


SPOGLIAÀRE (io spoglio, tu spogli, ecc.). 
Togliere gli indumenti di dosso a qual- 
cuno: /a mamma spogliò il figlioletto per 
fargli il bagno || Privare qualcuno di qual- 
cosa: /o spogliarono delle sue ricchezze. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. sve- 
stire; derubare. 

Spogliatoio: dopo la partita, corsero 
nello spogliatoio (locale dove i giocatori 
si cambiano). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spogliatói. 


zz 
LLMA(UARFRITS 
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Spola 


SPOLA. Arnese usato per tessere: /a tes- 
sitrice faceva passare la spola tra i fili 
dell’ordito || Fare la spola, andare avanti e 
indietro. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SPOLIAZIONE. || sottrarre i beni o i 
possessi altrui: durante le invasioni stra- 
niere, molti musei italiani subirono disa- 
sfrose spoliazioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spoliazi6ni. Sin. appropriazione. Contr. 
donazione. 


SPOLMONARSI (/0 mi spolmóno, ecc.). 
Gridare o parlare a voce alta: /a maestra 
si:stava spolmonando per farci capire quel 
problema. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


SPOLPÀRE (io spé/po, ecc.). Togliere la 
polpa: spo/pò l'osso per darlo al cane. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SPOLVERARE (jo spolvero, ecc.). To- 
gliere la polvere: sta spo/verando i mobili. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Spolverino: pulite la scrivania con lo 
spolverino (mazzo di piume fissato a un 
bastone, che si usa per spolverare) || 
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: Leggera sopravveste, usata per non insu- 
diciare gli abiti: //anziano bibliotecario in- 
dossa sempre un nero spolverino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SPONDA. Striscia di terra lungo i corsi 
d'acqua: giocano sulla sponda del fiume | 
Margine laterale di letti, tavoli, divani, ecc.: 
si sedette sulla sponda del letto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


litorale; bordo. 
SPONTANEITÀ. Vedi spontàneo. 


SPONTANEO. Che è fatto di propria 
volontà, senza costrizioni altrui: /a sua ri- 
nunzia a quell'incarico fu spontanea. | 
Naturale, sincero: /e tue risate spontanee 
ci hanno comunicato la tua allegria || 
Detto di fenomeno naturale, che accade 
senza l'intervento dell'uomo: d'estate sono 
frequenti i casi di combustione spontanea. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: spontànei; plurale fem- 
minile: spontànee. Sin. volontario; istin- 
tivo. Contr. artificioso, forzato. 
Spontaneità: /a dote migliore di quella 
ragazza è la spontaneità (qualità di essere 
spontanea). 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
naturalezza. Contr. artificiosità. 


SPOPOLAMÉNTO. Vedi spopolàre. 


SPOPOLÀRE (io spòpolo, ecc.). Dimi- 
nuire la popolazione di una determinata 
località, privare della popolazione: /'eru- 
zione del vulcano ha spopolato il paese. 
— Grammatica: verbo transitivo. 

w Attirare molta gente: questo film ha 
spopolato in America. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. popolare. 
Spopolaménto: /a mancanza di industrie 
provocò lo spopolamento (l'atto di spo- 
polarsi) della regione. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


SPORADICO. Raro, infrequente, isolato: 
in quella regione si sono avuti sporadici 
casi di colera. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sporàdici; plurale fem- 
minile: sporàdiche. 


SPORCARE. Vedi sporco. 
SPORCIZIA. Vedi sporco. 


SPÒRCO. Si dice di cosa (o persona) 
non pulita: ha /e mani sporche || Disonesto, 
losco: si è cacciato in uno sporco affare. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: spòrchi; plurale femmi- 
nile: spòrche. Sin. lercio, sudicio; turpe. 


SPO 


Sporcàre (jo spòrco, tu spòrchi, ecc.): 
hai sporcato (insudiciato) /a camicia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Sporcizia: jin quella casa c'è molta spor- 
cizia (sudiciume). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SPORGERE. Protendere in avanti, met- 
tere fuori: è pericoloso sporgere la testa 
dai finestrini del treno. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Venire in fuori: un chiodo sporgeva dalla 
parete. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /0 spòrgo, tu spòrgi, ecc.; passato 
remoto jo sporsi, tu sporgésti, ecc.; parti- 
cipio passato sporto. 


SPÒRT. La pratica costante di esercizi fi- 
sici, per agonismo, per svago o per svi- 
luppare ed irrobustire il corpo: praticare 
uno sport è molto salutare || Fare qualcosa 
per sport, per divertimento, per passa- 
tempo. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

Sportivo: papà ha comprato un giornale 
sportivo (che tratta di sport); Carla è una 
ragazza sportiva (dinamica, attiva); que/la 
donna si veste spesso in uno stile spor- 
tivo (pratico e semplice). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w La squadra deluse le aspettative degli 
sportivi (persone appassionate di sport). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sportiva). 


VELLEZIZZIZI AN AZIZZIA 
Tres 


Sporta 


SPÒRTA. Vedi illustrazione || Un sacco e 
una sporta, una grande quantità. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
cesta, paniere. 


SPORTÈLLO. Negli uffici, apertura tra- 
mite la quale gli impiegati possono parlare 
col pubblico: /usciere mi indirizzò allo 
sportello numero due || Porta di un veicolo: 
prima di chiudere gli sportelli, il ferroviere 
si assicurò che tutti fossero in carrozza. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


SPO 


SPORTÌVO. Vedi spòrt. 
SPOSALIZIO. Vedi sposàre. 


SPOSARE (io spòso, ecc.). Prendere per 
moglie o per marito: Luigi ha sposato una 
sua amica d'infanzia; Giovanna sposerà un 
suo collega i| Unire in matrimonio: / ha 
sposati il parroco || Difendere, sostenere: 
sposare una causa, un'idea, ecc. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. pren- 
dere in matrimonio. Contr. divorziare, ripu- 
diare. 

Sposàrsi: /'a/tro giorno si è sposata una 
mia cugina. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sín. unirsi 
in matrimonio. Contr. separarsi. 

w Si sposeranno in primavera. 
—Grammatica: verbo riflessivo reciproco. 
Sposalizio: /o sposalizio (la cerimonia 
delle nozze) sarà celebrato domenica mat- 
tina alle undici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sposalìzi. Sin. matrimonio. 

Spòso: gli invitati attendevano l'arrivo 
dello sposo (uomo che sta per sposarsi 
O si è appena sposato). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sposa). 


SPOSTAMENTO. Vedi spostàre. 


SPOSTARE (io sposto, ecc.). Muovere 
qualcosa o qualcuno dal luogo o dalla 
posizione in cui si trova: m/ aiuti a spo- 
stare questo armadio ? || Differire: /a data 
di quel congresso è stata spostata di un 
giorno. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Spostàrsi: /a lancetta si sposta (si muove) 
continuamente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 

w Spostati (cambia posizione) e /asciami 
in pace. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
Spostaménto: /o spostamento (rimozio- 
ne) di quel masso fu effettuato da quattro 
uomini. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
SPRANGA. Sbarra di ferro o di altro 
materiale, usata come rinforzo o per chiu- 
dere usci, ecc.: abbiamo messo una spranga 
alla porta, per difenderci dai ladri. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: spranghe. Sin. barra, sbarra. 
Sprangàre: papà ha sprangato (ha messo 
una spranga) /'uscio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SPRAZZO. Raggio di luce: nella stanza 
entrava uno sprazzo di sole || Barlume, 
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lampo: sprazzo d'intelligenza, di felicità. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


SPRECARE (io spréco, tu sprèchi, ecc.). 
Usare, consumare o spendere qualcosa 
malamente: sprecare tempo, denaro, fa- 
tica || Sprecare il fiato con qualcuno, 
parlare senza riuscire a convincerlo. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. dila- 
pidare, dissipare, sciupare. Contr. econo- 
mizzare. 

Sprèco: hai fatto un grande spreco (con- 
sumo inutile ed eccessivo) d/ carta. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sprèchi. Sin. sciupìo, sperpero. Contr. 
economia, risparmio. 

Sprecóne: tuo cugino è uno sprecone 
(persona che spende e sciupa senza mo- 
derazione). 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile sorecona) e Plurale maschile: spre- 
coni; plurale femminile: sprecòne. Sin. 
sciupone. Contr. risparmiatore. 


SPREGEVOLE. Vedi spregiàre. 


SPREGIARE (jo sprégio, tu sprégi, ecc.). 
Disprezzare, tenere in poco conto: spregiare 
le ricchezze, gli onori, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. sde- 
gnare, sprezzare. Contr. apprezzare, sti- 
mare. 

Spregévole: / comportamento di quel 
ragazzo è veramente spregevole (degno di 
disprezzo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: spregévoli. 
Sin. disprezzabile, ignobile. Contr. prege- 
vole, stimabile. 

Sprègio: mostrare spregio (disprezzo) per 
qualcosa; non riesco più a sopportare i 
tuoi spregi (atti che manifestano disprezzo). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sprègi. 


SPREGIUDICATO. Senza pregiudizi né 
scrupoli: persona spregiudicata; comporta- 
mento spregiudicato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SPREMERE. Premere, schiacciare con 
forza una cosa, per farne uscire il liquido 
contenuto: spremere le olive, un'arancia, 
ecc. || Spremere denaro a qualcuno, far- 
glielo sborsare. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo sprémo, ecc.; 
passato remoto /o spremétti o spreméi, tu 
spremésti, ecc.; participio passato spre- 
muto. 

Spremùta: d'estate mi piacciono molto 
le spremute (bibite ottenute con il succo 
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di alcuni frutti) d'arancia e di limone. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SPREZZANTE. Che mostra disprezzo: mi 
lanciò un'occhiata sprezzante. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sprezzànti. 
Sin. altero, sdegnoso. Contr. amichevole, 
cordiale. 


SPRIGIONARE (o sprigiéno, ecc.). Emet- 
tere, diffondere: quella sostanza sprigiona 
un profumo molto intenso. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sprigionàrsi: da quei fiori si sprigionò 
(esalò) un dolce profumo. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SPRINT (Parola inglese, che si pronuncia 
sprint). In alcuni sport, scatto veloce e 
improvviso, in prossimità del traguardo: 
il velocista riuscì a vincere la corsa con 
uno sprint eccezionale. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SPRIZZARE. Zampillare, scaturire: in quella 
fontana, l'acqua sprizza dalla bocca di un 
leone di pietra. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Manifestare apertamente un'emozione, 
uno stato d'animo, ecc.: quella ragazza 
sprizza allegria da tutti i pori. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SPROFONDARE (io sprofbndo, ecc.). 
Cadere nel profondo, rovinare: a causa 
del terremoto, molte case sono sprofon- 
date || Affondare in qualcosa di molle: 
sono sprofondato nel fango. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. emergere, rialzarsi. 
Sprofondàrsi: mi sprofondai (mi lasciai 
andare pesantemente) ne/ sofà, perché ero 
molto stanco; si è sprofondato (si è im- 
merso, dedicato completamente) ne//a /et- 
tura di un libro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


SPROLÒQUIO. Discorso lungo, noioso, 
spesso privo di senso: dove vuoi arrivare 
con questi sproloqui? 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sprolòqui. 

SPRONARE. Vedi spróne. 


SPRÒONE. Sperone: gli stivali da cow- 
boy sono dotati di sproni metallici || \n- 
citamento, stimolo: i/ brutto voto gli servi 
di sprone per un maggiore impegno. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


SPR 


rale: spréni. Sin. pungolo. Contr. freno, 
ostacolo. 

Spronàre (io spréno, ecc.): il fantino 
spronò (stimolò con gli sproni) ;/ cavallo 
alla corsa; questo ragazzo ha bisogno di 
essere continuamente spronato (incitato, 
stimolato) a studiare di più. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. fre- 
nare, trattenere; dissuadere. 


SPROPORZIONATO. Vedi sproporzione. 


SPROPORZIONE. Mancanza di propor- 
zioni: ne/ tuo schizzo, c'è sproporzione tra 
la lunghezza delle braccia e il capo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sproporziòni. Sín. squilibrio. Contr. ar- 
monia, equilibrio. 

Sproporzionàto: // peso di quel ragazzo 
è sproporzionato (manca di proporzione) 
rispetto alla sua altezza; il prezzo di quel 
calciatore è sproporzionato (eccessivo) ri- 
spetto al suo reale valore. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. armonico, proporzionato. 


SPROPÒSITO. Azione irragionevole: /ira 
gli ha fatto commettere uno sproposito || 
Errore grave, grossolano: /a sua lettera è 
piena di spropositi || Quantità eccessiva di 
qualcosa: per quel vestito, hai speso uno 
sproposito || Dire spropositi, parlare a 
vanvera o imprudentemente || A sproposito, 
inopportunamente. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SPROVVEDUTO. Ingenuo, inesperto: /e 
persone sprovvedute si lasciano ingannare 
facilmente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. pronto, svelto. 


SPROVVÌSTO. Mancante di qualcosa: 
quel negoziante è sprovvisto di alcuni tipi 


di detersivo. VELE X 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sfornito. Contr. fornito, munito, provvisto. 


SPRUZZARE. Vedi spruzzo. 
SPRUZZATORE. Vedi spruzzo. 


SPRUZZO. Getto di una sostanza liquida, 
costituito di gocce piccolissime: g/i spruzzi 
delle onde. 
—Grammatica: Sin. 
schizzo. 

Spruzzàre: gli spruzzò (sparse a spruzzi) 
dell'acqua fresca sul viso, per svegliarlo; 
la mamma ha spruzzato (ha bagnato con 
spruzzi) /a biancheria con l'acqua. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. schiz- 
zare. Contr. asciugare, tergere. 


sostantivo maschile. 


SPR 


Spruzzatòre: per favore, passami lo spruz- 
zatore (arnese usato per spruzzare) del 
profumo. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: spruzzatòri. 


SPUDORATO. Che è privo di vergogna, 
di pudore: que/ ragazzo ha un modo di 
fare spudorato. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
impudente, sfacciato. Contr. pudico. 

v Quello spudorato continua a negare la 
sua colpevolezza. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile spudoràta). 


sintetica 


marina 


Spugne 


SPUGNA. Sostanza morbida, elastica e 
capace di assorbire grandi quantità di li- 
quido, ricavata dallo scheletro di alcuni 
animali marini o prodotta artificialmente: 
la mamma lava i piatti con una spugna " 
Tessuto soffice, usato per asciugamani, 
accappatoi, ecc.: ha comprato alcuni asciu- 
gamani di spugna | Dare un colpo di 
spugna su qualche cosa, dimenticarla, can- 
cellarla dalla mente ; Bere come una spu- 
gna, in grande quantità. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Spugnéso: questo tessuto è spugnoso 
(soffice e poroso come una spugna). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SPULCIARE (io spulcio, tu spulci, ecc.). 
Esaminare attentamente, per ricercare no- 
tizie particolari, eventuali errori, ecc.: // 
maestro sta spulciando i nostri compiti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SPUNTARE. Rompere o levar via la 
punta ad un oggetto: spuntare l'ago, il 
coltello, la matita, ecc. || Accorciare lieve- 
mente: Giovanna ha spuntato i capelli || 
Superare: spuntare un ostacolo, una dif- 
ficoltà. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ap- 
puntire, fare la punta. 

w Venir fuori, cominciare a manifestarsi: 
stanno spuntando le prime gemme || Ap- 
parire improvvisamente: a un tratto ve- 
demmo Piero spuntare da un portone. 
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— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. scomparire. 

Spuntàrsi: cadendo, la matita si è spun- 
tata (ha perso la punta). 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SPUNTÌNO. Pasto leggero, consumato 
nell'intervallo tra i pasti principali o per 
sostituirne uno: a scuola, ogni mattina 
verso le dieci facciamo uno spuntino. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


SPUNTO. Ciò che fornisce il suggeri- 
mento o l'ispirazione per progettare O ese- 
guire qualcosa: un fatto di cronaca ci servì 
come spunto per il tema. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


SPUTARE. Mandar fuori saliva dalla boc- 
ca: nei luoghi pubblici è proibito sputare 
per terra. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Mandar fuori con forza ciò che si ha 
in bocca: Roberto ha sputato la medi- 
cina || Buttare fuori con violenza: // vul- 
cano sputò lava e cenere || Sputare veleno, 
bile, dire cose ingiuriose per rabbia o in- 
vidia || Sputare l'osso, restituire ciò che si 
era preso; confessare qualcosa che si vo- 
leva tacere. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


Squadre 


SQUADRA. Vedi illustrazione || Gruppo 
di soldati: un sottufficiale comandava una 
squadra di mitraglieri || Nello sport, insieme 
di atleti che gareggiano come rappresen- 
tanti di una società sportiva: /a nostra 
squadra vincerà lo scudetto ? || Insieme di 
persone addette a un lavoro comune: una 
squadra di operai. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Squadràre: ;/ falegname sta squadrando 
(riducendo in forma quadrata) a/cune assi; 
appena entrai nella stanza, quella donna 
mi squadrò (osservò attentamente) dalla 
testa ai piedi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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SQUAGLIARE (io squàglio, tu squà- 
gli, ecc.). Fondere, sciogliere: // caldo ha 
squagliato il mio gelato |! Squagliarsela, 
svignarsela, battersela. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Squagliàrsi: /a neve si squaglia (si scio- 
glie) sotto l'azione: del sole. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SQUALIFICA. Nello sport, provvedimento 
disciplinàre consistente nel sospendere per 
un certo periodo dall'attività sportiva un 
atleta (0 una squadra) che abbia com- 
messo una scorrettezza: / giudici hanno 
inflitto un mese di squalifica a un cal- 
ciatore. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: squalifiche. 

Squalificàre (io squalifico, tu squalifi- 
chi, ecc.): due giocatori di quella squadra 
sono stati squalificati (sospesi dalla loro 
attività sportiva) per proteste. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Squalificàrsi: con // suo comportamento 
si è squalificato (si è screditato) agli occhi 
di tutti. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. per- 
dere credito. Contr. farsi stimare. 


SQUALLIDO. Che suscita tristezza per lo 
stato di abbandono, di miseria, ecc., in 
cui si trova: quella famiglia vive in una 
squallida abitazione. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
misero. Contr. lieto, vivace. 


Squallére: su/le campagne devastate dalla 
guerra regnava un incredibile squallore 
(stato di desolazione, di abbandono); 
quell'uomo vive nello squallore (grande 
miseria). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
ricchezza, splendore. 


SQUARCIAGOLA (A). Con tutta la voce 
che si ha; a più non posso: quell'ubriaco 
sta cantando a squarciagola. 

— Grammatica: locuzione avverbiale. Contr. 
sottovoce. 


SQUARCIARE (io squarcio, tu squèr- 
ci, ecc.). Lacerare, rompere: cadendo, ha 
squarciato i pantaloni; un rumore improv- 
viso squarciò il silenzio della casa. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. ag- 
giustare, ricomporre. 

Squàrcio: /a camicia di quel ragazzo ha 
uno squarcio (lacerazione) nella manica. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: squàrci. 


SRA 


SQUARTARE. Tagliare in grossi pezzi: // 
macellaio sta squartando alcuni vitelli. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SQUASSÀARE. Scuotere con forza: // ter- 
remoto squassò tutte le case del paese. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. agi- 
tare, scrollare. 


SQUATTRINATO. Che non ha denaro: 
è un nobile squattrinato. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. danaroso, ricco. 

y / genitori lo supplicarono di non imitare 
quello squattrinato. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile squattrinàta). Sin. spiantato. 


SQUILLANTE. Vedi squillo. 
SQUILLÀRE. Vedi squillo. 


SQUILLO. Suono breve, acuto e vibrante: 
lo squillo del telefono mi ha svegliato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Squillànte: ha una voce squillante (chiara 
e acuta); indossava un vestito dai colori 
squillanti (vivaci, vistosi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: squillànti. 
Sin. argentino. Contr. cupo, sordo. 
Squillàre : // te/efono sta squillando (emet- 
tendo squilli). 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). 


SQUINTERNARE (io squintéèrno, ecc.). 
Confondere, scombussolare: /a notizia lo 
ha squinternato. 

— Grammatica: verbo transitivo. 


SQUISITO. Eccellente, gustoso (detto di 
vivande): hai cucinato un pranzo vera- 
mente squisito || Raffinato, delicato: gusto 
squisito; maniere squisite; cortesia squisita. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. disgustoso, repellente; grossolano. 


SQUITTÌRE. Vedi voci degli animali. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SRADICARE (io sràdico, tu sràdichi, ecc.) 
Estrarre una pianta con le radici: /e mon- 
dine sradicano le erbe nocive alla crescita 
del riso || Eliminare completamente: è dif- 
ficile sradicare certe mentalità ormai diffuse. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. estir- 
pare, svellere. Contr. piantare. 


SRAGIONARE (io sragióno, ecc.). Ra- 
gionare male, erroneamente: quando è 
ubriaco, sragiona. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. tarneticare. Contr. ragionare. 


SRE 


SREGOLATÉZZA. Mancanza di una re- 
gola, di una norma: /a sregolatezza nel 
mangiare è causa di molte malattie || Atto 
o comportamento privo di regole, di mo- 
derazione: /e sue sregolatezze lo rovinarono. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disordine, licenziosità. Contr. morigera- 
tezza, sobrietà. 


SROTOLARE (io sròtolo, ecc.). Svolgere 
ciò che è arrotolato: sroto/are un tappeto, 
un foglio di carta, un gomitolo, ecc. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. ar- 
rotolare. 


Stabbio 


STAÀBBIO. Luogo recintato in cui il be- 
stiame è fatto pernottare allo scopo di 
concimarlo: chiuse le pecore nello stabbio. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stàbbi. 


STABILE. Saldo, fisso, solido: muri, fon- 
damenta stabili || Non provvisorio; sicuro: 
ho finalmente trovato un posto di lavoro 
stabile || Costante: oggi /a temperatura è 
stabile || Teatro stabile, compagnia stabile, 
che hanno sede e svolgono la loro attività 
in una determinata città. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo œ 
Plurale maschile e femminile: stàbili. Contr. 
instabile, mutevole, variabile. 
w Edificio, fabbricato: abita 
stabile. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Stabilire (jo stabilisco, tu stabilisci, ecc.): 
la ditta ha stabilito (fissato) /a sua sede a 
Milano; sono stati stabiliti (decretati, san- 
citi) a/cuni accordi economici tra i Paesi 
europei; Luca ed io abbiamo stabilito 
(deciso) di andare al cinema. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
venire, deliberare. Contr. abolire, abrogare. 
Stabilirsi: E/ena si è stabilita (ha fissato 
la sua dimora) a Genova. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. abi- 
tare, domiciliarsi, stanziarsi. Contr. traslo- 
care, trasferirsi. 


in quello 
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Stabilizzàre: // governo ha varato alcuni 
provvedimenti per stabilizzare (rendere sta- 
bile) /a moneta. ès 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Stabilizzàrsi: / prezzi non tendono a 
stabilizzarsi (diventare stabili). 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


STABILIMÉNTO. Insieme degli edifici 
attrezzati per una specifica attività indu- 
striale o per servizi di pubblica utilità: sta- 
bilimento industriale, balneare, termale, ecc. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


STABILIRE. Vedi stabile. 
STABILIZZARE. Vedi stàbi/e. 


STACCARE (io stàcco, tu stàcchi, ecc.). 
Levare via da un luogo o da un oggetto 
ciò che vi è attaccato: chi ha staccato i 
quadri dalla parete ? || Nelle gare di corsa, 
guadagnare un vantaggio sugli avversari: 
un corridore ha staccato il resto del gruppo. 
— Grammatica: verbo transitivo. Sin. distac- 
care; distanziare. Contr. attaccare, unire. 


. v Risaltare, spiccare: in guel quadro le fi- 


gure staccano bene dal fondo || Cessare 
il turno di lavoro: oggi mio padre stacca 
alle quattordici. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Staccàrsi: a/ momento della partenza, 
non riuscivo a staccarmi (separarmi) dai 
miei cari; in autunno le foglie si staccano 
(cadono) dagli alberi. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


STACCIONATA. Steccato di pali, infissi 
nel terreno, con traverse di legno: // con- 
tadino recintò l'orto con una staccionata. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Stadera 


STADERA. Tipo di bilancia: /a stadera è 
composta di un'asta con un anello per 
sorreggerla. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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riflettori 


pista per la corsa 


campo di calcio 


Stadio 


STADIO. Edificio destinato a competizioni 
sportive, dotato delle attrezzature adatte e 
di gradinate per gli spettatori: domenica 
andai allo stadio a vedere la partita || 
Ciascuna delle fasi di un processo di svi- 
luppo: /a malattia è giunta a uno stadio 
molto avanzato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stàdi. 


Staffa 


STÀFFA. Vedi illustrazione || Perdere /e 
staffe, perdere la calma || Tenere il piede 
in due staffe, fare il doppio gioco. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


STAFFÉTTA. Anticamente, messaggero 
incaricato di portare lettere, avvisi, ecc., 
correndo a cavallo: a/ castello arrivarono 
le staffette con gli ordini del re || Nello 
sport, gara di corsa, il cui percorso è diviso 
in frazioni, ognuna delle quali è compiuta 
da un atleta diverso: /a nostra squadra si 
classificò al primo posto nella staffetta. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


STAFFÌLE. Sferza formata di una o più 
strisce di cuoio: percuotere, colpire con lo 
staffile. 


STA 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: staffili. Sin. frusta, scudiscio. 


STAGIONALE. Vedi stagione. 
STAGIONARE. Vedi stagione. 
STAGIONATÙRA. Vedi stagiòne. 


STAGIONE. Ciascuno degli intervalli di 
tempo in cui l'anno viene diviso dal pas- 
saggio del Sole agli equinozi e ai solstizi: 
fra pochi giorni, ci sarà il cambiamento di 
stagione || Le condizioni meteorologiche 
caratteristiche di ogni periodo: stagione 
fredda, calda, umida, secca, ecc. || Periodo 
dell'anno nel quale vengono svolte parti- 
colari attività (specie agricole), manifesta- 
zioni, ecc.: /a stagione del raccolto, della 
semina, ecc.; la stagione teatrale, calci- 
stica, ecc. || Tempo adatto: è finita la 
stagione dei bagni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stagiòni. 

Stagionàle: sono stato assunto per un 
lavoro stagionale (che dura una stagione); 
siamo d'inverno, e il raffreddore è un fe- 
nomeno stagionale (caratteristico della sta- 
gione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stagionòàli. 
Stagionàre (jo stagibno, ecc.). Conservare 
qualcosa per un certo periodo di tempo, 
affinché acquisti determinate caratteristi- 
che: stagionare alcune forme di formaggio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Stagionatùra: /a stagionatura (operazione 
dello stagionare) de/ prosciutto crudo è 
molto lunga e laboriosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STAGNANTE. Vedi sfagnàre. 


STAGNARE. Coprire una superficie me- 
tallica con uno strato molto sottile di sta- 
gno: /a nonna ha fatto stagnare il paiolo 
per la polenta || Arrestare il getto di un 
liquido: // medico non riusciva a stagnare il 
sangue che usciva dalla ferita. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Detto di un liquido, non circolare, non 
scorrere: in quella conca, l'acqua stagna || 
Essere fermo, inattivo, non avere sviluppi: 
per la crisi economica, molti settori indu- 
striali continuano a stagnare. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ristagnare. Contr. fluire. 
Stagnànte: acqua sfagnante (che non 
circola, che ristagna); in questo periodo, 
la situazione finanziaria è stagnante (inerte, 
senza sviluppi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stagnànti. 


STA 


Sin. fermo, ristagnante. Contr. corrente, 
fluente. 

Stagnino: un tempo gli stagnini (coloro 
che lavorano con lo stagno e con la latta) 
si spostavano di paese in paese per svol- 
gere il loro lavoro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


stagnaio, stagnaro. 


STALLA. Fabbricato in cui vengono te- 
nuti alcuni animali domestici: // contadino 
sta pulendo la stalla || E un ambiente che 
pare una stalla, molto sporco. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Stallière: /o sta/liere (persona che ha 
cura della stalla) ha portato il fieno ai 
cavalli. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stallièri. 


STALLO. Sedile con braccioli, per lo più 
allineato con altri uguali, su cui siedono 
i membri di organi religiosi o civili (monaci, 
senatori, ecc.): in quella chiesa antica, gli 
stalli del coro sono intarsiati a mano. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
scanno. 


STAMBÈRGA. Abitazione misera e su- 
dicia: abitare, vivere in una stamberga. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stambèrghe. Sin. catapecchia, tu- 
gurio. 

STAMPA. Tecnica che consente di ri- 
produrre più copie di uno scritto, di un 
disegno, ecc.: inventore della stampa fu 
Giovanni Gutenberg || Il risultato delle ope- 
razioni di stampa: questo giornale ha una 
bella stampa || L'insieme delle pubblica- 
zioni, dei giornali: /a stampa nazionale, 
estera, quotidiana, periodica, ecc. || L'insie- 
me dei giornalisti: queste poltrone sono 
riservate alla stampa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STAMPATELLO. Carattere a mano che 
imita quello di stampa: scrisse l'indirizzo 
della lettera in stampatello. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


STAMPELLA. Gruccia: a causa dell'in- 
gessatura, non riesco a camminare senza 
stampelle || Reggersi sulle stampelle, essere 
in condizione instabile o precaria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


STAMPO. Recipiente nel quale si versano 
sostanze liquide, affinché, solidificandosi, 
ne assumano la forma: /a mamma ha ver- 
sato gli ingredienti nello stampo per bu- 
dini || Arnese usato per imprimere disegni, 
caratteri, timbri, ecc.: stampo per stoffe, 
cuoio, ecc. || Carattere, indole: quel ragazzo 
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è di stampo diverso dal padre || Essere fatto 
con lo stampo, essere privo di originalità. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


STANARE. Fare uscire dalla tana: // cane 
da caccia stanò una volpe || Fare uscire 
una persona dal luogo in cui si è nascosta 
o rinchiusa: non si riesce a stanarlo dalla 
sua stanza. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sni- 
dare. 


STANCARE. Vedi stànco. 


STANCO. Affaticato, indebolito fisica- 
mente o psichicamente e perciò bisognoso 
di riposo: arrivai a casa molto stanco, 
dopo una giornata d'intenso lavoro || 
Annoiato, infastidito: essere stanco di stu- 
diare, di lavorare, di ascoltare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: stànchi; plurale femmi- 
nile: stànche. Sin. esausto, sfinito, spos- 
sato. Contr. energico, vigoroso. 

Stancàre (/o stànco, tu stànchi, ecc.): il 
lungo viaggio ti ha stancato (reso stan- 
co) ?; le chiacchiere di quella donna mi 
hanno stancato (annoiato, infastidito). 
—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. affa- 
ticare, estenuare. Contr. rinvigorire; inte- 
ressare. 


STAND (Parola inglese, che si pronun- 
cia stènd). Ciascuno dei padiglioni riser- 
vati a chi espone in una mostra, in una 
fiera, ecc.: /o stand di artigianato giappo- 
nese era il più interessante di tutta l'espo- 
sizione. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


SUI AJ 


NEI m 
ALERA Capio NA 


Stand 


STANDARD (Parola inglese, che si pro- 
nuncia stèndard). Modello preso come ri- 
ferimento: questi prodotti sono fatti tutti 
sullo stesso standard. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 
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v Formato standard, dimensioni standard, 
conformi a un modello prestabilito. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 

Standardizzàre: quella ditta standardizza 
(riduce a un unico formato) /a sua pro- 
duzione. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


STAÀNGA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stànghe. Sin. barra, sbarra. 


Stanga 


Stangàre (jo stàngo, tu stànghi, ecc.): 
ogni sera quel contadino stanga (chiude 
con la stanga) /uscio della cascina | 
Stangare qualcuno agli esami, bocciarlo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Stanghétta: / miei occhiali da sole hanno 
una delle due stanghette (asticciole che li 
reggono sulle orecchie) rotta; tracciai una 
stanghetta (lineetta verticale che indica 
una divisione) tra una parola e l'altra. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


STANTUFFO. Organo che col suo moto 
attrae e spinge i liquidi o il vapore: /o 
stantuffo ha forma cilindrica. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


Stantuffo 


STANZA. Ciascuno dei vani interni di un 
edificio: stanza da pranzo, da bagno, ecc. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


STANZIAMÉNTO. Vedi stanziare. 


STANZIARE (io stànzio, tu stànzi, ecc.). 
Assegnare una somma per determinati 
scopi: /a Regione ha stanziato alcuni mi- 


STA 


liardi per i servizi sociali più urgenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Stanziaménto: ;/ Governo ha approvato 
lo stanziamento (assegnazione di una 
somma di denaro) di fondi per l'edilizia 
pubblica. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Stanziàrsi: / Normanni si stanziarono (si 
stabilirono) prevalentemente sulle coste 
settentrionali della Francia. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


STAPPARE. Togliere il tappo: stappare 
una bottiglia, un fiasco, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. aprire, 
sturare. 


STÀRE. Rimanere, trattenersi in un luogo 
per un certo periodo di tempo: sono stato 
tutto il pomeriggio a casa di Michele || 
Trovarsi in una certa condizione, situa- 
zione, posizione, ecc.: stare bene, male; 
stare calmo, tranquillo; stare in piedi, se- 
duti, in ginocchio || Abitare: quel ragazzo 
sta vicino a casa mia || Essere situato, col- 
locato: quella cappella sta sulla cima del 
monte || Essere: se le cose stanno così, 
hai veramente torto || Consistere: /a diffi- 
coltà maggiore di quest’esercizio sta nei 
calcoli || Dipendere: sta a te decidere || 
Resistere: non può stare senza fumare più 
di un'ora || Stare per fare qualcosa, essere 
sul punto di ... || Sta bene, detto alla fine 
di un discorso, per indicare approvazione, 
consenso || E un tipo che sta sulle sue, 
che tiene un atteggiamento riservato || 
Stare allo scherzo, accettarlo, non offen- 
dersene || Stare con qualcuno, viverci, 
abitarci insieme !| Cose che non stanno 
né in cielo né in terra, prive di senso, as- 
surde || Stare a cuore, interessare moltis- 
simo || Stare sulle spine, essere in ansia || 
Non stare in sé dalla gioia, manifestarla 
a tutti. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo sto, tu stài, ecc.; futuro semplice 
io starò, ecc.; passato remoto /o stétti, tu 
stésti, egli stètte, noi stémmo, voi stéste, 
essi stèttero; congiuntivo presente che io 
stia, ..., che noi stiàmo, che voi stiàte, che 
essi stiano; congiuntivo imperfetto che ío 
stéssi, ecc.; condizionale presente /o staré/, 
tu starésti, ecc.; participio passato stàto. 


STARNAZZARE. Detto di gallinacei o 
di altri uccelli, battere rapidamente per 
terra le ali: /e galline starnazzavano nel 
pollaio. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


STA 


STARNUTÌRE. Vedi starnuto. 


STARNUÙTO o sternùto. Espirazione invo- 
lontaria, rumorosa e rapida, causata da 
irritazione delle mucose nasali: provocare, 
soffocare uno starnuto. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Starnutire o sternutire (io starnutisco O 
sternutisco, tu starnutisci o  sternuti- 
sci, ecc.): a causa del raffreddore, conti- 
nuava a starnutire (emettere starnuti). 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


STASI. Grave rallentamento, arresto mo- 
mentaneo di un'attività: attualmente l'eco- 
nomia si trova in un periodo di stasi. 

— Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


STATÀLE. Dello Stato: jo frequento una 
scuola statale. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: statàli. 

w Impiegato (o impiegata) dello Stato: 
oggi fanno sciopero gli statali. 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

w Strada statale: prendemmo la statale 
numero dieci. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Statalizzàre : a/cune industrie private sono 
state statalizzate (rese di proprietà dello 
Stato). 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Statalizzazibne: // Governo ha deciso la 
statalizzazione (passaggio di proprietà da 
un privato allo Stato) di alcune grandi 
imprese. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Statista: Cavour fu un insigne statista 
(persona esperta nel governo di uno Stato). 
— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: statìsti; plurale 
femminile: statìiste. Sin. politico, uomo di 
Stato. 

Stàto. ll modo, la condizione di essere, 
di trovarsi: essere in buono stato || L'in- 
sieme di tutti i cittadini governati dalle 
stessi leggi e sottoposti a uno stesso Capo 
o Governo: /o Stato italiano || Condizione 
civile, detto di persone: stato coniugale. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


STÀTUA. Opera di scultura: ;/ David è 
una delle più belle statue di Donatello || 
Essere, sembrare una statua, detto di per- 
sona immobile e muta. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


STATURA. Altezza di una persona: uomo, 
donna di bassa, media, alta statura || 
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Grandezza d'ingegno o d'animo: è un uomo 
di grande statura morale. La 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


STATUTO. L'insieme delle leggi, che re- 
golano l'ordinamento di un ente, di un'as- 
sociazione, ecc.: /a Valle d'Aosta è una 
delle regioni a statuto speciale. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


STAZIONARE (io stazibno, ecc.). Sostare 
in un luogo: alcune auto della polizia sta- 
zionavano davanti alla banca. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. muoversi, spostarsi. 
Stazionàrio: /a situazione della lira è sta- 
zionaria (che non cambia, non varia); // 
passero è un uccello stazionario (che non 
migra). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: stazionàri; plurale fem- 
minile: stazionàrie. Sin. stabile, statico. 
Contr. fluttuante, instabile, mutevole. 


Stazione ferroviaria 


STAZIONE. L'insieme degli edifici e degli 
impianti necessari per lo svolgimento del 
traffico di merci e di passeggeri: stazione 
ferroviaria, marittima || Luogo dotato delle 
attrezzature adatte per lo svolgimento di 
particolari servizi: ci fermammo a far ben- 
zina in una stazione di servizio || Piccolo 
osservatorio attrezzato per ricerche scien- 
tifiche: stazione meteorologica, sismica, 
astronomica, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: staziòni. 


STAZZA. Capacità di trasporto di una 
nave, determinata dal suo volume interno: 
quel transatlantico ha una stazza di molte 
tonnellate. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


| STÉCCA. Asticella di legno, sottile e 


stretta: si è spezzata una stecca delle 
persiane || Asta di ferro o d'altro materiale, 
usata per vari scopi: /e stecche del mio 
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ombrello sono d'acciaio || Stonatura fatta 
da un cantante: // pubblico fischiò quel 
tenore per le sue numerose stecche || 
Scatola che contiene dieci pacchetti di 
sigarette: ho regalato a papà una stecca 
di sigarette americane. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stécche. 

Steccàto: que/ contadino ha recintato i 
suoi campi con uno steccato (recinto 
fatto di stecche) di legno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
palizzata, staccionata. 


STECCHÌNO. Stuzzicadenti: dimenticai 
di mettere in tavola il contenitore degli 
stecchini. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


STÈLE. Lastra di pietra o di marmo, re- 
cante rilievi o iscrizioni, costruita come 
monumento funebre, commemorativo o 
votivo: /a stele di Rosetta, in Egitto, fornì 
la chiave per l'interpretazione della scrit- 
tura geroglifica. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


STELLA. Corpo celeste che brilla di luce 
propria: // Sole è una stella || Qualsiasi 
corpo celeste splendente: nelle notti d'esta- 
te, il cielo è punteggiato di stelle || Sorte, 
destino: quell'uomo è nato sotto una buo- 
na stella || Disposizione, struttura o im- 
magine a forma di stella: ne//a bandiera 
israeliana è raffigurata una stella a sei 
punte || Prezzi che salgono alle stelle, 
che crescono sempre || Vedere /e stelle, 
provare un dolore fisico molto intenso || 
Portare qualcuno alle stelle, lodarlo mol- 
tissimo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
astro. 


L_ 


Stelo: 1) di pianta; 2) elemento di sostegno 


STÈLO. Fusto, gambo dei fiori e delle 
piante erbacee: /o stelo della margherita è 
alquanto esile || Elemento di sostegno, 
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avente una forma lunga e sottile: questi 
calici hanno uno stelo molto stilizzato. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


STÈMMA. L'insieme di figure, composi- 
zioni e ornamenti che costituiscono il se- 
gno distintivo di uno Stato, di una famiglia 
nobile, ecc.: /o stemma di Firenze porta 
raffigurato un giglio rosso su sfondo bianco. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stèmmi. 


Stemma 


STEMPERARE (io stèmpero, ecc.). Scio- 
gliere in un liquido: stemperare il colore 
nell'acqua. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. diluire. 


Stendardo 


STENDARDO. Insegna, bandiera, per lo 
più di reggimenti militari, congregazioni 
religiose, organi e istituzioni civili: a/ Palio 
di Asti, ogni rione inalbera il proprio sten- 
dardo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
vessillo, gagliardetto. 


STENDERE. Allungare, distendere: sten- 
dere un braccio, una gamba, ecc. || Spie- 
gare, svolgere: per favore, stendi la tova- 
glia sulla tavola || Mettere ad asciugare: 
la mamma ha steso il bucato || Mettere 
per iscritto: // segretario stese il verbale 
dell'incontro || Mettere disteso: /o stesero 


STE 


sul divano, perché era svenuto || Spalmare, 
spianare (su una superficie piana e liscia): 
stendere un po’ di burro sul pane; stendere 
la pasta sul tavolo con il matterello. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /0 stèndo, ecc.; 
passato remoto j/o stési, tu stendésti, ecc.; 
participio passato stéso. 

Stèndersi: s/ stese (si distese, si al- 
lungò) su/ letto perché era stanco. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 

w La Pianura Padana si stende (si estende) 
nell'Italia settentrionale. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Stenditéio: andai nello stenditoio (locale 
in cui si mettono ad asciugare i panni) a 
togliere la biancheria asciutta; misi al sole 
lo stenditoio (attrezzo su cui si stendono 
i panni) per far asciugare più in fretta il 
bucato. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stenditòi. 


IP sì | 


[ea 


Stenditoio 


Stesùra: /a stesura (atto dello stendere 
per iscritto) della nostra relazione fu affi- 
data a Giuliana; ecco tre diverse stesure 
(redazioni) d'una pagina dei ‘'Promessi 
Sposi". 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STENOGRAFÌA. La tecnica di scrivere 
rapidamente, mediante l'uso di segni con- 
venzionali: m/ sono iscritto a un corso di 
stenografia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STENTÀARE (io sténto, ecc.). Trovare dif- 
ficoltà nel fare qualcosa: quel ragazzo 
stenta nel leggere || Vivere in maniera mi- 
sera e infelice: quella famiglia stenta ad 
andare avanti. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. faticare. 

Stènto: /a vita di quell'uomo è stata piena 
di stenti (sofferenze, privazioni) || A stento, 
a fatica, con difficoltà. 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
disagio, patimento, tribolazione. Contr. be- 
nessere, gioia, ricchezza. 


STÉPPA. Zona pianeggiante, caratteriz- 
zata da scarsità di acqua e da vegetazione 
per lo più erbacea: in Russia si trovano 
estesissime steppe. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
pampa, prateria. 


STERMINARE (io stèrmino, ecc.). Di- 
struggere completamente, annientare: a/cu- 
ne specie di animali sono state sterminate 
dai cacciatori. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sterminio: una guerra atomica potrebbe 
causare lo sterminio (distruzione totale, an- 
nientamento) dell'umanità || Campo di 
sterminio, presso i nazisti, campo di con- 
centramento, lager. 

—Grammatica: sostantivo ‘maschile e Plu- 
rale: stermini. S/n. carneficina, eccidio, 
strage. 


STERNUTÌRE. Vedi starnùto. 
STERNUTO. Vedi starnuto. 
STERPÀGLIA. Vedi stérpo. 


STÈRPO. Ramo secco e spinoso: andai 
nel bosco per raccogliere sterpi da bru- 
ciare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sterpàglia: s’impigliò nella fitta sterpa- 
glia (groviglio di sterpi) che si trovava nel 
campo. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sterpàglie. 


STERZARE. Vedi sterzo. 


STERZO. Dispositivo che serve a cam- 
biare direzione alle ruote anteriori d'un 
veicolo: // volante fa parte degli organi 
dello sterzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sterzàre (io stèrzo, ecc.): il pilota non 
riuscì a sterzare (manovrare lo sterzo) in 
tempo e finì contro l'ostacolo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


STESÙRA. Vedi sténdere. 


STIA. Gabbia usata per tenervi polli, gal- 
line, ecc., da allevamento: i contadino 
chiuse i polli nella stia || Essere pigiati 
come in una stia, essere molto stretti a 
causa del poco spazio in cui ci si trova. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


STIGMATE o stimmate. Le piaghe pro- 
dotte dai chiodi e dalla lancia sul corpo 
di Gesù quando fu crocifisso: Gesù risorto 
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aveva ancora le stigmate sulle mani, sui 
piedi e sul costato || Il ripetersi dello stesso 
fenomeno sul corpo di alcuni Santi: san 
Francesco d'Assisi ricevette le stigmate 
sul monte della Verna. 

—Grammatica: sostantivo femminile, usato 
solo nel plurale. 


STILARE. Redigere un documento: fu 
stilata una relazione conclusiva sui risul- 
tati del Congresso. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. scri- 
vere, stendere. 


STÌLE. Nelle arti, il particolare modo di 
scrivere, dipingere, scolpire, ecc., carat- 
teristico di un autore o di un'epoca: quello 
scrittore ha uno stile elegante; il Duomo 
di Milano è in stile gotico || Modo di 
comportarsi, proprio di ogni persona: è 
nel tuo stile agire in questo modo || Nel- 
l'abbigliamento, moda o foggia partico- 
lare: quella signora veste sempre in stile 
classico || Nello sport, il modo di eseguire 
un esercizio: quel ginnasta ha uno stile 
perfetto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stili. 


STILLARE. Versare a goccia a goccia: /a 
ferita continuava a stillare sangue. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

v Gocciolare: l'acqua stilla lungo le pareti. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. scrosciare. 

Stillicidio: non riuscimmo a fermare lo 
stillicidio (continuo e minuto gocciolare 
dell'acqua) de/ rubinetto. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stillicidi. Sjn. gocciolio, sgocciolio. 
Contr. scroscio. 


STÌMA. Vedi stimàre. 
STIMABILE. Vedi stimare. 


STIMARE. Valutare il prezzo o il valore 
di un bene: stimare un appartamento, un 
podere, un gioiello, ecc. || Giudicare, ri- 
tenere: molte persone lo stimano un ga- 
lantuomo || Tenere qualcuno in buona 
considerazione: nessuno stima quell'uomo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. repu- 
tare. Contr. disprezzare, disistimare. 
Stima: un esperto ha fatto la stima (va- 
lutazione) di quest’oggetto d'antiquariato; 
quel ragazzo gode della stima (buona opi- 
rione) di tutti noi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
estimo; favore, rispetto. Contr. discredito, 
disistima, disprezzo. 

Stimàbile: è una persona veramente sti- 
mabile (degna di stima). 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stimàbili. 
Sin. ragguardevole, rispettabile. Contr. di- 
sistimabile, disprezzabile, spregevole. 


STÌIMMATE. Vedi stigmate. 
STIMOLANTE. Vedi stimo/òre. 


STIMOLARE (io stimolo, ecc.). Spronare, 
incitare: è stimolato a fare carriera dallam- 
bizione || Eccitare, risvegliare: a/cune me- 
dicine stimolano l'appetito, altre stimolano 
la digestione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. esor- 
tare, indurre. Contr. frenare, trattenere. 
Stimolànte: /a /ettura di quel libro è stata 
stimolante (che serve da stimolo) per la 
tua fantasia; puoi curare la tua malattia 
con medicinali stimolanti (che attivano le 
funzioni di alcuni organi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stimolànti. 
w // medico gli ha prescritto alcuni stimo- 
lanti per il cuore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

Sin. eccitante. Contr. calmante, sedativo. 
Stimolo: /'orgoglio è per lui uno stimolo 
(incitamento, sprone) ad impegnarsi di 
più; lo stimolo (sensazione naturale) della 
fame, della sete, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
incentivo, incoraggiamento. Contr. freno, 
impedimento, vincolo. 


K 


Stinco 


STÌNCO. Osso anteriore della gamba che 
va dal ginocchio al piede: /eri sera ho 
battuto lo stinco contro uno spigolo || 
Non è uno stinco di santo, è detto di chi 
si comporta in modo immorale e disonesto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stinchi. S/n. tibia. 


STIPÀRE. Collocare molte cose (0 per- 
sone) in uno spazio alquanto ristretto: 
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stipammo nella valigia tutto il necessario 
per il viaggio. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. am- 
mucchiare, pigiare, stivare. Contr. allargare. 
Stipàrsi: /a folla si stipò (si addensò, si 
accalcò) ne/ teatro per ascoltare un co- 
mizio. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


STIPENDIARE. Vedi stipèndio. 


STIPENDIO. La retribuzione corrisposta 
periodicamente agli impiegati per il loro 
lavoro: mio fratello ha avuto un aumento 
di stipendio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stipèndi. Sjn. paga. 

Stipendiàre (io stipéndio, tu stipén- 
di, ecc.): gli impiegati vengono stipendiati 
(sono retribuiti con lo stipendio) a//a fine 
del mese. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


STÌPITE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: stipiti. 


pr 
qi 


A 


STIPULARE (io stipulo, ecc.). Mettere 
per iscritto un accordo, un contratto, ecc., 
rispettando le norme del diritto: j due Stati 
stipularono tra loro una convenzione di 
pace. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Stipulazibne: /a stipulazione (atto dello 
stipulare) dí un contratto. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stipulaziòni. 


STIRARE. Togliere le pieghe ai panni, 
spianandoli con il ferro caldo: mia sorella 
ha aiutato la mamma a stirare il bucato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. gual- 
cire, spiegazzare. 

Stiràrsi: st/rarsi (distendere, allungare le 
proprie membra) /n pubblico è segno di 
poca educazione. 


J 


Stipiti 
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—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. sgran- 
chirsi, stiracchiarsi. Contr. contrarsi, rat- 
trappirsi. 

Stiratrice: /a zia Giovanna fa la stiratrice 
(donna che stira i panni per mestiere). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stiratrìci. 


STÌRPE. Origine, discendenza: quell'uomo 
è di stirpe nobile || L'insieme delle persone 
che discendono dal medesimo capostipite: 
Gesù era della stirpe di lesse. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stìrpi. Sin. lignaggio, progenie, 
schiatta. 


STIVA. Locale delle navi mercantili adatto 
a contenere il carico durante il viaggio: 
giunti nel porto, i marinai iniziarono a 
svuotare la stiva. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ANS 


STIVALE. Vedi illustrazione || Lo Stivale, 
l'Italia | Dottore, avvocato, ecc., dei miei 
stivali. che non vale nulla. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stivàli. 


STÌZZA. Collera improvvisa e passeggera, 
causata da contrarietà, impazienza, ecc.: 
essere pieno di stizza; rodersi dalla stizza. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ira, sdegno. Contr. calma, pazienza, tolle- 
ranza. 

Stizzire (jo stizzisco, tu stizzisci, ecc.): se 
lo contraddici, lo stizzisci (irriti) terribil- 
mente. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ac- 
quietare, calmare. 

Stizzirsi: quell'uomo si stizzisce (si lascia 
prendere dalla stizza) per niente ! 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. Sin. adi- 
rarsi, incollerirsi. Contr. calmarsi, quietarsi, 
rabbonirsi. 

Stizz6so: ha un temperamento stizzoso 
(che si stizzisce facilmente); mý rispose 


Stivali 
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con voce stizzosa (irritata, piena di stizza). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
collerico, rabbioso. Sin. bonario, calmo, 
paziente. 


STOCCAFÌÎSSO. Merluzzo essiccato al- 
l'aria: oggi ho mangiato polenta e stocca- 
fisso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


STOCCATA. Negli sport della spada, della 
sciabola o del fioretto, deciso e rapido 
colpo di punta: nella scherma, più propria- 
mente la stoccata si dice botta dritta || 
Nel gioco del calcio, forte tiro diretto 
verso la porta: i/ portiere non riuscì a parare 
quella potente stoccata || Parola, battuta 
che mira a offendere: i/ suo discorso era 
pieno di stoccate. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sjn. 
frecciata. 


STÒFFA. Qualunque tipo di tessuto: 
stoffa di lana, di cotone, ecc. || Attitudine, 
capacità: que/ ragazzo ha la stoffa del 
giornalista. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STOINO. Piccola stuoia, posta davanti 
all'uscio, sulla quale si possono pulire le 
suole delle scarpe: prima di entrare in 
casa, pulisciti gli stivali sullo stoino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
tappetino, zerbino. 


Stoino 


STOLTÉZZA. Vedi stó/to. 


STOLTO. Che denota o manifesta poco 
senno, poca intelligenza: persona stolta; 
stolta presunzione. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sín. 
sciocco, stupido. Contr. assennato, giudi- 
zioso, saggio. 

Stoltézza: questa frase rivela la sua stol- 
tezza (sciocchezza, stupidità). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
assennatezza, saggezza, serietà. 


STOMACARE. Vedi stomaco. 
STOMACHÉVOLE. Vedi stomaco. 
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STÒMACO. Vedi illustrazione corpo uma- 
no || Coraggio, ardire: hai avuto un bello 
stomaco a dirgli quelle cosel || Avere 
qualche cosa sullo stomaco, non averla 
digerita || Avere qualcuno sullo stomaco, 
non riuscire a sopportarlo || Avere uno 
stomaco di ferro, riuscire a digerire qual- 
siasi cibo (o a sopportare qualsiasi cosa) 
|| Avere il pelo sullo stomaco, essere privo 
di scrupoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stòmachi o stòmaci. 

Stomacàre (jo stomaco, tu stòmachi, ecc.):: 
i cibi troppo dolci mi stomacano (mi danno 
la nausea); // tuo comportamento ha sto- 
macato (ha disgustato) gue/ povero vec- 
chio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Stomachévole: quella pietanza era vera- 
mente stomachevole (disgustosa, nau- 
seante); /a sua volgarità è stomachevole 
(ripugnante). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stomaché- 
voli. Sin. nauseabondo, rivoltante. Contr. 
appetitoso, gustoso; allettante. 


STOP (Parola inglese, che si pronuncia 
stòp). Segnale stradale che impone ai 
veicoli di arrestarsi: chi non rispetta lo 
stop, può provocare gravi incidenti stra- 
dali || Ordine di fermarsi: /a polizia intimò 
lo stop a quel guidatore spericolato. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. alt. 


STOPPIA. Insieme di residui delle piante 
graminacee (specialmente frumento) che 
rimangono sul campo dopo la mietitura: 
il contadino arse le stoppie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


STOPPÌÎNO. Vedi illustrazione. f 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Si 


Y 


Stoppino 


STÒRCERE. Piegare qualche cosa, de- 
formandola: con un colpo di martello ha 
storto il chiodo || Non interpretare corretta- 
mente il significato di una frase, di un di- 
scorso, ecc.: hai completamente storto il 
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senso delle mie parole || Storcere le labbra, 
la bocca, il naso, mostrare disappunto, di- 
sgusto, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o storco, tu 
stòrci, ecc.; passato remoto /o stòrsi, tu 
storcésti, ecc.; participio passato storto. 
Stòrta: giocando a pallone, ho subito 
una storta (distorsione) alla caviglia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Stòrto: /e righe che hai tracciato sono 
storte (non diritte, oblique): /insegnante 
lanciò un'occhiata storta (torva, bieca) agli 
scolari che disturbavano; quel ragazzo ha 
idee un po’ storte (strane, bizzarre). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


STORDIMÉNTO. Vedi stordire. 


STORDÌRE (io stordisco, tu stordisci, ecc.). 
Rendere intontito per un colpo, un ru- 
more, ecc.: que/ boato improvviso mi ha 
stordito || Sbalordire, stupefare: /a bellezza 
di quel paesaggio lo stordì. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
tontire, sconcertare. 

Stordiménto: quello spavento gli ha 
provocato un senso di stordimento (in- 
tontimento). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


STORIA. L'insieme delle vicende del- 
l'umanità, considerate nel loro svolgi- 
mento: ne/ corso della storia, ci sono state 
scoperte importantissime per il genere 
umano | Disciplina che studia critica- 
mente i fatti umani, cercando di coglierne 
il continuo sviluppo: Erodoto è considerato 
il primo grande studioso di storia || Lo 
studio scientifico degli aspetti politici, so- 
ciali, economici e culturali di un partico- 
lare periodo di tempo o di una particolare 
zona geografica: ho /etto un interessante 
libro di storia contemporanea || Lo studio 
dell'evoluzione (nel corso del tempo) di 
una particolare attività umana: storia della 
filosofia, dell'arte, della letteratura, ecc. || 
Fatto vero, accertato: non bisogna con- 
fondere la fantascienza con la storia || 
Insieme di vicende, per lo più personali: 
quella donna mi ha raccontato la storia 
della sua vita || Racconto di un fatto par- 
ticolare, reale o inventato: in quel libro è 
narrata una bella storia || Faccenda, que- 
stione: è ora di finirla con questa storia || 
Pittura o scultura che raffigura un fatto 
particolare: /a Cappella Sistina è affre- 
scata con storie della Bibbia || Passare 
alla storia, detto di persona o avveni- 
mento molto importanti e degni di re- 
stare nel ricordo dei posteri. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Stòrico: Machiavelli scrisse importantis- 
sime opere storiche (relative alla storia); 
è stato provato che Gesù Cristo è un 
personaggio storico (non inventato, real- 
mente vissuto); una giornata storica (de- 
gna di essere ricordata nel futuro). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: storici; plurale femminile: 
storiche. Contr. immaginario, fantastico. 
w Tito Livio fu uno storico (storiografo) 
dell'epoca romana. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Storiògrafo: Polibio fu un importante 
storiografo (chi compone opere di carat- 
tere storico) greco. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
storico. 
STORMÌRE (io stormisco, tu stormi- 


sci, ecc.). Detto di foglie mosse dal vento, 
produrre un leggero fruscio: /e fronde 
degli alberi, agitate dalla brezza, stormi- 
vano dolcemente. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. frusciare. 


STORMO. Gruppo di uccelli che volano 
insieme: uno stormo di rondini è passato 
sopra la mia casa || Suonare le campane 
a stormo, a martello, per richiamare gente. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


STORNARE (io storno, ecc.). Allontanare, 
rimuovere: stornare un pericolo, una di- 
sgrazia, ecc. || Dissuadere qualcuno dal 
fare o dal dire qualcosa: non riuscimmo 
a stornarlo dalle sue intenzioni || Stornare 
una somma di denaro, destinarla a uno 
scopo diverso da quello prestabilito. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


STORNELLO. Canto popolare, caratteri- 
stico dell'Italia centrale: / contadini toscani 
sanno improvvisare stornelli bellissimi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


STORPIARE. Vedi stòrpio. 
STORPIATUÙRA. Vedi storpio. 


STÒRPIO. Deforme negli arti superiori e 
inferiori: è diventato storpio in seguito a 
un incidente stradale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: stòrpi; pluraie femminile: 
storpie. Sin. sciancato, storpiato. 

v Gesù ha miracolato molti storpi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Storpiàre (ʻo stòrpio, tu stòrpi, ecc.): 
una caduta lo ha storpiato (lo ha fatto 
diventare storpio); į bambini piccoli spesso 
storpiano (pronunciano male) /e parole. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
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Storpiatùra: /a storpiatura (pronuncia STORTO. Vedi storcere. 
sbagliata) di quella parola fece ridere tutti. STOVÌGLIE. Vedi illustrazione 


—Grammatica: sostantivo f = E 
Dix emminile. —Grammatica: sostantivo femminile, usato 
STÒRTA. Vedi storcere. per lo più nel plurale. 


STOVIGLIE 
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STRABICO. Vedi strabismo. 
STRABILIANTE. Vedi strabiliàre. 


STRABILIARE (io strabilio, tu stra- 
bili, ecc.). Rimanere sbalordito, meravi- 
gliato: strabiliammo per l'eccezionalità della 
cosa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. trasecolare. 

v Meravigliare, sbalordire: l'abilità di quel 
prestigiatore mi ha strabiliato. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. stupire. 
Strabiliànte: /intelligenza di quel ragazzo 
è strabiliante (sorprendente, incredibile). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: strabiliànti. 
Sin. ammirevole, stupefacente. Contr. co- 
mune, normale, ordinario. 


STRABÌÎSMO. Difetto consistente nella 
deviazione di uno o di entrambi gli occhi 
dalla normale direzione dello sguardo: /o 
strabismo può essere convergente o di- 
vergente. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Stràbico: quel ragazzo è strabico (affetto 
da strabismo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: stràbici; plurale femmi- 
nile: stràbiche. 

vw Di solito gli strabici portano gli occhiali. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile stràbica). 


STRABUZZARE. Si usa solo nell'espres- 
sione strabuzzare gli occhi, spalancarli per 
guardare fissamente qualcosa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. stra- 
lunare, stravolgere. 


STRACCIARE (jo stràccio, tu stràcci, ecc.). 
Ridurre in brandelli, in pezzi: stracciare una 
lettera, un foglio, un indumento || Stracciare 
gli avversari, nello sport, infliggere loro 
una dura sconfitta. 

—Grammatica: verbo transitivo S/n. lace- 
rare, strappare. 

Stràccio: dove hai messo lo straccio 
(cencio, brandello di tessuto) per /evare 
la polvere ?; quel mendicante è vestito di 
stracci (indumenti logori) || Essere uno 
straccio, essere molto indebolito, stanco 
|| Sentirsi uno straccio, stanco, affaticato, 
privo di forze. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stràcci. 

Straccibne: veste come uno straccione 
(pezzente, miserabile). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile stracciéna) » Plurale maschile: strac- 
ciòni; plurale femminile: stracciéne. 
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Straccivéndolo: davanti al portone di 
casa mia c'era il carretto dello stracciven- 
dolo (persona che per mestiere acquista 
e vende stracci). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile straccivéndola). Sin. cenciaiolo. 


STRADA. Tratto di terreno, sistemato in 
modo da consentire il transito a veicoli e 
a persone, per facilitare le comunicazioni 
da un luogo all'altro: /a strada statale, 
provinciale, comunale, urbana, ecc. || Cam- 
mino: da casa mia a scuola si fa mezz'ora 
circa di strada a piedi || Modo di compor- 
tarsi: quel ragazzo è su una cattiva strada 
|| Passaggio, varco: gli esploratori si apri- 
rono faticosamente la strada attraverso la 
foresta || Metodo, mezzo: questa è la sola 
strada che ti rimane per raggiungere il tuo 
scopo || Tagliare la strada a qualcuno, 
attraversargli improvvisamente il cammino; 
danneggiarlo || Fare strada, fare carriera || 
Uomo della strada, cittadino medio, co- 
mune || Essere fuori strada, in errore | 
Fare strada a qualcuno, indicargli il cam- 
mino, guidarlo || Mettere qualcuno sulla 
strada, ridurlo in miseria || Essere in mezzo 
alla strada, trovarsi in condizioni econo- 
miche disperate. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Stradale: /a polizia stradale (della strada) 
lo multò per eccesso di velocità || Carta 
stradale, particolare carta geografica, usata 
dagli automobilisti, sulla quale sono se- 
gnate tutte le strade. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stradàli. 
Stradino: a/cuni stradini (operai che si 
occupano della manutenzione delle strade) 
stanno asfaltando la via in cui abito. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
cantoniere. 


STRAFALCIONE. Errore grave, grosso- 
lano: /j/ tuo tema è pieno di strafalcioni. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: strafalciòni. 


STRAFARE. Fare più del necessario o del 
richiesto: non strafare, ti stancheresti troppo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io strafàccio, tu strafài, egli strafà, noi 
strafacciàmo, voi strafàte, essi strafànno; 
imperfetto jo strafacévo, ecc.; passato re- 
moto jo straféci, tu strafacésti, ecc.; futuro 
semplice /o strafarò, tu strafarài, ecc.; con- 
giuntivo presente che jo strafàccia, ecc.; 
congiuntivo imperfetto che jo strafacés- 
sí, ecc.; condizionale presente jo strafarèi, 
a strafarésti, ecc.; participio passato stra- 
atto. 
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STRAGE. Uccisione di molte persone (o 
di molti animali): un tempo le malattie 
contagiose facevano vere e proprie stragi; 
alcuni bracconieri hanno fatto strage di 
camosci. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stràgi. Sin. eccidio, massacro, ster- 
minio. 

STRALCIARE (io strà/cio, tu stràlci, ecc.). 
Eliminare, togliere via qualche cosa dall'in- 
sieme in cui è compresa: stra/ciare alcuni 
brani da un testo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Stràlcio: /‘articolo riportava solo alcuni 
stralci (brani) del documento in questione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stràlci. 


STRAMAZZARE. Cadere a terra tramor- 
tito: a causa di un malore improvviso, 


stramazzò al suolo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. alzarsi, rizzarsi, sollevarsi. 


STRAMBERÌA. Vedi strambo. 


STRAMBO. Stravagante, strano: 
l'uomo ha idee un po' strambe. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
bizzarro. Contr. consueto, normale, serio. 
Stramberìa: ha commesso una delle sue 
solite stramberie (stravaganze). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


STRÀME. Paglia, fieno, ecc., usati come 
foraggio o lettiera per gli animali: // con- 
tadino mise un po’ di strame nella stalla. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


STRAMPALATO. Strano e sconclusio- 
nato: a volte quel ragazzo ragiona in modo 


quel- 


strampalato. | rt i 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
strambo, stravagante. Contr. assennato, 


normale, solito. 
STRANÉZZA. Vedi stràno. 


STRANGOLARE (io stràngolo, ecc.). Uc- 
cidere stringendo fortemente la gola, in 
modo da impedire la respirazione: per poco 


non mi strangola ! se 
— Grammatica: verbo transitivo. S/n. sof- 


focare, strozzare. 
STRANIÉRO. Che è di uno Stato di- 
verso dal proprio: mia sorella conosce due 


lingue straniere. i cea î 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 


estero. Contr. nazionale. i 
w Persona avente la cittadinanza di uno 
Stato estero: a Londra gli stranieri sono 


molto numerosi. 
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—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile straniéra). Sin. forestiero. Contr. 
connazionale, indigeno. 


STRANO. Che desta curiosità o meravi- 
glia, perché insolito, inconsueto: que/ ra- 
gazzo si comporta in modo strano; indos- 
sava una strana cravatta. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sín. 
bizzarro, strambo, stravagante. Contr. co- 
mune, consueto, ordinario. 

Stranézza: /a stranezza (qualità di ciò 
che è strano) de/ suo discorso ci lasciò 
allibiti; anche Cosimo ha le sue stranezze 
(stravaganze). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bizzarria, originalità, singolarità. Contr. nor- 
malità. 


STRAORDINARIO. Che è fuori della 
norma, della consuetudine, ecc.: oggi ho 
assistito a un fatto straordinario; quel film 
ha avuto un successo straordinario. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo eœ 
Plurale maschile: straordinàri; plurale fem- 
minile: straordinàrie. Sin. eccezionale, in- 
consueto, fenomenale. Contr. consueto, 
normale, solito. 

w Questa settimana papà ha fatto molto 
straordinario (lavoro eseguito dopo le ore 
lavorative stabilite dal contratto). 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


STRAPAGÀARE (io strapàgo, tu strapà- 
ghi, ecc.). Pagare oltre il dovuto: ha stra- 
pagato quel quadro, rispetto al suo valore. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


STRAPARLÀRE. Parlare a sproposito; 
farneticare: /a febbre alta lo faceva stra- 
parlare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. delirare, vaneggiare. 


STRAPAZZARE. Trattare male qualcuno: 
quell'uomo sovente strapazza i suoi di- 
pendenti || Adoperare con poco riguardo, 
sciupare: non strapazzare quel vestito, per- 
ché è nuovo || Affaticare: // troppo lavoro 
ti ha strapazzato || Uova strapazzate, sbat- 
tute mentre cuociono. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Strapazzàrsi: tí sei strapazzato (affati- 
cato) troppo con lo studio. 

— Grammatica: verbo riflessivo. Sin. riguar- 
darsi, riposarsi. 

Strapazzàta: /a mamma mi ha fatto una 
bella strapazzata (sgridata), perché mi sono 
comportato male; è una strapazzata (fati- 
caccia), fare quel viaggio in un solo giorno. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
rimprovero, strapazzo. 
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Strapàzzo: tutti questi strapazzi (affati- 
camenti eccessivi) tf rovineranno || Abiti 
da strapazzo, da usare senza riguardi || 
Scrittori, poeti, ecc., da strapazzo, di nes- 
sun conto, di poco valore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
riposo, svago. 


STRAPIOMBO (A). A picco: parete, 
pendio, roccia a strapiombo. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


STRAPPÀRE. Levare, portare via con 
violenza, con forza: gli strappò di mano il 
libro || Allontanare con la forza: / soldati 
di Erode strapparono i piccoli bambini 
alle loro madri || Ottenere qualcosa dopo 
molta insistenza o con la costrizione: sono 
riuscito a strappare a papà la promessa 
di un regalo || Lacerare, fare a pezzi: ca- 
dendo, ho strappato i pantaloni || Strap- 
pare il pane di bocca a qualcuno, privarlo 
del necessario per vivere || Strappare le 
lacrime, il cuore, commuovere profonda- 
mente. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Stràppo: /a mamma mi ha rammendato lo 
strappo (lacerazione) de/ vestito; per que- 
sta volta, faremo uno strappo (eccezione) 
alla regola; durante la partita, un calciatore 
si è procurato uno strappo (lesione, stira- 
mento) muscolare || A strappi, a intervalli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


STRARIPÀRE (io straripo, ecc.). Detto 
di corsi d'acqua, uscire dagli argini e tra- 
boccare: se pioverà ancora, il fiume stra- 
riperà. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. inondare, allagare. 


STRASCICARE (io stràscico, tu stràsci- 
chi, ecc.). Trascinare qualche cosa con 
poca energia, facendola strisciare per terra: 
trasportarono una trave, strascicandola fin 
là || Protrarre per lungo tempo: strascicare 
una malattia, un lavoro, ecc. || Pronun- 
ciare male, stentatamente: que/ ragazzo, 
parlando, strascica le parole || Strascicare 
i piedi, le gambe, detto di persona che 
cammina alzando poco i piedi, per vec- 
chiaia, fatica o malattia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

y Toccare terra: l'abito di quella ragazza 
strascicava per terra. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Stràscico: due paggetti reggevano lo 
strascico (in un abito lungo, la parte che 
strascica per terra) della sposa; l'influenza 
lascia sempre qualche strascico (conse- 
guenza, per lo più negativa). 
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— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stràscichi. 


STRATAGEMMA. Mossa astuta per sor- 
prendere e ingannare il nemico: per scon- 
figgere i Troiani, Ulisse inventò lo stra- 
tagemma del cavallo di legno || Astuzia: 
quell'uomo trova sempre uno stratagemma 
per levarsi dai guai. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stratagèmmi. 


STRATEGA. Vedi strategia. 


STRATEGIA. La parte dell’arte militare 
che si occupa, in modo sia teorico sia 
pratico, della conduzione della guerra: uno 
dei compiti della strategia è quello di 
coordinare l'azione delle forze armate || 
La particolare condotta di guerra, tenuta 
da un esercito, da un comandante, ecc.: 
la strategia romana, prussiana, di Anni- 
bale, ecc. || Capacità di portare a termine 
un progetto, un piano, superando gli osta- 
coli con artifici e astuzie: per raggiungere 
I suoi scopi, inventa sempre nuove stra- 
tegie. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: strategìe. 

Stratèga: nell'antica Grecia, gli strateghi 
(comandanti supremi dell'esercito) erano 
eletti annualmente dal popolo; Napoleone 
fu un abile stratega (persona esperta della 
strategia). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stratèghi. 

Stratègico: ;/ comandante studiò un ef- 
ficace piano strategico (riguardante la 
strategia); /a tua è stata una mossa stra- 
tegica (astuta); posizione strategica, molto 
favorevole ai fini della vittoria. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: stratègici; plurale fem- 
minile: stratègiche. 


STRATIFICAZIONE. Vedi stràto. 


STRATO. Quantità di materia, stesa uni- 
formemente su una superficie: uno strato 
di vernice, di polvere, di crema, ecc. || 
Classe sociale, ceto: /a crisi economica ha 
colpito soprattutto gli strati più bassi della 
popolazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Stratificazibne: //nsegnante di scienze 
ci ha spiegato la stratificazione (disposi- 
zione a strati) de/ terreno. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stratificazioni. 


STRATTONE. Strappo brusco e violento: 
spezzò la fune con uno strattone. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: strattòni. 


STRAVAGANTE. Fuori del comune, del 
consueto; strano: quel pittore è un tipo 
stravagante. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stravagànti. 
Sin. bizzarro, eccentrico, originale. Contr. 
comune, naturale, normale. 
Stravagànza: /a stravaganza (qualità di 
quello che è strano) de/ suo comporta- 
mento è una caratteristica della sua perso- 
nalità; vestirsi in quel modo fa parte delle 
sue stravaganze (atti, azioni stravaganti). 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bizzarria, eccentricità, stranezza. 


STRAVÒLTO. Turbato, sconvolto a causa 
di una forte emozione: aveva // viso stra- 
volto. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
alterato. Contr. calmo, pacifico, sereno. 


STRAZIANTE. Vedi straziàre. 


STRAZIARE (io stràzio, tu stràzi, ecc.). 
Maltrattare, tormentare (sia fisicamente che 
moralmente): i carnefici straziarono il corpo 
del prigioniero; è straziato dal rimorso di 
quell'azione ingiusta | Straziare un pezzo 
musicale, suonarlo male || Straziare una 
lingua, parlarla scorrettamente || Straz/are 
le orecchie, con grida o stonature. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Straziànte: / /amenti del ferito sono stra- 
zianti (penosi; che suscitano dolore e 
compassione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: straziànti. 
Stràzio: gli Achei fecero strazio (scem- 
pio) del cadavere di Ettore; i prigionieri 
subirono lo strazio (tormento) della tor- 
tura; questo film è uno strazio (noia, fa- 
stidio) ! 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stràzi. 


STRÉGA. Nelle credenze popolari, donna 
cui un tempo si attribuivano poteri ma- 
lèfici: in molte fiabe si narrano gli incan- 
tesimi delle streghe || Donna malvagia, 
maligna: quella donna è una vera strega. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stréghe. Sin. fattucchiera, maga. Contr. 
fata. 

Stregàre (jo strégo, tu stréghi, ecc.): la 
Bella Addormentata venne stregata (fu 
sottoposta a malefici a incantesimi) da una 
fata cattiva; quella ragazza lo ha stregato 
(l'ha sedotto, ammaliato). 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. in- 
cantare; irretire. 
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Streg6ne. Presso i popoli primitivi, per- 
sona che svolge funzioni aventi carattere 
sacro, perché ritenuta dotata di eccezionali 
facoltà: presso alcune tribù lo stregone 
è venerato come un dio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stregòni. 

Stregoneria: un tempo si credeva che le 
stregonerie (incantesimi, magie) fossero 
la causa di molte malattie. 
—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
maleficio, sortilegio. 


STREMARE. Vedi stremo. 


STREMO. Limite estremo cui qualcosa 
può giungere: è ridotto allo stremo delle 
forze. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Stremàre (io strèémo, ecc.): i/ duro la- 
voro lo ha stremato (ridotto allo stremo 
delle forze, indebolito). 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. for- 
tificare, rafforzare, rinvigorire. 


STRÈNNA. Dono che si fa o si riceve 
in feste particolari: /a strenna di Natale 
quest'anno per me è stata bellissima. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


STREPITÀRE. Vedi strépito. 


STRÈPITO. Rumore confuso e disordi- 
nato: si udiva in lontananza lo strepito 
della folla \\ Fare strepito, avere successo, 
far parlare di sé. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
chiasso, fragore, frastuono. Contr. quiete, 
silenzio, tranquillità. 

Strepitàre (io strépito, ecc.): í ragazzi 
strepitavano (producevano rumori, schia- 
mazzi, ecc.), giocando in cortile. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. gridare, rumoreggiare. Contr. 
bisbigliare, sussurrare, tacere. 
Strepitóso: quella rappresentazione tea- 
trale ha avuto un successo strepitoso (ec- 
cezionale, straordinario). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
clamoroso. Contr. sommesso, tranquillo. 


STRESS (Parola inglese, che si pronun- 
cia strès). Qualsiasi stimolo psichico, fisico, 
chimico, ecc., dannoso all'organismo uma- 
no: /a vita moderna sottopone gli uomini 
a un continuo stress. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

Stressànte: /e troppe preoccupazioni lo 
hanno sottoposto a un logorio stressante 
(provocatore di stress). 

- Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stressànti. 


STR 


STRÉTTA. Vedi stringere. 
STRETTEZZA. Vedi stringere. 
STRETTO. Vedi stringere. 
STRETTOIA. Vedi stringere. 


STRIATO. Rigato, a strisce: // mio gatto 
ha il mantello striato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


STRIDENTE. Vedi stridere. 


STRÌDERE. Emettere un suono acuto: 
quella porta, quando gira sui cardini, stride 
| Detto di alcuni animali, emettere versi 
acuti: /e cicale, i corvi, le cornacchie stri- 
dono || Produrre un effetto sgradevole, non 
accordarsi: quella cravatta stride con il co- 
lore della giacca. 

—Grammatica: verbo intransitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo strìdo, ecc.; 
passato remoto /o stridéi o stridétti, tu 
stridésti, ecc.; non sono usati il participio 
passato e i tempi composti. Sin. cigolare, 
scricchiolare. 

Stridènte: quella donna ha una voce 
stridente (stridula, acuta); /e opinioni dei 
due esperti su quell'argomento sono stri- 
denti (discordanti). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stridènti. 
Contr. dolce, melodioso. 

Stridio: /o stridio (lo stridire acuto o 
prolungato) de/ gesso sulla lavagna è 
molto fastidioso. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stridìi. 

Strido: si udivano le strida (voci, grida 
acute) dei bambini schiamazzanti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: le strida (femminile). 

Stridére: uno stridore (rumore acuto e 
prolungato) di catene. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stridéri. Sin. cigolio, scricchiolio. 
Stridulo: // canto delle cicale è stridulo 
(stridente, acuto). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. dolce, melodioso, soave. 


Striglia 


STRÌGLIA. Strumento di ferro, usato per 
pulire il pelo di alcuni animali: /o sta/liere 
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passò la striglia sulla groppa del cavallo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: strìiglie. k 

Strigliàre (io striglio, tu strigli, ecc.): il 
fantino strigliò (pulì con la striglia) // suo 
cavallo; l'hanno strigliato (criticato aspra- 
mente) come si merita. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Strigliàta: haj dato una strigliata (passata 
di striglia) a/ cavallo ?; ricevette una stri- 
gliata (severo rimprovero) dai genitori, per 
la sua birichinata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STRILLARE. Emettere acute grida: // 
bambino strillava perché aveva fame || 
Parlare a voce alta: non strillare, non sono 
sordo ! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. gridare, urlare. Contr. bisbi- 
gliare, mormorare, sussurrare. ‘ 

y Dire a voce alta: stri/lai forte il tuo nome, 
per farmi sentire. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Strillo: si udivano alti strilli (grida acute) 
provenienti dalla strada. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
bisbiglio, mormorio, sussurro. 

Strillone: /o strillone (chi vende per le 
strade i giornali) gridava i titoli delle no- 
tizie più importanti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: strilléni. 


STRIMINZÌTO. Misero, stretto: indossa- 
va una maglia striminzita || Molto magro: 
quel ragazzo è striminzito come una lu- 
certola. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
esile. Contr. abbondante, largo; robusto, 
vigoroso. 


STRIMPELLARE (io strimpéllo, ecc.). 
Suonare maldestramente uno strumento ‘a 
corde o a tasti: mio fratello sta strimpel- 
lando la chitarra. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


- 


suola tacco 


Stringa 


STRINGA. Nastro, cordone, striscia di 
CUOIO, ecc., usati per allacciare scarpe o 
indumenti: durante l'escursione, si è spez- 
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zata una stringa dei miei scarponi. 
Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stringhe. Sin. laccio, legaccio. 
Stringàre (io stringo, tu stringhi, ecc.): 
l'oratore stringò (abbreviò, ridusse) a/ mas- 
simo il suo discorso. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sinte- 
tizzare. 


STRÌNGERE. Riunire insieme più cose o 
più parti di una stessa cosa, esercitando 
una pressione: stringere una morsa, le te- 
naglie, ecc.; stringere le labbra, le gam- 
be, ecc. || Tenere serrato, premuto: strinse 
con una corda un fascio di legna; la madre 
strinse al petto il suo piccolo || Conclu- 
dere, stipulare, pattuire: stringere un patto, 
un accordo, ecc. || Restringere, rimpiccio- 
lire: deve farsi stringere la gonna, perché 
é larga || Stringere i denti, sforzarsi di sop- 
portare un intenso dolore o una dura fa- 
tica || Stringere i freni, attuare una disci- 
plina più severa || Stringere la mano a 
qualcuno, per salutarlo || Stringere una 
città d'assedio, assediarla || Stringere i 
tempi, affrettarsi nel fare qualcosa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. al- 
largare, sciogliere. 

v Incalzare, premere: 
perché il tempo stringe. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io stringo, tu stringi, ecc.; passato remoto 
io strinsi, tu stringésti, ecc.; participio 
passato strétto. 

Strétta: una stretta di mano, modo di sa- 
lutare; provare una stretta (turbamento, 
emozione) a/ cuore; mettere qualcuno alle 
strette, costringerlo a seguire la propria 
volontà; venire alle strette, concludere. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Strettézza: una strada nota per la sua 
strettezza (per l'essere molto stretta); stret- 
tezze economiche, condizioni di miseria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ristrettezza. Contr. larghezza; abbondanza. 
Strétto: questo vestito è troppo stretto 
(che stringe troppo); teneva / pugno 
stretto (serrato, premuto), per nascondere 
ciò che aveva in mano; tra voi due c'è 
una stretta (intima) amicizia; gli imposero 
una stretta (rigorosa) osservanza del re- 
golamento; quel signore parla un fioren- 
tino stretto (puro); si trova nella stretta 
(urgente, impellente) necessità di agire; 
attenersi allo stretto (preciso) significato 
delle parole; parenti stretti (prossimi); te- 
nere stretti i cordoni della borsa, essere 


bisogna sbrigarsi, 
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molto avaro; ridere a denti stretti, di ma- 
lavoglia, forzatamente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. ampio, largo. 

w Lo stretto (canale che mette in comu- 
nicazione tra loro le acque di due mari) 
di Messina separa la Sicilia dall'Italia pe- 
ninsulare. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Strettóia: dopo quella curva c'è una 
strettoia (punto, tratto di strada molto 
stretto); sarà difficile uscire da questa 
strettoia (situazione grave, difficoltosa). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: strettóie. 


STRÌSCIA. Pezzo di materiale lungo e 


stretto: una striscia di carta, di panno, di 
cuoio, ecc. || Traccia stretta e lunga: /e 
stelle cadenti segnano, al loro passaggio, 
una striscia luminosa || Strisce pedonali, 
quelle segnate sulla strada per indicare ai 
pedoni un punto riservato loro per l'attra- 
versamento. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: strìsce. 

Strisciàre (/o striscio, tu strisci, ecc.): 
cammina senza strisciare (strofinare) / 
piedi per terra; cadendo, il bambino strisciò 
(sfiorò leggermente) // terreno con un gi- 
nocchio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w La serpe strisciava (si muoveva sfio- 
rando ii suolo) per il bosco; l'auto strisciò 
(toccò) /atera/lmente contro il muricciolo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


STRITOLÀRE (jo stritolo, ecc.). Ridurre 
in pezzi molto piccoli, minuti: strifo/are un 
sasso. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ma- 
ciullare, spezzettare, triturare. Contr. ag- 
giustare, ricomporre, riunire. 


STRIZZARE. Spremere qualcosa per to- 
glierne il liquido contenuto: str/zzare / panni, 
un limone, ecc.; strizzare l'occhio a qual- 
cuno, ammiccare in segno d'intesa. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. torcere. 
Contr. bagnare, imbevere, inzuppare. 


STRÒFA. Raggruppamento di due o più 
versi, che si ripete più volte nel medesimo 
componimento poetico: /a maestra ci ha 
detto di studiare a memoria tre strofe della 
poesia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STROFINACCIO. Pezzo di stoffa usato 
per pulire, rigovernare, spolverare, ecc.; 
asciuga il pavimento con uno strofinaccio 
pulito. 


STR 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: strofinàcci. Sin. cencio, straccio. 


STROMBAZZARE. Divulgare una notizia 
o altro, esageratamente e chiassosamente: 
quell'uomo strombazza le sue presunte 
qualità a destra e a sinistra. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. spiat- 
tellare, spifferare. Contr. tacere, tener se- 
greto. 


STRONCARE (io strénco, tu strón- 
chi, ecc.). Troncar con forza: molti alberi 
sono stati stroncati dall’uragano || Far finire, 
soffocare, reprimere: /a polizia ha stroncato 
la rivolta || Criticare spietatamente, feroce- 
mente: stroncare un film, un libro, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


STROPICCIARE (io stropiccio, tu stro- 
picci, ecc.). Sgualcire: attenta a non stro- 
picciare la gonna! 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. sti- 
rare. 


STROZZARE (jo strozzo, ecc.). Uccidere 
stringendo con forza la gola, in modo da 
impedire la respirazione: /a sciarpa, attor- 
cigliandosi forte al collo, quasi lo stroz- 
zava. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. stran- 
golare. 


Strozzàrsi: arrivando in quel paese, la 
strada si strozza (si restringe). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


Strozzatùra: quella strozzatura (punto in 
cui una strada si restringe) causa molti 
ingorghi di traffico. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STROZZINO. Chi presta denaro ad al- 
tissimo interesse: cadde nelle mani di uno 
strozzino e falli. 
—Grammatica: 

usuraio. 


STRUGGERE. Sciogliere sotto l'azione 
del calore: fece struggere un po‘ di burro 
sul fuoco || Tormentare; causare sofferenze: 
il rimorso lo strugge. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o strùggo, tu 
strùggi, ecc.; passato remoto jo strùssi, tu 
struggésti, ecc.; participio passato strutto. 
Sin. liquefare, fondere; consumare. Contr. 
coagulare, condensare, solidificare. 


Strùggersi: quella donna si strugge (si 
consuma, si logora) per il dolore della 
perdita del marito. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


sostantivo maschile. Sin. 
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Struggiménto: è tormentato da uno 
struggimento (affanno, dolore) continuo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
ansia, inquietudine. Contr. contentezza, go- 
dimento. 


STRUMENTALIZZARE. Vedi struménto. 
STRUMENTAZIONE. Vedi struménto. 


STRUMENTO. Arnese che serve per 
compiere date operazioni specifiche: gli 
strumenti del muratore, del falegname, ecc. 
|| Cosa (o persona) usata come mezzo per 
il raggiungimento di uno scopo partico- 
lare: usò il potere come strumento per la 
sua ambizione || Strumenti musicali, vedi 
illustrazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
attrezzo, utensile. 

Strumentalizzàre: sotto [Impero Roma- 
no, la religione era strumentalizzata (usata 
come strumento, per i propri fini) da/ 
potere. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Strumentazibne: que/ laboratorio è at- 
trezzato di tutta la strumentazione (insieme 
degli strumenti necessari) per ricerche 
scientifiche; la strumentazione (assegna- 
zione ai vari strumenti delle rispettive parti, 
detto di una composizione musicale) è 
generalmente affidata al direttore d'or- 
chestra. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STRUSCIARE (jo strùscio, tu strùsci, ecc.). 
Strofinare una cosa contro un'altra: quel- 
l'uomo cammina strusciando i piedi per 
terra. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. fre- 
gare, soffregare. 


STRUTTO. Grasso (per lo più di maiale) 
fuso, usato in cucina: /a mamma fa frig- 
gere le patate con lo strutto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


STRUTTURA. L'insieme degli elementi 
che costituiscono un edificio, una nave, 
un aereo, ecc.: l'albero maestro è una 
struttura essenziale dei velieri || Composi- 
zione, ordinamento di un'opera letteraria, 
di un organismo, ecc.: /a struttura di uno 
Stato, di un romanzo, di un atomo, ecc. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


STUCCARE. Vedi stucco. 
STUCCATÒORE. Vedi stucco. 

STUCCO. Impasto di calce, polvere di 
marmo e gesso, usato per restauri, decora- 
zioni, ecc.: i/ restauratore adopera con arte 


lo stucco | Decorazione eseguita con lo 
stucco: // soffitto di quella stanza presenta 
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alcuni bellissimi stucchi || Rimanere di 
stucco, restare sbalordito, meravigliato || 
Essere di stucco, insensibile. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stùcchi. 


Stuccàre (/o stùcco, tu stùcchi, ecc.): 
bisogna stuccare (turare con lo stucco) 
quella fessura; stuccò (ricoprì di stucco) 
la parete prima di affrescarla; un tempo si 
usava far stuccare (decorare con stucchi) 
i saloni dei palazzi signorili. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


Stuccatòre: è un abile stuccatore (chi 
esegue lavori di restauro o di decorazione 
con lo stucco). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stuccatòri. 


STUDÈNTE. Vedi studiare. 


STUDIARE (io stùdio, tu stùdi, ecc.). 
Applicare la mente per apprendere una 
disciplina: studiare matematica, storia, mu- 
sica, scienze || Frequentare con regolarità 
una scuola: non ha potuto continuare a 
studiare per mancanza di mezzi || Medi- 
tare, esaminare attentamente: // problema 
della droga è stato studiato da molti esperti 
|| Controllare, misurare: quella donna stu- 
dia ogni parola che dice. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Studènte: mio fratello è un ottimo stu- 
dente (chi è iscritto a una scuola). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile studentéssa) è Plurale maschile: 
studènti; plurale femminile: studentésse. 


Stùdio: /o studio (apprendimento) delle 
lingue straniere è molto utile; tutti hanno 
diritto allo studio (iscrizione e frequenza 
a una scuola), /ndipendentemente dalle 
possibilità economiche; alcuni esperti stan- 
no facendo importanti studi (approfondi- 
menti, ricerche) su/l’inguinamento; un 
gruppo di architetti si sta dedicando allo 
studio (progetto) per /a costruzione di un 
acquedotto; il suo studio (stanza da stu- 
dio) è arredato in stile classico; lo studio 
(stanza in cui un professionista esercita la 
sua attività) di quell’avvocato è in Via 
Garibaldi; questa trasmissione è stata re- 
gistrata negli studi (ambienti attrezzati per 
riprese televisive o cinematografiche) di 
Torino. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stùdi. 

Studibéso: Lisa è una ragazza studiosa 
(diligente nello studio). i 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. negligente, svogliato. 

v È uno studioso (chi si applica allo studio 


STU 


di una particolare disciplina) di scienze 
naturali. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile studiósa). 


STUFA. Apparecchio che serve per ri- 
scaldare un ambiente: stufa elettrica, a 
carbone, a legna, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


a cherosene 


a legna 
o carbone 


a gas 


elettrica 


Stufe 


STUÒIA. Tessuto di paglia, canne, giun- 
chi intrecciati, usato per vari scopi: appe- 
sero una stuoia alla finestra per ripararsi 
dal sole. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


STUÒLO. Moltitudine, schiera: uno stuolo 
di giornalisti attendeva all'aeroporto il fa- 
moso attore. 
—Grammatica: 
torma. 


STUPEFACENTE. Sorprendente; che su- 
scita stupore: questa è una notizia stupe- 
facente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: stupefacènti. 
Sin. sbalorditivo, strabiliante. Contr. co- 
mune, naturale, ordinario. 

w Sostanza che, agendo sul sistema ner- 
voso, provoca un momentaneo piacevole 
stato di incoscienza, ma il cui uso pro- 
lungato causa gravi danni all'organismo e 
alla personalità: oppio, l'eroina, la cocaina 
sono stupefacenti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
droga, narcotico. 


sostantivo maschile. Sin. 


STU 


STUPENDO. Meraviglioso, bellissimo: Fj- 
renze è una città stupenda. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
magnifico, splendido. Contr. brutto. 


STUPIDAGGINE. Vedi stupido. 


STUPIDO. Sciocco, stolto: questo è un 
discorso stupido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
insensato, scemo. Contr. assennato. 

v Persona stupida: è uno stupido ! 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile stUpida). 

Stupidàggine: non dice che stupidaggini 
(cose stupide); risolvere quel problema è 
una stupidaggine (inezia, cosa da nulla). 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: stupidàggini. Sin. sciocchezza. 


STUPÌRE. Vedi stupore. 


STUPORE. Senso di meraviglia, suscitato 
da qualcosa di molto bello o di molto 
strano: /o guardò pieno di stupore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: stupéri. Sin. sbalordimento. Contr. 
impassibilità. 

Stupire (/o stupisco, tu stupisci, ecc.): 
quella notizia mi ha stupito (mi ha mera- 
vigliato, riempito di stupore). 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sba- 
lordire, strabiliare. 

Stupirsi: m/ stupisco (mi meraviglio) de/ 
tuo comportamento. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


STURARE. Stappare: alla fine del pranzo 
sturarono alcune bottiglie di ottimo vino || 
Liberare una conduttura da intasamenti od 
ostruzioni: /‘idraulico ha sturato il lavandino. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. aprire. 
Contr. tappare, turare. 


STUZZICADENTI. Vedi stuzzicare. 


STUZZICARE (io stuzzico, tu stùzzi- 
chi, ecc.). lrritare, molestare: non stuzzi- 
care il tuo compagno di banco || Stimolare: 
quell'aperitivo mi ha stuzzicato l'appetito. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. infa- 
stidire, punzecchiare, tormentare; eccitare. 
Stuzzicadènti: metti in tavola gli stuzzi- 
cadenti (sottili stecchini di legno o plastica, 
usati per togliere dai denti i rimasugli di 
cibo). 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile. Sin. stecchino. 


SUBACQUEO. Che si trova sott'acqua: 
le alghe sono per lo più piante subacquee 
| Che si svolge sott'acqua: mio padre è 
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un appassionato di pesca subacquea. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: subàcquei; plurale fem- 
minile: subàcquee. 

v Sommozzatore; cultore di sport su- 
bacquei: a/cuni subacquei hanno scoperto 
i resti di una vecchia nave colata a picco. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile subàcquea). 


SUBAFFITTÀRE. Affittare a un'altra per- 
sona un bene (una casa, ecc.) che si ha 
già in affitto: d'estate subaffittano parte 
dell'alloggio ad altri villeggianti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SUBALTERNO. Che dipende da un altro: 
personale subalterno; ufficiali subalterni. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
subordinato. 


SUBBUGLIO. Scompiglio, confusione: /a 
notizia mise in subbuglio tutto il paese. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: subbùgli. Sin. agitazione, tumulto. 
Contr. ordine, quiete, tranquillità. 


SUBDOLO. Ingannevole: /e tue domande 
sono subdole. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
falso, fraudolento. Contr. leale, schietto, 
sincero. 


SUBENTRARE (io subéntro, ecc.). En- 
trare in luogo di altri (o di altra cosa), 
per successione, sostituzione, ecc.: alla 
gioia subentrò la tristezza. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. sostituire, succedere. 


SUBIRE (io subisco, tu subisci, ecc.). 
Sopportare, soffrire qualcosa di dannoso: 
subire un'ingiuria, un torto, un danno, ecc. 
|| Sostenere: subire una prova, un interro- 
gatorio, ecc. || Essere sottoposto a qualcosa 
di difficile: ha subito una grave operazione 
chirurgica. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. assog- 
gettarsi, soggiacere, tollerare. Contr. rea- 
gire, ribellarsi, rivoltarsi. 


SUBISSARE. Far cadere, far sprofondare: 
il terremoto ha subissato un intero paese || 
Colmare, ricoprire: subissare qualcuno di 
regali, di lodi, di complimenti, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SUBITANEO. Improvviso, repentino: fum- 
mo stupiti di quel suo subitaneo muta- 
mento d'idea || Impulsivo, istintivo: a 
quelle parole ebbe un moto subitaneo di 
rabbia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile: subitànei; plurale femmi- 
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nile: subitànee. Sin. immediato, istanta- 


neo; precipitoso. 


SUBLÌME. Eccelso, eccellente: Leonardo 
da Vinci fu un ingegno sublime. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: sublìmi. Sin. 


altissimo, sommo. Contr. basso, infimo, 
meschino. 
SUBORDINARE. (jo subórdino, ecc.). 


Mettere in second'ordine: hai sempre su- 
bordinato il gioco allo studio. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. an- 
teporre, preporre. 


SUBURBANO. Situato vicino alla città: 
abita in una zona suburbana. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SUCCEDERE. Entrare nel posto di un 
altro in una carica, in un ufficio, ecc.: 
Augusto succedette a Cesare || Accadere, 
avvenire: è successo un fatto eccezionale. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o succédc, » :c.; passato remoto ʻo 
succèssi O succede: O succedètti, tu suc- 
cedésti, ecc.; participio passato succésso 
o succeduto. Contr. antecedere, precedere, 
venir prima. 

Successibne: que/ patrimonio sarà suo 
per diritto di successione (il subentrare nel 
possesso di beni lasciati da un defunto); 
Filippo V e Carlo Il lottarono a lungo per 
la successione (il subentrare nel governo 
di un Regno, ecc.) a/ trono di Spagna; la 
successione (il susseguirsi) delle stagioni, 
dei giorni, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: successiòni. 

Successivo: partiremo per le vacanze il 
giorno successivo (che succede, che vie- 
ne dopo) all'esame. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
consecutivo, seguente, susseguente. Contr. 
antecedente, precedente. 


SUCCESSO. Buona riuscita: l'anno pas- 
sato quel libro ha avuto molto successo 
|| Opera, esibizione, ecc., che ha avuto 
successo: in questo disco sono raccolti i 
maggiori successi di quel cantante. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
fallimento, fiasco, insuccesso. 


SUCCHIARE (jo sùcchio, tu sùcchi, ecc.). 
Aspirare un liquido con le labbra: // neo- 
nato succhiava il latte dal biberon || As- 
sorbire: era una carta che succhiava l'in- 
chiostro || Tenere tra le labbra: / bambini 
piccoli spesso succhiano il pollice || Suc- 
chiare il sangue a qualcuno, sfruttarlo. 


SUD 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sug- 
gere. 


SUCCINTO. Detto di abito, molto corto 
o molto scollato: indossava un vestito 
succinto || Conciso, breve: j;/ discorso 
dell'oratore fu molto succinto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. castigato; lungo, prolisso. 


SUCCO. Liquido ricavato dalla spremi- 
tura di frutta o di ortaggi: succo di limone, 
di pompelmo, di pomodoro, ecc. | Qual- 
siasi sostanza secreta da ghiandole: / suc- 
chi gastrici hanno un ruolo determinante 
nella digestione Contenuto, sostanza: 
non riuscimmo a comprendere il succo del 
suo discorso. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sùcchi. 

Succéso: /'arancia è un frutto succoso 
(pieno di succo); ha scritto alcune pagine 
succose (concise, ma dense di contenuto). 
—Grammatica: aggettivo qualiticativo. 


SUCCULENTO. Gustoso, saporito: hai 
cucinato un pranzo molto succulento. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
prelibato, squisito. 


SUCCURSALE. Sede distaccata di una 
scuola, di un ente, di un'azienda, ecc.: /a 
succursale della mia scuola è situata in 
via Cavour. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: succursàli. Sin. dipendenza, filiale. 


SUDÀARE. Vedi sudore. 
SUDATA. Vedi sudore. 


SUDDETTO. Che è stato detto o nomi- 
nato in precedenza: [imputato risultò in- 
nocente per i motivi suddetti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
sopraccitato, sopraddetto. 


SUDDIVÌÎDERE. Dividere nuovamente 
quello che si era già diviso: questo capitolo 
è stato suddiviso in paragrafi. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente /0 suddivido, ecc.; 
passato remoto /o suddivisi, tu suddividé- 
sti, ecc.; participio passato suddiviso. 


SUDICIO. Sporco: cambia la camicia, 
che è sudicia || Turpe, immorale: non ac- 
cettò di collaborare in quel sudicio affare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sùdici; plurale femminile: 
sùdice o sùdicie. Sin. lercio, lurido, sozzo. 
Contr. lindo, pulito. 

Sudiciùme: una bella lavata gli toglierà 
il sudiciume (sporcizia) dalle mani. 


SUD 


sostantivo maschile. Sin. 
Contr. lindore, pu- 


—Grammatica: 
sordidezza, sudiceria. 
lizia. 

SUDORE. Liquido incolore, torbido e di 
odore caratteristico, secreto da partico- 
lari ghiandole: grondava di sudore per il 
caldo || Duro lavoro, fatica: // pane che gua- 
dagna gli costa molti sudori. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sudòri. 

Sudàre: sudava (emetteva sudore) abbon- 
dantemente per la fatica; dovette sudare 
(faticare molto) per farci capire la lezione. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. traspirare. 

w Sudare sangue, sette camicie, ecc., af- 
faticarsi moltissimo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Sudàta: ho fatto una sudata (il sudare 
abbondantemente) correndo; sono stanco 
di fare queste sudate (fatiche, sforzi). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SUFFICIENTE. Che basta ad appagare 
un bisogno: questo cibo non è sufficiente 
per tutti || Nella scuola, giudizio che si dà 
a un rendimento non elevato, ma neppure 
scadente: // tuo compito è stato giudicato 
appena sufficiente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile o femminile: sufficiènti. 
Contr. insufficiente. 

v Ciò che è necessario: non ha neanche 
il sufficiente per vivere. 

—Grammatica: sostantivo maschile, usato 
solo al singolare. 

Sufficiènza: mi guardò con aria di suffi- 
cienza (boria, presunzione); ha preso la 
sufficienza (votazione abbastanza favore- 
vole) ne/ tema di italiano || A sufficienza, 
abbastanza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
insufficienza. 


SUFFRAGIO. Voto: per molto tempo alle 
donne è stato negato il suffragio || Suf- 
fragio universale, diritto di voto esteso a 
tutti i cittadini che abbiano compiuto una 
certa età (in Italia, diciotto anni) || Opera 
di carità o preghiera in favore delle anime 
dei morti: ce/ebrò quella Messa in suffra- 
gio dei defunti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: suffràgi. 


SUGGELLÀARE. Vedi suggé/lo. 


SUGGÈLLO. Sigillo: /a /ettera fu chiusa 
con suggelli di ceralacca || Parola o atto che 
conferma, testimonia, ecc.: quella stretta 
di mano fu il suggello del loro patto. 
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—Grammatica: sostantivo maschile. 
Suggellàre (io suggéllo, ecc.): hanno 
suggellato (hanno confermato) // giura- 
mento con una stretta di mano; suggellò 
(sigillò) // plico con un po’ di ceralacca. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SUGGERIMÉNTO. Vedi suggerire. 


SUGGERÌRE (;o suggerisco, tu suggeri- 
sci, ecc.). Consigliare: // medico gli ha 
suggerito di stare a dieta || Ricordare qual- 
cosa ad altri, per lo più a bassa voce: 
durante l'interrogazione, Sergio mi ha sug- 
gerito risposte esatte || Ispirare, far venire 
in mente: questo libro suggerisce pensieri 
sulla caducità della vita. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Suggeriménto: / suoi suggerimenti (con- 
sigli) mi sono stati molto utili. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
esortazione, proposta. 


SUGGESTIONABILE. Vedi suggestibne. 
SUGGESTIONARE. Vedi suggestione. 


SUGGESTIONE. Influsso esercitato su 
una persona, tanto da spingerla ad agire in 
un certo modo o ad accettare certe idee: /a 
suggestione è uno dei metodi di cura di 
alcune malattie nervose || Fascino, attrat- 
tiva: quel paesaggio è ricco di sugge- 
stioni. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: suggestiòni. 

Suggestionàbile: que/ ragazzo ha un 
carattere suggestionabile (che s'impres- 
siona, si suggestiona facilmente). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo ə 
Plurale maschile e femminile: suggestio- 
nàbili. Sin. emotivo, impressionabile. 
Suggestionàre (io suggestibno, ecc.): 
quell'ipnotizzatore è riuscito a suggestio- 
nare (indurre a seguire la propria volontà) 
molte persone. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Suggestionàrsi: quel ragazzo si sugge- 
stiona (si impressiona, subisce suggestioni) 
facilmente. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Suggestivo: quel paesaggio è molto 
suggestivo (che suscita emozioni, impres- 
sioni piacevoli). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SUGO. Succo di frutta o di Ortaggi spre- 
muti: in questo dolce occorrono due cuc- 
chiaini di sugo d'arance || Liquido che si 
ricava cuocendo la carne: ;/ sugo di que- 
starrosto è molto saporito || Condimento 
composto di pomodoro, olio, burro, erbe 


Sin. 
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aromatiche, ecc., usato per lo più per la 
pastasciutta: /a mamma sta preparando il 
sugo | Contenuto, sostanza: // tuo è un 
discorso senza sugo || Piacere, godimento: 
non c'è sugo a stare con quella gente! 
—Grammatica: sostantivo maschile + Plu- 
rale: sùghi. 

Sugóso: questo pompelmo è molto su- 
goso (ricco di sugo); quel libro ha alcuni 
capitoli veramente sugosi (densi di con- 
tenuto). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
succoso. Contr. arido, asciutto, secco. 


SUICÌDA. Vedi suicidio. 


SUICIDIO. Atto con cui una persona si 
uccide di propria volontà: tentare il sui- 
cidio; spingere al suicidio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: suicidi. 

Suicida: // suicida (chi commette un sui- 
cidio), prima di uccidersi, scrisse una lunga 
lettera alla moglie. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: suicìdi; plurale 
femminile: suicìde. 

v Ha manifestato molte volte propositi 
suicidi (che tendono al suicidio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SULTÀNO. Sovrano di Paesi orientali: // 
sultano decise di rincarare il prezzo del 
petrolio || Condurre una vita da sultano, 
molto lussuosa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SUÒLA. Nelle calzature, la parte che 
poggia sul terreno: /e mie scarpe hanno la 
suola di cuoio. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


SUÒLO. Parte del terreno sulla quale si 
cammina: cadde al suolo a causa di uno 
svenimento || Suolo pubblico, terreno che 
appartiene allo Stato o al Comune ed è 
destinato a servizi sociali. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SUONARE. Vedi suòno. 
SUONATORE. Vedi suòno. 
SUONERIÌA. Vedi suòno. 


SUONO. Sensazione che gli organi del- 
l'udito percepiscono: // suono in genere 
possiede caratteristiche di armonia e piace- 
volezza || L'insieme delle vibrazioni di uno 
strumento musicale: / suono del piano- 
forte, della chitarra, del flauto, ecc. || Ef- 
fetto di armonia prodotto da una parola, 
da una frase, ecc.: l'accostamento di quelle 
due parole produce un brutto suono. 


SUP 


—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
silenzio. 

Sonàre o, meno bene, suonàre (io suò- 
no, ecc.): Gianni suona (fa che uno stru- 
mento musicale mandi suono) mo/to bene 
la chitarra; l'orchestra sta suonando (ese- 
guendo) un brano di Beethoven; il pendolo 
ha suonato (ha battuto, rintoccato) /e tre; 
suonarle a qualcuno, picchiarlo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w La sveglia sta suonando (squillando); 
quest'organo suona (emette suoni) male; 
le campane suonavano (rintoccavano) a 
martello; il tuo discorso mi suona (produce 
una certa impressione) strano; è suonata 
(è scoccata) /a mezzanotte. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere o essere). 

Sonatére o, meno bene, suonatdre: era 
un suonatore (persona che suona uno 
strumento musicale) di violino; suonatore 


ambulante, un tempo, chi suonava per 
strada, chiedendo l'elemosina a chi lo 
ascoltava. 


—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile suonatrice) +e Plurale maschile: suo- 
natòri; plurale femminile: suonatrìci. 
Soneria o, meno bene, suoneria: si è 
rotta la soneria (dispositivo che si fa suo- 
nare a una certa ora) della sveglia; soneria 
d'allarme, congegno che scatta in caso di 
pericolo, per darne l'avviso. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SUPERABILE. Vedi superàre. 


SUPERÀRE (io sùpero, ecc.). Essere su- 
periore a qualcuno (o a qualcosa) in al- 
cune qualità: quel ragazzo supera tutti in 
velocità; quella quercia supera gli altri 
alberi del bosco per le sue dimensioni || 
Oltrepassare un certo limite, un certo li- 
vello: questo lavoro supera le sue possi- 
bilità || Sorpassare: è pericolosissimo su- 
perare altri veicoli in curva || Riuscire a 
vincere, a sormontare una prova, una diffi- 
coltà, un pericolo, ecc.: ha superato bril- 
lantemente l'esame. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. es- 
sere inferiore, soggiacere, sottostare. 
Superàbile: quest'ostacolo è facilmente 
superabile (che può essere superato). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: superàbili. 
Sin. sorpassabile, sormontabile. Contr. in- 
sormontabile, insuperabile. 


SUPÈRBIA. Sentimento di chi è con- 
vinto della propria superiorità e lo mani- 
festa disprezzando gli altri: è antipatico a 
tutti per la sua superbia. 


SUP 


—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
altezzosità, boria, tracotanza. Contr. mode- 
stia, umiltà. : 

Supèrbo: quel ragazzo è molto superbo 
(che ha e manifesta superbia); va tutto 
superbo (fiero) del lavoro che ha fatto; 
quel palazzo è veramente superbo (gran- 
dioso, imponente); è stato uno spettacolo 
superbo (magnifico, splendido). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
baldanzoso, borioso, tracotante; lussuoso, 
sfarzoso. Contr. dimesso, modesto, umile; 
meschino, misero. 


SUPERFICIALE. Vedi superficie. 


SUPERFICIE. Estensione in larghezza e 
in lunghezza: superficie piana || La parte 
esterna di qualcosa, di un corpo: /a su- 
perficie di un muro |, Esteriorità, apparenza: 
non fermarti alla superficie nel giudicare 
le cose. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: superficie o superfici. 

Superficiàle: /o strato superficiale (che 
costituisce la superficie) di questo tavolo 
è di formica; ti sei procurato una ferita 
superficiale (che sta alla superficie); quel 
ragazzo è piuttosto superficiale (che bada 
solo all'esteriorità delle cose, che non le 
approfondisce); ha una conoscenza su- 
perficiale (non approfondita, elementare) 
della lingua tedesca; ho dato solo un’oc- 
chiata superficiale (rapida) a/ giornale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: superficiàli. 
Sin. epidermico, leggero. Contr. profondo. 


SUPERFLUO. Non necessario: /imitere- 
mo le spese superflue; ogni raccomanda- 
zione è superflua. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: supèrflui; plurale fem- 
minile: supèrflue. Sin. eccessivo, eccedente. 
Contr. insufficiente, scarso. 

v Donare il superfluo ai poveri è vera 
carità. 

—Grammatica: sostantivo maschile, usato 
solo al singolare. 


SUPERSTITE. Chi è sopravvissuto a una 
sciagura in cui sono morti altri: // racconto 
dei superstiti di quel gravissimo incidente 
stradale fu drammatico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: supèrstiti. 

vw Che è rimasto: rovine superstiti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SUPERSTIZIONE. Credenza, dettata per 
lo più dall'ignoranza, che induce ad attri- 
buire poteri straordinari ad atti, esseri, og- 
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getti, fenomeni naturali: ritenere che il 
numero tredici porti fortuna è una super- 
stizione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: superstizioni. 

Superstizibso: quella signora è molto 
superstiziosa (che è portata alla supersti- 
zione). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


SUPÌÎNO. Detto di persona che è sdraiata 
sul dorso, con il ventre e il volto in su: 
dormire, giacere supino | Che obbedisce 
ciecamente, servilmente agli altri: si mo- 
stra supino ai voleri altrui. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. prono. 


SUPPELLETTILE. || complesso degli og- 
getti che formano l'arredamento di una 
casa: / ladri rubarono le suppellettili «d'ar- 
gento |, Gli oggetti che compongono l'ar- 
redamento di una scuola, di una chiesa, ecc.: 
suppellettile scolastica, sacra, ecc. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: suppellèttili. 


SUPPLEMENTARE. Vedi supp/leménto. 


SUPPLEMÉNTO. Ciò che si aggiunge 
per completare o integrare qualcosa: è 
stato pubblicato un supplemento dell'enci- 
clopedia || Sovrapprezzo richiesto per go- 
dere di servizi particolari: per viaggiare sui 
rapidi, occorre pagare un supplemento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Supplementàre: agli abbonati viene re- 
galato un numero supplementare (in so- 
vrappiù) de/la rivista || Tempi supplemen- 
tari, nel calcio, quelli eseguiti, dopo i no- 
vanta minuti regolamentari, per determi- 
nare la squadra vincente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: supplemen- 
tàri. 

SUPPLENTE. Vedi supplire. 
SUPPLENZA. Vedi supplire. 
SUPPLICA. Vedi supplicàre. 


SUPPLICARE (io supplico, tu sùppli- 
chi, ecc.). Pregare umilmente e con fer- 
vore: supplicò Dio di fargli la grazia || 
Chiedere con insistenza: supplicai mio pa- 
dre di portarmi al cinema. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. im- 
plorare. 

Sùpplica: presentò una supplica (do- 
manda scritta) a/ Capo dello Stato per ot- 
tenere la scarcerazione; rivolse una sup- 
plica (preghiera fervente) ai Santi affinché 
lo aiutassero. 
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—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: sùppliche. Sin. istanza, petizione. 
Supplichévole: non riuscì a resistere alle 
mie parole supplichevoli (che hanno tono 
di supplica). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: suppliché- 
voli. Sin. supplicante, supplice, umile. 
Contr. arrogante, imperioso, prepotente. 


SUPPLÌRE (io supplisco, tu suppli- 
sci, ecc.). Sopperire a una lacuna, a una 
mancanza: suole supplire con l'impegno 
alla sua scarsa intelligenza. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. sopperire, sostituire. 

w Sostituire qualcuno, momentaneamente 
assente, in un ufficio, in una carica, ecc.: 
quella signorina supplisce l'insegnante di 
matematica. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Supplènte: / supplente (chi supplisce, 
sostituisce qualcuno) d'italiano è molto 
simpatico. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: supplènti. Sin. sostituto. 
Contr. effettivo, titolare. 

Supplènza: mia sorella ha ottenuto una 
supplenza (impiego temporaneo per sosti- 
tuire qualcuno) jin una scuola media. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SUPPLÌZIO. Pena, tormento (fisico o 
morale): assistere a quello spettacolo è 
stato un vero supplizio per me. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: supplìzi. Contr. godimento, piacere. 


SUPPORRE. Immaginare, congetturare 
un'ipotesi sulla base di dati reali: mo/ti 
scienziati hanno supposto l'esistenza di 
forme di vita extraterrestre || Ritenere, pen- 
sare: suppongo che tu abbia ragione. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo suppongo, 
tu supponi, egli suppone, noi supponiàmo, 
voi supponéte, essi suppOngono; passato 
remoto /0 suppòosi, tu supponésti, ecc.; 
futuro semplice /o supporrò, ecc.; congiun- 
tivo presente che ío supponga, ..., che noi 
supponiàmo, che voi supponiàte, che essi 
suppòngano; gerundio presente suppo- 
néndo; participio passato supposto. 
Supposizibòne: stai facendo una suppo- 
sizione (ipotesi) assurda. 

-— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: supposiziéni. Sin. argomentazione, 
congettura. Contr. certezza, prova, verità. 


SUPREMAZIA. Predominio, preminenza: 
Roma ebbe per molto tempo la supremazia 


SUS 


economica e politica sui Paesi del Medi- 
terraneo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
egemonia, sovranità. Contr. dipendenza, 
inferiorità, soggezione. 


SURGELATO. Detto di prodotto alimen- 
tare, congelato a temperature molto basse, 
affinché si conservi a lungo: /a mamma 
ha comperato un po’ di pesce surgelato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Quel negozio ha molte qualità di sur- 
gelati. ; 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SURRISCALDÀARE. Riscaldare eccessi- 
vamente: apri la finestra, perché questa 
stanza è surriscaldata || Eccitare: quell'in- 
tervento ha surriscaldato la discussione. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Surriscaldàrsi: a causa dell'uso prolun- 
gato, il motore si era surriscaldato (era 
diventato eccessivamente caldo). 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SURROGATO. Prodotto alimentare usato 
in sostituzione di un altro, perché meno 
costoso: /n tempo di guerra l'orzo era 
usato come surrogato del caffé || Non è 
che un surrogato, detto di ciò che sosti- 
tuisce una cosa in maniera incompleta. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


SUSCETTIBILE. Che può subire modi- 
ficazioni: // programma è suscettibile di 
cambiamenti || Detto di persona che si 
offende o si adombra facilmente: quel 
ragazzo è molto suscettibile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: suscettibili. 
Sin. permaloso. Contr. cordiale, socievole. 


SUSCITÀRE (io suscito, ecc.). Provo- 
care, determinare: /a sua volgarità ha su- 
scitato l'indignazione di tutti. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. de- 
stare, generare. Contr. calmare, sopire. 


SUSPENSE (Parola inglese, che si pro- 
nuncia saspéns). Stato d'ansia e tensione, 


causato da fatti avventurosi, nell'intrec- 
cio di film o libri: un giallo carico di 
suspense. 


—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


SUSSIDIARIO. Vedi sussidio. 


SUSSÌÎDIO. Somma di denaro, concessa 
da privati o da enti pubblici a chi, trovan- 
dosi in condizioni di bisogno, ne faccia 
richiesta: ha ottenuto i! sussidio di disoc- 
cupazione || Sussidi didattici, nelle scuole 


SUS 


si dice di materiali utili per l'insegnamento 
I| Sussidi audiovisivi, mezzi radiocinema- 
tografici (diapositive, filmine, dischi, ecc.) 
usati con scopi didattici. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sussidi. Sin. soccorrimento, sostegno. 
Sussidiàrio: /e truppe sussidiarie (che 
sono d'aiuto) rinforzarono l’esercito. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sussidiàri; plurale fem- 
minile: sussidiàrie. 

w Libro di testo, usato nella scuola ele- 
mentare: /a maestra ha adottato un nuovo 
sussidiario. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SUSSISTENZA. Vedi sussistere. 


SUSSÌSTERE. Esistere: tutto ciò sussiste 
soltanto nella sua immaginazione || Avere 
valore, fondamento: /e presunte prove por- 
tate contro l'imputato non sussistono. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo presente 
io sussisto, ecc.; passato remoto jo sussi- 
stéi o sussistétti, tu sussistésti, ecc.; par- 
ticipio passato sussistito. 

Sussistènza: mezzi di sussistenza, ciò 
che occorre per vivere; servizi di sussi- 
stenza, incaricati del rifornimento delle 
truppe e degli animali (nell'esercito). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SUSSULTÀRE. Muoversi all'improvviso 
e ripetutamente dal basso verso l'alto: 
il paese ha sussultato a causa di alcune 
scosse di terremoto || Sobbalzare improv- 
visamente, a causa di una particolare emo- 
zione: a quella notizia sussultai per la 
gioia. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. trasalire. 

Sussùlto: ne/ vedermi, Maria ebbe un 
sussulto (sobbalzo) per /a sorpresa; i sismo- 
grafi registrano i sussulti (scosse) provo- 
cati dal terremoto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Sussultòrio: /e scosse di questo terre- 
moto sono sussultorie (che si propagano 
dal basso verso l'alto, in modo perpendi- 
colare alla superficie terrestre). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: sussultòri; plurale fem- 
minile: sussultòrie. 


SUSSURRÀRE. Pronunciare a voce bassa: 
Marco mi sussurrò qualcosa all'orecchio || 
Criticare qualcuno in segreto: su/ suo 
conto sono state sussurrate molte calunnie. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bi- 
sbigliare. Contr. gridare. 

v Parlare male di qualcuno o di qualcosa 
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in segreto: non si deve sussurrare contro 
i compagni di classe || Emettere un rumore 
leggero e prolungato: / dolce sussurrare 
delle acque d'un ruscello. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Sussùrro: dalla mia stanza udivo il sus- 
surro (rumore leggero e continuo) delle 
foglie mosse dal vento; avvicinandomi, 
sentivo sempre più chiaramente i loro sus- 
surri (mormorìi, voci sommesse). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
bisbiglio, brusio. Contr. grido, urlo. 


SUTURA. Operazione chirurgica che ha 
lo scopo di riunire tra loro lembi di tessuti 
o di organi lacerati, generalmente fissan- 
doli con filo: /a sutura di. quella ferita fu 
molto laboriosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Suturàre (io sutùro, ecc.): il chirurgo 
suturò (sottopose a sutura) /a ferita. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SVAGÀRE (io svàgo, tu svàghi, ecc.). 
Distrarre, distogliere qualcuno dall'attività 
in cui è impegnato: con /e sue chiacchiere, 
mi ha svagato dallo studio || Ricreare, di- 
vertire: /a lettura di quel libro di avven- 
ture mi ha svagato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. an- 
noiare, opprimere, rattristare. 

Svagàrsi: cerca di non svagarti (distrarti) 
dallo studio; dopo tanto lavoro, ho bisogno 
di svagarmi (divertirmi) un po’. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. an- 
noiarsi, applicarsi, concentrarsi. 

Svàgo: prenditi un periodo di svago (al- 
lontanamento dalle solite attività) o ri- 
schierai di ammalarti; questo paesino non 
offre molti svaghi (divertimenti, passa- 
tempi). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: svàghi. Sin. distrazione, distensione, 
ricreazione. Contr. noia, logorio, tensione. 


SVALIGIARE (jo svafligio, tu svaligi, ecc.). 
Rubare denari e oggetti preziosi contenuti 
in un luogo: jeri notte è stata svaligiata 
una gioielleria. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. sac- 
cheggiare. 


SVALUTARE (io svalùto, ecc., meglio 
che svà/uto, ecc.). Diminuire il valore di 
qualcosa: negli ultimi tempi la sterlina è 
stata svalytata || Sminuire l'importanza di 
qualcuno o di qualcosa: /a critica moderna 
ha svalutato l’opera di alcuni scrittori 
prima molto apprezzati. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
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prezzare, ribassare; sottovalutare. Contr. ri- 
valutare, valorizzare; apprezzare. 
Svalutazibne: /e monete di alcuni Paesi 
europei hanno subito una forte svaluta- 
zione (riduzione del valore). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SVANIRE (/o svanisco, tu svanisci, ecc.). 
Dileguarsi, scomparire a poco a poco: /a 
sagoma della nave svanì all'orizzonte | 
Andare in fumo, cessare di esistere: tutte 
le sue illusioni sono svanite || Perdere il 
sapore, l'aroma, l'odore, ecc.: se non 
chiudi la bottiglia, il profumo svanirà. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Contr. apparire, comparire. 


SVANTAGGIO. Condizione di sfavore, 
d'inferiorità: /’obesità costituisce molto 
spesso un grosso svantaggio || Nello sport, 
distacco da chi sta conducendo la gara o 
sta vincendo in una partita: gue/ corridore 
ha uno svantaggio di due minuti rispetto 
al gruppo di testa. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: svantàggi. Contr. guadagno, vantaggio. 
Svantaggibso: quell'affare si è rivelato 
molto svantaggioso (che è causa di svan- 
taggi). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
dannoso, sconveniente. Contr. conveniente, 
vantaggioso. 


SVAPORÀARE (io svapóro, ecc.). Si dice 
di particolari sostanze, perdere sapore, 
odore, ecc.: se /a boccetta non è ben 
chiusa, l'acqua di colonia svapora. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. svanire. 


SVARIONE. Errore grave, grossolano: 
questa traduzione è piena di svarioni. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: svaribni. Sin. sfarfallone, sproposito. 


Svastica 


SVASTICA. Simbolo religioso di molte 
popolazioni ariane, consistente in una 
croce i cui bracci sono piegati ad angolo 


SVE 


retto a destra o a sinistra: probabi/mente i 
bracci della svastica rappresentano le quat- 
tro direzioni || Lo stesso simbolo adottato 
dal nazismo: sulla divisa delle SS tede- 
sche era applicata una svastica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: svàstiche. Sin. croce uncinata. 


SVÉGLIA. Vedi svegliàre. 


SVEGLIARE (jo svéglio, tu svégli, ecc.). 
Destare dal sonno: mi ha svegliato il trillo 
del telefono || Scuotere da uno stato di 
torpore: è necessario che quel ragazzo sia 
svegliato || Eccitare: quell'aperitivo ti ha 
svegliato l'appetito ? 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Svegliàrsi: stamane mi sono svegliato 
(mi sono destato dal sonno) alle cinque; 
mi si è svegliato (è sopravvenuto) un forte 
mal di denti. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Svéglia: disse alla mamma di dargli la 
sveglia (la chiamata) alle sette; la tromba 
ha suonato la sveglia (apposito segnale 
adottato per svegliare i membri di una 
comunità) per i soldati; sono in ritardo 
perché la sveglia (apposito orologio, che 
si fa suonare all'ora prescelta per svegliarsi) 
non ha suonato. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Svéglio: quando mi alzai, mio fratello 
era già sveglio (desto dal sonno); quel 
ragazzo è molto sveglio (pronto, svelto 
nel comprendere, nell’agire). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. addormentato, assopito, intontito. 


SVELARE (io svélo, ecc.). Rivelare una 
cosa segreta: Clara mi ha svelato un se- 
greto || Rendere manifesto, mostrare chia- 
ramente: non ha intenzione di svelare le 
sue opinioni sull'argomento. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. ce- 
lare, nascondere, tacere. 


SVÈLLERE. Estrarre con forza una cosa 
infissa nel terreno, sradicare: /auto, ur- 
tando contro un palo, lo svelse; il giardi- 
niere svelle le erbacce. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o své/lo (o 
své/go), tu svélli, egli svélle, noi svelliàmo, 
voi svelléte, essi svéllono (o svélgono); 
passato remoto jo své/si, tu svellésti, ecc.; 
congiuntivo presente che io svèlla (o 
své/ga), ..., che noi svelliàmo, che voi 
svelliàte, che essi svèllano (o svèlgano); 
participio passato své/to. 


SVELTÉZZA. Vedi svelto. 
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SVELTÌRE. Vedi své/to. 


SVELTO. Pronto, rapido nell’agire, nel 
muoversi, ecc.: quell'uomo è molto svelto 
nel suo lavoro || Veloce: Andrea ha un 
passo svelto || Sveglio, vivace nell'intelli- 
genza: è un ragazzo molto svelto || Svelto 
di mano, si dice di chi ruba o fa baruffa 
con facilità || Sve/to di lingua, detto di chi 
è litigioso o maldicente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. impacciato, lento, tardo. 


Sveltézza: que/ cameriere ha una svel- 
tezza (rapidità) straordinaria nel servire i 
clienti; tutti apprezzano la sveltezza (viva- 
cità d'intelligenza) di quello studente. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
lentezza. 


Sveltire (/o sve/tisco, tu sveltisci, ecc.): 
il cavalcavia ha sveltito (reso più veloce, 
più rapido) notevolmente il traffico; la 
pratica nel lavoro lo ha sveltito molto 
(reso più disinvolto); gli abiti neri svelti- 
scono (rendono più slanciata) /a figura. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Sveltirsi: s/ è sve/tito (è diventato più 
disinvolto) con l'esperienza. 
—Grammatica: verbo transitivo, 
pagnato da particelle proncminali. 


SVÉNDERE. Vendere qualcosa a un 
prezzo inferiore a quello solito: in quel 
negozio svendono la merce, perché cam- 
bierà il proprietario. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo svéndo, ecc.; 
passato remoto jo svendéi o svendètti, 
tu svendésti, ecc.; participio passato sven- 
dùto. Sin. deprezzare, liquidare. Contr. rin- 
carare, rivalutare. 

Svéndita: ho acquistato questo cappotto 
a una svendita (vendita a un prezzo infe- 
riore a quello solito) di fine stagione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
liquidazione, saldo. 


SVENIMÉENTO. Vedi svenire. 


SVENIRE. Perdere i sensi improvvisa- 
mente: svenne per l'emozione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo svéngo, tu sviéni, egli sviène, noi 
sveniàmo, voi svenite, essi svèngono; im- 
perfetto indicativo jo svenivo, ecc.; passato 
remoto /o svénni, tu svenisti, ecc.; futuro 
semplice: /o sverrò, tu sverrài, ecc.; con- 
giuntivo presente che io svéènga, ..., che 
noi sveniàmo, che voi sveniàte, che essi 
svèngano; condizionale presente jo sverrèi, 
tu sverrésti, ecc.; participio passato sve- 


accom- 
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nùto. Sin. mancare, venir meno. Contr. 
riaversi, rinvenire, tornare in sé. 
Sveniménto: cadde a terra, a causa di 
uno svenimento (perdita dei sensi) im- 
provviso. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
rinvenimento. 


SVENTAGLIARE (jo sventàglio, tu sven- 
tàgli, ecc.). Agitare un ventaglio (o altro) 
per provocare un movimento d'aria: non 
ho caldo, e quindi non sventagliare quel 
giornale vicino a me || Agitare qualcosa 
come fosse un ventaglio: mi sventagliò 
sotto il naso la lettera appena arrivata. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SVENTÀRE (io svènto, ecc.). Far fallire, 
rendere vano: /a polizia riuscì a sventare 
la rapina. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Sventatézza: dimentica ogni cosa a causa 
della sua sventatezza (distrazione). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sbadataggine. Contr. assennatezza, rifles- 
sione. 


SVENTOLA. Vedi sventolare. 


SVENTOLÀARE (io svéntolo, ecc.). Muo- 
vere, agitare: / tifosi sventolavano le ban- 
diere della loro squadra. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

vw Essere mosso, agitato dal vento: /a ban- 
diera sventolava sul pennone. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


Svèntola: che sventola! (che ceffone !); 
il centravanti tirò una sventola (tiro rapido 
e forte) e segnò un gran goal || Orecchie 
a sventola, che hanno il padiglione esa- 
geratamente rivolto in fuori. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
percossa, scapaccione, schiaffo. 
Sventolio: si vedeva uno sventolio (sven- 
tolare continuato) di fazzoletti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: sventolìi. 


SVENTRÀRE (io svéntro, ecc.). Squar- 
tare un animale per privarlo delle interiora: 
sventrò il pollo, prima di cucinarlo || De- 
molire un insieme di fabbricati: quel vec- 
chio quartiere fu sventrato, perché peri- 
colante. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SVENTURA. Cattiva sorte, sfortuna: è 
perseguitato dalla sventura || Fatto, avve- 
nimento doloroso: /a perdita del padre è 
sempre una grossa sventura. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
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avversità, disgrazia, sciagura. Contr. buona 
sorte, fortuna. 


SVERGOGNARE (io svergégno, ecc.). 
Far provare vergogna a qualcuno, rimpro- 
verandolo in pubblico o rivelandone le 
colpe: /o svergognò davanti a tutti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SVERNARE (io svèrno, ecc.). Trascorrere 
l'inverno in un luogo riparato dal freddo 
eccessivo: molti animali vanno a svernare 
nelle regioni calde. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SVESTIRE (io svésto, ecc.). Togliere a 
qualcuno gli indumenti che indossa: /a 
mamma svesti il figlioletto per fargli il 
bagno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
nudare, spogliare. Contr. vestire. 
Svestirsi: si svest) (si spogliò), indossò 
il pigiama e andò a dormire. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Contr. ve- 
stirsi. 

SVETTARE (jo svétto, ecc.). Spiccare con 
la vetta: j// Monte Bianco svetta su tutte 
le altre cime alpine. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


SVEZZAMENTO. Vedi svezzàre. 


SVEZZARE (jo svézzo, ecc.). Far passare 
un bambino da un'alimentazione esclusi- 
vamente lattea a una più varia: si può 
iniziare a svezzare i bambini a circa sei 
mesi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Svezzaménto: per quel bambino è ve- 
nuta l'ora dello svezzamento (periodo in 
cui viene svezzato). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
divezzamento. 


SVIÀRE (io svio, tu svii, ecc.). Volgere 
altrove: è riuscito a sviare il discorso || 
Distogliere qualcuno dall'attività in cui è 
impegnato: non cercare di sviarmi dallo 
studio. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. de- 
viare, fuoriuscire. 

Sviàrsi: s/ è sviato (si è allontanato dalla 
retta via) a causa delle cattive compagnie. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


SVICOLÀARE (jo svicolo, ecc.). Imboccare 
di nascosto una via per evitare d'incon- 
trare qualcuno: // bandito svicolò in quella 
viuzza per non cadere nelle mani della 
polizia. 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. scantonare, svignare. 


SVILUPPARE. Trattare ampiamente, ap- 
profondire: sviluppare un argomento, un 
tema, ecc. || Far accrescere, far progredire: 
sviluppare l'industria, il commercio, il tu- 
rismo, ecc. || Provocare, suscitare: un moz- 
zicone acceso può sviluppare un incendio 
molto pericoloso || Sprigionare, produrre: 
questa soluzione chimica sviluppa gas || 
In fotografia, far apparire l'immagine ne- 
gativa su apposite lastre, mediante l'uso 
di reagenti: porta a sviluppare quel rotolo 
di fotografie. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. con- 
tenere, frenare, limitare. 

Sviluppàrsi: quella pianta si sta svilup- 
pando (sta crescendo) molto bene; quel 
settore industriale si è sviluppato (è pro- 
gredito) mo/to negli ultimi anni; nel bosco 
si è sviluppato (si è prodotto) un in- 
cendio. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Svilùppo: bisogna favorire lo sviluppo 
(accrescimento) dell'agricoltura; lo sviluppo 
(operazione dello sviluppare) delle pelli- 
cole fotografiche deve essere eseguito in 
ambiente buio; la parte centrale di que- 
st'articolo avrebbe dovuto avere un mag- 
giore sviluppo (trattazione, svolgimento). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
arresto, regresso. 


SVINCOLARE (io svincolo, ecc.). Libe- 
rare da vincoli: papà aveva svincolato il 
deposito bancario || Svincolare una merce, 
ritirarila, pagando le spese di trasporto, di 
deposito, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. vin- 
colare. 

Svincolàrsi: non riuscivo a svincolarmi 
(liberarmi) da/ suo abbraccio. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Svincolo: ha effettuato presso la dogana 
lo svincolo (atto dello svincolare) della 
merce; svincoli autostradali, strada o in- 
sieme di strade che collegano tra loro una 
o più autostrade. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
vincolo. 

SVIOLINARE (io sviolino, ecc.). Adulare 
sfacciatamente: non è dignitoso sviolinare 
i superiori. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
SVISCERÀRE (jo sviscero, ecc.). Studiare 
a fondo: un gruppo di esperti ha sviscerato 


il problema. A 
—Grammatica: verbo transitivo. 


SVI 


SVÌSTA. Errore dovuto a disattenzione: 
sono certo che quest’errore di ortografia 
è stato causato da una svista. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


SVITÀRE. Girare una vite nel verso con- 
trario, per estrarla: // meccanico sta svi- 
tando i bulloni delle ruote || Staccare due 
o più pezzi uniti tra loro da viti: per cam- 
biare la pila della radiolina, devi prima 
svitare il coperchio. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


SVOGLIATO. Che non ha voglia di fare 
qualcosa: que/ ragazzo è svogliato nello 
studio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
fannullone, negligente, pigro. Contr. alacre, 
volenteroso. 


SVOLAZZARE. Compiere voli brevi e 
senza una direzione precisa: /’usignolo 
svolazzava tra i rami || Essere mosso dal 
vento: / suoi lunghi capelli svolazzavano 
al vento. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Svolàzzo: /a sua scrittura è piena di svo- 
lazzi (abbellimenti, eseguiti all’inizio o alla 
fine di una lettera); /a prosa di quell'autore 
è piena di svolazzi (ornamenti superflui, 
eccessivi). 
—Grammatica: 
fronzolo. 


SVOLGERE. Spiegare ciò che è avvolto: 
ho aiutato la mamma a svolgere una ma- 
tassa di lana || Trattare ampiamente, svi- 
luppare: quello studente ha svolto un 


sostantivo maschile. Sin. 
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tema molto interessanîè sul problema de- 
mografico || Compiere: svo/gere un lavoro 
molto inferessante. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o svò/go, tu 
svOlgi, ecc.; passato remoto jo svò/si, tu 
svolgésti, ecc.; participio passato svò/to. 
Svòlgersi: nessuno sa come si svolsero 
(come accaddero) / fatti; la scena di questo 


racconto si svolge (è ambientata) a Roma. 


—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Svolgiménto: // professore concesse tre 
ore di tempo per lo svolgimento (tratta- 
zione) del tema; nell'articolo di cronaca è 
descritto lo svolgimento (modo in cui si 
sono svolti) dei fatti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


SVOLTA. Cambiamento di direzione di 
una strada: Luciano abita poco dopò la 
seconda svolta || Cambiamento notevole: 
la scoperta dell'energia atomica ha segnato 
una svolta nella storia dell'umanità. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
curva. 

Svoltàre (io svò/to, ecc.): per andare in 
via Garibaldi, devi svoltare (girare, voltare) 
a sinistra. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). i 


SVUOTÀRE (io svuòto, ecc.). Buttar fuori 
tutto il contenuto: hai svuotato il barat- 
tolo? || Privare del significato: svuotare 
una frase, un discorso, del suo senso reale. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. eva- 
cuare. Contr. calmare, riempire, saturare. 


TABACCAIO. Vedi tabàcco. 
TABACCHERÌA. Vedi tabàècco. 
TABACCHIÈRA. Vedi fabàcco. 


TABACCO. Pianta erbacea le cui larghe 
foglie, essiccate e conciate, si masticano, 
si riducono in polvere (tabacco da fiuto) 
O si usano per fabbricare sigarette, si- 
gari, ecc.: // tabacco è una pianta origi- 
naria dell'America || || prodotto per masti- 
cazione, fumo o fiuto, ricavato dalla pianta 
omonima: /i/ fumo del tabacco è nocivo 
alla salute. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tabàcchi. 

Tabaccàio: // tabaccaio (rivenditore di 
tabacchi, francobolli, ecc.) era sprovvisto 
di quella marca di sigarette. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile fabaccàia) e Plurale maschile: ta- 
baccài; plurale femminile: tabaccàie. 
Tabaccheria: è andato in tabaccheria 
(negozio in cui si vendono tabacchi, fran- 
cobolli, ecc.) a comprare una scatola di 
fiammiferi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Tabacchiera 


Tabacchièra: /o zio ha regalato al nonno 
una tabacchiera (scatola in cui, un tempo, 
si teneva il tabacco da naso) d’argento. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TABÈLLA. Specchietto, elenco contenen- 
te indicazioni di vario genere: compilò la 
tabella dei prezzi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TABERNACOLO. Specie di armadietto 
situato sull'altare, in cui vengono custo- 
dite le ostie consacrate: un tabernacolo di 
marmo || Cappelletta o nicchia in cui si 
conservano immagini di santi, lungo le vie 
o all'esterno delle case: nelle strade di 
campagna spesso si vedono graziosi ta- 
bernacoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. ci- 
borio. 


Tabernacolo 


TÀCCA. Incisione di solito a forma di V; 
intaccatura: // suo banco è pieno di tac- 
che || Le tacche della stadera, nel braccio 
della stadera, i segni che marcano i chilo- 
grammi e le loro divisioni || Persona di 
mezza tacca, di media statura o di scarso 
valore morale. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tàcche. 


TACCAGNO. Avaro: è un uomo taccagno. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
spilorcio, tirchio. Contr. generoso. 


TÀCCIA. Vedi tacciàre. 


TAC 


TACCIARE (io tàccio, tu tàcci, ecc.). 
Accusare, incolpare: ti tacciano di avarizia. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Tàccia: egli ha la taccia (cattiva fama) 
di bugiardo. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tàcce. 


~- 


TĀCCO. Vedi illustrazione || A/zare, bat- 
tere i tacchi, fuggire. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tàcchi. 


TACCUÌNO. Piccolo quaderno per ap- 
punti: /a zia mi ha regalato un bel taccuino. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
agenda, notes. 


Tacco 


TACÉRE. Stare zitto, non parlare: perché 
si ostina a tacere? || Smettere di parlare: 
la maestra ordinò agli scolari di tacere || 
Cessare, non fare rumore: in tempo di 
pace i cannoni tacciono || Non menzio- 
nare, non riportare: su quell’avvenimento 
molti giornali hanno taciuto. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. dire, parlare. 

w Non dire, non rivelare: // /adro tacque i 
nomi dei complici. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o tàccio, tu 
tàci, ecc.; passato remoto /o tàcqui, tu 
tacésti, ecc.; congiuntivo presente che io 
tàccia, ecc.; participio passato  taciùto. 
Contr. citare, nominare. 

Tacitùrno: è un tipo taciturno (che parla 
poco); per quale motivo sei così taciturna 
(silenziosa) stasera ? 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Contr. 
ciarliero, loquace, rumoroso. 


TAFFERUGLIO. Rissa, baruffa: durante 
il comizio, scoppiarono dei tafferugli. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tafferùgli. Sin. confusione, parapiglia, 
tumulto. 


TAGLIA Ricompensa che si promette a 
chi cattura o collabora alla cattura di as- 
sassini, malfattori, ecc.: misero una taglia 
di cinque milioni sul capo di quel ban- 
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dito || Misura di abiti: è un vestito di 
taglia 44. I tu 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 


rale: tàglie. 


TAGLIARE (io tàglio, tu tàgli, ecc.). Di- 
videre in più pezzi un corpo qualsiasi, con 
strumenti appositi: /a mamma ha tagliato 
la torta || Amputare, mozzare: í medici do- 
vettero tagliargli la gamba incancrenita | 
Mietere, falciare: / contadini hanno ta- 
gliato il fieno || Affettare: // salumiere sta 
tagliando il prosciutto || Abbreviare: // 
giornalista ha dovuto tagliare il proprio 
articolo perché era troppo lungo || Elimi- 
nare, sopprimere: /a censura ha tagliato 
molte scene di quel film || Tagliare la testa 
al toro, risolvere definitivamente una que- 
stione || Tagliare un vino, mescolarlo con 
altri || Tagliare la corda, svignarsela, fug- 
gire || Tagliare i ponti con qualcuno, 
troncare i rapporti || Tagliare il traguardo 
per primo, vincere una corsa || Tagliare i vi- 
veri a qualcuno, non fornirgli più i mezzi di 
sussistenza. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Prendere una scorciatoia: tagliando per 
il bosco, arriveremo prima. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Taglière. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: taglièri. 


Tagliere 


Tàglio: // trifoglio è ormai maturo per il 
taglio (per essere tagliato); mi son fatto 
un taglio (ferita) alla mano; Carla ha fre- 
quentato una scuola di taglio (dove si 
impara a tagliare la stoffa per confezio- 
nare abiti); ha comprato un taglio (pezzo 
di stoffa occorrente per confezionare un 
indumento) di panno inglese; il taglio (la 
parte tagliente) de/ coltello || Biglietti di 
grosso, piccolo taglio, banconote, rispet- 
tivamente di grande o scarso valore. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu-. 
rale: tàgli. 
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Tagliuzzàre (jo tagliùzzo, ecc.): // tuo 
fratellino si diverte a tagliuzzare (tagliare 
minutamente, in piccolissimi pezzi) /a carta. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TAGLIÒLA. Trappola a scatto, usata per 
catturare piccoli animali: /a volpe rimase 
imprigionata nella tagliola. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TAGLIUZZARE. Vedi tagliare. 


TALENTO. Capacità, ingegno: quel ra- 
gazzo è dotato di grande talento || Moneta, 
usata anticamente in Grecia e in Oriente: 
l'insegnante di religione ci ha spiegato la 
parabola dei talenti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TALISMANO. Oggetto a cui si attribui- 
scono poteri magici: porta addosso molti 
talismani. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
amuleto, portafortuna. 


TALLONARE. Vedi tallóne. 


TALLONE. Parte posteriore del piede, che 
poggia sul terreno: appoggiando male il 
tallone, mi slogai una caviglia || / tallone 
di Achille, il punto debole di una persona. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tallóni. Sin. calcagno. 

Tallonàre (jo ta/l6no, ecc.): il corridore 
in fuga era tallonato (inseguito da vicino) 
da due avversari. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TAMBURELLÀRE. Vedi tamburo. 


TAMBURO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


: 


E j 
Tamburo 


Tamburellàre (jo tamburèllo, ecc.): Luca 
tamburellava (batteva, con colpi rapidi) 
con le dita sul tavolo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 


avere). 
TAMPONARE. Vedi tampone. 


TAMPONE. Grosso batuffolo di cotone 
o di garza per assorbire il sangue: /infer- 


TAN 


miera gli ha messo un tampone sulla fe- 
rita, per arrestare l'emorragia || Cuscinetto 
inzuppato d'inchiostro, per timbri: //m- 
piegato, prima di bollare la cartolina, pre- 
mette il timbro sul tampone per renderlo 
umido. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tampéni. 


tampone 


Tampone 


Tamponàre (jo tampéno, ecc.): la mam- 
ma mi ha tamponato (chiuso con un tam- 
pone) /a ferita || Detto di veicolo, urtare 
contro un altro che proceda nella stessa 
direzione o sia fermo: i/ tram ha tampo- 
nato un'automobile. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TÀNA. Buca profonda usata come ri- 
fugio dagli animali selvatici: /a tana del- 
l'orso; la tana del tasso || Covo, rifugio, 
nascondiglio: /a polizia circondò la tana 
dei malviventi || Abitazione misera, mal- 
sana: quello sbandato viveva in una tana. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
buco, caverna. 

TÀNDEM. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Tandem 


TAÀNFO. Odore sgradevole, puzzo, spe- 
cialmente di chiuso o di muffa: che tanfo 
in questa stanza! 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fetore, lezzo. Contr. fragranza, profumo. 


TAN 


TANGENZIALE. Strada di scorrimento 
veloce che gira intorno a un grande cen- 
tro abitato: attorno alla nostra città stanno 
costruendo una tangenziale. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tangenziàli. 


TANGÎÌBILE. Evidente, manifesto, con- 
statabile: verità tangibile; prova tangibile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tangìbili. 
Sin. certo, sicuro. 


TÀNICA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tàniche. 


Tanica 


TÀPPA. Fermata, sosta: durante tutto il 
viaggio, abbiamo fatto due tappe. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TAPPÀRE. Vedi tàppo. 


TAPPARÈLLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


cinghia 


a i 


Tapparella 


TAPPETO. Tessuto (comunemente di la- 
na) colorato o a disegni, usato per rico- 
prire pavimenti, tavoli o altri mobili: /a 
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mamma ha comprato un bel tappeto antico. 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


guida, scendiletto. 


Tappeto 


TAPPEZZÀARE. Vedi tappezzeria. 


TAPPEZZERIA. Tessuto o carta con cui 
si rivestono pareti o mobili; il rivestimento 
stesso di pareti o mobili: /a tappezzeria 
della mia stanza deve essere rifatta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Tappezzàre (jo tappézzo, ecc.): il babbo 
ha tappezzato (rivestito con tappezzeria) 
la stanza di mia sorella; hanno tappezzato 
(ricoperto) / muri di manifesti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


a By, 


a strappo 


D 
Db 
k 


di sughero 


meccanico 


L a vite 


Tappi 


TÀPPO. Arnese di sughero (o di altro 
materiale) che serve per chiudere bottiglie 
o altri recipienti: oste ha chiuso la da- 
migiana con un grosso tappo || Essere un 
tappo, essere piccolo e piuttosto grasso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
turacciolo. 

Tappàre: tappare (chiudere con un tappo) 
una bottiglia; con un po’ di cemento ha 
tappato (chiuso) j/ buco nella parete; con 
quattro paroline gli tappai la bocca (lo 
feci tacere). 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. co- 
prire, ostruire. 


TÀRA. Quanto va tolto dal peso lordo di 
una merce, per avere il peso netto: /a tara 
è costituita dall'imballaggio o dal recipiente, 
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di materiale vario, che contiene la merce. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TARDÀRE. Arrivare, fare qualcosa, oltre 
il tempo stabilito: a//a festa di ieri sera, 
avete tardato. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Tardivo: autunno tardivo (che giunge 
tardi); é un albero tardivo (ritardato nello 
sviluppo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
lento, tardo. Contr. precoce. 

Tàrdo: passi tardi (lenti, pigri); è tardo 
(poco sveglio, limitato) a capire; abbiamo 
ricevuto un tardo (giunto oltre il tempo 
utile) ajuto; abbiamo un appuntamento nel 
tardo (inoltrato) pomeriggio. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. lesto, sollecito, veloce. 


Targa 


TÀRGA. Sottile lastra di metallo o di pla- 
stica applicata agli usci delle case, con 
l'indicazione del nome di chi vi abita: 
l'avvocato fece applicare una targa di ot- 
tone sulla porta del suo studio || Targa di 
circolazione, vedi illustrazione || Lastra di 
metallo prezioso, con fregi, figure e iscri- 
zione, data come premio nelle gare, o 
come ricordo e attestato di benemerenza: 
il vincitore ricevette una targa d'oro. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tàrghe. Sin. placca. 


TARÌFFA. Il prezzo fissato per particolari 
merci o prestazioni: tariffa postale. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TARLO. Insetto che rode il legno: / tarli 
hanno rovinato alcuni mobili della nonna 
|| Tormento, pena: Marco è roso dal tarlo 
dell'invidia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
TARPÀRE. Tagliare, levar via la punta 
delle ali degli uccelli, quando si vuol im- 
pedire che volino: tarpare le ali ai piccioni 
|| Impedire di fare qualcosa, ostacolare: 
aveva buone iniziative, ma quella disgrazia 
gli ha tarpato le ali. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TAS 


TARTAGLIARE (io tartàglio, tu tartà- 
gli, ecc.).- Pronunciare male le parole, ri- 
petendo più volte la prima sillaba: Marisa, 
guando si emoziona, tartaglia. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. balbettare, farfugliare. 

v Pronunciare male, dire a fatica: mentre 
usciva, ha tartagliato alcune parole che 
non ho capito. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TARTASSARE. Maltrattare, conciare male: 
lo tartassarono tutto il giorno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TÀSCA. Specie di sacchetto variamente 
attaccato ai capi di vestiario e usato per 
riporvi oggetti: /a mia giacchetta ha tre 
tasche esterne e una interna || Ciascuno 
degli scompartimenti in cui possono es- 
sere divise borse, valigie, ecc.: /a borsa di 
Clara ha tre tasche interne || Avere /e tasche 
vuote, essere senza soldi || Avere /e tasche 
piene, essere stufo, non sopportare più 
qualcuno o qualcosa || Rompere le tasche, 
seccare || Riempirsi le tasche, arricchirsi Il 
Starsene con le mani in tasca, oziare Il 
Conoscere qualcosa come le proprie ta- 
sche, molto bene. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tàsche. Sin. saccoccia. 

Tascàbile: ho comprato un libro tasca- 
bile (così piccolo, da potersi portare in 
tasca). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tascàbili. 

v Quella casa editrice pubblica prevalen- 
temente tascabili (libri di formato tascabile). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Tascapane 


TASCAPANE. Borsa a tracolla, usata da 
soldati, alpinisti, cacciatori, ecc., per ri- 
porvi il cibo, le munizioni o altro: ciascun 
soldato aveva nel tascapane alcune sca- 
tolette di carne per il pranzo. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


TAS 


TÀSSA. Somma di denaro che i cittadini 
devono versare allo Stato o ad altri enti 
pubblici: pagare /e tasse è un dovere civico. 
— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
imposta, tributo. 

Tassàre: / redditi dei cittadini sono tas- 
sati (sottoposti a tasse). 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Tassàrsi: ciascuno dei nostri genitori si è 
tassato (si è impegnato a pagare) per die- 
cimila lire. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 


TASSÈLLO. Pezzo di legno, pietra o altro 
materiale, per lo più a forma di dado, ap- 
plicato a muri o mobili per ripararli, or- 
narli, o per reggere altre apparecchiature: 
il muratore incassò nel muro del bagno 
due tasselli, per applicarvi lo stendibian- 
cheria || Detto di cose mangerecce, pez- 
zetto a forma di cuneo, tirato fuori per un 
assaggio: un tassello di cocomero, di for- 
maggio, ecc. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


TASSÌ o tàx/. Automobile usata per il tra- 
sporto a pagamento di persone: a causa 
dello sciopero degli autobus, fu costretto 
a prendere un tassi. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


778 


TÀSTO. Ciascuno dei pezzetti di alcuni 
strumenti musicali (il pianoforte, il clavi- 
cembalo, ecc.) che, toccati, fanno vibrare 
speciali corde che producono un suono: 
il pianista sfiorava i tasti con delicatezza || 
Nelle macchine per scrivere, ciascuna delle 
levette sulle quali sono segnate le lettere: 
alcuni tasti della nostra macchina per scri- 
vere sono rotti | Toccare un tasto delicato, 
trattare un argomento spiacevole, poco 
gradito || Toccare il tasto giusto, agire nel 
modo migliore || Battere sullo stesso tasto, 
insistere ancora su un dato argomento. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Tastàre: / ciechi camminano tastando 
(toccando) i muri || Tastare il polso, per 
accertarsi se si ha la febbre || Tastare il 
terreno, indagare sulle opinioni altrui o 
sulle condizioni di una situazione, prima 
di agire. i 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pal- 
pare. 

Tastièra: que/ pianoforte ha la tastiera 
(parte in cui si trovano i tasti, o l'insieme 
dei tasti) d’ebano e d'avorio. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Taxi 


Tassista: // babbo ha dato una mancia 
al tassista (autista di tassì) per /a sua 
gentilezza. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tassisti. 


TASSO. Animale dal corpo tozzo, con 
muso allungato e pelo grigio: // tasso vive 
sottoterra, da dove esce per cercare cibo | 
Dormire come un tasso, profondamente || 
Pennello di tasso, fatto con i peli del 
tasso | Interesse, sconto: tasso bancario. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TASTÀARE. Vedi tàsto. 
TASTIERA. Vedi tàsto. 


L paai 


Tastiera 


TATTICA. Tecnica militare che si occupa 
della disposizione e dei movimenti delle 
truppe, durante la battaglia: gque/ generale 
è un esperto di tattica | Modo di con- 
durre una gara, nei giochi di squadra: /n 
quella partita, la nostra squadra ha adot- 
tato una tattica di difesa || Linea di con- 
dotta, adottata per raggiungere un certo 
fine: cambia tattica, se vuoi ottenere quel- 
l’impiego || Accortezza, prudenza: con lo 
zio bisogna agire con un po’ di tattica. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tàttiche. 


TATTO. Senso che permette di cono- 
scere certe proprietà generali dei corpi, 
come la temperatura, la consistenza, ecc.: 
questa stoffa è ruvida al tatto || Riguardo, 
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garbo: tuo fratello manca di tatto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TATUAGGIO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tatuàggi. 


Tatuaggi 


Tatuàre (jo tàtuo, tu tàtui, ecc.): presso 
alcune tribù africane, gli stregoni hanno il 
compito di tatuare (eseguire tatuaggi) / 
ragazzi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Tatuàrsi: mo/ti marinai si tatuano (sì pra- 
ticano tatuaggi) su/ petto. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


TAVÈRNA. Bettola, osteria: nei tempi 
passati, le taverne erano il luogo di raduno 
dei briganti |) Ristorante arredato in stile 
rustico: hanno cenato in una taverna molto 
elegante. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
trattoria. 


Tavole 


TÀVOLA. Vedi illustrazione Lastra di 
materiali diversi, avente forma rettangolare: 
tavola di pietra, di marmo Dipinto su 
legno: /n que/ museo si può ammirare una 
tavola di Raffaello į; Specchietto, tabella: 
quella tavola riporta alcuni dati statistici 

Foglio (o pagina) di un libro che reca 
un'illustrazione, un disegno, un elenco: 
questo libro è ricco di interessantissime 
tavole geografiche | Tavola calda, specie 
di ristorante in cui i pasti si possono con- 


TEA 


sumare al banco || Mettere le carte in ta- 
vola, rivelare chiaramente i propri fini. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Tavolàta: /a nostra è un'allegra tavolata 
(insieme di persone sedute alla stessa ta- 
vola per mangiare). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Tavolòzza. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Tavolozza 


TÀXI. Vedi tassi. 


Tazze 


TAZZA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Tè (Pianta del tè) 


TÈ. Pianta arborea, con le cui foglie, es- 
siccate e sbriciolate, si prepara una spe- 
ciale bevanda: // fé è coltivato prevalente- 
mente nei paesi orientali || La bevanda 
stessa: c/ ha offerto una tazza di tè. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile. 


TEATRALE. Vedi teàtro. 


TEA 


TEÀTRO. Edificio nel quale si rappresen- 
tano spettacoli (prosa, varietà, ballo, ecc.): 
la Scala di Milano è uno dei più famosi 
teatri italiani || Il complesso degli spetta- 
coli in genere: mio padre è appassionato 
di teatro || Insieme delle opere teatrali di 
un periodo, di un autore, di una nazione: 
Goldoni è uno dei maggiori autori del 
teatro italiano || Luogo in cui si sono svolti 
fatti importanti: Waterloo è stata teatro di 
una grave sconfitta napoleonica. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Teatràle: ho assistito a un'interessante 
rappresentazione teatrale (eseguita in un 
teatro); gesto teatrale (privo di sponta- 
neità). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: teatràli. 


TÈCNICA. L'insieme delle norme che si 
devono seguire nell'esecuzione pratica di 
un'attività scientifica, artistica, ecc.: /a 
tecnica della pittura a tempera || Applica- 
zione a scopi pratici delle conoscenze 
scientifiche: /a tecnica ha fatto grandi 
progressi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tècniche. 


TEGAME. Recipiente da cucina, di solito 
in metallo, tondo e basso, fornito di uno 
o due manici: /a mamma sta preparando 
la salsa nel tegame. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tegàmi. 


TÉGLIA. Recipiente di metallo, senza ma- 
nici, usato per cuocere in forno: /a torta 
vien fatta cuocere nella teglia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Teglia 


TÉGOLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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TELÀIO. Macchina per tessere: Lucia la- 
vora al telaio || Telaio da ricamo, attrezzo 
su cui è teso il lavoro da ricamare. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: telài. 


Telai: 1 artigianale; 2 da ricamo 


TELECRONACA. Ripresa di un avveni- 
mento eseguita tramite gli impianti tele- 
visivi: /a telecronaca di una partita di 
pallacanestro. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: telecronache. 

Telecronista: // telecronista (colui che 
effettua una telecronaca) sta commen- 
tando la partita di pallanuoto. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: telecronìsti; plu- 
rale femminile: telecronìste. 


TELEFÈRICA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: telefèriche. Sin. funivia. 


Tegola 


Teleferica 


TEATRO 


i e 

quinto 

lM? scene fisse 
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E 


tacarico 


sottopalco 


x fossa dell'orchestrà% 
à o golfo mistico L4 


| palchi di prime 


TEL 


TELEFONARE. Vedi telèfono. 


TELÈFONO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


= 


microtelefono 


forcella 


disco 
combinatore 


L 
Telefono 


Telefonàre (jo telèfono, ecc.). Parlare 
per telefono: alcuni miei amici mi tele- 
fonano tutti i giorni. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Comunicare, rendere noto per mezzo 
del telefono: gli telefonò l'ora del suo 
arrivo. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TELEGRAFARE. Vedi te/égrafo. 


TELÈGRAFO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


ricevitore 


trasmettitore 
tasto 


Telegrafo 


Telegrafàre (/0 te/égrafo, ecc.): ci ha te- 
legrafato (comunicato col telegrafo) cat- 
tive notizie. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

y leri mi ha telegrafato il babbo da Roma. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Telegràmma: /o zio ci ha inviato un te- 
legramma (scritto trasmesso per telegrafo) 
d'auguri. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: telegràmmi. 
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TELEGUIDÀARE. Guidare a distanza: quel- 
l'aereo è teleguidato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. te- 
lecomandare. 


TELEPATÌA. Fenomeno, ancora inspie- 
gato, per cui una persona riesce a perce- 
pire, a grandissima distanza, ciò che un'altra 
persona pensa, sente o fa: / fenomeni di 
vera telepatia sono rari. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TELESCHÉRMO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


teleschermo o video 


Teleschermo 


TELESCÒPIO. Strumento per osservare 
oggetti a grande distanza: // telescopio è 
usato in astronomia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: telescòpi. 


telescopio 


a RIE 
Le dei 
$) 
Telescopio 


TELESCRIVENTE. Apparecchio simile a 
una macchina per scrivere, con cui pos- 
sono essere trasmesse o ricevute a distanza 
notizie, ecc.: / giornali fanno molto uso 
della telescrivente. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: telescrivènti. 


TELESELEZIONE. Servizio telefonico che 
permette il collegamento diretto tra due 
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apparecchi posti in città diverse, senza 
dover ricorrere al centralino: ha telefonato 
in teleselezione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TELEVISIONE. Trasmissione a distanza 
di immagini e suoni per mezzo di onde- 
radio: televisione a colori || L'ente che ge- 
stisce gli impianti televisivi: suo padre /a- 
vora alla Televisione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Televis6re. Vedi illustrazione te/eschermo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: televisòri. 


TELLURICO. Che è proprio della Terra: 
fenomeno, movimento tellurico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tellùrici; plurale femmi- 
nile: tellùriche. S/n. terrestre. 


TÈMA. Soggetto, argomento: i/ tema della 
conferenza era molto interessante || Argo- 
mento, soggetto di un componimento sco- 
lastico; il componimento stesso: // nostro 
maestro ci ha dato un tema da svolgere; 
hai consegnato il tema al maestro ? 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plù- 
rale: tèmi. 


TEMERARIO. Che agisce senza riflettere; 
spericolato, audace: è un ragazzo molto 
temerario || Avventato: questo tuo giudizio 
è temerario. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
ardimentoso, baldanzoso, tracotante. 


TEMÉRE. Avere paura, timore di qualcuno 
o di qualcosa: / bambini temono i casti- 
ghi || Avere rispetto, soggezione: /e per- 
sone giuste temono Dio || Patire, soffrire: 
alcune piante temono il sole. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. paven- 
tare; riverire. Contr. aver coraggio, sfidare. 
w Essere preoccupato: temo per la salute 
della nonna. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io témo, ecc.; passato remoto jo teméi o 
temétti, tu temésti, ecc.; participio passato 
temuto. 

Temibile: que/ pugile è un avversario te- 
mibile (che incute timore) anche per un 
campione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: temibili. 


TÈMPERA. Tecnica pittorica che fa uso 
di colori a colla sciolti in acqua: dipingere 
a tempera || Dipinto eseguito con tale 
tecnica: a/ museo d'arte sono esposte 
tempere di pittori illustri. ; 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TEM 


Temperàre (jo tèmpero, ecc.). Mode- 
rare, mitigare: bisogna temperare l'ira; tem- 
però la durezza della risposta con un 
sorriso || Temperare la matita, farle la 
punta. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. addol- 
cire, frenare. Contr. esasperare, inasprire. 


TEMPERATURA. Grado di calore di un 
ambiente, di un luogo, di un corpo, ecc.: 
la temperatura dell’acqua; in questa stanza 
c'è una temperatura molto bassa || Feb- 
bre: penso di avere un po’ di temperatura. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TEMPERÌNO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Temperino 


TEMPÈSTA. Sconvolgimento impetuoso 
delle acque marine o dei laghi, causato 
da forte vento: // mare era in tempesta | 
Vento fortissimo, accompagnato da piog- 
gia, neve, grandine, ecc.: alcuni alberi 
sono stati abbattuti da una violentissima 
tempesta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bufera, burrasca. 


TEMPESTÌVO. Che capita a proposito, 
nel momento opportuno: quel rimedio è 
giunto tempestivo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
appropriato, provvidenziaie. Contr. inop- 
portuno, intempestivo. 


Tempia 


TÈMPIA. Vedi illustrazione. © 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 


rale: tèmpie. 


TEM 


TÈMPIO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile ° Plu- 
rale: tèmpli (o, meno comune, tèmpi). 


TÈMPO. Parola con cui si indica quello 
scorrere incessante di istanti, minuti, ore, 
giorni, in cui durano e si svolgono cose, 
fatti e fenomeni: // tempo passato, pre- 
sente, futuro || Dar tempo al tempo, non 
avere fretta, attendere che le cose si ri- 
solvano da sé || Spazio di tempo: che cosa 
hai fatto in tutto questo tempo? | Pe- 
riodo di tempo che occorre per svolgere 
un'attività, un lavoro o perché si compia 
un'azione: dammi il tempo necessario per 
rispondere || Periodo, età: a/ tempo di 
Napoleone l'Italia non era ancora unita | 
Un tempo, tempo fa, nel tempo passato || 
Al tempo dei tempi, in epoca molto lon- 
tana || A/ tempo che Berta filava, in tempi 
lontani e molto diversi da quelli attuali || 
Periodo dell'anno caratterizzato da un 
aspetto particolare o da un fatto ricorrente: 
tempo pasquale; tempo di vacanze || Con- 
dizioni atmosferiche: come sarà il tempo 
domani? || Fare il bello e il cattivo tempo, 
fare tutto ciò che si vuole. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Temporàle. Perturbazione atmosferica, ac- 
compagnata da lampi, tuoni, scrosci di 
pioggia e raffiche di vento: jn estate i 
temporali sono molto frequenti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: temporàli. 


Temporeggiàre (jo temporéggio, tu tem- 
poréggi, ecc.). Indugiare, attendere il mo- 
mento favorevole per fare qualcosa: è ora 
che tu smetta di temporeggiare e prenda 
una decisione. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. differire, procrastinare, tergi- 
versare. 


TÈMPRA. Vedi tempràre. 


TEMPRÀARE (io tèmpro, ecc.). Rendere 
più resistente: temprare l'acciaio || Far di- 
ventare più forte, moralmente e fisica- 
mente: /o sport tempra il fisico; le disgrazie 
hanno temprato il suo carattere. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. forti- 
ficare, irrobustire, rafforzare. Contr. inde- 
bolire. 

Tèmpra: Marcello ha una tempra (il 
complesso delle doti morali, intellettuali, 
fisiche) formidabile || Dare la tempra al- 
l'acciaio, al vetro, temprarli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TENACE. Stabile, fermo, costante: sei te- 
nace nei propositi | Che non si rompe, 


TEMPIO - Tipi 
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Tempio della Fortuna V 


I} Mosca (URSS) 


Cattedrale di San Basili 
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CÒ 
H ti 
lia TI 


Pechino (Cina) 
Tempio del cielo 


Gerusalemme 
(Giordania) 
Sinagoga 


Bangkok (Thailandia) = = 
Templi buddisti Phra Chedi 


Kyoto (Giappone) - Tempio Heian fr _ 


TEN 


non si spezza: /a nostra amicizia è un le- 
game tenace || Che aderisce, che fa presa 
facilmente: questa colla è tenace. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tenàci. Contr. 
Incostante, volubile. 


da falegname 


ioni er 
——_—k ey O 
da fabbro E 
da dentista 
Tenaglie 


TENAGLIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile + Plu- 
rale: tenàglie. 


da campeggio 


canadese 


ten 
da abitazione 


alla veneziana 


2 7 
Tende 


scorrevole 


TÈNDA. Vedi illustrazione || Tenda ad os- 
sigeno, apparecchio usato per fornire os- 
sigeno agli ammalati. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TENDENZIOSO. Che tende a determinati 
scopi, che non è obiettivo: spesso / giornali 
riportano notizie tendenziose. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
parziale. 

TENDERE. Distendere, spiegare: ho teso 


il filo della biancheria || Tirare: accordai la 
chitarra, tendendo alcune corde || Prepa- 


TEN 


rare: tendere una trappola, un tranello || 
Offrire, porgere: gli tesi la mano, ma finse 
di non vedere. 

— Grammatica: verbo transitivo. Contr. al- 
lentare. 

w Aspirare, mirare: tutti tendiamo a una 
meta || Essere inclini, avere inclinazione: 
Maria tende alla malinconia || Accostarsi a 
una certa tonalità (detto di colore): // co- 
lore del tuo vestito tende al verde || Vol- 
gere: oggi il tempo tende al bello. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io tèndo, ecc.; passato remoto ʻo tési, tu 
tendésti, ecc.; participio passato téso. 


TÈNEBRE. Buio completo, oscurità to- 
tale: molti bambini hanno paura delle te- 
nebre. 

—Grammatica: sostantivo femminile plu- 
rale. Contr. chiarore, luce. 


TENÉRE. Avere nelle (o tra le) mani: 
Giovanna tiene in mano un mazzo di fiori 
| Reggere: /a mamma teneva in braccio 
il figlioletto || Portare, avere indosso: te- 
nere in testa un cappello || Prendere: tieni 
questo libro in mio ricordo || Fare: domani 
un sindacalista terrà un comizio || Serbare, 
mantenere: terrò fede alla mia promessa || 
Trattenere: tenere qualcuno sulle spine || Oc- 
cupare: questa tavola tiene tutta la stanza 
|| Seguire una direzione: bisogna tenere la 
destra, quando si guida un veicolo || Con- 
tenere: questo recipiente tiene più di un 
litro || Tenere in molto, in poco, in nessun 


conto, stimare molto, poco, nulla || Tener . 


testa a qualcuno, resistergli || Tenere la 
lingua a posto, non offendere gli altri. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. la- 
sciare, mollare. 

w Resistere a uno sforzo intenso: /'esercito 
non tenne all'assalto dei nemici || Parteg- 
giare, appoggiare: // mio amico tiene per 
la Juventus. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io tèngo, tu tiéni, egli tiène, noi teniàmo, 
voi tenéte, essi tèngono; passato remoto 
io ténni, tu tenésti, ecc.; futuro semplice 
io terrò, ecc.; congiuntivo presente che io 
tènga, ..., che noi teniàmo, che voi teniàte, 
che essi tèéngano; condizionale presente 
io terrèi, tu terrésti, ecc.; participio presente 
tenénte; participio passato tenùto. Contr. 
cedere. 

Tenérsi: se non mi fossi tenuto (mi fossi 
sorretto) alla fune, sarei caduto; devi te- 
nerti (stare) a una certa distanza dall'auto 
che ti precede; tieniti (attieniti, rispetta) 
alle prescrizioni del dottore nell'usare quella 
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medicina || Tenersi sulle sue, non dare 
molta confidenza || Tenersi ai fatti, esporre 
solo i fatti, senza commenti personali. 

— Grammatica: verbo riflessivo. 

Tenùta: quella botte ha una tenuta (ca- 
pacità) di quindici barili; i nostri atleti 
hanno dimostrato di possedere un'ottima 
tenuta (resistenza a uno sforzo prolungato); 
il babbo era in tenuta (abito, abbiglia- 
mento) di /avoro; la sua famiglia aveva 
una tenuta (vasto possedimento) in Cam- 
pania. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


TÈNERO. Che non è duro: questa carne 
è molto tenera || Affettuoso: /a mamma 
diede un tenero sguardo al suo piccolo || 
Giovane: una tenera pianticella; la sua fi- 
gliola è morta in tenera età. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
molle, morbido, soffice. Contr. duro; cru- 
dele. 


TENTÀCOLO. Appendice di cui sono 
forniti alcuni animali e che serve loro per 
muoversi ed afferrare la preda: / polipi 
hanno molti tentacoli. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Tentacolo 


TENTARE (o tènto, ecc.). Istigare al 
male: fu il suo amico, che lo tentò || Atti- 
rare: // bambino era tentato dalla torta || 
Provare, cercare: // prigioniero tentò di 
fuggire. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Tentazibne: /e cattive compagnie sono 
fonte di tentazioni (istigazioni a compiere 
il male) per molti ragazzi; non resistetti 
alla tentazione (desiderio) di comprarmi 
quel vestito. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tentaziòni. 


TENTENNARE (io fenténno, ecc.). Tra- 
ballare: quella sedia tentenna || Essere in- 


certo, esitare: tentennai molto, prima di 
fare quella scelta. 
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—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. vacillare; tergiversare. Contr. 
essere saldo; essere deciso. 

w Scuotere: a//a mia richiesta, il babbo ten- 
tennò il capo, mostrandomi la sua disap- 
provazione. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TÈNUE. Esile, sottile: un tenue velo di 
polvere copriva quel vecchio libro || De- 
bole: un tenue tepore riscaldava la stanza. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tènui. Contr. 
forte. 


TENUTA. Vedi tenére. 


TEORÌA. Insieme di precetti che rego- 
lano un'attività pratica: // babbo ha con- 
seguito la patente di guida dopo aver su- 
perato l'esame di teoria e la prova pra- 
tica || Opinione, modo di pensare: /e sue 
teorie politiche non mi interessano. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Teòrico: esame teorico (che concerne la 
teoria) dí guida. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: teòrici; plurale femmi- 
nile: teòriche. 


TEPORE. Calore mite: nella stanza c’era 
un tepore piacevolissimo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
calduccio. Contr. freddo. 


TEPPÌSTA. Persona che compie atti di 
violenza: a/cuni teppisti hanno spaccato i 
vetri della finestra della nostra scuola. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: teppiìsti; plurale 
femminile: teppìste. Sin. vandalo. 


TERAPÌA. La parte della medicina che 
studia i metodi di cura delle malattie; la 
cura stessa: una giusta terapia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: terapie. 


TÈRGERE. Asciugare, pulire: /a mamma 
mi terse il sudore col fazzoletto. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o tèrgo, tu 
tèrgi, ecc.; passato remoto ʻo tèrsi, tu ter- 
gésti, ecc.; participio passato tèrso. Sin. 
detergere. Contr. bagnare. 


TERGIVERSAÀRE (io tergivèrso, ecc.). 
Cercare di non rispondere direttamente a 
una domanda, di ritardare a prendere una 
decisione: perché hai tergiversato tanto 
prima di decidere ? sd 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. esitare, temporeggiare. 


TER 


TERMALE. Detto di acqua minerale che 
fuoriesce calda dalla terra: acque termali || 
Stabilimento termale, quello in cui si ef- 
fettuano cure a base di acque termali. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: termali. 
Tèrme: /e terme (stabilimento in cui si 
effettuano cure a base di acque termali) 
di Montecatini; le terme (presso gli antichi 
Romani, edifici per bagni pubblici) di Ca- 
racalla. 

—Grammatica: sostantivo femminile plurale. 


TERMICO. Del calore; che riguarda il ca- 
lore: raggi termici; energia termica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tèrmici; plurale femmi- 
nile: tèrmiche. 


TERMINARE (jo término, ecc.). Ultimare, 
finire: hai terminato i compiti? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
cludere. Contr. cominciare, iniziare. 

y Finire, giungere alla fine: /o spettacolo 
teatrale terminerà verso mezzanotte. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. aver fine. 

Tèrmine: /a strada è interrotta al termine 
(fine) della galleria; il termine (limite estre- 
mo di tempo entro il quale si può o si 
deve fare qualcosa) delle iscrizioni sta per 
scadere; la sua sfacciataggine non conosce 
termini (limiti). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tèrmini. Sin. confine, estremità; sca- 
denza. Contr. inizio. 


-20 
Arrr : 


metallico 


a mercurio 


clinico 


Termometri 


TERMÒMETRO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile 


TER 


TERMOSIFONE. Sistema di riscalda- 
mento, formato di una caldaia, di vari 
tubi e di radiatori in cui circola acqua ad 
alta temperatura: si è rotta la caldaia del 
termosifone || Anche ciascun radiatore: 
sono seduto vicino al termosifone. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: termosiféni. Sín. calorifero. 


TÈRRA. Il pianeta sul quale viviamo: cro- 
sta, centro, circonferenza, superficie della 
Terra || Mondo: è rimasto solo sulla terra || 
Suolo, terreno su cui si cammina: stavamo 
sdraiati per terra || Tutta la superficie ter- 
restre che non è coperta dal mare: ha 
viaggiato per terra e per mare || || terreno 
in cui nascono e crescono i vegetali: / 
frutti, i prodotti della terra || Podere; campo, 
pezzo di terreno: possiede alcune terre di 
là dal fiume || Regione, paese, luogo: 
abbandonare la propria terra; terre selvagge. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Terracòtta. Terra viscosa (detta argilla) 
che, impastata con acqua e modellata, viene 
cotta in forno ad alte temperature: vaso di 
terracotta || Oggetto fatto di tale materiale: 
abbiamo visitato una mostra di terrecotte. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: terrecòtte. 


Terraférma. Parte continentale di una 
regione, soprattutto se contrapposta al- 
l'isola: dall'isola sbarcammo sulla terra- 
ferma. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: terreférme. Sin. continente. Contr. 
isola. 


Terramàra o terramàre. Villaggio prei- 
storico le cui capanne erano costruite su 
palafitte in luogo asciutto: g/i abitanti delle 
terremare si chiamavano terramaricoli. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: terremàre. 

Terrapièno: jn quel punto la ferrovia corre 
sopra un terrapieno (rialzo di terra). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
argine. 

Terréno: questo terreno (terra lavorabile) 
è fertile; suo zio possiede terreni (poderi) 
e case; l'automobile slittò sul terreno 
(suolo) bagnato || Tastare il terreno, infor- 
marsi prima di agire; guadagnare, prendere 
terreno, avvantaggiarsi, prevalere; perdere 
terreno, rimanere indietro, perdere forza e 
valore. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Beni terreni (che appartengono a que- 
sto mondo); piano terreno (che è allo 
stesso livello del suolo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
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Terrèstre : superficie terrestre (della Terra), 
battaglia terrestre (di terra, non di mare). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: terrèstri. 


Terrazza 


TERRAZZA. Vedi illustrazione || Ciascuno 
dei ripiani in cui un terreno a forte pendio 
è sistemato: quella collina è tutta a terrazze. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TERREMOTO. Improvvisa scossa della 
crosta terrestre: un violentissimo terremoto 
ha distrutto la città || Persona (o animale) 
molto vivace: // tuo cuginetto è un terremoto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
sismo. 


TERRÉNO. Vedi tèrra. 
TERRÈSTRE. Vedi tèrra. 


TERRÌBILE. Che desta terrore, spavento: 
una terribile bufera; un mostro terribile || 
Molto severo: dicono che il suo maestro 
sia terribile! || Molto forte, intenso: ho 
una fame terribile || Straordinario: Marco 
ha una memoria terribile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: terrìbili. S/n. 
orrendo, spaventoso; formidabile. 


TERRITORIO. Porzione di terra, per lo 
più di grande estensione: territorio mon- 
tuoso || Terreno compreso nei confini di 
uno Stato o di una suddivisione ammini- 
strativa: // territorio italiano; il territorio 
della provincia di Cuneo è molto esteso. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: territòri. 


TERRORE. Grande paura: mia sorella ha 
terrore del buio || Persona (animale o cosa) 
che incute paura: quel vecchio è il terrore 
dei bambini del quartiere. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
orrore, spavento. 


Terrorismo: vennero condannati per atti 
di terrorismo (metodo di lotta politica che 
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si avvale di mezzi violenti e illegali). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Terrorista: /a polizia ha arrestato un 
terrorista (chi compie azioni di terrorismo). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: terrorìsti; plurale 
femminile: terroriste. 


TÈSCHIO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tèschi. Sin. cranio. 


Teschio 


TESÒRO. Insieme di monete, pietre pre- 
ziose O altre cose di valore, custodite con 
molta cura e per lo più tenute nascoste: 
i pirati andavano alla ricerca dei tesori 
nascosti nelle isole || Cosa molto preziosa: 
la libertà è un tesoro inestimabile || Persona 
molto cara: que/ bambino è un vero tesoro 
|| Fare fesoro di qualcosa, giovarsene. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TÈSSERA. Cartoncino (o libretto) con 
speciali indicazioni relative alla persona 
cui esso è intestato, che serve per docu- 
mentare l'appartenenza di questa a un'as- 
sociazione, a un club, ecc.: papà ha la 
tessera del sindacato || Ciascuno dei pez- 
zetti che compongono un mosaico: /e 
tessere di quel mosaico sono di marmo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Tesseraménto: // partito ha iniziato la 
campagna per il tesseramento (distribu- 
zione o rinnovo delle tessere). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TÈSSERE. Fabbricare stoffe per mezzo 
di telai: tessere un rotolo di tela || Ordire, 
tramare: tessere inganni, frodi, insidie. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o tésso, ecc.; 
passato remoto jo tesséi, tu tessésti, ecc.; 
participio passato fessùto. 

Tèssile: mia madre lavora in un'industria 
tessile (in cui si fabbricano stoffe); /a /ana 
è una fibra tessile (che può essere tes- 
suta); // lino è una pianta tessile (da cui 
si ricavano fibre che possono essere tes- 
sute). 


TES 


—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tèssili. 

vw Lo sciopero dei tessili (lavoratori del- 
l'industria tessile) è stato sospeso. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile. 

Tessitùra: /a maestra ci ha spiegato come 
avviene la tessitura (l'operazione del tes- 
sere) de/ lino; la tessitura (l'arte del tes- 
sere) è molto sviluppata in Lombardia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Tessùto: suo padre possiede un negozio 
di tessuti (stoffe). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TEST (Parola inglese, che si pronuncia 
tèst). Prova o insieme di prove che ser- 
vono a determinare le capacità di una 
persona: a scuola ci hanno sottoposto ad 
alcuni test per individuare il nostro grado 
d'intelligenza. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


TESTA. Negli uomini e negli animali, la 
parte del corpo in cui è contenuto il cer- 
vello: avere /a testa calva, allungata, pic- 
cola, ecc. || Non sapere dove battere la 
testa, non sapere come fare per uscire da 
una difficile situazione || Sede del pensiero; 
mente: que/ ragazzo ha buona testa. || 
Mettersi in testa una cosa, convincersene 
od ostinarsi || Avere /a testa fra le nuvole, 
essere distratto || Far di testa propria, agire 
senza tener conto dei consigli altrui || 
Testa calda, si dice di una persona impul- 
siva || Testa dura, si dice di una persona 
ostinata || Estremità di qualcosa: /a testa 
di un chiodo || La parte anteriore di qual- 
cosa: /a testa della fila. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TESTAMÉNTO. Atto, per lo più scritto, 
mediante il quale una persona dichiara chi 
dovrà ereditare i suoi beni dopo la pro- 
pria morte: /"avvocato lesse agli eredi il 
testamento del defunto || II Vecchio e il 
Nuovo Testamento, la Bibbia. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TESTÀRDO. Che vuol fare di testa sua; 
ostinato: non essere testardo, ascolta í 
consigli di tua madre. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
caparbio, cocciuto. Contr. docile, remissivo. 
w Sei proprio un testardo ! 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TESTÉ. Poco fa, or ora, poco prima: // 
babbo è arrivato testé. 
—Grammatica: avverbio. 


TESTIMÒNE. Vedi testimoniàre. 


TES 


TESTIMONIANZA. Vedi testimoniàre. 


TESTIMONIARE (io testimonio, tu te- 
stimòni, ecc.). Dichiarare pubblicamente 
ciò a cui si è assistito personalmente o di 
cui si è a diretta conoscenza: // babbo 
testimoniò che i fatti si svolsero realmente 
così; bisogna sempre testimoniare il vero || 
Provare, fare fede: /e piramidi testimoniano 
la grandezza degli antichi Egizi. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. affer- 
mare. Contr. negare, smentire. 

w Deporre: due persone vennero chiamate 
a testimoniare sull'incidente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Testimòne: durante il processo, il giu- 
dice interrogò alcuni testimoni (persone 
chiamate a testimoniare); per caso fui te- 
stimone (assistetti) dí un grave incidente 
stradale || Bastoncino, che gli atleti si 
scambiano nelle corse a staffetta: l'atleta 
consegnò il testimone al suo compagno 
di squadra. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: testimòni. Sjn. teste. 
Testimoniànza: è finito in prigione per 
falsa testimonianza (ciò che viene testi- 
moniato); Franco ebbe dai suoi amici una 
chiara testimonianza (manifestazione, di- 
mostrazione) di affetto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
attestazione, deposizione. Contr. negazio- 
ne, smentita. 


TESTO. L'insieme delle parole contenute 
in uno scritto (libro, lettera, ecc.): // testo 
della tua lettera non è molto chiaro || 
Opera molto importante: / testi c/assici || 
Libri di testo, quelli che vengono adottati 
nelle scuole. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Testuàle: m/ disse queste testuali (pre- 
cise) parole. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: testuòli. 


TETRO. Buio, scuro; lugubre: quella stan- 
za è molto tetra || Malinconico, triste: 
oggi mi sento di umore tetro. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
fosco, squallido. Contr. luminoso. 


TÉTTO. La copertura di un edificio, di 
una capanna: // tetto della chiesa, delia 
casa || Casa: è tanto povero, che non ha 
un tetto per ricoverarsi || Parte superiore, 
detto di veicolo: l'automobile dello zio è 
grigia, con il tetto bianco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Tettoia: vedi illustrazione. ta 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tettéie. 


Tettoia 


TICCHETTÌO. Rumore causato da colpi 
secchi, rapidi e continui: // ticchettio delle 
macchine per scrivere. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ticchettìi. 


TIÈPIDO. Non molto caldo: aria, acqua 
tiepida || Poco affettuoso: ci fecero una 
tiepida accoglienza. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
mite, temperato. 


TÌFO. Grave malattia infettiva e conta- 
giosa che colpisce l'intestino: /'acqua in- 
quinata può causare il tifo || Entusiasmo 
appassionato per una squadra sportiva o 
un personaggio famoso: mio fratello fa il 
tifo per il Genoa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Tifóso: mio padre è tifoso (fa il tifo) del 
Milan. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

v Durante la partita, i tifosi (sostenitori) 
scandivano a voce alta il nome della loro 
squadra. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TIFONE. Ciclone, uragano caratteristico 
dell'Asia sud-orientale: // tifone causò gra- 
vissimi danni all'agricoltura. 
—Grammatica: sostantivo maschile + Plu- 
rale: tiféni. 

TIFOSO. Vedi tifo. 

TIMBRÀARE. Vedi timbro. 


TIMBRO. Strumento di legno, metallo o 
gomma, usato per imprimere bolli: sulla 
scrivania della segretaria ci sono molti 
timbri || Il bollo stesso: questa cartolina 
non ha il timbro postale || Qualità di un 
suono, di una voce: timbro metallico, na- 
sale, argentino, ecc. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Timbràre: il direttore timbrò (contrasse- 
gnò con un timbro) a/cuni documenti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bollare. 


TIMIDO. Che è insicuro, che si spaventa 
facilmente: // tuo amico è molto timido || 
Che rivela incertezza, insicurezza, esita- 
zione: ci ha rivolto un timido sorriso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
guardingo, pauroso. Contr. audace. 


TIMONE. Dispositivo per guidare il mo- 
vimento delle imbarcazioni: timone di una 
nave. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: timóni. 


asta 


elica 


timone 


Timone 


Timonière: // timoniere (persona addetta 
alla manovra del timone) di quel piroscafo 
è molto giovane. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: timonièri. 

TIMORE. Sentimento di inquietudine, di 
ansia o di paura: ha timore degli esami || 
Soggezione, rispetto: aver timore dei su- 
periori. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: timéri. Sin. apprensione. Contr. au- 
dacia. 

Timoròso: tuo cugino è molto timoroso 
(pieno di timore). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
pauroso. Contr. coraggioso. 


TINÈLLO. Stanza da pranzo, utilizzata 
anche come soggiorno, generalmente adia- 
cente alla cucina: tutta /a famiglia sta ce- 
nando nel tinello. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TÌNGERE. Dare a qualcosa un colore 
diverso da quello che possiede: fece tin- 
gere la giacca di verde. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o tingo, tu 
tingi, ecc.; passato remoto /o tinsi, tu tin- 


TIP 


gésti, ecc.; participio passato tinto. Sin. co- 
lorare. Contr. scolorire, stingere. 
Tingersi: si è tinto (macchiato, sporcato) 
il viso di inchiostro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


Tinta: ho acquistato un barattolo di tinta 
(la sostanza con cui si tinge) rossa; dob- 
biamo dare la tinta (il colore) a quella 
parete, la tinta (colore naturale) degli occhi 
di Maria è azzurra. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Tintarèlla. Abbronzatura: Roberta ha pre- 
so la tintarella. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Tintùra: /a tintura (coloritura, l'operazione 
del tingere) delle pelli; tintura (sostanza 
che serve per tingere) per /e scarpe, per 
i capelli || Tintura di iodio, medicamento 
usato per disinfettare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TINO. Grosso recipiente di legno: ne/ tino 
si pigiano le uve. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Tino 


Tinòzza: /a nonna di Maria sta facendo 
il bucato nella tinozza (recipiente analogo 
al tino, ma di proporzioni più piccole). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TINTA. Vedi tingere. 
TINTARÈLLA. Vedi tingere. 


TINTINNARE. Emettere suoni brevi e 
squillanti: /a campanella tintinnò a lungo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Sin. squillare. 


TINTÙRA. Vedi tingere. 
TÌPICO. Vedi tipo. 


TÌPO. Impronta, conio: // tipo di una me- 
daglia || Modello: è in commercio un nuovo 
tipo di automobile || Qualità: ci sono di- 
versi tipi di vino || Sul tipo di, simile a || 
Esemplare a cui si possono riferire, per 


TIP 


caratteristiche comuni, persone, animali o 
vegetali: tipo nordico || Persona originale 
e bizzarra: sei un bel tipo, sai? 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
campione. 

Tipico: / capelli biondi sono tipici (che 
sono propri di un determinato tipo) delle 
razze scandinave; vino tipico (che ha carat- 
teri propri, che lo distinguono da altri); cu- 
cina tipica (che è caratteristica di un 
luogo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tipici; plurale femminile: 
tipiche. Sin. particolare, specifico. Contr. 
comune, generico. 


TIPOGRAFÎIA. Luogo dove si stampano 
libri, giornali, ecc.: suo padre lavora in 
una tipografia || L'arte, la tecnica di stam- 
pare: storia della tipografia. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tipografie. 

Tipògrafo: trovò lavoro presso un noto 
tipografo (persona che possiede una tipo- 
grafia); mio padre fa il tipografo (persona 
che lavora in una tipografia). 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile tipògrafa). 


TIRANNO. Chi esercita il potere o la 
propria autorità con crudeltà e violenza: 
molti imperatori romani furono tiranni; quel 
vecchio è un vero tiranno. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

y Che è crudele: queste sono leggi tiranne. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


TIRARE. Muovere, spostare o trascinare 
una cosa, con una certa forza, verso (o 
dietro) di sé: tutti insieme tirarono il car- 
retto nella capanna || Far uscire, succhiare: 
con un tubo di gomma ha tirato il vino 
dalla botte || Stampare: di quel libro sono 
state tirate duemila copie || Scagliare, 
lanciare: tirava sassi ai suoi compagni || 
Sparare: tirare una fucilata || Dare, vibrare: 
gli tirò una bastonata || Tirare un sospiro, 
sospirare | Tirare una linea, tracciarla || 
Tirare gli orecchi a qualc'ino, rimproverarlo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. trai- 
nare. Contr. spingere. 

v Soffiare, detto del vento: oggi tira la tra- 
montana || Aspirare: /a pipa del nonno non 
tira bene || Tirare sul prezzo, cercare di pa- 
gare di meno. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Tiro: /asino è una bestia da tiro (traino); 
volle fare un tiro (un colpo, uno sparo) con 
il fucile; il tiro (lancio della palla) in porta 
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è stato debole; mi hai giocato un brutto 
tiro (scherzo). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TÌRCHIO. Spilorcio, avaro: i/ suo amico 
è molto tirchio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tìrchi; plurale femminile: 
tirchie. Contr. generoso, magnanimo, pro- 
digo. 


TÌRO. Vedi tiràre. 


TISANA. Decotto di erbe medicinali: una 
tisana di camomilla. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TÌTOLO. Nome che viene dato a un'opera 
per farne conoscere il contenuto: qual è 
il titolo di quel libro? || Appellativo che si 
dà a una persona per gli studi compiuti, 
per l'attività che esercita, per il suo grado: 
titolo di dottore; titolo di cavaliere || De- 
nominazione, nome: Vittorio Emanuele Il 
ebbe il titolo di Padre della Patria || In- 
giuria: gli diede il titolo di idiota || Motivo, 
diritto: a che titolo gli ha chiesto i soldi? 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TITUBANTE. Indeciso, esitante: prima 
era incerto e titubante, poi divenne risoluto. 
—Grammatica: aggettivo qualiticativo e 
Plurale maschile e femminile: titubànti. 
Sin. dubbioso, irresoluto. Contr. deciso, 
energico. 


TIZZONE. Pezzo di legno (o di carbone) 
già arso o che sta bruciando: // nonno ha 


‘tolto un tizzone dal caminetto. 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tizzéni. 


TOAST (Parola inglese, che si pronuncia 
tóust). Vedi illustrazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Toast 


TOCCARE (io tocco, tu tocchi, ecc.). 
Avvicinare a qualcuno o a qualcosa una 
mano, o un'altra parte del corpo, fino a 
venirne a contatto: /a mamma gli toccò la 
fronte con una mano || Venire a contatto 
con qualcosa per mezzo di qualche og- 
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getto: toccava con la penna la testa del 
suo compagno | Essere a contatto: ;/ 
banco tocca il muro || Raggiungere, sfio- 
rare: con la punta delle dita tocca il sof- 
fitto || Prendere, usare: non toccare quelle 
medicine ! || Turbare, commuovere: /e vo- 
stre parole gli hanno toccato il cuore. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. pal- 
pare, tastare. 

v Accadere, succedere: gli è toccata una 
grave disgrazia || Essere dovuto, spettare: 
a te tocca solo una piccola parte di torta. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Técco: sentimmo alcuni tocchi (colpi) al- 
l'uscio; i tocchi (rintocchi) delle campane 
erano molto lenti. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: técchi. 


TOCCASANA. Rimedio molto efficace, 
quasi miracoloso: questo unguento è un 
toccasana per le scottature. 
—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


TOCCO. Vedi toccare. 
TOELÈTTA. Vedi to/étta. 


TÒGA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tòghe. 


Toga 


TOGLIERE. Spostare, rimuovere: togliere 
dalla parete un quadro || Sfilare di dosso un 
indumento: togli al tuo fratellino la camicia 
macchiata || Privare: Andrea gli tolse la 
parola; un grave incidente ha tolto il padre 
a quei bambini || Sottrarre: da «sei» devi 
togliere « quattro » || Liberare: un suo amico 
lo ha tolto da quell'imbroglio || Eliminare, 
annullare: l'acqua toglie la sete || Ricavare, 
trarre: // brano che hai letto è stato tolto 
da un famoso romanzo || Togliere la vita, 
uccidere || Riprendere: g/ ha tolto tutto 
quello che gli aveva dato || Impedire: anche 
se ti ha offeso, ciò non toglie che sia un 
bravo ragazzo. 


TON 


—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente ʻo tolgo, tu 
togli, ecc.; passato remoto jo tòlsi, tu to- 
gliésti, ecc.; congiuntivo presente che io 
tolga, ecc.; participio passato tò/to. Sin. 
levare. Contr. aggiungere, mettere. 


TOLETTA o toef/étta. Mobiletto con spec- 
chio, fornito di tutto il necessario per pet- 
tinarsi e truccarsi: ripose il pettine nella 
toletta || Stanza da bagno: ;/ babbo è 
andato nella toletta || Abito femminile (o 
acconciatura) elegante: Luísa portava una 
bellissima toletta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TOLLERARE (io tòllero, ecc.). Soppor- 
tare pazientemente cose sgradevoli, dolo- 
rose: non tollera offese || Accettare, sop- 
portare la presenza, il colloquio con qual- 
cuno, per lo più con sforzo o a malincuore: 
i suoi amici lo tollerano, perché offre loro 
caramelle || Sopportare senza soffrire disagi, 
fatiche, dolori, ecc.: jo to/lero indifferen- 
temente il freddo e il caldo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TOMAIA. La parte di sopra della scarpa: 
la tomaia è ancora in buono stato, ma la 
suola è logora. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tomàie. 


TOMBA. Luogo di sepoltura: venne se- 
polto nella tomba di famiglia || Essere 
muto come una tomba, saper mantenere 
un segreto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
sepolcro. 


TONÀARE. Vedi tuòno. 


TONFO. Il rumore che un corpo fa ca- 
dendo: cadde in acqua e si sentì il tonfo 
di lontano. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TONIFICARE (io tonifico, tu tonifi- 
chi, ecc.). Infondere vigore, rendere ener- 
gico: laria dei monti tonifica il corpo e 
lo spirito. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rinfor- 
zare, rinvigorire. 


TONNARA. Vedi tónno. 


TONNELLAGGIO. La portata di una nave 
(cioè il carico che può portare) e quindi 
la sua capacità, misurata e espressa in 
tonnellate: qua/ è il tonnellaggio di quella 
nave ? 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tonnellàggi. S/n. stazza. 


TON 


TONNO. Grosso pesce di mare dalle carn: 
rosse e saporite: hanno pescato un tonno 
di 80 chili | Le carni stesse: oggi abbiamo 
mangiato tonno in scatola. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Tonnàra: /a tonnara (complesso di reti 
fisse, in cui i tonni sono convogliati e pol 
uccisi) viene sistemata nelle epoche di 
passaggio dei tonni. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


TÒNO. Volume di un suono o della voce: 
per farsi sentire, il maestro alzò il tono 
della voce | Modulazione, espressione par- 
ticolare della voce: /a mamma. gli parlò 
con un tono di voce molto dolce |} Inten- 
sità, luminosità dei colori: i/ rosso di quel 
vestito ha un tono caldo || Vigore, robu- 
stezza: avrei bisogno di molta quiete per 
rimettermi in tono || Modo di comportarsi, 
contegno: darsi un tono. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
accento, intonazione. 


TÒPO. Piccolo animale roditore, con muso 
appuntito, zampine e lunga coda sottile: 
il nostro gatto ha mangiato un topo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


TOPOGRAFIA. Rappresentazione grafica, 
particolareggiata, di un determinato luogo: 
la topografia di Torino || Scienza che studia 
i metodi e gli strumenti adatti per realiz- 
zare tale rappresentazione: s/ interessa di 
topografia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Cartina topografica 


TOPPA. Pezzo di tela (o cuoio) che 
viene cucito sopra un punto rotto d'un 
indumento: mettere una toppa ai calzoni || 
Buco della serratura: infilò la chiave nella 
toppa. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
rattoppo. 


Q= 


Toppa 


TORBIDO. Si dice di un liquido non 
chiaro, non limpido: quest'acqua è tor- 
bida || Poco onesto, poco sereno: torbidi 
pensieri gli frullavano in testa. s 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. limpido, nitido, trasparente. 


TORCERE. Avvolgere una cosa intorno 
a sé stessa: /a /avandaia sta torcendo i 
panni bagnati || Non torcere un capello, 
non fare nessun male || Dare filo da tor- 
cere, procurare difficoltà || Curvare, pie- 
gare: torcere una sbarra di ferro. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. attor- 
cigliare, contorcere. Contr. raddrizzare, svol- 
gere, tirare. 

w Cambiare direzione: dopo pochi metri, 
la strada torce a sinistra. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io tòrco, tu tòrci, ecc.; passato remoto /0 
torsi, tu torcésti, ecc.; participio passato 
torto. 


TORCHIARE. Vedi torchio. 


TORCHIO. Macchina per spremere: co/ 
torchio si spreme l'uva. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tòrchi. 


Torchio 


795 


Torchiàre (io torchio, tu tòrchi, ecc.): 
torchiare (stringere col torchio, mettere 
sotto torchio) /e vinacce. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TORCIA. Grossa fiaccola di stoppa e re- 
sina: prima di entrare nella caverna, acce- 
sero alcune torce || Torcia elettrica, grossa 
lampada portatile, funzionante a pila. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tòrce. 


l; 


il 


elettrica 


Torce 


TORERO. Chi affronta il toro dentro 
l'arena: // torero, sebbene ferito, affrontò 
coraggiosamente il toro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TORMA. Complesso di persone che si 
muovono senza ordine: /a strada è invasa 
da una torma di scioperanti || Branco di 
animali: una torma di cavalli. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
frotta. 


TORMÉNTA. Bufera di vento e di neve: 
i due alpinisti furono colti dalla tormenta. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TORMENTÀRE (jo torménto, ecc.). Met- 
tere alla tortura: tormentare i prigionieri || 
Dare, procurare dolore, sofferenza: /o tor- 
menta il mal di capo || Infastidire, afflig- 
gere: tormenta sempre suo padre con 
continue richieste di denaro. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. marti- 
rizzare, straziare; molestare. 

Torménto: /o fecero morire nei più cru- 
deli tormenti (dolori fisici acuti); / màrtiri 
sopportarono incredibili tormenti (torture); 
provare il tormento (strazio, sofferenza, 
pena) de/ rimorso, della gelosia; quella 
conferenza è stata per me un gran tor- 
mento (fastidio, seccatura); tuo fratello è 
un vero tormento (persona noiosissima). 
— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
afflizione, martirio, supplizio; tribolazione. 
Contr. gaudio, gioia, sollievo. 


TORNACONTO. Guadagno, vantaggio 
personale: se si è cacciato in quell'affare, 


TOR 


avrà sicuramente il suo tornaconto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TORNANTE. Curva molto stretta: quella 
strada di montagna è piena di tornanti. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tornànti. 


Tornante 


TORNARE (io forno, ecc.). Andare di 
nuovo nel luogo dal quale si era venuti 
via: tornerò a casa domani || Tornare in 
sé, recuperare, riacquistare i sensi o rav- 
vedersi || Venire o andare di nuovo: /a zia 
dopo soli due giorni è dovuta tornare in 
clinica || Ripensare: tornavo col pensiero 
ai bei giorni trascorsi in campagna || Tor- 
nare a dire, ripetere || Tornare in possesso 
di una cosa, riaverla || Ricomparire: g/ è 
tornata la tosse || Essere esatto: // conto 
non torna. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. ritornare. Contr. allontanarsi. 


TORNÉO. Gara con prove eliminatorie e 
classifica finale: ci siamo iscritti a un 
torneo di scacchi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tornéi. 

TORNIO. Macchina usata soprattutto per 
rendere tondo un pezzo metallico o di 


legno: /avorare al tornio. i 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 


rale: tórni. 


carrello controtesta 


testa 


t. parallelo 
per meccanici 


carrello controtesta 


testa 


t. da legno 


Tornio 
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Tornire (jo tornisco, tu tornìsci, ecc.): 
quell'operaio ha tornito (ha lavorato con 
il tornio) un pezzo di metallo; tornire (ela- 
borare con cura) un discorso. 

— Grammatica: verbo transitivo. 
Tornitòre: quella fabbrica ha licenziato 
alcuni tornitori (operai che lavorano al 
tornio). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tornitòri. 


TORPEDINIÈRA. Nave da guerra pic- 
cola e veloce, destinata a lanciare siluri: 
nel porto erano ancorate alcune torpedi- 
niere. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


TORPEDONE. Autopullman: / turisti fe- 
cero il giro della città in torpedone. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: torpedòni. 


TORPORE. Impedimento o diminuzione 
della prontezza dei movimenti e della sen- 
sibilità: dopo quel pranzo abbondante, mi 
assalì un senso di torpore || Pigrizia, svo- 
gliatezza: // babbo è riuscito a scuoterlo 
dal suo torpore. 

— Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
intorpidimento, sonnolenza; apatia, indo- 
lenza. Contr. alacrità, solerzia. 


TORRE. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tòrri. 


A 


Torre 


TORREFAZIONE. Operazione consistente 
nell'abbrustolire alcuni semi (di cacao, 
caffè, ecc.): torrefazione del caffè || Luogo 
in cui si vende caffè già tostato: /a mamma 
è andata alla torrefazione. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
tostatura. 


TORRÈNTE. Corso d'acqua, più o meno 
grande e lungo, soggetto a variazioni 
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straordinarie, e perciò ora asciutto, ora 
gonfio e impetuoso: // torrente straripò, 
provocando gravi danni alle colture | 
Cosa che scende impetuosamente e In 
quantità: torrente di lava, di parole, di la- 
crime. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: torrènti. 

Torrenziàle: pioggia torrenziale (molto 
impetuosa, violenta). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: torrenziàli. 


TÒRRIDO. Molto caldo: clima torrido || 
Zona torrida, quella che si trova tra i due 
tropici ed è attraversata dall'equatore. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. freddo, gelido. 


TORRIONE. Grossa torre: que/ castello 
ha due torrioni. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: torriòni. 


TORSIONE. Rotazione del corpo o di 
una sua parte: durante l'ora di ginnastica, 
abbiamo eseguito alcune torsioni del busto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: torsiòni. 


TORSOLO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


Torsolo 


TÒRTO. Ciò che è contrario al giusto, al 
vero: sei dalla parte del torto || \ngiuria, 
offesa: mi fai torto a dire questo || Dare 
torto a qualcuno, non approvarlo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TORTUOSO. Che non procede in modo 
diritto: /e strade di montagna sono quasi 
sempre tortuose || Ambiguo, poco chiaro: 
questo tuo ragionamento è molto tortuoso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
serpeggiante, sinuoso. Contr. rettilineo. 


TORTURA. Insieme dei tormenti corpo- 
rali inflitti a un accusato perché confessi 
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le sue colpe: mettere alla tortura || Tor- 
mento: accudire a lui è una tortura. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Torturàre: nei campi di concentramento, 
gli Ebrei furono torturati (sottoposti a tor- 
ture) crude/mente; il rimorso di quella 
cattiva azione mi tortura (angustia, affligge). 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TORVO. Che mostra ira, minaccia o dif- 
fidenza: gli lanciò una torva occhiata. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
bieco, minaccioso. Contr. mite, sereno. 


TOSARE (jo tóso, ecc.). Tagliare la lana 
alle pecore o il pelo ad alcuni animali: 
tosare una pecora, un cane. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TOSSICO. Che è nocivo all'organismo, 
velenoso: sostanze tossiche. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tòssici; plurale femminile: 
tossiche. 

Tossicòmane: purtroppo il numero dei 
tossicomani (persone che fanno uso di 
droghe) è sempre più in aumento. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: tossicòmani. Sin. drogato. 


TOSTÀARE (io tosto, ecc.). Abbrustolire: 
tostare caffè, pane, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TOTÀLE. Intero, completo: /nsuccesso 
di quel cantante è stato totale || Comples- 
sivo: /a spesa totale è di trecentomila lire. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: totàli. Contr. 
parziale. 

v Risultato di un'addizione: ha sbagliato 
a calcolare il totale. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Totem 


TOTEM. Rappresentazione simbolica di 
un oggetto (o di un animale), che presso 
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i popoli primitivi è considerata sacra: j 
totem africani sono variamente dipinti. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


TOTOCALCIO. Gioco a premi in denaro 
che si svolge ogni settimana, in cui vince 
chi riesce a indovinare i risultati delle 
partite di calcio di serie A e di alcune di 
serie B e C: compilare la schedina del 
totocalcio; ha vinto cinquanta milioni al 
totocalcio. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


TOVAGLIA. Pezzo di tessuto con il quale 
si copre la tavola quando si apparecchia: /a 
mamma ha comprato una tovaglia di lino. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tovàglie. 

Tovagliòlo: quando sono a tavola, mi 
servo del tovagliolo (piccolo pezzo di tes- 
suto usato per pulirsi la bocca, durante i 
pasti). 
—Grammatica: Sin. 
salvietta. 


sostantivo maschile. 


TÒZZO. Basso e grasso: /a tua amica è 
piccola e tozza; quell'edificio è un po’ 
tozzo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
massiccio, tarchiato. Contr. slanciato, snello. 
vw Pezzo di pane indurito: ho dato al cane 
alcuni tozzi di pane. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRABALLARE. Vacillare, barcollare: que- 
sto tavolino traballa. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. tentennare. Contr. stare saldo 
e dritto. 


TRABÌCCOLO. Veicolo sgangherato e 
vecchio: non può permettersi un'automo- 
bile migliore di quel trabiccolo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRABOCCARE (jo trabécco, tu trabóc- 
chi, ecc.). Uscire dal recipiente (detto di 
un liquido): l'acqua traboccò dalla pentola; 
il latte è traboccato || Versare (detto di 
recipiente troppo pieno): // vaso ha tra- 
boccato || Traboccare di gioia, essere molto 
felice, contento. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere se riferito al primo significato; au- 
siliare avere se riferito al secondo e al 
terzo significato). 


TRABOCCHÉTTO. Pavimento o tratto 
di pavimento mobile che, aprendosi al- 
l'improvviso, fa precipitare chi vi passa 
sopra: certi antichi castelli erano pieni di 


TRA 


trabocchetti | Tranello, insidia: in quel- 
l'esercizio di matematica c'erano molti tra- 
bocchetti. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
inganno, trappola. 


Trabocchetto 


TRACANNARE. Bere con avidità, tutto 
d'un fiato: Gino ha tracannato un bicchiere 
di vino. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
TRACCIA. Impronta, orma lasciata sul 
terreno da animali, uomini, oggetti: // cac- 
ciatore seguiva le tracce della lepre 
Segno, indizio, indicazione: su/ suo viso 
non c'era traccia d'insofferenza || Schizzo, 
abbozzo: hai preparato la traccia del di- 
scorso? || Far perdere le proprie tracce, 
rendersi introvabile. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tràcce. 

Tracciàre (/o tràccio, tu tràcci, ecc.): 
quelle linee sono state tracciate (impresse) 
sul terreno dalle ruote del carro; la maestra 
ha tracciato (ha disegnato) sulla lavagna 
alcuni segmenti; tracciare (abbozzare, de- 
lineare) un discorso. ; 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. can- 
cellare. 


TRACÒLLA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Tracolla 
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TRACÒLLO. Crollo, rovina: que/ falli- 
mento è stato un vero tracollo per tutti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRACOTÀANTE. Arrogante, insolente: // 
tuo amico ha dei modi tracotanti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tracotànti. 
Sin. prepotente. Contr. mite, umile. 


TRADIMENTO. Vedi tradire. 


TRADÎRE (io tradisco, tu tradisci, ecc.). 
Tessere inganni contro una persona alla 
quale si è legati da vincoli di affetto, di 
amicizia; venir meno alla parola data, a 
un dovere: tradire un amico; tradire la 
patria || Far conoscere, rivelare una cosa 
nascosta, dissimulata: // pallore tradiva la 
sua paura || Deludere: // discorso dell'ora- 
tore ha tradito l'aspettativa dell'uditorio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Tradiménto: a/cuni generali furono ac- 
cusati di tradimento (di aver tradito) || A 
tradimento, con l'inganno, all'improvviso || 
Mangiare il pane a tradimento, mangiarlo 
senza guadagnarlo, non meritare una data 
cosa. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRADIZIONALE. Vedi tradizione. 
TRADIZIONALÌSTA. Vedi tradiziéne. 


TRADIZIONE. Trasmissione di usanze, 
leggi, opinioni, ecc., da una generazione 
all'altra: sono cose che si conoscono per 
tradizione || Usanza, consuetudine: è una 
tradizione di quel paese accendere grandi 
falò la notte di Natale. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tradiziòni. 

Tradizionale: festa tradizionale (che si 
svolge secondo la tradizione); conclu- 
demmo il pranzo festivo con la tradizionale 
(solita, consueta) torta di cioccolato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tradizionàli. 
Tradizionalista: / tradizionalisti (coloro 
che seguono la tradizione) sé oppongono 
ad ogni innovazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: tradizionalisti; 
plurale femminile: tradizionalìiste. Sin. con- 
servatore. Contr. innovatore, progressista. 


TRADURRE. Volgere da una lingua a 
un'altra: /a Divina Commedia è stata tra- 
dotta in quasi tutte le lingue || Trascinare, 
condurre: / poliziotti hanno tradotto in 
prigione il criminale || Tradurre in atto, in 
pratica, realizzare concretamente un pro- 
getto. 
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—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo tradùco, tu 
tradùci, ecc.; passato remoto jo tradùssi, 
tu traducésti, ecc.; participio passato tra- 
dotto. 


Traduziéne: /a traduzione (il tradurre) 
di quel brano dall'italiano all'inglese è 
molto difficile. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: traduziòni. 


TRAFELÀTO. Ansante,’affannato: arriva; 
trafelato perché avevo corso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
spossato, stanco. 


TRAFFICANTE. Vedi trafficàre. 


TRAFFICARE (io tràffico, tu tràffichi, 
ecc.). Commerciare: è un commerciante 
che traffica in vino ! Darsi da fare, ado- 
perarsi: // tuo amico traffica tutto il giorno, 
ma non conclude nulla. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Trafficànte: /a polizia ha arrestato alcuni 
trafficanti (persone che commerciano ille- 
citamente) di droga. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: trafficànti. 

Tràffico: un amico del babbo esercita il 
traffico (commercio) de/ grano; i carabinieri 
hanno fermato due persone sospettate di 
traffico (commercio illecito) di stupefacenti; 
nelle ore di punta il traffico (movimento 
di veicoli e di gente in una strada) di- 
venta intenso. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tràffici. 


TRAFÌÎGGERE. Passare da una parte al- 
l'altra: Giulio Cesare fu trafitto dai pugnali 
dei congiurati || Procurare dolore, afflig- 
gere: /e tue parole mi trafiggono il cuore. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente: /o trafiggo, 
tu trafiggi, ecc.; passato remoto ʻo trafissi, 
tu trafiggésti, ecc.; participio passato tra- 
fitto. Sin. trapassare. 


TRAFILÉTTO. Breve articolo privo di ti- 
tolo: /a notizia del nostro torneo di calcio 
apparve in un trafiletto del giornale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRAFORARE. Vedi trafbro. 


TRAFORO. Lunga galleria scavata da una 
parte all'altra di una montagna: // traforo 
del Sempione. 
—Grammatica: Sin. 
tunnel. 


sostantivo maschile. 
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Traforàre (io traféro, ecc.): quella lastra 
di metallo è stata traforata (forata da una 
parte all'altra) in più punti || Traforare il 
terreno, farvi un buco profondo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. bucare, 
forare, perforare. 


TRAFUGARE (io trafùgo, tu trafùghi, 
ecc.). Portar via di nascosto: i due mal- 
viventi sono stati accusati di aver trafu- 
gato arredi sacri da una chiesa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. rubare. 


TRAGEDIA. Rappresentazione teatrale che 
ha per argomento fatti drammatici la cui 
conclusione è sempre funesta: /e tragedie 
dell’Alfieri || Avvenimento doloroso, scia- 
gura: // terremoto è stato una tragedia per 
gli abitanti del Friuli. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Tràgico: ho assistito a una rappresenta- 
zione tragica (di una tragedia); ne/ secolo 
scorso, molte spedizioni polari ebbero un 
tragico (luttuoso, doloroso) esito. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tràgici; plurale femminile: 
tràgiche. 

v Euripide fu uno dei più importanti tra- 
gici (scrittori di tragedie) greci. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
tragediografo. 


TRAGHETTO. Passaggio da una parte 
all'altra di un fiume, di un lago, ecc.: 
pagare il traghetto || Mezzo con il quale 
si compie il passaggio da una sponda al- 
l'altra: // traghetto trasporta treni, auto, 
merci e persone. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRAGICO. Vedi tragèdia. 


TRAGÎÌTTO. Percorso, cammino: da/ mare 
a casa sua il tragitto è breve. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRAGUARDO. Punto d'arrivo fissato per 
le gare di corsa: giunse primo al traguardo 
un atleta statunitense || Fine, scopo: final- 
mente ha raggiunto il traguardo della 
laurea. 

— Grammatica: 
arrivo; meta. 


sostantivo maschile. Sin. 


Traguardo 
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TRAIETTORIA. Linea descritta nello spa- 
zio da un corpo in movimento: /a traiettoria 
del missile. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRAINARE (io tràino, ecc.). Trascinare 
un carico o un veicolo: / vagoni del treno 
sono trainati dalla locomotiva. 


— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ri- 
morchiare. 
Tràino: / buoi sono animali da traino 


(adatti a trainare). 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


TRALASCIARE (io tra/àscio, tu tralà- 
sci, ecc.). Interrompere: guando hai inco- 
minciato un lavoro, non lo tralasciare! || 
Trascurare, omettere: tra/ascio i particolari 
del racconto, per non annoiarti. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TRALCIO. Ramo ancora verde della vite 
o di piante rampicanti: un tra/cio d'edera. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tràlci. 


Tralcio 


TRALICCIO. Tessuto usato generalmente 
per confezionare fodere di materassi, sac- 
chi, ecc.: // traliccio viene comunemente 
prodotto a righe di colore diverso || Strut- 
tura formata di aste, tubi, travi, usata per 
sostenere fili, cavi, ecc.: / terroristi mina- 
rono due tralicci della linea elettrica. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tralìcci. 


TRÀM. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile, 
riabile nel plurale. 
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Tranviàrio: servizio tranviario (del tram). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tranviàri; plurale femmi- 
nile: tranviàrie. 

Tranvière: mio zio fa il tranviere (bigliet- 
taio o conducente di tram). 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tranvièri. 


TRÀMA. Uno dei due fili che costitui- 
scono l'intreccio di un tessuto: / fili della 
trama sono perpendicolari a quelli del- 
l’ordito || Macchinazione, inganno, con- 
giura: ordire una trama contro qualcuno || 
Insieme delle vicende che costituiscono 
l'intreccio di un romanzo o di uno spetta- 
colo: raccontami la trama del film che hai 
visto ieri. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Tramàre: qualcuno ha tramato (concor- 
dato e preparato, macchinato) un inganno 
nei miei confronti. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. ordire. 


TRAMANDARE. Trasmettere di genera- 
zione in generazione, nel corso dei secoli: 
tramandare la memoria di un fatto. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TRAMARE. Vedi tràma. 


TRAMBUSTO. Agitazione rumorosa, con- 
fusione: per le strade c'era un gran tram- 
busto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
disordine, scompiglio. Contr. ordine, quiete, 
tranquillità. 


TRAMESTÌO. Movimento continuo, ru- 
moroso e confuso di cose O persone: 
che cos'era quel tramestio ? 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tramestii. 


TRAMONTANA. Vento freddo spirante 
dal nord: oggi soffia la tramontana || Per- 
dere la tramontana, essere disorientato. 
ii sostantivo femminile. Sin. 
ora. 


TRAMONTÀRE (io traménto, ecc.). 
Scomparire al di sotto dell'orizzonte (detto 
di un astro): // sole sta tramontando || 
Finire, terminare: /a sua fama è già tra- 
montata. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). Sin. declinare. Contr. nascere, 
sorgere, spuntare. 

Traménto: // Sole è prossimo al tramonto 
(a tramontare); ci vedremo al tramonto 
(quando cala il sole); quel cantante è 
ormai al suo tramonto (declino). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
crepuscolo. Contr. alba, aurora. 
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TRAMORTÌRE (io tramortisco, tu tra- 
mortisci, ecc.). Far perdere i sensi: /o tra- 
mortì con un forte pugno sulla testa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. stor- 
dire. Contr. riaversi, rinvenire. 

v Perdere i sensi: è tramortito per lo spa- 
vento. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


TRAMPOLINO. Vedi illustrazione || Fare 
da trampolino a qualcuno, aiutarlo nella 
carriera. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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TRAMPOLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Trampoli 


TRAMUTÀRE (jo tramùto, ecc.). Cam- 
biare: tramutare aspetto. xi | 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. mu- 
tare. 


TRA 


TRANÈLLO. Insidia, inganno: tendere un 
tranello a qualcuno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRANGUGIARE (io tranguùgio, tu tran- 
gùgi, ecc.). Inghiottire avidamente e fret- 
tolosamente: quando mangia, trangugia 
tutto in un momento || Sopportare: nella 
vita, purtroppo, bisogna trangugiare molti 
bocconi amari. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
goiare; ingozzare. 


TRANQUILLANTE. Vedi tranquillo. 
TRANQUILLIZZARE. Vedi tranquillo. 


TRANQUÎÌLLO. Calmo, sereno, quieto: 
è un bambino molto tranquillo; il mare 
oggi è tranquillo || Avere la coscienza 
tranquilla, pulita, a posto. 
—Grammatica: aggettivo 
Contr. agitato, irrequieto. 
Tranquillànte: // medico gli ha prescritto 
dei tranquillanti (medicinali che servono a 
calmare). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tranquillànti. Sin. calmante, sedativo. 
Tranquillizzàre: /e sue parole mi hanno 
tranquillizzato (reso tranquillo). 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. cal- 
mare. Contr. agitare, turbare. 


TRANSALPÌNO. Che si trova al di là 
delle Alpi: paesi transalpini. 
—Grammatica: aggettivo 
Contr. cisalpino. 


TRANSATLÀNTICO. Che 
l'Atlantico: vo/o transatlantico. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: transatlàntici; plurale fem- 
minile: transatlàntiche. 

w E stato varato un nuovo transatlantico 
(grossa nave utilizzata per i percorsi ocea- 
nici). 

Mita sostantivo maschile. 
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TRANSCONTINENTALE. Che attraversa 
un continente: /inea ferroviaria transconti- 
nentale. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: transconti- 
nentàli. 


Transenne 


TRANSÈNNA. Vedi illustrazione || Bar- 
riera, per lo più mobile e smontabile, che 
serve per regolare il traffico o sbarrare 
l'accesso al pubblico: ingresso allo sta- 
dio era delimitato da alcune transenne. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRANSIGERE. Venire a patti, condiscen- 
dere, lasciar correre: sulla disciplina il no- 
stro maestro non transige. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io transigo, tu transigi, ecc.; passato re- 
moto /o transigéi o transigétti, tu transigé- 
sti, ecc.; participio passato fransàtto. Contr. 
essere intransigente, ostinarsi. 


TRANSÌSTOR. Vedi transistore. 


TRANSISTORE o transistor. Dispositivo 
elettronico della tecnica moderna usato in 
apparecchi radio, televisori, giradischi, ecc.: 
ho acquistato una radio a transistor. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: transistòri (o transistor). 


TRANSITÀABILE. Vedi trànsito. 
TRANSITÀRE. Vedi trànsito. 


TRANSITO. Passaggio: in quella via è 
vietato il transito ai veicoli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Transitàbile: durante la stagione inver- 
nale molti valichi alpini sono transitabili 
(vi si può transitare) so/o con catene. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: transitàbili. 
Transitàre (/o trànsito, ecc.): per la sta- 
zione di Milano transitano (passano) mol- 
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tissimi treni. da Po 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). : 


TRANSOCEÀNICO. Che attraversa 
l'oceano: /inea marittima transoceanica. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: transoceànici; plurale fem- 
minile: transoceàniche. 


TRANSUMANZA. Trasferimento del be- 
stiame dai pascoli di montagna a quelli 
di pianura, e viceversa: /a transumanza viene 
effettuata in estate e in autunno. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRANVIARIO. Vedi tràm. 
TRANVIÈRE. Vedi tròm. 


TRAPANARE (io tràpano, ecc.). Forare 
col trapano: // falegname ha trapanato 
un'asse di legno. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Tràpano: vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. S/n. 
trivella. 
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TRAPASSARE. Passare da parte a parte: 
trapassare qualcuno con la spada. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Morire: suo nonno è trapassato stamat- 
tina alle sei. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Trapàsso: // trapasso (passaggio) da un 
lavoro all'altro; al momento del trapasso 
(morte) aveva attorno tutti i suoi figli. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRAPELARE (io trapélo, ecc.). Filtrare 
attraverso piccole fessure (detto di luce, 
aria, liquidi, ecc.): // vino trapelava dalla 
botte || Venirsi a sapere: cercava di tener 
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tutto nascosto, ma parecchie cose sono 
trapelate. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 


figura geometrica 
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TRAPEZIO. Vedi illustrazione || Attrezzo 
ginnico composto d'una piccola sbarra 
orizzontale sostenuta da due funi: esercizi 
al trapezio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: trapèzi. 

Trapezista: /esercizio dei trapezisti (co- 
loro che eseguono esercizi al trapezio) è 
stato molto applaudito. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: trapeziìsti; plu- 
rale femminile: trapeziste. 


TRAPIANTARE. Estrarre una pianta da 
un luogo e piantarla in un altro: trapiantare 
un fiore, un albero || Compiere il trapianto 
di un organo (o di un tessuto): trapiantare 
la cornea. ; 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Trapiantàrsi: /a famiglia Rossi si è tra- 
piantata (è andata a vivere) in Germania. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Trapiànto: qua/ è la stagione migliore 
per il trapianto (il trapiantare) dei fiori ?; 
quel famoso chirurgo ha eseguito il tra- 
pianto (operazione chirurgica consistente 
nel trasportare un organo o un tessuto da 
una parte all'altra del corpo, o da un or- 
ganismo a un altro) di un rene. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRAPPOLA. Arnese che serve per cattu- 
rare animali: ;/ topo è caduto nella trap- 
pola || Tranello, insidia: /a polizia tese una 
trappola ai due banditi. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
tagliola; inganno. 

TRARRE. Cavare: trasse fuori di tasca un 


temperino || Condurre, portare: // ladro fu 
tratto in prigione || Ricavare: da quest'uva 


Trapezi 
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puoi trarre molto vino || Dedurre: da quanto 
mi hai detto, che cosa devo trarre ? || Trarre 
a sorte, sorteggiare || Liberare, far uscire da 
una particolare condizione: // suo intervento 
lo trasse d'impaccio || Trarre il fiato, respi- 
rare || Zrarre in inganno, ingannare. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo tràggo, tu 
trài, ecc.; imperfetto jo traévo, ecc.: pas- 
sato remoto ʻo tràssi, tu traésti, ecc.; futuro 
semplice /o trarrò, ecc.; congiuntivo pre- 
sente che /o tràgga, ecc.; condizionale 
presente /o trarréi, ecc.; participio presente 
traènte; participio passato tràtto. Sin. tra- 
scinare; estrarre, togliere; desumere. 
Tràrsi: quando passò la maestra, mi 
trassi (mi tirai) indietro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 


TRASALIRE (io trasalisco, tu trasalì- 
sci, ecc.). Sobbalzare, fare un rapido mo- 
vimento a causa di un'improvvisa emo- 
zione: trasalì per lo spavento. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Sin. sussultare. 


TRASANDATO. Trascurato, poco cu- 
rato: /a tua amica ha l'aspetto trasandato. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sciatto. Contr. accurato, distinto, elegante. 


TRASCINARE. Tirare una cosa facendola 
strisciare per terra: i/ bambino trascinava 
una sedia || Condurre a forza: non voleva 
venire, ma lo trascinai al cinema. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. stra- 
scinare. Contr. spingere avanti. 
Trascinàrsi: que’ povero vecchio si tra- 
scinava (camminava a stento) appoggian- 
dosi al bastone. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

w E una discussione che si trascina (va 
avanti) da molto tempo. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


TRASCORRERE. Passare il tempo: ho 
trascorso la giornata lavorando. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Passare, scorrere (detto del tempo): /e 
ore di scuola trascorrono lentamente. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o frascòrro, ecc.; passato remoto io 
trascorsi, tu trascorrésti, ecc.; participio 
passato trascorso. 


TRASCRÌVERE. Copiare uno scritto: de- 
vo trascrivere in bella copia il tema. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o trascri- 
vo, ecc.; passato remoto /o trascrissi, tu 


TRA 


trascrivésti, ecc.; participio passato tra- 
scritto. Sin. ricopiare. 


TRASCURARE. Non curare come si deve: 
trascuri troppo i tuoi doveri || Non tener 
conto: perché trascuri quegli avvertimenti ? 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. disin- 
teressarsi; tralasciare. Contr. curare; inte- 
ressarsi. 


TRASECOLARE (jo frasécolo, ecc.). Me- 
ravigliarsi; rimanere stupito: a quella no- 
tizia trasecolo. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere o avere). Contr. restare indifferente. 


TRASFERIMÉNTO. Vedi trasferire. 


TRASFERÌRE (io trasferisco, tu trasferi- 
sci, ecc.). Spostare cose o persone da un 
luogo a un altro: trasferì il suo domicilio 
a Roma. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Trasferiménto: que/l'impiegato non ha 
ancora ottenuto il trasferimento (cambia- 
mento di sede) a Roma. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Trasferirsi: si è trasferito (ha cambiato 
residenza) a Genova con la famiglia. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Trasfèrta: andare in trasferta (viaggio 
che chi lavora compie per motivi di ser- 
vizio); non gli hanno ancora pagato la 
trasferta (il denaro che riceve chi va in 
trasferta); /a nostra squadra dovrà giocare 
in trasferta (sul campo della squadra av- 
versaria). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRASFORMABILE. Vedi trasformàre. 


TRASFORMARE (io trasformo, ecc.). 
Cambiare di forma o di aspetto: que/l’arre- 
datore ha completamente trasformato il 
nostro appartamento || Far cambiare ca- 
rattere, idee: /a vostra amicizia lo ha tra- 
sformato. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. modi- 
ficare, mutare. 

Trasformàbile: è una poltrona trasforma- 
bile (che può essere trasformata) /n /etto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: trasformà- 
bili. Sin. cambiabile, mutabile. Contr. im- 
mutabile. 


TRASFUSIONE. Immissione nelle vene 
di una persona del sangue prelevato da 
un'altra persona: fare una trasfusione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: trasfusiòni. 
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TRASGREDÌRE (io trasgredisco, tu tra- 
sgredisci, ecc.). Non rispettare, non osser- 
vare: trasgredire un ordine. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. con- 
travvenire, violare. Contr. obbedire, osser- 
vare, rispettare. 

Trasgressibne: /a vostra trasgressione 
(violazione di un ordine, di una legge) 
sarà punita. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 


rale: trasgressi6ni. Sin. contravvenzione, 
inosservanza. Contr. obbedienza, osser- 
vanza. 


TRASLOCARE (io trasloco, tu traslò- 
chi, ecc.). Trasportare in un altro luogo: 
traslocare i mobili. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. tra- 
sferire. 


Traslòco: sta facendo il trasloco (cam- 
biamento di casa e trasporto di mobili). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: traslòchi. 


TRASMETTERE. Far passare da una 
persona a un'altra, da una cosa a un'altra; 
tramandare: trasmettere un’usanza, una 
malattia || Far giungere, mandare: trasmet- 
tere una lettera || Comunicare: /a radio ha 
trasmesso il discorso del Presidente della 
Repubblica. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o trasmét- 
to, ecc.; passato remoto /o trasmisi, tu tra- 
smettésti, ecc.; participio passato trasmésso. 
Trasmissione: trasmissione (passaggio) 
di un diritto da una persona a un'altra; la 
trasmissione (comunicazione) di una no- 
tizia; trasmissione (diffusione) televisiva. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: trasmissiòni. 


TRASOGNATO. Sbalordito; assorto in 


‘altri pensieri: Daniela mi guardava traso- 


gnata. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
distratto, incantato. Contr. attento, desto, 
vigile. 


TRASPARÈNTE. Si dice di un corpo 
che permette di vedere ciò che sta al di là 
di esso: // cristallo è trasparente || Si dice 
di espressione, il cui senso si può capire, 
anche se non è detto chiaramente: ne/ tuo 
discorso, le allusioni sono trasparenti || 
Cielo trasparente, limpido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: trasparènti. 
Sin. diafano; evidente. Contr. opaco. 


TRASPIRARE. Vedi traspirazione. 
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TRASPIRAZIONE. Uscita, attraverso i 
pori, di acqua e liquidi organici: // caldo 
provoca una maggiore traspirazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Traspiràre: // sudore traspira (esce) dal 
suo corpo con abbondanza. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

v Le foglie delle piante traspirano (elimi- 
nano) acqua. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TRASPORTARE (/0 trasporto, ecc.). Por- 
tare da un punto all'altro: j/ babbo ha tra- 
sportato alcuni mobili dalla camera da 
pranzo al salotto || Portare con l'immagi- 
nazione in un altro ambiente: /a /ettura di 
questo libro mi ha trasportato ai tempi 
degli antichi Egizi || Sopraffare, vincere: 
si lascia trasportare facilmente dalla collera. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Traspòrto: // trasporto (trasferimento) dei 
turisti dall'aeroporto all'albergo sarà effet- 
tuato in autobus; Carlo studia con tra- 
sporto (grande entusiasmo). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRASTULLARE. Far divertire: // nonno 
trastulla volentieri i suoi nipotini. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. dilet- 
tare. Contr. annoiare. 

Trastullàrsi: C/audio si sta trastullando 
(si sta divertendo, sta giocando) con ifl 
trenino; invece di fare i compiti, si trastulla 
(perde tempo). 
—Grammatica: 
lettarsi. 
Trastùllo: /e bambole sono il trastullo 
(gioco, passatempo) preferito di mia so- 
rella. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRASVOLATA. Volo senza scali tra due 
località molto distanti: Charles Lindberg 
compi per primo la trasvolata dell'Oceano 
Atlantico. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRATTAMÉNTO. Vedi trattàre. 


TRATTÀRE. Comportarsi con una per- 
sona in un determinato modo: bisogna 
trattare gli ospiti con cortesia; quella ra- 
gazza mi tratta sempre male || Discutere 
per raggiungere un accordo: / ministri delle 
nazioni in guerra trattarono l'armistizio | 
Parlare, scrivere su un argomento: molti 
esperti hanno trattato il problema della 
droga || Lavorare un materiale, una so- 
stanza: trattare la lana || Sottoporre a pro- 
cedimenti speciali: // terreno è stato trat- 
tato con fertilizzanti chimici || Accogliere: 


verbo riflessivo. Sin. di- 


TRA 


i turisti sono trattati bene in quell'albergo 
Trattare qualcuno dall'alto in basso, con 
superbia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

v Avere per oggetto, per argomento: /a 
conferenza di stasera tratta dell'attuale si- 
tuazione economica. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Trattaménto: questa stoffa ha subìto un 
trattamento (è stata trattata) con sostanze 
chimiche; in quel ristorante il trattamento 
(modo di trattare i clienti) è buono. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Trattativa: /e trattative (discussioni ten- 
denti a un accordo) tra governo e sinda- 
cati hanno avuto un esito positivo. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
negoziato. 

Trattàto: que/ giornalista ha scritto un 
interessante trattato (opera che tratta un 
argomento specifico) di politica economica; 
tra i due Stati fu stipulato un trattato (ac- 
cordo, patto) commerciale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRATTEGGIARE (io trattéggio, tu trat- 
téggi, ecc.). Tracciare una figura con tratti 
molto brevi e vicini: tratteggiare una linea, 
un disegno || Descrivere brevemente, ma 
con efficacia: /a maestra ci ha tratteggiato 
la figura di Garibaldi. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. deli- 
neare. 


TRATTENÉRE. Far rimanere: gli zi ci 
trattennero a pranzo || Frenare, contenere: 
non riusciva a trattenere il pianto || Impe- 
dire a qualcuno di fare qualcosa: se non 
lo avessimo trattenuto, avrebbe picchiato 
quel ragazzo || Detrarre da una somma: 
trattenere gli interessi, le spese, ecc. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo tratténgo, 
tu trattiéni, egli trattièéne, noi tratteniàmo, 
voi trattenéte, essi trattèngono; passato re- 
moto /o tratténni, tu trattenésti, ecc.; fu- 
turo semplice /o tratterrò, ecc.; congiun- 
tivo presente che io trattènga, ..., che noi 
tratteniàmo, che voi tratteniàte, che essi 
trattèéngano; condizionale presente ʻo trat- 
terrèi, ecc.; participio passato trattenùto. 
Contr. lasciare, mollare. 

Trattenérsi: m/ tratterrò (mi fermerò) a 
Roma due settimane. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 

v Non poteva trattenersi (frenarsi) dal ri- 
dere. 

—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. con- 
trollarsi. 


TRA 


Trattenùta. Parte dello stipendio o del 
salario che non viene versata al lavora- 
tore, ma viene destinata al pagamento di 
contributi e imposte: // mese scorso il 
babbo ha avuto molte trattenute sullo sti- 
pendio. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


TRATTORE. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: trattori. 


Trattore 


TRATTORÌA. Locale pubblico nel quale, 
dietro pagamento, si possono consumare 
pasti: /n quella trattoria si mangia molto 
bene. 


— Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 


osteria. 


OS : 
aano) 


Trattoria 


TRATTURO. Sentiero erboso segnato dal 
continuo passaggio delle greggi: raggiun- 
gemmo quegli alti pascoli, percorrendo uno 
stretto tratturo. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 


Tratturo 


TRÀUMA. Lesione provocata nell'orga- 
nismo da una causa esterna: /‘ncidente 
automobilistico gli causò un trauma cranico. 
— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tràumi. 

TRAVASARE. Far passare un liquido da 
un recipiente in un altro: travasare l'olio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

TRAVE. Vedi illustrazione. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tràvi. Sín. asse. 


Trave 


TRAVEGGOLE. Termine usato solo nel- 
l'espressione avere /e traveggole, travedere, 
cioè veder male una cosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile plurale. 


TRAVERSA. Sbarra di legno o di me- 
tallo che serve come sostegno, rinforzo, 
collegamento, ecc.: /e rotaie della ferrovia 
sono fissate su robuste traverse di legno || 
Via trasversale: // mio amico abita in una 
traversa di via Roma || Nel calcio e in altri 
sport, la sbarra posta orizzontalmente so- 
pra i due pali della porta: / pallone ha 
colpito la traversa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Traversa 


TRAVERSARE (/o0 travèrso, ecc.). Attra- 
versare: traversare una regione, un bosco. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Traversàta: /a traversata (attraversamento 
in aereo o in nave) dell'Oceano Atlantico. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRAVERSIÌA. Disavventura, avversità: ha 
subito molte traversie nella vita. 
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—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
disgrazia, peripezia. Contr. fortuna. 


TRAVESTIMÉNTO. Vedi travestire. 


TRAVESTÌRE (io travésto, ecc.). Met- 
tere addosso a qualcuno vesti non pro- 
prie, perché non sia riconosciuto: /o tra- 
vestirono da donna. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Travestirsi: si travesti da mendicante. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 
Travestiménto: t/ ha reso davvero irrico- 
noscibile il travestimento (il modo in cui 
ti sei travestito). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRAVIARE (io travio, tu travîi, ecc.). Al- 
lontanare dalla retta via, trascinare al male: 
le cattive amicizie lo hanno traviato. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
viare, sviare. 


TRAVISARE. Mostrare una cosa diversa 
da quella che è: hai travisato i fatti. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. alte- 
rare, falsare. 


TRAVOLGÈNTE. Vedi travò/gere. 


TRAVOLGERE. Trascinar via con grande 
impeto: // fiume, straripando, travolse alberi 
e bestiame. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniuga- 
zione: indicativo presente jo travò/go, tu 
travòlgi, ecc.; passato remoto ʻo travòlsi, 
tu travolgésti, ecc.; participio passato tra- 
volto. Sin. trascinare. 

Travolgènte: /a furia travolgente (che 
travolge) delle acque straripate rovinò tutto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: travolgènti. 


TREBBIARE (io trébbio, tu trébbi, ecc.). 
Liberare i chicchi del grano o di altri ce- 
reali dall'involucro che li circonda: // con- 
fadino sta trebbiando il grano. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Trebbiatrice. Macchina agricola per treb- 
biare: // contadino lavora alla trebbiatrice. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: trebbiatrìci. 


Db 


Trebbiatrice 


TRE 


Trebbiatùra: giugno è il mese della 
trebbiatura (insieme delle operazioni che 
si fanno per trebbiare). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRÉCCIA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: trécce. 


L 


Treccia 


TRÉGUA. Interruzione temporanea delle 
ostilità: chiedere, concedere, rompere una 
tregua || Sosta, riposo: // mal di testa non 
gli dà tregua. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
armistizio. 


TREMARE (;o trèmo, ecc.). Essere scosso 
da un intenso e vibrante movimento ner- 
voso per freddo, paura, commozione, ecc.: 
Marco tremava per la rabbia || Tremolare, 
oscillare, scuotersi: tremano le foglie mosse 
dal vento. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Tremarèlla: son cose che fan venire la 
tremarella (paura). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
batticuore, tremito. 

Trèmito: a quella vista ebbe un tremito 
(successione di piccoli e rapidi movimenti 
da cui è scosso chi trema) di paura. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
brivido, fremito. 


TREMENDO. Che fa tremare di paura; 
spaventevole: fu assalito da un'ira tre- 
menda; è avvenuta una tremenda disgra- 
zia || Insopportabile, eccessivo: in questi 
giorni fa un caldo tremendo || Bambino, 
ragazzo tremendo, molto vivace. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
spaventoso, terribile. 


TRÈMITO. Vedi tremàre. 
TREMOLANTE. Vedi tremoflàre. 


TREMOLARE (io trémolo, ecc.). Oscillare, 
tremare leggermente: /e foglie tremolano. 


TRE 


—Grammatica: verbo transitivo. Sin. on- 
deggiare. 

Tremolànte: voce tremolante (incerta, 
esitante). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tremolànti. 


TRÈNO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


TREPIDAÀNTE. Vedi trepidàre. 


TREPIDÀARE (io trépido, ecc.). Essere in 
ansia, provare timore: ;/ padre trepidava 
per la salute del figlio. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. aver timore, palpitare, tremare. 
Trepidànte: attesa trepidante (piena d'an- 
sia, di timore). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: trepidànti. 
Sin. tremante. Contr. impassibile. 


TRÉSCA. Imbroglio, intrigo: ordire una 
tresca. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: trésche. 


TRÉSPOLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


| da scultore 


Trespoli 


TRIBOLARE (io tribolo, ecc.). Far sof- 
frire, tormentare: una grave malattia agli 
occhi lo sta tribolando da molti anni. 

-— Grammatica: verbo transitivo. Sin. af- 
fliggere, angustiare. 

w Soffrire, essere tormentato: /a nonna di 
Carlo tribola a causa dell'artrite. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Tribolazibne: quella donna ha avuto una 
vita piena di tribolazioni (dolori, sofferenze, 
patimenti). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tribolaziòni. Sin. disturbo, pena, tor- 
mento. 
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Locomotiva di Hedley 
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Settebello (1956) (Italia) 


Locomotiva elettrica 646 
(elettrotreno) 


(1965) (Italia) 
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(1957) (Italia) 
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condensatore 


motoventilatori 


motoalternatori cabina di guida 
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OVIE SPECIALI 3 


tropolitana (Milano) 


otaia pensile 
ermania) 


AL 


Monorotaia sopraelevata 
(Tokyo) 


TRI 


TRIBU. Raggruppamento di famiglie aventi 
un proprio ordinamento e un proprio capo: 
la carovana venne assalita da una tribù di 
Sioux. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRIBUNA. Luogo elevato da cui parlano 
gli oratori: salito sulla tribuna, l'uomo poli- 
tico cominciò a parlare || Grande palco a 
scalinate da cui gli spettatori assistono alle 
corse, ai giochi sportivi, ecc.: /e autorità 
assistevano alla corsa automobilistica dalla 
tribuna. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRIBUNALE. Il luogo in cui si amministra 
la giustizia: /e sa/e del tribunale erano gre- 
mite di curiosi || L'insieme delle persone 
che amministrano la giustizia: /imputato 
comparve davanti al tribunale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tribunàli. 


TRIBUTARIO. Vedi tribùto. 


TRIBUTO. Tassa, imposta: ogni citta- 
dino deve pagare i tributi imposti dalla 
legge || Quello che si fa o si dà per assol- 
vere a un dovere o come riconoscimento 
dovuto: tributo di riconoscenza, di lodi. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Tributàrio: riforma tributaria (che ri- 
guarda le tasse); fiume tributario, af- 
fluente. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tributàri; plurale femmi- 
nile: tributàrie. 


TRICÌCLO. Vedi illustrazione. | 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Triciclo 


TRICOLORE. Che è di tre colori: /a 
bandiera italiana e quella francese sono 
tricolori. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e» 
Plurale maschile e femminile: tricolòri. 

v // tricolore, la bandiera italiana. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRI 


TRIDENTE. Vedi illustrazione. — 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tridènti. Sin. forcone. 


= 


Tridente 


TRIMÈSTRE. Periodo di tre mesi: paga 
l'affitto ogni trimestre. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: trimèstri. 


TRINCÈA. Fortificazione costituita da uno 
scavo più o meno profondo, rinforzato ai 
lati da parapetti: / so/dati hanno scavato 
alcune trincee. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: trincèe. 

Trinceràre (jo trincéro, ecc.): i nemici 
trincerarono (munirono di trincee) // /oro 
accampamento. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TRÎO. Componimento musicale per tre 
strumenti: durante il concerto, è stato ese- 
guito un trio per violino, violoncello e 
pianoforte || | tre strumenti o i tre esecutori 
di un brano musicale: trio vocale e stru- 
mentale || Gruppo di tre persone molto 
affiatate fra loro: Simone, Francesco e 
Luca formano un simpatico trio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: trìi. 


TRIONFALE. Vedi triénfo. 
TRIONFARE. Vedi tr/6nfo. 


TRIONFO. Nell'antica Roma, onore mas- 
simo che veniva concesso ai condottieri 
vittoriosi: ottenere, celebrare il trionfo || 
Vittoria clamorosa: A/essandro Magno ri- 
portò molti trionfi sui Persiani || Splendido 
successo: quel cantante ha ottenuto un 
grande trionfo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
sconfitta. 

Trionfàle: a Benevento si può ammirare 
l'arco trionfale (che ricorda il trionfo) di 
Traiano; quella rappresentazione teatrale ha 
avuto un successo trionfale (grandioso). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: trionfàli. 


Trionfàre (io tribnfo, ecc.): Ottaviano 
trionfò (ottenne una grande vittoria) ad 
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Azio; quel candidato ha trionfato (ha ri- 
portato un grande successo) nelle ultime 
elezioni. 
— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


TRIPLICARE (io triplico, tu triplichi, ecc.). 
Rendere tre volte maggiore: ha triplicato 
i guadagni rispetto allo scorso anno | 
Aumentare notevolmente: devi triplicare gli 
sforzi, se vuoi superare quella prova. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TRIPUDIARE (jo tripùdio, tu tripùdi, ecc.). 
Esultare: Carlo tripudiava per il buon esito 
degli esami. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. gioire. 

Tripùdio: /a popolazione accolse con tri- 
pudio (grande gioia, esultanza) /'annunzio 
della fine della guerra. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tripùdi. Sin. allegria. Contr. tristezza. 


TRÌSTE. Che prova o esprime un senti- 
mento di malinconia e di dolore: /a tua 
partenza lo ha reso triste || Che provoca 
dolore: mi hai dato una triste notizia. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: trìsti. Sjn. af- 
anie infelice, mesto. Contr. allegro, felice, 
ieto. 


TRÌSTO. Malvagio, cattivo: un tristo in- 
dividuo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
maligno, perfido. Contr. buono. 


TRITÀRE. Ridurre in piccolissimi pezzi 
una cosa tagliandola o schiacciandola: 
tritare la carne, la verdura. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. smi- 
nuzzare, triturare. 


TRITTICO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: trìttici. 


Trittico 


TRITURÀRE. Ridurre in piccolissimi pezzi: 
i denti triturano il cibo. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. tritare. 
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TRIVÈLLA. Macchina per forare: far fun- 
zionare la trivella. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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— scalpello rotante 


Trivella 


Trivellàre (jo trivéllo, ecc.): gli operai tri- 
vellano (perforano con la trivella) // terreno. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


TRIVIALE. Volgare, grossolano: è una 
persona triviale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: triviàli. Sin. 
sgarbato, villano. Contr. distinto, garbato. 


TROFÈO. Armi e spoglie di vinti, che un 
tempo il vincitore appendeva a un tronco 
d'albero o ammucchiava sul suolo, nel 
luogo dove aveva vinto la battaglia: /n- 
nalzare, alzare un gran trofeo || Ornamento 
d'armi e bandiere unite insieme a fascio: 
nella sala di quel castello si possono 
ammirare bellissimi trofei || Trofeo di caccia, 
spoglie di animali uccisi (di solito la pelle, 
le corna) conservate come ricordo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: trofèi. 


Tromba 


TROMBA. Vedi illustrazione | Tromba 
d’aria, forte movimento vorticoso di vento, 


TRO 


che può causare gravi danni. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TRONCARE (io trónco, tu trénchi, ecc.). 
Tagliare con un colpo netto: troncare un 
ramo || Stancare molto, stroncare: quella 
salita mi ha troncato le gambe || Porre 
fine in modo brusco: i/ suo intervento ha 
troncato la discussione. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. moz- 
zare, recidere. Contr. congiungere; prose- 
guire, ricominciare, riprendere. 

Trénco: una mano tronca (troncata, am- 
putata); una frase tronca (interrotta, in- 
compiuta). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: trénchi; plurale femmi- 
nile: trénche. 

v Il fusto grosso e ramoso degli alberi: 
un tronco di quercia || La parte più grande 
o principale di una cosa che sia stata spez- 
zata O tagliata: un tronco di lancia, di co- 
lonna || Tratto di una ferrovia, di una strada: 
ieri è stato inaugurato l'ultimo tronco del- 
l'autostrada || Parte del corpo umano dal 
collo alle cosce (escluse le braccia): co/- 
pire al tronco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRONEGGIARE. Vedi tròno. 


TRONFIO. Pieno di superbia, di boria: 
camminava tronfio e pettoruto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: tr6nfi; plurale femminile: 
trOnfie. Sin. altero, borioso, superbo. Contr. 
modesto, semplice, umile. 


TRÒNO. Seggio collocato su uno o più 
gradini, riccamente adornato, sul quale sie- 
dono i sovrani, i pontefici: // trono papale || 
Potere, dignità, autorità di re: fu privato 
del trono. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Troneggiàre (io tronéggio, tu tronég- 
gi, ecc.): /o zio troneggiava (sedeva come 
un re sul trono) a capotavola; cercava sem- 
pre di troneggiare (emergere, dandosi delle 
arie). 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


TROTTÀARE. Vedi tròtto. 
TROTTERELLARE. Vedi trotto. 


TROTTO. Andatura in cui il cavallo 
muove contemporaneamente, con ritmo 
regolare, la zampa anteriore destra e quella 
posteriore sinistra, e viceversa: mettere il 
cavallo al trotto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Trottàre (/o trotto, ecc.): il cavallo si mise 
a trottare (andare al trotto); per arrivare in 


TRO 


tempo, devi trottare (camminare in fretta, 
andare di corsa). 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Trotterellàre (/o trotterèllo, ecc.): il ca- 
vallo trotterella (va al piccolo trotto) nella 
pista; il bambino trotterella (cammina in 
fretta, quasi correndo) dietro al padre. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


TROVARE (io tròvo, ecc.). Ritrovare, rin- 
venire una persona (o una cosa) cercata: 
non sono riuscito a trovare il medico; hai 
trovato il libro che ti avevo chiesto? || 
Incontrare per caso: uscii e trovai tuo zio 
|| Scoprire: hanno trovato il ladro? || In- 
ventare, escogitare: trova sempre qualche 
pretesto per non lavorare || Ritenere, giu- 
dicare: trovo giusta la vostra domanda || 
Visitare: venitemi a trovare. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. rin- 
tracciare, scovare. Contr. perdere, smarrire. 
Trovàta: quella fu veramente una bella 
trovata (espediente). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Trovatèllo: /a sua famiglia ha adottato 
un trovatello (bambino abbandonato dai 
genitori e ricoverato in un istituto assisten- 
ziale). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile trovaté/la). 


TRUCCARE (io trucco, tu trucchi, ecc.). 
Trasformare, modificare l'aspetto (o il viso) 
di una persona, per mezzo di travesti- 
menti o accorgimenti vari: /o fruccarono 
da gobbo || Trasformare una cosa, dandole 
un aspetto diverso; alterare: / risultati delle 
elezioni sono stati truccati. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Trùcco: sei riuscito a scoprire i trucchi 
(procedimenti ingegnosi con cui si na- 
sconde o si falsa la realtà) dí quel presti- 
giatore ?; è uno specialista del trucco 
(l'insieme di operazioni per mezzo delle 
quali l'aspetto di una persona viene tra- 
sformato); credimi, è tutto un trucco (in- 
ganno). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: trùcchi. 


TRUCE. Minaccioso, torvo: sguardo truce 
|| Feroce, crudele: un truce delitto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: trùci. Sin. 
bieco. 

TRUCIDÀRE (io trùcido, ecc.). Uccidere 
con crudeltà e ferocia: / prigionieri furono 
trucidati. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
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TRUCIOLO. Sottile striscia arricciata che 
la pialla stacca dal legno: con pochi tru- 
cioli ha acceso il fuoco || Sottilissima striscia 
di metallo, di carta o di altro materiale: 
stanno raccogliendo trucioli di ferro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TRUFFA. Inganno, imbroglio: rimase vit- 
tima di una truffa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. S/n. 
frode, raggiro. 

Truffàre: è un imbroglione, ha truffato 
(ha ingannato) molte persone. 
—Grammatica: verbo transitivo.* Sín. fro- 
dare, imbrogliare, raggirare. 


TRULLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Trullo 


TRUPPA. Insieme di soldati: // colonnello 
ordinò alle truppe di ritirarsi || Gruppo di 
persone: in quel bar si riunisce sempre 
una truppa di giovinastri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


TUBATÙRA. Vedi tubo. 


TUBO. Corpo cilindrico, vuoto all'interno, 
usato per il trasporto di sostanze liquide 
O gassose: tubo di gomma, di plastica, di 
piombo. 
—Grammatica: 
condotto. 
Tubatùra: //draulico ha riparato un gua- 
sto nella tubatura (l'insieme dei tubi che 
formano una conduttura) dell'acqua. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TUFFARE. Immergere rapidamente: /a 
mamma tuffa i panni nell'acqua. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

Tuffàrsi: Giovanni si sta tuffando (lan- 
ciando in acqua) da/ trampolino; Franca 
si è tuffata (si è dedicata completamente) 
nel lavoro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Tùffo: tuo fratello è abilissimo nei tuffi 
(nel tuffarsi in acqua) || Avere un tuffo 


sostantivo maschile. Sin. 
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al cuore, provare una violenta emozione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TUFO. Tipo di roccia leggera: // tufo 
viene usato come materiale da costru- 
zione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


TUGURIO. Abitazione misera e buia: an- 
cora oggi, purtroppo, molte persone vi- 
vono in veri e propri tuguri. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: tugùri. 


TUMEFATTO. Gonfio: aveva il viso tutto 
tumefatto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


TÙMIDO. Gonfio: quel ginocchio è un 
po’ tumido || Labbra tumide, carnose. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


TUMULARE (io tomulo, ecc.). Seppellire: 
la salma venne tumulata nella tomba di 
famiglia. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


TUMULTO. Rivolta, sommossa: sollevare, 
provocare, sedare un tumulto || Agitazione, 
turbamento interiore: aveva l'animo in tu- 
multo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
confusione. Contr. ordine, tranquillità. 
Tumultubso: nella piazza si è radunata 
una folla tumultuosa (agitata, rumorosa). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. calmo, tranquillo. 


TÙNDRA. Terreno acquitrinoso e spesso 
ghiacciato, tipico delle regioni nordiche: /a 
vegetazione della tundra è costituita pre- 
valentemente di muschi e licheni. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


TUNICA. Vedi illustrazione. — 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: tùniche. 


Tunica 


TUNNEL. Traforo, galleria: // tunnel del 
Sempione è lungo quasi venti chilometri. 


TUR 


—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


TUONARE. Vedi tuòno. 


TUÒNO. Forte rumore che accompagna 
il fulmine: si sentiva il tuono rumoreggiare 
lontano || Rombo: i; tuono del cannone. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Tuonàre o tonàre (io tuòno, ecc.): il 
cannone tuona (rimbomba) in lontananza; 
l'oratore tuonò (inveì) contro il malco- 
stume. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v /eri sera tuonava (si sentiva il rumore 
del tuono). 

—Grammatica: verbo intransitivo imperso- 
nale (ausiliare essere o avere). 


TUÒRLO. |l rosso dell'uovo: ne/ tuorlo 
sono contenute molte sostanze nutrienti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TURACCIOLO. Vedi illustrazione. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
tappo. 
Pazza 
De Ed 
comune da spumante 
Turaccioli 


TURÀRE. Chiudere, tappare: turare un 
buco, una bottiglia || Turare la bocca a 
qualcuno, proibirgli di parlare. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
aprire. 


TÙRBA. Gran numero di persone, molti- 
tudine: una turba di rivoltosi, di mendi- 
canti, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
folla. 


TURBARE. Alterare, disturbare, sconvol- 
gere uno stato di ordine e di tranquillità: 
le tue parole mi hanno turbato; il sibilo della 
sirena turbò il silenzio della stanza || Agi- 
tare: i/ vento ha turbato la superficie del 
mare. 

— Grammatica: verbo transitivo. S/n. provo- 
care turbamento, scompigliare. Contr. cal- 
mare, placare, tranquillizzare. 

Turbàrsi: dopo aver appreso quella no- 
tizia, Carla si turbò (si agitò); // cielo si è 
di nuovo turbato (si è rannuvolato). 

— Grammatica: verbo intransitivo, accom- 


Contr. 


TUR 


pagnato da particelle pronominali. Contr. 
placarsi, quietarsi, rasserenarsi. 


TURBÌNA. Ruota con asse orizzontale o 
verticale, munita di pale di varia forma, 
sulle quali si esercita la pressione o del- 
l'acqua o del vapore o d'un gas, mettendo 
in rotazione l'asse stesso: turbina idrau- 
lica. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


bacino di alimentazione 


condotta forzata 


irant 
bocchello SOA 


Turbina 


TURBINE. Vento impetuoso e vorticoso: 
si scatenò un gran turbine || Tumulto di 
sentimenti, di pensieri: nella mia mente si 
agita un turbine di idee. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 


TURBOLENTO. Si dice di persona che 
tende a turbare la quiete pubblica o a 
suscitare disordini: durante il corteo, una 
ventina di individui turbolenti hanno pro- 
vocato dei tafferugli || Irrequieto, indisci- 
plinato: / ragazzi di quella classe sono 
molto turbolenti. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
agitatore, sovvertitore. Contr. calmo. 


TURGIDO. Gonfio: ha gli occhi turgidi 
di lacrime. 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


TURÌBOLO. Vaso in cui si brucia l'in- 
censo: // turibolo pende da tre catenelle. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TURÌSMO. || viaggiare a scopo d'istru- 
zione o di divertimento: sono stato a Lon- 
dra per turismo || L'insieme delle attività 
collegate ai viaggi compiuti a scopo d'istru- 
zione o di divertimento: incrementare il tu- 
rismo. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Turista: Roma e Firenze sono sempre 
affollate di turisti (persone che viaggiano 
per turismo). 

— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: turìsti; plurale 
femminile: turìste. 


TURNO. Avvicendamento, rotazione di 
più persone nello svolgere una determinata 
attività: quegli operai lavorano a turno || 
Periodo di tempo in cui una persona, suc- 
cedendo a un'altra e aspettando di essere 
sostituita a sua volta, compie una deter- 
minata attività che si svolge senza inter- 
ruzioni: ha finito il suo turno di lavoro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


TUÙRPE. Vergognoso; infame: hanno com- 
messo una turpe azione. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: tùrpi. S/n. 
ignobile. Contr. nobile, puro. 


TURRÌTO. Fornito di torri: città turrita. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


TUTA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


da lavoro da sport 


Tute 


TUTÈLA. Vedi tutelàre. 


TUTELARE (io tuté/o, ecc.). Proteggere: 
tutelare l'ordine pubblico. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. difen- 
dere, salvaguardare. 

Tutèla: è stata promulgata una legge per 
la tutela (protezione, difesa) della flora 
alpina || Istituto giuridico che mira ad as- 
sicurare la rappresentanza e la protezione 
di un minorenne o di un incapace: quel 
ragazzo è sotto la tutela di suo zio. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
custodia, sorveglianza. 

Tutére: suo zio gli fa da tutore (persona 
alla quale è affidata la tutela di un inca- 
pace o di un minorenne). 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile tutrice) e Plurale maschile: tutéri; 
plurale femminile: tutrìci. Sin. protettore. 


UBBIDIÈNTE. Vedi ubbidire. 


UBBIDÌRE (io ubbidisco, tu ubbidi- 
sci, ecc.) o obbedire (io obbedisco, tu 
obbedisci, ecc.). Fare, dire ciò che viene 
comandato; seguire i comandi o i consigli 
ricevuti: que/ bambino ubbidisce ai geni- 
tori || Essere docile, seguire un richiamo, 
un ordine: // cane ubbidisce alla voce del 
padrone. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. ascoltare, assoggettarsi, sotto - 
stare. Contr. disobbedire, ribellarsi, tra- 
sgredire. 

Ubbidiènte: è un bambino tranquillo e 
ubbidiente (che ubbidisce; rispettoso). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ubbidiènti. 
Sin. disciplinato, docile, sottomesso. Contr. 
disubbidiente, ribelle. 


UBRIACARE (io ubriàco, tu ubriàchi, ecc.). 
Far diventare ubriaco qualcuno: ho bevuto 
un vino che facilmente ubriaca; i troppi li- 
quori l'hanno ubriacato || Stordire, inton- 
tire, procurare una sensazione di males- 
sere: // caldo lo ha ubriacato; la giostra 
mi ha ubriacato. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ubriacàrsi: quell'uomo si ubriaca (di- 
venta ubriaco) ogni sera; si è ubriacata 
(eccitata, esaltata) dý strane idee. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Ubriàco: è rifornato a casa ubriaco (in 
preda all'ubriachezza; ebbro). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ubriàchi; plurale femmi- 
nile: ubriàche. 

w Per strada ho incontrato un ubriaco 
(chi, avendo abusato di alcolici, non è più 
responsabile di sé e perde il controllo 
delle proprie condizioni mentali). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


UCCELLAGIÒONE. Vedi uccé/lo. 
UCCELLIÈRA. Vedi uccé/lo. 


UCCÈLLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Uccello 


Uccellagibne: occupa il tempo libero 
praticando l'uccellagione (il catturare uc- 
celli vivi per mezzo di reti, ecc.). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Uccelliera 


Uccellièra: Mario possiede una bella uc- 
celliera (grande gabbia o stanza in cui si 
tengono uccelli vivi). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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metacarpo 


ulna fone 


cresta 


_\ apparato digerente 


stomaco 


pancreas 
cormorano 
intestino 
tipi di zampe picchio 


rondine 


pettirosso 
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pulcinella 
di mare 


anatra 
selvatica APM 


UCC 


UCCÌDERE. Privare della vita, far mo- 
rire, in modo più o meno violento: quel- 
l'uomo è stato ucciso con un colpo di 
fucile || Sgozzare, ammazzare, scannare 
(riferito ad animali): per Natale la nonna 
ucciderà il tacchino || Soffocare, impedire, 
opprimere: uccidere ogni speranza di li- 
bertà. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o uccido, tu 
uccidi, ecc.; passato remoto jo uccisi, tu 
uccidésti, ecc.; participio passato ucciso. 
Uccisibne: /uccisione (l'uccidere o l'es- 
sere ucciso) di quell'uomo ha destato 
molta impressione. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: uccisiòni. S/n. assassinio, massacro, 
omicidio. 

UDIENZA. || permesso (e l'atto stesso) 
di presentarsi a persone autorevoli, perché 
diano ascolto a determinate richieste: // 
direttore gli ha concesso un'udienza || 
Ciascuna delle fasi di un processo du- 
rante le quali si ascoltano gli imputati, i 
testimoni, gli avvocati, ecc.: /a prima 
udienza del processo è fissata per domani. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
ascolto, colloquio. 


UDÌRE. Venire a conoscenza, sentir dire, 
aver notizia: avete udito le ultime notizie 
del telegiornale? || Percepire un piccolo 
suono o rumore: udivo il fruscio delle 
foglie. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo ddo, ..., 
noi udiàmo, voi udite, essi òdono; passato 
remoto /o udii, tu udisti, ecc.; futuro sem- 
plice jo udirò o udrò, ecc.; congiuntivo 
presente che io òda, .... che noi udiàmo, 
che voi udiàte, che essi òdano; participio 
passato udito. Sin. ascoltare, porgere 
ascolto, sentire. 

Udito: /a nonna sta perdendo l'udito (il 
senso per mezzo del quale si possono 
percepire suoni e rumori); aver l'udito 
fine, sentirci molto bene; esser duro d'udito, 
sentirci poco. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


UFFICIALE. Che viene emanato da un 
ufficio che ha autorità, responsabilità, com- 
petenza: hai /etto il comunicato ufficiale 
della scuola? || Che è manifestato, che 
proviene da un ente pubblico o da chi lo 
rappresenta: abbiamo partecipato al rice- 
vimento ufficiale || Che viene fatto pub- 
blicamente: quei due hanno già fatto il 
fidanzamento ufficiale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
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Plurale maschile e femminile: ufficiàli. Sin. 
autorevole, pubblico. 

y Quell'uomo è un ufficiale (chi è incari- 
cato di un pubblico ufficio) sanitario; mio 
nonno, durante la guerra, era ufficiale 
(militare che ricopre un grado almeno di 
sottotenente) dí fanteria || Ufficiale di guar- 
dia, chi, durante il proprio turno di guardia, 
è responsabile della nave e della na- 
vigazione || Ufficiale di gara, chi, in una 
competizione sportiva, per incarico com- 
petente dell'autorità sportiva, svolge com- 
piti organizzativi, di giudizio, di controllo, 
di assistenza. 
—Grammatica: 
funzionario. 


UFFÎCIO. Ciò che qualcuno ha il com- 
pito di fare: è ufficio degl'insegnanti e dei 
genitori educare i giovani || Incarico, man- 
sione: ha vari uffici in quel collegio || 
Locale in cui lavorano più persone che 
collaborano per lo svolgimento di un de- 
terminato scopo: conosci i colleghi d'uffi- 
cio del tuo papà? 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: uffici. Sin. carica, funzione. 


sostantivo maschile. Sin. 


classificatore [o] 


scrivania 


armadio 


Ufficio 


UGGIOLARE (io uùggiolo, ecc.). Vedi 
voci degli animali. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. guaire, mugolare. Contr. ab- 
baiare, latrare. 


UGUAGLIANZA. Vedi uguòle. 
UGUAGLIARE. Vedi uguòàle. 


UGUALE. Che non presenta alcuna diffe- 
renza da altro o da altri; identico: i/ mio 
vestito è uguale al tuo || Che è sempre 
lo stesso, che agisce o si comporta sem- 
pre nello stesso modo: /a /egge è uguale 
per tutti. 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: uguàli. Contr. 
differente, diverso, ineguale. 
Uguagliànza: nota l'uguaglianza (lo stato, 
le condizioni o qualità di più persone o 
cose uguali tra loro) tra quelle due anfore; 
possiamo affermare che esiste veramente 
l'uguaglianza (completa assenza di distin- 
zioni) dei cittadini di fronte alla legge? 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
eguaglianza, parità, uniformità. Contr. di- 
suguaglianza. 

Uguagliàre (jo uguàglio, tu uguàgli, ecc.): 
la morte uguaglia (rende uguali) tutte /e 
persone; il nonno uguaglia (rende unifor- 
me) erba del giardino con la falciatrice; 
nessuno riesce a uguagliare (raggiungere 
in egual maniera) /a sua bellezza. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. equi- 
parare, livellare. Contr. differenziare, variare. 


ULTIMARE (io U/timo, ecc.). Finire, con- 
cludere, portare a termine: Fabio ha ulti- 
mato il disegno. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. in- 
cominciare, iniziare. 


ULTIMATUM. Atto di intimidazione, con 
il quale uno Stato rende note le sue 
ultime proposte o condizioni su una de- 
terminata questione a un altro Stato, mi- 
nacciando di far uso della forza o di tron- 
care le trattative in caso di mancato ac- 
cordo: // 3 settembre 1939 Inghilterra e 
Francia presentarono l’ultimatum alla Ger- 
mania. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


UMANITÀ. L'insieme degli uomini, il ge- 
nere umano: ne/ suo discorso il Papa si 
è rivolto a tutta l'umanità || Sentimento di 
amore, solidarietà, comprensione verso gli 
altri: / prigionieri sono stati trattati con 
umanità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
società; benevolenza, mitezza. 
Umanitàrio: questo /stituto ha un fine 
umanitario (che ha per scopo il migliora- 
mento e il benessere dell'umanità). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: umanitàri; plurale fem- 
minile: umanitàrie. Sin. benefico, pietoso, 
umano. 

Umàno: /a maestra ci ha spiegato il 
corpo umano (dell'uomo, relativo agli uo- 
mini); sbagliare è cosa umana (proprio 
della natura dell'uomo, in quanto limitata 
e imperfetta); Giovanna è una donna 
molto umana (che prova sentimenti di 
umanità, di comprensione, di pietà); // 


UMI 


genere umano, l'umanità, l'insieme degli 
uomini. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
benevolo, caritatevole, compassionevole. 
Contr. crudele, disumano, inumano. 


UMIDITÀ. Vedi Umido. 


UMIDO. Lievemente bagnato, che con- 
tiene acqua o altro liquido: Maria sta pu- 
lendo il tavolo con un panno umido || \m- 
pregnato di vapore acqueo: oggi è una 
giornata molto umida || Occhi umidi, gonfi, 
bagnati, per lo più di pianto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
acquoso, madido. Contr. arido, asciutto, 
secco. 

w Non uscire, c'è troppo umido (umidità) 
nell'aria; la mamma ha cucinato pollo in 
umido (cotto in un sugo formato di olio, 
pomodoro, ecc.). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Umidità: non possiamo vivere in questa 
stanza, perché c'è troppa umidità (quantità 
di vapore acqueo contenuta nell'aria). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


UMILE. Viene detto di persona che è 
modesta, che non ha superbia, che si com- 
porta con rispetto e sottomissione verso 
gli altri: è una persona molto umile || Po- 
vero, misero: vive in un'umile casa || Di 
poco conto, di nessuna importanza: svo/ge 
un lavoro molto umile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ùmili. S/n. 
modesto, obbediente, sottomesso. Contr. 
superbo, vanitoso. 

Umiltà: quella ragazza parla con molta 
umiltà (in modo umile, con rispetto, senza 
esaltarsi); ha dimenticato l'umiltà (la con- 
dizione modesta) delle sue origini. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
modestia, semplicità, sottomissione. Contr. 
arroganza, orgoglio, superbia. 


UMILIANTE. Vedi umiliàre. 


UMILIARE (io umilio, tu umili, ecc.). 
Mortificare, indurre alla vergogna, all'im- 
barazzo una persona, mettendo in evidenza 
i suoi errori, i suoi difetti o la sua inferiorità: 
il primo dovere è quello di non umiliare 
nessuno || Umiliare il nemico, sconfiggerlo, 
abbatterlo, togliendogli ogni fierezza. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. avvi- 
lire, deprimere, sottomettere. Contr. esal- 
tare, innalzare. 

Umiliànte: sí trova in una situazione 
umiliante (mortificante, che dà imbarazzo). 
-— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: umiliànti. 


UMI 


Umiliazibne: gque/ superbo ha subito una 
grave umiliazione (atto che umilia; morti- 
ficazione). 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: umiliaziéni. Sin. avvilimento, depres- 
sione, sottomissione. 


UMILTÀ. Vedi Umile. 


UMORE. Liquido che si trova nelle ca- 
vità di vegetali: /umore del pino cola 
lungo il tronco || Umore acqueo, liquido 
incolore che si trova nella parte anteriore 
dell'occhio || Stato d'animo: oggi íil nonno 
è di cattivo umore. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: umbri. Sin. linfa, liquido. 
Umorismo: è un ragazzo dotato di umo- 
rismo (capacità di suscitare, cogliere, far 
sentire gli aspetti comici di una determi- 
nata situazione, di un avvenimento). 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
arguzia, comicità, spirito. Contr. aridità, 
ottusità. 


Umorista: Marcello è l'umorista (chi è 
dotato di un forte umorismo) della com- 
pagnia; quella caricatura è fatta da un 
famoso umorista (autore di scritti o di- 
segni umoristici). 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: umorìsti; plurale 
femminile: umoriìste. 

Umoristico: battuta umoristica (spirito- 
sa); disegno umoristico (pieno di umo- 
rismo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: umoristici; plurale fem- 
minile: umoristiche. 


UNANIME. Si dice di persone che hanno 
la stessa opinione su qualche cosa, che 
dimostrano di possedere i medesimi sen- 
timenti: quasi tutti gli spettatori furono 
unanimi nel riconoscere la bellezza dello 
spettacolo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: unànimi. 
Sin. concorde, consono. 


UNCINETTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


PN 


Uncinetto 


UNCÌNO. Asta di legno o di metallo 
con la punta ricurva e aguzza, usata 
per appendere, afferrare qualche cosa: 
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con l'uncino ha afferrato la maglia caduta 
in acqua. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
arpione, gancio. 


Uncino 


UNGERE. Cospargere, spalmare con olio, 
grasso o altri materiali untuosi: sta un- 
gendo gli scarponi, per renderli più mor- 
bidi || Sporcare, macchiare di grasso: hai 
unto i pantaloni con olio. 

—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o Ungo, tu 
Ùngi, ecc.; passato remoto jo Unsi, tu un- 
gésti, ecc.; participio passato Unto. Sin. 
ingrassare, lubrificare. Contr. detergere, 
sgrassare. 


UNGUÈNTO. Pomata contenente sostan- 
ze medicinali: //nfermiera sta spa/lmando 
un unguento sulla ferita || Dare dell'un- 
guento, adulare || Insieme di sostanze un- 
tuose e profumate: un unguento di rose. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
balsamo, impiastro, linimento. 


UNICO. Che non somiglia a nessun altro, 
che è solo nel suo genere, che è senza uguali: 
è l'unico esemplare di quella specie esi- 
stente in Italia || Eccezionale, impareggia- 
bile: /a sua bravura è unica || Strada a 
senso unico, percorribile in una sola di- 
rezione. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: ùnici; plurale femminile: 
ùniche. Sin. esclusivo, singolare. 
Unificàre (jo unifico, tu uniìfichi, ecc.): 
molti prodotti sono stati unificati (riuniti 
secondo un unico modello); / nostro 
esercito ha unificato (messo insieme) /e 
forze. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. con- 
formare, uniformare. Contr. dividere, sepa- 
rare, suddividere. 


UNIFORME. Che è costante nella forma 
e nel ritmo: / soldati marciavano con passo 
uniforme. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: unifórmi. 
y Divisa: uniforme militare. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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armati 
medievali 


soldato 
tt? romano 


soldato 
assiro 


gendarme 


giustacuore 
francese ussaro 
di cavalleria | PORRO 
sec. XVIII 
(sec. XVII) dragone ( ) 
inglese j} 


alabardiere 
francese 
(sec. XVI) 


(sec. iP; Nf 


cacciatore 
svizzero 

di cavalleria 
(sec. XIX) 


casacca 


ai fuciliere 
del regno granatiere 
H francese 


(sec. XVIII) 


zi sardo 
\ (sec. XVIII) 


austriaco 
(sec. XIX) 


generale granatiere f 
napoleonico francese 
(sec. XIX) (sec. XIX) 


artigliere 
del regno | 
sardo 

(sec. XIX) 


bersagliere | 
italiano 
(sec. XIX) 


pe 


EITTEA 
CE 


PpS 


g: 
Eg 
AE 


CVA 


CSI 


SUE 


soldato 
italiano 
con uniforme 


carabiniere da combattimento 


mollettiera 


UNI 


UNILATERÀLE. Che riguarda una sola 
parte, che viene fatto da una sola delle 


due parti chiamate in causa: contratto 
unilaterale; è stata una mossa  unila- 
terale. 


—Grammatica: aggettivo ; qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: unilateràli. 
Sin. parziale. Contr. bilaterale. 


UNIÓNE. Vedi unire. 


UNÌRE (o unisco, tu unisci, ecc.). Acco- 
stare, collegare due o più cose tra loro, in 
modo che fofmino una cosa sola: abbia- 
mo unito i due tavoli per averne uno più 
lungo || Associare, avvicinare: se unirete 
le vostre forze, riuscirete in quell'impresa || 
Collegare: /a ferrovia unisce le due città; 
l'autostrada del Sole unisce l'Italia setten- 
trionale con quella meridionale || Legare 
strettamente: // matrimonio unisce due 
persone. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
binare, accomunare, congiungere. Contr. 
allontanare, disunire, dividere. 


Unibne: quel trenino è formato dall'unione 
(l'unire più elementi) di diversi vagoni; 
l'unione (accordo, concordia) di quella 
famiglia è ammirevole; quegli Stati hanno 
stabilito un'unione (alleanza, accordo di 
cooperazione per risolvere problemi co- 
muni) economica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: unibni. Sin. accoppiamento, collega- 
mento; legame. Contr. disgregamento. 


UNITÀ. L'essere uno, indivisibile: ogni 
uomo è un'unità || L'unione di più parti 
strettamente unite tra loro: in quella fa- 
miglia regna una grande unità || Riferito a 
una nave: abbiamo affondato un'unità 
nemica || Il numero uno: si comincia a 
contare dall'unità. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


UNIVERSALE. Vedi universo. 


UNIVERSITÀ. Scuola superiore (divisa in 
più facoltà, come medicina, farmacia, chi- 
mica, matematica, ecc.) alla quale si ac- 
cede per conseguire una laurea: mio fra- 
tello frequenta l'università. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


UNIVERSO. L'insieme di tutto ciò che 
è stato creato, che esiste: dovremmo im- 
parare ad ammirare la bellezza dell'universo 
| IT mondo e le persone che vi abitano: 
l'uomo è il re dell'universo || Credersi il 
padrone dell'universo, avere la pretesa di 
comandare su tutto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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Universàle: un volume di storia univer- 
sale (che riguarda tutti gli uomini, di tutti 
i tempi); // vostro consiglio ha ottenuto 
l'approvazione universale (generale, di tutti 
i presenti); suffragio universale, detto di 
voto, che viene concesso a tutti i cittadini 
(uomini e donne) che abbiano compiuto 
la maggiore età. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: universàli. 
Sin. assoluto, mondiale, totale. 


UÙNTO. Sostanza che unge: i/ manico del 
tegame è pieno di unto. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

v Sporco: ha íil vestito unto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Untuéso: hai le mani untuose (sporche 
di grasso); il suo fare untuoso (ipocrita, 
falso) mi dà fastidio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo: 


membrana 
testacea 


cicatricula 


tuorlo 
camera 
diaria 


Uovo 


UÒVO. Vedi illustrazione || Cercare il pelo 
nell'uovo, essere molto pignolo || Rompere 
le uova nel paniere a qualcuno, rovinargli 
i piani || Pièno come un uovo, colmo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: uòva (femminile). 


URAGANO. Furiosa tempesta di vento e 
pioggia: quell'uragano ha causato molti 
danni || Grande quantità: /a sua proposta 
sollevò un uragano di proteste. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


URBANÌSTA. Vedi urbàno. 


URBANO. Che riguarda la città: centro 
urbano; vigili urbani; linee tranviarie ur- 
bane || Cortese, educato, civile: usa sem- 
pre modi urbani nel trattare con la gente. 
Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
cittadino; garbato. Contr. rurale. 
Urbanista. Persona che si occupa dello 
studio e della tecnica riguardanti lo svi- 
luppo della città e l'organizzazione dei re- 
lativi servizi: /'architetto Le Corbusier fu un 
grandissimo urbanista. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: urbanisti; plurale 
femminile: urbanìste. 


URGENTE. Vedi urgere. 
URGÈNZA. Vedi urgere. 


URGERE. Essere necessario: in questa 
situazione urgono alcuni provvedimenti. 
—Grammatica: verbo intransitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente /o Urgo, tu 
UÙrgi, ecc.; mancano il passato remoto, il 
participio passato e i tempi composti. Sin. 
necessitare. 

Urgènte: /'automobile di papà necessita 
di una riparazione urgente (che deve essere 
fatta subito); ho urgente (immediato) bi- 
sogno di quell'informazione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: urgènti. Sin. 
impellente, pressante. Contr. ritardabile. 
Urgènza: ho urgenza (bisogno imme- 
diato) di ricevere quel pacco; quell'uomo 
fu ricoverato d'urgenza (con molta fretta) 
all'ospedale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


URLARE. Vedi ur/o. 


URLO. Grido alto e prolungato (di uomini 
o animali): /anciò un urlo di raccapriccio || 
Suono lungo e acuto: /urlo lacerante 
della sirena risonava per la strada. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ùrli; ùrla (femminile), se riferito a 
grida umane. Sin. strido, strillo. Contr. 
mormorio. 

Urlàre: // ferito urlò (gridò, lanciò urla) 
tutta la notte per il dolore; non urlare (par- 
lare con voce troppo alta) così non sono 
sordo ! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. bisbigliare, mormorare, sus- 
surrare. 


URTANTE. Vedi urtàre. 


URTARE. Scontrarsi con qualcosa o qual- 
cuno: camminando per strada, urtai un 
passante || Infastidire, indisporre: /atteg- 
giamento di quella ragazza mi urta. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sín. coz- 
zare. Contr. evitare. 

v L'automobile urtò contro un palo. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Urtànte: /e sue arie di superiorità sono 
veramente urtanti (che urtano, che indi- 
spongono). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: urtànti. S/n. 
irritante. Contr. gradito, piacevole. 


USC 


Urto: ne/ll'urto (scontro) contro lo scoglio, 
la barca si frantumò; i soldati non riuscirono 
a sostenere l'urto (assalto) dei nemici; 
tra le nostre idee c'è urto (contrasto) 
molto forte. 
—Grammatica: Sin. 
collisione. 


USANZA. Vedi usàre. 


USARE. Adoperare: per eseguire bene i 
lavori, bisogna usare gli strumenti adatti || 
Avere l'abitudine, essere solito: /a mat- 
tina, mia sorella usa fare ginnastica || 
Applicare: usa / buon senso e risolverai 
questo problema. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. uti- 
lizzare. 

v Essere di moda: oggi usano le scarpe 
col tacco alto. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Usànza: a Natale è usanza (consuetu- 
dine, tradizione) fare // presepio; le usanze, 
il modo di comportarsi di una persona, di 
un popolo, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
abitudine, costume. 

Uso: è un arnese che serve per diversi 
usi (può essere utilizzato in diversi modi); 
in quell'intervento chirurgico non è ne- 
cessario far uso (usare) dell'anestesia; a 
causa dell'incidente, ha perso l'uso (la 
possibilità di usare) dí un braccio; ho letto 
un libro sugli usi (abitudini, tradizioni) e 
costumi dei popoli africani; alcune disci- 
pline si imparano solo con l'uso (pratica); 
molti vocaboli stranieri sono entrati nel- 
l'uso (modo di parlare) comune; essere 
fuori uso, inservibile, inutilizzabile. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


USCIÈRE. Vedi uscire. 
USCIO. Vedi uscire. 


USCIRE. Andare (o venire) fuori da un 
luogo: Anna e Claudia stanno uscendo di 
casa; a causa dell'asfalto bagnato, lauto 
è uscita di strada; papà è uscito per com- 
prare il giornale || Venir fuori, sbucare ina- 
spettatamente: e tu, di dove esci? || Essere 
sorteggiato: sulla ruota di Venezia sono 
usciti i numeri che avevo giocato al lotto 
|| Risultare: Andrea è uscito vincitore nella 
gara di salto in alto || Lasciare una con- 
dizione, uno stato, ecc.: dobbiamo aiu- 
tare il nostro amico a uscire dai guai || 
Cessare di far parte di un'organizzazione, 
di una scuola, ecc.: mio fratello è uscito 
dalla scuola media due anni fa || Essere 
messo in commercio: è uscita una nuova 


sostantivo maschile. 


USC 


marca di saponette || Essere pubblicato: 
la prossima settimana uscirà un interes- 
sante libro per ragazzi || Uscire di mente, 
di testa, di qualcosa che si scorda, si di- 
mentica || Uscire di bocca, riferito a qual- 
cosa che non si voleva o non si doveva 
dire || Uscire dal seminato, sviare dall’argo- 
mento che si deve trattare || Uscire di 
senno, impazzire || Uscire dai gangheri, 
arrabbiarsi || Uscirne per il rotto della 
cuffia, cavarsela con grande fatica. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo ésco, tu ésci, egli èsce, noi uscià- 
mo, voi uscìte, essi èscono; congiuntivo 
presente che io ésca, ..., che noi usciàmo, 
che voi usciàte, che essi èscano; participio 
passato uscito. Contr. entrare, introdursi. 
Uscière: mi rivolsi all'usciere (impiegato 
che ha il compito di indirizzare e accom- 
pagnare il pubblico ai vari uffici) per 
alcune informazioni. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile uscièra) e Plurale maschile: uscièri; 
plurale femminile: uscière. 

Uscio: /a mamma mi attendeva sull'uscio 
(porta). 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ùsci. 

Uscita: a/luscita (uscendo) di scuola, i 
ragazzi si rincorrono; l'uscita (apertura da 
cui si esce) di questo magazzino è in 
fondo a destra; ogni tanto ha delle uscite 
(battute) sorprendenti; quella ditta è fal- 
lita, perché le uscite (spese) superavano 
le entrate (guadagni); a questo punto, 
abbiamo un'unica via d'uscita (soluzione); 
libera uscita, le ore di libertà concesse agli 
studenti di collegi, ai militari, ecc. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
entrata, ingresso. 


USO. Vedi usàre. 
USTIONARE. Vedi ustióne. 


USTIONE. Scottatura, bruciatura molto 
grave: // medico applicò una pomata sulle 
ustioni più gravi. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: ustiòni. 

Ustionàre (/o ustibno, ecc.): l'acqua bol- 
lente gli ha ustionato (ha prodotto, causato 
ustioni) /e braccia. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. bru- 
ciare, scottare. 

Ustionàrsi: s/ è ustionato (si è prodotto 
ustioni) gravemente a causa dello scoppio 
di un fornello a gas. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 
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USUFRUÎÌRE (/o usufruìsco, tu usufrui- 
sci, ecc.). Giovarsi, valersi di qualcosa: 
con questa tessera, puoi usufruire di sconti 
in molti negozi. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Usufrùtto: que/ signore ha lasciato in 
usufrutto (diritto di godere di beni posse- 
duti da altri) alla moglie un appartamento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


USURA. Il prestare denaro richiedendo 
interessi molto alti: sf è arricchito disone- 
stamente, praticando l'usura || Deteriora- 
mento di un oggetto, a causa dell'uso pro- 
lungato: usura delle gomme, dei freni, di 
un meccanismo, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Usuràio : per restituire i soldi a quell'usu- 
raio (chi esercita l'usura), dovette vendere 
tutto l'oro. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile usuràia) e Plurale maschile: usurài; 
plurale femminile: usuràie. S/n. strozzino. 


USURPÀRE. Impadronirsi con la vio- 
lenza o con l'inganno di ciò che appar- 
tiene ad altri: g/i usurparono il trono. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Usurpazibne: togliergli quel posto è stata 
una vera usurpazione (la prepotenza o il 
torto che si compie usurpando). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
occupazione, presa. 


UTENSILE o utensile. Qualsiasi arnese 
usato nei lavori domestici o per lavorare 
a mano metalli, legno, ecc.: il tegame è 
un utensile da cucina. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: utensìli o utènsili. Sin. attrezzo, stru- 
mento. 

w Macchine utènsili, 
meno complicate, 
utensili a mano. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


UTÈNTE. Chi usufruisce di qualche cosa, 
in particolare d'un servizio pubblico: in 
Italia gli utenti del telefono sono oltre 
12 milioni. 

—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: utènti. Contr. fornitore. 


macchine più o 
che sostituiscono gli 


UTILE. Che può servire, che può essere 
usato con vantaggio: // regalo che mi hai 
fatto è molto utile | Che può portare un 
vantaggio, che è di aiuto in un determi- 
nato campo: /e vostre ricerche hanno 
avuto risultati molto utili. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: ùtili. Sin. 
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conveniente, vantaggioso. Contr. dannoso, 
inutile, nocivo. 

v Ciò che reca vantaggio, profitto: ha 
unito l'utile al dilettevole | Guadagno: ha 
ricavato un grosso utile da quell’affare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Utilità: ha capito l'utilità (caratteristica di 
ciò che reca vantaggio, profitto) di cono- 
scere le lingue straniere; dalla vendita di 
quel terreno hanno ricavato una grande 
utilità (utile, guadagno). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
bene, giovamento. Contr. danno, inutilità, 
svantaggio. 


UTILITÀRIA. Automobile di piccola o 
media cilindrata, di costo d'acquisto (e di 
manutenzione) relativamente basso: mio 
fratello ha acquistato un'utilitaria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Utilitaria 


UVA 


UTILIZZARE. Adoperare, non sprecare, 
usare per ricavarne un utile: utilizzava per 
la cena gli avanzi del pranzo di mezzo- 
giorno. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


UTOPIÌIA. Progetto, ideale di una società 
perfetta che può esistere solo nell'imma- 
ginazione: un ordinamento politico-sociale 
senza privilegi, abusi, ingiustizie, è un'utopia 
|| Concezione (idea, aspirazione, ecc.) ir- 
realizzabile, che esiste solo nella fantasia: 
la felicità è un'utopia. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
illusione, immaginazione. 


Uva 


UVA. Vedi illustrazione. LI 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


VACANTE. Libero, non occupato: posto 
vacante. 
—Grammatica: 
Plurale maschile e femminile: 
Contr. occupato. 


VACANZA. Periodo di tempo in cui non 
si fa scuola o non si lavora negli uffici, 
per riposo, per celebrare una particolare 
ricorrenza o per altri motivi: domani si fa 
vacanza, è il giorno anniversario della vit- 
toria || (A/ plurale) periodo più o meno 
lungo in cui le scuole restano chiuse: va- 
canze estive, natalizie. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VACCINARE. Vedi vaccino. 
VACCINAZIONE. Vedi vaccino. 


vaccino. Di vacca: /atte vaccino. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Sostanza contenente batteri o virus, 
morti o vivi, che viene introdotta in un 
organismo per renderlo immune da deter- 
minate malattie infettive: vaccino antivaio- 
loso, antipolio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Vaccinàre. Introdurre vaccino in un or- 
ganismo umano o animale: vaccinare un 
bambino contro la poliomielite. 
—Grammatica: verbo transitivo. 
Vaccinazi6ne: tutti gli scolari sono stati 
sottoposti alla vaccinazione (inoculazione 
di vaccino) antidifterica. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vaccinaziòni. 


VACILLARE. Barcollare, muoversi in qua 
e in là: // povero vecchio vacillò e cadde 
Essere incerto, tentennare: /a tua me- 
moria comincia a vacillare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. traballare. 


VAGABONDARE. Vedi vagabóndo. 


aggettivo qualificativo e 
vacànti. 


VAGABONDO. Che non ha dimora sta- 
bile e si sposta da un luogo all'altro: gente 
vagabonda. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
ramingo, randagio. 

w Persona senza fissa dimora che vive 
d'espedienti: / carabinieri hanno arrestato 
un vagabondo che tentava di rubare dei 
polli || Fannullone, sfaticato: sei un va- 
gabondo ! 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Vagabondàre (jo vagabóndo, ecc.): va- 
gabonda (fa il vagabondo) tutto il giorno 
da osteria a osteria; nelle vacanze passo 
il mio tempo vagabondando (andando da 
un luogo all'altro senza meta, per svago). 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. girovagare. 


VAGARE (jo vàgo, tu vàghi, ecc.). Spo- 
starsi qua e là senza una meta precisa: ho 
vagato a lungo per la città. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. errare. Contr. sostare. 


VAGÎTO. Pianto di un neonato: sono 
stato svegliato dai vagiti della mia so- 
rellina. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Vaglia 


VAGLIA. Modulo usato per spedire de- 
naro ad altri: vaglia postale, telegrafico. 
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—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

w Merito, valore: è un artista di vaglia. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


VAGLIARE. Vedi vaglio. 


Vaglio 


VAGLIO. Specie di grande setaccio usato 
per ripulire cereali, sabbia, ecc.: vaglio per 
la ghiaia || Esame scrupoloso; critica rigo- 
rosa: // direttore ha fatto il vaglio di tutte 
le proposte. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vàgli. S/n. buratto, setaccio. 
Vagliàre (io vaglio, tu vàgli, ecc.): il 
contadino .sta vagliando (separando col 
vaglio la parte buona dalla cattiva) // 
grano; abbiamo vagliato (esaminato atten- 
tamente) /a sua proposta. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ab- 
burattare, setacciare. 


VAGO. Incerto: mi è rimasto un vago ri- 
cordo di quell'avventura || Impreciso, inde- 
terminato: /a sua proposta è troppo vaga, 
perché la possano accettare. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e Plu- 
rale maschile: vàghi; plurale femminile: vàghe. 
w Indeterminatezza, imprecisione: quando 
parla, cade spesso nel vago. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VAGONE. Veicolo ferroviario che serve 
per trasportare persone o merci: vagone 
di 2' classe; vagone merci. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vagòni. 

VALAÀNGA. Massa di neve che, precipi- 
tando lungo il pendio di una montagna, 
s'ingrossa e travolge quanto incontra: /a 
valanga ha abbattuto alcune case. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: valànghe. 

VALÉRE. Vedi va/òre. 

VALICARE (io vàlico, tu vàlichi, ecc.). 
Varcare, passare da una parte all'altra: 


valicare le Alpi. vA 
—Grammatica: verbo transitivo. 


VAL 


Valico: ;/ valico (luogo alto per il quale 
si passa; varco) de/ Sempione; durante il 
valico (passaggio da una parte all'altra) 
delle Alpi l'esercito subì numerose perdite. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vàlichi. Sin. passo. 


VALIDO. Forte, resistente, vigoroso: è un 
uomo ancora valido; essere valido alla fa- 
tica || Efficace: Lorenzo e i suoi amici ci 
hanno dato un valido aiuto || Che ha forza 
legale: contratto valido. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gagliardo. Contr. inefficace. 


serratura 


Valigia 


VALÎGIA. Vedi illustrazione || Far /e va- 
ligie, prepararsi a partire. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: valìgie. 

VALLATA. Vedi valle. 


VALLE. Vedi illustrazione. i 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vàlli. Sin. vallata, vallone. 


Valle 


Vallàta: /a vallata (tutto lo spazio di una 
valle da un capo all’altro) era tutta pian- 


tata a ulivi. pi , 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


valle, vallone. 


VAL 


Valligiàno: / va/ligiani (persone che abi- 
tano o sono nate in una valle) fanno festa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VALORE. Costo, prezzo: qual è il valore 
di questa stoffa? || || merito, il pregio mo- 
rale o intellettuale di una persona, di una 
cosa: è uno scrittore di grande valore; è 
un libro di poco valore || Coraggio: / sol- 
dati hanno combattuto con grande valore 
|| Validità: questo contratto non ha più 
alcun valore || Importanza: Carlo non ha 
capito il valore di quella scoperta || Si- 
gnificato: non conosce il valore delle pa- 
role che adopera. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: valòri. 

Valére. Avere un determinato valore: quel 
quadro vale poco || Avere forza, autorità: 
i suoi ordini valgono molto || Equivalere: 
Sandro vale per dieci || Essere valido, aver 
forza legale: questo contratto è scaduto, 
non vale più || Servire, giovane: più che le 
parole, valgono gli esempi. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente /o và/go, tu vàli, ecc.; passato re- 
moto jo và/si, tu valésti, ecc.; futuro sem- 
plice /o varrò, ecc.; congiuntivo presente 
che io vàlga, ecc.; condizionale presente 
io varrèi, ecc.; participio passato va/so. 
Valorizzàre: va/orizzare (far aumentare di 
valore) una casa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. de- 
prezzare, svalutare. 


VALUTA. Vedi va/utàre. 


VALUTARE (/o va/ùto, ecc., meglio che 
valuto). Stabilire il valore di un bene: 
quel terreno è stato valutato due milioni || 
Calcolare in modo approssimativo: į danni 
sono stati valutati circa trecentomila lire || 
Prendere in considerazione: / giudici valu- 
tarono attentamente ogni prova della sua 
colpevolezza; hai valutato le conseguenze 
della tua azione? || Stimare, apprezzare: /e 
sue capacità dovrebbero essere valutate 
di più. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. va- 
gliare. Contr. sottovalutare, svalutare. 
Valùta: ho cambiato una somma di de- 
naro in valuta (moneta) estera. 
—Grammatiga: sostantivo femminile. 
Valutazibne: stanno procedendo alla va- 
lutazione (determinazione del valore) de/- 
l'appartamento; i giornali dettero diverse 
valutazioni (interpretazioni) de/ fatto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: valutazibni. Sjn. stima. Contr. svalu- 
tazione. 
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VALVOLA. Dispositivo che serve a rego- 
lare o interrompere il flusso di un liquido 
in una pompa, in una conduttura, in un 
motore: /a valvola del carburante || Dispo- 
sitivo importante per il funzionamento di 
apparecchi televisivi e radiofonici che serve 
a modificare le radioonde: / tecnico ha 
cambiato una valvola del televisore. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


VAMPA. Fiamma alta: /e vampe dell'in- 
cendio s‘innalzano al cielo || Ondata di 
calore: /a vampa del sole || Vampe al viso, 
senso di calore dovuto a un eccessivo 
afflusso di sangue. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Vampàta: /‘asfalto rovente mandava alte 
vampate (ondate, vampe) di calore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


VAMPÎRO. Nelle credenze popolari, spet- 
tro che, durante la notte, succhia il san- 
gue dei vivi: ho letto un libro sui vampiri 
| Nome con cui vengono chiamati alcuni 
pipistrelli che succhiano il sangue degli 
uomini, dei cavalli, dei buoi e di altri ani- 
mali: / vampiri vivono esclusivamente nel- 
l'America centro-meridionale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Vampiro 


VANDALO. Persona appartenente a una 
popolazione germanica che, nel V secolo 
d. C., invase l’Italia, stanziandosi nella Spa- 
gna e nell'Africa settentrionale: ne/ 455 i 
Vandali saccheggiarono Roma || Persona 
che rovina o distrugge le cose altrui, in 
particolare oggetti di valore: quei ragazzi 
sono dei vandali. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile vandala). 


VANEGGIARE (io vanéggio, tu vanég- 
gi, ecc.). Dire cose prive di senso: // ma- 
lato vaneggiò tutta la notte per la febbre. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. delirare, farneticare, fantasti- 
care. Contr. ragionare. 
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VANESIO. Frivolo, vanitoso: è un ragazzo 
molto vanesio. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
fatuo, leggero. 

v Smetti di fare il vanesio ! 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VANGA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vànghe. 


rm 


Vanga 


Vangàre (io vàngo, tu vànghi, ecc.): il 
contadino sta vangando (sta lavorando la 
terra con la vanga) i/ campo. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


VANO. Inutile, non efficace: purtroppo 
i suoi sforzi furono vani || Privo di fonda- 
mento: non nutrire vane speranze, o re- 
sterai deluso || Caduco: i beni di questo 
mondo sono vani || Superficiale, frivolo: / 
suoi ragionamenti rivelano che è una 
persona vana. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
infruttuoso, vacuo. Contr. efficace, frut- 
tuoso, utile. 

w Spazio vuoto: ne/ vano delle scale sarà 
installato un ascensore || Stanza: quell'al- 
loggio è composto di cinque vani. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VANTAGGIO. Ciò che pone in una con- 
dizione più favorevole: ha il vantaggio di 
essere più muscoloso dell'avversario || 
Guadagno, giovamento: è un impiego che 
offre molti vantaggi || Distacco: que/ cor- 
ridore ha un vantaggio di tre minuti sul 
gruppo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vantàggi. Sin. beneficio, favore. Contr. 
discapito, svantaggio. 

Vantaggiòso: ho ricevuto un'offerta molto 
vantaggiosa (che reca vantaggi). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
conveniente, fruttuoso. Contr. dannoso, 
svantaggioso. 


VANTARE. Lodare, esaltare, elogiare: // 
rappresentante vantava l'efficacia del suo 
prodotto || Andare orgoglioso, fiero: Ff- 
renze vanta molti cittadini illustri. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. de- 
cantare, ostentare. Contr. denigrare. 


VAR 


Vantàrsi: s/ vanta (si pavoneggia) con- 
tinuamente delle sue capacità. 
—Grammatica: verbo riflessivo. Sin. glo- 
riarsi, millantarsi. 

Vànto: quello scienziato ha il vanto (me- 
rito, gloria) di aver fatto un'importante sco- 
perta; il vanto (ciò che è causa, motivo 
di orgoglio) di quella ditta è la serietà. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VANVERA (A). A caso, senza riflettere: 
parlare, agire, fare le cose a vanvera. 
—Grammatica: locuzione avverbiale. 


VARÀRE. Far scendere in mare per la 
prima volta una nave appena costruita: 
stamani hanno varato un nuovo transa- 
tlantico || Varare una legge, approvarla in 
forma definitiva. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Vàro. Operazione per cui si fa scendere 
in mare per la prima volta una nave ap- 
pena costruita: domani si svolgerà la ce- 
rimonia del varo di un panfilo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VARCARE (io vèàrco, tu vèàrchi, ecc.). 
Attraversare, oltrepassare: l'esercito varcò 
la frontiera || Superare: hai varcato i limiti 
della mia pazienza. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

Vàrco: gli esploratori dovettero aprirsi un 
varco (passaggio) nella foresta. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vàrchi. 


VARECHINA o varecchina. Sostanza chi- 
mica usata per candeggiare tessuti e fibre 
tessili: /a mamma ha immerso i panni 
nella varechina. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
candeggina. 


VARIABILE. Vedi variare. 


VARIARE (io vario, tu vàri, ecc.). Modi- 
ficare, cambiare: // babbo ha voluto variare 
la disposizione dei mobili || Rendere di- 
verso: Luisa varia spesso il suo guardaroba. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. diver- 
sificare. 

w Coi tempi, le usanze variano. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere). 

Variàbile: oggi il tempo è variabile (in- 
certo, mutevole); Luigi è d'umore variabile 
(volubile). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: variàbili. S/n. 
incostante, instabile. Contr. fisso, stabile. 


VARIOPÌNTO. Di diversi colori: /e piume 
di quell'uccello sono variopinte. 


VAR 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
VÀRO. Vedi varàre. 
VASÀIO. Vedi vàso. 


VASCA. Recipiente di forma e dimen- 
sioni varie a seconda degli usi: abbiamo 
comprato una nuova vasca per i pesci. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vàsche. 


Vasca da bagno 


VASELLAME. Vedi vàso. 


VASO. Recipiente di forma e materiale 
diversi, atto a contenere liquidi o altro: 
vaso di ceramica. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


J 


Vasi 


Vasàio: // vasaio (persona che fabbrica 
vasi) sta modellando la creta. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vasài. 

Vasellàme: / /adri hanno rubato il vasel- 
lame (insieme di piatti, tazze e altri reci- 
pienti usati per la mensa) d’argento. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VASSOIO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vassói. Sin. guantiera, sottocoppa. 


Vassoio 
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VASTO. Molto esteso, ampio: una vasta 
zona della provincia di Vercelli è coltivata 
a riso || Cultura vasta, che investe ogni 
campo del sapere || Su vasta scala, in grandi 
proporzioni. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


VECCHIO. Che è in età avanzata: ho 
aiutato una vecchia signora ad attraversare 
la strada || Essere più (o meno) vecchio 
di altri, avere un'età maggiore (o minore) 
| Logoro per il lungo uso: per fare pulizia, 
si è messo un vecchio grembiule || Di 
tempi precedenti: /’edificio alla tua sinistra 
è la mia vecchia casa || Che dura da tempo: 
non cambierebbe mai le sue vecchie abi- 
tudini || Stagionato: vino vecchio || Essere 
vecchio di un mestiere, praticarlo da molti 
anni. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: vècchi; plurale femmi- 
nile: vècchie. Contr. giovane; nuovo. 

y Persona anziana: / vecchi si devono ri- 
spettare sempre || Ciò che è vecchio: / 
conservatori si rifiutano di cambiare il 
vecchio con il nuovo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VÉCI. Funzioni, mansioni: jeri il nostro 
maestro ha fatto le veci del direttore. 
—Grammatica: sostantivo femminile plurale. 


VEDÉRE. Percepire per mezzo degli oc- 
chi: /e persone miopi non vedono bene 
gli oggetti lontani || Assistere: ho visto una 
bellissima commedia a teatro || Incontrare: 
non vedo Antonio da più di un mese || 
Notare, accorgersi: non vedi che sto male ? 
| Tentare, cercare: vedi di farmi questo 
piacere! || Capire, intendere: non vedo 
perché tu debba comportarti in questo 
modo || Visitare: sono andato a vedere /a 
mostra di un famoso pittore || Esaminare, 
controllare: voglio vedere i conti della 
spesa || Provare: vediamo se riesci a risol- 
vere quest'indovinello || Vedere la luce, 
nascere || Vedere /e stelle, sentire un dolore 
fisico molto intenso || Vedere di buon 
occhio qualcuno, averlo in simpatia || Non 
poter vedere qualcuno, non sopportarlo || 
Non vedere l'ora, il momento di..., essere 
impaziente || A mio modo di vedere, se- 
condo me, secondo il mio parere. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente: jo védo, ecc.; 
passato remoto /o vidi, tu vedésti, egli 
vide, ecc.; futuro semplice jo vedrò, tu 
vedrài, ecc.; congiuntivo presente che jio 
véda, ecc.; condizionale presente jo vedrèi, 
tu vedrésti, ecc.; participio passato visto o 
veduto. 
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Vedùta: da piazzale Michelangelo si gode 
una bella veduta (panorama) della città di 
Firenze; non è un uomo di grandi vedute 
(capacità di capire; opinioni, idee); t 
ho portato una veduta (stampa, disegno, 
dipinto) delle Alpi Apuane. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
vista, paesaggio. 

Visionàrio. Chi immagina o crede di ve- 
dere cose non reali; sognatore: non dargli 
retta, è un visionario. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile visionària). Contr. realista. 
Visibne: a quella visione (veduta, vista) 
rimase senza fiato; soffre di visioni (allu- 
cinazioni); jeri sera abbiamo visto un film 
in prima visione (proiezione); prendere in 
visione una cosa, prenderla in esame. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: visióni. Sín. apparizione. 

Vista. Facoltà di vedere, di percepire 
colori, forme e altre qualità dei corpi: ho 
una vista debole || Sottrarsi alla vista, na- 
scondersi || A prima vista, alla prima oc- 
chiata || Conoscere qualcuno di vista, su- 
perficialmente || Essere in vista, essere 
noto, illustre || Occhi: non affaticare la 
vista || Apparenza, aspetto: /a vista di 
certe cose è buona, ma la sostanza è 
cattiva || Perdere di vista qualcuno, non 
frequentarlo più | Pagabile a vista, alla 
sola presentazione | Panorama, veduta: 
dalla terrazza si gode una vista stupenda. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Vedetta 


VEDÉTTA. Luogo elevato (in particolare 
di una fortezza o di una nave) da cui si 
può osservare tutt'intorno, in genere a 
scopo di difesa: a/cuni soldati hanno tra- 
scorso la notte in vedetta || Soldato inca- 
ricato di vigilare: /a vedetta non ha notato 
movimenti sospetti || Piccola nave da 
guerra, molto veloce, destinata alla sorve- 
glianza delle coste e delle imbarcazioni in 


VEG 


navigazione: dopo un breve inseguimento, 
la vedetta raggiunse il motopeschereccio 
dei contrabbandieri. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VÉDOVO. Si dice di una persona alla 
quale è morto il coniuge: sua madre, ve- 
dova, dovette pensare a tutto. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Quel vedovo (uomo al quale è morta 
la moglie) si è risposato. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile védova). 


VEDÙTA. Vedi vedére. 


VEEMÈNZA. Forza impetuosa, violenza; 
foga: /a veemenza del vento ha sradicato 
due alberi: hai reagito con troppa vee- 
menza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
impeto, furia. 


VEGETALE. Vedi vegetàre. 


VEGETÀRE (io végeto, ecc.). Detto dei 
vegetali, vivere, crescere: pianta che ve- 
geta nel terreno ghiaioso || Vivere preoc- 
cupandosi solo delle necessità del corpo, 
senza avere alcun interesse per i valori 
umani e spirituali o per qualsiasi attività: 
è una persona che non sa fare altro che 
vegetare ! 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. appassire. 


Vegetàle: regno vegetale (delle piante, 
che riguarda le piante); // caucciù è un 
prodotto vegetale (che si estrae o che si 
ottiene dalle piante). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale: vegetàli. 

v £ un libro sui vegetali (sulle piante). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Vegetariàno: alimentazione vegetariana 
(a base di vegetali; costituita solo di cibi 
vegetali). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Mario non mangia carne, è un vegeta- 
riano (persona che vive nutrendosi di so- 
stanze vegetali e, talvolta, anche di uova 
e latticini). 

—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
carnivoro. 


VÉGLIA. Vedi vegliàre. 


VEGLIARDO. Persona di età avanzata, la 
cui figura ispira rispetto: par/lammo con un 
simpatico vegliardo. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile veg/iàrda). Sin. anziano. Contr. gio- 
vane. 


VEG 


VEGLIARE (io véglio, tu végli, ecc.). Ri- 
manere sveglio, non dormire, specialmente 
nelle ore destinate normalmente al sonno: 
vegliò tutta la notte per terminare il lavoro 
|| Vigilare, sorvegliare: /a guida vegliava 
affinché nessuno si perdesse. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

v Assistere, curare amorevolmente: /a mam- 
ma vegliò il figlioletto febbricitante. 
—Grammatica: verbo transitivo. Contr. dor- 
mire. 

Véglia: ha trascorso la notte in veglia 
(stato di chi non dorme, per motivi di sa- 
lute, lavoro, studio, ecc., nelle ore desti- 
nate al sonno); festeggeremo il tuo com- 
pleanno con una veglia (festa o tratteni- 
mento, in locali pubblici o privati, che si 
protrae nelle ore notturne). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Veglibne: andrò al veglione (festa con 
danze e balli generalmente in maschera, 
che dura tutta la notte ed è caratteristica 
delle festività di Capodanno e Carnevale). 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vegliéni. 


VEÎCOLO. Qualunque mezzo di trasporto 
guidato o comandato a distanza dall'uomo: 
l'automobile, il treno, l'aeroplano, la bici- 
cletta, il razzo spaziale sono veicoli || Mezzo 
di diffusione e di trasmissione: molti insetti 
possono essere veicolo di gravi infezioni. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


latina 


| 


aurica marconi 


fiocco 


quadra spinnaker 


Vele 


VÉLA. Vedi illustrazione || Sport che si 
pratica con imbarcazioni provviste di vela: 
chi ha vinto la gara di vela? || Procedere 
a gonfie vele, avere il vento a favore (detto 
di cosa che va benissimo, di un progetto 
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che si realizza secondo i migliori desideri). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Veleggiàre (io veléggio, tu veléggi, ecc.): 
veleggiò (navigò su un'imbarcazione a 
vela) /ungo la costa. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


VELARE. Vedi vé/o. 
VELEGGIARE. Vedi vé/a. 


VELÉNO. Sostanza che, penetrata nel- 
l'organismo, vi provoca danni molto gravi e 
anche la morte: /'arsenico è un potente 
veleno || Sostanza dannosa all'organi- 
smo: // caffè per te è veleno || Sostanza, 
cibo di sapore amaro, sgradevole, pessimo: 
questa bevanda è un veleno! || Odio, 
rancore; sentimento cattivo, maligno: /e 
sue parole sono piene di veleno. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Velenéso: molti funghi sono velenosi 
(contengono veleno); non seguire i con- 
sigli velenosi (nocivi, negativi dal punto 
di vista spirituale o morale) di quell'indi- 
viduo; è una persona velenosa (cattiva, 
maligna, piena di astio, di odio). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. innocuo. 


VELIERO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VELÎVOLO. Apparecchio che vola, con 


‘o senza motore: /'aliante è un velivolo. 


—Grammatica: sostantivo maschile. 


VELLUTO. Tessuto fornito sul diritto di 
una superficie uniforme, a pelo fitto, corto 
e morbido: velluto di lana, cotone, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VÉLO. Tessuto molto leggero, fine e tra- 
sparente; in particolare una parte di que- 
sto tessuto usato dalle donne per co- 
prirsi il capo o nell'abbigliamento: velo li- 
scio, ricamato; si mise un velo sul capo || 
Strato sottile di qualcosa che offusca o 
rende difficile la vista: un velo di nebbia 
|| Prendere il velo, farsi monaca || Appa- 
renza: sotto il velo della modestia nascon- 
deva un grande orgoglio. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Velàre (/o vélo, ecc.). Coprire con un 
velo: velare un quadro || Offuscare, ap- 
pannare: /eri mattina alcune nuvole vela- 
vano il sole; le nubi velarono la vetta || 
Nascondere, non far sapere: gli velò la 
verità sull'incidente. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. ce- 
lare, mascherare. Contr. scoprire, svelare. 
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Velàrsi: g/ occhi le si velarono (si riem- 
pirono) di lacrime. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


VELOCE. Che si muove in fretta, che 
percorre in breve tempo molto spazio: un 
treno veloce || Che esegue un lavoro, un 
esercizio con molta agilità, in fretta: una 
sarta veloce || Che trascorre o passa in 
fretta: /e vacanze sono trascorse veloci. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: veléci. Sin. 
celere, lesto, svelto. Contr. lento. 
Velocista: con una volata nell'ultima 
parte del percorso, il velocista (corridore 
o atleta dotato di una notevole capacità 
di scatto, o specialista nelle gare di velo- 
cità) ha raggiunto per primo il traguardo. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: velocìsti; plurale 
femminile: velocìste. 

Velocità: quest'automobile ha una sor- 
prendente velocità (capacità di muoversi 
in fretta, percorrere in poco tempo molto 
spazio) || A grande velocità, molto in 
fretta, rapidamente. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
agilità, sveltezza, rapidità. Contr. lentezza. 
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VÉNA. Vaso sanguigno di un organismo, 
in cui il sangue, proveniente dai vari or- 
gani, scorre in direzione del cuore: /e vene 
contengono sangue povero di ossigeno e 
ricco di anidride carbonica || Canale o 
condotto situato sottoterra, in cui scorre 
acqua: // pozzo è situato in prossimità di 
una vena d'acqua || Filone di minerale: 
hanno scoperto una vena d’argento | 
Essere in vena, essere di buon umore, aver 
voglia di fare un determinato lavoro || 
Capacità, creatività, fantasia: ha una vena 
musicale sorprendente || Segno, striatura: 
marmo bianco con vene scure. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


VENALE. Che si può vendere: cose ve- 
nali || Che ha per interesse solo il denaro, 
o che fa qualsiasi cosa per il denaro: è 
un uomo meschino e venale. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: venòàli. 


VENDÉMMIA. Vedi vendemmiàre. 


VENDEMMIARE (io vendémmio, tu ven- 
démmi, ecc.). Raccogliere l'uva, quando è 
matura: sono stato a vendemmiare l'uva 
nella vigna del nonno. 


VEN 


— Grammatica: verbo transitivo. 

w Fare la vendemmia: andrò a vendem- 
miare il mese prossimo. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Vendémmia: presto si farà la vendemmia 
(raccolta dell'uva); /a vendemmia (quantità 
di uva raccolta) è stata abbondante. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


VÉNDERE. Cedere ad altri il possesso di 
qualcosa a un prezzo convenuto: vendere 
la casa, un terreno, un'automobile || Eser- 
citare un'attività di vendita; commerciare: 
vende solo tessuti || Dare per lucro, con- 
cedere cose materiali e immateriali non 
commerciabili: vendere la propria arte; 
vendere raccomandazioni, favori || Ven- 
dere un calciatore, nel linguaggio calci- 
stico, cederlo a un'altra squadra || Spac- 
ciare: vendere ciance, frottole. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo véndo, ecc.; 
passato remoto jo vendéi o vendétti, tu 
vendésti; participio passato venduto. Contr. 
acquistare, comprare. 

Véndersi: si è venduto (si è lasciato 
convincere, corrompere) per un po’ di 
denaro. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Véndita. La cessione di qualcosa a qual- 
cuno in cambio di denaro: /a vendita della 
vecchia casa gli ha fruttato alcuni milioni 
|| Smercio: /a vendita di quei prodotti pro- 
cede con un buon ritmo || Negozio: /o zio 
ha aperto una vendita di giocattoli || Ven- 
dita al minuto, in quantità piccole. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 
Venditére: è un venditore (colui che 
vende o è incaricato di vendere) di verdura. 
— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile venditrice) +e Plurale maschile: ven- 
ditéri; plurale femminile: venditrici. Sin. 
commerciante, mercante. Contr. compra- 
tore, acquirente. 


VENDETTA. Danno che si fa ad altri in 
contraccambio di un'offesa ricevuta: pre- 
parare una vendetta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Vendicàre (io véndico, tu véndichi, ecc.): 
vendicare (fare vendetta) un'ingiustizia, 
un'offesa, ecc. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Vendicàrsi: vendicarsi (compiere la pro- 
pria vendetta) di un'offesa. 
—Grammatica: verbo riflessivo. 


VENDITA. Vedi véndere. 
VENDITORE. Vedi véndere. 
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VENERÀRE (jo vénero, ecc.). Tenere in 
grande rispetto e. riverenza: /o veneravano 
come un santo. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sin. rive- 
rire, onorare. Contr. disprezzare. 
Venerazibne: ho una grande venera- 
zione (sentimento di rispetto, riguardo, ri- 
verenza) per mio nonno. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sjn. 
deferenza, ossequio. Contr. disprezzo. 


VENÌRE. Andare, recarsi dove si trova la 
persona che parla: quando verrai a casa 
mia? || Arrivare, giungere: è venuto ieri 
mattina || Venire alle mani, picchiarsi, 
dopo aver discusso a parole || Provenire: 
viene da Parigi || Avere origine: viene da 
una famiglia onesta || Capitare, accadere, 
manifestarsi: mi è venuto un forte mal 
di capo || Riuscire: jf tuo lavoro è venuto 
bene || Di numero, essere sorteggiato: se 
viene il 34, vinco al gioco della tombola || 
Staccarsi: questo adesivo viene via || Sor- 
gere, nascere: gli venne una buona idea || 
(Di pianta), spuntare, crescere: /n questo 
terreno la pianta verrà bene. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere) e Coniugazione: indicativo pre- 
sente jo vèngo, tu vièni, egli viène, noi 
veniàmo, voi venite, essi vèngono; passato 
remoto jo vénni, tu venisti, ecc.; futuro 
semplice jo verrò, tu verrài, ecc.; congiun- 
tivo presente che io vénga, ..., che noi 
veniàmo, che voi veniàte, che essi vèn- 
gano; condizionale presente jo verrèi, tu 
verrésti, ecc.; participio passato venuto. 
Contr. andare, allontanarsi. 

Venùta: aspetto con ansia la tua venuta 
(arrivo). 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
partenza. 


[o sal 


Ventaglio 


VENTAGLIO. Vedi illustrazione || A ven- 
taglio, si dice di qualsiasi cosa che, nella 
forma, richiami un ventaglio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: ventàgli. 


VENTATA. Vedi vènto. 
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VENTILARE. Vedi vènto. 


VENTO. Movimento orizzontale di una 
massa d'aria (dovuto in genere a un cam- 
biamento di temperatura): s/ sentiva sibi- 
lare il vento || Gridare al vento, far cono- 
scere a tutti una notizia, diffonderla || 
Essere come una foglia (o come una ban- 
deruola) al vento, cambiare sempre idea. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Ventàta: una ventata (forte colpo di 
vento) ha fatto cadere le ultime foglie di 
quell'albero. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Ventilàre (io ventilo, ecc.): la mamma ha 
aperto la finestra per ventilare (cambiare 
l'aria) /a stanza; ventilare il grano, lanciarlo 
in aria in modo che il vento lo liberi dalle 
scorie. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Ventóso: è stata una giornata molto ven- 
tosa (piena di vento); è una regione ven- 
tosa (battuta dal vento, esposta al vento). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


VÈNTOLA. Arnese usato per far vento sul 
fuoco: con una ventola di cartone cercava 
di ravvivare il fuoco || Negli autoveicoli, 
dispositivo che serve per raffreddare il 
motore: s/ è rotta la ventola della nostra 
auto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


L 
Ventola di motore d'auto 


VENTOSA. Organo di forma varia, di 
solito rotondo e ovale, presente in alcuni 
animali a cui serve per attaccarsi su altre 
superfici: / tentacoli dei polipi sono prov- 
visti di ventose || Piccola coppa di gom- 
ma o di altro materiale che, compressa, 
aderisce a una superficie, rimanendovi at- 
taccata: ganci a ventosa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VER 


VENTOSO. Vedi vènto. 


VENTRE. Parte del corpo umano (o ani- 
male) nella quale si trovano l'intestino e 
altri organi; anche la parte esterna del 
corpo corrispondente ad essa: accusò forti 
dolori al ventre || La parte più interna di 
qualcosa: /e miniere si trovano nel ventre 
della terra. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vèntri. Sin. pancia. 


VENTUÙRO. Prossimo: /a settimana ven- 
tura verrò a trovarti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


VENUTA. Vedi venire. 


VERACE. Sincero, leale; che dice la ve- 
rità: tutti lo stimano perché è un uomo 
verace. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: veràci. Sin. 
veritiero. Contr. mendace. 


VERANDA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
loggia, portico. 


Veranda 


VERBÀLE. Detto (o dato) a voce: ordine 
verbale || Che è proprio del verbo: forma 
verbale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: verbàli. 

w Documento in cui si riportano le parole 
dette o le dichiarazioni fatte in particolari 
circostanze: /a nostra maestra ha redatto 
il verbale della riunione deli consiglio di 
interclasse. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VERDÉTTO. Decisione presa dalla giuria 
in occasione di concorsi, gare, o riguardo 
ad azioni giuridiche o processuali: // ver- 
detto della giuria ha confermato la vittoria 
della nostra squadra. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
giudizio, sentenza. 

VERDÙRA. Ortaggi, legumi: /a mamma 
ha preparato la minestra di verdura. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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VÉRGA. Piccolo bastone, bacchetta: /o 
percosse con la verga || Piccola sbarra di 
metallo in genere di forma cilindrica: una 
verga d'oro |! Tremare come una verga, in 
modo molto evidente. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vérghe. 

Vergàre (jo vérgo, tu vérghi, ecc.): ap- 
pena l'ebbe nelle mani, lo vergò (pic- 
chiò, batté con una verga) forfe forte; 
vergò (rigò con linee) // foglio per annul- 
lare lo scritto; vergare (scrivere) una lettera. 
—Grammatica: verbo transitivo. 


VERGOGNA. Turbamento che si sente 
a causa di azioni, parole o pensieri ritenuti 
non onesti, non buoni: commise una 
cattiva azione, e poi ne ebbe vergogna || 
Imbarazzo, senso di soggezione: sentiva 
vergogna davanti al direttore. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
timore. Contr. sfacciataggine. — 
Vergognàrsi (/o mi vergògno, ecc.): non 
si vergogna (prova vergogna) di nulla. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 
Vergognéso: // tuo amico è un ragazzo 
vergognoso (che sente vergogna, timido); 
non commettere azioni vergognose (che 
causano vergogna). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. spudorato. 


VERÌFICA. Accertamento, controllo di 
cose O fatti per comprovarne l'esattezza, 
l'autenticità: verifica di un conto. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: verìfiche. Sin. prova, riscontro. 
Verificàre (jo verifico, tu verìtichi, ecc.): 
hai verificato (sottoposto a verifica) // 
conto ? 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. esa- 
minare. 

Verificàrsi: /a profezia si è verificata 
(avverata); si verificarono (avvennero) pa- 
recchie disgrazie. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. d 


VERITÀ. Vedi véro. 
VERITIÈRO. Vedi véro. 


VERME. Animale invertebrato più lungo 
che grosso, molle e senza zampe: // verme 
striscia per terra || Persona spregevole, 


vile, disgustosa: quell'uomo è un verme. 


—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vèrmi. Sin. baco, lombrico. 


VERNACOLO. Parlata caratteristica del 
luogo in cui si vive o si è nati: // suo amico 
si esprime sempre in vernacolo. 
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—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 


dialetto. 


VERNÌCE. Sostanza che si stende su 
una superficie a scopo decorativo O per 
proteggere dall'umidità e dall'azione cor- 
rosiva dell’aria: ha dato una mano di ver- 
nice al portone || Apparenza superficiale, 
priva di reale consistenza: una vernice di 
educazione, di gentilezza. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vernici. 

Verniciàre (jo vernicio, tu vernici, ecc.): 
il babbo ha verniciato (ha dato la vernice, 
ha ricoperto di vernice) /a ringhiera del 
balcone. 

—Grammatica: verbo transitivo. 
Verniciatore: è un verniciatore (persona 
addetta alla verniciatura) mo/to bravo; 
verniciatore a spruzzo, apparecchio ad aria 
compressa, usato per verniciare. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile verniciatrice) e Plurale maschile: 
verniciatòri; plurale femminile: verniciatrìci. 


Verniciatore a spruzzo 


Verniciatùra: ne/ suo mobilificio, cin- 
que operai sono addetti alla verniciatura 
(a verniciare) dei mobili; la verniciatura 
(strato di vernice) dell'uscio è tutta scro- 
stata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VÉRO. Che è conforme ai fatti, che è ri- 
spondente alla realtà: tutto ciò che ho 
raccontato è vero || Esatto, giusto: ti dirò 
io la vera ragione per la quale non è ve- 
nuto || Genuino, schietto: // suo bracciale 
è di vero oro || Autentico, sincero: tu sei 
un vero amico. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
certo. Contr. apparente, falso. 

v Ciò che è vero, reale: non mi hai detto 
il vero || Realtà: l'artista prende dal vero 
le migliori ispirazioni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Verità: devi sempre dire la verità (il vero). 
—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
falsità. 
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Veritièro: narrazione veritiera (conforme 
al vero). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
esatto. Contr. mendace, menzognero. 
Verosimile: que/ fatto è poco verosimile 
(simile al vero). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: verosìmili. 
Sin. attendibile, credibile. Contr. assurdo, 
impossibile, incredibile. 


VERRUCA. Piccola protuberanza della 
pelle causata da virus: aveva una verruca 
sulla mano. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: verrùche. Sin. porro. 


Verruca 


VERSANTE. Pendìo, fianco di un rilievo 
collinare o montuoso: // versante di quel 
monte è coperto di boschi. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: versànti. Sin. china, crinale, declivio. 


VERSARE (io vèrso, ecc.). Far uscire un 
liquido (o anche qualcosa di solido) dal 
recipiente in cui è contenuto: // babbo ha 
versato il vino nei bicchieri; versare lo 
zucchero, il sale || Rovesciare: con un mo- 
vimento brusco versò il vino sulla tova- 
glia || Depositare una somma: suo padre 
ha versato alcuni milioni in banca. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. river- 
sare, spargere. 


VERSATILE. Che può riuscire facilmente 
in diverse attività: /ngegno versatile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: versàtili. 


VERSIONE. Traduzione: versione dal la- 
tino in italiano || Esposizione, narrazione di 
avvenimenti: /a sua versione dell'accaduto 
non mi pare esatta. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: versiòni. 


VÈRSO. Ciascuna delle righe che costi- 
tuiscono un componimento poetico: sta 
imparando a memoria una poesia di pochi 
versi || (A/ plurale) composizione poetica: 
ha scritto bellissimi versi || Gesto, smorfia: 
non ripetere più quel verso! || Canto degli 


VER 


uccelli; voce particolare degli uccelli che 
non cantano, o di altri animali: // verso 
dell'usignolo; il verso del gatto. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 

w Andiamo verso (in direzione di) casa. 
—Grammatica: preposizione. 


VERTEBRA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


) cervicali 


dorsali 


lombari 


ein) sacral 
Y. coccigee 


Vertebra 


Vertebràle: colonna vertebrale (di ver- 
tebre). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vertebràli. 
Vertebràto: animale vertebrato (che è 
fornito di colonna vertebrale). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w L'uomo appartiene ai vertebrati (animali 
dotati di colonna vertebrale). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Contr. 
invertebrato. 


VERTENZA. Controversia, lite ancora 
aperta: vertenza giudiziaria; risolvere una 
vertenza. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VERTICALE. Perpendicolare: /inea verti- 
cale. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: verticàli. 

w Linea verticale: qui devi tracciare una 
verticale. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VERTICE. Sommità, cima: // vertice di un 
monte || Culmine, grado massimo: Napo- 
leone giunse molto presto al vertice della 
gloria. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vèrtici. 

VERTÌGINE. Disturbo dell'equilibrio per 
cui sembra che gli oggetti circostanti si 
muovano turbinosamente: soffrire di ver- 
tigini. 


VES 


— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vertigini. Sin. capogiro. 


VESCÌCA. Organo del corpo umano o 
animale, destinato a raccogliere liquidi 
vari: vescica urinaria || Bolla che compare 
sulla pelle, in seguito a scottature, pun- 
ture di insetti, ecc.: ha /e gambe piene di 
vesciche. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vescìche. 


VESPAIO. Nido di vespe: imbattersi in un 
vespaio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vespài. 


VESPERTÌNO. Serale: ore vespertine. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. mattutino. 


VESSÌLLO. Insegna, bandiera: // vessillo 
tricolore. l 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VESTE. Abito, vestito (soprattutto fem- 
minile): veste di seta, di cotone, di lana || 
Apparenza, esteriorità: s/ presentò sotto le 
vesti di un onesto lavoratore || In veste 
di ..., in qualità di ... 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vèsti. 

Vestiàrio. L'insieme dei vestiti di una per- 
sona: ha un ricco vestiario || Vestiario tea- 
trale, l'insieme dei vestiti che occorrono 
per le rappresentazioni. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Vestire (jo vèsto, ecc.). Coprire con vesti: 
Marco è capace di vestire il fratellino || 
Provvedere degli indumenti necessari: spen- 
de molto per vestire i suoi figli || Indossare: 
vestire un abito. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Portare un abito, indossare: /a nostra 
maestra veste sempre con molto gusto; 
vestire di grigio, di blu. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Vestirsi. Mettersi le vesti: m/ vesto in due 
minuti, e vengo. 

—Grammatica: verbo riflessivo. 

Vestito: /a mamma mi ha comprato un 
vestito (abito) di lana. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VETERÀNO. Chi esercita da molto tempo 
una professione o un'attività: è un vete- 
rano dell'insegnamento. 

—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile veteràna). 


VETERINARIA. Scienza che studia il 
modo di curare gli animali soprattutto do- 
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mestici: suo fratello si laurea in veterinaria. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Veterinàrio: medicina veterinaria (che ri- 
guarda la cura degli animali domestici). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: veterinàri; plurale fem- 
minile: veterinàrie. 

w Fare il veterinario (medico che cura gli 
animali). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VETO. Proibizione, divieto: /a censura 
pose il veto alla proiezione del film. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vèto o vèti. 


VETRÀIO. Vedi vétro. 
VETRATA. Vedi vétro. 
VETRÌÎNA. Vedi vétro. 
VETRINÌSTA. Vedi vétro. 


VÉTRO. Materiale trasparente, impermea- 
bile, fragile, usato per fare bicchieri, bot- 
tiglie, lastre, ecc.: fiasco di vetro; tubo di 
vetro; vetro smerigliato || Lastra di vetro: 
alla finestra manca un vetro || Oggetto di 
vetro (specialmente artistico): un vetro di 
Murano || Frammento, pezzo di oggetti o 
lastre di vetro: si è ferito con un vetro. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Vetràio: // vetraio (chi taglia e applica 
a finestre e simili lastre di vetro) sta rimet- 
tendo i vetri alle finestre. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Vetràta. Porta o grande finestra a vetri; 
chiusura d'una porta o d'una finestra tutta 
a vetri: /a vetrata che dà sul giardino; le 
vetrate dipinte del Duomo. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Vetrina. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


Vetrina 


Vetrinista. Chi allestisce le vetrine dei 
negozi, disponendovi con arte la merce: 
mio fratello vorrebbe fare il vetrinista. 
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—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: vetrinìsti; plu- 
rale femminile: vetriniste. 

Vitreo: ;/ reperto archeologico era custo- 
dito in un'urna vitrea (di vetro); sostanza 
vitrea (simile al vetro per lucentezza e tra- 
sparenza); sguardo vitreo (immobile, senza 
espressione); corpo vitreo, massa traspa- 
rente contenuta nella cavità del bulbo 
oculare. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


VETTA. Sommità, cima: dopo quattro ore 
di marcia, raggiungemmo la vetta del 
monte. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
culmine, vertice. 


VETTURA. Carrozza trainata da cavalli: 
vettura pubblica; vettura di piazza || Car- 
rozza tranviaria o ferroviaria: questo treno 
ha quindici vetture || Automobile: vettura 
da corsa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VEZZEGGIARE. Vedi vézzo. 


VEZZO. Cattiva abitudine: ha il vezzo di 
mangiarsi le unghie || Gesto, parola che 
rivela affetto, tenerezza: fece un vezzo al 
bambino. 
—Grammatica: 
vizio, moina. 
Vezzeggiàre (/0 vezzéggio, tu vezzég- 
gi, ecc.): vezzeggia (tratta con atfettuosità) 
sempre il cagnolino. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sjn. blan- 
dire, lusingare. 


sostantivo maschile. Sin. 


ZE TEZZ5 


ZI A 
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Via 


VÌA. Strada: ho attraversato una via molto 
frequentata || Percorso: per tornare a casa 
non ho seguito la solita via || Mettersi in 
via, in cammino, in viaggio || Modo: sce- 
gliere la via migliore per superare un osta- 
colo || Possibilità, mezzo: tentare ogni via 
|| Per via di ..., a causa di ... 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


VIC 


w Segnale di partenza in una gara spor- 
tiva: dare il via. 

—Grammatica: sostantivo maschile, 
variabile nel plurale. 

Viabilità: /a viabilità (praticabilità, per- 
corribilità) delle strade ora è quasi perfetta; 
la viabilità (l'insieme delle strade) di quella 
regione è ottima. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VIADOTTO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


in- 


Viadotto 


VIAGGIARE. Vedi v/iàggio. 


VIAGGIO. || percorrere distanze notevoli, 
servendosi generalmente di un mezzo di 
trasporto: ho fatto un magnifico viaggio 
in treno. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: viàggi. Sin. cammino, gita, tragitto. 
Viaggiàre (io viàggio, tu viaggi, ecc.): ho 
sempre sognato di viaggiare (compiere uno 
o più viaggi) nei paesi asiatici. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Contr. rimanere, sostare, stare. 


VIALE. Via cittadina ampia e fiancheg- 
giata da alberi: passeggiai nel viale. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: viàli. 

VIANDANTE. Chi percorre lunghe di- 
stanze a piedi: // viandante si fermò a bere 
alla fontana del parco pubblico. 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: viandànti. Sin. pellegrino. 


VIBRARE. Dare con forza: gli vibrò un 
pugno e lo stese a terra. 

—Grammatica: verbo transitivo. S/n. ap- 
pioppare. 

w Oscillare con moto tremolante: /e corde 
armoniche, producendo suoni, vibrano || 
Fremere: vibrare di sdegno. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


VICARIO. Chi sostituisce una persona di 
grado superiore: vicario imperiale. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vicàri. Sin. rappresentante. 


VIC 


VICÈNDA. Avvenimento, caso, fatto: rac- 
contami le ultime vicende. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Vicendévole: affetto vicendevole (reci- 
proco, scambievole). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vicendévoli. 


VICINANZA. Vedi vicino. 
VICINATO. Vedi vicino. 


VICÌNO. Che si trova a poca distanza, 
che non è lontano: /a tua casa è vicina 
alla mia || Che non è lontano nel tempo, 
che è imminente, che verrà presto: /a fine 
delle vacanze è vicina || Essere vicino a 
partire, stare per partire || Simile: non cre- 
devo che le tue idee fossero così vicine 
alle mie. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Chi si trova o abita a poca distanza: // 
mio vicino di banco, di casa. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 

w Accanto, non lontano: /o zio abita qui 
vicino. 

—Grammatica: avverbio. 

Vicinànza: /a tua vicinanza (l'essere vi- 
cino a te) mi dà fastidio; lo troverai nelle 
vicinanze (nei luoghi vicini) de/ parco. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
prossimità. Contr. lontananza. 

Vicinàto: ha fatto amicizia con tutto il 
vicinato (insieme delle persone che abitano 
vicino). 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
VICISSITUDINE. Vicenda: /e v/cissitu- 
dini della vita. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vicissitùdini. 


Vicolo 


VICOLO. Via cittadina stretta e angusta: 
abitava in un vicolo del centro storico | 
Vicolo cieco, senza sbocco || Cacciarsi, 
trovarsi in un vicolo cieco, in una situa- 
zione senza via d'uscita. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
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VÎDEO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 
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Video 


VIETÀRE (io vièto, ecc.). Proibire: // me- 
dico gli ha vietato di bere vino. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. 
pedire. 


VIGENTE. Che è in vigore: /eggi vigenti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vigènti. Contr. 
abolito, abrogato. 


VIGILANTE. Vedi vigilànza. 


VIGILANZA. Attenta sorveglianza, custo- 
dia: // bimbo gioca sotto la vigilanza della 
madre. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
attenzione, controllo, guardia. 

Vigilànte: eseguiva il suo lavoro con vi- 
gilante (attenta) cura. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vigilànti. 
Contr. distratto, sbadato. 

Vigilàre (io vigilo, ecc.): la polizia vigi- 
lava (sorvegliava) /e persone sospette. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

y Bisogna vigilare (badare attentamente) 
che nessuno entri senza permesso. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. prestare attenzione. Contr. la- 
sciar fare, trascurare. 

Vigile: /j/ nuovo venuto si guardava at- 
torno con occhio vigile (attento, guar- 
dingo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vigili. 

v Chi appartiene a determinati corpi di vi- 
gilanza: vigili urbani; vigili del fuoco, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VIGÎÌLIA. Giorno che precede alcune feste 
solenni: la vigilia di Natale, di Pasqua || 
Il giorno o il tempo che precede una data, 


im- 


845 


un avvenimento: si era alla vigilia degli 
esami. 


—Grammatica: sostantivo femminile. 


VÌGNA. Terreno coltivato a viti: i/ nonno 
possiede una piccola vigna. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
Vignéto. Terreno di notevole estensione 
coltivato a viti: è padrone di un vigneto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VIGORE. Energia vitale, forza, gagliardia: 
è un uomo pieno di vigore || Fermezza, 
impeto: parlare, protestare con vigore || 
Efficacia, validità: oggi entrerà in vigore la 
nuova legge. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
robustezza, vitalità. 

Vigoròso. Forte, energico, gagliardo: uomo 
vigoroso; mente vigorosa. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. debole, fiacco. 


VÌLE. Che fugge davanti ai pericoli; timo- 
roso: un uomo vile rinuncia sempre a 
lottare || Spregevole, basso: gesto vile. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vìli. 

w Chi è vigliacco: // vile è sempre pronto 
a nascondersi. 
—Grammatica: Sin. 
codardo. 

Viltà: /a sua viltà (vigliaccheria) supera 
ogni limite. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
coraggio. 


sostantivo maschile. 


Villa 


VÌLLA. Abitazione signorile situata fuori 
città e dotata di un giardino o di un parco: 
possedeva una villa sul mare || Palazzina 
abitata per lo più da una sola famiglia, 
costruita in periteria o nei quartieri resi- 
denziali di una città: /a sua famiglia abita 
in una vecchia villa. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


VILLAGGIO. Centro abitato, di modeste 
dimensioni: è nato in un piccolo villaggio 


VIN 


del Nord || Complesso edilizio, costruito 
di solito alla periferia di una città e fornito 
di servizi propri: villaggio popolare; vil- 
laggio dei giornalisti; villaggio olimpico; 
villaggio residenziale. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: villàggi. 


VILLANO. Persona rozza, maleducata: è 
un vero villano. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile v///ana). 

v Screanzato, scortese; privo di garbo: 
gente villana; modi villani. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
Contr. cortese, gentile. 


VILLEGGIANTE. Vedi vi//eggiàre. 


VILLEGGIARE (io vi/léggio, tu villég- 
gi, ecc.). Trascorrere un periodo di riposo 
e di divertimento al mare, in montagna oO 
in campagna: /a prossima estate andrò a 
villeggiare al mare. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Villeggiànte: / villeggianti (coloro che 
villeggiano) quest'anno non sono numerosi. 
— Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale: villeggiànti. 
Villeggiatùra: dove andrete in villeggia- 
tura (a villeggiare) quest'anno ?; la villeg- 
giatura (periodo di tempo nel quale si vil- 
leggia) gli ha fatto molto bene. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


VILLOSO. Peloso: torace vi/loso. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo. 


VILTÀ. Vedi vile. 
VINACCIA. Vedi vino. 


VÌNCERE. Superare l'avversario in una 
battaglia, in una gara, in un gioco, ecc.: 
non riuscirai mai a vincermi agli scacchi || 
Aggiudicarsi, ottenere: vincere /o scudetto; 
vincere la medaglia d'oro || Soggiogare, 
piegare: non sono riuscito a vincere la sua 
ostinazione || Superare: Marco vince tutti 
in abilità; vincere gli ostacoli. 

— Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente io vinco, tu 
vinci, ecc.; passato remoto jo vinsi, tu 


vincésti, ecc.; participio passato vinto. 
Contr. perdere. 
Vincita. Il vincere (o ciò che si vince) 


al gioco: /a vincita del primo premio; una 
forte vincita al lotto. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
vittoria. Contr. perdita. 

Vincitére. Chi vince: dopo la guerra i 
vinti dovettero subire le imposizioni dei 
vincitori. 


VIN 


—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile vincitrice) e Plurale maschile: vinci- 
tori; plurale femminile: vincitrici, 

v Il pubblico applaudì a lungo l'atleta 
vincitore. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


VINCOLÀRE (io vincolo, ecc.). Ridurre 
la libertà di movimento, trattenere: non 
potrò accompagnarti in campagna perché 
il lavoro mi vincola || Obbligare: mi hai 
vincolato con quella promessa. 
—Grammatica: verbo transitivo. Sin. legare. 
Contr. svincolare. 

Vincolo: sono legato a lui da vincoli 
(legami) di amicizia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VINO. Bevanda alcolica che si ottiene 
facendo fermentare il mosto dell'uva: que- 
sto vino è molto buono. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


Vinàccia. Ciò che resta (bucce, semi, 
graspi) dell'uva pigiata e torchiata: dalla 
distillazione delle vinacce si ottiene la 
grappa. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vinàcce. 


VIOLÀRE (io violo, ecc.). Trasgredire, 
non rispettare: violare un patto, un se- 
greto || Violare una chiesa, una tomba, 
profanarle || Entrare illegalmente: chi ha 
violato il suo domicilio ? 

—Grammatica: verbo transitivo. Contr. os- 
servare, rispettare. 


Violazióne: /a violazione (trasgressione) 
del codice stradale gli è costata cara; la 
violazione (profanazione) de/ sepolcro ven- 
ne scoperta due giorni dopo. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: violaziéni. 


VIOLENTO. Si dice di persona che usa 
la forza per costringere altri a fare qual- 
cosa contro la propria volontà: è un uomo 
violento || Che è vibrato con forza, detto 
di urto, percossa: fu un colpo violento Il 
Che è fatto, detto o concepito con forza: 
il suo discorso è stato molto violento Il 
Impetuoso: vento violento. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 


furioso, irruente. Contr. bonario, calmo, 
mite. 
Violènza. La tendenza o l'abitudine di 


usare la forza fisica per costringere altri 
ad agire contro la propria volontà: è di 
una violenza insopportabile || Azione vio- 
lenta: commettere troppe violenze. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 
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VIOLÌNO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Violino 


VIÒTTOLO. Stretta via di campagna o 
di montagna: un viottolo polveroso. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VIRÀRE. Detto di imbarcazioni e aerei, 
mutare direzione: /a nave virò a sinistra, 
verso l'isola. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Viràta: /aereo effettuò una virata (re- 
pentino cambiamento di direzione). 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


VIRGULTO. Pianticella: teneri virguiti. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VIRILE. Che è proprio dell’uomo: Anto- 
nio ha un aspetto virile || Coraggioso: in 
quell'occasione tenne un comportamento 
virile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: virili. 


VIRTUOSO. Onesto, buono: è una per- 
sona virtuosa. 
—Grammatica: 
Contr. vizioso. 
w Campione: // tuo amico è un virtuoso 
della tromba. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VIRUS. Nome di vari organismi micro- 
scopici, che provocano numerose ma- 
lattie infettive: virus dell'influenza. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VISCHIOSO o viscéso. Appiccicaticcio o 
attaccatìccio: sostanza vischiosa. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
appiccicoso, colloso. 


VISCIDO. Scivoloso, molliccio; disgu- 
stoso a toccarsi: sostanza viscida; i ser- 
penti hanno la pelle viscida | Equivoco, 
falso: non ti fidare di lui, è una persona 
viscida. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
appiccicoso; subdolo. 


aggettivo qualificativo. 
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VISCOSO. Vedi vischiòso. 


VISÌBILE. Che può essere visto: molti 
astri sono visibili a occhio nudo || Mani- 
festo, evidente: era in preda a una visibile 
emozione. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: visìbili. Sin. 
chiaro, palese. 

Visibilità: a causa della nebbia, la visi- 
bilità (possibilità di vedere o distinguere 
oggetti situati a varie distanze) è mo/to 
ridotta. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


VISIERA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


elmo 


berretto militare berretto sportivo 


er 


Visiere 


VISIONARIO. Vedi vedére. 
VISIONE. Vedi vedére. 
VÌISITA. Vedi visitàre. 


VISITÀRE (io visito, ecc.). Andare a tro- 
vare qualcuno e intrattenersi con lui: /eri 
sono andato a visitare un mio amico | 
Sottoporre a esame medico: dovresti farti 
visitare da un oculista || Recarsi in un 
luogo e restarci, per un periodo di tempo 
più o meno lungo, per motivi di stu- 
dio, ecc.: la prossima estate visiterò la 
città di Firenze e i suoi musei. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

Visita: domani andrò a fare una visita 
(andrò a trovare) alla zia; il cardiologo gli 
ha fatto un'accurata visita (esame medico). 
— Grammatica: sostantivo femminile. 
Visitatore. Chi visita luoghi o persone: 
i visitatori affollavano il museo. 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile v/sitatrice) e Plurale maschile: visi- 
tatòri; plurale femminile: visitatrici. 


VÎSO. Riferito a uomo o donna, parte an- 
teriore del capo, in cui hanno sede gli 
occhi, la bocca e il naso: ha un bellissimo 
viso. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
faccia, volto. 
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VÌISPO. Svelto, vivace: è un bimbo molto 
vispo. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
arzillo, brioso. Contr. lento, tardo. 


VÌSTA. Vedi vedére. 
VISTÀRE. Vedi visto. 


VISTO. Firma, siglatura con cui un'autorità 
concede un'autorizzazione: /'autorità com- 
petente ha messo il visto sul passaporto. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
autenticazione, vidimazione. 

Vistàre. Mettere il visto: vistare un docu- 
mento. 

— Grammatica: verbo transitivo. Sín. au- 
tenticare, vidimare. 


VISTOSO. Appariscente, che richiama 
l'attenzione della gente: indossava un abito 
piuttosto vistoso || Cospicuo: ha fatto vi- 
stosi guadagni. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
sgargiante; notevole. Contr. misero, mo- 
desto, squallido. 


VÌTA. L'insieme dei fenomeni in virtù dei 
quali gli esseri animali e vegetali nascono, 
si sviluppano, si riproducono: a causa 
dell'inguinamento, la vita sulla Terra è 
resa sempre più difficile || Dar vita a qual- 
cosa, creare qualcosa || Togliersi la vita, 
suicidarsi || Essere in fin di vita, star per 
morire || II periodo di tempo che va dalla 
nascita alla morte: /a sua vita fu molto 
breve || Modo di vivere: /a sua famiglia 
conduce una vita molto tranquilla || Fare 
una bella vita, vivere senza preoccupa- 
zioni || L'insieme delle attività di un or- 
ganismo: /a vita di una comunità, di un 
partito || Vitalità, forza, salute: tua sorella 
è una ragazza piena di vita || Durata: 
quel giornale avrà ancora pochi mesi di 
vita || Persona, essere vivente: /a guerra 
è costata tante vite umane || Ciò che oc- 
corre per vivere: negli ultimi tempi la 
vita è diventata più cara || Biografia: ho 
letto la vita di San Francesco d'Assisi | 
Parte del corpo umano, che è compresa 
tra i fianchi e il busto: Maria ha la vita 
sottile. 

— Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
esistenza. 

Vitàle: forza vitale (della vita); spazio 
vitale (necessario per vivere); questa è 
una questione vitale (della massima im- 
portanza). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vitàli. 
Vitalizio: rendita vitalizia (che dura tutta 
la vita). 
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—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: vitalìzi; plurale femmi- 
nile: vitalìzie. 

Vivènte: /a Terra è popolata da numero- 
sissimi esseri viventi (che sono in vita). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vivènti. 

y Tutti i viventi (esseri viventi) sono sog- 
getti alla morte. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Vivere. Esistere, essere in vita: gli animali, 
le piante, gli uomini vivono || Stare, abi- 
tare: vivo da molto tempo a Torino || 
Durare: ; suo ricordo vivrà a lungo || 
Esseré valido: è una legge che vive ancora 
nella nostra Costituzione || Trarre sosten- 
tamento, mantenersi in vita: g// abitanti di 
quel paese vivono di pesca || Comportarsi 
secondo le consuetudini sociali: devi impa- 
rare a vivere. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere, raro avere). 

w Trascorrere, passare: vivere una vita se- 
rena; ho vissuto momenti indimenticabili. 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo vivo, ecc.: 
passato remoto /o vissi, tu vivésti, ecc.; 
futuro semplice jo vivrò, ecc.; congiun- 
tivo presente che jo viva, ecc.; condizio- 
nale presente jo vivrèi, ecc.; participio 
passato vissuto. 

v Modo di vivere: gli piace il quieto vi- 
vere || Cibo, nutrimento: / viveri sono rin- 
carati di prezzo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 

Vivo. Che è in vita, che ha vita: ho preso 
un uccellino vivo || Durevole, continuo: 
conservo un vivo ricordo di te || Pronto, 
vivace: ha un'intelligenza molto viva | 
Che è in uso: ;/ Palio è una tradizione an- 
cora viva in alcune città italiane || Intenso: 
lo faccio con vivo piacere || Luminoso, 
acceso: colore vivo; rosso vivo. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
vivente; vivido. Contr. morto; debole, fiac- 
co, inerte; pallido. 

v Persona vivente: si può aver paura dei 
vivi, ma non dei morti! || Il punto più 
vivo, più profondo: /e tue parole mi hanno 
ferito nel vivo dell'anima || Trasmettere 
dal vivo, trasmettere in diretta (detto di 
programmi televisivi o radiofonici). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
VÌTE. Piccolo cilindro di metallo con 
l'estremità arrotondata, a punta oppure 
piana, che serve per stringere, collegare, 
fermare: a seconda del materiale si usano 
viti di diverso tipo || La pianta che produce 
l'uva: le foglie della vite si chiamano pam- 
pini. 
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—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: viti. 


i) ] 


PamMmPmo viticcio 


per legno 
jel IL 
Vite: 1) metallica; 2) pianta 


grappolo | 


Viticcio. Ciascuno dei piccoli rami fles- 
sibili con cui alcune piante si aggrappano 
ai loro sostegni: / v/iticci della vite. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vitìcci. 


L 


Vitello 


VITÈLLO. Il nato della vacca (fino al 
primo anno di età): // contadino comprò 
un vitello al mercato || Carne di tale ani- 
male: un chilo di coscia di vitello || La 
pelle di vitello: una valigia di vitello. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VITÌCCIO. Vedi vite. 
VÌTREO. Vedi vétro. 


VITTIMA. Anticamente, l'animale o la 
persona che venivano sacrificati agli dèi: 
i Fenici immolavano vittime umane alle 
loro divinità || Chi subisce violenza, pre- 
potenza, sopraffazione: /e vittime delle 
persecuzioni razziali sono innumerevoli || 
Persona che muore o subisce danni in scia- 
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gure o calamità: // terremoto provocò cen- 
tinaia di vittime. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
offerta, olocausto. 


VÌTTO. L'insieme di cibi e bevande ne- 
cessari all'uomo per vivere: vitto scarso, 
abbondante, sano, ecc. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
alimento, nutrimento. 


VITTÒRIA. Trionfo, successo conseguito 
al termine di un combattimento, di una 
contesa o di una competizione sportiva: 
la vittoria generalmente arride a coloro 
che si preparano con più scrupolo e se- 
rietà || Vittoria di Pirro, quella che costa 
al vincitore quanto una sconfitta || Avere 
la vittoria in tasca, avere la vittoria assi- 
curata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Contr. 
insuccesso, sconfitta. 


VITUPÈERIO. Insulto, ingiuria: si voltò e 
gli lanciò un infame vituperio || Infamia, 
vergogna: è motivo di vituperio per la 
sua famiglia. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vitupèri. Sin. biasimo, offesa; disonore. 
Contr. elogio; onore. 


VIVACCHIARE (io vivàcchio, tu vivàc- 
chi, ecc.). Vivere alla meglio, tirare avanti 
stentatamente: co/suo negozietto vivacchia. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


VIVACE. Vispo, pieno di vita: j/ mio cu- 
ginetto è un bambino molto vivace || 
Sveglio, pronto: sei dotato di un'intelligenza 
assai vivace || Animato: i/ suo intervento 
diede inizio a una vivace discussione. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vivàci. Sin. 
brioso, esuberante; eccitato. Contr. inerte, 
calmo, tranquillo. 

Vivacizzàre. Animare, rendere vivace: ví- 
vacizzò il racconto con simpatici parti- 
colari. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


VIVAIO. Vasca adibita all'allevamento dei 
pesci: vivaio di trote || Terreno in cui si 
allevano alberetti: vivaio di pini. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vivài. 

VIVANDA. Cibo preparato e pronto per 
essere mangiato: questa vivanda è molto 


saporita. 1 y i 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 


pietanza. 
VIVÈNTE. Vedi vita. 


Sin. 


Voc 


VÌVERE. Vedi vita. 


VÎVIDO. Particolarmente brillante, lumi- 
noso: colori vividi || Acuto: ingegno vi- 
vido || Nitido: vivida memoria. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
rilucente, splendente. Contr. debole, fioco, 
offuscato. 


VIVIPARO. Si dice di animale che parto- 
risce figli vivi e del tutto sviluppati: /a 
femmina della maggior parte dei mammi- 
feri è vivipara. 
—Grammatica: 
Contr. oviparo. 


VIVISEZIONE. L'insieme delle operazioni 
chirurgiche che gli scienziati fanno su 
animali vivi per studio: /a vivisezione deve 
attenersi a regole e leggi molto precise. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: viviseziòni. 

VÌVO. Vedi vita. 


VIZIARE (io vizio, tu vizi, ecc.). Abituare 
male: ha viziato troppo suo figlio || Gua- 
stare, corrompere: / fumo vizia l'aria || 
Rendere imperfetto, non valido: /a man- 
canza della firma vizia il testamento. 
—Grammatica: verbo transitivo. S/n. tra- 
viare. Contr. correggere. 

Vizio: ha íl vizio (cattiva abitudine) di 
mentire; il babbo non riesce a perdere il 
vizio (abitudine dannosa) de/ fumo; que- 
sto tessuto ha un piccolo vizio (difetto) 
di lavorazione. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vizi. 

Viziéso: un ragazzo vizioso (pieno di 
vizi); una pronuncia viziosa (imperfetta); 
una vita viziosa (dissoluta). 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. S/n. 
viziato. Contr. virtuoso. 


VOCABOLARIO. Vedi vocabolo. 


VOCABOLO. Parola, termine: vocabolo 
antiquato, straniero, nuovo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Vocabolàrio. Raccolta alfabetica dei vo- 
caboli d'una o più lingue, con la spiega- 
zione del loro significato: vocabolario della 
lingua italiana; vocabolario inglese, fran- 
cese. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vocabolàri. Sin. dizionario. 


VOCALE. Vedi voce. 


VOCAZIONE. Inclinazione, disposizione: 
non ha vocazione per gli studi. 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vocazi6ni. Sin. attitudine, propen- 
sione, tendenza. Contr. avversione. 


aggettivo qualificativo. 


Voc 


VOCE. Il suono che l’uomo emette dalla 
bocca: hai una bella voce || Il verso degli 
animali (vedi lo specchietto, sotto) || 
Fruscio, rumore: /a voce del vento; la 
voce del mare || Richiamo: ubbidisci alla 
voce della coscienza ! | Aver voce in capi- 
tolo, godere di una certa autonomia || 
Suono prodotto da uno strumento musi- 
cale: /a voce del violino || Informazione 
vaga e incerta: corre voce che avremo un 
nuovo maestro || Termine, vocabolo: voce 
dialettale || Forma: «hanno» è voce del 
verbo avere. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vóci. 


VOCI DEGLI ANIMALI 


Abbaiare: cane; 

barrire: elefante; 

belare: capra, pecora; 

bramire: cervo, orso; 

cantare: allodola, canarino, cicala, grillo, 
merlo, usignolo; 

chiocciare: chioccia; 

chioccolare: merlo, pettirosso; 

chiurlare: assiolo, chiurlo; 

cinguettare: capinera, cinciallegra, passero; 

crocchiare: gallina; 

fischiare: allodola, assiolo, 
merlo, serpente, tordo; 

frinire: cicala; 

garrire: rondine; 

gemere: colombo, tortora; 

gorgheggiare: usignolo; 

gracchiare: cornacchia, corvo, gazza, ghian- 
daia, gru; 

gracidare: rana, rospo; 

gridare: anatra, aquila, pavone, scimmia; 

grugnire: cinghiale, maiale; 

guaiolare: cane, volpe; 

guaire: cane, volpe; 

latrare: cane; 

miagolare: gatto; 

mugghiare: bue, bufalo; 

muggire: bue; 

mugolare: cane, lupo; 

nitrire: cavallo; 

pigolare: pulcino; 

ragliare: asino, mulo; 

ringhiare: cane, orso; 

ronfare: gatto; 

ronzare: ape, calabrone, mosca, vespa, zan- 
zara; 

ruggire: leone, tigre; 

rugliare: orso, lupo; 

sbruffare: cavallo; 

schiamazzare: anatra, cicogna, oca, pernice; 

sibilare: cigno, serpente; 

soffiare: bufalo, cavallo, gatto, serpente; 


beccaccino, 
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squittire: cane, civetta, coniglio, falco, pap- 
pagallo, pipistrello, rondine, scoiattolo, 
topo, volpe; 

starnazzare: anatra, oca; 

stridere: cavalletta, cicala, faina, falco, gal- 
lina, gazza, ghiandaia, grillo, oca, pa- 
vone, pernice, pipistrello, quaglia, topo; 

trillare: usignolo; 

tubare: colombo, tortora; 

uggiolare: cane; 

ululare: cane, iena, lupo; 

urlare: cane, lupo, sciacallo; 

zigare: coniglio; 

zirlare: tordo, topo. 


Vocàle: organo vocale (della voce) || Mu- 
sica vocale, per canto, che si canta. 
—Grammatica: aggettivo. qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vocdli. 

v Suono che può essere pronunciato da 
solo, senza l'appoggio di una consonante: 
vocale chiusa, aperta. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Vocio: questo vocio (insieme confuso di 
voci) mi sta procurando un forte mal di 
capo. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vocìi. 


VOGA. Vedi vogàre. 


VOGARE (o vógo, tu vóghi, ecc.). Re- 
mare: ho vogato tutta la mattina. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


Vogare 


Vóga: esercitarsi nella voga (nell'azione 
di vogare); sono tornate in voga (moda) 
le gonne lunghe. 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: véghe. 

Vogatére: / quattro vogatori (rematori) 
muovevano i remi ritmicamente. 
—Grammatica: sostantivo maschile (fem- 
minile vogatrice) + Plurale maschile: voga- 
téri; plurale femminile: vogattrìci. 


VÒGLIA. Vedi vo/ére. 
VOLANTE. Vedi vo/ère. 
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VOLANTÌNO. Foglietto, contenente in- 
formazioni pubblicitarie o propagandisti- 
che, che si distribuisce al pubblico: ab- 
biamo raccolto alcuni volantini lanciati da 
una macchina. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VOLARE (/o vólo, ecc.). Sostenersi e muo- 
versi nell'aria, con o senza ali: i/ gabbiano 
volava basso sul mare; l'aereo volava ad 
alta quota || Viaggiare su un aeroplano: 
volammo per due ore || Correre veloce- 
mente: l'automobile volava sull'autostrada 
|| Precipitare, cadere verso il basso: // 
poveruomo è volato dal quarto piano || 
Trascorrere velocemente: / giorni volano || 
Diffondersi in breve tempo: /a notizia volò 
di bocca in bocca || Non sentir volare una 
mosca, essere nel più completo silenzio. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere, quando viene considerata l'azione 
in sé: [aeroplano ha volato dodici ore; 
ausiliare essere, quando si considera il 
punto d'arrivo o di partenza: /'uccellino è 
volato sulla gabbia). 

Volànte: animale volante (che vola); 
squadra volante (che può spostarsi facil- 
mente da un luogo a un altro) della po- 
lizia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: volànti. S/n. 
alato; celere, rapido. 

w Organo in forma di ruota, che serve a 
dirigere l'automobile o l’'aeroplano: stare 
al volante. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Volàtile: animali volatili (capaci di vo- 
lare); /iguido volatile (che evapora con 
rapidità). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: volàtili. 

w Lo studio dei volatili (tutti gli animali 
che volano) mi appassiona. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 
Vélo: ;/ volo (il volare) dell'aquila, della 
mosca, di un aeroplano; un volo (stormo) 
di uccelli; è uscito indenne da quel pau- 
roso volo (caduta violenta, salto); co/pire 
al volo la palla, colpirla prima che tocchi 
terra; prendere il volo, scomparire. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


VOLENTERÒOSO. Vedi vo/ére. 


VOLÉRE. Desiderare fortemente: vuole a 
tutti i costi partire; voglio andarmene di 
qui || Esigere, pretendere: non ha voluto 
conoscere il vero; che cosa vuoi in cambio 
di questi giornali? || Permettere: mio fra- 
tello non vuole che gli tocchi i dischi || 
Decidersi: vuoi o non vuoi star zitto ? || Ri- 
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chiedere: questo lavoro vuole una lunga 
esperienza || Intendere: che cosa vuoi dire ? 
—Grammatica: verbo transitivo e Coniu- 
gazione: indicativo presente jo voglio, tu 
vuoi, egli vuòle, noi vogliàmo, voi voléte, 
essi vogliono; passato remoto jo vòlli, tu 
volésti, ecc.; futuro semplice /o vorrò, tu 
vorrài, ecc.; congiuntivo presente che io 
voglia, .... che noi vogliàmo, che voi vo- 
gliàte, che essi vogliano; condizionale pre- 
sente /o vorréi, ecc.; participio passato 
volùto. 

vy Volontà: non ha seguito il volere dei 
suoi genitori. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: voléri. 

Vòglia: ho voglia (desiderio) di dormire; 
hai poca voglia (volontà) di studiare; 
Carlo fa sempre tutto contro voglia (mal 
volentieri). 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


Volenteròso: è un allievo molto volente- 
roso (pieno di buona volontà). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
zelante. Contr. svogliato. 

Volitivo: è un uomo volitivo (dotato di 
una grande forza di volontà). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
deciso, risoluto. Contr. indeciso, irresoluto. 
Volontà: tu manchi di volontà (capacità 
di decidere, di volere o non volere una 
cosa); non ha volontà (desiderio, voglia) 
di studiare. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Volontàrio: // suo è stato un atto volon- 
tario (spontaneo). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: volontàri; plurale fem- 
minile: volontàrie. 

w Chi presta la propria opera liberamente, 
senza esservi obbligato: / vo/ontari di Ga- 
ribaldi. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


VOLGARE. Vedi vólgo. 


VOLGERE. Indirizzare, dirigere verso un 
altro punto: per non vedere quello spet- 
tacolo, Mara volse io sguardo altrove || Mu- 
tare, cambiare: tu volgi tutto in burla. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

w Piegare verso una parte: /a strada volge 
verso levante || Avvicinarsi; tendere: // so/e 
volge al tramonto; le giornate volgono al 
bello. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere) e Coniugazione: indicativo presente 
io vòlgo, tu vòlgi, ecc.; passato remoto /0 
vòlsi, tu volgésti, ecc.; participio passato 
volto. 


VOL 


Vòlgersi: mi volsi (mi rivolsi, mi girai) 
prima a destra, poi a sinistra. 
—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


VOLGO. La parte del popolo più povera 
economicamente e più arretrata cultural- 
mente: bisognerebbe migliorare il volgo 
con l'istruzione e l'educazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
Volgàre: pregiudizi volgari (propri del 
volgo); fece un gesto volgare (sconcio, 
rozzo) e se ne andò. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: volgàri. Sin. 
popolare; incivile. 

w La lingua italiana che era parlata nel 
Medio Evo dal popolo: Dante scrisse la 
Divina Commedia in volgare. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


VOLIÈRA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
uccelliera. 
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Voliera 


VOLITÌVO. Vedi vo/ére. 
VOLO. Vedi vo/àre. 
VOLONTÀ. Vedi vo/ére. 
VOLONTARIO. Vedi vo/ére. 


Volpe 


VOLPE. Vedi illustrazione || Persona molto 
furba: cerca di fare attenzione a quell'in- 
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dividuo, è una vecchia volpe 10% 
—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: vólpi. Sín. astuto. Contr. ingenuo. 


P- 
A 


a crociera 


a botte 


a padiglione 


Volta 


VÒLTA. Copertura ad arco di un luogo: 
la volta dipinta della sala, della chiesa || 
Turno: ora viene la mia volta || Direzione: 
è partito alla volta di Gorizia || Tempo: 
c'era una volta un Re... || A volte, talvolta 
|| Circostanza: per questa volta ti perdono 
|| Tutto in una volta, tutto insieme || Una 
volta o l'altra, prima o poi || Gli diede di 
volta il cervello, impazzì. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


VOLTAFÀACCIA. Improvviso mutamento 
di idee, di opinioni, ecc.: // suo improvviso 
voltafaccia politico è inspiegabile || M 
non mantenere la parola data: // tuo volta- 
faccia ci ha messo in serie difficoltà. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


VOLTARE (io volto, ecc.). Volgere, girare: 
voltò il viso verso di noi. 

—Grammatica: verbo transitivo. 

w Cambiare direzione: arrivate in fondo 
alla strada e voltate a destra. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

Voltàrsi: si voltò (si girò) verso di me 
e mi rimproverò. 

—Grammatica: verbo intransitivo, accom- 
pagnato da particelle pronominali. 


VOLTO. Viso: ;/ suo volto è molto bello 
|| Natura, carattere: so/o io conosco il suo 
vero volto. 

— Grammatica: 
faccia; essenza. 


VOLUBILE. Mutevole, instabile: ha un 
carattere molto volubile. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: volùbili. Sin. 
incostante. 


VOLUME. Lo spazio che un corpo oc- 
cupa: // volume di quella nave è notevole 
| Quantità, massa: negli ultimi tempi il 


sostantivo maschile. Sin. 
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volume dei suoi affari è diminuito || \n- 
tensità di un suono: riduci, per favore, il 
volume della radio | Libro: torna sempre 
a casa con qualche volume sotto il braccio. 
—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: volùmi. 

Voluminéso: questo pacco è troppo vo- 
luminoso (ingombrante). 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


VOÒMERE. La parte dell'aratro che serve 
per fendere il terreno: // vomere è costituito 
di una lama di acciaio. 

—Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vòmeri. 


versoio 


vomere 


Vomere 


VOMITĀRE (io vomito, ecc.). Espellere 
dalla bocca ciò che è contenuto nello 
stomaco: ha vomitato la cena || Mandar 
fuori con violenza e in abbondanza: // 
vulcano ha vomitato cenere e lapilli | 
Dire, gridare con violenza e rabbiosa- 
mente: vomitò ogni sorta di ingiurie con- 
tro di lui. 

— Grammatica: verbo transitivo. 

Vòmito. Espulsione dalla bocca di ciò 
che è contenuto nello stomaco: provocare 
il vomito. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


VORÀCE. Che mangia molto e con avi- 
dità: / lupi sono voraci. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: voràci. S/n. 
avido, insaziabile. 


VORÀGINE. Apertura profonda del ter- 
reno: i/ terremoto aprì una voragine. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: voràgini. Sin. abisso, baratro. 


VORTICE. Movimento rotatorio di una 
massa d'acqua o d'aria: sf trovò in un 
vortice di vento || Movimento circolare ve- 
loce: ne/ vortice della danza dimenticava 
tutti i suoi dispiaceri. 

— Grammatica: sostantivo maschile e Plu- 
rale: vòrtici. Sin. gorgo, mulinello. 
Vorticòso: que/ fiume è molto vorticoso 
(pieno di vortici). 


VUL 


—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
turbinoso. Contr. fermo, stagnante. 


VOTARE. Vedi voto. 


VOTO. Dichiarazione della propria opi- 
nione, a voce o per mezzo di una scheda 
o altro, in occasione di elezioni politiche 
o deliberazioni di vario genere: dare il voto 
al proprio partito || Valutazione di merito 
espressa con un numero: ho ottenuto un 
bel voto in geografia || Promessa di ri- 
nuncia o di sacrificio fatta a Dio o ai 
Santi al fine di ottenere aiuti e grazie: 
molti malati fanno voto di recarsi in pel- 
legrinaggio a Lourdes || Oggetto offerto 
in voto: all'altare della Madonna sono at- 
taccati numerosi voti || Pronunciare i voti, 
farsi monaco o monaca. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Votàre (io voto, ecc.): i/ Parlamento ha 
votato (approvato) /a nuova legge; molti 
hanno votato (espresso voto favorevole) 
quel candidato; ha votato (dedicato, offerto 
in voto) /a propria vita a Dio. 
—Grammatica: verbo transitivo. 

w Non tutti i cittadini hanno votato (dato 
il proprio voto). 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


VULCANICO. Vedi vu/càno. 


VULCANO. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


3, x CS Cr Se” a 
cratere principale SE 


i cono vulcanico 
cratere secondario 


camino 
vulcanico 


bacino magmatico 


Vulcano 


Vulcànico. Che è proprio del vulcano: 
rocce vulcaniche. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: vulcànici; plurale fem- 
minile: vulcàniche. 

Vulcanòlogo: /a settimana scorsa si è 
tenuto nella nostra città un convegno di 
vulcanologi (studiosi di fenomeni vulca- 
nici). 

— Grammatica: sostantivo maschile (fem- 


VUL 


Plurale maschile: 
plurale femminile: vulcanò- 


minile vu/canòloga) » 
vulcanòlogi; 
loghe. 


VULNERABILE. Che può essere ferito: 
Achille era vulnerabile nel tallone || Che 
può essere danneggiato: /a fortezza era 
vulnerabile in molti punti || Che può essere 
con facilità criticato, smentito: /a tua tesi è 
vulnerabile sotto vari aspetti. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile e femminile: vulneràbili. 
Contr. invulnerabile. 


VUOTARE. Vedi vuòto. 


VUÒTO. Che è privo di contenuto, che 
non contiene nulla: bottiglia, scatola vuota 
|| Restare a mani vuote, senza aver otte- 
nuto nulla || Sentirsi la testa vuota, non 
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essere capace di riflettere, di pensare || 
Libero, non occupato: /o scompartimento 
era vuoto || Mancante, privo, sprovvisto: 
sono parole vuote di senso. 
—Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
sgombro, vacante. Contr. pieno. 

v Spazio libero, non occupato da alcun 
corpo: nella sala c'è ancora un po’ di 
vuoto || Recipiente privo di contenuto: 
hai restituito i vuoti al lattaio ? || Parlare 
a vuoto, inutilmente. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
Vuotàre (/0 vuòto, ecc.): vuotare (privare 
del contenuto) una scodella, un armadio, 
una stanza || Vuotare la casa, svaligiarla || 
Vuotare il sacco, confessare, dire tutto 
quello che si sa. 

—Grammatica: verbo transitivo. Sin. svuo- 
tare. Contr. riempire. 


WAFER (Parola inglese, che si pronuncia 
uèifa oppure, all'italiana, vafer). Biscotto 
costituito di due cialde friabili ripiene di 
crema o cioccolato: wafer alla vaniglia. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


WALKIE-TALKIE (Parola inglese, che si 
pronuncia uòchi-tòchi). Apparecchio por- 
tatile per trasmettere e ricevere messaggi 
o segnali a breve distanza: // babbo mi ha 
regalato un walkie-talkie. 
—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Walkie-talkie 


WATER CLOSET (Parola inglese, che si 
pronuncia uòta clòsit). Gabinetto con vaso 
di maiolica provvisto di dispositivo per lo 
scarico dell’acqua: tutti i treni sono forniti 
di water-closet. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


WEEK END (Parola inglese, che si pro- 
nuncia uik énd). Vacanza di fine setti- 
mana, comprendente sabato e domenica: 
il prossimo week-end andremo ai laghi. 


—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


WESTERN (Parola inglese, che si pro- 
nuncia uvéstn). Detto di film che narra 
vicende di cow-boy e Pellirosse: preferisco 
i film western. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo, in- 
variabile. 


WHISKY (Parola inglese, che si pro- 
nuncia vischi). Acquavite che si ottiene 
distillando alcuni cereali (malto, grano e 
avena): i migliori whisky si producono in 
Scozia, Inghilterra, Irlanda e Canada. 


WINCHESTER (Parola inglese, che si 
pronuncia uincista). Fucile a ripetizione il 
cui tiro è molto preciso e potente: // win- 
chester era molto diffuso nel West. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile ne! plurale. 


WURSTEL (Parola tedesca, che si pro- 
nuncia vurstel). Salciccia sottile e lunga 
fatta di carne bovina: a Marcello non piac- 
ciono i würstel. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Wurstel 


XENÒFOBO. Che odia gli stranieri e tutto 
ciò che è straniero: manifestazione xeno- 
foba. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Non fare lo xenofobo! 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
XERÒBIO. Che vive in un ambiente arido: 
pianta xerobia. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 
XERÒFITO. Detto di vegetale capace di 
vivere in condizioni di prolungata siccità: 
pianta xerofita. 

—Grammatica: aggettivo qualificativo. 


Piante xerofite 


XEROGRAFIA. Procedimento di stampa 
a secco, che viene usato soprattutto per 
riprodurre documenti: ne/la stampa la xe- 


rografia è stata introdotta nel 1938. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


m 


Macchina per copie xerografiche 


Xerogràfico: copia xerografica (che si 
ottiene tramite xerografia). 
—Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: xerogràfici; plurale fem- 
minile: xerogràfiche. 


XILOFONÌSTA. Vedi xi/òfono. 


XILÒFONO. Strumento musicale com- 
posto di lamine di materiale vario, che si 
suona con due martelletti di legno: /o 
xilofono è originario dell'estremo Oriente. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Xilofono 


Xilofonista: /j/ papà di Anna è un ottimo 
xilofonista (suonatore di xilofono). 
—Grammatica: sostantivo maschile e fem- 
minile e Plurale maschile: xilofonìsti; plu- 
rale femminile: xilofonìste. 


YACHT (Parola inglese, che si pronun- 
cia /òt). Imbarcazione più o meno grande, 
che è usata comunemente per viaggi di 
piacere: ne/ porto erano ancorati alcuni 
yacht. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. Sin. panfilo. 


Yacht 


YAK (Parola inglese, che si pronuncia 
jék). Mammifero dei Bovini avente forma 
tozza, testa grande e pelame lungo e ne- 
rastro: /o yak vive sugli altopiani del Tibet. 
— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


Yak 


YATAGAN. Sciabola dalla lama ricurva: 
nel passato la yatagan era in uso nei paesi 
musulmani. 

—Grammatica: sostantivo femminile, inva- 
riabile nel plurale. 


Yatagan 


YÒGA. Tecnica ginnica che tende a mi- 
gliorare la respirazione e i movimenti: Mau- 
rizio pratica lo yoga. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


YOGURT o /ògurt. Latte fatto coagulare 
con speciali fermenti: yogurt magro, alla 
frutta, ecc. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


YUCCA. Pianta tipica delle regioni tropi- 
cali americane: ne/ Messico le foglie di 
yucca vengono utilizzate per la fabbrica- 
zione della carta. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


Yucca 


ZABAIONE (non zabagliéne). Crema co- 
stituita di tuorli d'uovo sbattuti con zuc- 
chero e marsala: jeri mattina la mamma mi 
ha preparato uno zabaione. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ZACCHERA. Schizzo di fango attaccato 
ai vestiti o alle scarpe: j suoi pantaloni 
erano pieni di zacchere. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
pillacchera. 

ZAFFIRO (non zaffiro). Pietra preziosa di 
color turchino: un anello con un bellis- 
simo zaffiro. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 
ZÀGARA. Fiore d'arancio: /a zagara è 
bianca e molto profumata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


== > 
ramo d'arancio IXE 


Sa 


Zagara 


ZAINO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


Zaino 


ZAMPA. Ognuno degli arti degli animali: 
le zampe del cane, del cavallo, del leo- 
ne, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


di palmipede 


di orso 


di elefante di cane di gatto 
Zampe 
ZAMPILLAÀRE. Fuoruscire con impeto 


verso l'alto: l'acqua zampillava dalla roccia. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
essere e avere). Sin. sprizzare. 

Zampillo: quella fontana ha molti zam- 
pilli (getti sottili di acqua). 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sjn. 
spruzzo. 


ZAMPOGNA. Strumento musicale costi- 
tuito di un otre di pelle contenente aria in 
cui sono inserite delle canne: per /e vie di 
alcune città d'Italia a Natale si sente il 
suono delle zampogne. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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Zampognàro: in alcuni paesi, la vigilia 
delle feste natalizie, gli zampognari (suo- 
natori di zampogne) si aggirano per le 
strade suonando le canzoni di Natale. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
ZANNA. Dente lungo e curvo che sporge 
dalla bocca di alcuni mammiferi: /e zanne 
degli elefanti, dei cinghiali, ecc. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ZANZARIÈRA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Zanzariera: 1) da letto; 2) da finestra 


ZAPPA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Zappa 


Zappàre: // contadino sta zappando (la- 
vorando con la zappa) / suo campo. 
— Grammatica: verbo transitivo. 


ZÀR. Titolo dell'imperatore di Russia e di 
altri sovrani slavi: Nicola II Romanov fu 
l'ultimo zar della Russia. 

— Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 


ZATTERA. Vedi illustrazione. 
— Grammatica: sostantivo femminile. 


Zattera 


ZEP 


ZAVÒRRA. Materiale pesante di nessun 
valore, che si mette nel fondo della stiva 
per conferire stabilità alla nave: caricare, 
scaricare la zavorra || Persone o cose che 
non hanno alcun pregio: una zavorra di 
sfaticati. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
ZAZZERA. Capigliatura d'uomo folta e 
lunga fino al collo: che zazzera ti sei fatto 
crescere ! y 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ZÈBRA. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ZÉCCA. Luogo in cui si fabbricano le 
monete: /a polizia scoprì una zecca clan- 
destina | Nuovo di zecca, nuovissimo 
l Piccolo insetto, parassita della pelle 
degli animali: ;/ loro cane è pieno di 
zecche. 

— Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: zécche. 


ZECCHÎÌNO. Antica moneta d'oro vene- 
ziana: nelle commedie di Goldoni, Arlec- 
chino è sempre alla ricerca di zecchini | 
Oro zecchino, oro purissimo. 

— Grammatica: sostantivo maschile. 


ZÈFIRO o zéffiro. Venticello: į primi zefiri 
di primavera. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


ZÈLO. Diligenza: ho studiato con zelo. 
— Grammatica: sostantivo maschile. 


ZÉPPA. Pezzetto di legno che si inserisce 
sotto un mobile per renderlo più stabile: 
il babbo ha messo una zeppa sotto un 
piede della credenza. 

— Grammatica: sostantivo femminile. 


ZÉPPO. Molto pieno: /a sala era zeppa di 
gente. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. Sin. 
gremito, stivato. Contr. vuoto. 


ZER 


ZERBÌNO. Piccolo tappeto, che serve 
per pulirsi le scarpe: /a mamma ha com- 
prato uno zerbino nuovo. 

—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
stuoino. 


ZIBELLÎNO. Piccolo mammifero, il cui 
corpo è rivestito da una morbida pelliccia 
(assai pregiata): /o zibellino vive nelle fo- 
reste della Siberia. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ZIBÎBBO. Specie di uva molto dolce, 
dagli acini grossi e lunghi: ho mangiato 
un bel grappolo di zibibbo. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
ZIGARE (jo zigo, tu zighi, ecc.). Vedi 
voci degli animali. 

—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


ZIGOMO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


L 


Zigomo 
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ZIMBELLO. Uccello che viene usato dai 
cacciatori per richiamare altri uccelli: sj 
servì di un passero come zimbello || Og- 
getto di risa e di burle: sej /o zimbello di 
tutti ! 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ZINCO. Metallo di colore grigio, poco 
duro, duttile, malleabile, che serve per for- 
mare leghe, per ricoprire altri metalli, ecc.: 
fondendo lo zinco col rame si ottiene 
l'ottone. 

—Grammatica: sostantivo maschile. 


ZINGARO. Persona appartenente a una 
popolazione nomade orientale, che eser- 
cita vari mestieri: un gruppo di zingari ha 
piantato le tende alla periferia della città. 


ZIRLARE. Vedi voci degli animali. 
—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 


ZITTÌRE (/0 zittisco, tu zittisci). Emettere 
un leggero sibilo, per disapprovare qual- 
cuno 0 qualcosa o per imporre il silenzio: 
appena cominciò il discorso, tutti zittirono. 


—Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). 

w Far tacere con un leggero sibilo, inter- 
rompere disapprovando: // pubblico zittì il 
tenore. 

—Grammatica: verbo transitivo. 


ZIZZANIA. Erba nociva, loglio: /a zizza- 
nia infestava il campo di grano || Discor- 
dia, disunione: certa gente semina ziz- 
zania dappertutto. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 


ZÒCCOLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


di cavallo 


Zoccolo: 1) di animale; 2) calzatura 


ZODÌACO. Zona della sfera celeste in cui 
si muovono il Sole, la Luna e i pianeti: 
lo Zodiaco viene suddiviso in dodici co- 
stellazioni (Ariete, Toro, Gemelli. Cancro, 
Leone, Vergine, Bilancia, Scorpione, Sa- 
gittario, Capricorno, Acquario, Pesci). 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ZOLFANELLO. Vedi illustrazione. 


—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
fiammifero. 

to 
Zolfanello 


ZOLFATÀRA. Vedi so/fatàra. 


ZÒLLA. Massa di terra compatta, staccata 
dal terreno sodo dagli strumenti agricoli: 
il contadino sbriciolò con la vanga una 
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zolla i Pezzo di altro materiale: /a mamma 
gli diede una zolla di zucchero. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ZONA. Striscia, fascia: in cielo si vede- 
vano zone di colore diverso || Regione, 
territorio; parte limitata di terreno: // Mon- 
ferrato è una delle più belle zone del 
Piemonte || Ciascuna delle cinque fasce 
nelle quali viene diviso, dal punto di vista 
climatico, il globo terrestre: zona torrida; 
zone temperate; zone glaciali || Zona di 
silenzio, quella in cui gli automobilisti non 
possono usare i segnali acustici. 
—Grammatica: sostantivo femminile. 


ZÒO. Giardino zoologico: jeri sono andato 
a visitare lo zoo. 

—Grammatica: sostantivo maschile, inva- 
riabile nel plurale. 

Zoologia: mi piace la zoologia (scienza 
che ha per oggetto di studio gli animali). 
— Grammatica: sostantivo femminile. 
Zoològico: ha dedicato buona parte della 
sua vita alle ricerche zoologiche (che ri- 
guardano la zoologia) || Giardino zoolo- 
gico, luogo in cui sono esposti al pubblico 
animali selvatici e feroci. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: zoològici; plurale fem- 
minile: zoològiche. 


ZOPPICÀRE (io zoppico, tu zòppi- 
chi, ecc.). Camminare in maniera irrego- 
lare, per malattia o imperfezione delle 
gambe o dei piedi: j/ tuo amico zoppica 
leggermente || Traballare, non essere ben 
fermo: questo tavolo zoppica || Essere in- 
certo: zoppichi in aritmetica. 

— Grammatica: verbo intransitivo (ausiliare 
avere). Sin. claudicare. 

Zòppo: Marco è zoppo (cammina in mo- 
do irregolare, difettoso) dalla gamba sini- 
stra; andare, correre a piè zoppo, saltel- 
lando su un piede solo. 

— Grammatica: aggettivo qualificativo. 

w Persona zoppa: un povero zoppo ci 
chiese fa carità. 

— Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
claudicante, sciancato. 


ZOTICO. ignorante, villano: si è arric- 
chito, ma è rimasto zotico come prima. 
— Grammatica: aggettivo qualificativo e 
Plurale maschile: zòtici; plurale femminile: 
X?| zòtiche. l 

R anas 39 v È uno zotico, non dargli retta. 

ERRE — Grammatica: sostantivo maschile. 


ZUCCA. Pianta che ha stelo rampicante, 
foglie grandi e frutti grossi e acquosi: la 
zucca cresce in terreni grassi || Frutto 


Si 
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della suddetta pianta: oggi ho mangiato 
un minestrone con molta zucca || Testa: 
che zucca! 

—Grammatica: sostantivo femminile e Plu- 
rale: zùcche. 

Zucchétto. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 
papalina, zuccotto. 


Sin. 


862 


ZÙFFA. Baruffa, rissa: Carlo uscì mal- 
concio dalla zuffa. 

—Grammatica: sostantivo femminile. Sin. 
litigio. 

ZUFOLO. Vedi illustrazione. 
—Grammatica: sostantivo maschile. Sin. 
piffero. 


| | 5 
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Zucchetto 


ZUCCHERO. Sostanza bianca, dolcissi- 
ma, che si estrae dall'omonima canna e 
dalle radici di barbabietola, ed è usata per 
rendere dolci cibi e bevande: / babbo 
preferisce il caffè con poco zucchero. 
—Grammatica: sostantivo maschile. 


ZUCCHETTO. Vedi zucca. 


n 


Zufolo 


ZUPPA. Minestra costituita di pane af- 
fettato intinto o cotto in brodo di verdure, 
di carne o pesce: a/ babbo piace la zuppa 
di fagioli | Zuppa inglese, dolce di pan 
di Spagna inzuppato di liquore con crema 
o panna montata. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
Zuppièra. Recipiente in cui si porta la 
minestra in tavola: zuppiera d'argento, di 
porcellana, ecc. 

—Grammatica: sostantivo femminile. 
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